TrimFeca.dne 
Poi Rogno dint... ..L E 
Per tetti gli mul bia ui 
DES 
aif iii Amen w 
esa Hi 
s 
n 


In Roma cent. 5, 


GIORNO PER GIORNO 


Il conte Mamiani ha scritto all'Opinione una 
lettera di commenti all'ultimo discorso di Sua 
Santità ai giornalisti cattolici. 

1 brano più interessante della lettera del 
conte Mamiani mi pare il seguente, che ri- 
sponde esattamente al « buona nolte Gesù che. 
olio è cato » citato ieri da me. 

< So nî nuovo partito conservatore può sor- 
gere in Parlamento e spandere influssi effi» 
caci, ora sa e conosce a quali condizioni e 
con che principl dee muoversi e governarsi. 
Dal Vaticano più non gli è lecito di aspettare 
consenso espresso 0 tacito; ma invece con- 
seguirà quello manifesto e riconoscente degli 
Italiani, dove egli dichiarisi apertamente per 
la loro causa e per la loro unità nazionali 
falla (Dio ringraziando) perpetua ed intany 
bile. E d'altra parte, ciò lo collega natura! 
mente al partito costituzionale moderato. Del 
resto, dall'Alighieri al Gioberti furono sempre 
in Italia cattolici fervorosi a cui parve il prià- 
cipato civile dei papi nulla aver che fare coi 
dogmi ed il Vangelo ». 


* 
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Un po' più sotto îl conte Mamiani aggiunge : 

<A me non tocca far le lodi della sinistra ; 
nulladimeno mi arreco a debito di riconoscere 
che a niuno dei tre ministeri partoriti da lei 
venne in capo di toccare pure un apice della 
legge delle guarentigie. Grande prova di due 
specchiati attributi di nostra nazione la tem- 
peranza e lo squisito buon senso ». 

Prova grande davvero, poichè in tal caso 
il buon senso ha trionfato della logica di par- 
tito, secondo la quale le guarentigio tanto bi 
straltate e tanto combattute dalla sinistra a- 
vrebbero dovuto essere cancellate da essa 
con un frego di penna. 

Ma il gran pontefice di tutte le sinistre eu- 
ropee, Don Emilio Castelar, l'ha detto fino da 
sei anni sono : € altro è la teoria, altro la pra- 
tica ». 
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Un raffronto : 

Papa Gregorio XVI scagliava solennemente 
l'anatema papale contro « la perniciosa e di 
bolica dottrina della libertà della stampa ». 

Papa Leone XIII a quarant'anni di distanza 
riceve solennemente un esercito di circa 800 
giornalisti cattolici, i più violenti ed abusatori 
della libertà della stamps, benedice alla loro 
opera, ed inculca loro di usare di quella dia- 
bolica arte, in onore e difesa della Chiesa... 
temporale ! 

Infallibile l'uno: infallibile l’altro. 


* 
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L'anatema di Gregorio XVI non ha potuto 
impedire che in meno di mezzo secolo, nel 
seno della Chiesa, un esercito di quindicimila 
soldati cattolici (li ha contati l’Osservatore ro- 
mano) venisse a militare sotto le insegne della 
libera stampa. 

La benedizione di Leone XIII non farà por- 
tare una sola pietra per la ricostituzione del- 
l'edifizio temporale. 

Così va il mondo! 

*_ 
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Mi mandano stampata con nitidi tipi e in 
carta elegante una Zefterg diretta da un si- 
guore *## ai veri amici d'Italia e di Firenze. 

La Lettera si occupa delle condizioni mise- 
revoli nelle quali versa l'ex-capitalo: e dopo 
aver parlato del Dante, del Michelangelo e 
degli altri illustri che onorarono colle opere 
loro e colla loro dimora la vecchia città dei 
Ciompi e de’ Medici, conchiude col sentenziare 
che per salvare Firenze non c’è cha un 
mezzo: siabilirvi un casino di giuoco come a 
Saxon e a Monaco, e sovvenire il comune 
colla roulette © col trente et guarante. 


* 
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Mi permetto di essere di un opposto parere, 
e spero che i Fiorentini la pensino come me. 

Senza essere iroppo ieneri della rettorica, 
è lecito pensare che appunto quando si è la 
patria di Dante e di Michelengelo si soppor- 
tano le proprie sventure con dignità, si fanno 
valere le proprie ragioni, si cerca di riparare 
meglio che si può ai propri guai: ma non si 
dice alla gente: apro bisca per tirarmi a: galla, 
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venile qua, genti d'Europa, a rimettermi in 
gambe magari a rischio di trovare uu’occa- 
sione per bruciarvi il cervello. 

Il signor #*# melte per epigrafe al suo di. 
scorso (lo chiamo discorso: ma ho i miei 
dubbi sul sesso) — Chi owole il fine vuole $ 
mezti, 

Io, per esempio, vorrei centomila lire di 
enirata! Ma non mi credo autorizzato per 
questo a sfondare le casse della Banca Na- 
zionale... Eppure sarebbe un mezzo! 
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Il signor *#* ragiona cosi: 

La passione del giuoco non é più facile a 
spengersi dell’avarizia e del liberlinaggio: 
dunque diamole uno sfogo. 

Sicuro: gli è come dire, mettiamo: il si- 
gnore *** ha il bisogno di scrivere degli 
spropositi: è mosso da un impulso irresisti- 
bile a darli alla luce: dunque mettiamo a sua 
disposizione una tipografia, 

* 
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Il signor **# a dimostrare la bontà della 
sua tesi parla di Amburgo (leggete Zombury, 
per non sbagliare), di Saxon, di Ems, ecc., 
tutti luoghi, sia delto in parentesi, dove i 
giuochi pubblici non esistono più, e afferma 
che là, come dovunque i giuochi si stabili 
rono, «si è ripopolato e costruito delle vie in- 
dere ». 

Sebbene non si capisca che cosa si è ripo- 
polato, ammetto; quello che non ammetio è 
che da popolazione vi è allegra. 

Allegra, quando vince... ma viceversa poi 
è piena di malinconia quando i suoi risparmi, 
accumulati con falica, esposti per cupidigia 
sono insaccati dal Banco. 

Vero è che a questo il signor **# rimedio, 
perchè vorrebbe interdetto l’accesso al casino 
8 tutti gli adifanti indigeni del proprio paese. 

E allora dubito che ci sarà poco concorso! 
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No, franéamente no. 

Il signor *** può rispermiarsi le spese di 
stampa: nè îl comune accoglierà mai le prof- 
ferte che lo scrittore della leltora annunzia 
fatte e pronte a ripetersi, nè il Parlamento 
voterà mai una legge — quale egli la domanda 
— per l'istituzione dei giuochi pubblici. 

La storia della piramide di Rodope, inalzata 
a prezzo di proslituzione,non si ripeterà. 


Pari 

Del resto pare che l'anonimo epistolografo 
non se ne stia alle parole; parla di disegni 
concreti, e val la pena di sentire come ne 
parla: egli conosce due progetti. 

« L'uno di cui fu perlato al palazzo della 
Signoria col signor Ubaldino Peruzzi a quel- 
l'epoca ancora sindaco dl Firenze ed insieme 
ed uno dei nostri celebri industriali sempre 
così sicuro nei suoi apprezzamenti nelle ccse 
di finanza, che hanno potuto accertarsi che i 
canoni offerti sarebbero sufficienti per pagare 
gli inieressi del debito della città, #2 gxafe non 
domanda alcuna concessione governativa. > 
ecc., ecc. 

Da tutto questo è chiaro : 

Che gli apprezzamenti hanno potuto accer- 
farsi: sarà; non affermo, nè nego; 

Che il debito di Firenze non domanda al- 
cuna concessione governativa. Nego; 

Che del progetto dei casini fu parlato al 
Palazzo della Signoria e a ino dei nostri ce- 
lebri industriali. S'ignora che cosa abbia ri- 
sposto il Palazzo della Signori 

Ma mi par di sentirlo di ‘qui rispondere al 
signor *#*: 

— Caro signore, dei suoi giuochi non voglio 
saperne : siamo in un periodo di angustia : ci 
accomoderemo : i suni;periodi sollanto, caro si- 
gnore, non si possono accomodare ! 
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Il commodoro Ferracciu non dorme sugli 
allori raccolti nel grande Oceano del foro... 
e nei-decreti di disponibilità mon motivati con 
i quali sa levare di mezzo gli ammiragli che 
gli danno fastidi 

Adesso se la piglia cogli ufficiali di marina 
comandati al ministero, ritenendoli più pro- 
pensi agli ammiragli che agli avvocati, e con 
un ordine perentorio ordina quarantolto ore 


prima che il 1° marzo se ne vadano dal mi-- 


nistero. 
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Alle serve si concedono almeno quindici 
giorni di tempo; ma gli avvocati commodori 
non hanno per gli ufficiali di marina gli stessi 
riguardi che avrebbero per la loro serva. 

Gli ufficiali comandati saranno sostituiti — si 
spera — da tanti curiali. La divisione arti- 
glieria e torpedini sarà affidata alle cure di 
qualche avyocatuecio senza cause, avvezzo al 
fuocò... delle pandette. 
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Che gli ufficiali di marina stiano meglio a 
bordo che a terra, l'ho sempre creduto e s0- 
stenuto; ma che agli uffici tecnici siano indi- 
spensabili i tecnici, non è meno vero. ' 

E il modo adottato poi è una vera burletta. 

Ma questa burletta c'è pur troppo illato serio, 
il lato doloroso. Oltre a danneggiare l’anda- 
mento delle cose della marina, si offendono ' 
interessi vitali, già malmenati abbastanza. Si ' 
caccia via malamente gente fatta venir qui 
in mese fa e sicura di starci almeno due o 
tre anni, che ha porfato famiglia, che ha preso 
casa ed ora deve ricominciare da capo non 
per necessità di servizio, ma per capriccio, a 
camminare per l’Italia con i bauli. 

Andando di queste passo, se l’Italia avrà 
per altri due o tre anni la disgrazia di un mi- 
nistero Depretis potrà fare addirittura una 
buona economia cancellando dai bilanci la 
spesa necessaria per la marina. 

Imperante Depretis, si fa intanto di tutto per 
mandar via gli ufficiali. Si accettano per fe- 
legrafo le dimissioni di Arminjon; si fa di 
tutto per meltere il Saint-Bon nel caso di do- 
mandarle, ma se Dio vuole, l'ammiraglio non * 
si lascia acchiappare a questa trappola vol- 
gare ; ora si scontentano quindici o venti uf- 
ficial 

Può essere continuato, anzi lo sarà di certo 
uno di questi giorni. 

ne 
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Una riflessione colta a volo: 

— Le elezioni del novembre 1876 sono state 
una vera ecatombe! 

— No, figlio mio! l'ecatombe significa un 
sacrifizio di buoi fatto dagli uomini; invece 
nelle elezioni di novembre... 

— Ho capito: furono i buoi che sacrifica- 
rono gli uomini! 

Me ne rineresce per gli elettori che ci fanno 
la parie del bove — ma pur troppo la filo- 
logia è inesorabile. 


DALL’ EGITTO i 
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. La rivolta militare. 
Cairo, 20 febbraio. 

Il telegrafo vi avrà già annunciato l'avvenimento. 

Eccone i particolari autentici. 

Gli ufficiali dell'esercito da mesi e mesi non sono 
pagati: chi deve avere quindici mesi, chi diciotto, chi 
venti. La condizione di questi poveri diavoli era ed è 
spaventosa. Privi di credito, come gli impiegati di tutti 
i governi del mondo, hanno durato i più penosi sa- 
crificî per tirare avanti, ed oramai erano ridotti al 
punto di vedere esaurite tuite le risorse, tutti gli stra- 
tagemmi, tutte le industrie colle quali combattevano 
la fame. Molti di essi mandati nelle campagne, nel- 
l'alto Egitto, nel Sudan, lasciata la famiglia senza ri- 
sorse, hanno trovato le loro donne obbligate a vivere 
di disonore ! 

Il malcentento era profondo, generale, violento. Tut- 
tavia non davano, nè potevano mai dare a temere, abi- 
tuati a servire ciecamente, a_ considerare Effendina 
come una potenza sovrumana. D'altronde sapevano che 
si stava per ordinare i bilanci, e che «arebbero stati 


ga 

Ma il bilancio del ministero della guerra ordinò in- 
vece il licenziamento ‘itca duemila ufficiali, e nulla 
dispose per il pagamento degli arretrati. 

Questa misura improvvida ed inumana, combattuta 
accanitamente ed invano nel Consiglio dei ministri, 
diede fuoco alla miccia. 

Tuttavia sì dice e sì afferma che gli zolfanelli fos- 
sero preparati nel gabinetto vicereale. 


>< 

La mattina del 18 cinquecento degli ufficiali conge- 
dali così brutalmente sì unirono e portaronsi in corpo 
a Palazzo, esponendo i loro reclami. Quivi fu loro detto 
che nulla sì poteva fare, &che si dirigessero al mi 
nistro responsabile Nubar ed al ministro delle finanze 
Wilson. 

I dimostranti si concertarono e decisero di dirigersi 
colà, ma per dare un'apparenza legale alla loro dimo- 


ne ecc z 


strazione, recaronsi prima alla prefettura, dove ha sede 
la Camera dei deputati, all'intento di farsi capitanare 
da alcuni di questi. 

Beputati non ve n'erano, ed essi attesero. 

Ma siccome nel cortile c'è del sole e noa c'è da 
bere, cominciarono a narrarsi l'un l'altro le loro pene, 
a riscaldarsi, a gridare; degli oratori focosi montarono 
su delle pietre che ivi sî trovano, e di là arrinigavano 
i compagni, li eccitavano a farsi giustizia, a giurate, 
a èciibola sguainata, che nellài giornata 0 si satfebbéto 
fatti uccidere o sarebbero pagati. Questi discorsi erano 
conditi di imprecazioni agli Europei che erano vénuti 
a saccheggiare il paese ed a legare le mani al loro 
padrone, il kedive. 

Notate che questa scena durò quasi un'ora, che nel 
locale ci era una guardia di cento gendarmi, che il 
prefeio non si vide e che gli impiegati della prefet- 
tura non si inossero ad avvisare alcuno. E sì che quel 
ufficiali dicevano chiaro © netto che volevano andare 


a far tumulto al ministero. 
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Quando arrivarono alcuni deputati, la scena si fece 
più grossa. Tutli urlavano, tutti avevano da aggiun- 
gere o proporre qualche cosa. Gli arrivati furénò ob- 
bligati ad acconsentire a precederli e volsero î' lorit- 
chi verso l'uscita Ma gli ufficiali non intendevano 
punto che i loro deputati marciassero comodi, mentte 
essi dovevìno pestar la polvere e li costrinsero a smoi 
tare. 

La turba sempre più ingrossando di nuovi arrivati, 
giunse nelle vicinanze del ministero delle finanze, stra- 
done largo e dritto che una mezza compagnia bastava 
a sbarrare, che un mezzo squadrone era sufficiente a 
spazzare. 

in quella’ arrivarono le carrozze di Nubar e di Wil- 
son. Gli ammutinati furono tosto loro intorno, gri- 
dando. Il cocchiere di Nubar cercò sferzàre î cavalli, 
e vedendo che erano trattenuti al morso; tirò una fru- 
stata. Fu il segnale: i rivoltosi inviperiti strapparono 
dalle carrozze i due miaistri ed a busse e maltratta- 
menti li condussera al ministero. A Nubar strapparono 
la cravatta ed il collo delìa camicia, a Wilson graf- 
fiarono il volto e tirarono la barba, segno di alto di- 
spregio fra i musulmani. 

Portatili al ministero, chiusero Je port? ed invasero 
glfufici © © 3 3 —- 

Potete immaginare lo spavento degli impiegati, quasi 
tutti coftî, #9222 ladra ed abbietta. Uno di questi sci: 
gurati, color cenere dallo sgomento, si levò sul' di- 
vano, ed agitando le braccia e mosendo la testa si diede 
a gridare: « lo sono musulmano! Dio è Dio e Maometto 
è il suo profeta ». Gli ufficiali gli diedero una salva di 
cazsotti. 

Condotti Nubar e Wilson nella camera del consiglio, 
li volevano obbligare a firmare un decreto di paga- 
mento dei loro arretrati. 1 ministri si rifiutarono. Al- 
lora si contentarono che convocassero il Consiglio dei 
ministri, e Nubar sottoscrisse le convocazioni che fu- 
rono portate dai servi del ministero, scortati dagli am- 
mutinati. 

La voce era corsa intanto per la città, e la meravi- 
glia e lo sgomento erano generali : le grida dei solle- 
vati avevano lasciato bene intendere il loro pensiero, 
e si temeva che la cosa avesse ad estendersi a ddfino 
di tutti gli Europei. Furono avvisati i consoli gene- 
rali, i quali accorsero a palazzo. 
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Verso le 12 112 arrivò. sul luogo il vicerè, accom- 
pagnato dai consoli generali dî Francia, Inghilterra, 
Austria ed Italia. 

II suo apparire fu salutato da un triplice, entusia- 
stico applauso degli ammutinati. Sua Altezza entrò nel 
ministero ed uscì al balcone ad arringarli. Disse pa- 
role cortesî, promesse, consigli, minaccie. Ma la turba 
scatenata non dava ascolto. AKora' stese èd msdt in 
mezzo a loro, prendendoli, si può dire, letteralmente 
a pugni. Aly pascià Monbarck, ministro della pub- 
Dlicd istruzione, proruppe violento: € Alezza, fate 
sgombrare colla forza questa canaglia » ed uno degli 
ufficiali gli tirò un colpo di revolver, che andò a fe- 
rire un soldato della guardia. Abdel-Kader pascià, 
gran cerimoniere del vicerè, si avanzava in mezzo per 
mettere pace, e si ebbe un colpo di sciabola alla mano. 
Allora il kedive, irritato, ordinò ai soldati di far fuoco. 
Questi spararono, ma spararono per aria. In quella 
arrivò un battaglione di neri e i sommossi sì disper- 
sero. 


TpFeA za 
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Una volta un tale cominciò a dire: 
« Il papa... » are 
Il valentuomo aveva appena cominciata la 
sua diceria, quando il Berni gliela ricatciò 
nella gola col verso: 
«Il papa è il papa e tu sei un farfante ». 


La eronaca non dice se il galantuomo così 
aposirofato se l'abbia avuta a male. 

Probabilmente conoscendo l'umore del poeta- 
canonico, avrà detto fra sè: 

<« Ecco un verso propriamente bernesto. » 

E se ha delto questo, ha avuto ragione. O 
nofi è forse 10 stesso Berni che perpetaò in 
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un célebre sonetto la disillusione di quella 
donna lombarda, la quale, venuta a Roma col- 
l’idea che il papa fosse alcun che di superiore 
alla natura umana, vedutolo e accortasì che 
era un uomo, se ne tornò dissuslata al suo 
paese, rimpiangendo i quaitrini spesi per il 
viaggio ? 
+ 


È strano! I giornali oggi hanno tutti l’aria 
d'essere della prosapia di quella donna e stril- 
lano perché Leone XIII ha parlato. 

O che per serbar fede al suo nome avrebbe 
dovuto ruggire come #2 diondo imperator della 
foresta ? 


« Il papa é il papa >, lo ripeto anch'io col 
Berni senza dar di furfante a nessuno; e se 
he rimpianta la perduta potestà civile, se ha 
inanimati i giornalisti caltolici a combattere, 
‘a spargere tutto il loro... inchiostro per far- 
gliela riavere, sî è perché «il papa è il papa >, 
niente aliro che il papa. 

La disillusione è tutta fra coloro i quali cre- 
devano ch'egli non sarebbe stato nei suoi di. 
scorsi il papa..gallo d’un altro papa, a cui 
San Pietro non ha di certo chiuso l’uscio del 

diso în faccia, per essersi presentato senza 
la È passe civile. 
questo è quanto. 


L'imbroglio dei famosi decreti mezzo-not- 
turni è stato accomodato alla meglio nel mi- 
gliore dei Consigli de’ ministri: chi ha avuto 
€ chi ci ha rimesso del suo se la tenga in 
santa pace. 

Questo sia detto per quell'egregio allo fun- 
zionario dei lavori pubblici, il quale —nei te- 
legrammi della Nazione — se l'è presa tanto 
a cùore da minacciare il ministero delle pro- 
prie dimissioni. 

È una brava persona, ma si vede subito che 
non è il dottor Pangloss. 

se 


E si vede subito pure che non è nemmeno 
il dottore... Taiani, il quale în un caso ane- 
logo, dice la Nazione, « presentò (al Consiglio 
dei ministri) un largo movimento giudiziario. 
Ne nacque una animatissima discussione. Il 
Taiani, sdegnato dell'opposizione, ritirò bruzca- 
mente le sue proposte >. 

Le ritirò 

« Come face te corna la lumaccia ». 


E 


« Viva la chiocciola 
Bestia di pace ». 


Oggi la Camera avrà l’altissimo onore di 
vedersi far la ripresentazione della Pellegrina, 
‘condotta a mano dall'onorevole Maurigi sotto 
la forma d’una interrogazione rivolta all’ono- 
revole Depretis. 

__Si vis pecem, para tellum; 33 vuoi l'immu- 
16, piglia le tue precsuzioni: ma sieno tali 
da non manomeltere più del bisogno certi vi- 
tali interessi. Leggete quello che si scrive a 
Milano ed a Genova: 

_, < Continuando le buone notizie, sperasi che 
il Consiglio superiore verrà in aiuto del com- 
mercio colla prossima soppressione delle qua- 
rantene >. 

Pur troppo ii caso di Pietroburgo non è 
buona notizia: ma le quarantene contro quel 
caso, fino alla primavera, le farà il mar Bal- 
tico gelato e chiuso alla navigazione. 

Per il commercio per nave, il ghiaccio è il 
più sicuro dei lazzaretti. 


S'è trovato per Firenze un prefetto. Questo 
prefetto serà un prefetto superlativo, in one, 
tant'è vero che s: chiama Caccavone. 

Questo si dice, questo si vuole, se quella 
desinenza disgrazisia non urterà i nervi dei 
Fiorentini, che a certe cose ci tengono assai. 

A buon conto, non più Bardesono ! 


Senza commenti: 

«La Gazzetta popolare, di Cagliari,freca che 
nella notte del 44 andante, una banda armata 
di oltre 150 uomini invadeva il misero villaggio 
di Monteleone (Rocca Doris), mettendo a sacco 
e a ruba, a quanto si dice, tutte le case indi- 
stintamente dei poveri abitanti, i quali furono 
sorpresi nel sonno. Sin qui non si hanno par- 
ticolari di questa novella invasione moresca, 
ma si afferma che fu clamorosissima e che 
sì mantenne un fuoco continuato per oltre 
due ore. » 


NOTE TORINESI 


26 febbraio. 

Il nostro carnevale è finito sotto la neve con gran 
dispetto dei bambini, dei confettieri e del sindaco, il 
quale non ha potuto farsi ammirare ieri una seconda 
volta al Corso coi suoi assessori nelle carrozze di gala 
del municipio. Felicissimo sindaco il senatore Ferraris ! 
che, per contentar tutti, destri, sinistri, azzurri, neri 
e rossi, sè ridotto a farsi ammirare al corso delle ma- 
“schere. 

Fu un corso magro magro quello di lunedì. Gli ban 
voluto soffiare un po’ di vita e d'allegrezza i nostri 
ufficiali della scuola d'applicazione, travestiti da be- 
duini, cosacchi, afgani, ma... ci vaol altro! il carne- 
vale per le vie è morto per sempre, © nessuno piange 
ai suoi funerali; anzi c'è chi dice che è untrionfo del 


buon senso e dell’esonomia. Sarà, ed io non ci ho a 


vedere. So però che un giorno ci si divertiva di molto 
a far gamzaira sul corso e a bombardare certe finestre. 

i la la si pianta meglio nei calinels 
fn della Meridiani o di Rondoleti, Tepora 


x 


La trichina forse ha giovato a raffreddare il carne; 
vale. Sicuro ! Quel tal professore Perroncito, che i Te- 
deschi e gli Inglesi conoscevano già prima che Fanfulla 
lo facesse conoscere a tanti e tanti Italiani, scoprì la 
trichina non più in un cane vagabondo, ma in una 
bella fetta di prosciutto. Perroncito ha per l'elminto- 
logia la passione che il buen Cesare, soprannominato 
Fortuna e dormi, ha per i canapè, i cuscini dei va- 
goni ed i letti. Sezionerebbe anche un amico per tro- 
vare elminti, e, in mancanza d’amici che si prestino, 
squaria, tagliuzza gatti, cani, bovi, salami, prosciutti 
e salciccie, Arrivò una cassa di prosciutti dall'Ame- 
rica, e il Perroncito, figuriamoci! se lasciò passar 
l'occasione. Ci si mise attorno con uno dei suoi allievi 
e trovò le trichine « belle, vive che sono un amore ». 
È la frase d'una lettera di Perroncito în cui m'in 
tava a « non perder tempo » e andarle a vedere per- 
chè gli era toccata « la fortuna di un fenomeno im- 
pagabile >. 

Se io guadagnassi una quaterna secca al lotto non 
avrei il buon umore di Perroncito in questi giorni, e 
non può essere solo per amore dell'umanità perchè, 
parte di questa, nelle persone dei salumai e salsicciai 
lo ridurrebbe molto volontieri in salciceia. 

In questi giorni i negozianti di carne porcina, se 
vollero consolare un poco, molto poco, le calde cene 
dei veglioni, dovettero far stampare dei cartellini con 
le scritte — Presciutto cotto, salame ben cotto, galan 
tina molto cotta — Poveretti ! sono stati così scottati 
da Perroncito! Occhio dunque alla trichina che ci vuol 
regalare con fante altre cosette l'America, e rinun- 
ziamo per ora alla carne cruda, Sarà un doppio van- 
taggio. 


XXX 

Siamo entrati nel periodo elettorale perla morte del 
povero Allis. 

Il primo collegio soffre già i dolori di parto e si 
nota un grande armeggiare di medici per cavar fuori 
un deputato. Nella prefettura di Sant'Agostino, ove, 
grazie a certo incidente sotterraneo, si è sempre 
pena di congestioni cerebrali e si vede tutto color del- 
Tespedala, il dottor Bottero dicesi che voglia far pas- 
sare il dottor Pacchiotti 0 il signor Rossi, fabbricante 
d'olio di sesamo, o l'ex-teologo Bertetti. Come vedete, 
cè il dottore, c'è il prete per l'ora estrema e perfino 
chi deve provvedere l'olio... santo. Che preveggenza e 
che carità per il primo collegio ! 
farà un buco nell'acqua però, perchè il primo 
collegio è sano sanissimo e gli elettori non penseranno 
più di restare în campagna come quando fu eletto 
V'Allis, giovane di meriti certo, ma non di talie tanti 
per occupare il seggio di Cavour. 

x 

L'Associazione costituzionale non volle indicare un 
nome e propose una rosa di cinque candidati. I signori 
Fontana, Mattirolo, Tegas, Caranti e La Marmora. 

Il Fontana dattissimo e modestissimo giovine, rifiutò 
come si fosse voluto offrirgli un viaggio pedestre fino 
a Costantinopoli. 

Il Mattirolo, uno di quei professori che fanno scuola 
e molto bene, disse che a mezzo dell’anno scolastico 
egli non avrebbe mai abbandonato i suoi discepoli, chè 
gli sarebbe parso una cattiva azione e ricusò. 

Fate che questo periodo non lo legga l'onorevole 
Coppino; sembrerebbe una satira. 

Il Caranti ricusò pure per meglio rassodarsi in sa- 
lute e per considerazioni di delicatezza personale. 

Restavano il Tegas, patriolta integerrimo, noto fino 
dalla Camera subalpina per l'ingegno ed il carattere, 
il marchese La Marmora principe di Masserano. Si 
votò per il La Marmora, più giovane, tenendo conto 
della maggior facilità di vittoria che incontrerebbe, e 
il Tegas stesso consigliò la candidatura. Perchè il ni 
pote di Alfonso La Marmora accettasse però di essere 
candidato, si dovette, dirò bene, supplicario. 

Strana gente questi moderati! Mentre i loro avver- 
sari si arrabattano e mercanteggiano l'alleanza della 
piuzza, dei prefetti, dei poliziotti per correre all’as- 
salto di Monte Citorio e ogui seggio vuoto è assiepato 
da concorrenti che viceversa poi valgono il vuoto del 
seggio, rrolto sovente essi scansano volentieri l'ono- 
revole fastidio della deputazione, anche quando vi soro 
chiamati e si arrendono per disciplina. 

Chi vincerà 2... Ve lo saprò dire. Intanto sto ad os- 
servare la battaglia incominciata. 


Jacopo. 


« Il nome dei signori Nocca non è nuovo a Fanfulla. 
La loro casa fn negli anni scorsi il convegno di una 
società scelta e brillante. Dico, fu perchè la gentile 
padrona di casa, una delle nostre regine, essendo sof- 
ferente di salute, non aprì quest'anno le sue sale ai 
tanto rinomati e desiderati venerdì. Il fratello cava; 
Vere Angelo Nos:a da qualche anno è uno dei più 
zelanti assessori; il cugino cavaliere Carlo Francesco 
è îl donatore della statua di Volta. Il signor Nino 
Nocca, fratello ai due primi, dava ierî sera nei suoi 
appartamenti una festa da ballo che va annoverata fra 
le più belle e simpatiche di questi ultimi anni. 

Le signore Ivillavano per numero, distinzione, brio, 
bellezza ed eleganza. Si contavano diverse beltà di 
primo ordine. C'era perfino una figlia del cielo e della 
ace: 

« Urania corlì mots scrutatur cl astra ». 

Toilelles ricche, varie, elegantissime, di molto buon 
gusto. 

Non farò nomi per non cadere în balorde dimenti- 
canze. Ogni signora aveva lasciato a casa lo scettro, 
Nota in enne can di cederlo in anella sera alla egregia 


padrona di casa, nelle cui delicate manine siava così 
bene. Le signorine, molte, belle e gentili, non mi ca- 
verannogli occhi se ion menziono che la giovanissima 
e già tanto vezzoza nipote della padrona di casa, che 
al pari di lei ha nome Isabella. 

Fra il sesso forte, pure assai numeroso, si vedevano 
generali, colonnelli, ufficiali diversi, provveditori, av- 
vocati, ‘ingegneri, [dottori in varie facoltà, studenti, 
titolari, possidenti, ecc. Ballerini molti e valenti. 

Ilo visto con piacere di buon umore il nostro sin- 
daco commendatore Arnaboldi Traggo lieti pronostici 
per i futuri progetti di rettfili, di mercato coperto, 
di cimitero e di prestito non ad usum Florentie. 

L'orchestra, composta del nostro eccellente terzetto, 
tanto rinomato, suonò divinamente. Ta 

E l'amabilità e la cortesia e il tatto degli esimi e 
simpatici padroni di casa dove li lascio? In fondo, 
poichè dulcis in fundo, ed è impotente la mia penna a 
riprodurre tanta dolcezza. Ave.» 


= A Catania non ci suole essere carnevale, le 
ha detto anche il Verga în un suo grazioso raccontino ; 
ma quest'anno, tanto per fare eccezione alla regola, si 
è costituito un comitato che ha organizzato le feste a 
spese del municipio. 

Festivals, veglioni, carri, corso con getto di fiori e 
coriandoli ; c'è stato un po' di tutto, financo la cre- 
mazione di Carnevale Î. 

Quel che riuscì una vera galanteria fu il corso, 
del 25. — Due elegantissimi four in hands delle due 
Carcaci, pieni di fiori; altro bellissimo della 
ja Spedalieri. La marchesina di San Giuliano 
elegantissima, sepolta letteralmente tra'fiori. Splendido 
equipaggio della baronessa Bordonale : mia più splen- 
dida ancora la signora che vi stava dentro. 

Nelle vetture dei signori Fischietti, Zappalà, Ce 
rami, ecc., fiori dappertutto, fin nella sala delle ruote. 

Dovunque fiori, e sempre fiori ; per l’aria, nei bal- 
conî, sul frac dei giovanotti, sul petto delle belle si 
gnore, alle testiere dei cavalli. 

È stata una giornata bellissima, con combattimenti 
tatraltro che sanguinosi, cominciati coi fiori e finiti 
coi sorrisi. 

Ma quest'altr'anno ? Thal is {he question! 


A proposito dell'incendio annunziatoci ieri per 
telegramma, mi scrivono dalla Spezia : 

< Ieri sera si incendiò la nave mercantili 
Ad onta dei prolungati sforzi fatti dagli ufficiali ed 
equipaggi della regia marina, la nave non fu potuta 
salvare, 

Nella scorso autunno una nave mercantile di Ca- 
mogli, carica di carbone, partiva dalle isole Ilyères 
col fuoco a bordo. Dopo dieci giorni, trovandosi nel- 
Arcipelago, i gas sviluppatisi dalla combustiene del 
carbon fossile «ausarono una esplosione e le fiamme 
cominciarono a uscire dalla boccaporta di poppa. Il 
regio avviso Authion, che trovasi presso l'Isola Lunga 
(Afakronisi) per tentare il! salvataggio del Panormos, 
prese a rimorchio la nave incendiata, la_ portò vicino 
a terra, le fece un rombo e Îa affondò, e così spense 
l'incendio. In seguito fu fatto venire da Costantinopoll 
il rimorchiatore The Surprise — un piccolo. vaporino 
— che con una potentissima pompa aspirante a_va- 
pere în un'ora vuotè l'acqua di cui era pieno il ba- 
stimento camoglino, e lo rimise a galla. 

n tutta la regia marina italiana, tolte alcune pompe 
Cigliani stabilite sopra alcune corazzate e che servono 
per esclusivo uso di esse — non vi sono pompe cilî 
caci nè per incendì in mare, nè per incendì in terra. 
Le navi e gli arsenali posseggono degli schizzetti da 
far ridere le galline! 

Nè vi sono rimorchiatori piccoh, ma potenti, chi 
possano uscire con qualunque tempo a soccorrere i 
legni pericolani 

Speriamo che il ministro Ferracciu voglia mettere 
riparo a tanto sconcio! » 


Da una lettera da Barl ritaglio maggiori par- 
ticolari sullo scandalo avvenuto al teatro Piccini : 
«+ + + La cosa avrebbe avuto conseguenze assai 
triste se alle provocazioni della deputazione teatrale e 
della pubblica sicurezza non si fosse contrapposto il 
senno e la tolleranza dei cittadini Non ostante’ una 
protesta in piena regola degli abbonati del teatro contro 
uno spettacolaccio annunciato per la sera, la deputa- 
zione teatrale, molto tenera degli interessi dell'impresa, 
e l'ispettore di pubblica sicurezza si ostinarono a per- 
mettere lo spettacolo. Venuta ora del teatro, da ogni 
lato della sala, palchi e platea, cominciò un gridare 
ed un urlare di protesta che mon sì può descrivere: 
Abbasso la depatazione, fuori del. teatro la gente che non 
paga! si urlava a squarciagola. Questo baccano durò 
un'ora. L'ispettore di pubblica sicurezza, certo Urbano, 
svegliatosi dai suo sonno, annunziò che non si sarebbe 
dato spettacolo, ed invitò il pubblico ad uscire. Pareva 


sedata la tempesta, quando l'impresario, d'accordo coi | 


deputati teatrali e con l'ispettore di pubblica sicurezza, 
fecero riempire il labbione di canaglia che cominciò a 
urlare perchè sì eseguisse lo spettacolo. Il pubblico 
pagante, ehe si vide provocato în quella maniera, ri- 
spose a quegli urli provocatori con grida di proteste 
e contumelie all'indirizzo dei deputati teatrati ‘e del- 
l'inetto ispettore. Le guardie di pubblica sicurezza ei 
carabinieri, mentre obbligavano gli abbonati ad uscire 
datla platea, lasciavano che la canaglia si sbizzarrisse 
e s'mponesse col numero. Scene deplorabili non vedute 
mai. Lo spettacolo dovette sospendersi per forza, e 
mancò poco che non si verificasse un conflitto fra la 
forza pubblica e i cittadini. Alcuni abbonati, usciti dal 
teatro, sottoscrissero un reclamo al prefetto, chiedendo 
che fosse mandato via da Bari l'ispettore Urbano, alla 
cui insufficienza sì doveva l'indecente baccano. Questo 
ispetiore è un ex-cancelliere di pretura, parente del- 
l'ex-bey Paternostro, che ne fece dono a questa città, 
la quale viveva tranquilla con un ispettore amato è 
stimato, l'egregio cavaliere Girardi. Dalla venuta di 
questo Urbano la pubblica sicurezza nella città è in 
condizioni wrbanamente deplorabili. I delitti 
sî sona ‘accresciuti, e quel ch'è peggi 
omicidi avvenuti nel bel mezzo delta 
puto ancora spiegare îl mistero. Ecco come sî vive 
nella seconda città delle provincie napoletane! » 


LIBRI NUOVI 


B. Mazzarella. — Della critica, libri tre, 2° e- 
‘dizione con aggiunte : Vol. 1, Storia della critica. — 
Roma, tipografia Eredi Botta. 

Non riuscivo a persuadermi di due cose: che l’e- 
gregio interruttore avesse fatto un grosso libro ; € che 
dopo fatto questo grosso libro l'avesse mandato per il 
mondo con un B. Mazzarella loul courf,, rinunziando 
alla coda.. di deputato, e non avvertendo che quel 
semplice B. lasciava libertà di supporre, invece dell'o- 
norevole Bonaventura, un Bartolomeo, un Bertoldo qua- 
lunque. 

Veramente il volume era edito dalla tipografia della 
Camera: e questo indizio poteva dissipare dei dubbi... 
ma io volevo essere sicnro. 

Ebbi un'idea luminosa. Passai da una libreria evan- 
gelica, e, come immaginavo, vidi brillare. nella vetrina 
fra alcuni opuscoletti sul Purgatorio e la Confessione 
l'opera del Mazzarella C'era lì vicino una curiosa in- 
cisione: The eillage Shoermaker — che pareva il ri 
tratto dell'auto: 

Eotrai dal libraio. — Questo libro è dell'onorevole 
Mazzarella ? — Appunto. — Ah! — e mi fermai un 
momento a guardare sulla copertina Ja nota de prezzi 
— stavo per dire d'abbonamento : quattro lire in Italia, 
e sei per l'estero. 

L'onorevole Mazzarella ha scritto il suo libro dodici 
anni fa : lo ripubblica adesso con aggiunte. Pare che 
per la prima volta gli facesse correre il palio a un 
premio Ravizza, ma la vittoria non volle sorridergli. 

Non saprei dire se dodici anni fa il libro dell’ono- 
revole Mazzarella potesse passare per nuovo to 
che adesso è vecchio, perchè l’autore ha mantenuio 
un'immobilità da Dio Termine. 

La storia della critic La critica come scienza. 
— La critica come arte. 

Ecco il disegno dell'opera. Diamd In'occhiata alla 
prima parte — e vavverto che leggendola non ci tro- 
verete quel fare spezzato e più 0 meno vivace cie forse 
aspettate ; c'è un fare poco fluido, molto grave e all 
bastanza greve. 

L'Oriente non poteva aver critica: a questa è culla 
la Grecia. L'onorevole Mazzarella sfodera qui molta c- 
rudizione... ma è sempre di dodici anni fa: ci sareb 
da ridire adesso sulla sua critica inconscia de’ Greci. 
Per la parte filosofica, meno male, conosce to Zeller. 

Ila una visibilissima tenerezza per le citazioni in 
greco; stareste per dirgli : 

Ah! permettez, de gràce, 

Que pour l'amour du grec, monsieur, on rous embrasse. » 
Ma sn quelle citazioni spesso e volontieri gli ac- 

centi e gli spiriti cascano giù alla ventura. Faccia cor- 

reggere meglio un'altra volta le bozze! 

Di Lucrezio l'onorevole Mazzarella ci fa sapere che 
era epicureo; e istituisce un poco felice raffronto tra 
Voltaire e il poeta... di Trezza. 

Si fida troppo alla Sforia della lelleratura dello 
Sch'egel (traduzione dell’Ambrosoli). 

Ma nel capitolo VII l'onorevole Mazzarella è proprio 
lui. Figuratevi, parla dell'elemento crilico nella Bibbia 
Che fervidi e commoventi entusiasmi, che farori coniro 
le false interpretazioni dei i ortodossi, che vn- 
zione... di conferenza serale! 

Una volta eselama: Qual potenza di critica in quelle 
parole del Salrafore: « Chi crede în me he vita 
eterna! ». E bisogna sentire le sottigliezze della spie - 
gazione di queste quattro parole! 

Sì ricasca tra i ciarpami, tra l’erudizione stantia nei 
capitoli sul Risorgimento delie letterature (1) è la Ri- 
forma, poi giù, giù, Bacone, Galileo, Vico, Kant, Hegel. 

Un nuovo lampo c'è nella storia della Crifica mo 
derna del cristianesimo. Ma V'onorevole Mazzarella si 
perde în molte quisquili» he. 
speltate d'esser portati in pieno rinnovamento 
moderno: di sentir spîrare il soffio potente che pervadi 
le scienze naturali, Ja filologia, le lettere, le arti. L'o- 
norevole Mazzarella s'inferrompe .. per lui non esistono 
nemmeno Darwin e Spencer e Bopp... Non ha letto, s» 
vede, nemmeno la Critica moderna di Trezza. Gi? 
sue citazioni più fresche sono del 4865, poi si sa 
sempre indietro, con moite buone stazioni nel 1700. 

Gi sì chiude così in faccia ia porta del primo vo- 
lume; e almeno l'onorevole Mazzarella poteva regalarci 
un capitolo sulla critica oratoria, parlamentare, inter 
ruttrice. 

Non bisogna negare che in questo primo volume ci 
sono delle discrete pagine e qualche schizzo sintetico 
felice... Ma voi, lo ripeto, vedete chiaramente che l'av 
tore è rimasto delle leghe indietro: che cè în Iui un 
cozzo di nuove e vecchie idee; che s'indugia tropp? 
volontieri a parlare di dizionari e di encielopedi 

È capace, nelle cose moderne, di confondere Il 
e Lenan tra' critici ironici! 

AU! che vero peccato che l'onorevole Mazzarella abbia 
interrotto .. i suoi studi! 


ologi 


Luci 


| ROMA 


28 febbraio 
3 cipe Gustaro A4 
| di Svezia, che oggi parte da Roma, ha rimesso 2 
| Don Emanuele Ruspoli 1500 lire, da’ distribuirsi «i 
| poveri della città. 

2. Il cardinale Guidi è morto ieri sera alle 9. 
il cardinale vescovo di Frascati; apparteneva s! 
dine dei domenicani, ed ora nato a Bologna vel 18! 
Presiedeva la congragazione dei chierici e regolari 
ed sbitava iu via del Plabiscito al palazzo Grazioli. 

«Segue la nota degli oggetti spediti al duca di Fiano 
per la lottoria a benefizio degli asili d'infanzia. 


». Sua Altezza Reale il pri 


Somalla Francesco, doratere, una sedia da piegarsi 
dorata. 

Fratelli Bocconi, uno specchio in cristallo Boemia. 
i Masciatrelli Lorenzo, due vasi di porcellana. 


prezzi 
italia, 


dodici 
re che 
a un 
ergi 
Il'ono- 
lè certo 
tenuio 


la dello 


proprio 


esistono 
letto, se 
GE, le 
iosiva 
1700. 

imo vo- 
regalarci 
e. inter- 


di Fiano 
; piegarsi 


FANF 


Quirino Brugia, tre oggetti. 
Sorelle Friedrich, duo abiti e due cappelli da bam- 
»i 


Creonti Marina, maestra municipale, tre premi di 
sei pezzi di musica ogutno, 

Il marchese Antaldi, presidente della Società del 
carnevale, ha mandato otto premi diversi, fra i quali 
un anello d'oro con pietre, 

Il Comitato della f-sta a benefizio degli asili israe- 
litici, sette premi. 

Sus Eccellenza la barovessa Haymerle, 
trice d'Austria-Ungheria, duo paesaggi a 0) 
oggetti in rieur laque. 

Sva Eccellenza Turkan bey, ministro di Turchia, 
un bournous di seta, 

Se le signore e i signori del corpo diplomatico e 
della aristocrazia imiteranno, come non è da du- 
bitarsi, l'esempio della baronossa Haymerle e di Turkan 
bey, la lotteria per gli asili infantili darà eccasione 
ad una vera raccolta di oggetti uno più tentatore 
dell'altro. Bisognerà preparare qualche altra diecina 
di migliaia di biglietti ! 


imbascia- 
o è due 


La Società romana della caccia alla volpe an- 
zia i seguenti appuntamenti di caccia: 
Lunedì, 3 marzo, a Coazzo fnori di porta Pia (chi- 


Giovedì, 6, alla Cecchignola, fuori di porta San 
Sebastiano (strada a destra, chilometri 11); 

Lunedì, 10, alla Maglianelia, fuori di porta Cav: 
leggeri (chilometri 7): 

Giovedì, 13, alle Capeonolle Merolli, faori di porta 
San Giovanni (strada di Albano, chilometri 11). 

Le caccie avrauno principio sile ore 11 antime- 
ridiaue, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Tentro Valle. — Les cloches de Comerille, opera 
in tre atti di Masino Planquette. 


Non c'è un palco vuoto, non c'è una poltrona di- 
sponibile, in pletea non ci Sentra più. 

Tatto il mondo elegante è nella valle di Baracchini 

Alle quattro le signore della haute sentono le cam- 
pane di Sia Luigi dei Francesi e vanno alla predica 
di Mer...millod. 

“Alle otto sentono le campane di Cornerille e corrono 
alla burletta di Pere Gaspard. 

E tic-lic-toc, sì salva l’anima e il corpo. 
ella pieza ieri sera, e un mondo di occhi telli — 
fuorì del teatro la pioggia a catinelle, dentro le stelle. 

E sulla scena un debut felicissimo, 

La compagnia Corrier-Rey è entrata di carriera nelle 
simpatie del pubblico, e le campane di Cornerille, che 
sano invece quelle di Gorne...alle, hanno riconciliato 
® ente col sacro bronzo inventato da 


San Paolino. 

E una musichetta che non brilla per la novità; 
Wutl'altro, ma gaia, spigliata, leggera, che non vi lasc 
ua momento per sbadigliare, e di tanto în tanto vi 
mette anche ma po' di argento viso nelle gambe, tato 
da far quattro salti con Serpolelte, col Bailli e ‘col 
vecchio papà Gasparro che sì diverte a Tare lo spirito 
nel castello abbandonato del signor marchese. 

Ito detto far lo spirito e non far deilo spirito, perchè, 
francamente, di spirito co n'è pochino in quest'ultima 
pappolata dei signori Clairville e Gabet. 

In fatto di castelli disabitati, preferisco quello di 
Euticchio della Castagna .. 

Ma cè la salsa della musica che esita il pesce — 
© per una buona dose anchie la salsa di  Serpolette 
madame Rey e di Germaine, madame Brigny, due don- 
nine fatte apposta per dare il lustro alle fizure di Of 
fenbach, di Lecocq e magari anche di mossiù Plan 
quette, 

La Brigny fu applandita în tutti i suoi pezzi: 

La Rey, Serpoletle, piacque un terremoto, e dovette 
ripetere le sue arie.. comprese quelle di contessa po- 
sticcia che le stanno tanto Dene. 

Bissato il coro delle serve che è uno dei pezzi 
indovinati. 

Del vecchio père Gaspard, mossiù Carrier, non se 
ne discorre — e spada provata, e la carriera di Carrier 
nou è cominciata ieri sera. 

Bene îl Baîlli, (Armand) il marchese (Ferrier) e 
Grenicheur (Lamy) che nella sua qualità di tenore è 
L'ami des femmes 

Un punto di merito ai coristi 

Ai coristi uomini... una virgola 

E le mio congratulazioni a Barac 

Se seguitano di quegl’introîti per tatta la staz 
Baracchini farà il suo carnevale in quaresi 

Giusta legge di compensazione... 

Il poveromo ha fatto quaresima di carnevale. 


VA Spore 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Malgrado il gran discorrere che se no fa, 
crediamo poter assicurare che le voci di tr 
talive fra i vari gruppi della sinistra Sono in- 
fondate; e crediamno altresi che, malgrado ciò 
che se n'é detto in contrario, agli accordi sia 
precipuamente contrario l’onoresole 7 
delli. 


donne. 


1 deputati di sinistra, giunti a Roma ieri e 
quesia mattina, non recano dalle provincie, 
secondo ciò che ci viene assicurato, impres 
sioni moito favorevoli al ministero. Alcuni di 
essi stimano necessario che prima della di- 
scussione del bilancio dell'entrata il presidente 
del Consiglio dei ministri debba convocare in 
riunione plenaria tutti i gruppi parlamentari 
senza distinzione, che facevano parte della 
sfascista maggioranza di novembre 1876. — 

Le dichiarazioni del ministro, secondo il 
parere di quegli onorevoli, potrebbero giovare 
a stabilire quell'accordo, che è stato indarno 


ULLA 


che la riunione, della quale si parla, potrebbe 
accrescere le ragioni di dissidi e di disgre- 
gazione, e perciò non sono d’avviso che debba 
essere tenuta. L'onorevole Depretis è di questo 
secondo parere, ma, qualora i suoi amici vo- 
gliano la riunione, egli si rassegnerà a con- 
vocarla. La discussione del bilancio dell’en- 
trata non potrà indugiare a lungo, e quindi 
fra pochi giorni sarà pur d’uopo che il pre- 
sidente del Consiglio si risolva a pigliare una 
decisione. 


Sappiamo da Napoli che in data di ieri è 
stata inviata la citazione al capitano dei co- 
razzieri De Giovannini, che si era detto non 
sorebbe stato interrogato all'udienza del pro- 
cesso Passanante. 


Questa mattina Sua Altezza Reale il principe eredi- 
tario di Svezia e Norvegia è partito per Napoli col 
suo seguito. 

Il giovane priacipe ha lasciato la nostra città con 
molto riscrescimento, ed ha espresso a quanti hanno 
avuto l'onore di parlargli i sentimenti della sua sod- 
disfazione e della sua gratitudine per Je cordiali ac- 
coglienze ricevate. 


Abbiamo da Londra 
.< L'argomento più importante all'ordine del 
giorno è ia possibilità di un incontro in Roma 
fra la regina Vittoria 6 ;l pspa. 

Nella primavera, come tutti sanno, Sna 
Meestà si recherà in Gormania; di là ja re- 
gina si propone passare in Ilalia, e questo 
viaggio effre occasione a lord Beaconsfieid 
di preparare un altro colpo di scena. 

Il nuovo pontefice Leone XIII incanta gli 
amici di un cattolicesimo illuminato cercando 
di emancipare la Chiesa, e potrebbe chiamarsi 
il fenomeno descritto da Carlisle: un papa ri- 
fermatore. 

Se nel corso dei suoi viaggi Sua Maestà 
dovesse, come non è improbabile, visitare 
l'eterna ‘città, non è impossibile che la sua 
visita offra a Sua Sanlità una graziosa oppor- 
tunità per abbandonare la sua prigionia vo- 
lontaria in Vaticano. Credo che il cardinale 
Manning sia informato di questo desiderio 
della regina, e non è improbabile che tratti 
la questione col Santo Padre. 

Il Consiglio dei ministri si è occupato delle 
parole pronunziate a Tirnova dal console in- 
glese signor Palgrane. Le parole pronunziate 
da quel funzionario sono considerate un'offesa 
alle deliberazioni del trattato di Berlino. » 

Siamo in grado dî confermare la poco buona 
impressione che le parole del Pontefice ai 
giornalisti cattolici hanno prodotto sull’animo 
dei diplomatici accreditati presso ln Santa Sede, 
i quali non si aspettavano a dichiarazioni re- 
lative a rivendicazioni impossibili, 

Riceviamo da Napoli la disgraziata notizia che due 
dei principali piroscafi della Società Florio sì possono 
considerare, come perduti. L'Orfigia avendo urtato il 
Drepar», questo è andato al traverso, mentre il primo 
ha finito per andare a fondo. 

Nel dare nuova di questo disastro, nen possiamo ri- 
starcì dal notare che Ortigia, malgrado avesse già 
avuto pratica a Messina, il che doveva escluderla dalla 
contumacia, era stata mandata in quarantena a Nisida, 
ove le condizioni locali di ancoraggio non offrono alle 
navi sicurezza alcuna contro le tempeste. C'è da au- 
gurarsi che le conseguenze di una misura suggerita da 
un panico eccessivo sî fermino Ml, giacchè, oltre al 
naufragio di questi piroscati, si sa che altri bastimenti 
sono stati maltrattati a Nisida dal temporale. 


Alle tante pubblicazioni uscite di recente sulla for- 
mazione di un parti o conservatore in Italia e sull'in- 
tersento dei cattolici alle elezioni politiche, aggiun- 
giamo uno scritto dell'avvocato G. M. Grossi, uno degli 
intervenuti alla riunione in casa Campello. 

Lo scritto è intitolato : Clericali, liberali, conserva» 
tori nazionali. 

Un altro opuscolo 
questione, ed è una 
nestabile. 


intitolato: Tre domande su la 
a all'opascoto del conte Co 


Questa mattina (28 febbraio) si è riunito straordi- 
nariamente l'ufficio VII per ultimare la discussione in- 
tornò al disegno di lezge per provvedimenti relativi 
al comune di Firenze; il progetto. è stato approvato 
arche da questo ufîicio previe raccomandazioni al com- 
| missario, onorevole Alvisi, cost la Giunta rimane com- 
| postà degli onorevo! i, Nicotera, Cavalletto, 


Damiani, Brio, Corbeita, Alvisi, Varè e Celesia 

All'ordine del giorno dégli uffici per domani sono 
inscritti i seguenti prozetti di legge : 

1° Applicazione a tutte la provincie del regno delle 
| disposizioni emanate da regie patenti intorno alle so 
| ministrazioni da farsi dai comuni alle truppe 

2° Proroga di termine per l'inchiesta sull'esercizio 
delle ferrovie italiane ; 

3° Approvazione di contratti di vendita e di permuta 
di teri demaniali 

Saronno distribuiti ia giornata i progetti di legge: 

{° Fscoltà al governo di richiamare in. vigore per 
un anno l'articolo 92 della legge 30 settembre 1873, 
num. i51, sull'ordinamento dell'esercito e dei servizi 
dipendenti dall’amministrazione della guerra; 


reggimenti di fanteria di linea; 
3° Assegno giornaliero ai capi-musica maggiore e 
ordinario dei reggimenti di fanteria di linea. 


Il settimo ufficio ha completato stamani la Giunta, 
che ha da riferire sulla legge dell'indennità a Firenze 
nominando a commissario l'onorevole Alsisi. La Com- 
missione è convocata domattina alle 10 per procedere 


LA CAMERA D’OGGI 


Non c'è voglia di lavorare: lo dimostra 
l’annunzio di altre diciotto domande di con- 
gedo. h 

Non si può seguire l’ordine della discus- 
sione perchè non sono ancora presenti i mi- 
nistri, 

Non c'è di meglio da fare; perciò si ripiglia 
la discussione delia legge per la reintegra- 
zione ne'gradi militari e diritti perduti per 
causa politica. 

Non è approvato un emendamento del ge- 
nerale Bertolè-Viele — per due o tre voti di 
maggioranza — che esciude il riconoscimento 
de’gradi ottenuti nella spedizione dell'Agro 
Romano (4867). I deputati Ungaro, ex-tenente 
de’bersaglieri, e Majocchi, ex-tenente «clon- 


nello dell'esercito, votano insieme alla destra. 
Non si riesco a persuadere il deputato A vez- 


zana a rinunziare alla domanda di ùn &umento 
di 75,000 lire alla somma stanziata per sus- 
sidi ai militari di bassa forza del 1848-49. Gli 
risponde l'onorevole Cavalletto. Ci manca una 
vasca con una Susanna nel posto del tavolino 
degli stenografi. 

Non si finirà più se per ogni parola ag- 
giunta si discorre per una mezz'ora, come fa 
il relatore Costantini. 

Non è approvato l'emendamento Guals, per 
il quale votano la destra e i deputati Maioc- 
chi, Petruccelli e Filopanti. Voleva compresi 
nel beneficio di questa legge i soldati degli 
eserciti regolari. 

Non si capisce come, ma è approvato l’au- 
mento proposto dal deputsto Avezzana. Per 
approvario si alza appena un quario dei pre- 
senti: ma alla controprova rimangono tutti a 
sedere ed il presidente dichiara’ appro vato 
l'aumento, 

A rivederci alle urne | 


*, 
* 


Non ce n'era bisogno, ma il deputato Cai- 
roli fa un pistolotéo per l’esercito, combatiendo 
viceversa poi l'astensione del diritto al sus- 
sidio ai militari dell'esercito regolare collocati 
a riposo dopo le campagne del 1848 e 1819 e 
non ammessi a benefizio delia pensione, 0 che 
godono di una pensione minima. 


Parlano invece da una parte i deputati Ber- 
tolè-Viale e Martini, dell'altra i deputati A- 
vezzana e Cairoli. 

Non si vota che una parte dell'articolo ag- 
giuntivo ed una parte di un ordme del giorno 
Presentato da alcuni deputati romani. 

Non si capisce più nulla fra propost-, con- 
troproposte ed. emendamenti. Si finisce per 
approvare un emendamento Cavalletto Cairoli 
del quale il ministro si lava le mani. 

Non si ritrova più un articolo aggiuntivo 
proposto dalla Commissione: poi si ritrova sul 
banco della presidenze, e si approva final- 
mente l’articolo aggiuntivo e tulio il « marti 
rologio ». 


ta 


Non c'è peste a Pietroburgo. Lo telegrafava 
il cavaliere Nigra da Torino alle 1 e 30 po- 
meridiane d’ieri al presidente del Consiglio e 
questi leggo il telegramma alla Camera ri- 
spondendo alla interrogazione del deputato 
Maurigi. Oggi il presidente del Consiglio ha 
ritelegrafato da capo, ma non ha avuto ancora 
risposta. 

Non si capisce quel che voglia il ministro 
Calamaio che gesticola solo in mezzo ai ru- 
mori della Camera. 

Non si autorizzerà a procedere contro il 
buon Piccinelli, l'onorevole Ercole Piccinelli, 
deputato per Caprino, imputato di aver detto 
parole offensive ad un cantoniero della strada 
ferrata di Bergamo. 

Così concludeva la relazione del deputato 
Alli-Maccarani; cosi ha approvato la Camera 
senza discussione. 

Non v'è nulla da ridire sul numero dei de- 
putati impiegati che non raggiunge ancora il 
limite prescritto dalia legge. Cosi dice la re- 
lazione del deputato Melodia; ma il deputato 
Berti Domenico fa osservare che non può es- 
sere compreso nel numero dei deputati impie- 
gati, non essendo più pro! » e membro 
straordinario del Consiglio superiore d’istru- 
zione pubblica. Anche il presidente è di questa 
opinione. 

Non v 
darsene. 

Resoconto negativo? Ma tale quale il risul- 
tato della seduta. 


= 


PROCESSO PASSANNANTE 


nulla di meglio da fare che an- 


Col gierno 6 di marzo comincerà la causa 
del cuoco di Salvia, e Fanfulla ha già preso 
le opportune disposizioni per avere un com- 
pleto servizio di telegrammi e di corrispon- 
denze, che si pubblicheranno nel giornale man 
mano che ci giungeranno fino all'ora dell'an- 
data in macchina. 

Qualora il ritardo degli invii o le necessità 
delle spedizioni non ci permettano di pubbli- 
care tulto quanto ci verrà spedito, abbiamo 
prorredato perchè i nostri abbonati abbiano 
intero. resoconto quale sarà pubblicato dal 
Messaggero con cui abbiamo preso accordi 
per fare insieme tale servizio completo e spe- 
cialissimo. 

I signori abbonati al Fasfulla che vogliono 


francobolli, insieme a una fascia del giornale. 
(Senza fascia non si dà corso alle do- 
mende.) 

I non abbonati invieranno L. 1 25 e rice- 
veranno il Messaggero durante lutto il mese 
di marzo. 


TeLecramm STEFAM 


LONDRA, 27. — Northcote presenterà oggi alla Ca- 
mera dei Comuni la domanda per un credito di 1,500,000 
lire sterlîne per la guerra contro gli Zulus. 
Lo Standard dice che nessuna opposizione sarà fatta 
a questa domanda. 
Il Daily News ha da Alessandria : 
« Gli ufficiali e i soldati congedati riceveranno una 
parte considerevole dei loro arretrati. 
< Un rapporto delle dogane constata ‘un aumento 
nelle imporiazioni ed una diminuzione nelle esporta- 
zioni, in seguito ai cattivi raccolti. 
« Le apparenze dei raccolti del 1879 sono eccel- 
s 
%h telegranima del Times riporta la voce che Nubar 
riscià rientrerebbe al ministero come ministro degli 
affari esteri, e Tewfik pascià avrebbe la presidenza del 
Consiglio. A È 
MONTEVIDEO, 23. — È arrivato il postale Europa, 
della Società Lavarello, proveniente da Genova. 
VERSAILLES, 27. — AI Senato fu letta la relazione 
sul progetto dell’amnistia. I 
PARIGI, 27. — Il ministro delle finanze dichiarò 
alla Commissione del bilancio che, considerata la si- 
tuazione economica, commerciale ed industriale’ del 
puese, il governo non persa alla conversione della ren- 
dita 5.00. 4 
La Commissione del bilancio prese atto di questa 
dichiarazione del ministro, i 
VERSAILLES, 27. — La Camera dei deputati in- 
cominciò a discutere il progetto di legge sulio stato 
maggiore, votato dal Senato. ; 
li ministro della guerra domandò che la discussione 
fosse aggiornata di un mese per preparare un nuovo 
mento sul sersizio dello stato maggiore. 
ornamento fu adottato. 
SRLINO, 27. — Schneesgans presentò al Reichstag 
uné proposta, la quale chiede che l'Alsazia e la Lo- 
rena abbiano un governo autonomo stabilito nello 


stesso paese. 


PIETROBURGO, 27. — Un telegramma del Golos da 
Filippopoli dice che Petrovic declinò la candidatura a 
trono della Bolgaria, in seguito all'opposizione di al- 


cune potenze. LA 
LONDRA, 27. — Il principe Luigi Napoleone è par- 


tito per Southampton, ove s'imbarcherà per Natal per 
prendere parte alla spedizione contro gli Zulus. 

Il principe, che reca alcune lettere dello stato mag- 
giore di Londra a lord Chelmsford, sarà probabilmente 
nominato aiutante di campo coi grado di capitano. 
LONDRA, 27. — Camera dei comuni. — Stanley 
dice che circa 9000 nomini con 1800 cavaili, 18 can 
noni e 275 carrî Simbarcheranno per il Capo. 

Northeote, rispondendo a Campbell, dice che i go- 
verni francese ed inglese furono consultati sulla que- 
stione di nominare alcuni commissari per riscuotere 
alcune entrate della Turchia e per assistere la Turchia 
nel nuovo prestito, ma che la questione è tuttavia da 
esaminarsi. È 

Campbell annunzia che proporrà una mozione per 
combattere ogni misura alta a facilitare il pagamento 
dei debiti ai governi orientali che sono incapaci di pa- 
gare i loro debiti. 

Northcote presenta îl progetto di un credito sup- 
pletorio, destinato a far fronte alle spese delle guerre 
contro il Transwall e contro gli Zulus. Egli propone 
di emettere buoni del tesoro; spera di presentare i 
bilancio nel prossimo aprile, e dice che il disavanzo 
probabile è di tre milioni, due dei quali sono di già 
coperti coi crediti precedenti. 


HBONAVENTURA SEVERINI, gerente responsab! 6 
NEL GABINETTO SANITARIO 
ln via dei Chiavari, 59, p. p., Roma 


Grandioso assoriimento di Cinti Erniari, gorantita 
contenzione di qualanque ernia; consultazioni gratuite 


e vendita totti i ciornì dalle 9 alle 12 ant Spedizione 
in provincia, îì pxto 2 carico del commitiente. |. (5997) 
SEDE 
SEX BACHI 
di 


MONTEROHI {Provincia d'Arezzo) 
ROZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina - Razza indigena 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malatlia 
Ogni spedizione è sottoposta all'esame del Chia- 
nor Prof. Cav. Marchi di Firenze, e 
quando sia di «Iweno 6 oncie è accompagnata da 
un sbo ceriilieato, comprovante la perfetta immu- 
nità del seme stesso. 
Prezzo Lire 18 l’oncia di 28 gr, 
Perto a carico dei committenti. 


Dirigere le domande accompagoate da vaglia po- 
stale a Firenze, ali’Emporio Fraaco Italiano C. Finzi 
e C., Via dei Panzani, 28 — Roma, Cortì e Bian- 
chelli, via Frattina 66. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


Deutsche Zeitung di Vienna. 
Neue freie Presse, Vienna 
Bonner Zeitung 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
via della Coionna, 44, p. p., Roma, 


——  _—_—_—_—_——_———= 


I FRATELLI PONTECORVO 


partecipano al'a loro clientela di aver. alienato il 
loro negozio in Piszza M:ttei, N. 8, è la pragano di 


ricevere il Messaggero durante il « Processo 


rivolgersi uuicamente all’altro negozio Via del Corso 


; iazzò Vecchia di S. M. Novella 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 4l. p. p., — ferre, Los ge a di $. 2 
È no, via Santa Margherita, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saini-Mare. Londra, 139-110, Fieet-: SSR 


HOTEL DI ROMA | :: EDOARDO SONZOGNO, Milano, ri Paro 'PER y LE ZOPPI CATURE I 
Santa Lucia - Napoli 


c Propaganda d'istruzione PEI BOVINI E CAVALLI 
Situazione incani 


î S; Pietro Ari 
Col 2 Marzo 1879 si pubblicherà in toita Italia 
® di appartamenti esposti al ma 


dr LA SCIENZA PER PUTTI: > 


al mare sevza l'ogua! 
Uselra meniea 
Una dispensa 


V. Isotta © A. Bruschetti. 


CCHINE ren MAPTONI » TEGOLI{ 

o MEDAGLIA D'ORO) ]° | ir c - ess 
VPI once 1° PAENID Did Tong, aiivisti: Le comunicazioni e le traemiezioni del ne»: f Per possessori di Cavalli e bestiami 
BOULET F° J7, Cos MACCHIMA 


28, Rue des E: per triturare e schiacciare 


ttori Meccanici 
ses-St-Martin 


PARIGI trova un risparmio 
to. 
È eta U Non più avena n per nutrire i passerotti! 
i prodi e. P. Migliore digestione € è ra 
chine tanto în Francia € È 5 


ta di bade e granagl 


Invio franco del Catalogo illustrato contro domanda affrancata 


Servizi Postali della Società io dee ci 


I. e V. FLORIO e €. || Fr trio di 
il 


frica, America del E > Prezzo L. 48, imballaggio L. 2. 
PARTENZE DA NAPOLI ci È i Siria deal S 
o: Milano presso J'E: ico-Itall 
SUGAR pela (lapapianea dal Deposito ja Milano emo Franco-Italiano 
"a —r_rrrrr———————_ 
Per abbonarsi inviare vsglia postale VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


all'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, N. 14. infilano 


) cabotag.} 


e Genora tutti i mercoledì 


rizzo css ess wi iis (EANTATCE DI BORDEAUX 


» Livorno e Genova tutti i 1 alle 2 antim. e sabeto| 
AD ARIA COMPRESSA 


alle 2 sera. | 
per ll travaso del Vino, dell'Olio e d'ogni altro liquide 


Ha più gran 
nr kia ie i sedimenti, il 
vaso di qualsiasi spee'e di liquido 
dalle botti dî qualanque grasdeio 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di cao 


| merznei A 
o, Catazia e Siracara| 


tutti i mercoledi a meszogiorno. 
PARTENZE DA BR! 
Per Costantinopoli teca 
» Corfà tutte le domeniche 
» Venezia e Trieste to 
domeni 


DISI 


ercoledì a mezzanotte | 


rue Payenze, 8, ed in ogni farmmacie 
Jolte dette conti 


P ©. 28, via dei Pie. 


LS SOCIBTA RUBATTINO 


Servizi 


Imbalizeg 
committenti. 
porio Franco-Italiano C. Finzie C 
‘via Frattina, 66. 


Dirinere domard-%e vaglia a Firenze all’ 
ia de: Penzani, 28 3Remì, Corfi e Bianchelli, 


Lai VS TE: > ni 


o cir | FERN ET-BRANCA | S 


= ff Per Bombay (ria Canale 


1odì, toccando Messina, 
Alessandria > Larnacs (Cipro), 
Mess 
Genova, 
tatti i mer 
del Cav. LEONE GIRALDONI Messina e Catani: 
| “ » Singapore e Ba 
BOLOGNA e FANO spectaità Fratelli Branca, muso I s 
| SPECIALITA" DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E NERI nina] 
| Spedizione oltremare garaniisa {i I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 12. postotorres ori i alle 6 pom. toccando Madialece. 
Aiino arte gli PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA | Livuzno eni lune alle 10 matt, martedì allo 5 112 po 
ione ferrovia del destinatario : I e domenica ai. 
Mi bia nero dell’ 4874 e 1875, L. 1.25 com RE fi PI matt. e mari alle 5 1/2 pom. 
Tea mia © FERNET-BRANCA è il liquore pià igienico conosciuto. Rio è raccomane [BI] > Genova oscì tace sl i 
Casino nero dell'anno 1275 e 1875, L. 4 vreso il retro. dato da ità mediche ed usato în molti ospedali. niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore { pom. diret- 
Tren Ta n FERNET-RRANCA non si deve confondere con molti Fernet tamente. È 
pirrirtieni messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e Partenze da LIVORNO 
Muraia roseo (Spremuta di Bordeaur)! nocive imitazioni. Ì Napoli ogni martelì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 
Casino bianco ** L. 1.25 compreso il vetro. 1 PEHRNET-BRANCA facilità la digestione, estingue la sete, stimola 125 
" dite in conce l PERN ». faciti jone, estingue la sete, stimola l'appe- ei 
I e e tI ia Ri conico e dl sé ce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, Gerini 
Vini in Fusto sple-n, mal di mare, nausee in genere. — Esco è Vermifugo anticolerico. » Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
| Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. Prezi : in bottiglie de litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, i venedì a mezzanotte diret: e tutte Je domeniche a mer- 
| Per eticlitro fusto compreso : iS r î Sg zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
| Muraia nero M. dell'anno 4874 e 1875, L. 100. Efjetti garantiti da certificati medici Tortoli. 
Mauraia bianco e nero dell'anno 1875 e 1876, L. 100 invece di Ì » Civitavecchia, tutti i marteli a ore 8 sera e mezzanotte, e 
\ Lio venerdì € domenita a mezzanotte. 


Portotorres ogni giovedì alle 8 1;2 sera direttamente, tutti 
i martedì a mezzanotte, tocciudo Civitavecchia e Maddalena e 


2: won [GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORMI]. pic na 


delle gonorree e hienorree recenti e croniche si Sicnove osi martclit al FS deva, mercoledi ara È matte 


ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 4 sera. 


Casino nero dell’anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 125. 
| Moscatel!a secca SESTA Le 


PER LA » Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 1 pr 
ì » Maddalena, tutti i martelì a mezzanotte toccando Civitaveo- 
INIEZIONE ROSSINI _ chia e tutte Ie domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
| Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa « Portoferraio, tutte le domeniche alle ti ar 


pian del (9. ff 15 anui d'assidui esperimenti © l'infinito numero di resultati felicemente ottenuti] * L'Arcipelago Toecano (Goreves, Capua. È 


‘autorizzano il suo ia a non temere di sorse ment 3 col pace ce in 3 se alieciori sian ti ed imbarco girini = 
iorni procura la guarigione radicale, de c.loro che scru-| Ie GENOVA alla Direzione — all'ufficio della Società 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI; Sic; ni delle istruzioni malte fia bottiglia della suindicata infezione l'ado- ramo SRO se Sa) 
PREPARATO NEL LABORATORIO{CHIMICO IBerano. Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di mercurio, argento, [pm POLI, si sig. F. 8: 
della Farmacia della Legazione Britannten Stagno, piombo, ecc è garantiti dai restringimenti uretrali che sogliono 
du Pirenze, via Tornabuoni, 27. derivare da molte iniezioni del giorno. E poi raccomandata l’attenzione del pub- , x 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è na tinta, ma sie|blico ai nuovi contrassegni adottati per garantirlo dalle falsificazioni che quotidia- La Ménazg ere 
si Ibi di ‘mi, gli da a grado alnamente riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un credito dalle 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il foro colore satu-lantorita competenti. x a 
im) ancora la caduta e promuove io sviluppo dandone autori! Pe a Prezzo L. 8 la bottiglia. INUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


ne 
La tà. Serve de la forîc 7 n ° 
te io impurità che possono esere silla torta, sesta recare Di) Deposifo în Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C via dei Panzani,| per ettenere il Burro în pechi minuti. 
+ (28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


re le Tutto il movimento è in legno, ed 
Sa = spe sure, il re ie per ia panna ed il 
sostanza che rendesse il primitivo loro coldre. av- atte è di cristallo soli 
ce ei anita leve cola, ar. questa macchinetta si può estrarre 
i pil burro da 1/2 litro come da 5 hti 
350 | iii ET | di panta alla volta. ll movimei 


rapidissimo di questo apparece 
decomporre dopo pochi min 
molecole della” panna o del latte, 
senza inacidire il liquido che rimane 
e che può servire agli usi domrestici; 
Il recipiente di crisialii cltre ai van- 
taggi d’igiene e pulilezza, presenta 
anche quello di permettere all’ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 
pere il lavoro 
Prezzo : L. 25. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico 


[TEN I ° L'Griginal Express | 


Baldasseroni, 116, via del Corso io pinto 8. Curl 
ire, via del Corso, 3685 fa farmacia 

*% presso la farmacia Italiana, 445, lango 
ditta A. Dante Ferroni, via dalla Maddalana, 46 
(C. via di Pietra, 9. 


La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità di | 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra-, 


Colla Cemento Ceramica 
e eu zione chiara e dettagliata in italiano | 


T'acqus. Si adopera colla massima facili | Dirigere le domand» accompagnate da vaglia postalo a Firenze all’Emporio | si lt dei committenti. 

Dito cemento acquista la durezza del marmo. Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei tri Milano, alla Succursale, del- | palerele Licei te da Liu DIRE a capi 
Prezzo del doppio fiscono unito collo stesso cemento L. 1.50. f| l'Emporio Frenco-italiano, via S. Margherita, 15, cara Gonzales. Romî presso porio Franco-Italiano C. Finzi e € via dei Panzani, 28, 
Dirigorai presso l'Emporio Franco-Italiaa» C. Finzi e C., 15,Y| STU * Bianchelli, vis Frattina, 66. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
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NOTE PARIGINE 


27 febbraio, 
L'amnistia Grévy — così la chiamano sdegnosamente 
rossi — è un fatto compiuto. Non ci manca più che 
mn discorso di Victor Hugo, e il voto del Segato per 
renderla definitiva. I primi graziati sono sbarcati a 
Brest, e, secondo la legge di sorveglianza, furono in- 
ternati in provincia; dopo il voto del Senato potranno 
ritornare a Parigi. Intanto i trasporti che devono rì- 
patriare gli altri graziati veleggiano verso Noumea. 
Parigi li rivedrà colle rose... 
x 


Tatanto il lavoro della riabilitazione continua. Se-il 
governo del signor Grévy permettesse che i 2270 rien- 
trassero di un sol colpo, in maggio, potremmo avere 
una bella festa patriottica. I Parigini alzerebbero degli 
archi di trionfo agli incendiari di Parigi, ed offrireb- 
bero loro una festa da' ballo, sul terreno ove furono 
le Tuîlleries, e sulla porta scriverebbero, come i loro 
antenati sul terreno ove S'alzava la Bastiglia: Ici 
l'en danse >, 

Il corpo municipale offrirebbe loro — perchè no?— 
ua pranzo, e si sepserebbe di non poterlo dare al 
Ikitelde-Ville — bruciato dalla Comune — perchè 
non è ancora completamente ricostruito. E finalmente, 
com un'attenzione delicata, si coprirebbe con un im- 
menso panneggiamento rosso la colonna di piazza Ven- 
dame onde i 2270 non vedano che è stata ricostruita 
dall'infame reazione. 


x 


Peccato! tulto ciò non sarà fatto. Il Taicomn lascie= 
rebbe fare, ma il Mikado aggrotterebbe le ciglia. Bel 
tipo il Parigiao! L'ho veduto îl 25 maggio 1874 uscir 
fufori"dalla sta porta e turare accuratamente e fel 
brilmente totti i buchi, gli spiragli, le inferriate della 
eaîitina” Da ‘Charenton a Parigi si sono impiegati mi- 
gliaia di sacchi di gesso e di calcina per sottrarsi agli 
< infami » comunisti che volevano incendiare col pe- 
trolio tutta la città, senza distinzione di opinioni. Mi 
ricordo che în mezzo alla strada, ove abitavo allora, 
vidi con stupore una sentinella che vi stette non 
quante ore. M'informai: — È lì, mi rispose un Pari 
gino - per sorvegliare la bocca di un condotto 
acqua... 


x 


E adesso? Adesso î 2270 sono 2270 eroi, 2270 vit- 
time. Adesso si fa il processo ai Versagliesi. Ecco 
veri colpevoli. Otto anni hanno fatto questo miracolo. 
Non cè poi tanto da maravigliarsene, poichè in tre 
mesi in Italia s'è così bene analizzato il processo del 
guattero di Salvia, che ormai pare ne risulti. che esso 
si è difeso dal Re che voleva attentare alla sua vita. 


XXX 


1 proscritti del 1871 potranno godere almeno di uno 
spettacolo gradito: quello del processo dei ministri 
del 16 maggio. Gambetta e Grévy non vorrebbero che 
si facesse, ma i signori de Broglie e de Fourtou hanno 
nemici così accaniti che forse i decemsiri dovranno 
cedere, È nel centro sinistro che sì manifesta l'anîmo 
silà più grande, forse perchè è îl partito parlamentare 
che più ha perdato dal 16 maggio, infeudato com'è 
adesso nelle sinistre. Una nuova difficoltà a! processo 
verrebbe però dalla risoluzione. onorevolissima. presa 
dal maresciallo Mac-Mahon, di venire a dividere. sul 
banco degli accusati la sorie dei suoi ministri. Co- 
munque Sîa, questo sarà il prossimo grosso incidente, 
e promette — se avrà luogo — un interesse ecce- 
zionale. - 

XXX 


Quando io nelle mie letture, volontarie o forzate, 
incontro le opere degli uomini che hanno dedicata tutta 
la loro vita alla scienza, ho per essi del rispetto, della 
venerazione; ho quell’ammirazione che non so trovare 
per altri che rumorosamente empiono il mondo di loro 
stessi. Tati sentimenti m'ispira per esempio il Littré. 
Ecco un uomo che da sessant'anni lavora per la scienza, 
per la filosofia, per la filologia. Maraviglia di istru- 
zione, conosce a fondo € parla non so quante lingue; 
alla sua ha alzato quel monumento imperituro che si 
chiama il Dizionario della lingua francese; ne ha pub- 
blicato un altro altrettanto celebre di medicina. Ha 
sellantotto anni; sî riposerà ora, credete; errore! 


x 


Littré da qualche anno ha incominciato « per di- 
strarsi » un altro lavoro, l'ha compiuto, ed ora l'ha 
dato alla luce. E sapete che cosè? La versione in 
francese antico dell’Iaferao di Dante. Se si trattasse 
di un tour de force filologico semplicemente, si po- 
trebbe ammirare la profondità della conoscenza delle 
due lingue e la tenacità del Littré ad intraprendere 
in età così avanzata un simile lavoro. Ma si trova che 
il vecchio francese s'assimilia ammirabilmente al ro- 
busto italiano del padre Dante, e che Littré si serve 
di questa lingua în modo tale che, di tutte le versioni 
conosciute, questa resterà la più fedele, la_ più pitto- 
resca e la più — direi quasi — nerboruta. 


> x 


Ne volete un esempio? Leggete questo brano del- 
l'episodio di Francesca da Rimini : 


« Un jor arint que lisions par plaisance 
De Lancelot — comme amors lestreigni — 
Seul nous estions, el sans nal deulance, 
Plus d'une fois ce lisant, en cubli, 
Les ieuz levames, e! nous mua li ris 
Mais sol aux poinct fat cil qui nous vaingui. 
Quand nous leimes qu'une desirés sous ris 
Se fist baiser par un si grant amant. 
Icil qui west de moi jamais partis 
A moi buisa la bouche tout tremblant. » 
Che ve ne pare? Non è meravigliosa una traduzione 
simile ? 
E quelle antiche locuzioni, così adoperate, non di- 
vengono esse dantesche, non si direbbero midolla della 
lingua adoperata dall’Alighieri? 


XXX 


24 febbraio. Anniversario della rivoluzione del 1848. 
1 soliti banchetti. Di nuovo l'apologia fatta da Luigi 
Blanc del famoso « Parlamento del lavoro » che egli 
presiedette nel 1858 al Luxembourg. L'illustre ed osti- 
mato uomo di Stato ha atteso pazientemente trentun 
anno per dichiarare « sulla sua anima e coscienza » 
chela cosa era buona. Tutti inyece credono. che sia 
stata la causa_della perdita della seconda repubblica. 
Da notarsi : che il discorso di Blanc è stato preceduto 
da una romanza cantata da una cifoyenne, di cui non 
ricordo il nome. Quello della romanza è La fleur ré- 
prblicaine. Sarà il papavero rosso. 


x 

25 febbraio. Ultimo giorno di carnevale. I Boule- 
vards invasi dal buon popolo parigino che viene come 
tutti i popoli a veder le maschere. Le solite orribili e 
rauche trombe da caccia. Diversi uomini vestiti da 
donna, Una bella mascherata da turchi del Kurdistan. 
La solita vettura nella quale si pavoneggia una cari- 
catura di Napoleone III che leva il cappello e saluta 
la folla. 

Ecco tutto. Il carnevale è stato misero, meschino, 
quasi introvabile. Grandi feste non se ne sono date. 
Il sobborgo San Germanò tien chiuso le porte, la 
gressa borghesia « si 'raeroglie 2; le ‘colonie estere co- 
minciano a lasciar Parigi nell'inverno per climi più 
miti. All'Opéra si riprende... Roberto il diaro”o, gli I- 
talîani son chiusi, piove o nevica sette volte alla set- 
tisana; che diavolo volete che facciano a Parigi? 

x 

Qualche ballo e qualche festina qua e lì. Ce n'è 
stata una dove si sono molto divertiti. Gli uomini e- 
rano travestiti da Coupean,da Mes-Bottes ecc. ; le 
donne da Gervasie e da Virginione. Si parlava come 
nel romanzo di Zola... speriamo che non si sia anche 
agito come in esso! 

x 

26 febbraio. Predica il padre Monsabrè sulle virtà 

cristiane. La piccola baronessa F*** inaugura Notre- 


Dame la.sua prima loilette da quaresima; da capo a | 


piedi color sacrifice de soi-méme (avana-scuro).. 
A proposito; in un Dallo esotico, s'è provata una 
nuova figura di colilon: P'amnistiée. Il ballerino scelto 


dalla dama la cinge colle braccia e avanti di fare il | 


giro di valtzer, fa scattar fuori, dietro di essa, e al 
disopra del capo, una fiammella rossa. Dopo di che 


ballano in comune. io, 
L'ITALIA E NAPOLEONE Il 


(Appunti storici.) 


Il duca di Gramont — che per antifrasi elesse 
il pseudonimo di Memor — ha testò pubblicato 
a Parigi un nuovo volume intitolato: 2'Alle- 
magne nouvelle, 1363 AS67. rei 
“Quando vidi annunziata come imminente la 
pubblicazione di questo libro, dissi fra me: 


Memor ba il pudore di non dirlo, ma lascia 
capire abbastanza chiarameste che il-piùco- 
pevole di tutti fu Napoleone I!I, che mostrossi 
più ligio all'utile dell'Italia che a quello, della 
Francia. 

Ed ecco in qual modo il duca di Gramont 
espone i fatti per lasciare i suoi lettori sotto 
queste non buone impfèssioni. 


x» 


Quando artivò a Parigi la notizia della gran 
sconfitta « francese »... di Sadova, i ministri 
di Napoleone III gli proposero di mandare im- 
mediatamente un corpo di 80,000 uomini sul 
Reno. 

L'imperatore acconsenti alla proposta 

L'annunzio doveva essere pubblicato. nel 
Howiteur del giorno appresso. 

Contro l’aspettazione dei ministri, il Moni- 
teur rimase muto. 

Il signor Drouyn de Lhuys corre de 
ratore, e gli chiede il motivo del si 

L'imperatore risponda puramente e sempli- 
cemente che aveva cambiato parere, ed era 
risoluto a limitarsi all'ufficio di mediatore pa 
cifico tra l’Austria e la Prussia. 

Tableau... 

bd 


po ciò che condo Memer. 
‘loro i quali avevano istigato l'imperatore 
a secondare ufficiosamente la conchiusione del 
trattato dell'Italia colia Prussia erano riusciti 
a scuotere la sua risoluzione. 

« L'imperatore, come è noto, era allora sof- 
ferente e indebolito dalla malattia », e non vo- 
leva sentire a parlare di gue; 

Oltracciò oN Zui avait dit che egi non po- 
teva pronunciarsi contro la Prussia, dopo avere 
spinto l'italia nelle braccia di questa potenza. 
< Sarebbe questo un tradire il ro Vittorio E 
manuele. Bisognava rifiutare il vostro con- 
senso al trattato colla Prussia se volevate 
prendere la risoluzione di mandare 80,070 uo- 
mini sul Reno. Tutto al più vi è permesso di 
rimanere neutrale ». 

Assediato da siffatti consiglieri, l'imperatore 
si convinse che esisteva da parte sua un im- 
pegno morale rimpetto all’italio, e che eg 
non aveva la facoltà di romperlo. 

A detta di Memor, tratto anche 
momento, par delà les frontières, di 
d'allora wn po più di Ice, e pubblicare i do- 
cumenti che dimostravano che il trattato del- 
1°8 aprile era stato approvato e consigliato dal- 
l’imperatore ! 

Sotto l'impero di 

glî cho le ave 


per un 
fare sin 


avesbbe potuto 
derivare italiane, l’impe- 
ratore rinu 2a di appoggiare la sua 
mediazione con una dimostrazione militare ». 


x 


Sventuratamente — per la Francia — il 
duca di Gramont non era lui l’imperatore dei 
Francesi. 

Acsentirlo, il nobile duca avrebbo subito 
capito che « gli argomenti mediante i quali 
il partito italiano aveva oitenuto l'abbandono 
deila risoluzione di spedire 80.000 uomini sul 
Reno, non resislevano a wa istante di discus 
sione. » 

Infatti Memor ci assicura che se inveco di 
Napoleone Iil fosse steto lui al sommo. delle 
cose in Francia, non avrebbe indietreggiato 
dinanzi alla confessione completa degl 
antecedentemente compiuti, e avrebbe risposto 
el seguente tenore alle récriminatione ita- 
liennes: 


Sì, è vero, che fedele ai sentimenti da me profess 


*« Sta a vedere che il nobile duca coglierà | 


opportunamente l'occasione per lanciare un'altra 
frecciata contro l'Italia ! » 
Nè mi sono punto ingannato. 


x 


Agli occhi del penultimo ministro degli af- 
fari esteri di Napoleone III, la gran colpe- 
vole delle disgraziate conseguenze cho ebbe 
per la Francia la battaglia di Sadowa, è, na- 
4uralmente, l'Italia. 

Per verità i « grandi colpevoli » dovrebbero 
essere chiamati piultosto coloro i quali, ad 
esempio di monsù Thiers e di monsù Favre, 
non rifinisano dal gittare in volto al povero 
imperatore il nome di Sadowa — come se si 
fosse Iratiato di una disfatta « francese » — 
© crearono così una pericolosa situazione da 
cui doveva derivare la tremenda guerra del 
1870, cui essi spinsero la Francia. 

E grandì © piccoli colpevoli dovrebbero 
anche chiamarsi quei consiglieri di Napo- 
leore III, come il duca di Gramont, i quali, 
all'indomani di Sedowa, si sforzavano di far 
credere al loro sovrano che l'egemonia prus- 
siana era diretlamente opposta si grandi in- 
teressi della Germania. ì 

Me, nossignori, secondo 'Memor, i colpevoli 
sono : l° gli Italiani; 2° certi consiglieri intimi 


di Napoleone ill, francesi d'origine, ma italiani | 


per sentimento ! 


in ogni tempo per l'indipendenza italiana; fedele al 
programma che io mi era tissato nel 1859. — d’Italia 
libera dal Mediterraneo(!!) ali’Adriatico — io vi ho 
consigliato di allearvi colla Prussia, perchè senza que- 
sta alleanza voi non avreste forse mai avuto la Ve. 
nezia. Voi l'avete ora, sono io che ve la do, perchè 
î'ho ricevuta a patto di interrompere la guerra. Lo 
scopo è raggiunto, e ora voglio la pace, perchè il 
prolungamento della guerra cif*nde gli interessi della 
Francia. Dunque, io intervengo come mediatore tra. i 
belligeranti: io rispetterò i diritti legittimi della vit- 
toria: ma voglio la pace e mi dichiarerò contro qual- 
siasi potenza che vorrà continuare la guerra. 

E tutto tronfio di questa parlata, Memor si 
rivolge ai suoi lettori, ed esclama : 

« Que pouvait répondre l'Italie è un pareil 
langage? Absolument rien ». 


» 


Ecco, io non dirò ciò che l'Italia avrebbe 
potuto rispondere al nobila duca se — sven- 
turatamente per essa — fosse stato lui l'im- 
peratore dei Francesi. 

Mi limiterò a dirgli ciò che gli avrebba 
sposto Napoleone III e ciò che risposa di fat 
a un suo ministro che voleva meitergli in 
bocca una risposta di quel genei 

< Chscchè si dica sui conto mio, io ho an- 
zitulto l'ambizione di essere riguardato come 
un gentleman da tutti coloro i quali hanno da 
trattare con mo. Or beno, il trattato che io ho 
istigato e consigliato ali'Italia di firmare colla 
Prussia reca all'articolo 3°: 

< A partir de ce moment (lo seoppio della 
guerra), la guerre sera poursuitis par LL. MM, 
avec toutes les forces que la Providence a mises | 


à leurs disposilions, et ni lItalie ni la Pruese 
ne concluront ni paiz ni armistice SANS CONSEN- 
TEMENT MUTUEL. » a 

« Come potrei io dichiararmi contro l'Italia 
se volesse continuare la guerra d'accordo colla 
Pru: ? Se l’Italia abbandonasse il suo al- 
leato, sarebbe fedifraga. Non sarà mai detto 
che io per parte mia la spinga a mancare ai 
suoi impegni. Dopo tutto, è preferibile che la 
vittoria definitiva rimanga non all’Austris, ma 
alla Prussia. De quelgue mamiòre que vous en- 
visagiez la question (parole testuali dell'impe- 
ratore) Ze progrès est avec la Prusse. » 


x 


Signor duca! Se tanto lei quanto tutti ì sui 
compatriotti avessero adoperato i loro rispet= 
tivi sforzi a mantenere lo sfortunato impera- 
tore in queste idee, non è egli vero che l'année 
terrible non sarebbe sorta sull’orizzonte della 
Francia? 

E questo è quanto. 

Vera 


Anche oggi per abbondanza di corrispondenze siamo 
costretti a far di meno dell’appendice. 

Domani pubblicheremo un bozzetto sardo del signor 
G. Bargilii, intitolato: 


ANCHITA. 


DALL’ EGITTO 


La rivo!ta militare. 


Cairo, 22 febbraio. 
I fatti del 18 misero sossopra la città: molte fi 
glie fuggirono ad Alessandria. 1 commenti erano infi- 
niti e sî attendeva con ansietà cosa avesse a nascere, 
Nessuno dabitava sulla vi origine della sominossi. 
Tuiti ricordavano che Nubar, dimesso in malo medo 
dal vicerè tre anni sono, era ritornato trionfante col 
l'appoggio dell'Europa; tutti sapevano che il vieerè 
mordeva male il freno imposto dal nuovo ordine di 
cose al suo volere assoluto; tutti sapevano che Nabar 
gli era inviso e che non avrebbe potuto resi-tere ai 
raggiri di Corte; tutti sapevano che a Corte si diceva 
forte che avrebbe potuto durarl: poco. La nuova am- 
ministrazione inglese, in tanti mesi, nulla ha fatto di 
serio e di buono: si rammentava l’operosità onesta e 
disinteressata di Ssialoia e si facevano confronti @ 
giudizi. 

Persone bene informate mi assicurano però che il 
partito della Corte fu estraneo a questi sommossa è 
che il coraggio dimostrato dal vicerè fu sincero. 

Vi scrivo le due perchè i fatti ulteriori 
evidentemente diranno chi aveva ragione. Per ora è 
ancora tutto un mistero. 


versi 


> 
Gli ufficiali dispersi, come vi ho detto ieri, si riu- 
nirono all'A ceva che si fossero imposses- 
sati, dopo molta strage, dei cannoni e che minacci 
ero la città. Il giono seguente alla sommossa i consoli 
rono in corpo dal vicerè chiedendogli 
offrire per la sicurezza delle 
he io faccia? isse il vicerè 
— Nubar wa enlevé out pomoir! » Nubar, presente, 
diede le sue dimissioni, che f 
Questa dimissione, co 
nuovo campo alle dicerie 
intanto gli ammutinati st 
VADbasieh. Non usarono violenza alcuna, a quanto si 
assicura, ma spedirono un dis;* cio al vicerè, dicendo 
che non sì sarebbero quietati «© non dopo il paga- 
mento integrale e dopola libera: »ne di alcuni dei loro 
compagui stati arrestati. 
Il vicerè allora con piccola 
L'Abbasieh è il iuogo delle 
il poligono e l'ippodromo ed 
è elevato e domina la città. 
Come sia stato non sî sa: fatto è che gli ufficiali 
rimasero tranquilli aspettando. 
eri mattina vi fa un _altro tafferaglio : avevafio spe- 
dito agli ammutinati na trimestre e si era cominciato 
a pagare, quando si richiesero le firme. Naturalmente 
nessuno volle dare la firma che sarebbe stata una prova 
della loro presenza nell'ammatinamento. Corsero degli 
scappellotti ed il vicerè andò di nuovo all'Abbmasieh, 
lerî sì diceva che gli ammutinati esigevano l'intero 
arretrato e la liberazione dei compagni prima del cader 
del sole: che ove ciò non si fosse oltenuto, sarebbera 
calati în città: si diceva auche che si erano impadro- 
niti della polveriera, che avevano due cannoni ed una 
mitragliatrice è che avrebbero dato l'assalto alla cit- 
. È certo che non avrebbero trovato. resistenza 
nei soldati, i quali pure avanzaro un anno di paga; 
ma è certo pure che tutte quelle dicerie non avevano 
fondamento. 
In città le botteghe erano sempre aperte, e si con- 
tinuò a bere, a ridere, a captare, a ballare come al 
solito. 


fono accettate. 
a ecosì insttesa,, diede 


uo sempre raccolti als 


scorta si recò da loro 
‘aserme militari; vi è 
pieao deserto: però 


>< 
Oggi non vi sono notizie allarmanti. 
che tutto sia finito. Th qual modo, non si sa. 
Si dice che la Motta inglese stia per arrivare. 
È certo che tutti attendono con curiosità il contegno 
del governo inglese; ma si dice che tra Vivien, con 


Anzi si dice 


sele generale inglese, e Wilson, ministro mandato dal 
Viaghilterra, ci siano rivalità di prevalenze e di in- 
fiuenze noa leggiere, sicchè i rapporti dei due al loro 
governo probabilmente si contraddiranno. 

Sta a vedere chi la vincerà. 

Si dice che Depretis abbia manifestato la sua 2p- 
provazione al licenziamento di Nubar. Non ne so niente, 
mia se ciò fosse vero, vorrebbe dire che il pover'uomo 
è proprio destinato a non imbrocrarne una. 

La Borsa ha salutato l'avvenimento con un rialzo. 
Si attribuisre questo alla convinzione che il vicerè, per 
riavere il potere, pagherà. Oh, la Borsa! 

>< 

Intanto la carovara del tappeto, che doveva arrivare 
giovedì, per dare poi oggi lo spettacolo della Dessah 
fil passo del cavallo) è stata fatta fermare nel deserto. 
Si teme che aggiungendo l'agitazione religiosa all'agi- 
tazione militare, nascano tumulti gravi. 

Come potete immaginare, allo stato delle cose non 
è facile formarsene un criterio sicara. 

Per ragioni di umanità io mi auguro che i prigio- 
ieri siano rilasciati, i rivoltosi pagati, sì che possano 
almeno vestirsi, perchè davvero quei poveri diavoli 
erano tutti a brandelli ! 

Esercito vittorioso di Nezib, a cosa sei ridotto! 

Speriamo che dopo gli ufficiali, insorgano gli im- 
piegati. Sarà uno spettacolo comicissimo e tale da far 
passare, a chi ne ha avuto, le apprensioni dei giorni 
passati. 

Petò in previsione, si dice che si sieno fatte prepe- 
rare molte pompe... ad acqua. 


Dill'Ialia militare di oggi: 

«Il vice ammiraglio Buglione di Monzle cessa 
data d'oggi di essere comandato a_ prestar servi 
presso la Casa militare di Sua Maestà il Re, ed èstato 
nominato presidente del Consiglio superiore di ma- 
rina, în Iuogo del viceamuiraglio commendatore En- 
rice Di Brocchetti, collocato a riposo dal 1° marzo +. 
Nel concistoro di ieri il Pepe ha nominato ve 
scovi nelle seguenti sedi italiane: 

Alla metropolitana Conza (Sant'Angelo de' Lom- 
bardi) monsignor Salvatore Nappi ausiliare del car- 
dinale D'Avanzo. 

Alia chiesa arcivescovile di Spoleto Den Mariano 
Fivezio Pagliari, sacerdote di Gubbio e professore di 
teologia nel seminario di quella città. 

All chiesa metropolitana di Cristamo il padre 


Bonfiglio Mura, dottore di teologia e già professore 
aWuniversità di Peragia e rettore dell'aniversità di 
Riomia. 

Alla chiesa cattedrale di AImtri monsignor Pi 


Saulini, ausiliario di monsigaor vescovo di Tivoli 

Alla chiesa cattedra'e di Bolamo monsignor Fra 
cesco Maccaroge, vescovo di Terme in peribus infi- 
delium. 

Alla chiesa cattedrale di Mimin8 il reverendo 
Francesco Batlaglini, arcidiacono della. metropolitana 
di Bologna, professore di filosofia in quel seminario. 

Alla chiesi cattedrale di Castellammare Don 
Vincenzo Nara Sarnelli di Napoli, professore di diritto 
pibblico in quel liceo arcivescovile. 


DA BERLINO 


5 febbaaio. 

Non restano che poche ore di carnesale, e bis 
approfittarne per discorrere di cose piacevoli. Nun in- 
tendo già di pariare de! corss, delle mascherate e di 
altri pubblici divertimenti, per una ragione che non 
ammette replica si fanno a Berlino feste carne- 
valesehe; le vie sono bianche per la molta neve caduta 
in questi giorni, ma nou per il getto dei aoriandoli, 
ed i soli carri che si vedono, fuori dell'ordinario, sono 
quelli impiegati a trasportare la neve lontano dalla 
città. 

Voglio dirvi invece qualche parola de 
dato ierì sera all'ambasciata italiana. 

L’ambasciata occupa il primo piano, 0 be! etage, 
come qui lo chiamano, di un palazzo della Wilbein- 
strasse, il faubourg di Berlino, a poca 
distanza dalla cancelleria imperiale. Questa vicinanza 
è ben natorale; come il professore Palmieri non ab- 
bandona mai il Vesuvio per essere prontamente av- 
vertito dei suoi fremiti interni, così il conte De Launay 
non vuol perdere di vista la residenza del Giove To- 
nante della politica enropea. 

L'invito al ballo era per le 9, e le sale dell'amba- 
sriata non tardarono ail essere invase, non saprei come 
dire altrimenti, dalla folla di generali, ministri, di- 
plomatici, ftciali d'ogni grodo e notabilità di ogni 
genere, che risposero all'appello del conte e della con- 
tessa De Launay. 

Prima delle 9412 arrivò il principe imperiale; la 
principessa è assente, e non va alle feste per causa 
della morte della sorella Alice. 

Venne però l'imperatrice Augusta, a 
sala da ballo dal conte De Launay; qui 
tore, seguito da qualche generale e da suo fratello 
principe Carlo. Non cerano nè Moltke, nè. Bismarck; 
questi non va nemmeno ai balli di Corte, ma era rap- 
presentato dalla sua signora e da uno dei figli. 

Ilo visto naturalmente «molte decorazioni italiane e 
notai tre collani dell'Annunziata; c'ersno in compenso 
pochissimi compazionali, il numero dei quali a Berlino 
è molto scarso, ed assai minore che in Lante altre ciuà 


gran ballo 


mpagnata alla 
'impera- 


L'imperatore stava abbastanza beve, qua 
avesse un leggiero raffreddore che per poco gli impedì 
d'uscire di casa; si trattenne più di mezz'ora discor- 
rendo colla massima famigliarità con molte persone. 
Il principe imperiale, uno dei più bei tipi di soldato 
ch'io conosca, restò più a lungo; così pure l'impera- 
trice, chio credo abbia anche cenato. 

Partita la Corte, molti gravi personaggi ne imita- 
rono l'esempio, e quelli che rimasero si trovarono un 
po' più al largo e poterono continuare le danze col 
gior brio del mondo. Gli ufiiciali, che indossano ui 
formi per lo più semplici ed eleganti, avevano aperto 
il fuoco, lo mantennero tutta la notte col massimo vi- 
gore, e suppongo che sieno stati gli ultimi a lasciare 
il campo; ho detto suppengo, perchè io, essendo ormai 
assato nella landwher o meglio nella landstorm, mi 
ritirai alle tre del mattino, mentre quelli del servi 
attivo sostenevano energicamente l'onore delle armi. 

Dopo mezzanotte fu sersita una cena sontnosa, e 
quindi si ballò il cotillon con molte figure e molti 
regali. 

Ta festa non poteva riescir meglio; avrebbe del resto 
bastato la squisita affabilità del conte e della contessa 
De Launay, e la cortesia de) cavaliere Tosi e del mar- 
chese Cappelli, segretari d'ambasciata, perchè jl ri- 
cordo di questa serata rimanga incancellabile nella 
mente di chi si trava sbalzato per le vicende della 
vità sulle rive della Sprea. 


Nulius. 


Di qua e di là dai monti 


Abbiamo nove ministri, ma non abbiamo un 
ministero. 

Abbiamo suppergiù cinquecanto deputati, ma 
non abbiamo una Camera 

Ecco Ja situazione quele co la dà la serie 
dei fatti, 0 se più vi piace: lo spirito dei fatti. 

Perchè i foiti hanno sempre uno spirito, 
lmente quando sono tuit'eltro che spi- 


Pr 
Abbiamo dunque nove mi 
Abbiamo cinquecento deputati; 
Si passa tutla que 
ello che, al dira del Puagolo di Napoli, 
fa persuaso l'onorevole Cairoli « che nell 

Camera nuila di buono ci sia più a 


» 
E di chi è la colpa? 

La Camera io la peregonerei ai sassi ar 
monticchiati per inalzare un edificio; il mi 
stero dovrebbe metterci del suo la pozzoli 
e la calce. 

Non ce l'ha messa e non lo potrebbe: 

fasciame: inue rovini 


coli. Ma n 
clopico fa difetto, e quel tanto che c'è pacca 
di mala squadratura. 
st 
Che fare? 
Perli ancora l'onorevole Cairoli nelle con- 
fidenti colonne del Pungolo: 


< Occorre organizzarsi per le elezioni ge- 
neral: e fare in modo ch' esse avvengano al 


Desideri 
norevole Cairoli co 
dubbio che il paese 


un oracolo meno 
voco delle fazioni paria - 
o da quel fascino 
che invade ia gazzella quando il serpente la 
cogli occhi e ia spinge a lanciersi 
e eperte fauci del suo nemico. 
è vicino, perchè se ci ha 
ria, ci ha pure chi, lan- 
niderà col peso il co- 


ciandovisi dentro, 
perchio. 
Lo si tenga per detto. 


Le cose di Firenze, nella Camera, si met- 
tono discretamente bene: tutto induce a cre- 
dere che la misura dei quarantanove milioni 
sarà sorpassata. Cosa ben fatlo. O s'è mai 
veduto un sertere, nel tagliare la stoffe, te- 
nersi a rigore ai centimetri che gli risultano 
dalle misure prese? Ci vuole un margine per 
le ripiegature, per il calo della bagratura, per 
un possibile impingusrsi della persona alla 
quale è destinato il vestito. 

precisamente questa 
mera deve tenere, tag! 
regina dell'Arno, se ai 
tirlo fare crac! 


regola che la Ca- 
ndo il manto per la 
prova non vuole sen- 


Livorno domanda 
Siena li domanda per gli in 
le rovine delle chiese croli Napoli nulla 
chiede, ma ci mostra ne'suoi giornali tale 
uno spettacolo di miserie che farebbero dello 
stesso Sylock un San Csrlc Borromeo per la 
carità inesauribile. 

Ora sentite questa: a Napoli c'è una ial 
quale ripugnanza tra i più caldi filantropi a 
meitersi innanzi; e ‘sapete perché? Perchè 
quelcuno h: ‘glisto che se apriranno 
la mano, lo faranno a scopi di propaganda e- 
lettorale 

Eceo un'iusinuazione destinata ad obbligare 
le persone di buon cuore a farsi egoisti per 
iscrupolo di lesltà politica e a iagliar l'albero 
della carità perché nor aduggi colle sus ombre 
le aiuole dove il partigianesimo coltiva le sue 
zizzenie e le sue cicuis! 


oi naufraghi ; 
sepolti sotto 


« Ci sarebbe ella per aria un po'di crisi 
| ministerisie I giornali repubblicani ce lo fa- 
| rebbero credere >. 

Senza quell'epiteto repubblicani, leggendà 
gucete parole, ci parrebbe d'essere ad Atene, 


- 


il paese classico delle crisi. dl fatto è che 
‘siamo invéce a Parigi, perché il giornale che 
le scrive è per l’appunto il Paris-Jcurnal. 
Del resto nessuna maraviglia se la crisi 
avverrà; ì radicali francesi, per non destare 
certe suscettibilità e giungere ugualmente là 
dove mirano a giungere, hanno adottato il 
metodo evolutivo : una trasformazione alla 
volla, un passo alla volta fino... al precipizio. 
nt 


Dove si vede qualmente l'intolleranza possa 
giungere fino al sacrificio dei più legittimi in- 
leressi, ; 

Il signor Toqueville a Costantinopoli basava 
i suoi disegni sulla rendita turca, sulle risorse 
finanziarie del Compioîr d'Escompte. 

Ora, direttore di quell'istituto, il signor Sou- 
beyran, è bonepariista. Bando ai bonapartisti. 
< Ìi governo francese fece sapere al signor 
Toqueville che gli avrebbe tolto tutto il suo 
appoggio se l'affare dovesse essere diretto da 
un bonapartista ». Polilische Correspondenz. 

Ahimè! Ahimè! Il signor Soubeyran è stato 
a Roma; ha getiate le basi d’un grande piano 
finanziario; ha veduto l'onorevole Depretis; è 
stato ricevuto ai Quirinale! 

E se il governo della repubblica togliesse 
anche a noi il suo appoggio? 

Del resto, faccia pure; io penso che il da- 
naro, e specialmento il danaro francese, è bo- 
napartista in sommo grado, tant'è vero che 
si chiama: Napoleone e Marengo. 


Lon Capinor 


LIBRI NUOVI 


Luigi Luzzatti. — L'Esposizione di Parigi e la 
polenza produttiva delle nazioni moderne. — Milano, 
fratelli Dumotard, 1879, 


Una volta molti bravi economisti di tutti i paesi, e 
Marco Minghetti in Italia, sentivano il bisogno di scri 
vere dei volumi per provare che, malgrado l'apparente 
gran differenza di età, l'economia e la morale erano 
due sorelle nate ad un parto, cresciute l'una per l'altra, 
e che sarebbero morte insiema il giorno în cui le si 
volessero separare. Invece, lo noto come un importante 
progresso, l'onorevole Luzzatti non solo vede la scienza 
economica abbastanza riconosciuta per fare a meno di 
altre che la introducano, la raccomandino, 0 rispondano 
per essa, ma le darebbe, occorrendo, modi prepotenti 
 battaglieri anche verso la pretesa gemella, e ciò 
forse perchè vi sono oggi degli antiquari che non si 
fanno scrupolo di metterne in dubbio la legittimità 
della nascita. Non pertanto l'onorevole Luzzatti. pensa 
che la sua giovane bella abbia ragione e faccia bene 
ad acconciarsi per una passaggiata colla vecchiaccia 
incartapecorita, se tale contatto anche per breve ora 
possa dare maggior risalto alla freschezza della faso- 
ita; e iufatti, all'uscire di casa, voglio dire alla. pre- 
fazione, il nostro facondo negoziatore di trattati com- 
merciali si pone a dimostrare che « le esposizioni in- 
dustriali, quali oggidt si celebrano, stanno all'indu- 
ia come i premi Monthyon stanno alle virtù ». A 
parte le celîe, l'onorevole Luzzatti ha centomila ragioni 

Il premio ufficiale, prodigato, sciupato, non aggiunge 
nulla alle virtù d'on animo ber fatto, e così non da 
garanzie di bontà ai prodotti dell’iudustria umana. Du 
bito però che non stia a rigore il dedurne che è male 
lasciare la spontaneità d'iniziativa alle grandi città per 
darsi il lusso delle esposizioni, e che î governi do 
vrebbero porsi d'accordo per avvicendarle con ordine 
e scelta sagace nelle varie contrade. Se è vero che i 
i devono tenersi estranei alle esposizioni uni- 
li, si potrebbero anehe risparmiare la fatica di 
scrivere per esse un codice internazionale. Affaccio il 
dubbio, perchè il lettore, che certamente prenderà il 
libro, vegga se il dubbio stesso non fosse spontaneo; 
ma d'altra parie sono sicuro che, se mi sente da Pa- 
dova, l'onorevole Luzzatti ha belli e pronti dieci ar- 
gomenti per stritolarmi. Preferisco di non essere stri- 
tolato, e di vivere per poter discutere la cosa in altra 
occasione, pronto a riconoscere i! mio torto, se avrò 
torto. 

< L'esposizione è una specie d'indice, di prontuario; 
dà talora la scintilla, l'ispirazione; ma ben altre os- 
segvazioni dirette occorrono per indagare ed esporre 
la verità ». Cosi dice l'autore, e non si stanca a pra- 
dicare il vangelo della scienza colla frase ispirata d'un 
apostolo moderno; ma nessun vangelo evita le incer- 
tezze e le contraddizioni delle conoscenze umane del 
tempo, e tanto meno riesce a fare ia luce; sicchè, dopo 
aser letto il bel volumetto, non ostante la splendida 
forma che trascina, si rimane un po” male. 

Sia pur fermo ed inconcusso che colla divisione del 
lavoro ci vuole anche il coordinamento dei lavori, che 
la superiorità tecnica è meccanica è elemento di ric- 
chezza, che il buon mercato dà all'umanità uno scettro 
irrecusabile sulla conquistata natura, ma che non è 
urailiante per noi ignorare se una mazione sia a 
chita pel soverchio delle importazioni o pel soverchio 
delle esportazioni? L'onorevole Luzzatti ci potrebbe 
dir molto su questo soggetto; ci potrebbe citare dei 
tristi esempi e citando nuovamente i Giapponesi, che 
egli cita da principio, ci narrerebbe che dal 4869 nel 
Giappone vi è tale aumento d'importazione che, ap- 
dando di questo passo, si potrebbe esaurire presto la 
riserva monetaria del paese valutata a 38 milioni di 
gen Ma ora wi perdo in questioni. È meglio fermarsi, 
e mettere în biblioteca questo libro, ch'è un altro 
stupendo e prezioso gioiel'o, che illustra quell’arte di 
orafo in cui l'onorevole Luzzalti è maestro ricono 
sciuto ed inesauribile. I lettori mi diano retta e leg- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ci viene riferito che l'ambasciata britannica 
in Roma ha già avuto l'avviso officiale del 
viaggio, che in questo mese di marzo Sua 
Maestà la Regina Vittoria farà in Italia. 

L'itinerario della Maestà Sua sarebbe fis- 
sato, salvo ulteriori cangiamenti, nel modo se- 
guente: si recherebbe prima a Baveno sul 
lago Maggiore, dove soggiornerà qualche tempo 
indi andrebbe a Venezia, di dove poi si ra- 
cherebbe in Germania. 

Sua Altezza Reale il duca d’Aosta andrà 
alla frontiera ad incontrare a nome del Re e 
della famiglia reale l’augusta sovrana, e nel 
tempo che l'augusta viaggiatrice dimorerà a 
Baveno Sua Maestà il Re d’Italia andrà a 
farle una visita. 


Secondo le voci che corrono, il ministro 
dell'interno sottoporrà domani alla firma del 
Re alcune nomine di prefetti. Oltre le prefet- 
ture vacanti di Padova e di Firenza, ci sareb- 
bero alcane treslocazioni, fra le quali quella 
del prefetto di Torino. 

La Giunta incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge per l'indennità a Firenze si è 
riunita stamani per costituirsi, e ha nominato 
a presidente l'onorevole Varè e a segretario 
l'onorevole Martini. La Giunta ha tenuto un'al- 
tra riunione nelis ore pomeridiane. 

Ii ministero, da quanto ci viene affermato, 
restando fermo nella intenzione di non fare la 
questione di gabinetto sulla proposta di lege 
relativa al municipio di Firenze, sarebbe de. 
ciso a mantenere l'articolo secondo di quella 
proposta che concerne ‘la rinunzia a qualsi- 
voglia domanda o diritto di indennità per le 
spese sofferte durante l'occupazione straniera. 
Anzichè consentire alla soppressione di quel- 
l'articolo, il ministero pare deciso a ritirare 
la proposta di legge. 


L'onorevole Cairoli ha diretto ai deputati che 
appariengono al gruppo nominato da lui una 
circolare per invitarii a venire a Roma s»l- 
lecitamente, în vista « della gravità di risolu- 
zioni da prendersi nelle attuali condizioni par- 
lamentari » e della discussione prossima di 
importanti progetti di legge. 

Il provvedimento preso dal ministro della marina per 
il rinvio degli ufticiali comandati aì rispettivi diparti 
menti è stato in parte sospeso. 


Nell'arsena] 
ai lavori di 
darsena. 

I lavori saranno fatti dalla Società Veneta di co- 
struzioni sotto la direzione del genio militare. 

Sappiamo che il ministre della marina ha sospese 
tutte le licenze agli ufliciali ed applicati di porto, in 
vista del lavoro straordinario che gli uffici di porto 
devono disimpeznare per il servizio della sanità ma- 
rittima. 


di Venezia si porrà quanto prima mano 
cavazione per costruire una nuova grasiile 


Al ministero dei lavori pubblici si tavora al riparto 
della maggiore somma di un milione stata accordata 
Al governo colla legge del 10 febbraio scorso, per ci 
struzione durante il 1879 di strade nelle provincie me- 
ridionali. 


LA CAMERA D’OGGI 


Le urne sono molte, ma i deputati viceversa 
sono pochi. Si devono votare & scrutinio tec 
greto qualiro progetti: 

Quello per la reintegrazione dei gradi, occ. ; 

Una modificazione all'articolo 24 della leggi 
sulla pesca; È 
Autorizzazione al governo di ricevere anti. 
cipatamente quote provinciali per la costru. 
zione di strade; FE 


Disposizioni sulla circolazione degli olii mi- 


nerali e di resina. 

Lunedi poi la Camera dovrà nomi 

era nominare 

membro della Commissione per l'inchiesia uo 
graria in sostituzione dell’ onora 
graria onorevole Mor= 

L'onorevole Pissavini fa 
nominale dopo la solita min 
pubblicazione nella solita Gacee/ta uffaizia e; 
parla di molle palle nero che cadrsana ce) 
l'urna della reintegrazione do” gradi : colpa del 
troppo zelo di ceri apostoli del mai ologio. 

li numero legale ci sarà in grazia dei 75 
congedi domandati e accordati sti duo 
sgugeli dom ati ‘în questi duo 

Poi, dopo la votazione, si senti i 

i, dopo ©, si sentiranno lo in- 

terrogazioni del deputaio Zeppa, nuovo Sura 
della scuola di Manchester, e’ del. deputato 
Ranzi, che si affanna a dimostrare il Guotiato 
per gli interessi di Roma da quando si 6 soc 
Minciato a perlore di elezioni generali. 


* 
L'emiciclo è animatissimo, non sa 
ché; ma forse perché dopo tanti giorni si 
vede altraverso i cristalli ” del Iucetsatio un 
raggio di sole. È il primo sole di marzo: è la 
primavera che si avvicina ; la natura si desta: 
erbe, lo piante, gli animati si rallegrano dopo 
tanto tempaccio. © perchè non si dovrebbero 
rallegrare anche i deputati? La cervice del. 
l'onorevole Mauro Macchi, l'amico comune, 
si $ tinta dei più bei riflessi di porpora che 
abbiano mai colorito un berretto ‘frigo 0 uno 
strascico di cardinale. Il professore Del Ziò, 
per dimostraro l'intimo giubilo, tenta di cont 


il solito appello 
accia della solita 


mero] 
cè d 


pere 


emer 


effet 


raggui 
uscira 
una rl 


FANFULLA 


verlire il generale Balegno alle dottrine della 
filosofia hegeliana. Ìl professore Torrigiani va 
in giro per l'ambulatorio superiore, facendo 
dei passi da ballerino di corda, come Blondin 
quando traversava la cascata del Niagara con 
un disgraziato sulle spalle. Sua Eccellenza 
Correnti passeggia come un uomo sveglio, 
sempre solo come quell’anima che non vollero 
ricevere nè giù nò su. 

L’ex-ministero Cairgli tiene riunione al 
banco della presidenza, mentre dal banco dei 
ministri gli occhiali d’oro del guardasigilli 
cercano dentro un fascio di carte forse un 
quelche magistrato da far viaggiare. 


*s 


Si nola con rammarico che il deputato Doda 
si è messo una soltoveste nera. Si altribuisce 
questo colore ad un segno di lutto adottato 
dall’illustre finanziere per la dolorosa perdita 
dei suoi 60 milioni d’avanzo. 

Si nota che il presidente del Consiglio sta 
incerto prima di mettera il voto nell’uria per 
la reintegrazione de’ gradi, e finalmente si 
decide a votare « secondo coscienza ». 

Si parla di una interrogazione da rivolgersi 
al presidente del Consiglio per sapere « quali 
provvedimenti intenda prendere il governo » 
contro il lifone che mosso dall'Oceano Atlan- 
lico minaccia di venire a frangersi contro le 
coste europee. 

Se magari il lifone porlasse fino nell'aula 
que’tali che alle 31;1 mancano ancora per 
completare il numero legale! Due..... tre. 
quatiro: ne manca un altro. Mentre il depu- 
{ato Sani approfitta di questi momenti d'ozio 
per andare a mostrare il commendatore poeta 
Prati ad alcune elettrici rovigine, arriva il 
principe di Belmonte a « colmare la misura ». 
Si comincia lo scratinio: un gruppo di depu- 
iati si affolla intorno all’urna della rointegra- 
zione de’gradi e fa deile fisonomie molto straor- 
dinarie. 

Il deputato Tamaio corre dal deputato A- 
vezzana che si alza battendo i pugni sul banco. 
Ci dev'essere del brusco : un gran nero dalla 
parte del bianco si è veduto anche di quassù, 
quando il commendator: Cocconi ha messe 
fuori le palline dalla cassetta dell’urna. 

Hanno volato in 193. 

Per la reintegrazione dei gradi: 

Favorevoli 117 
Contrari 76 
Per la modificazione della legge sulla pesca : 
Favorevoli 190 
Contrari È 
Per acceitaro ie anti 
Favorevol 
ntrari 


Il deputato Avezzana nen può più star fermo. 
Sellaniesetia voli contrari gli paiono troppi, 
ma c'è a chi par troppo vedere approvata una 
legge con 117 voti in una Camera di 50$ de- 
putati. 


Sa 


gato il ministro Mez- 
a d’ieri il ministro 
o a letto e non si 
ne ri- 


Dovrebbe essere inter 
zanolte. Ma dall 
de’ lavori pubblici 
è più levato sentend 
parlerà lunedi se i 
guarito. x 
© Per oggi, tanto per fare ora di pranzo, si 

culeranno le modificazioni ed aggiunte alla 
legga sul notariato, Lema straordinariamente 
divertente... per i notari. 

Il deputato Guala perla in favore di questa 
legge che ritorna dal Senato riveduta e cor- 
reita, JI deputato Mancini accomoda una delle 
seggiole del banco della Commissione per po- 
tersì andare a insediare nel suo posto di re- 
latore, circondato da molti libri e da un nu- 
meroso e brillante stato maggiore di avvocati. 
C'è da sentire aliaeno cinque discorsi in media 
per ogni articolo della legge. Per regola dei 
lettori gli articoli sono 149 sicchè 

9 x 5 = 745 
hisogna aspettarsi se/teceatoguarantacingue di- 
scorsi fra grandi e piccini. Intanto seguita a 
parlare il deputato Guala e risponde il guar- 
dasigilli annunziando che respingerà tutti gli 
emendamenti che volessero menomarne gli 
effetti. 


e 


ROMA 


4 marzo. 

+. Rammentiamo ai soci Società geosrafica 
che domani al tocco vi è redunanza per il comple- 
tamento delle nomine alle cariche sociali. 

lo una riunione, alla quale intervennero i socì bla- 
serna, Rodriguez, Crivelli, Frauchetti, Torloni», Stuart, 
Cerboni, Cecconi, Gerra, Avauzini ed altri parecchi, 
si è convenuto di raccogliere i suffragi sui nomi se- 
guenti: 

Presidente.— Dox Oscnato Caxtani, PRINCIPE DI 
Teano. 

Vice-presidente — Professore Axozto Messapactia. 

Consiglieri: — Proî:ssore Micuets Awani — Vice: 
ammiraglio Stone PacorkT pi Ssrr-Pox. 

E siceome î convenuti rappresentano ua numero 
ragguardevole di voti, taito fa credere che quei nomi 
usciranno a primo scrutinio senza l'inconveniente di 
una rinnovazione di voto per ballottagzio. 

2 Grande emoziona nel ceto dei patrocinanti e dei 
procuratori presso Je Corte di appello di Roma. 

Bisoga4 sapere che nel masa di febbraio il presi- 
dont Longo, certamente collo scopo di fure che i 
troppi diferimea?? you mandassero in lungo gli affari, 
ha ia un eccesso di zelo emanata una ordinanza 


sb 


| eontro quanto era stato praticato fin qui, limitando 

® due differimenti i ricorsi delle cause e decretando 
che dal 1° di marzo in poi le cause due volte rin- 
viate fossero discusse comunque o cancellate dal 
ruolo. I tecnici e gli interessati sostengono che due 
ricorsi per lè cause gravi sono pochi, e non già nel- 
l'interesse dei curiali, ma in quello dei clienti. 

Comunque sia, questa mane, prima udienza di 
marzo, si è data esecuzione dalla Corte, presieduta 
dal commendatore De Pasquali, al decreto presiden- 
ziale, e ne è nato quel che ne dovera nascere, una 
apecie di scandalo nel santuario di Temi. 

Dopo che furono cancellate un po' alla leggera 
molte cause, quantunque dai procaratori si fosse di 
accordo nel rinvio, vi è stato un primo incidente con 
ua tal Manzi (attore di una causa che si portava 
alla udienza). Il procuratore del convenuto ia detta 
causa implorava dalla Corte un rinvio che gli veniva 
contrariato dal Manzi stesso. 

li . di presidente cercava di persuadere il Manzi 
perchè convenisse nel rinvio, ma non avendo potuto 
ottenerlo, intesa la Certe, pronunciò sul differimento e 
lo accordò. Non si acquetò il Manzi ed insisteva per 
la discussione. Il De Pasquali gli intimava. silenzio 
perchè la Corte aveva pronunciato. Il Manzi feee al- 
lora rifiettore alla Corte che sopra di essà vi è la 
legge e che la legge ordina la discussione con un 
articolo del regolamento. Allora il presidente fece 
capire al Manzi che lo avrebbe fatto uscire, ed il 
Manzi rispose: — Non vi è alcun bisogno che io 
messo alla porta perchè me ne vado da me: arrive- 
derla! — E così fu esaurito il primo incidente. 

Il secondo incidente più serio fa il seguente: 

Il procuratore Corbelli che doveva necessariamente, 
per l'ordinanza presidenziale, discutere una causa in 
contumacia del suo avversario, disse alla Corte: 

« Rispetto l'ordinanza presidenziale; ma d'altronde 
avendo per avversario un avvocato di cui ho tutta la 
stima e cui debbo ogni riguardo, non posso al 
tarmi a discutere la causa in sua contumacia. E non 

ndo ottenere un differimento dalla Corte, che 
mi tratta militarmente, domando, secondo il mio di- 
ritto, di far cancellare piuttosto la cause, e prego la 
Corte a ordinare la cancellazione >. 

L'intera curia che si trovava nell'aula della regia 
Corte, applaudi alle parole del collega Corbelli, isp: 

riguardo professionale, e non per mancare 

tto che deve ed ha verso la Corte, ma per 

che non poteva accettare l'ordinanza presi- 
denziale, dannosa agli interessi dei clienti, 

Ritorsata la calma nell'aula, il commendatore De 
Pasquali cancellò la causa, ed ottenne l'approvazione 
dei legali, che accolsero auche la decisione della 
Gorte con qualche applauso. 

+ Il senatore Giovanni De Falco, procuratore ge- 
nerale del re presso la Corte di cassazione di Roma, 
ha pubblicato per i tipi di Forzani e compsgai il 
notevol= discorso da lui pronunciato nell'assemblea 
generale di detta Corte il 2 geonaio 1879, e che rias- 
sume i lavori della Corte nell’anno 1878, 

+. Ieri alle 3 è stata inaugurata in piazza di 
Spagna usa Inpide che indica la casa dura mori il 
poeta inglese John Keats, seguata dal N° 26, e che 
guarda lsteralmente sulla gradinata della Trinità 
dei Monti. 

Ila detto. alcune parole il generale sir Vincont Eyre 
alle quali ha risposto sîr Augustus Paget, ambasciatore 
d'Inghilterra, accettando con piacere di prendere 
quella lapide sutto la soa protezione, Il reverendo 
Newin ha aggiunto aleun parole in nome della co- 
lonia americana, 

L'iscrizione dice che John Keats, « mente mers- 
vigliosa quauto precoce », mori in quella casa il 24 
febbraio 1821, ventesimosesto dell'età sua. È stata 
dettata da Terenzio Mamiaui e sotto è la traduzione 
inglese. 

+ Domani all'una e mezzo: pomeridiane nella sala 
del testco Argentina, il siganr Girolamo Cuccoli farà 
a scopo di beneficenza una conforenza sul tema : « C9- 
sare Borgia, duca di Romagna, rivendicato dai mo- 
derzi critici ». 


2. Lunedì, 3, anniversario dell’ incoronazione del 
Pajo, vi sarà cappella papslo nella Sistina. Ofùcierà 
il cardinale Borromeo, arciprete della basilica Va- 
ticana. 


2. Un'occhiata alla quarta pagina d'oggi nonsarà 
buttata via per molti nostri lettori. Il signor Lui 
Josuè Raynusso, che si occupa di agricoltura e spe. 
cislmente d'irrigazione dei terreni elevati a Lima del 
Però, ora dyi premi rilevanti a chi presenterà ad 
un concorso universale che avrà luogo in Roma nei- | 
l'ottobre dell'anno corrente i piani di s!cune fabbriche 
industriali, siatemi di canalizzazione, e sistemi idrau- 
lici per approfittare delle acque di qualunque cascata 
come forza motrice, 

I piani dovranno essere presentati in Roma non 
più tardi del l° settembre e saranno sottoposti al- 
l'esama di un giuri composto di 52 ingegueri di tutte 
la pavoni civili. 

». Domani sera domenica, allo 8 pomeridiane, gli 
aluani dell'istituto drsmmatico romano diretti dal 
sigcor Pietro Escalar e dalla signorina Virginia Pa- 
voni rappresenteranno, a benefizio degli ospizi ma- 

inî della provincia romana, Il frionfo d'amore, di 

cosa, © La figlia senza babbo di Luigi Morandi. 

orina Eleonora Arrigoni declamerà la Morte 
negarda di Alessendro Manzot 

«. Una signora scrive per lamentarsi che Fanfella 
non ba detto nieute della serata d'addio data al Ca 
pravice dalla compagnia Cuniberti, e dell'Addio a 
Roma declamato dalla piccola Gemma. La ragione 
del silenzio è facile a intendersi. Il giorno seguente 
Farfalla uon è uscito faori; e in quaresima pareva 
tardi parlare del penultimo giorno di carnevale. 

Ma se la gentile scrittrice ci tiene, dirò chel'addio 
della Gemma fu veramenie commovente. La piccola 
attrico ferminata la poesia battava baci e piaugeva, 
ed il pabblico commosso seguitò ad applaudire per 
dieci minati, chiamando la cara bambina una infinità 
di volte al proscenio, 

>, Teati 

Stesera si riapre il Metastasio colla compagnia di 
operette veramente eccellente messa insieme dalla 
nuova impresa di quel teatro. Si comincia il eorso 
delle rappresentazioni ccm / primi amori dî Sciosciam= 
mecca e di Pulcinelia 

Lunedì sera al Capranica incomiscierà un breve 


LS 


gorso di rappresentazioni la compagnia del teatro 
Fiorentini di Napoli, diretta dal cavaliere Adamo Al- 
berti e della quale fanno parte la signora Giaciata 
Pezzana-Gualtieri, le signore Duse, Boetti, Maggi ed 
i signori Emanuel, Bertina, Adamo Alberti, Vincenzo 
Udina ed altri 

La compagnia rappresenterà Messalina di Cossa, 
Maria Sarda di Schiller, La principessa Giorgio di 
A. Damas, Mercadet capolavoro drammatico di Balzac, 
Alcibiade di Cavallotti, Iî matrimonio di Figaro di 
Beaumarchais recitata integralmente come il testo 
francese, rispettando perfino i couplets, l'Assommoir di 
Zola muorissimo, La signora dele camelie di A. Dumas, 
tutte produzioni nelle quali ha parte principalissima 
la signora Pezzana 

% Spettacoli : 

Apollo. — Riposo. 

Valle. — Les cloches de Comnerille, operette de 
F. Planquette. 


Rossini. — Meo Palacca, oporetta in dialetto ro- 
manesco, 

Metastasio. — / primi amori di Sciosciammocca e di 
Pulcinella. 

Quirino. — Vaudeville con Pulcinella. 


PROCESSO PASSANNANTE 


Col-giorno 6 di marzo comincerà la causa 
del cuoco di Salvia, e FanfuZla ha già preso 
le opportune disposizioni per avere un com- 
pleto servizio di telegrammi e di corrispon- 
denze, che si pubblicheranno nel giornale man 
mano che ci giungeranno fino all'ora dell'an- 
data in macchina. 

Qualora il ritardo degli invii o le necessità 
delle spedizioni non ci perme:tano di pubbli- 
care lulto quanto ci verrà spedito, abbiamo 
provveduto perchè i nostri abbonati abbiano 
l’intero resoconto quale sarà pubblicato dal 
Messaggero con cui abbiamo preso accordi 
per fare insieme tale servizio completo e spe- 
cialissimo. 

1 signori abbonati al Fanfulla che vogliono 
ricevere il Messaggero durante il « Processo 
Passannante » invieranno CENT. 30 in 
francobol sieme a una fascia del giornale. 

(Senza fascia non si dà corso alle do- 
mende.) 

I non abbonati invieranno L. 4 25 e rice- 
veranno il Messaggero duranto Iulto il mese 
di marzo. 


BORSA DI ROMA 


1 marzo 1879. — La rendita italiana fu trattata a 
5 per contanti, 84 30 par fine corrente: in sen- 
aumento lo Gonerali da 496 a 497 per fine 
corrente : le azioni Meridionali a 456 per contanti. 
Nulla in altri valori. 
Francia 109 37, 109 12; Londra 27 63, 27 58. 
Pezzi da venti franchi 22 10, 22 08, 


Veritas. 


Feuroransa Sverani 


LONDRA, 28. — La Cimera dei Comuni approvò il 
eredito straordinario di 1,300,000 lire sterline. per la 
guerra contro gli Zulus. 

LONDRA, 28. — Il Times ha da Vienna: 

« Assicurasi che la Russia abbia iadirizzato una cir- 
colare, colla quale raccomanda alle potenze le quistioni 
contemplate nel trattato di Beriîao che non furono an- 
cora sciolte, specialmente le quistioni dello. fron 
della Rumelia, di Silistria e del Montenegro. La 
colare raccomanda che si stabilisca un governo defi 
tivo nella Rumelia, prima dello sgombero dei 

GIBILTERRA, 28. — È arrivato ed è ripartito per 
Genova il postale Sud America, della Società Lava 
relio, e arriverà a Genova il 3 marzo. 

BOMBAY, 27. — È arsivato il piros 
della Società Rubattino, proveniente da Napol 

LONDRA, 28. — La regina Viitoria non andrà in 
Germania, ma si recherà in Ialia, ove farà un breve 
soggiorao. 

Sta Maestà partirà dall'Inghilterra il 25 marzo e si 
recherà, per la via di Francia, del Moncenisio e di 
Torino, a Baveno, sul lago Maggiore, ove la Villa 
Clara fu messa dal suo proprietario a sua disposi- 
zione. 

Sua Maestà viaggreà in istretto incoguito. 

BUDA PEST, 23. — La Camera dei deputati decise 
di cominciare la discussione speciale del bifancio, re 
spingerdo la proposta tendente a nominare due Come 
missioni, le quali esaminassero la situazione finanziaria 


Singapore, 


, 28 — La Corrispondenza politica ha da 
Adrianopoli 
« Un nuovo tentati 
sordini è di fare u 
il ritorno della domi 


o dei Balgari di provocare di- 
dimostrazione in masse contro 
zione turca fu sventato ener 
gicamente dalle tà russe. Nello stesso tempo fu- 
rono prese alenr di precauziov 

una cospirazione, felicemzate sc 

incendiare Adrianopoli 

«I generali Molostwof e SkobelefT si impegnarono 
verso ì consoti di mantenere l'ordine e la pubblica si- 
curezza, 

« Totleben partirà il 6 marzo per ispezionare Jam- 
boli è i possi di Sehipka ». 

PIETROBURGO, 28. — (Dispaccio uficiale). — La 
Commissione sanitaria ha constatato che il caso di ma- 
Hattia, di cuî parleron i giornali e che era sembrato 
sospeito, non offre alcuna analogia colla epidemia di 
Astrakan, 

BERLINO, 28 — La Commissione incaricata di pren- 
dere le misure contro la peste si riunirà oggi 0 do- 
mani, ed esaminerà le misure di quarantena “e di di- 
infezione proposte del governo. 

Crédesi che la quarantena sarà stabilita soltanto ne} 
grandi porti. 


BERLINO, 23 — Sedula del Reichstag. — Incò- 
mineiasi la discussione del bilancio. 

Il ministro delle finanze, facendo l'esposizione finan- 
ziaria, dice che il disavanzo, calcolato a 20 milieni 
per l’anno corrente, sarà soltanto di 41 milioni, che 
dovranno essere coperti colle contribuzioni. 

Il ministro soggiunge che i progetti tendenti 2 ri- 
durre la quota degli Stati confederati non possono an- 
cora essere presentati, e constata la necessità delle im- 
poste dirette, per rendere l'impero finanziariamente in- 
dipendente, è diminuire la quota degli Stati. 

Fu presentata una interpellanza circa la estensione 
attuale della peste e le misure per impedire l'introdu- 
zione dell'epidemia in Germania. 

VERSAILLES, 28. — Seduta del Senato. — Disea- 
tesi il progetto del governo relativo all’amnistia. 

Victor Hago domanda un'amnistia plenaria. 

Il ministro Leroyer difende il progetto del governo ; 
dice che il governo avrebbe potuto dare un'amnistia 
plenaria, essendo per ciò abbastanza forte, ma ì crimini 
che furono commessi non possono essere dimenticati ; 
biasima energicamente la Comune ed i suoi letterati, 
e dice che l'amnistia attuale è una misura d’umanità 
che non porta con sè alcun pericolo. Parlando dei 
contumaci, il ministro crede che il loro ritorno in 
Francia produrrà una grande pacificazione, ma se pro- 
ducesse degli ingrati, la legge non sarebbe impotente, 
ed il governo porrà il rigore al posto della clemenza. 

Il Senato approva il progetto del governo con 463 
voti contro 86. 

LONDRA, 23. — La Camera dei Comuni respinse 
.con 139 voti contro 100 la proposta tendente a nomi- 
nare una Commissione coll'incarico di fare un con- 
trollo salle spese delle Indie. 

Il governo si oppose a questa proposta. 
ALONDRA, 23. — Lord Cranbrook e lord Stanley eb- 
bero una conferenza con lord Beaconsfield, in seguito 
ad un importante dispaccio ricevuto da lord Chelm- 
sford, comandante delle truppe contro gli Zulus. 

VERSAILLES, 28. — Sedula della Camera. — Anis- 
son, della destra, dice che il ribasso alla Borsa fu fac 
vorito dal ministro delle finanze, e conchiude il suo 
discorso senza presentare un ordine del giorno, ma 
domandando semplicemente che si faccia la luce su questo 
fatto. 

Say risponde che l'iniziativa del governo non poteva 
esser tatelata che col silenzio del ministro, fino a che 
non fosse venuto il giorno di presentare il. progetto 
della conversione delia rendita. 

Il ministro soggiunge che fu molto sorpreso di ve- 
dere che la questione sia stata agitata in seno alla 
Commissione del bitincio, a pregiudizio dell'iniziativa 
del governo (Vie proteste di Allain-Targé e di Dou- 
ville, della sinistra). 

conchiude dicendo che, se lo sì interpella, gli 
interpellanti sarebbero i soli responsabili dell'emozione 
che ne risulterà. 

Janvier, bonapartista, rimprovera Say di avere atteso 
cinque giorni prima di fare la sua dichiarazione ri- 
guardo alia conversione. 

L'incidente non ha alcun seguito. 

CAPETOWN, 11.— L'esercito inglese rimane sempre 
sulla difeggiva, attendendo rinforzi. 

La bandiera del 2° reggimento fu ritrevata. 

Nulla di nuovo delia frontiera, 
———___. 


BONAVENTORA SEVERINI, gerente responsabile 
. Si richiama l’attenzione degli ingegneri sull’avviso 
in 4», relativo al Grande coneorso univer- 
sale al Premio di LIRE 100,000, off-rt0 dil 
muvificente sîgnor Giuseppe Luigi Raibusso, suddito 


italiano residente in Lima. 
CURIOSITÀ Suoi osseti chini è Giappo- 


Piazza di Spagna, N. 23, Roma. — Tali sono Mobili, 
Te, Paraventi e The Kongo f* qualità. (5952) 


paia ii o 
SEME BACHI 


di 
MONTERCHI (Provincia d’Arr 
BOZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina - Razza indigena 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immane da ogni malattia 


0) 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Marchi di Firenze, e 
quando sia di elmeno 6 oncie è accompagnata da 

(o, comprovante la perfetta immu- 
nità del seme stesso. 

Prezzo Lire 18 l'oncia di 28 gr, 
Porto a carico dei cmmittenti. 
Dirigere le domande accompagate da vagli: 

sale Fano all'Enporio Frasto [alan ep 


e C., Via dei Panza, 8 — Rom: i ian 
chelli, via Frattina. 66. inte Ben 


——@—@t@t1"Fr e -<-eS 
Una nuova creazione è uscita dai saloni 


PARIGI di Madame de Vertus: è il corset Anna 


d'Austria, a meraviglia del giorno: la cintura Régenca 
Sì perfetta, è tutlalira cosa del corset Anna d'Austria, 
la cintura Regence si adatta alle persone che amano 
Str comode cd alle quali il corset è preibito per mo- 
tivo di salute. Ii corse? Anna d'Austria è granda, cinge 
Îlo e dà un portamento regale senza 
ganì respiratori. Mandate le misuro a 
ertùs, 12, Ru» Auber, e lasciate che Tei 
se per îl vostro personale si adatti più 
una cintura Régence 0 tm corset Anna d'Austria. 
Bazowessa DE Seanm. 


n __L-Òphaii 
TOTALE LIQUIDAZIONE 


PER CESSAZIONE BI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ci presci marcati sconto del 25 00 
ROMA — Corso, 109 — ROMA 
_———————É.=©®= 


| FRATELLI PONTECORVO 


gone Pesò alla loro Clientela di aver alienato il 
tie) NERUIO in Pisrza Mattei, N. 8, e fa pregano di 
fivalgersi unicamente all'altro negozio Via del Corso 
Atl, Roma, 


È 


AVVISI ed INSERZIONI si rigeron: di sea QRIRSEI: Roma, yia Colonna, él. È p., — Firenze, Piazza Vee: 
Fi 
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In Roma cent. 5. 


GIORNO PER GIORNO 


Un grave giornale che grida con voce cupa 
ogni sera il guos ego alla sinistra, maaalle cui 
insinuazioni i venti della discordia e della va- 
nità oramai scatenati non badano nè punto, 
nè poco, ricercando i peccati d'origine del 
governo di sinistra dice cose che mette conto 
di registrare; perchè sono una preziosa con- 
fessione e un utile insegnamento. 

Prima confessione: « Za caduta della destra 
mon asvenne sopra una questione di principi...» 

Come? O la famosa statolatria, la libertà, 
l'industria privata, l'Adamo Smith 6 tutte le 
altre bellissime cose che si gridarono allora 
quando si trattava di rovesciare l'onorevole 
Minghetti, nea son più vere, non hanno più 
vajore nessuno ? 

Fu una commedia, dunque? O addirittura 
l’Italia sentiva il bisogno di avere l'onorevole 
Mezzanotte ministro dei lavori pubblici e l’o- 
norevole Ceceo-Ortu segretario generale del- 
l'agricollara e commercio ? 

* 
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Seconda eonfessione : 

< In quel giorno (18 marzo) vi furono dei 
disertori, e la sinistra se ne servi per ottener 
la viitoria. Vitteria cara: che quei disertori 
dovevano legarsela al piede (alla vittoria o 
alla sinistra?) come palla di piombo... » 

Raccomando questo periodetto a’ lucumoni: 
se leggendolo non recitano il Confiteor, sono 
i più impenitenti peccatori che abbiano mei 
vista la luce del sole, 


* 
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Andiamo avanti. 

« No vediamo i primi effetti nella composi- 
zione del 25 marzo. Gli elementi della sinistra 
storica — quella che aveva combattuto. per 
sedici anni in Parlamento, dopu aver cospi- 
rato ed essersi battula per venti anni nell’e- 
silio e sui campi — vi erano in minoranza. » 

Il primo ministero di sinistra si componeva 
degli onerevoli Depretis, Mancini, Zanardelli, 
Coppino, Maiorana, Mezzacapo, Nicotera. 

O non è sinistra storica questa? O che è 
dunque sinistra favolosa ? 

Certamente non credo che l'onorevole De- 
pretis e l'onorevole Coppino si sieno battuti 
per venti anni sui campi: ma chi è che può 
vantarsi d’averlo falto — tranne i soldati d'A- 


ideale di quel giornale sarebbe forse un 
ministero presieduto dall'onorevole Crispi col 
generale Fabrizi alla guerra, l'onorevole A- 
vezzana agli esteri, e l'onorevole Tamaio guar- 
dasigilli? 
+, 
ra 

A ogni modo, la conclusione è questa. 

Che, secondo il grave giornale, la destra è 
caduta non si sa perchè: la sinistra pur d'ar- 
rivare al potere fece alleanze ibride e funeste: 
e non potè comporre un ministero che fosse 
la espressione della sinistra ideale, perchè non 
aveva uomini sufficienti. 

Ringrazio delle confessioni — ne prendo atto 
e passo oltre. 
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ANCHITA 


Percorrendo la Sardegna, si vedono qua e là, 
sparsi per la deserta campagna, antichissime 
costruzioni di forma bizzarra chiamate Nuraghi. 
Furene i Fenici, gli Egizi, i Pelaagi, i Greci 
od i Cartaginesi che eressero nn giorno quei 
coni cielopici ? Ed erano abitazioni, templi, ba- 
luardi o sepoleri? Ancera i dotti non si sono 
messi d'accordo nello stabilire l'origine © l’uso 
di questi antichissimi monumenti. Invano l'ar- 
cheologo interroga quelle pietre, annerite dal 
tempo, per carpire loro il segreto che nasconde 
la storia di un'éra tanto da noi lontana. Ma, 
la, dove ci abbandona la storia, si ricorre alla 
favola, ed ecco chesi scrisse: essere stati eretti 
i Nuraghi da un tal Norace, capo di Fenici, 
per il culto del Sole. 

Ma lasciamo che l’ellera si abbarbichi in- 
torao a questi avanzi preistorici, e che gli 
scienziati si arrovellino per cercare di vedere 
fra la fitta caligino che ancora involve il pas- 
sato. Noi ci contenteremo di fare nn salto in- 
dietro di due soli secoli, chè accadde appunto 
verso la metà del xvit secolo îl fatto cho io 
voglio raccontare. 
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Il Dovere è morto! 
Nel suo testamento ha dichiarato di morire 


Le ragioni amministrative costituiscono una 
malattia speciale per il partito fremente. Anche 
la famosa Unità italiana mori una dozzina di 
volte per ragioni amministrative. 

Gli animali muoiono quando non hanno più 
fiato; i giornali quando non hanno più asso- 
ciati; e questa gravissima infermità si riscontra 
sopratullo în quei fogli i quali asseriscono di 
rappresentare la grande maggioranza della 
nazione. Ù 

Maggioranza crudele! Lascia morire così 
chi la rappresenta. 

Ci sono 28 milioni d’Italiani; la grande mag- 
gioranza dovrebbe essere dunque di sedici o 
diciassette milioni, almeno. 

Ora comprendete voi come fra diciasselte 
milioni di repubblicani non si trovino nemmeno 
due o tremila rappresentati che inviino un 
misero vaglia postale? 

Abbandono inesplicabile! Mi vengono le la- 
grime agli occhi per la compassione! 

* 
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Chi più deve rimpiangere il morto sono i 
cultori della buona lingua. 

Il Dovere faceva testo. Io me n’ero fatto il 
mio pasto quotidiano; e divorando avidamente 
quelle colonne, mi pareva di gustare il Boc- 
caccio, ser Giovanni Fiorentino, monsignor 
Della Casa, il Redi... e sopratutto il Mellana. 

> S 
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Il Dovere è morto; ma ci resta il Diritto. 

E a me sembra che la cosa corra meglio 
così; perchè la sinistra — in fin dei conti — 
non può avere che dei diritti. 

I doveri riguardano solo i suoi avversari 
politici, cioò i moderati. 

xa sa 

Sono finalmente venuti alla luce i nuovi si- 
gari decretati dal ministro Magliani N. 1° (vedi 
ministero Depretis N. 2°) e che fin d'allora 
vennero chiamati sigari della costa. 

Ma viceversa poi non contengono punte 
coste e sono fabbricati di tutta foglia. 

Dire che sono infami sarebbe una vera ca- 
lunnia ; dire che sono eccellenti sarebbe far 
loro la corte in modo troppo sguaiato. 

Prendiamo dunque la media e diciamo che ! 
potrebbero essere peggiori. 

Per un soldo non si potrebbe poi preten- 
dere di fumare dei cazadores, dei panatellas e 
che so io! 

Pali 

Ma una particolarità dei magliani — li chia- 
mano già così — è quella di essere fatti con | 
tabacco nazionale, nato, cioé, e coltivato in 
Italia. 

I fautori del protezionismo possono libera- 
mente gongolare di gioia, se — tultavia — il 
guerno ne lascerà loro il tempo. 

Mi spiego : 

La Regia-ha. voluto tentare un esperimento 
colla foglia italiane, sottoponendola a un’a- 
zione chimica speciale, mediante una mac-. 


eee 


china semplicissima d'invenzione italiana, e 
della quale seno autori l'ingegnere Eugenio 
Pelosi e un altro signore di cui ho dimenti- 
cato il nome; ma ve lo dirò un’altra volta. 

Il nostro tabacco non è troppo atto alla 
combustione, per sua natura. Ora, colla nuova 
macchina, in pochi minuti si sottraggono alla 
foglia americana gli elementi cho mancano 
alla nostra, e si fanno passare — per dir 
così — in questa che diventa combustibile e 
aromalizzata. La foglia americana, spogliata 
di tali elementi, si utilizza poi per la fabbri- 
cazione del tabacco da naso. E così si pren- 
dono due piccioni ad una fava. 

+ 
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Con questa manipolazione, la Regia si pro- 
poneva di sottrarsi alla tirannia degli specu- 
latori americani e nel tempo stesso d’incorag 
giare i coltivatori indigeni, 

Ma si dice che i nostri sommi economisti 
del guerno nen la intendano a questo modo. 
jo mi spiego la coso. Se si riesci 

produrre il tabacco în casa nostra c i 

ciente quantità, allora non ci sarebbe più con- 
trabbando. E quando non ci fosse più con- 
trabbando, a che servirebbero i nostri doga- 
nieri con quel bel cappello alpino ornato di 
penna? 


* 
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Comunque sia, tributo volentieri i miei elogi 
alla Regia che cerca di fare col proprio anche 
il bene del paese. 

Riesca, 0 no, nel suo intento, si potrà sem- 
pre tenerle conto della buona intenzione; o le 
valga questa a farle rimettere dalla miseri- 
cordia divina una parte dei tanti peccatacci 
che si è messa sulla coscienza in. questi pas- 
sati anni. 

* * 
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Un nuovo critico è apparso sull’orizzonte : 


il signor Arangio Ruiz. 


Parla, nell’appendice della Riforma, dolla Mer- 
cede del Torelli, alla quale, aspettata da lungo 
tempo, pare che il pubblico domandi come il 
doge de’ Due Foscari : 

« Questa è dunque l'iniqua mercede ? » ecc. ece. 


Siccome tengo dietro a tutti i progressi e 


! mi piace per conseguenza di segnalare anche 


i progressi della critica, trascrivo una sen- 
tenza del giudice novellino : 

<.... il Torelli dopo il suo lungo silenzio so- 
stituendo al commediografo il filologo e il poeta 
infelice ne è uscito più forte perchè dal sonno 
ottiene forza novella il corpo e lo spirito che 


| sappiano lavorare © abbiano lavorato con co- 


scienza ». 


* 
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Non senza perchè ho trascritto. Quando si 
tratta di imparare, son sempre qua. 

E nel discorso del signor Arangio Riuz 
impara 

1° Che lo spirito e il corpo quando si tratta 
di lavorare son due persone; quando di otte- 
nere, una sola. Non si può essere più discreti; 

2° Che il Torelli è filologo nel silenzio; il 
che apre l'avveniré ad una nuova specie di 
filologia; 


* 

Nel pomeriggio di una calda giornata d'estate, 
seduto sulla sommità di un Nuraghe, stava un 
nomo di mezza età, con un lungo facile rabe- | 
scato in argento posto sulle ginocchia, e con | 
la palma della mano destra tesa sopra le ciglia, 
per potare più facilmente spingere lo sgnardo 
lontano lontano, per quanto era estesa la cam- 
pagna, che agli ultimi baglidri d'un sole mo- 
rente pareva seminata di paglinzze d'oro. 

Quell'iomo dopo avere intorno a sè girato e 
rigirato gli occhi, scese dal suo osservatorio, 
ai sdraiò ai piedi del Nuraghe fra alcune pian- 
ticelle di palmizi, ponendo a terra il fucile a 
portata di mano, e, levato da una bisaccia un 
po' di cibo, si pose a mangiare canterellando, 
fra un boccone e l’altro, una vecchia canzone 
sarda. 

Chi lo avesse vedato in quell'ora, lo avrebbe 
preso per un povero pastore, occupato a fare 
îl suo pasto fragale. Egli era invece un favoce 
bandito, il di coi nome ripetevano gli isolani 
tatti con superstizioso terrore. Si chiamava 
Anchita, e per tutta l'isola correva sì la fama 
delle sue gesta sanguinose, che si promulgò una 
grida nella quale si promise di pagare la testa, 
del bandito, spiccata dal busto, tanto oro quanto 
essa pesava. Ma nessuno osò nemmeno conce- 


pire l’idea d'uecidere Anchita, perchè in Sar- 


| degna non si nceida per l'oro, e poi perchè il 


bandito per i Sardi è un infelice, ua persegui- 
tato, che spesso diventa un eroe da leggenda. 
* 


Saziata la famo, Anchita si alzò, e ponendo il 
fucile sulla spalla, scese la collina sulla quale 
erasi formato e riproso la via della montagna. 

Era proprio un bel tipo d'uomo quel bandito. 
Aitante della persona, vestiva il semplice o pi 
toresco costume sardo: cappottino di lana scura 
con cappuccio ; sottovesto di velluto celeste or- 
nata di piccoli bottoneini d’argento; nn gonnel- 
lino corto e tatto pieguzze gli cingeva la vita 
a mo'di cintara; larghe brache di tela bianca 
gli coprivano lo gambe fino al ginoschio, e dal 
piede in sn portava cerio noso di grossa lana 
fatte a foggia di calza. 

Il volto, dai lineamenti mareati e fieri, era 
adorno di una lunga barba nera, ed aveva due 
occhi penetranti como quelli di un'aquila. Sopra 
i longhi capelli incolti, 0 che gli scondovano 
fino sulle spalle, portava un lungo berretto nero, 
fatto a maglia, ripiegato all'indietro. 

Perchè Anchita divenne bandito? Nel suo 
villaggio nativo la sua famiglia da due socoli 
odiava, come una volta si odiava in Sardegna, 


2° Che il Torelli è poeta nel sonno — allra 
prerogativa singolarissima, perchè dé la fa- 
coltà di scrivere le poesie dormendo e al let- 
tore quella di fare altrettanto per mettersi più 
che può nei panni dell'autore. 

Per un esordiente — siamo giusti — non 
c'è male. 

*, 
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La perdita che la Francia ha fatto a questi 
giorni per ia morte del Saint-René Taillandier 
sarà per essa più sensibile che non sogliono 
le perdito degli immortali dell'Accademia. 

Il Saini-René Taillandier non era un acca- 
demico solamente ; era un uomo di gusto fi- 
nissimo, un critico erudito, uno scrittore come 
ne restano pochi ai Francesi .. ed agli altri. 


* 
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Nominato a ventiquattro anni professore di 
letteratura a Strasburgo, fu poi uno dei colla 
boratori più assidui, eppure più desiderati, 
della Revue des Deux Mondes. 

Nel 1873 fu eletto a far parle dell’Acca- 
demia ed occupò il seggio che già avevano 
occupato il Voiture, il Voltaire, il Ducis. 

Non poteva toccargliene uno migliore: il 
Saini-Reré Taillandier ebbe difatti nello stile 
una eleganza che ricorda quella del Voiture : 
un acume critico che lo fa lontano parente del 
Voltaire, un animo onesto a tutta prova e un 
amore alle letterature straniere — come il 
Ducis. 

* 
Cali 

Noi Italiani gli dobbiamo un bello studio 
sulla Contessa d'Aldany, ne! quale con molto 
discernimento si parla dell'Italia sul finire del 
secolo decorso, e la pubblicazione di lettere 
inedite di Sismondo Sismondi... 

È morto all'improvviso per una malattia di 
cuore. 

Era nato nel 1817. 

*, * 
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Si è finalmente saputo che cosa fosse il fa- 
moso caso di peste di Pietroburgo | 

i sse ancora la verità, potrà cer- 
carla in testa alla Gazzetta ufficiale del regno 
di ieri sera 1° marzo. Per parle mia credo 
opportuno serbare un prudente silenzio su que- 
sl@affare. 


* 
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Mi permetterò solo di esprimere una mia 
semplice opinione, in tesi generale; ed è che 
quei cari signori sciti sembrano avere giurato 
di romperci le tasche in tutti î modi umana- 
mente possibili. 

Sono oramai tre anni che non fanno allro 
mestiere. 

Prima la peste... cioè la civiltà portata in 
Bulgaria con quei mezzi che sapete. 

Poi la civiltà... cioè la peste di Astrakan 
con tutti i corollari di quarantene, cordoni sa- 
nilari, e altre simili cose, che per noi poi 
hanno finito nei disastri di Nisida. 

E quasi ciò non bastasse, vengono a get- 
tare lo spavento în tutta Europa perchè un 
sudicione qualunque s'è bus-ato una malallia... 
di quarta pagina. 

Auf! 
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un’altra famiglia; © per due secoli lo dua case 
nemiche ebbaro padri uccisi © figli banditi. 

Un giorno il genitore di Anchita, un vecchio 
venerando, mentre rientrava nel villaggio fa 
colpito al petto da un colpo di fuoco — mo- 
rendo egli disse il nome del’assassino : era stato 
Brundana, nno dei espi della famiglia nemica. 
L’accisoro, come era costume, per fuggire alla 
pena dol suo Helitto, si fora bandito. 

Anchita, dopo aver sepolto il suo padre, giurò 
di vendicario; ed una notte il fratello di Brun- 
dann mon) per mano di Anchita. 

diventati banditi, gareggi 

a, © per orribili rappresaglie. Si 
odiavano tanto che vivevano della speranza di 
trovarsi ua giorno alla portata del loro fucile 
per provare chi di loro duo avessa il braccio 
più fermo e l'occhio più sicuro per colpire il 
proprio nemico. Ma parova che Bruadana fug- 
gisse Anchita, e Anchita Brandanu, perchè i 
duo banditi non s'incontravano mai. 

* 

Un nuovo delitto di sangue, commesso dal fe- 
roce Brundanu, risveglia il terroro nelle popo- 
lazioni sarde. Molti tremano per la vita; e al 
vicerò arrivano da ogni parte istanze, perchè 
il braccio della legge raggiunga una volta il 
terribile bandito. Ed acco che cento e cento 
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st sa 

Sono errori di stampa; ma sono troppo a- 
meni perchè io resista alla tentazione di dar 
loîò fubblicità fotte mie riputate colonne. 

Ecco che cosa leggo nell'Apvenire : 

L'assemblea di Tiraova ha terminato la verifica dei 
posteri e si è aggiornata a sabato. Ella decise che i 
voti dei delegati della Rumelia vengano esaminati da 
una Commissione extra-parlamentare composta di 20 
membri, fra i quali 14 morti. 

Un'assemblea costituita di posteri la quale 
nomina una Commissione composta in maggior 
parlo di morti è qualche cosa di raro. 

Ma si capisce subito che l’Arrenire è un 
giornale ufficioso ed è l'organo speciale della 
politica estera dell'onorevole Depretis, tutta 
fatta da morli a benofizio dei posteri. 


; ali 
vw faniuti 


DA FIRENZE 


1 marzo. 

Quello che pochi sanno, 0 ché molti fanno le viste 
di non sapere, è che, secondo la previsione fatta com- 
pilare dal regio delegato, ger il 4879 il comune ci 
Firenze avrà un disavanzo di lire 2,187,:67 e 42 cen- 
tesimi negli assegnamenti per prorredere ai pubili 
serrizi; è ciò senza pagare nè interessi, nè capitali 
creditori, ma lasciando, bea inteso, che i creditori che 
Banno il pegno în mano sì paghino, com'è moîto na- 
turale, da loro. 

1 creditori che si-pagano da Toro sono: la Cassa di 
risparmio per lire 163,395 15; i portatori delle ob 
Bligazioni-cessioni che dispongono della rendita conso 
lidata ceduta a Firenze nel 4878 (tire 1.217,000); i 
portatori delle delegazioni del 1875 che prelevano dal 
dazio di consumo lire 2,344,109 all'anno; il governo 
che, oltre il canone a lui dovuto, preleva dal provento 
del dazio di consumo per arretrati di canone altre 
fire 335,327 94; la Cassa dei depositi e prestiti che 
si fa pagare dalesattore per lire 465,395 e 46 cente- 
Tenuto conto di compensazioni che sì operano 
f 10, i creditori si pagano da loro per lire 
centesimi, in totale; e così i servizi 
pubblici rimangono allo scoperto per due milioni e 
mezzo circa. 

Capirete, dopo ciò, quale impressione abbia recato 
il progetto di legge che vuol perfino compensare il 
credito per le truppe aust 
ha sempre ordinato che fosse tenuta 
gione a parte anche per gl'inleressi, appunto 
lo riconobbe debito suo e son del comune. Questa de. 
bite non fa mai în massina impugaato dal governo 
maionale, e anche il Consiglio di Sta"o riconobbe che 
faceva carico al governo, giudicando che questi si era 
riservato soltanto il tempo e il modo del pagamento. 
Fosse anche controverso, diciamo noî, lasciate che i 
tribunali decidano. Chi avrebbe mai pensato che nella 
collezione dei trovati della progresseria ci dovesse es- 
sere anche questa, di far decidere con pna legge le 
cause pendenti, che quelli che si chiamano debiti di 
onore sì paghino e si dica di averli pagati strapjando 
il saldo di un credito civile ? Il privato che lo 
potrebbe pretendere aì titolo di gentiluomo e di ga 
Jantuomo ? 

Si dice che si esagera circa le condizioni di Fireme. 
lo non nego che dis:raziatamente la rettorica non si 
ficchi anche nelle cu»: più sacrosante. Non vi dirò che 
le cifre parlin chiaro, serche le cifre dopo ritrovata la 
Slalistica © inventato ji Seismit-Dofa hanno perduta 
questa prerogativa. Ma chiaro 0 no. il fatto è che si 
tira innanzi così per un pezzo, nou si sa chi debba 


fare i servizi pubblici, e dove si vada a caseare. Per 
le case di Firenze si leggono più app che non 
sì leggessero promesse nel programma di Stradella; le 


spese di spedalità crescono spaventosamente. Vi Sion 
lugeni, diceva Geremia per amor di metafora. Se le vie 
di Firenze non piangono, ridere non fanno di certo 
e non mettono il buon umore. Calcolate ancora che 
abbiamo per due milioni circa di rendita imponibile 


minacciata della subastazione per parle dell'esitiore è 
tirate il conto. 

Ii dì 22 du discussa alla Coîte d'appello Ja causa 
relativa aî prestiti Wmpaîcipali è alerelativi. pifvilegi, 
giacchè tutti pretendono averne per sè è negarite agli 
altri. Se il comune di Firenze vincesse la causa di 
nullità del pegno sui proventi del dazio di consumo, 
le condizioni della città sarebbero immensamente mi- 
gliorate, perchè due milioni e mezzo circa all'anno 
potrebbero con preferenza esser destinati ai servizi 
pubblici, e la sistemazione dei creditori tutti sarebbe 
d'assi facilitata. 

Sapete chie nel 1875 il Consiglio comanale, per a 
vere 30 milicnì, non trovando altro da dare în pegho, 
diede în pegno îl sno proprio alimento, con l'istituire 
delegazioni sul dazio di constimo per 39 milioni. Se 
questo patto, come dicono, è nullo, ha fatto bene il 
regio delegato, checchè se ne dica, a domandarne la 
muilità. Doveva lasciar morire Firenze perchè il suo 
Consiglio comunale avera venduto anche il futuro pane 
quotidiano? Se il patto tiene e non si trova qualche 
via d'uscirne, i creditori dei 
di venire ad assumere la riscos 
avremo in compenso dei quadri di gesere fiammingo, 
Zire dovremo sopportare con una pazienza molto fam- 
minga per la bellezza di quarantacinque anni. 


@rianduccio del Leone. 


Di qua e di ia dai monti 


Il signor C. A. Ros negoziatore diplo- 
matico della Rumania, ci ha lasciati. 

Voglio riferire un dialogo passato tra lui e 
l'onorevole Bepretis. 

Iuî. — Se non r'convscete l'indipendenza 
della Romenia, la sinistra cade dal potere a 
Bucarest. 

Depretis. — E io cadrei a Roma se vi con- 
cedessi ciò che domandate. — Nazione. 
io dell'onorevole Depretis, non potendo in- 
seririo nelle Metamorfosi che ne hanno già 
uno a quattro gambe, solto îa forma di una 
vacca, io vorrei poterlo scolpire sul monumento, 
che la gratitudine dei posteri inalzerà ad e- 
ternam Reparationîs memorie: 

Perchè Î'î0 è stato, è, e sarà sempre l'es- 
senza di Iutte le crisi alle quali ci fecero e ci 
ino ere gli Efori del 18 marzo. 
nque #0! Per l'appunto anche l'onorevole 
pi in uno de’ snoi settanta giorni lanciò 
: Io e Depretis abbiam saputo che, ece., ecc. 
fa ii più bel giorno del padre Agostino 
che unito ‘ad /o rappresentava precisamente 
Giove in busca di avventure galanti. 


un 
E fi 


e. d'internazionalisti, 
lode. 

ni scorsi a Milano e, 
a mi 


Di avventure gal 
e questo lo dico = sua 
Ne ha trovati ne’ gio: 


‘anieri, li ha fatti espellere 


Sorscondia, 

Ne ha trovati a Reggio d'Emilia ch'erano 
indigeni, e li ba consegnati in gattabuia. 

Ha saputo che a Ravenna ed a Forli si di- 
lettavano a spargere manifesti incendiari, 
e, non potendo agguantare gli spargitori, eg- 

i manifesti. 
ima, razzia generale, alla cui gloria 
per sliro ferebbe non poco torto, se vera, la 
ch'egli abbia dato il volo ad un centi 
naio di.. galantuomini che godevano il papato 


speriamo che l'espiazione li abbia 
n strada, ché altrimenti, 
| una certa amnistia, ci sa- 
in casa e non uscirne senza 
cento mi fanno 
paura: mi serobra d'everno sempre qualche- 
slcagna e tiro via, o faccio come 
quel Parigino che, veduto un «galaniuomo in 
aria di aspettari» ‘a tiro, gli si sianciò sddosso 
intimandogli: « La borsa © la vita ». 
Colto all’impenseta, il iadro che non se l'a- 
spettava, gli diede la borsa e fu il più bel pif- 
fero di montsgna che sia mai stato suonalo, 


Per giocare al ministào, l'onorevole Cala 
Maio domanda che gli si conceda un van- 
taggio di ire punti: ingenua confessione della 
sua debolezza in questo gioco. 


soldati corrono per ?a contrada, tentro delle or- 
ribili gesta di Brondrnu 

Egli, vedendosi cor) parsegaitato, 
gli inaccessibili picchi del Limbara un asilo si- 
curo. Da due gierzi fogge per i boschi, come 
il cinghiale che oda i intrati dei cani aguinza- 
gliati dietro le sue orme. Già per la 
propria testa, già lo forzo I» abbandonano; si 
sente stanco, o non trova più Ja sua suti 
rezza. E una notte, dopo essersi per molte ore 
arrampiesto su per gli scoscesi fianchi della 
montagia a mo' dsi mollo: iva in va seno 
circondato da roc»: ienti. In questo 
laogo, quasi inacx 
di riposo. La ene mani sono 
rori e dalle sporgenza taglionti dello 
suoi vestiti, Inceri ia più luoghi, }a 
nodo le membra; un copioso sudore gli irriga 
il volto pallido par gli stenti; il petto si sol 
leva con pana, e nn respiro penoso esala dalle 
sue fauci secche per la sete. 

Intanto neri nuvoloni si addensano sulla cima 
del monte. Un brentcilo lontano del tuono, e 
che ai ogni istanto si fa più dist! i 
silenzi della notte: strisci 
l’aria ad intarzalli. Le bufera sì avricina. 

Brandana si ricorda allora che, a poca di- 
stanza dal luogo cvo si trovava, nei fianchi della 


cerca fra 


flo 


agninate dai 


montagna, eravi una grotta. Egli ai alza, @ ri- 
prende, reggendosi a stento, il faticoso cammino 
per cercare nello viscera dol monte na riparo 
alla piozgia che coi i 
mista a chicchi di grandine. 

Appena faori dalle rocsie, un lampo illumina 
per na istante tutta la montegas, e zicune gi 
di gioia ferozo ginngono distinte fino all'orecchio 
di Bruudano. Sono i soldati del viser® che il 
bandito ha allo caleagna. Ma la grotta è la a 
pochi passi, @ îl baîo fitto di quella notte pro 
celloze gli permetterà di giungerri inosservato. 
Ua altro lampo svela ai soldati il bandito. Un 
colpo di fano esteggia per la montazna; © 
Brundena sente fischiare al di copra della sua 
testa il piombo micidiale. Evo la grotta. — Fi 
nalmento! — egli dice, ed entra anelanto i 
quell'onico Inogo di probabile salvezza. Ma fatti 
appena alcuni passi, egli si arresta: gli vacil- 
Izuo lo gambe: un îremito convulso tutto l'in- 
vado; un'orribilo bestemmia gli esce dalle labbra 
contratte dalla rabbia, e lascia cadere ai suoi 
piedi il facito. Brondmu aveva vedoto in fondo 
alta grotte, al chisrore di alcuni tizzoni che 
ardevano. Anchita, l'implacabilo suo nemico, cir 
cendato da cinquo facinorosi, suoi compagni di 
delitto è di rapina, 


E i tre Punti che V'onorevole Maic-Cala do- 
‘manda sarebbero sertplicemente > 

Manò liberà per tentate l’aboliziohe del corso 
fotroso ; 

Abolizione totale del macinato; 

Ricostituzione del ministero d'agricoltura e 
commerci 

E: se no, no, come disse un giorno Manin, 
o come dice oggi la Nazione: ove in questo 
punto egli fosse contraddetto, ritornerebbe al 
suo scanno di deputato. 

L'Italia è avvisata: o i tre punti, o d’ono- 
revole Cala-Rana sullo scanno. 

led 


Dicono che il ministero è un modello d'ar- 
monia, e non voglio contraddire per non ve- 
der celoro che lo dicono sullo stanno come 
l’egregio ministro. Ma l'affare dèi tre punti 
m'imbroglia. Avrebba égli la pretensionè di 
assorbire nel suo tutti ì portafogli dei shoi 
colleghi? Li crede forse altrettanti cavoli? 

contro le mie abitudmi! Ma questa volta 
sono proprio costreto a prenderne lè difese. 
Cosa dire d'un tninistro che getta il ‘proprio 
scanno tra le gambe de'suoi colleghi per farti 
cadere come tanti birilli al bigliardo, e avvan- 
taggiarsi dei punti che ciascuno d’essi rappre- 
senta? 

Se questo è buon gioco, io nioù ci èssistà più. 


Dopo i deputati, i giornalisti 
dal pugno dì ferro, tomè Gostz di Bértiehin- 
n di Goethe — espulse da Berlino il sigrtor 

Viereck, redattore dello £usft. î 

Non sarò io che reclamerò per i giornalisti 
l'immunità; osservo però che a mettere la 
mano sti... caiamaio se ne riporta il segnò è 
ci vuol molto stpone per levanseto. 

Ma fin dove dunque vuole egli arrivare il 
signor di Bismarck? Museruola pei deputati, 
manette pei socialisti, esilio pei giornalisti, 
muraglia chinese contro le industrie estere. 
Ancora un poco, e Berlino, che parve ad Al- 
fieri una ciltà-caserma, diventa unà città-pri- 
gione. 


s’ 


Non è vero — dicono i giornali francesi — 
che il signor de Marcère, ministro dell’interno, 
si sia dimesso. Dev'essere colesta una ri. 
sposta al Paris-Jowrnal, che ieri ho citato; è 
ne prendo nota. 

Ma i giornali suddetti ci annunciano intanto 
la dimissione del prefetto di polizia Gigot. 

Certo l'assenza d'un gigof non compromelte 
punto il menu d'un pranzo; ma ed ogni modo 
è un piatto di meno, che, se fa mollo onore 
alls frugalità della repubblica, non rassicura 
completamsnte coloro che non amano i cat- 
tivi incontri e ci tengono alla conservazione 
della borsa e della pelle. 

n 


La primavera è vicina, e quantò prima l'e- 
sereito austro-ungarico si metterà in mareia 
per Salonicco. I giornali di Vienna lo annun- 
ziano senza riguardi e sostengono che quella 
marcia è nello spirito, se non nella Tetterò, 
del trattato di Berlino. lo non me nè intetido, 
e sono anzi lietissimo che l'Austria: si mette 
in via per l'Oriente, come i Re Magi nel viaggio 
di ritorno da Betlemme. Gli è che una volta 
l'Austria in Oriente, per noi ci sarà forse in 
po’ più di posto in Occidente; è se questo 
non è nello spirito del trattato "di Berlino, è 
ad ogni modo nel suo buon senso. 


ficiale d'ieri sera pubblica un Segliito 
rimpasti di collegi elettorali, domandati 
ed ottenuti probabilmente a benefizio dei signori -de- 
putati della maggioranza per il maggior trionfo della 
libertà dei paese e della lora elezione. 
Anche le signore di Spoleto bhaîino sitto- 
stritto un indirizzo a Sua Maestà la Regina in ségno 
di simpatia e devozione. Lo presentaroro giorni sono 
a Sua Maestà.il senatore Marignoli e il deputato Fra- 
tellini rappresentante di Spoleto. 

L'indirizzo è stato scritto su ricca pergamena dal 
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* 

Anchita si alza e muovo incontro all'uomo 
che odia tanto. 

Bcanasu ineroeia sul petto le braccia, guarda 
in volto Anchita, e gli dice con voce ferma, 
vibrata 

— Uscidimi! tanto io non posso fuggire alla 
mo;ta. Fuori di questa grotta stanno i soldati 
del vicerè. Amo meglio morire per la tua mano, 
o Anchita, che ssi Sardo come me, che per 
quella di nn aoldataccio spagnuolo. Uccidimi 
dunque e sazia la tua vendetta! 

Ma Anchita non farisco, e risponde: 

Tolga Iddio che io macchi di tanta jf- 
favia il mio nome! Ti volevo uccidere, ma da 
solo a solo, l'ono in faccia all’altro. Ora ta sei 
qui faggis:o innanzi a me, ciato d’armati; An- 
chita non commette viltà simili. 

Ua rumore di vosi, di grida, di bestemmie 
penetra entro la grotta. Anchita afferra la destra 
di Brandanu, e lo porta sul limitare della grotta. 
Sa per la china del monte, portando faci resi- 
nose, salivano più di cento soldati. Îl covo della 
fiera ora stato scoperto. 

Allora Anchita, ponendo nelle mani di Brin- 
danu un facile, e mostrandogli i soldati che sa- 
livano sempre, disse: 

— Vedi laggiù quanta gente si avanza per 


signor Giuseppe Moscatelli @ vi sono ripredotti i quatro 
più notevoli monumenti di quella storica città è quattro 
ritratti di illustri spoletini, e le armi di Savoia e di 
Spoleto. 

‘Promotori dell'indirizzo furono la contessa Onofri, 
le signote Bernardi, Angelini, contèssa Travaglini, 
contessa di Campello, Lucchesi, contessa Pianciani, 
contessa Bominici, Aloigi, Gismondi, marchesa Toni, 
T.eoncilli, Angelini, Casati, contessa Bandini e Cianni. 


i del carnevale. 


ietà elegante di 
ja moltissimo ai trattenimenti 
recente fondato in quella città. 
iggio, accademia di scherma 
e quadriglie in costume con le rotelle sotto i piedi. 
Otto polacche con i rispettivi otto polacchi hanno fatto 
furore, ed il costame polacco pare sia diventato il co- 
stime officiale degli skafers novaresi. Il direttore della 
Siciota dello Skaling, marchese Litigi Tornielli, ba 
fatto tanto bene le cose che l’ultimo giorno di carne 
vele.i soci gli hanno presentato una pergamena d’o- 
nore. E dopo la pergamena un pranzo al quale sede- 
vano settanta fra pattinatori e paltinatrici, sempre ve 
stili da polacehi, clie si prepararono a pranzo al ve- 
fliore di beneficenza. 

=-Hl dottore Giuseppe Peracchi mi serive ta se- 
gente iettera che pubblico ben volontieri: 

« Egregio amico, 

Per motivi di salute fui consigliato da più medici a 
riposarmi temporaneamente. Dovetti perciò rivolgermi 
all'ottimo amico mio Luigi Bellotti-Bof peretè mi 
sciogliesse dall'impegno che ho con lui nel eòrrefte 
fino 1879. Per risposta ebbi tima gentile armnenza, 
per condizione allo scioglimento un vivo desiderio ed 
augurio di riternare presto sotto la sua bandiera. 

Questo tratto mi convinse sempre più delia rara 
squisitezza d'animo del sullodato Luigi Bellotti-Bon, e 
ho creduto mio dovere di farlo noto a tutti. 

A tale scopo ti pregherei d'inserire in qualche an- 
golo del tuo accreditato giornale la presente, antici- 
pandoti î più sentiti ringraziamenti. 

IL tuo affezionalissimo 
D. G. Paracem, > 

= A Pozzuell il giorno 25 è stata la fine del 
ftiorido. Si sono perduti tre bastimenti ed avariati pa- 
fecchi. 1 danni che ebbero la provincia, il governo, il 
municipio ed i privati ammontano a più di lire 200 
mila. Il mare faceva spavento. 

A JBafa annegarono tre marinai procidani che, ab- 

bindonando îl Vastimento, tentavano, sopra una barca, 
di aggiungere la riva. 
#°‘acque a Pozzuoli entrarono nella parte bassa della 
città e portarono la desolazione nelle misere case dei 
pescatori, i quali perdettero in buona parte le suppel 
lettili di casa. Sì è formata dal sindaco una commis- 
sione per raccogliere soccorsi. 

= Un dispaccio di Jacopo da Terfno annupzia 
che la Regina Sabo, opera di Goldmarek, fu accolta 
doh efittisiasmio. L'alitore ebbe diciannove chiamate 
Assistevafio molti critici italiani è stranieri. Una folla 
enorme assisteva alla rappresentazione: Lo spartito hi 
proporzioni colossali ; allestimento scemieo straordinario. 
L'orchestra e gli artisti stapendabaente. 


© 
leo 


ROMA 


2 marzo, 

Alluna pomeridiana d'oggi ha avuto luogo l'assam- 
Blea generale della Società geografica, sotto la presi- 
denza del commendatore Malvano, vice-presidente. L'a5- 
sémblea era Molto numerosa: ne facevano parte i se- 
natori conte Torelli e marchese Vitelleschi ; i generali 
Cadorna e Bariola, il vice ammiraglio Cerrati, i de- 
putati Allievi, Paolo Fabrizi, Aatongini, Adamoli, Me- 
notti Garibaldi, Baratieri, gli ex deputati Terzi, Gerra, 
Cadolini, Guerrieri-Gonzaga, il duca di Marino, il cente 
Brazzà, il marchese di Ioccagiovine, il conte Crivelli, 
il marchese Carlo Guerrieri-Gonzaga, la signora Viani- 
Visconti e molti altri. 

Approvato un ordine del giorno col quale si dava il 
richiesto benestare al consuntivo del 4877, l'assemblea 
ha proceduto alla votazione per la nomina di un pre- 
sidente effettivo, di un vice-presidente e di due consi 
glieri, insieme a quella dei revisori dei conti del 187 

Dopo l'appello ed il contrappelfo prima di die 
rare chiusa la votazione, per dare agio a chî potesse 
ancor giungere di deporre la propria scheda nell’arna, 
il consigliere Baratieri ha dato lettura all'assemblea 
di una importantissima lettera del marchese Orazio 
Antinori della quale î lettori troveranno un sunto nelle 


darci l'assalto? Orsò, ti rinîranca, e ripiglia l'a 
mimo tuo feroce. Sarà una sola la nostra sorte: 
© qui vinceremo, o qui moriremo! 

E la difesa disperata degli assaliti contro gli 
assalitori incominciò. 

Per due ore i soldati tentarono invano di 
penetrare in quell’antro, difeso con tauta rabbia 
dai banditi. Già alsuni dei compagni d’Anchita 
sono morti; egli stesso, ferito, seguita a difen 
dersi come un leone assalito nel sno covo; © 
sentendosi venir meno le forze, porge a Bi 
danu le sue lunghe pistole, gridandogli : 

— Ferisci, uacidi, ed apriti un varco alla 
fagal... 

Ma i soldati irrompono finalmentenella grotta... 
fanno prigionieri i pochi superstiti; però Bron- 
danu non è fra questi. Il corpo del bandito, cri- 
vellato di ferite, giacova accento al cadavere 
di Auchita. 

Pasqualo Tola, nel suo Dizionario degli il: 
lustri Sardi, vi pone Anchita, e parlando di 
lui, serive: < Cho sò la sventura frasciadò An 
< chita d'uno in altro delitto, tale però 0 ®' 
< grande è l’afto di virtà che usò al suo n 
< mico, che rimarrà illustre ed atorna dol su 
<« nome la rimembranza ». 


FINE 


Grusares Bancilti. 


ai 


FANFULLA 


Nestre informazioni. L'assemblea ha accolto con aj 
plausi questa lettura ed il presidente ha detto che a- 
vrebbe fatta nota al marchese Antinori questa acco- 
glienza. Sulla proposta del socio signor Boytani l'as- 
semblea ha incaricato la presidenza di esprimere la 
propria gratitudine a monsignor Massaia per quanto 
egli ha fatto e fa in pro della spedizione italiana in 
Africa è della civiltà. 

Lo scrutinio, del quale furono incaricati i socì si- 
gnori Cardon e Solimbergo, ha dato il seguente ri- 
sultato : 

Eletto presidente il principe di Teano con 
voti 127. 

li senatore Jacini ne ebbe 74; il commendatore Cor- 
renti 4. 

Per le altre nomine lo scrutinio continua. 


«. Fanfulla ba avuto altra volta ocèasione di par- 
lare della statua del Galvani destinata dalla grati 
tudine de’ Bologuesi ai sdornere l'antica piazza del 
Pavaglione, ora piazza Galvani. L'ha scolpita un no- 
stro giorine concittadino, il signor Adalberto Cen- 
cetti, che fra parecchi concorrenti fu giudicato il più 
meritevole da un giuri di scultori è di altre persone 
competentissime, Ora la statua è terminata e pronta 
a partire per Bologna. Il Cencetti l'ha esposta per 
qualche giorno nel suo studio al vicolo Barberini e 
ve la terrà esposta fino a tutto martedi. Moltissime 
persone sero a vederla, e fra queste, se non 
tutti, quasi tutti i Bolognesi dimoranti o di passaggio 
per Roma, 

Lò lodi &Ì giovare autore sono state unanimi è 
meritate. Difatti il « momento psicologico » colto 
dsl Cencetti per rappresentare il Galsavi è proprio 
quello che ci voleva per dare si più ignari l’idea 
che quell'uomo Îì sta osserrando un fenomeno nuoro, 
inaspettato; sta facendo una Scoperta scientifica. 
Sicchè nella statua ri è sentimento giusto e molta 
abilità nell'esprimerlo. Tutta la persona, per così 
dire, enprime la tensione delle facoltà mentali del 
celebre Bolognese in quel momento sopremo per la 
scienza. 

ll mermo è lavorato alla brava, con grande mae- 
stria, e con quel certo non so che da cui si direbbe 
prendere colorito anche il mermo. Certe cose paiono 
un po rozze vistè sott'occhio, ma bisogna pensare 
che la statua, alta tre metri, va in cima ad un pie- 
distallo alto tre metri e cinquanta, e quella tai ror- 
zezza apparente è destiacia appunto ad ottenere un 
effetto giusto a quella data distanza. Così vuolsi dire 
di certe proporzioni che possono a prima vista sem 
brare Inggermente alterato nol senso della luoghezza, 

I Bolognesi, si può assienrarlo, confermeranno, ve- 
dendo questa statua, il gindizio favorevolissimo stato 
pronunziato în questi giorni dal pubblico intelligente 
romano. Tl Cencetti ha avute molte e sincere con- 
gratulazioni anche da artisti cha vanno per la msg- 
giore e può varamente chiamarsi soddisfatto di questa 
sua opera. 


2. Teri farono messi în vendita i nuovi sigari da 
un soldo. Furono generalmente trovati meno infami 
ico si aspettava, o magari un tan- 
tino migliori di quelli da 6 centesimi : però troppo 
freschi ed assolutamente mancanti di st-gionatora, 
Se la Regia metterà în vendita una quantità di questi 
sigari un po’ più secchi, farà probabilmente de'buoni 
affari. 


<, Per iavito del ministro della pubblica istruzione 
èl giorno di mercoledì, 5 corrente, il si ir Rodolfo 
Lanciani comincierà un corso libero di conferenze 
sulla topografia romana nella regia Università. 

Le conferezze a luogo nei giorni di merco- 
ledi è venerdì di ciarcuna settimana, delle ore Dalle 
10 a eridiame, nella scuola n° 3. 

«. I fanerali del cardinale 
martedi mattina alla chiesa del 


i saranno celebrati 
Minerva 


». La scuola degli artieri di piazza di Trinità_dei 
Pellegrini sarà trasferita da domani al primo piane 
del palazzo del Monte di pietà în via Giubb 

«. Per gli asili in 

La reale Accademi: 
concerto al Politeama Ito 
lantropica istituzione. 

Intento continuano ad essere offerti dai negozianti 
della città, come dai signori « delle s' del corpo 
diplomatico e dell’aristocrazia, doui d'ogni genere per 
la lotteria. 

Abbiamo da aggiungere anche le seguenti offerte 
a quelle già pubblicate. 

Sua Eccellenza la marchesa di Nosilles, ambascia- 
trice di Francia, ha offerto un acquarello di genere 
del signor Favard. 

La contessa Matilde Papadopoli, un cigno ccn putti 
în porcellana 
retta Stefeno e Fransone, una collana ed orec- 
in filierena d'oro. 

Nardoni Candido, un buono per un cappello. 

Della Longa, vn tira-campenello di lora » seta. 

Virano e Tesn ritratti in litografia è 
lendarî, 

Serazio Carolina, una csmicia da uomo. 


Fanfini Costantino, vn vaso etrusco ad imitazione. 
Montani Camillo, due bot! di liquori, 
De Andreis mercante sarto, un taglio pantaloni. 


Ca 


Pocaterra Giovanui, una lupa npidoglio di 
bronzo. 

Il pittore Pio Joris, un quadretto di genere 

Il ministro dell'istru: pubblica, commendatore 
Coppino, un'incisione. « Madonna del balizechino ». 

Filiberto Petiti, un acquarello. 

Fratelli Cersfogli, tro ventegli. 

Zeffirino Cesarini, un posa carta in musaito. 

Moe J. Montgomers-Stuart, 23 premi. 

Roberto Stuart, 5 volumi di sue opere 

Moe Le Ghait, 7 premi. 

Fratelli Mazzino, un busto îa terraco! 

Fittipaldi Amina, ua quadretto 2 clio, di genere 

Fratelli Baroccio e C., un costume per bambina. 

La signora Anna Cal.bresi, elemosiniera della So- 
cietà degli asili, ha raccolto i seguenti oggetti: 

Dall'onorevole Pasini, una sigariera. 

Dal generale Lopez, una cartella da scrivania giap 
ponese, 

Pal siguor Lazsaroni Cesare, un porta-sigari in 
tartaruga. 


Dal signor Attilio Mazzolesi, un tavolino perta- 
biglietti, con due piatti maiolica. 

Dalla signora Vincenza Costa, 9 premi. 

Dal signor Castellani Alessandro, una piccolatazza 
etrusco, un piattino terracotta antico. 

Dal signor Torquato Castellani, due vasi imitazione 
del 500. 

_ Dal signor Annibale Cagiati, un piatto maiolica 
imitazione. 

Gionechini, 4 cravatte per signora. 

Pardini, un paio stivaletti. 

Guglielmotti, camiciette per signora. 

Barech, 6 premi in bulgaro, 

Dalla suddetta signora Calabresi si sono raccolti 
altri 20 premi, 

+. Sommario delle materie contenate nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie : 

Bulletin politique, — Nourelles politiques. — Les 
missionnaires italien. — Correspondance de Paris. 
— Petit-Courcier parisien. — Echos du Vatican. — 
Histoire ds l'humour anglaîs. — Nouvelles de par- 
tout. — Statistique. — Courrier de Rome, — Néero- 
logie. — Bulletin parlementaire. — Nos informations. 
— Balletin financier. — Revues et autres publica» 
tions de l'Italie et de l'itranger. 


«. Sommario delle materie, contenute nel fasci. 
colo IV - 1° marzo 1879 - della Nuora Antologia, ri- 
vista che si pubblica in Roma due volte al mese: 

Le origini dell'uomo (Nicola Marselli. — Lord 
Byron, Il Childe Harold e il Don Juan (Giovanni Bo- 
glietti). — Della vita © delle opere di Simone Porzio 
(F. Fiorentino). — Mio figlio studia, racconto (Sal- 
vatore Farina). — La vita vegetale (T. Carne!) — 
L'Accademia dei Lincei (C. Giambelli). — Rassegna 
delle letterature atraniore (Angelo De Gubernatis). — 
Rassegna musicale (F. D'Arcais). — Rassegna poli 
tica (X). — Bollettino bibliografico. — Aununzi di 
recenti pubblicazioni. 

c. Teatri, 

La figlia di madoma Angol, che doveva andare in scena 
iersera al Metastasio, va invece in scena stasera, Sarà 
una figlia proprio coi fiocchi e degna di suo padre, 
il signor Lecocg. Vi canteranno la signora Fenoglio, 
la signora Urbinati, la Ciotti, la Luzi, il De Chiara, 
e Pomponnet sarà l'ormai celebre Eduardo Scarpetta 
aliax Sciosciammocea. 

Non si sarà mai vista un’oporetta rappresentata 
con migliori esecutori, e l'impresa si farà onore anche 
dolla messa în scesa, la musica ed i costumi. 

AllArgentins comincia un corto la compagnia Ber- 


gonzoni. 
% Spattacoli 
Apol 
Verdi. 
Valle. — Les cloches de Cormeville, operette do 
F. Pisnquette. 
Rossia 


lo, — (3 sera) Aida, opera ballo del maestro 


— Meo Patacca, operetta in dialetto ro- 


Argentina. — La fiolia di madama Angoî, operetta 

| di Lecoeq. 
Metastasio. — /a figlia di madama Angol, operetta 

di Lecocq. 


Quirino. — I sogni d'oro cor Pulcinella, 


PROCESSO PASSANNANTE 


Cel giorno 6 di marzo comincerà la causa 
del cuoco di Salvia, e Fanfulla ha già preso 
le opportune disposizioni per avere un com- 
pleto sorvizio di telegrammi e di corrispon- 
denze, che si pubblicheranno nel giornale man 
mano che ci giungeranno fino all'ora dell'an- 
data in macchina. 

Qualora il ritardo degli invii 0 le necessità 
del spedizioni non ci permettano di pubbli- 
care tutto quanto ci verrà spedito, abbiamo 
provveduto perchè i nostri abbonati abbiano 
l'intero resoconto quale serà pubblicato dal 
Messaggero con cui abbiamo preso accordi 
per fare insieme tale servizio completo e spe- 


cialissimo. 

1 signori abbonati al FanfuNa che vogliono 
ricevere il Messaggero durante il « Processo 
Pa » invieranno CENT. BO in 
francobolli, insieme a una fascia del giornale. 

(Senza fascia non si dà corso alle do- 
mando.) 

I nom abbonati invieranno L. 1 25 e rice- 
veranno il Messaggero durante tutto il mese 
di marzo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
E assai diffusa ed accreditata la notizia che 
il ministero intenda proporre alla Corona la 
nomina di nuovi senatori del regno. Il numero 
esatto non è ancora fissato, ma da quanto ci 
vien detto, non sarebbe minore di venticinque, 
nè maggiore di quarants. Per questa nomina 
si coglierebbe l'occasione del giorno natalizio 
di Sua Maestà il Re, che ricorre il 14 del 
mese corrente. Il ministero sarebbe venuto in 
questo divissmento per essere certo di avere 
nel Senato una maggioranza la quale approvi 
le proposte ministeriali sulla tassa del maci- 
nato. Quali sieno queste proposte nessuno s8, 
e gli stessi ministri non le hanno coneretate, 
poichè i loro pareri sono profondamente divi 


La missione che il signor Rosselli era ve- 
nuto a sostenere presso il governo italiano a 
nome del goveriiò tameno non ha menoma- 
mente raggiunto il suo scopo. L'onorevolè Dè- 
pretîs prima di darè una risposta definitiva è 
entrato in comunicazione con i diversi gabi- 


netti d'Europa, i quali sono stati unanimi nel 
dichiarare che anzitutto è d’uopo esigere dalia 
Rumenia l'osservanza pura e semplice di tutte 
le clausole del trattato di Berlino, Il governo 
italiano si è conformato, com'era naturale, a 
questo parere, e quindi vista, la inutilità di ul- 
teriori insistenze, il signor Rosseiti ha lasciato 
Roma. 

Nella seconda adunanza che la Giunta per 
il progetto di legge dell'indennità a Firenze 
tenne ieri nelle ore pomeridiane e che si pro- 
trasse sin oltre le cinque ore, non fu presa 
alcuna deliberazione. 

A quello chs si dice, i pareri dei commis- 
sari sarebbero divisi circa l'articolo 2° che con- 
cerne il credito per l'occupazione austriaca, 
ma una forlo maggioranza pare risoluta a mo- 
dificare il 3° comma dell'articolo 1° nel senso 
di togliere ogni ingerenza al governo nella 
liquidazione e lasciare all'amministrazione co- 
munale lo stabilire il concordato coi propri 
creditori. 


Abbiamo da Pari 

« È probabile che la nostra Borsa sarà agi- 
tata per un bel pezzo. Le ragioni non man- 
cano: molti sono allarmati a causa della po- 
litica interna; la questione della conversione 
della rendita pare cosa sicura, lo che produrrà 
perdite considerevoli d’entrate a centinaia di 
migliaia che poco o punto si aspettavano una 
tale calamità.C’è unagrande smania di vendere 
il 5 010. Poche settimane sono era arrivato a 
quasi 116, e adesso si vende a stento a 110. 
Il progetto di conversione è condannato dagli 
uomini di finanza, ma è popolare con la de- 
mocrazia che crede essere dovere di un go- 
verno privare il ricco della sua rendita. 

1 telegrammi dal Cairo sono sorgénis di 
altri malumori. 

Si ritieno da molti che Ismail pascià sia 
stato l'istigatore dell'ultima sommoss9. Lo scopo 
del kedive era quello di sbarazzarsi non s0) 
di Nubsr pascià, ma dei commissari î e 
francesi che hanno presa la questione delle 
economie del sovrano sul serio. » 


Abbiamo da Londra che ai ministeri della guerra e 

i è molto soddisfatti della speditezza con 
cui si è potuto organizzare e inviare la nuova spedi- 
zione contro gli Zulas. 


La Società geografica ricevette ulteriori informa- 
zioni della spedizione Antinori. Due lettere scritte da 
quest'ultimo in data di Lit-Marefia (Scioa) 10 e 13 
novembre 1878, annunziano che Cecchi e Chiarini e- 
rano partiti da quel regno fino da maggio e che si 
erano inoltrati verzo Mezzogiorno. Le ultime notizie 
giunte ad Antinori sul conto dei suoi compagi 


siri- 


ferivano al s e e rapportavano che i due esplo- 
ratorì erano giunti a Sciacca e di là ripartiti alla 
volta di Kaffa 


La carovana del re Menelik, che deve prendere il Mar- 
tini a Zeila, doveva partire dillo Scioa ai primi di 
cembre e avrebbe: portato alla costa tutte le corri 
spondenze, relazioni, carte ecc., per Ta Società, i pa- 
renti e amici degli esploratori e oltre a ciò dodici 
casse (cilindri) di collezioni zoologiche ed etnografiche 
per la Società geografi 

Il regio avviso Repido, che deporrà il Martini a Zeila, 
speriamo che potrà imbarcare Lutto questo prezioso 
materiale e portarlo senza ritardo in Italia. 

Le leitere da coi togliamo queste indicazioni sa- 
ranno pubblicate per esteso nel fascicolo di marzo del 
Bollettino della Società geografica. 


Teri sera la Sottocommissione del bilancio incari- 
cata dell'entrata si è radunata per udire la relazione 
dell’onorevole Corbetta. All'adunanza è intervenuto 1" 
noresole Sella, che nelle ore pomeridiane di itri era 
reduce in Roma dall'alta Italia. < 


FELEGRANMI STEFANI 


LONDRA, 1. Il Times ha il seguente telegramma, 
in data di Parigi, 28: 

« Fu stabilito un accordo tra la Francia e l'Inghil- 
terra riguardo alla quisiione dell'Egitto. Il kedive sarà 
informato ufficialmente che i due governi insistono af- 
finchè Nubar pascià rientri nel gabinetto, perchè egli 
è indispensabile pel nuovo sistema del governo in 
Egitto, e la Francia e l'Inghilterra sono decise a non 
abbandonarlo ». 


BUDA-PES 


1. — Alla Camera dei deputati, îl go- 
ò il progetto di legge tendente ad accet- 
tare il trattato di Berlino. 

VIENNA, 4. — La Commissione del. bilancio della 
Delegazione austrisca incominciò a discutere i credì 
per l'occupazione, La diseussion® continuerà domani. 

La Commissione approvò il credito suppletorio per 
le missioni diplomatiche in Oriente. 

Il conte Andrassy dichiarò, durante la discussione, 
che il ministro residente austriaco nella Rumania fu 
nominato per realizzare le condizioni del trattato di 
Berlino. 

BOMBAY, 1. — È partito per Genova il: postale 
Australia, della Società Rubattino.. 

BERLINO, 4. — Seduta del Reiclstag. — N pîesi- 
dente Hoffmann, rispondendo alla interpellanza sulla 


peste, espone tutte le misure prese dal governo; dice 
che il governo conosce la sua responsabilità ; che, se 
il caso di Pietroburgo non è realmente un caso di 
peste, si può sperare nella localizzazione dell'epidemia, 
e soggiunge che il governo sî sforzerà di riprendere 
le trattative per stabilire una Commissione internazio- 
nale per le epidemi 

Hoffmann suppone che la Russia prenderà tutte le 
misure în occasione del ritorno delle sue truppe, e 
dice che la Commissione inviata in Russia darà ulte- 
riori schiarimenti.. 

VERSAILLES, 23. — Seduta della Camera. — Li- 
sbonne, della sinistra, domanda al ministro dell'in- 
terno î motivi per cui fa interrotta l'inchiesta della 
prefettura di polizia. È 

Marcère espone i fatti; loda la prefettura di polizia ; 
biasima gli attacchi diretti contro di essa ; protesta 
energicamente contro le odiose calunnie che vorrebbero 
comprometterio personalmente nei raggiri finanziari. 
(Applausi dal centro; silenzio dalla sinistra.) 

Marcère domanda che l'interrogazione sia trasformata 
in una interpellanza, affinchè la Camera possa mani- 
festare il suo sentimento. 

Clémenceau trasforma l'interrogazione in interpel- 
lanza e domanda che la discussione sia fissata per 
lunedì. 

Marcère chiede la discussione immediata. 

La Camera stabilisce che la discussione abbia luogo 
Imnedì. 

LONDRA, 1. — Il vicerè delle Indie ricevette una 
lettera di Yakonb Kan, la quale gli annunzia che l'e- 
miro Shere Alì è morto a Cabul il 24 febbraio. 

TIRNOVA, 1. — La Commissione încaricata di esa- 
minare i voti dei delegati della Rumelia approvò ad 
unanimità la proposta di indirizzare un memorandim 
alle potenze. 

La minoranza della Commissione vorrebbe che l'as 
semblea sospendesse i suoi lavori, în attesa della _ri- 
sposta delle potenze; la maggioranza invece vorrebbe 
che l'assemblea non si aggiornasse. 

TIRNOVA, 4. — L'assemblea, discutendo il sno re- 
golamento, approvò la proposta della Commissione, la 
quale stabilisce che l'assemblea, essendo una costi- 
tuente, non deve perpetmarsi come corpo legis 
ed approvò pure la proposta relativa all’inviolabilità 
dei suoi membri. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Boniceitorio, 123 


Lezioni di flesofa elementare conformi ai pro- 
grammi governativi in vigore, pel prof. Luior 
Gananzerri, Due volumi di pagine 830, Edizione 
sccuratissima. - Oltre le spese postali . . 7 

Tariffe camporese e degli onpedali, sesuite da 
"una serie di prezzi relativi alla fabbricazione, di 
Pietro DEGLI ADBATI, AT: ingegnere. 2a edi- 
zione. Un volume in:S°, di pagine 198. . »8 — 

Dizionario dell'esattore, note e riscontri dell'av- 
vocato Paeganza. Un volume in-5° di pa- 
gine fi por) » 250 

1°Avvelenatrice, romenzo giudiziario di GUDO AR 


408 circa... 0,» 
i Cart Lorrt: Una prova - Il passe 
lo - Mia sorella — Un volume in-10° . > fl — 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 
_— 


L. LAFORET_ 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 


Laforet Felice e Fratello 
ROMA 
Via Condotti, 47,5 


FIRENZE 
Via Calsaioli, 3 


GUANTI SU MISURA 
Guanti di tatti i generi, cravatte da uomo. colli e 
giarrettiere. 


SEME BACHI 


di 
MONTERCHI (Provincia d'Arezzo) 
BOZZELO GIALLO 
Qualità Pestellina - Razza indigena 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immune da ogni malattia 


il Corso 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Marchi di Firenze, e 
quando sia di elmeno 6 oncie è accompagnata da 
un sto certificato, comprovante la perfetta immu- 
nità del seme stesso. 
Prezzo JLîre 18 l'oncia di 28 gr. 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia po- 
stale a Firenze, all'Emporio Franco Italiano È. Finzi 
i Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian- 
rattina. 66. 


| FRATELLI PONTECORVO 


ino alla loro clientela di aver alienato il 
‘ozio ia Piazza Mattei, N. 8, e la pregano di 
i uricamente all’altro negozio Via del Corso 


rivolge: 


471, Rema. 


ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
101 BRILLANTI PERLE FINI 
ti in oroe argento fini (oro 48 carati 

SE ipa vondate met 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'italia: Firenze, via del Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 7* stagione d'inverno dal 45 novembre al 
20 aprile, via Frattina, 34, pp. (lalle f1 alle 
5, domeniche e feste eccettuate). — Futte le picie sono 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato di un 
prodotto carbonio unico), non temono alcun confronto 
con i veri brillanti della più Bell'acqua. 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
igi 4857 per le nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 


SECENESIERZA FIRENZE Gee 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41. p. p., — Firenze, TAI di S. If. Novella 


s——__— 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 
H. NESTLE à VEVEY (Svizzera), 
Medaglia d'Oro Parigi 4878 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomandato alle famiglie, ai viaggiatori o ai malati 


si vende presso 


i farmacisti, dreghieri, pizzicherie e negozi di commestibili 


ie siii di 


CANCELLATE? LEGNO 


Sparcato e segato. intrecciato com 
filo ferro aincato, perla chiusura 
‘ei Parchi, Gicrdini, Strade, 

Poliai, ect, TT] 
SISTEMA BREVETTATO Ì 
IN ITALIA 


Ri 
Menzione coorcrole al Concorso 1 
Agro fi Rep 1606 

Ri 


i 
Saetmento ertanico {I [{] 
Satiimento Mese (BI 
DECKER € (omni 
Torino, via Barolo, 19 U il 

Dietro richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. 


SOLO FERRUGIROSO caxrs!: scseativamente d'asa MEDAGLIA 
all’ Esposizione uaiversale di Parigi 1878 


FERRO QUEVENNE 


Approvato dall Accademia di Medicina di Parigi, 
<... è, di tutte le pre quella che 
«introduce ìl più 

_,.(Ragporto dell Ac 


1 Ferro ie progro 
Persmascherare e mamerose 
tutte imprre pinat- 
tive, qualche volta 


‘tenzione sopri 
tolto dalla principale Gazzetta medica di 


Berlino : 


Allgemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744, 16 marzo 1878.! 


Da gualche anno viene introdotta eziandio nei mostri 
Paesi la 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 
Si domandare sempre © non accettare che la Tela vera Gallsani 
lano. 
resi Dichiarazione della Comiarene Ufficiale di Berlino, 4 1 


Costa L. Umm la scheda e la Farmacia spedisce in rimessa 
di vaglia postale L. 4 20 e a L. 40 8) al metro. L 
Stim.. Sig. Ottavio Galleani, Bologna, 17 msrzo 4878. 

Mia moglie, la quale da più di 20 anni andava sogseta a 
forti #o‘ori reumatici nella schiena, con debolezza di rem e spina 
dorsa’e, caosandole per soprappiù abbassamento all’utero; dopo 
svere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era ridotta 


Ruigi Azzini, negoziante. 
La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono 


occorrere in qualungue sorta di malattie, e no fa spedizione ad 

ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di consiglio medico, 

tì spedisce contro rimessa di veglia. 4 
Scrivero alla Farmaela 24, Ottavio Galleani, 

via Meravigli e Laboratorio Piazzetta SS. Pietro e Lino, Milan 
Rivenditori a Roma: Nicola Sinîmberghi, Ottoni, Pietro Ga- 

rinei, farttacia Marignani, id. Enrico Serafini. A. Egidi Bor 

celli, Societa Farmaceutica, A. Taboga, ed in tuito le ci 
esso le primarie farmacie. 


Incredibile, Porteptoso, ma vero ! 
TUTTI VINCONO AL LOTTO CON CERTEZZA 


Abbonandosi per un anno al nuoro giornale Tesanrifero, 
periodico mensile pel giuoco del Lotto. Presso annuale cabbo: 
namento L. 12. — Quelli che desiderano associarsi mandino una 
lettera, franca, in cuì dichiarino di voler. prendere abbonamento 
al detto giornale Tenaurifero e di spelirne l'importo annuo 
in Lire Dodici, solo a/lorguando abbiano essi stessi incassato il 
prodotto di una vincit 

toro spedi 


Quei che desiderano ricevere i numeri in lettera chiusa, n 
un francobollo da Cent. 20. 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a fredlo per attaccare vetro, porcallane, 
marmi, terza cotta, pietre dure, ecc. 
l'acque. Si adopera colla massima facilità. 
Questo ceneato aequista la durezza del marmo. 
Prezzo del doppio fiacene unito collo stesso cemento L. 1.50. 
Dirigersi presso l’I@fggiorio Franco-Italiano C. Finzi e C., 15, 
via Santa Margherita. 


cristalli, 


serio, WE N 


il seguente articolo! 


Milano, via Santa Margherita, 15, 


Si venda nelle pri; 


FOSFATODIFERRO 


di LERAS, Farmacista, dottore in scienze 


Nén v'ha medicamento fe 


casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saini-Mare. , Londra, 


‘noso così commendevole come il Postato di 


Ferro, perciò tutte le sommità mediche del mondo intero lo hanno adottato 


con una premura senza esem 
<i mali di stomaco, le di; 

<le 
< le fetbri perniciose, 
sono rapidamente guariti mediante 
como il conservatore per eccellenze 


poverimento del sa 
[lella sanità, e dic! 


negli annali della scienza. « I pallidi colori, 
ioni penose, l'anemia, le convalescenze difficite, 
ite bianche e l'irregolarità di mestruazione, l'età critica nelle Do: 
temperamenti linfatici 
uesto eccellente composto, riconose: 


dalle Academie superiore a tutti i ferraginosi conosciuti poichè è il soio che 


convenga agli stomachi delicati, il Solo cl o 
& enni Sei solo cho bon annerisca i denil. 


non provochi stitichezza 


439-140, Fleet-Street, E. 
ne pe 


rie farmasie In Roma presso A. Manzoni e C° va di Pietra, 9I; 


G Aiiotta age te generale Naroi. strada Donmaibina. 56 — 
IT Y " Igienica, infallibile 
È È en tiva. La 

: i pinto 
senza aggiungerci 
nulla, Si trova nelle 


principati Farmaci» del motido, ei a Farigi presso &iulio Ferzò, farmacista, 109, 


A Roma Corti a Bianchelli, via Frattina, 66 


o La Scatola Psyche 


per tenere la Polvere di Riso 


| Questa scatola, col suo coperchio a spescìio munito di usa 

‘speziale msschiettstura, forma uno speschio Psyche che per- 

di vedersi il vi si applica le 

vere di riso. Rimpiarza assai vantaggiosamente le scatole di 

reaisto al foco! el al- Polvere usate finora che dovendosi lateiare sulla toilolte, tesi 

Fuol tenere in mano uso specchietto, occasionano molta perdita 
‘ai polvere. 


me: 


Deposito esclusivo a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via de 


pe 28. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


rue Richalieu, surcessore del 


(Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 
tI 
Prezzo L 155. Imballaggio L 6. ni 


ig. Brow 


Nuovissimo istrumo 
non musicanie, sì mette in grado, in poche ore, di 
sari melodie, adattatissime per l'ao 
compagnamento di pianoforte. 
PREZZO 
TO VINCI a 3 4 ®. 
1.250 LI- L.350 i.5- 1.750 
2 Jstrumerti accordati per duetto L 8 


3 » » » terutto » 12 
RICO 2°» quartetto» 18 
6 . » » sestetto » 35 
Istrumenti eccordati per accompagn. di pianoforte L. 3, 
plie d, - 80 
» cont2arie » 150 
è. » 20 » » 250 


ito presso la succursale dell 


sorio Franco-Ttaliano C, Finzi e C, 
da S. Margherita, di faccia al Caf dell'Accodeena 


provincia contro rimena dell'im 


î 
€ 


Si spedisce anche per mezzo postale raccomandata 
come campione per Cent. 60 in più 


vi Indispensabile d’eggiungere alle ordinazioni di pro- 
8) vincia la stazione. ferroviaria’ più vicina alla quale 
deve essere appoggiata la spedizicne. 


3} DET VIII IRIS 


i caratteri, 


pressione 


in un minuto secondo. 


Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni 


Novità 


METALLO ARGENTATO 


Nuotfssimo ed elegante artico'o da todette 


nel medesmo tempo che si applica la 


Prezzo Lire 15. 


ia Panzani, 28 


A. Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi © C. 


IL VELOCE 


Nuovo "l'orchio Tipografico 


Questo ncovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipograîi e dilettanti, per la fa- 
cilità @ pree'sione colla quale si eseguisce 
le bozze, senza danneggiare mioimam: 


Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 


La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima ecrel- 
lenti risultati. La bozza di una pagira, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 


Questo torchio è interamente costruito 
in ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di marmo per stendere l'inchiostro, è for- 

ito del calamaio cilindrico simile a quello 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e @., via dei Panzani, 23. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 


ifoa ne cscsaiiatioe<csetiienttnd 


THYMOL-DORE|SOTTO SILENZIO 


ne e salubrità della casa {e con diseretezza si quariseo. 


i, tozi ta intima, 
ittante, medicina domes: [cafmente © 
‘ccc.. profumo dei fin ® o 4 gioni 

diiarato si 

i di questo [me, mi 
to da tutte [lezzo di ogni sorta, dal medico 
[dottor MEYER, Berlino Unter 
[den Linden 50 p. 3° dalle 1t- 


denza, radi, 
za pregiudizi 
ineipienti ma- 

don 


12 franchi. 


p- È 
eThymel-Doré [1 1.2. Anche casì eronici © dix 
Sera breve tempo. 
Ahymolin: - Doré {— 
AS pela e ialpoi 


BENZINA. 
Profumata et perfezionata 
b. di Simon di Parigi 


Deposi 
20, BUE RICLISR, PARIOLI 


Deposito a Roma_ presso Ci 
Brancheli, via Frati 


Questa nuova Essenza non 
'ascia alcun odore, e leva istsn- 
tancamente le macchie di unto, 
[grasso 0 cera su ogni specie di 
Stoffa, cotone. lana, seta, velluto 
l:cc, anche dei colori i più de- 
[licati, 

Rimette a nuovo i guanti di 
pelle usati La sua volatilità è 
tale che pochi m'nsti dopo averla 
lapplicata si può servirsi degli 
effetti smacchiati. 

Prezzo del Macon Cent. 75. 

Sono il migliore ed il più gu {Porto a carico ilel committente 
sterole purgante, perchè possonsif Deposito a Firenze all’Emporio 
rendere con buoni alimenti «Franco Italiano C. Figzi e C. via 
bevande fortificanti. Ess® non ca [dei Panzani, 28’ Gotn, presso 
zionano alcun disgusto 0 fatica. Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


FT 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES E BALLI 
Ultime Novità dell'Esposizione 4878 


peHiUr 


PARIGI 


PETTINE CHIGNON 


| sul sistema di quelli in tar- 


Colliers. Portebonheur 


ornamento semplice @ di 
sto per il cello, so- 
30 saetrino di "vele 


taruga in svariati ed ele- 
ganti modelli e disegni da 


L. 45/220. 


to comunemente usato, 
costa L. 7.50. 


BARRETTA 


con spillo, questo elegan 
simo fermaglio serre per 
l'ornamento della pettine: 
tura è come fermaglio delle 
treccie. L. 6. 


A SPIRALE 
superano pereleganza e buon 
gusto quello dello stesso mo- 
ffelto, di argento niellato si 

1 colla massima feci- 


tis- 


| E Portebonhear 


fe da vaglia postate a Mi- 
porio Franeo-Italiano C. Finzi 
15. Roma, presso Corti e Bianchelli, 


via Prattima, 66. — Sì prega d'indicare la stazione ferroviaria 
alla quale Ja spedizione deve essere appo; 


—_—— ——— e: Sai 


GIARRETTI: RA IGIENICA 


Già da molti arresta la 
lenore si lngn sangue. 
inicomodi. fis 

[pronta stanci 
seggio, Gonft 


nità della gamba e del 
piede. S 


a Giarrettiera eco: 


melica di Parigi che questo 


questo nuovo oggetto 


oggetto è la causa precipua n 
[di questi. incomodi sort di toeletta, non sarà vera- 
dalle signore. mente apprezzato. dalle si- 


gnore che quando, coll’uso 


La Giarrettiera ammacca del medesimo, 


ed indebolisce 
Apessisimo, per una sovvere 

Prezzo del paio di sta 
cintura (per bambini), E. 

Prezzo del paio di coto 
cintura id. Le 1 50. 
|ublriere le domande accompagnate da voglia postale a Miano 
porio Franco Italiano C. Finzi e C., via S. Margherita, 15, di 
fa ia al Caffà dell'Accademia. Sn 


e ——_______—___ 


INDISPENSABILE 


IN OGNI FAMIGLIA! 


{ 
olata Spa" 


mente costruita per le persone cbbli-| 
gate a mangiare, leggere e serivere 
a letto. Combinata in modo che la| 
tavoletta si presenta in tutti i sensi 
alia persona coricata. Può egual-| 
mente servire come una tavola dedi | 
naria ed è utilissima come leggio da| 
musica. 


vantogg 
l'utilità di quest'articolo. 
cintura L. 5, con cintura L. 3 50, 


con cintura id. L. 9. 
con cintura per bambini L. 4 80, senza 


Frezzo L. 50 


compreso | 
l'imballaggio | 


Per l’Italia, dirigore le domande accompagnate da 
vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco:Italiano 
C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, M lano, alia suc- 
carsale, via $. Margherita, 15, casa Gonzales, Roma | 
presso Corti © Bianchelli, via Frattina, 66. i 
= 


COLLARINO. CALVARO-ELETTRICO 


PRESERVATIVO SICURO 
contro la Bifterite ed il Group 
Prezzo L. 3 50, france per posta L. 3 90. 


Pirigere le domande a-compagnato da vaglia postale a Firen:e 
all’Emporio Franeo-italiano © Finzi e € via Panzani. 18 — 
ma, Corti e Bianchelli, via Frattina ‘66. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio. 14? 


ggio 
rticolo. 


Milano 


GIORNO PER GIORNO 


Repubblica francese. 

Tutti i giornali suonano a campane doppie 
contro il ministro delle finanze perchè egli 
lasciando supporre una conversione della ren: 
dita, e dichiarando poi a pochi che non l'a- 
vrebbe falto, ha prodotto prima un ribasso 
fittizio, poi una ripresa al rialzo, che ha. dato 
modo agli iniziati di guadagnare benefizi e- 
normi, e agli spaventati di rovinarsi vendendo 
a rolta di collo! , 

Poco tempo fa il famoso discorso di Cahors 
dell'avvocato Gambella produsse una pertur- 
bazione economica nei mercati, e offrì campo del 
pari a speculazioni poco delicate. 

Subito dopo la guerra lo stesso. Gambella 
fu accusato di aver preso miancie, gofs-de ria, 
regali, dai fornitori degli eserci 

Saranno tutte accuse false quelle di allora, 
come quelle di ora: ma perchè gli scandali 
più grossi di questo geriere suecedono al giorne 
d'oggi' nelle repubbliche ? 

Sarebbe forse perché il regime instabile fa 
venire a galla una quantità di gente che devo 
necessariamente avere furia di provvedere a 
un instabilissimo avvenire? 

Non lo so io! 

Ma so che i due paesi dove si urla più 
contro le dilapidazioni e contro l’affarismo 
sono gli Stati Uniti e la Francia. 

Si pregano gli statisti di studiare il fonomeno. 


* . 
3x3 % 

A proposito dell’idro-iniettore messo in uso 
nei laboratori della Regia per la fabbricazione 
dei nuovi sigari Megliani da 5 centesimi, ho 
detto ieri che m'era sfuggito il nome dell'altro 
inventore di questa macchina. 

Egli è il cavaliere ingegnere Eleonoro Gou- 
pil, direttore generale della Regia cointeres- 
sata. 

Ecco, ho pagato il debito e la promessa 
di ieri. 


* è 
*s* 3% 


L'onorevole Toscanelli ha inviato la se- 
guente lettera al Corriere della sera di Milano : 


Ilustrissimi signori redattori 
del Corriere della sera. 

Essendomi determinato ad aprire in Milano una ven- 
dita de'miei vini, mi faccio un pregio di offrire in e- 
maggio un piccolo saggio alle SS. LL. Iilum., con 
preghiera di non dimenticare il Cronista, affinchè, ove 
lo creda opportuno, possa emettere quel giudizio che 
crederà conveniente e persuadersi del pessimo gusto 
dei signori redattori del Fanfulla. 

Colgo questa opportunità per dichiararmi con di- 
stinto ossequio 

Delle SS. LL. Hum. 

Dalla Cava li 19 febb. 1879. 


devotis. suo Servo 
Deputato Toscanetti. 


Il Corriere della sera ha risposto — per le 
stampe — che non poteva accettare il dono 
perchè un contratto col concessionario della 
queria pagina gli vieta di pubblicare annunzi 
industriali nel corpo del giornale. 

Benone! 

Un maligno potrebbe supporre che i ‘nostri 
colleghi del Corriere, prima di respingere le 
bottiglie, ne abbiano stappata una, e l'abbiano 
ritappata dopo l'assaggio, non volendosi com- 
promettere verso il pubblico con una racco- 
mandazione pericolosa. 

Ma io non sono maligno, e d'altronde’ nen 
farei mai il torto ai colleghi di crederli capaci 
di tanio. 

st 

Ciò posto, chieggo la parola per un fatto 
personale. 

L'onorevole Toscanelli, collà sua lettera al 
Corriere di Milano, volendo aver la prova del 
mio cattivo gusto, ha provato invece due cose : 

1° Mancanza di tatto; perchè quando si pro- 
voca il giudizio di una persona, la si dee la- 
sciar libera di pronunziarlo secondo la propria 
scienza e la propria coscienza, astenendosi dal 
biasimare il giudizio precedentemente pronun- 
ziato da aliri, perchè contrario; 

2° Mancanza di accorgimento commerciale; 
perchè un mercante avveduto non va mai 
strombazzando che il tale trova il suo vino 
cattivo. C'è sempre chi crede più al male che 
al bene. 

L’onorevole Maarigi direbbe a questo pro- 
posito che la peste... cioò il vino è come la 
moglie di Cesare, con quel che segue. 


> Num. 59... 


DIREZIONE XD ANSUUSTRAZIONE —, 
Roma, Piazza Montecitorio, 130 
dii ad rin pro OE Price di PobbiH 
OBLIEGAT 


"i 

Frenzz, Piazza Vecchia pS 

Ata, Ma S: Margherita, is. Parigi al, te SU.lrO 
Londra, 139; 140, Fleet Street. 


ni 


Ù Roma, Martedi 4 Marzo 1879. 


cc 


Fuori di Roma cent. Î@ 


+ 
3% 


Ma voglio dire una parola di più. Se vo- 


gliamo essere giusti,il vino dell'onorevole To- 
scanelli è tutt’altro che il nettare :- però chiaro 
chiaro, ridi non s'è forse detto mai: s'è detto 
bensì che il suo vino era come la sua politica. 
Se.all’onorevole Toscanelli questo apprezza- 
mento sembra che equivalga a un deprezza- 
merito, io potrei lasciare a lui la responsabi- 
lità della interpretazione. Ma' disdegno queste 
arti subdole e gesuiliche, e preferisco dire che 
l'onorevole Toscanelli ha ragione, e che il 
suo vino io l'ho sempre conscienziosamente 
giudicato infelice. 


* 
s% 


E dico conscienziosamente perchè l'onore- ' 
vole Toscanelli ha” una volla provocato un 
giuri perchè si assaggiassa il suo vino della 
Cava 6 di Bisti 

La cerimonia ebbe luogo’ nell'ufficio del 
Fanfalla = Sin Basilio. Vi erano un venti o 
venticinque giudici di ogni specie e grada- 
zione, perchè c'era rappresentata la pattuglia 
clericale e quella radicale. | 

In quella occasione Pietro Cossa, che per 
il primo fu chifmato a profferire il suo giu- 
dizio sul vino dell’onòrevole Toscanelli, bevve, 
posò il bicchiere e disse gravemente : | 

— Tossicanelli ! 

E siccome l'onorevole Toscanelli protestava 
contro il giudizio dato in forma pompieresca, 
l’autore del Nerone soggiunse : I 

— È vino di Pisticci! 

E si rimise a sedere meditando : în quel mo- 
mento pensava i Borgia! 


* 
>» 


E ricordo un altro incidente, 

Quando si fu sul finire di quel solenne giu- 
dizio e della piccola cena cui diede origine, 
fu versato in giro lo sciampagna. L'onorevole 
Toscanelli fece un brindisi, sollevò la coppa 
piena del liquore biondo e spumante c la tran- 
gaggiò d'un fiato, senz’avvedersi ‘che per celia 
gli avevano versato della birra 1 

Il suo vino gli aveva preparato il palato! 

Mi direte che sono crudele; ma che gli è 
saltato all'onorevole Toscaneili di proclamare 
il pessime gusto dei redattori del Fanfulla, 
nei giornali di Milano? 


Lat) 

A onor del vero, debbo aggiungere che il 
caso del giudizio è avvenuto cinque anni or 
sono. Da allora in poi l'onorevole Toscanelli 
può aver modificato e migliorato il suo vino: 
tant'è vero che allora nel suo negozio in via 
della Colonna pompeggiava in vetrina un gran 
quadro tutto incorniciato di medaglie incise, 
che a prima'vista‘pareva un gran premio con- 
ferito al vino, ma era in realtà un premio 
conferito al cavaliere Toscanelli, non per il 
vino, ma per una memoria scritta sul metodo 
di fabbricarlo bene. 

Allora l'onorevole Toscanelli faceva, si vede 
come padre Zappata che predicava bene e in- 
fiascava male. 

Adesso invece, allo stesso posto, nella me- 
desima vetrina, c'è un bel diploma conferito 
proprio al vino in persona. Come dico, può 
darsi che il vino di ora non sia più quello di 
allora; îo il coraggio di farne l’esperienza non 
l'ho avuto più.e però non sostengo ciò che 


volta sorride anche ai piccini, appunto perché 
cieca, mi concede la maniera di raccontarvi 
una fase della questione. 


L 


Nasconder la cosa all’occhio vigile del mi- 
nistro sarebbe siato un crimine di lesa patria ; 
lasciar ad altri la responsabilità del male, sa- 
rebbe stato tradir la fiducia dallo Stato riposta 
nei suoi capi milita: 

Così pensava saviamente il commendatore 
Carlo di Collalto, contr'ammiraglio comandante 
le forze navali d'Italia nei mari dello Stato, 
al quale reiterate istanze dei propri capitani 
di nave eran giunte, e tutte contenenti dal più 
al meno quesia paurosa 6 laconica informa- 


+ zione: « le armi poriatili di bordo s'irrugini- 


scono >. 

Non è questo il momento di esprimere un 
giudizio sul commendator Carlo; erede del 
nome dello zio Giovanni di Collalto, egli non 
ne ha il fare troppo pronto, anzi troppo cor- 
rente, per usare una frase volgare, ma gra- 
fica. 

L'ammiraglio Giovanni era un uomo del suo 
tempo, uomo di forti virtù, ma ahimé! di 
scarsa coltura ; l'ammiraglio Carlo invece ha 
sucehiato dallo potenti mammelle della scienza 
un' latte ricco di sostanza e, come elegantis- 
imamente usa dire Giorgio Biondi, suo aiu- 
lante di bandiera, « una emulsione lattiginosa 
di fosfati intellettuali ». Portanto a vasta istru- 
zione egli*accoppia rara modestia. e cortese 
deferenza all’alirui parere; anzi vogliono gli 
ipercritici — e ce ne sono în quest'epoca di 
sottile discussione! — ch'egli manchi di fi- 
ducia in sè medesimo e nel suo cervello, 
sempre chiedendo al raziocinio altrui una con- 
ferma ai propri sillogismi. Sia detto fra noi, 
l'ammiraglio Carlo è giusto l'opposto di quel 
povero conte Giovanni. È i 

La relazione dei comandanti impensieri molto 
l'ammiraglio, che ordinò loro di studiare at- 
tentamente la quistione e di far oggetto di 
speciale rapporto le cause che potevano de- 
terminare la presenza della ruggine sulla le- 
vigata superficie delle armi; no, mi sbaglio, 
non fa ruggi2 il vocabolo inserito nella let- 
tera circolare num. 354, sczione « Recco: 
serie A, data 18 maggio 1887; ii ccp0 dello 
stalo maggiore richiamò l’attenzione dell’ani- 
miraglio sull'improprietà della voce, e questa 
venne sostituita dalla locuzione « ossido idrato 
di ferro», poi, fra parentesi, brillava la for- 
mola secondo il Payen 0. H.F, 

I rapporti piovvero; il più diffuso fu quello 
che venne presentato dal comandante Dodi 
della. corazzata PitAerusa, uomo favorevol- 
mente conosciuto per varie invenzioni impor- 
tantissime; ne citerò alcune già in esperimento: 
l'uso, della glicerina saponificata in luogo del 
sapone di Marsiglia; l'introduzione nelle cose 
d'artiglieria della polvere a grani foggiati a 
nocciola di pesca; l’elicoptero per segnali diurni, 
e finalmente il bronzo di cadmio per metallo 
da cazzeruole. Il comandante della Pithecusa 
è in queste momento alia ricerca d'un ritro- 
vato che cambierà del tutto le artiglierie mo- 
derne, intendo il cannone a traiettoria bicurva, 
i cui proiettili a snodatura gireranno qualunque 
punta di terra, dietro alla quale si nasconda 
il nemico; nò questa è l’ultima sua invenzione ; 
è dovuta a lui anche la macchina motrice a 
pezzi d'iridio ed a caldaie d'alluminio, la quale 
non ha che un solo inconveniente sulle altre 
essa è costosissima; consuma però %# centi- 
grammo di reno di carbone al minuto primo 
per ogni cavallo-vapore indicato. 

Ilpiù succinto rapporto lo spedi Antonio 
Bisio, comandante della corvetta Jfocenigo, 
giunia allora allora da un lungo viaggio a 
Madagascar. Quel brav'uomo, che assoluta- 
menle non deve far carriera, buttò giù in 
carta pochi pensieri concepiti presso a poco 
così; 

«... La causa della ruggine è l'umidità, 
basta asciugar bene le armi con una pezza di 
lana asciutta poi dar un goccio d'olio d'oliva 
sul metallo per impedire che le armi dete- 


non mi consta. 

A meno che il 18 marzo, diplomando il vino 
Toscanelli, non abbia voluto darci a bere 
anche questo ! 


TROPPA SCIENZA ! 


(Bozzetto di terra e di mare) 


Iddio ottimo massimo mi distolga dal sip- 
porre anche per un momento che la famosa 
quistione dell'antume per armi portatili, la quale 
agitò cosi profondamente i militari d'ogni arma 
e d'ogni grado in Italia ed all’estero, sia igno- 
rata dai lettori, da 

Taluni che sogliono vantarsi di essere molto 
addentro nelle segrete cose giurano e sper- 
giurano che il maresciallo Moltke concedesse 
qualche ora dei suoi misteriosi silenzi agli 
siam; altri dice che gli untumi allontanas- 
sero i placidi sonni presidenziali al duca di | 
Magenta nelle agitate notti. Î 

Codeste son cose che io — modesto» cro- 
nista — non ho mezzo alcuno di verificare; 
pertanto la Fortuna, cieca dea, la qualche tal- | 


riorino... » 

Il capo dello stato maggiore esitò prima di 
presentare all’ammiraglio Îa relazione fanciul- 
lesca del comandante Bisio. Ma che si burla? 
ad un quesito di tale entità replicare con po 
che e, diciamolo pure, nemmeno troppo scelte 
parole! Ma infine il malaugurato rapporto del 
Bisic capitò sotto gli occhi del commendatore 
Carlo e ion fu certamente estraneo al suo 
decreto di ritiro che ha dato luogo a scan- 
dalose polemiche di giornali ed ha minacciato 
di solenne caduta il ministro. 

Ma se l'ammiraglio rimanesse dolente nello 
scorgere lanta deficienza di sapere nel vecchio 
Bisio, non tocca a me il narrare. 

Dirò invece che le belle fattezze di Collalto, 
emaciate dallo studio, s'illuminarono allorchè 
scorse il lungo ed elsborato rapporto del co- 
mandante della Pithecusa. 

L'opuscolo — perchè ne aveva le dimen- 
sioni — è ora inserito al volume XXIV del 
giornale delle armi riunite (Roma, C. Voghera, 
1888), laonde non lo riferirò che a brani, ri- 
‘mandando il lettore al volume citato. 

Pertanto, prima di*spedire al ministero l’in- 
cartamento completo della pratica, i singoli 
rapporti e la sintetica conclusione dello stato 
maggiore, l'ammiraglio Collalto, che è d’in- 
dole sommamente indagatrice , pensò far 
buona ed util cosa domandando al coman- 


————_mm 


dante Jack Simple della corvetta inglese Bamt- 
boogle quale mezzo usava egli contro l' « ossido 
idrato di ferro. » 

« IVhat d'ye mean ty that wuncommon long 
string of :cords, admiral? > (Che cosa inten= 
dele dire, ammiraglio, con quelle filzo di pa- 
role), chiese il buon Jack Simple, che come 
ognuno sa è impertinente come quasi tutti gli 
Irlandesi. 

« Rust captain. » (Ruggine, comanidante!). 

« Ham!’ is rust you mean: ivell any sort Y 
grease (ah! ruggine? bene, qualsiasi grassume); 
look here, may be goose’ s grease is quite good. 
(Guardate; forse il grasso d’oca è buonissimo) 
ed il gaio Jack diede in una sonora risata. 

Colîalto non giudicò. opportuno di rilevare 
lo scherzo; ma qualche giorno dopo tenne di» 
scorso della ruggine con M. de la Cla- 
pinière-Briquabrac, comandante della . fregata 
francese la Majestueuse. 

« Mais, mon cher amiral, risposeil francese, 
nos armes ne se rouillent jamais! Dame! nous 
nous en servont toujours, elles wont pas le 
temps de se rouiller! La France, mon amiral, 
malgré ses malieurs immenses... > 

Ma Collalto non lasciò terminare il solenne 
discorso del vivace M. de la Clapinière-Bri- 
quabrac, e il giorno seguente le carte furono 
spedite al ministero. 


IL 


Sua Eccellenza il ministro entrò nel suo 
salotto seguito dal segretario generale che re- 
cava fra le mani un pacco di lettera e di di- 
spacci; due uscieri portavano altri plichi vo- 
luminosi e pesanti. 

Deposta ogni cosa sull’ampio tavolo, agli 
orli del quale correva una doppia fila di pul- 
satori elettrici e di bocche di telefoni, ritira- 
ronsi gli uscieri e sedettero in grembo alle 
comode poltrone Sua Eccellenza ed il segre- 
tario generale. 

— Che c'è di nuovo? — chiese il primo. 

— Ecco, Eccellenza, questa è una lettera 
dell'ammiraglio comandante le nostre forze 
navali nel Rio della Plata: contiene un rap- 
porto sfavorevole a tutti i consoli di Sua Maestà 
lungo il Paranà © suoi affluenti. 

— Va bene; il mio collega degli esteri mi 
diceva testè che ha ricevuto ieri una seria 
lagnanza del nostro ministro residente a Bue- 
nos Ayres contro l’ammiraglio e contro i vari 
comandanti. Meglio è lasciar correre. Vada 
innanzi. 

— Questo grosso Yoiume contiene tutti gli 
atti dell’ispezione dei corpi della marineria, 
che durava da due anni: il risultato è soddi- 
mo; la contabilità non presenta che 

minimo, cioè lire 3 e 826. mille- 
simi. Ma c' è qui un entrefileé del 
di ieri che assicura che due anni 
hanno costato al bilancio lire 36,452 84. 

— Il Fieramosca, il Fieramosca! Capisco.che 
ha mille ragio guardi, conviene che 
uno dei nostri giornali smentisca quel misero 
fogliucolo; è uno scandalo, se ne rammenti, saf 

— La macchina del Ruggero Loria è fuori 
to di servizio... ; 4 

— Bene, mandi per elucidazioni alla dire- 
zione generale del materiale 

— Il comandante della S/amure annunzia 
che non può continuar la campagna di cir- 
cumnavigazione; ecco la sua lettera da Gibil- 
terra; il timone a tripla compensazione non 
funziona affatto. 

— Bene, riferisca alla direzione del mate- 
riale. 

— La corazzatura a materasso di gutta- 
perca tentata a bordo della corvetta Agrigento 
non regge al suo posto; in navigazione da 
Taranto a Manfredonia l’Agrigento ha rischiato 
di perder alcune piastre. E 

— Bene, riferisca per chiarimenti alla di- 
rezione del materiale. 

— Questa poi è la relazione sugli unfumné 
mandata stamane dal commendatore Collalto. 

— Ah? benissimo, legga i passi interessanti. 

Il segretario generale. diede breve cenno 
delle lettere d’accompagnamento, poi cominciò 
la lettura del lavoro del comandante la Pi- 
theeusa od almeno dei periodi più spiccati, al 
margine dei quali correva un segno di matita 
rossa. 

€... Il passaggio dell'età della pietra a quello 
dell'età del bronzo segna il punto di partenza 
della importante quistione degli untumi: le 
armi di silice illustrate dal Boucher de Perthes, 
da sir John Lubbock, dal Canestrini e da 
tanti altri, non recano traccia di alcuna ma- 
teria usata per la loro conservazione; ma al- 
lorchè i Fenici collo stagno delle Cassiteridi 
e col rame della Tracia e forse della Grecia 
— qui, Eccellenza, c’è una lunga disquisi- 
zione che salto — ottennero i primi e-più an- 
tichi bronzi, è assai probabile che tentassero 
combattere l’azione dell'ossigeno, dell'idrogeno 
e dei vapori carichi di particelle vuoi solfo- 
rose, vuoi iodiche, vuoi nitriche con qualche 
untume speciale. Usaron essi, i nostri ante- 
nali di stirpe ariana, ad imitazione dei loro 
maestri arameo-semitico-caldei, l’olio ottenuto 
per la compressione dal frutto dell'olivo 0 dal 
seme del sesamo, o del noce, oppure ;l gras- 
sume che si ottiene per la liquefazione del- 
l’adipe degli organici tessuti di alcuni grossi 
vertebrati? » 

Qui l’Eccellenza Vostra potrà a comodo leg- 

sere una sotlile disquisizione sull'uso prob: 
bile dell'olio d'oliva presso i Greci, dell'olio 


di fegato di merluzzo presso gli Scandinavi e 
del grasso di coccodrillo per l'esereito di Touth- 
ms III, il Sesostri di Diodoro Siculo e di Dio» { 
nigi d'Alicarnasso. 

..-« Egli è sicuro che non appena il ferro 
venne acclamato vero metallo per guerreschi 
ingegni la quistione degli untumi, delle man- 
teche e degli olcaginosi si ripresentò con 
forza novella alla mente dell’uomo. 

La framea dei Franchi, il gladio latino, il 
pileo del legionario, la spala dello Spagnuolo, 
le corazze dei Greci e dei Latini furono ben- 
tosto di ferro. 

Tacito nulla ci dice di certo sugli untumi 
dell'antichità classica; nulla ha raccolto Ve- 

zio; nulla il cavalier di Folard, moderno 

libio. 

— Eccellenza, il comandante Dodi della 
Pithecusa continua ad enumerare coloro che 
nulla hanno scritto intorno agli untumi; se 
ella il crede, saltiamo sei pagine. 

— Salti, salti: 


-- « Le armi da fuoco con i loro pezzi più 
delicatamente torniti e connessi chiesero su- 
bito una difesa contro l’ossido idrato di ferro; 
l’azione continua dell'ossigeno, dell'idrogeno, 
dei carburi, dell’ammonio, insomma tutto co- 
spirava contro il fucile e contro la pistola. 

« Non mette conto discutere le sostanze che 
dal 1437 in que vennero adoperate per un- 

re le canne delle armi da fuoco. In una 
elaborata appendice di questa relazione io ho 
l'onore di presentarne una lista-prontuario cir- 
costanziata, frutto di lunghe ed accurate in- 
dagini. 

<« Noi moderni, studiosi dell'analisi in ogni 
suo parlicolare, non possiamo fare come gli 
antenati nostri che ad occhi chiusi accettavano 
qualunque sostanza purchè grassa. Anche in 
questa vitale faccenda degli untumi ci sia guida 
la scienza. 

<« Che influenza dobbiamo noi combattere 
per ottenere la conservazione delle armi?» 

«L'ossido d'idrogeno (0..H.) è sparso in sot- 
tili globuli e, come dicesi, sospeso nell’ossido 
d’azoto che ne circonda; main esso risiedono 
pure altre sostanze volatilizzate, sali di jodio, 
di magnesia, di allumina, gas acido carbonico, 
cloruro di sodio e di calcio ed anche di po- 
tassa; e quindi clorati ed ipocloriti, poi solfo 
© perciò solfari e solfati e solfiti; di qui poscia 
i pumerosi solfidrati. 

« Modificano l’aria ambiente a bordoaltri fluidi 
che oserei chiamar secrezioni della nave; e 
‘sono, per esempio, le emanazioni dei prepa- 
rati di piombo; né ciò basta, perché alla chi- 
mica inorganica aggiunge il suo contingente 
la organica, che Liebig ha condotto a così alto 
grado. 

< Il sudore dell'equipaggio, le jnumerose se- 
erezioni della macchina umana, i fosfati e gli | 
‘ammoniati che escono in vapori di dubbio pro- | 
fumo dal magazzino delle vettevaglie, e gne 
l'illuminazione notturna modiflea iz earburati 
organici, gli acetati ed i fanmeti che il vino 
sviluppa, ecco altreltznti elementi da combat- 
tere, da « neutralizzare ». 

— Magnifico quadro, Eccellenza, dei pro- 
fami del mare. 

— Mi pare una stupenda enumerazione di 
puzzo, caro signor segretario; basta, vada in- 
nanzi. Ce n'è ancora molto ? 

— No, altre quarantadue pagine. 

— Salli, salti e venga sl lander. 

Il segretario generale diede una rapida scorsa 
a varie pagine ed infine riprese: 

«ne < Ho enumerato ogni elemento cor- 
roditore del ferro; ho esaminato partitamente 
ogni sostanza capace di neutralizzare la cor- 
rosione; m’accingo ora alla conclusione. 

< L'unica e soia sostanza capace di rispon- 
dere al bisogno « .ll’ora e delia cosa è chimi- 
camente espressa nella formola seguente, la 
quale non è che ii risultato sintetico delle os- 
servazioni sovraesposte e della discussione. 

3 (C3 Hs0 0) | Gis His 08-L CI9 H5 0? 
<Ecco dunque, a mio parere, trovata la so- 
luzione al problema propostomi  dall’ammira- 
glio commendatore Carlo di Collalto. 
« Firmato: 

« Il comandante la Pithecusa, G. DoDI ». 

Sua Eccellenza guardò l’oriolo e vide che 
l'ora di andare al Parlamento s’approssimava, 
cosicchè, non rimanendogli più tempo per il 
disbrigo delle altre faccende, si alzò e disse 
al segretario : 

— Dunque ora me ne vo in Parlamento; 
debbo rispondere oggi a quell’interpellanza no- 
iosa intorno alle scuole navaii; poi andrò al 
Senato; stasera c'è pranzo in casa del mini- 
stro di Lilliput e tocca a me ed al ministro 
d’agricoltura d'andar a tutte quelle cerimonie 
di quarta categoria. Ella segua dunque le con- 
venute norme generali e . . . . . curi quest’af- 
fare del 3 (C*! H5°-0)-L C!!4 H!% O ecc., ecc.; 
conviene procurarsi la sostanza in discorso e 
procedere ad esperimenti. Buon giorno, mio 
caro. 

E Sua Eccellenza copri il maestoso capo ed 
infilò la scala. 


IL 


Il segretario generale chiamò presso di sè 
il direttore del materiale, il direttore d’arti- 
glieria e siluropedia (1), il ragioniere capo ed 
alcuni fra i più cospicui capi-sezione di cose 
tecniche, e disse loro che la sostanza da si 
lungo tempo e con tanta sottigliezza ricercata 
era siata finalmente vittoriosamente scoperta 
mercé le accurate indagini del comandante 
Dodi. i 

Io non ingannerò il lettore dicendogli che 
l’oh! di soddisfazione che usci dalle labbra 
del coro parlisse dalle più intime fibre car- 
iache. Che?! 


(1) L'ufficio di sieropedia ch 
e gimnotografica sono di recent 
piono un vuoto molto sentito. 


ione silurogt 
purazione. 


(Nota dell'editore). 


FANFULLA 


Il direttore d'artiglierià ed il comandante 
Dodi si detestavaho con tulta la Velenosità di 
cri sono eapaci due signore eleganti e rivali. 

Il Direttore generale del materiale era ia 
vittima solita delle lagnanze -che il coman- 
dante la Pithecusa inviava al ministero; la- 
scio immaginare quali sentimenti animassero 
il primo verso il secondo. 

Ma... era nelle aule del ministero, 
dove l’aria che tira si studia attentamente, il 
segretario generale erasi dimostrato favore- 
vole alla relazione del comandante Dodi; ed 
ecco perchè il coro fece un 04! ammiralivo. 

Ordine venne spiccato ai comandanti in capo 
dei tre dipartimenti marittimi di acquistare 
chilogr. 528 di3 (C*! Hi00) + Cis HI 0 + 
ece., ecc; i comandanti in capo spiccarono or- 
dine ai commissari generali, i quali lo pas- 
sarone ai tre commissari ai contratti. Questi 
(ignoranti 1!) ebbero la sfrontatezza di scrivere 
ai loro superiori che 3 (C?! H'0 @) -i- C!5 
H'% .L 0, ecc., ecc., non era reperibile nelle 
piazze commerciali di Genova, Bari e Chioggia, 
sedi, come ognun sa, dei grandi comandi ma- 
rittimi. 

I commissari generali scrissero ai coman- 
danti in capo, i quali scrissero al ministero 
(direzione generale materiale, divisione 1°, se- 
zione 2*, ufficio III) che di 3 (C®! H'0 0) + C1!4 
H!% 0 -i- ecc. non erasi potuto avere neppure 
un campione. 

Intanto due mesi erano trascorsi dal giorno 
in cui Sua Eccellenza ed il segretario gene- 
rale eransi dimostrati così convinti caldeggia- 
tori di 3 (C®! H'° O) + C!!4 H!% 0  ecc., e 

Come fare? La pubblica opinione s'era già 
impadronita della faccenda. John la Scotta del 
Fieramosca aveva già ébruité la chose (cito 
una frase d'un suo articolo scritto, come al 
solito, in un conglomerato di vocaboli d'ogni 
lingua), la Gazzetta di Fiesole aveva inondato 
la penisola di violente filippiche contro la non- 
curanza di Sua Eccellenza che non si poneva 
în quattro per il miglioramento delle nostre 
condizioni marinarasche, 

Al Parlamento la tempesta addensavasi sul 
capo del ministro, che in un momento di dispetto 
mal contenuto erasi lasciata sfuggire la frase 
malaugurata: « Maledetta la scienza e gli in- 
ventori 

Al ministero poi grande la confusione, ed 
anche lo sgomento. Cadere dall'albero del po- 
tere è sempre cosa dolorosa, ma cadere per 
causa d'un untume! Oh! 

Ma lo sgomento cessò allorchè una mattina 
l'usciere del corridoio Zc vide il signor com- 
mendatore Bamboccini, che è alla ragioneri 
generale uno fra i più operosi alli impiegati 
di concetto, salire le scale a quattro a quattro 
e domendare trafelato se il signor segretario 
generale era ile. 

1: commendatore Bamboccini — il governo 
ha ora poste il sue vigile oechie su di lui per 
una missione allissima — penetrò nel gabi- 
netto del segretario ed esclamò: 

— Tutto è scoperto finalmente : 3 (C*! H# 0) 
+ C!! H!% 05 + ecc. è la formola chimica 
di quello che noi chiamiamo volgarmente grasso 
di maiale; un commesso del Sinimberghi me 
lo ha detto incidentalmente stamane, mentre 
gli ordinavo del Zycopodion per me . . . 


IV. 

La conservazione delle armi fu assicurata: 
la stampa nulla ebbe più a chiedere all’am- 
ministrazione della marineria; e tutto terminò 
bene, malgrado le peripezie drammatiche che 
ho tentato descrivere. 

Gli esperimenti con 3 (H59 C® 0) --- CH4 
H'ss 05 ecc. andarono male, e si dovette 
ritornare alla ricetta semplice contenuta nel 
breve rapporto del vecchio Antonio Bisio. 

Dodi, che era stato causa di tanta commo- 
zione e di tanto entusiasmo, ricevette la croce 
di Evemero, istituita nel 1880 per ricompen- 
sare gli inventori. Nel conferirgliela, Sua Ec- 
cellenza, che non sapeva con cristiana indul- 
genza dimenticare le noie trascorse, gli disse: 
« Eccole la croce che ho l'onore di conss- 
gnarle; seguiti a farsi onore, ma per pietà, 
non troppa scienza! La marineria di Sua Maestà 
ha mancato rimaner incagliata su d’un banco 
di grasso di maiale. Se lo ricordi bene >, e lo 
accomiatò. 

Antonio Bisio era stato nel frattempo am- 
messo a far valere i titoli alla pensione di 
ritiro. 

Ma Collalto non vuol più il comandante Dodi 
nella squadra che comanda. Ha una maledetta 
paura di 3 (HS C2! 0) + C!4 Ht0 018 L 
C!9 H5° 03 
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[5SCAMPOLI 


Da una lettera di una gentile e bella signora: 

< Da tutte le parti d'Italia ti sono giunte deseri 
zioni dei felici tentativi di risurrezione fatti quest'anno 
dal carnevale. Come mai da lamo ove si è tanto 
ballato, specialmente nella haute, nessun cenno t'hanno 
mandato i numerosi tuoi corrispondenti e corrispon- 
dentesse? Aht lo so, non è tua la colpa! No certo. 
Fanfulla, tanto gentile e tanto gilé dalla buona società, 
penetra quando vuole dappertutto ; la colpa è di quei 
signori e sigaore dalle valenti penne che ti hanno di- 
menticato. Ebbene, ioti sarò fedele e sollecita e breve, 
visto che queste sono due condizioni essenziali per 
piacérti; ti dirò dell'altima e più bella festa della sta- 
gione, quella data ierì sera ai suoi amici dalla duchessa 


E. Litta in quella bombonieré parigina che è il suo 
‘appartfmento. 

Il sorriso degli occhi splendidi della padrona di casa 
‘come inflasso magnetico comunicava a tatti gli 
tati clvella accoglieva, colla solita grazia, buon umore 
e cortesia. Era splendida la sua toilette jazme-créme di 
stoffa pesante, lampas credo, che l'assomigliava ad una 
dama del cinquecento. Quell'abito severo faceva spic- 
care l’eburnea bianchezza di due spalle che non hanno 
eguali e sono la copia vivente di quelle della Psiche 
di Raffaello alla Farnesina. 

Ah! la duchessa con quella sua impareggiabile bel- 
lezza era proprio la regina della festa, l’astro maggiore 
dal quale dipendeva una miriade di satelliti, e gran 
numero d'altre belle signore della fine-fleur nese. 

Hanno ballato, ballato, ballato con uno slancio pro- 
prio d'ultima sera di carnevale; il brio, l'animo 
qa festa ha eclissato tutte le altre di casa Melzi, 


‘rivuizio e Arnaboldi. Il colillo» diretto dal giovane |- 


padrone di casa, che è anche poeta a femps perdu, è 
riuscito brillantissimo. Con idea poetica si distribui- 
vano bouguels di fiori freschi alle ballerine... insomma 
stamane alle 7 si cenava ancora, è tutto dire! Ho 
scritto in fretta e furia queste righe, prima d’andare 
a riposarmi, perchè ti possano giunger presto, e anche 
perchè il mio entusiasmo aveva bisogno d'uno sfogo ; 
perdonami quindi le idee un po disordinate. Come 
conclusione del carnevale si vociferava un bel matri 
monio. Sarà vero? chi sa ». 

= Da una lettera di Caltanissetta : 

« Col giorno 23 febbraio si firmava dall’egregio 
sindaco e dall'ingegnere signor Petricola, quale rap- 
presentante la casa Galopin-Sue, Jacob e compagnia, 
l'atto di sottoscrizione per l'appalto dei tubi in ghisa 
e posa degli stessi per la conduttura delle acque di 
Geraci e Geracello in città. Si ottenne un ribasso fa- 
vorevole del @ 112 010 come si era ottenuto lo stesso 
nell’appalto della galleria da costruirsi nella così detta 
Sella di Geraci. Rimane ora un terzo appalto, quello 
delle opere di muratura, scavi ed altro, che, previo 
avviso, sarà al più presto dato all’asta pubblica. 

< Avrà così quell’amministrazione comunale rag- 
giunto il suo proponimento di attuare un’opera che 
mauterà le condizioni economiche e sopratutto igieni- 
che della città, arricchendola di quell’elemento primo, 
l'acqua, che costituisce il benessere maggiore d'una 
popolazione. » 

= Una cartolina da Lueea: 

< In seguito a vie di fatto scambiatesi în pieno pas- 
seggio nel bel mezzo della città, ha ‘avuto luogo un 
duello fra il signore F..S. el’avrocato P. L. Lo scontro 
è stato alla sciabola, e l'avvocato L. ha riportato due 
ferite non gravi alla testa e al petto. » 

= Mi scrivono da Pisa che nella settimana de- 
corsa cessava di vivere nella villa di San Prospero 
presso quella città il dottor Anton Giovanni Di Lupo 
Parra, uomo d'ingegno e di cuore, liberale di antica 
data. che, prossimo parente del Montanelli, amico in- 
timo di Giuseppe Giusti, dell'Arconati e di molti-altri, 
appartenne a quella nobile schiera di patrioti che 
prepararono în Toscana gli avvenimenti del 1848 ed 
ebbero fede ne'destini d’Italia quando pareva follia 
sperare. Fu deputato alla Costituente toscana e occupò 
diversi pubblici uffici amministrativi con neolta lode, 
non lasciandosi imporre nè dalla tirannia del principe, 
nè da quella della piazza, cose ambedue difficili in 
quei tempi agitati. 

Le sofferenze fisiche, alle quali andò soggetto per 
molti anni, impedirono che adoperasse, come avrebbe 
potuto, il suo ingegno e la sua molta eoltura a pro 
delle lettere e del paese. 

Fu caritatevole, integerrimo fino allo scrupolo, ret- 
tissimo nel sentire e nel giudicare: un vero galan- 
tuomo în tutta l'estensione della parola, che comprende 
la necessità di essere gentiluomo perfetto. 

È morto a sessantaquattro anni, lasciando una ve- 
dova, la signora Antonietta de’ Martini, ed una figlia, 
la contessa Sofia Parra Franceschi, inconsolabili per 
tanta perdita. 

AI suo trasporto funebre si recarono da Pisa e da 
luoghi vicini moltissimi amici, fra i quali 11 senatore 
generale Angioletti, il senatore Ruschi, il senatore 
Rizzari, il conte Fantoni e l'avvocato Moschini che 
pronunziò sul feretro alcune belle parole. 


Di qua e di là dai monti 


« Un vent de Fronde 
S'est levé ce matm. 
Je croîs qu'il gronde 
Contre... contre... » 
la rima non viene, perchè Marcére non è 
Mazarin, e il venio soffia quesl’oggi contro 
Marcére. 
E soffia pute contro Canovas, talchè Ma- 


drid e Parigi sono sotto una minaccia di crisi 
ministeriale. 
“ 
E Romaf 
Roma 


». non è e non fu mai 
Senza crisi nel cuor dei suoi sinistri. 


< E Roma aspella gli avvenimenti a fronte 
alta e colla sicurezza di chi sa di potersi do- 
minare. 

Tuttavia un soffio del vento spagnuolo e 
francese è passato anche sopra i selte colli. 
È passato fischiando, come se avesse letto la 
nolizia del differimento dell'esposizione finan- 
ziaria a dopo le ferie pasquali 

E il vento fischia a torto. L'onorevole Ma- 
glioni si indugia per adonestare la scomparsa 

lei sessanta milioni che sapete. Si presenterà 
alla Camera e dîrà: « Ecco! I sessanta... do- 
dini c'erano; ma la Pasqua va rispettata e fe- 
steggiala. L'Italia se ne servi per far le spese 
dell'agnello e del panettone ». 

E la Camera approverà. 

se 


into ha letto in quella vece 


Ma forse il 
quest'altra neti; 

« Credesi €he l'onorevole Bucchia sia di- 
missionario. » — Nazione. 


Dimissionario per essersi negato a firmare 
il foglio d'ordine del ritorno ai lero diperii. 
menti marittimi degli officiali comandati al 
ministero della... Ferracciuria. È 

'E în questo caso il vento avrebbe ragione, 
non per la misura in sè, ma, forse, per il 
modo nel ‘quale s'è voluto applicaria. — 

Del resto, la dimissione di un marinaio dal 
posto coperio presso un ministero-avvocalo la 
si spiega alla prima. 

* 

Da Roma, con un salto improvviso da un 
quadrante all’altro, il vento passò a Napoli, si 
ingolfò nelle sale del palazzo municipale, scom- 
pigliando e portando nella sua rapina tutte le 
carte che vi trovò. 

Una di queste è venuta, non so come, a 
cadere sul mio tavolino. 

Leggiamola insieme : è un brano della ri 
lazione del sindaco sul bilancio dell’annat: 
lo si capisce a leggere soltanto le seguenti 
parole: « Quando il governo sarà venulo in 
nostro aiuto, in modo adeguato al bisogno... » 

Deus în adjutorium meum intende, Domine 
ad adjuvandum me festina : questo è il Rosario 
che tutti i municipi italiani recitano sera e 
mattina appiò dell’altare della Riparazione. 

Ei 

Per l'appunto m'è caduta sul tavolino un'altra 
carta, un brano di giornale 

« La legge passerà, non ne dubitate; ma 
nò la città sarà per averne largo sollievo, nè 
leggeri saranno i sacrifici de' suoi creditori e 
però de’ suoi cittadini >. 

Questa carla non può essere che un brano 
della Nazione, strappata per dispelto da un 
creditore. 


" 
Giunto a Vicenza, il vento di Fronda si quetò 
alla notizia che la Giunta per le costruzioni 
ferroviario inscrisse, fra le altre, la linea Bas- 
sano-Trento. , 

E si quetò anche a Venezia, dacchè il mi- 
nistro della marina ordinò la costruzione di 
una nuova grande darsena. 

A Torino, a Torino poi il vento soffiò via 
dal terreno del primo collegio elettorale certe 
candidature troppo leggere, lasciando a posto 
soltanto quella di Tomaso La Marmora. Ben 
venga un La Marmora, ben venga un Tomaso! 
Fra le cause dell’anemia politica attuale va 
notata fra le prime l’intiepidimento nel culto 
di questo santo. Non è certo a lui che l'ono- 
revole Depretis l'avrebbe fatta colla sue trombe 
e colle sue bandiere. Il santo avrebbe voluto 


toccare! 


Gli osservatori meteorologo-politici segna- 
lano anche all’estero grandi perturbazioni al- 
mosferiche. 

Hl signor de Girardin, l'oracolo che da cin- 
quant'anni dà un responso, cioò un'idea al 
giorno, ha parlato: 

« Facciamo un ministero Gambetta » egli 
disse. Facciamolo pure : la cosa darà nel genio 
a Leone XIII, che, come augurio felicissimo, 
ha potuto vedere nella settimana passata un 
Gambetta da Savona fra gli obolisti dell'Unità 
cattolica. 

Facciamolo subito, giacchè per l'appunto 
quest'oggi il signor Marcère affronterà il fuoco 
d'un'interpellanza ch'egli ha provocata a bella 
posta. 

L'ombra di Thiers durante la battaglia par- 
lamentare griderà: « La repubblica sarà con- 
servatrice, o cadrà »; parole che furono il suo 
testamento politico. 

Saranno ascoltate ? 

s* 

Conoscete il signor Finkelburg ? To no, ma 
dev'essere un grand'uomo dal punto che una 
sua parola è stimata degna d’essere conse- 
gnata ancor calda al telegrafo perchè la dif- 
fonda ai quattro venti. 

Questa parola sarebbe : 

« Berlino, 28. — Finkelburg è d'opinione 
che a Pietroburgo trattasi di vera P..elle- 


i giornali di Vienna. O che hanno tanta 
furia d’averla in casa, che ce la fanno venir 
per telegrafo ? 

Del resto, gli ultimi dispacci Stefani sono 
anch'essi poco rassicuranti, e con ciò danno 
tulta l’urgenza alla proposta che la Germania 
sta per fare alle potenze d'una Commissione 
internazionale contro le epidemie. 

Onorevole Depretis, quando verrà il suo 
turno, accetti subito, perchè i venti del Nord 
portano quest'anno certe infreddaiure "dal 
quali non c'è guarigione, e, invece di quaran- 
tenare a casaccio, provveda dove occorra. 

“x 

« Nel caso in cui la Porta non fosse abba- 
stanza forte per tenere in rispetto la Lega al- 
banese, l'Austria sarebbe disposta ad adottare 
provsetimenti militari per evitare nuove col 
isioni ». Tagespost. 

Bisogna proprio esserle grati all'Austria di 
queste sue buone disposizioni. « Nel caso che 
la Porta non fosse abbastanza forte ». Ecco 
svelato il mistero di tutta la politica orientale 
fu per evitare il caso di questa sufficienza di 
forze della Porta, che le potenze riunite l'hamo 
ridotta all’impotenza ! 

Nella rosa dei venti, questa politica corri- 
sponde al venticello di Don Basilio... altro che 
venticello di Fronda. 


on Capire 
ROMA 


-. Devonsi completare le notizie date ieri sull'e 
to della votazione avvenuta nell'assemblea general* 
lelia Società geografica. 

ni soci presenti erano 86 e rappresentavano 218 
voti, 


© 


si quelò 


ffiò via 
le certe 
a posto 
ra. Ben 
omaso ! 


trombe 
voluto 


segna- 
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P..elle- 


no tanta 
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Per la nomina a presidente ebbe velì 128 il prin- È gnato le 


cipe di Teano, 74 il senatore Jacinì, 4 il commen- 
datere C. Correnti, Eletto il principe di Teano. 

Per la nomina a vice-presidente ebbe voti 130 il 
profesrore Angelo Messedaglia, 76 il professore Luigi 
Bodio. — Eletto Messedaglia. 

Per la nomina di due consiglieri, necessaria a com- 
pletare il Consiglio direttivo, ebbero voti 206 il si 
natore Michele Amari, 160 il vice-ammiraglio di 
Saint-Bon, 43;l commendatore Ellena, 3 il senatore 
Finali. — Eletti il senatore Amari e l'ammiraglio 
Saint-Bon. 
ra notare che il senatore Finali non appartiene 
alla Società, e che gli zelanti che credettero conve- 
niente di opporre il suo nome alle candidature della 
maggioranza, senza neppur consultatlo, lo arerano 
designato, sulla scheda stampata, col titolo di con- 
tranmiraglio. Probabilmente l'egregio traduttore dei 
Capinvci von si è mai sognato di aspirare a quel grado 
nella marina di guerra! 

A revisori de’ conti furono eletti i signori Terzi 
corumendatore Federico con voti 130 e Adami Carlo 
con voti 126. Altri 156 voti furono dispersi su vari 
momi © rappresentati da schede bianche. 

-. Stasera, alle 8 112, è convocato il Consiglio 
comunale nella solita sala del palazzo senatorio al 
Campidoglio. Saranno discusse di preferenza in s9- 
dute. pubblica le seguenti proposte: 

Nomina de’ rerisori de'centi del 1878 — Appalto 
@el teatro Apollo — Provvedimenti per la costru- 
zione del palazzo per l'esposizione delle belle arti, 

All'ordine del giorno seno state aggiunte lo se- 
guenti proposte: 

Revisione delle liste elettorali politiche. — Revi- 
sione delle liste elettorali amministrative. — Revi- 
ione delle liste elettorali commereiali. — Conto con- 
suntivo dell'esercizio 1878, — Partecipazione del nome 
dei componenti il quinto dei consiglieri decaduti per 
amzianità. — Trensazione cogli eredi Frascara circa 
Tobbligo di fabbricare nell’area di loro proprietà in 
via Nazionale. — Lavori per l'inaffiamento dei quar- 
tieri alti della città. 


+. La faccenda della costruzione del palazzo delle 
belle ari diventa più difficile tutti i giorni. Il 
daco ba riunito ieri al Campidoglio tutti i consiglieri 
comunali che sono anche deputati s] Parlamento, în- 
vitandoli a voler tutelare gli interessi della città che 
il governo vorrebbe sagrificare troppo nella costru- 
zione del palazzo. 

Il sindaco ieri stesso ha avuto anche una confe- 
renza col presidente del Consiglio relativamente al 
concorso governativo alla spesa dei lavori necessari 
alla città. Si è parlato naturalmente anche del pa- 
lazzo dell'esposizione di belle arti. 

-. Stamattina alle 10 finalmente le acque del Co- 
losseo sono state immesse nella cloaca antiea, re- 
centementa restaurata, che dall’anfiteatro Flavio con- 
duce al Tevere, I luvori di restauro a questa chiavica 
cominciarono fino da quando l'onorevole Bonghi era 
ministro dell'istruzione pubbliea, e fn interpellato su'le 
scque stagnanti che crescerano tutti i giorni, pro- 
gvedendo gli scavi. 

-. Teatri, 

Bomsni sera prima rappresentazione dell'Areto. 
Grando aspettativa. È venato da Milano apposta il 
dotter Filippo Filippi, critico musicale della. Perse. 
veranza. 2 
Stasera prima rappresentazione della compagaia 
dei Fiorentini, colla signora Pezzana ed. Emanuel 
al teatro Capranica, colla Messalina di Pietro Cossa. 

lori sera la prima rappresentazione della Figlia di 
matama Angol al teatro Metastasio andò magnifice- 
mente, non ostante che si fossero potute fare po 
chissime prove. Ma si può dire senza paura di sba- 
gliare, che îl capolevoro del Lecocq non è mai stato 
eseguito così in Italia da compagnie italiane. Il pub- 
blico, un pubblico nuoro per il Metastasio e per 
conseguenza sceltissimo, applandiva tanto da farsi le 
mani rosse e dimandara un bis ogni cinque minuti. 
Benissimo lî Fenoglio, (Clarette) la Urbinati (Mile 
Lange) e la Ciotti (Angelo Pitou). Sciosciammocca 
nella parte di Pomponet inarrivabile. 

Processione di gente fino dalle 7. Palchi introra- 
bili: le sedie chiuse si contrattavano è la hausse. 
Nell'insieme un successone, 

Stasera si replica la Figlia di madama Angot alle 
ore 9 Ip. 


<. Spettacoli : 

Apollo. — Riposo. 

Valle. — La cigale, comédio de Hennequin ct Ha- 
lery. 

Argentina. — La figlia di madama Angot, operetta 
di Lecocq. 

Capranica. — Messalina di P. Cossa, 


Metastasio. — 7.12, commedia con Palcinella — 
9 114, La figlia di madama Angot. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La recente circolare in senso  protezionista 
dell'onorevole ministro dei lavori pubblici ha 
dato occasione a vive rimostranze per parle 
de’ ministri delle finanze e dell'agricoltura e 
commercio, i quali rimangono fedeli ai prin- 
cipi del libero scambio. Questi due ministri 
si sono specialmente lagnati con l'onorevole 
presidente del Consiglio facendogli osservare 
che la circolare, come quella alla quale si al- 
lude, avrebbe dovuto essere approvata dal 
Consiglio dei ministri. L'onorevole Depretis si 
è studiato di calmare le apprensioni dei suoi 
colleghi, attenuendo la significazione della cir- 
colare, la quale, secondo lui, esprime l'opinione 
del ministro dei lavori pubblici su di un punto 
speciale, e quindi non implica la responsabi- 
lità dell'intero gabinetto. Non siamo in grado 
di sapere fino a quel segno queste spiegazioni 
sieno sembrate soddisfacenti ai ministri Ma- 
gliani e Maiorana : ma ci viene assicurato che 
l'uno e l’altro intendono cogliere la prima oc- 
casione per declinare qualsivoglia parte di re- 
sponsabilità nell’anzidelta circolare. 


Ci viene assicurato che, în seguito a pre- 
murose istanze del presidente del Consiglio, 
il eontvammiraglio Bucchia, segretario gene- 
male del ministero della marina, abbia consen- 
tito a desistere dalla sua risoluzione 


rie dimissioni dissensi col 
ministro Ferracciu, DE 

È voce generale presso i nostri uomini di 
affari che il barone di Soubeyran, venuto a 
Roma per lo stabilimento di una Società fon- 
diaria, proporrebbe anche una grande opera- 
zione di 940 milioni în oro a! nostro governo 
per abolire il corso forzoso; ma finora non si 
conoscono i particolari di questo progetto. 
circoli parlamentari si parla molto della rela 
zione dell'onorevole Corbetta sul bilancio dell'entrata. 
L'esposizione e le conchiusioni dell'onorevole relatore 
non confermano nè punto nè poco le previsioni del 
ministro delle finanze dell'amministrazione Cairoli. Per 
cercare d'attenuare l’effetto che produrrà necessaria- 
mente quella relazione, alcuni gruppi parlamentari 
vanno dicendo fin d'ora che si tratta di una questione 
politica. Ciò assolutamente non è. Il relatore della 
sottocommissione del bilancio ha dato opera al suo 
lavoro, fondandesi eselusivamente sui fatti e sulle cifre. 
Ci viene sogginnto che nelle stesse file del gruppo 
Cairoli sieno parecchi i quali nen credono che il par- 
tito debba accettare la solidarietà del piano finanziario 
dell'onorevole ex-ministro. 

Secondo una versione abbastanza accreditata, il mi- 
nistero non provvederebbe definitivamente alia scelta 
del prefetto di Firenze, se non quando la Camera dei 
deputati siasi pronunciata sul progetto di legge rela- 
tivo al municipio fiorentino. 

Abbiamo da Parigi 

«Dall’elezione del signor Grévy i nostri po- 
liticanti sono divenuti profetici. Il ministero 
Waddington era appena costituito quando molti 
predissero che la maggioranza parlamentare 
non sarebbe stata soddisfatta, perche il capo 
dello Stato era circondato da troppi conser- 
vatori. Circolavàno notizie di screzi nel mini- 
stero sopra questioni importanti. Adesso si 
riparla della possibilità di una crisi ministe- 
riale. Uno degli organi semi-ufficiali, Za Zan- 
terne, pubblicò sabato scorso un allacco vio- 
lento contro; il: signor de Marcère, ministro 
dell'interno; il quale sospettando a ragione l’au- 
tore dell'ariicalo, lasciò Parigi. 

So la Zanterne sarà processata, o se îl mi- 
nistro dell'interno darà le sue dimissioni resta 
a vedere. 

Il ministro della guerra ha mandato una 
circolare ai capi d’armata per auiorizzare le 
bande militeri a suonare la Marseillaise >. 
Abb'amo da Londra : 
cipe imperiale è partito ieri mattina, giovedì, 
da Londra per Southampton, per imbarcarsi sul Da- 
rubio che lo condurrà al Capo di Buoma Speranza. 

Sua. Altezza Imperiale, accompagnata dall'impera- 
trice Eugenia, giunse alla stazione di Waterloo alle 
ore $ antimeridiane, e fu ricevuto eon grandi applausi 
da una folla-immensa di amici e di ammiratori. Prima 
della” partenza, una sigaerina gli offrì un gran mazzo 
di violette. 

L'imperatrice accompagnò suo figlio fino a Southam- 
pion. La separazione fu commoventissima. L'impera- 
trice tornò la sera stessa a Chiselburst. 


LA CAMERA D’OGGI 


Temendo che la discussione della legge sul 
notariato muscisse fredda, la questura ha ri- 
dato fuoco daccapo a tutte le stufe. Si suda 
come nella grotta di Monsummano, dipendenza 
elettorale dell'onorevole Ferdinando Martini. 
C'è un cestino preparato per l'elezione di un 
componente della Commissione per l'inchiesta 
agraria. Alle 210 i presenti sono 29, ossia 30 
col presidente, che accorda 12 congedi. Il se- 
gretario Mariotti comincia a far l'appello no- 
minale con una intuonazione che dimostra 
poca fiducia nel risultato. 

Alle 2 112 i presenti saranno 80 0 90, com- 
presi i deputati Zanerdelli e Baccarini che 
combinano di galvanizzare il gruppo Cairoli, 
addormentato anche lui. Il solito gruppo in- 
torno al deputato Nicotera. A. proposito : e il 
colonnello Sprovieri? Non lo vediamo da 
qualche giorno. 

Il segretario Mariotti continua l’appello con 
la stessa tranquillità, e finito l'appello comincia 
il contrappello. Ma è proprio una v02 clamans 
in deserto. 


ta 


Un reduce che tutti riveggono volentieri. 
L'onorevole Bianchieri, tornato dopo un lungo 
congedo, sale alla presidenza a salutare il suo 
successore. 

È tornato anche il dottor Bertani, sempre 
guantato di nero e sempre con quella sua 
aria sorridente da ministro evangelico. Ma nè 
il deputato Biancheri, nè il deputato Bertani 
valgono, per quanto merito possano avere, a 
tenere il posto de’ molti che mancano. Dopo 
il contrappello c’è al solito una lunga pausa, 
e la fisonomia del commendatore Cocconi si 
alteggia a punto interrogativo. 

Il presidente « prega quei deputati che non 
avessero ancora votalo a volersi recare alle 
urne ». Naturalmente nessuno de’ presenti ri- 
sponde a questo invito fatto pro forma, perchè 
henno tuttì votato. Il presidenie incrocia le 
braccia sul petto ed appoggia i gomiti al ta- 
volino, guardando nello spazio per vedere se 
nessuno arriva. Finalmente si decide a lasciare 
aperte e le urne » che sono una sola, © ti- 
rare avanti. 

Per fare qualche cosa, lette le conclusioni 
della Giunta delle elezioni dichiara eletti i de- 

utati Tenani (Este), Caminneci (Palermo IV), 

steris (Ceva) e Pulcrane (Acerra). 

Le interrogazioni al ministro dei lavori pub- 
blici non si possono fare perchè l’interrogato 


è ancora a letto eon la podagra. Quindi si ri- 
comincia la discussione della legge sul nota- 
riato. Fuga generale: il governo è rappresen- 
tato dal ministro di agricoltura che rappre- 
senta la grazia e giustizia, mentre il guard 
sigilli si occupa ad Amalfi di lavori pubblici 
e di banchine rovesciate dalla bufera. 


tx 


Poca voglia di chiacchierare. Il presidente 
legge gli articoli e due o tre mani si alzano 
per approvarli. 

La lettura di un articolo è interrotta, perchè 
l'onorevole Farini scambia una cordiale stretta 
di mano coll’onorevole Epaminonda Tenani, 
salito su a salutarlo. Lo chiamo Epaminonda 
non saprei perché; cioé perchè lo chiama così 
Den Peppino. L'onorevole Tenani è tornato 
nel 1875) bell’uomo e robusto come era prima 
del 18 marzo. 

Distribuiscono un articolo addizionale del 
deputato Maiecchi alla legge sul noiariato. 
L'onorevole Tenani presta giuramento; poi il 
presidente seguita a leggere articoli, e le tre 
o quattro solite mani seguitano ad approvarli. 

È un divertimento da non si dire, tanto è 
vero che le tribune son quasi vuote e il solo 
commendatore poeta Prati ha il coraggio di 
resistere, senza esserci obbligato, a più d'un 
quarto d'ora di questo regime. Quando il pre- 
sidente è stanco, cede la Îettura al segretario 
Mariotti. 


*a 


Il cestino si mantiene intatto finchè non ar- 
rivano per votare il deputato Morana, poi îl 
deputato Primerano. I deputati Mancini, No- 
cito, Oggero ed alcuni altri pochi continuano 
a discorrere fra loro del notariato. 

Vota anche il conte Beniamino Pandolfi. I 
finanzieri della destra, Maurogònato, Luzzatti 
@ Perazzi, assenti i due massimi, si raccolgono 
intorno all’onorevole Corbetta, mentre all'av- 
vocsio Oggero riesce di riscaldarsi parlando 
del notariato. 

Un'aitra scheda nell’urna; quella del depu- 
tato Damiani. Ma non basta per il trionfo del 
deputato Meardi, candidato del deputato Branca 
per l'inchiesta agreria. 

Presta giuramento il deputato Pulcrano: un 
tipo di negoziante inglese al minuto, assai 
calvo, ch'è andato a sedere nel terzo settore 
di sinistra, ed usa subito de’ suoi diritti an- 
dando a votare per il deputato Meardi che non 
ha mai sentito nominare. 

L'onorevole Sella ricompare alla Camera 
dopo la lunga assenza cui l’ha obbligato la 
contusione della sua gamba. 

La seduta ed il notariato continuano da- 
vanti ad un uditorio che serà scelto, ma è 
certo poco numeroso. 


= 


PROCESSO PASSANNANTE 


Col giorno 6 di marzo comincerà la causa 
del cuoco di Salvia, e FanfuZZa ha già preso 
le opportune disposizioni per avere un com- 
pleto servizio di telegrammi e di corrispon- 
denze, che si pubblicheranno nel giornale man 
mano che ci giungeranno fino all'ora dell'an- 
data in macchina. 

Qualora il ritardo degli invii o le necessità 
delle spedizioni non ci perme!tano di pubbli- 
care tutto quanto ci verrà spedito, abbiamo 
provveduto perchè i nostri abbonati abbiano 
l'intero resoconto quale sarà pubblicato dal 
Messaggero con cui abbiamo preso accordi 
per fare insieme tale servizio completo e spe- 
cialissimo. 

I signori abbonati al Fanfulla che vogliono 
ricevere il Messaggero durante il € Processo 
Possanmante > invieranno CENT. 3O in 
francobolli, insieme a una fascia del giornale. 

(Senza fascia non si dà corso alle do- 
mande.) 

I non abbonati invieranno L. 1 25 e rice- 
veranno il Messaggero durante lutto il mese 
di marzo. 


BORSA DI ROMA 


3 marzo. — La riunione di sabato sera fa abba- 
stanza animata, ed i prezzi molto fermi. La rendita 
si trattò a 8452 1}? fine mese e lo azioni Banca Ge- 
nerale a 497 contanti, 498 fine mese. 

Teri la rendita era più sostenuta a 8460. 

Oggi, in seguito a timori di crisi ministeriale in 
Francia, fimmo più deboli colla rendita a 8455, 
8450 per fine, 84 40 por contante. 

1 prestiti furono negletti, e così la maggior parte 
dei valori. 

Le azioni Banca Generale per contante si aggira- 
rono fra 498, 49750. Le azioni del Credito Mobiliare 
a 756 ex dividendo di lire 16. Le obbligazioni Santo 
Spirito si negoziarono a 647 per fine mese. 

Turco 1435, 1445. 

Francia 109 15, 408 90; Londra 

Pezzi da venti franchi 22 07, 22 05. 


Veritas. 


63, 27 58. 


TrLecrammi STEFAM 


BUDA-PEST, 2. — Le Commissioni unite della De- 
legazione ungherese hanno deciso di incominciare la 
discussione del progetto di legge relativo al credito 
per l'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina. 

Alla Commissione del bilancio della Delegazione au- 
Atriaca, il con Andrassy disse che furono dati ordini 
perentori affinchè tutta l'amministrazione della Bosnia 


€ dell'Rrzegovina debba limitarsi alle proprie entrate 
del paese. 

La Commissione decise di incominciare domani la 
discussione speciale del progetto di legge relativo al 
credito per l'occupazione. Il conte Andrassy dichiarò 
che il governo deve restare libero nella questione del- 
l'indipendenza della Rumania, se questa non adempie 
le condizioni del trattato di Berlino; ma del resto la 
Rumania diede buone assicurazioni. Riguardo alla 
Serbia, l'Austria-Ungheria ha il diritto di conchiudere 
o una unione doganale, o un trattato di commercio. 

MADRID, 2. — Parlasi con persistenza di una crisi 
ministeriale. 

Il generale Campos, governatore di Cuba, domandò 
di prendere 200 milioni di pezzette sul bilancio della 
penisola per far fronte alle spese di Cuba. 

Canovas dichiarò che si dimetterebbe piuttosto che 
accettare la domanda di Campos, che è troppo gravosa 
per lo stato delle finanze della Spagna. 

PARIGI, 2. — In seguito al voto di ieri, nel quale 
la destra si coalizzò coll’estrema sinistra per aggior- 
nare l'interpellanza a lunedì, alcuni giornali credono 
stenza del gabinetto sia compromessa. 

Il Nafional prevede che i radicali succederanno ai 
repubblicani conservatori. 

La France pubblica un articolo di Girardin, il quale 
domanda la formazione di un gabinetto Gambetta. _ 

ATENE, 2. — Il termine accordato dai commissari 
greci spirò ieri. Mu:htar pascià non diede alcuna ri- 
sposta. Dietro domanda di alcune potenze, i commissari 
greci ricevettero l'ordine di fermarsi ancora a Prevesa. 

PARIGI, 2. — Assicurasi che martedì, in occasione 
della discussione della marina mercantile, il ministro 
del commercio farà alla Camera un discorso, espo- 
nendo il programma economico del gabinetto. 

MADRID, 2. — Grande panico alla Borsa, in se- 
guito alla voce di un fallimento considerevole di un 
agente di cambio. 

LONDRA, 2. — L'Observer smentisce che la Francia 
e l'Inghilterra insistano affinchè Nubar pascià rientri 
nel gabinetto; queste due potenze però credono d'aver 
diritto d'insistere affinchè il kedive mantenga i suoi 
impegni. 

Un telegramma dell’Observer, dal Cairo, dice che, 
dopo la dimissione di Nubar pascià, l'oppressione dei 
fellahis è ricominciata e che Wilsom insiste perchè si 
faccia una seria inchiesta. 

CALCUTTA, 2. — Una lettera di Yakoub Kan, in 
data del 20 febbraio, fa aperture per la ripresa delle 
relazioni amichevoli coll'Inghilterra. 


BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Sì richiama l’attenzione degli ingegneri sull'avviso 
in 4», relativoal Grande concorso univer- 
sale al Premio di LIRE 100,000, offerto dal 
munificente signor Giuseppe Luigi Raipusso, suddito 
italiano residente in Lima. 


THE GRESHAM 


tà inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste dotali e vilalizie) 

‘oa partecipazione all'80 per ci 
Foudo di riserva per le assicurazioni 5 
Reddito annuo delia Società - + 18,930,975 
Pagamenti per assieurazioni liquidate.» 85/000,000 
Cavzione data al Governo italiano in car- 

telle del Debito pubb'ico -—. . » 650,000 
Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le previncre meridionali, Signor 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
Agenzie in tulte le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffe, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 


———————————___————m€ 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 00 
R@MA — Corso, 402 — ROMA 
_rwtm_———__—_—— 


NEL GABINETTO SANITARIO 
in via dei Chiavari, 59, p. p., Roma 


Grandioso assortimento di Cinti Erniari, garantita 
contenzione di qualanque ernia; consultazioni gratuite 
e vendita tutti ì giorni dalle 9 ‘alle 12 ant. Spedizione 
in provincia, il porto a carico del committente. (5997) 


MANDOLINO ROMANO 


Questo fermalio rene porito come Spilo di gran 
moda dalle Dame della Capitale. — In argento della 
grandezza come al disegno L. 1@ - In argento dorato 
L. 82 - In metallo argentato o ossidato 4; metallo 
dorato L. & - Orecchini due terzi più piccoli della 
suddetta grandezza, al paio, in argento L. 1@ - Argento 
dorato L. E - Spillo da cravatta per uomo, in argento 
L. 5 - Suddetto in argento dorato L. 6. 

Si spedisce franco contro vaglia postale coa l'aumento 
di L.i per i'ivio, al Negozio di Quirino Brugia 
in Roma, via del Corso, N. 344 e 345. 


I FRATELLI PONTECORVO 


partecipano alla loro clientela di aver alienato il 
loro negozio în Piazza Mattei, N. 8, e la pregano di 
rivolgersi unicamente all’altro negozio Via del Corso 
471, Roma. 


MANCIA DI L. 50 
a chi riporterà all'Hotel Alibert due meda- 
glioni d'oro, smarriti ieri, ambedue con le 


imiziggi M. I, ed uno contenente una foto- 
grafia. di 


DR TERI IRA TZIA 


AVSISI ed INSERZIONI si ricegono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità QBLIEGHT, Roma, gia Colonna, 


#1. p. p., — Firenze, Piazza Vecchia di $, M. Novella 


lano, Sania Mergherita, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saini-Marc. Londr: hi 439-110, Fiest-Street, E. C. 


GRANDE CONCORSO UNIVERSALE — 


che avrà luogo in ROMA nel mese di Ottobre 1879 


A conoscimenti acquistati in molti anni che mi sono dedicato ai lavori di 
macinazione di graco in un molino di mia proprietà. denominato Samtm 
Chiara, situato nella cspitale della Repubblica del Perù, gli esperimenti 
che he verificato in piccola scala, e ls mie osservazioni ana tuito quello 
che poteva contribuire a utilizzare la forza motrice idraalic», e l'impiego 
dell'acqua per la irrigazione di terreni elevati, mi banno ispirato la profonda 
considerazione che posso arricchire l'industria’ coll’applicazione di elementi 
sconosciuti alcuni fino ad oggi, el imperfetti gli altri. Quei lavori mi met- 
tono nella condizione di affermare, che possedo i migliori studii per con- 
seguire i fini seguenti : 

Ga qualunque cascala; sospendere l'acqua di qualungoe fiume, 
atilizzandolo per l'irmgazione dei terreni elevati; perfezionare il sistema im' 
piegato fino ad oggi per la macinazione del grano in generale; modificare 
in senso vantaggioso la elaborazione del pane, galle!te e vermicelli 

Come vi potrebbero essere studii più avanzati che i miei, mi propongo 
aprire un grande concorso, e stabilire un gran giurì composto degli uomini 
più avanzati in conoscimenti idraulici, così come in msecanica ed architet- 
tara, affinchè esaminati i miei progetti, e quelli che si presentino dai rap- 
presentanti delle N:zioni che invito a questa gara, decidano sopra i van- 
faggi dei modelli presentati. 

Con questo fine offro i premii segnalati nel pregramma che segue, fruttò 
di molti anni di lavoro, !0 impiegherò con piacere, se l'esito corrisponde al 
mio desiderio di impiantare tanti importanti miglioramenti. 


Premio di 100,000 franchi 


Che darò se fra tutti i concorrenti (il cui numero desidererei non fosse mi 
nore di duecento), si presentassero tre piani che riuniscano tante perfezioni 
e vantaggi come i tre che esporrò io, già sia in quanto ad edifici come in 


quanto a macchine, 
È PRIMO PIANO 

Di un grande stabilimento che riunisca nel suo interiore quattro fabbriche 
industria!: che sono le seguenti : 

La prima fabbrica. — Di un prolise wcdello per fabbricare farina 
di frumento e macinare altre specie di grani, colla aua macchina mossa da 
ferza idraulica, con magazzini per depositi di grani, farine di 1* e 2° classe 
e crusca. 

La seconda fabbriesa. — D. 
le comodità e tutti i vantaggi che s'eno re 

La terza fabbrica. te cc 

La quarta fabbrica, — Di una per fare vermi: 


SECONDO PIANO 
Per approfittare delle acque dei fumi per mezzo di un nuovo sistema di 
canalizzazione destinato ad irrigare terreni, ed impiegarie altresì nelle fab 
briche industriali, mosse per forse idrauliche. 


i 
i 

.._ TERZO PIANO I 

Di un nuovo sistema per domi: qualanque cascata, re; li 


lare la sue 
a>que, ed approfittarle come forza met-ica idraulica per le falbriche industriali. | 


cer far pane che riunisca tutte 
indi 
o stesse comodità 


Nota — Nel caso che non vi fossero più di due piani, fra tutti quelli 
esposti, che abbiano le condizioni dei miei,, darò cinquanta sila franchi, e 
se un solo reaticiigue mila franchi di premio. i, sale 

Due mila froachi di premio darò: Agli esponenti, per ciiseun pezzo di 
macchina, sia fusa, di legno o disegnato, di muova invenz'one, che sia utile 
all'industria molinaria, purchè sia superiore a quella che relativamente 
asporrì. nel concorso. Ù ie inizi dela a 

"Mille franchi di premio darò : Sgli esponenti, per ciascuîi pezzo di ma— 
china perfezionata, sia fusa, di legro o disegnato, di quelle che vi sono 
attualmente in serrizio nell'industria molinaria, che sieno superiori a quelle 
cha esporrò io Sapplico gli esponanti che eleggano a loro rappresentanti 
nei giorì gli vomini più emi en'i. che sîeno conosciuti come ingegneri 
idraulici, come meccanici ed ar-hitetti. 


Quelli che desiderano: consorrere, si degneraniio avvisarmiélo nel Molino di- 


Sanla Ciara în Lima (Perù), per mezzo di una lettera, indicando in essa, 
patria, nogo di loro residenza, nono e cognone, per poter formare il catalogo 
dei medesimi; avvertendoli che possono vorificario fine al 31 di marzo del- 
l’anno prossimo. ti 

I piani dei concorrenti saranno ammessi ih Roma dalla Commissione che 
all'effetto si nominerà fino dal 1° di settembre del 1879: dopo di questa 
d«ta pon si acéetteranno. 

Il giurì si comporrà dei signori ingegneri, che gli stessi esponenti avranno 
la facoltà di eleggere în ciascuna delle Nazioni a cui appartengono nella se- 
guente proporzione : 

Inghilterra e sue colonie, ingegneri 3 — Francia e sue colonie, 3 — Ger- 
mania, 3 — Italia, 3 — Austria, 3 — Russia, 3 — Stati Uniti d'America, 3 
, 3 — Spagna e sue colonie, 3 — Svizzera, 2 — Portogallo e sue 
1 — Olanda e sue colonie, i — Svezia, l — Grezia, 1 — Dani 
marci © cus colonie, 1. Turhia Europea, A — Norvagia, 4 — Girppote, 2 


China, 2 — Egite, i — Brasile, 1 — Uroguay, i — Bepubblica Ar- 
gentina, i — Chilì, d — Bolivia, 4 — Pecò,  — Equatore. 1 — ) 
Granata, 4 — Venezuela, 4 — America Centrale, 1 — Messico, 1. 


Somma totale numero S® ingegneri. co n 
1 sudditi o cittadini delle Nazioni che nori sono compresi nella liati sopra 
indicata hanro lo stesso diritto di esoncorrere ceme i nominati, essendo il 
concorso universale. 
verni, che hanno tanto interessa nel progresso umano, pro- 
sta grandiose opere sieno poste în esecuziore nelle loro 
risj Nazioni, servendo di modello que!le che saranno impiantate in 
tizlio, sia per conto di qualche Governo © di aleuna impresa particolare ; io 
mia parte sono disposto a consacrare gli anni della mia esistenza nel- 
istere e dirigera i lavori fino alla loro realizzazione colla ricompensa ehe 
così grandi opere meritano. 
Questa è l'aspirazione di 


LUIGI JOSUÈ RAYNUSSO. 


0 di Santa Chiara in Lima (Perù). 
ima, 20 Settembra 4. 


Mo 


Dal Giornale 2% Correo del Perù 


L'INDUSTRIA ITALIANA NEL PERU' 


MOLINO DI SANTA CLARA 


passato, sorrise 
Alle Belle Arti le sue soi 

del trono delia Libertà 

Sicilia, è suli 1 Genio celebrare i su 

o Liberta, Arte e a è l'unica a 

Cuore, l'anima sua 

col pennello e co 
Leggete un sonetto del Petrarca, e troverete i ce 

nato. Leg: : 

passito, © le speranze di un av 

una tela di Rafaello e 

sno divino pennello. U 

da una megica emozi a 

di Michelangelo, e teirete " " ano in quela 

che sori Galile 


ma rigeneratrice. 
dolcezza per i 


0” l'intraprendere 
‘mò soltanto il 


Otto porte în arcate serra 
che è destinata al traffico, si trovano 


mento da selle irbine, 

Il-serrizio di questo grandi e x 
giorno, di notte, rien fatto da un ristretto pe 

cina stessa da il grano di de Fio, lo pallsce per meno dei. tea 

lator, lo acerne e To conduce, per mezzo di tubi speci alla mn uao” 
tanenisente rimane polverizaio. Quinii, per mez 
compartimento refrigerante, da dove va deli sce De meccani bieyos 
ciale, i quali danno di for di farina, che per metto riceve nei secchi fee. 
rasporiaria ai depositi. ll compartimento desi 
sante; è diviso in sezioni per separar il fior di farina dalla farina orli: 
classi, sino alla crusca. 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO . 


di GRIMAULT e C“, Farmacisti a PARIGI 


‘medicamento 
giustamente meritata per 


rimarie farmacie. In Roma presso A-Manzoni e C* via di Pietra, 91; 


Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 36. 


gode în Francia ed in Italia una reputazione 
il Jodo che si trova intimamente combinato 


Bernardo Ci 
crautes, Volta, Do 
Galileo: e le nove del p 
io Emanuele II Diogene, el i mitologici l'Arch 
Seultura. 
trovano anche qi 
z La Carità «la Giustizia, è rel 


jor Rayntisso 
sitatori. 
ricevimento del. compartimento suac 
Modestia è Due Bamb 


di gran valore, fra le, 


li si distinguono: un 
veneziana e.tre copie di 


Rui pifiori corea porazel, che Fippresststto 
Beatrice Cenei el una bellissima donna nel bagno. Gli originali della prima 6 
della secondo, del celebre pittore Guido Reni, si trovano nei palazzi dei Principi 
in Roma, e la terza appartiene alla moderna seuola tedesc: 

Per poca aMeazione che si ponga su ciò che abbiamo deseritto 
manifesterà eridente lo spirito che anima il popolo italiano per 
nobilitare ogni cosa, la patria, il lavoro, l'ospitalità. 

Raynusso ha fatto tutto questo, contribuendo ad adornare 
industriale di gran costo e degno della cultura d 


BENZINA. | 


‘Profumata et perfezionata 
Parigi 


uccintamente, si 


Autorizzato in Franci 


taneamente le macchie di unto, 
grasso o cera su ogni specie di 
stoffa, cotone, lana, seta, velluto 
ecc, anche dei colori i più de- 
licati. 


chelli, via Frattina, 66. 


Boyeau-Laffecteur, "cai rip 
\nuino dalla firma del dottore Giran 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO |f'-\ststor terno dee en 


YO MOTORE A GAZ 


orizzontale 
Sistema OTTO perfezionalo 
Della forza di 112, 1.2. 


| è 3 caval 
| pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza, assoli 
pericolo è di assistenza 
sonsumo minimo di 
Andamento affatto 
Prospetti gratis. Rappresentanti generali 
i e C., Torino, via S. Massimo, 49. — Roma, 


HOTEL DI ROMA 
Santa Lucia - Napoli 
Situazione incantevole. A causa della grande ricerca di camere 

è di appartamenti esposti al mare ed al Vesuvio, serivare an- 


ticipatamente, Salone per*la tavola rotonda esposta intieramente 
al mare senza l'uguale in Napoli 


1 nuovi proprietari 
V. Isotta è A. Bruseketti 


PER LE ZOPPICATURE 


PEI BOVINI E CAVALLI 


cista Pietro Az 


per la zoppicatare dei] 
borini, costituito da | 
torio Îigui- 
do. che, producendo un'azione. 
energica, non intacca meno- 
mamente il pelo.. Moltissimi 
emi 
li lo hanno spe- 

lei rimedi finora conosciut 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmaeia della Legazione Britamuiea 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 

meratore dei capelli 
nie sui bulbi dei medesimi, 


îl vigore della gioventè. Serve inoltre per levare la forfora e toglier 
tutte le impurità che possono ezsere sulla testa, senza recare il più 
piccolo iscamodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda con' piena 
fiduci persone che, 0 per malattia o per età avanzata, op- 


loro capelli Jesse il primiti: 
vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore 
nella loro naturalo robustezza @ vegetazione. 


COSTRUTTORI 
Torchi a viti e idra 
di vino, olio ere. 
Pompe di ogni 


Gli imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) sistoma 

americano, applicati alle porta e finestre, preservano 

intieramente daile correnti d’aria e dalla pcivere, 
Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an- 


che l'incomodo rumore delle ruote sul lastricato e sui 
ciottoli. 


Prezzo: Cent. 30,35, 40 e 45 il metro secondo le grossezze 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 


Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti @ 
Bianchelli, via Fraitina, 66. 


SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 


Senza uguale per lavare le flanelle, la lana, le stoffo 
di colore, la sets, il foulard, ecc. Non altera menoma- 
mente nè Îe stoffe, nè i eolori i più delieati. 


Prezzo dei pani Cent. 50. 


Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano alla succursale, 
via Santa Margherita, 15. Rome, presso Corti e Bisn- 


Austri 


Rimette a nuovo i guanti di 
Ta sta volatilità è 


Prezzo del flacon Cent. 73. 
Porto a carico del commitente 
Deposito a Firenze all'Emporic! 

nco laliano ©. Figgt e C. via 
i Panzani, presso 
[Corti e Bianchelli, via Frattina 66 |- 


blemi: quel di conservare all'epi- 
idano i guasti del tempo. 
he, e le fa sparire prevenendone îl ritorno. 
per ferrovia L. 6 50. 


[arg] 


Frattina. 68. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


In Roma centi. 5. 
CURIOSITÀ STORICHE E BIOGRAFICHE 


L’accademieo Saint-René Taillandier, del 
quale Ja letteratura francose rimpiange le 
morle recente, discorrendo, non è ancora un 
anno, nella Reoue des Deus Mondes dell’opera 
del Roussef sulla guerra di Crimea, pregevote 
sopratutto per le molle lettere intimo di Na- 
pUlEtaa IM, di Canrobert, Niel, Pelissier, Vail- 
lani, ecc., osservava assai opportunamente: 


La crilique de notre siècle aime ces enquétes précises; 
elle veul regarder les gens à lemre et décomrir le 
“secret des choses. Elle interpelle les témoins, elle dé 
cachelte les lettres, elle écoute les amusei les ennemis... 


Il sticcesso col quale sono state accolte in 
Inghilterra le edizioni delle lettere intime del 
primeipe Alberto, di sir Robert Peel, di lord 
Palmerston, in Germania le lettere di Bismarck, 
in Francia, oktre a quelle menzionate dal Saint- 
René Taillandier, le lettere intime di Mérimée, 
Sainte-Beuve, Dondun, Lamartine, Quinei, 
Saint-Arnaud, Randon e di tanti altri, e da 
ultimo in Italia, le lettere di Gioberti, La Fa- 
rina, Azeghio, Pallavicino, Cavour, Farini, 
Carlo Alberto, ecc., comprova la giustezza 
dell’osservazione del chiaro pubblicista della 
Revne des Deno Mondes. 

Un sucesso non minore spero che otter= 
ranno le lettere intimo del generale La Mar> 
mora, le quali formano la parte principalis: 
sima dî una pubblicazione, che sotto il titolo 
di Commemorazione sarà messa a giorni im 
vendita presso l'editore Barbéra in Firenze. 


x 


L'edizione che annunzio è un ampliamento 
della Commemorazione stampata nel Fanfulla 
nella ricorrenza del primo anniversario della 
morte del generale. 

Il profitto della vendita — detratte le sole 
spese di stampa — sarà interamente devoluto 
a beneficio della sottoscrizione che i municipi 
di Torino e di Biella hanno iniziato per in- 
nalzare un modesto monumento nelle rispet- 
tive loro città alle memoria del compianto ge- 
nerale. 

Rispettò alla softoscrizione spero che a suo 
tempo dirà una parola l'amico Tommaso Ca- 
sella, a cui la cedo volentieri per un fafto per- 
senale — giacchè il'suo nome fa capolino a 
ogni tratto nelle ultime lettere del generale dal 
1871 al 1877. — Io mi contenterò — grazie alla 
gentilezza dell'editore... e anche un po’ dell’au- 
tore della Commemorazione — di mettere an- 
ticipatamente sotto gli occhi del lettore alcuni 
brani di questo curioso e interessantissimo 
carieggio, che abbraccia un periodo di oltre 
35 anni, cioò dal 1811 a tutto il 1877. 


* 


Per cominciare bene, darò anzitutto il testo 
della lettera che Vittorio Emanuele indirizzò 
al generale per rallegrarsi con lui dell'im- 

di Genova, così arditamente e rapida- 
mente compiuta. 


Torin, 8 avril 18%9. 
Mon cher Général, 

Je vous ai confié è vous, l'affuire de Géies parce'que 
vous éles'un brave. Vous ne pouriez mieur faire, el 
vous mérilez toute espèce de complimettts. Pespére que 
notre malhereuse nalion omerira enfin les yewr et verra | 
l'abime où elle s'élait loncée tele baissée. Il faut beau- 
coup de peine pour Ven firer, el c'est encore malgre elle 
qucil' faut traviiller pour son bien. Quelle apprenne enfin 
une fois è aimer les honnétes gens qui travaillent pour 
son bonheur... Après nos frisles éeénements dont rous | 
aurez eu les délails, d'apràs mon ordre, je ne sais pas | 
méme comment je sois réussi au milieu de tant de dif- | 
ficullés è en élre au point où nose en-sommas: Dai #a- | 
raillà constamment nuît el jour, maîs si cela continue | 
comme cela jy laisse la pet, que j'raraîs bien phutot 
vento laisser dans une des dertieres batailles... 

Conservez-moi volre chère amilié, mon cher Genéral. | 

Votre très-affeclionne 
Victor. | 


x 


Bisogna riporlarsi col pensiero a quei tempi: 
per fortaseati un onesto della impopolarità | 
che procacciossi il generale per la presa di 
Genova, 

Codino, austriacante, reazionario... erano i | 
titoli: più gentili che gli si regalavano. i 
Pure, questo codino, quesl’austriacante, questo 
reazionario — mentre con mano di ferro im- 
pediva ai rivoluzionari di alzare il capo — 
ìl 14 aprile (1849) scriveva all'amico intimo | 
Dabormida : | 

Zo scopo per il quale mi pare dobbiamo mi- | 
rare è di lavorare per l'avvenire. 

E il 25 dello stesso mese, informato delle | 
enormi pretese ‘affacciate dai plenipotenziari 
austriaci incaricati di trattare la pace: 


Appena ricevuta tua leltera, scrissi immediatamente | 
a-Pinelli che.a qualunque costo non si dovessero ace 
ceitare. Meglio cento volle gettarci sulla montagna e 
fare una guerra disperata,, anzichè adattarsi a condi- | 
gioni rovinose e umilianti. 


| Venendo da 
| e.gel vapore di.Sardegna andrà a Tunisi. La città è 
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Il ministero progetta una spedizione a Li- 
vorno. Per i parlicolari di questo progelto 
rinvio il lettore al volume 6° della Storia della 
diplomazia di Nicomede Bianchi. 


L'austriacarite scrive il 9 maggio: 


La spedizione di Livorno mi ha fatto passare 
alcuni tristi giorni. Ma come mai poteva il ministero 
imaginare un'operazione così odiosa e in questo mo- 
ziento ! Se io non ifisistera presso i ministri e nel 
tempo stesso mom ritardava la partenza della spedi- 
zione, nella persuasione che dovevano arrendersi alle 
ragioni, ci trovavamo a minacciare Livorno per mare, 
mentre gli Austriaci ci entravano per terra. Chi avrebbe 
mai potuto persnadere îl pubblico che non vera ac- 
cordo ?... finalmente han capito ragione e ti assicuro 
mi sento di aver reso un gran servizio al paese e al 
ministero, massime che' l'ordine non è venulo a cono- 
scenza del pubblico... 

E il 19 meggio: 

Mi rinicresce che non sî sia adottato il progetto di 
concentrazione (dell'esercito). È assolutamente neces- 
sario imporne all'Austria perchè non passeggi tutta 
l'Italia da padrona, e sia meno ingiusta nelle sue 
pretese. 

* 


Però — siamo giusti — qualche po' d’accusa 
di awstriacante il generale se la meritavi 
Non scriveva egli di fatti, il 15 aprile, all’a- 
mico Dabormida a Milano di andare a salu- 
tere a nome suo il maresciallo Radetzk, 


.- Saluta quel canuto guerriero, non che tutti quelli 
che sono di mia conoscenza e che sì ricordano di me. 
Comurique nemici, non possoa meno che di apprezzarli 
in gran parte come galantuomini e stimarli come mi- 
litari. Di più essi hanno sempre avuto per me prima 
delli guèrra molti riguardî e bontà che senza tradir 
mienomanerite il doser mio non ho mai dimenticato. 
A Pistrégo prinéipalmerite ho salvato una gran quan- 
tità di soldati dale fauci dei nostri. Lo stesso feci il 
2 luglio a Sommacampagna, e ne provavo sommo 
piicere ; questo fra noi si può dire, ma non a certa 
geùte che non Five che d'odio é non sa ai doveri di 
Sfato riunire ino men pregevoli doveri di umanità e 
di gratithidine. Noi non possiamo altrimenti sentire il 
dover nostro. 

Se pri far tenere i mi 
moden mi farai gran piacere. 


b4 

Prok pudor!... 

Strano per ! Quest'uomo che aveva tanta 
tenerezza per Radetzky .e. per Walmoden (di 
quest’ultimo era diveutsto amico intimo!) si 
lasciò soggiogare dalla rozza franchezza di 
Garibel 

Mentre il generale era commissario regio 
straordinario a Genova, capilarono in questa 
città, cacciati o esuli de Roma caduta in mano 
di Oudinot, alcuni degli uomini politici e mi- 
litari più « compromessi » per le  professate 
idee repubblicane. 

Attese le condizioni specialissimo in cui si 

Fava Genova in quel tempo, îl ministero 
Azeglio-Pinelli credette pridenté dî sostenere 
momentaneamente in arresto i sullodati € com- 
promessi ». 

E così fu ordinato al La Marmora di « al- 
loggiare » Garibaldi nel palazzo ducale. 


* 


«Ho to Garibaldi — scrive il gene 
rale in una sua lettera doll’8 settembre — ha 
bella fisionomia, un far rozzo, ma franco: 
sono sempre più persuaso che in buone mani 
se ne poteva frar parlito ». _ 

Si noti che siamo nel Ì849: e che così par- 
lava un generale regolare di un generale ri- 
voluziona: 


saluti al generoso Wal- 


ro. 
In altre lettero del 13, del 15 e del 17 set 

tembre si contengono questi: curiosi ragguagli 

sui rapporti tra il La Marmora e Garibaldi 


13 settembre. 
Garibaldi è partito ieri per Nizza senza scorta. Mi 
die” parola di ritornare collo stesso vapore fra due 
giorni. Credo che manterrà la sua parola; se vi man- 
casse, saressimo in diritto di trattarlo senza riguardi. 
222, monterà a bordo del San Michele, 


da due giorni agitata da alcuni malsagi che danno ad 
intendere. al popolo che. il goserno vuol far venire il 
colera! Ad ogni costo terrò fermo... La mia vista peg- 
giora ogni dì, 


Ii settembre. 

Garibaldi ha mantenuto la sua parola, come ne ero 
certo. Gli feci intendere come il governo desiderasse 
il suo allontanamento, non perchè temesse di lui, ma 
perchè ‘î turbolenti avrebbero, col pretesto suo, com- 
promesso molte persone e lui stesso; che d'altronde, 
stando în paese, era ‘impossibile dargli un impiego, 
mentre, andando egli all'estero,” poteva il governo ac- 
cordargii un sussidio mensile. Piegò egli con-garbo a 
persuadersi alle mie proposte, € fammo facilmente d’ac- 
cordo che egli se ne andrebbe a Tonisi e che il go- 
vernò-gli-farebbe»una pensione di 300 lire al mese, 
finchè -egli colà rimane. Infatti tutto è preparato e or- 
dinato-perchè il vapore che parte domani per la Sar= 
degna da Cagliari prosegua fino a Tunisi. 

Garibaldi non è uomo. comune; la sua fisionomia, 
comunque rozza, è molto espressiva; Parla poco e bene; 
ha molta penetrazione; sempre più mi persuado che si 


è gellato nel partito repubblicano per battersi e perchè 

SUoi servigi erano stati rifiutati. Nè lo credo ora re- 
pubblicano di principio. Fu grande errore il non ser- 
Virsene. Oecorrendo una nuova guerra, è uomo da im- 
piegare. Come abbia riuscito a salvarsi quest’ultima 
volta è veramente ua miracolo. 

17 settembre. 

Garibaldi è partito ieri per Tunisi. Ci siamo la- 
sciati buonissimi amici. Il ministero mi chiese ieri per 
telegrafo una dichiarazione del Garibaldi stesso che 
se ne andava volontariamente. Primieramente, era pa 
tito, ma quand'anche, non era pradente di troppo chis 
derè a un carattere altiero quale quello di Garibald 
Gli fissaî 300 lire al mese; ne fu contentissimo. 


Trecento franchi al mese, erano pochini, è 
vero. Ma si pensi allo stato di strettezze in 
cui si trovava il povero e piccolo Piemonte 
in quel tempo, m cui si avevano da pagare 
le spese per duo guerre infelici e un’inden- 
nità di 75 milioni all’Austria!... Tutto è detto 
quando ricorderò che ci fu un momento che 
si dovevano pagare gli interessi del prestito 
nazionale a cinque giorni di scadenza, le casse 
erano vuote (forse non contenevano più di 
150,000 franchi?) e dopo una seduta ango- 
sciosa del Consiglio di ministri, il ministro di 
finanza — il banchiere Nigra — andò a casa 
sua, vi prese 400,000 lire, se le mise in car- 
rozza, e le versò al tesoro (SENZA INTERESSI, 
BENINTES0!!!) 

Forlunati noi, che, con SESSANTA MILIONI 
DI Avanzo, non abbiamo più bisogno di mi- 
nistri che paghino per lo Stato, e possiamo 
votare sussidi e pensioni di 150,000 lire ecc., 
liquidare a centinaia e migliaia di franchi gli 
affari Charles Picard e compagria ecc. 

Allora era gran che se a un Garibaldi che 
lasciava un comando supremo senza un soldo, 
si poleva assegnare uno stipendio mensile di 
300 lire! 


Verax. 


Di qua e di la dai monti 


Mercère in Francia è caduto. Salute a lui 
perchè certe cadute non fanno ombra di male. { 

Canovas, in Spagna, è ancora in piedi, ma 
si regge coi puntelli. 

La Francia troverà un altro Marcère, la | 
Spagna aggiungerà el suo Canovas un puu- 
tello di più, e le cose andranno come sono 
sempre andate in questa valle di lagrime e di 
crisì ministeriali. 

Fortunata l’Italia! Quest'angolo della sud- | 
detta valle ha le sue lagrime. non ha per 
altro le sue crisi grazie alla sinistra, che per 
evitar le cadute si è prudentemente’ sdraiata 
coll’onorevole Depretis sulle cose del governo. ! 


st 


Ma dallo sdraio al sonno è brev'ora. Ecco ! 
perchè la sinistra si è addormentata sul po- | 
tere, come quel personaggio di Shakespeare 
s'era addormentato sul letto, net quale il re, 
fattoto raccogliere ubriaco lungo la strada, | 
l’avea. fatto collocare per celia. Î 

Ma, buon Dio, che sonno irrequieto è il suo! 
Eppure il letto è soffice, la stanza ha quel ! 
tepore dolce e temperato che ristora Si di- | 
rebbe che l'atra cura d'Orazio siasi posta al | 
suo guanciale per tormentarla. il 

E sono visioni paurose, incubi, vampiri 
tutti i diavoli, non escluso quello dell’indige- | 
stione, che la punzecchiano, la fanno smaniare | 
e dar di volta. 

— Lesciatemi in paco; vi « affermo di 
nuovo che l'esposizione finanziaria sarà fatta 
dopo' Pasqua ». — (Dispaccio della Nazione). 

— Che Pasqua d’Egitto! Oramai sappiamo 
come stam.o le cose. C'è qui l'onorevole Cor- 
bella colla sua relazione sul bilancio dell’en- 
trata, e quella relazione leva dai vostri cal- 
coli gli interessi delle obbligazioni romane (9 
milioni), e si taglia 3 milioni sul reddito pro- 
ventivo dei tabacchi © 2 altri milioni su quelli, 
del lotto, e via di questo passo. Insomma, fra 
i tagli dell'onorevole Magliani e quelli dell’o- 
norevole Corbetta, la bolla dei GOsaponi sirompe 
e casca in gocciola sulle pagine del bilancio. 


s 


bbene, ho pronto un balocco perchè vi : 
divertiate. Andate alla Corte dei conti e:vi 
troverete una grandiosa fabbrica di sindaci, ! 
Sono quasi tremila decreti di nomina che la 
Corte, mentre io dormo, sta registrando. 

— Tremila sindaci! Che farne? Probabil- 
mente ve li siete fabbricati a vostro beneficio 
per le prossime elezioni (o per il fallimento 
della sinistra). 


id 

Allora vi darò due prefetti: Mordini a Fi- 
renze, Pissavini a Novara. Vi piacciono questi? 

— Babbo Agostino, tu fernetichi. E se quei 
due signori non volessero lasciarsi imprefet- 
tare? Non è ben fatto spendere il nome delle 
persone senza averle consultate. Eppoi, eppsi 
é lunga la camicia di Meo, e se la Camera 
non dev'essere che un vivaio di futuri pre- 
felti, chiudiamola addirittura. 


Fuori di Roma cent. 19 
si 


4 


— Siate buoni, via; eccovi uno scampolino 
della mia politica estera : € L’inviato rumeno 
Rossetti è atteso stasera (3), latore di nuove 
proposte ». (Dispaccio del Piccolo). 

— Era meglio lasciarlo partira difilato perchè 
già si sa come lo tratlerete: un nuovo insuc- 
cesso tanto per gloriarvi d’un successo ai 
danni dei piccoli, e vendicarvi sovr'essi degli 
insuccessi che loccasie dai grandi ! 


Ei 


— Siete incontentabili; ma questa poi nb 
ma la respingerete. Ho sul cantiere un pro- 
getto in forza del quale « il governo cede aî 
comuni i dazi sopra alcuni generi il cui red- 
dito medio ascende a circa sedici milioni. Per 
conto dello Stato saranno tassate solo quattro 
voci ». (Dispaccio della Nazione). 

— Ah! sul cantiere l'avete colesto progetto? 
Ebbene, ascoltate: come ministro della marina, 
ci avete regalato, nel 1866, una sconfilta ma- 
rittima; come costruttore navale, non ci darete 
che un varamento in secco! 


** 


— Dunque mi aveto proprio giurata guerra 
a morte! È sia; ma cominciate voi dal mei 
tervi d'accordo per combatiermi. Eccovi 
a Torino, nel primo collegio, siete già tre par- 
tili che vi contrastate il campo, e contro il 
marchese Tomaso La Marmora sta il conte 
Balbo (conservatore) e il conte San Martino 
di Valperga (riparatore). 

E a Roma che avete? Il neo-conservatismo 
che ruba alla destra una dozzina di voci, e i 
cairolini che abbandonano le file e Cairoli che 
non abbande comando, ma aspetta che le 
diserzioni sieno per sapere quanti uomini 
gli rimangono. 

Lo ripeto: volete combattermi? Mettetevi 


| prima d'accordo, ch'io intanto riappicco il sonno. 
| Buona notte! 
| 


A Vienna si è recitata una farsa politica dal 
titolo I piferi di montagna. 

Il Cittadino di Trieste ne riassume l'in- 
treccio così 

< Vienna, 2 marzo. — I ministri ritornano 
da Pest, lasciando insoluta la questione del- 
l'amministrazione della Bosnia. » 

A Parigi è stato aperto un gioco di cuc- 
cagna: premio il portafoglio del signor Mar- 
cère. 

Invitato alla prova, il deputato Brisson si 


; rifiutò adducendo non poter sobbarcarsi alla 


liquidazione dell'inchiesta sulla prefettura di 
polizia. 

Si parla ora del deputato Leone Renault, 
ma si dubita ch'egli possa giungere sino alla 
cima. 

si 


i banchettò a Corte in onore 
dell’insigne arl Ernesto Rossi. La princi- 
essa e le dame del seguito vollero fargli.una 
grala sorpresa, e si presentarono al banchetto 
in costume nazionale. 


4 
A Berlino, Bismarek sul gran teatro parla- 
mentare sostiene il personaggio del protego- 


nista dell’opera Chi dura vince. Insiste per 
l’affare della museruola e per il monopolio 
dei tabacchi, e manda per telegrafo certo la- 
vale di capo che..... Figuratevi : il console ger- 
manico ad Odessa no ha ricevuta una da in- 
durlo a bruciarsi lo cervella. 

Pare il Taicun del Giappone, che manda ad 
un nobile caduto in disgrazia, l'ordine di a- 
prirsi il ven 


st 


A Pietroburgo, per distrarsi dalle preoccu- 
pazioni della ...ellegrina, il principe di Gort- 
chakoff pensa a riunire una conferenza. euro- 
pea. Si tratterebbe di risolvere i problemi che 
pullularono dalla soluzione di Berlino: Arab- 
Tabi, delimitazione della Dobroggia, fron- 
tiera dei Balcani, Novi-Bazar, Mitrovizza, ecc. 

Gortohakoff non è Bosco, ma deve posse- 
derne il cappello, dal quale l'impareggiabile 
mago estraeva delle valanghe di mazzolini di 
fiori e ne riempiva il teatro. Solo in luogo dî 
fiori il gran cancelliere non ci regala che dei 
gratlaca 

Fra i due 


>, sto con Bosco. 


Y Vi 
den Uephinoss 


74 


LIBRI NUOVI 


Pellegrino Watteucel. — Sudan e Gallas. — 

Milano, fratelli Treves. 

La spedizione Antinori, il parlare che ne ha nno fatto 
i giornali, poi i tentativi. di altre spedizioni italiane 
hanno resa popolare ia Italia la geografia africana. 
< Sì finirà — diceva giorni sono una persona autore- 
vole, ma disposta spesso alla critica — sî finirà per 
saperne più del paese dei Gallas che del Molise o delli 
Sardegna ». Sarà sempre meglio in tutti i modî sa- 
pere qualche cosa che nulla, ed il recente libro del 
Matteucci è importantissimo per tutti coloro che vo- 


ag canta 


gliono avere un'idea esatta di quelle regioni dell’A- 
frica centrale, soepo attaale della suriosità europea. 

Il Matteucci fa col capitano Gessi fino a Fadasi, da 
dove i due viaggiatori facevano conto di partire per 
raggiungere a Kaffa la spedizione capitavata dall’Anti- 
nori. Non riuscirono in questo proposito, impediti dalla 
mancanza di trasporti è dal soppraggiungere del karif, 
stagione delle piogge continue e dirotte. Il Matteucci, 
come tutti sanno, tornò in Europa dove raccolse nuovi 
mezzi è d'onde è ripartito già da qualche mese, con- 
ducendo la spedizione commerciale verso lo Scica. 

1l libro del Matteucci non è un’arida esposizione di dati 


simi, ma belli abitanti di Beuinsciengoh e de’ bianchi 
Gallas, l'autore ha aggiunto altresì quanto gli è stato 
possibile raccogliere sulle tradizioni storiche dei meno 
selvaggi fra que' popoli: e fra le tradizioni mi pare im- 
portantissima e curiosa quella secondo la quale Me- 
, tanto benevolo per Anti- 
nori ed i suoi compagni, sarebbe un discendente in 
linea diretta del figlio nato a Gerusalemme 980 anni 
avanti Gesù Cristo dal re Salomone è dalla regina 
Saba. 

Ma, senza dilungarsi nel citare gli argomenti dei 
quali il Matteneci ha parlato, basterà dire : che questo 
libro è la prima pubblicazione importante alla quale 
abbian dato occasione le spedizioni italiane in Africa, 
oltre i bollettini della Società geografica, de’ quali è 
naturalmente molto più completo e piacesole alla let- 
i tura: € che ormai la geografia africana è diventata 
Ì tanto di moda da obbligare qualunque persona ben e 

ducata e di una certa cultura 2 leggere questo libro 
del Matteucci se non altro per non restare a bocca a- 
perta, sentendosi domandare a bruciapelo da qualche 
Signora se il Sabot e Jabos sono veramente lo stesso 
fiume e quanti chilometri è lontano Fadasi da Famaka, 


capitale del Fazoghé. 


Ore di giovinezza, versi di Luigi e Raniero Paulucci 
| dei Calboli. — Roma. — Ovuscoletto elzeviro di cin- 
| quanta pagine, e venti fra odi e lallate, tradotti dal- 
l'inglese di Tennyson e di Wordsworth, di Shelley, d 
I Longfellow, di Hemans, di Coleridge, di Byron, di 
Moore, di White, e dal tedesco di ileine. L'originale 
| 
i 


è bellissimo; la traduzione n°è accurata, spontanea, vi 
vace, non ostante che qualche volta dascì desiderare 
un maggior lavoro di lima. Le traduzioni La Regina di 
maggio di Tennyson, Lucy Gray di Wordsworth, e 
Noi siamo selte dello stesso poeta mi sembrano le più 
b è alcuni ia inglese. 
si e mezzo italiani 
Avendo 


belie. I versi originali son pochi, 
1 fratelli Paulucci sono mezzo ing! 2 
hanno il sentimento dell'arte e molti quattri 


di lodi e di osservazioni. 
LRoblibn— 


Giesarra Ravans, — Osiride — Roma, tipografia 
del Senato, 48 

R. De Zena: — Favst. Gli amanti di Faust. —Na- 
poli, Riccardo Marghieri, 1879. 

Barone Hotssca. — La polilica naturale, discorsi 
sopra i veri principî di governo. Traduzione di Luigi 
Salvatori. — Mantova, Balbiani e Bonelli, 4 

Touwaso Mono, canonico di Vercelli. — La rita 
dell'essere, saggio di una sintesi della teologia e della 
filosofia. — Vercelli, Guidetti e Perotti. 

Mosrsccatsi Praruois. — La strada Flaminia detta 
del Forlo, dall'Appennino all'Adriatico. —' Pesaro, Fe- 
lerici, 1879. 


TEATRI 


a nuova commedia, La Cigale, 
dei soliti fratelli siamesi Meilhac e Haléry, fece ri- 
dere e piacque dalla prima all'ultima scena. 

Se Lafontaine si fosse trovato in platea, avrebbe 
certamente fatto una piccola variante alla sua favo- 
letta în questo modo : 

La Cigale ayant joué, 

Et chanté 

Fort bien son petit coupiet, 
Tout le monde fut rari 
Par madame Augele Rey. 


leri sera al Valle 


Un amor di cicala la signora Rey: — l'animale 
più noioso della creazione ha trovato in lei la sua 
riabilitazione. E 

L'argomento della commedia è vecchio quanto Gia- 
cobbe — la Cigale è il nomignolo di una ragazza del 

mondo che è presa bambina da una compagnia 
di saltimbanchi, e poi ritorna in grembo alla zia, la 
baronessa des Allures. La zia vuol darle în isposo il 
solito marchesino che lei non vuole, perchè ama il 
giovine pittore che l’ha raccattata, © palati, palalà, 
dopo le solite storie, il pittore diventa suo merito... 
© tutti contenti. Compresi il pubblico che ride sempre, 


— È Hai visto che pubblico... 


— Cribbio ! fler di roba: la principessa di Solms, 
la contesta Cellere, la marchesa Santasilia, la con- 
tessa Mastai, la signora Le Ghsit, la signora Anto- 
nini-Disz, la signora Magliani, la contessa Beretta, 
la contessa Campello, la contessa Crivelli... un pub 
blico passato al crivallo. 


APrpirne 


Sal cartellone del Capranica ieri è comparsa la 
Messalina del Cossa. Già, sarebbe inutile dire 11 nome 


Il frasario teatrale deve subire necessarie trasfor- 
‘mazioni. Un tempo si diceva: il tale lavoro ebbe un 
successo colossale. Oggi basta dire ch'ebbe un suc- 
cesso Cossale. 

Benchè la gente sia ora occupata a far l'esame di 
coscienza, il Capranica era aflollato. Si capisco! il 
pubblico riusciva a rivedere due piccioni a una fara: 
la madre di Germanico e figlia a Pietro Cossa e la 
signora Giacinta Pezzana, un'attrice come ce ne sono 
pochine, 

L'esito della rappresentazione fu lieto per gli ar- 
tisti principali. La Pezzana interpretò a dovere la 
parte di Messalina, e fa ammirabilmente superbi 
nel Sale della scena della Suburra. Ma se dobbi 
dire umilmente il nostro parere, la valente attrice 
canta un pochino i suoi versi. Ii canto non è cosa 
estranea ad un finale, ma se ne potrebbe anche fare 
a meno. 

Qua e là Messalina ebbe pose scultorie e gesti 
maestosi, ma poco affetto nella voce e nell’espres- 
sione. Piccoli nèi, piccoli nèi! 

Il simpatico Emanuel, che facera la parte di Bito, 
entasiasmò l'aditorio ; specialmente nella scena dolla 
Suburra. Uno scroscio d’applausi spesso interrom 
pera le sue parole. 

Bene il Bertini nella sonnacchiosa parte di Claudio. 

C'è pure del buono negli artisti minori d’ambo i 
sessi, ma c’è anche il ron buono. 

Non parliamo della messa in scena. Basti il dire che 
il semmo sacerdote, nella scena del matrimonio, in- 
vecava Imeneo, stando ritto sulla porta... d'ana mo- 
schea di Stambul. 

Allah sia misericordioso verso i profanatori !... 


Lamba. 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Gi si riferisce un fatto grave che vorremmo 
fosse smentito. Il ministro guardasigilli avrebbe 


guito a querela, iniziato processo per corrù- 
zione e concus 


aliresi che il ministro guardasigilli abbia chia- 
mato in Roma nei giorni passati il procura- 
tore generale della Corte d'appello di Aquila 
per conferire con lui su questo argomento, e 
che il procuratore del re di Lanciano, sbal- 
zato a Cosenza, trovisi attualmente in Roma. 

Il fatto, tanto grave in sè, diventa enorme 
compiuto dall'onorevole Taiani, che, procura- 
tore generale a Palermo, iniziò processo contro 
il prefetto Medici e il questore Albanese, e si 
vantò poi così clamorosamente di aver depo: 
la toga, perché il governo nongli aveva la- 
sciato le mani libere. 

E però volendo ammettere di non essere 
stati benissimo informati, rivolgiamo all’ono- 
revole guardasigilli queste interrogazioni: È 
vero o no che esista a carico del sotte-prefetto 
di Vasto querela di corruzione, abusi, concus- 
sione, ece.? È vero 0 no che il decreto che 
sbalza il procuratore del re da Lanciano a 
Cosenza sia posteriore alla querela? È vero o 
no che l'autorità giudiziaria, in seguito alla 
querela, aveva trovato materia da istruire a 
carico di quel sotto-prefetto? È vero o no che 
il procuratore generale della Corie d'appello 
di Aquila fu chiamato in Roma dal guardasi- 
gilli nel decorso mese di febbraio? È vero o 
no che il procuratore del re di Lanciano tro- 
visi altualmente in Roma? 

- Desideriamo che a queste domande 
sponda, e si smentisca, se si può,_il gravis- 
simo scandalo. 


La Commissione per l'esame della legge 
sull’indennità al comune di Firenze tenne ieri 
una lunga adunanza che cominciata alle 8 si 


FANFULLA 


stero aspetta l’esito delle deliberazioni della 


Speriamo almeno che quanto non sa fare il governo, 
non ostante l'invito di tutti gli artisti residenti a 
Roma che tempo fa sottoscrissero una domanda al 
ministro dell'istruzione pubblica perchè fosse conser: 
vata all'Italia quest'opera dell’illustre artista morto 
in così giovine età; speriamo che lo sappia fare 
qualche signore di buon gusto e di cuore. 

A proposito d’arte. 

‘n assiduo si lamenta perchè avendo comprati tutti 
i giornali, ha trovato che nessuno si occupara della 
status. di Galvani scolpita dal nostro Cencetti; e dice 
che la stampa ha torto di non parlarne. 

L'assiduo ha torto di comprare i giornali e non 


Possiamo invece confermare la notizia data 
ieri, che assai probabilmente, cioè, il mini- 


Camera sulla proposta di legge relativa a Fi- 
renze. 


È stato detto che il Consiglio di Stato abbia 
già esaminato il ricorso del municipio di Na- 
poli contro la decisione della deputazione pro- 
vinciale relativa al sorteggio di alcuni con- 
siglieri. Questa notizia è erronea: il Consiglio 


: di n dell'autore. Di Messaline non ce n'è e non cenesarà | di i è to di quella | leggerli. Se li avesse letti, avrebbe trovato in {ul 

geografici. Alla narrazione, sempre attraente di per sè A n ne di Stato non si è ancora occupato di qu leggerli. Se i; in tl 

: ezine peripezie del gl dei costumi de” neris- da ast Si potrebbe perfino chiamarla addirittura | ‘iestione, e da quanto ci vien detto, la trat. | i giornali di Roma, compreso Fanfulla, degli articoli 
, gio, ina. 


che fanno al Concetti il- meritato elogio per il smo 


terà domani. Frattanto il ministero ha fatto | fitto, 


sospendere le elezioni, che in seguito alla de- 
cisione della deputazione si diceva dovessero 
essere falle, Il prefelto Fasciotti avrebbe, da 
quanto ci viene affermato, lasciato compren- 
dere al ministero che il miglior partito -a 
prendere nell'interesse della” città di'Napoli 
sarebbe di non indugiare più oltre'la con- 
ferma del conte Giusso. a sindaco. 


È morto ieri mattina l'avrocato Manassei, consi 
gliero municipale e membro del Consiglio dell’ordins 
dei procuratori. Era nato nel 1817 a Civitavecchia, 
Era atato consigliere comunale dal 1870 in poi. 

Oggi alle 5 ha luogo il trasporto fanebre dal pa- 
lazzo Doria, ove l'estinto abitava. 


©. Alla seduta del Consiglio municipale di ieri sera 

erano presentî 39 consiglieri. La faccenda del pa- 
lazzo dell’esposizione è interessante per tut i 
volevano sentire de audifo a che punto stavano le 
cose. 
‘Al principio della seduta il sindaco ha annunziata 
la-morte del consigliere Manassei. Quindi # Consi- 
glio ha approvata la transazione cogli eredi Fra- 
scara, secondo la quale essi si obbligano ad alzare 
il muro di cinta della loro area fino ad una stabi. 
lita altezza, ed il municipio corrisponderà agli eredi 
Frascara una somma di lire 12,000. 

Ul sindaco ha esposto quindi la storia delle trat- 
tative îra il governo, il municipio e la provincia per 
la-costruzione del palazzo delle. belle arti, termi- 
nando con le ultime dichiarazioni deila Giunta par- 
lamentare la quale stabili che lo Stato non dovesse 
contribuire per più di 250 mila lire. La provincia 
contribuendo per egual somma, il municipio sarebbe 
impegnato per mezzo milione qualora la spesa non 
oltrepassasse un milione. Ma un milione basterà? e 
se non basta, il palazzo resterà non finito ? 

Il consigliere Alatri invitò la Giunta a trovare una 
via di conciliazione. Il consigliere Ferrari disse che 
il Consiglio non deve spaventarsi se la somma oltre 
passerà il milione: — mai contribuenti pensano di- 
versamente. Il sindaco disse -che secondo la perizia 
dell'autore si oltrepasserebbe. il milione di 78 mila 
lire — e questo non sarebbe davvero un gran male 
— ma la perizià dell'ufficio tecnico atriva fino a due 
milioni, 

1 consiglieri Amadei e Mariani furono d'opinione 
che si potrebbe incominciare il lavoro, tralasciando 
per ora quella parte decorativa che sarà possibilo d 


Abbiamo da Londra: 


« Spero che non avrete dimenticato quello 
che io v ho sempre scritto intorno alle cose 
d'Egitto, all'idea di un protettorato inglese e 
alla smania dell'Inghilterra di sbarazzarsi della 
cooperazione francese. 

La commedia si avvicina alla fine. Il go- 
verno inglese vuole dimostrare all'Europa che 
il kedive non potrà mai esercitare un'autorità 
seria, e che nell'interesse dei poriatori una 
potenza debba comandare. La Francia si af- 
fatica a mostrarsi d'accordo con l'Inghilterra, 
ma il dualismo scapperà fuori appena l'Inghil- 
terra crederà giunio il momento per sbaraz- 
zarsi del kedive ». 

Nelle sfere ministeriali si assicura che la 
famosa sommossa al Cairo e la condotta di 
Ismail pascià è tutto un complotto del prin- 
cipe Bismarck per mandare all'aria l'accordo 
fra la Francia e l'Inghilterra. 

Si parla di agenti tedeschi inviati al Kedive 
per dimostrargli la posizione umiliante fattagli 
dai signori Wilson e Bligniéres, e di incorag- 
giamenti a disgustare quei due signori. 

Si parla anche di una conversazione avve- 
nuta fra il principe Hohenlohe e il signor Wad- 
dingion, nella quale l'ambasciatore di Germa- 

avrebbe stuzzicato l'amor. proprio lella 


questi preziosi requisiti, essendo ancora molto giovani, | tramutato a Cosenza il procuratore del re di | Francia, domandando se dopo le mezze umi- È ; 
€ seguitando a studiare, mi daranno maggior argomento | Lanciano per avere questo magistrato, in liazioni subite a profitto dell'Inghilterra nella | S©PPrimere senza sciupare l'insieme. 


Il consigliere Vitelleschi ha invece fatto osservare 
che non è buona regola amministrativa cominciare 
un-lavoro senza sapere quante si finirà per spendere. 
Bope una lunga discussione, nella quale presero Ja 
parola anche i consiglieri Cairoli e Seismit-Doda, il 
Consiglio fini per approvare a maggioranza l'ordine 
del giorno puro e semplice. 


>. La lotteria per gli asili promette di far gran 
bene. Essa riuscirà non solo a sollevare tanta miseria 
® a educare tanti bambini, ma gioverà, a quanto pare, 
a porre le basi di un accordo caritatevole fra tutte 
le classi della nostra città, Non è più da un campo 
solo che giungono doni e domande di biglietti. Tatti, 
senza distinzione, fanao a gara nell’assicurare agli 
asili d'infanzia vita lunga e prospera. Speriamo ehe 


questione d'Oriente, in Siria, a Cipro, in Gre- 
cia, intenda contentare l'Inghilterra nelle sue 
mire sull’Egitto ». 


Dal bagno di Orbetello fuggiva l’altro giorno 
uno dei forzati addetti alla lavorazione della 
soda; sappiamo adesso che l’altra sera dalle 
carceri della stessa città evadevano tre peri- 
colosi detenuti, i quali dovevano essere fra 
poco giudicati per grassazione e furto. 


Il sindaco di Casale, ‘unitamente ad una rappre- 
sentanza di quel municipio, trovasi in Roma pet ot- 


tenere dal ministro Depretis la emanazione del deereto 
di soppressione delle risaie. 

I rappresentanti del municipio di Casale saranno 
ricevuti da Sua Maestà. 


Sappiamo che l'ingegnere Falconieri, giù ispettore 
del genio civile e sondannato, siccome è noto, dal i 
banale di Firenze per prevaricazione a cinque anni di 
prigionia, dopo avere scontata la pena ha fatto citare 
il ministero dei lavori pubblici, chiedendo al governo 
una indennità di lire 117 mila, per servizi e lavori 
eseguiti dorante il trasferimento della capitale da To- 
rino a Firenze. 

L'ingegnere Falconieri è assistito dagli avvocati 
Crispi, Mancini e Ballanti. 


Abbiamo da Iglesias che nella miniera di Mezzacal- 
mella scoppiava pochi giorni sono una cassa di difia- 
mite, producendo la morte istantanea di tre operaî, e 
ferendone gravemente parecchi altri. 

Sî procede ad una inchiesta, 


Sembra certo, che verso Pasqua il Papa ereerà circa 
dodici cardinali ; sei italiani e sei stranieri ; fra questi 
ultimi vi dovrebbe essere il noto dottor Newman, la 
cui nomina però potrebbe pericolare per opposizione 
di un suo avversario, il cardinale Manning, il quale, 


duca di 


questo primo passo varrà a qualche cosa, e che po- 
tremo vedere cessati degli inutili dualismi in que- 
stioni di carità e di filantropia, che, se servono a 
sparpagliare delle forze, non giovano di certo alla 
vera beneficenza. 

Il Comitato della lotteria non mancherà a suo 
tempo a ringraziare non solo gli artisti, i cocmmer- 
cianti e le signore che tanto contribuiscono al bu 
risultato della lotteria: il Comitato ringrazierà an- 
che gli impiegati dei dicasteri e delle amministra- 
zioni privato che prendono tanto interesse a questa 
istituzione. 


Seguita la nota degli oggetti stati spediti al 
fano per la lotteria. 
Commendatore Francesco Podesti, un pastello, studio 


al vero di un fanciullo. 


Signora Rossler-Franz Maddalena, un calamaio. 
Manzoni A. e C.i, via di Pietra, 90, numero 32 


premi. 


Ceresa Giuseppe, uno spillo mosaico. 
Scala B., ua tavolino cinese. 


Toncker Camillo fotografo, quattro boni per un ri- 


tratto in fotografia al naturale. 


Conte Carlo Piauciani, un cofanetto di metallo do- 


rato con tre bottiglie per odore. 


Signora Matilde Pianciani, un velo per poltrona di 


merletto Clony. 


Fabri Pio, due bottoni di filagrana d'oro con co- 


ralb. 


Signorina Hippler Vittoria, un calamaio con porte- 


orologio. 


2 ca i, Volterra David, abito în Ùi 

i e] do atto, Ùl: d' » is tte. Au to della | s2condo quanto affermasi, esercita attualmente una ito in lana per signora. 

Seed ma STO marano dela Mosppa, | Pretere, pro o merrancile. Argomento delle li fre Inte ln Vatfeo. La signora Teresa Corfesi, un porta guanti 

santone ale Cleo Pere «itoutPe. | discussione fu l'articolo 2° concernente il cre- garo, un forta-fazzoletti, una chàielaine d'acciaio vi 

Una scenetta da tenersi i fianchi per mon ferla fn> | sito per l'occupazione austriaca, al quale dietro astuetio con libro, un porta biglietti ; si 

della cicala (bestia) e nella quale la signorina Rey | dito P. nine Ci o , un porta biglietti, un porta-moneta. 4 si pi 

‘liana piacialia delicomioo. ° | apposita mozione si era data la preferenza ROM A La signora Cortesi ha altresì riunito i segueuti della 
Piena di spirito è pure la satira alla pittura fan- | nell’ordine della discussione stes: p_Sema RI ee Si di 

Rail (che piro Marina al Palio Dicesi che la maggioranza de’ commissari Vada Cortesi Celeste. tre Raso, na Ta 
For Lisi stia "dito | sia determinata a respingere quell'articolo; | _.-. Domattina alle Il in piazza degli Otto Cantoni | | Cortesi Adolto, una sigariera. Ra. po 

e | ma ogni deliberazione fu sospesa finché la | si procederà di nuovo alla vendita giudiziale del gran | Famiglia Busiri, cinque premi. elett 
L'Accademia di San Luca sta in guardia! Commissione non abbia conferito col presi- | qusdro di Faruffini : Le orgie di Messalina, un quadro | Cagiati Annibale, un vaso Minton. pare 
La Cigale canterà per parecchie sere neltempio di | gente del Consiglio e col ministro delle fi- che è costato tre anni di lavoro al suo autore, ache Cagiati Merico, un porta-fostori. 

Baracchini, e madame Rey sarà sempre la più spi- va.ora confuso con delle. vecchie suppellettili, come | Todros, sei fazzoletti, 4 

ss # nanze. sà: se fosse robaccia da buttar. via, Schostal, sei fazzoletti. Î nl 
‘Menzione onorevole a tutti gli altri della cicalata, La Commissione è nuovamente convocata | | E capiterà Dio sa in mano di qual rigattiere? Gioacchini, due fazzoletti e uno in lana. depu 

Armand, Lamy, Prost, Deschamps e compagnia bella. | per domani mercoledì a ore 9 antimeridiane, Berna: a cas prima volta di questo | Angelini Giuseppe, tre fotografie, 3 tinui 

nesso forte non occorrono complimenti. 2, quadro e del pericolo che correva, il ministro del- | -..-; Il comitat È 3 5 La 

Golan ites la Ggele? — domandii a un boom TP È l'istruzione pubblica parera volesse fare mari e monti; | fio degli alt Meme del trattenimento a pro d zola 

= Da gita dal tatrio. Alcuni giornali pariano della possibile no- | Ma ora si ritorna fuori colla solita dalcsoa ; Kr ‘ntili israelitici di Roma, che ebba Dista 
rd Te meglio che tutto le sicale de |, mina dell'onorevole Mordini a prefetto di Fi- | e'è quattrini», come se da.un bilancio di parecchi perni i lE 15 febbraio, nel_Jocale de Lin 
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Essendo poi rimasti a disposizione del comitato 
setto dei regali ricevuti per la circostanza, il comi 
tato stesso li destinava alla grande lotteria 
ota'orgariizzandosi a benefizio degli asili d'i 

2 A cominciare da giovelì prossimo gli alunni 
elle scuole comunali, che frequentano le lezioni di 
gionastica, saranno accompagnati alle rispettive pi 
lestre da alcuni insegnanti. della loro stessa. scuol: 
Le famiglie non avranno così altro pensiero che 
quello del mandarli alla scuola allora stabilita e 
del mandarli a riprendere, e potranno stare tranquille 
sul loro conto. Cost è provreduto in modo da evitare 
quegli inconvenienti per cui alcuni genitori fino ad 
ora non permettevano ai loro figliuoli di recarsi alle 
lezioni di ginnastica. 


* Stasera va în scena all'Apollo l'Amlelo di Tho- 
mis, ntorissima per Roma, © quasi nuora anche per 
Italie, essendo stata rappresentata solamente a Ve 
nezia ed a Fermo. 

Le parti dell'opera sono state affidate ai seguenti 


Araleto Francesco Graziani 

Ofelia Bianca Donadio 

La regina Signora Bernau 

Lo spettro Faberi 

Laerle Durante 

Polono Paurarelli 

Marcello -—De Angelis 
Cordos. 


Apollo. — Prima rappresentazione deli'Amlelo, o- 
pera di A. Thomas. 

Valle. — La vie parisienne, operetta di Oenbach. 

Capranica. — La signora delle camelie di A. Damas. 

Metastasio. — 7 1;2, commedia con Pulcinella — 
9 174, a figlia di madama Angot. 

Quirino. — Le contessa di Roccadoro con Pulcinella. 

Argentina. — Comp: — La figlia 
di madama Angot. 


PROCESSO. PASSANNANTE 


Col giorno 6 di marzo comincerà la causa 
del cuoco di Salvia, e Fanfulla ha già preso 
le opportune disposizioni per avere un com- 
pleto servizio di telegrammi e di corrispon- 
denze, che si pubblicheranno nel giornale rian 
mano che ci giungeranno fino all'ora dell’an- 
data in macchina. 

Qualora il ritardo degli invii 0 le necessità 
delle spedizioni non ci permettano di pubbli- 
care tutto quanto ci verrà spedito, abbiamo 
provveduto perchè i nestri abbonati abbiano 
l'intero resoconio quale sarà pubblicato dal 
Messaggero con cui abbiamo preso accordi 
per. fare insieme tale servizio completo e'spe- 
cialissimo. 

I signori abbonati al Farfulla che vogliono 
ricevere il Messaggero durante il « Processo 
Passannante » invieranno CENT. SO in 


agniia Bergonzoni. — 


francobolli, insieme a una fescia del giornale. 
(Senza fascia non si dà corso alle do- 
mende.) 


I non abbonati invieranno L. 1 25 e rice- 
veranno il Messaggero durante tutto il mese 
di marzo. 


LA CAMERA D'OGGI 


A commissario per l'inchiesta agraria è stato 
cletto il deputato Meardi. Ce lo annunzia l'o- 
norevole presidente tanto per cominciare la 
seduta. I voianti erano 19 ed il deputato 
Meardi ebbs 164 voti contro 7 dali al depu- 
fato Manfcin, ed altri pochi dispersi. Bell'e- 
sempio di accorde in questa Camera nella 
quale oramai i partiti son più de' presenti. 

L’egregio mio vicino di sinistra m'inter- 
rompe per dirmi che non ho scritta un'iper- 
hole. Se in una Camera di 508 deputati erane 
presenti alla seduta d'ieri 494, vuol dire che i 
partiti sono davvero molti più degli arrivati. 

Si sspelta un ministro qualunque per poter 
occuparsi di qualche cosa. Il facente funzione 
agricolo di guardasigilli è arrivato, ma si a- 
spetta, a quanto pare, qualchedun'aliro. 

Allo 2 40 il presidente si decide e comin- 
ciare 0 si capisce che l'aspettato dalle genti 
era il professore Pasquale Stanislao, relatore 
del notariato. Si riattacca la legge sul mede- 
simo con una lamentazione lo 
Maiocchi e relativo di: 0 del EeReS 

Distribuiscono la relazione del deputato Bac- 
celli sul bilancio dell istruzione pubblica. Vi 
si parla della Chiesa, dell’attuale Pontefice, 
delle monete d'oro che si trovano nel Tevere 
e di parecchie altre cose dello stesso genere; 
molto di Roma, punto del regno d'Italia. Il 
relatore s'è dimenticato di una cosa nella sua 
relazione: la doveva dedicare addirittura agli 
elettori del terzo collegio di Roma, per i quali 
pare sia stata scriîta. 


fa 

Il deputato Crispi presenia al presidente 
deputato Caminneci nipote. Il notariato con- 
tinua fra il « sonnecchiamento » della Camera. 
La parola non è nel vocabolario; ma è nella 
relazione Baccelli. Pare che anche il nota- 
risto corra un pericolo non indifferente nella 
prova dello scrutinio segreto: un numero rag- 
guardevole di palle nere. pioverà nell'urna 
tanto da mani desire quanto da mani sinistre. 


Il presidente si sfiata per leggere articoli, ta- 
riffe, emendamenti ed alire simil piacevolezze. 
Il segretario Pissavini si prepara a far l'ap- 
pie nominale per la votazione, ma il deputato 
rcole ha qualche aggiunta da fare. * 
Il deputato Caminneci presta giuramento, e 
finalmente‘ il deputato Pissavini comincia la 
filastrocca: 


(hi cieca la digg 
E finisce con Zucconi. 
* 

Episodi dell’appello. 

Il deputato Borelli, ma anche Giovanni Bat- 
tista, fa dei complimenti pér farsi [passare a- 
vanti l'omonimo Bartolomeo. 

T deputati presenti saranno forse 150. Il 
conte D'Arco butta le palline di fuori: molti 
votano con circospezione od incrociando le 
mani; segno foriero di palla nera. L'onorevole 
Ferdinando Martini vola al passo di corsa 
chiamato altrove dagli affari “di Firenze ; it 
deputato Salvatore Morelli abbraccia l'inchiesta 
agraria in persona del deputato Meardi. Il de- 
putato Minghetti, sentendosi chiamare, scende, 
per votare, dalla tribuna diplomatica, dove si 
iratteneva da un’pezzo con Sua Eccellenza 
Pioda. 

Quando tutti hanno volato da un pezzetto, 
i alza e va a deporre gravemente il suo voto 
il deputato Nicotera. 

Pausa. Arrivano di rinforzo gli onorevoli 
professore Pasquale Stanislao, Maurogénato, 
Boselli, Incagnoli — col cappello e tutto »—; 
Carancini, Marolda-Petilli — che, visto da una 
certa distanza, par tulto il sor Vincenzo Ja- 
covacci —, Micheli, Varè, Doda — con sotto- 
veste nera —, Ranzi, Amadei, Roberti, Raggio, 
il ministro Coppino, il generale Ricotti, il dot- 
tore Bertani. 

Bisogna aspettare ancora. 


at 


Dieci minuti prima delle 5 contate le pal- 
line si verifica che la Camera non era în nu- 
mero. 

Forluna per i notari! Mi è parso di vedere 
che neli'urna bianca ci fossero almeno la metà 
di palline nere. 

La seduta è sciolta. 


GE 


BORSA DI ROMA 


4 maezo. — La tondenza forma di ieri a Parigi 
non valse ad animare il nostro mereato, perchè dopo 
chiusura si conoscevano prezzi meno fermi per il pre- 

stito francese. 

Nella serata eravamo da noi a 8450 nominali, ma 
oggi in seguito al piccolo ribasso provocato sul Bou- 
levard dalle dimissioni del ministro Marcère, fammo 
più deboli e con scarsi afari a8440. 

Per contante si fece 8425. 

1 prestiti ed i valori non diedero luogo ad sifari e 
son segnati così: 1860-64 93 20; Blount 9270; Roth 
schild 93 50: azioni Tabacchi 860; obbligazioni Mu- 
nicipio di Roma 450; azioni Banca Nazionale 2100; 
azioni Banca Romana 1218; azioni Banca Generale 
498, 49750; azioni Credito Mobiliare 750; obblig: 
zioni Santo Spirito 452, i azioni Gas 64 
azioni Acqua Marcia 519; obbligazioni Sarde nuore 
248, 21750. 

Poca rendita turca si negoziò a 1405. 

Francia 109 15, 108 S0; Londra 27 63, 27 

Pezzi da venti franchi 22 086, 22 04. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 3 (mezzanotte). — All’adunanza 
dell’Associazione costituzionale assisteva un 
gran numero di soci. Il marchese Emilio Vi- 
seonti-Venosta, nuovo presidente, presentan- 
dosi all'assemblea venne accolto da lunghi 
applausi. 

Rivolgendosi all'assemblea, l'onorevole V 
sconti-Venosta ha fatto la storia della sini- 
stra al potere, facendo nolare il riserbo dei 
moderati. Ha ricordato come le condizioni 
interne del paese, i weelings per l’Italia ir- 
redenta, le associazioni repubblicane ed un 
delitto ritenuto imp‘ ile abbiano obbligato 
i moderati ad uscire da questo riserbo. Ha 
confrontato i miseri frutti del governo di si 
nistra con le larghe promesse fatte. La ban- 
diera del partito moderato ha detto essere non 
l'abolizione del macinato, ma il vero pareggio 
e l’allargamento ragionevole del suffragio. 

Ha sccennato ail'abbassamento del livello 
intellettuale del Parlamento, per cui diventa 
tanto più importante il compito delle associa- 
zioni costituzionali. Si è rallegrato di vedere 
entrare a far parte di esse molti elementi gio- 
vani, confidando che essi conserveranno alto 
nell'animo loro l'ideale del partito moderato, 
che è l'affetto alle istituzioni. 

Questo discorso è stato. ealorosamente ap- 
plaudito. 

PARIGI, 4, — 


La caduta del signor Marcére 


ieri è stata sompleta. Alla centroprova risul- 
tarono cinque soli deputati favorevoli. Si spera 
che non ne venga una crisi. In ogni modo, si 
crede che Marcère debba essere sostituito da 
Lepre. 


Trrecrama SrerAm 


ROMA, 3. — Il ministro dell'interno, con recente 
circolare, ha avverlito i municipi di sorvegliare lo 
smercio delle carni suine di provenienza estera, essen- 
dosi ultimamente importate e messe in commercio nel 
regno alcune spedizioni di prosciutti e carni suine pre- 
parate, affette di trichin: 

LONDRA, 3. — Gli ultimi rinforzi destinati pel Capo 
si sa imbarcati sabato a Woolwich. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna 

« Credesi imminente la sottoscrizione della conven- 
zione relativa all'occupazione del sangiaccato dî Novi- 
Bazar. > 

Il Times ha da Costantinopoli: 

« Gli abitanti di Kirkilissa (Rumelia) si armano per 
resistere al ritorno dei Turchi. » 

Lo stesso giornale ha da Buda-Pest: 

« Parlasi di una conferenza suppletoria per definire 
tutte le questioni che rimangono ancora pendenti. » 

BUD! 3.— Il ministro della guerra fece 
alla Commissione del bilancio della Delegazione au- 
striaca una lunga esposizione sulla occupazione della 
Bosnia: e dell'Erzegovina, incominciando dalla mobili- 
tazione dell'esercito fino alla sua demobilitazione. 

Quindi la' Commissione approvò il progetto relativo 
ai crediti per la' creazione dei: posti diplomatici a Bu- 
carest, Belgrado e Cettigne. 

Il conte Andrassy dichiarò che lè trattative commer- 
ciali colla Serbia sono ritardate perchè devono essere 
precedute da un accordo fra i ministri d’Austria e 
d'Ungheria sulle basi di questa unione commerciale. 

TEPLITZ, 3. — Le acque termali di Teplitz furono 
oggi raggiunte ad una profondità di tredici metri. La 
loro temperatura è di 37 gradi 2/10 Réaumur. 

VERSAILLES, 3. — Sedua della Camera. — Clè- 
mencesu, radicale, attacca vivamente il ministro Mar- 
cère per essere stata interrotta l'inchiesta sulla prefet- 
tura di polizia, e dice che bisognava riorganizzare la 
polizia, depurandone il personale. 

Marcère dichiara prima di tutto che parla in suo 
nome, e non in quello dei suoi colleghi; dice che la 
depurazione del personale è una specie di proscrizione. 
(Mormorio e proteste alla sinistra). 

Marcère soggiunge che l'inchiesta sulla prefettura fa 
chiusa perchè diede i risultati ricercati. 

Climenceau propone un ordine del giorno, il quale 
dice che la Camera deplora di trovare che le spiega- 
zioni di Marcère sieno insufficienti. 

Dietro domanda di Rameau, la seduta è momenta- 
neamente sospesa. 

Ripresa la seduta, Ramean propone l'ordine del 
giorno puro e semplise, ehe viene accettato ca Già 
menerat, come una conclusione naturale della sua in- 
terpellanza. 

L’ordine del giorno puro e semplice è approvato 
alla quasi unanimità. 

VERSAILLES, 3. — Marcère presentò le sue di- 
missioni a Waddington. 

Durante l'interruzione della seduta della Camera si 
era riunito il Consiglio dei ministri, ed assicurasi che 
Marcère avesse dichiarato che, vincitore o vinto, egli 
si ritirerebbe. 

VERSAILLES, 3. — Stamane, alla Commissione di 
inchiesta sul ministero del 16 maggio, Waddington 
espose i motivi per i quali il governo si opponeva alla 
proposta di mettere în istato d'accusa quei ministri. 

La Commissione aggiornd la sua deliberazione a 
mercoledì. 

BUDA-PEST, 3. — Alla Commissione della Delega- 
zione austriaca, il relatore Sturm propose che la De- 
legazione disenta e deliberi sui crediti dell’occupa- 
zione, senza pregiudizio del diritto del Parlamento di 
esaminare, în occasione del progetto per coprire queste 
spese, se la pubblicazione del trattato di Berlino sia 
stata fatta in forma legale. 

Questa proposta fu respinta con Al:voti. contro 7, 

COSTANTINOPOLI, 3. — IL principe Lobanof, am 
‘basciatore di Russia, presentò alla Porta una nota, in 
data del 28 febbraio, nella quale ricorda il diritto di 
priorità della Russia sopra tutti i nuovi creditori della 
Turchia, protestando contro la alienazione di certe 
entrate per garantire il nuovo prestito, e domandando 
che la Commissione finanziaria non sia composta uni 
camente di Inglesi, Francesi e Turchi, ma che sia i 
ternazionale. 

La Porîa rispose che il nuovo prestito fu progettato 
nell'interesse degli antichi creditori, di cui Ja Russia 
non contesta la priorità ; che la alienazione deile en- 
trate non costituisce per essi un nuovo pegno; che la 
Commissione anglo-franco-turca non ba alcun carattere 
politico, e che la Commissione internazionale menzio- 
nata nel protocollo del trattato di Berlino è inutile, 
poichè fu stabilito un accordo fra la Turchia ed i suoi 
creditori. 

CALCUTTA, 3. — La retroguardia inglese, ritor- 
nando a Girischk, fu attaccata da circa 2000 Alizais, 
i quali furono respinti, perdendo 150 uomini. 

Il maggiore Rapioldi e cinque Inglesi rimasero uccisi. 

PARIGI, 4.— Il Journal des Debals crede di sapere 
che l'idea di riuuire in una capitale d'Europa una con- 
ferenza di ambasciatori per definire i punti contestati 
del trattato di Berlino va guadagnando terreno, e ehe 
l'Inghilterra è pronta ad aderirvi, 

MADRID, 4 — Ieri sera Canovas present 
dimissioni di tutto il gabinetto. Sua RES î) " 
ha accettate. Canovas fa incaricato di formare un nuovo 
gabinetto. 

LONDRA, 4. — La Camera dei Comuni, discutendo 
ene fissò l'effettivo dell'esercito a 133,000 .uo- 

Ò 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 
Piazza Montecitorio, f34 
Lezioni di filosofia elementare confermi ai pro- 
grammi govermasvi ta vigore, pal prof. Miroi 
Cananzerti. Due volumi di pagine $%0, Edizione 
accuratissima, - Oltre le spese postali + ». 29= 


Tariffo camperaso e degli ospedali, seguite da 
‘una serie di pres! selldivi alla fabbricazione, di 
PierRoDEGLI ABATI, armbitetto-ingegnere, 2a edi- 
zione. Un volume in:$°, di pagine 108 »3- 
Dizionario dell'esattore, note e riscontri del 
pocato Ltawi Damoanze. Un volume in-9° di pa 
gino 116 
L'Avvetenatrice, romanzo giudiziario di 
Ruosi. Due volumi in-° di pagine 450 circa + 
11 nome di famiglia, di Lisi Sarzno. Due volumi 
in-18° di pagine 400 cifea.. , gr 


Trre racconti di Canto Lorm:: Un prova - Il passo 
stremo « Mia sorella — Un volume m-10® ".. > fi — 


Complément ee l'étudo de la langue fran- 
gaise ou correction des fautes qui restent aur 
Italiens qui ont étudiè cette langue, par.A.@ua= 
nier. Un volume di 250 pagine». . +. > 46® 

Giurisprudenza sullo Elezioni Amministrativo, 
volumi2, cadun volume . i bi 

Trattato delle, servità reall'© pregiali, vo 


lumi due in-$° di pagine 0. eb 
Memorie storiche politiche di Gieranni La Co- 
eilia, volumi cinque, cadun volume . . »@ — 


BoNAVENTURA SaveRDOI, gerente responsabile 


Ultime <= Estrazioni 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


15 Marzo 1879 - 15 Settembre 1879 
15 Marzo 1880 


17,106 premi per L. 3,407,700 


ad ogni estrazione premi da 
L.100,000 - 50,000 - 5,000 - 1,000 eco. 


Per l'antipenultima Estrazione 15 Marzo 1879 
vengono emessi esclusivamente dalla Ditta sotto- 
segnata i Vaglia Originali Casareto al so- 
lito prezzo di 


UNA Lira caduno 


i quali concorrono per intero a tutti 1 
premi. Acquistandone f@ se ne riceveranno 111 
25 idem 98; 50 idem 57; 10@ idem 115. 


Dirigere subito le richieste coll'aggiunta di 
5@ centesimi ia rimborso raccomandazione: postale 
alla Ditta F.IIl Casareto di F.seo in Gen 
Via Carlo Felice, 10 (Casa stabilità dal 1368) 
della quale sarà pubblicato doma 
pagina l'avviso completo di questa: Lotteria. 


1_———————————_ 
Vedi l'avrizoin 4 pagina del'eecell'eriti 

colata della C.ia Francese le di cui 3 fatortane di 
Parigi, Londra, e Strasburgo, prodicono più di 


10,000 kilogrammi al giorno. 


SEME BACHI 


MONTERCHI (Erovindia d'Arezzo) 
BOEFOLO GIALLO 
Qualità Pestelliaa - Razza indigena 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immane da ogni malattia 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Marchi di. Firenze, e 
quando sia di almeno 6 oncie è accompagnata da. 
un suo certificato, comprovante la perfetta imziu- 
nità del seme stesso. 
Prezzo Lire 18 l'oncia di 28 gr. 
Pirto a carico dai committenti. 
Dirigere le domande ai 
stale a Firenze, all’ Emporio Fatto Metano 


e C., Via dei Panzoni, 28 — Rom: 
chelli, via Frattina, 66. 1, Corti e Bia: 


I FRATELLI PONTECORVO 


partecipano alla loro clientela :di aver alienato il 
loro negozio in Piazza Mattei, N. la pregano di 
rivolge mente all'altro negozio Via del Corso 
TI, Roma, 


MANCIA DI L. 50 


a chi riporterà all'Hotel Alibert due meda- 
glioni d’oro, smarriti ieri, ambedue con Je 
iniziali M. L, ed uno contenente una foto 
grafi. 


Favorevole occasione 
PER GLI AMATORI 


di Oggetti della China: e del Giappone 


Mercoledì 5 e Giovedì G Marzo 1879 
alla ore 42 meridiane, nei vasti locali terreni: posti-in 
Piazza di Spagna, N. 23 (a sinistra della gradinata 

avranno luogo 


due Vendite all’Incanto Pubblico 


d’una svariata e ricca collezione 


D'OGGETTI CHINESI E GIAPPONESI 


di proprietà dei signori Fratelli PARFARA, i quali per 


jus a di riconsegna dei jocali 
na Ermr sono costretti liquidare 


Der Banca, Salo. o. Cielo 


D'affittarsi subito un bellissimo lo- 
cale di 6 ambienti, fra i quali una sala 
e tre vani grandissimi, situati al primo 
piano in piazza Mionicerioho, 

Dirigersi all’ Amministrazione del 
Giornale la Awertà, Piazza Monteci- 
torio, N. 127, p. pi 


4, 


I 


ricevono presso liBficio Principale di Pubblicità QRWEGRI, Bomg, 


lano, via Santa Margherita, {. 


casa Gonzales. Parigi, $1 


ia Colonna, &1,"P. P, 
E Mare. Londra, (90-1 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
fo, Fieet-Street, E. C. 


UFFICIO D'INGEGNERIA CIVILI INDUSTRIALE! 


Via Mccalonia Albertina, 27, Torino. 
Impianto d'Opifci — Condotte d'acqua e di gar 
ope Fopita — Coi Forge 3 
— Domande per brevetti di invenzi 
L Disegni di fornaci Hoffmana — 


elastico —_ prima qualità della 


Isenza sottocoscie. | = 
= Compagnia Angio-Italian, 
Prezo L 4 80 ia bottiglia” 


Deposito esclusivo a Firenze al 


MOUCHES succze, {0, sia. 1. PEmporio Franicottaliaro Finzi 
(Rousseau, Parigi. (Evitare le cond C, via Paz 2 i 

Deposito a Roma presso Corti e' Corti e Bianchelli, via Fri 
[Bianchelli, Sa Fratta, 66. (4344) tina, 66. 


CONFETTI FEBBRIFUGHI 
Di EMILIO DOURIEZ 


contenente ognuno dieci centigrammi Chinoidina purificata 
[Febbrifugo d'un prezzo molto inferiore al solfato di chinisa 4 

che lo sostituisce con vantaggio poichè esso previene meglio 

le ricadute. 

Memoria favorezole all'Accademia di Medicina di Parigi 
Seduta del 21 moggio 5578. 

Per il signor Ossieur la Chinoidina rimpiazia vantaggio 

—— |iamente, dose per dose, il solfato di chinina, egli le attribuisce 
inoltre di prevenire meglio del sale di chinina le ricadute così 

frequenti delle febbri intense intermittenti. 


RAI ta me 
Deposito gencrale 18, Boulevard Sébastopo, Parisi || 


DI ala 
p GRIMAULT & C°, Farmacisti (FP) 
%, STRADA VIVIBINE, PARIGL 
ibi ora 


— TO GENE-| 

PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 

.. Finzi e C. 28, via dei Panzani; a presso Corti e 
Sesdgi pnt; NZ, 2Sij flussi i piu ribelli. _ 

L'OPINIONE NAZIONALE = IE 

Si vende nelle primarie farmazie. In Roma presso A. Manzoni e ©® via di Pietra, 94; 

fo 6. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbisa, 56. 


“ Perfezione.” 


universale. Ella guarisce in poco tempo i 


gennaio 1879 ba aperto in Sa pagina una nuova rubrica 
i titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
are sono indicate le 


otazic gene cerca lt consue lettino quo-| a = « AMorckè il signor Ossieur attesta che 
Cral re are i ee DI Ristoratore Universale piedino ie 
eee e ce Fi n Volfato di chinina, io non esito un momento a 
Simi de sti poni pezionali ciomaciai pe dei Capelli. rai deeri 
Toni ORE Goriele lotus ict 


“quelle delle azioni e obi 
SEo0 anche ieouti sl corrente della 
del pagamento degli 

o. Gee. 


riori in questo senso, cioè, c 
ricom 


non permettono alla malattia di 


} Si S.A. ALLEN 


Non manca mai di ressituie si peli grigi 
colera pristino della gioventà, sinorandone alle 


» 
eperlorio de Bowchardat, 12 serie, vol. V, pag. 89) 
fa Prendiamo lo seguenti lineo dal rapporto che iaco all 
fo 


Leda b locale Gp ve - a ia di Medicina sullo stesso soggetto, uno dei membri il più 
Lapp reg Sa mercato ele ai pulci in sempe da viasità, È crecimento sompetente în materia il dcttor Burdel, medico dell'ospodalo di 
$ seguenti 4 firenze, ba aperto sl pubblico un e rioni ala frcem 
PARADISO E INFERNO [nuovo abbonamento coi seguenti cuoctezza. Nom È una vista 5 €28 dimora « Corimosso con ragione delle 1 she i medici 
pm ron ragione delle lagnanze che i medici det 
Romanzo sociale Regali : ‘msero, È. riovigomiore satorale dei 


, For <—— psesi di febbri non ce di far sentire riguardo al caro 
LA CONGIURA DE' PAZZI n Tirri ici oo ‘prezzo sempre crescente del chinino, il signor Duriez ha avuto 
senso siatice id idea di depurare questa resina alcaloida e metterne benevoli 
di Lorenzo Anton: È Stabilimento principale, mente una certa quantità a disposizione di medici abitanti 


o Da & 10, ludosi, ed io aveva la fortuna di tresarmi nel numero 
LARORE SUI TETTI reg fr 


1 FASNAGISTI E PAPER, Dipoi, avendo fatto una specificata relazione dei suoi esperì- 
i vengono inviati ai gna presso Quirino Brugia, #44 345, Corso, menti, il sigcor Burdel appoggiandosi su 40 osservazioni dico 
ti dentro il eorrente/ ini i, via Condotti. ti poter asserire che la Chinoidina possiede un'azione fabbri- 


fuga chiara, nello febbri intermittenti in forma sottogcnte o 
America del Sud, Asia e Austral 


sroriche, e che nelle febbri quartane e cachenie essa è suje- 
i 
i 
Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo ) | | 


riore al chinino. 
mittistàarione del giornale, Firenze, piazza L'Original Ex | 


(Bullellino ufficiale dell'Accademia, 2 serie, vol. VII, pag. 511) 
Il 28 giugno 1878 il dottor Burdel scrivera al sig. Duriez: 
« I» trovo una gran differenza fra la chinoidina bruta che 
La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità di | 
lavoro senza fatica. — Piedestalio di | 


RE 
DI UN COMMEDIANTE 
Romanzo di Enrico de Kock 
1 SUISTERI DI FIRENZE 
(Storia contemporanea) Ra 
LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO 
per V. Dorin. | Quest 
IL CUORE DEGLI UOMINI | |siguori 
per MM. Polese. mese. 


mo 
delle Poste) oro 
rd 


ni hanno procurata, e la vostra chinoidina. » 

Riproduciamo quest'ultima linea perchè essa stabilisce la dif- 
ferenza che esiste fra la chiusidina di fabbricazione Dariei è la 
-hinoidina, brule del com ch'essa spiega anche gî’insue- 
sessi che sono stati rotati rell'impiego di quest'ultima. 

Boccetta di 100 Confetti L, 4,50, 

Trovansi a Milano presso l’Emporio Franeo-Italiano 
O4Finzi e G., via S. Margherite, 15. Roma, presso 
Zorti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


[per la Barba edii;Capelli del celebro chimico ottomano Ali-Seid 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e | 


TELAIO ferro. — Accessori completi.— Istra- || °°° u 
in tu a , , i 
Jaghilterra, Spagna, Asia el America I EE, zione chiara e dettagliata in italiano | | 
Rein L-0- | Dirigere lo domanîe accompagnato da vaglia postale a Firente all'Emporio | SOFFIETTO AUTOMATICO 


Franco-Italiano C. Finzi s C. via dei Prazani, 28. Milano, alla Suocursale, del- 
l'Emporio Franco-Italiaro, via S. Margherita, 15, eusa Gonzales. Roma protso 


Iper mantenere attiva la combustione nei camminetti e nelle stufeì 
| ED DIPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


Questo semplice e sorprendente apparecchio serve pure di 

| paracenere di cui ha la forma. Per applicario non richiede 

che di esser messo in comunicezione cell’aria esterna, sia 

mediante una traccia praticata nel pavimento, sia per mezzo 
di un piccolo tuba di cacutchenc 0 di piombo. 

I vantaggi di questo nuovo soffietto automatico di un 

prezzo assai modico sono veramente stracrdinari, ed ì prin» 


ù cipalt sono i seguenti 
iucipali Scuole governative]i cn som ; eguali: | di una corrente con'inta e re- 


Poi ce DA eee lime 
[ASTRME[NEVRALGIES 


(Medaglia pid @ a 
Catarro, Oppressioni, Tosse ,} Emicranie, Crampi di stomacc 
ln e tutte le malati 
sono cal-iguarite immediati 


Corti e Bianehelli, via Frattine, 66. 
varite_me-|te le pillole anti-nerralgiche del 
diante i Tubi Levasseur idottor Cronier. 


Saia" Nuovo Blottroforo di Berlino 


Presso Lovassenr, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi | Adoflato în tutte Te 
Manvopi a Milano, e tutti i farmacisti. 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


PER SOIRÉES E BALLI 
Ultime Novità. dell'Esposizione 1878 
PETTINE CHIGNON Colliers Portebonheur 


| su sistema di quelli in tar- grnamento semplice e di 
taruga in svariati el ele buon gusto per il collo, so- 


i stituisce il nastrino di vek 
modelli è ‘disegni da ‘mente usalo, 


ico dei committenti. Si 


ogni ora 


Le 
28. Milano, alla Succursale, viaj Vendita attuale oltro 100 macchine la settimana. 
2 


Indebolimento, impoteuza genitale 
guarite in poco tempo 


si 3 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 

del Prof. SAMPSON, Nuòva-York Bresvat, 512. 

Queste pillole: sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
tenza e sopratatto le debolezze dell’uomo. 

Ml prezzo di ogni scatola coi pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno,.contro vaglia postale.. 

Deposito “generate per l'Italia, in Firenze presso l'Empork 
Franco-Italiano C. Finzi e Panzani, 28; a Roma, presso 


del a Germania golare d’aria che mantiene attiva la combustione, con una 
Apparecchio indispensabile in tatte le Scuole pubbliche e private e sopratutto inif economia del 30 0/0 su combastit 
nomeni di elettricità statica. gonvien stabilire sia per liberarsi dal famo che per per- 
Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 8. Eo- le di ardere, con grave. pregiudizio 
Pi “arr he i camminetti e le-stofe fornite di 
elettrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per lo figure dî Lihtemberg — 8 cia i i o 
Apparato per Ia dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ballerini = 11. | Pte e Gulag Ce ri aleniazia 
È | Prezzo del soffietto con palle di ottone da fire 
Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti. | pote di paracenere © sa, 
Deposito a Firenza all'Emporio Francotaliano C. Finzi e C., via Panzani, 28. 
18 È Imballaggio gratis. Porto a 
| spedisee solo per ferrovia. 
PE) Dre n 
Non più Capelli bianchi!!! | Italiano €. Finzi e C., via dei P: 28. Ri ie 
ACQU. N INGLESE ET 
— MAGCHIMA 
Braccialetti Portebonbeur te cad 
BARBETTA È Con ragione può chiamarsi il Non Puos vtrma pettE Tutrone. Non havrene| ,, PE” triturare e schiacciare 
È i xi per eleganza eruom a 5 vi 
«0a spillo, ELSE gusto quo dello stesso mo. [altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore Sitia del 20 al 35 per cento. 
Papa cola manina fs {rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del coiore. naturdie [Mu von, Pid arena nei letami per nutrire i passerotti! 
A ur conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. Adoperabile per cgni sorta di biade e granaglie. 
Ì E Tutta di ferro e acciaio, 
Dio Ae ge so i Pre le pottizia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia {raaga|. Lavora 50 chili d'avena . . . .. 
iL. 7. » 120 » di grano turco; 
, 15. Roma, presso Corti e Bianchelli, 
TE ne dipegziata. “Pe fevovaia 'Eranco-Italiano C. Finzi e C., via dei Ponzani, 
3. Margherita, 45. casa Gonzales. A Roma, 
Deposito in Milano presso l’Emporio Franco-Italiano 
TICE I ORD [C. Finzi @ C., via S. Margherita, 15. 
AD ARIA COMPRESSA 
Con questo apparecchio di n i i 
sppiczine site sit aisi Nuove Marmitte Gervais fa 
© senz smuovere i Ta 3 OE) 
; i spec di iecido] Appareoghi portatili di un peso insignificante e chiusi di 
Ogni Mantice è fornito di fed anche è cavallo. 
tubo di cionichove a allea Sa In due ore si fa un eccellente brodo. 


tutta quello sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe- 3° Soppressione delle correnti d’eria fredda, che spesso 
citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondamentali — 5. Mulinellot@ delle persone e del sollecito riscaldamento degli ambienti 
delle stanze con gran danno dei mobili corazioni. 
erro pe a nea delia elle stanze con gran danno dei mobili e delle decorazioni. 
Prezzo del soffietto senza pal 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 06. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
Per possessori di Cavalli e bestiami 
per tingere capelli e barba 
A SPIRALE r È 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio 
Ternamento della lello, di argento niella1 Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce ‘minimamente, 
ell igliore digestione e nutrizione più rapida. 
25,18 n 
Si usa con una seplicità straordinaria. 
$ Lavora 50 chili d'avena 
dell'Emporio Rraneo-Itafiano C. Finzi (f(contro vaglia postale : 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporii » 130 » d'orzo 
‘deve essere appoggiata. a a ù 
& presso Corti e Bianchelli, vis Prezzo L. 48, imballaggio L 
Frattina, 66. 
ee 
per il travaso del Vine, dell'Olio © d’ogai altre liquido [ A C O TA È ORI ® î pa 
travaso di qualsiasi spec: 1 n 
dallo Botti di qualunque erati, 'P*idol ermeticamente per far la cucina dovunque, in marcia 
per turare le botti. Prezzo L. 15. si 


Corti e Bianchelli, via Frattina, 66; Milano, alla succursale de!-| 
l'Emporio Franco Italiano via S: Margherita, 13, casa Gonzales 


e | si 
P 
P » 43 " 
"COLLARINO_GALVARO-ELETTRICO e BOUILLOTTE GERVAIS | © 
SUL PRESERVITIVO SICURO” Imballaggio LL 2. Porto a carico deij  Comodissimo apparecchio per far bollire 14 litro di a 
contre la Difterite ed il Group committenti. qua in meno di 2 minuti e eon un sol foglio di carta. | Li 
Prezzo L. 3,50, franco per posta L. 3 90. Dirigere domatdere vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italianò ©. Finzte 6-| _._ Prezzo L. 3. 
Jo donenda accompagnato da vaglia parlo a irmu}eit dei Panzani, 28jRoma, Corî © Bianchetl, via Prattina, 66. Dirigere domando ©. aglia e Firenze all'Emporio 
i c. vi n — - - Franco-Italiano ©. i e È., via dei Pi BL 
i pr Fante Frattina, 60 » | Tip. ARTERO e G,, Piazza Montecitorio, 142 Roma, Corti e Bianchelli, via Fraltina. a 3; 
i di 
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GIORNO PER GIORNO 


Non ho gran tenerezza pei congressi, ma 
saluto di cuore anticipatamente il congresso 
per le opere pie che deve riunirsi a Napoli il 
23 di questo mese. 

La democrazia fa un grand’urlare sulle mi- 
serie del popolo: ma carmina non dant panem: 
€ per giunta le concioni democratiche 
sono carmina davvero! 

L'onorevole Depretis — che rappresenta la 
democrazia allo stato di liquefazione — ha pro- 
messo, è vero, di presentare alla Camera un 
apposito progetto di legge: ma altro è pro- 
mettere, allro mantenere. Sebbene non abbi 
mai fatto oggetto de’ suoi studi il vocabolario, 
l'onorevole Depretis ha mostrato oramai di 
conoscere perfettamente la differenza che passa 
fra quei due verbi irregolari. 

Ma l'onorevole Depretis è un ingrato: do- 
vrebbe, a presentare quel progetto, essere 
spronato meno da questo pensiero: che la Ca- 
mera, lasciandolo al governo, compie in questo 
momento una vera opera pia. 

L'onorevole Depretis dice che la sua forza 
è la debolezza, e la Camera pietosa non ha 
cuore di inveire contro i deboli. 


* 
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A ogni modo spero che dal congresso e- 
scano proposte savie e concrete pel riordina- 
mento di quelle amministrazioni, le quali è 
interesse supremo, morale, politico e sociale 
non lasciare nella confusione, nella quale la 
maggior parte di loro si trova. 

Se ne uscisse un progetto di legge bello e 
fatto, sarebbe l'ideale... anche per l'onorevole 
Depretis che si risparmierebbe di compilarlo. 

Dico così perchè so che il presidente del 
Consiglio a questi slanci della iniziativa pub- 
blica, a questi saggi — anche se un po' spinti 
— di self government è favorevolissimò. 

— Il paese deve governarsi da sò — pensa 
l'onorevole Depretis : se no, chi lo governe- 
rebbe? 


* * 
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I progressisti torinesi, vista giganteggiare 
— è lungo davvero — la candidatura del 
marchese La Marmora al primo collegio, dopo 
aver bussato a molte porte, trovarono demo- 
cralicamente un conte da opporre al principe 
di Masserano. 

Di questa trovata ho capito veramente poco 
le ragioni. Il conte San Martino di Valperga 
è un egregio gentiluomo, ex-capitano di stato 
maggiore, deito il Magiaro, perché possiede 
molte possessioni in Ungheria conseguenza di 
ricche parentele. 

Ma se i signori progressisti volevano rac- 
comandare un bel nome, mi pare che quello 
di La Mermora, senza far torto a nessuno, 
valga quello di San Martino. 

‘Se volevano raccomandare un democrati- 
cone, mi pare abbiano sbagliato. 

Del resto, l'ho già detto, il conte San Mar- 
tino è un egregio gentiluomo; ma le sue cure 
finora, mi scrivono, lo hanno tanto distolto dal 
pensare a Torino che non ha mai trovato il 
tempo di far meltere un marciapiedi sotto casa 
sua, nel viale del Re; i pedoni voteranno dif- 
ficilmente per lui. 

* 
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La seduta nella quale fu proclamata la can- 
didatura progressista del conte San Martino 
fu commoventissima. Mancò la prosa del com- 
mendatore Aiello, ma vi fu un lungo discorso 
improvvisato dall’ostetrico liberale commen- 
datore Pacchiotti, un programmino cairolino 
partorito li per ‘li del candidato per mezzo 
delle tasche del commendatore Buscalioni ; ci 
fu l'epoca dell'infanzia del- candidato tenera- 
mente dipinta dal conte Corsi pittore di marine, 
e ci furono poi la proclamazione e gli amplessi 
d'uso. 

Intanto alla sotto-prefettura di Sant'Agostino 
si lavora giorno e notte; e nella prefettura 
grande il commendatore Minghelli fa eseguire 
gli ordini che gli vengono dalla Gazzetta. Non 
s'è mai veduto tanto ardore democratico per 
un conte; in quei paraggi. 


asti 
L'Opinione di ieri ci ha regalato un brano di 
relazione del deputato Baccelli, quel gran me- 
dico, dottore enciclopedico che sa di tutto e 
parla di tutto, dei gelati di Nerone, o delle 
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PANPIGLA 


Num, 61 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, Fistza Morteeitorio, 130 


ia a men pros Si Priolo di Pod 


trent 


Roma, Giovedì 6 Marzo 1879. Fuori di Roma cent. 10 


formazioni geodetiche, o degli spprovvisiona- 
menti per gli assedi. 

© Ora l'enciclopedia dell'onorevole Baccelli 
sè rovesciata in Tevere. 

Nellasua relazione sul bilancio dell'istruzione 
pubblica, il dottore Baccelli, che è anche idrau- 
lico, perchè l’idraulica fa parte della medicina 
lenitiva, tira giù in poche linee, ciò che si po- 
trebbe chiamare la leggenda degli scavi flu- 


delabro, risortito da Roma rubato dai barbari, 
è tornato in Oriente. 

* 
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Ma giacchè ci si era messo, perchè il dot- 
tore non ha affibbiato 0 ai dotti o al popolo 
romano anche la notizia che l'imperatore Mes- 
senzio rimane tuttavia în piedi nello stesso 
punto ove cadde presso ponte Molle, tutto ar- 
matò, colla corona impesalefia in testa, ed a 
lui vicino la cassa militare ? 

Ne valeva la pena. 


L'onorevole Baccelli si rivela anche ar- 
cheologo. 

Evidentemente non esiste disciplina dell’in- 
telletto. umano che gli sia ignota. L'onorevole 
Agostino Bertani adunque lo può inserivere 
fino da ora tra le capacità omnibus colle quali qualche altra buona statua, quando Urbano VIII 
formerà il futuro ministero. fece i bastioni di Castel Sant'Angelo. Ma, a 

* quanto io sappia, i bastioni di Castello non 
3 al Pas . sono mai stati in fondo del Tevere; per cui 

L'egregio relatore sciupa tesori di erudi- ronorevole relatore doveva, almeno mi sem- 
zione inedifa per avere soltanto la miseria di bia, risparmiare la citazione. 
un mezzo milione col quale fondare nella mole 
Adriana il Museo tiberino; e dice: i 

< È stato sempre vivo desiderio dei dotti 
che s'intraprendessero scavi archeologici nel 
letto del Tevere. » 

L'affermazione mi sembra troppo assoluta e 
punto provata. Anzi, se io osassi sperare che 
l'onorevole Baccelli si degnasse prestarmi be- 
nevolo ascolto, sottoporrei al suo profondo 
senno alcune riflessioni. 


* 
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Nessuno gli negherà che l’Oronte ed il Fauno 

Barberini non fossero trovati, unitamente a 


a 

Credo forse il doltore che per una cagione 
© per l’altra le onde limacciosamente storiche 
del Tevere, come disse ultimamente Giuseppe 
Revere (Vi Osiride), non sieno state mai toc- 
cate? 

S'ingannerebbe a partito, 

Nel 1609 Nicolò Galli espurgò il letto del 
: fiume dal ponte di Santa Maria fin verso San 
Paolo, per dare largo esito alle piene, e non 
ne venne fuori nessuna opera memorabile. 

Nel 1744 gl’ingegneri Chiesi e Gambarini 
lo vuotarono da ponte Molle a Marmorata con 
| eguale esito. 

Di tutti quelli che hanno seritto sul Tevere 
@ ne hanno in conseguenza esplorato il fondo, 
come e dire Stenchio, Bacci, Lombardi, Bi- 
ia, Modio, Martinelli, Muti, Castiglione, Bo- 
nini, Fontana e Meyer, il solo Pascoli asse 
risce contenere statue e marmi inyadbond@teay 
+ E Pascoli, è noto... ha sempre.pascolato ie? 
campi delia immaginazione ! 


* 
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Nan basta. Sessanl’anni or sono il governo 
pontificio, mediante una draga che non pochi 
ricordano avere veduta immobile a Ripagrande, 
esplorò di nuovo il Tevere. Si ricuperarono 
pareethi cippi terminali, qualche marmo colo- 
rato, tin elmo di rame, dei frammenti di sta- 
tue, fionete ed oggetti di bronzo poco conser- 
Tale da una infelice patina distrug- 


* 
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Di questi dolti, confesso la mia ignoranza, 
non mi è avvenuto d’incontrare alcun indizio 
nò stampato, nè inedito. 

D'indotti animati da simile desiderio ne ho 
trovati invece moltissimi nei tre ultimi secoli, 
ed anche tra i viventi. 

Non credo si debba mettere nel numero dei 
dotti quel Paolo Bianchini ripescatore di bar- 
che, o palombaro come ora si direbbe, il quale 
raccontava a Flaminio Vacca che nel fondo 
del Tevere trevavansi molte statue. 

Né il cardinale di Polignac, che domandava 
fosse deviato il corso del Tevere per ricupe- 
rere appunto le anticaglie sepolte. 

Come non merita alcuna fede il Montfaucon 
quando afferma che ogni giorno venivano e- 
‘stratti dal fiume tesori e monete di ogni genere. 


* 
=* 


Avendo citato il cardinale di Polignac, ar- 
dente e poco serupoloso raccoglitore di me 
morie romane, devo aggiungere come, per 
l'autorità del grado di cardinale ambasciatore 
del Cristianissimo presso la Santa Sede, ar- 
rivò a riscaldare la testa ad alcuni nostri pre- 
lati circa lo ricchezze del Tevere, | del Rodano, nel fondo del Tamigi. Egli ha foa- 

Ameduzzi, Foggini, Bettari, e non ricordo ! 4afo addirittura dei musei con i tesori levati 
più quali altri, promossero una società per lo | da quei fiumi, e ha in colpo solo trovato 12,009 
scavo del letto del vecchio padre. Ma i dotti monete solto un pilone di un ponte a Lione! 
generalmente non ebbero allora il vivo desi- i Come mai i Lionesi non abbiano buttato giù 


derio del-dottore idraulico Baccelli, e la fac- | tutti i piloni, a una simile scoperta, è un mi- 
cenda rimase li. stero idraulico che il professore non ci rivela. 


gitvi 


z Cari 
Na dico nulla della mirifiche scoperte che 
il dottore ha fatto nel fondo della Senna, nel fondo 


si 

Malgrado tutto questo, le 390,000 lire ver- 
ranno stanziate, ed il museo liberino sarà i- 
stituito. 

Se non vi avremo la storia del mondo dal 
revolver del zuavo alla freccia di selice del 
padre Adamo, abbonderanno invece i baioc- 
chi di Gregorio XVI, i quindicini di Leone XII, 
iu di Pio VII, le madonnine ed i sampie- 
trini di Pio VI, le parpaiole di Benedetto XIII 
e via dicendo! Saranno tesori anche quelli! 


* 
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Pali 

Invece, se dobbiamo credere al presidente 
de Brosses, furono gli ebrei che avevano of- 
ferto al governo pontificio di scavare e pulire 
il letto del Tevere a loro spese, purché 
essi potessero tenersi gli oggetti rinvenuti. 
Soggiunge che Benedetto XIV ricusò per ti 
more che l'infezione del fango non avesse falta 
venire la peste. 


Part 

Nelia leggenda del dottore idraulico legg 
<il popolo di Roma ripete per tutto il medio- ‘ 
evo che il Tevere era foderato di bronzo ». | 

Dico... dirò... direi che se il popolo di Roma 
nel medio-evo diceva di (quelle baggianate, il 
meglio era di lasciargliele dire, senz’andarle 
a scavare colle draghe dei granchi. 

D'alironde, anche questa idea sarebbe più 
esattamente da al'ribuire agli ebrei che non 
al popolo romano. 

Di fatti è scritto nel Talmud (e non nelle 
tradizioni medioevali del popolo romano) che 
il candelabro di Gerusalemme fu bultato nel 
Tevere, e che il fondo del Tevere è di bronzo, 
formato da Augusto e successori fino a Ve- 
spasiano, coi tributi imposti al popolo di Dio ! 

Qui i dotti non c'entrano punto; è chiaro! 
C’entra il Talmud! E domandare mezzo mi- 
lione di scavi sulla fede del Talmud... via!... 
non mi pare l'autorità più augprevole nel se- 
colo xx! 

Massime quando la storia ci dice che il can- 


Finisco. 

Il giorno 7 gennaio 1819, innanzi all’Acca- 
demia archeologica, Carlo Fea, rio 
delle antichità romane, incominciava la sua 
dissertazione con questa sentenza: 

« La tanto decantata escavazione del Te- 
vere, divenuta anche soggetto di curiosi di 
scorsi popolari, seri e gsudiosi, ha fatto pa- 
rimente rimetter fuori non poche anticomo- 
derne volgarissime opinioni e dicerie, che il 
buon senso e le più accurate nozioni storiche 
e topografiche avevano ormai rigettate nel- 
l’altro fiume il Lete.... » 

Nel Lete di John Stix, re di Beozia! 


commi: 
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Ho inteso dire che il dottor Baccelli deve 
occuparsi della redazione di un reputato gior- 
nale medico di Napoli; oh! se volesse occu- 
pesa assiduità, quale fortuna — per 
‘archeologia! 
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Mi prendo la libertà di rivolgere un’umile 
preghiera a quel #rave, più 0 meno cavaliere; 
che a Braschi è incaricato di preparare i de- 
creli pei provvedimenti sanitari. 

Chieggo che si varii semplicemente la forma 
di quei decreti mediante una leggiera traspo- 
sizione di parole. Trasposizione, d’allronda, 
più conforme alla sintassi italiana. 

Non parlo per ispirito di pedanteria, ma solo 
per sentimento di patriottismo. 

La Gazzelta ufficiale di giorni sono, per e- 
sempio, pubblicava un decreto che incomin- 
ciava così 

« Il ministro dell'interno, ecc., ecc. Vista la 
legge, ece., ecc. Decreta, ecc., ecc. Da oggi 
in poi è vietata la importazione nel regno degli 
animali suini, ece., ecc. 

Ecco, confesso la verità, quel regno degli a- 
nimali suini non mi torna troppo. Come non mi 
è mai tornata un’altra espressione del tempo 
di Zanardelli: vietata l'importazione nel regno 
degli stracci, abiti vecchi e diancherie non la- 
vale, ece., ecc. (V. Gazzetta ufficiale, 11 e 29 
aprile 1878). 

Padroni i ministeri riparatori di figurarsi 
che il nostro sia un regno di animali suini, di 
stracci, di abiti vecchi e di hiancherie non la- 
vale; ma non proclamiamolo noi, per bacco ! 
@ in modo solenne, con tanto di decreto mi- 
leriale ! 

Illustrissimo signor 7razel, non le pare che 
sarebbe meglio e anche più pulito dire: 
vietata nel regno l'importazione, ecc., ecc? 


Pari Par 

AI Circolo della stampa fra un giornalista 
italiano e un corrispondente estero : 

— Cesare Cantù — dice quest’ullimo — 
avrà cerlamente fatto adesione, anch'egli, al 
programma del parlito conservatore... 

— E come potete supporre una simile mo- 
struosità ? Fra il programma del conte di Ma- 
sino e quello dell'autore della Cronistoria c'è 
un abisso. 

— Davvero ? 

1 Il primo vuole la conciliazione del 
Papato coll'Italia, mentre il secondo si è sempre 
dimostrato tenero per la conciliazione del Pa- 
pato coR'Austria! 
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AI Pincio. 

Passa una carrozza con il fidanzato, la fi- 
danzata e la madre deila fidanzata. 

— Dio mio! — chiede X a un amico — 
com'è che quella bella ragazza si decide a 
sposare quel mostricialtolo d'uomo ? 

— Sui... è ricco; le ha regalato ieri l’altro 
una collana di 25,000 lire... 

— Ah! me ne dirai tante... Ho.-capito; il 
presente fa da passaporio al futuro! 


NOTE PARIGINE 


2 marzo. 

La settimana che finisce avrà il suo nome nella 
storia delle rivoluzioni»finanziarie ; si chiamerà la set- 
timana « del colpo di borsa ». In piena pace, senza 
alcun grosso incidente politico, la rendita francese ha 
ribassato prima di quattro franchi ed è risalita di ti 
to effetto sorprendente è stato ottenuto molto 
facilmente. Alcunì signori che sono anche depu- 
tati, rivaiti per nominare la Commissione del budget, 
ino domandati fra loro: — Ghe cosa pensate della 
sione della rendita? — Eh! eh! io non ne penso 
nulla. Bisogna vedere che cosa pensa Lion Say. — Su 
queste parole memorabili, la Borsa _ribassò come se 
Bismarck avesse chiesto un’altra fetta di Francia. 

x 

Il signor Léon Say lasciò ribassare. Nessuno lo ac- 
cusa di averlo fatto apposta, poichè è un onestuomo. 
Ma nessuno aceusa i suoi amici di aver comperato 
rendita nell'intervallo, perchè sono uomini abili. Quando 
il 5 per cento fu a 109 75, il signor Léon Say si ri- 
cordò che aveva un'opinione precisa sulla conversione 
e la comunicò al signor Moreau, sindaco degli agenti 
di cambio, il quale a sua volta la comunicò alla Borsa, 
con un ritardo di due ore — il tempo necessario per 
far colazione. E il 5 per cento rialzò di tre franchi 
come se Bismarck avesse consentito a restituire la Lo- 
rena alla Francia. 


x 

Natnralmente ci furono grossissime perdite e gros- 
sissimi guadagni. Chi perdette dice corna del signor 
v, si vela la faccia, e grida che sotto nessun regime 


FANFULLA 


——————_—__—_______—_—_@m_r______22122zh24——_ _-_ewe—eet  .t_-__®z® % =» 


si è compiuto un attentato simile alla morale. Chi pro- 
fittò del rialzo trova che l'affare fu la cosa più na- 
turale del mondo. Tre proverbi veneziani — i pro- 
verbi sono la saggezza delle nazioni — fanno le con- 
clasioni: 

Chi e aruo, a aruo, sentenza de Ciosa, 

Chi do gà se lo tegna, sentenza del re de Sardegna, 
e— il più espressivo —: 

Chi ze mincion, sta @ casa. 

XXX 


Una grave questione viene di nuova sul tappeto ; 
quella del ritorno delle Camere a Parigi. In massima 
è decisa da un anno. In pratica cè una Commissione 
nominata da nove mesi, la quale non si è mai riunita 
© non ha osato neppur ieri prender la responsabilità 
dell'affermativa. A prima vista, la Francia essendo în 
uno stato di perfetta calma, sembra straordinario che 
essa sola — in tutta l’Enropa — abbia bisogno di a- 
vere il governo a un'ora di ferrovia dalla capitale, per 
la paura continua di una rivoluzione. In fatto poi è 
alla residenza del governo a Versailles che la repub- 
blica deve il suo consolidamento. Ecco perchè, mentre 
vorrebbero riparare la « grande ingiustizia » che si 
fa a Parigi, i repubblicani esitano a lasciare Versailles. 
Ma ormai non è più questione che di tempo e di forma. 
Forse occorrerà riunire le due Camere in congresso 
— poichè si tratta di una disposizione nazionale — 
ma, in ogni caso, la prossima sessione avrà luogo a 
Parigi. 

x 

Coinciderà col ritorno degli amnistiati. Difatti si 
calcola che i cinque trasporii partiti per Noumea s- 
ranno di ritorno per i primi di settembre. Cosicchè 
per quell'epoca tutti gli elementi per una nuova ri 
Iuzione saranno pronti... Gli amnistiati — per ritor- 
nare ad essi — saranno trattati a bordo dei trasporti 
come passeggieri e non con le misure di rigore usate 
nel viaggio di € audata ». Ogni trasporto è capace per 
520 individui. Il vitto sarà quello dei marinai e qualche 
agio e divertimento sarà messo a loro disposizione, 

x 

A quanti drammi intimi darà luogo questo ritorno! 
È noto infatti che vella popolazione operaia parigina 
le unioni illegali sono frequentissime. L'uomo e la 
donna « si meltono insieme » senza cerimonie di sorta 
Ora è avvenuto che molti dei condannati della Comune 
hanno lasciato a Parigi la loro moglie della mano si- 
nistra. Un’assenza di otto anni fa dimenticare il primo 
amore: la povera donna sì è rimaritata, sempre nello 
stesso modo, sovente anche per avere aiuto per sè e 
per i figli. Ora l’ancien ritorna... Tale è il semplice 
argomento del dramma. Le varianti poi saranno infinite. 


XXX 

Da ieri l'altro in tutte le edicole si vende un grande 
disegno colorato, inlitslato: Il ritorno dei proscrtti. A 
destra una donna dalla testa turrita e dalia fisionomia 
da cocolle appassita — Parigi — dà la mano a una 
bella matrona poce vestita, e quel poco di rosso, colla 
razzera all'aria, il berretto frigio, e che ha l’aria di 
gridare qualche cosa. È la Repubblica, 0 la Comune, 
ad libitum. Dietro di essa affollano i proscritti, per 
la più parte barbuti. Sul primo piano, Arnonld, Valiès, 
M.=© Louise Michel, Paschal, Grousset, Ranc, Roche 
fort, ece., ecc... Hanno tulti Je « catene » spezzate, e 
— a giudicare dalle fisionomie accigliate — rientrano 
con poco amabili intenzioni... 

x 

Non è scritto; ma il dialogo fra le due signore è 
facile a immaginarsi: 

Parigi. È dal 21 maggio 1871 che vi aspetto! 

La Comune. Eccomi di ritorno. Vi presento î mici 
vecchi amici. 

Parigi. Eh! li conosco. Cè da farne un governo 
completo. 

La Comme. E sono pronti a sacrificarsi per il bene 
del popolo! 

Parigi (un po'imbarazzala). Mi dispiace che trove- 
ranno ricostruito qualche monumento di quelli che 
hanno abbrac 

La Comune. Oh! non fa nulla. Ce son! de bons en- 
faxts. D'altronde, quando verrà il momento psicolo- 
gico del petrolio, ribruciarne una mezza dozzina di più 
© di mero non farà nulla. 

Parigi. Cittadni, sarete stanchi dal viaggio... volete 
prender qualche cosa ? 

I proscrilti (în coro). Vogliamo prender tutto! 

XXX 

lerì sera sono stato în ua café-concert, dove si dà 
L'Assommoir pour rire, parodia che ha fatto ua po' di 
thiasso. È una cosa mediocrissime, dove lo spirito 
manca. Qualche molto satirico contro il realismo, qual- 
che calembourg, ed ecco lutto. Questi cafés-concerts se- 
condari sono però molto curiosi. Per esempio, ci si 
vede un uomo in tenuta da soirée, che diviene scar- 
atto quando canta, con due occhi che volge al cielo, 
cercando di farsi sentimentale, e ciò nondimeno una 
voglia indomabile e visibilissima di finir. pres 
ritornare alla partita di domino, nel caffè vicino. È i 
basso del luogo. S'avanza verso la -ribalta, mette la 
mano sul pelto, e incomincia : 

« Il faîsa nuit dans mon cur! 

Altro che l'Assommoîr pour rire! Questo sì è pour 

rire. 


Di qua e di là.dai monti 


E intanto: : ; 
« Presidente: Ho il rammarico d'annunciare 
che la Camera nom è in numero, malgrado 
leftere e circolari inviate a lutti i deputati ». 


(O Bismarck, Bismarck! certo la tua mu- 


seruola è una brutta cosa; ma cuesta persi 
stente negligenza parlamen'are è una cosa 
punto bella). 

<I nomi degli assenti saranno pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale >. 

Per l'appunto! si scava una buca. nell'orto 
e le si consegna il segreto di queste assenze! 
Anche il barbiere di Mida fece cosi quando 
non potendo tenersi in corpo il segreto del 
suo padrone, scese nell'orto, vi scavò la buca, 
6 cacciatavi dentro la testa gridò: « Rs Mida 
ha le orecchie d'asino! » 

st 


Sarà la trentesima volta in nove anni ch'io 
lo tiro in ballo quel povero barbiere, ma sem- 
pre senza frutto, perchè dalla buca della quale 
noi ci serviamo, non sorsero ancora le can- 
nucce denunziatrici. La nostra buca serba il 
secreto, e se per caso vi ha chi riesca a sor- 
prenderlo, si guarda bene dal propalarlo. 

Ecco, io direi che-un-po' di Bismarck. non 
farebbe alcun male. Si consultino le cifre delle 
ultime votazioni della Casera, e vien la voglia 
di ribellarsi a certe leggi votale da certe mag- 
gioranze lirate coi denti, quasi direi con l’a- 
buso del potere discrezionale delia presidenza 
della Camera nel velare, col nome di congedo, 
tante assenze poco edificanti. 


Cose del giorno. 

Il generale Mazè de la Roche non è più 
l'uomo della sinistra. A Venezia il 7empo gli 
ha intimata la guerra, e io scommetto ch'egli 
se l’aspetleva, perchè un ministro della guerra, 
secondo il tempo della sinistra, non può es: 
sere che un avvocato, o una di quelle mummie 
di generali, coma se ne trovano tanli nei ve- 
nerendi ipogei della rivoluzione. 

Saldo al posto, onorevole Mazé! serbando 
fede alla consegna di respingere a baionetta 
in canna la psrtigianeria, ogni qualvolla si 
presenti alla poria delle caserme. 

si 


< Si parla sempre dell'onorevole Crispi in 
sostituzione del generale Cisidini che ha dato 
le dimissioni. » — Dispaccio della Nazione. 
O chi é che ne parla? 
PA 


« Si parla pure » — ma questa volta se ne 
parla da parecchi « che la maggioranza tenda 
ad elevare l'indennità (per Firenze) a sessanta 
milioni ». — Altro dispaccio della Nazione. 

Sarebbe un discreto gruzzolo e tale da met- 
terci sopra a dormire l'affare deile spese per 
quell'ospitalità che sapete. Gli è un affare 
grosso di noie, di cavilli, e somiglia al cavallo 
di Troia per la folla degli imbarazzi che po- 
irebbe, una golta diventato precedente, vomitar 
nel bel mezzo del corlile di Sellapoli a di- 
struzione delle finanzo. 

Non è minimamenta sentito il bisogno di 
una seconda Iliade: a buon conto non vedo 
nè gli Ashilli, nè gli Ettori necessari all’uope; 
trovo appena i Tersili e questi sarebbero, Dio 
me lo perdoni, i signori della minoranza del- 
l'ffichiesta fiorenti 

# 


A Venezia c'è stata cagnara. 

lo non ne ho parlato: ma vedo che la cosa 
fa il giro d'Italia in maschera, per parere 
quello che non è... Un giornale, per esempio, 
ce la vorrebbe gabellore come una dimostra- 
zione anti-clericale. Prendiamola senza guar- 
darle in bocca; ma io non avrei mai creduto 
che per far dispeito ai preti il miglior modo 
fosse quello di far violenza ai soldati © gettar 
per terra e travolgere sotto i piedi un colon- 
nello. 

Serà un colora anticlericale, questo, ma a 
me pare un colore di molto sudicio e cana- 
gliesco. 

# 

Napoli sl Consiglio di Stato. 

Tolto in essme il ricorso del municipio di 
Napoli contro le decisioni della deputazione 
provinciale, la sezione del Consiglio di Stato 
pare siasi pronunciata contro l'ammissione fra 
consiglieri municipali del duca di San Donato 
e... seguito. 

Tombola ! 

Sulla rinnovazione del quinto dei cons 
nessuna decisione ancora. 

ra i casi possibili c'è quello che possa es- 
sere una seconda tombola vinta, contro le re- 
gole del gioco, ma in piena regola col buon 
senso, coll’istessa cartella. 


Mancava a Roma un battesimo che la con- 
sacrasse capitale politica dell’Italia e sorella 
delle altre grandi capitali politiche dell’Europa. 

Lo avrà questo battesimo, e sarà solenne; 
e vi prenderanno parle tutti i governi che eb- 
bero un seggio nel Congresso di Berlino. 

Roma dara sede alla Conferenza che dovrà 
mettere un po di regola nella malassa delle 
cose d'Oriente, arruffatasi maledettamente nel 


% dipanarla, per tessere definitivamente il peplo 


della pece. 

Questo si dice e si scrive: ed io lo ridicoe 
lo riscrivo, perchè mi sembra che tale distin- 
zione ci spetti in guisa d’onorevole ammenda 
ai pochi riguardi usati ali'Italia dai rimpastic- 
ciatori dell'Oriente. 

È vero che l'Iialia dal cento suo ha fatto 
tanto l'indiana! 


" 
Roma è l’urds per eccellenza : questo vuole 
essere posto in sodo! 
ti 


Ma a quando questa conferenza ? 

I fatii incalzano e l'invocano islantemente. 
La Russia vuole forse avere in Bulgaria più 
di quello che le spetti: serà bene che l'Eu- 
ropa le segni i suoi limiti. 

L'Austria vuole andare a Salonicco e la 


Turchia. gliene chiude la in faccia. La 
Turchia cederà; ma sarà bene che l'Europa 
fissi all'Austria ‘un prezzo per‘il suo ingran- 
dimento. = È 

Berlino, insomma, ha lasciato un retaggio 
d'equivoci : a Roma la gloria di scioglierli, e 
dopo molti secoli la pretensiosa formula Roma 
locsta est avrà trovata perla prima volta una 
applicazione di effettiva ed inflessibile. au- 
torità. 

Ma chi farà gli onori di Roma diplomatica 
all'Europa ? L'onorevole Depretis ? Purchè non 
dia da bere ai conferenti il vino di Stradella. 

È in ribasso. 


Don Bgpinor 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatre Apollo — Amleto, funerale di prima 
classe in cinque alti e sette quadri desolanti del 
maestro Ambrogio Thomas. 

Aspetto generale del pubblico prima di cominciare 
lo spettacolo: — e:chio limpido, faccia bianca e rossa, 
colorito stupendo, pelle madida, polso regolare, salute 
eccellente. 

Aspetto generale dopo il quinto atto: — occhio 
fuori delle orbite, faccia livida, colorito terreo, pelle 
arsa, polso finito, asfissia dichiarata. 

Aria, per carità, mio Dio, aria! E che nonsia l'aria 


di Amleto. 
* 


Amleto nell'originale francese dei signori Barbier e 
Carré Amlel, con pronunzia infantile omelelte in lingua 
italiana: frittata. 

Ecco il successo finale dell’opera di ieri sera. 

Amleto, quasi amaleto, salva-petto contro la ietta- 
ra, ecco il suecesso del quarto atto dell’opera, in 
cui l'amuleto è Ofelia, la più Bianca fra le Donadio,, 
la vera prima donna di-Die fra tutte le bianche. 

Ofelia! nome dolcissimo che mi ricorda le dolci of- 
felle di Spillmann e di Nazzarri. I 

Mai nome più appropriato potrebbe darsi a quel 
sieme di tutte le dolcezze che sgorgano come un fiume 
di lattemiele dalla sua bocca. 

Ofelia delira sulla scena, il pubblico delira nella 
sala: è un delirium fremens che si comunica come una 
scossa eleltrica dalla cantante all'uditorio; e in dieci 
minuti si è matti tutti. 

Il pubblico scorda în quei pochi momenti di eb- 
brezza paradisiaca la nenia lamentosa, afflittiva, deso- 
lante, debilitante, asfissiante di Amleto; le prediche 
uggiose, noiose, fastidiose, com musica în prosa dello 
spellro del re estinto, e scoppia in un urrà di applausi, 
e vuole il bis, e chiama undicimila volte fuori la bella 
donna che gli ha ridato la vita! 

La Donadio è un vero dono fatto da Dio all'arte. 

* 

Così è, cari lettori. 

Volete usa ricetta semplice, economica e sicura per 
trovar bella, divertente, melodiosa tutta l'opera del 
signor Ambrogio o del signor Tommaso? — o l'uno 
© l'altro, fa lo stesso — la ricetta è questa: 

Lo spettacolo all’Apollo comincia alle otto; voi alle 
otto precise trovateri... al Valle 0 al Metastasio... 

Passate un par d'orette a divertirvi con la Cigale, 0 
con Sciosciammocca, e verso le dieci e mezzo date una 
capatina all'Apollo. Arriverete giusto in tempo per as- 
sistere al quarto atto. Date un'occhiata alle balleriue 
che fanno degli esercizi equestri col cacciamosche in 
mano, e poi si mettono tulte in fila dietro un cordone 
di mazze, come alla mossa dei barberi, e quando le 
ballerine hanno finito di fare il trotto e galoppo, bea- 
tevi nel canto dell’usignuolo di Danimarca, che vice- 
versa poi è francese. 

E quando l’asignuolo corre a nascondersi fra le 
canne, e di là a fare un bagno nel lago, correte a 
precipizio anche voi fuori della porta... 

Dio vi guardi dal restare al quint'atto — finireste 
senz'alîro per andarvi a gettare nel Tevere. 

Quei becchini... quell’Amleto... quella bara.. quel 
trasporto funebre... quelle fiaccole .. quella musical. 

Brrerr!... 

x 

— O insomma — sento domandarmi da una bella 
signora — che cosa avreste voluto? che su di un ar- 
gomento come quello di Am/elo, il signor Thomas a- 
vesse applicata la musica della Belle Hééne ? 

No, cara signora, no — anche Verdi ha scritto il 
Macbeth, che su per giù siamo lì — anche Verdi ha 
seritto la Messa di requiem, ma quella musica vi com- 
muove, vi parla, vi dice di qualche cosa che capite. 

© provate a commuoversi, se Siete buona, a quelle 
due note cadenzate — due alla lettera — uggiose, 0p- 
primeati, che, meno il duo con Ofelia e l'invocazione 
della spianela, costituiscono tutto il canto di Amleto? 

Che cosa volete che ne cavi un povero disgrazia... 
cioè un povero Graziani da quelle due note lacrimose ? 

Ci sarà della filosofia in quelle note... ne convengo... 
ma anche nelle note che mi manda il sarto c'è della 
filosofia... e non mi divertono. 

Vi par bello, signora, quel recitativo eterno, ineso- 
rabile, ostinato, che predomina in tutta l'opera, che 
non vi lascia nulla nella mente — o meno ancora nel 
cuore? 

Vedete invece come si risveglia il colto pubblico nel 
duo di amore fra Ofelia ed Anlelo, nell'aria di Ofelia, 
nel duo fra Ofelia e la Regina, nella canzone bacchica 
di Amleto. 

Dio buonino ! almeno lì ci si sente qualche cosa: 

i signori rirluosi hanno la virtù di farsi applau- 
dire 

Esempio: la signora Bernau, applauditissima nel duo 
con la Donadio... In parentesi, la signora Bernan canta 
ed accenta coa gasto, con anima, con passione. 

Esempio : Graziani nel duo con Ofelia, nell’inzoca- 
zione della spianata — una stupenda pagina musicale — 
nel brindisi. 


Esempio: lo stesso Re di Danimarca, Tamburlini, 
nonchè quello estinto, nella sua apparizione spettra- 
golosa ! 


. Ma quattro o cinque pezzì, sparsi qua ela, in cinque 


‘ore di musica eterna, non bastano a salvare un'opera... 

Sîa anche scritta e strumentata con tuîta la mae- 
stria con cui è scritto l'Amleto... 

Un capolavoro di musica per gl'intendenti 

Ma io intendente hon lo sono — nemmeno di finanza, 
che è quanto dire. 

Non parlo del libretto... il povero sì ma sventurato 
mio amico De Lauzières ha dovuto misurare i suol 
versi col metro alla mano su quelli del libretto fran- 
Figurarsi che odi barbare! 

Questi due versi per esempio : 
« È incostanza e fragilità! Chi viene? 


viene dalle nuvole, Achille mio, bisogna. rassegnarsi. 

E aprire l'ombrello... È 

Buona la messa in scena — sor Cencio non mandi 
a reclamare — discreto il vestiario... 

Orchestra a pennello — c'è la solita firma di Mau- 
cinelli. 

* 

Freddure all'uscita dal teatro : 

— 0:dimmi, Amleto avea l'abitudine di andare la 
sera al Campo Verano, e giocare alle bocce coi bec- 
chini coi teschi di morto? 

— Sicuro, e per questo quando fu proclamato re, 
i sudditi lo chiamarono il Re-becchino... 

— E codesto signor Thomas, che maestro l'è? 

— È l'inventore delle tomatiche.. 

— La preferisco alla musica — io invece immagi- 
navo che fosse l'inventore degli automi... 

— No, caro; come un automa ci resta il pubblico, 
quando è finita l’opera. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Ai ministeri delle finanze e del tesoro si l 
vora attivamente per raccogliere gli elementi 
che debbono servire all’onorevole Magliani 
per la prossima discussione del bilancio  del- 
l’entrata, le previsioni del quale vengono, come 
è noto, considerevolmente ridotte dalla Com- 
missione del bilancio nella relazione compilata 
dall'onorevole Corbetta e che trovasi già in 
corso di stampa. 

È certo che sulla questione finanziaria il 
ministéro non ha ancora trovato modo di in- 
tendersi, e perciò cerca di guadagnare tempo 
indugiando le discussioni relative a detta que- 
stione. Il presidente del Consiglio si preoccupa 
della necessità di non urtare le suscettività di 
nessun gruppo parlamentare, e quindi ha date 
al ministro delle finanze il suggerimento di l 
nersi in equilibrio fra le conclusioni della 
lazione sul bilancio dell’entrata e i famosi 
reperibili sessanta milioni di avanzo. Il mini- 
stro Magliant, dal canto suo, è incerto sulla 
risoluzione da prendere. 

La Giunta per la legge dei provvedimenti 
al comune di Firenze ha tenuto adunanza sie- 
mani dalle nove a mezzodi. Una domanda 
avanzata dagli onorevoli Mari e Mantellini, 
perchè si pigliassero in esame alcuni docu- 
menti, ha suscitata la questione se fosse còm- 
pito o no della Giunta recare le proprie in- 
dagini sulle conchiusioni della Commissione 
d'inchiesta e sui criteri onde nacquero. Dopo 
lunga discussione, la Giunta si è aggiornata 
senza deliberare. Si crede bensi che, contra- 
riamente alle affermazioni di alcuni giornali, 
la Giunta accetterà la cifra di 49 milioni sta- 
bilita nel progetto governativo. 


Alcuni giornali dànno come certa la nomina 
dell'onorevole Manfrin a prefetto di Firenze. 
Crediamo la notizia cosi. prematura oggi da 
poter divenire inesalta domani. 

È certo che il moviment» prefettizio è pros- 
simo e che i decreti relativi saranno presen- 
tati alla firma di Sua Maestà prima del 14 
corrente: ma non è probabile, lo ripetiamo, 
che si dia entro quel termine un successore 
al senatore Bardesono. 


È giunta a Roma una deputazione della Banca To 
scana composta del cavaliere Binard, direttore generale, 
del barone Tossizza e del signor Uzielli. La deputa- 
zione ha conferito stamani col presidente della Giunta 
per i sussidi a Firenze, onorevole Varè, e col si 
tario, onorevole Martini. 

Alcuni giornali di provincia recano tele- 
grammi da Roma, secondo i quali il generale 
Cialdini avrebbe inviata la sua dimissione 
dall'ufficio di ambasciatore a Parigi, e ver- 
rebbe surrogato dall’ onorevole Crispi. Da 


quanto ci vien detto, queste notizie. non sus- 
sistono, 


.Il presidente della Camera dei deputati ha 
diramato ieri sera invito a tulti i deputati pre- 
senti a Roma, o assenti, di recarsi alla Ca- 
mera per impedire che abbia a prolungarsi 
lo sconcio della mancanza di numero legale, 
che dura da parecchi giorni. Da molti anni 
non si era veduta tanta negligenza dei depu- 
tati nell'adempimento dei loro doveri. 


Re privati telegrammi di Milano riceviamo 
la dolorosa notizia della morie avvenuta sta- 
mane in quella città del generale Mario, che 
da pochi mesi aveva chiesto ed ottenuto il 
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FANFULLA 


ritiro, ed aveva fissato domicilio in Milano. 
Era uno dei più valorosi e brillanti ufficiali di 
cavalleria. Soldato fedele, perfetto gentiluomo, 
l’annunzio della sua morie è giunta inaspe 
lato si suoi amici ed ei suoi compagni d'armi 
Noi ci sssociamo cordialmente al Îoro giusto 
dolore. 


Riceviamo e pubblichiamo senza commenti: 
Egregio siguor Direttore, 

Trovandomi în Roma, ed avendo letto per caso il 
n° 60 del giornale da lei diretto, ho con sorpresa ri- 
levato che contro il sotto-prefetto di Vasto non penda 
alcun procedimento penale, per iniziare il quaie sa- 
rebbe stata necessaria l'autorizzazione sovrana. Invece 
sul conto del detto sotto-prefetto debbonsi assumere le 
preliminari informazioni ai termini dell'articolo 805 
del codice di procedura penale sopra alcuni addebiti 
che gli furono fatti, e le medesime io ho lasciate pen- 
denti allorchè sono stato tramutato dalla regia procura 
di Lanciano a quella di Cosenza. In conseguenza allo 
stato delle cose mi consta anche che il ministero di 
grazia e giustizia sia iguaro delle informazioni che si 
assumono contro il solto-prefetto di Vasto. 

La prego, signor Direitore, d’inserire questa mia 
dichiarazione in uno dei prossimi numeri del suo gior- 
nale, e di accogliere i sentimenti di stima del 

Devotissimo 


ALronso CammaroTa 
procuratore del re. 


Questa matlina è giunto in Roma da Ve- 
nezia il viceammiraglio Guglielmo Acton, qui 
venuto per conferire col ministro della marina 
prima di recarsi ad assumere il comando in 
capo della squadra a Napoli. 

Il vice-ammiraglio Acton lascia il comando 
in capo del terzo dipartimento marittimo, dove 
viene surrogato dal fratello Ferdinando, con- 
trammiraglio. 


L'Osservatore romano d'ieri sera pubblica nelle ul- 
time notizie un comunicato la cui importanza non può 
sfuggire ad alcuno. Alludendo alle riunioni tenute in 
casa del conte di Campelio da un numero considere- 
vole di cattolici desiderosi di studiare per parte loro 
l'attuabilità di un partito conservatore, l'Osservatore 
dice: 

« Ia quanto si riferisce pertanto al principio cui si 
ispirarono le suddette riunioni ed alla mèta cui felice- 
unsero, ripeteremo categoricamente  (se- 
ve, d'altronde, essere stato già provato 
he noi acconseatimmo a darne notizia), che 
risoluzione vennero gli adunati, la quale, 
benchè menomamente, si discostasse dal più assoluto 
rispelto per tutti i diritti della Santa Sede, dagli ob- 
blighi che impone la cattolica religione e dalla ri 
renza che debbono i fedeli tutti, è specialmente gli 
taliani, agli ammaestramenti e ai consigli del vicario 
di Gesù Cristo. Le quali deliberazioni essendo deri- 
vate da convinzioni e da vedute assolutamente catto- 
che, non disgiunte da ragionevole apprezzamento delle 
tuali pubbliche condizioni, e de'erbita eatro la quale 


forza operare, dovettero di necessità, fin dalia loro 
origine, essere îa tutto e per tutto conformi alle dot- 
trive della Chiesa, e non potevano quindi nè avreb- 


bero abbisogaato, come taluni erroneamente suppon- 
gono, di e modilicate in conseguenza del memo 
rando discorso pronunziaio dal Santo Padre il. giorno 
22 febbraio ». 

Così stando le cose, e conoscendo il programma 
convenuto dai signori riuniti in casa Campello, re- 
datto in termini da soddisfare chiunque abbia in a- 
nimo di voler conservata l’unità e la morarchia, non 
sappiamo capire a chi fossero indirizzate le parole 
pronuaziate dal Pontefice. 

Riceviamo dal Cairo i particolari di un fatto 
che pubblichiamo ad onore della nostra ban- 
diera e dei marinari italiani della compagnia 
Rubattino che fa ora un nuovo servizio di ca- 
botaggio tra Suez e i vari punti di approdo 
del mar Rosso. 

ilo una notizia che fa onore al nostro prese e sarà 
letta con piacere dai lettori del Fanfu/la. Il piroscafo 
Messina, capitano Merialdi, che era partito da Suez il 
giorno 7 febbraio, diretto per Suakin e Gedda, con 
merci e passeggeri, si trovava nel st 
alle 7 di mattina în latitudine > NO., Jon. 
gitudine 33° 5? 20” Est di Greenwich, quando fu se- 
gualato un bastimento aresaio sopra il banco di co- 
ralli di Shot-Alì. Il capitano Merialdi drizzò a quella 
volla e riconobbe ben presto che il bastimento are- 
nato, e che aveva la bandiera a revescio” per segnale 
di soccorso, era il Forhound, corvetta della regia 
marina da ica. In quel mentre un altro 
bastimento con bandiera inglese, Winston, piroscafo 
mercantile, che aveva diretto sopra la nave incagliata 
ed era giunto sul Inogo del sinistro prima della Mes- 
sina, fa-weduto con sorpresa dei passeggeri di questa 
Proseguire la sua roita e allontanarsi. H comandante 
delia corvetta W.X. G. Howel mandò a bordo alla 
Messina una lancia per chiedere aiuto. 

Wl comandante della Messina non indugiò ua mo- 
mento, tanto più che la corveita, esposta ai venti del 
1° e 4° quadrante, era in pericolo serio e imminente. 
I! capitano Merialdi, valendosi dei mezzi di cui dispo- 
neva, fece un primo tentativo per disincagliare il 
hound, ma senza risuliato per ta bassa marea. Gli con- 
venne quindi, per un alto dovere di umanità, sagrifi- 
care una giornata di viaggio e aspettare l'alta marea 
del'a sera. Alle cinque di fatti fu scaldata di nuovo 
la macchina, e rinnovata la prova, fu coronata da fe- 
lice successo, e salutafa dalle grida di gioia dei due 
equipaggi. È superiore ad ogni elogio la condotta del 
comandante Meriatdi e del suo equipaggio. 

Il deputato Baratieri ha ricevuto questo di- 
spaccio dal Cairo: 

-« Matteucci arrivato Adoa benissimo, par- 
tiva per residenza reale. 


€ DEMARTINO. » 


Ci scrivono da Napoli che la bufera dei giorniscorsi. 
produsse molti e gravi danni zî fabbricati dell'arse- 
nale marittimo. 

L'officina fonderia fu quasi completamente distrutta, 
e si è duvuto da quel comando in capo provvedere 
d'urgenza al trasferimento dell'officina in altro locale, 
mentre la direzione del genio militare prendeva le ne- 
cessarie misure pr porre tosto mano alla riedifica- 


Zione dell’intiero fabbricato. 


LA CAMERA IN CONGEDO 


La chiameremo cosi d'ora in avanti, tanto 
per distinguerla dalle altre Camere presenti 
@ future. L'Inghilterra ha avuto il @ lungo 
Parlamento » — questo mi pare piuttosto corto 
— ed il Parlamentum indoctum: la Francia 
ha avuto la Chambre infrouvable, e l'Assem- 
blée ourriére : l'Italia si contenta di una « Ca- 
mera in congedo », che vive di « sonnecchi 
menti », interrotti da numerosi pettegolezzi 
degni di esser cantali in prosa e in rima dal- 
l'abate Zannoni buon’anima sua. 

Anche oggi le urne son li ad aspettare i 
voti per la legge sul notariato. Ma i banchi 
sono ancora quasi deserti, cominciando da 
quello ministeriale dove si è seduto, per sba- 
glio, il deputato Grimaldi. E si accordano altri 
nove eongedi. Ricomincia l'appello nominale 
fatto dall’onorevole Pissavini. 

Il deputato Zanardelli va a ripiegarsi come 
un metro tascabile sul tavolino delìa presi 
denza e ci sta posato per un pezzetto. L'e- 
miciclo si popola e incomincia a diventare 
rumoroso: ma i banchi son sempre vuoti. 

È una Camera che aspire à descendre — 
come diceva Paul-Louis Courier di Napoleone 
— e sta più volentieri giù nell'arena dove il 
deputato Mancini e il deputato Salaris ese- 
guiscono a voce spiegata un duetto per basso 
profondo e soprano, sui motivi della legge del 
notariato. 


at 


Il capo dell'opposizione di Sua Maestà ar- 
riva tuito ilare a dare il suo voto dalla porta 
di destra, mentre dalla porta sinistra entra il 
deputeto Lacava, il factotum del ministero 
Depretis, l’amico del cuore del deputato Zanar- 
delli, colla testa rasata come un coscritto il 
giorno della presentazione al distretto. 

Del numero legale per ora non se ne parla 
neppure, benchè siano stati fatti l'appello ed | 
il contrappello. Arrivano con l’ultimo treno — 
ma arrivano — il deputato Bonacci ed altri 
due o tre. Il presidente dichiara chiusa la vo- 
tazione e fa contare i voti. Solito bianco nel- 
l’urna nera e nero nell’urna bianca. Il presi- 
dente invita i colleghi troppo curiosi ad al- 
lontanarsi quattro passi dai segretari Cocconi 
e Mariotti che fanno lo serutinio dei voti suila | 
balausirata delia tribuna. 

Andando avanti nel conto i due segretari | 
alleggiano a punto ammirativo le loro fiso- | 
nomie. Il presidente un po'si frega le mani, 
un po'le appoggia sopra il banco. 

Finalmente annunzia il resultato della vota- 
zione. 


Presenti 206 
Maggioranza 104 
Voti favorevoli 118 
Contrari 88 
Dico ottantotto! 
ta 

La discussione generale del bilancio d’istru- 
zione pubblica si apre sotto l'impressione di 
questa mitraglia di palle nere. 

Parla l'onorevole Umana e il relatore fa ca- 
pire che non vuole stare a sentire. L’oratore 
esamina le cagioni dei presente illanguidi- 
mento della atlività scientifica in Italia: la 
Camera inquieta e distratta pare voglia di 
che queste faccende non la riguardano; e: 
con l’attività scientifica non ci ha proprio 
nulla da fare. L'onorevole Umana è partigiano 
dei principi della concorrenza, responsabili 
e libertà, in fatto d' 
questi principi, stabiliti dalla leggo del 1859, 
sieno oggi lettera morta; e va a ripescare i } 
corsi fatti in occasione della stessa discus- 
sione, l’anno passato. 

L'insegnamento dato generalmente nelle u- 
niversità gli sembra non veramente scientifico, 
ma troppo professionale, colpa special» 
mente del regolamento. C'è troppo lusso di 
stabilimenti de’ quali la maggior parte serve 
al direttore od a qualunque assistente. La- 
menta la mancanza € dei corsi speciali » fatti 
da professori ordinari e la poca latitudine con- 
cessa all'insegnamento libero. Tutte belle cose: 
ma mi pare di averle sentite dire delle altre 
volte gli anni passati. 

La Camera è più tranquilla di prima, ma 
non fa mostra di divertirsi. 

Di tutti i rappresentanti della nazione in-! 
vidio in questo momento solamente l'onore 
vole Musolino che nella tribuna della presi- 
denza parla con una bella signora. 

Non ne scrivo il nome perché per averlo 
scritte una volta mi son buscato una gridata. 


at 


Invece di un Consiglio superiore il profes- 
sore Umana ne vorrebbe tre; uno per l'istru- 
zione elementare, uno per la secondaria, uno 
per la superiore. È il vero modo per entrare 
in grazia al relatore che farebbe miracoli, po- 
tendo, per potere strozzare quello che c' 

Parla del modo col quale si fanno gli esa 

I professori giudicano a modo loro de 
pera loro. s 

L'oratore termina ringraziando !a Camera | 
della benevolenza dimostratagli. Si figuri! | 

Dopo di lui parla il deputato Salvatore Mo- 
relli. « Il papato è intero ed ha i suoi preti, i 
suoi frati che si moltiplicano (1?).. Il papa è 
uomo di pansierc... il mondo cammina coi 
piedi suoi... la morale dei predicatori è la mo- 
rale de’ farabutti... » 


‘o- 


segnamento; deplora che | 


* 


Se fosse il papa, l'onorevole Morelli avrebbe 
detto: « Signori sacerdoti, voi siete finora uni- 
sessuali .. cominciate a pigliar moglie, ad avere 
una famiglia... » Invece il papa ha fatto il di- 
scorso ai giornalisti, e Salvatore Morelli gli 
rivolge un fervorino di occasione. 

Il presidente non ne può più dal ridere. 
L’oratore augura al relatore € il potere per- 
chè la relazione è fatta in modo da rasentare 
— che cosa? » 

€. . . . Il ministero dell’istruzione pubblica 
è un caos; c'è qualche cosa che bisogna abo- 
lire; vorrei che il ministro Coppino faigney- 
giasse; l'onorevole ministro non ha semorenza. 

«Il ministero è un inceppamento allo sviluppo 
intellettuale del paese... è un pasticcio indige- 
ribile di regolame 

Dopo la brillante esposizione di questi prin- 
cipî generali, l'oratore entra nella farmacia. 
Poi descrive una scuola dove c'era un asino, 
dei pulcini e delle ranocchie « mentre la scuola 
del mondo vecchio è piena di simboli, piena 
di prestigio ». 

Unico rimedio, secondo l'oratore 
mettere delle traduzioni alle i 
ed ai geroglifici dell’obelisco di 
Queste traduzioni servirebbero d'istruzione al 
popolo. L'onorevole Morelli « insiste presso il 
signor ministro » per queste traduzioni. 

Conclusione. € La pedagogia è la scienza 
della madre... ci vuole l'unione dei nella 
scuola, perchè i sessi imparino ad amarsi 
l'educazione deve essere ssuale. » 


ta 


La Camera non ne può più. Quando l’ora- 
tore dice che bisogna « insegnare alle clas 
manuali di mettere l'orologio nello spirito », 
molle mani si veggoro appunto appoggiate 
sull’orologio, non già per metterlo « nello spi- 
rito », ma per tenersi la pancia. 

« Signor ministro, si ricordi che abbiomo 
fatto l’unità geografica, ma non l’unità dello 
spirito ». Vuole un vocabolario « nazionale » 
e delle commissioni « per raccogliere le voci ». 

Un'ultima preghiera. Il ministro studi il 
modo di fondare a Monte Cassino un ricovero 
per gli scienziati ed i letterati vecchi e poveri. 

Ha la parola il deputato Buonomo, mr per 
oggi basta. 


ME 


ROMA 


3 marzo, 
Ii numero del Fanfulla, dov'era un sunto del di 
scorso dell'onorevole Broglio all'associazione costitu- 
zionale romana, non si può dire che sia rimasto lì 
e morto in casa. all'estremità della Sicilia, da Mi - 
litello in Val di Catania, la patria di Sua Eccollenza 
Rana-Calata-Piano, è arrivata all’onorevole Broglio 
una lettera gentilissima del signor Salvatore Cora- 
piri, prosidente di quell’Associszi 
per anounziargli che, « 
rale, emetters per acclamazione un voto d'encomio 
per lo belle e patriottiche parole da lui prowunziate 
nel lasciare la presidenza ». 


PROCESSO PASSANNANTE 


Col giorno 6 di marzo comincerà la causa 
del cuoco di Salvia, e FanfuZla ha già preso 
le opportune disposizioni per avere un com- 
pleto servizio di telegrammi e di corrispon- 
denze, che si pubblicheranno nel giornale man 
mano che ci giungeranno fino all'ora dell’an- 
data in macchina. 

Qualora il ritardo degli invii o le necessità 
delle spedizioni non ci permo'tano di pubbli 
care tutto quanto ci verrà spedito, abbiamo 
veduto perchè i nostri abbonati abbiano 
ro resoconto quale sarà pubblicato dal 
Messaggero con cui abbiamo preso secordi 

ve insieme tale servizio completo e spe- 


sa gene 


ignori abbonati al Fanfulla che vogliono 
ricevere il Messaggero durante il « Pi 2) 
‘anmante » invieranno CENT. SO in 
francobolli, insieme a una fascia del giornale. 

(Senza fascia non si dà corso allo do- 


invieranno L. 1 25 e rice- 
veranno il Messaggero durante tutto il mese 
di marzo. 


TeLECRANMI STEFANI 


BERLINO, 4. — Secondo una notificazione dell'uf- 
ficio sanitario, il medico ispettore dell'esercito russo 
in Turchia dichiarò espressamente, prima dell’i 


| ciamento dello sgombero, che nessuna malattia sospetta 


esiste nell'esercito russo, quindi nulla vè da temersi 
dal movimento delle truppe russe che ritornano in 
patria. 
PESETAIEVO, 3. — La Corrispondenza bosniaca 3 

« Le voci relative al concentramento di molti cir- 
casi a_ Bielopolje e a Mitrovitza sono esagerate, ma 
alcuni puati importanti del distretto di Novi-Bazar 
vengono fortificati e si distribuiscono armi alla popo- 
lazione, la quale d'altronde sarebbe contraria a queste 


A, 4. — Il Credito mobiliare annunzia che 
pagherà 14 fiorini di dividendo sopra ogni azione per 
il 1878. 

MADRID, 4. — Ia seguito alla decisione presa tempo 
fa da tutti i ministri del gabinetto Canovas di presen- 
tare le loro dimissioni al re, e nel medesimo tempo' di 
sottomettere alla regia approvazione un decreto per lo 
scioglimento delle Cortes, il gabinetto ha rassegnato 
ieri sera la sua dimissione a Sua Maestà il se, allo 
scopo di lasciare piena libertà alla Corona in” questa 
questione tanto importante. 

È probabile che Sua Maestà chiami per prendere 
consiglio. i presidenti delle Cortes, signori D'Ayala e 
marchese di Barzanellana, il generale Martinez Campos, 


ii signor Posada Herrera ed altri capi dei partiti po- 
litici. 

NAPOLI, 4. — Questa mattina Passannante venne 
trasferito dalle carceri di San Francesco a quelle di 
Castel Capuano, residenza del tribunale. 

PARIGI, 4. — Lepère, ministro del commercio, fu 
nominato ministro dell'interno. 

Il Consiglio dei ministri sì riunirà questa sera per 
nominare il ministro del commercio. 

BUDA-PEST, 4. — La Commissione della Delega- 
zione austriaca, incaricata di riferire sul bilancio, ap- 
provò, secondo la proposta del relatore, il credito sup- 
pletorio di 41,720,000 fiorini, respingendo gli altri 5 
milioni domandati pel novembre e dicembre 1878. 

MARSIGLIA, 4 — Fu revocata la quarantena per 
le provenienze dell'Egitto e di Grecia. 

BERLINO, 4. — Il Reichstag incominciò a discutere 
il progetto sul potere disciplinare del Reichstag. 

Friedberg e Bismarck difesero il progetto che tende 
ad impedire i discorsi degli agitatori socialisti. 

Hermann, del centro, respinse il progetto. 

Helldorî, conservatore, domandò che il progetto fosse 
rinviato alla Commissione. 

Lasker domandò che il progetto fosse discusso in 

iscussione continuerà domani. 
I, 4. — L'interpellanza del senatore Oscar 
Vallée, bonapar Say, riguardo alla conversione 
della rendita, non ebbe oggi luogo, e dicesi che sia 
aggiornata a venerdì. Altri dicono che Vallée rinunziò 
all’interpellanza, temendo di restare in minoranza. 

Waddington, ricevendo stamane i delegati dell'in- 
dustria dei Nord, che constatarono una crisi in quasi 
tutte le industrie, rispose che il governo era preoccu- 
pato delto stato degli affari, che la situazione econo- 
mica d'Europa e di tutto il mondo si è modificata, 
che il governo sa quali decisioni deve prendere in 
materia economica, le quali saranno gravissime, e che 
esso si occuperà ad assicurare le condizioni dell'in- 
dustria e delle popolazioni operaie della Francia. 
EBASTIANO, 4. — 1 cavalli della carrozza 
che conducevano il principe di Galles sì sono spaven- 
tati e ruppero îl timone, ma il principe ha potuto di- 
scendere senza alcun accidente 

MADRID, 4. — Sua Maestà il Re ha conferito con 
sedici uomini politici circa la situazione. Sagasta gli 
disse che un gabinetto Canovas 0 Sagasta è il solo 
possibile, in causa della gravità delle quistioni da ri- 
solversi. 


Ultime 3 Estrazioni 
PRESTITO HAZIONALE 1866 


LANTIPENULTIMA AL 
15 MARZO 1879 


Vedasi avviso CASARETO che seguo subito in capo 
‘alla quarta pagina. ® 


I FRATELLI PONTECORVO 


lientela di aver alienato 


partecipano alla loro clientela | 
loro negozio in Pizza Mattei, N. 8, e la pregano 


rivolgersi unicamente all’altro negozio Via del Corso 
471, Roma. 


MANCIA DI L. 50 


a chi riporterà all’Hòtel Alibert due meda- 
glioni d’oro, smarriti ieri, ambedue con le 
iniziali M. I, ed uno contenente una foto- 
grafia. 


Favorevole occasione 
PER GLI AMATORI 


di Oggetti della China e del Giappone 


Mercoledì 5 e Giovedì 6 Marzo 1879 
alle ore 12 meridiane, nei vasti locali terreni posti in 
Pinzza di Spogna, N. 23 (a sinistra. della gradinata 

avranno luogo 


due Vendite all’incanto Pubblico 


d'una svariata e ricca collezione 


D'OGGETTI CHINESI E GIAPPONESI 


di proprietà dei signori Fratelli FARFARA, i quali per 
causa di ricosegna dei locali sono costretti liquidare 
l'intera mercanzia. 


Por Banca, Studio o Col 


D'affittarsi subito un bellissimo lo- 
cale di 6 ambienti, fra i quali una sala 
e tre vani grandissimi, situati al primo 
piano in piazza Montecitorio. 

Dirigersi all’ Amministrazione del 
Giornale la Libertà, Piazza Monteci- 
torio, N. 127, p. p. 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi tra gli avvisi. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 00 
ROMA — Corso, 40? — ROMA 


Mobili în legno piegato a vapore Fili THONET 


Vedi aeviso in quarla pagina. 


' di dimandare sompre e non accettare che le vere Galleani! 


AVVISI ed [INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità QBHEGHI, Roma, via Colonna, Soa Lo 


lilano, via Santa Margherita, 153, casa Gonzales. Pari 


31, rue Saini-Mare. Londra, , 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M, Novella 
6. 


ULTIME) rstRaziONI 


PRESTITO NAZIONALE 1806 


Fra un anno questa Gran Lotteria Italiana del Prestito 
Nazionale sarà compictamente esaurita ls 
ricordo ad citre centocinguantamila riscitori. 
Tre estrazioni avranno ancora luogo : 
15 Marzo 1879 con 5702 
15 Stitembre >» 5 
15 saro 1880 


Totale 17.106 Premi pr L 


Ad egni estrazione vi 
L. 110,000 : 50. 


Yu 


originali definitive 
R. Decreto 28 luglio 1866, num 
Saro a tutti i 17,106 premi 
anche guadagnando sì 
due essive. La vi 


ita è aperta ai 
meri compresi in 


Da 1 numero . Lire 4 S0/Da 


Lire 


»2 » . - 8—-/» » “ani 3 

=3 >. » ii—-/> 50 » . >» 130 
»4 è» lo» d375). 10 1a 30 
15 » . » 1650 » 300 >» . » 480 
Dopo l'estra a 7 


r, la Dita CA. 
Per numero. 


SARETO si obbliga riacqui 
questa occasione colla differ 


unendo francobolio = desideran 
dispaecio. L'offerta sarà 
centesimi dal prezzo di v 

Dalla Ditta wuddetta esclusicamente ve 
in passato, i 


temen 


UNA SOLA LIRA CADUNO 
i quali concorrono per intero a tutti i pren 
zione 15 marzo 1579. 
Chi acquista in una sol volta 10 vaglia da 1 lira cad. ne riceverà 


La vendita de 
1579, in Genova. 
cesco, ria Carlo Felice, 10 (Unsa stabilita dal 1865) 

Nel fare richies 
glia, è se la notizia 
francata © sug 
mento coupon 

Ogni domanda vien 
compagnata dall'impi 
di raccomandazi 

Lo domare che e 
assieme all'importo. 

1 veglia telegrafici 
dirizzo CASARETO - Genova, in © de 
l'oggette delia rimessa e declinare il suo preciso indirizzo. 


del 31 


nella pi 


[gettati prima di ri 


_{focumenti, ben 
cura degli aspiranti stessi di provvedere al ricupero di quegli atti che vi 
li poterli unire alla nuova istanz 


ESAMI PER L'AMMISSIONE DI NUOVO PERSONALE 


è resi 


iglio d'Amministrazione delle ; 

120 posti già vacanti presso i vari Uffici e Stazioni. 

strafiri, colla qualifica di Ayplicati prorrisori, ha stabi! 

prender parte tutti i giov 

in vigore, e di cui si trascrivono i 
Che siano di età non inferi 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO. 


i regnicoli che abbiano i requisiti voluti dal 
i più ii tanti, cioè: 


2. Che siano di sana costituzione fisica da constatarsi da un Ispettore Sanitario 


atto dell'esame. . n 
Gli aspirenti alla suddetta catezoria di posti dovranno far pervenire al 
arzo p. v., una regolare istanza in carta da bollo 


1) Estratto aute 
») Certificato di 


‘) Certificati autentici degli studi percorsi ; ARS 

‘1) Documenti autentici constatanti gli eventuali impieghi privati o pubbl | cope! 
e) Certificato di buona condotta, rilasciato dall'Autorità Municipale, e di data recente, coll’ indicazione |rande fort 
ldello stato civile; 
i ex-militari, congedo illimitato od assoluto, il primo accompa 
dello 10, e il secondo dal certificato militere di buona condotta; 

9) Fedina criminale. 
Tale istanza dovrà essere 
Ichiaramente il proprio domi 
Je dei documenti siano riconosciuti ammissibili, K ig 
js. metà del mese di Aprile, in giorno e località da stabilirsi, e che verranno fatti conoscere con let- {o 
cquistare desiderassero vendere ie|tera a ciascuno di essi 


1) Per 


Ove dalla ispezic 


Gli esami seranno s 


4) Composizione, obbligatoria in lingua italiana e facoltativa in lingue straniere; "Ex 
— Prime 4 operazioni a numeri interi o con frazioni ordinarie e decimali — Pro- 
porzioni — Regola del 3 semplice e composte: $ 
€) Quesito di Geometria elementare — Definizione delle figure elementari, piane e solide — Regole pra- {3 
fiche per la calcolazione delle superficie e dei volumi; 


4) Quesito d’Ari 


ntico dell'atto di nasci 
e; 


vaccinazi: 


ritti ed orali, e verteranno sulle seguenti materie: 
Per resame in iseritto 


tmeti 


i della Rete, nella categorie, degli (op 
in massi i aprire i esami, 
di voluti del Regolamento sul personale attualmente 


ore a 18 anni e non superiore a 30; fatta eccezione pei militari, i quali po- 
tranno ascettersi fino ai 33, purchè il loro congedo non dati da oltre due anni 


Consiglio d’ Amministrazione non più tardi 
‘da centesimi 50, corredata dai seguenti documenti: | stre nedianto aqua lol- 


ici, precedentemente coperti 
gnato dall’estratto matricolare Mo- {1 


itta tutte di pugno del ricorrente, il quale dovrà inoltre, dopo la firma, specificare 
,, per rendere possibili le cemunicazioni che si avranno a fargli. Infin 
i concorrenti saranno chiamati a; 


et-Street, 
LA GIORGINA 
DI CHAMPBARON 


sparire le RUGHE e le 
rovine Questo meraviglioso 
prodotto rende morbida e liscia 
l'epidermide e da alia carnagione 
li eo'ori rosei dell'adolescenza, 
‘Parigi, 30, rue de Provence. 


Strade Ferrate dell'Alta Italia, allo scopo di provvedere al ed NUOVA fi APFETTIERA 


An inme a pressione fiss= 
brevettata s. g. d. g. 

La Caffettiera cho presentiamo 
agli amatori del baon cal. of- 
dell’Amministrazione, al- Tea n 
Sconemia e sicurezza. 

‘Estrazione completa dell’aroma 


‘ante che Îo attraversa progres- 
lsirameate. Per conseguenza 
‘mia, bastando una minor quan- 
‘di caife per fornire una be- 
, quanto quella otte- 
inuta con maggiore quantità, con 
malunque altro sistema di caf- 
fettiora. Mis 
Tmpossibilità d'esplosione, l'in- 
iterno della caffettiera comuni. 
rando liberamente col 
questa caffettiera. 
esami «monta interamente e quindi 
lisce colia più grande facilità. 
Proszo della Sinis 


6» 
Dirigersi a 
rio Franco-Italiano 
ia dei Pausani, 
vursale dell’Emporio Franco 
Italiano, via S. Margherita, 15, 


1) Saggio di calligrafia, pei quale potrà anche bastare lo scrivere 8 o 10 righe del componimento con {sa Gonzales. Roma, Corti e 


Interrogazioni sull’Aritmetio 


Agli aspiranti, sempre della catego: 
sv|assunti în servizio, verrà immediatami 
“|invariata per tutto il tempo in cui, a termi 
evere una nomina definiti 

aspiranti che tutte le domande per impiego che fossero già state pre- 
muinistrazione, saranno considerate nulle e come psrente 
hè sia a ritenersi, per le disposizioni date, che siano già stati restituiti, tuttav 
ssero ancora allegati, e ciò allo scopo 


In tale occasi 


poi 
tate ed un Ul 


cio qualunque dell’ 


lcura speciale, continuando il resto con carattere ordinario. 


Per Fesame oralo 


nte corrisposte una retribuzione giornaliera di 
del Regolamento, durerà il periodo di 


si prevengono 


che intendessero produrre. 


Milano, li 26 Febbraio 1879. 


IL PRESIDEN 
G. MORANDINI 


1 Bollettini ufficiali delle Extrazio; 


Verifica gratuita ai ttenti de 
Nazionale e di qualsiasi altro Prestito in t: 
AVVERTENZE IMPORTANTI 


4. Sollecitare le | 
babile si debba ch Ù n | 


qual caso sarà restituito 
3. Scrivere il proprio indirizzo 
breviature in modo chiaro 


preciso. 
3. Rimettere il denaro con vaglia postale 0 7 
mandata affine di garantirsi dalle dispersioni 
cun conto di reclami concernenti rimesse fatte con 


Pillole Anfigonorroiche 


del prof. D. Luigi Porta 
dell iversità di Pasia 
Farmacia @ttavio Galleani, via Meravigli, piamzoita 
SS. Pietro e Lino, Milsno. 

(Vedi Dewische Klmik di Berlino e Medicin Zeitschrifi di 
Wiirsburg, 16 agosto 1885 e 2 febbraio 1866, ecc. ece. 

Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono sltres! 
come purgstive e otlengono ciò che dagli altri sistemi ron 
poò ottenere, se non ricorrendo si purganti drastici oi ai lss- 
sativi. 

Veogono dunque usati negli scoli recenti anche durando lo 
stadio infiammatorio, unendovi dei bsgui locali coll'acqua se- 
dativa Galleani, senza dover ricorrere ai purgatiri od ai diu 
retici nella gonorrea cronica o goccetta mil:tare, portandone) 
Tuso a n alta dose, e sono poi di certo effetto contro i re- 
sidui delle goncrree, como ristrisgimenti uretrali, tocesmo ve. 
scicale, ingorgo emorroidsrio alis vescica, csterri vescicali. 
orine sedimentose e principi di renella. 

I nostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- 
rea acuts, abbisognandore di più per la cronica. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


i FRATELLI THONET 


DI VIENNA 


che possiedono delle filiali a Napoli e a Milano, hanno creduto bene 


di aprire anche 


i n 119-121 


MOBILIA IN 


premiata in tutte 
benevolenza del pi 
conoscere la loro 


2 


nella Capitale d’Italia, San Carlo al Corso, 
, un gran deposito della loro rinomata fabbrica di 


LEGNO MASSICCIO PIEGATO A VAPORE 


le Esposizioni del mondo. Raccomandandosi alla 
ubblico, lo invitano ad onorarli di una visita, onde 


Specialità in Mobilia. 


A richiesta spedisconsi gratis e franco, prezzi correnti e disegni. 


La SCIROPPO» DUSART 


'QUESTA PREPARAZIONI 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


(E È LA SOLA CHR ABBIA SERVITO AI MEDICI DEI OSPEDALI DI PARIGI 
PRR PROVARE LE VIATÙ RICOSTITUINTE, 


ANTI-ANEMICHE R DIGESTIVE DEL LATTO-FOSPATO DI CALCB 


Ai Bambini pallidi e rachitioi; 
Alle Donzelle che si sviluppano; 


Alle Donne debole; 


ELLA CONVENISCE 

Nelle Malattie del petto; 

Nelle Digestioni laboriose; 

Nell' Inappetenza; 

In tatte le malattie che si traducono per| 
lo smagrimento e la perdita delle rg; 

Nelle Fratture, per la ricostituzione 


di Pietra, 94; 


SI DIFFIDA 
di Milano. (Vedani dichiarazione della, Commissione Uficizie di 
Berlino, 4 agesto 1868). 
Ga. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 


7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenor= 
ragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casì catari, e restrin- 
gimenti uretral indone l’uso com» da istrazione che 
trovasi segnata dal Prof. Porta. In attesa dell'invio, con con- 
siderazione, credetemi i n 
azzini, Segretario al Congresso medico. 
Pisa, 21 settembre 1878. Re 
Contro vaglia. postale di L. 2. 20 si 
domicilio. — Ogni scatola porta l'istruzione. 
La farmacia Ottavio Galienni, vis Mora 
ratorio piazzeta SS. Pietro e Lino), è fornita di tuiti i rimed 
che possono oscerrere in qua'utque sorta di malattie, e ne fe 
spelizione ad oggi richiesta, muciti, se si rich'olo, enche di 
consiglio medico, e si spedisce cont:o rimessa di vaglia. 
Rivanprror : Roma, Nicola Sinimberghi, Vito: 
rineì, farm. Marignani, Asenzia A. Manzoni e €, Società Fa:- 
maceutica, A. Taboga. oberts farm. della Leza= 
zione Britannica, Bambi Ncoi 
latesta. Napoli, Scapitti Luigi, Lec 3 
Viappiani v.a Roma e in tutte /e pricipali farmacie do! Regao, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio. 142 


come forfora, peli 
stanze innocne, 


Avviso ai Canuti 


coxpos 


da Ghino Benigni 
(Sei anni di costante suecesso) 
Questa tintura, ormai conosciuta, serve mi- 
abilmente per rendere 


spediscono franche »|colore primitivo. 
'di agrassare e lavare i capelli prim: 
di (Lato |d'applscazione. Non macchia la pelle nè la bisn- 


Prezzo Lire De Bla 


. Finzi. Livorno, Durn e Ma-{zione. 
Deposito a Firenze all 

Milano alla Succuì [ell'Emporio Franeo-Italiano, via S. M: i 

[Gonzales. Roma, Corti e Bisnchelli, via Frattina, 66° farghorita, 15, casa 


ia l'incomoda operazione | Questa tintura è la- pià semplice ‘@ la pi 


pi Compie mono DN per alteate ilo peso | TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE 


TA 


ISTANTANEA 
coMPOSTA 


ai A s 
= la Ghino Benigni 


il loro 


e dopo 


1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla 
testa forfora, pellicole. ece Si garantisc: 
priva di qualsiasi sostanza che possa nuocere! 
alla cute. 


bottiglia, con istru- 


e Geometria, entro i limiti di cui ad %) e c) — Nozioni elementari sul sistema 
[metrico di pesi e misure, e sulla Geografia d'Europa in generale, e d’Italia în particolare. 
suaccennata, i quali saranno stati, dietro constatazione della loro idoneità, 


3; sa iùfermeticame: 
sicara per restituire Istantameamente[ci ancho & cevdia, © | 
Cherla . è lungi dal nuocere di vigore ai ca- | si capelli ed alla barba il loro primitivo colare " 
pelli, togliendo dalla testa tutto le impurità, | non macchia la pelle nè la biancheria. sufi 

cole eco: Composta di so- ù falena, isa 
questa tintura serve per re 
Fia. o Ga |dero ai capelli il color biondo, castagn 

|: mero. 


Bianchalli, via Frattina 66. 


ASTIGLIE 


DI SENE LINO 
(Sapore gradevole) 
it. L. 3, la quale rimarrà |! NUOVA SPECIALITA" ADORNO 
prova cui suranno assog- |grmfehe per guarire pronta- 
[mente la tosse e il ma! di gola. 
F Prozso della scatola 
e quanto ai 


dovrà essere [Cent. 60 in Firenze e cent. 70 
in provincia. 

Si vendono in Firenze all'Em- 
{[porio Franco-italiano ©. Finzi 
{ lì. via doi Panzani, 28. Ro 

[Corti e Bianchelli, via 
tina, 66. 


(ALL'UNIONE DELLE FARBRCHLI 


| Magazzini di Novità d'Italia F 
Piazza Monicipio, NAPOLI, Piazza Dante, Toledo _ 

3 vantaggio escisivo de grandi magazzini. del'ONIONE 

DELLE FABBRICHE è di poter offrire alia sua clientela uo 

edissimo assortimento in tutte le stoffe; assortimento che 

ificilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 

loro cperazioni che possono vendere ad uno straordinario buon 
mercato. l compartimenti : Seteri a i; iane] 
peria, Scialli, Stamperia, Merceria e Confezione ven 
giornalmeate assortiti, ed il signor Giuseppe 
ssrente della Società, che alternativemi 
sei mesî dell'anno a Pardggi, 6 la Casa di Commissione fissa 
in questa città, fanno in modo che i magazzini di NAPOLI 
sieno sempre forniti di tutio quello che esca di più nuovo in 

quella Piazza. 

Atelter per sarte e modiste con Diretti 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


«nico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 
de la rue Vaugirard 


Rue de l’Abbaye 
1 PARIGI 1 4 
14, Ruo Taranne, 14 
Raccomandata dalle celebrità mediche di Francia contro l'apo- 


lessia, il mal di mare, i vapori, le coliche, le indigeeticni, il 
*holera, la di - pica O, indigesti:nì, il 


Vedere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si tr 
presso tatte le farmac e.— Esigero la firma Woyer, che sitrova 
salla etichetta bisnca e nera che ricopre la bocosta. 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


Ù 

"gueverasv8®® — della Facoltà di Medicina di Parigi 

MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 

SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI. 


CACCIATORI! 
Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 
la cucina dovunque, in marcia 


In due ore si fa un escellente brodo. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 14 litro di 


Prezo Lire 5 la bottiglia, com istruzione, | €928 in meno di è, minuti 'con un sol feglio di carta. 


io Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28 


Prezzo L. 3. 

Dirigero domande e vaglia a Fi ll’Empori 
eri, domnde e voglia Fisso allori 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina. 66.” 


[È 


i] 
j 


usei 


vanta 


critici 


Num. 62 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, 130 


PIE, did carini rs SO Pracipal di Past 

;BEÈ sgsaumeni 

558 SETTORI 
In Roma cent. 5. Roma, Venerdì 7 Marzo 1879 Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Vella notte del 4, quasi all'improvviso, mo- 
riva a Firenze Pietro Fanfani.* 

Aveva 64 anni. Egli era di modesta origine, 
figlio di campagnuoli del Pistoiese, che nulla 
però trascurarono onde coltivare in lui quelle 
felicissime disposizioni allo studio che di buona 
ora si fecero manifeste. La versatilità dell’in- 
gegno fu causa che fnella sua Biovinezza lo 
applicasse a scienze disparatissime quali la 
medicina, la matematica e la letteratura. 

Era scrilto però che lo studio dei classici 
e dei puristi lo innamorasse al punto da ab- 
bandonare per essi ogni altra seduzione ; e 
delle bellezze della nostra lingua il Fanfani si 
infervorò a tal segno da sortirne padrone ed 
arbitro assoluto. 

Già conosciuto nel mondo dei dolli, già 
tato come £esfo nelle accademiche disqu 
zioni, pure il filologo sommo sientava a pro- 
cacciarsi il pane quotidiano... fenomeno altret- 
tanto quotidiano in Italia. Fece il paleografo, 
il giornalista, persino il copista, fino al giorno 
in cui la voce della patria lo chiamò sui campi 
di Curtatone. Fatto prigioniero, rimase per 
qualche tempo nelle fortezze boeme, insieme 
a Baco Canovai je ad altri Fiorentini spiriti 
bizzarri, inspirando simpatia ed interesse agli 
stessi carcerieri. 


x 

Fu impiegato daì Gioberti in Piemonte, e 
quindi dal Franchini in Toscana fino al 1839; 
epoca in cui il ministro Ridolà lo mise a capo 
delia Biblioteca marucelliane, posto eminente- 
mente adatto alle sue coguizioni e che occupò 
fin che visse con amore e zelo indefesso. 

Dal fondo del suo gabinetto di bibliotecario 
usci una quantità di lavori, tutti più o meno 
ventaggiosi a! mondo letterario : racconti, studi 
critici, filologici, vocabolari stimatissimi e ce- 
lebrati; citerò fra i primi la BamSole e il 
Cecco d'Ascoli, fra i secondi gli Scritti capric 
ciosi e i Diporti filologici ; quento si Vocabo- 
i trovano sul tavolino di ogni Italisno 
voglia serivere o parlare, non compreso 
forse l'onorevole Lazzaro. 

Il povero Fanfani soffriva da qualche anno 
d'un vizio cardiaco che lo rendeva preoccu- 
pato e tristo... el è morlo appunto d'un at- 
tacco violento di quel male. 

Stasera la salma verrà trasportata dalla sua 
abitazione in via Cavour all'ultima dimora ; 
nessun dubbio che le esequie riusciranno im- 
ponenti, degne di un tal defunto... di cui altri 
si occuperà con maggior copia di nolizie in 
queste colonne. 


è * 
sa ala 

Coloro che nell’avvenire scriveranno la storia 
del tempo nostro, e dovranno disegnare i con- 
torni taglienti del principe di Bismarck, non 
dimenticheranno, credo, di leggere e rileggere 
l'altimo discorso del gran cancelliere in ri- 
sposta all’onorevole Richler, cha ne oppu- 
gnava i concelti economici. 

Mai gli uscirono di bocca parole che meglio 
rivelino l'indole sua; mai fa più ironicamente 
schietto, mai più superbamente riciso. Forse 
nessun altro uomo di Stato parlò cosi innanzi 
ad un Parlamento : e il Guizot, che sapeva ai 
suoi tempi essere secco e altero la sua buona 
parte, non tenne da ministro discorso para- 
gonabile a questo. 

Nel discorso del gran cancelliore c'è tutto 
l'uomo : il vecchio uomo dirò : perchè in questi 
ultimi tempi i suoi consoli s'erano sciupati ; 
ora ritorna Tuori il Bismarck del 64 che, invi- 
tato dal deputato Wirchow ad assistere alla 
seduta, usci negligentemente da un gabinetto 
altiguo all'aula, e dopo aver delto: — Il de- 
putato Wirchow continui pure il suo discorso, 
lo sento anche dalla stanza accanto —, vi rien- 
trò sbacchiando la porta. 


* 
sa 

Melte conto di esaminare dunque questo di- 
scorso: è, per così dire, un documento psico 
logico più che un documento politico. 

Il principe dice — quel che lutti sanno — 
ch'egli è € un uomo il quale crede nell'auto- 
rità »; che si sottomette volontieri al parere 
degli altri quando non è costretto a consultare 
sè soltanto, e, uscendo dalle generali, sog- 
giunge che, dacchè il suo collega Delbrich 


lo ha lasciato solo, egli è costretto a formarsi 
un'opinione propria anche in materia di fi- 
nanze. 

Notate: un bel giorno il Bismarck dichiara 
di trovarsi in disaccordo col Delbrich ri- 
spetto ai provvedimenti economici e finan- 
zieri. Il Delbrich si ritira; e Bismarck va in- 
nanzi alla Camera ad affermare che, dacchè 
il Delbrich lo abbandonava, egli, costretto 4 
Sormarsi un'opinione, s'è formata precisamente 
l’opinione opposta a quella del collega. 

Non per nulla si studia tanto il greco in 
Germania! Gli ammaestramenti del famoso 
lupo d’Esopo servono di norma anche ai gran 
cancellieri!... 


* 
xe 

Figuratevi d'essere un deputato e di udire 
un ministro che vi apostrofa così: 

« Miei signori, io ho formata la mia opì- 
nione ed agirò secondo quella, anche se non 
riesca alla prima; tornerò da capo se resto al 
mio posto (pawsa). Il che io non so. » 

Figuratevi, dico, di sentire un discorso si- 
mile terminato da quell’ «io non so», che 
nelle condizioni attuali della Germania è una 
ironia cocente sulle labbra di Bismarck, e di- 
temi se non vi tornerebbero alla mente le pa- 
role pronunziate dallo stesso uomo quindici 
anni fa, al solito in piena Camera: 

< Il giorno in cui crederò di dover fare la 
guerra, io — se sarò sempre al mio posto — 
la farò con o senza la vostra approvazione. » 

a 

Il più singolare in questo discorso è che la 
frase, presa isolatamente, non ha nulla che 
scuola: messa nel contesto, letta insieme colle 
altre, è, bisogna pur dirlo, gonfia di sdegno 
e di dispregio. 

« Aspetto il giudizio dei miei contemporanei 
— dica Bismarck — non parlo di posterità; 
per me è una cosa troppo sentimentale. » 

E eggiunge: 

« Forse io non m'intenderò di economia; 
ma depo essere stato per diciassette anvi alla 
testa degli affari, mi si concedera forse di 
avere un'opinione. » 

Quei forse, 0 io m'inganno, sono tulto un 
discorso ; sono tutta una replica agli avver- 
sari, un giudizio sopra di loro. 

— Voi credete — rispondeva un giorno 
molto tempo avanti Sadowa e Sedan a un 
deputato illustre il cancelliere — voi credete 
di intendere meglio di m> la politica nazio- 
nale; e sarà cosi; ma forse io intendo meglio 
di voi e di tutta la Camera la politica politica 
(die Politische politik). 

E il forse d'allora voleva dire: Voi non sa- 
pete nulla di quel ch'io medito e preparo. 

Il forse d'oggi significa nell'animo suo: Voi 
non sapete nulia di quello di cui discorrete. 

— Dopo me — diceva il signor Di Beust — 
quel che Bismarck odia più è il rispetto della 
legalità. 

Non si possono avere molti oli profondi 
nell'animo a un tempo stesso, dicono; se 
così è, il gran cancelliere dev'e: riconei 
liato col signor Di Beust per cerio |... 


Jersi 


*_ * 
rasa 

Nell'ultima delle sue appendici della Na 
zione, Yorick annunzia la recita di un aworo 
monologo, intitolato Senza fiammiferi, e del 
quale è ignoto l’autore. 

L'autore lo so probabilmente io; e il mo- 
nologo, dato per nuovo da qualche capocomico 
sincero, ha la bellezza di dieci anni addosso. 

Il monologo cosi intitolato è del povero Fran- 
cesco Coletti. Yoric}, che sa tante cose, se n'è 
probabilmente scordato, ed io non gliene faccio 
davvero rimprovero. 

Ma poichè me ne ricordo io — lo dico. 

Se ci fosse giustizia, si direbbe che il Co- 
letti fu de’più acuti osservatori e de'più fe- 
condi e fortunati inventori di situazioni comi- 
che che il teatro italiano abbia avuto negli 
ultimi venti anni; c'è più verità e più arte di 
teatro in una farsa sua che in qualche dramma 
medio-evale in endecasillabi; come c’è più ve- 
rità e più arte in una farsa di Labiche (sia 
detto senza far paragoni) che in tutte le com- 
medie di Empis, di Ancelot o di Casimiro 
Boujour. 

Siccome questo non sì dice — colgo l'oc- 
casione per dirlo io — sicuro che Joric& ne 
conviene: e per ricordare il povero Colelti, 
così presto © così ingiustamente dimenticato 


dal pubblico e dai capocomici che tolgono al 
suo nome persino il postumo onore del car- 
tellone. 
è, 
va xa 
Non c’è giornale che, oggi, non abbia un 
filo telegrafico 0 telefonico speciale dalla re- 
dazione alla Corto d'assise di Napol 
4 guattero di Salvia sarà cucinato, d’ora 
in ore, în cento dispacci 
Peggio per lui, quando i giurati lo avranno 
di...spacciato! 


Una nostra consorella, l'Italie, non badando ‘ 


a segrifici enormi, ha iniziato perfino un re- 
soconto telegrafico prematuro. Grazie a questa 
felicissima trovata, l'Ital:e ha potuto uscire e 
passeggiare la notte scorsa con lanto di° 
ProcÈs PASSANANTE, dépeches particuliers , 
mentre tutti gli altri giornali non riusciranno 
a farlo che ventiquattr'ore appresso. 

Il resoconto preventivo dell'/falie è terri- 
bilmente minuto, spaventosamente preciso, es- 
senzialmente prematuro. 

* 
ri 

Il corrispondente, dopo avere esaminato la 
faccia del luogo, la faccia dei frequentatori 
del luogo, e quella di coloro che in seguito 
lo frequenteranno, ha scoperto che, a Napoli, 
in data del 5, forse intorno ali’avemaria, già 
« si cominciava ad accorgersi che il giorno 
in cui si apriranno le Assise, per lo svolgi- 
mento del processo Passanante, è domani ». 

Il corrispondente telegrafa da Napoli, in 
deta del 5; rimane dunque assodato che il 
processo Passanante verrà chiamato alle As- 
sise il giorno 6, vale a dire il domani d’ieri, 
igitur... quest’oggi. 

Meravigliosa invenzione del telegrafo !... Non 
si tosto, a Napoli, la gente comincia ad ac 
corgersi d'una verità, un semplice dispaccio, 
e auche alla capitale il pubblico si può ac- 
corgere della stessa cosa 

Così abbiamo potuto sapere dalla stessa 
fonte che « parecchi testimoni sono arrivati, 
tra gli altri l'onorevole Cairoli e il capitano 
De Giovannini ». 

Prima di questa nolizia lelegrafica a Roma 
si sapeva solamente che l’onorevole Cairoli e 
il capitano De Giovannini erano partiti per 


jure a farci noto che 
i di sapere qualo 
adottato dall’avvo- 


la gente € si occupa as 
sarà il sistema di di 
cato Taranti 

Dio mio! 
fosse senza 
per tutti quelli che si 
trovarne uno! 

Ma l’evvocato Tarantini non può fere a 
meno d’un sistema, nuovo o usalo questo non 
importa. Perchè non comincierebbe così la 
sua arringa?: 

« Signori giurati! Signori della Corte! 
< La colpa non è del guattero di Salvia... 
la colpa è del sistema! 


E se poi la difesa del Tarantini 
‘stema !. Quali orribili delusioni 
ono occupati assai di 


«3 
sax 

Per non ridere. 

Un tale che ha messo bottega di giocattoli, 
ninnoli, temperini ‘e coltelli, ha dettato la se- 
guente insegna: i 

Chincaglizrie, bigiotterie e.. Passananterio. 

* + 
a+:% 

Esempi dî bello scrivere. 

Definizione del riepilogo. 

< Ogni amministrazione è come un grande 
poligono, i diversi lati del quale rappresen- 
tano le parti, în cui si divide. Ma come ogni 
poligono ha un centro dove si raccolgono i 
raggi della circonferenza, che lo racchiude, 
così deve averlo ogni buena ed esatta ammi- 
nistrazione. 

<A questo provvede dungue il riepilogo. » (119) 

Vedi « Relazione sul servizio dell’ ammini- 
strazione delle gabelle per l’anno 1877 ». 


to fan pi 


PER LA REGINA 


Milano, 5 marzo. 

Nei giorni scorsi, in mezzo alle feste ed ai chiassi 
del carnevale, c'era una preocenpazione gentile che 
attirava la folla ad una sala del palazzo Marino. Là 
noa si udivano rumori carnevaleschi. S'entrava_ com- 


* presi di rispetto, si usciva coll’animo commosso da 


pensieri mesti e soavi 

Le dame del comitato per la medaglia d'bro a Sua 
Maestà la Regina avevano finalmente compiuto îl loro 
mandato, e la medaglia era esposta al pubblico. 

A quest'ora! Dopo tanto tempo! Ma è un secolo che 
si parla di questa medaglia! È dal memorabile 17 no- 
vembre! Tre mesi! Sua Maestà deve supporre che ci 
siamo addormentate sul nostro entusiasmo. 

Tutti questi commenti si udivano il“giorno in cui 
i giornali cittadini annunciavano che l'indomani la 
medaglia sarebbe esposta. Ed infatti ci volle uno studio 
< lungo, lungo, lungo... prima che nascesse il fungo ». 

Ma ora che è nato, quelli che andavano a vederlo 
cessavano di borbotlare, e convenivano che il lavoro 
giustifica quella lunga incubazione. 

La medaglia, opera del signor Broggi, è disegnata 
artisticamente, finamente incisa, lavorata con quella 
cura. quell'amore che doveva indubbiamente inspirare 
all'artista l'alto scopo a cui era destinata. 

Da un lato porta incisa la data, colla dedica : « Alla 
Regina, le donne milanesi». — Dall'altro lato rappre= 
senta un fiore di Margherita, col motto: « Pro rege 
rigilo ». 

Due cronisti hanno criticato questo accoppiamento 
di latino e d'italiano. Un giornalista cortese ha spez- 


* zato... una penna d'acciaio per difendere la medaglia. 


Quanto a me, non approvo la critica, ma nom: posso 
neppure combatterla, perchè, come membro del comi- 
tato, parlerei un poco în causa propria, e forse non 
sarei abbastanza si 

Questa medaglia, come dissi già altra velta, non è 
nina decorazione, non aspira ad esserlo; non spetta ai 
sudditi decorare i sovrani; se avessimo avuto quel 
pensiero, sarebbe stato presuntuoso ed audace. È un 
omaggio alla forza d’animo della nostra Regina, è un 
segno d'ammirazione, un ricordo d’affetto. È per sen- 
timento d'affetto, nacque în tutte noi il desiderio di 
vedere un giorno Sua Maestà ritornare fra noi, por- 
tando il nostro ricordo alla cintura, in petto, appeso 
ad un braccialetto... non sapreî, dovunque noi potes 
simo vederlo, e di 
, il nostro omaggio modesto non riuseì di- 
scaro alla Regina. 

Questa speranza ci ha inspirato îl pensiero di fare 
di quella medaglia commemorativa un gioiello di pro- 
perzioni minime, tale da potersi portare come un cion- 
dolo all'orologio. Un dono di donue era molto perdo- 
nabile che prendesse la forma d'un gioiello. E questa 
gliela Ila perfezione di gusto che li 
distingue, i signori Carenzio e Gonfalonieri. 

La medaglia è {a da un nastro legato a fiocco, 
con due lembi che le ricadono ai lati e le fanno un 
po' di cornice. Il nastro è azzurro col rovescio bianco, 
che si vede qua e tà nelle curve e nelle piegature. 
L’azzurro è di zaffri, il bianco di brillanti. 

Colla medaglia verrà presentato a Sua Maestà un 
indirizzo firmato da tutte le signore del comitato, a 
nome delle donne milanesi. La pergamena su cui è 
scritto fu miniata dal signor Bonacina con lavoro sem- 
plice e grazioso. Fra gli emblemi e gli stemmi che la 
fregiano è chiuso un medaglione contenente un vec- 


chio motto latino della casa Savoîa, ch'io ripeterà in 
italiano, perchè c'è delix gente biliosa che sì irrita ad 
ogni e latina eh'o Iscio scappare ne’ miei 
scritti. Figurarsi! qualcuno potrebbe credere ch'io so 


il latino; attribnirmi va merito che non ho... hanno 
ragione, povera gente; c'è da morirne. 

Quel motto adunque in italiano significa : « Nessuno 
Sattenti a toccire li casa di Savoia, perchè Dio la 
protegge ». 

Ho salutato or 0 
la cortesia di assume 
del nostro omagei 
a nome di tuite le di 


belle dame che hanno avuto 
l'incarico della. presentazione 
e che avranno l’onore di offrirlo 
di Milano a Sua Maestà. 

Saranno a Ioma giovedì. Lasciamo stare il venerdì; 
non si è letterati ed Itaiiani impunemente, e le cose 
che stanno a cuore non si vedono mai fare volontieri 
in quel giorno di malaugurio. Sabato 0 domenica, forse, 
Sua Maestà si degnerà di ricevere le nostre belle rap- 
presentanti ; (abbiamo cercato di mandare a Roma dei 
campioni che non ci facciano sfigurare press? le clas- 
siche matrone romane); ed io non mancherò di confi- 
dare a Fanfulla \\ relazione del ricevimento reale, ed 
il nostro indirizzo alla Regina, dopo averne serbata la 
primizia a Sua Maestà. 


La marchesa Colombi. 


Di qua e di là dai monti 


Pass .... 

La stampa, da oggi în poi fino al giudizio 
definitivo, non ha inchiostri, non ha carta che 
per lui. Il telegrafo è suo; questa sera il cuoco 
si addormenterà colla soddisfazione di Piga- 
fetta, quando colla nave di Magellano con- 
dusse a termine il giro del mondo. Perché il 
suo nome l’avrà fallo prima di sera questo 
giro, e si parle:à di lui nelle taverne di Londra 
come nei caffè di Costantinopoli, a Shangay 
come a New-York. La storia pudibonda per 
certi abbomini dovrà lasciare una pagira, 
saltare due, ire, queltro giorni per non essere 
costretta a registrare il suo nome. 

E intanto la vita politica cadrà nella son- 
nolenza, e mentre l’attenzione sarà tulta 
volta alla scena delle Assisi di Napoli, il 


FANFULLA 
orgaDiizzate 


raborse — è anche la vita politica ha i 
suoi — faranno fortuna. 

Questo sia detto in via di salutare ammoni- 
mento a coloro che, posti a sentinella del! 
cosa pubblica, non devono cedere a distrazioni 
che potrebbero tornare fatali. 

par già di vedere che il parligianismo 
si impossesserà del dramma giudiziario di Na- 
poli per farne delle sue. S'è già notato un 
primo incidente nel quale si mischiò un nome 
onorato, che io non vorrei veder mai adope- 
rato e sfruttato per gare faziose. 

E non dico altro, perchè sono sicuro che 
m'avetelgià capito. 

Cronaca. 

Nulla di nuovo a Roma. Votata alla Camera 
la riforma del notariato ; presentate al Senato 
mezza serqua di leggi; messi in moto non so 

anti altri magistrati e accese le lanterne dei 

iogeni del ministero che vanno alla ricerca 
d'un prefetto di Firenze. 


Lidi 
Un'ullime, che serà ‘la novità di domani: 
l'onorevole Depretis chiamerà a consulta i capi 
dello sinistre (perchè la Riparazione è la mo- 
glie di Briareo e ne ha molte). Il Patriarca 
Sol conoscere il loro parere sul suo disegno 
di riforma elettorale. 


state? Ma se S L 

fra le mani. Dunque siamo intesi 

© io mi metto subito all'opera. » 
È vero che non lo forà! 


- .* 


Passiamo a Firenze. 

Firenze si logna della misura che le toglie, 
nel prossimo cltobre, la Iravetteria del debito 
pabblico. Hoecim + 

Vie, intaschi i milioni dei compansi e chiuda 
un occhio sul resto. 

Cioè, lo tenga aperto sui farabutli che la 
disonorano — su quelli, per esempio, che 
l’altra sera insultarono villanamente il ber- 

liere di guardia alle carceri. Pigliarsela 
coi soldati, e per la terza volta in sei mesi, 
è una vergogna per il paese che alzò state 
a Ferruccio! 
#* 


A Palermo odo gravi rimostranze contro i 
vigili della pubblica sicurezza a cavallo. 

E l'onorevole Nicotera, che dopo averne 
promossa l'istituzione, ci aveva scritto sopra : 
Ezegi monumentum ere poreanius! 


s*’ 


A Torino la candidatura del marchesa Tom- 
maso La Marmora comincia a parere formi 
dabile. Quest'epiteto l'ho trovato in un car- 
leggio progressista, e no tengo nota come di 
un segno del tempo. 

Altro come sopra, ma è il segno di un 
tempo fuori di tempo. A Bovinn, Capitanat 
si presenta candidato Matteo Renato Imbriani, 
l’apostolo dell’irredentismo. 

Se io fossi elettore, consorversi nella scheda 
il cognome: Imbriani, ma in luego di Matteo 
Renato scriverei: Fittorio 

Cambiamento che pare nulia el è tutto. 


st 


A Milano... Silenzio! Parla inter pocula 
Emilio Visconti-Venosta: « Noi non siamo 
impazienti. Noi vogliamo oitenere l'appoggio 
della pubblica opinione prim» di ritornare al 
potere ». 

Mi par di vederli respirare coma chi esce 
dal pelagoalla riva signori della Riparazione 
L’egregio oratore di Milano ha detto loro: 
< Poteie dormire ancora sul... disordine pub- 
blico; non saremo noi che vi lireremo giù da 
quel triste letto. Siete condannati a ruzzolarne 
da per voi, nelle smanie della febbre ch» vi 
divora ». 


A Parigi in luogo di Marcèra c'è Lepére, 
Mi piacciono questi ministeri che s’alternano 
a regola di rima come g A 

A Madrid c'è sempre Canovas per ora 
Forse domani Sagasta gli darà il cambio. Ma 
Canovas e Sagasta saranno sempre cosas de 
Hespona. 

A Vienna il signor Andea-sy ha demolita 
con un soffio, come un castello di carte, la 
conferenza europea. Dal punto che è la Russia 
che la chiede, è naturale che l’Austria la 
neghi. 

A Pietroburgo si vede nero. L'egitazione 

le riforme interne si fa grossa, o il gran- 
luca ereditario ne ha sposata spertamente la 
causa. Grandi novità in previsione. 

Del resto è naturale che, provato il gusto 
di liberare gli altri, il popoln russo, che ci ha 
trovato piacsre, si adopsri ozgi a liberare sò 
sesso. 

La libertà è contagiosa. Nel tempo dei tempi 
i Croati scendevano in Ilalia a reprimerla, e 
finirono coll’innamorarsi della loro prigioniera, 


e dopo essersi, nel 1859, diniegati a combat- 
terla, tornarono a casa e fecero della Croazia 
un vero focolare di liberalismo. E oggi pos- 
siamo chiamarli i fratelli Croati. 


Un Tipinor 


NOTE TORINESI 


Bollettino elettorale. 


4 marzo. 

Il dottor Bottero in uno dei momenti che gli con- 
cede il Gran Cairo ba voluto seagliarmi il suo sasso- 
lino per le mie ultime Nofe. Che Dio lo mantenga 
sempre sano nel suo buon umore Cairo..liano. Jo non 
glielo invidio e faccio semplicemente notare, al signor 
dottore, che nelle osservazioni mossemi, era proprio il 
caso di dire: Medice, cura le ipsum La gazzettina, colla 
vecchia, molto vecchia arte, ch'era già stantia quando 
Ir Campanone le faceva scuola, se non altro, di gram- 
matica e di lingoa civile, vuol far servire una mia 
frase per darla a bera a' suoi lettori. 


>< 


lo ho scritto: « Si votò pel La Marmora, tenendo 
conto della maggior facilità della vittoria »; ed essa 
giù a scampanare: « I destreggianti — dica pure de- 
stri, destrissimi — fanno stampare ch» il La Marmora 
è stato scelto perchè diversi personaggi han rifiutato e 
perchè le eroiche gesta dell’illustre zio defunto accen- 
dessero. Questo prova che i costituzionali hanno 
la discordia in casa, e come (sie) molti di loro avreb- 
bero preferita un'altra candidatura ». 

Che trovata ! 

L’aver cinque candidati ia rasa, di cui tre motivano 
il rifinto, e quattro designano l'unico che sì arrende 
ad accettare, non mi pare discordia ; l'aver poi i quatto 
ricusanti, il comitato liberale moderato e la Costitu- 
zionale in assemblea, approvata la candidatura La Mar- 
mora « tenendo conto della maggior facilità della 
toria », mi pare un'idea tasto semplice che potrebbe 
intenderla un bambino. Si ha da scegliere uno di eni 
non si credafacile la vittoria ? Ol logica Cairo...liana i 

>< 

Vuol sapere la gazzettina perchè noi destri, non de 
streggianti, ed io in particolare che non ho superiori 
perchè non sono arrolato in alcuna confraternita e non 
lavoro per ressuna prefettura, vuo! sapere, dico, perchè 
stimiamo facile la vittoria 21 marchese La Marmora ? 
Glielo ripeto. Perchè La Marmora noa è solo ni; 

di suo zio — fortuna anche questa e non tanto fac 

non solo ha îl glorioso nome dei La Marmoi 

ma perchè ha veduto, e da vicino, îl muso dei Creo 
tre volte in tre campagne della nostra redenzione, senza 
preoccuparsi di ciondoli o di gradi, perchè fu un sin- 
daco provvidenziale, perchè nel Congress regionale di 
Novara ha provato di essere d’una attività e di una 
intelligenza amministrativa non comune; perchè, es- 
sendo molto ricco, spende liberalmente le sue rendite 
come forse non saprebbero tutti. Fino adesso, la gaz- 
zettina non mi ha detto che il conte San Martino, 
uomo che viaggiò con molta fortuna e talento, sia un 
Moltke, nè un Cavour, e neppure un Doda; per cui se 
a conti fatti preferisco il marchese la Gazzetta del 
Popolo non avrebbe a darmi torto. 


>< 


Ta gazzettina, poverina, si lagna che non si bandi 
un'assemblea plenaria, una riuniune inglese, direbte 
dottor Pacchiotti, per scegliere e discutere îl can- 
didato. È la voce, l'accusa universale dei progressisti 
oggi. Anzitutto siamo in Italia e non in Inghilterra. 
Ho veduto le riunioni inglesi, e non m'è parso vera 
d'essere Italiano. Per altra parte, il comitato moderato 
convocò în una prima seduta gli elettori, e gti Italiani 
che non sono Inglesi, sî divisero logicamente per an- 
dare i destri a destra e i sinistri a sinistra. 
Fra i 180 elettiori, non uno dimeno, che scelsero e 
discussero e approvarono domenica nella Società pro- 
‘2 industriale la candidatura del conte Di San 
Martino, ci fa un'opposizione? No. E perchè? Perchè 
i moderati non credettero bene di godersi le improv- 
visazioni del dottor Pace 


>< 


Nell'assemblea della Costituzionale era poi ridicolo 
invitare i 180 elettori progressisti — non uno di meno 
— per fare una riunione inglese. privata 
può non sentire il gusto di certi tratte 
sociazione la voluto disentere solo coi suoi soci in 
casa sua e, se nessuno ha opposto ragioni, ci fu ehi 
protestò e dal presidente Chiaves e dal marchese di Sam- 
buy lia potuto solennemente, unico, protestare contro 
îl voto. 

Questo chiama la gazzetta, farei faglierini in fami- 
glia. Furono taglierini così în famigiia che la Gazzelta 

mese ha potuto pubblicare un resoconto sieno- 

gui con pi 
laghilterra; nelle riunioni italiane, in Italia, chi ama 
le împrervisale va a sentire il dottore Pacchiotti e le 
lettere-programma pure improvvisate dei conte San 
Martino; chi ama la prosa piana e stadiata va ad ap- 
piaudire il conte Bon Compagni, sì buono anzi vene- 
rando compagno e maestro. La discussione e la scelta 
pabblica «i farà all'urna, intanto la Gazzella del Pipolo 
farebbe meglio a illuminarci, lei che ha tanto spirito in 
casa, su queile speciali virtù per cui il conte San Martino 
ha maggior diritto del marchese La Marmora al voto 
degli elettori. Se è per la politica finanziaria dell’o- 
norevole Doda che ha promesso di propugnare, allora 
buen pro faccia loro. Anche pei contribuenti ci deve 
essere libertà di gusti. 


Jacopo. 


LIBRI NUOVI 


E. De Amalels. — Marocco, edizione illustrata da 
©. Biseo e Stefano Ussi. — Milano, fratelli Treves, 
4879. 


Quando venne fuori la prima edizione di questo 
libro, e nelle belle pagine del De Amicis si leggevano 
le peripezie delia carovana italiana della quale face- 
vano parte anche l'Ussi e il Biseo, veniva fatto a tutti 
di dire: Che bella cosa sarebbe una edizione di questo 
bel Tibro, illustrata dagli schizzi de' quali devono esser 
ricchi gli album di questi due artistoni ! 

Dieci anni sono — solamente dieci anni — questo 
desiderio sarebbe stato în Italia uno di quei desideri 
che sì chiamano piî, non saprei veramente perchè. Libri 
illustrati se ne pubblicavano pochi, e que' pochi com- 
prando i cliché: delle illustrazioni belle e fatte e com- 
parse un secolo prima a Parigi o în Germania. Griz:e 
all'attività ed al coraggio de' fratelli Treves, ora av- 
viene precisamente il contrario. I fratelli Treves hanno 
pressa poco fatto lo stesso ragionamento che averano 
fatto tutti i lettori del libro del De Amicis. Ma non 
si son contentati del pio desiderio. Si sono rivolti al 
Biseo, pittore già noto per i suoi studi egiziani ed 3- 
rabi, ed all'Ussi al cui nome è inutile aggiungere qual- 
siasi elogio. 

I due pittori hanno corrisposto all'invito degli edi- 
torî, con animo di patrioti e di artisti: ed è venuta 
fuori una spleadida edizione del Maroeco, con più di 
150 disegni grandi e piccoli bellissimi di Biseo, e 
quattro o cinque grandi compesizioni dell'Ussi, degne 
del pittore dell’ e Arrivo del tappeto al Cairo ». 

E invece di andare a farsi prestare l'ingegno e la 
matita dagli stranieri vedremo presto pubblicare delle 
edizioni del Marocco, a Parigi dall'Iachette, a Londra 
dal Peter Cassel, e a Madrid dall’Espasa, con gli stessi 
disezai del Biseo e dell'Ussi, dei quali i fratelli Treves 
hanno ceduta la proprietà per l'estero a quelli editori 

Non è più il caso di parlare del libro del De Amicis 
che tutti i nostri lettori conoscono. Ma il rilegger'o 
nella nuova edizione illustrata non può far dispiacere 
a nessuno. Se lo serittore ha saputo descrivere e di- 
piagere con verità le scene più curiose della vita di 
quella parte d'Africa, la matita dei due disegnatori dà 
maggiore evidenza alle descrizioni. Ed ogni biblioteca, 
per quanto piccola, deve tenere a possedere questo 
libro, che è delle colonne miliari del progresso del- 
l'arte tipografica e della professione dell'editore in I- 
talia. 


Giovanni Wesley sua vita e sua opera per Martzo 
Lausvae, versione dal francese di Fraxcssco Sca- 
nessi. — Padova, Prosperi 

Arroxso Renntani. — Luso di ragione e l’aciou. 
— Bologna, Zanichelli, 1879. 


NOSTRE INFORMAZIONI 

Secondo i più recenti ragguagli Sua My està 
la regina Vittoria d'Inghilterra giungerebbe 
alla frontiera italiana il giorno 27 del corrente 
mese di merzo L'ambasciatore sir. Augusto 
Paget si porrà fin da quel momento a dispo- 
sizione della sua sovrana. 


La relazione dell'onorevole Corbetta sul bi- 
lancio dell'entrata porge argomento a vive 
controversie fra i componenti delia Commis 

ine del bilancio : nella maggioranza di questa 
Commissione prevalgono gli amici del gruppo 
Cairoli, i quali non possono rassegnarsi ad 
accettare la distruzione dell’edifizio finanzierio 
dell'onorevole Doda. È quindi probabile che 
la questione delle cifre e dei falti si muti in 
questione politica e di partito, e che per con- 
seguenze la maggioranza della Commissi 
del bilercio nen dia la sua approvazione slla 
relazione. 

Il m nistero non ha ancora manifestato un 
deciso parere în proposito, ma da quanto si 
afferma l'onorevole Depretis vorrebbe trovare 
un mezzo termine fra le conchinsioni della 
relazione e i famosi 60 milioni di ‘ipotetica 
eccedenza. Non occorre soggiungere che il 
relatore e la minoranza che lo appoggia man- 
tengcno le cenchiusioni, che pongono in chiaro 
la vera situazione. 


Gli esperimenti del nuovo porta-torpedini inventato 
dal colomel!o del genio Coda-Canati, i quali, come 
noi abbiamo asmunziato, dovevano aver luogo quanto 
prima alia Speri», non potranno più effettuarsi per 
ora, essendo stati, dalla bufera che imperversò nei 
giorni scorsi, retti e dispersi i materiali che dovevano 
servire alle prose. 


Sappiamo che în Caserta deve nel venturo. estate 
aver luogo una mostra didattica provinciale, a cui po- 
tranno prendere parte tutti i licei, ginnasi, scuole 
tecniche, normali, elementari, asili d'infanzia, ed in 
genere tutti gli istituti educativi, sia pubblici che pri- 
vati, esistenti nella provincia di Terra di Lavoro. 

La mostra servirà a dimostrare in che modo e con 
quanto unile sia stata nei disersi comuni applicata la 
legge per l'istruzione obbligatoria. 

1 ministeri della pubblica istruzione e dell'agricol- 
tara assegneranno alconi premi speciali per tia 


mani nei quali le scuole risultino megli 
e più frequentate. 


Dicesi che, quanto prima, sarà fatto un movimento 
su vasta scala nel personale dell'amministrazione fi- 
nanziaria così centrale come provinciale. 


Nel personale dell'amministrazione finanziaria farono 
testè fatte le seguenti disposizioni : 

Il commendatore Azzolini, capo-divisione di prima 
dlasse nella direzione generale delle gabelle, fu nomi- 
nato delegato governativo presso la-regla cointeres- 
sata dei tabacchi; 

Il commendatore Rosmini, capo-divisione nel se- 
gretariato: generale, trasferito presso la direzione ge- 
nerale delie gabelle; 

Ti cavaliere Orlando, capo-disisione nella direzione 
generale delle imposte dirette, trasferito presso il se- 
gretariato generate; 

Il commendatore De Lignoro, intendente di finanza 
in servizio presso il ministero, destinato intendente a 
Messina. 


LA CAMERA IN CONGEDO 


Siamo sempre în femiglia: un « terzo di 
teatro », per dirla colla fraseologia degli im- 
presari leatrali. Si accordano altri quattro con- 
gedi. Oggi proprio pochi 

i ripiglia subito la discussione del bilancio 
d'istruzione pubblica con « considerazioni » del 
deputato Meardî. In questa Camera si te 
sempre bisogno di entrare nelle bandite altrui 
il deputato Meardi, eleito ieri l’altro commis- 
sario per l'inchiesta agrario, parla subito oggi 
di regolamenti scviastici e di programmi di 
insegnamento. li commendatore Prati viene a 
occupare il su> angolo della tribuna dei se- 
nalori sette minuti più tardi del consueto. L'o- 
ratore legge una novalletta <del giovinetto prin 
cipe arabo soverchiamente amante di gloria ». 

Il professore Filopanti ascolta senza batter 
palpebre. Il presidente del Consiglio intanto 
sale dal presidente della Camera por vedere 

persuaderlo a mettere la legge delle nuove 
costruzioni all'ordine del giorno di lunedì, per 
mandare per le lunghe la discussione del bi- 
lancio dell'entrata, e ritardare per quanto è 

bile una catastrofe. Sua Eccellenza De- 
pretis spera di farsi degli amici facendo co- 
struive una strada ferrata per ogni capoluogo 
di collegio elettorale. Paga Pantalone ! 

Alle 3 meno dieci minuti sono presenti nel- 
l’auta 72 deputati, compreso l'oratore. 


ta 


Fra i 72 va contato anche il deputato Pes- 
sina che si rivede oggi alla Camera dopo un 
bel pezzo. L'oratore seguita il suo discorso 
voltando molte cartelle e parlando de’maesiri 
urbani che devono essere l'antitesi dei maestri 
inurbani. Il deputato Crispi viene a destra a 
parlare con il marchese di Rudini, dando così 
una prova non indifferente di coraggio. Se ia 
destra è quale la troviamo descritta negli ul- 
timi articoli della Ri/erm2, l'avvicinarsi a questi 
banchi deve esporre per lo meno alla perdita 
dell'orologio. Il deputato Salvatore Morelli 
scrive la ricetta per insegnare sl popolo a 
< mettere l’orologio nello spirito » come ha 
consigliato ieri, 6 la consegna al dottore Gian 
Lorerzo Bassetti che la raccomanderà ai suo; 
elettori dell'Appennino parmense. È 

L'oratore conclude coll'antice, ma sempre 
vecchia citazione di Cornelia madre dei Grac- 
chi che presentava i suoi figli alla dama ro- 
mana dicendole: ecco i miei gioielli. Questa 
conclusione è vivamente “applaudita dal depu- 
tato Roberti e tocca a parlare al deputato 
Merzario, che domanda quali risultati abbiano 
dato le inchieste ordinate dal ministro Cor- 
renti e dal ministro Bonghi sugli istituti di i 
struzione secondaria e sugli istituti ecclesia- 
slici sottoposti alla vigilanza dello Stato. In 
cinque o sei anni non si è riusciti a saperne 
nulla. Vorrebbe almeno che ogni cinque anni 
si presentasse una relazione sullo stato gene- 
rale dell'istruzione perché Parlamento e paese 
ne potessero sopere qualche cosa 

Per il passato si pubblicava un « Calendario 
scolastico » con molte tabelle scolastiche. Ora 
non si pubblica più neppur quello, ma sola- 
mento un « Bullettino » con molte nomine di 
cavalieri già pubblicate prima nella Gazzetta 
ufficiale. 

Alle 3 1}2 precise sono presenti nell'aula 71 
deputati. In mezz'ora n'è scemato uno! 


ta 


L'oratore continua discorrendo dell’insegna- 

mento e de’progressi ottenuti negli ultimi anni 
tanto per i professori che per gli scolari. 
. Pare che questi progressi sian pochi. Benchè 
siasi usata molla indulgenza negli ultimi esami 
delie scuole secondarie, furono approvati so- 
lamente 32 ogni 100 scolari. 

Eppure i maestri erano giudici dell'opera 
propria; quindi molto benevoli. C'è poco da 
rallegrarsi del frutto di tanti milioni spesi an- 
dae fate governo, provincie, municipi © 

econdo l'oratore, tulto questo dip ds 
volere sottoporre l'insezagnento pr 
di troppi regolamenti. Lo Stato non dovrebbe 
insegnare, nè comandare sull'insegnamanto. Il 
mniotatro Coppino non pare convinto dì questa 
leoria, ma nonostante la Camera saluta con 
un mormerio d'approvazione }a fino del di- 
scorso del deputato Merzari 

I deputati presenti sono 70. 

* 

Vsriezioni del vieuz te; 
tema dell'istruzione e! 
professore Torrigiani. 


imps, per violino, sul 
lementere, eseguite dal 


nere 
una 


intagli 
boites 


I presenti diventano subito 65, e il deputato 
Cavalletto, commosso, va a sedere all'estrema 
sinistra accanto al deputato Cadenazzi. 

Se non fosse un certo riguardo, si vorrebbe 
domandare al professore Torrigiani il bis di 
quel pezzo che fu cantato dagli scolari quando 
egli lasciò l'università di Pisa per il Consiglio 
di Stato e poi fu messo nella seconda edizione 
dell'Orphée auz enfers d'Offenbach, 


Addio professor, 
Parti parti... ma senza dolor (bis). 
+25 

Dalla solita scaletta prende la parola l'ono- 
revole Bonghi. Per quanto sia ta buona. vo- 
lontà di capirlo, non ci riesco, perchè ci volta 
le spalle e parla piano. Mi pare risponda al 
deputato Merzario sull’affara dell'inchiesta e 
del bollettino dell'istruzione pubblica. Poi parla 
dell'istruzione elementare, © d'accordo coll'o- 
norevole Buonomo, di 


figliuoti a scuola fin 
di qualche benefizio pri 
lie agiate debbano 
figli anche nelle 
cn alcune delle mag- 
giori spese perchè sp>»der di più non vuol 
dire otenere miglior risultato 

Il relatore Bacw o ’cesasione 
di qualche tirata crn' evole Bonghi, e 
sta preparandoci una è delle 
quali le due ultime use hanno portato 
la moda nel Parls ‘oratore deplora 
intanto lo sminuzzara ‘0 insegnamento 
nelle università. 

I presenti sono & d'ura diecina, e 
stanno molto alie: itare. Mancano 
però sempre i com sol 
commissione del l atrata che 
due in poi stanno la sale ad acca- 
pigliarsi per la rele: chetta. 

L’oratore porla del sistema della clozione 
del rettore e lo trova difettoso. I professori, 
fra un loro collega pronto a richiamarli all 
dempimento de' icro doveri quando vi man- 
chino, ed uso di quri tali che non si ocenpano 
mai di nulle, preferiranno sempre di dere il 
voto a quest'ultimo. Il relatore, pratico di el 

di rettori, pîglin degli appunti solte 
con cipiglio analego. 
ta 

< Bisogna rinvigorire la vita morale del 
paese ed allora avremo una maggiore produ- 
zione le!lersria e scientifica. » 

Così conclude l'onorevole Bonghi. fi depu- 
tato Buonomo parla brevemente per un fatto 
personale. 


ROMA 


2. La fiera dei vini ed il 
Politeazoa si apriranno imap: 
corrente. Vi è speranza che 
assistero alla inaugura 

Il iocale sarà aperto fino ai 
a mezzanotte 

Più di sessanta produttori hanno ia 
loro prodotti al concorso, nel quale sou 
tate tutta le regioni d'Italia. 


.. Dobbiamo regist 
che si è rasa verame: ta. nel rascogi 
doni per la lotteria infantili, 

La signora Virginia Serraggi, elemosiziera 
asili, ha raccolti e inviati al presidente duca di Fiano 
i seguenti doni : 

Commendatore Giulio Monteverde: Nunfa seduta 
di ito in creta. È 

Roberto Rasinelli, pittore: Testa di vecchio studio 
del Guerra. 

Compagnia Venezia Muraro: N° 52 oggetti di cri- 
stallo varì modeli 

Senatore A. Rossi di Schio: due fagli panno fino 
per fout-deméne. È 

Signor Hooker: un quadro con cornice moderno 
d'incerto sutore. 

Contessa Dand: 
lano, I 

Signora Percira: una striscia per tiracamp 
in ricamo. 

Signora Elisa! 
nere (oleografis); 
done in seta; 
una tazza di cristallo. 

Sigoora Maria Picchi, necessaîre iu cuoio 
tola  chinose, un ports-sigari chinese: 
in poreellana inudera: 

Signora Aymonino, oleografia di Sua Mus 
Vittorio Emsmnele 

Bianchi, tra sciarpe romene. 

Psndolfi, tre camicette per signora. 

Agostini, una sciarpetta. 

Dusset, uns dozzina fazzoletti tela. 

Brugia, un cestino di vimini argeutati, un } 
carta in metallo, un posa-sigari iu porcellana, una 
chatouille, un quadretto con cornice nera. 

De Simone, brelogue oro « coralli 

Guerrini, un agoraio e piccolo cest 

Signora Fabiani, paio li pantofole io raso nero. 

Signora Rattaglia, un pulisei-penne a ricamo. 

Signor Psgnani Domenico, due coppe cristalio con 
piede argento. 

Signora Monti, porta-fiori cristalio 
zione metallica. 

Ditta Lor 

Signore Piacentini Teresa, un vaso 
intagliato antico, un biceliere veiro di Murano, due 
boites à confilures, tre libri. 


în cristallo e porcel- 


1 due quadretti 
tta în bisenif con cor- 


d'argento. 


con guarni 


cioccolata, confetture ecc. 


| berie di Passanante, da lui qualificate un 


pponese ia legno ! 
| sono compre: 


Signora Federici, un nastro trina e seta, una bom- 
boniera con dolci, 

Signor Nanni, una Sacra Famiglia in galvanopla- 
etico, rame argentato. 

Cattaneo Pietro, negoziante di mobili: uno spsc- 
chio molto bello con cornice in specchi e cristalli di 
Marano. 

Iaviarono altri doni i signori : 

Cavaliere Ferrante Ferranti, una strenva. 

Simonetti Ettore, un acquarello di genere. 

M° H. Saril, due piatti terra cotta lavoro di Ca: 
millo Novelli. 

Fonticini Eorichetta, una cravatta per signora, 
un cuscino per spille ricamato a mano. 

Fabri Leopoldo e Fabri Giovenni : due incisioni în 
rame con cornici, una tazza di marmo serpentino, 
dre vssi Venezia. 

Garofoli Gaetano, giardiniere : una gabbia a giar- 
diniera. 

Mattina Filippo: un paltoncino per signora, un pa- 
lelot per uomo. 

Pirelli G. B., fabbricante di oggetti in gomma ela. 
stica: ua tappeto a spazzola, quattro altri premi. 

La baronessa Francesea Magliani ha mandato i 
seguenti oggetti donati da: 

Ch : un calsmaio in argento. 

Cagiati Merico: una scatola terraglia inglese. 

Cagiati Annibale: un vaso in terragli 

Pontecorvo : due fiocchi merletto e seta. 

Cavaliere Cesaro Casciani: un atlante con testo; 
Operazioni del Genio nella campagna 1850-01. 

Fratelli Ramazzotti, 2 bomboniere. 

Chiarella Gioranni Antonio, 3 bottoni d'oro per 
camicia 

Briotti Luigi, un psio d'orecchini d'oro. 

Fratelli Corteggiani, trattoria della Rosetta, $ bot- 
iglie Genzano vecchio e 8 bottiglie Marino bianco 
vecchi 

Gisuzrandi A., tre paia di calzatara. 

Perron e C., 6 tappeti, 1 scendiletto, 4 fabourels 
di pelo. 

Il marchese Michele Lavaggi ha mandato 17 premi 
molto di gusto. 


PROCESSO DI NAPOLI 


Servizio telegrafico particolare 


Napoli, 6. 
Folla enorme î 1 tatti i dintorni è andiri della 
Corte d'asciso. La ssla è slipata di gente. 
Buon num 0 di Signore nelie tribune riser- 
vate. Al banco stampa siedono trentoito 
reporters. Seno presenti molti avvocati, pa- 
reschi deputati e ii pref 
Il presidente è cont 
domanle. Le pe sono coll 
#e decorato di me- 
daglie militari. Servizio. numeroso di carabi- 
nieri € di bersaglieri 
Vavrocato Tarantini, accompagnato da suo 
io e prenie posto al banco deila difesa. 
Alle ore disci e mezzo entra la Corte. Viene 
intredcito l'imputato Passanante. Viva emo- 
zione nel pubblico. Passanante rimane in piedi, 
mentre si fa l'appello dei giurati. Questo corm- 
0, il presidente lo fa sedere. Passanante ha 
un abito grigio, cravatta bianca; è piuttosto 
accurato € lindo della persona. Ha una figura 
di sagristano. Spesso guarda intorno coll’oc- 
chio nero, meblissimo, sorride 6 guarda la 
mwacch:na Michela (?) messa vicino alia gabbia. 
urati si fa nella camera di 
consiglio non poiendosi far sgomberare la sala. 
Îì Passanante è condotto in camera di consi- 
poi ricondotto all'udienza. 
orteggio dei con le solite 
rmo di procedura, il presidente comincia l’in- 
terrogstorio del Passanente che rispende, a 
sa voce, le sus generalità, ammettendo la 
iinna ga sofferta per motivi politici. Il 
cate avverte l'accusato che può doman- 
dere la paro!o, quando creda poter fare, nel 
interesso, qualche osservazione ali’etio 


‘anante ascolta, 
stratto, la leitura dell'atto d'accusa, volgendo 
x io mobile sull'uditorio. 
Si fi l'appello dei testimoni. Produce una 
certa impressione la presenza del capitano 
De Giovannini, vestito in mezza tenuta e tre 


stratto. 
bistacchi sequestrati nel domicilio del Pa 
nante. 

Durante la lunga e poco intere: 
tura, l'imputato continua a guarda: , 
con aria distratta. Il presidente gli dic» di 
stare attento, e Passanante risponde che s: 
aitento con le orecchie e non con gli occhi. 
difatti ha orecchi grandissim 

Mentre il cancelliere legge tutte le stram 


piano di riforme politiche, l'imputato sorride, | 
con aspetto di interna soddisfazione. 

È impossibile riassumere quel zibaldono di 
cose confuse ove si parla di Bruto, di Autili 
Regolo, di asaniello, di Michelangelo, di Gio- 
venni da Procida, di Gasù Cristo, del maci 
nato, di Mezzini, dell'equilibrio finanziario, 
della cassa universale e dell'abolizione della 
pena di morie. 

Passanente interrompa la leitura per chie- 
dere che non si ammetta nulla del suo piano 
di riforme. ra 

li esso si svolge în arlicoli tuito un sistema 
barocco della morte dei re, dei sovrani e degli 


nperatori fino si provvedimenti per le ve- 
dove, per le donne incinte bisognose; e vi 

dentro gli elogi di Mazzisi, di 
Garibatdi, di Ricciotti, di Cairoli. 


Dagli interrogatori scritti, si rileva che l’im- 
putato conobbe di figura il Re Umberto a 
Salerno come principe ereditario. 

Per acquistare il pugnale, con cui vibrò pi 
di un colpo al Re, vendette la giacca per qua- 
ranta soldi. Il pugnale ne costò dieci. 


Il presidente raccomanda al capitano dei 
carabinieri di introdurre l'onorevole Cairoli, 
appena sia giunto. 

‘Terminata la lettura il presidente chiede al- 
l’accusato se abbia da opporre qualche cosa 
a ciò che s'è letto, e se riconosce l'esattezza 
di quanto s'è letto, scritti ed interrogatori. 

L’imputato vorrebbe per risposta intavolare 
una discussione dei suoi principi. 

Richiamato dal presidente, gli vien chiesto 
come concilia îe due sue deposizioni contrad- 
ditorie risultanti dagli atti, in una delle quali 
è affermata la determinazione del regicidio, e 
nell'altra ha detto di aver solo voluto fare 
uno sfregio al Re. 

Ma anche qui l'imputato vorrebbe discutere. 

L'adunanza è molto eccitata ed è difficilis- 
simo mantenersi la quiete, malgrado gli or- 
dini e le ammonizioni del presidente. 


(Qui c'è una lacuna dipendente da un di- 
sguido di telegrammi.) 

Il Passanante negò che il fatto suo avesse 
connessione con una lettera ricevuta dal que- 
store în cui si annunziava l’attoniato. Negò 
d'aver avuto complici o consapevoli non a- 
vendo parlato con nessuno. Non appartiene a 

à segrete. Sulla domanda se alla lunga 
Passanante abbia nulla da modi 
nante risponde : € La propri 
acquista mediante il lavoro e il risparmi 

Il presidente avvedandosi che l'imputato sta 
per cominciare un lungo discorso por svilup- 
pare le strane teorie esposte nei suoi scritti 
Îo interrompe, osservandogli non essere que- 
sto il momento di fare simi'i discussioni. Poi 
in seguito a mozione del pubblico ministero 
il presidente domanda quale intenzione real- 
mente mosse l'imputato a commettere l’atten- 
tato; Passanante risponde : « Leggendo i ma- 
nufesti relativi all'arrivo in Napoli del Re, 
vidi che il Re veniva in essa lutato come 
liberatore d’iialia. Questa affermazione mi ha 
indigrato, perchè invece fu Guseppe Maz- 
zini che andò a Roma, a compiore la libara- 

» di » 

L'aterrogatorio del testimonio Ceîroli è a- 
scoltato con silenzio religioso. Non s’accorse 
dell'inter ie di Passanante cui non fece at- 
tenzione, capi vedendo il Re ritirarsi emettendo 
un grido di sdegno, allora si slanciò sull’as- 
sussino edebbe un colpo di colletto nelia coscia, 
ma tenne fermo per i capelli il cuoco finchè 
lo vide assicurato in mano di altri. Si ricorda 
che De Giovannini ha colpito alla testa l’assas- 
sino quando era già da lui arrestato. 

De Giovannini, capitano della scorta, depone 
concordemente în sostanza, soltanto dice d'aver 
dato un colpo di sciabola sulla testa a Pss- 
sanante dopo che il Re avevagli dato un colpo 
col fodero della sua e prima che l'onorevole 
Cairoli avesse afferrato l’assassi 


AI momento di andare in macchina non ci 
sono giunti altri tei 

I lettori potra ge nito del re- 
sosonto telegrafico nel Messaggero, che verrà 
messo in vendita in Roma sile ore otto di sera. 

In provincia il Messaggero si vendo presso 
“tatti i rivenditori del Fanfulla. 


Terecnaw 


TIRNOVA, 4. — È falso che il generale Tchernajeff 
sia giunto a Tirnova, e che si tratti di nominarlo mi- 

istro della guerra 0 comandante delle milizie bulgare. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Un dispaccio dela Tes- 
saglia dice che una banda di 500 Grecî passò Ja fron- 
fiera e distrusse l'importante villaggio di Keilellen. 

LONDRA, 5. — Lo Standard ha da Vienna: 

< Molti socialisti furono arrestati a Cracovia e a 
Lemberg ». 

n Daly New dA adr 

« Corre voce che Nubar pascià riiornerì a far parte 
del gabinetto ». 

PARIGI, 5. — Ii Jcurnal officie?. promulga la legge 
sull'amnistia. 

{o stesso giornale pubblica le nomise di Lepère a 
ministro dell'interno, e di Andrieus a prefetto della 
polizia. 

li ministro del commercio non è ancora nominato. 

DARUSTADT, 3. — È scoppiato un incendio nella 
parte del palazzo abitata dal granduca, e ne distrusse 


| il tetto. 
BERLINO, 5 — La Banca dell'impero ridusse il! 


tasso sulle anticipazioni al 4 12, 


Î 
PARIGI, 5. — Tirard, deputato di Parigi, fu no- 


minato ministco del commercio. 


Il principe Federico Carlo di Prussia passò eggi per | 


Raisienx, diretto a Londra, 

WASHINGTON, 5. — Un proelama del presidente 
Mayes convoca il Congresso in sessivne straordinaria 
pel 18 marzo, 

BUDA-PEST, 3. — La Commissione della Delega- 
zione austriaca approvò a pieni voti contro 2 ja pro- 
posta del relatore di accordare al governo 30 milioni 
per le spese dell'occupazione nel 1879. 

il governo aveva domandato 35 milioni e mezzo. 

La Commissione approvò quindi la proposta di in 
vitare il governo a ridurre le truppe d'occupazione sul 
piede di pace. Il ministro Hofmann parlò lungamente 
sullo stato della Bosnia e deli’Erzegovina. 


BUDA-PEST, 3. — Alla Commissione della Delega- 
zione austriaca, il conte Andrassy, rispondendo a varie 
domande, disse: Non trattasi di occupare Novi-Bazar, 
ma soltanto del diritto di tenere guarnigioni in pa- 
recchie località, conservando la dominazione turca. Il 
governo non sî affretta a porre in esecuzione questo 
diritto, perchè ciò deve farsi mediante un accordo a- 
michevole colla Turchia e senza spese. 

La Russia invitò le potenze a spedire istruzioni par- 
ticolareggiate alle "Commissioni per la delimitazione 
delle frontiere, ma la quistione di rivedere il trattato 
di Berlino non fa sollevata da nessuna parte, nè la 

ne sarebbe accettata. 
guardo allo scioglimento definitivo della quistione 
di Arab-Tabia, mediante una conferenza degli amba- 
sciatori, furono intavolate alcune trattative. 

Una proposta positiva di sopprimere la restrizione 
che il governatore della Rumelia orientale debba es- 
sere un cristiano non fu fatta. 

I Bulgari domandano di avere i passi dei Balcani 
per assicurare la loro posizione difensiva e questa 
quistione fu riservata allo studio della Commissione 
incaricata della delimitazione. 

Da nessuna parte fu proposta la riunione di una 
conferenza di ambasciatori a Berlino, 

PARIGI, 5. — Tirard ha accettato il portafoglio del 
commercio, dopo un accordo con Waddington e Say 
cirea le quistioni delle tariffe generali e dei trattati di 
commercio. 

MARSIGLIA, 5. — Ti Consiglio sanitario decise di 
domandare al ministro del commercio la riduzione a 
selle giorni della durata della qerantera per le pro 
venienze atluslmente suttoposte ad una quarantena di 
dieci giorni, mantenendo la disinfezione delle Jane, 
dei cotonî, delle pelli, degli stracci e degli avanzi di 
animali t 

BERLINO, Il Reichstag ricusò a grande mag- 
gioranza di riaviare il progetto del potere disciplinare 
del Reichstag alla Commissione. La seconda lettura 
avrà luogo venerdì in seduta plemria. 

PARIGI, 6. — I! Jorrnal officiel pubblica la nomina 
di Tirard a ministro del commercio. 

CAIRO, 5. — La crisi ministeriale è terminata. 
Tewfik pascià fu nominato presidente del Consiglio e 
Nubar pascià ministro degli affari esteri. 

MADRID, 5. È probabile che Martinez Campos 
assuma il portafoglio della guerra 

PIETROBURGO, 5. — Il granduca Nicolò è gra- 
vemente ammalato. 

PARIGI, 6 (ore 1,40). — Ribasso alla Borsa in se- 
guito alle voci che Waddington abbia dato la sua di- 
missione. 


BoxAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


FRATELLI POKTECORVO 


particip 
loro negozio 
rivolgersi u: 
471, Rome. 


VENDITA all'aazione pubblica 
di classica Biblioteca privata, contenente classici cum 
notis variorum delle accreditate e rare edizioni di O'anda 
Amtrdan Parigi 1 altre città, nonchè edizioni di 

sioni di prime prove, ecc. 

ogus sepra uito per l'eieganzi delle ricche e 

nobiti iegniure © per gli esempiari che non passano 

di siderarsì più belt: ta Quale vendita ha luogo nel negozio 

del Perito Lib-aio Gras Megtibaai, in via d 1 Col- 

legio Romano, N. 19, nei giorn: di Lune:ì 10, Mar- 

tedì IL Mercotelì 12e Giovedì 13 Marzo corr 1879, 

alle ore 4 e mezio pom precise Nel medesimo ne 

gozio si dispensi il catalogo e st ricevono le commis- 
sioni per }’incanto. 


i, N 8, e la pregano di 
tico negozio Via del Corso 


Ul o 
Par Banca, Studio o Ceo 
D'affittarsi subito un bellissimo lo- 

cale di 6 ambienti, fra i quali una sala 

e tre vani grandissimi, situati al primo 

piano in piazza Montecitorio. 

Divigersi all’ Amministrazione del 
Giornale la Libertà, Piazza Monteci- 
torio, N. 127, p. p. 

=D II 


NEL GABINETTO SANITARIO 
fn vis de Chiavari, 59, p. p., Roma 
Grandioso 28 
contenzione di qu 
e vendiia tutti i 
ia provincia, it por 


ento di Cicti Erniari, garontita 
Ù ermia; consultazioni gratuite 
le 9 alle 42 ent. Spedizione 
sodele mmitiente. (5997) 
LITI AIA 
Si richiama l'attenzione degli ingegneri sul'avviso 
in la, retalivval Grande concorso uaiver- 
sale al Premo di LERE 100,000, oferio dl 


manificcute sga0r ope Luigi Rinusso, suddito 
ano residente in Lima 


LIBRO PROIBITO 


Pubbliceto la terza edizione del 


LIBRO PROIBITO di A. Ghislanzoni 


| ogni esemplare si vende suggellato 


Prezzo L.® 
LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 
Prezzo L.® 


Dirigere vaglia e francobolli all'’Emporio Franco- 
italieno C. Finzi e C, 15, via S. Margherita, Milano. 


ì 


puttana cio cal 
pica 


va 


Go 


n 


remi SL 


lano, via Santa 


Fi) Saini-Mare. Londra, { 


AVVISI ed JNSERZIONI si ricerono pressq l'Ufficio Psincipale di Pubblicità QBIRORI, RoDa. ia Colonna, &1. p. P., 


rgherita, 15, casa Gonzales. Pati; 


GRANDE CONCORSO. UNIVERSALE 


che avrà luogo in ROMA nel mese di Ottobre 1879 


© conoscimenti acquistati in molti anni che mi sono dedicato ai lavori di 
macinazione di graco in un molino di mia proprietà, denominato Samta 


Chiara, situato nella cipilale della Repubblica del Perù; gli esperimenti | se un solo renicinque mila franchi di premio. 


che be verificato in piccela scala, e Ìs mie osservazioni sopra tuito quello > d 
che potera contribuire a niiuzzare la forza motrice idrazlica, e l'impiego | macchina, sia fusa, di lezuo o disegnato, di nuova invenz one, che sia utile 
: terreni elevati, mi hanno ispirato la profonda | all'industria molinaria, purchè sis superiore a quella cha relativamente 


dell'acqua per la irrigazione 


Due mila franchi di premio darò 


considerazione che posso arricchire l'industria. coll’applicazione di elementi | esporrò nel concorso. 


sconosciuti aleuni fino sd cggi, ed imp 
tono nella condizione di affermare, cd 
seguire i fini seguesti > 

Canalizzare qualunque casale: s0s 
utilizzandolo per l'irrigazione dei terreni 
piegato fino ad cegi per ja macinzzione del grano in generali 
im senso vantaggioso la elaborazione de! pine, gailette e vermi 


l’acqua di qual 


Come vi powrebbero essere studi: più avanzati che ì misi, mi propongo 
ire un grande concorso, e stabilire un gran giuri composto degli uomini 
più avanzati in conoscimenti idraulici. così come în meccanica ei architet- 


fetti gli altri. Quei lavori mi met- 
possedo i migliori studii per con- 


gue fiume, 
vati; perfezionare il sistema im: 
modificare 


che esporrò io Sapplico 


come meccanici ed architetti. 

Quelli cha desiderano 
Senta Clara in Lima [Pe 
patrio, luoge di loro reside 


tura, affinchè esaminati i misi progetti, e quelli che si presentino dzi rep- | l’anno prossimo. 


tanti dell 
i dei modelli presentati. 


mio desiderio di impiantare tanti 1mportanti miglioramenti. 


Premio di 100,000 franchi 

numero desidererei non fosse m 
nore di duecento), s1 presentassero tre piani che riuniscano tante perfezioni | — Baigio, 3 — Spagna 
e vantaggi come i tre che esporrò io, giù sia in quanto ad edifici come în | colonie, 1 — Olanda e sì 


Che darò se fra iuiti i concorrenti (il 


quante a macchine. 


PRIMO PIANO 


Di un grande stabilimento che riunisca nel suo interiore quattro fabbriche 


industriali che sono le seguenti : 


La prima fabbriea. — Di un moliso mcdello per fabbricare farina 
specie di grani. colla sua macchina mossa da 
forza idraulica, con magazzini per depositi di grani, farine di 1* e 2* classe 


di frumento e macinare 


€ crusca. 
La seconda fabbriea. — Di una per far pane che 
le comodità e tu 
La terza fahbriea, 
La quarta fabbrie: 


SECONDO PIANO 


Per apprefittare delle acque dei 


vna per fare gallelte colle sue 


briche industrial:, mosse per force id 


TERZO PIANO 


Di un nuovo 
acque, ed approfittarle come forza motrica idraulica pi 


azioni che invito a questa gara, decidano sopra i van- 


‘sca tutte 
i vantaggi che sieno necessari per quest'industria. H 

ci comodità. | rispettive Nazioni, 
Di una per fare rermicelli colle stesse. | 


i per mezzo di un nuovo sistema di 
canalizzazione destinato sd irrigare terreni, ed impiegarie altresì nelle fab- 


Il giurì sî comporrà dei si 
la facoltà di eleggere in ciasc 
guente proporzione 

Inghilterra e si 
mania, 3 — Itali 


ori ingegneri, che gli 
na delle N 


ingegneri 3 — Francia e sue colo! 


gentina, i — Chili, l — Bolivia, 4 — Però, 1 — Equatore, 1 — 
Granata, 4 — Venezuela, 4 — America Centrale, 1 — Messico, LL 
Somma totale numero S® ingegneri 


concorso universale. 


cureranno che queste grandiese opere sieno 


svendo di model'o quel 


f'assistere e dirigere 
co grandi cpere meritano. 
Questa è l'aspirazione di 


LUIGI JOSUÈ RAYNUSSO. 


tema per dominare quslunque cascata, regolare le sue ! Molino di Santa Chiara in Lima (Perù). 
e le fabbriche industriali. ! Lima, 20 


tembra 4878. 


Dal Giornale E7 Correo del Perù 


L'INDUSTRIA ITALIANA NEL PERU’ 


MOLINO DI SANTA CLARA 


opgremero sumgre 
UFPa achiava della” 
rante ad 
splendore passato, sorrise alla sp 
delle Belle Arti le sue sofferenze, fi 
del trono della Libertà 


ine macinano 15 
fiera di prima qualit 
1ra Sore di terza qualita e Sì 
pietre ecc. si calcola 2,000 ca: 


300 cantara di gra: 


jento. Dalla sua base 


la sicureze e cos 


Nota — Nel cis0 che non vi fossero più di due piani, fra totti quelli 
esposti, che abbiano le condizioni dei miei, darò cinquanta mula franchi, e 


Agli esponenti, per ciaseun pezzo di 


"Mille franchi di premio darò : Agli esponenti, per eiaseun pezzo di ma» 
china perfezionata, sia fasa, di legno o disegnato, di quelle che vi soto 
attualmente in servizio nell'industria molinaria, che sieno superiori a quelle 
esponenti che eleggano 2 loro rappresentanti 
È giurì gli uomini più eminenti, cha s'eao conosciuti come ingegneri 
| 


ncorrere, si degnerinno avvisarmelo ne! Melino di 

per mezzo di una lettera, indicando in essa, 
za, nome e cognome, per poter formare i! catalogo 
dei medesimi ; avvertendoli che possono verificario fino al 31 di marzo del 


I piani dei concorrenti saranno ammessi in Roma dalla Commissione che 
D x all’effetto si nominerà fino dal 1° di settembre del 1879: dopo di questa 
uesto fine offro i premii segnalati nel programma che segue, frutto | data non si accetteranno. 

di molti anni di lavoro, lo impirgherò con piacere, se l'esito corrisponde al 


azioni a cui appartengono nella s:- 


stria, 3 — Russia, 3 - Stati Uniti d'America, 3 


sue colonie, 3 — 19 e sue 

colonie, i — Svezia, i — Grezia,  — Dani- 

marca è sue colonie, 4 — Turchia Europea, 1 — Norvegia, 1 — Gisppote, 
— China, 2 — Egito, i — Brasile, 1 — Uroguay, f — Bepubblica Ar- 


I sudditi o cittadini delle Nazioni che non sono compresi nella lista sopra 
indicata hinzo lo stesso diritio di eoneorrere come i nominati, essendo il 


S.e°0 che i Governî, che hanno tinto interess» nel progresso umano. pro- 
te in esecuziore nelle ioro 
che saranno impiantate in 
ia, sia per cont» di qualche Governo © di alcuna impresa particolare ; jo 
per mia parte sono disposto a consacrare gli anni della mia esistenza 

i lavori fino alla loro realizzazione colla ricompensa che 


i prima, seconda e t 
liano pubblicò l'impor- 


pendenti una a, per mezzo di muri 
secondo piano dell'edifizio, con porte di ferro, 
aniera ola sezione, iu caso d'incendi 
Il piso > ha la stessa estensi inferiore, con tut 
dità per l'abitazione d'una numerosa faznigi ati © trenta impievati. 
io ha 40 metri di estensione, tutto 
ile elegante e semplice, che ia italiano si chiama Risorgimento. 
ri che dieitono la parte inferiore è La superiore delladifizi 

naturale. vulture di fiai 
renze. Le nove 


da una magica esozi 

di Michelangelo, e ve 

che pare vi p 

fermando îl sisterna 
Tn qua. 

il suo genio, sia nel ! 

destino | 


mattoni è 


pi 

sopra belli piedistalli, 18 st 

marmo, opera dell'esimio arti 
no inferiore rapprese 


ma rigeneratrice, c 
dolcezza per i diseredi 
‘America tutta è test 
Nelle repubbliche Oriex 
grande importanza, eretti al lavo 
rebbe inopporiono l'intrapren 


Cercanses, Volta, Dor: 
» Michelangelo, Alfieri e Galileg: e le nove di 


piano superiore 
Marco Polo, o Emannele II, Diogene, ed i mitologici l'Arch! 
Poesia, La Musica, La Scultura. 

n 10 inferiore si trovano anche quattro sculture di grandezza 


monumenti 
usiva ( sie It 
e, inquantoché, 

che esiste in Li 


mero pubblichiam 
Perù, di proprietà del sig 
A prima vista si scor 
occupa la parte più elevata in uno è 
nato non solo alla n 
del propsietario e 
Otto porte în arcate 
che è destinata al trall 
farina, e le p 
del calore e dei vermi. Dopo questa 


alla macchi 
li, passa 


taneamente rimane pi 
compartimento reirige: 
ciale, i quali danno l fior di farina, che per mezzo di tubi 

la ai depositi. — Il compartimento degli st 
sante; è diviso in sezioni per separar il fior di fariu: 
classi, sino alia crusca. 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apppreochi portatili di un peso insi; 
ermeticamente per fer la cucina dovunque, in marcia 
ed anche a cavallo. 

In dae ore si fa un escellente broio. 

Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 114 litro di 
i 2 minuti e con un sol foglio di carta. 


Franco.taliano C. Fiuzi e È., via dei Panzani, 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina. 66. 


cilindrici, d'un meccanisto spe- 

riceve nei sacchi per 
ilindrici è il più intere | Il 
lla farina ordinaria di vario | con un edifizio industriale di gran costo è degno 


di veade nelle prot 


È più perfetta di tutte, Giuseppe Garibali 
li appartamenti superiori, occupati dal p 

ire celebri, per tema di stancare i n 
li che abbiamo potuto vedere, senza 
giacebe, tanto il siguor Raynusso com 
piacciono di prodigare attenzioni ai visitatori. 


ufficio e sala di ricevimento del comparti 


Nell'a o suaccennato, ci 
più merita 


perti d'un 0 delle stessi 


‘hine, che stanno in movimento di | Beatrice Cenci ed una bellissima donna nel bagno. Gli originali della prima e 


cchè senz'altro aiuto, la | della seconda, del cele re Giiido Reri, si trovano nei i 
See della seconda, bre pittore Guido Reri, si trovano nei palazzi de: 


ia Roma, e la terza appartiene alla moderna scuola tedesca. 


nobilitare ogui cosa, la patria, il lavoro, l'ospitalità. 
10 la fatto tutto questo, contribu 


gnor Raynu 


del mondo. 


NO Enoico simeoio conrRO L'emicnana, wALI DI caPo, nevnALGIE, pinnAEE, Ecc. (CP 


GUARANA 


di GRIMAULT e C3, Farmacisti a Parigi. 


La natura si ricca in tesori diogni sorta, sovente offre dei medicamenti d'una 
rara efficacia, e questi sono apj conosciuti. Noi dobbiamo incoraggiare le 
ricerche fatte a questo scopo, indicando alle persone che solfrono di emicra- 
mie, dolori di (esta, nevralgie, diarree, ecc., la sostanza vegetale chiamata 
Guarana, dei signori Grimaxl! e C*, di Parigi. Basta prenderne una piccola 
quantità di questa polvere in un d’acqua per liberarsi dalla più violenta 
icrania. Nei climati caldi ogni Famiglia ne tiene in propria casa per avere 
un pronto rimedio che combatte con successo ogni sconcerto intestinale. 


. Aliolta agente generale Napol 


i, strada Donna!bina, 56 


Tip. ARTERO e C., Piazra Monteeltorio, 142 


per essere amme 
le i suoi impiegati, si com 


la Modestia è Due Bambini nella rispettive culle co- 
mo di Carrara di cui sono le 


sculture, ta Roma. Molte tele ad olio 
di eran valore, fra le quali si distinguono: un pregerolissimo originale della scuola 
veneziana e tre copie di famcsi pittori contemporanei, che rappresentano L'Aurora, 


Principi 


Per poca attenzione che si ponga su ciò che abbiamo deseritto succintamente, si 
manifesterà evidente lo spirito che anima il popolo italiano per grandeggiare e 


do ad adornare la città di Lima 
ella cultura delle prime città 


farmacie, lu Nome presso A. Manzom © LU" Via di Fyctra, yi; 


ie 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
0, Fieet-Street, E_C 


DECKER e GC 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo. 19. 
Torchi a viti e idraulici per vino e olio — Pompe per tra: 
tema privilegiato — Trombe da 
re — Stadere a bilico — Ponti a 
ilancie di ogni dimensione — Stadere — Cali 
ni genre — Alarbicchi per distillerie 
er la &Wbricazione dell'Acqua di Se 
i — Trasmissioni, ece. ecc. 


i 7 SOCIETÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiani 


[2er Bombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a men 


= )” Port-Said, Suez e Aden. 
moi, toccando Messina, Gil: Soria, 0 Larnaew (Cipro), 


atti i ile 10 por È 
, patti i mercoledi sile 10 Tini i gioreli allo 5 42 sera. 
» Singapore e Batavia toccando Porto-Said, Suer, Aden, 
Gallel. irimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 


ortotorres ogni mercoledì al 
Pe orione pri faneì alle 10 matt., martedì alle 5 112 pom. 


omerica alle 8 antim. " 
aziomenica alle a alito 10 matt. e marielì allo 5 112 pom. 


1 SERIE Enti È Mandi alle 6 sera (toccando Terranora, Si 
Cia i ‘Tortoli, e tutti i mercoledì a ore f pom. diret- 


tamente. Ra 
Partenze da LIVORNO s 
Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venendì alle 6 di sera, ed 
x mu mrezzodì. 
LE Sam ni ed a pesate ico 
Cagliari. SEA 
» liari fi alle 3 sera toccando a Civitavecchia, e tut 
CAEN) Taritooito direttamente, © tue le domeniche 2 mi 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Tortoli. 3 = 3 
+ Eitavecchia, tuti i marta a ore E sera e mezacolie, 


e 


i martedì a me 
tatte le domeniche alle © mattina loc 

1 Genova Teli martedi alle 1 0 9 sera, mercoledi ore 8 mati. e 
Gre 8 sera, giovedi ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 

» Marsiglia, toccando Genora tutti i sabati ore f pom. | 

» Maddalena, tutti È tedì a mezzanotte toccando Civitaveo- 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 

« Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim. ; 
L'Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferr: 
Pianosa e S. Sielano), tutti i mercoleli alle 8 pom. 

fteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
LL'ORNOVA sila Direzione — Io ROMA, all'ufSicio della Società, 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defilippi 
A°TA NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 
Pale. 


'TINTURA ORIENTALE 


per la Barba edi, Capelli dol celebro chimico ottomano Ali-Seid 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e 
castano Roma €. Travaglim!, via del Corso n 218 
d în tutt> le principali città d’Italia, Francia, Germania, 


loghiiterra, Spagna, Asia ed America. 
Italiane L. 8. 


LATE: LEGNO 


NCELL 


Meszione cuore sì Contonso ‘|| 
‘agrario di Novara AS 
Medaziia de bronzot877 

‘stone di Pavia 


Stav.limento Meccanico 


Torino, via Barolo, 19 U U UU 


Dieiro richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. 


ROowlL 


[cocosiato ca 30 asci coma i mion] 4 Carafo © da vino 


Ristoratore, Preservatoro ed Abbellitore! è » da acqua 
Pte Pei 1 icon oo 
ROWLAND'S KALYDOR | 13 > Sa 
LAtteisce ia campo: el suna el 1 Porta olio completo 

| 


x 2 Salîere 
ROWLAND S ODONTO | 2 Porta stuzzicadenti 
“| L'imballaggie compreso il 
paniere L. Ì- 

Dirigere le domande ac- 
compagnateda vaglia postale 
Rowravo di 20, ta a Firenze all’Emporio Fran- 
[st portano Mi meta iii teriasticioo Italiano C. Finzi © C. via 
[& mon ie socie sais salici | Panzani, 28. Milano alla sue- 
faro. la vendea do totti i armacisi e|Cu!Saledell’Emporio Franoo- 
irotsaer. Italiano, via S_ Margherita, 

15. Roma, Corti e Bianchelli 
via Frattina, 66 


THY GL OPE ti mr dg 


raachi 3 50. 


ROWLAND'S EUKONIA 


ft aaa ara e soave poivere di tele. 
13 fraachi. Cemprat 5 î 


Bagno = 
disinfettante, medicina done, |SSRUNO può argeata- 
cogenti co rino. [Fe da nè © quasi fera 
più delicati. È dichiarato s.pe. | fAmeamente qualunqueog- 


riore a tutti i prodotti di qu 
ere e raccomandato da ti 


getto di metallo. D'una ai 

ro cazione semplicissima è jadis- 

Ci gammità medicali. — La boo- | pensabile nelle trattorie, héto, 

Sapone: Thymel-Doré [te po conservare e risrgen- 
Sapone ATX DE Do e [tn 19 posto, ps è cd 
Ahymolin: - Dorg i 


Gipi eten" ip dat 
Dep sito & serale menti da cavalli “ 
2, nUE Micia; Fair Mea ogifiazare maaro 
Deposito a Roma. preso Corti e|Podott® con altri post in con 
ianchelli, via Frattina, 66. |'Merzio, e che în îuogo di e'n- 


Rm Cri (192058 argento, n 4 
REUM GIAMMAICA Pepsi sir Lon contengera 


i — Prezzo del flacone cor sstru- 

[Compagnia Angio-Italiana Dico = ‘domanda sc 

to esciuino a Fire al Firenze alma spostate» 

BC via Panini, 8. Rome so È; Fiusi © G. via da Pu 

Rotti » Bianchelli, via Frat:/S_ Margherita, To. Res. coni 
, 66. ‘e Bianchelli, via Frattina 68. 


mi i fori 
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Per sole lire 20 


MacassarOu cc itcteni 


presid 
cordì 
provv 
mai a 
non = 
Corte, 


PANFPIULLA 


In Roma cent. 5. 


Num. 63 


DIREZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, 430 


rid dizioni ron DSi Pricipalo di Pobbitt 


cc 


Roma, Sabato 8 Marzo 1879. 


— nn n en 


Fuori di Roma cent. 10 


IL PROCESSO DI NAPOLI 


Napoli, 6 marzo. 

Si sa che è per le 10, ma già fin dalle 8 
del mallino la via dei Tribunali, la piazza della 
Vicaria rigurgitano. Carrozze, pedoni, forza 
pubblica in ogni sorta di divisa. Nel ‘cortile 
si dura fatica ad entrare ; le ampie scale sono 
ingombre, e ad ogni svolia si passa tra due 
cerabinieri e due guardie di pubblica sicu- 
rezza. Salgono e scendono avvocati, soldati, 
ignore, urtandosi, pigiandosi, confon- 
Si traversa un primo corridoio, si è 
arrestati da un primo cancello, guardato da 
carabinieri, questurini ed uscieri. La folla vi 
urta contro, come per spezzarlo : si divide in 
due ali, lascia passare i muniti di biglietti, se- 
guendoli con occhio invidioso. Un corazziere 
monumentale torreggia su tutti. 


>< 


S'entra nella sala, o piuttosto ci si trova 
dentro senza saper come. Un vocio alto, un 
grande agitarsi di teste, in alto ed in basso. 
In fondo, di faccia a chi entra, in un posto 
elevato, la tribuna semicircolare delle signore, 
le quali sono largamente rappresentate. A de- 
sira il banco dell’accusato ancora vuoto, e 
fiancheggiato da otto carabinieri e... da una 
macchina stenografica. Di contro, disposte 
dietro due banchi, le quattordici poltrone az- 
zurre dei giurati, anch'esse vuote. Di ‘accia, 
i seggioloni della Corte, che aspettano i signori 
della Corte. 
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Sono le 9112. Il vocio cresce a dismisura. 
I giornalisti protestano per i posti infelici loro 
assegnati. Un usciere fasciato di rosso va su 
e giù, più rosso della sua fascia e del suo 
mantelletto. Gli avvocati, chiusi in uno spe- 


ciale steccato, discutono ed arringano per | 


cento loro. Le signore chiacchierano e ridono. 
I bersaglieri di guardia fanno sventolare fra 
la folla le penne dei cappelli. Tutti si levano 
in punta di piedi per veder venire non si sa 
che cosa. « Sedete! sedste! » Il presidente 
Ferri gira per la sala come un usciere qua- 
lunque, è scambiato per tale, accoglie reclai 
e risponde gridando: « Se non sentite — dice 
alla tribuna della stampa — farò io da re- 
porter dei testimoni ». Ha in effetto una voce 
stentorea che promette assai bene, purchè non 
l'abbia a perdere prima del tempo. Di tratto 
în tratto un silenzio solenne si fa tra la folla, 
si sente un ssf! lungo ed imperativo. Chi si 
leva in piedi, chi monta sopra le seggiole. 
< Chi è? che è stato? nulla, nulia! giù, tutti 
a posto! silenzio! » e subito il frastuono, il 
gridio, si scatena da capo e fa rassomigliare 
la sala ed un mara în tempesta. 

rando nella sala, l’accusato non produce 
una impressione molto favorevole. Gira gli 
occhi intorno, sorride, e dopo brevi momenti 
il suo primo pallore sparisce, È piccolo della 
persona e piuttosto esile. Porla giacca e cal- 
zoni grigi. Ha i capelli neri e folti, la barba 
come di chi non l'abbia rasa da una setli- 
mana, gli occhi vivi, le labbra di un rosso 
acceso. Nei movimenti è franco e non inele- 
gante. Prende il suo posto senza timidezza e 
senza affeltazione. 
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Alle 10 1/2 una voce sonora annunzia: Z4 
Corte! Un grande strepito: « alzatevi, sedele, 
uscite, basta, silenzio! » 

Il presidente dice alto: « Il luogo in cui ci 
troviamo è sacro — quanto forse di più sacro 
ci rimane ». 

Il cuoco di Salvia è al suo posto; prima in 
piedi, poi siede. Guarda intorno con molta 
sicurezza, quasi con un sentimento di orgo- 
Tira fuori placidamente una pezzuola 
e azzurra e se la passa sul viso, come 
per tergersi il sudore o soffiarsi il naso. Occhi 
ed occhialetti sono appuntati sopra di lui. I 
due carabinieri, di qua e di là, lo guardano. 
Egli, seduto, esamina la folia attentamente 
come da un posto di palce, con un piglio non 
tanto sicuro quanto impertinente. 


>< 


Si chiamano per nome i giurati. Un signor 
Gastaldo è ammalato. Un signor Mazza ha 
la gotta. Altri rispondono all'appello, altri no. 
Il presidente ha già la voce rauca e chioccia, 
La confusione cresce. Il cuoco sorride e si 
appoggia, molto soddisfatto di sè slesso. Poi 


si volta a sinistra ed osserva con molta al- | 


tenzione le signorine che sono davanti alla 
tastiera della macchina Michela. 


>< 


suggella l’urna. Ordina il presidente che 
l'imputato passi in.camera di consiglio. « Fate 
largo ». I carabinieri si tirano da parte, Pas- 
sanante si leva, s'avvia, sparisce per la scala 
che mena al piano inferiore. Torna il tumulto 
nella sala. Si nota che proprio volta la faccia 
all’accusato il busto del Re, ch’è sul capo del 
presidente, quasi lo guardi dall’alto e gli ri- 
cordi quel giorno, quell'ora, quel delitto. È 
provvidenziale. Curioso ch'egli non ci abbia 
mai alzato gli occhi. Forse ha paura. Forse 
non se n'è accorto. Eccolo, eccolo, torna, la 
Corte, fate silenzio, stiamo a sentire. 


>< 

Si chiamano i giurati: I giurati prendono 
posto. 

P. Accusato, levatevi. 

P. Come vi chiamate? 

Giovanni fu Pasquale. 

P. Quanti anni avete? 
Ventinove non compiuti. 
Che arle fate? 
Cuoco e domestico. 
Siete maritato? 
Nossignore. 
Siete stato carcerato aitre volte? 


Per affari politici. 
Siete stato condannato? 
Non lo so. 
P. Se avete da dire qualche cosa durante 
il dibattimento, chiedete a me il permesso. 
Passanante ha risposto con voce bassa e 
poco intelligibile; ed ora con la stessa voce 
conchiude: « Va bene » e il rosso gli è ve- 
nuto sulla fronte e sulle guance. 


>< 


Il presidente ricorda ai giurati i loro doveri, 
li ammonisce. 

Si legge dal cancelliere l'atto di accusa. 
L'accusato lo ascolta impassibile, anzi non lo 
ascolta, e guarda alla tribuna delle signore e 
poi più su al soffitto, e fissa la figura colos- 
sale della Giustizia Pare annoiato, e forse an- 


>< 


Si chiamano i testimoni. Si presentano Maria 
Pastore, Alfonso Mormile, Carmine Angeloni, 
Antonio De Luca, Gioacchino Della Ragione, 
Michele Lucchese. Gaetano Savarese, Giuseppe 
Del Vecchio, Matteo Maria Melillo, Cesare 
Pellegrino, 
nini, Giacomo De Mattia, Emanuele Guerci, 
Raffaele Dell’ Aquila, Telemaco Giannettini, 
Giacinto Sorbetta. 

I testimoni vanno vi 

Il presidente chiama: Passanante! 

Passanante si leva. 

— Avete udito, gli dice il presidente, l'atto 
di accusa (e minutamente glielo ripete). Avete 
sentito? 

— Si 
vete altro da dire? 

— No, per ora. Dopo letto gli interrogatori. 

— Ebbene, dice il presidente, dopo letto, ci 
direte le vestre occorrenze. Sedete. 
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Si comincia la letiura degli autografi del 
cuoco. Questi seguita a fare l’astratto. Il pre- 
sidente lo ammonisce: « Passanante, state a 
sentire >. 

Egli si leva e accennando con una mano 
all'orecchio destro che è dalia parte dei let- 
tore, dice: « Signor presidente, l'orecchio 
sente se gli occhi sono altrove ». Poi risiede 
e la lettura continua ed egli è sempre impas- 
sibile, volgare, ora colorito, ora pallido, un 
po truce, un po’ impertinente, un po' stupida- 
mente superbo di sentirsi leggere le sue elu- 
cubrazioni confuse e misticamente imbrogli 
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Dura questa leltura, seguita da quella degli 
interrogatori, fra la noia e l'impazienza dell'u- 
ditorio, fino alie 2 1j2. Quando il cancelliere 
richiude lo scartafaccio, il presidente domanda : 
< Avete altro da aggiungere, Passanante? » 

Il cuoco si leva in piedi e incomincia a par- 
lare di riforme, di repubblica, di rivoluzione. 
Poi vuol dimostrare che chi ci condusse a 
Roma fu Mazzini, Il presidente lo ammonisce 
che si attenga al fatto. Volevate sfregiare il 
Re o ucciderlo? dagli interrogatori c'è con- 
tradizione. Che dite a questo proposito ? 

Passanante non ha niente da dire ; vorrebbe 
discutere, 
rimette a sedere. 


S_DOD DO 


| che posa. 
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Si annunzia l’arrivo dell'onorevole Cairoli. 
Gran movimento e mormorio. L'onorevole 
Cairoli, pregatone dal presidente, narra il fatto 
în tutti i suoi particolari, com'è già noto. Dice 
che se non guari subito della ferita, la colpa 
è sua che non si curò. Si alza, fa per partire, 
si fa ancora un gran movimento, una signora 
dalla tribuna si lascia cadere un ventaglio. Il 
presidente si raccomanda che le signore ba- 
dino a salvar le teste dei sottostanti. (Ziarità, 
anche Passanante ride.) A Cairoli succede 
il capitano De Giovannini che conferma il fatto, 
dicendo di aver dato il colpo colla sciabola 
dopo che Sua Maestà aveva dato il suo senza 
sfoderarla e prima che l'onorevole Cairoli 
avesse afferrato il cuoco per i capelli. 

Alle deposizioni del Cairoli, del De Giovan- 
nini, l'accusato non s'è punto commosso. Pa- 
reva anzi che non vi prestasse attenzione e 
che pensasse ad altro. Il Cairoli ha parlato 
brevemente, con voce alla e sicura, con pa- 
role spiccate. Così pure il De Giovannini, con- 
fermando la deposizione del compagno. 


DX 


Seguono gli altri testimoni, senza altro no- 
tevole incidente, fino al De Luca Antonio no- 
taîo, il quale parla con voce così sottile che 
non se n’afferra una sillaba, e dice che a casa 
sua si va a letto alle 1] e che il Passanante 


‘elice Oliva, Stefano De Giovan- | 


che lo serviva, non sarebbe stato ricevuto ri- 
tiraudosi a mezzanolte. Nel momento di andar 
via, l'accusato domanda di parlare; si fa un 
gran silenzio, in mezzo al quale egli dichiara, 
che in quella sera in cui tornò tardi a casa 
vide il figlio non il padre. 

Una seconda volta chiede la parola, alla de- 
posizione dell'ispettore di pubblica sicurezza 
Lucchese, il quale afferma avergli detto il Pas- 
sanante che una tal sera era venuto dall'aver 
fatto visita ad una sua donna. Il Passanante 
dice che il Lucchese mentisce, e s'ingolfa in 
una lunga spiegazione dalla quale non si ri- 
leva un senso molto chiaro e preciso. Pro- 


, testa di voler parlare, ma di non tenerci gran 


i 


i 


| e mossignore con 
! viva parle a quel 


i 
Ù 


ma visto che non gli è permesso, si . 


che; se il presidente glielo permette, bene : se 


no, no. 
Pa 

Alla deposizione del Savarese altro inci- 
dente. Questi parla di un tal Melillo che a- 
vrebbe detto il giorno 18: « Il Passanante mi 
ha confidato di voler uccidere il Re, ed io l'ho 
dissuaso >. 

L'avvocato Tarantini si leva e domanda 

se quel Melillo è quel medesimo che andava 
attorno per comprare mobili e per chiedere 
soccorso. Fa notare questa curiosa contraddi- 
zione. 
Il Passanante si alza e dichiara dal canto 
0 che non si ricorda se questo Melillo l'ha 
0 no. Può essere e può non essere. Non 
può dire altro. 

È introdotto il testimone Melillo, pubblicista. 
Dice di conoscere il Passanante, e conferma il 
fatto dell’averlo incontrato. Passanante fa dei 
gesti e si agita. Il presidente gli domanda: 
€ Che ne dite? » — ed egli risponde subito : 
« Non è affare che mi riguarda ». « Ma in- 
somma l'avete incontrato ? » « Ebbene, no, 
ecco la verità ». 

>< 


Succedono momenti di agitazione rumorosa 
e di ilarità per la deposizione della guardia 
carceraria Ilario che risponde per sissignore 
ce di tuono. Il cuoco prende 
larità e si muove sulla seg- 


giola. 
Alla deposizione del Papa Michele vuole 
l’aceusato rispondere a lungo. Il Papa, ri 
ratore, l'ha tenuto come guattero, e dichiara 
di averlo mandato via perchè ogni tre piatti 
che lavava, pigliava il foglio e lo leggeva. 


— Non è vero — esclama il Passanante lo- 
vandosi. Poi fa un lungo discorso sulla sua 
qualità di servitore e non di guattero, parla 


della moglie del padrone, dei suoi viaggi tra 
Salerno è Napoli, ecc.; e quando il presidente, 
interrompendolo, gli fa notare che il signor 
Papa non gli vuol male : — Si, egli risponde, 
me ne vuole. 

— E in che modo? — domanda il presidente 
Ferri con la sua voce stridente e rotta. 

— Mi discredita. 

Grandi rumori ed ilarità prolungata. 
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Cresce l'ilarità alla deposizione del Dell’A- 
quila, il quale fa un îdiscorso lungo e infio- 
rato, dove parla di lembi di bandiera svolaz- 
zante, di aver preveduto l'infame attentato, di 
avere aspettato a scagliarsi che il De Giovan- 
nini vibrasse il suo colpo, con tante frasi e fi- 
gure @ guanti color cielo che il pubblico ride, 
© Passanante prega il presidente di notare che 
se c'era chi lo teneva pei capelli e De Giovan- 
nini che tirava la sciabolata, non c'era biso- 
gno che tante altre persone Salvassero il Re. 
Ride il pubblico, ride la Corte, ridono i giu- 
rati, gli avvocati e l'imputato. 
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Sono le 4 1}2. È introdotto l’ultimo testi- 

mone, lo studente Trombetta. Narra il fatto a 

bassa voce, e il presidente Ferri per comodo 
del pubblico lo ripete a voce alta e spiccat 
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Gli ultimi tre testimoni hanno sollevato al- 
quanto l'umore del pubblico coi loro racconti 
di salvamento. In complesso, l'impressione che 
si aspettava grandiosa e solenne, è stata sem- 
plicemente meschina. L'indifferenza del Pi 
sanante, niente affatto simulata, lo fa parere 
un malfattore comune. Nelle sue risposte è 
stato impreciso, vacuo, qualche volta stupido. 
La folle che appuntava tutti in lui gli sguardi 
non lo turbava, né lo facea posare. 

Alle 5 meno un quario la seduta è stata 
sciolta. Domani la requisitoria e la difesa. 


che 
SCIENZE NUOVE 


In questi tempi di moltiplicazione di scuole 
e di cattedre, c'è da sorprendersi che un mi- 
nistro quelunque della pubblica istruzione non 
abbia pensato a istituire una cattedra per l’in- 
segnamento d'una nuova scienza la quale, 
bambina com'è, promette di diventare un ramo 
rigoglioso dell'albero dello scibile umano. 

Questa scienza è la « fisica politica ». 

E non c'è da meravigliarsi di quell’agget- 


tivo politica unito a quel sostantivo /isica, nò 
da credere che sia una corbellatura. Dal mo- 
mento che il più granda — dice lui — medico 
di Roma e dell’Italia 6 chiamato al letto di 
augusti e di illustri ammalati non già come 
| un medico qualsiasi, ma come medico politico, 
è chiaro che c'è una medicina politica e che 
ci può essere anche una fisica politica, ossia 
una scienza dei fenomeni del mondo politico 
@ delle leggi che li regolano. 

La vecchia fisica fa per mollo tempo una 
scienza sola, ed oggi si è divisa e suddivisa 
in un gran numero di scienze, quale più 6 
quale meno adulta. La fisica politica, alla sua 
volta, si dividerà e suddividerà in un certo 
numero di scienze, a_ misura delle scoperte 
che saranno fatte e delle leggi che verranno 
formulate in seguito allo studio dei fenomeni 
politici naturali, 0 prodotti artificialmente nei 
laboratori. 

Così avremo l'astronomia politica, la quale 
saprà predire le ecclissi e le congiunzioni dei 
pianeti politici e segnalerà l'apparizione dei 
muovi partiti a coda più o meno lunga, come 
le comete, e destinati a brillare sull’orizzonte 
pochi giorni per poi scomparire e non ripre- 
sentarsi ai nostri occhi che ad ogni morte di 
papa. 

La meteorologia politica studierà i nembi e 
gli uragani che si addensano di tratto in tratto 
nelle aule parlamentari; ne predirà la forma- 
zione e permetterà a quelli che sono sulla 
nave del governo di non uscire dal porto 
finché il pericolo non sia passato, o di sal- 
varsi buttando in mare una parte del carico. 
| La chimica politica studierà specialmente le 
basi dei partiti e dei ministeri, e gli acidi che 
possono più facilmente attaccarle, per indagare 
quali nuove sostanze saranno prodotte dalle 
reazioni chi he che nasceranno col mettere 
in contatto quegli acidi e quelle basi. Se fosse 
già nata, ci potrebbe dire da quale acido sarà 
attaccata la base del ministero, e se avremo 
un cairolato, un crispato o un nicoteriato di 
depretis. Ma col tempo ce lo saprà dire, e 
saprà anche spiegarci se è vero che le fer- 
mentazioni, specialmente le zuccherine, siano 
prodotte da infusori microscopici ai quali al- 
cuni osservatori un po’ frettolosi vorrebbero 
| già dere il nome di Sacterium. saccaro-com- 
mendale. 

E così via via, ad ogni scienza fisica o na- 
turale, ne corrisponderà una uguale nel mondo 
politico, compresa la feratologia, la quale avrà 
per oggetto lo studio di tutti gli aborti e di 
tutti i mostri politici: candidati rimasti nella 
| tromba, ministri d’una settimana, progetti di 
legge abortiti negli uffizi o morti nell’urna. 

E poichè le scienze sperimentali, come queste 
di cui si tratta, non possono essere insegnate 
senza vasti laboratori e senza ricche colle- 
zioni, l'onorevole Coppino chieda al Parlamento 
| i fondi necessari per provvedervi. E per dare 
| una prova del suo amore per la scienza, re- 
gali al futuro gabinetto di fetologia e di tera- 
tologia polilica il più bell’aborto di segretario 
generale che ci sia mai stato, il commenda- 
| tore Puccini. 

Ì Don Fulan 


NOTE PARIGINE 


La caduta di un ministro. 
3 marzo. 
Ne cadono tutti i giorni, ma come cadde quello alla 
cui degringolade ho assistito ieri è un caso raro. Un 
mese fa il signor de Marcére era l'uomo indispensa- 
| bile, l'uomo che aveva reso e che poteva rendere an- 
cora servizi inestimabili alla repubblica. leri alla con- 
troprova cinque sole mani si sono alzate in suo fa- 
vore. Da che venne il fenomeno? Dalla incoerenza, 
dalle contraddi dalle incertezze della sua con- 
dotta nell'affare della prefettura di polizia. Un giorno 
« copriva » î suoi impiegati, il giorno dopo li la- 
sciava nudi come Dio li ha fatti; nel corso di venti- 
quattr’ore accettava la dimissione dei prefetto di po- 
lizia e del capo della polizia di sicurezza, e poi li di- 
fendeva alla tribuna. La fine era facile a prevedersi; 
fu un capitombolo strepitoso. 
x 
Pare che un capitombolo ministeriale sia uno spet- 
tacolo affascinante; mai Je tribune erano state così 
colme, mai i corridoi erano così solcati da gente che im- 
plorava un posto qualunque per assistere all'esec 
Le signore politicanti — oh che bella e curiosa varietà 
del genere femminino! — erano au complet, in loi- 
Flelte ricercata, armate di tutto punto, di un binecolo, 
di pasticcini, e dell’adoratore che fa da cicerone. Alle 
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Sbaglio: all’accasatore pubblico. È il nuovo astro 
radicale che sorge. È il nuovo capo della sinistra. È 
il successore — lui vivente! — di Gambetta. È il 
cittadino Clemenceau. Volete che ve la dica? Sono an- 
dato apposta a Versailles per vederlo e per udîrlo. Se 
egli aveva una grande notorietà da lungo tempo, non 
è che dal suo penultimo discorso che avversari e amici 
hanno compreso che è un uomo col quale si deve con- 
tare. Per dirla con una parola usata ia altri casi, è 
da una settimana soltanto che Clémenceau è divenuto 
papabile. 

x 

Ciemenceau è un democratico a sangue freddo, a 
« principî ». del genere di Millière. Maire di Mont- 
martre nel 4870, al 18 marzo 4871 ha egli fatto il pessi- 
bile perchè i suoi amministrati non fucilassero selvag- 
giamente il generale Lecomte, e quel disgraziato Cle- 
mente Thomas che era andato Il come semplice cu- 
rioso, non presentendo il martirio? La questione è 
stata discussa dinanzi i Consigli di guerra, e fa sciolta 
affermativamente dal punto di vista legale. Dio solo e 
il Ciémenceau sanno la verità vera. Comunque sia, egli 
è sempre restato în gran favore presso il popolo so- 
vrano, ha navigato abilmente fra tutte le Scille rosse 
e le Cariddi reazionarie, e sta per arrivare in porto. 


x 


Appena Gambetta gli dà la parola, Clemenceau, con 
passo agile e nervoso, non sale, balza alla tribuna e 
vi sciorina una!voluminosa filza di documenti. Ha sotto 
di Ini la vittima, il povero signor de Marcère. E dietro 
a sè, contrasto vivente, Gambetta, l'opportunismo, 
grasso, pasciuto, arrivofo. Cimenceau è ancora lui 
è ancora l'uomo a principî; e ne conserva ancora in- 
tatto il tipo. Giovane ancora — ha trentotto anni — 
tutto ‘indica în lui il logorio delle passioni politiche. 
Di media statura, ben proporzionato senza essere magro; 
ha una di quelle teste che una volta vedute non si 
dimenticano mai. La fronte è alla e spaziosa, ma sol- 
cata da rughe che s'addensano quando parla; i capelli 
tagliati corti, a spazzola, accennano a precoce canizie ; 
le labbra sono scolorite e sottili sotto î mustacchi corti 
e neri. Gli occhi sono incavati, sprofondati in una li 
vida cerchia pavonazza che tradisce © la vita dissipata, 
0 il lungo studio, o le domate passioni. La tinta ge- 
nerale è di giallo-cera, che è il caratteristico degli 
ascetici, e quello dei veri rivoluzionari. Ho chiuso gli 
occhi un momento, e in un beleno m'è passato dinanzi 
in aspetto differente; lo vidi freddo, impassibile, colla 
ciarpa rossa al fianco, inviando al patibolo centinaia 
di aristocratici : era Fouquier-Tinville; e lo vidi cogli 
occhi rivolti al cielo, colla croce al fianco e le mani 
Strette al petto: era il Sant'Antonio della Tentazione 
di Morelli. 

x 

E fra poco — forse — non sarà più possibile so- 

gnarlo nè l'uno, nè l'altro. Ingrasseri... 
x 

La voce è netta, chiara, tagliente come una lama di 
rasoio. Ha gesti sobri, è parco di effetti. Non usa nè 
imagini meridionali, nè antitesi, nè colpi sul tavolo. 
Non parla, analizza; non assale, dissecca, anatomizza. 
Ha trattato il signor de Marcère come un caso pato- 
logico, ha analizzato il male, ba indicato la malattia 
che lo conduceva a morte. E non c’è da meravigliar- 
sene poichè Clémenceau è medico. Seulement invece di 
guarire l'ammalato, l’ha messo in sepoltura. È, del 
resto, ciò che fa la maggior parte dei medici politici. 


x 
"TI fondo del suo discorso fu la storia dei fatti che 
conoscete. Non c'è da sminuzzarla, e osservo anzi che 
per provare troppo, Clémencean a volte mi è sembrato 
minore della muova sua fama. ll cùnnpito del resto era 
facile. Il signor de Marcère non si è difeso, si è sui- 
cidato. A parte la compassione che destano tutte le 
cadute, non ha destato nessuno interesse, É un vec- 
chio leguleio, dalla faccia d’avoltoio, alto e magro, 
che dopo aver fatto delle bétises, è venuto a dirne 
delle altre per difendersi. Non ha trovato appoggio nè 
a destra, nè a sinistra, nè dal centre, nè dai suoi col- 
leghi ministri. Quando finì di parlare, fu applaudito 
ironicamente da un solo deputato — Paolo de Cas- 
sagnac — e quello fu l’altima colpo. 

x 

Bopo di ciò mon restava più che da sapere a che 

salsa mangiarlo. È stato mangiato alla salsa € ordine 
del giorno puro e semplice ». E tutta la Camera si 
mise a tavola! 

x 


A questa sedota drammatica, l'incidente drammatico 
non poteva mancare. Fu l'incidente Rouvier. Il signor 
Rouvîer tre anni fa fu accusato falsamente di avere 
una sera al Palais Royal . . ....0..- 

La polizia ebbe la prova che il colpevole non era lui, 
ma non s'affrettò a scolparlo. Ora nell'inchiesta testè 
compiuta questa prova emerse chiara alla Commis- 
sione. A un dato momento, però, il Rouvier venne 
dunque alla tribuna per « portarvi le prove della sua 
innocenza proclamata ». Non c'è che dire, un uomo 
oltraggiato come fu il Rouvier ne aveva il diritto, ma 
queste annunzio produsse una grande inquietudine... 
nelle tribune. Il signor Rouvier volle leggere la let 
tera che gli aveva scritto a tale proposito la Commi 
sione, e tutte Je mamme che dall'alto stavano a udirlo, 
a vederlo tirar fuori quel pezzo di carta, hanno assi- 
curato le loro figlie... che la seduta era finita. 
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Fortunatamente il signor Tirard — uno dei firmatari 
della lettera e che l'aveva scritta — protestò energi- 
camente contro la lettura di essa fatta senza il con- 
senso degli altri co-firmatari. Ma in pari tempo, con 


parole commesse, con un'emozione degna di un onesto 
uomo, rese omaggio completo, indiscutibile, all'inno- 
cenza del signor Rouvier. Non fa nulla, sono certo 
che eri sera le sullodate figlie avranno tempestato di 
domande le sullodatissime mamme. — Ma infine, di 
che cosa era stato accusato il signor Rouvier ? — Che 
te ne importa, poichè il colpevole era il signor X? 
— Ed il signor X che cosa avera fatto?— Ah! moilà! 
— Ah! voilà! e Parce que! in buon francese equival- 
gono ai miei puntini. Contentatevene, care lettrici, se 
la curiosità vi morde anche voi. 
x 

Bisogna concladere ? Conchiudiamo pure. Non ci sarà 
crisi perchè il ministero ha abbandonato pubblica- 
mente il signor de Marcère — se un'altra interpel- 
lanza non abbatte il signor Say, il caso è però impro- 
babile, perchè i signori de Rothschild vogliono che 
egli resti alle fisanze. — Oh! bella! cosa c'entrano i 
signori de Rothschild, — Ah! voilà! 


5BCAMEOL 


= Una cartolina da Genova: 

< La notte di sabato a domenica si baliò dal cara- 
liere Chiavacci, e la festa non avrebbe potuto riuscir 
megho ; basti dire che nessuno si ritirò prima che 
finisse. E finì a giorno fatto. 

L'appartamento, molto carino, era tutto luce e fiori, 
colla sala da ballo letteralmente tappezzata d'edera: 
un giardino fatato ! Nè mancavano le fate, chè tra le 
moltissime signorine, tutte gentili ed eleganti, non 
poche se ne contavano di veramente leggiadre. Della 
giovane signorina Elisa, figlia del padrone di casa, 
non oso dire, tanto mi parve bella, amabile, gentile e 
si di Vestiva un elegantissimo abito bianco, fer- 

punti da piccoli neuds di freschissime 
rose: era bella come il ricordo della giovinezza, come 
il primo sogno d'amore.. 

Prima che finisse il brillantissimo cotillon, l'aurora 
vi poriò le sue rose e i ori 

Molto entrain; buffet irréprochable; ognì cosa in- 
somma regolata con gran lusso, e squisitissimo gusto, 
dal cortese cavaliere Chiavacci © dalia beila e amabile 
sta signora (veliuto granata, con ricchissimo bru- 
zelles). 

Oh? perchè non si rinnovano frequenti questi balli ?.. 

Tani. » 
= Un telegramma da Napoli aznuozia che la 
compagnia Morelli dette la prima recita colla Fernanda. 
La compagnia è piaciuta moltissimo ; il teatro era pieno 
ed elegantissimo. 

= Nella seconda metà di marzo sarà aperto il con- 
sueto corso teorico-pratico di bachicoltura presso la 
regia stazione bacologica di Padova. 

Per essere ammessi a detto corso fa d'uopo che i 
giovani giustifichino di trovarsi nelle condizioni se- 
guenti 

1° Di aver raggiunto almeno l'età di sedici anni; 

2> Aver frequentato con buon suecesso una scuola 
tecnica 0 ginnasiale. 

Devono inoltre pagare la tassa d'ammissione stabi- 
lita ia L. 20, e procurarsi a proprie spese i pochi og- 
getti che si richiedono per gli esami microscopici. 

Una lettera di una signora : 

< Per una volta sola voglio adottare la gesuitica 
massima che il fine giustifica i mezzi, e commettere 
una indiscrezione a fia di bene, parlando della fiera 
di beneficenza che si sta organizzaado a favore del- 
'espizio marino di Palermo. 

Quel perfetto gentiluomo del principe di Scalea, 
neme che trovasi dovunque si tratta di azioni bene- 
fiche, raccoglieva giorni fa nel suo palazzo un buon 
numero di volonterosi cittadini appartenenti a diversi 
ceti, che sotto la sua presidenza formarono un comi- 
tato che dovrà organizzare questa fiera. 

Il buon cuore palermitano, aiutato un tantino dalla 
speranza di guadagnare qualche grazioso premio, non 
ha bisogno di essere eccitato perchè essa riesca pro 
ficua come quella dell’anno scorso aperta allo stesso 
scopo, e che diede splendidi resultati, ma occorre che 

signori largamente concorrano con l'offerta di oggetti 
che possano esser un’esca per il pubblic 

Nella speranza che i Palermitani i quali vivono lon- 
tanì dalle fiorite sponde dell'Oreto (ed anche i non 
nati all'ombra del monte Pellegrino) pensino ai nostri 
piccoli scrofolosi, impugno la îromba della pubblicità 
e suono, certo che la suonata ripercossa dall'eco cento- 
mila volte ripetuto di Fanfulla, varrà ad aiutare i 
suddetti volonterosi cittadini nella benefica loro opera ». 


Lo 


Di qua e di là dai monti 


Quanti prefetti nuovi abbiamo oggi? 

Uno solo! Depretis é come Figaro: « Uno 
alla volta per carità! » E il povero disgra- 
ziato al quale è oggi toccata Îa prefettura è 
l'onorevole Pissavini. 

« Oggi è stato firmato il decreto che no- 
mina l'onorevole Pissavini al posto di prefetto 
di Novara ». — (Dispaccio della Nazione. 

L'onorevole Pissavini era deputato di Mor- 
tara: la rima c'è. 


st 

Quanti magistrati in moto ? 

< Sono stati collocati a riposo il presidente 
della Corte di Brescia, due consiglieri d'ap- 
pello di Napoli e di Cagliari. Il cavaliere Co- 
lonnetti è promosso consigliere alla Corte di 
Napoli, e il procuratore del re di Cagliari a 
sostituto procuratore generale del re a Messina. 
È imminente il collocamento a riposo di vari 
altri magistrati ». (Dispaccio f supra. 

Si direbbe che l'antico orto di Tarquinio e 
i relativi papaveri si trovavano là dove ora 
sorge il palazzo di Firenze. 
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Quanti, militari in partenza? — — 

Cinquecento “e cinquanta capitani che sa- 
ranno mandati a riposo «onde promuovere gio- 
vani capaci richiamando in servizio giovani 
capaci usciti dall'esercito per circostanze ec- 
cezionali ». — Presente. 

La cosa è grave, ma il generale Mazè è 
tal uomo, da escludere ogni sospatio che, nel 
richiamare degli altri ufficiali al servizio, egli 
sia per seguire i crileri del governo francese 
nel ridonare all'esercito il maggiore Labardère. 
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E candati nuovi per oggi? 

Uno solo, ma che vale molto e per molti: 
Rocco De Zerbi. Forlunati gli elettori di Pie 
dimonte d’Alife, ai quali sarà dato restituire 
alla Camera una intelligenza colta ed eletta. 
Ce n'è proprio bisogno nella Camera indotta. 

Chi ne sentirà danno sarà l’arte che, forse 
presaga, per tenerselo avvinto, gli diede re- 
centemente l'ispirazione del suo Faust. 

‘avete letta la conferenza di Rocco De 
Zerbi sul Faust? Affrettatevi a leggerla, perchè 
insegna un sacco di cose belle, nuove e forti. 

en 


A proposito: e nessun cassiere? 

Siete fortunati, perché un cassiere... volante 
l'ho proprio sotto la mano. A voi, gli è quello 
della Banca popolare di Valenza, portato via 
in una rapina dalla bufera di febbraio. Non 
si pensi a male. 

Si chiama Enrico Malona. Il proto è au- 
torizzato a cambiare l'# in r e fare una pom- 
pierata pettirosso di circostanza e di malora. 

nt 


Si dice che l’egregio ambasciatore britan- 
nico, sir Augustus Paget, ci possa essere tolto 
e mandato, secondo gli uni a Madrid, secondo 
gli altri a New-York. Non lo credete: la re- 
gina d'Inghilterra è li per venire in Ital 
Facciamole sapere il dolore che ci dà questo 
si dice, e graziosa come ella è, ci dirà che 
non dice il vero. 

E non credete nemmeno a quell’altro si 
dice che spacciava sul mercato politico il ge- 
nerale Cialdini come dimissionario. Infatti, se 
la dimissione gli fosse mai passata per il capo, 
a che pro spendere tanti quattrini per dar da 
pranzo a Gambetta? 

Pri 


Un movimento chè si desidererebbe. 

Cosa da nulla. Mettere in marcia i caval- 
leggeri acquartierati a porta Angelica e man 
darli, che so io dove, ma in qualunque buco, 
purchè non siano quelle indecenti © insalubri 
grotte senz'aria (quando invece non ce n'è 
iroppa) e senza luce, che fanno di quei bravi 
ragazzi un vivaio di febbricitanti 

Quel quartiere il generale Mazè non dove 
ancora averlo visitato, altrimenti non sarebbe 
più quartiere, ma acquario e fangaia per l’al- 
levamento dei ranocci 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Si è parlato în questi ultimi giorni della 
possibilità della riunione di una nuova Con- 
ferenza diplomatica dei rappresentanti delle 
potenze europee per agevolare l'esecuzione del 
trattato di Berlino, e si è detto che la sede 
della riunione sarebbe la città di Roma. Dalle 
informazioni che ci pervengono da Berlino e 
da Londra risulta che il progetto di quella 
Conferenza è assai problematico. I governi 
che stipularono i patti di Berlino sono ferma- 
mente concordi nell’esigore da tulte le parti 
più o meno interessate che quei patti ven: 
gsno scrupolosamente osservati e posti in e- 
secuzione : la Conferenza della quale si parla 
non avrebbe perciò nessun vantaggio, quindi 
la riunione di essa è, se non altro, poco pro- 
babile. 

Un telegramma indirizzato da Roma ai gior- 
nali delle provincie annunzia essere probabile 
che l'ambasciatore britannico in Italia, sir 
Augustus Paget abbia altra destinazione. Ci 
viene assicurato che questa notizia non ha 
fondamento. 

Dai più recenti ragguegli di Perigi risulta 
che la voce diffusa ieri vella Borsa di quella 
città sulla dimissione del presidente del Con- 
siglio Waddingion è prematura, ma che ha 
molta prob=bilità di diventar vera fra poco. 
Le questioni relative all’amnistia, al ritorno 
del Parlamento a Parigi ed all usa dei mi- 
nistri del 16 maggio sono cagioni di gravi 
dissidi fra la maggioranza della Camera ed il 


ministero, @ quindi si ritiene che questo 
difficitmenta sostenersi. pi 


Siamo in grado di assicurare che Sua Emi- 
nenza il cardinale Hohenlohe, che dopo l'av- 
venimento di Leone XIII si era mostrato fi. 
ducioso delle trattative iniziate fra il governo 
di Berlino e la Santa Sede, ba dimostrato la 
convenienza di siarsene il più lontano possi- 
bile dai personaggi che in queste ultimo set: 
timane si sono installati al Vaticano. 
L'imperatore di Germania, che tanto si era 
rallegrato della iniziativa pacifica presa da 
Leone XIII, non ha esitato a manifestare l'im 
pressione prodottagii dal discorso del Ponte. 
ice, dichiarando esplicitamente che se la 


ambizione del Papa era quella di Sintabiro | 


la pace fra la Chiesa o gli Fal; questa pece, 

i te per quanto concerne E: 
ie fintantoché la Santa Sede 
userà un linguaggio che molti hanno il diritto 
d'interpretare come una parola d'ordine a pro- 
seguire una lotta cha renda impossibile la 
tranquillità degli Stati. 


Sappiamo che essendosi divulgata la nuova in In- 
ghilterra, che dopo la venuta in Roma del cardinale 
Manning, monsignor Newman si sia rivolto al Ponte- 

xe per dissuaderlo dal conferirgli il cappello cardina- 
lizio, un numero considerevole di cattolici in Londra con- 
vocherà un meeting per insistere affinchè monsignor 
Newman accetti l'alto onore, e per condannare quelle 
influenze che possono aver cagionate delle titubanze 
nell'animo del pio prelato. 

Abbiamo da Berlino: 

Nel mondo ufdeiale si fanno molti commenti sul 
rimpatrio dei comunisti francesi, e la stampa semi- 
ufficiale se ne occupa con un certo allarme. Il timore 
che si manifesta nelle sfere ufficiali è che i comunisti 
possano riuscire a organizzare qualche nuova agita- 
zione, convertendo la Francia in ua covo *di complotti 
e di cospirazioni socialiste, ponendo in pericolo la pace 
di Stati vicini. 

Abbiamo da Costantinopoli che la partenza dell’am- 
basciatore inglese signor Lavard rincresce molto alla 
Porta. 

Il signor Layard è costretto, per motivi di salute, a 
tornarsene un poco in Inghilterra, lasciando il ma- 
neggio degli affuri al primo segretario di legazione, il 
signor Malet, che avrà il grado di ministro plenipo 
tenziario. Ma la Porta sa che la mancanza di un am- 
basciatore vero e proprio non può essere rimpiazzata 
da nessuno, è può avvautaggiare gli imveressi di qual- 
che altra potenza. 


Abbiamo dal Cairo che il ricevimento dato dal si- 
gnor Rider Wilson dopo la famosa sommossa è riu 
scito brillautissimo. Naturalmente non si parlava di 
altro, ma il signor Wilsen ha fatto il: possibile per 
attenuare l’importanza di questo fatto. 


Continuano le trattative fra le potenze per definire 
la questione sorta fra la Russia e la Rumania riguardo 
al possesso di Arab-Tabia. I governi d'Inghilterra, Au- 
stria-Ungheria © Italia continuano ad appoggiare le 
pretese della Rumenia. 


. 

Due sole nomine di cardinali sono certe fino 
ad oggi. 

Sono quella del vescovo di Poitiers, mon- 
signor Lodovico Pie; e dell'arcivescovo di To 
losa, monsignor Guglielmo Desprez. 

Forse il Santo Padre promoverà anche un 
terzo ecclesiastico francese, e credesi possa 
essere monsignor Freppel, vescovo di Ange 

Queste scelte sono fatte în seguito di pr 
sentazioni avvenute durante il governo de 
maresciallo di Mac-Mahon, secondo il con- 
cordato tra la Francia e la Santa Sede. 

Relativamente ai due cardinali renunziati 
accadde un curioso episodio. 

La nunziatura di Parigi sbagliò nello spe- 
dire it relativo viglietto della segreteria di 
Stato. Monsignor Pie ebbe quello del Desprez 
@ viceversa. Ma cortesemente sull’istante uno 
lo respinse all’altro e cosi ambedue rimasero 
consolati 

Oggi al tocco Sua Maestà il Re ha ricevuto in 
udienza una rappresentanza del nuovo Consiglio della 
Società geografica, che si recò a far atto di omaggio 
al suo presidente d'onore, e a render conto della spe- 
dizione africana e delle istruzioni impartite at mar- 
chese Antinori e al capitano Martini. Facevano par: 
della rappresentanza il presidente, principe di Teano ; 
i vice-presidenti, commendatore: Allievî, generale Ba 
riola, commendatore Malsano e professore Messedaglia; 
il membro del comitato per la spedizione africana, pro- 
fessore Blaserna ; il segretario del Consiglio, deputato 
Baratieri. 

Sua Maestà s'intrattenne a lungo cogli intervenuti, 
parlando sul passato e sull’avvenire della nostra spedi- 
zione, e sulle condizioni della Società geografica. 


La sotto-commissione del bilancio incaricata 
dell'esame del bilancie dell'entrata ha confe- 
rito col ministro delle finanze e col presidente 
del Consiglio, ma non ha ancora preso ve- 
runa risoluzione sulle conchiusioni dell’onore- 
vole relatore Corbetta. 


LA CAMERA IN CONGEDO 


Alle 2 precise. 

Presenti i deputati Pissavini, Mariotti, Coc- 
coni, Elia, Sprovieri — ben tornato! — Buo- 
nomo, Luzzatti, Germanetti, Adamoli, Napo- 
dano e Diligenti — retour de Monaco. Alle 2e5 
Arrivano il presidente ed il colonnello Geyme!, 
il conte Guerini, il colonnello Giudici e qualcun 
aitro : totale 20 persone. Nella tribuna, i re- 
Asriere deli Opinione, Perseveranza, Gazzetta 

Talia ed il sottoscritto. Quella destra, se non 
è altro, è diligente. È 

Il presidente accorda di mala voglia altri 
cinque congedì. I venti presenti brontolano 
Cgme duecento quando il presidente annunzia 
fine fl procuratore del re di Parma domanda 
Nantorizzazione a procedere contro il deputato 
tisi, imputato del reato di duello. — 

Si ripiglia la discussione del bilancio con 
un discorso De Crecchio per un fatto pers 
Pale, degli insegnanti nella Università di Na- 
poli, quorum magna par est. 

Alle 2 12 i presenti sono cinquantotto. 
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Dopo il discorso della facoltà medico-chi- 
rurgica rappresentata dal dottore De Crecchio 
tocca alla facoltà giuridica rappresentata dal- 
l'avvocato Nocito che parla « dell’educazione 
del cuore ». Arrivano altri due deputati, fra i 
quali Sua Eccellenza Correnti che da qualche 
giorno dimostra une zelo infaticabile. È capace 
di trattenersi tutti i giorni più di dieci minuti 
nell'aula! 

L’oratore continua a parlare della parle e- 
ducativa nell’istruzione secondaria, e propone 
la fondazione di un collegio-conviito da dove 
escano i maestri elementari « col cuore for- 
mato ». 

Il presidente del Consiglio, arrivato ora, gi- 
randola per l'aula, intorno al banco dei mi- 
nistri e a quello della presidenza. Lo preoc- 
cupa l'ordine del giorno di lunedì prossimo. 

l'oratore fa la biografia di alcuni de’ gio- 
vanetti reclusi alla Generala di Torino. L'ar- 
gomento ha poco da fare coll’istruzione pub- 
blica, ma può aver che fare coll’educazione. 

Tocca all'onorevole Ferdinando Martini. Il 
commendatore Prati esce del suo angolo e 
viene ad appoggiarsi al pilastro della tribuna 
de’ senatori per avvicinarsi all’oratore di un 
paio di metri. 

E l'oratore dice che nessuna delle biblio- 
teche di Roma corrisponde ai bisogni degli 
studiosi : che la unione delia Casanatense colla 
Vittorio Emanuel: solamente in teoria, 
ma non in pratice, non ostente il cavalcavia. 
Poi parla di una Commissione nominata re- 
centemento dal r provvedere alla 
scuola di declai li 
di declamazione non servono più a nulla, ed 
il primo a convenirne dovrebbe essere il mi- 
nistro che lo ha detto in una sua relazione. 

1 ministro non se ne ricorda. 

Dalla scuola di «zione ai concorsì 
drammatici il passo è breve. 

Il deputato Marti poca fede negli in- 
coraggiamenti di questo genere. 

Fantasio, .a° tempi de'tempi, ha sostenuta la 
stessa teoria nel Faafulla dell'amicizia, cd ha 
parlato, come oggi l'onorevole Martini, del 
Vocabolario della Crusca, dicendo quello che 
i nostri lettori già sanno. 
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Fatti personali dei deputati De Crecchio e 
Morelli Salvatore. Parla di ricette, di medi- 
cine e di farmacisti. « Tremila famiglie stanno 
in disagio per la patente fermaceutica... i figli 
de’ farmacisti son rimasti cosi... farmacisti di 
tolleranza... Se il farmacista fosse un chi- 
mico, sarebbe una buona cosa: ma non bisogna 
spingere troppo il sezerismo... se no porteremo 
in Italia l'anarchia... » dei senapismi? 

Il deputeto Raiti si è alzato in piedi per 
sentir meglio e per fer vedere alla Cemera 
come è fatto il farmacista chimico. 

Ii deputato Bonghi perla anche lui per un 
fatto personale sulla questione dsi liberi do- 
centi relativamente al libero i to. N 
relatore ride giallo ed sccarezza con meno in- 
quieta la spallicra della seggiola. 
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setupre, tanto è vero che i non 
nistri inglesi, Bourke e Norich 

mai separati dal relativo « ris 

dispacci della Stefa 

sano la loro vita a rispor 

pino risponde anche a Ivi con quel 

cilità di parola che ha l’aria di e 

quenza. Risponde a proposito delle con 
generali dell’insegnemento, dicendo che 
Fàra qualche cosa di straordi 

all'invito di /aianeggiare faitogli dal deputato 
Morelli discutendo sul significato della parola. 

Risponde sulla questione de’liberi docenti 
con una lunga disquisiziene sullo stato attuale 
della scienza. 

Entra nell'aula il ministro Magliani, e con- 
fida le proprie oscillazioni ai colleghi Fer- 
racciù e Rana-Caleta-pisno. Ma la riunione 
della Sotto-commissione per il bilancio del- 
l’entrata ron deve essere ancora finita perché 
non si vede nessuno degli onorevoli com- 
misseri. : ; 

Mi scordavo di dirvi che il ministro seguita 
a rispondere. I banchi della Camera sono po- 
polati da un 120 deputati. Sono le sei meno 
uu quario, ci si vede poco e il presidente non 
fa ancora accendere i lumi. 

Il relatore non parlerà probabilmente nep- 
pure stasera. 


e 


ROMA 


Seguita la nota dei premi inviati al duca di 
Fiano per la lotteria a benefizio degli asili infantili: 
Sua Eccellenza la baronessa Kevdell, ambasciatrice 
di Germania, ha mandato un quadro a olio di genere, 
datole dal signor G. D. von Buckowski 


Il capitano cavaliere Francesco Rossignoli, un atello | 


d'oro con onice. 
Il signor Alessandro Reggi, un quadro di caccia 
gione. 
Testori Vincenzo, un cappello per bembino. 
Compaire Filippo, n° dieci bottiglie di viso elixir 
fornet. s 
Segre G., tre metri di stoffa per nn vestiario. 
Contessa Tornielli, ur portabiglietti cinese in svorio. 
Monsignore D. Gaetano Savi, un quadretto a olio 
rappresentante la « casa di Raffaello Sanzio a villa 


Borghese ». 


PROCESSO DI NAPOLI 


Servizio telegrafico particolare 


Seduta del 7 — (seconda). 
elle vicinanze del tribunale v'è meno folla 

di ieri, ma nella sala si sta ancora più a di- 
sagio. sù 

-Îl presidente in loga, prima della udienza 
viene a fare una energica raccomandazione 
per il mantenimento della calma, aggiungendo 
che il procuratore generale provvederà effica- 
comente alla polizia della sala. 

_ La Corle entra alle dieci e mezzo, e il pre- 
sidente, molo commosso, fino alle lagrime, 
rinnova la raccomandazione per l'ordine e la 
tranquillità. 

Il pretorio essendo invaso è necessario mu- 
tare qualche ione nell'aula, e un ta- 
volo è collocato sotto il banco del presidente. 

Prineipia la seduta. 

L’avyocato Tarantini espone che le emozioni 
della seduta di ieri hanno messo il Passanante 
in condizioni tali da non potergli permeltere di 
assistere oggi alla udienza. Ed essendo il caso 
preveduto dalla legge, il difensore chiede che 
si deliberi di procedere nel dibattimento, in 
assenza dell'imputato. 

Il presidente, dietro istanza del pubblico 
ministero, emana una ordinanza con la quale 
si manda citare il Passananle a comparire al- 
l'udienza e prendere nota della risposta nel 
processo verbale. 

Dopo venti minuti il cancelliere rientra e 
legge il verbale della intimazione fatta, dal 
quale resulta che il reo dichiara di ubbidire 
agli ordini della legge. Questa dichiarazione 
soddisfa visibilmente tutta l'adunanza. 

Passanante entra alla udienza fra i cara- 
binieri: è pallido, contraffatto e piangente. Na- 
sconde gli occhi e il viso in un fazzoletto az- 
zurro. Si appoggia, tenendosi mezzo nascosto, 
al pilastro al quale è fissato un leto dello 
sgabello dei rei. Porta in capo un piccolo ber- 
retto grigio, tondo, senza visiera. Non può 
reggersi e cade sul banco. Si rialza a stento: 
ma il presidente lo fa sedere ed egli si rin- 
cantuccia, celato al pubblico dal pilastro e dai 
carabinieri. 

Si procede all 
dei medici alienisti. 

La difesn domanda che si ommetia la let- 
tura delle osservazioni falle cogli strumenti 
antropometrici, limitandosi alla parte relativa 
alle funzioni psichiche, e allo studio prelimi- 
nare fatto dai periti sulle circostanze dell’at- 
tentato e sugli scritti e le deposizioni dell’ac- 
cusato. 

cifesa renunzia alla lettura dei certificati 
lta del Passanante, a condizione 
nelta che in generale i precedenti del- 
to sono buoni. Concordato questo punto, 
o pure come letti, d'accordo, la rela- 
dell'onorevole Cairoli, la relazione di 
Sua Maestà il Re, i verbali di referto e di per- 
quisizione, la perizia della banderuola. 

A mezzogiorno comincia la requisitoria del 
pubblico ministero 

Nl pubblico ministero esordisce mostrando 

e nei reato in dibattimento tutto è chiaro 
tanto ‘che solo la troppa luce potrebbe abba- 
gliarci. Rifacendo la storia dell’attentato, de- 
plora la invasione e la diffusione del'e idee 

versive che in Francia hanno prodotto la 

Comune di Parigi; noi in Italia dobbiamo gri- 
dare: « Fuori i barbari! » 

Il pubblico ministero studia il Passanante 
come individuo e come pubblicista, poichè in 

o tempo in cui i pubblicisti nascono 

e le rane. il Passanante è stato pubbli- 
ista egli pure 

udienza è sospesa per l’arrivo dell’onore- 
vole Cairoli, cui sj fa posto nel pretorio. 

Eseminendo la perizia degli alienisti, ne so- 
stiene le conclusioni che escludono qualunque 
pazzia. 

Le idee professate dal Passanante non sono 
nate nel suo cervello, ma son frutto della lettura 
dei gicrnali nella quale si occupava; del resto 
il Passonante si occupava di guadagnare de- 

giccando al lotto. 

îra che il Passanante, pure cono- 
scendo l’enormità del delitto, voleva uccidere 
il Re. 

Anzi osò vantarsi di questa intenzione ap- 
pera fu arrestato e interrogato dal delegato 
di sicurezza pubblica. 

Si manifesta nella adunanza una viva com- 
mozione quando l'oratore cn molto calore di- 
pinge l’orvibile delitto nelle più aggravanti cir- 
costanze. 

Ml pubblico ministero continua mostrando 

Passanante tenta invano e falsamente di 

le sue relazioni con associazioni set- 

le quali sono provate anche dal suo si 

lenzin ostireto e dalla cura gelosa del suo 

pensiero in tutti gli interrogatori di occultare 

dei complici che indubbiamente esistono, poi- 

ché l’imputsto ammise che avrebbe potuto fa- 

cilmente avere i mezzi di procurarsi un re- 
volver. 

Il pubblico ministero si mostra convinto es- 
sersi tenuta una riunione in cui fu deciso il 

icidio; e legge a questo proposito il pro- 
ciama rivoluzionario diffuso il giorno 10 no- 
vembre passato; una lettera diretta al que- 
store, în cui lo Si avvisava del reato meditato 
ed epumera altri indizi della stessa gravità, 
in relszione con questo delitto e con altri 

simili? E 

L'eratore è vivamente applaudito dall’adienza 
quando con cslorose parole la scuote, facendo 
un elcquente elogio della dinastia. à 

La sua requisitoria è accolta da generali 

‘azioni quando finisce esortando i signori 
giurati a non accordare attcnusnti per un reato 

compiutà in circostanze tali che lo rendono di 
una nefandità senza esempio. 


ettura della nola perizia 


Il reo ha ascoltato la eloquente requisitoria 
stando sempre rannicchiato dietro al pilastro 
d'appoggio del banco degli accusati, abbattuto, 
immobile, solo muovendosi per portare agli 
occhi il fazzoletto che rigira convulsamente tra 
le mani. 

La seduta è sospesa per dieci minuti in 
mezzo alla commezione e all’eccitazione del- 
l’uditorio, 

Il Passanante chiede la facoltà di ritirarsi 
dalla sala d’udienza, ed è accompagnato fuori 
dai reali carabinieri. 

L'udienza si abbandona a conversazioni ru- 
‘morose. 

Alle due precise l'imputato è ricondotto nella 
sala e si geita abbaltutissimo nell’angolo che 
ha scelto. 

L'avvocato Tarantini si alza per la difesa. 

Silenzio generale. 

Il difensore esordisce parlando del sacrificio 
che gli tocca fare col doloroso incarico che 
gli incombe, ma che egli lo faré, prendendo 
esempio dalla casa di Savoia, che è maestra 
e guida a tutti nella via del dovere. 

Dice che egli dovrà ricercare nella mente e 
negli atti del Passanante per quale tenebroso 
processo logico egli sia stato trascinato a com- 
piere l’atto nefando che lo siede sullo sgabello 
dei rei, e indagherà se in quei precedenti non 
si debba trovare una attenuante che ne di- 
minuisca la tremenda responsabilità. 

Dice che l'onorevole Cairoli, salvando la 
vita del Re, fece ammenda delle teorie digo- 
verno da lui sostenute. 

Il pubblico dà segno di approvazioni e l’o- 
norevale Cairoli sorride. 

Deplora che non si faccia luogo a una pe- 
rizia defenzionale, sebbene faccia i più sentiti 
elogi a quanto ha fatto relativamente alla pe- 
rizia psichica il presidente Ferri, il quale ha 
diviso con lui la corona delle spine. 

(La difesa continua). 


‘AI momento di andare in macchina non ci 
sono giunti altri telegrammi. 

I lettori potranno leggere il seguito del re- 
soconto telegrafico neb Messaggero, che verrà 
messo in vendita in Roma alle ore otto di sera. 

In provincia il Messaggero si vende presso 
tutti i rivenditori del Fanfulla. 


A DI ROMA 


BORS 


7 marzo. — I lettori sanno cho la Borsa di Pa- 
rigi fa ieri in ribssso, e sanno pnre quale fu la causa 
del ribasso. La reazione dall'apertura fudi 0,40 pel 
5 010 francese e di 0,25 per la nostra rendita. La 
voce che causa (secondo i dispacci Stefani) 
non ebbe fino al momoato della chineura della no- 
stra Borsa nè la conferma, nè la smentita; e la 
stessa Borsa di Parigi ignorava ieri sora se su: 
steva o no, tanto che ci mandò corsi invariati dalla 
chiusura. 

Nella nostra riunione serale non si fecero affari ed 
eravamo colla rendita a $4 25 nominali. 

Oggi si fece qualche affare per 84 25, 84 30 per 
fine mese, 84 25 per contauti col coupon e S2 05 er- 
conpon. 

I prestiti erano fermi, ma senza affari. 

Le azioni Banca Generale a 499, 498 contanti; le 
obbligazioni Santo Spirito a 454 50, 453 50; 

Gas negoziate a 647 restaudo in danaro; ob 
zioni sarde nuoro 249 50, 249. 

Il resto nominale ai prezzi di ieri 

Ia aumento î cambi. 

Francia 109 25, 109; Londra 27 64, 27 59. 

Pezzi da venti franchi 22 09, 22 06. 


Veritas. 


FeLecrammi STEFAM 


LONDRA, 6. — Canera dei Comuni. — Bourke dice 
che il governo esaminò la domanda della Porta di no- 
minare alcuni commissari finanziari, che esso si pose 
in comunicazione col governo francese, e che qualsiasi 
decisione sarà comunicata alla Camera. Egli soggiunge 
che la Commissione della Rumelia orientale terminò la 
discussione di sei capitoli della Costituzione, compreso 
quello delle finanze. fl ministro non dubita che i Russi 
non completino lo sgombero nel termine fissato dal 
trattato di Berlino, il quale permette alla Porta di 
mettere guarnigioni alla frontiera e di entrare nella 

incia in caso di tumulti. 

Northcote smentisce che un corpo di truppe inglesi 
sia stato spedito in Birmania. 

BUDA-PEST, 6. — La Delegazione austriaca, in se- 
duta plenaria, approvò i crediti suppletori per le rap- 
presentanze diplomatiche da stabilirsi a Bucarest, Bel- 
grado e Cettigne. 

La Commissione del bilancio della stessa delega- 
zione approvò una proposta, la quale invita il governo 
a non impiegare i crediti votati per le truppe d' 
pazione e per le spese d’amministrazione della Bosnia 
e dell'Erzegorina, lasciando tale quistione alla com- 
petenza deì corpi legislativi delle due metà dell’im- 
pero. 

Il conte Andrassy dichiarò alta Commissione che i 
due govervi sono d'accordo di proporre ai corpi le- 
gislativi, sia con dichiarazioni, sia con un progetto di 
legge, una soluzione provvisoria delle quistioni ancora 
pendenti, riguardanti le provincie occupate. 

Il ministro Hofmann smentì che la Commissione 
consultiva per la Bosnia sia stata sciolta. 

NAPOLI, 7. — Processo Passananfe. — Apresi la 
seduta alle ore 10 30. 

Il difersore chiede che si prosegua la cause senza 

dell'imputato, il quale è rimasto affranto 


l procuratore del re domanda l'applicazione del co 
dice di procedara e disposizioni analoghe. 

La Corte, rifiutandosi di stendere il processo ver- 
bale, dispone che si intimi all’imputato di assistere 
alla seduta. 

NAPOLI, 7 (ore 11 antimeridiane) — L'imputato, 
obbedendo all'intimazione della Corte, entra nell'aula, _ 
e, sedendo, celasì dietro una colonna, per evitare la 
vista del pubblico, e sciogliesi in lagrime. 

Comineia la lettura della perizia. 

Il presidente invita il pubblico alla calma e l'impu- 
tato alla tranquillità. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


OTTO 

Per Banca, Slulo o Cireoo 

D’aflittarsi subito un bellissimo lo- 
cale di 5 ambienti, fra i quali una sala 
grandissima, situato al primo piano in 
piazza Montecitorio. 

Dirigersi all’ Amministrazione del 
Giornale la Libertà, Piazza Monteci- 
torio, N. 127, p. p. 


MANDOLINO ROMANO 


Questo fermaglio viene portato come Spillo di gran 
moda dalle Dame deila Capitale. — Ia ergento della 
grani disegno L. #@ - In argento dorato 

allo argentato o ossidato 4; metallo 
dorato L. 5 - Orecchim due terzi più piccoli della 
suddetta grandezza, a' paio, in argento L. 1@ - Argento 
dorato L. 12 - Spitio da cravatia per uomo, in argento 
L. 5 - Suddetto in argento dorato L. 6. 


Si spedisce franco contro vaglia postale con l'aumento 
di L.A per Diavio, a! Negozio di Quirino Brugia 
in Roma, via del Corso, N. 344 e 355. 


ì BACHI 
di 


MONTERCHI (Provincia d'Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina - Rezza indigena 
STEMA CELLULARE 
ne da ogni malallia 


zione è sottoposta all'esame del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Marchi di Firenze, e 
quando sîa di elmeno 6 oncie è accompagnata da 
un sno certificato, comprovante la perfetta immu- 
nità del seme stesso. 
Prezzo Lire 18 l'oncia di 28 gr. 
Porto a carico dei committenti. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 010 
ROMA — Corso, 410? — ROMA 


| LIBRO PROIBITO 


Pubbliceto la terza edizicne del 

LIBRO PROIBITO di A. Ghislanzoni 
ogni esemplare sì vende suggellato 
Prezzo L.® 

LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 
Prezzo L. ® 


Dirigere vaglia e francobolli all’Emporio Franco- 
italiano C. Finzi e C, 15, via $. Margherita, Milano. 


AVVISO di Vendita al Pubblico incanto 
di vari quadri sppartenenti all'eredità del Marchese 
D. GIUSEPPE TORLONIA, in base della perizia 1e- 
daita dai signori Professori cav. Niccola Consoni e 
ecav. Eugenio Agneni da eseguirsi il giorno di Giovedì 
20 Marzo e successivi 
comente anno 1879. alle ore 10 antimeridiane nei lo- 
cali già cceupati della C-mera di Commercio di Roma 
in Piazza Arace!i, N. Ai, p 4° 
presso il Campideglio 
rà Alessand:o Venuti, curatore 
‘etta ver con centerza del Tri- 
del giorno 7 ottobre 41878. 
si esegvivà nel giorno ed ora sud- 
‘orsnetì Regolamenti, daì Periti com- 
vanni Battista Cantoni e Domenico 
figlio, domiciliati in via Panisperne, 783° p., in- 
caricato del a distribuzione dei Cataloghi. (6039) 


_——————————————————————= 


Tatto le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rom?, via Colonna, 
41, p. p. -- Firenze, piezza Vecchia di Sante. Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15, casa 
Gonzales. — Parigi, 24, rue Saint-Mare. — Londra, 
439-140, Fleet-Street, E C 


bunale Civile di R 
La delta vend 

detti, osservando 

merc'ali patentoti G 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità QRLIEGHT, Roma, gia 
lano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Sai 


Servizi Postali della Società 


I. e V. FLORIO e C. 


PARTENZE DA NAPOLI 
Per Esterno ori giorno alle 5 42 pom. (La partenza del luna 


coincide per 
° 54G po (Le portano del matie Dizio Loto i dior] 
martedì © sabato fenno il cabotag:. 
o delle Galufrio. n) 
» lia toccando Livorno e Genova tutti i mercoledì alle! 
2 antimerid. 
» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì e| 
venerdì a ore 5 42 pom. 
» Iivorno e Genova tutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato 
alle 2 sera. 
» Stra ogni lunedì alle 5 4;? pom. (Con proseguimento quindi- 
ciale Steraativo per Salnico è Stime) 
PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore {1 di sera. 


lare: Londra, 4 


Specialità Fratelli Branca, muso 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

I FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfette e 
nocive imitazioni. 

I FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausea in genere. — Etco è Vermifugo anticolerico. 

Premi : în Botriglie da litro L. 8. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


MALATTIEsPETTO 


E ROME, algo prose Ennio 1Sì _ ta NAPOLI, al 0" GRIMAULT E C" FARMACISTI A_PARIGI 


Signor Pa: le Morello — In LIVORNO al sig. Salvatore Palau — L'efficacia di questa preparazione é constatata dal 1857 dai più celebri medici. Da qual- 
ASBRUNDISI, al sig. È Dionisi SI NS ANCORATI ‘ir. Giuseppe] che tempo molte imitazioni sì sono prodotte, ma nessuna di queste ha potuto sostenere 


Genova tutti i gioredì a ore 11 sera e domeniche a ore 10 sera. 
Malca focanio Napoli, Mesia. Regio, Fecalà e Si 
ndo Napoli, io, Catania 
tuiti i mercoledi a mezzogionO. Leo” dro 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli tcocando Sira tutti i mercoleiì a mezzanotte. 
» 


Corfà tuite le domeniche a mezzanotte. 
Venezia e Trieate toccando Buri, Tremiti, Ancona ogni 
domenica a mezzanotte. 
Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes 
nina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 

PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 
» 


Venezia e Trieste tutti i mercoledì alle ore 4 sera. 
Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
Sutti i lunedì alle ore 9 mattina. 


Cosa e figli. il paragone con il prodotto presentato dal nostro stabilimento. Anzi, cimpegnamo di 
- avvissare îl pubblico di richiedere sempre questo sciroppodi un bel color rosa, mai bianco, 
ifrini e con la firma Grimault e C@ su ciascheduna boccetta, ed el sello del governo Francese. 
Acqua e Polvere dentifrici ‘Sotto la sua influenza la tosse si calma, i sudori notti ssano, e l'ammalato si 
DeL riconforta rapidamente alla salute. Il suo impiego da anche i più soddisfacenti risultati 
nei raffreddori, nei caffi, nelle bronchi, irritazioni di petto ec. — 
a DOCTEUR PIERRE Si vende nelle primarie farmazie. n Roma presso A. Manzoni e C*, via: di Pietra, 9I; 
"dove oe aaa ® Facoltà di Medicina di Parigi 6. Alictta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 


MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA BR ANTINERVOSA 


PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINO 


SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. 
Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, 
isterismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. 


HOTEL DI ROMA 
: * | Nelte nevralgie di «i o in quello stadio della malattia i 
Santa Lucia - Napoli |i peter neo poscodo più tirato aieua nutrivento, in breve tempo dimagra € 


ee [si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabil: 
Situazione incantevole. A causa della grande ricerca di camere |offetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 

© di appartamenti esposti al mare ei al Vesuvio, serivere an- Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 
ticipatamente, Salone per la tavola rotonda esposta interamente —_____ 

al mare senza l'uguale in Napoli 


CERTIFICATI 
Firenze, 30 marzo 1878. 

Il sottoscritto, in omaggio al vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni 
epilettiche sin 2alla sua prima infanzia, le quali perdurarono con erescoute intensità per 
circa tre anni, nonostante parecchie cure fatte in casa, ed una di un anno intiero nella casa 
di salute di Collegigliate, da dove mi fu restituito alla fine di settembre 1876 quasi cretino 

avendo perdeto l'uso della parola e semi-paralizzato nel lato destro. 
Sa PROSA ATIPONI A questo povero ammalato, al quale formarono vane altre cure tentate in casa, sino a tutt 
BGLOGNA e FANO ‘aprile 1877, come lo dimostrano gli accessi che lo travagliavano e che salirono sino al nu- 
SPECIALI DI VIRI FiRISSIMI DA PASTO, BIANCHI E NERI ‘mero di dodici nelle 24 ore, avendo amministrato il preparato suggeritomi dal chimico far- 
Spedizione oltremare garantita. macists signor Salvatore Stresino, che da prima feci prendere in dose piccolissima, ma ghe 
VIDA ta bettigito francesi Bordolesi con etichette e cprale moallicta. ‘avendolo spinto in seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo 
Premo franco stazione ferrovia del destinatario : circa un mese le convulsioni epilettiche cessarono, per non più ricomparire. Avendo sempre 
| Muraia bianco e nero dell'anno 1874 e 1875, L. 1.25 compreso }lcontinusto a dare al mio Luigi lo stesso rimedio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri} 


la esta preso l’aso della parols, ls sua prima intelligenza, l’uso delle membra, ed è in via di gnari: 
ts la STR E 15 compreso il vetro. lione per ogni suo male causato dalle convulsioni 
Casino nero (Aleatico secco 0 dolce) Siccome gli secessi del povero ammalato cessarono per incanto, quando egli non prendeva 


Id. bianco secco - . . . - - ! L.4.60 compreso il vetro Îlaltro preparato ene quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice rizultato, 
Mauraia roseo (Spremata di Bordeaux)! lo glie ne attesto la più sineera riconoscenza. Ed in fede 
(Casino bianco ** L. 1.25 compreso il vetro. ,ESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
_Le bottiglie vengono spedite in casse da 24, con carte @ conì Viale Principe Amedeo, n. 8, piano ierreno. 
|| di paglia a ragione di L. 2.25 per cassa. 
Vini in Fusto 
Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 
Per ettolitro fusto compreso : 
Muraia nero M. dell'anno cn e 1875, L. 100. 
maia aiar ‘© nero dell'anno 1875 e 1876, L. 100 invece di 
160. 
Casino nero dell'anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 125. 
(Casino nero dolce o secco ** ti 
Muraia roseo dolce o secco i) 
(Casino bianco secco ** » e n 
(Casino bianco dell'anno * 1873 e 1874, L. 100. 
"Avvertenze : 4. La merce viaggia per conto e rischio del de 


stinatario. — 2. Non si riprendono indiatro nè fusti, nè botti | 
SAfate a Roma; Si. Li nc nce i eil PER SOLE LIRE 35 | 
L’Original Express | 


La migliore delle macchine da cucire | 
a mano. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro. — Accessori completi. — Istra- 
zione chiara e dettagliata in ftaliano| 
re lo domande accompagnat 


1 sori proprietori 
e A. Bruschet 


R. STABILIMENTO ENOLOGICO 


V. Isoti 


Firenze, aprile 1878. 
Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una atomatite ds lungo] 
tempo tormentosa quanto inesorabile, @ d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo lo 
lspecifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho continuato la cura mi 
trovo addiritura ristabilita in salule. Contessa DE BAYLON, 
Via Jacopo da Diaceto, n. 1, primo piano. 
Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchelli 
ja Frattina, 66. 


L 150. 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, 37 


di COOPER 

Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male! 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indigestione, 
per mal di testa © L Queste pillole sono composte di so- 
stanze. ile vi li, senza mercurio e alcun altro minerale,' 
nà scamano d'eicaia cl serbari lungo tempo. I loro wo noa rif pane 
chiede cambiament ‘zione loro, promossa dall'esercizio, ito ia a Firenze all'Emporie 
È stata trovata coi vantaggion all fazioni del sitema umaro, lf France -Itallano C. Finzi © C. via del Panzani, 28. Milano, alla Succorsio. del 
noto giustamente stimate im ili nei loro effetti. Esse fortifi-| i i, le, di 
cano Îe facoltà ive, aiutano l'azione del f to e degli intestini ff| l'Emperio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma presso || 

5 a sin ini i - 

n pyrir via quel matie che cagionazo testa, affezioni | Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 


Non più Capelli bianchi !X 


CQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


IRSRUAO aoriogn gritle Con ragione può chiamarsi il Non PLus uLtRA DELLE Trrunz. Non havvene] 
, altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
del Perù rinforza i ro i capelli, li fa apparire del colore naturale 

del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. ioni n vir Rega pia 


llole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'i sE i — Si i 
pl e oo a per l'impo- Prezzo sà 6 la a DA ca istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
ll prezzo di ogni scatola con 50 p.iloie è di L. 4, franco di CONtrO vaglia postale di L. 7. 


— Firenze, para Y 


fegchia di S. M. Novella 


e 


LA GIORGINA|DEPELATORI DUSSER 


DI CHAMPBARON lupectate pel volto 


fa sparire le RUGHE ele eperle ccia 

breviene ! Questo meraviglioso| ja ormai riconosciuto. che la 
rodoito rende morbida e liscia] 1 Pepelatoria Dusser è la sola 
l'epidermide e da alla carnagione [Bhe Tsi! Seppia 
ì eo'ori rosei dell'adolescenza |-b0 ne la erge dI 
Parigi, 30, rue de Provence. fiera 1a pel ri 
‘senza cagionare il minimo de- 


LA RAPIDE | runs. 


lè metro misurare colla| LIO 
Danscime facilità sto, matt ICREMA DEL SERRAG - 
tele, ecc., è derla lunghesza eetirpare con : 
ioetri 1 1/2 da 10 a 12 centi- e icazione i poli © la lanuggino 
‘Metri sono divisi în colori va-|{el corpo senza alcun dolore. 
riati, così che a colpo d'occhio ‘Pregio L. 6; 

si dictingue rapidamente la pre-| | pirigere le domando accompa- 
Fist misera - Janste da vaglia postalo a fi- 
Prezzo 60 centesimi  jrenzo all 

Depcsito presso l'Emporio 

Franco talisno. C. F.nzìi e C. 
ia S. Margherita, 15, Milano. 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa | 


| PER SOIRÉES È BALLI | 
' = timo Novi dell'Esposizione 4878 


PETTINE CHIGNON Colliers Portebonheur 


yrnament lice e di 
sul sistema di quelli in ter- ci 
taruga in svariati ed ele 


stituisce il nastrino di veb 
grati modelli e disegni da fato. comunemente | usato, 
L. #a 20. 


costa L. 1.50. 
BARRETTA 


con spillo, questo elegantis- 
simo fermeglio serve per 
l'ernamento della pettina- 
tura e come fermaglio delle 
trecsîe. L. 6. 


| Braccialetti Portebonheur 
A SPIRALE 
mule nruello dello stesso mo- 
Fello, li Cod Shi si 
ma eaco. a 4 fili Lo 1.50 
a5 L8 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postate a Mi- 
p Die Je domande secoppagte, ada piste ini 
e C., via S. Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bianchelli, 
via Prattin °"Sì prega d'indicare la stazione Sorroviapia 
re 


fr  —_—Tr, --__ tt 
FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
dì carne, pasticcerie, dolci, ed in una 
parela, di tutto ciò che è suseettibile 
di esser cotto in forno. 


Per la loro speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualunque fornello 
da cucina, di qualunque grandezza o 
sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distibuendolo nniformemente 
in ogni loro parte, che in 45 minuti si 
cuoce perfettamente un roastbeef. Intie- 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 
cui sono anche dì ornamento alla cucina. 

Prezzi, con sportelli a due battenti : 
N. 4, Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
12 » » 30 , » 30 
» 3 » » 35» >» 35 
Con sportello intiero : 

N.4,L20—N.2,L8— N.3,L 90. 

Imballaggio L 4 50. Porto a carico dei committenti. 
| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frat- 
tina, 66. 
_———mEEe=—I 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO 
‘mantenere alliva la combustione nei camminetti e nelle stufe 
| ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. il 


|| Questo semplice e sorprendente apparecchio serve pure di 
paracenere di cui ha la forma. Per applicarlo non richiede 
che di esser messo in comunicazione coll’aria esterna, sia 
mediante una traccia praticata nel pavimento, sia per mezzo 

un piccolo tubo di cacutchone 0 di piombo. 
I vantaggi di questo nuovo soffietto automatico di un 
prezzo assai modico sono veramente straordinari, ed i prin- 
|| cipali sono i seguenti : 

| 4° Produzione automatica di una corrente continna e re- 
golare d’aria che mantiene attiva la combustione, con una 
economia del 30 0/0 sul combustibile 

2° Soppressione delle correnti d’aria fredda, che spesso 
|| convien stabilire sia per liberarsi dal fumo che per per- 
|| mettere al combustibile di ardere, con grave pregiudizio 
| delle persone € del sollecito riscaldamento degli ambienti 
3° Impossib lità che i camminetti e le stufe fornite di 
questi soffietti facciano fumo, e quindi che si alteri l'aria 
delle stanze con gran danno dei mobili e delle decorazioni. 
Prezzo del soffietto con palle di ottone da servire 
anche .di paracenere » ce -- . Lio 
Prezzo del soffietto senza palle d'ottone . » 8 50 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. Si 
spedisce solo per ferrovia. 
pr pregi LARE Firenze all’Emporio Franco- 
aliano C. Finzi e C., via dei Panzani, 
Bianchelli, via Frattina, 66, Spinone ne 


——_—_r—_ 
Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
per evitare 
i calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 


Medaglia del merito fcmpsae di Vienna 1873 


Prezzo Cent. la tavoletta. 
Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 


porto in tutto il Regno, contro vaglia postale.. Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firen: 4 i 
Deposito generale per l'Italia, in Firenze presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei ant 25. Milano, alla rada via 


Franco lialiano C. Finzi e C. via Panzani, 28: a Roma, presso b Ri e, via 
Corti © Bianchelli, via Frattina, 66: Milano, alla succurgale del: Piero ia 15. casa Gonzales. A Roma, presso Corti e Bianchelli, vi 
, 66. 


Emporio Franco-Italiano via $. Margherita, 15, casa de; 


Pinzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’Em- 
rio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, na Gone 
ales. Roma, Corti e'Bianchelli, via Frattina GE 


Tip. ARTERO e C,, Piazza Montecitorio, 142 


toga. 
i ca 


VANFULLA 


Num. 64 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Pizza Monteiro, 58 
ii sr pr sio Pilo di Pot 
a Coleama a. 4 
Rome Via Colonna. 

Finenzx, Piazza Vecchia S. Novella, 15. 
fare. i, Margherita, Pangi, 21, Rao. 
buieli 5 A ina 


In Roma cent. 5. 


Roma, Domenica 9 Marzo 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


IL PROCESSO DI NAPOLI 


Napoli, 7 marzo. 

Sono le nove e mezzo. La sala rigurgita e 
si fa ai pugni per occupare i posti. L'intona- 
zione è sempre quella medesima di ieri. So- 
lennità discutibile. Il carattere napoletano si 
rivela sempre il medesimo; spensierato, al- 
legro, amante dello spettacolo. Riesco ad af- 
ferrare un posto a destra dell'imputato — fra 
il delitto e la bellezza, perchè ho a destra le 
due signorine Michela con la loro macchina, 
vive, rosse, fiorenti di salute. Debbo questa 
invasione alla gentilezza del procuratore ge- 
nerale Mezza-Dulcini, che non basta a tanta 
gente che lo stringe di richieste, di reclami, 
di proteste. 

Incidenti comici preparatori. Viva discus- 
sione tra uno stenografo a mano e la mac- 
china Michela: chi scrive meglio? chi fa più 
presto ? La folla si precipita intorno al con- 
tendente e alle due belle contendenti con la 
relativa macchina. Si grida, si ride, se ne di- 
cono di tutti i colori. Dall'alto il semicerchio 
popolato da cappellini e piume: le signore 
curiose, irrequiete, osservaie ed osservatri 
Non c'è più posto per nessuno. Si racconta 
che la forza abbia impedito il passo a vari 
invitati. Forse è vero, forse no; non imperia 
— siamo dentro eci resteremo. Il chia: il 
frastuono è incredibile, non si sente più nulla. 
Pare di essere a teatro nel momento di una 
grande aspeltazione, di un fiasco colossale. I 
disegnatori, niente affetto impauriti dalle mi 
nacce presidenziali di ieri, sono più numero: 
e chi montato sopra una seggiola, chi sopra 
un tavolino, fanno schizzi sul ginocchio, sulle 
spalle l'uno dell'altro, su qualunque cosa e 
dappertutto. 

>< 


Sono le dieci meno un quarlo. Entra dalia 
parte del pretorio, seguito da una turba 
multuosa e ossequente, l'avvocato Taranti 
Lo precede l’usciere dal mantello mefistofelico 
e dalia faccia del colore del mantello. Il di- 
fensore piglia il suo posto, si caccia in capo 
la sua tradizionale parrucca di < 
bianca, che vorrebbe simulare il grigio, edin- 
corona la sua fronte intelligente di tanti raggi 
© selole che siano. — Justws arriva e si trin- 
cera al mio fianco con le sue matite, facen- 
domi osservare che se il presidente proibisce 
di disegnare le caricature, non può impedire 
di seriverie. Ha ragione, ina non ne faremo e 
non v'è occasione. 

Zitio, silenzio, entra il presidente in toga in 
mezzo al pretorio, gridando, scoppisndo: « Che 
è questo strepito ? che educazione è la vostra? 
Ricordatevi che ciascuno di voi dev'essere il 
proprio carabiniere, il proprio guardia di pub- 
blica sicurezza. Silenzio! Bella educazione! 
bel fracasso! Oh! » E agitando le mani e ie 
braccia e la toga sparisce dai fondo, gridando 
sempre e imperversando come una bufera. 

Scoppio di ilarità e di proteste nel pubblico. 
Pare la torre di Babele; cade un vassoi 
si sa di dove, nè dove, e fa uno strepito d'in- 
ferno. Se nonsi fosse persone educate (checché 
ne dica il presidente Ferri, fiero e iracondo), 
i verrebbe alle mani. $£/!! silenzio! sedete. 
Non si capisce più nulla, meno noi altri che 
ci ripsriamo nella fortezza tra la Michela e il 
banco dell’accusato. 


>< 


Piglio una informazione sommaria dal ca- 
rabiniere che sta alle mie spalle, appoggiato 
alis spalliera della mia seggiola, e che è quel 
medesimo che stamani era di guardia al Pas- 
sanante. x 

Informazione importantissima. n 

Stamani il presidente si è recato a visitare 
il Pessanante. Questi gli ha detto che possi- 
bilmente non avrebbe voluto assistere alla pub 
blicazione della sentenza. Il presidente gli ha 
fatto capire che la legge vi si opponeva. Al- 
l’accusato ha pianto e si è mostrato molto 
abbattuto. € Volete perlare col vostro avvo- 
cato? » € No 2, egli ha detto, e è inutile». 
« Volete del caffè? ». « No, grazie; ma vi 
dico che se debbo as: re alla lettura delia 
sentenza farò allora che cosa ». 

Sono stati dati ordini severissimi per l'oc- 


casione. 
>< 


Altrò incidente. La folla di fuori vuole îr- 
rompero su per Îa scala. Si mandano a trat- 
tenerla i bersaglieri. Non bastano. Corre il | 
presidente Ferri, battagliero, armato della sua 
toga. Si spinge tra la folla. Gli uscieri serrano 
i cancelli, il presidente vuol rientrare, i ber- 
sagiieri lo respingono con tutta la folla — e 
deve durare una gran fatica per farsi rieono- 
scere. Inde ire, quando è entrato nella sala, 
facendo una brete apparizione. 


>< 


Alle 10 12 si ode l’annunzio: Za Corte. Il 
presidente piange. Dice con voc® tremante: 
< Abbiamo bisogno di tutta la nostra calma 
— ve ne prego — abbiate carità del vosiro 
paese. Ve ne prego, ve ne prego! » Grande 
mormorio. Un signore si leva @ protesta. Il 
presidente gli toglie la parola. Vivi rumori 
« Basta — silenzio — sedete ! » — Il signore si 


fa rosso e protésta; la sua voce è coperia 


capo). Di 
qpivere sotto la tirannide del pug 


dagli urli delia folla. Il president» è ast 
febbricitante. Ordina che un tavolno sia por- 
talo avanti per l'avvocato. I giurati ioman- 
dano il permesso di siare în piedi per vedere 


e sentire. 
DK 

Parla Tarantini. « Signor presidente, da parle 
dell’accusato affidato el mio patrocinio, ho in- 
carico di dichiarare a lei, signor presidente, 
ed alla-Corte, come forse per le emozioni di 
ieri si rifiuti ad intervenire in udienza, chie- 
dendo che ciò malgrado sia proseguito oltre 
il dibattimento ». 


>< 


N procuratore generale chiede che si pro- 
ceda în conformità delle di di legge 
prevedute nel caso. Il presidente dà ordine al- 
l’usciere Cattaneo di fare in nome d 
intimazione all’accusato Giovanni Pi 
di ubbidire agli ordini della giustizia, disten- 
dendo verbale sia della seguita intimazione 
sia della risposta che fosse per ottenore. 
Partono l’usciere, il cancelliere e il coman- 
dante dei carabinieri per recarsi «lall! 
— Nell’intervalio il inte grida: « Qu 
cheduno in fondo farma. Peog), 
# ossarva che il sidro 
ca, ma cho egii non lo fa- 
rebba del’Accademia dei Liucai. Il pre: ‘e 
ita: « Chiudets la finastea | s 
Quasi quasi vorrebba ordinare ai 
di arrestare il vento che è enirat> senza bi- 
glielto. 


sla 
asta 


venire. 
Grande impressione e lumu Tutti sì le 
vano in piedi, guardano, etiano. 


Arriva il Passana; 
posto in un 
lo prega 
Piange, singhiozza, 
tevi, Passangnto » 
malbvi >. 


sempre più 
banco e si 


scrivono. Il canc: 
la sua voce. 


Battono ie 12. Si siza a p 
ratore del re. Narra il fatto 
chiaro, lampante, non ha bi 


o di prove. Si domanda 

duto nell'animo di que 

surio davanti il fanta 

Parla delle teoriche nnove 6 peri 
polo facilmente se x ora ; 

è strumento degli a che dell 


si giova per condurio all 


rvitù. (Passancnie 
sì passa Il fezzoleito 


hi) 


>< 


mavia. La mutabi 
è una prova di questo; 
la concentrazione, l'individual 
suoi scritti c'è il teatro, la pomps, la 
ma nessun prodotto spontaneo del 
sono il più delle volte articoli di gi 
sfermati e guastati. Giuocava el lotto, ecco 
tuita la sua scienza, come si vede d: i 
scritti sullo sue carle (Pa: 
labbra un atto di sprezzo). Si vo! 
li prega di considerare la natura 
di quest'uomo che osa alte: 
marito sotto gli occhi della moglie, del padre 
al cospetto del figlio, del cittadino in presenza 
del popolo. 

Sostiene che il Passana»te di 
dei complici. S'è ostinato a dirsi solo; me le 
situazioni lo smentiscono, ma appunto ii suo 
silenzio, anzi le sue denegazioni provano che 
egli appartiene ad una seila. 


>< 


In questo momento un reggio ole, 
dendo da uno dei finestroni, illumina la 
di Passananto. Egli si stringe le mau 
pare che abbia freddo, un po’ piange 
tristamente si de. 

Il p: 
parlando del momento dell'attentato: « & 
cocchio reale era la nazione; quel coc: 
conteneva la magnanimità di un pstriotta, 
gentilezza di una donna, l'innocenza di un 
fanciullo ». (Passanante ride). 

Conchiude ricordando le parole di Vittorio 
Emanuele: «a Roma ci siamo eci staremo 
Hic manebimus optime! nè false teoriche, nè 
stolli tentativi ci scuoteranno dalla nostra base. 
(Bravo! tene!) — Passanante approva col 

soi, giurati, se la società debba 
le, e son 
,pressione 


ve avere avuto 


Ecerto che il vostro verdetto sarà l' 
delia giustizia. (Approvazioni). 


ocuratore del re dice ad un punio, | 
el 


>< 

Passsnante si abbandona di nuovo centro 
la parete e trema e non alza gli occhi. Sono 
le 2 4j2. Tarantini, difensore, domanda pel suo 
cliente carta e lapis. Gli è concesso parlargli. 
L'accusato si pore una mano sul cuore, re- 
spira forte, domanda di abbandonar l'udienza 

Esce, dopo dieci minuti ritorna. Si rifà il 
tumulto, il silenzio, l'aspettativa è ai colmo, 
perché la parola spetta al difensore. 


>< 


Ii momento è solenne. 
ietro ìl suo tavolino l'avvocato Ta- 
rantini. Esordisco con queste parole: 

< Muoia costui e il suo sangue lavi la mac- 
chia inflitta a queste contrade — ecco, 0 s 
gnori, la conclusione dell'accusa ». — Poi p 
Segue: « Ma è poi vero che tnito lavi il 
sangue? che basti il supplizio di un uomo a 
calmare l'ira di un pepolo? e quando avrete 


taneo a que 

vere, 0 q potuto dimenticarlo, i 

di casa Savoia sarebbero stati i primi 

cordarglieio, 1 del dovere hanno la 
è. (Bravo, bene 1) 


| 


i domanda ancora 


H 


8a del sus 
l'uom 


amo il proce: 
mmora!:, che forse 


teorica, che S'era valsa 
come di una bandiera. (L’o 


‘svol Cairoli è ua po’ commosso). 
>< 
Il Tara, corso vivace, ca 


simo, 


i, ammel 
Vuomo. Sta 
uon è. Ma voi 


dire una grande 
ultima volta, perché 
sono già mollo innanzi con gli anni. (No, no. 
Passananie si passa una mino sulla fronte, 


piange). 

N 
Qui il Terantini, in un linguaggi 
lorito, descrive lo stato morbos: 


delle associazioni troppo perme: 
troppo largo sistema di goverao. Condar 
giornali che abusano del loro mandat 
durre le plebi. Lo Stato ha l'obbl 
durre i cittadini. (Bravo! — rumori). Detr 

nazione sociale 
dalla responsabilità dell'individuo. 

Il governo fa allora poco providente, 
pendo in parte quel che doveva accadere. 
sciagurato P. tosi sulla ch 
| delle idee fi inttrici, fa tra 

vi jo. — Passato | 


Critica 


| tele egli si ponti. 

| E se è così, conchiude volgendosi al busto 
| di Re Umberlo, presenterò la mia difesa a 
| quei grande monarca. La nostra fado, o 
è il vostro talismano — voi siete per n 
patria, la libertà, l'avvenire. (Applausi frago- 


rosi — Passanante ride). Questuomo è reo, è 
dominato da un grande errore. Ma non odia 
il Re ed ama 


1 popolo, 
suo Re. 
ia, per afferm 


apra le bra 
il tempo di aprire gli occì 
solitudine della prigione ripenserà al suo de- 
litto, ripenserà a questo popolo da lui tanto 
amato, e che pure, studiando e lavorando, si 
raccoglio all'ombra di quella eroc», simbolo 
| della monerchia. E forse un giorno co 

trnsustanziato, sarà il primo a gridere: Fira 
il Re! (Scoppio di applausi frenetici. Una fitta 
di gente assalta l'oratore. Abbracci, baci, la- 
grime, strette di mano, rumori altissimi e mi- 
rallegro e risate. Passananto osserta lutto questo 


e ride). 
Pg 
Il presidente avverte l’accuseto che la legge 
gli dà le psrole, ma che lui, il presidente, lo 
+ consigliava di non aggiungere altro alle parcle 
del difensore. 


Il reato, ! 


Lon sa come questo 


Passannate. Vorrei leggere la lettera che 
fa mandata al giornale Roma sessantacinque 
giorni fa. 

Ii presidente gli fa notare che quella lettera 
non c'entra, e l'accusato siede. 


Ba 


Si rifà un certo silenzio. Con voce chiara, 
alta e con lucidezza il presidente riassume la 
causa, l'accusa e la difeso. Poi fa uscire il 
giudicabile. Legge le avvertenze di legge al 
capo dei giurati. Grida che si sgombri il pas- 

io: « Voglio questa volta che i giurati si 
ritirino a deliberare processionalmente ». L'ora 
sî fa tarda, il baccano cresce, l’ansietà non ha 
limili, un po' di freddo è penetrato nelia sala, 
sia per l'ora, sia per altro. Il sole, ritiratosi 
verso un lato dell'alta tribuna, illumina un 
bel gruppo di s'gnore, e lascia” nell'ombra il 
banco dei rei. 

x 


È sospesa la seduta per tre quarti d’ors. 
Alle 4 4]4 si ode il grido: Za Corte! Tu- 
multo indescrivibile. I car: ieri circondano 
il cancello davanti all’accusato. 

Il pubblico mi replica e suscita ap- 

lausi. 

Replica la difesa brevemente e chiede le 
circostanze attenuanti. 

Il cancelliere legge la domanda: « Giovanni 
Passananie è egli colpevole di avere il 17 no- 
vembro 1873 in Napoli al largo Carriera Grade 
tirati volontsriamente colpi di arma tagliente 
e pungente contro la sacra persona del Re, 
sia per ucciderlo, sia solamente per ferire? » 

I giurati si ritirano. 


N 


Alle cinque e pochi minuti tornano i giurati. 
Passanante è pal!:dissimo. Îl capo dei giurati 
a voce alta e chiara pronuncia la formula, e, 
letta la domanda, aggiunge che la risposta è 
a maggioranza 

In mezzo a un profondo silenzio, il procu- 

| ratore del re si leva e domanda con voce 
bassa e velata che si proceda secondo l’arti- 
colo 

Il presidente interroga l'avvocato Tarantini 
se ha nulla da aggiungere, e il Tarantini dice 
forte : « Abbia il suo corso la giustizia del 

ese I. 

i RITA Conto si ritiro. 
25 

Nel banco dei rei, accanto all’aceusato, entra 
e sì pone un carabiniere. Passanante ride. A- 
speltazione vivissii fazzoletti che 
asciugano bi i, grande tristezza in tulla 
| la sala per le ombre della sera che scendono. 

Passsnanto è pallido come un cadavere; ha 

abbassato il capo e prega. 


N 


Rientra la Corte. Il presidente legge gli ar- 
ticoli del codice che puniscono il regicidio 
come il parricidio : con la morte. 

Un piccolo grido si ode sulia tribuna delle 
signore. 
Passanante si è levato e sta appoggiato al 
mu 
Udendo la lettura della sentenza, non fa che 
| diventare sempre più pallido, ma non piange, 
nè sviene. Quando il presidente gli dice a 
che lo condanna alle spese, egli fa un gesto 
d'indifferenza molto caratteristico, quasi  vo- 
lesse dire: «State freschi ». Non si vuol gio- 
vare d tto di appello ; lo fa dire per mezzo 
del Tarantini. Scende, volta palle, sparisce 
fra i csrabinieri. 

La sala risuona di un tumulto infernale e 

ggiole e banchi e si passa fra 

una doppia fila di carabinieri e bersaglieri. 
Sono le cinque e un quarto, 


ile 
SIORNO PER GIORNO 


Mi pare che il rimedio per salvare Firenze 
dalle condizioni in cui versa ci sia: sbriga- 
tivo, facile e tale da mettere in pari il bilancio 
del comune senza punto toccare le casse dello 
Stato. 

Il mezzo è semplice e lo propongo; varrà 
quel che varrà: far pagare cento lire a ognuno 
di coloro che hanno il progetto ottimo,.il far- 
maco infallibile per rialzare la fortuna della 
illustre ciità. 

Io potrei, in meno che non lo dico, racco- 
gliere circa duemila lire; chè in due giorni 
mi sono piovuti sul tavolino quattro progetti 
stampati e undici manoscritti, dei quali ulti 
gli autori hanno voluto, per singolarissima 
cortesia, farmi gustare la primizia. 


Par 
Inutile dire chio non posso occuparmi di 
tuti, né darne conto come i più degli inediti 
salvatori di Firenze mi chiedono; ma non posso 
tacere d’uno messo fuori dal signor cavaliere 
Ilario Tarchiani, il quale, quando c'è da fore 
un progetto, si trova sempre in prima fila. 


pagava: 
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FANFULLA 


si 
Dalle considerazioni logismografiche per ri- 
formare la contabilità del regno a un progetto 
di monumento a Vittorio Emanuele, che po- 
trebbe benissimo, all'occorrenza, servire anche 
di giardino Frobel, il cavaliere Tarchiani s'è 
occupato di tutto. Oggi, giacchè gli avanza un 
ritaglio di tempo, spende un'oretta ‘ad assicu- 
rare l’accomodamento stabile degli interessi eco- 
nomici del comune di Firenze. 
Un po' di distrazione ogni tanto ricrea lo 
spirito @ lo rinvigorisce! 


Peli 

Il cavaliere Tarchiani non ha voluto bensi, 
per non far terto alla memoria di Piero Cap- 
poni, salvare Firenze da sè solo. E s'è sg- 
giunto un collaboratore, il signor avvocato 
Adamo Mada, che è, a quanto pare, un uomo 
di carne e d'ossa, sebbene, a primo udito, po- 
tesse parere una semplice cacofonia. 

Fra tutti due hanno fatto una scoperia: ed 
è che « vi hanno momenti nella vita econo 
mica dei popoli nei quali il sole dell’agiatezza 
passa di sotto all'orizzonte »; questo per la 
forma; per la sostanza poi, tanto per far ser- 
vizio a Firenze che sostiene il dissesto delle 
proprie finanze cagionato dal trasporto della 
capitale, affermano che il comune fiorentino 
« trovavasi illagueato ndle finanze sin dal 
1859 ». 

Quanto al progetto, è d'una semplicità me- 
ravigliosa, e par fino impossibile che nessuno 
ci abbia pensato prima della ditta Mada Tar- 
chiani. 

Si tratta d'autorizzare il municipio di Fi- 
renze a emellere cento milioni di carta mo- 
nela — e ciao. 


C'è nulla di più... adamitico ? 

S'intende che questa carla non avrà corso 
nello Stato; perchè, mentre l'onorevole Maio- 
rana s'appresta a estinguere il corso forzoso, 
sarebbe curioso che entrasss dalla finestra la 
carla uscita dalla porta. 

S'intende che non avrà corso neanche in 
Toscana: dove i Livornesi o i Pisani che non 
hanno nulia che fare col municipio di Firenze 
preferiranno la carta consorziale suddetta. 

S'intende che la carta non andrà a 
per tante ragioni quante sono le cambiali sca- 
dute del municipio fiorentino e gli opuscoli 
del cavaliere Tarchiani. 

Ma serà sempre una carla che gioverà al- 
l'industria fiorentina circolando tra la Matto- 
naia e il Poggio Imperiale; a pagare con 
quella li, un paio di stivali costerà mille lire 
e un pollo arresto do stipendio d’un segre- 
tario generale. 

È il solo modo per arricchire l'operaio e 
rimandare la. questione sociale alle calende 


greche. 


sa 

1 signori Mada e Tarchiani dichiarano per 
ultimo che saranno sodiafafli s® altri troverà 
una soluzione migliore. 

Precisamente come i creditori di Firenze; 
con un'altra soluzione può darsî, ma con quella 
del cavaliere Tarchiani non saranno sodisfatti 
di certo! 


# 
3% 3% 

Il giorno stesso nel quale il-signor Marcère, 
inistro dell'interno della repubblica, cadeva 
‘ersailles come mai nessun ministro cadde 
dacchè c'è un sistema parlamentare, il signor 
Turquet, sotto-segretario di Stato al ministero 
delle Belle Arti, scriveva una circolare agli 
ispettori de’teatri di Parigi: nella quale lamen- 
tando lostato della letteratura drammatica, af- 
fermava che « importa che l'arte drammatica si 
rialzi e si rinvigorisca per essere all'altezza 
delle nostre nwore istituzioni. > 

Una volta, sotto Carlo X, e quando il mi- 
nistero Villèle amoreggiava col clero, in un 
saudeville, del quale nonricordo più il nome, 
«i parlava di un'insalata che ha nome Sarda di 

Il censore temendo che i superiori lo ac- 
cusassero di aver lasciata passsre una irri- 
verenza verso i frati di quell’ordine, scrisse 
sul frontespizio del rauderille : « Si approva, 
purché l'autore tagli la barba e si contenti fdi 
un’altra insalata ». 

E passò alla posterità coperto di ridicolo. 

Il sotto-segretario di Stato della repubblica 
è men ridicolo del censore della restaura- 


zione? 
Non mi pare. 
s'e 
Jo ho fatto giuramento di combattere la ret- 
torica, e non voglio lasciar passare neanche 
occasione. 
« Sollevare l’arte drammatica all'altezza 
delle istituzioni repubblicane. » Bella frase 


che non vuo! dir ni:nto, 0 se vuol dire qual- 
cosa, vuol dire uno sproposito dei più ma- 
dornali. 

Vorrei che l'illustre signor Turquet mi 
cesse se Skahespeare, Corneille, Molière, Cal- 
deron, Moratin, Goldoni, Racine, per non par- 
lare dei contemporanei, han sollevato si o no 
la letteratura drammatica: eppure alla repub- 
blica nor. ci pensaron neppure. 

Che deve fare un autore drammalie) per 
sollevare l'arte sua fino all'altezza della re- 
pubblica? 

Far l'elogio di Gambetta dal palcoscenico? 
Dimostrare in un complet i meriti del signor 
Grévy o discutere in una commedia quale del 
governo monarchico o del repubblicano con- 
venga meglio ai popoli moderni? 


. 
sa 

Un altro aneddoto su questo proposito perchè 
mostra che i doltrinari soa sempre dottrinari 
i parolai sempre parolai, e che i repub- 
blicani del 1879 non hanno nulla da invidiare 
a quelli di novant'anni fa. 

L'Arnault, durante la prima rivoluzione, 
scrisse un libretto per musica intitolato: Z4- 
grosina e Melidoro: una specie d'idillio pasto- 
rale la cui scena era in Sicilia al secolo xsu. 

Il Brandais, delegato della Convenzione, negò 
il permesso della recita: e all’Arnault che se 
ne maravigliava e doleva, rispose queste te- 
stuali parole: « Il vostro lavoro non è re 
pubblicano, i costumi dei personaggi non son 
repubblicani: la parola libertà non è pronun- 
ziata neanche una volta sola. Bisogna met- 
ia armonia colle nostre 


nuove istiluzioni >». 


Invano il povero Arnauli si effaticò a dimo- 
rare che la libertà non aveva che far nulla 
coi languori di Melidoro e la repubblica nulla 
colle crudeltà di Eufrosina. Non ci fu verso: 
il permesso non venne. 


* 
x* 


Tali i nonni, tali i nipoti. M'aspetto che il 
signor Turquet anderà fino în fondo. 

Durante ii Terrore, i due versi del Maometto 
di Voltair 


« Eclerminez grand Dieu! de la terre ci nous sommes 

Quiconque avec plaisir résand le sang des hommes » 
erano proibiti — e si capisce perché. 

Non mi meraviglierebbe punto che il si 
Turquet proibisse domani il Tartufo perchè 
vi si fa l'elogio di Luigi XIV, e condarnasse 
il pubblico a sorbettarsi il Carlo IX di Chénier 
perchè vi si maltratta la monarchia. 

Oh! se, invece di sollevar l’arte all'altezza 
della repubblica, i repubblicani si sollevassero 
all'altezza dell’arte, non sarebbe tanto di gua- 
dagnato per tutti? 


a_* 
za ali 

Al Bersagliere non è piaciuto il discorso pro- 
nunziato dall'onorevole Visconti-Venosta nel 
prendere possesso del seggio presidenziale, al 
quale lo ha elelto l'Associazio tuzio= 
nale di Milano. 

Il proverbio dice: de gustibus el de coloridus 
non est dispulandum. 

Al Bersagliere piaceranno forse più i discorsi 
dell'onorevole Sprovieri. 


+ 
sa 

Ma come tutti i salmi terminano col gloria, 
così tutti gli articoli del Bersagliere conclu- 
dono colla glorificazione del barone. Vive 
« barone! 

Non sapendo più che dire di nuovo, l'or- 
jo dei commendatori diceva ieri sera che 
le elezioni del 1876 per 7a prima volta furono 
specchio sincero della pubblica opinione, e che 
in quell'occasione /u lasciata passare, senea 
arbitri e violenze, la volontà del paese. 

Eh! quelle elezioni saranno stato uno spec- 
chio, ma sono specchi anche quelli per pigliare 
le allodole; e è tutto un gioco di specchi anche 


la rigolade 
w Junfill 


Di qua e di là dai monti 


È finito! — Respiriamo. 
finito come dovea finire, cioè vendicando 
il Plebiscito e la coscienza pubblica dell’ol- 
traggio di via Carriere. 

Se a Berlino vi sono dei giudici, a Napoli 
vi sono dei giurati! 

La giustizia ha parlato. 

" 


Liberati oramai da quest'incubo restituia- 
moci alle solite cure. 

Del resto, se ne parlerà ancora per un pezzo, 
e io non mi siupirò se fra qualche giorno, tra 
le così dette leggende in versi, appiccicate in 
vendita sui muricciuoli, mi toccherà di vedere 
anche quella del guattero, come ieri a San- 


tAngelo vidi quella del’ caporale Barsanti. 


Anche il delitto ha le sue attrattive; se non 
le avesse, che sugo ci sarebbe a cessar d'es- 
sera galantuomini ? } 

Ma se ha le sue attrattive, il delitto ha pure 
i suoi ammaestramenti quando, condotto a pa- 
gare il fio, diventa espiazione. 


La grande nolizia del giorno: 
«.. L'onorevole Magliani non farà l’espo- 
sizione finanziaria che dopo la presentazione 
dei bilanci di definitiva previsione, come pre- 


serive la legge sulla contabilità generale dello 
Slato ». — Diritto. 

Benone! Ma se la legge canta così, perchè 
farla 


trombazzare a suon di giornali questa 
izione, fissandone il termine a dopo le 
feste pasquali? 

Ecco intanto i maligni a interpretare la 
cosa a modo loro e a dire, per esempio, che 
l'onorevole Depretis ha vista la confusione 
regnare sovrana nella discussione della rel 
zione Corbetta, e desidera di « mettere il mi- 
nistero in una situazione netta ». — Nazione. 

I maligni, al vedere, non conoscono la legge 
sulla contabilità ! 


st 


Vediamo un po’ di che sapone si servirà 
l'onorevole Depretis per fare la situazione 
nelta. È sempre la Nazione che parla: 

«.. Ha manifestato il desidi che la legge 
sulle nuove costruzioni ferroviarie sia inserita 
nell'ordine del giorno prima della discussione 
del bilancio dell'entrata. » 

Dunque: € partenzaaa! » e giù le solite 
scampanellate. 

Una volta saliti su quel convoglio, chi sa 
dove andranno a finire i nostri onorevoli, tanto 
più che il compiacente macchinista, per con- 
tentarli, è disposto a costruir lineo e stazioni 
impos 

Comincio a credere ch'egli sapesse il fatto 
suo quando negli scorsi giorni disse agli amici: 
« Fra due mesi io sarò leone ». 


st 


Vorrei per altro sapere quello ch'egli di- 
venterà quando la riforma elettorale sarà un 
fatto. Non creda, no, di cavarsela colle sole 
ferrovie. L'Italia ha sentito magnificare lo seru- 
tinio di lista, se n'è innamorata senza cono- 
scerlo, anzi per l'appunto perchè non lo ci 
nosce, e vuole gustarlo; e se mai.. se mai, 
raccomando al padre Agostino l'esempio di 
Canovas, che invitato a ritirare le dimissioni | 
dichiarò esser suo avviso che « la Corona 
chiami altri uomini al potere per presiedere 
alle elezioni dei deputati ». — Agenzia Stefani. 

Il futuro leone, dunque, non ne uscirà che 
al patto di farsi volpe. 

Sarebbe egli possibile che, în punto costitu- 
zionalità, noi si dovesse prendere lezione dai 
governatori di Cuba ? 


Vi piacciono i viaggi, il moto? 

Camminate fino a Brindisi: una volta là, 
prendele imbarco sul primo piroscafo e an- 
date a Samo, coll'avverlenza di non por- 
tarvi un carico di vasi. Il deputato Luzzati, 
nella Gazzetta di Venezia, ha scoperto che a 
Samo vi sarebbe da far del bene per l'Italia. 
Infetti anche la Serenissima di San Mare» ci 
trovava il suo pro. 

L'idea è buona, massime se è vero che la 
Francia sia per cipreggiarsi l'isola di Rodi. 

Un per uno non fa male a nessuno. 

È vero che coll’onorevole Depretis, così at- 
tivo e così energico, altro che Samo! c'è da 
avere la soma. 


se 


Ma vi sono dei movimenti che fanno male 
soltanto a nominarli. Esempio quello, ipotetico, 
delia dimissione del ministro Waddinglon che 
ieri l’altro a Parigi determinò un tracollo di 
Borso. 

La Borsa è il diavolo e la repubblica è la 
piletta dell'acqua benedetta. Ecco spiegate le 
convulsioni della prima e il disagio della se- 
conda — impossibile che vadano d'accordo. 

E vi sarebbero anche dei movimenti buoni, 
come quello della conferenza europea a Roma. 
Il guaio è che il signor Andrassy non la 
vuole. 


Ma che direbbe egli, il grancancelliere di 
Frencesco Giuseppe, se io gli mettessi solto il 
naso le seguenti righe : 

< Sulla fede di persona che frequenta i sa- 
loni della Consulta... è assai probabile che la 
riunicne degli ambasciatori delle potenze 
aventi incarico di curare l'esecuzione del tral- 
tato di Berlino, possa aver luogo a Roma »f 

È vero che i saloni della Consulta sono fre- | 
quentati ic modo così ameno! 

"Jo del resto, non insisterò, ma se conferenza 
ci sarà — e ci sarà di certo perchè i nodi ve- 
nuti al pettine sono troppi — getterò un'altra 
volta il nome di Roma aggiungendo con Dante : 


« Tutti convengan qui d'ogni paese ». 
se Î 


Gene che odia i viaggi. 

Sono i Russi: nella Bulgaria si trovano a | 
chi poro, dovrebbero parlirne subito; come ! 
si fa? | 

Una cosa da nulla: si domanda semplice. | 
mente alle potenze di potersi indugiare per | 
altri sei mesi. Cosi per l'appunto fece il go- 
Verno dallo Car io miro PESI 
n si tratta în fondo în fondo che dell’e- 
sercizio provvisorio del trattato di Berlino, | 
Darglielo, come abbiamo dato al ministero 
Depretis, quello del bilancio ! 


Tn Cipinor 


| qualche ulteriore concessione e dal consentire 


| aveva anche chiesto la facoltà di serivere una 


NOSTRE INFORMAZIONI 


1 telegrammi odierni giunti da Parigi con- 
fermano la notizia da noi deta ieri delle gravi 
ragioni di dissensi che esistono fra il mi 
stero e la Camera dei deputati su parecchie 
questioni, e segnatamente su quella che si 
ferisce al progetto di accusa contro i ministri 
del 16 maggio. Il signor Waddingion ha di- 
chiarato nei termini più formali al presidente 
Grévy che, qualora la Camera decreti quel- 


l'accusa, egli rinuncierà all'ufficio di presi 
dente del Consiglio e di ministro degli affari 


esteri. ; 
La eventualità d'una crisi è argomento in 


Francia di vive preoccopazioni. 


Abbiamo da Pietroburgo che la stampa e 
l'opinione pubblica si mostrano di recente e- 
stremamente benevole a riguardo della Fran- 
cia, e si fanno tentativi per stabilire un’ensente 
fra le due potenze. Si fa tutto il possibile per 
insinuare alla Francia che un conflitto fra 
questa nazione © l'inglese nel Mediterraneo 
può riuscire inevitabile. 

Da quanto ci viene riferito, i concetti svolti 
dall'onorevole Depretis a parecchi rappresen- 
tanti di gruppi di sinistra sui punti essenziali 
della riforma che si vuol arrecare alla vigente 
legge elettorale non hanno incontrato molto fa- 
vore. Per era dunque anche l'accordo mo- 
mentaneo che il ministero sperava di stabilire 
fra i gruppi per apparecchiersi alle elezioni 
generali, è assai problematico. 

Mentre la Giunta parlamentare esamina la 
proposta di legge relativa alla questione mu- 
nicipale di Firenze, il ministero si è occupato, 
da quanto ci viene riferito, della. possibilità 
di comporre le divergenze, alle quali porge 
argomento l'articolo di quella proposta che 
implica la rinunzia ad ogai indennità per le 
spese cagionate dall'occupazione austriaca. Il 
presidente del Consiglio ed il ministro delle 
finanze non sarebbero stati alieni dal fare 


ad una modificazione di quelli articoli: ma 
altri ministri hanng espresso l'avviso con- 
trario. 

La Commissione per la legge sull'indenni! 
a Firenze s'è riunita stamani. Dopo lunga di 
scussione, ha deliberato di riunirsi nuova- 
mente domani alle 9 antimeridiane, per for- 
mulare un questionario al governo concernento 
tutte le questioni che si attengono al progetto 


di legge e che sono state sin qui èsaminate 
dalla Commissione ste: 


Dicesi che alcuni dei commissari insisteranno 
perchè la Giunta proponga un ordine del giorno 
per invitare il governo a presentare un pro- 
getto di legge sulla insolvenza. de'comuni. 

L'onorevole Coppino sta preparando un progetto di 
legge per determinare in modo più stabile le norme 
in base alle quali debba procedersi alla nomina delle 
Commissioni di esami nei concorsi per il conferimento 
delle cattedre. 

AI professore Schupper, della facoltà legale dell'U- 
niversità di Roma, è stato dal ministro affidato 
carico di redigere il progetto di legge. 


Le notizie di Napoli recano che il Passa- 
nente rifiuta di ricorrere in cassazione o in 
grazia: cosa che il difensore farà per lui 
Egli chiede solo che lo facciano finire presto. 
Teri non voleva assistere alla udienza, porché 
irritato contro l'onorevole Cairoli che era stato 
applaudito, e chiamava vili gli applauditori! 
Voleva perlare all'udienza, ma ne fu dissuaso. 


lettera ai giornali. Giò che lo i 
a preoccupa più di 
tutto è dunque il pubblico © la pubblicità. — 
La Corte dei conti respinse pareechi decreti, coi 
quali venivano nominati giudici di tribanale parecchi 
aggiunti giudiziari, sebbene non avessero per anco 
compiuti i prescritti due anni di servizio, 
rell;proeuratore generale cava 
rasferito dalla Corte d'appello di Poter 
rase nza a quella di 
Cagliari, aveva rappresentato al ministro ‘quardasigii 
che per comprovati motivi di salute egli non poteva 
recarsi in un'isola, non reggendo alla traversata del 
mare, chiedesa quindi di essere lasciato sul continente, 
Ta pronto a recarsi in quella qualunque sede 
avesse il ministro creduto di assegnargli. 
L'onorevole Taiani non volle mutare la primitiva 


destinazione datagli, ed il Do 
n si nn: velte accet- 
tare il collocamento a riposo. Pian 


LA CAMERA IN_CONGEDO 


Non solo i deputati spiccioli, ma anche i 
relatori sono scappati. Ce ne son dodici che 
arebbero aver Ipresentata a quest’ora una 
Telazione e non danno segno di vita. Il pre- 
sidente li Invita a svegliarsi e fa la stessa 
Gascpmandazione alla Commissione generale 
Selpcilancio per la relazione sul preventivo 

Poi il ministro Coppino « hi i 
aeguiro il sto discorso imernatia for o UM 
nistro ne approfitta a totale benefizio di Gl 
deputati presenti, difendendo î ministeri di si- 
nistra dalle accuse dell'onorevole Bonghi che 
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diese non voler dire far di più lo spender dt 
più. Cerca di spiegare all'onorevole Bonghi 
come sono stati spesi i denari domandati al 
Parlamento e di dimostrare che un ministero 
Coppino è per la istruzione pubblica il mi- 
gliore de’ministeri possibi 

Se ne possono giovare, se non altro, quei 
professori che hanno bisogno di procurarsi un 
posto nella categoria dei deputati professori. 
Uno, due, e tre... si colloca un altro profes: 
sore a riposo, ed il colpo è fatto. 

Il discorso del ministro finisce ad un tratto, 
dopo pochi minuti. Per un pezzetto così pic- 
cino non valeva la pena di pensarci sopra 
tutta stanotte. 


ca 

I soliti fatti personali. Parlano: il deputato 
Meardi ; il deputato Martini, dimostrando che 
il ministro nella faccenda delle biblioteche 
ci ha capito pochino; il deputato Bonghi, che 
ha rettificate alcune cose dette dal ministro. 

Dopo le 3 ha la parola il relatore. L’uditorio 
non è di molto aumentato. L’oratore per ora 
pare sufficientemente tranquillo e comincia 
col rispondere brevemente all’onorevole U- 
mane, poi all’€ amico Morelli », poi all'«a- 
mico Buonomo ». Un filosofo greco — mi pare 
Epicuro — ha detto che « un amico vale più 
d'un tesoro ». Il deputato Baccelli ci ha già 
fatto sapere di avere due amici: quindi due 
tesori. Ma due soli tesori non possono bastare 
ad un uomo di quella forza: quindi terzo a- 
mico e terzo tesoro in persona dell’« amico 
Meardi » 

All'onorevole Merzario il velatore fa un 
grande elogio, ma non lo chiama « amico » 
forse perchè omne trinum est perfectum, degli 
« amici » ne ha già nominati ire. Ma a fare 
il quario < fra cotanto senno » viene in ballo 
l'«amico Nocito ». 

Facendo l’spologia dei ministeri sinistri, l’o- 
ratore cita come uno dei meriti principali del 
partito « cui si onora d’appartenere » l'inse- 
gnamento della ginnastica. Difatti è un inse- 
gnamento lodevolissimo che permette al pre- 
sidente del Consiglio di store in equilibrio in 
una posizione pochissimo comoda, ed ha per- 
messo a molti uomini politici di saltare dal 
clericalismo al cairolismo senza farsi male. 

Anzi! 


+, 


ci 
Continuando, il relatore parla dell'igiene 
nelle scuole. Ne vorrebbe vedere migliorate 


le condizioni, lasciando cepire però che ia si- 
nistra ha già fatto molto... anche per l'igiene. 

Uhm! 
Il quinto « amico » citato è l'onorevole De 
Lblica 


Sanctis. L'ex-mini 
era distratto, ima alcuni lo chiamano 
verlono che si parla di lu 
si avvicina per sentir meg 
tosi un po’ troppo, riceve 
scarica di citazione latina mezzo al 
petto. Per salvarlo, il preside vita il de- 
putsto Biccelii a serbare un po’ di latino an- 
che per la presidenza e per gli stenografi. 

L'onorevole Bonghi non è qualificato come 
< amico » — ne: se l’aspettava — ma 
ensi come « arguto pensatore e critico a- 
cuto >, la cui opposizione è sempre ulile e 
può sempre insegnar qualche cesa. Questo re- 
latore ce l'hanno barattato ? 

Difende il principio elettivo applicato anche 
alla nomina del rettore, ammettendo bensi che 
riescono sempre eletti « i più arrendevoli ». 
Questa pare a lui una gran buona cosa, e lo 
credo; © per toccare proprio il cielo con un 
dito vorrebbe veder ritornare «la gloria delle 
università medioevali ». 

Perchè l'oratore non crede nè punto, nè poco 
alla decadenza de’ nostri studi. E qui fl solito 
grande elogio annuale degli studenti in gene- 
fale, che la Camera, bisogna dirlo, accoglie 
con un certo risolino di diffidenza. 

Per rimediare all’inconveniente de’ deputati 
che non fanno lezione, il relatore vorrebbe pa- 
gato l'onorario a un tanto per lezione, au cachet, 
come dicono i Francesi, per « gettone di pre- 
senza », come dicono malamente i componenti 
di associazioni commerciali o industriali. 

Poi paria dei concorsi e dei gent che « ven- 
gono fuori a tutte le età ». I geni danno oc- 
Casione alla chusa finele nella quale si di- 
mostra che l'Italia è un paese di sepientoni. 
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L'onorevole De Sanctis parla piano per un 
fatto personale e dice quali fossero le_inten- 
zioni « del De Sanctis quando era ministro. » 
Sua Eccellenza Correnti, che non ha mai sa- 
puto quali fossero le proprie, ascolta con at- 
tenzione. 

Il presidente legge un ordine del giorno 
Bonghi, col quale a Camera delibera che non 
si possa fondare nessun nuovo istituto univer- 
sitario né scuola scientifica senza una legge 
speciale. Il ministro accetta la seconda parte. 
Il relatore propone il rinvio dell'ordine del 
giorno al bilancio di definitiva previsione. L'o- 
norevole Bonghi accetta il rinvio. 

E5Sì incomincia la discussione dei capitoli. 


ee 


ROMA 


8 marzo. 
2, Teri ebbe Inogo, sotto la presidenza del duca di 
Fiano, la rianione del comitato per la lotteria degli 
asili infantili. Assis'eva alla riunione il vice-presi 
dente del comitato, duca Leopoldo Torlonia, che 
nella sua qualità di presidente della Società dei cul- 
tori e amatori di belle arti, annunziò che la Società 
era felice di poter mettere a disposizione degli asili 


il locale di piazza del Popolo. Così fu stabilito che 
l'apertura dell'esposizione avrà luogo verso il 15 di 
aprile, usi locali a piazza del Popolo gentilmente 
concessi dalla Società dei cultori ed amatori di belle 

lo che per entrare alle sale dell'e- 
sposizione il pubblico pagherà un biglietto di 25 cen- 
tesimi. L'esposizione durerà otto giorni. Oltre l’espo- 
sizione degli oggetti da estrarsi ci sarà un buffet, una 

di fiori ecc. ece. 

La vendita dei biglietti prosegue benissimo. 

A giorni un manifesto indicherà al pubblico ‘quali 
sono i principali negozianti della città incaricati della 
vendita dei biglietti. 

Giungendo da molte parti del regno continue ri- 
chieste di biglietti, se ne faranno vendere anche 
nelle principali città d'Italia, Intanto però chi avesse 
la buona volontà di acquistare i biglietti che costano 
sessanta centesimi l'uno, invii vaglia postale diretto 
alla duchessa di Fiano, San.Lorenzo in Lueina, Roma. 

Intanto registriamo un'altra filastrocca di bellis- 
simi doni. 

La baronessa Haymerle ha inviato a nome dei fr 
telli Thonet, fabbricanti di mobili a vapore, dodi 
bellissimi oggetti di quella fabbrica, 

La principessa Ruspoli ha inviato un gran vaso 
etrusco è una tazza etrusca, scavati nei possedimenti 
della famiglia a Cerveteri. 

I fratelli Levera hanno inviato un bellissimo tavo- 
lino da lavoro per signora, in legno d'ebano con in- 
taraì ed ornamenti in metallo e specchio al rovescio 
del coperchio. 

Il tappezziere Topi ha mandato una peltroncina 
dorata coperta di raso bleu che è un amore. 

La contessa Malatesta ha mandato un trofeo în 
metallo ® cristallo ed un grandissimo vaso da fiori. 

Il sigaor X e IV P.eA., Roma, unatazza di por 
cellana di Sassonia con eoperchio e piatto, fondo 
bianco © fiori. 

Testori e Marroni, mercanti sarti, due 
lans per bambini. 

Vagauzzi e C., venti mattoni cioccolata. 

Vighi cavaliere Carlo, dieci incisioni e due ‘ote- 
grafie. 

Mazzanti Elisa, copri-toeletta e duo veli da po. 
trona ia merletto e tela. 

Signor Cocchi, quattro premi. 

Marchese e marchesa Savorelli, una magnifica cas- 
setta giapponese per the. 

M. Arthur Stratt, dodici bottiglie di vino di Civita 
Lavinie. 

M Ethofer, un acquarello di genere. 

Aluîî, ristoratore del Senato, due fiaschi Chianti, 
cinque bottiglie di vini. 


atomi în 


Cortini cavaliere Publio, architetto, un alfabeto 
pittorico. 
Fanfani Gustavo, cinque premi, fra i quali una 


eroce d'oro e mosaico. 
Riagioli cavaliere Alessentro, ispottore della So- 
cietà degli asili, dieci smi. 
Silvestri Ferdinando: tre berretti per bambini. 
Sturbinetti sorello : nove sciarpe roman 
Madama Le Ghait : otto premi. 
Dobbiamo pregare le sigaore che gentilmente hanno 
raceeìti premi di inviarli mao mano al palazzo Fiano 
onde agevolare il più pessibile la numerazione e la 
classificazione. 
. Domani al tocco il ministro dell'istruzione put 
ica distribuirà i premi agli allievi delle scuole cla: 
laiche © tecniche del regio liceo Eanio Quirino V 
sconti cella grande aula del Collegio Romano. 


2. Il Consiglio municipale elesse ieri sera a schede 
segreto per rerisori dei conti del 1878. i consiglieri 
principe Orsini, Pericoli e Luigioni. 

Approrò senza discussione l’ammortamento del pre- 
atito di 8 milioni concluso colla cassa depositi e 
prestiti. 

Discrsse langamente la proposta fatta dal sindaco 
di riaprire l'appalto per tre anni del teatro A- 
pollo ic base del capitolato esistente. A_questa di- 
scussiono presero parte i consiglieri Amadei, Vitel- 
leschi, Ceselli, ma facendo semplici osserrazioni, 
giacchè il Consiglio avera già approvata la proposta 
del sinaco. Erano presenti 37 consiglieri. 

Domani domenica, alle 2 pomeridiane, alla 
scuola della Palombella il professore Belviglieri con- 
tinuerà il suo corso di storia sulle Crociate, e gio- 
vedì prossimo venturo, 13 corrente alla stessa’ ora, il 
professore Ferri terrà ls sesta conferenza di  psico- 
logia e parlerà Della volontà e delle abitudini 


2. Nel numero 61 del giornale abbiamo pubblicato 
una lettera del procuratore del re signor Camma- 
rota, sella quale è incorso un errore tipografico che 
è indispensabile rettificare, poichè lo vediamo ripro- 
dotto nei vari giornali d'Italia. 

Nel jrimo paragrafo della lettera, dove il signor 
Cammarota dice: € ho con sorpresa rilevato che 
contro il sotto-prefetto di Vasto non penda alcun 
procedìnento penale >, va letto: € ho con sorpresa 
rilevato che contro.il sotto-prefetto di Vasto penda 
un procedimento penale ». 

Per inanto il contesto della lettera faccia apparire 
manife-to l'errore, pure il vederlo riprodotto ci ob- 
a rettificarlo, pregando i giornali che hanno 
riportaa la lettera a prenderne nota. 


ttacoli 

Apolio. — 2® sera, — Aida, opera-ballo del mae- 
stro Verdi. 

Valle. — Prima rappresentazione, Le pelif duc, 
operetta di C. Lecocq. 

Argeatina. — La Maggiorana, operetta di Lecocq. 

Ceprauica. — Maria Stuarda di Schiller, 

Metestasio. — La festa dei gigli a Nola, commedia 
di E. Scarpetta. 

Quirino. — 6, La contessa di Recca d'o 
stacchio XI 

Ross.ni. — Meo Patacca, operetta in dialetto roma- 
nesco. 


Pi 


BORSA DI ROMA 


8 merzo, — La Borsa di Parigi promettera ieri 
molto bene, perchè il prestito francese 5 0j9 era in 
sumento di circa 40 centesimi del corso di apertura. 

La nostra rendita non presentava variazioni sea 
sibili. Da noi ieri sera ei aggirammo fra 84 25, 84 39 
per la rendita, a 498 50, 499 per le azioni Banca 
Generale. 


1 corsi della rendita francese ripiegarono sul Bou- 
Jevard in seguito alle notizie poco rassicuranti d 
Versailles, o, sebbene la nostra rendita non ne sen- 
tisse l'infiuenza, oggi fummo più deboli a 84 17 112, 
84 20 per contanti, è 84 17 112 per fine mese. Per 
questa scadenza eravamo più deboli in chiusura a 
84 15 lettera, 

Fermissimi i prestiti: il 1860-64 a 93 60; il Blount 
92 65 ed ‘* Rothschild a 94 05. 

Intrattate le azioni Banca Nazionale, e quotate no- 
minali a 2115, e quelle della Banca Romana a 1218. 
Le azioni della Banca Generale hanno finalmente 
riscquistato il corso di 500 per fine mese, restando 
però offerte. 

Le vbbligazioni Santo Spirito domandate a 455con 
venditori a 456, quelle del Gas a 648 50 con vendi- 
tori a 649. 

Invariati gli altri valori. 

In ribasso il turco a 13 60 circa. 

In aumento i cambi. 

Francia 109 50, 109 35; Londra 27 64, 27 59. 

Pezzi da venti franchi 22 09, 22 07. 


TIRNOVA, 6. — Il seggio presidenziale dell’assem- 
Dlea è costituito. L'Esarca fu nominato presidente; 
Economofi e Caraveloff furono nominati vice-presidenti. 
EconomofT, moderato, appoggia i voti dei delegati della 
Ruzzelia. 

LONDRA, 7. Parlasi di dissensi insorti fra lo 
Czar e lo ezarevic. Questi sarebbe accusato di voler 
rovesciare il guserno, ed avrebbe ricevuto l'ordine di 
non uscire dal sno palazzo. 

Il Morning Adrerliser crede che la pace sia stata con- 
chiusa coll’Afganistan. 

Il Times ha da Costantinopoli : 

« Le potenze occidentali dichiararono alla Porta di 
essere disposte ad insistere sull’eser ne del trattato 
di Berlino, riguardo all'occupazione dei Balcani, ecc., 
e di permetteré che la Turchia entri nella Rumelia, 
qualora gli abitanti commettessero dei disordini. Le 
tenze corsiderano i funzionari russi, che incoraggia 
rono l'agitazione în quella prov responsa- 
bili dei massacri che potrebbero accadere >. 

MADRID, 7. — Dopo lunghe conferenze coi capi dei 
partiti politici, coi presidenti delle Camere e coi ge- 
neralî Martinez Campos e Quesada, che comandano gli 
eserciti del Nord e dell'isola di Cuba, il re ha chia. 
mato nuovamente il signor Canovas. Îl presidente del. 
l'ultimo gabinetto ha insistito sulla convenienza di una 
politica liberale-conservatrice, come l’unica che sia 0p- 
portuna nella situazione attuale della Spagna e del- 
l'Europa. Ma dopo quattro anni di ministero il signer 
Canovas crede chè la Corona debba chiamare altri 
uomini al potere per presiedere alle elezioni dei de- 
putati, che devono aver luogo nell'aprile pri ssimo, in 
sistendo fermamente nella sua dimissi ne, che Sua 
Maestà non ha ancora accettato. 

Nello stesso tempo ha consigliato al re di chi 
alla presidenza del nuovo gabinetto il generale 
tinez Campos al quale darà tutto îl suo appoggio nel 
Parlamento. Non è facile prevedere ancora la solazione 
della crisi, essendo la più probabile un gabinetto nel 
quale entrino insieme Canovas e Martinez Campos, e, 
nel caso di un loro rifiuto, un ministero composto dei 
generali Quesada e Posada Herrera. 

COPENAGHEN, 7. — Il Tagblal: smeatisce le voci 
inquietanti circa le relazioni fra Ja Danimarca e la 
Germania, e dice che una nota moderata fa spedita a 
Berlino, domandande di conoscere le vedute della Ger- 
mania sul trattato dell’LI ottobre 1878. 

Allorchè fa rimess: questa nota ebbe luogo uno 
scambio d'idee. Attendesi fra breve una risposta in 
iscritto, ma non havvi alcun motivo per credere che î 
rapporti fra i due Stati abbiano potuto, 0 possano es- 
sere influenzati da questa nota 

CADICE, 7. — © partito per la Plata il postale 
Nord America, della Società Lavarello. 

PALERMO, 7. — La Corte delle Assise condannò 
alla pena di morte Gualemi Giuseppe, colpevole di gras 
sazione e di mancato omicidio, nonchè di complicità 
nella grassazione e nell'omicidio contro la persona di 
Salvatore Paternostro. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Il ministro di Grecia si 
lamentò colla Porta che le au'orità ottomane nell’Epiro 
incoraggino una petizione contro l'annessione alla 
a 
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Il Consiglio dei ministri studia un nuovo progetto 
per la delimitazione delle frontiere greche. 

La Grecia insiste affinchè la Porta spedisca nuove 
istruzioni a Preves 
Temesi che nuove bande greche passino la frontiera 

Le trattative coll’Austria-Ungheria procedono len- 
tamente. 

La Commissione della Rumelia incontra alcune dif- 
ficoltà. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Una circolare della Porta 
dice che i ritardi per la definizione della quistione 
greca derivano dalle pretese della Grecia contrarie al 
trattato di Berlino. 

Hl generale Skobelef! informò le autorità turche che 
lo sgombero di Adrianopoli e di tetta la Tracia è ter- 
minato. Il generale Skobeleff trasferirà il quartiere ge- 
nerale a Slivno. 

BERLINO, 7. — Il Reichstag, discutendo in seconda 
lettura il progetto dei poteri disciplinari, respinse tutti 
gli emendamenti, come pure il progetto del governo, 
ed approvò la proposta di Stauffenberg, colla quale 
sincarica una Commissione di studiare Îa quistione se 
sia necessario di modificare il regolamento. 

BERLINO, 7. — Furono intavolate trattative fra la 
Prussia e l'impero riguardo alle spese della quaran- 
tene. 

Si ha l'intenzione di spedire in Italia alcuni periti 
per studiare gli stabilimenti destinati alla quarantene 

PARIGI, 7. — La Commissione dell’inchiesia elet- 
torale decise con 21 voto contro 7 di proporre che i 
ministri del 16 maggio siano posti in istato di accusa 
malgrado nuove dichiarazioni del ministero contro 
questa proposta. 


(n° Se Spera ce gli ambascia- 
tori frim@sì ani'istero Ser figo dimissione, 
se il gabinetto Waddington si ril 


Il governo non si oppone al ritorno delle Camere a 
Parigi, mediante un'antorizzazione del Congresso, ma 
domanda che sì aggiorni la questione fino a che sia 
sciolta quella del processo contro i ministri del 16 
maggio. Il centro sinistro non appoggierà il ritorno 
delle Camere a Parigi, credendo che tale questione sia 
inopportan: 

BRUXELLES, 7. — L'&loile annunzia che il posto 
di ministro belga presso il Vaticano sarà mantenuto 
nel bilancio degli affari esteri. 

LONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Courteney 
propone una mozione, la quale accorda alle donne il 
diritto elettorale. 

Alla Camera dei lordi, lord Cranbook, rispondendo 
a lord Granvilie, disse che lord Lyiton, vicerè delle 
Indie, telegrafò ieri di avere rinforzato di tre reggi- 
menti la guarnigione della Birmania inglese. 

COSTANTINOPOLI, 7. a Porta non ha spedito 
nuove istruzioni ai suoi commissari a Prevesa, quindi 
il ministro greco, cou una nota verbale, insistette per 
îl pronto invio, altrimenti i commissari greci saranno 
richiamati. Imvocasi la mediazione delle potenze Si 
dice che la Grecia fisserà domani un nuovo termine. 
Temesi una rottura delle trattative. 


MADRID, 7. — Il nuovo ministero è così composto: 
Martinez Campos alla presidenza e alla guerra, Molins 
agli affari esteri, Silvela all'interno. D'Ayala alle co- 
lonie, Pavia alla marina, Toreno ai lavori pubblici, 
Orovio alle finanze e Aurielles alla giustizia. 

I ministri presteranno ginramento questa sera. 

LONDRA, 8. — La Camera dei Comuni respinse a 
grande maggioranza Ja proposta di Courteney, tendente 
ad accordare alle donne il diritto elettorale. 

TIRNOVA, 7. — Sarà creata fra breve una Banca 
nazionale bulgara, con un capitale di 2 a 3 milioni. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Fa pubblicato oggi un 
iradé per la nuova delimitazione della frontiera greca, 
e furono spedite a Prevesa le relative istruzioni. La 
Turchia conserverebbe Janina e quasi tutto il golfo di 
Arta. Questa delimitazione è insufficiente a soddisfare 
la Grecia 

MADRID, 7. — Manuel Silvela sarà nominato am- 
{ore a Parigi, in luogo del marchese di Molins. 
Avendo D'Ayala ricusato il ministero delle colonie 
per motivi di salute, rovio fu incaricato dell'inferim 
di quel ministero. ri 

I ministri hanno pre gg togiuramento nelle mani del Re. 
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EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 124 


Gananzarti. Duo volumi di pagine 820, Edizione 


accuratissima. - Oltre le spese postali 903 
Rarilto camporono © degli ospedali, seguite dn 
‘una serie di preszi relativi alla fabbricazione, di 
PistRO DeaLI Ammar, srebitotto-Ingegnere. 2a eli- 
zione. Un volume ins, di pagine 8.» »8 — 
Dizionario dell'esattore, note e riscontri dell'av- 
vocato Luis: Barganze, Un volume in-5° di ja 
gine ME EER va 
Per l'acquisto rivolgersi alla suddetta Tipografia con i 


relativo importo in vaglia o francobolli. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerenle responsabile 


I FRATELLI PONTECORVO 


partecipano alla loro clientela di aver alienato il 
loro negozio in Piazza Metiei, N. 8, e Ja pregano di 
rivolgersi unicamente all'altro negozio Via del Corso 
471, Roma. 


SEME BACHI 


di 
MONTERCHI (Provincia d'Arezzo) 
BOZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina - Razza indigena - 
SISTEMA CELLULARE 
garanlilo immune da ogni malattia 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Marchi di Firenze, e 
quando sia di elmeno 6 oncie è accompagnata da 
un suo certificato, comprovante la perfetta immm- 
nità del seme stesso 
Prezo Lire 18 l'oncia di 28 gr. 
P.rto a carico dei committenti 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia po- 
stale a Firenze, all’Emporio Franco Italiano È. Finzi 
e G., Via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian- 
cheili, via Frattina 66 
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Per Banca, Stio o Circolo 


D’affittarsi subito un bellissimo lo- 
cale di 5 ambienti, fra i quali una sala 
grandissima, situato al primo piano în 
piazza Montecitorio. 

Dirigersi all’ Amministrazione del 
Giornale la Libertà, Piazza Monteci- 
torio, N. 127, p.p. - 


LIBRO PROIBITO 


Pubblicato la terza edizicne del 
LIBRO PROIBITO di A. Ghislanzoni 
ogni esemplare si vende suggellato 
Prezzo L.® 


LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 
Prezzo L.® 


Dirigerggaglia e frapcoholli ali'Emporio Praneo- 
italiano EPazi © G, 6, È SS. Margherita, Milano. 


DECKER e C. 


@0STRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 10. 


Toeghi a viti e idraulici per vino e glio — Pompe per irevasi 


{i sino, glio ecc. sistema priilesiato — Trocube da incendi — 
Pompe di ogni genere — Sledere a bilico — Ponti a bili 
ER IEILIA 
2 vapore — Caldaje di ogni genere — Aleembi distifione 
@sernetri — Macchine per !a (abbrieazione dell'Acqua di Belte, 
pore ci idrauliei — Trasmismiori, ece. ecc. 


eee. <= Motori = 


Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente articolo| 
tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: 
Allgemeine Medicinische Central Zeituxg, pag.744,16 marzo 1878. 
Da qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri] 


"Vera Tela all’Arnica 
DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, Milano 

Incarieati di eseninere re ed analizzare apt 

ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in ol i 

rare, che ta Vera Tela all'Arnica è uno specifico rac- 

comandevolissimo sott'ogni rapp-rio ed un efficaciszimo rimedio] 

per i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, 
i, applicato alle reni neile leuzorree o fiori bianchi, 


MEDAGLIA D'ORO 


ii domadi AVVERTONO 1 CONSUMATORI ai 


sempre e nes ascettare che 
di Milano. 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso L'Ufficio Principale di Pubblicità QBLIEGEET, Roma, via Colonna, 41. p. p., 
Milano, Das Margherita, 1, casa Gonzales. Patici, 31, rue Saini-Mare. Londra, 139-140, Fleet-Street, E. €. 
rei itia Biani Lari 2. s 


siariminiia iii sisi viin init 


GAPSOLE 


S. vende nelle primarie f:rmacie. In Roma presso A. Manzoni e C° 
- Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 


MALATTIE o PETTO 


IA pro AMMESSO ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


Cura coll ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO estratto dalla Carne erota. 


‘000000000000004 
Deposito in Roma anche presso Corti e Bianchelli, via Frattina, n. 66, 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novelia 


pateotata e brevettata în I 
America e in Avstna 


LA GIORGINA 


ACQUA ANATERINA | pi CHAMPBARON 
fa sparire le RUGME ele 


del dott. I €. POPP 
1 Questo meraviglioso 


it. densa di Corta 
in Vienna, Città, Bomergane, 2. lorevie: 

prodotto rende morbida e lisc'a 
l'epidermide e dà alia carnagione 


1 eo'ori rosei dell'adolescenza. 


le! Pari, 
engine e seme come ni reperite | PAT, 30, rae de Provence. 


2 NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fl 
brevettata s. g. d. g.. 


riie come preservatiro contro le mal 
[dei denti e della bocca, cen'ro lx 


Prezzo d'an vaso L. it. 2 
Pasta aromatica pei denti 
‘di POPP f 


di Pietra, 91; Jare-chi vantaggi di semplicità, 


mia e sicurezza. 


metto per corre e nante-| 
d'i dali 
229 per pezio #5 cent 
Ea pete Dt Saba te. sivame:to. Par consoguenza sco- 
I aomia, bastando una minor qusn- 
tità di cafe per fornire una be- 
|vands forte, quella otte- 
jauta cca maggiore quantità, con 
iqualucque altro sistema di emf- 


MEDAGLIA. D'ARGENTO 


Sapone di erbe medico 
romantico 
la sua inficezza all 
la carsagione e prevatissino) 


nine deboli, pei fanciulli, pel 
del petto e dello stomaco, 


è 
4 


saugue, delle ossa e del su i 


[Vedasi Dichiarazione della Commisaione Ufficiale di Berlino, 4 a-| 
ost 108. 


Costa L. Umm la scheda e la Farmacia spedisco in rimessa! 
di veglia posiale L. 4 20 la scheda e a L. 40 8) 
Stim.. Sig. Ottavio Galteani, Bologna, 17 
Mia moglie, ‘a quile da più di 20 anni anlava 
forti do'ori veumatici reila schiena, com debelezza di 
dorsale, ca:sandole per coprap;iù sbbaseamento 
avere sperimeniato um: infinità di medi 
a tale magrezza e patio 
Applicatele la sua Tela ‘all'Arnica gi 
del dottore sig. C_Riberi, dopo i primi cinque gi 
miglierò da sembra-e come risorta da morte a vil, 
subito riprese l'appetito © ii miglioramento fece sì rapidi pro 
gressi, che a capo di diciotto giorni, riehbi l2 mia cempagna 
ssna, allegra, cone nei primi anzi di rostro matrimonio 
lisca mille riograziamenti da parte mia, e mia cars 
moglie, e ricordandomi tempre di lui. a 
Luigi Azzari, negoziante. L Stabilimento principala, 
14 & 116, Southampton Row. 


n Ù vi Marssizli (Labo» 
La farmacia Ottavio Galleani, si. Marsvizli (Labo. a A A Booitampion Ro 


ratorio piazzetta SS. 2°), è fornita di tutti i rimedi 
che possoso occorre: di malsttie, e ne fa 
spediziono ai ogni richiest i, se si ‘noche d 


consiglio mel!co, @ si spedis ssa di vaglia. N. Sinimberghi, via Condotti 


Ristoratore Universale 


} sceso tempo la vitalità, i crescimento e l bel 
Jemza locrinoea. La di Tui azione è cena ed 
iutiera, facesdo presissimomente sparire la 


n Roma presso Quini 


è quindi si 


È ioista ta 
“ Perfezione.” ia SEI n # a più £ tà. 


dei Capelli.pau 


fetta della Minersa. 1a Nepoli F fer 
"i BP. 


serata, pieno ale bet fra, P_ dini, fi 


see ‘iz, ‘A. Bani è C. francs 
RITA ù 


POMPE ROTATIVE 


elia fabbrica Moret e Eroquet 
DI PARIGI 


e dei stantu) 


Rivenpironi : Roma, inimberghi, 
rinei, farm. Murirman', Agenzia A Macz ri e C. Sosiett Far 
mceutico, A. Taboga. Firenze, Il. Roberts farm. dell: Lega- 
zione Britannica, Bambi Nicco!ò, C. Finz:. Livorno, Duas e Ms- 
Iateste Nopoli. Sx: Leonsrdo e Re Pietro 
Viappiani, v.a ftoma e ja tutto lo principali farm»cio 


ELATINA CIUTI 
NE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


PREPARATA 


Fino da tempo antichissimo si a del atrame! 
fin un gran numerodi afferioni specialme: ma il euol 
® sapore dispustosi ne resero fin qui difficile l'applicazione, 
causa specialmente della pooa tolleranza che ha lo stomacc] 
ra i 
Una sostanza che, conservando tutte le utili proprietà melica- 
tose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA chel 

| enddetti Farmacisti hanno l'onore di offrire da diversi anni 


La BLATINA CIUTI, per i buoni effetti di qu 
i perimentato e reso popolare in ogni parte d'la) 
it biscgno di particolare raccomandazione, 6 ce lo pi 
o ognor crescente di essa. 
Però ci è necessario avvertire che ora sono venute 
io col nome di ELATINA diverso solu 


Dimensioni del piano cent. 72X27 


pe 
Prerzo L 155. Imballaggio L 6. 
| Porto a carico dei committenti. 


tivi delle bottiglie, ore 


Nel vetro della bottiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sulflf| e C., 


IL VELOCR 


Nuovo Torchio Tipografico 


Peso del Torchio e tavolo chileg. 109 circa 


Dirigere domande e vaglia a Firenze ail'Emporio Franco-Italiano G. Finzi 
ia dei Panzavi, 28. Roma, presso Corti € Bianchelli, via Frattine, 68. 


Aspirazione e getto continuo 
« delle valoole, economi 


favore dell'85 030 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 

Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 

[Getto da 18 a 80 metri. 

Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 
cilità è precisione colla quale sì eseguisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con un torchio a 
pressione 

La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenero alla prima eccel- 
lenti risultati. La bozza di una pagina, 
di una colonna, ecc. si ottiene mettissima 
in un minuto secondo. 


Questo torchio è interunente costruito 
ia ghisa e ferro, ed oltre alla tavoletta 
di marmo chiostro, è for- 

ito del simile a quello 
dei torchi comuni 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni serta 
ti liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l’indu 
[commercio vinicolo. 
Silio, Aceto, Birre, Essenze, ces. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione dei loro meccanismo, della 
loro sclidità e del loro funzionamento doice e regolare. 
Rendita da 20 a 100 estolitri allora 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C. via del Panzani 28, Milano alla succursale, 
via S. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti 6 
Bianchelli, vin Fratina, 68, 


astria ed il 


della modesima due cartelli, uno dei quali rosso, con lai 

lfirma Niocola Ciuti e Figlio: bottiglia, În firma 

sa di una lista di carta bianca. — Le bottiglie sono sigiilate coni 

il simbro della farmacia, ed i: no sempre accompagnate dal 
rroprietà. ecc. dell La: 


x ; TINA|Bi = È s ni 
ri eb] 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI. Mx ‘socia fire i 
detta Paftazcio dello Logaziono mettaniee (150 = BB = OT 
e n) dol, TAPPI IDRAULICI per la conserrazione dei 
‘o liquidi, da «ppiicarsi Bi Evitano di le- 

‘© vare il tappo di legao allori 

pol del gez e il coni 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro per 

ti. Le brac- 

prom anto si gi masovella 
chiudi 


un perfetto miscaglio 
|. Prezzo L. 15 — 18 e 20 secondo la lunghezza 
{deile bracsia. 


° a ari SCAPZALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 
rea #° Gan Solidi e leggeri, comodissimzi pel poco spazio che 
nî. piazza 8. 00CUpano e perchè sì possono piegir? quando 

presso la iarinacia Itelisna, 145, luago il Corso: premo la SODO vaoti. 
ditta 4» Dante Perroni, vin della Magdalena, 46 e d7. A. Manzoni) = Prezzi da 400 bottiglie aperto L 15 
C. via di Pietra, 9. » 290 . » 


Nè Freddo nè Vento | ! 8! ii 


sa 3° 5 SGOC IOLATOIO DA E iù 
Gli itabottitori elastici (Bourreleta é!astiques) sistema aiuti a Toma deibao. ore ia ferro 


americano, applicati alle porte e finestre, preservano. ; iglie L_95 

intieramente dalle correnti d'aria © dalla polvere. | li o 
Applicati alle finestre delie vetture ammertiscono an-! 

che l'incomodo rumoro delle ruote sul lastricato e sui! LAVA BOTTIGLIE a spazzela mobile. Si ap- 
ottoli, 'plicamo sa qualanque recipiente, producono un 

{lavoro perietto e rapido. 

| Prezzo L. 15. 


mo C. Finzi è G., via doi. Panzai, 


Î 


Dirigere le domande accompagnato da vgglia portalo a Firenze all’ 
, 


OGNI SCUDERIA 


di una Macchina da schiacciare la Biada! 
(A CILINDRI SCANELLATI ). i 


Ii sistema dello schiacciamento di 


ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e periflacno Wi auto Sch acciami tutt 
ZAVINO IN CRISTALLO n [ficuo al nutsimento. dai bestiami, perchè. eriluppa ‘tutto I 
esami . ‘proprietà alimentari deîlo gracaghe. 
Prezo L. 3 Ai bestiami filo ga 


PROVA VINO IN METALLO per verificare is |f ‘ione di 
bontà. la sincerità del Vino e il grado di cos 


Prezzo L 5. 


Mici ri a mano, a ciliadri lati, aon> pi 

- per le piccol Amministrari | perchè costano meno! 

, SLEDCOMETRO o pes so el dol_Grpifoiraccaito, sor i pa semplici Se 

>, indicanti; 1» ij i lspecie di biada, n n n 

at ea Ind; I° I peso qecic dl foci di producono una triturazione più netta e nox 

quantità di Cos he era È pi si. Prezzo della Schiacciabiada. L. 48. !Imballsggio L. ®. 
Pezzo I Deposito a Milzno aWa Succursale. dell’Emporio Franco- 

Itaiano via $. Matgher.ta 19, cima Gonzales. 


n a sia, per oltenere dalle vinacce!fi 
quan li vino, coi si i 
2550 chimico DESDrENIE: ce ento ii pro- 
Prezzo L. 3. 


NUOVI SIFONI-POMPE DA TRAVASO Si 


o 
mettono in azione soffiandovi dentro in luoga! 
di aspirare. li travaso sì ima to: 
Se i fa con la massima ro! 
Premi: Sioni semplici con rubinetti dot. i 


EE pre #1; " 
Sifoni con in badi I infallibile dei i, Î, 
Sioci com the di contee » 16, Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 


Binetto in piombo —‘ » 15j Scarafaggi, ece. 


Prezzo dei tappa bottiglie a I 

Bee dei or Petto ara 1. 20 
vimenti automatici —. — »30040 
Teppa bottiglie a leva tuito in legno solidis. 


Prezzo L_ 750, 


ì 

i La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 

| Deposito a Firenze presso l'Emporio Franoo.Italiano 
Pinzi 0 C. via dei Pangani, 28. Milano, alla Succur- 
n ‘Emporio Franco Italiano, 15, via S, Margherita, 
sasa Gonzales. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


io Frane 


Roma, presso Corti e Bianchelli. vi 


| Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 142 


PUNFULA 


Num. 65 
DIREZIONE XD ANNINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecito 
veg ad Lecerrioni presso [ffcio Principale ny Pbblicità 
OBLIEGET 


crea, Riot Coen na 

Vecctia $. Maria Novella, 

Ariano, via S. Margherita, (5° Pangi, 1, Rao Stgiaro 
Londra, 139, 140, Fieet Street. 


Roma, Lunedì 10 Marzo 1879. 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Nola seria. 


Il testimone... « Invece di badare agli affari 
della trattoria, non faceva che discorrere”di 
politica, e colle sue stravaganze allontanva 


Cosi l'oste Papa, che ebbe a socio il Pas- 
savante, deponeva sul conto di lui. 

E io, senza entrar punto nella quistione che 
si è dibattuta innanzi alleAssisie di Napoli, piglio 
nota del deposto, e ne traggo argomento ad 
una osservazione: che se l'assassino di Re 
Umberto non avesse avuto quesia menta di 
leggere e di scrivere, non si sarebbe sepa- 
rato dal socio e non avrebbe avuto più volte 
a lamentarsi della miseria nella quale giaceva. 


sa 

Lo noto, e noto altresi come negli scarta- 
facci del cuoco di Salvia si trovi una lettera 
scritta a Ugo Bassi ch’egli credeva vivo ancora; 
come vi si trovino spesso citati i nomi di Brute, 
di Masaniello, e via via... 

E mi domando: non sarebbe stato meglio 
per il Passanante restare analfabeta ? 

Non gridate all’oscurantismo ; ma lasciatemi 
dire una parola che è divenuta volgare, ed è 
divenuta tale perché spesso ripetuta, ed 'è ri- 
pelula spesso perché nessuno s'è mai cecu- 
pato di provvedere al danno èl quale essa 
accenna e che essa lamenta. 

E la parola è questa : che finchè nella scuola 
elementare non si farà una larga parte alla 
educazione, finchè la non si legherà con nessun 
vincolo alla pratica della vita, finchè vi si 
leggeranno que’famosi compendi di storia ro- 
mana che magnificano Bruto e lo. saltano, 
che fan passare Masaniello per un'pretùrsore 
dell'unità d’Italia, non ci sarà da maravigliarsi 
se le menti de’ragazzi si impregneranno di 
quella rettorica che sarà poi il tossico lento 
e continuo di tutta la lopo vita intellettuale. 

* 
> 

Insegnare a leggere non basta: bisogna in- 
segnare altresi a distinguere il vero dal falso, 
il buono dal cattivo: dar nozioni di storia è 
più male che bene se non si mostri che ciò 
che potè esser lodato un tempo dev'essere 
biasimato oggi: insegnare che Bruto ebbe nel- 
l'animo caldo l'amor della libertà è un danno 


se non si mostra che la morte di Cesare è | 


l'origine dell'impero. 
* 
sa 
Questo è urgente: e il ministero della pub- 


blica istruzione che fa? Apre un concorso Per ! noia sui gelati è copista testualmente. 


un sillabario. Sta bene, ci vuole anche quell 
ma del concorso aperto due anni fa sarà giu- 
dicato in questi giorni. Andando di questo 
passo, si avran buoni lîbri di lettura, so si a- 
vranno, nelle scuole elementari, di qui a venti 
anni. 

E il metter buoni testi nelle scuole elemen- 
tari basterà? 

Usciti da scuola che leggeranno i figli del 


LA CAMICIA DELL'UOMO FELICE © 


Novella araba 


C'era una volta un re... anzi, no, 


ra un ca- | 


liffo, si chiamava Abdul Mezis, che in lingua | 
turchesca starebbe a significare îl Corno del 


Signore, 


Abdul Mezis aveva un gran popolo a sud- | 


dito che gli voleva un bene dell'anima; aveva 


un numero infinito di donne chiuse nel suo ser- | 
raglio, che lanciavano sguardi così pieni di foco ! 
| sospiroso, sospirava e piangeva, e fingeva strap- 


da infiammare tutto un monte Bianco, aveva 
servi pronti al suo comando, cavalli che lo po- 
tevano portare tutte le domeniche a spasso... 
eppure, non era felice! 

Non era falice! Che cosa gli mancava ?, Nulla, 
ma non era felice! Sospirava tutto il giorno e 
tutta la notte, come una santa. Maddalena; le 
sue donne, i suoi servi, il suo popolo, vedendo 
lui che sospirava, sospiravano ancor essi. Sem- 
brava d'esser dietro a un mortorio, o al cam- 
posanto, il giorno dei morti. 

Un giorno... era un bel giorno di primavera; 
pareva che tutta la natura ridesse; gli uecel- 
letti cantavano dolcemente bei versi d'amore su 
per gli alberi, e i ranoechi rispondevano fa- 
cendo il basso ai loro lai nei fossati. Il sole si 
era levato di buon'ora quella mattina, e pic- 


ETA Abbiamo una lettura popolare noi? 
Eccome, se l'abbiamo! Quella che ‘narra le 
prodezze di Maino della Spinetta, di Mastrilli 
edi allri Banditi; e quella che racconta le 
storie stolte e fantastiche di Zenozio e di Or- 
tenzia e Caterina. 

Nutrite i cervelli di queste letture ‘e poi 
temi che cosa avverrà. 


sa 

To non sono l’abate di Saint-Pierre e non 
credo alle utopie sue; non credo che con 
qualche libro si rimedi a tutto e si possa fare 
un'galanituomo di cui la natura fece perverso: 
ma a molle cose si può ‘rimediare; a molti 
danni provvedere. 

Se il popolo ha da saper leggere, abbia poi 
buoni libri da leggere: se no, e datemi del 
codino quanto vi pare e piace, meglio ser- 
barlo analfabeta. 

E per oggi basta: ma l'argomento è grave 
- ci tornerò su un’altra volta. 

e * 
*3%% 

Ieri l’altro, parlando del principe di Bi- 
smark, ho detto che da un pezzo in qua i 
suoi angoli erano smimssati. 

Il proto mi ha scritto: i suoi consoli erano 
sciupati. 

I lettori si seranno facilmente accorti del- 
l'errore: a ogni modo correggo: parlare in 
Italiadi consoli sciupati del principe di Bismarck 
potrebbe parere alla Riforma un’allusione al- 
l'onorevole Crispi — ed io non faccio allu- 
sioni. 


aa 

Parlando dell'onorevole Baccelli e della 
pseudo-erudizione archeologica insaccata da 
lui nella relazione sul bilancio della istruzione 
pubblica, ricordai la famosa nota dello stesso 
onorevole Baccelli intorno all’alimentazione 
de’ Romani, pubblicata anni fa nell’Opfaione, e 
nella quale l'illustre clinico-idraulico scopriva, 
dopo molte dotte e faticose ricerche, che i 
gelati furono inventati da Nerone. 

Mi son permesso, a proposito di que’ gelati, 
più volte un sorriso ironico, e ho delle colpe 
verso l'onorevole Baccelli per questo: ho cre- 
duto che quelle ch'egli dava per proprie ri- 
cerche, per proprie deduzioni, fossero vera- 
mente ricerche e deduzioni sue. 

Me penitet, susurro, e faccio ammenda ono- 
revole. 

I miei epigrammi — se epigrammi vi fu- 
rono — vanno direlti non all’onorevole Bac- 
celli, ma al canonico Ventimiglia: dalla cui 
opera Introduzione allo STUDIO DELLE ROMANE 
ANTICHITÀ (Roma 1783 - Lib. II, cap. Ve VI, 
dissertazione Y, pag. 402 e seguenti) la famosa 


sa 

Ho detto che faccio ammenda: ma anche 
l'onorevole Baccelli si batta il petto per conto 
‘sto. Come iai è egli rimasto per tanto tempo 
responsabile della ertidizione sospetta del ca- 
nonico Ventimiglia? Come mai ha lasciato cre- 
dere che fossero sue cose dette la bellezza di 
cento anni fa? 


n ——_——— 


chiando coi suoi raggi sullo vetrate della. ca- 
mera dove. riposava il.buon. re, domandava .il 
permesso. di entrare... Ma il buon. re. dormiva 
fra, lo braccia d'alabastro della sua sposa la 
bella, El Maischin, dagli occhi grandi e neri di 
gazzella spaurita, dalla carnagione di latto erose, 
dalle dita affusolato, dalle, labbra di corallo, 
dai capelli d’oro, dal collo d’alabastro. 

Abdul Mezis aveva passato, a quanto rac- 
contavano le vecchie storie, una buona notte 
con la sua dolce compagna; eppure, come si fu 
risvegliato, si sentì a un tratto tutto malinco- 
niosc. La bella sposa vedendo lui così mesto e 


parsi i bei capelli d'oro. 

Mentre i nostri due sposi e amanti sospira- 
vano e piangevano, ch'era una pietà a vederli, 
alla bella signora venne un'idea, ispirata di 
certo dal ielo purissimo e azzurro di quella 
mattina, dal sole che aplendeva gaiamente, dagli 
aagelletti e dai ranocchi che cantavano dolce- 
mente canzoni d'amore. 

— Mio buon signora — diss'ella carezzando 
il eapo ricciuto e oresputo del nostro brono 
eroe — mio signore, mio re, vedi comeiil cielo 
risplende di purissima luce, come cantano dol- 
comente gli necellini fra le fronde, come par 
che rida il mondo ai nostri cechi? Perchè non 
scompare la mestizia dal tuo volto, perchè l'i 
nimo non sì rallegra, mentre tatta la natura è 


Ma l'onorevole Baccalli quanto fa l'erudito 
ha orrore delle cifazisni: forse pensa che 16 
citazioni son roba da uscieri e non da clinici. 


E lo capisco, 


a 

E poiché sono a perlare dell'onorevole Bac- 
celli, non so perchè tra i tesori da ricercarsi 
nell'alveo del Tevere ei non abbia citati i 
piatti d'argento bultativi dopo il banchetto che 
Agostino Chigi, primo proprietario della Far- 
nesina, dette a Leon X, a quattordici cardi- 
nali e a tutti gli ambasciatori della. cristianità 
il 30 aprile 1513. 

L'onorevole Baccelli — la cui erudizione in- 
torno a cose romane ho gran sospetto che co- 
minci e finisca a una rapida lettura del Valéry 
— rispenderà che questi la nega, adducendo 
l'argomento che Tizio amico del Chigi non 
parla di quella stravaganza dell'anfitrione. 

Se questa fosse l’obiezione dell’illustre ar- 
cheo-patologa, seserverei che prima il Valéry 
sbaglia la da»: ponendo il banchetto nel 1518 
che non è puni. vero il Tizio ne taccia. 

I piatti d'oro furon propriamente gettati nel 
biondo Tevere: ne fa attendibile testimonianza 
il cardinal Fabio Chigi, poi Alessandro VII, 
nella vita di Agostino stampata dal Cugnoni 
nell’archivio della Società romana di storia 
patria (vol. ®', £. L). 

Paucis vero interiectis mensibus alterum pa- 
ravit convivium in porlum prope Tiberim e- 
stivo tempore, quo non minorem ezcitavit ad- 
mirationem siquidem clam aptatis intra fumen 
retibus, dispositisque custodibus e mense con- 
spectu convivio omnibus inspectantibus, quotquot 
argentea e mensa amovebantur, illico in Tiberim 
projecte. 

Ca 

Dal qual passo si rileva che Agostino Chigi 
si ricordava anche nelle sue stravaganze di 
sser banchiere : ese butlava i piatti nel fiume, 
vi aveva prima messo sott'acqua le reti a rac- 
coglierli. 

— E allora — esclamerà l'onorevole Bac- 
celli — se veran le reti, che volete che irovi 
io nel fondo del fiume? 

Oh Dio! onorevole Baccelli; passano le sue 
proposte alla Camera, non potrebbe un piatto 
esser passato fra le maglie ? A me questo par- 
rebbe meno maraviglioso. 


io Junfil 


PIETRO FANFANI 


Continua: è scritto sotto un articolo del Fan- 
fani intorno all'Accademia della Crusca, stam- 
pato nel Forghini del 1° marzo : ma l’articolo 
non continuerà: a piò della polemica viva ed 
arguta la morte ha scritto una parola incan- 


cellobile — fine. 
* 


Fra la gente letterata gli odi, si. sa, son 
fieri; tra filologi poi implacabili : per una vir- 
gola'sî danno dell'assassino, per una disputa 
ortografica metterebbero a rischio la vita. 


Un giorno un romanziere de’ più noti andò 
a far visita all’Arvers, che una pleurite gra- 
vissima teneva inchiodato nel letto. 

— Je ne sais, disse quegli uscendo, si je 
retrouverai votre escalier, car il fait Men sombre 
dons le colidor. 

L’Arvers saliò dal letto e gli corse dietro, 
gridando : — Si dice corridor, perdio! 

Ebbe appena il tempo di rientrare in ca- 
mera e mori. 

x 


Pietro Fanfani non fa men fiero, nè meno 
acre de' suoi predecessori ; spesso dalla parte 
della ragione, si fece torto (quando si dirà la 
verità se la non si dice ai morti?) coprendo 
di contumelie gli oppositori o proseguendoli 
di epigrammi che nell'animo umano lasciano 
ferite più larghe e men sanabili delle contu- 
melie. 

Questo è vero e deve dirsi: ma deve per 
giustizia dirsi altresi che gli oppositori non 
se ne slellero colle mani alla cintola, e pochi 
uomini di lettere furono în questo nostro tempo 
bersaglio di lante invellive, viltime di tante 
calunnie quanto il Fanfani 

ì da sperare, se l’ira nemica non vive oltre 
la tomba, che oggi tacciano i rancori, e tutli, 
amici e nemici, concordemente pregino quel 
molto che egli oprò per lo lettere, per l’incre- 
mento degli studi, per l'onore della lingua no- 
stra, che egli difese dalle cocciute pedanterie 
degli uni e dalle ignoranti audacio degli altri. 


x 


Il Fanfani nacque în quel di Pistoia nel 1815 
da Francesco Fanfani, fattore, e da Clemen- 
tina Pinzauti: fin da ragazzo dette segno 
deli’indole sua battagliera, del suo umore vi- 
vacissimo, del suo ingegno pronto ed acuto. 

« Ero una birba sconsagrata — scrisse egli 
stesso — davo noia a scuola a tulti quegli 
; non istavo fermo un momento e 
ntivo dire che avevo l'argento 
vo come un dottore, 
sapevo la dottrina, ma 
crescendo diventavo sempre più saetta; e la 
maestra dovè raccomandarsi che per l'amor 
di Dio mi levassero dalla scuola... » 

Cresciuto negli anni, gli saltò il ticchio di 
forsi prete: « Ìi babbo però volle pigliar la 
cosa con pace, domandò consiglio al rettore 
dei seminario @ ad altri: tutti conclusero parer 
loro che non fossi pasta da farne se non un 
pretaccio e non altro... il pensiero sfumò 
presto... », e a quindici anni fu ammesso alla 
scuola medico-chirurgica che allora era unita 
allo spedale di Pistoia. 


x 


Ma come prima <’era accorto di non essere 
farina da farne un sacerdote, così în processo 
di tempo s'avvide che neanche la medicina 
era roba per lui: gli piaceva di far lo speda- 
lino, come dicevasi a quei giorni, cio vivere 
svagalamente e meitere a soqquadro il paese: 
gli piaceva fare n pugni, ma non curar le 
fratture; tanto che il padre impensierito lo 
mandò & fare il soldato (l’esercito toscano si 
componeva allora quasi tutto di rompicolli, di 
discoli, e ogni savio padre di famiglia che si 
trovava in casa una forca, gli metteva il sacco 
addosso e il fucile in ispalla), e soldato fu per 
venti mesi; sin che, sbolliti quei primi umori, 
si die’ nel 1838 alla lettura dei classici, onde 
gli vennero l'amore agli studi, la conoscenza 
ampia e minuta della lingua © l'argomento 
migliore della sua fama. 

Giova si sappia dai gioveni qual metodo egli 
seguisse negli studi e come cominciasse ad 
adunare quell'immenso materiale che gli servi 
poi alla compilazione dei vocabolari e agli 
altri lavori filologi. 


E ___——————___— 


lieta e ti sorride? Sgombra, «gombra dall’animo 
tuo ogni pensiero, ogni enra molesta, parlami 
invece d'amore, e stringimi, mio re, mio sposo, 
al tuo seno. 

— O bolla fra le belle — prorappe il gio- 
vine re — o rosa fra i fiori, o stella del 
cielo, o porla del mio amore, questo cielo che 
risplendo, quosto sole dai criai d'oro, che ab- 
basina gli occhi, questo dolca gorgheggiar de- 
gli uecelli, questo stormir delle fronde, queste 
tue rosee braccia che mi attirano voluttuosa- 
mente al tuo seno, 0 dolca sposa, e rendereb- 


bero tutti gli uomini lieti, solo me rendono mi- | 


sero e sventurato. O me misero! o me sven- 
tarato! chimò! chimè! 

E qui il giovine prinsipo si sfaceva in la- 
E la favorita rispondeva al 
: « ohimè! ohimè » ei 
cielo si rabbuiava, il sole si oscurava, gli ue 
celli e i ranocchi si tacevano, e pareva che 
col loro silenzio dicessero: « Ohimd! ohimò! » 

A un tratto la bella El Maiechin, torgendo 
le lagrime, dizse allo sposo: — Odimi, o re. 
Se tn vuoi che il sorriso gaio della letizia e 
della gioia ritorni sul tuo bel volto, segui il 
consiglio che la tua sposa fedele ti porge. — 
Sopra le alte vette del Cohibzba abita, o no- 
bile Abdul, un sant'uomo, un vansrando eremita, 
‘dai capelli e dalla barba d’argento, ma dai 
consigli d'oro. Esso, ispirato da Ailah, ricer- 


cherà, ove tu lo comandi, la cagione del tuo 
male occuìto, e fara rifiorire la letizia e il 
piacere sul tuo volto. 

— 0 bella EI Maischin, io per tuo amore, 
vo’ tentare ancor questa prova. Oggi. stassu 
manderò i miei servi al santo eremo del vee- 
ciio, sullo alto votte del Cohibaba. E se l’on- 
nipoteato Allah si compiscerà di guarirmi da 
questa mestizia che opprime il mio cuore, che 
veste a bruno l’animo mio, io farò te, mia dolce 


| compagna, mio bel cherubino d'amore, sola si- 


gnora sovra l'altre mie mogli. 
Quel giorno stesso, infatti, come impose Ab- 
dal El Mezis, alconi ufficiali andarono alla ri- 


| cerca del vecchio eremita. 


Tre volte la bianca luna comparve sal fir- 
mamento, innanzi che gli ufficiali del sultano 
fossero di ritorno alla Corte. E la risposta, 
aspettata così ansiosamente da tutti, fa chevil 
giovine principe per guarire della: sua ‘crudele 
malattia dovesse porsi indosso per tre giorni 
@ tre notti di seguito la camicia di un nomo 
felice. 

Il rimedio era facile; la guarigione del re 
era certa. 

Quel giorno si fece festa a Corte. Il gran 
serraschisre, Ben Mahmond, fe' avvertire tatto 
popolo. per mezzo degli schec/ dalle moschee, 


ti he si cessasse dal piangere ovdal sospirare, 


che ormai erasi trovata una medicina per la 


\ 


- eccezioni alle regole siabilite da'grammati 


FANFULLA . 


ci “—— i “©” |}; 5; _  __ocor——————rP———_—k.>_, 


« L'ordine de’miei stud! — egli scrive — 
era questo: la prima cosa un canto di Dante 
che io leggevo a voce scolpita, fermandomi 
spesso a meditere e a interpretare : poi la 
lettura dei classici italiani, notando via via in 
un quadernuccio le voci e frasi più belle, i 
costrutti singolari, la proprietà di lingua, le 


uadernucci, arrivati al n° di 248, 
dieci a dieci ne numerai ordinatamente tutte 
le voci e le frasi e poi ne compilai un ini 
generale alfabetico per materie, il tutto legato 
in sei buoni volumi di testo e due d'indice, 
battezzato ogni cosa spoglio Alologico ; il quale 
spoglio è il mio primo tesoro linguistico e mi 
teneva luogo di vocabolario. » 

Oggi tra’ nuovi sapienti è venuto in moda 
il dire che questo spogliare i classici è da pe- 
danti. Sarà : fatto si è che il Fanfani, il quale 
sdoperò così, spropositi di grammatica o di 
sintassi non ne fece msi; e i nuovi sapienti 
ne fanno spesso e de’marchiani. Altro è co- 
noscer la lingua, altro sapersene servire; 
aliro è scienze, altro è gusto; altro è lingua 
(pere impossibile, ma bisogna fare anche questa 

istinzione, perché c'è della gente che, quando 
s'impanca a discorrere di ques'e cose, con- 
fonde gli Ebrei co'Samaritani), altro è lingue, 
aîtro è stile; si può avere compiuta nozione 
del materiale della lingua e scriver male; e- 
sempio, il Bresciani: si può uvere stile © dî 
lingua non sapere una buccicata; esempio, 
l’Azeglio; ma scrittore ottimo non sarà mai 
se non colui che in sè congiunga il gusto e 
il sapere. 

Ma torniamo al Fanfani. 


«x 


Tra il 1843 e il 1845, incominciò a seriver 

" giornali: fu de’compilatori principali di 
quella Rivista forentina che il Montazio d:- 
fesse e che ebbe e meritò molte lodi a quel 
fempo perché scritta con garbo paesano e con 
brio dei quale dal Baretti in poi non s'ave- 
vano fra noi esempi in alcun giornale se non 
forse nel Messaggere torinese del Brofferio. 

Nel 1847 compilò quasi da solo un fascicolo 
mensile di studi filologici : nel 1818 partì pei 
campi di Lombardia, € caduto in mano degli 
Austriaci a Montanara, fu condotto insieme col 
Gherardi Del Testa nella foriezza di There- 
sienstadi in Boemia. Liberato, fu chiamato 
dal Gioberii a Torino; di là tornò în To- 
scana, chiamatovi dal Franchini concittad 
suo, che sotto il Guerrazzi presiedé al pubblî 
insegnamento della Toscana : e che lo impiegò 
presso di sé: e poi rimase finché, partito il 

randuca, il Ridolfi, se non erro, lo no 
ibliotecario della Marucelliana, ufficio 
tenne fino alla more. » 

Alcuno ha detto in questi gioraî, tanto pe 
far la solita nenia sulla tristissima sorte dei 
Ieiterati, che il Fanfani visse e mori povero. 
Non é vero: migliore argomento di lode sarà 

r lui affermare che lavorò molto avendone 
i meritati compensi. Col fruito delle sue fa- 
tiche s'era comprata una villetta vicino a Fi- 
renze, nella quale soleva passare gran parte 
dell'anno: alternando gii studi e i giocondi 
colloqui cogli ospiti, dalle ricerche filolog che 
passando agli sperimenti gastronomici : perché 
il Fanfani fu ghiotto come il presidente He- 
nault e gastronomo, nel senso estelico della 
parola, come il Brillat-Savarin. E poichè era 
altresi gran dilettante di musica, un giorno a 
un tale che discorrendo di non so qua! libro 
del Fanfani gli dicev 

— Qh! se avessi la sua lingua. 

— Eh! la mia lingua — rispondeva — la 
possono aver tutti: basta che la studino: quel 
che non tutti possono avere è il mio orecchio 
e il mio palato. 

Detto così brevemente della sua vita, biso- 
gna dire del suo animo e de' suoi scritti. 

Lo ferò domani. 


Hettorre. 


Nelle ore pomeridiane del giorno 7 corrente cessava 
di vivere in Napoli il maggior generale cavaliere 


gravo malattia del sultano (che il grande Allah 
lo conserri!), e che quello era, insomma, un 
giorno di festa, e s'aveva a star tutti allegri. 

Si accesero mille luminare; lo bando della 
città suonarono per le pubbliche piazze tutta 
notte, e faron date dal sultano cinquemila pis- 
stre da distribuirsi fra la povera gente. 

Come la gioia e l'allegria di tutto il popolo 
si fa un poco quetata, si pensò a trovare il ri- 
medio che aveva a render sano il giovane ca- 
liffo. Fu nominata una commissione di savi, che 
dovesse andare alla ricerca di quest’ nomo fe- 
lice, e il sultano stesso in persona volle por- 
sone a capo. 

Juvano la bella El Maischia lo ssongiurò a 
lasciare ad altri il faticoso incarico; invano 
strinse al suo seno, candido come lette, il gio- 
vane re, invano lo baciò con le-sua Isbbra di 
corallo. Egli fa irremovibile nel suo proposito, 
@ partì seguito dai suoi ufficiali, e dai savi del 
regno. 

La spedizione percorse la Persia, l'Arabia, 
la Siria, vareò monti, le cui alte vette erano 
vastite delia bianca neve, navigò per mari tem- 
pestosi e mal fidi, e s'indirizzò a tatti i prin 
cipi, a totti i re che portavano corona ne) 
stremo Oriente, 0 nell'Africa 0 nel paese dei 
Bianchi. Ma, ahimè! iovano. Nian re, nion 
principe, dotato dalla fovtana d'agi, di riochezze, 
di onori, era appieno felice o conosceva un fe- 


Giovanni Pellegrino, comandante superiore dei distretti 
di quella divisione. 

Il Pellegrino, nativo delle provincie lombarde; a di- 
ciassette anni congiarò contro l'Austria, e il governo 
lo fece mettere în prigione. Lasciato in libertà, prese 
parte attiva alle ciaque giornate di Milano, dopo le quali 
partt cogli studenti lombardî e fece l'assedio di Man- 
tova. Tornato, dopo l'armistizio Salasco prese servizio 
nei bersaglieri piemontesi, e combattè a Novara col 
grato di furiere maggiore. Dopo. la fatale giornata, 
maudato alla Spezia, parti per Roma, dove entrò a far 
parte delle truppe comandate da Garibaldi. Destinato 
agli ordini del Medici, prese parle a varì combatti- 
menti, fra quali a quello del casino de' Quattro 
Venti e del Vascello, ed ebbe il grado di Inogotenente 
Dopo la caduta di Roma riparò di nuovo in Piemonte, 
dove visse del lavoro della sua intelligenza, dando le- 
zioni ed esercitando la professione del ragioniere. 

Rientrato nell'esercito quando si preparava la cam- 
pagna del 1859. vi prese parte col grado di capitano, e 
continuò al sersizio nelle campagne del 1860 e 1861. 
Nel 1866 era tenente colonnello; poi fu promosso co- 
lonuello nel 1870 e generale nel 18° 

Ebbe varie ricompense al valore militare. 

In occasione del trasporto della salma del compianto 
generale, la guarnigione di Napoli prese le armi. Se- 
guivano îl feretro moltissimi uficiali di tutti i corpi. 
Îì generale Sacchi, comandante l'ottavo corpo d'eser- 
cito, rivolgeva ad essi commosso nobilissime parole, ri- 
cordando Îe virtù dell’estiato, statogli compagno în 
tante peripezie della vita, e che uveva visto spirare 
con calma serenità d' che l'esercito aveva 
perduto nel generale Pellegrino un valente soldato, il 
Re e la patria un valoroso difensore, la famiglia un 
affettuose marito sionato padre, egli un amico 
del cuore. 
giorni 13, 13, Li marzo correate avrà luogo 
nella villa del principe Demidoff a San Donato presso 
Firenze un concorso internazionale di tiro al 
cione coa tre premi consisteati ia oggetti d'arte e di 
oreficeria offerti dal priacipe, che studia tutti i mezzi, 
richiau gente a Firenze, di recare qualche pro- 
fitto al commercio di quella città disgraziata. 

Nell'occasione di questo concorso anche la Società 
del tiro a segno nazionale di Firenze apre una serie 
di concorsi di tiro al ione peri giorni 40, 41, 15, 
16 e 17 marzo 

Notizie da è anmunziano che circa una treo- 
tina di tiratori, forse anche più, anderanno a Firenze 
10 questa occasione, e fra gli altri i viacitori dei grandi 
premi: del 1878 e 1879. 

fi comitato di patronato per il concorso della villa 


di San Donato è composto del principe Demidoîf, ha- 
rone Barra î S ir William Call 
Bart, marchesa ‘urstenberg, sir 

Johnstone Bart, marchese De'Mari, conte di 


di Ri- 
marchese 
isconte de 


voli 
Bili Tolomei, 
la Villestrenx 


capitano Shelle 
M D. Treberne, 


rdinatore del VIT congresso bacolo 
da tenersi in Siéma nel 1888, 2- 
dunaiosi nel giorno 19 febbraio in quella città presso 
la sede dei C: io, dopo aver proceduto alla 
‘he è rimasto così 
barone Bettino ; 
fessore Cesare 
presidenti : Giovanelli Girolamo, Paste 
Luigi e Bossi Fredigotti conte F i 
Bandini avsocato lcilio, Maillot Eugenio e Bolle Gio- 
vanaî, deliberò che si in ultori a pro- 
fittare del lungo intervatto che separa il VI dal VIl cm- 
gresso per istituire accurate osservazioni e di 
sperienze sopra le quistioni formulate nel programma 

la vista di quella latitudine gli intervenuti cred 
tero opportuno non solo di dare molta larghezza 
alle questioni, ma di pregare altresì i signori ba- 
chicnitori a voler riferire a quell’ufficio, non più tardi 
del futuro novemb: risultati degli studi intrapresi 
o compiuti nella prossima campagna serica, onde il 
comitalo nuovamente convocato possa conoscere quali 
dei proposti quesiti reclamano quelle ulteriori ricer- 
che che la disposibilità degli ailevamenti del 1880 e 
4SS1 rende possibili. Dal canto suo l'ufficio di presi- 
denza assume l'obbligo di partecipare agli studiosi le 
iberazioni di quella seconda adunanza e di rendere 
di pubblica ragione un sunto degli studi che saranno 
giudicati 0 compiuti 0 coavenientemente avviati onde 
serva di guida alle indagini successive. 

E aperto îl concorso per titoli al posto di ag- 
giunto medico veterinario presso il regio stabilimento 
Sperimentale di zootecnica in Mteggio Emilia, cui 
va annesso l'annuo stipendio di lire 4400. 


lice; niun re, nian principe era al mondo che 
fosse cotanto avventurato da non lamentarsi 
della sua sorte. 

Un giorno che il giovane sultano, perduta 
ogni speranza, stanco e sposizto dalla lunga 
via, ritornavasene in patria, fa sorpreso da un 
uragano e costretto a ripararsi in una capan- 
nucsia, che gii venne fatto di trovare nella più 
silvestre parte d'un folto boseo, oscnro e pau- 
roso, tutto piono di sterpi che impedivano il 
cammino. 

La tempesta rumoreggiava, il fulmine spez- 
zava fariosamente le nubi che coprivano il cielo, 
e balenava ad ogai istante una luce vermiglia, 
che incuteva un sentimento di paura nell'animo 
del re, dei suoi ufficiali, e dei savi. 

Quella povera capannetta, mezzo rovinata 
dalla tempeste, posta in quel bosco così nero e 
così pauroso, era abitata da un povero nomo 
coperto da rozzi panni, che aveva da nn }ato 
un brono tozzo di pane, e dall'altro una zam- 
pogna. 

Il meschino all'arrivo del re, e di tutta quella 
gente, vestita così bene, con tanti ciondoli, con 
le spade al fianco, simmaginò che avessero ad 
essere peraonaggi di riguardo, s'alzò, © offrì 
agli ospiti maravigliosi il suo giaciglio e la sua 
povera cena. Il re e il suo seguito, benchè 
stanchi ed affamati, ebbero a schifo quel cibo 
ammufîto, quel lurido giaciglio. 


Sono ammessi al concorso i miedieî. veterinari ch 
hanno ottenuto il diplotma di dottori in medicina ve- 
terinaria presso una dellè regie scuole del regno, e 
saranno considerati titoli di prefereriza l'aver” coperio 
il posto di assi 


Consiglio direttivo dello stabilimento non più tardi del 
giorno 38 det prossimo venturo mese di marzo. 

= Da tina lettera di Lisho 

« li secondo ballo dato dal marchese e dalla _mar- 
chesa Oldoini nel palazzo delta legazione d'Italia H- 
scierà un gratissimo ricordo in quanti vi assisterono. 
E « quanti vi assisterono » wnol dire tutta la migliore 
società di Lisbona e i signori e le signore del corpo 
diplomatico, i ministri di Francia, di Germania e di 
Spagna, la baronessa di Japura, la contessa di Thomar, 
le contese di Linhares, Ficallio, de Lumères, visioni 
tesa di Moraes Sarmento, generale de Mello, cofisi- 
gliere Nogneira Soares, generale Caula, visconte di 
Castro e de Sousa Monteiro, Zea Bermudez, barone e 
baronessa di Regaleira, ecc., ecc. 

Prima della mezzanolte furono serviti gelati e rin- 
freschi. Dopo la mezzanotte fa imbandita una splendida 
cena servita in magnifico vasellame e servitî di por 
cellana antica. 

Il ballo continuò fino ad ora tardissima della notte. » 

= Un dispaccio da Gemova: 

< Il Mefistofele ebbe uno sp'endido successo. Boito 
fu chiamato venti volte al proscenio, e tre volte il 
Rossi, direttore d'orchestra. » 


IA 


Di qua e di là dai monti 


Mezzanotte a spasso; Morana aî lavori pub- 
blici; Depretis egli esteri; Coppino all’interno; 
Ferracciu all'istruzione; Brin alla marina. 

Vi piace la combinazione? 

Se ne parlava ieri sera, e si è trovato su- 
bito un reporser che ne ingemmò per tele 
grafo le colonne del suo giornale. 

pri 


Dunque Mezzanotte a spasso e Morana af 
sto posto. 

A Reggio e ad Eboli era grandemente sen- 
tito il bisogno di far avanzare l'orologio dei 
lavori pubblici, il quale, segnando perpetua- 
mente mezzanotte, ritardava l’aurora del gran 
giorno della discussione ferroviaria. — La vo- 
glamo subito! — gridano le turbe sotto le 
finestre del palazzo di via della Mercede. 

E un giornalista, presente alla dimostra- 
zione, avvertì fra quelle turbe amiche l'onore 
vole Depretis, « quel desso — diee lui — che 
manifestò in varie occasioni la risoluta vo- 
lontà che i bilanci avessero il passo su qua- 
lunque altra legge ». — Nazione. 

It mio collega non sa che i ministri sono 
altrettanti caleidoscopi viventi, ragione per cui 
a girarli presentano sempre all'occhio nuovi 
intrecci di lînee e di colori. 

Il caleidoscopio Depretis é stato girato : eccò 
tuito. 


* 


E che c'è in Italia che non vada soggetto 
a giramenti? 

Eccovi l'onorevole Manfrin : gira, gira, gira 
come la pallottola nella roulefte. Su qual nu- 
mero si fermerà ? Se sarà quello che rappre- 
senta Firenze, egli ne avrà guadagnata ia pre- 
fettura. 

Ed eccovi î due prefsttì Sormani Morettî è 
Casalis. Girano, girano anch'essî, e quando 
si-saranno: fermati, li vedrete.in. atto di scam- 
biarsi le rispetlive prefelture. Venezia e Ge- 
nova gongoleranno di gioia © si seambieranno 
il bacio della riconciliazione ridimenticando le 
già dimenticate rivalità. 

* 

Le quali rivalità — questo sia detto a giori 
e ad onore dell'onorevole Depretis — Sg 
in poi non hanno più ragione d'essere. Quale 
n'era la causa ? Il predominio în Oriente. Eb- 
bene, il patriarca di Stradella imitò ©arto- 
magno il quale, al dire dell'Ariosto, saputa la 
gara nata fra Orlando © Rinaldo per la bella 


_———————_——————m 


Abdul volle; coma era solito fare coi pove- 
retti, che gli raccontasse î smoî malsini, per 
vedere di racconciargli lo cose alla meglio. 

— Mio signore — soggiune il contadino lîato 
© sorridente — questo è il mio cibo e questo il 
mio povero giacigiio; eppure io quì, lottato 
dagli uomini, in una stagione cusì rigida, mentre 
il cielo par che rovini, me ne vîvo più Neto è 
felice... 

— Felice f.. — esolamò il re, fuori di sd 
dalla gioia, felico #!... 6 abbracciò, e baciò, 6 face 
mille doici carezze al povero contadino, éome 
una madre farebbe al suo più caro figlitolo: Té, 
denque, ha mandato il Profeta a salvarmi da 
corta morte, a far me pure lieto 6 felice, come 
tu sei, mio angelo, miosalvators! Io ti ho cer- 
cato per così lungo tempo, è cosi pazientemente, 

e io ormai credevo ogni speranza fosse morta 
per me. O benedetto sia il nome di Allah, e 
benedetto sia Mohamed, suo profeta! E te pure, 
che tu sia benedetto, 0 povero contadino, 6 con 
te i tuoi figli, e i figli doi tuoi figlî filo "alla 
settima generazione ! 

Il contadino, come agevolmente vi 
era rimasto intontito a quel Lee ant 
a quella tangente d'abbracci, di baci @ di ca- 
rezze... Poi che Abdal si fa alquanto calmato, 
disse al contadino: saga 


— Orsò, cavati la camicia, @ dammela. |» 


lica; temendo che questa lit» gli rendesse 
Angelo o men saldo, s'impossessò. della ra- 
e la diè in mano al duca di Baviera. 
un ci essendo ragazze di mezzo;il patriarca 
annientò l'Oriente per le due rivali, in quella 
parte ov' esse un tempo avevano edificato 
Catafet e Malamocco. > 
E lo sinnientò com’io l'aveva preveduto, cioè, 
richiamando a_Roma il sîgnor G- Rossetti, 
sgortutore per la Rumenia, umicamente per 
regia danne la canzonatura d'un 
muovo rifiuto. 


Ha falto grande scalpore nei giornali un 
assalto nolturno dato in Sardegna al paesello 
di Villanova Monteleone. Si parlò di cento- 
cinquenta assalitori : un esercito! 

Ora da Cagliari mi si fa sapere che il fatto, 

deplorabile, si ridusse ad un tentativo 
d’aggressione contro la casa del cavaliere Li- 
peri — un vecchio settantenne, che, solo, 
fetinie teste © volse in fuga la banda. 

Cavaliere lo è di già, diamogli la commenda, 
che se l'è meritata. 


st 


Il Corriere delle Marche ci affida che domani 
— ammiversario della morte di Mazzini — la 
sicurezza pubblica non sarà turbata nelle Ro- 

e. 

To conto sulla parola del mio collega, e ho 
apparecehiato l'inchiostro color di rosa per 
serivere domani la mia cronaca. 

Sarà îl miglior tributo ch'io possa _rendera 
al maestro, come lo chiamano evangelicamente 
certi signori, dei quali molti non ne sono mai 
stati i discepoli, Ed egli lo era, evangelica- 
mente, maestro, perchè dal 1859 in poi tutta 
la sua vita fu una tacita predicazione della 
massima: € Date a Cesare quello che è di 
Cesare, e al plebiscito quello che è del ple- 
biscito ». 


Lo vedo e non lo vedo il ministro Wad- 
dingtom. L’idea di mettere in istato d'accusa 
il gabinetto del 16 maggio va diventendo una 
fi ne, e sormonta e minaccia travolgere 
il buon senso, quel buon senso che grida: 
€ L'atnistia per î comunardi, la prigione per 
gli uomini d'ordine; o che sì vuol proprio fare 
Fapoteosi dell'anarchia? » 

Corre voce che tutti gli ambasciatori fran- 
cesi all’estero si dimetteranno se il signor 
Waddington, Battuto su questo campo, lascierà 
il potere. 

Voce imprudente: gli sMîra francesi ne tor- 
ranno buon motivo ad insistere con più forza, 
se tante vacanze diplomatiche prometteranno 
loro, come alto compenso, un’ambasciata. 


+ 


Di male in peggio a Pietroburgo dopo l’ar- 
resto in casa del granduea ereditario. 

Sentite: questa : 

« Pietroburgo, 6 marzo. — La città é molto 
ogitata. Vennero arrestati due giovani che 
gridavano: Viva lo Czarevitch! Una dimo- 
strazione organizzata in favore di questo 
venne dispersa violentemente. » — Giornale 
di Vienne. 


de 


Un documento che prova a quale eccesso 
il fanatismo deî settarî sig arrivato în Russia 
è il proclama del Comitato rivoluzionario che 
ha emesso la condanna di morte contro il 
principe Krapotkin. 

Questa condenna fu già eseguita mediante 
uh assassinio proditorio. 

Dove si fermerà questa bufera che suscita 
le più selvagge passioni © crea i sicari? 

< La nostra parola suona : Morle ai carne- 
fici del popolo russo! Dopo Mezentzoff, Kra- 
potkîn; dopo Krapotkin, quanti ci opprimono, 
cì privano dî libertà, ci mattirizzano, perché 
vogliamo essere uominî liberi. » 

Liberi di stilettare il prossimo, si capisce. 


Fon Popirioz 
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E poîshò il contadino ron faeva atto di 
muoversi, volgendosi ai suoi ufficiali, proruppe 
indignato : 

— E voi altri, poltroni, che fate? levato 
gliela voi. Se ha freddo lo copriromo d'oro 
Orsà, levatogliola a forza. 

Gli uffisiali del ro sì lanciarono sul conta- 
dino, è eominsiarimo a'spogliarlo. Il contadino 
trasognato lasciava che facessero. A un tratto 
iti ufficiale esclamò al sultano: 


‘— Signore! signore! il contadino non ha ca- 
mici 


— Oheft.. — proruppe il re, tutto sgomento. 

Rra la verità. 

Morale. Che cosa credete che facesse il no- 
bile Abdul dopo quel che gl'intervenne in quella 
capantietta ? Che lasciasse al suo figliolo il suo 
trono, lè sîte dotine, î sttof servi, il suo popolo? 
Che venisss, tutto solo, ed abitaro nol bosco, 
sof una zampogai da una parto e un torzo di 
pat néro' 6 ammaffito dall'altra; di quella sts- 
gione, mentre il cielo tempestava, i falmini bi 

0 € i tuoni tuonavano, a- rischio di bu- 
scarsi n mafanno P... 


Che! Si tenne îl régno e Ia camivia. 


GisciLLINO. 


1 


FANFULLA 


ROMA 


9 marzo. 

-. Il comitato del carnerdie tenne una riunione 
per la lettura e l'approvazione del resbcotio finan- 
ziario. 

Da questo rescconto ristilta un svanzo di circa 
lire 5000. Questa sòmma, depositata alla. tesoreria 
municipale, servirà di fondo di cassa per l’anno pros- 
simo, nel quale, coll’siuto delia divina Provridenza, 
il comitato, dichiaratosi permanente, promette cose 
veramente meravigliose.. 

Il signor Filippo Bacci, ingegnere capo del 
regio corpo del genio civile, ia compilato un progetto 
di sistemazione de’ dintorni del Pantheon che merita 
una seria attenzione. 

Con questo piano regolatore si apre una grandis- 
sima e bella piazza isolando il msestoso edifizio: sî 
mettono în maggiore evidenza 19° chiese. delin. Mi- 
nerva, della Maddalena, di Sant'Eustachioe di Santa 
Chiara: si dà migliore assetto all'obelisco di piazza 
della Minerva ed alla fontana. di piazza della Ro- 
tonda: non sî alterano i piani stradali delle vie se- 
condarie che sboccano al Pantheon: apre un magni: 
fico luogo di ritrovo nel vero centro della città e 
migliora grandemente le comnnicazioni. già: esistenti 
fra la Camera, il Senato, il ministero dell'interno, 
l'Università ed altri pubblici uffici‘ e stabilimenti. 

Pare che l'autore voglia properre dî' spendere in 
questo suo progetto i denari del Consorzio nazionale: 
certo che il lavoro progettato è. degno dell'Italia e 
di Roma, © potrebbe supplire in gren parte alla la- 
mentata mancanza di lavoro. 

+. Oggi al tocco ha avuto Juogo Ta distribuzione 
dei premi agli studenti che sì distinsero nelle scuolé 
del Collegio Romano e nelle scuole tecniche gorer- 
native che sono :n Roma, Vi sono intervenuti il mì 
nistro della pubblica istruzione; il ministro della real 
casa, il prefetto della provincia, il siudsco rappre 
sentato dell'assessore Cruciani Aliprandi, il presidente 
del Consiglio provinciale e le_ autorità scolastiche 
degli istituti cui appartengono i giovani premiati. 

Il professore di lingus italiana nel Liceo, signor 
Vincenzo De Paola, ha letto un discorso, analogo 
che fu applaudito al pari della relazione officiale 
fatta dal preside siguor Bartarzi. 


. Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Ialie: 

Balletin politique. — Nouvelles politiques. — La 
politique et lex hommes d’affaires. — Correspondance 
de Paris. — Petit-Courrier parisien. — Echos du 
Vatican. — Les fouilles dausle Tibre — Les fommes 
de Goethe dans ses poésies Ivriques. — Variétée: 
L'art de laquer au Japon. — Nouvelles de psrtont. 
— Bibliographie. — logie. — Courrier de Rome 
— Bulletin parlementaire. — Nos informations. — 
Correspondance de Tunis. — Varia. — Bulletin fi- 
nancier. — Revues et autros publications de l'Italie 
et de l'etranger. x 

« La Maggiorana, questa araba fenice delle spose che 
da tutte ls fatte campagne torna vitteriusa e deco- 
rata di molte medaglie sì valor coniugale, viene rap- 
presentata daila compagoia Bergonzoni per l'ultima 
volta — questa sera al teatro Argentioa, 

L'operetta del Lecocq è cantata dalla. compagnia 
Bergonzoni in modo davsero inappuntabile La si 
guorina Migliorelli è ua canarino addirittura e ag- 
giuuge alla naturale valentia della voce; l’avvenenza 
e la grazia della personcina. Simpatico è anche il 
canto della Bernardi, un orologiaio che vende dei 
cronometri capaci di far dimenticare leore; del Ber- 
gonzoni, che, interprete d'un personaggio che ha neme 
Bum, minaccia di momento in momento la catastrofe 
di uno scoppio, non serre di nulla: il suo nome è la 
sua lode; e il Palombi, e il Rotti e tutti iosomma, 
disimpegoano per Deve la luo parte. 

Ricca è la messa in scena, buoaa la eseeuzione 
dell'orchestra. Andateci © vi divertirete 

°. Spettacoli : 

Apollo. — 3* 
stro A. Thomas. 

Valle. — Le petit dur, operetta di C. Lecoeq. 

Argentina. — La Wuggiorana, operetta di Lecocq. 

Cspranica. — Ji matrimonio di Figaro, commedia 
di Beaumarchais. 

Metastasio. — La figlia di madama Angot, operetta 
di C. Lecoeg. 

Quirino. — Pistacchio XIV. 

Rossini. — L’offobrata ovvero er pranzo alla vigna 
der conte Lumaca, operetta in dialetto romanesco. 


— Amleto, opera ballo del maé 


TEATRI 


Teatro Valle. — Le Peît Duc, opera comica in 

3 atti di Eecocg. 

Noblesse oblige! L'autore di Madama Angot ha trat 
tato Le Petit Duc con tutti gli onori dovati al stò 
rango — non più la musica da opérelle, matta chias- 
sosa, scollacciata, ma tutta la finezza, il brio moderato, 
il riso a fior di labbro, le tinte delicate della vera 
opéra comique. 

È un piccole gioiello le Petit Duc: — non è più 
le-cog, è il fringuelio che canta. 

E non cè bisogno nè di filosofia, nè di algebrà su- 
Dlime per capire alla prima le tante piccole bellezze 
che sono sparse senza avarizia in tutti i tre atti del- 
l'opera. t 

Il duo dell'atto primo fra le Petit Duc e la Petile 
Duchesse, il piccolo coro dei paggi, di cui si volle il 
bis, la lezione di musica delle damige!le di Luneville 
— replicata pure — l'aria della contadina, il coro dei 
soldati, pas de femme, sono tutte cosine deliziose che 
basterebbero sole ad ingemmare la corona ducale dei 
due sposi novelli — e novellini. 

L'argomento dell’opera è una rifrittura delle Prime 
armi di Richeliea: — î socî Meifhac e Ralévwy non han 
dovuto falicar molto per mettere at mondo quest'ultimo 
figliuolo... che i Parigiai hanno battezzato con parecchie 
centinaia di rappresentazioni, e il nostro pubblico ieri 
sera con un diluvio di applausi. 

La signora Brigny-Warney è un pefil duc piccino 
piccino, ma pieno d'anima, di fuoco, di vita... 


Il poeta.e il maestro non le hanno risparmiata fa- 
tica, ma lei è sempre lì vispa, gafa, e. pronta a ri- 
cominciare se si vuole. Non era nella. pienezza della 
sttà voce, se vogliamo; ma ha cantato con tanta grazia... 

Un amore di peliie duchesse la signora Rey... Carina: 
un'moado nel duo dell'atto primo, nella scena. con le 
damigelle di Luneville, in quella col precettore e con 
gli sguatteri di'cucina, nel'duo sotto la tenda... 

Stupendo Carrier nella parte' del’ pedagogo — il più 
buffo dei maestri di' letteratura greca e latina. 

Bene il Ferrier in quel: poco che canta, e che mi 
pare la parte meno dî risorsa di tutta l'opera. 

Lecce, nel' Peftt Dic, ha' rivolto le sue tenerezze ai 
cori, e i cor gliele rendono ad' usura... 

1 sei paggi valgono per dodici, perchè il’ pubblico 
fa ripetere il-loro pezzo fra gli applausi... 

La lezione di musica delle damigelle comicissima e 
di effetto certo. 

Brave ragazze ! E piÙ' brava: ancora la direttrice: di 
oreliestra — um Mancinelli con lo chignon: madame 

‘, se nom erro. 
dell'altro sesso anch'essi van benone: — il 

coro pas de femme è la-delizia dei mari 

Tuito sommato , le'duc è pelil, ma il successo è 
grande. 

Se non: ci. credete, lettori, andate a verificare voi 
stessi. 

Quanto a me, ci torno. 


Ml Porpora 
NOSTRE INFORMAZIONI 


S'è molto: parlato a questi giorni di discre- 
panze fra l'onorevole Corbetta, relatore del 
bilancio dell'entrata, e l’onorevole Magliani, 
ministro delle finanze, intorno ai risultati di 
quel bilancio e alle previsioni dell'onorevole 
Doda. 

Nulla di meno esatto. L'onorevole Magliani 
ammelte inlieramente gli apprezzamenti del- 
l'onorevole Corbetta ; i quali constatano la di- 
sponibilità di 27 milioni per sopperire alle 
nuove spese deliberate dalla Camera © pro- 
poste dal governo. Solamente l'onorevole mi. 
nistro non escluda che alcuni cespiti possano 
dare qualche lieve aumento oltre le previsioni. 

Nelle nuove uscite non entra la deficienza 
dei 20 milioni che si verificherebbe ove il 
nato approvasse l'abolizione al 1° luglio ven: 
turo del dazio sul secondo palmenio. Per sop- 
perire a questa uscila, il ministro si propor- 
rebbe di presentare alcune leggi d’imposts. 


L'onorevole Depretis è persuaso che l’ono= 
revole Mezzanotte non è precisamente l’uomo 
iù idoneo a sostenere una seria discussio 
Feriamentere, 6 che quindi $ CRISNE, non dî 
forza, ma di debolezza. all’intiero. gebinelto; 
prima però di dergli un sticcessore, aspetta 
una opportunità favorevole, la quale potrebbe 
essere offerta o da qualche voto della Camera, 
oppure dalla conchiusione di accordi con quella 
frazione del grappo Cnirosi che è impaziente 
di diventar ministeriale. Ad ogni modo; la nò- 
tizia data dai telegrammi ai quali alludiamo, 

Smora non è sussistente, 


Malgrado le affermazioni di alcuni giornali, 
possiamo assicurare essere inesalta la notizia 
che l'onorevole Manfrin abbia accettata la 
prefettura di Firenze. Fino a ieri l'onorevole 
Manfrin non aveva manifestato le proprie ri- 
soluzioni. 

È del parì inesatto. che l’onorevole Pissa- 
vini abbia accettata la prefettura di Novara, 
L'onorevole Pissavini, che forse sarebbe stato 
disposto ad accettare quella di Torino, si mo 
stra fin qui reluttante a mutere il suo posto 
di segretario alla Camera con una prefettura 
di seconda classe. 

Cosi l'onorevole Manfrin come. l'onorevole 
Pissavini, ove, accogliessero le offerte falte 
loro dal Depretis, sarebbero nominati senatori, 
come saranno altri membri della Camera e- 
lettiva, fra i quali l'onorevole Torrigiani. 

tn una lunga adunanza tenuta stamani, la Gionta 
per il progetto d'indeanità a Firenze formulò il que- 
stionario da sottoporsi al governo. 

Le questioni sono molte.e varie : le principali con- 
cernono la prelazione agli istituti di credito e di be- 
neficeriza, la estensione maggiore o minore delle 
ranzie governative delle quali è parola nell'articolo 1°; 
il carattere della Commissione liquidatrice e i limiti 
della responsabilità del governo in questa liquidazione : 
il credito per le spese dell'occupazione austriaca. 

Sì chiede altresì al governo se egli non creda giusto 
« opportuno considerare la cifra dei 49 milioni a norma 
del tasso dei fondi pubblici al 31 dicembre 1877, giorno 
nel quale si considera fatta la liquidazione. 

Nella Giunta parlamentare incaricata della verifica 
dei poteri è stato incomiaciato l’esame delle questioni 
sollevate a proposito della elezione dell'onorevole Ste 
fano Castagnola ad Albenga; e da quanto ci vien detto 
le disposizioni dei componenti di detta Giugta non 
sono favorevoli alla convalidazione, Vi è dunque a te- 


mere che i tentativi di coloro i quali volevano im- 
porre agli elettori di Albenga un rappresentante che 
quelli: elettori hanno lasciato in minoranza sieno per 
riuscite. 

Il ministero di grazia e giustizia sottopose al Con- 
siglio di Stato il quesito se fosse nella eompetenza dei 
sopraintendenti d'archivio rilasciare copia in forma 
esecutiva degli atti giudiziati da essi custoditi. 

Il Consiglio di Stato avendo emessa una delibera- 
zione negativa, i ministeri di grazia e giustizia e del- 
l'interno comunicarono, ciascuno per la parte loro ri- 
spettiva, siffatta deliberazione ai presidenti di corte 
d'appello e di tribunale ed alle sopraintendenze degli 
archivi. 

Sappiamo che al ministero della pubblica istruzione 
continuano gli studi per la soppressione della Univer- 


| sità: di. Macerata, dove sì fonderebbe invece un grande 


istituto agricolo. 

Abbiamo da Parigi che nelle. regioni della 
diplomazia estera, e segnatamente della ger- 
manica, le attuali complicazioni della politica 
francese porgono argomento di vive preoccu- 
pazioni. La presenza del signor Waddington 
nei consigli del. presidente Grévy è conside- 
rate come una guarentigia di ordine e di paco, 
e la possibilità non improbabile che egli sia 
per essere cosirello a dimettersi è veduta con 
molta, apprensione. 

i soggiunge che, in recenti colloqui col 
ministro Waddingtoti, l'ambasciatore germa- 
nico abbia seriamente richiamata l'attenzione 
del governo francese sulle conseguenze che 
possono derivare in seguito all’amnistia dal 
ritorno in patria di non pochi fra gli attori 
dei fatti che contristerono la capitale della 
Francia all’epoca della così detta Comuno. 

Ci assicurano che fra i 12. cardinali, che il Papa 
vorrebbe nominare în un prossimo concistoro (proba- 
bilmente it 3trmarzo), vi siano, oltre il dottore Newman, 
monsignor Pie vescovo di Poitiers, monsignor Freppel 
vescoso di Angers, monsignor Desprez, arcivescovo di 
Tolosa, e il dottore Hergenroetker, professore dî storia 
ecclesiastica a Wurzburg. Fra gli italiani ricevereb- 
bero il cappello cardinalizio i monsigaori Sanguigni e 
Meglia, l'uno nunzio a Lisbona e Valtro a. Parigi. E 
in tale occasione probrbilmente si asrebbe un movi 
mento nel personale deî nunzi; anzî si afferma che 
sfiasi studiando il modo di mandare anche a Costam- 
tinopoli nn internuazio, che abbia e non abbia un ca- 
rattere ufliciale 

Alcuni giornali, continuando a rammentare le parole 
pronunziate dal Pontefice ai giornalisti cattolici, sem- 
brano ritenere che dopo quelle parole i signori con- 
venuti in casa del conte di Campello abbiano desistito 
da ogni idea di proseguire nei loro sforzi per dimo- 
strare la convenienza che quella parte di cattolici che 
sinora si astenne dal prender parte alle elezioni poli- 
tiche partecipi alla vita pubblica. 

Siamo in grado di assicurare ch» in alcune conver- 
sazioni avvenute dopo it discorso det Pontefice fu ri- 
soluto di prosegnire nella via tracciata dal programma 


famo pur aspettandoci le smentito da 
fogli clerica) 

Ma il pubblico ricorderà che tempo addietro annun- 
ziammo come la lettera del conte di Masino al Risor- 
gimento, stampata a parte, era stata inviata alle asso 
ciazioni cattoliche del regno. 

Le adesioni giunsero a migliaia da ogni parte della 
penisola. 

L'Ossérratore romano smentì recisamente il fatto. 
Ma poche seltimane dopo si trovò a confermare nelle 
proprie colonne che il conte di Masino era stato in= 
vilato a esporre più chiaramente a” deputati cattolici 
delle principali città quel suo programma. 

Il pubblico, che ha buona memoria, ricorderà i due 
fatti, e farà quel conto che vorrà di nuove smentite 
che potessero venire a queste nostre informazioni. 

T cardinal Manning e i prelati francesi che in questi 
giorni sembrano aver preso it sopravvento nell'indi- 
rizzo del Vaticano, debbono ricordare chei promotori 
del partito conservatore tengono a tutelare gl'interessi 
religiosi di milioni di cattolici che, benchè italiani in 
tutto il senso della parola, non credono di esser meno 
cattolici degli altri. 

Dicesi che î ministri abbiano incominciato 
a scambiare le loro idee sul parere che sa- 
ranno chiamati a dare alla Corone, allerchè 
sètà presentato il ri ‘o in grazia del cuoco 
di Salvia. Ci viene icurato nel modo più 
positivo, che il ministro Taiani siasi pronur- 
ciato assai esplicitamente contro la concessione 
della grazia. 


Teri l'altro notte veniva da s 
dita ta vettura corriera, che f 
la stazione di Cassino e Gaeta. 

Nella vettura oltre al postiglione ed al conduttore 
erano tre viaggiatori, i quali. non avendo subito ub- 
bidito alla intimazione degli assassini di scendere e 
consegnare i denari, furono tutti chi più e chi meno 
gravemente feriti. 

Appena la pubblica forza fu informata del fatto su- 
bito sì mise alla ricerca dei grassatori, uno dei quali 
venne nella giornata di ieri arrestato, e riconosciuto 
da tutti e tre i depredai 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 9. — La Républigue francaise, ieri 
esitante, si pronunzia oggi contro il processo 
de’ ministri del 16 maggio, approvando ragio- 
natamente la decisione presa dal ministero di 
opporvisi. 


tte malandrini aggre- 
il servizio. postale fra 


Teuecramm S Sreram 


ROMA, 8. — Ieri la regia corvetta Governolo ha 
fatto ritorno a Montevideo, e la regia fregata. Viltorio 
Emaruzie giunse a Gibilterra, ove era arrivate nel 
giorno precedente il regio avyiso Cristoforo Colombe. 

ADEN, 8. — Proveniente da Bombay, è passato il 
piroscafo Australia, della Società Rubattino, ed ha 
proseguito per Genova. 

SUEZ; 8. — È arrivato e. riparte. per Calcutta. il 


, 8 — L'imperatore, passeggiando ieri 
nel palazzo, sdrucciolò e riportò una contusione al 
“fianco destro. 

Sta Maestà passò una buona ‘notte ed oggi udì i 
rapporti dei ministri. 

Il Monilore annunzia che la peste bovina è comple- 
tamente cessata, in tutto l'impero tedesco. 

VERSAILLES, 8. — Seduta della Camera. — Bris- 
son legge la relazione della Commissione d'inchiesta 
sugli atti dei ministri del 16 maggio. 

La relazione conchiude. proponendo di porre ia istato 
di acensa” dinanzi al Senato i suddetti. ministri, e-di 
delegare tre membri della Camera per sostenere la 
accusa. 

Dietro domanda del governo, la discussione è fissata 
a giovedì 

La lettura della relazione di Brisson fu accolta fred 
damente dalla Camera. La destra rimase impassibile. 

PARIGI, 8. — I giornali fanno osservare che: sopra 
23 membri formanti la maggieranza della Commissione 
dell'inchiesta elettorale, la quale propose di mettere in 
istato d'accusa il ministero del 16 maggio, 16 votarono 
il 23 febbraio in favore dell’amnistia plenaria, 3 si 
astennero, 2 erano assenti ed uno solo votò cella mag- 
gioranza. governativa. 

La maggioranza della Commissione rappresenta quind - 
la minoranza della Camera, e sarà battuta probabil- 
mente giovedì, come lo fu il 23 febbraîo. 

BUDA-PEST, 8. — La Commissione della Delega- 
zione ungherese approvò il credito per l'occupazione 
del 1878, secondo la proposta del governo (106 mi- 
lioni). 

Il credito domandato pel 1879 fu ridotto di 3,440,000 
fiorini. 

BERLINO, 8. — I Reichstag approvò i bilanci della 
cancelleria e del ministero dell'impero. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
RICORDIAMO 
aî ritardatari di sollecitare le loro domande se desi- 


derano essre in tempo a concorrere all'antipenaltima 
Estrazione 15 Marzo corsente. 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


il di cuî avnso di tuazliato della Ditta CASARETO lo 
ripetiamo ogg! per Pulttaa volta in 


| capo alla i* pagina 


| Mobili in lerno piegato a vapore Eli THO 


Vedi avviso in quarta; pagina. 


NEL GABINETTO SANITARIO 
via dei Chiavari, 59, p. p., Roma 
Grandioso assortimento di Cinti Erniari, garantita 
contenzi me di qualunque ernia; consultazioni gratuite 
e vendita tutti î giorni dafl» 9 alle 12 ant. Spedizione 
in provincia, il porto a. carico del cemmittente. (5997) 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jouvin 


già Laforet Felice e Fratello 


FIRENZE: ROMA 
Via-Calaaioli, 3 Via, Condolià, AT ,pr8853 IL Corso 


GUANTI SU MISURA 
Guanti di tatti i generi, cravatte da uomo, colli e 
giarrettiere. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 030 
ROMA — Corso, 40% — ROMA 


ROMA 


GIOIELLERIA PARIGIRA 


ad imitazione 
del BRILLANTI o PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati 
Pen O ae ra a 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
— Roma, 7° stagiona d'inverno dal 15 nov 
30 aprile, via Frattina, 24, p-p. (dalle 4 
5, domeniche e feste cccettuate). — Tuite le 
lavorate con guato squisito e le pietre (risultato dî un 
‘prodotto carbonico ‘unico), non temono alcun confronto 
en i veri brillanti della più hell'acqua. 
Medaglia d'Oro sll'Esposizione universale di 
Parigi 4807 per lo nostre belle imitazioni di perle e 
pietre preziose. 


RI FIMENZE GOOSSONOO 
AVV2SO di Vendita at Pubblico incanto 


dattà dai sigaori Professori cav. 
e cav. Eugenio Agneni da eseguirsi 
20 Marzo e succe: 
comente apno 1879. alle ore 10 antimeridiane nei lo- 
cati giù ocempati dalla Camera di Commercio di Roma 
in Piazza Araceli, N. AI, p 1° 
presso Il Campidogi 
coll’assistenza del Notaio Alessand'o Venuti, curatore 
nominato alla suddetta vendita con sentenza del Tri- 
bunale Civile di Rcma del giorno 7 ottobre 1878. 
Ea detta vendita si eseguirà nel giorno ed ora sud- 
detti, ossersando i consueti Regolamenti, dai Periti com- 
|» merciali patentati Giovanni Battista Cantoni e Domenico 
figlio, domfesliati in via Panispet 78,39, in 
caricato della distribuzione dei (6039) 


ricevono presso bUfficio Principale di Pubblicità 


AVVISI JERZIONI 
De lano, via Santa Margherita, 13, casa Gonzal 


Fleet-Street, 


lonna, 41, p. 3; 
a non Sori 


| FRATE 


ULTIME ff ESTRAZIONI | eb ALTI MOBILI IN FERRO VUOTO 
di &. Garassino e F' 


PRESTITO NAZIONALE 1860 "=>" pe 


i Capitale d’Italia, 
Fra ùn anno questa Gran Lotteria Italimna del Prestito di aprire anche nella d & 
Nazionale sarà completamente enaurite Isscando gralo n. 119-121, un gran deposito della lo: 
ricerdo ad oltre centocinquantemila vincitori. 


Tre estrazioni avranno ancora luogo : 


15 Senmbre 1o7o 008 Sioa Parni per Lie Lio premiata în tute le Esposizioni del mondo. 
45 Marzo 1880 570 > » 1,135,500 benevolenza del pubblico, 


conoscere la loro 


Motalo 47,106 Premi per L. 3.407.700. 


24 ppi creazione vi sono premi da: 
L. 100,000; 50,000; 5,000; 1,000; 500 ed al minimo da 100] 
ili immedisiamente da Tutte le Tesererie dello Stato italiano. Sofà completo L. 60. 


ditta gratelli CASARETO di Franessco di Genova (las sli ,_@____r6@€@—_—___y 


FARINA uu H. NESTLE | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAY DIPLOVA D'ONORE 
Me gì 1928 


A richiesta spediscofsi gratis © franco, pi 


SAR 


a GRIMAULT e Cl, FARMACISTI 


Dopo l'estra: il 15 aprile p. v, la Ditta C4 

SARRTO si obbliga riacquistare le Cartelle da 

questa oecasione colla differenza di na sola lira per nv 
Coloro che in luogo di scquistare denideramscro vendere le 

Certelle originali deinitive ci ‘o pregati di offrirle Marea di Fabbrica n 


Fanconi € } 

tenia ÎLa base di questo prodotto è il buon latte svizzero 

n {f (Esso supplisce all’insufficenza del latte materno e facilita lo alattare, 

ea e tto ia Done farmacie drogheria: i 

ver evitare e eenienttazioni cugere che Spni sentota | 
stag ra: 

5 dell'INVENTORE Mienri Nestlé Vevsr Svizzera) | 


Enpostzli Autorità Medicali a 


Estratto del Can: 


Dalla Ditta suddetta esclus 


VIENNA K 
i i i eredut 
che possiedono delle filiali a Napoli e 2 Milne, cn uto bene 


‘o rinomata fabbrica di 


MOBILIA IN LEGNO MASSICCIO PIEGATO A VAPORE 


lo invitano ad onorarli di una visita, onde 


pecialità in Miobilia. 


rezzi correnti e disegni. 


Îedagiio Certificati in [A non sono stati che palliativi.— Rec 
sten Tatti rimedi proposti sinora contro RA francia e inghilterra, hanno provato 
NUMEROSI esperimenti Sal ia GerRo lie] Bengala possiede le più rimarchevole proprietà per 
‘sombattere questa trista malattia, ed è giovevole per le (ossi meroose, l'insonnia, 
a diverse delle primarie fa ii driageo, i rafreddori, la alinzione di noce, Le neoralpie facciale eco 


‘dunque, con l'appoggio ni e 
Ù ‘piigi offrono dei Sigaretti preparati con 10 
Farmasisti di offrono dei Sigaretti jr 


farmacie. In Roma presso A. Manzoni e 0°, via di Pi 
Si veste nelle prin Tae La RI Di, strada Donnaibina, 56 


di; == Firenze, Piazza Vecchia dî S. M. Nozella 


Corso, 


Raccomandandosi alla 


cetra, 9I 


tola che guarisce 


: . 

rem Vaglia Criginali Casareto ml ione reni e | Ds ovale 
UNA SOLA LIRA CADUNO Indebolimento, impoteuza genitale principali Farmasio dal mondo, o4.a Farigi presso @fulto Ferré, farmacita, 102, 

i quali concorrono per intero a tutti i premi dell’esira- guarite in poco tempo il rue Richelieu, successore del sig. Brow Ne dee 


zione 15 marzo 179. » 
Chi acquista in una sol volta 10 vaglia da 4 lira cad. 


50 
100 » 


Queste pillole soro l'unico e più sicuro rimedio per l'impo- 
ma e-sopratotto le debolezze dell’uomo. 


incita ottenuta si desider 
lporto in tutto il Regm, contro vaglia pesiale.. 
{a a volta di corriere, pone sia se lo generale per l' 

unta di Cent. 50 in rimborso spesalg, ato C Finzi e C. via Panzani, 28; a Roma, presso 
(Corti e Bianchelli, via Frattina, 66; Mifanto, alla succursale del- 
mporio Franco Italisno via S. Mirg 


compagnata dall'importo col 
di raccomandazione postale. 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA Non più Capelli bianchi Mi 


del Perù ] 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. | ACQI A I N GLESE 


il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di per tingere capelli e barba 


alia, în Fireoze presso lEmoorio| Con ragione può chiamarsi il Nom eLus urta DELLE Tixrore. Non havvene 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 
,, casa Gonzales [Chiara come acqua pura, priva di qua!siasi acido, nor nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 


‘conservandolo per circa due mesi, è non sporca la pelle. 
COLLARINO CALVANO-ELETTRICO | si us: con una seplicità straordinaria. : 
Fo feta sso perte greta. PRESERVATIVO SICURO Prezzo L. 8 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 
conforme Tordine rivevuta all'acquisto, appena eseguito n 
ranvazione Hi accertronno tlegreficament, 0 per iauora sigoet| -©MO la Difterite ed Il Group [onto vaglia postalo di L. 7. - 
data, tati i vinciori posssori di. Corlle © Vaglia acquistati Presso L. 3 50, france per posta L. 3 90. Dirigere le domande accompagnate da vagiia postale a Firenze all'Emporio 


_ Verifica gratuita ai committenti delle 


ro Cartelle 
Nazionale @ di qualsiasi altro Prestito in tutte | È 


pelle Dirigere le domande accom) vaglia postale a Firena 


il'Emporio Franco-Italiano ©. Bini « € vis Panzani, st —|$- Margherita, 
joma, Corti e Bianchelli. via Frattina_66 Frattina, 66. 


|Franco-Italiano @. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Sucenrsale, via 
. casa Gonzales. A Roma, presse Corti e Bianchalli, via 


AVVERTENZE IMPORTANTI 
4. Solleitare le domande perché stante le vire ricerche è pro. 
babile si debba chiudere la rendita prima del 14 Marzo, nel 
qual easo sard restituito l'importo. 
3 Scrivere il proprio indirizzo completo senza ab. 
breviature in modo chiaro e precino. 
3. Rimettere îl denaro con voglia postale 0 per. lettera racco 
di garantirsi dalle dispersioni : i 
reclami concernenti rimesse fatte © 


ACCHINE per MATTONI » TEGOLI 


1° PREMIO CIEDAGLIA D'ORO) ]° PREMIO 


Esposizione Parigi 4678 
BOULET FJ", Costruttori Meccanici 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 

- PARIGI 

Insiallazione completa di fonderie per la fabbricazione di tutti 
i prodotti ceramici in generale. Più di mille di queste mac- 
‘ehine funzionano tanto in Francia che all'Estero. 
Invio france del Cataloge illastrato contro domanda afirancata 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA ù 


ESAMI PER L'AMMISSIONE DI NUOVO PERSONALE 
AVVISO. i 


Il Consiglio d’Amministrazione delle Strade. Ferrate dell'Alta Italia, allo scopo di provvedere al rimpiazzo di 
1120 posti già resisi vacanti presso i vari Uffici e Stazioni della Rete, nella categoria degli impiegali ammini- 
strativi, colla qualifica di Applicati provvisori, ha stabilito in massima di aprire degli esami, ai quali potranao 
preader parte tutti i giovani regnicoli che abbiano i requisiti voluti dal Regolamento sul personale attualmente 
lin vigore, e di cui si trascrivono i più importanti, cioè : 

°* Che siano di età non inferiore a 18 anni © non superiore a 30;; fatta eccezione pei militari, i quali po- 
anno ascettarsi fino ai 33, purchè il loro congedo non dati da oltre due anni; 

2.- Che siano di sana costituzione fisica da constatarsi da un Ispettore Sanitario dell’Amministrazione, al- 
l'atto dell'esame. 

Gli aspiranti alla suddetta catezoria di posti dovranno far pervenire al Consiglio d’Avîministrazione non più tardi 
[lel 31 Marzo p. v., una regolare istanza in carta da bollo da centesimi 50, corredata dai seguenti documenti : 
@) Estratto autentico dell'atto di nascita; 
b) Certificato di vaccinazione; 
e) Certificati autentici degli studi percorsi ; 
4) Documenti autentici constatanti gli eventuali impieghi privati o pubblici, précedentemente coperti ; 
e) Certificato di buona condotta, rilasciato dall'Autorità Municipale, edi data recente, coll’ indicazione 
= [dello pel ato Fa & 

1) Per gli ex-militari, congedo illimitato od assoluto, il primo accompagnato dall’estratto matri : 

Il faetto 10) 6 fi secondo dal certifsto militare di buona condotta: tot atriale Mo 
i 9) Fedina criminale. co 

Tale istanza dovrà essere scritta tutta di pugno del ricorrente, il quale dovrà inoltre, dopo la firma, specificare 
atepoatzina di Poma ST SI ILIL, chiaramente il proprio domicilio, per rendere possibili le comunicazioni che si avranno & fargli.’ 
Stabilimento Meccanico | (| { Ill Ove dalla ispezione dei documenti siano riconosciuti ammissibili, i concorrenti saranno chiamati agli esami 

DECKER € Conp.#==4-ii fuella prima metà del mese di Aprile, in giorno e località da stabilirsi, e che verranno fatti conoscaro con let: 
‘Forino, via Barolo, 19 U U ] Ù i] il i |tera a ciascuno di essi. 
Dieteo richiesta spedisconsi gratis i prezzi correnti. | Gli esami saranno scri/4 ed ovali, e verteranno sulle seguenti materie: 


> Per Fesame in iscritto 
Rinomato Sapone, marca BD &) Composizione, obbligatorià in lingua italiana e facoltativa in lingue straniere; 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 


è) Quesito d’Aritmetica — Prime 4 operazioni a numeri interi o con frazioni ordinario e decimali — Pr 
porzioni — Regola del 3 semplice e composta; Da 


Poliai, sce, 
SISTEMA BREVETTATO 
TN ITALIA 
Menzione operevcie ai Concorso 

‘Agrario di Novara 4874 Î 
diedagta di bronol8T7 [LL 
di 


RR ae Per evitare ©) Quesito di Geometria elementare — Definizione delle figure elementari; pi i 
il ato, il prurito ea ogni altra affezione dlla peleliche IO Gneo ele angie © dei lan: dai "piane e solide: — Regole pra- 
o lcotezione, ) ? 
tà sE nes Cent. la pela fr d) Saggio di calligrafia, pel quale potrà anche bastare lo scrivere 8 o 10 righe del componimento con 


cura speciale; continuando il resto con carattere ordinario. 
Per l'esame orale 
Interrogazioni sull'Aritmetica e Geometria; entro i limiti di cui ad 2) e €) — Nozioni elemietitari sul si 
[nio di pelle iso, 0 silla Gifgrafa d' Eurepa.in poser di Dali ni pen an 
Agli aspiranti, sempre della categoria suaccennata, i quali saranno stati, dietro constatazi idonei 
stu n servizio, verrà immediatamente corrisposta una retribuzione giornaliera di Ri fap i) 
invariata per tutto il tempo in cui, a termini del imento, durerà il periodo di prova cui 
[gettati prima di ricovero una nomina definitiva. Sia periodo di prova cui saranno assog- 
To tale occasione poi si prevengono gli aspiranti che tutte le domande per impi irc 
sentate ad un Ufficio qualunque dell’Amministrazione, saranno rr ei eine 37 stato pre 
ocumenti, benchè sie » ritenersi, per lo disposizioni date, che siano già stati restituiti; Romea S,Susato ai 
cara degli aspiranti stessi di prorvedere al ricupero di quegli atti che vi fossero ancora’ allegati e Gu ca], See 
i poterlì unire alla nuova istanza che intendessero produrre. > Ie PAGATO Scopo: 
Milano, li 26 Febbraio 1879. 


Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Mitano alla succursale dell'Em- 
porio Franco»Ìtaliano, via S. Margherita, 15, casa Goa 
zales. Roma, Corti e Bianchelii, via Frattina 6£ 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellane, cristalli, 
marmi, terra cotta,  pistre' dure, ‘ecc’, aresiste aì fuoco ed al. 
l'acque. Si adopera colla massima facilità. 

Questo cemento aequista la durezza del marmo. 

Presso del doppio flacone unito collo stesso cemento L. 1.50. 

Dirigersi presso l'Emperio Frauco-Italiano C. Finzi e C., 15, 
via Santa Margherita. 

Tip: ARTERO e C., Piazza Monteeltorio, 14? 


A Prestpneese 
G. MORANDINI 


THYMOL-DORE 


es lella ca 


Sapone: ThymokPBoré' 
“pene Ctnasresire della ell 
‘Abymotin: - Doré 

03 PIERO 
mao gia 
20, RUÉ RICHER, PARIGI 
Deposito a Roma presso Corti e 
lianehelli, wa Frattina, 66. 


SOTTO SILENZIO 


‘e con discretezza si guarisco- 


calmente © senza pregi 
in 8 04 gio 


DEL DOTTORE 


Sono il niîgliore ed il più xu- 
{stevole purgante, perchè posso 
prendere con $uoni alimenti e 
{bevande fortifi 


LA RAPIDE 


è ud metro per misurare col! 
‘massima facilità stoffa, nss 
tele, ecc., è dela lunghesza di 
metri 1 i/2 da 10 a 12 centi- 
imetri sono divisi in colori va- 
riati, così che a colpo d'occhio 
si distingue rapidamento la pro- 
(cisa misura. 


Prezzo 60 centesimi 
Deposito presso l'Ea) 
Italiano @. Finzi A ’ 
‘ia S. Margherita, 15, Milsno. 


sicuro 
tutto sd 

E si 
tatol... 


mente 
plinari. 
arriva 
benedir{ 
artico & 
Sua SY 
del fila 


PANFPI 


Roma, Martedì ll 


Marzo 1879 


Num. 66 
DIREZIONE ED ANZIFISTRAZISNE 
Roma, Piarza Montecitorio, 130 


devi 8 lesioni pro ii Prinsipae di Pebbiità 
OBLIEG=T 


2 
‘S, Maria Nove, lE 
15° Parigi, 21, Rue $i.Mar 


Funexze, 
Riiazo. ria SL 
Lot 10, biee: Strepi. 


Fuori di Roma cent. 10 


n 


DISILLUSIONI 


Ma che mondo!... ma che mondaccio!... Qui 
proprio non c’è più verso di rifiatare!... 

Un pover uomo come me non è più padrone 
di andare per quindici giorni in campagna a 
godersi un raggio di sole — posso dire in co- 
scienza che me lo son sudato — senza esser 
sicuro di trovare al ritorno lulto guastato» 
tulto scombuiato, tutto buttato all'aria! 

E si che avevo scelto un momento adai- 
tato1... L'Europa stava veramente bene come 


era,e non aveva bisogno di me. Tulto andava | 


co’ suoi piedi. Nella cucina politica non ci 
restava quasi nulla da fare. Quella po’ di 
carne al fuoco Bolliva pianino pianino ch’era 
un piacere... bastava darci un'occhiata una 
volta ogni tanto, metterci forse un pizzico di 
sale, così per fare, e aspettare di levarla 
quand'era cotta. 

Torno dopo un paio di sellimane, con quel 
fare dinoccolato e tentennone dell’uomo che 
sa che non c'è furia... e che cosa ti vedo?... 
Il Papa alle prese coll'onorevole Baccelli, col- 
l'onorevole Morelli, affaccendato, scalmanato, 
rosso come un galletto, accanito a tu per tu 
su quel pasticcio del pofere femporale... tanta 
roba da metter tulta l'Europa di malumore!. 

Cristo del Berti! che era di legno e baciava 
le donne!... Chi m'ha allungato le mani sul 


mio Papa?.. Chi me l'ha sciupato... chi me | 


l’ha sbocconcellato a quel modo?!... 

Ecco, siamo giusti, non c'è proprio sugol... 
Vi avevo lasciato un Papa che pareva fatto 
col pennello; buono, pacifico, di poche parole, 
sapienté, paziente, prudente... Era un Leone, 
ma un leone addomesticato, un leone di Bidel 
e di Faimali. 

Domando io: chi l'è andato a stuzzicare per 
ridurlo così di punto in bianco un leone biz- 
zoso e litighino!... 

Capisco bene; sono stati i giornalisti catto- 
lici, quelli di san Francesco di Sales; che an- 
che loro, poverini, di tanto in tanto hanno 
bisogno d'un colpetto di gran cassa, di una 
strombettata da fare un po” di strepito, perchè 
i fratelli e le sorelle ci ripiglian gusto, e tirin 
via coll'abbonamento per un altro semestre. 
E intendo ancora che Sua Santità voglia pen- 
sare si casì suoi con questa fiaccona d’entu- 
siasmi sonnacchiosi che assottiglia tutli i giorni 
l'obolo di San Pietro. Se dura la veglia, c'è 
da trovarsi per le mani san Pietro solo... 
senz'obolo!.. 

Ma tant è, quella del potere temporale non 
me l'aspettavo. E con questo per giunta che 
da un uomo furbo come lui non c'era da pre- 
vedere una scelta d'argomento così sbardel- 
lata © inopportuna. 

Lui bada a dire che non è libero, e tutti i 
giorni fa prova della più grande libertà; lui 
ripete che senza il dominio civile non gli viene 
esercitata a garbo la potestà spirituale, e dalla 
mattina alla sera detta Brevi, spedisce Bolle, 
pronunzia responsi, editti e decreti, definisce 
controversie teologiche e conduce felicissima- 
mente a termine le sue brave riforme disci- 
plinari. Lui grida che ha le mani legate, e 
arriva colle dita fino a ungere i vescovi, e a 
benedire le badesse dalle partitus del polo 
artico a quelle del polo antartico. 

Sua Santità, pigliando alla rovescia il caso 
del filosofo anlico, passeggia per segare il 
molo 

E si sbraccia a tirare in ballo la rivelazione, 
la tradizione, la storia, la logica, l'etica e la 
metafisica per provare che il papato ha falto 
a questo mondo tulto quel po” di bene che c'è. 

Eppure, se fossi papa io — la cosa non ri- 
pugna alle leggi di nalura — e se avessi slu- 
diato tanto quanto l'illustre Giovacchino Pecci, 
mi pare che accorderei un po’ più di attenzione 
alla storia moderna, e rimarrei colpito da un 
fallo grave, costante, e singolarmente decisivo. 

Badate, finora non lo ha detto nessuno... ma 
la verità è la verità anche quando la dico io, 
che non sono papa. 

Ecco... il Pontefice di Roma è il capo d'una 
delle più vaste, più numerose, più potenti, più 
ricche, più concordi associazioni che siano 
mai esistite sulla terra. Questa associazione è 
meravigliosamente organizzata, diretta da uo- 
mini di genio, servita da gregari obbedienti ; 
non conta faziorii nel suo seno, nè partiti, né 
rivalità, nè bizze personali. Opera prontamente, 
segrelamenie, sicuramente, in condizioni tulle! 
privilegiate ed eccezionali, sopra una massa 


n a 


immensa di credenti, di fedeli, di devoti, di 
fanatici; ha dalla sua i vecchi, le mamme, le 
| ragazze, tulti i contadini e quattro quinti dei 
| padroni; un esercito di milionari e centomila 
legioni di nullatenenti che sperano solamente 
in Dio per il pan quotidiano. In ogni pacse,in 
ogni provincia, in ogni comunello ha un capo- 


ficiale e un plotone, una compagnia o un 
reggimento di soldati fedeli, agguerriti e pro- 
vati, colle sue spie, coi suoi poliziotti, con tutto 
quel che bisogna per sapere, per provvedere 
e per agire. E agisce sempre, e lavora conti- 
| nuamente, e ba per sò i quattrini dei ricchi, 
| il bisogno dei poveri, il malcontento degl'in- 
| contentabili, l'ignoranza dei più e la furberia 
| dei meno, i tesori di questa vita e quelli del- 
| l’altra, le paure e le speranze, i pregiudizi e 
le abitudini, la tolleranza dei governi.. o il 
dito del Signore Iddio L.. 

E con tutto, questo novantanove volle su cento 
non riesce a far passare un consigliere co- 
! munale nel mucchio!... 

Per D...inci bacco baccone... (non bisogna 
scordarsi che adesso fo da papa).. qui solto 
| gatta ci cova !... Proprio ci si vede che i tempi 
| sono mutati, che il baco sta nel fine e niente 
affalto nei mezzi, che a chiedere oggi il p0- 
tere temporale tanto vale quanto domandare la 
| lunal... 

Perchè se uno solo dei partiti politici, una 
sola delle congreghe sociali... o antisociali... 
| che si dividono il campo dell’attualità avesse 
in ogni comunello un capo-gruppo colla borsa 
piena; e un gruppo colla borsa vuota, ma colla 
| testa zeppa di entusiasmo; se si concedesse 
piena licenza a costoro di predicare, di scri- 
vere, di mestare di solto e di sopra, di spau- 
rire i deboli, di eccitare i forli e di protnet- 
| tere il cielo e la terra, oh... per la croce di 
san Gregorio Magno se ne vedrebbero delle 
carine dimolto!... 

Accordate l’ inviolabilità al successore di 
{ Mazzini; concedete le garanzie al signor Ro- 
chefor; permellete ogni maniera di propa- 
| ganda a tutti i Groussel, i Vallés e i Pyat di 
! questo mondo... e vedrete che ore sono |... 

Questo che significa ? Questo che vuol dire?... 

Significa, Santo Padre, che da qui avanti 
fuor dell'uscio di Chiesa comincia il territorio 
della ragione, della scienza a della libertà. | 
Vuol dire che bisogna lasciar Cesare in pace 
e rivolgersi a Dio, farsi il segno della croce, 
e celebrare la santa messa, e tenersi strelti 
all'altare... E 

Iatroibis, beatissime Pater, ad altare Dei... 
«Corpus Domini nostri Jesu Christi custodiat 
animam fuam in vitam elernam. Amen. 


NOTE PARIGINE 


7 marzo. 

— Voi scherzate spesso sopra Gambetta, ma non c'è 
da biasimarvene. È stato detto che, pur di fare dello 
spirito, uno ne farebbe a spese di suo padre... 

— E Gambetta non è mio padre! 

— Bene, bene. Ciò che mi dispiace è che voi ab- 
biate qualche volta o compreso male, 0 giudicato male 
la sua attitudine dal 13 dicembre in poi. 

Chi mi parlava così era uno degli intimi del grande 
nomo. Misi da parte ogni amor proprio, mi feci pic- 
colo piccolo, e ad onta della ramanzina, ascoltai at- 
tentamente... per voi, cari lettori, onde, anche a_mie 
spese, farvi entrare nel segreto degli Dei. 


x 


— Voi avete, come tanti altri, supposto che Gam- 
betta non avesse il temperamento per resiare calmo al | 
faulenil di presidente della Camera. Vedete ora come | 
egli vi sta a suo comodo! È un presidente simpatico 
anche ai suoi avversari. Egli vi dimostra quella mal- 
leabilità di spirito, quell’humoar anche, se volete, che | 
furono nell’appanaggio di alcune grandi menti del 
nostro secolo. Ed è meno pesante, meno duro per | 
suoi nemici politici, che non paresse mai Gréry coi 
suo cipiglio eterno. È vero tutto ciò? 

— Verissimo! 


bas 


— Bene. Voi avete affermato, come tanti altri, 
che Gambetta è ritornato a San Sebastiano, ma chea 
San Sebastiano per sette anni non ci si sta. E chi vi ha | 
detto che egli voglia starvi* Esaminiamo la situazione | 
e giudichiamo se la condotta di Gambetta non fa, non | 
è quella di un abilissimo politico. Quando cadde i 
signor de Mac-Mahon e lo sostituì il signor Gré 


giornali più avanzati, dalla France alla Marseillaise ! 


la Lanlerne prese importanza più tardi — tutti 


d'accordo dissero che un solo ministero, non solo era ; 


possibile, ma imposto dalla situazione; il ministero del 
capo delle sinistre, il ministero Gambetta. Gambetta si 
fece nominare presidente della Camera. 


x 


gruppo riconosciuto, un direttore d’anime of- 7 Abi il tranello era troppo visibile per darci dentro ! 


Volerazo Gambetta al potere. per « logorarlo ». Egli 
si rilfitò sentendosi la forza di vivere lungamente. 
C'erano delle questioni ardenti: quella dell’amnistia, 
quella della polizia, quella del processo del 16 maggio, 
che sorge ora minacciosa, per le quali occorrevano 
ministeri da strapazzo. Gambetta in petto deci: 
restar muto, impassibile, nel suo fautezi! di presidente, 
finchè ill terreno fosse sharazzato da tutti questi osta- 
coli. Le crisi parziali o complete possono pullulare ; 
egli no@ si muoverà che al momento în cui non esi- 
slerà più nessuna grande questione di politica interna 
da sciogliere. Allora solo, allora egli accetterà la di- 
rezione attiva dell’amministrazione. E allora egli sarà 
ancora flallo, completo nella sua influenza, potente 
sulle masse popolari e sulla miriade di mediocrità che 
si agitano ora nell'arena politica. Tutti i ministeri 
Dufaure o Waddington non contano sull’avvenire della 
Francia. È dal « gran ministero d'affari » che la nuova 
dra avrà data... 


XXX 


En altendant il ministero Gambetta, il ministero 
‘Waddington si è completato come sapete. Nessuno pen- 
sava al Tirard avanti il suo ultime discorso, ed ora 
eccolo ministro. Una volta si diceva che in Francia 
font finit par des chansons: ora si potrebbe dire che 
tout commence par un discours. Ne abbiamo veduto di- 
versi esempi în questi ultimi tempî. Quante volte ho 
udito, uscendo dalla Camera, esclamare: — C'est un 
disceurs-ministre! — E così tre giornì fa, dopo il di- 
scorso che il Tirard incominciò su'l'affare Rouvier e 
finì col dare nn altro colpetto all’infelice de Marcère, 
quando si chiedeva: — Chi ministro domani ? — 
si rispondeva generalmente: — Tirard ! — Aveva fatto 
un bel discorso. 


XXX 


Vhanno certi delitti che passano inosservati, altri 
per i quali Parigi s'appassiona. Qualche particolare 
bizzarto, il- mondo nel quale è avvenuto il delitto, 0 
il mistero in cui resta avvolto, sone le cause della 
febbre che s'impadronisce talvolta dei Parigini. Tale è 
il caso ora per quello che si chiama « le crime du 
passage Saulnier >. Una donna giovane e bella, ma ap- 
partenente alla classe galante che frequenta i caffè not- 


| turni, è stata trovata morta nella sua stanza; morta 


da solo un colpo di pugnale giapponese « a ventaglio e. 
Aveva ciò che chiamano quelle donne « un amant du 
cwur >, un certo Bercewski, polacco d'origine. Lo si 
era veduto andare e venire più volte, nella sera fatale. 
È lui che corre ad avvertire dell'assassinio, ed è lui 
che è sospeltato, arrestato e messo sotto processo. Pure 
essa porta traccie di graffi e scalfitture il che accenna 
a una lotta, e lui non aveva nè una puntura, nè una 
goccia di sangue sui vestiti. Asserisce di avere incon- 
trato sulla scala un garzone di caffè — un rivale! — 
ita non pare vero. Gi sono cento indizi di colpabilità, 
cento di innocenza. — Perchè l'avrei uccisa — protesta 
— io che l'amava alla follia ? — Perchè — gli rispon- 
dono — vivevate alle sue spalle, ed essa ne era stanca, 
e vi ha congedato. — Finora il mistero non è rivelato. 
La folla va alla Morgue, a vedere il ritratto di Maria, 
il pugnale giapponese che la uccise e un bottone da 
manica con un C che fu trovato nella stanza, e di cui 
sî cerca il proprietario. Questo è il delitto della setti- 
mana, che rivaleggia colle denunzie della Lanterne, e 
il colpo di Borsa della settimana passata. 


XXX 


* relli. È intitolato « Il menestrello in convento ». 
* trovatore è sul primo piano che suona oc: i 


Une joueuse, di Adolto Belot, è un romanzo che ha fatto | 


| un certo chiasso in questi giorni. Contrariamente alla 


sua abitadine, è un racconto nel quale la virtù trionfa 
e il vizio è punito. 

Rapido e drammatico, mette în scena non — come 
parrebbe dal titolo — un'avventura di giuoco o una 
giuocatrice, ma una donna onesta, vittima di un padre 
che ha incominciato a giuoeare in fasce e giuocherà 


| sul letto di morte. Essa ha per marito un uomo che | 


ama e da cui è adorata. Un giorno il padre viene a | 
chiederle — come è solito — del densro; resta solo ' 


per un momento, vede un pacco di bislietti di banca 
— un deposito — e se ne impadroni: 
franchi che spende pagando debiti di ginoco e giuocando 
il resto. La figlia, per salvare l'onore de! marito — forse 
ha nel sangue una goccia della terribile passione —, 
va a Monaco, un'unica volta, per guadaznarvi i 100,000 
franchi. Naturalmente non li guadagna. Lo sciogli- 
mento, un po’ volgare, viene dall'amore che nutre per 
‘una sua sorella coluî al quale devono esser resi i 100,000 
franchi. Il dramma finisce dunque con un matrimonio. 
E il padre ? Il padre finisce crospier a Monaco ! 


XXX 


Piccole notizie italiane. 
AI concerto del Chatelet, domenica, fu eseguita la 
musica della Cleopatra, del Mancinelli, coll'istesso sue- 
che ebbe lestate scorsa al Troca.lero. 
n pianista napoletano, il Gaggego, ha suonato ai 


Sono 100,000 » 


. 


| mando o non glielo mando? Se la d 


Mirlitons — l'elegante circolo di piazza Vendome — 
e piacque immensamente. Si farà riudire in breve. 
L'Esposito, altro pianista partenopeo, ha dato nn 
concerto nella sala Herz, dove ba confermata la fama 
acquistatasi già a Parigi. 
Goupil attende un altro quadro è sensation di Mo- 


Le monache, separate da una inferriata, vi s 
dietro ansiose di vederlo e anche, pare, di toccarlo. 
Dicono che sia opera curiosissima. La giudicheremo 


— speriamolo — in breve. 
CARS Cu» 


PIETRO FANFANI 


(Fine vedî numero di ieri) 


Il nome del Fanfani sta sopra al frontespizio 
di circa cencinquanta opere: non tulta roba 
sua, s'intende; che egli die’ in luce parecchie 
scritture inedite dei buoni secoli, di molte curò 
la ristampa rendendole a miglior lozione; basti 
citare il Decameron, il Lasca, il Sacchetti, 
Buonarroti del Le Monnier, il Doni del Bar- 
bèra, il Caro del Morano. Molto tradusse dal 
latino e dal francese: stupendamente, a senso 
mio, gli Anabattisti del Marforzio o la Servità 
volontaria del Boezio; non bene l'Andria di 
Terenzio, e Zes inutiles del Cadol; perchè, 
pare impossibile, ma il Fanfani, cho aveva 
fanta ampia e sicura nozione della lingua viva, 
nel dialogo, sia che scrivesse del suo, sia che 
traducesse, non era lui; non vi metteva quasi 
mai quella scioltezza, quella spontaneità di 
eloquio che nel dialogo è necessaria. Il Tom- 
maséo giudicò la traduzione dell’Andria franca 
e vivace; e invoco di Tereazio tradotto da tanti, 
gli con: di recare in italisno Plauto 6 
Aristofane. Il Fanfani non gli dette rella e 
fece bene; tanto più che nel 1845 l'affermare 
che Terenzio era iradotto da tanti nou voleva 
dire che alcuno lo avesse tradotto bene; perchè 
non c'è volgarizzamento del comico lalino che 
abbia garbo e sapore comico, tranne quello 
del Gradi, stampato due o tre anni fa. Può 
darsi che al Tommasto piacesse la traduzione 
del Cesari; e se gli piacque, Dio, nella. sua 
infinita misericordia, glielo perdoni. 


* 


Da alcune osservazioni al nuovo Vocabolario 
della Crusca, stampate a Modena nel 1819, 
ine la guerra non sempre leale 6 
cortese che al Fanfani si fece, e nella quale, 
l'ho già detto, neanch'egli seppe serbare la 
dignitosa temperanze che doveva. Che egli 
avesse allora ragione nelle sue censure, nes- 
suno lo nega oggi; sia come vuolsi, fra lui © 
la Crusca non ci fu più pace: una tregua ci 
fu, ma brevissima ; nominato accademico, dette 
dopo poco le proprie renunzie; e mori tartas- 
sando vocabolario e compilatori, L'aveva presa 
co’denti; e non tralasciava mai occasione al- 
cuna di sfogarsi. Nel 1876, discutendosi alla 
Camera il bilancio della pubblica i 

un deputato sorso a difendere la Crus 
alcune imputazioni che il relatore le faceva: 
il Fanfani, che del deputato era buon cono- 
scente e che aveva in que’ giorni mandato 
fuori il suo libro sul Vocabolario nocello, ap- 
pena ebbe notizia di quella difesa, prese la 
penna e scrisse: 


< Caro... 
< È da ieri in qua che penso frame: Glielo 


serio, vuol dire che non era inf 
benchè la botta sia ita, avrà caro di sapere. 
Se la difese per celia, si divertirà a vedere 
di che cosa è capace  un’accademia. Dunque 
glielo mando. Se lo avessi fatto prima (ma 
non potevo), forse ella avrebbe letto la con- 
chiusione a pagina 197, e la sua proposta di 
mantener la Crusca l'avrebbe fatta sotto forma 
diversa. Giacchè siamo a Pasqua, vada dal 
gran penitenziere e se ne confessi; dico dal 
gran penitenziere, perchè questo è un caso 
riservatissimo. Basia, faccia lei; e se vuol an- 
dare all'inferno, ci vada; ma per l'amor di 
Dio non la pigli anche con me. 
« Il suo FANFANI ». 


E di li a poco stampò l’opuscoletto : 1} Fo- 
cabolario della Crusca e il Parlamento ita- 


liano. 
x 


Che il Fanfani uscisse troppo spesso dai 
gangheri, che non sapesse frenare gli sdegni, 
che fosse impertinente la sua buona parte, l'ho 
detto: ma non per questo sì debbono menar 
buone le accuse delle quali fu segno: se a lui 
pacalezza e misura, ai suoi avversari manca- 
rono riflessione e giustizia. 

Gli si fece, per esempio, gran carico perchè 
nell'Archivio. storico stampò un volgarizza- 
mento del Viaggio di Arrigo VII in Italia che 
era suo, dandolo per scrittura del secolo xIV: 
lodato per la semplicità e proprietà veramente 
trecentistica dal Parenti e dal Tommaséo. 
Il Leopsrdi facendo altrettanto, con men felice 
successo, ne ebbe molta lode: perchè .lo 
fece il Fanfani se ne disse ira di Dio : e tran- 


sando i fatti, si gridò ch'egli aveva messo in 
Viesszux, s'era preso giuoco del Bo- 
naini: in un inganno innocente del quale, 
peto, si avevano esempi non censurati da el 
cuno, si volle trovare un indizio di proter: 
perfidia : nello scherzo d'un letterato che in 
tendeva provare di sapare nelle cose di lingua 
il fatto suo, tanto si fece e si sbraitò che si 
volie per forza rinvenire la testimonianza pa- 
tente dell'animo maligno dell'uomo. 

anche di non 
esser buon cittadino: ‘accusa trasse il 
principale argomento da alcuni scritti del Fan- 
fani stampati nella Rivista del Montazio, da 
alri editi più tardi nel Piovano Arlotto ed al- 
trove. 

Che il Fanfani nel 59 fosso ua unitario ac- 
eanito io non dirò: ma da questo a non es- 
sere buon cittadino ci corre. Lo serilto stam- 
pato sulla Rivista parve ad Atto Vannucci, 
codino. Ma io dal Vannucci del 43 appellerei 
volentieri al Vannucci del 79 
chiederei se tutte le opinioni ch'egli 


quel tempo gii paisno anche ox; 
che risponderebbe di n 
il Fanfa 


e for: 
ci vedeva più chiaro di lu'. 
ritto s'intitolava il Tribano della plebe: 
frammento; chi ricorda il 1888 ne 


nostro incomincia frat- 
dove meglio gli viene, 
all’osteria ed al caffe: 


b 


quisi e 


gridare libertà, libertà.eguaglianza, eguaglianza: 
quivi egli bocia quant ola che a 
migliorere la sociz >, ci vuole 
fn primis una moralità che non abbia paura 
di paragone: che bisogca conservar ia 

scienze intera dalia minima tecca: che le 
opere nostre debbono es ed irro- 
prensibili : che i nostri pensieri debbono es- 
sere puri come il sospiro degli angeli : e tulto 
questo predica, grida e bocia quanto ci ha in 
gole, in mezzo &d un capannelio di giovanetti 
di prima barba, i quali ascoltandolo con tanto 
d’occhi, vanno tuili in dolcezza a queste ma- 
gnifiche 6 lonanti parole; ed all'ultimo pagano 
ai bravo tribuno o la cena o il db: 


& 


guerra, i tribuni rimasero a 
era menato prigione a Theresien: 
scalenavano in piazza è ins » in palazzo 
la demagogia. Mageri ave le dato 
retta al codiao, piuttosto che prestar l'orecchio 
a quella pleba che allora 6 sem 


Se il fuoco tace, torpida S'avvaila 
AI fondo, e i giorai in vanità consuma; 
Se riboliono i tempi, eccola a g.ila 

Sordida schiuma 


E cito il Giusti non a cas ri 
ticolo del Fanfani, stampato Rivista © 
pel quale ad alcuno sembrò ch'egli non meri- 
tasse il diploma di buon cittadino, potrebba 
far da commento agli Speftri del 4 settembre. 
Che altro diceva il Giusti? è 


Già, già con piglio d'orator baccante, 
Sta d'ua caffè tiranno alla tribuna, 
Già la cana di botoli arrogante 

Scioglie e raguna. 

Briaco di gazzette improvvisate 

assiomi di governo sputa 

Sullo sttonite zueche, erba d'estate 

Che il verno muta. 


: imperocchè l'ar- 


A me ogni volta che ho letto quei 
tornato in mente lo scritto del Fanf. 
‘sa che al poeta di Monsummano, non dico la 
ispirazione, ma il suggerimento di seriverli 
non venisso da quelle parole del filologo pi- 
sloiese. Sia come vuolsi, l'uno e l’altro vede- 
vano le cose nello stesso mado e le vedevano 
bene Perchè non dar del codino anche sl Giu- 
sti Che alle menti essltate questo accorgi- 
mento paresse allora tepidezza e mal volere, 
si capisce: ma che ‘paia oggi, dopo la bella 
prova del 1883 e le tristi conseguenze che se 
ne ebbero, non mi pare nè razionale, nè equo. 


»* 


Un'altra prova del codinismo del Fanfani 
sta nella dedica a un tal Don Luca (perso- 
naggio, credo io, immaginario) preposta ad un 
recente volume. Ecco anche questa 

© Tu che sei un gran codino leg: 
consolati ricordando la bontà de’ tu: 
padroni. Questa satira la feci sotto la tira 
€ benchè ci sia ritratto chiara. 
stro granducale allora potentissimo, e tutti ce 
loriconoscessero ed io fossi impiegato mini 
steriale, non ebbi il più piccolo rimprovero. 
O santas gentes!» — DE 

E quesio che cosa significa? Significa che 
il Fanfani sotto il governo granducale, beffeg- 
giando un ministro, si metteva a 10 di per- 
dere l'impiego, e la dontà de’ padroni, e l'o 
sauctas gentes messi lì con indulgente malizia, 
provano che il Fanfani giudicava i ministri 
di Leopoldo H buoni non una velia sola. 

Se non si che questi i documenti del 
pubblico ministero, non c’è bisogno di difesa : 
il pubblico, giurato che di rado inganna, as- 
solve di cerlo. — , 

Nè con questo intendo affermare che il Fan- 
fani fosse un patriotta dei più caldi : era quel 
che sono molti dei Toscani: un frondeur: a- 
veva la lingua lungà e la penna proclive allà 
corbellatura; vedeva piuttosto di primo ac- 


FANFULLA 


chito l'aspetto cattivo delle cose umane che 
sempre ne hanno più d'uno; nel Passafempo 
e nel Piovano Arlotto proverbiava il governo 
granducale : alirove più tardi canzonò qualche 
ministro del Re d’Italia. È questa una cosi 
gran colpa? fosse, Se Yenfulla dovrebbe prima 
recitare il confleor. 

E giacchè ho citato il Fanalla, mi sia lecito 
trascrivere un brano di una lettera del Fan- 
fani che lo concerne, e che si riferisce anche 
all'argomento del quale si discorre. 


« Caro... 


< ... E a me mi rineresce (e però le ri- 
spondo subito) ch'Ella creda mi sieno rinere- 
sciuti gli scherzi del Fazfuliz.. Solo avrei 
voluto che quel giorrale, a me simpatico 
sempre, si fosse ricordato che io sono un an- 
tico giornalista di quella tinta medesima, e 
compilatore di tal giornale che ha lasciato 
‘ai buon odore di sè; e che non avesse con- 
siderato in me il letteraio, ma l'antico collega. 
Del resto, le torno a dire che io non mi sono 
avuto per male di nulla; né mi avrò male se 
mi darà qualche altro morsetto. 
< Mi voglia bene. 


< Il 80 FANFANI. » 


»* 


Ma è tempo d'ammainare le vele. 

Chi del Fanfani disse che egli era il meglio 
scrivente de’meglio parlanti scrittori toscani, 
giudicò soviam hi a lui dette lode di 

< cnpito prima di tutti che un soffio nuovo 
el o lo stile della nuova lettera- 
» giudicò (Iranne il primz di tulli, che 
orrebbe essere sostituito da un @ temps) sa- 
viomente del pari. Degli anni e delle fatiche 
spesi in pro delle buone lettere d-bbono esser 
grati al Fanfani gli stud gl'Italiani tutti 
debbono di lui serbare riconoscente memori 
perchè se in Italia, specie danon toscani, si 
scrive meno sciattamente (e qui non parlo dei 
letterati, ma della comune de’ cittadini) che 
quindici anni fa, il merito è in gran parle del 
filologo pi a; merito non piccolo agli occhi 
di chi crede che la lingua essendo una delle 
principali caratteristiche d'un popolo, serbarne 
il decoro sia opera civile quanto alire mai. 
Eletierre. 


COSE DI PALERMO 


7 marzo. 

Abbiamo avute due importanti sedute dell’Associa- 
zione costituzionale. 

Nell'ultima di esse si volle rendere, in occasione di 
certe maligne insinuazioni, il più schietto e sentito 
omaggio alla iata el onorata individualità del- 
l'illustre presidente marchese di Torrearsa. In quella 
seduia tutti quanti eravamo, alia lettera, visibilmente 
commossi... e basta. 

Un'altra seduta fu talta a beneficio dell'egregio pro- 
fessore Agnetta. 

Egli infatti parlò per un'oretta; parlò forse un po- 
chino troppo; ma fece un discorso che certo non morrà, 
come tutti i discorsi accademici, in un dimenticato re- 
soconto... Invece quanto ei disse sull’ « amministra 
zione della giustizia in Italia, se mai risponde al suo 
scopo, se abbisogua d'una riforma » sarà svolto più 
ampiamente dalia Commissione all'uopo nominata, a 
presidente delia quale si volle ad unanimità il mar- 
chese di Torrearsa. 
L’Agnetta disse delle gra 


di verità circa l'organa- 
, impossibiimente indi- 
pe Ne fece un pa- 
rallelo con quelia d'Inghilterra, delia quale rilevò i 
grandi pregi. Parlò dell'istituzione de' giurati, e della 
poco 0 niusa importanza che da noi si dà nel fare 
d'un qualsiasi individuo 0 vomo politico, un deputato 
mandandolo in Parlamento, 0 un giudice obbli 
dolo a dare il giurato! Causa ciò di tanti malanni ! 
ESS 

La Commissione dovrà nella sua relszione proporre 
delle riforme, ed invitare a nome del'a nostra le As- 
sociazioni sorelle della penisola ad emettere anch'esse 


la loro voce affine di risvegliare nel paese questa im- 
te quisticne, e cercare di attirare l'attenzione 


Fanfulla, tanto tenero per quella preziosa istituzione 
dei giurati, si ui aciazione, e fa 
voli che possa riuscire al suo nobile proposito. 


3 
Vorrei ora parlarsi della freddezza © dello sconforto 
con cui da tuiti i buoni si aspetta quel Messia del 
prefetto Pagliano! 


adagna con la nuova pre- 
io del consigliere delegato. 

Egli ha voluto lasciarci l'ultimo, forse, ricordo dello 
sua insufficiente lallica amministrativa. Ha offeso nel 
sentimento mozarchico, tanto vivo fra noi, tutti quanti 
i sindaci della provincia, probabilmente anche quella 
di Palermo; ricordando loro con una sciocca circolare 
come qualmente nel e giorno 14 prossimo cade il ge- 
neiliaco di Sua Maestà Umberto I » ; e togliendo quella 
spontaneità, che non sarebbe mai venuta meno, li 
invita a trasmettere pel canale della prefettura « gli 
auguri che la rappresentanza municipale intendesse 
presentare al Re... > 


DK 


Alle nuove associazioni costituzionali di Messina e 
di Catania, oggi si aggiungono quella di Trapani e 
forse una quarta di Caltanissetta. 

È un salutare contagio che pare voglia invadere 
tutta quanta l'isola nostra. 


Ereta. 


Di qua e di là daî monti 


E la crisi verrà. 5 5 

Se né parla con iarita persistenza, la si 
chiama con tarito. ardore che, non venendo, 
essa farebbe il massimo dei torti a coloro che 
l'invocano. = È 

Dunque si decida e venga, e ci rimpasti 
questo povero ministero, ciambella senza buco, 
fascio romano senza legamenti. 

Perchè tenere sulla corda quel povero Mez- 
zanotte che se ne vuol andare? C' è, a buon 
conto, Lacava, e ne faremo un ministro. Si sa, 
i ministri, come il vino, dopo i grandi progressi 
della chimica enologica, si possono cavare da 
ogni cosa e persino... dagli uomini di buon 
senso e che sanno il fatto loro. 

Questo però soltanto in via d’eccezione. 


< se 


Comunque, rimpastiamoci, rimanipoliamoci 
pur di farla” finita. Venga Villa, torni Brin, 
Ferracciu, Coppino, e che so io, si scambino 
i porlafogli, come si fa quando si va in bri- 
gata a prendere a nolo un abito di | maschera, 
sinchè si trovi quello cha si attaglia al dorso 
di ciascuno. 

E avanti il carnevale secondo il rito ripa- 
ratore, aspettando il memenfo homo che impol- 
veri cerlì cocuzzoli refraltari colle ceneri del 
programma di Stradella. 


Gollegio elettorals di Torino. 
La Marmora — voli 338. 
San Merlino — voti 289. 
Ballottaggio. 
Eco un'evacazione che ha faito le [guance 
pallide al povero padre Agostino. Sono cosa 
che toccano quando si ricorre a cerle maghe: 
l'ha provato anche Saul. 

La Marmora! 


Taianeide. 

Nella relazione ministeriale d’ieri il guar- 
dasigilli « sottopose alla firma del Re i decreti 
pel trasloco a Firenze del commendatore Pi- 
ronti, presidente di sezione alla Corte di cas- 
sazione di Napoli; e pel trasloco del commen- 
datore Longo, primo presidente di Corte d’ap- 
pello, da Roma a Napoli. 

« Sono collocati a riposo: il’ procuratore 
generale Cossù che si rifiutò diandare da Ca- 
gliari a Messina, e il commendatore d'Agliano 
presidente di sezione alla Corle di cassazione 
di Torino ». 


E girate! Giramento generale. 


* 


Parlando, la sera della condanna; col suo 
avvocato, il guattero disse: « Il presidente 
Ferri è mio nemico e mi odia... La Cassazione 
è un partito, e io so che mi è contrario ». 
Sono queste, 0 signori, le idee, che, mufatts 
mutandis, circolano nei bassi fondi. Rappre- 
saglia di farabutti che si vendicano dei loro 
gi dici, giudicandoli alla propria stregua. Non 
iano loro ragione. 


# 


Un'altra in avere del guardasigilli : 

« Il cavaliere Marinelli, sostituto. procura- 
tore genera!e a Roma, é innalzato all'ufficio 
di procuratore generale a Catanzaro ». 

E gira! 


I riformatori della riforma elettorale. 

Sono: gli onorevoli Salaris, Lazzaro, Bo- 
nacci, La Porla e Indelli. 

Se non sono i riformatori, sono almeno 

puei dessi che l'onorevole Depretis chiamò a 
diecatfraci mandi progetto che, secondo la Na- 
zione, serebbe questo: 

« Il censo resterebbe qual è — sarebbe al- 
largato il suffragio sulla base dell'istruzione e 
delia capacità intellettuale, si diventerebbe e- 
lettori a 21 anni — le elezioni si farebbero per 
scrutinio di lista ». 

E nient'altro! 

Bisogna convenirne : il guattero nel suo pro- 
clama al popolo wniversale si mostrò di gran 
lunga più generoso. 

A proposito del suddelto. 

A Napoli, dove le impressioni colte sul vivo 
del dibattimento sono più schiette, si manife- 
stano due correnti. 

Il Puagolo è inesorabile : vuol sangue. 

Il Purgolo è abolizionista. 

Per contro il Piccolo, che non lo è comple- 
tamente, grida: 

< La grazia è la sola pena ch'oi merita. 
Grazia, dunque, Maestà, grazia per quell’im- 
becille ». . 

Nient'altro che imbecille ?... Ed è necessario 
stabilire ufficialmente che l'Îtalia fa le spese 
agli imbecilli ? Quali fonti d’epigtammi! 


Oggi, lunedi, i Turchi rientreranno solen- 
nemente in Adrianopoli. 

Cosi i dispacci dei fogli austriaci. 

imane a sapere di che genere sar: > 
lennità che i Turchi daranzo a colesto loro It: 
gresso. 

Tutto fa prevedere che i Turchi entreranno 
ad Adrianopoli, se vi entreranno, per una 
terza o quaria breccia fatta nel trattato di 
Berlino. Quel trattato, restituendo la Mace- 
donia ai Turchi, non ha fenzto calcolo di pos- 
sibili resistenze, ciò lo esj 
Sligo di aiutare la Turchia e tperagieei o” 

Non ci mancherebbe altro 1 

Eli 


Comunque, il successo o l'insuccesso* 
Turchi sotto Adrianopoli detterà pet 


mula del problema orientale. Qualche potenza 
conta sin d'ora sull’insuccesso : quella, per 
sempio, che tiene d'occhio Mitrovizza o Sal 
nicco. La resistenza le offcirebbe subito un'ec- 
cellente occasione di meltersi in cammino verso 
la sua méta, magari a rischio e pericolo d'in- 
toppare a mezza strada nei Russi. 

È allora... : 

È meglio non pensarci 6 fare come l'onore- 
vole Depretis, per il quale la politica estera è 
un milo e l'Oriente un'invenzione di geografi 
tanto per riempiere un vuoto nel mappamondo. 

L'onorevole Depretis, secondo il Piccolo, la 
Nazione © tanti altri, non ha pensieri che per 
la Nuova Guinea, 6 prepara coll’onorevole 
Ferracciu le navi che dovranno condurre, 
duce Menotti Garibaldi, i nuovi Argonauti alla 
conquista del vello d’orò australiano. 

Quale serà la fortunata abitatrice della Pa- 

uasia destinata a far la parte della nuova 
Medea col grembiule di giunchi e gli orec- 
chini al naso? 


tn Gipinor 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Da autorevoli informazioni pervenute da Pa- 
rigi risulla che le dichirazioni esplicite del 
signor Waddington sulla questione relativa 
alla proposta di accusa contro i ministri del 
16 maggio hanno prodotto molto effetto sul- 
l'animo dei deputati. Il signor Gambetta si è 
pronunziato nel medesimo senso del presi- 
dente del Consiglio. Si ritiene quindi per cosa 
molto probabile che la proposta, della quale 
si tratta, verrà respinta, e che in tal guisa 
sarà eliminata la causa prossima di una crisi, 
la cui gravità desta in Francia le più serie 
apprensioni. In seguito a questi dissidi però 
la posizione del ministero Waddington è assai 
scossa, © si prevedo non lontana una ulteriore 
modificazione. Ù 


Abbiamo da Berlino che ogni giorno più 
crescono i timori a causa del ritorno in Fran 
cia dei comunisti, e del pericolo che l'elemento 
radicale possa cagionare dell’allarme ai Stati 
vicini. 

Non si é punto tranquilli intorno alle con- 
dizioni della Francia e già si parla di con- 
centramenti di truppe. Le truppe bayaresi pren- 
deranno parte allo grandi manovre che avranno 
luogo nelle vicinanze di Strasburgo. 


In alcuni giornali di Napoli si legge che la 
sezione dell'interno del Consiglio di Stato ha 
smmesso il ricorso del municipio napoletano 
contro la nota*decisione della deputazione pro- 
vinciale. Questa notizia è esatta. Il minisiro 
dell'interno non dovrebbe dunqua frapporre 
indugio a sottoporre alla firma del Re il de- 
creto che conferma il conte Giusso nell'ufficio 
di sindaco di Napoli. 


Da molti prefetti del regno furono inviate al mini- 
stero dell'interno vive sollecitazioni per la pronta pub- 
blicazione delle nomine dei sindaci. 

In molti comuni Pamministrazione municipale pro- 
cede senza veruna direzione, giacchè i sindaci scaduti 
dopo due mesi di inutile aspettativa hanno rassegnata 
la carica, malgrado le premurose sollecitazioni dei pre- 
fetti, i quali instavano perchè acconsentissero a rima- 
nere in ufficio fino alla nomina dei loro successori. 

Un telegramma del nostro corrispondente di Torino 
confermato il risulta della elezione del primo collegio 
di quella città con una leggera differenza nella cifra 
dei voti dal telegramma dell'agenzia Stefani. 

Secondo il nostro corrispondente, il marchese La 
Marmora avrebbe avuti voti 334, il conte San Mar- 
tino 289. Vi sarà ballottaggio. 


TI ministro della marina ha dato l'ordine che al co- 
mitato esecativo del monumento da inalzarsi sul colle 
di San Martino alla memoria di Vittorio Emanuele 
siano consegnate le varie medaglie commemorative na- 
zionali» per le guerre dell’indipendenza della patria, 
inglesi per la guerra di Crimea, francesi per la guerra 
del 4859, già appartenenti al soppresso”corpo di fan- 
teria marina, 

Tali medaglie saranno deposte nella base del mo- 
numeato insieme alle tavole nelle quali saranno in- 
serilti i nomî di coloro che facendo l'offerta minima di 
i centesimi per il monumento, dimostreranno 

li aver preso parte a qualche ca, l'indipen- 
Co \mpagaa per l’indipen 


N ‘vice-ammiraglio Di Monale, già aî i 
‘vice-a , già aiutante di campo 
effettivo di Sua Maestà, fu con decreto di ieri nomi- 
mato aiutante di campo onorario. 
Pare che per ora il posto di aiutante di campo la- 
sciato vacante dal vice ammiraglio Di Monale non sarà 
coperto da alcun altro ufficiale. 


.A conferma di quanto asserimmo ieri intorno alle 

Fiunioni di casa Campello, riportiamo il seguente brano 
di una lettera scritia in data del 5 marzo, è che to- 
Gliamo dalla Gazzetta d'Italia : 


<. le false voci mandate attorno e gli ostacoli in- 
contrati nel muovere i primi passi, ne hanno punto 
nociato all'opera nostra, che Procede sicura e riceve 
incoraggiamento da persone di: buon senso, ardisco 
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FANFULLA 


dire (ed EYa ne porge un bell'esempio) senza distin- 
zioni di parte politica. Perciò non carammo di rel 
ficare tulle le inesattezze stampate sulla nostra riu- 
rione e sulle cose da noi discorse. Non abbiamo nem- 
meno smentito l'Arrenire quando trattavaci perfino da 
cospiratori e insinuava si facessero in casa mia le cose 
in segreto per mancanza di coraggio civile ! Ma il co- 
raggio del consigliere Bortolucci, del conte di Masino, 
e quello del principe dei filosofi laici ortodossi, e del- 
l'attore di Chiesa e Sialo (uno dei libri, più schiettà- 
mente e prù efficacemente cattolici del nostro tempo) 
e del marchese Bourbon del Monte e di altri illustri, 
potevano far fede anche per no', pochi, sconosciuti. 

Ed ella dice benissimo che quei nomi dovevano tran- 
quillare tauto i buoni cristiani, quanto i timidi amanti 
a cui ella accenna, della libertà. I primi potevano 
star certî che non volevano neppur per ombra scuo- 
tere il salutare freno delia suprema autorità della 
Chiesa, gli altri potevano star sicuri che la nostra 

ione non si muoverebbe mai fuori dell'orbita delle 
istituzioni che reggono l'Italia nostra, che tuti sor 
remmo veder sinzta dalle piaghe morali e materiali 
che minacciano di conduria a rovina. » 

Dobbiamo anche registrare un'altra serie di opuscoli 
consersatori. Quello del signor G. B. Talotti di Tra- 
pani, in'itolato: A proposito della necessità di un par- 
tito conservalore, è merisevole di esame. 

L'opuscolo è dedicato al marchese di Torrearsa. 


por Wehiwitinoff, 
Sciata russa presso 


È giunto in Roma il 
secondo segretario dell’emi 
il Re d'Italia 


ll signor G. B. Ferrari, nostro connazionale dimo- 
rante nell'isola di Giava, ha inviato ia dono al Museo 
preistorico ci etaografico del Collegio Iomano nove 
bellissimi modelli di cdifizî, componenti on Villaggio 
malese. 

Rappresentano la casa, i locali pel ricevimento e pei 
concerti, la cucina, il granaio pel riso appena raccolto 
e îl magazzino degli attrezzi per trebbiarlo, il tempio, 
e finalmente le stalle dei cavalli e dei bufali. E tutti 
siffatti modelli hanno internamente scale, oggetti d'uso, 
ecc, ecc. 
attende che ritorni da Firenze il professore Pi- 
gorini, direttore del Museo, perchè ogni cosa possa es 
sore convenientemente esposta. Intanto va resa pub- 
Mica testimonianza di lode al signor Ferrari per Pa 
tile servizio reso agli studiosi della etnografia. 


Ci scrivono dalla Spezia che il giorno 41 corrente 
passerà in disarmo la piro-corvetta Guiscardo. 


Vel passato mese di febbraio i prodotti delle tasse 
sugli affari furono inferiori di circa trecentomila lire 
a quelli del febbraio 1878, già inferiori a quelli cel 
mese corrispondente nel 1877. 


Nel corso del 1878 furono venduti 3980 lol 
beni dell'asse ecclesiastico pel prezzo di lire 9,626,3 
cn un aumento m dio del 19 59 per cento sui prezzi 
© 1474 lotti di beni dell’antico demanio per 
lire 3,736,827 65 con un aumento medio del 15 12 
per cento sui prezzi di stima. 


i di 


LA CAMERA IN CONGEDO 


Il prefetto di No... — No o si ? — ...l'onore- 
vole Pissavini legge il processo verbale, ed il 
presidente lo sta a sentire. C'è poca gente; 
la Camera è sempre in congedo e non si 

da case, a quanto pare, almeno per 
Non si muoverà perchè l'onorevole Fa- 
nî, rimettendo a nuovo le teorie del mar- 
chese Colombi, senza somigliarlo per nulia, 
lien inteso, ha detto: 


«Se sono il campanelle, sono anche il presidente » 


e il progetto di legge per le nuove costru- 
i è andato a prendere modestamente il nu- 

sero nell'ordine del giorno dove occupava 
{ numero 2. 

Si legge la lista degli omaggi fatti alla Ca- 
mera. i 
Se non sbaglio, si sono dimenticati di no- 
re gli omaggi di prefetture fatte del mini- 
stero. 


*a 

Prima di terminare la discussione del bi- 
lencio dell'istruzione pubblic« il presidente dà 
la parola « per un fatto personale » al de- 
pultato Corbetta. Il fatto personale si riferisce 
ad un incidente avvenuto in una delle riu- 
nicni della Commissione del bilancio. 

In conclusione si tralta di cancellare la 
brutta impressione fatta da una frase della 
relazione del bilancio, la quale frase è pars 
poco rispettosa all’aliro ranno del Parlamento. 
Il ministro dell'istruzione, il presidente della. 
Commissione del bilancio ed il relatore con- 
fermano le stesse dichiarazioni. Il relatore 
trova peré il modo di tirare in ballo il depu- 
tato Bonghi, e_il deputato Interruttore maz- 
zarellando subito ci fa sapere di essere tor- 
nato di congedo. 

Il deputato Bonghi ripete che, secondo lui, 
quella frase della relazione è poco rispettosa 
ed accenna a far pressione sopra le delibera- 
zioni del Senato. Ìl presidente invita il depu- 
lato Bonghi a tenersi per sè questa sua opi- 
nione personale, e il deputato Interruttore se- 
guita a mazzarellare. ci 

Così termina quest’ incidente postumo della 
seduta di sabato. 

Il ministro dei lavori pubblici entra un po’ 
a tastòni, ma con la fisonomia di un uomo non 
gravemente ammalato. Le scarpe di panno 


nero indicano la sede del mlae. Povero si- 
gaore! 

Si parla dell'università di Roma e degli isti- 
tuti universitari. Il professore Ratti ha mosso 
la pedina: gli hanno risposto il deputato Bon- 
ghi e il ministro Coppino: il deputato Inter- 
rutlore è stato zitto perchè è cceupato nello 
scrivere freltolosamente una lettera. 

Il deputato Baccelli annunzia una sua in- 
terrogazione ai presidente del Consiglio per 
chiedergli conto del perchè non è ancora stato 
presentato il progetto di legge per il concorso 
del governo nella spese necessarie alla città 
di Roma. Dice che tutti gli Italiani « sentono 
vivamente il bisogno » di spendere anche 
questi pochi ; ed intanto dichiara < impallente » 
la necessità di terminare la costruzione del- 
l'istituto scientifico in via Panisperna. 


* 
x 

Il deputato per Gallipoli non mazzarella più, 

ma psria « della necessità di una critica ia 


Italia ». Senza critica, « cho cosa 
slar li con quel portafogli in mano»? 

La Camera ride o qualcuno interrompe. Il 
presidente prega di lasciar parlare l'oratore, 
il quele risponde: Damusgue pelimusque vicis- 
sim. Meno male. 

«Il pensiero umano — aggiunga l'oratore 
— è più grande di tutti i portefogii del mondo » 
e i pensicri umani diventano anche più granti 
quando i portafog& son vuoti. 

Il ministro risponde quasi sul serio. Ieri, 

i dico, il deputato Mazzarella volova una 
tedra di critica: oggi vuole un istituto ad- 

Discorre di molto, ma non fonderà 
probabilmerte nè istituto, né cattedra: non è 
il governo che possa risolvere questa critica 
questione. Il deputato In ri 
fiebile dando una definizione della critica delle 
più straordinarie e complicate, e s 
tando una filippica contro il ministro, melliflua 
nel tuono di voce, ma virulenta nella sostanza. 

Il ministro rimane brulto a quella uscita 
impro© 


* 


Passano parecchi altri arlicoli senza osser- 
vazioni. L'incidente della soluta rimarrà la 
tirata del depotato Mazzarella. 

Il preside: to rammenta alla Camera che il 
deputeto Saint Bon ha già domandato da un 
pezzo l’intere gare il presidente del Consiglio 
sulla protezi rdata dalle presenti leggi 
agli impiegati militari. C'è anche una domanda 
d'interrogazione del deputato Deila Rocca a 
proposito della rendita turca. 

Il presidente del @onsiglio risponderà sa- 
bato «l'a due interrogazioni, s» venerdì, como 
è sperabile e desiderabile, vi sarà vacanza 
per la festa natalizia del Ro. 

L'onorevole Sella vorrebbe semplicemente 
sapere dal ministro delle finanze quando vi 
sarà l'esposizione finanziaria. Il presidente del 
Consiglio passerà l'ambesciala. 


fa 


Seguita la discussione del bilancio. Il de- 
putato Savini raccomanda in latino di scavare 
nen so quale Tolomeo solterrato a Urbisaglia 
nelle. Marche. Il deputato Nicola Fabrizi ci 
piglia un'arrabbiatura e pare che voglia dire 
coi gesti quel che diceva Pietro Leopoldo si 
delegati di non so quale comune di Toscana: 
— Scsvate coi vostri quattrini. 

Ecco il ministro Taiani; arriva troppo terdi 
per farsi un'idea delia « critica » del consi- 
gliere di appello di Genova, onorevole Maz- 
zarelle. meglio però! I deputati Pon- 
siglioni inî, Frenfanelli parlano di scavare 
i rispettivi collegi elettorali. Il deputato Cai- 
ne una riunione del gruppo intorno al 
suo banco, e il guardasigilli si fa calechizzare 
dall'onorevole Salvatore Morelli. 

Anche il deputato Morelli raccomanda non 
so più quale antichità, ma senza egoismo. 

Allo 5 si son discussi ed approvati în tutto 
nove capitoli del iilancio. Cosi pian pianino 
di questo passo si arriva alla fine della seduta. 
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ROMA 


10 marzo. 

2. Gli artisti italiani che appartenevano al Gold- 
Club (arte), onde raggiungere lo scopo di migliorare 
l'arte italiana, sì sono sciolti dagli impegni che ave- 
vano preso cin questo Club iuternazionsle e hanno 
formato un circolo di artisti puramente italiano, di- 
retto dai due capi Giulio Montoverdo e Costa. Gio- 
vanni. 

I concetti che animano quasto nuovo Circolo arti- 
stico sono svolti nel seguente programma : 

Compagni d'arte, 

Ssopo della nostra associazione è di affratellare i 
nostri artisti connazionali, formare, stabilire il criterio 
artistico, dar vita, carattere, dignità all'arte italiana. 

Per raggiungere l'alta mèta bisogna applicare tutto 
quel che abbiamo in noi di forza d’animo, di potenza, 
intensità di lavoro, di riflessione, di volontà instan- 
cabile. 

Compagni! È inutile il dissimularsi che lo stato 
dell’arte fra noi è oggi destituito da quella gloria 
lasciata in retaggio dai nostri passati artisti, per la 
quale in tante epoche diverse, lavorando, resero am- 
mirata l'arle italiana. Animo dunque! e per amor di 
quest'arto © di questa bella patria che ci è cara, 
atringiamoci tattî in fraterno sodalizio, e proviamo 
finalmente al paeso ed'a moi.atessi, che non dege- 
neri dai nostri padri, alla nostra volta, compresi dui 
bisogni ed aspirazioni dei tempi in cui viviamo, sa 
premo pronunziare quella parola che è l'espressione 


dell’epoca nostra, e che il mondo ancora aspetta 
da noi, 
Costa Grovaxsi. 
G. MoxravenDs. 
:. Il professore Giulio Monteverde, che ia questi 
ultimi tempi era stato nominato mambro deli'Tstituto 
di Francia e socio dell'Accademia di bello arti di 
Vienna, ha avuto ieri l'altro l'aununzio della sua no- 
mine a socio dell'Accademia di belle arti di Stoc- 
colma. 


I doni per la lotteria piovono addirittura. Come 


contribuiscono più i si 
signore delîa nostra sucietà, senza 
tito, inviano doni e acquistano biglietti 

ismo a chi non è iu Roma e desidera ar 
i con lettera e vaglia postale 
a di Fisuo, San, Lorenzo in Lu- 


signora d: 
cina, Roma 

lalla signora Costanza Renazzi : 
mtecorso, scialle doppio di 1 


ni, due pezze di cotonina ia- 


glese, 
Sigaori fratelli Torabini, sopracarto di buccia rossa 


con ragano in metallo; posspenne di alabastro. 

Signor Paolo Neri, sopracarte di marmo nero con 
mossico. 

Signor Cesare 
zequarello e pastello, 
toleria. 

Ss 
cellan: 

Signora Flamiaia Rosselli, ricamo in lana 
le. 

Signora Adele Mantovani, piccola coppa di porcel- 
lana celeste. 

Sigaora Adele Bianchi, cartella per scrivere con 
veduta di Mosca. 

Siguor Quirizo Quetisi, un portaritratti, un porta- 
fosfori, una figurina di biscuil. 

Sigaor Paolo Benucci, cameo in conchiglie per 
broche. 


zielli, una scatola di colori per 
ed altri nove ogg 


sor Earico Mauche, quattro coppelte di por- 


3abrielli, scatola in bulgaro 


porcellana. 

Signora Michelina Termnassi, figurina di metsilo 
dorato. 

Siguora Ginevra Tarnassi, due cofanetti di legno 
intagliato. 

Signora marchesa di Roccagiorine, portagioielli in 
lacca della Cina e metallo. 

Signora Emma Richards, dipinto ad olio su tavola 
rappresentante un'Araba, con cornice dorata. 

Signor professore Luigi Guglielmi, busto în terra 
cotta rappres:ntante una ciociara, 

Sigaorina Elena Bartoli, due cartoni di fiori secchi, 
unè figurina dipinta ad olio. 

Signora Adele Romani, due pezzi di musico. 

Signor professore Gaglielmo Do Sanetis, un pae- 
saggio all'acquarello. 

Signor Dante Psolocci, un paesaggio all’acquarello 

Sigaor Odoardo Soscani, due costumi all'acqua 
rello,.un quedretto ad olio. 

Signor Giudici, un quadretto dipinto ad olio. 

Signor Augusto Ballerini, un eostume all'acqua- 
rello. 

Siguor Emilio Renazzi, 28 volumi di opere diverse, 
un panierino di terra di Sassonia, un piccolo vaso 
‘etrusco. 

Mazdaroso altri doni: 

Signora Maria Ciofi, ua vaso con figura in por- 
cellana. 

Signora Marchetti Luisa, uno spillo @ orecchini in 
corallo. 

Signor Camandona Oreste, vari fiocchi în seta per 
signora. 

Signora Franceschini Ida, tre oggetti in paglia. 

Signor Testori Nicola, un bono per un vestiario 
completo del valore di lire 150. 

Signora Troiani Clelia, un anello con cameo. 

Signor Cestelli G. B., un paio scarpe per signora. 

Signor conte di Coello, ministro di Spagna, una 
scatola di sigari d’Avana, 

Donna Laura Di Pietro, un cavalletto in legno 
scolpito con quadretto di porcellana dipinta. 

La signora Elisa Targhini, ispettrice degli asili, 
ha raccolto i seguenti oggetti 

Dal cavaliere Alessandro Ceccarini, un quadro a 
pastello. 

Signor Villetti, una figurina fatta a penna. 

Signer Jonquia Santes Rodriguez, console generale 
del Chilì, una giardiniera porcellana e legno dorato. 

Signora Antonia Santez Rodriguez, una giarliniera 
simile. 

Signora Laura De Santis Terly, un album par fo- 
tografie. 

Signor Luigi Torls, un album per fotografie, 

Signora Giuseppina Torly, un vaso în cristal! 

Signora Clelia Torly, una boccetta per cdore e 
portafosfori in porcellana. 

Signor Serafini, un vaso in cristallo. 

Signor Cantoni, una piccola bottiglia di avorio. 
Ricamo în panni 

Signor Gatti, ua portaritratti in conchiglia. 

Anonimo, cinque paia calzature. 

Il signor Eugenio Riva, gabbiaro e scatolaro, ha 
mandato una gabbia con un canarino maschio. 


:. È stata pubblicata la « Relazione sull'operato 
dei Comizio agrario di Roma del 1° giugno al 31 di- 
cempre 1878 > letta nell'adunanza generale del 29 
dicembre 1878 dal signor Luigi Napoleoni, consigliere 
e segretario generale del detto Comizio agrario. 

È un opuscolo importante perchè dimostra che 
anche a Roma si fs, e moltissimo, perlo sviluppo ed 
il progresso dell'agricoltura. 

2. Si parla di disaccordi nati in seno alla Giunta 
a proposito del collocamento in disponibilità di alcuni 
impiegati proposto al Consiglio nella. solita seduta 
segreta di venerdì, ma non ancora deliberato. Spe- 
riamo che i signori assessori finiranno per trovarsi 
daccordo, 

+. Spettacoli : 

Apollo. — 4% sera, — Aida, opera ballo del maestro 
Verdi. 

Valle. — Le petit duc, operetta di C. Lecocq. 


commedia di O, Balzac. 
Commedia con Pulciuella — 
La figlia di madama Angol, operetta di Lecoeq. 
Quirino. — 6. Commedia eou Pulcinella. — 9 114. 
La contessa di Roccado:o. 
Rossini. — L'ottobrata ovvero Er pranzo alla vigna 
der conte Lumaca, operetta ia dialetto romanesco, 


10 marzo. — La 
er le rendite 


cesi che per la nostra, 
e si fece per rendita per 
fermi a 8140. 

i 1860 6194 20,04; Bloont93; 


‘ala contanti 500, 499 50, fia 
Spirito 453 domsa- 
restando danaro a 659 


Veritas. 


RRANI 


mattina è morto il s-natore 
di una sezione della Corte di ap- 


Prove te da Genova e 
Usberto T, della Società Rocco 
tto alla Plata. A bordo tutti bene. 
DRID, 8. — il fiutò il por- 
glio depti rà questo por- 
a Cardends, ambasciatore presso la 
Sede. Hl duca di udrebbe a surrogare il 
signor Cardenzs. 


are 


ROMA, 9. — poliliche — Collegio (1°) di 
Torino. — Inseri L: sora ebbe voti 
San Martino ne ebbe 29%). Di 40. Vi sarà ballot- 
taggio. 

PARISI, 9. dei giornali autorizza 


sempre più a credere chela Camera non voterà la pro» 
posta di mettere în istato di accusa il ministero del 
416 maggio. 

La ité e, il Journal des Debats, i 
XIX Siccle e tutti i giornali repubblicani moderati re- 
spingono quella proposta. 

CAIRO, 9. — Il ministero è costituito, Tewik pascià 
assume la presidenza e Zulfkar il portafoglio degli af= 
fari esteri. 

Wilson © Blignières restano. 

Il kedive parti alla direzione degli affari. 

MADRID, 9. — ll signor Cardenas rifiutò il porta- 
legli affari esteri, il quale fu offerto nuovamente 
a' marchese di Molins che lo ha acceitato. 

Le elezioni politiche sono fissate per it 


0 aprile. 


BoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


“THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulia vita 
(în caso di morte, misle dotali e vilalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili 


Fondo di riserva per le assicurazioni —L' 60 670825 
Reddito annuo della » 42,950,975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate: » 85/000,000 
Canzione data al Governo itali 

telie del Debito pubb'ico » 630,000 


Succursale italiana, Firenze, via de Buoni, 4 — Agente 

generale in Napoli per le provincie meridionali, Siguor 
ri, Piazza S_Maria la Nuova, 8 — Agente 
in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173. 
tulle le città d'Italia. — (NB. Si spediscono 
riff, prospetti e resoconti în seguito a domanda). 


MANDOLINO ROMANO 


Questo fermaglio viene portato come Spillo di gran 
moda daile Dame deila Capitale. — In ergento della 
grandezza come 21 disegno L. 1@ - In argento dorato 
È. 12 - In metallo argentato o. ossidato 
dorato L. 5 - ini due terzi più pi 
suddetta grandezza, a! paio, in argento L_1@ - Argento 
dorato L. #2 - Spîilo da cravatta per uomo, in argento 
L. 5 - Stddetto in argento dorato L 6. 

Si spedisce franco contro vaglia postale con l'aumento 
di L.f per l'invio, al di Quirino Brugia 
in Rom i 344 e 36 


istruita di buona 
UNA GIOVANE conigiaecte part 
diverse lingue, desidera un posto di dama di compagnia 
o istitutrice: essa presterebbe pure volentieri le sue 
cure a una persona malata. — Indirizzarsi per lettera 
alle iniziali D. F. E, 500 a Roma via della Colonna, 
HM, p. p. Ufficio principale di pubblicità. —(6047P) 


La Serta più in voga è Mad 
PARIGI migella Paolina PARIS, 9, Boule- 
vard des Italiens. 

È ld che si fanno i più bei costumi e alle 
migliori condizio 

Per le ordinazioni all’estero Madamigella 
Paolina Paris manda i campioni franchi. 

Quanto al genere e allo stile, ;il costume 
sarà sempre della più gran moda e del mi- 
glior gusto. 


li LÌ 
DOMANDASI x tanta 
vere (fcanco) Ufficio del Gazzettino, Guaniai MRES, 
Napoli. (6064) 


li 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso LUfficio Principale di Pubblicità QBLIEGHT, 
Milan 


via Sauta Mi 


ni 


COSTRUTTORI, MECCANICI, no, vin Itarolo, 19. 
TForch a vili e idr: I : travasi 
di vito, glo ecc, siste privilegiato — Ti dii — 
Pompe di ogni genere dere a 


FERRO, QUEVENE] 


le di etica di Peripi, 


‘Anemia Clorosi, Colori palidi, 
guarisce; ai ante Impo- 


Bepsitariograenale: Emile GENEVOIX, 14,1. 


TINTURA ORIENTALE 


Ja Barba edi Capelli dol celebro chimico oltomano Ali-Sei 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e | 
castano. Roma G. Travaglint, via det Corso n 218 | 
od in tutte le principali città d'Italia, Franci, Germania, 
Inghilterra, Spagoa, Asia ed America. 

Italiane L. 8. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in 


ogni cucina, per la perfetta cuociiure 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in une 
parole, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 
Per la loro speciale costrazione quest 
lunque fornello 
da cucina, di qualunque grandezza € 
sistema e concentrano il calore con tant: 
rapidità, distribuendo'o uniformemente 
in ogni loro parte, che in 45 minuti sì 
cuoce perfeltamente un roastheef. Intie 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 
sono anche di ornamento alla cucina 


Prezzi, con sportelli a due battenti: 
N. 1, Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» » » 30 » » 30 
% » » ES » » 35 
Con seal at 
pe) 1,L 20 — N 2,L. 85 L 30. 
L 1 50. Porto a carico a committenti. 
Sola a n all'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. 


via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianehelli, via Frat. 


tina, 66. 


a Roma, farma della da Lee Britanni: 
dotti, 64, 65, 6; Ligioni, Corti e Bi 
ngo, Paoli, Berretti, 04 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere fl Burro im pochi minuti. 


Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed i 


latte è di cristallo solidissimo. Cor! 


fo macchinetta si può estrarre 
burro da 4/2 litro come da 5 litri 


taggi pulitezza, presente 
quello di permettere all 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom 
pere il lavoro. 
Prezzo : L. 95. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico! 
dei committenti 
Birigere le domande accompagnate da vaglia p 
all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Rinomato Sapone, marca BD 
AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
evitare 
il calore, il panio e ed DEA altra affezione della pelle 
Medaglia del 


di Vienna 1873 
Piezio Gest. 60 la tavoletta. 
Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C.| 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale dell’E: 
Pranco-ftaliaro, 


, via S. Margherita, 15, cata Goi 


a Firenze, 


ve clatore — 4. Apperato per la dimostrazione dei pi 


Panzani, 28, 
| 


Roma, via Colonna, di 
arghenta, 15, casa Gonzales. ee 31, rue Saint-Marc. Londr: 


(ROB BOYVEAU- LARFBCTEURI 


Marea di fabbrica )|ll vei le del dottore Meyvenu-Laffcoteur, 
depositata ie Italia | sutcrzato è goarentio genuino dalla firma del dottor Guax 
le Sîfzioni eutamee, ie serofole, lo cex- 

ti dal parto, dall'età eritiee| 
grato al gusto e all’o-j 


ERVA:S, guarisce radicalmenti 


rate, ribelli al eopaive, al mereu © 
[Come depurativo potente, distrugge gli accidesti lagionati dal mercurio, ed aiuta la nstore 
a abarezzarsene come pare dell'iodio, quando se no ha troppe preso. 

Approvsto da lettere patenti @ brevetti di ,, da un decrete della Convenzione. 
dalla lega di Pratile, anno XIII, queste rimedio stato” recentamente ammesse pel servizio!) 
sanitario dell'armsta belga, ed una decisione del governo russo ne ha permesso la vendita e| 
la pubblicazione in tutto l'impero. - Daposito generale, 12, ruo Richer, PARIGI. (O) 


| DI CHINACHINA-FERRUGINOSO 
di GRIMAULT e C*, Farmacisti a Parigi. 

La China ed il sono sostanze medicinali di provata ed ener- 
gica efficacia, la prima come tonico e corroborante, l'altra come ri- 
Costituente in tutte le ma ue. E 
adunque un gran vantaggio che i signori Grimauit e Comp. hanno 


rocorato alla medicina riunendoli sotto forma di Sciroppo di China 
| lerraginoso, e lo conferma la sua pronta e sicura efficacia contro i 


colori pallidi, clorosi, anemie, gastralgie, leucorree, inappetanze, 
rolari, povertà del sangue, e sopra tutto la sua 
sylluppo delle giovanette. La 
farmacisti a base di vino di Malag: 
fino di China ferraginoso © jodato. 


menstruazioni i: 

| utilità in favorire 
reparata dagli ste 
erro 0 al jodio s 


Si vende neile primine farmecie, In Roma presso A. Manzoni 
‘ol A'iolta agente genera'e Napoli, strada Donnalbina, 5 


IL NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


por uso di famiglia 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina riunisca tutti i per- 
fezionamenti utili soggerii da tanti anni 

Nulia lascia a desiderare, sia per le s0- 
lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina si separa dal suo piedestalio 
e la lastra forma un sol piano col tavo- 
lino permettendo così di cucire comoda- 


sioni. 
A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- |É! 
dendoi al disotto dei prezzi praticati în commercio per le macchine le più ordinarie. 
Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 


Prezzo Lire 95. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 


Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all’Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


"MANTICE DI BORDEAUX È 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino, del lo e d'ogai altre liquido 
apparecchio di facilissima 


di liquido 
dalle botti di Ere ‘sranderzi. 


Ogni Mantice è fornito di 2 metri di! 
tubo di caoutchoue a elice e del tappo, 
per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 


commii 


Dirigere domandese vaglia a Firenze all'Emporio ia C. Finzie C. 
via dé Panzani, 28.fRoma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato in tulle le rrioreati Scuole Seca 
della Germania 
Apparecchio indispensabile in tutte le Scuo!e pubbliche e private 6 sopratutto in 
tutte quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti 
nomeni di elettricità statica. 
Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo— 2. Bottiglia di Leida —3. Ec-| 
cipi fondamentali — 5. Meraalo, 
£aleleitrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Libtemberg — 
e Apparato per la dansa elettrica — 9. Scampanto elettrico — 10. Ballerini — 11. hi 
(Serpente — 12 Panno RETE 
Prezzo L. 35 — Porto a carico del committenti. | 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. | 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Novità 


La Scatola Psyche 


ÎIN METALLO ARGENTATO 


iper tenere la Polvere di Riso 
Nuovissimo ed elegante artico!o da toile:te 


Questa stola, col suo coperchio a speschio munito di una 
speciale maschiettatura, forma uno specchio Psyche che per- 
‘mette di vedersi il viso nel meles mo tempo um pplica la 
[polvere di riso. Rimpiasza assai vantaggiosamente le scatole di 
polvere usate finora che dovendosi lasciare sulla toilette, se si 
[toi tenere ia mano uno specchietto, occasionano molta perdita 


— Firenze, 


applicazione, si oitiene colla più grandeifl 


Imballaggio L. 2. Porto a carico deilffi 


Piazza Vecchia di S. M. Novella 
Ci 


:"" ERE PILLOLE DEL D SLAUD_| 
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Veni Bottiglia è sigillata col vertieato 
dorici della sua firma. Come prova final O) 
|| mente di antentieità esigere che il suo nome sîa 
| inein> su ciascuna pillola comedi contro. 
A PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni farmmaci 
miradaro 


molte dello contraffazioni 
Juliano C. Finzi e C. 38, via del Pan-. 


CONFETTI FEBBRIFUGHI 


DI EMILIO i QURIEZ 


contenente ognuno dieci cen'igrammi Chinoidina purificata 
Fabbrifago d'un presso molto inferiore al solfato di chinina e 
lo sostituisce con vantaggio poichè esso previene megiiv 
inse 
Menoria favorerole all'Accademia di Medicina di Parigi 
Seduta del 21 maggio ‘578. 

« Per il signor Ussienr la Chinoidina rimpiazza vantaggio- 

|amoate, dose per dose, il solfato di chinina. egli lo attribuisce 
di prevecire meglio del sale di chinina le ricadute così 
questi delle febbri intense intermittenti. 

‘< Allorelè il signor Ossieur attesta che gli effotti dell 
‘aoidina, una volta ottenuti, sono altrettanto sicuri di quel 
Holfato di chinina, io non esito un momento a divid 
opinione ed aggiungo al'resì che questi effetti sono 


[fori in questo seno, ciò, che xop permettono alla malattia ci 
= 


“Repertorio de Bouchardat, 1° serie, vol. V, pag. 89) 
all'Acca- 
i membri il pù 


| Viorzon : 


« Commosso con ragione delle lagnanze che i medici der 
paesi di febbri non cessano di far sentire riguardo al cao 
prezzo sempre crescente del chinino, il signor Duriez ha avuto 


È 
, 
l'idea di depurare questa resina alcaloida e metterne beneroli 
If|mente una certa quantità a disposizione di medici abitanti p. 


fudosi, ed \veva la fortuna di trovarmi nel numero di 

avendo fatto una specificata relazione dei suoi esperi- 

il siguor Burdel appoggiandosi su 40 ossersazioni dico 

di poter asserire he I Chinoidina possiede un'azione febbri 

fuga nelle intermittenti in forma sottoscute o 

croniche, e che nelle febbri quartano © cachenie essa è supe- 
riore al chinino. 

(Bullettino fficiale dell'Accademia, 3° serie, vol. Vil, pag. 511) 


Il 28 giugno 1878 il dottor Burdel scriveva al sig. Durie : 

< D trovo una gran differenza fra la chinoidina bruta cho 
mi hanno procurata, e la vostra chinoidina. » 

Riproduciamo quest'ultima linoa perchè essa stabilisce la dif- 
iferenza che esiste fra la chinoidina di fabbricazione Duriez 


mente gli oggetti delle più grandi dimen- {chinoidina bruta del commercio, e ch’essa spiega anche gl'insu 


‘cessi che sono stati notati nell'impiego di quest’ultima. 
Boccetta di 100 Confetti L. 4.50. 
Trovansi a Milano presso l'Emporio Franco-Italiano 
|C.{Finzi e G., via S. Margherite, 15. Roma, presso 
{Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES E BALLI 
Ultime Novità dell'Esposizione 4878 


| PETTINE CHIGNON Colliers Petar | 


| sal sistema di quelli in tar- ornamento semplice e di 

taruga în svariati ed ele buon gusto per lo, so- 

Mis iI nastrino di vel 

luto comunemente usato, 
costa L. 1.50. ua 


Braccialetti Port tane) 


A SPIRALE 
superano pereleganza ebmori 
to quello dello stesso mo- 


lello, di argento niellato 
tura e Cai as delle meltono colla massima iii 


trecsîo. lità. Braco. a 4 fili L. 
25,L 8 


cileni nc 
Prezzo dell’intera Cose L. 37.50. 
Dirigere le domande. accom; Tae 
presso la succursale dell’] imporio Francia 


via S. Margherita, 15. chel 


prega dindicln stazione. fe ia | 
deve essere appoggiata. co OTEna li 


osserva | 


IN OGNI FAMIGLIA! 
Tavola Articolata val 


sento costruita per le feiona obi 
ie a mangiare, leggere e scrivere! 
a letto, Combinata in modo che la| 
tavoletta si presenta in tutti i sensi] 
alla persona coricala. Può egual 

Mente servire come una tavola pa] 
Daria ed è utilissima come leggio da; 


musica, | 


IA 

Prezzo L. 50 |; 
compreso 
l'imballaggio 


il 
Da l'Italia, dirigere lo domande accompagnate da | 
le a Firenze all'Emporio Franco-Italiano 


di polvere. 
leto Rino Lire 16. 

Deposito vo a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Pinzi 

'Panzani, 28. A Roma, presso Corti @ Bianchelli, via Frattina, 66... © Si 


zales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


C. Find e Cie dee 
i, 28, Milano, alla suc- 
|| Cime, ia 8 Margherita, 4, casa Gonzeles, Roma | 
gresso Corti © Bianchell, via Frattiza, 66." Ì 
0A | 
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In Roma cent. 5. 
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Roma, Merc 


GIORNO PER GIORNO 


Tutte le vie conducono a Roma, anche le 
cinquanta strade obbligatorie della provincia 
di Genova del contratto con l'ombrellaio Piceni. 

Sua Longitudino il commendatore e Barto- 
lomeo Casalis, per una di quelle vie, è venuto 
a Roma, dovendo spiegare a voce la nobile 
parte presa nella lotta d'Albenga. Certe cose 
non si possono tral'are per lettera. 

Trovandosi a Roma, în piazza di Monte Ci- 

Ario, il rivale dell’obelisco pensò in qual modo 
avrebbe potuto farsi perdonare quel sacco di 
corbellerie, che l'ha reso tanto popolare nella 
provincia da lui si egregiamente amministrata. 

Il mezzo è trovato! 

Conciliare le sinistre, tutte le sinistre, sini 
strine e sinistruccie. Il commendatore, con 
quel compasso di gambe, trolta da Depretis a 
Cairoli, da Cairoli a Zanardelli, da Zanardelli 
a Nicotera. Non è più la colomba, dal ramu- 
scello d'ulivo. È la giraffa dell'arca. 

Commendatore, i miei complimenti! Tra i 
prefetti politici e iprefetti di carriera, Lei rap- 
presenta un’altra specie: il prefetto di corsa. 
Un prefetto Barbero, ecco l'ideale dei prefetti! 
Il prefetto dardero è realmente un organo del 
governo, un organo di Barberia. 

È vero che il commendatore Casalis non 


somiglia molto a un organo. Tult’al più a una ‘ 


canna, ma una canna da pesca. 
+, 
ra 

L'onorevole Depretis è tanto lungo nelle sue 
cose, ch'è stato lietissimo di trovare un Mer- 
curio più lungo di lui, e s'è affrettato ad ac- 
cettarne i graziosi servigi. Il Mercurio ha 
spiccato il volo da palazzo Braschi e ha re- 
cato la buona novella a tutti i capitani, uff- 
ciali e caporali della sinistra. Per convincerli, 
ha mostrato il suo caduceo, attorno a cui sta- 
vano attorcigliati il progetto delle riforme elet- 
torali e quello delle costruzioni ferrov 

Qualcuno ha detto: 

— Ma gli elettori. 


E Casalis, interrompendolo, con un sorriso : ? 


— Gli elettori sono io. 


È riuscito nella sua missione concordante e 


galoppante? Pare di si. 


Un foglio genovese, convertito di recente alla ' 


religione prefettizia, pubblica queste righe : 


« Siamo în grado di poter affermare che le ulti 
darriere che separavano îl ministero ed i suoi ami 
da Cairoli e dal valoroso suo gruppo, furono atter- 
rate. L'intelligenza fra le due parti è completa, e la 
base di questo accordo sta nella legge elettorale — 


per le costruzioni ferroviarie. — le modificazioni alla | 


legge sul macinato ». 


La sostituzione della giraffa alla colomba ha | 
prodotto eccellenti risultati. Il prefetto-giraffa 


è riuscito ad atterrare-le barriere. Forse non 
è che una vanteria, Egli le avrà semplicemente 
scavalcate. 

Una cosa mi consola, che cioè finalmente 
l'cintelligenza sia completa ». 

Ne son lieto per la sinistra. È questa la 


prima volta che si trova in possesso d’una | 


intelligenza tento completa. 
#,* 
sa 
Si è verificato in questi giorni un fenomeno 
abbastanza strano, sul quale io richiamo tutta 
l'attenzione dei patologi e dei clinici 
I moderati dell’Associazione costituzionale di 
Milano hanno dafo ds mangiare (secondo lo 
stile ministeriale) all’onorevole  Visconti-Ve- 
nosta; e naturalmente hanno mangiato anche 
essî, per tenergli compagnia. 


Ora, a chi credete voi che quel banchetto | 


abbia fatto indigestione ? 

Ai banchettanti ? 

Mai più!.. ai progressisti, che — come si 
dice a Milano — non avevano potuto mettere 
i piedi sotto la tavola. 


Il caso sembra inverosimile ; eppure è cosi. . 


* 
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Que'poveri progressisti hanno oramai esau- 
rito tutte le provvigioni di magnesia calcinata e 
di acqua di Sedlitz dei farmacisti locali; hanno 
preso perfino l’emetico detto della Lombardia, 
ma indarno! 

Quel benedetto pranzo continua a star loro 
sullo stomaco e non possono liberarsene. 

V'ha chi riliene che, se fosse ancora pre- 
feto di Milano il conte della Crosta, a que- 
st'ora gli stomachi progressisti sarebbero com- 
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Fuori di Koma cent. 10 
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pletamente liberi come quelli dei poeti, ll no- 
bile conte avrebbe autorizzato i suoi amici 
politici a rompere i vetri dei costituzionali ; e 
si sa che non vha nulla di meglio di questo 
esercizio ginnastico per rimettere in istato 
normale gti organi digestivi del vero popolo. 

Ma sventuratamente l'attuale prefetto di Mi- 
lano è il marchese Gravina, il quale è troppo 
aristocratico per occuparsi di farmacopea e 
per far lega coi lavandai dei Corpi Santis 

* 
+* 

Questa resistenza, anche ai più forti drastici, 
mi preoccupa seriamente. È vero che i malati 
sono progressisti, ma infine sono miej fratelli, 
‘e Dio sa se io vorrei vederli già guar 7 J 
: digestione potrebbe degenerare in ga- 
‘ strite, e produrre, poi, una perniciosa. Mi viene 

la pelle di gallina solo a pensarvi! 

Ma per arrestare il male bisogna prima co- 
noscerlo, bisogna, cioè, cercare la causa pros- 
sima che lo ha prodotto. E qui sta appunto il 
busillis. Non c'è altro a fare che procedere 
per indizi; e questi, a mio avviso, non man- 
cano. 


Pali 
La presenza dell'onorevole Lanza al ban- 
chetto potrebbe, per esempio, essere una causa 
| dell’indigestione. 
L'onorevole Lanza è piemontese, ed è pre- 
, sidente dell’Associazione costituzionale di To- 
| rino. Ora è noto che i progressisti hanno preso 
| ipoteca sul Piemonte e su Torino, e preten- 
i dono che tanto la regione quanto la metro- 
poli siano roba loro, da disporre in lungo e 
largo come credono. 

La presenza di Lanza a Milano senza il 
permesso dei padroni potrebbe quindi avere 
prodotto un ingorgo nel ventricolo a questi 
signori. 


* 
xx 
Può essere anche che l'ingorgo sia stato 


prodotto dal confronto. AI pranzo di Milano 
nessuno dei commensali è ruzzolato sotto la 
tavola; nessuno ha avuto bisogno di farsi por- 
tare a casa per non potersi reggero da sè | 
| suttegambe; nessuno poi si è permesso dele 
espansioni diuretiche nel cappello del vicino. 
Queste mancanze per parte dei moderati 
alle regole più elementari della vera demo- 
crazia, potrebbero — ripeto — avere dato oc- | 
i casione allo sconcerto gastrico che oggi de- | 
ploriamo. | 


i 


è 
sa 
Ancora un'ipotesi, o per meglio dire, ancora | 
un sintomo. 
L'indomani del famoso giorno della Ripara- | 
zione, i progressisti proclamarono che il par- 
tito moderato era morto; mi sembra anzi che | 
per mantenersi fedeli al loro stilo dicessero | 
ch'era crepato. E gli fecero il funerale can- 
tando tutti i salmi delia loro Bibbia, senza | 
neppure darsi il fastidio di far constatore il de- 
cesso dall'ufficiale sanitario dello stato civile. 


Part 
Il morto non era morlo; e non tardò a ria- 
versi dallo stato di catalessi în cui era caduto. 
E oggi egli ha ripreso le sue forze, parla, 
‘ agisce, cammina e, ciò ch'è peggio, banchetta 
solto il naso di coloro stessi che credevano di 
averlo seppellito per omnia secula seculorum. 
La sua riapparizione deve quindi avere pro- | 
dotto un grande spavento nei progressisti; e 
lo spavento deve avere arrestato il lavoro della | 
digestione. Ciò è quasi inevitabile noi casi con- | 
| 


simili. 


* 
++ 
Ora che la diagnosi è falta — sebbene per 
semplici induzioni — tocca ai medici a tro- 
vare il rimedio. 
Se provassero il ferro Bravais o le pillole | 
Gouyot ? 


«,* 
n'ai 

Ricevo e pubblico. 

Caro Fanfulla, 

Mando queste poche righe per il Giorno per 
giorno, poichè mi paiono opportune. Ecco la 
conseguenza del poco marigare; la vedi. 

Immagino la bella figura che abbiamo fatto 
a Montevideo in mezzo a Francesi, Inglesi ed 
Americani, ed i commenti della marina mer- 
cantile che canzonava l’immobilo capo-stazione 
italiano chiamandolo la cattedrale, perchè era 


rimes'o un amo all’éncora senza mai muo- 
versi! 
Tuo af.mo amico 
3. LA BoLIna. 
« Roma, 8 marz: 

Ieri la corvetta Gorermolo riternò a Montevideo ; la 
fregata Vittorio Emanuele giunse a Gibilterra, ove il 
giorno. precedente arrivò il Cristoforo Colombo >. 

Questo è il testo d'an dispaccio elettrico dell'Agenzia 
Stefani, 

Della corvetta Corernolo eransi alcu: 
cupati î nostri periodici. Parti 
consegna di andare a_V': 
stretti di Magellano il 26 dicembre, di essa più no- 
tizia non s'avera. Di inquietudine che il tele- 
gramma della Stefani dissipa interamente. 

Cessa il motivo di essere ansiosi ; ma sorge il diritto 
di essere inquisitivi. Che diamine ha fatto il Gorer- 
nolo? Come ha speso due mesi e mezzo di tempo? 
Come è tornato senza eseguire la missione confidatagli ? 

Il fatto è di sua natura assai strano e chiede una 
spiegazione che il ministero deve dare onestamente. 
lie mie note trovo che la corvetta era andata a 
Rio Janeiro nel bacino di carenaggio per prepararsi 
convenientemente al viaggio che doveva intraprendere; 
so anche che la lunghezza del cammino da percorrere 
non è tale da spaventare il Governolo che ha eseguito 
camgagna più lunghe ; so altresì che può adoperare le 
vele in guisa di motore ausiliare; so pure che dagli 
stretti dove in così lunga assenza doveva esser giunto, 
Valparaiso era altrettanto distante che Montevideo. 
Dunque perchè il ritorno invece della prosecuzione del 
viaggio ? 

Ordine di risalire la costiera orientale dell'America 
non può averlo ricevuto; od almeno è assai improba- 
bile poichè la posta negli stretti non c’ 

Ed il telegramma della Stefani non 
di sorta. 

Laonde Fanfulla chiede al ministero che dispone di 
giornali e che ha notizie esatte, 0 fra breve le avrò, 
qualche dilucidazione sul ritorno incomprensibile ed 
incompreso della corvetta Gorernolo. 


giorni fa cc- 
da Montevideo con la 
raiso attraversando gli 


mna ad avarie 


a. * 
aaa 

L'Italie di ieri l’altro sera, nel suo Courrier 
parisien, annunziando che a Parigi sarà quanto 
prima innalzato un monumento alla memoria 
dell'illustre fisiologo Claudio Bernard, e che 
nelle sottoscrizioni raccolte si notano quelle di 
parecchi scienziati ed istituti scientifici stra- 
nicrî, aggiunge che c'est le president de la So- 
ciété de théologie, M. Paul Bert, qui a été 
chargé de remercier les savants dirangers. 

Noto il fatto perchè mi pare molto curioso. 

Una società di teologia che si commuove 
per gli onori che si rendono alla memoria di 
uno scienziato poco o punto teologo e che è 
presieduta da un naturalista, è una tale rarità 
della specie che merita di essere segnalata. 


*, 
sa aa 
Come si spendono i quattrini de’ contribuenti 
in certi comuni del regno d'Italia amministrati 
da progressisti. o. 
Estratto di un processo verbale : 


« L'anno 1878 il giorno 14 ottobre nella casa comu- 


| nale di Castelforle 


Sì è riunito îl Consigli» ece. 

Dichiaratosi dal presidente aperla la seduta, il Cons. 
d'Orvé Giuseppe ottenuta la parola, svolse la seguente 
proposta: 

L'Ilustrissimo Signor Prefetto della Provincia nel 
giorno 12 Agosto di questo anno în cammino per far 
visita a S. E. il ministro della P. I Francesco De 
Sanetis, nei bagoi di Sujo, dal Liri soleò le onde del 
Garigliano in santali bene addobbati con altri illustri 
personaggi e musica cittadina, e giunti nel porto Az- 
zino, sito nel tenimento di Castelforte, riposò nelle 


| frescure dell’erbette, all'ombra dei faggi e degli al- 


lori. Dal Signor Web Frane di sele a Scauri, gli 
venne porto un digiunè (sic), ed intanto alla molti- 
tudine che vi accorse, vaga della novità, il prelodato 
ig.* Prefetto si mostrò cou tanta umi!tà che la me- 
desima, soddisfatta del complimento, si convinse che 
l'uomo nella carica si distingue; ed agli esploratori 
non rifulse il superiore col carattere dell'impero, ma 
l'eroe bensì colla carità paterna ; epperò per. far giu 
stizia al merito (în considerazione anche che da quel 
giorno nacque la bella idea delle nuove linee stradali 
di cui il paese sente il bisogno) e per riempire una 
pagina degli annali con questo fatto egregio consa- 
crandelo alla memoria dei posteri, propone al Gonsi 
glio che il nome di porto Azzino ceda a quello 
Soragnî, pregaudo nel contempo il Consiglio 
simo, perchè voglia disporre la spesa di una lapide 
che ricordasse ai questo fatto. 


Il presidente melle ai voli la proposta 
Il Consiglio 


A voli unanimi l'approva, e la spesa per la lapide 
verrà prelevata dagli iniroili straordinari del. presente 
bilancio 


I quattrini della lapide sono spesi maluccio: 


ma anche quelli spesi dal padre dell’oratore 
per fargli impararo la lingua italiana mi pa- 
iono proprio stati buttati via! 


to fam 


NOTE TORINESI 


Bollettino elettorale. 


10 marzo. 

Torino, la cittadella dei progressisti, come la bat- 
tezzò l'onorevole Nicotera quando prolificò i commen- 
datori dello zucchero, ha osato ribellarsi, ha osato 
impiparsi dei fulmini del dottor Bottero, umilmente 
detto dagli amici "re d'Turin,e ha dato quarantanove 
voli di maggioranza: a Tommaso La Marmora, candi- 
dato moderato. Le idee San Martiniane della parte ay- 
versaria non sono entrate in testa a tutti gli elettori, 
e sì che per aîutarle a fare strada ci si misero le due 
prefetture, tutti: î circoli, e perfino î tipografi. Imma- 
ginate che fino a una certa ora il conte San Martino 
figurò nei cartelloni în piazza e sulle cantonate come 
un caspicuo industriale, e solo un'ora prima della ele- 
zione sì cambiò, ed è giusto, per un’appiciccatura di 
carta, în un cospicuo cittadino. 


Dad 


Il cospicuo cittadino, già industriale, proclamato in 
tre circoli dai non elettori, deputato del primo col- 
legio, ebbe una sconfitta oggi e ne toccherà un’altra 
domenica prossima, quantunque il dottor Bottero, cre- 
dendo noi Torinesi tanti cretini, abbia contiitato e 
continui da più giorni a stuonare la famosa sinfonia 
delle vittime di settembre, come se San Martino do- 
vesse raccogliere la missione delle vendette, come: sé 
a Torino, a quelli artifizi ci si credesse ancora. 
Torino è italiana, Torino ha_ generosamente dimenti- 
cati i torti di tutti, ha magnanimamente perdonate e 
le grettezze di campanile e i pettegolezzi da comari e 
compari; li lascia agli amici di via Sant'Agostino e 
all’ostetrico grande elettore dottor Pacchiotti, il quale, 
dopo aver bussato perfino alle porte dei costituzionali 
per trovar un candidato democratico, cascè... sul mar- 
ciapiede... avvenire della casa San Martino. 

Torino ne ha d'avanzo di melanconie irose, di man- 
dedalinate e di zuccherinate, Torino seria ha molto 
rispetto per il conte San Martino, ma vuole un depu- 
tato che s’interessi un po” meno della mole Antonel- 
liana e un po’ più dei poveri contribuenti, che sia 
meno industriale, wa voti con chi ha per sua mata il 
pareggio, senza agitazioni miligaîe e senza teorie che 
fruttano tardi o tosto sul mercato le industrie delle 
Passananlerie. 

Das 


Nella prima vittoria di stamane della Costituzionale, 
la parte maggiore è dovata, indovinatela ? ai giovani, 
Sicuro; i giovani della Costituzionale, tutta gente che 
ama poco i discorsi fuori di cattedra, si quadruplica- 
rono pel trionfo della parte nostra, e, se non casca un 
fulmine a ciel sereno, il trionfo sarà completo. 

Non ti pare, Fanfulla, che si cominci a fare della 
politica giudiziosa a Torino? A me ‘pare di sì; al 
Cairo dicono di no, ma tà non è giudiziosa che la po 
litica sotterranea dei banchetti. 


Jacopo. 


Di qua e di la dai monti 


L'onorevole Cairoli vuole si sappia non es- 
serci ombra di verità nella voce corsa d'un 
accordo passato tra lui e l'onorevole Depretis, 
e d’un rimpasto ministeriale che dovrebbe sug- 
gellarlo. 

E ha dato al Diritto l'incarico di farcelo 
sapere. : 

Quanti sogni di portafoglio sfumati ! 

A sua volta l'onorevole Depretis vuole si 
sappia che l'onorevole Mezzanotte è sempre 
il suo incubo : da sano, gli scompiglia e mette 
sossopra un ministero; da malato gli impe- 
disce, non potendosi recare alla Camera, di 
fare il giochetto sull'ordine del giorno per dare 
la precedenza alle discussioni ferroviarie. 

Prima di nominare un ministro, d'ora in 
poi, il Patriarca di Stradella sottoporrà i can- 
didati alla visita medica e li prenderà come 
si comperano gli orologi, vale a diro sotto la 
garanzia d'un anno di salute. 


st 


Anche l'onorevole Maio-Cala ha la sua, ed 
è bene farla conoscere. Già lo sapete : egli, 
Ercole nuovo, si è assunta l'impresa di schiac- 
ciar l’Idra del corso forzoso. Badando all’O- 
pinione di questa mattina, egli seguirebbe in 
quesl’intento una mala via, ma non importa : 
il fatto è che egli tenne una lunghissi 
ferenza col suo collega delle finanze. Sarebbe 
forse per questo che i marenghi d'oro si pre- 
sentano più ritrosi e pretensiosi che mai al 
cambio ? 


st 


Ed eccovi per l'appunto anche l'onorevole 
Mogliani che nei dispacci particolari del Ri- 


dev 


sorgimento scioglie un gran piato e si schiera 
circa la situazione del bilancio, sotto la ban- 
diera dell'onorevole Corbetta. 

Intanto il reporter della Nazione scrive cho 
il sopravanzo reale oscilla fra i quindici e i 
sedici mili 

Un sopravanzo che oscilla mi sembra un 
sopravanzo in terremoto, e giro largo perchè 
non mi caschi addosso. 

Ma non basta : l'onorevole Magliani ha pur 
detto al sullodato roporfer essere sua inten- 
zione di abolire soltanto il secondo palmento. 
Non lo dite per carità ! 

Povero Magliani, lo vedo brutto ! 


» 


stessa qui fapoli. Il commendatore 
Selmi, primo presidente a Trani, è stato no- 
minato primo presidente della Corte d'appello 
a Roma. Per ora venne incaricato di reggere 
la presidenza il cavaliore Massoni ». (Opi- 
sione). 

To mi tappo in casa în ‘onta alla _magnifi- 
cenza del tempo per evitarò il caso di sentirmi 
piovere addesso un magistrato. 

Del resto, grazio al Presente che spiega la 
cose, rendo piena giustizia al guardasigilli 
sbalestratore: un solo pensiero 0 governa : 
quello di purgere la magistratara-dalla brutta 
lue del regionalismo ! 

Ecco: eravamo malati; il guardesigilli ebbe 
pietà di noi, ma per non allermarci prima ci 
guari, e solo dopo averci guariti ci fece co- 
noscere il triste morbo dal quale ci ha scam- 

ti e 

Sia Jaudato il medico. 

. 


Un'altra del suddetto, comuni 
one 
«’Si-conferma che l'onorevole guardasigil 
il:-quale non appartiene alla scuola degli abo- 
lizionisti, abbia sostenuta la tesi di lasciar pas- 
sare la giustizia del paeso ». 

Ma.è proprio vero ch'egli abbia già avuia 
l'occasione di sostener quesia sua tesi? Finora, 
secondo il Piccolo, in Consiglio di ministri non 
se ne fece motto. 

Il Piccolo aggiunge pure essere € inesatto 
che le potenze estere esercitino influenze per 
ottonere l'esecuzione della condanna capitale ». 

Sarebbe infatti una grulleria da parle loro 
psrché il governo si vedrebbe costrotto a fare 
a rovescio, per non parere di subire ordini 
di fuori. La diplomazia estera -è un po' più 
avveduia che non sia il nostro ministro degli 
esteri. 


se 


Largo all’onorevole Pissavini. Anch'egli ha 
qualche cosa da farci sapere, ed é che ha 
bruciato i suoi vascelli per non cedere alla 
tentazione di avventurarsi un’altra volta sul 
mare delle prefetture. Per contro, l'onorevole 
Bardesono, approdato a Palermo, ha dato’or- 
dine di tenergli il suo bastimento in rada a 
macchina accesa, prossgo d’un imminente ri- 
torno da piff:ro di moniagna. 

E l'onorevole Manfrin? 

Esita, patteggia: vorrehbs legare il suo 
nome di prefello a qualche misura del go- 
verno che migliorasse l condizioni di Firenze. 

È il solito vezzo dei prefetti politici, i fia- 
schi dei quali sul bilancio dello Stato or: 
riamente costano il doppio, il triplo dei fisschi 
amministrativi | 


Waddington non lascierà il governo; la Ca- 
mera francese non seguirà i radicali sulla via 
dei processi agli uomini del 16 maggio: il si- 

vr de Broglie, che si è fatto ospite nostro 
Simendando è Rome un refagio contro la te- 
muta bufera, può, se gli piace, tornarsene a 
casa placidamente. Sarà però meglio ch'egli 
rimanga: il soggiorno di Roma non può che 
fergli del bene e dissipargli dall'animo certe 
apprensioni che, da ministro, lo martellavano 
per le condizioni della Chiesa. 

Insomma, la Francia sembra essersi ac- 
corta che la politica dei rancori non mena a 
nulla di buono, precisamente coma la politica 
delle eccessive benevolenza e delle amnistio. 
I Parigini contano i giorni che li separano 
ancora dal ritorno dei comunardi e preparano, 
ad ogni buon fine, le valigie. 


st 


La Germania può mettere il cuore in pace; 
il progetto-musoliera, malgrado il favore di 
alcune frazioni del Parlamento, non passerà. 

Quel progetto avrebbe dato, dicono, ai so- 
cialisti del Parlamento l’aureola della perse- 
cuzione e del martirio; li avrebbe quindi fal 
grandi © polenti. 

Fa d’nopo ch’essi rimangano alla Camera, 
dove non hanno seguito, perchè non scendano 
in para, dove la moltitudine dei credenzoni 
e degli arruffoni sì farebbe esercito per essi. 

Teoria buona nel caso della Germania: ma 
non applicabile a tulti i casi. 

Ne sappiamo qualche cosa noi che abbiamo 
visto fare il processo al cuoco e al ministero 
solto cui il cuoco agi. Anche allora si apri 
vano le valvole perché si sfogassero i soci 
listi: e s'è visto che sfoghi: stilettate e bombe ! 


+. 


© Alla Grecia sarà falta giustizia, non per a- 
more della giustizia, ma per trovare un ap- 


piglio a correggere quel trattato di Berlino, it 


che tutti protestano di voler osservare, ma ai 
patto che risponda un po’ meglio agli interess 
di ciascuno. 

È la mia idea fissa e la ripeto : il trattato 
di Berlino è il caos; quel caos che nella di- 
visa massonica prepara e precede l'ordine. 

Arrivederci fra un sono... coll’Austrie a Sa- 
Tonicco, la Grecia în Tessaglia) la Franci 
Rodi, la Russia costituzionale, e l'italia în 
viaggio di ritorno da Samo, la patria dei vasi 
coi suoi cocci rotti. 

Siamo così forti da tre anni în politica e- 
stera ! 


Y du - 
Yen Gipinoss 
Ù 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


9 marzo. 

lersera nel palazzo municipale di Chioggia fu tenuta 

un’adunanza di cittadini a fine di protestare contro la 

reiezione dell'istanza fatta al Parlamento da quel mu- 
nicipio per l'esilio del Brenta dalle lagune. 

Pare danque che nella limitrofa Chioggia, dove la 
popolazione è indignatissima della nuova delusione, si 
preocenpino ua po’ più della malaria che non si faccia 
per avventura a Venezia, dove regna pur sempre la 
coasqeta rassegnazione fatalista. 

Povera Venezia ! tu sei la città dei monumenti ! 


XXX 


L'arte sola illumina col suo raggio l'agonia di questa 
bella e sfortunata città. I pittori di tutte le nazioni 
vengono qui:a rapire "1 segreto del colore veneziano, 
tentando ritrarre sulle tela le bellezze singolari di 
questo singolarissimo paese. Camillo Boito, critico 
poeta, osservava come tuiti questi arlisti sì lambic® 
chino il cervello per entrare nell'anima di una veduta 
prospettica, di una marina, di una figura, per espri- 
mere proprio l’anima veneziana. 

L'Olandese Van Haanen, coloritore vigoroso, pensa- 
tore originale, sè fatto veneziano, e coi suoi quadri 
che hanno per fondo una calle 0 un campo, è per fi- 
gure le nostre tizianesche popolane, fa furore a Parigi 
e non c'è esposizione d'importanza in cui egli non 
ottenga la medaglia d'oro. 


x 


Un celebre acquerellatore, contiaua Camillo Boito, 
dipinse sulla carta il bel quadro della Processione, 
dopo avere fatto uno studio così perfetto della fonda- 
menta col su9 selciato sconnesso, delle case cui loro 
pergili, del poate storto che scorta, dei gradini della 
riva, verdastri lì dove l'acqua ora li bagna, ora lî 
lascia a secco, d'un verde arcimaledettissimo a trovare, 
dei battello, delle piccol= inerespature del canale ri- 
Niettenti tatti i colori della tavolozza, uno studio così 
perfetto che vale quasi più del dipinto. 

Questo celebre acquerellatore. del quale parla Boito, 
è Lodovico Passini. Il Passini ha ora cercato inspira- 
zioni al suo genio nella vicina Chioggia. Egli ha vis- 
suto parecchi mesì fra quei robusti pescatori dell'A- 
driatico, fra quelle bellissime donne, alle quali cresce 
avvenenza il pittoresco costume della bianca tenda, che 
lora copre il capo e le spalle. Il quadra, lungo metri 1,05, 
alto circa 70 centimetri, rappresenta Una messa ‘n ma 
chiesa di Chioggia. L'altare è in un angolo a destra, e 
inte e i de- 


varietà e verità di tipi! La bruna popolana che ha 
gli occhi fissi in un puato senza ua fisso pensiero, ac 
cauto alla vecchia che prega fervidamente ; il forte 
pescatore accanto ai monelli che sorridono maliziosa- 
te. E un acquerello ricco di finezza, di ricerche 
delicatissime, del colerito locale, e nel quale la per- 
fetta esecuzione risponde all'arguzia dell’osservazione. 
Forse la piacevolezza di codesto quadro è scemata dalla 
mancanza di rilievo nel colorito, il quale è troppo 
smorzato, troppo armonicamente diffuso. Quando si 
entra in una chiesa di Chioggia, le note bianchissime 
deile tonde delle popolane balzano subito, prima d'ogni 
altra cosa, all'occhio del riguardante. Qui invece, nel 
quadro del Passini, tutti i colori si fondono in una 
dolcissima armonia, che potrà piacere al pubblico, ma 
che lascia un po’ insoddisfatto l'artista. Ma qi 
fetto è Inrgamaente ricompensato da una leggiad 
una eleganza, da una grazia, da una nitidezza meglio 
uniche che rare. 

Mentre sto scrivendo, il Passini sta incassando 
stupendo acquerello, che sarà la meraviglia del 


Biblioteca di fan/ulla 


6. tlarcotti. — Vincigliala. — Firenze, G. Bar- 
bèra, 187 


AI Méry, che per la prima volta veleggiava da Mar- 
siglia verso l'Italia, parse, sentendo il nome di Al- 
benga, che risuonasse snave all'orecchio come nome di 
donna adorata. Lo stesso effetto deve aver. provato il 
sigaor John Temple Leader, gentiluomo inglese, già 
membro della Camera dei comuni, quando venuto a 
riposarsi a Firenze delle ingrate lotte politiche, senti 
nominare Vincigliata. Ma dell'antico castello degli U- 
simbardi e degli Alessandri restava solamente il nome 
e poche pietre dirute. Il sigeor Temple Leader in 
pochi anni con intelletto d'artista e con amore di E 
taliano, benchè non nato ia Îtalia, ricostruì di pianta 
tutto il castello, ripristinandoto quale dovèva essere hei 
più bei giorni della prima epoca del rinascimento. 


Ma oramai quel che sia, Vincigliata lo sanno quanti 
allitano o hanno abitato Firenze e quanti hanno viag- 
giato ltalia, ricordandbsi della differenza che deve 
passare fra i viaggiatori e i loro rispettivi biuli. Non 
è permesso essere stato a Firenze tre giorni e non 
aver salito il non erto declivo del colle di Majano, 
per poi salirgfisulla torre di Vincigliata e dare un'oc- 
chiata all'incanievo!e panorama di cui l’Ariosto scri- 
veva rivolgendosi a Firenze : 

< Se dentro un muro, in un medesmo nome 
Fosser riuniti i tuoi palazzi sparsi, 
Nor ti sarien da pareggiar due Rome. > 

Per quanto Firenze possa oggi essere squallida, il 
panorama è sempre splendido. Di lassù non si veggon 
miserie nè si sentono i brontolii de‘creditori del mu- 
nicipio, ma una folla di memorie storiche sì leva da 
quella pianura e dalle circostanti colline. 

Lasciamo andare le memorie e torniamo al libro. 
Ho detto che non è quasi permesso ignorare Vi 
gliata; ma chi volesse proprie conoscere in tutto e 
per tutto il merlato castello della collina fiorentina 
legga îl libro del signor Marcotti e se ne troverà ar- 
von è una guida, dove le indicazioni sto- 
riche e artistiche son messe giù, una dopo l'altra, 
nude e crude come in un inventario. Tutt altro ! è un 
libro piacevolissimo che non si lascia prima d'averlo 
finito tutto, pieno di osservazioni spesso piccanti, di 
giudizi serapre assennati, ed al quale certo non toglie 
pregio l'essere magnificamente stampato nelle officine 
dell’egregio Barbèra. 

Il Marcotti, del resto, non è scrittore novellino. 
Non perlo desuoi articoli e delle sue corrispondenze 
ai giornali per non aver l'aria di fare de'soffietti în 
famiglia, ma alla maggior parte de’lettori di’ Fanfulla 
è noto l’altro suo libro Tre mesi in Oriente pubbli- 
cato dopo il primo periodo della guerra turca. 
Nel Vincigliala dimostra, secondo me, di aver progre- 
dito grandemente nella facilità e nell'eleganza dello 
stile, e benchè non nato in Toscana, adopera la lingua 
nostra son proprietà veramente poco comune. 


Monte Bianco. — Canto di Tommaso De Cam- 
ray-Digay. — Firenze 1879. 


ei canti, dird-così, alpinistici è venuta dr un pezzo 
in qua la moda: io ne ho letti parecchi : ma mi. son 
parsi tutti fatti o da gente che non s'era mossa da 
casa, 0 che se aveva salito le ardue vette di qualche 
alta montagna, era addirittura incapace di muovere il 
passo per i più facili declivi del sacro Parnaso. 

Se volessi, potrei citare esempi: ho qui sul tavolino 
un inno al Gran Sasso d'Italia, e che è stampato a 
Napoli. Comincia: 

« Monte austero che drizzi le cime 
Verso gli azzurri deserti del cielo ». 


In questo secondo verso c'è un piede di più: e visto 
che l'inno non deve salire sul Gran Sasso, mi pare 
inutile di aggiungerglielo. 

L'inno del signer Tommaso De Cambray-Digny esce 
dal novero di quelli che ho ricordati: è l'opera dì un 
uomo che, meravigliato, dallo spettacolo sublime delle 
alte Alpi, lo descrive con colori vivi e caldi e con un 
impeto che è prova di sincerità. 

< Ai campi d'Italia volgemmo le spalle, 
i gracili abeti dell'ultima valle, 
i prati odoranti smaltati di fior. 
Per l’alte morene deserte trincèe 
Che segnan dei ghiacci l'arcane marèe 
Fra i sossi crollanti ci aprimmo il cammia ». 

Non dico che non vi sieno mende: ce ne sono: ma 
è da tener conto delle difficoltà non poche di una tale 
descrizione, e alcune delle quali mi paiono, o m'in- 
ganno, superate felicemente : 

« Sui ponti di neve, librati sul voto 
Sflammo varcandò con celere moto 
Dell’ampie fessure l'azzarro mister ». 

Non mi piace nè il rarcare il mistero, nè quel sù 
ripetuto : nè quello sfilare e varcare, due parole dove 
poteva bastarne una sola : mi piace invece e molto tutta 
intera questa : 

< Son capole bianche di nevi gelate, 
Son guglie, son torri, son rocche merlate, 
Son cuspidi aguzze che sfidano il ciel ». 
< Distese în catene, in gruppi raccolte, 
Son masse di roccie, squarciate, sconvo!te 
Dali'ira de'nembi, dal morso dei gel. » 

Se avessi a dare un consiglio all'autore, il quale ha 
ingegno e attitudini felicissime, perchè non gli fanno 
difetto nè le immagini, nè la proprietà dell’eloquio, nè 
il nomero, gli direi di andar piano nel fare i versî 
tal quale come nel salire sui gradini scavati 


<A colpi di scure, vibrati nel vivo 
Cristallo dei ghia 

perchè a giudicarne da certe -trascuraggini che sono 
qua e là in quest'inno, si direbbe ch'e' si fida trop) 
alla spontaneità, e a limare non bada quanto sareb 
necessario. 

Chi ha scritto questi versi che hanno il gran pregio 
d'esser semplici ed evidenti a un tempo: 


« Nel breve tugurio raccolti la sera, 
Udimmo d'intorno fischiar la bufera, 
La grandine udimmo sul tetto balzàr è; 

Chi ha descritto con pittoresca parsimonia le molli 
pendici del Giura non deve scrivere di questi versi: 
« Qui pure siccome tra gli uomini avviene 
Emergon dei sommi le fronti serene » 


o, dopo aver mostrato al lettore tutti quanti i pericoli 
e le trepidazioni dell'ardua ascensione, conchidere 
< Già troppo restammo, c'è forza fuggir » 

perchè quando si è saliti a quel modo è gala se si 
torna a casa dî passo. 

- Dico queste cose al signor Digny che ad altri. non 
direi : e se non mi offendo di poche macchie ubi plura 
nilent, gli è appunto perchè spero chie un'altrà voltà 
non avrò a lamentare neppur quelle: e perché, lo ric 
peto, di tutti î recenti înni alpinistici che fo leiti fin 


quit arinie sali ta veramente. degno. di libera 
Ù 


ta ito, perchè Monfe Bianco — canto © 
E rubate Bianco I signor Bigny ch? è Fioren- 
fino, ricordi l'ospitalità che è vanto della sua città na- 
tale e dia il dovuto ricetto a quel povero articolo de- 
terminativo tartassato in ogni parte d'Italia senza aver 
fatto nulla a nessuno. 
Fo. 


P. F. Ds Homariis. Gli agronomi illustri, note bio- 
grafichè. — Milano, Brigola, 1879. 

Micusta Tornaca. I Meridionali alla Camera. — 
Napoli, De Angelis, 1879. 

F. Giosmsiani. Considerazioni sull'Italia e la baia 
d'Assab. — Roma, Chiera, 1879. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In questi ultimi giorni erano stati fatti ul- 
teriori tentativi di accordi fra il ministero ed 
il gruppo Cairoli; ma in seguito a grave dis- 
sidio sulla questione finanziaria, l’esito è stato 
negativo. L'onorevole Depretis era disposto 
anche ad accettare la proposta di legge rela- 
tiva alla tassa del macinato come è stata pro- 
posta dall’onorevole Seismit-Doda ed appro- 
vata dalla Camera elettiva, e ad assumerne 
la difesa in Senato; ma il ministro Magliani 
ha dichiarato che il nec plus ultra delle con- 
cessioni poteva essere l'abolizione della tassa 
sul secondo palmento, e che volendosi andare 
più oltre, la condizione delle finanze divente- 
rebbe assai critica. 

Il ministero è quindi deciso — almeno fino 
ad oggi — a sostenere un parere intermedio 
fra le asserzioni della passata amministrazione 
e le conchiusioni severe, sra che sono pog- 
giate su fatti e su cifre, della relazione dell’o- 
norevole Corbetta. Da ciò la impossibilità di 
intendersi con quella parte del gruppo Cairoli 
che vuole assolutamente mantenere intatto il 
programma finenziario del caduto ministero. 


Anche oggi dobbiamo segnalare due nuove pubbli- 
cazioni sul partito conservatore. 

Uno degli opuscoli è intitolato: 
politiche 0 tulte le sventure. 

L'altro è una versione dal francese dell’opuscolo del 
signor di Champagny: Lasciate fare. Lasciate passare, 
com una breve prefazione dedicata ai cattolici italiani. 

E poichè parliamo di opuscoli* dobbiamo dichiarare 
priva di fondamento la voce messa in giro da alcuni, 
secondo la quale, in seguito al discorso del Ponte- 
fice ai giornalisti cattolici, il marchese Alessandro Fer- 
raîoli avrebbe ritirata dalla vendita il smo pregievole 
opuscolo. 


O buone elezioni 


Abbiamo da Napoli che il giorno 8 îl viceammira- 
glio Acton inalberò sulla Principe Amedeo la propria 
bandiera di comandante in capo della squadra. 

La 1° divisione della squadra composta delle coraz- 
rate Principe Amedeo, Palestro e Varese, appena com 
pletati gli equipaggi colle reclute della uova leva, 
lascierà l'ancoraggio di Napoli per fare un corso di 
istruzione di tattica navale nel mare Tirreno. 

La 2° divisione, composta delle corazzate Ven 
San Martino, Ancona, trovasi attualmente alla Spezi 
di dove, comandata dal contrammiraglio Piòla, col 
dante-in sott’ordini, muoverà essa pure, appena com. 
pletati gli equipaggi, per una campagna di tatti 
navale. 


Alla prefettura di Roma è giunta notizia di un ri 
calto stato fatto nei giorai scorsi în Viterbo a danno 
del proprietario signor Maioli. 

Il 6 corrente, quattro malandrini rimasti finora sco- 
nosciuti, nella campagna di Viterbo sequestrarono il 
signor Maioli e lo portarono a Marciano, piccolo co- 
mune su quel di Orbetello. Da Marciano scrissero alla 
famiglia chiedend) una egregia somma per ricatto, ed 
imponendo îl più assoluto silenzio sull'accaduto. 

Depo alcune traîtative condotte colla massima se- 
gretezza, il Maioli fu rilasciato il giorno 8 in libertà 
contro lo sborso dî lire quattromila. 

Appena informata dell'accaduto, la prefettura di 
Roma ha ordinato di praticare le più accurate inda- 
gini per la scoperta dei malandrini. 


Dal signor Roberto Stuart riceviamo la se- 
guente lettera, occasionata da alcune parole 
che l’Ogservatore romano ha dirette a Fanfulla, 
sebbene erroneamente : 


Roma, {1 marzo 1879. 
Pregialissimo signore, 


Le poche parole inserite nel Fanfulla di domenica 
mala a peoccsio delle riunioni tenute in casa Cam- 

io, hanno tirato addosso a me, a lei e alla Gazzetta 
Italia i fulmini dell'Osservalore romano, che in na 
specie di comunicato così si esprime : 

_e Il Fanfulla, la Gazzella d'Italia e qualche altro 
giornale,, del partito sosì detto moderato, parlano delle 
note conversazioni di casa Campello con un certo tono 
da far credere che i ‘loro amici e le loro idee poli- 
tiche entrino per qualche cosa. nelle suddette conver- 
sazioni, e che lo spirito ond’esse furono animate non 
ifferisca essenzialmente, o per lo meno abbia qualche 
punto di contatto con certe idee assolutamente inac- 

li per i cattolici, delle quali si sono fatti in- 
terpreti e propagatori il signor Stuart ed altri più 0 
meno addetti a questo o a quel partito liberale. » 

= Non è molto che l'Osservalore romano usava ugual 
linguaggio per condannare il programma del conte di 
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FANFULLA 


Masino, le cui idee proclamava assolutamente inaccet- 
tabili per i cattolici. Eppure il conte di Masino inter- 
venne alla riunione di casa Campello, e l'Ossercatore 
lo dovrebbe sapere. 

La risposta più esplicita alle parole dell’Osserratore 
romano l'ha data il conte di Campello stesso nella let- 
tera di cui Ella pubblicò ieri una parte, e di cui mi 
permetto ripetere poche righe. Il conte di Campello, 
rendendo giustizia alla lealtà e al patriottismo del conte 
di Masino, dice, a proposito dei signori intervenuti in 
sua casa: 

« Quei nomi dovevano tranquillare tanto i buoni 
cristiani, quanto i di amanti a cui Ella accenna, 
della libertà. I primi potevano star certi che non vo- 
levano neppur per ombra scuotere salutare freno 
della suprema autorità della Chiesa, gli altri potevano 
star sicuri che la nostra azione non sì muorerebbe mai 
fuorì dell'orbita delle istituzioni che reggono l'Italia no- 
stra, che tulti vorremmo veder sanata dalle piaghe mo- 
rali e materiali che minacciano di condurla a rovina. > 

L'Osservalore romano sa che io non fui invitato nè 
fui presente alle riunioni di casa Campello. Ma POs- 
servatore romano sa pure quanti sieno fra quelli inter- 
venuti în casa Campello, e quanti gli infiuenti per- 
sonaggi cattolici che non furono invitati, che se a ogni 
momento dichiarano di voler cooperare alla formazione 
di un partito conservatore nel senso da me sempre e 
spresso, non sono punto disposti a prestar l'opera loro 
per costituire un partito papale vagheggiato dall'Unità 
cattolica e dall'Osservatore romana. 

Come cattolici e come italiani non vo; 
l'opera loro a distruggere l'unità della patria, per re- 
stituîre alla Chiesa, non più gli anlichi Stati, a cui 
pare siasi rinunciato per sempre, ma ia sola capitale 
con una via libera fino al mare. 

È deplorevole che cattolici, i quali pur pretendono 
di aver cari gl'interessi e la grandezza della pat 
non si accorgano che, carezzando un tal programma, 
un programma che vorrebbero veder realizzato, non 
è quella scuola di 
evoluzioni pacifiche, inveatata dall'onorevole Bertani, 
essi noa fanno che compiacere gii stranieri. I quali 
per bocca di deputati iofiuenti, insinuando questa po 
litica di sfacelo, non hanno a cuoe Findipende: 
della Santa Sede, ma non potendosi spogliare della 
loro nazii ., vorrebbero veder scomparire dal con- 
sorzio delle grandi nazioni l'Italia come Stato grande 
€ forte. 

L'Osservatore ronano, che ha voluto estenderea me 
la scomunica lanciata tempo addietro con tanta leg- 
gerezza al conte di Masino, non si abbia a male se, 
messo in ballo, ho esposto chiaramente la verità 
Non ne potrà venir altro che il bene di tutti. 

Salutando!a distintamente, 


ra 


Devotissimo suo 
Ronerto Stuart. 


LA CAMERA D’OGGI 


Il deputato Nicotera accompagna nell'aula 
il duca di Reitano, lo presenta ai pochi pre- 
senti e gli indica il posto che fu già del duca 
Di Cesarò suo fratello. ll duca di Reitano vi 
prende posto e presta ciuramento. Du» si 
madre © figlia, prendon posto tranquillamente 
nella tribuna degli ex-di 2; 

Si ripiglia la dis ione del bilancio dell’i- 
struzione pubblica del quale ieri si sono appro- 
vati, dalle 2 alle 6 40 solamente 14 articoli. « Chi 
pianò va sanò », lo cantano anche nella 
Vie Parisienne. Si fanno due chiscchiere quasi 
in famiglia sul cap iguardante 
zione secondaria ciassica e tecnica. 
parla disgraziatamente di istruzione elemen- 
tare; dirò « disgraziatamente » perchè certi 
oratori sarebbero moito più competenti in questa 
materia. . 

A mezzo un discorso del depuiato Diligenti 
il presidente rammenta che siamo alla sesta 
seduta del bilancio d nterno e non sarebbe 
male andare un po’ più per le spiccie. L'o- 
ratore seguita senza ssomporsi, perchè gli sa- 
rebbe difficile di seltere li per li un pezzo del 
discorso scritto a caratteri fitti e minuti in 
molte cartelline di carta da lettere azzurro- 
gnola. 

Sento che il deputato Griffiai perla dell'in- 
segnamento dell’aritmetice. Non so quel che 
ne pensi: so che i ragazzi del ginnasio hanno 
diritto di non saperla quando si vedono degli 
ex-ministri delle finanze incocciati nel dimo 
strare alla Sotto-co: ‘sione del bilancio del- 
l’entrata che a leva ha un to- 
tale di 60. 


La Camera approva una proposta dell’ono- 
revole Bonghi, che ha per scopo di togliere 
da un capitolo una parie della somma iscritta 
per trasportaria in un altro. Il ministro si op- 
pone ad una diminuzione di diciottomila lire 
che ia Commissione propone al capitolo 33 
— Materiale per l'istruzione secondaria clas 
sica e tecnica. Il deputato Merzario dife: 
questa diminuzione; ma alla prova del voto 
solamente cinque o sei mani si alzano con 
quella del deputsto per Erba. 

Ti deputato Fambri parla delle meschine 
pensioni assegnate sl personale dei convitti 
nazionoli. Son tarlo meschini che non possono 
neppure bastare per il pane, sicchè i reltori 
piuttosto che ridurli all’elemosna conservano 
nel loro ufficio gli inetti 

Il presidento del ‘glio, per esempio, se 
potesse accordare una bella pensione all’ono- 
revole Mezzanotte lo persuaderebbe più facil 
mente a lasciare il suo ufficio prima della di- 
scussione delle nuove costruzioni. 


| 


Ma non può dergli la pensione, e piuttosto | 


che lasciarlo solo in mezzo alla strada, colle 
scarpe di panno, è obbligato a tenerselo. 


x I 


faccenda degli istituti tecnici rimasti sotto 
la dipendenza del ministero d’istruziono pub- 
blica dà occasione di parlare al deputato Luz- 
zalti, partigiano a quanto pare del vederli ri 
tornare sotto le ali dell’onorevole Rana-Calsta- 
Piano. 

L'oratore si occupa specialmente delle scuole 
superiori d'agricoltura, la superiore nautica e | 
quella di marina mercantile rimaste anche | 
queste al ministero dell'istruzione pubblica. 

Il ministro ci fa sapere che studia. Gli farà 
bene ! 

Si parla dell'insegnamento industriale e pro- 
fessionale, dell'Istituto tecnico di Mantova, dei 
sussidi alla istruzione primaria. Il relatore se 
n'è andato, e non si sa chi risponda in nome 
della Commissione, cui il presidente ha rivolta 
non so quale domande. 

C'è un poco di confusione a proposito di 
certi sussidi stanziali in un capitolo piuttosto 
che in un altro. 

Poi nessun altro incidente fino alla fine. 


«T 


ROMA 


11 marzo. 

Sua Maestà il Re, che dimostra tanta pre- 
mura per l’abbellimento della città, fece sa- | 
pere la mattina di ieri che si sarebbe recato 
ai Prati per visitare i lavori ivi compiuti dalla | 
Societa del ponte di Ripetta. Difatti alleore 312 | 
pomeridiane, Sua Maestà, accompagnata dal 
generale Pasi e dal marchese Gualterio, at- | 
iraversò il ponte e fa ricevuto dal Consiglio | 
di amministrazione. Sua Maestà si congi 
ir_conte Caben e col cavaliere 
iziatori dell'opera, di vedere 
ivale di quante supponeva, ed 
derio che le due strade 


di | 


guite. Sua Maestà sc: 
che la più grande di esse, cioè quella 
in direzione di port Angelica, la quale quando 
sarà proseguita avrà una lunghi 
di un chilemetro e mezzo, si ci 
Fanfulla, che ha seripre prop 
liere dei Prati, applaude che il nome della 
prima strada di esso sia una espressione di 
devozione e di gratitudine verso i sovrani, e 
ne dà lode a chi ne ha avuta la felice idea. 
Ii Re prendendo commiato si mostrò affa- 
bilissimo verso tutti i componenti il Consiglio 
di amministrazione signori conte Cahen, ca- 
valiere Cantoni, cavaliere Parente ed avvo- 
cato Sciolla e verso il signor Ravé, ingegnere 
della Società. 
Uscendo dalla str: 
acclamato da tulla la popo 
Castello che era ivi accorsa appena 
la notizia della presenza di Sua Mae 


L'insugurazione del ponte avrà luogo il 11 
marzo, giorno natalizio di Sua Maestà. 


2. Come avviene quanlo qualche egregia ope: 
antica ritorna alla Ince, molte person» si récànò ogai 
giorno a visitare la statua scoperta nel fondare le 
mura del nuevo teatro Costan: 

Rappresenta una ermafcodita 0, se volete meglio, 
un ermafrodito dormiente. 

Parecchie statue simili esistono nei musei: ma la 
più celebra è la Borghesiana, rimasta a Parigi col 
meglio del museo Pinciano doi Borghese, traspo:tatovi 
da Napoleone I con tatti quei riguardi che soleva 
usare verso la roba degli altri. 

Ritiensi che queste sculture siano copia della statua 
di bronzo da Plinio att a Policle. 

Della medesima grandezza e nel medesimo atteg- 
giamento se ne conoscono quattro. 

Il Mediceo del Museo fiorentino, scoperto anch'esso 
in Roma, e malamente restaurato : il Borghesiano di 
Parigi: il Borghesiano di Villa Piaciana, venuti 
fuori quendo sì fsbbrieò la chiesa della Vittoria, e 
questo che nomineranno Costanzi dal suo fortunato 
scoopritore. 

Tanto questo quanto quello di Parigi sono in marmo 
lunense; gli sltri due in marmo pario. 

Sembra che nel principio dell'impero questa statua 
divenisse, come si suol dire, alla moda — giacchè gli 
esemplari trovati apparteogono tutti all'arte romana 
da Tiberio a Vespasiano —e che multe caso patrizie 
ne fossero adorne. Nel Museo dt Dresda se ne ba una 
di piccola dimensione col vaso ai piedi, indizio che 
era messa in qualche giardino. 

L’ermafrodito del Costauzi non giunge alla perfe- 
zione artistica del parigino; ma pure è cons 
lissimo lavoro; ed in alcane parti anche singolare, 
come l'esecuzione delle chiome, nelle quali sì ravsisa 
il modo di fare dei Greci. 


. Îcono che l'ufficio del genio cisile, incaricato 
dei lavori del Terere, ha proposto, ed il ministro ha 
accettst», la demolizione del ponte Sisto e del ponte 
Quattro Capi, per allargare il letto del five. 

Quando fosse provato che sia necessaria l'opera - 
zione dell’allargamento; non ci sarebbe modo di sal- 
vare quei due monumenti? 

Per esempio, non si potrebbero aggiungere degli 
archi laterali ? 

A questo ripiego non si sono fermati gli ingegaeri 
governativi, che sembra abbiano in avversione tutto 
ciò che sa di antico e di arti.ti 

Vogliono soslituirri due psali di filo di ferro. 

Bene o male che sia, Roma è città per eccellenza 


: monumentale, Augusto la incominciò ed i papi ed i 


privati hanno continuato. 
Questo carattere va perdendolo colle opere mo- 


derne. Esempio, il palazzo della Finanza o quello! 


della Posta. 

Non faccismo”ridero la gente andendo a pescare 
granchi antichi nel Teyere: ma serbiamo, giacchè lo 
abbiamo, un ponte che risale forse all’epoca. dei Sci- 
pioni. 


+2. Teri la caccia alla volpe ebb> lnogo alla Ma- 
glianella, a sette chilometri faori di porta Cavallag- 
geri. 

Due galoppi diretti da Don Ladislao Odescalchi riù- 
scirono avimatissimi © variati: egli fece attraversare 
ai escciatori ‘un terreno quasi montuoso, rinchiuso 
da numerose sfaccionate, le quali vennero arditamente 
saltate nell’inseguire la volpe. 

Una trentina di cacciatori erano presenti, tra i 
quali: la contessa di Celere, la contessa Bobriaska, 
il conte di Metternich, il principe di Khevenhîller, 
la principessa di B-auharnsis, Don Alfonso Doria, 
Don Felice e Don Camillo Borghese, il principe Bo- 
naparto, il marchese Tiberi, i marchesi Napoleone e 
Luciano di Roccagiorine, il conte Folicaldi, il mar- 
chese Michele Laveggi, ecc. La principessa di Teano, 
intrepida cd eccellente amazzone quale è, segui il 
primo galoppo in modo da rivaleggiare con i più ar- 
diti cavalieri. 
ioredi prossimo l'appuntamento avrà luogo fuori 
di porta San Giovanni, e certamente con le stupende 
mattinate delle quali godiamo, un sppuntamento di 
caccia è uno dei più graziosi spettacoli che possa 
offrire la nostra campagna romana. 


Ieri è stato riaperto l'asilo infeatile alla Regola, 
chiuso per sespetto di contagio difterico, sospetto 
oramai completamente svanito. 

Sono state prima fatte ad ogni buonfine le neces- 
aarie suffamica: 


2. Seguitano ad arrivare al duca di Fiano molti 
doni per la lotteria degli asili infantili. 

La marchesa Origo ha mandato due putti e una men 
sola în terra cotta. 

Montecchi Egisto, 3 premi in fiori artificiali 

D= Carolis Leopoido, ua cappello di pelo di came 
mello per signora. 

Dorsenico, mercante ssrto, ua taglio calzoni. 
ra contessa de La Tour, 14 premi. 

I signori Giuliano e Luigi Gabrielli, proprietari del 
l'antica trattoria del Falcone, offrono un pranzo per 
numero quattro persone, del quale riportiamo t « 
stuslmenta il menu: 

Ostriche. 

Zappa Chinelle alla Reale. 

Crostatine di capellini, salpiccone di polli. 

Noce di vitella alla Bellevue. 

Careioffi alla provenzale. 

Arrosto pollo e giardiniera di caccia. 

Dolce gelò alla Califoruia, 

Dessert. 

Vino a bottiglie di Marino vecchio del 1875. 


». La Santa Cecilia di Benedict, eseguita tanto mae- 
strevolmente venerdì scorso dalla Società musicale 
romana, verrà ripetuta venerdì sera, 14, alle 9, nel 
salone della Società al palazzo Doria-Pamphyli a 
piszza Navona. i 

2. Stasera la compagnia de’ Fiorentini di Napoli dà 
la sua ultima rappresentazione al Capranica col Mer 
cudet di Balzac, nel quale l’Emanuel. è stato molto 
applaudito. 

AllApollo anderà în scena sabato sera il nnovo 
ballo del Marzagora Maria Haswing. Nella settimana 
pressima verrà cantato il Barbiere di Siviglia con la 
signora Donadio, Stagno, Medica e Dondi. Sarà un 
Barbiere da fare strabiliare. 


2 Spettacoli: 

Apollo. — 1° sera, — Amleto, opera ballo, musica 
di A. Thomas. 

Ville. — Le pelil duc, operette de C. Lecocq. 

Argentina. — I Briganti, operetta di Offenbach. 

Cspranica. — Ultima rappresentazione della com- 
pagnia Alberti. Mercadet, commedia di O. Balzac. 

Metastasio. — Le fate protellrici di D. Felice Scio- 
sciammocca, commedia con Pulcinella. 

Quirino. — 6. Commedia con Pulcinella — a be- 
nefizio dell'attrice Maria Gargano. 

Rossini. — L'oltobrata ovvero Er pranzo alla vigna 
der conte Lumaca, operetta îa dialetto romanesco. 


RORSA DI ROMA 


11 marzo. Ila riunione serale di ieri non si 
fecero affari. Non è questa cosa straordinaria, tanto 
più colle chiustra di Parigi senza variazioni dal 
giorno precedente. I prezzi nominali erano 84 35, 
84 40. 

I corsi del Boulevard in aumento fecero migliorare 
i prezzi nella Borsa odierna. La rendita per contanti 
si negoziò a 84 45, 34 47 112, © per fine mese a 
8447 119, 84 50 

1 prestiti pontifici continuarono ad aumentare. Il 
1860-64 94 50; il Blount 93 55; il Rothschild 94 75. 
Non si comprende come si trovino compratori a questi 
prezzi, mentre la reudita, tenuto conto di tutte le 
differenze, sta a tanto meno. 

In valori si fecero delle azioni Banca Generale a 
499 25, restando. così domandate per contanti, con 
compratori a 50) per fine mess. Le azioni Gss meno 
fermedi ieri simegoziarono a 658/50, restando offerte a 
652. Le fondiarie Sauto Spirito si negoziarono da 460 
a 462. 

Debole la rendita turea a 13.20; prezzo fatto. 

Sostenuti i cambi. 

Francia 109 37 12, 409 12 1; 
27 60. 

Pezzi da venti franchi 22 10, 22 08. 


Veritas. 


Londra 27 65, 


Trrecramm STEFANI 


PALERMO, 10. — Il nnovo prefetto, conte Barde- 
sono; è arrivato oggi, e fu ricevuto allo sbarcadero 
civili. giudiziarie e militari. 


SERMEVO, 9. — La festa di Maometto* fa cele- 
brata solennemente. 

Una deputazione di 53 ulema e notabili di 
sî presemtò al generale Jovanovic, al quale i 
propri ringraziamenti, la sua devozione a trono im- 
periale e il generale convincimento che lt Ca 
retiziosa cancellerà Te ultime traccie della 
contro il nuovo regime. 

BERLINO, 10. — Lo stato di salute dell'imperatore 
è assai soddisfacente. 

LONDRA, 10. — Si ha da Capetown, in data 18 
febbraio: 

« Ea situazione generale del Natal non è cambiata. 

< Il colonnello Pearson mantiene la sua posizione 
contro gli Zulus. 

« La situazione nel Transwall è inquietante >. 


ciate. 

Northcote dichiara che il console inglese in Egitto 
ha l'istruzione di sostenere Wilson e smentisce che mm 
rapporto del console abbia dichiarato che la restaura- 
zione delle finanze egiziane sia impossibile e che la 
bancarotta sia inevitabile. 

LONDRA, 10. — Camera dei Lordi, — Lorà Cran- 
brook dice che il governo desidera che il distretto di 
Kurum non ricada più sotto il dominio dell’emiro del- 
PAFghanistan 

MADRID, 10, — Assicurasi che il re abbia firmato 
il decreto per lo scioglimento delle Cortes. 

Le nuove Camere sarebbero convocate pel 40 maggio. 

BUDA-PEST, 10. — Otto sezioni della Camera ap- 
provarono il progetto che promulga il trattato di Ber- 
lino come legge del paese. 

Si ha da Szegedin che le acque crescono debol- 
mente, ed essendo state fatte alcune dighe, si crede 
che la città sarà salvata. 

MADRID, 11. — il generale Blanco fu nominato 
governatore di Cuba. 

Il generale Prendergast fu nominato governatore 
della Catalogna. 

La Gazzelta pubblicherà oggi una circolare che con- 
tiene il programma del ministro dell'in erno. 

Il ministero annullò i decreti che sospendevano al- 
cuni giornali. 

L’Epoca crede che il gabinetto adotterà una politica 
liberale. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Rifaat pascià entrò in A- 

drianopoli con 6 battaglionie ricevette una buona acco- 
glienza dalla popolazione. 
. LONDRA, 11. — Alla Camera dei Comuni, in ce- 
casione della discussione del bilancio della marina, il 
ministro Smith disse di sperare che la flotta inglese 
lascerà il mare di Marmara fra uno o due giorni. 

Il Daily Telegraph dice che la flotta ritornerà a Be- 
sika, ove attenderà ordini ulteriori. 

NEW-YORK 10. — Un telegramma del New York 
Herald, in data di Taschend, 10, dice che gli amba- 
sciatori afgani lasciarono il generale Kauffimamn e ‘on 
portano seco alcun messaggio per il nuovo emiro. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 
Piazza Montecitorio, 124 


Lezioni di fitonofia elementare conformi ai pro- 
grammi governativi in vigore, pel prof. Luo: 
CarANZETTI. Due volumi di pagine. 830, Edizione 
accuratissima. - Oltre le spese postali » 

Tariffe camporcse © degli ompedali, seguita da 
‘una serie di prezzi relativi alla fabbricazione, di 
PistRO DEGLI AnpATI,architetto-ingegnere. 2a ddi- 
zione. Un volume in.8, di pagine 108 ,3- 

Per l'acquisto rivolgerai alla suddetta Tipografia con il 

relativo importo în vaglia o francobolli. x 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


I FRATELLI PONTECORVO 


part cipano alia loro clientela di aver alienato il 

loro negozio in Piazza Mottei, N 8, e la pregano di 

rivelgersi ucicamente all’altro negozio Via del Corso 
ema. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 0}0 
ROMA — Corso, 410? — ROMA 


EME BACHI 


di 
MONTERCHI (Provincia d'Arezzo) 
ROZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina - Razza iadigena 
SISTEMA CELLULARE 
garantito immane da ogni malattia 


Ogni spedizione è sottoposta all'esame del Chia- 
rissimo signor Prof. Cav. Marchi di Firenze, e 
quando sia di 2Imeno 6 oncie è accompagnata da 
un suo certificato, comprovaite la perfetta immu- 
nità del seme stesso. 
Prezzo Lire 48 l'oncia di-98 gr. 
Porto a caricò dei committenti. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia 

stale a Firenze, all’Eruporto Franco Italiapo C. Finzi 


e C., Via dei Paazani, 28 — Roma, i iam- 
chelli, via Frattina 66. dA 


Vedi l'avviso in 4 pagina dell'eccellente  Cide- 
Ds: Ci dea lé di cui 8 fabbriobé di 

ndra, e » iù di 
10000 kilogramini st sieme” Prodasono più di 


RHUN GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 


Prezzo Lire 1,80 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze all’Empgrio Franco 
Italiano C. Finzi e G, via Panzani, 28. 


AVVISI ed INSERZI it resso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBEIEGHT, Roma, via 
s de iilano, via Santa Margherita, ro) sa Gonzales. Parigi, 34, rue ponte 


——_—— 


Colonna, 41. p. P. 
Londra, 139- 


F pare Vaccina della bocca 
sopprime 
taneamente 
rali L'Opiato aranciato di 81 
guardarsi 


ha sola risolto il doppio problema della soppressione dell’ odontalgia e della conservazione dei denti. — 
Seo o nto di tolti, diciragge la Chuca priveipaie del Canchero, cul vanno soggeiie le donne; Ina bisogna 
Ce ee no e Cadono EE indirizzati si signo? Sues, 10, 


UFFICIO D'INGEGNER CIVIL INDUSTRIALE! 


cre V. Leosini 


Impianto d'Opifici — Condotte d'aci 
nello di VOLE Traver o Forio e Colla 

iti pel loro esercizi 

5048 


Pillole Antigonorrolche 


del prof. D. Luigi Porta 
dell'Università di Pavia 
Farmacia Ottavio Galleani, vis Meravigli, piazzerta 
#5. Pietro e Lino, Milsro. 


rue Ampère, Parigi. 


Ai signori Geo Baker et C., Chemiste to th 


bene d'impiegario come 


Je British et German 


., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M' Novella 
TO, Pleet-Street, E. €. _ 


Embassies, 41 e 42, Piozza di Spagna, ROMA. 


Si avvisa che Lune 


grande Esposizi 


Ta questa occasione è uscita una elegante edizione di 


BIANCHERIA in pezza e confezionata 


Ra chi ne farà 


830,000 Cataloshi 


ANCHI D 


ASTHME[NEVRALGIESI 


I 
(Medaglia d'onore) È 
Catarro , Oppressioni, Tosse ,j Emicranie, Crampi di stomeco 


18 |Palpitazione e tutte lo affzzionije tutte 


‘mate all'istante e guarite me-/te le pi 

i dottor Cronter. 
fante i Tubi Levasseur | SES 
la Monnaia, 23, Parigi: 


| elle parti respiratorie sono cal- guarite. 


3 ®fr inFrancia. 
Preso Levasseur, farmacis 
manzoni a Milano, e tutti i farmacis! 


—T6€><IÈ SCI Da 


SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO 
[per mantenere attiva la combustione nei comminetti e nelle stufe. 
ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


esen 


l’ord 


(Vedi Deutsche Klinik_di Berlino e Medicin Zeilschrifi d: ce ara La 
Wiirzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 184 a qualunque richi La n sì spedisce franca di porto qi 


per tutto il Regn vi è comunicazione ferroviaria Questo semplice e sorprendente apparecchio serve cd 


i paracenere di cui ha la forma. Per applicarlo non rici 4 
Die di esser messo in comunicazione coll’ ziond 
mediante una traccia praticata nel pav 
di on piccolo tubo di cacuichoue 0 di x 

I vantaggi di questo nuovo soffietto automatico di un 
prezzo assai modico sono veramente stracrdmari, ed i prin- 
cipali sono i seguenti © x 

1° Produzione automatica di una corrente continua e re- 
golare d’aria che mantiene attiva Ja combustione, con una 


Ristoratore Universale 
|| economia del 30 0/0 sul combustibile 


dei Capelli vu 
9° Soppressione delle correnti d’aria fredda, che spesso I 
Stat S. A.ALLEN | convism ‘stabilire sia per liberarsi dai fumo che per per- Ria 
Sica Mettere al combustibile di ardere, con grave pregiudizio i 
deite versone e del sollecito riscaldamento degli ambienti. AA 
i che i comminetti © le stufe fornite bond 
i soffetti facciano fumo, e quindi che sî alteri l'at " 
drei con gran danno dei mobili e delle decorazioni. conte 
Prezzo del soffietto con palle di ottone da servire del 4 
anche di paracenere . . . . . . + L_1O — 
Prezzo del soffietto senza palle d 1 > 650 
i PI Imbellaggio gratis. Porio a carico dei committenti. Si 
7 | spedisce solo per ferrovia. x x 
Stabilimento principale, | spedis SuPSI i oa 
Bonthampton Row, Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Fra 
lioxpri, TRGHITTERRA, i tutiano ©. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Roma, Corti e per 4 
0 VERDE DA JUTT È FARIUGISTI & PRSFINDERI. {{ Bianchelli, via Frattioa, 66. Piced 
gimenti uretrali, applicandone l'uso come ds istrizione che Deposito ta Roma presso Quirmo Brugîa, 344-345, Corso, È il a A a 
Arovasi segnata dal Pro. Porta. Ja attesa dell'invio, con con- Ne Stsimberghi, vil Condoti =_= mad 
D'* Bazzist, Segretario al Congresso medico. «csc È nel ll 
cito 


EROE PER SOLE LIRE 35 | = 


Costro vaglia posta'e di T.. 2. 20 si spediscono franche s 
COLLE PILLOLE ANTIERPETICHESSENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
L'Originai Express 


dosicibo. — Ogni seatola porta l'istruzio: 
del DOTTOR LUIGI 
La migliore delle macchine da cucire 


, via Mersvigli (Labo- 
ratorio piazzetta SS. Pietro e Lino), è fornita di tutti i rimed 
della Facoltà di Napoli e di Parigi. 
fatto in presenza dai medici dello spe- 
a mano. — Precisione e celerità di | 
> 5 li Jamori 3 ogni altra causa 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di É'.0c. o effimera ri atran detto spedalo, 


ebe possono oscorrere in qualurque ‘sorta di malsttie, e ne fr 
spelizione sd ogai richiesta, muciti, se si richiede, anche di 
csì pro- 
ipendozo uni- 
ferro. — Accessori completi. — Istrm-19..à iofermi di pri: la cura è sempre esterna © 
E È È AREE [ri riduce a diff caustici 0 pomata ast 
zione chiara e dettagliata in italiano 


consiglio meico, e si apedisse contro rimessa di vaglia. 
Rivenprrori : Rema, Nicola Sinimberghi, Ottoni, Pietro G: 
Finei, farm. i, zenzia A. Manzoni e C, Società Far- 
mmacautica, A. Taboga. Firenze, H Roberts farm. delia Lega- 

a Colle pillole del dottor Luigi Îe curo sona 

| le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio (f| 711° nello spazio melo di © 

Franoo-Italiano (. Finzi e C. via dei Pansani, 28. Milano, alla Snocursalo, del- |}| 
l'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma presso 
| Cortì © Biarchelli, via Frattine, 66. 


-= n 

Vesgono usati negli scoli recenti azche durando lc « TSA4E 
cr ippica HOoricziono 
dativa Gallenni, senza dover ricorrere ai purgatisi cd ai diu- 
retici nella gonorrea cronica o goccetta militare, portandone 
Tess 2 pil alca dose, e sono poi di certo effetto contre i re- 
sidui delle gonorree, come ristringimenti uretrali, tenesmo ve 
scicale, ingorgo emorroiderio alla vescica, catarri vescicali 
orine sedimentose e principii di renella. 

I nostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- 
rea acuta, abbisognandone di più per la cronica. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


di dimandare sempre e non accettare che le vere Galleani 
di Milano. (Vedasi dichiarazione deila, Comu: Ufficiale d 
Beriino, 4 agieto 1868). 

On. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 

Ni compiego buono B. N. per altrettante. Pillole professor 
Pafta, non che fiacon polvere per acqua sedauva, che da ber 
7 ani esperimento nella mia pratica, sradicandone le blenor=| 
ragie si recenti che croniche, el in alcuni casi catarri, e restrin. 


Noa manca mai di resitire si capelli 


dopelli. La di hi superiorità ed eco 
(Me e ricomosciute per il mondo in: 


Le ripetuto esperiei 
l tale di S. Louis di Parigi, coronate da 
lvarono ali'evidenza che la malattie della 
di nai ve dali: at 
zione Britannica, Bambi Nicolò, C. Finzi. Livorno, Dunn e Ma- O A 
latesta. Napoli, Scarpitti Luigi, Lecnardo e Romano, Pietre] 
Viappiani va Roma e ia tutte le principali farmacie 


CIOCCOLATA ” 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopoi, Parigi 
la Conì fim Franeeso, dopo aver ottenuto 
a tatto le Esposizioni le più alte distin accordato alla 
sua industria, è stata messa fuori di concorso alle ultime 
izioni. Prezzo L. 4,50 il kilo. — DEPOSITO GENE-$| 
PER L'ITALIA, a Firenze all'Emporio Franco-Italiano!| 
€. Finzi e C. 28, via dei Panzani; a Roma presso Corti e! 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Ano XII Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno X 
Tiratura 30,090 copic. 
Col 1 gennaio 1879 ha 
quotidiane dal titolo : 
re gono indicate le condizioni dei 
quolazioni dei generi più ricercati. 
filtano dei preti uficiali delle 
gono pure colla massima esattezza © sollecitudi 
Zioni dei diversi prestiti governatisi, provinc 
quelle delle azioni e obbligazioni delle Soci 
sono anche tenuti al corrente delle Convocazi: 
scadenze dei versamenti, del pagamento deg! nn 
d'asta @ concorsi, ecc. sec. 
Nel corso dell'anno verranno] L'Opinione Nazione 
pubblicati interessantissimi rai mafe il più difuso 
conti, fra i quali notiamo per ora|buon mercato che si pub 
i segueoti : Firenze, ha aperto al 
PARADISO E INFERNO ‘o coi seguenti | v si 
een Rega) | IL NON PLUS ULTRA 


pet Carolina Invernizio. È 
LA CONGIURA DE' PAZZI DELLE 


sin sese. |l MACCHINE DA CUCIRE 


DI UN COMMEDIANTE 
di Lorenzo Antonini. Ì 

È i 

per uso di famiglia I 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


I DI FIRENZE 
10 SATO I. SEcraS) inpg| Racconto storico di E. Maccanti 
a mano; a ingranaggio ed a doppia impuntura 


| Progiatissimo dottore, 
Le sono veramente ri 
Ja risposto alla mia lettera, 
rasa. Se ho tardato a rinz: 
di casa per qualche giorno. 
Il miglioramento della mia salute progredisce giornalmente e 
per me ha qualcosa di miracelo:o 
Non posso quindi che tribu 
lavor raggiunt> medianto 


DI SUCCO DI PINO MARITTIMO fun ri tanto utile 


i LAGASSE, Farmacista è Berte aver avuto l'ispirazione di p 


1 {fulla, alora quando non saporo più che fare avendo 
Za uciroppo ela Basta di acco di piso ar sutte le cose immaginabili. Sono ‘eta in pari i Con 
ra Piedi ot etti hotaoni am sigaora al quale ho suggerito un mes® fa di prendera lo | zione 
pazione feomar demo cd Afeioni dal vecia. Le [mo pico, se ne trova di già assai contenta del reultato, ec. L'al 
innumerevole imitazioni che si fanne di questo = i lei devotissima 
perdo pi inelicace, deblono assolutamente consigliare SARA contessa di. MONT. i si era 
l'inferzni a domandare lo Sciroppo, preparato dall'inven- Prezzo del fat 7 : 
IO Saia per pot de BO © toe 
e mauifegto con ge pane 18 Hazua Wallana:. 2-0 © Dirigero lo domande accompagasto da vaglia postale a Fi- sta 
a fanzo ail'Emporio Francolistisno ( Finsi © C., vis dei Pan- 
“ 3 ___[2[l1 sani, 28. Roma, presso L. Corti e F. Bianchelli, via Fi 
Si vende nelle primarie farmacia In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91; |€6 Milano, alla Succursale dell'Emporio. Francolltaliano. vid 
G. Aliotta agente generale Napoli, strada Doncaibina, 56. 3. Margherita, 46, Cosa Gonzalos. Ù 


la fu cagine la min assenza 


idee ol 


z'one che merita 


signori 
al doti 
lo abbl 


Indebolimento, impoteuza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
| del Prof. Lan ‘k Bresvat, 512. 


Queste pillole sono l'unico e più sicuro rii io per l'impo- 
ltenza e sopratutto le debolezza dElaOmO. etto per impe Slo 
rezzo di ogni scatola con 5® pilole è di L. 4, franco di Ssirtna 
porto in tutto il Regno, contro vaglia pesta iano: Dalle 4 
| Deposito generale per l'Italia, in Firenze presso 1 licenz: 
Franco lialiano (. Finzi e C. via Panzani, 28 CITA 3 fa 
Corti e Bianchelli, via Frattina, 66: Mitano, alla succursale del- hi i 
‘Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 


| MACCHINE INGLESI 


per tagliare e tritare la carne e far salsiccio 


Sabd 
chetto 
chio (d 
vegga 
irriver 
intitola] 


per V. Dorin. Questi regali vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI UOMINI signori abbonati dentro il correni 
per M. M. Polese. mese. 
Prezzi d'abbonamento : 
Anno Sem. Trim, 
Franco in tutto il regno L.20 5 
Europa (Unione generale delle Poste) oro 
Africa e America del Nori di 
America del Sud, Asia e Australia, oro S$ 
Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'impor 
ministrazione del giornale, Firenze, piazza S. Croce. 23 


Questa macchina riunisce tutti î per 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza. 

Nulla lascia a desiderare, sia 
IMPORTAZIONE DIRETTA, Vidità del meccanismo, sia” per le aci 


del Thè più squisito | j del movimento, che per la perfezione del 
azione 


(The Souchong Choicest Tea) ci dt fi vlt 


Pacchi da 


gessi q 
prima d 
giovine] 
cha les 
un mel 
violino 


la macchina si separa dal suo piedestalio (fi @ueste macchinette ormai indispensabili: in ogni cu- 


e la lastra forma un sol piano col tavo. |f}=102, si adattano © si fiss n Presi 
tino permettendo così di ‘cri da. |}(di coltelli mobili © di cilinari iene le parsa É ri 
gli oggetti delle più grandi dimen- [f/!a carne e macchinicamente la ingaccano rendendola allo libro io 


sioni. 
o 4 ‘stato di salsiccie perfetta i ? > 
5 A questi pregi riunisce pure quelio, non indifferente, dell'estremo. mente confenionate. L’interno zio 

S sr denidosi a disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le bia Calizti det |di questo macchinette è intieramento pe 
& i Ogni macchina è garantita sulla faitura. — Lezioni gratis. n Macchine a un cilindro L. 16, 25 6 35 
È > due cilindri » 25 0 25. 


p o" ;; Prezzo Lire 85. pi 
Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C | er de . Deposito a Firenze all’ k È 
Fazi è C- via Pantani 28. Milano alla succursale del- | — rom coni anti Sig s eiao \Einzi e ©. via del Fe Rie nia di ia £ 
l’Emporlo Franco-Italiano via S. Margherita, 18, Lesag o — chelli ‘ratti - Deposito in Firenze all'Emporio Fran | dell'Emporio Franco- “gere 53 illustra] 
Cefeo. Roma, preso Cori è Biazeleli ‘via Dolina (a Final è C., vin del Posonni, fi 00 [{[casa Gonzaloa. Roma, Doge SS aeo zione p 
. = asta da Lia n dei due 


anche tel 
e il brad 


1 Chilogramma Lire 15 — 
» 750 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


E 
, 
8 
"ali 


PANPILLA 


GIORNO PER GIORNO 


Il progresso delle idee. 

Nel 1850 una reazione sanguinosa contro! il 
governo îlaliano novellamente stabilito scop- 
piava nella città d'Isernia. Si' uccidevano sol- 
dati e sì cacciavano le aulorità ‘eostitaite;» Gi 
volle l'energia del generale Cialdini .ed un 
esempio salutare, ma' severo, per ristabilire 
l'ordine. 

Come direttore ed organizzatore della rea= 
zione d’Isernia, della quale l’esercito serba 
ancora dolorosa memorie, fu indicato’ dalla 
voce pubblica il marchese di Laurenzana. A 
provocare così. feroce ed ingenerosa guerra 
civile lo. spingeva l'effezione, forse disinte- 
ressaia, certo malintesa, per Francesco Bor- 
bone. 

Postosi in salvo quando le truppe italiane 
rioccuparono la città, il marchese di Lauren- 
zana venne a Roma esule con molti aliri bor- 
bonici, e vi rimase insieme a suo figlio, il 
conte di Laurenzane, fino al 1876 — l'anno 
del 18 marzo. 


* 
*>* 


Nel 1860, quando la reazione d’Isernia stava 
per scoppiare, Rocco De Zerbi, il direttore del 
Piccolo di Napoli, l’autore del Fawst e Gli a- 
manti di Faust, era a fore alle fucilate colla 
camicia rossa al ponte di Capua. Più tardi, 
nel 1866, Rocco De Zerbi, ufficiale dell’eser- 
cito italiano, guadagnava una medaglia al 
valor militare. Il conte di Laurenzana era an- 
cora a Roma, emigrato borbonico, con suo 
padre, il direttore della reazione d’Isernia. Ma 
non era ancora venuta l'alba novella del 18 
marzo 1876! 

Volete sapere uno degli effetti di quell’alba? 


Il conte di Leurenzana si presenta agli elet- | 


tori politici di Piedimonte d'Alife come candi- 
dato progressista, raccomandato dal senatore 
Del Giudice, amico personale e politico del 
deputato Nicotera. 

E Rocco De Zerbi si presenta agli stessi 
elettori, dicendo loro: € Io anderò a sedere 
dove sono stato durante la XII legislatura », 
vaie a dire a destra. Ma siccome il senatore 
Del Gictice è padrone di mezzo collegio, cosi 
sarà eletto il conte di Laurenzana, candidato 
progressista-borbonico. 

E poi venite a negarmi il progresso delle 
idee e lo sviluppo dei grandi principi. 


a * 
"33% 

“ Contisua la ricerca delle fonti dell’erudi- 

zione peregrina dell'onorevole Baccelli. 

L'altro giorno vi ho citato ciò che il dottore 
si era falto. prestare, anzi, diremo regalare 
senza dir grazie, dal canonico Ventimiglia: oggi 
ho scoperto un altro buon prete, anzi un mon- 
signore, che ha regalato egli pure la roba sua 
al dottore — e ariche lui senza che il dottore 
lo abbia ringraziato 0 almeno menzionato. 

ae 

Ssbato passato, frugacchiando in un ban- 
chetto.di libri laceri, in via del Governo Vec- 
chio.(è proprio vero, onorevole Baccelli, non 
vegga in quel governo vecchio una allusione 
irriverente); m'è capitato: fra le mani un libro, 
intitolato: « Dei mezzi per introdurre ed assi- 
curare ‘stabilmente la coltivazione e la popola- 
zione nell'Agro romano. Roma MDCCLXXXV. 
Dallé statripe Barbiellini alla Minerva. — Con 
licenza ‘dei superiori ». 

Il tema era troppo attuale, perchè non svol- 
gessi qualche pagina del vecchio libro... Alla 
prima occhiata î0»dissi fra me, come disse da 
giovinetto l'onorevole Torrigiani, la prima volta 
che lesse le Armonie economiche, credendole 
un metodo:a buon mercato : per imparare il 
violino: — Questa roba, io la conosco! 

Presi il libro'(per otto soldi), me lo portai 
a casa, gcon grata sorpresa verifica che quel 
libro io.lo aveva già letto nella famosa rela- 
zione dell’onorevole Baccelli. 


* 
3% 


Per darvi una idea del metodo adottato dal- | 


l'illustre dottore nel relazionare sulla istru- 
zione pubblica, vi metterò qui sotto un brano 
dei due gesti (in questo caso festi vuol dire 
anche gestimoni), cioè un brano del monsignore 
© il brano relativo della relazione baccelliana 


= 
* 
3% 
Moxsigxore, Baccstt. L 
(pag. 128) (pag. 4) 
Iprimoedessenzialissimo] Come il primo ed evi 


diritto dell’uomo è il suoa-|dente diritto dell'uomo è il 
limento... La società ha perisuo sostentamento, c:sì il 
oggetto di assicurare i di-|primo ed evidente dovere 
ritti di natara.. Per adem-Idella società retta a gaverzo 
pimento di questa obbliga-|è di guarentire a tutti i 


zione può, anzi dee la società diritti di natara, l'alimento 
valersi di quei mezzi chele la sicurezza 
sieno più i per assi-| 
curare l'alimento agli indi-| 
vidai suoi propri. 

Siccome noa d'altronde; È la terza che forniscei 
prò. Fuomo gli ali-imezzi dell'alimento, quindi 
menti ed altrì generi per li}è che la terra, o meglio î 


bisegni suoi di prima ne-|proprietari di essa debbono 
cessità, se non se dalla terra, essere obbligati da ua vin- 
dovea la formazione della/colo legale a produrre per 
società imprimere un vin-\mezzo della coltivazione 
colo sopra le terre apparte-|quanto è necessario al s0- 
nenti ai suoi membri, di)stentamento dell'uomo. 
dover sersire a questo ‘in-| 

dispensabile Qggetto e di es-! 
sere impiegate e coltivate! 
per la produzione dei generi | 
necessari al loro sostenta- 
mento. 


(pag. 434) (pag. 4) 


In forza dell'unione della| Dovendo la nazione es- 
Società 0 patto socialo, lalser mallevadrice disèstessa, 
Nazionedee sostener sè stessalè mestieri provvegga per i 
Tutti i membri suoi deb-|suoi rappresentanti, così che 
bono contribuire al su0mag-|ognuno contribuistaal pub- 
gior bene possibile. blico bene nel miglior modo 
... « Dunque il sovrano|possibile. « Non si deve 
« nulla dee omettere di tut-|« permettere che le comu- 
« toriò che può procurare|e nità o i particolari pos- 
« la migliore coltura pos-|e seggane od acquistino v2- 
delle terre dello|« sti territori perlasciarli 
fon dee permet-! la proprietà dei 
e lo Comunità 0 i non foglie alla 
| « Particolari acquistino va- ione il' diritto di va- 
« sti territori per lasciarli(« lersi dei mezzi pi 
< incolti » (0) pu... 4 {a caci perchè'la fotalità del 
* la proprietà dei cittadini}e suo territorio’ dia la 
< particolari non toglie alla|« maggior quantità ed + più 
| « Nazione il diritto di va-|e vantaggiosi prodotti pos- 
« lersi dei mezzî più efî-|e sibili » (1). 
« eaci, perchè la totalità dell - 
® suo Territorio dia la mag-| (1) Varrat, Droit des 
€ gior quantità ed ‘i più!gens,libs, cap.vi,$raxvin. 
« vantaggiosi prodotti pes- 
« sibili » (6) 


(a) Vatlel Droit des Gens 
Liv. I, Chap. vu,$ crm, 
() 1a. ibid, $ xx 


* 
3» 

Come vedete, la teoria della proprietà deì 
dottore è la teoria di monsignor Cacherano di 
| Bricherasio, che cosi si chiama l’autore del 
libro. Parlo della #eoris, non della proprietà 
intendinmoci. 

Monsignore cita Vattel, e il dottore cita 
Vattel; poi a pagina 123 monsignore cita Ca- 
tone, e gli raffronta Varrone, e il dottore pi- 
glia il Catone e il Varrone da monsignore, e 
se li cita a conto suo. A pagina 128 monsi- 
gnore cita Grozio, e il dottore si piglia la sua 
brava citazione di Grozio — e avanti! 

Quando si dice la voglia di lavorare; se 
l'onorevole Baccelli veleva andare par le spic- 
cie, invece di andare a ripescare Valtel, Ca- 
tone, Varrone e Grozio, poteva mettere Ca- 
cherano, Cacherano, Cacherano, Cacherano! 


v, ca 
>» 

E dire che se trovavo dieci giorni prima il 
mio Cacherano, la relazione potevo farla io, 
per la tenue moneta di otto soldi ! 

È vero che all’onorevole Baccelli gli è forse 
costata meno, perchè egli si sarà fatto pre- 
stare il suo Cacherano dalla libreria della 
Minerva | 

Ma almeno lo citino, povero Cacherano, 
come lo cito io. 


CURIOSITÀ STORICHE E BIOGRAFICHE 


Intorno al periodo storico delia guerra di 
Crimea molte e interessantissime sono le let- 
tere intime del Ls Marmora imico suo Da- 
bormida contenute nel volume intitolato 4/- 
| fonso La Marmora, commersorazione; edito dal 
Barbèra. 

La prima — oltremodo commovente — reca 
la data di Kadikoi 9 giugno 1855. 

Le truppe sarde, da pochi giorni approdate 
a Balaklava, trovavansi di fronte a un nemico 
inaspettato : il coléra. 

Una delle prime vittime mietute dal morbo 
crudele fu l'amatissimo fratello di Alfonso, il 
+ generale Alessandro, il glorioso fondatore del 
corpo dei bersaglieri. 


Roma, Giovedì 13 Marzo 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


Neila lettera del 9 giugno il fratello super- 
stite descrive gli ullimi momenti del fratello 
estinto... 


Kadikoi, 9 gi 


Caro Amico, 

Lorribil disgrazia che mi ha ierî l'altro colpito mi 
obbliga a cercare fra gli amici quello che più di tutti 
capace di sentire gli affetti dell'animo mio in questa 
sciagurata occorrenzi, e 30 anni della sincera nostra 
amicizia mi fanno sicuro che-vorrai dividere ì dolori 
che mi tormentano. Povero Alessandro! A Gito i 
pritti colpi di fucile lo rovesciano, e in Crimea muore 
pochi giorni dopo il suo arrivo senza essere per anco» 
conosciuto dagli alleati. Quel che più mi tormenta è 
l’idea che io possa in certo modo aver contribuito alla 
sua perdita. Egli aveva da varì giorni la dissenteria 
vedendo che il colèra si sviluppava nel campo in modo 
tremendo e che l'ospedale improvvisato mancava di 
tutto.., non bastando le mie visite quotidiane, lo ii 
vitai a prenderne la direzione e dare e proporre i prov: 
velimenti più urgenti. Ma io ignorava il suo stato di 
salute, ed egli me lo nascondeva forse per non esimersi 
dal generoso vfizio. Intanto lunedì sera osservandolo a 
cavallo colla figura smorta, ottenni a stento ch'egli si 
ritirasse nella tenda e sì curassò. Nella notte îl morbo 
si sviluppò tremendo, e dopo due giorni di atroce lotta 
spirò în una casetta di Kadikoi dove erasi trasportato 
per averlo vicino al mio quartier generale. 

Ti ram@enti, caro amico, come la più forte delle 
mie apprensioni fosse appunto quella della malattia ; 
figurati che, recandomi mattina e sera al campo, passo 
accanto alla spoglia del. povero Alessandro sepolto in 
uno dei mausolei di Balaklava e poco dopo trovomi 
all'ospedale di Kamara ove centinaia (ieri 360) di 
seri colérosi soffrono dolori atroci, con un moto con- 
tinuo di soldati che accompagnano nuovi malati e di 
cadaveri che si seppelliscoro. Orrendo spettacolo. Non 
credere però che in tanta sciagura io mi lasci abbat- 
tere ; grazie a Dio, finora non manca nè la forza, nè 
il coraggio. La sera stessa che moriva il povero Ales- 
sandro io assisteva al nuovo attacco e presa del ia- 
melon Verl che costò gravissime perdite agli alleati, 
e ieri mattina passava una rivista al campo alla bri- 
gata Cialdini; di tutto io faccio per sostenere il mo- 
rale mio e quello della mia truppa, e finora vi son rie- 


Tuo off.mo 
Atroso La Manxora. 


* 


In altra lettera — 26 giugno — il generalo 
confida all'amico che nei consigli di guerra 


degli alleati « si vuol far caso » del suo pa- | 


rere — e fa una fisiologia un po’ umoristica 
di questi consigli che gli ricorduno certi co 

sigli di ministri nel tempo în cui i due amici 
facevano parte del gabinetto Cavour Rattazzi. 


Sono sovente chiamato a conferire in consiglio e a 
te posso dire che si vuol fare caso del mio parere £- 
vendo massime percorso il terreno (fuori il plafean di 
Sevastopoli) più di tutti. Il modo poi col quale questi 
consigli sono tenuti, come si discute e l'ordine m 
sime col quale sì procede, tutto mi richiama certi 


‘on 
sigli ai quali abbiamo tante volte assistito, colla dif- 


ferenza che invece di rubare qualche presa nella ta- 
bacchiera dell'amico Rattazzi o del buon Cibrario, io 
vo cercando tabacco nella scatola imbrillantata dgll'a- 
stato Omer Pacha, che mi esterna una certa. predile- 


zione... 
x 


La più importante di tutte le lettore — an- 
che per alcune particolarità storiche in 
contenute — è la lettera che il generale scrisse 
al Dabormida intorno alla battaglia della Cer- 
naia (16 agosto 1855). Questa lettera, troppo 
lunga perchè io la possa qui pubblicare, fi- 
nisce così: 


Abbiamo finalmente stamang ricevuto il dispaccio 
telegrafico di Torino che ci annunzia essere la nuova 
del fatto d’armi arrivata e gradita dal Re e dal go- 
verno..Ho pensato io che il più soddisfatto doveva es- 
sere:Cavour che non poteva capire come in 3 mesi non 
Si avesse saputo battere i Russi, 


* 


Il generale aveva ragione di pensare che il 
più soddisfatto di tutti doveva essere il conte 
di Cavour. E quanto ne rimanesse soddisfatto 
— e oltracciò quanto grande fosse la sua af- 
fezione per l'antico collega — lo comprova la 
seguente letterina che egli affrettossi di scri- 
vere alla.contessa La Marmora: 


Le 47 aoùt (1835). 


Madame, 


Le ministre de la guerre a recu avjourd'h 
heures, la dépèche suivante d'Alphonse : 


trois 


Kamara 16, au soir. 

Ce malin les Russes ont attaqué les lignes de la Tcher- 
naia aree 50,009 iommes. 

Nous auons repoussé les Russes aur cris de Vive le Roi, 
Vive la Patrie. 7 

Les Piémontais ovt été braves. 

Le géaéral Montevecchio est mourani. 5 
i Nous avons perdu 200 hommes. Les pertes des Russes 


* sont considérables. Les dépéches frangaises vous appren- 

dront le reste. 

| Ces peu de lignes.dieléss. par La Marmora veulent 
dire que nos sokdats'etvleur chef se sont couveris de 
gloire, et que votre mari a acquis un nouveau fpitre à 
la réconnaissanoe et è l'affection de ses concitoyens. 


Vous ponvez ètre fière d’itre sa femme, comme je suis 


fier d’ètre son ami. a 
Recevez, madame, l’assurance de mon respecten 
dévoumenti 
€. Cavova. 
Si je recois de plus amples details, je m'empresserai 
So TORI GE brR aa 
e 
Più ampi particolàtt arfivarono alcuni giorni 
appresso a Torino; ma, in generale, si sa- 
rebbe desiderato che il La Marmora avesse 
fatto un pew plus mousser la chose, senza: of- 
fendere, ben inteso, la verità. Ù 
Anche Giacinto Collegno — modestissimo 
uomo se mai altro vi fu — giudicò che il 
tuono « del rapporto » era un po’ troppo mo- 
desto. 
Il generale Dabormida ne fece un « gar- 
bato rimprovero » all’amico, in una lettera ip 
data di Torino 6 settembre: 


Dissi che il tuo rapporto è modesto, permettimi 
di dirti che è anche sobrio in elogi : non potevi tu dire 
| in esso di Trotti, di Mollard e di Montevecchio ciò che 
* dicesti nelle care tue lettere? Non potevi tu dire una 
parola di Ricotti e della sua batteria? Riferire alsune 
delle parole di Montevecchio morente? Tu, amico mio, 
collochi molto alto il sentimento del dovere; e .ciò 
prova l'altezza del tuo animo, ma gli uomini.vogliono 
essere carezzati quando fanno il loro dovere, ed inco- 
raggiati. — Mi pare che se non credevi» fosse il caso 
di ricompense, dovevi dare qualche parola d’elogio fai 
più distinti. — Pélissier parlò del concorso potente 
della batteria inglese: perchè non si disse che. era 
servita dai Sardi? Forse riderai della mia suscettibi- 
lità che ascriverai a vanità: ma noi abbiamo bisogno 
d’acquistare prestigio al nome Italiano e particolar- 
| mente al Piemontese che Austria, Roma e consorti cer- 
cano di diffamare: perohè non rivendicheremo almeno 
il fatto-nostro?.. 


Sentiamo ora la « discolpa » del generale 
(lettera 24 settembre): 
Nella tua lettera mi fai garbatamente rimprovero 
di non aver indieato nel mio rapporto gli ufliziali che 
maggiormente si distinsero. Sicuro che se il numero 
di questi fosse piccolo, se sî limitasse a Trotti, Ri- 
cotti,, Negri erc. sarebbe stato possibile. Ma per: fare 
una cosa uf po’ giusta e conveniente non mi basta- 
rono otto giorni per ricevere informazioni e rapporti, 
gli uni leggeri, altri troppo severi, e qualcuno perfino 
. contraddicente. Indicai nel mio rapporto che avrei 
mandato un rapperto speciale, e tenni parola. 


* 


Finita la guerra di Crimea, il La Marmora 
è nominato generale d’armata. Il Dabormida 
gli partecipa la notizia con lettera nel 14 a- 
prile 1856: 
| Tusei, caro amico, del piccolissimo numero d'uo- 
minî che ambiscono di meritare i gradi, non. di con- 
seguîrli, quindi so che le mie congratulazioni per la 
nuora lun promozione non li commuoveranno grande= 
menle. Non posso però resistere al. bisogno di dirti, 
che quantunque questa promozione non ti sia giunta 
troppo presto, ne provai vivo piacere : tu resti così 
collocato nel grado supremo dell'esercito in cui ti sarà 
ogsor piu facile di applicarli al suo benessere, 


Il generale risponde da Kadikoi 3 maggio: 

Ricevevo coll’ultimo eorriere tua lettera delli 16. 
Vedo con piacere che tu mantieni a mio riguardo la 
stessa opinione che aveva pel passato. Infatti nè gli 
omorî, né gli esagerati elogi, nè i grandi avvenimenti 
a cui abbiamo preso parte, e tanto meno poi la sete 
d'avanzamento che tormenta: un’armata a noi vicina, 
mutarono il mio modo di vedere e di sentire. Ad altri 
potrebbe sembrare affettazione, ma ad on intimo amico 
di 33-annî posso sicuramente assicurare-che-jo-era-pago 
abbastanza della buona riuscita della nostra spedizione, 
non-chè della posizione politica che aveva acquistato 
il paese per desiderare unmaggior grado a quello che 
avevo ottenuto, senza meriti sufficienti. 


* 


Un'ultima citazione. 

Il generale è di ritorno a Torino, e Vil 
giugno così scrive all'amico, che si trovava 
allora all’estero, incaricato di una missione 
confidenziale dal conte di Cavour: 
sembra che il tutto (politicamente) va benis- 
simo. Non ne posso dire altrettanto del Ministero della 
guerra. Cavour vuole assolutamente che io rientri, e 
ciò mî contraria, tanto più che nè il Re nè l'attuale 
ministro non lo desiderano. Il presidente avrebbe pro- 
posto a Durando di rimanere col portafoglio della ma- 
rina, ma egli rifintò... Ti lascio immaginare come mi 
rattristi l’idea di ritornare alla vita d'ufficio... 

Domenica avrà luogo la gran rivista, (delle truppe 
reduci di Crimea) e spero quindi ogni dimostrazione 
sarà finita, avendone ricevute al di là di quanto pos- 
sinmo aver meritato, e anche di quanto si può soppor- 
tare. 


Era affettazione? 
Rispondano per me tutti coloro che hanno 
conosciuto da vicino il generale. 
E poichè i confronti sono odiosi, li lascio 
nella penna. 
Verax. 


Ripetiamo qui l'annunzio che il libro da cui Verar 
Ba voluto estrarre per noi i brani pubblicati, è edito 
dal Barbera, e si trova in vendita per tre lire. Feraz, 
per amicizia verso l’autore anonimo e modesto, non 
ha detto che questo ne destina il ricavo ai monu- 
menti che Biella e Torino eleveranno alla memoria 
dell'illustre generale. N. d. R. 


AL QUIRINALE 


* Sabato Sua Maestà la Regina si degnò ricevere la 
deputazione delle donne milanesi, composta dalle si- 
guore Donna Laura Seactabarozzi, marchesa D'Adda, 
contessa Fanny Bava-Casanova, Donna Rachele Calvi 
Belinzaghi. 

Sua Maestà accolse le dame lombarde con quella 
gentile e cortese affabilità che le guadagna tutti i coori. 

Donna Laura Scaccabarozzi presentò alla Regina con 
brevi parole la medaglia ed una pergamena col se- 
guente indirizeo : 

© Maestà, 

< Il giorno în cui la mano d'un assassino osò mi- 
macciare la vita del nostro Augusto sovrano, foste voi 
Regina, vigile sentinella dell'amore, che mandaste il 
prima grido d'allarme in sua difesa. 

< E richindendo nell'anima forte il vostro dolore di 
sposa e l'angoscia e lo sgomento di quell'ora, traver- 
sasie le vie di Napoli coraggiosa e calma come degna 
figlia di Casa Savoia, suscitando l'entusiasmo e l'am- 
mirazione ia ogni cuore italiano. 

« Mentre gli uomini fremevano di sdegno contro 
l'assassino, le donne piangerano pensando a Voi, Mae 
“stà; alla vostra figura soave in quella scena di terrore, 
al vostro cuore di sposa e di madre. — E Je spose 
più vmili, le madri più povere, correvano anch'esse a 
portare il loro obolo per far incidere quella data me- 
morabile in omaggio alla Regina. 

«Noi veniamo oggi ad offrirvi, Angusta Signora, 
‘questo spontaneo segno d'affetto. 

« Non vi rattristi col ricordo d'un momento fune- 
stato dall’aberrazione d'un solo individuo; vi rammenti 
invece la parte immensa che prese l'intera nazione a 
quel dolore, e la gioia del pericolo scongiurato. — Vi 
dica, Regina, con che cuore vi sono devote le donne 
milanesi >. 

Seguivano le firme di tutte le dame del comitato. 

Sua Maestà si dichiarò gratissima a questo attestato 
d'affetto delle donne di Milano, e con squisita mode 
stia soggiunse che non crede aver meritata la loro am- 
mirazione. Ringraziò il comitato, e specialmente le tre 
signore che sì recarono appositamente ‘a Roma per 
questa presentazione. Lesse l'indirizzo e si degnò do 
mandarne il nome dell'autrice, e dirne parole di lode. 
Trovò pure graziosa la miniatura della pergamena. 

Dopo essersi trattenuta qualche tempo «ffabilmente 
colle dame milanesi, Sua Maestà le congedò, invitan- 
dole per ieri sera stessa a pranzo. 

E più tardi, al pranzo di corte, le nostre rappre 
sentanti ebbero la soddisfazione di vedere che Sua 
Maestà portava al collo la nostra medagiia 

La Regina aveva un abito di velluto color di rosa 
e stoffa granata a ricami, con guarnizioni di trina di 
Argentalie. Sua Maestà il Re prese parte al pranzo. La 
principessa Massimo, la principessa Ottaiano, la con- 
tesa Bava e Donna Rachele Calvi, vestite tutte di tur. 
chino più o meno pallido, pareva si fossero messe d'ac- 
sordo per fare una bella corona d’azzurro intorno ai 
sovrani. Posa avverarsi il buon augurio, e nulla of- 
fuscare mai Pazzurro del loro orizzonte. Donna Laura 
Scaccabarozzi aveva un abito ricchissimo di raso gra- 
nato coa ricami a mano di seta a vari colori. L'ele- 
ganza delle nostre rappresentanti non era per nulla 
inferiore a quelia delle dame della capitale. 

La Regina ripetè i riagraziamenti alle signore del 
comitato, e le incaricò di manifestare alle donne mi- 
lanesi la sua soddisfazione. 

Le Loro Maestà intrattennero famigliarmente le dame 
invitate fino alle nove e tre quarti. 


La marchesa Colombi. 


Di qua e di là dai monti 


Mezzanotte | 
L'orologio politico s'è fermato a mezzanotte, 
e l'apparente contreddizione del cielo pieno di 
sole e di Ince non gli fa torto. Anche al polo 
si vede a suo tempo il sole di mezzanotte, e 
noî siamo al polo. La prova è la congelazione 
del ministero, che deve appunto a questo fe- 
nomeno la sua mirabile conservazione. 
Guardatelo: a prima vista lo si direbbe il 
capitano Franklin, trovato morto assiderato 
coi suoi compagni sull’inutile cioccolata. 
Vedere le quarie pagine dei giornali. 


- 


Dunque Mezzanotte. 

Lo si è veduto alla Camera, segno infe 
bile di guarigione politica e di scomparso pe 
ricolo di una qualunque discussione ferroviaria, 
rinviata allecalende greche del prossimo aprile. 

Il progetto che le concerne figura nel ruolo 
di turno sotto il numero nove, e ce ne vuole 
del tempo a fargli avere la precedenza, veduto 
e considerato che il tivo di cambiarlo di 
è fallito. 

Tiro da monello che si strafora tra le gambe 
della gente per arrivare alla prima fila. 


sr 


E il rimpasto? 

E to come nube sulla faccia del sole. 
Chi c'è, c'è; chi non c'è aspetti fuori dell'uscio. 
Nel teatro politico c'è pisna, grazie all’inte- 
ressante commedia che si rappresenta sotto il 
titolo: Un ministero minoranza. Ai nuosi ac- 
correnti si restituisce alla porta il prezzo dei 
biglietti. 

Perchè la cosa torni meno amara ai de) 
io, che sono riuscito a procurarmi un posti 
cino, darò sommariamente la relazione dello 
Spattacolo. 

La scena rappresenta uno stivale, cioè a 
dire l'oggetto del quale, sotto l'aspetto della 
pulizis, ci si serva con meno riguardi. 

Cioè, ho sbagliat vale... geografico è 
il protsgonista ; @ l'uomo che lo calza, facendo 
il suo cammino lungo le vie della Riparazione, 
e lo tuffa in tutte le pozzanghere, è l'onore- 
vole Depretis. Guardatelo, povero stivale, è 
tutto una pillacchera! 

Ma la suola è buona, il tomaio non fa boe- 
cucce e ia tromba è alla abbastanza per di- 
fendere ìa gamba di colui che lo p 2 per- 
chè dovrebbe usargli dei riguardi? Lo stivale 
è fatto per l’appunto per tuiti gli strapazzi. 


173 


Attenti - il patriarca di Stradella si dispone 
a poggiario di nuovo sui terreno della megi- 
stratura a braccetto all’onorevole Taiani « s 


pra un vasto movimento nel personale giudi 
ziario ». — Nazione. 

E io mi domando: Ne ritaangono ancora 
dei magistrati in caso di poter essere posti in 
movimento ? Colla ridda infernale dei giorni 
passati, io credevo ingenuamente che futti a- 
vessero avuto il loro turno. 

Adesso poi, colla guida dell'onorevole Ta- 
iani, quel povero stivale va a guastare un’altra 
volta le floride aiuole in cui il buon Doda a- 
veva seminati e condotti a fioritura i suoi ses- 
santa milioni! 


+ 


Dove lo stivale, quantunque forlemente cal- 
calo, non riusci a lasciare impronta, è sul ter- 
reno diplomatico. Un nostro confratello in gior- 
nalismo constata che lo si fece lavorare di 
tacco e di punta per levare quel ciottolo i 
dioso che è il generale Cialdini a Parigi. Ma 
dopo lunghi e inutili conati si trovò non es- 
serci modo di «far nomine di soria nell'alto 
personale dipiomatico ». 

Traduzione libera: L'onorevole Crispi è 
stato rimandato; e la Riparazione noù ha nes- 
sun altro alto diplomatico. 


1 


Ieri l'aliro vi fu a Cesena un congresso fer- 
roviario. Quaranta rappresentanti: si è vo- 
tato un ordine del giorso inteso a raccoman- 
dere al Parlamento la linea auriatico-tiberina 
fra Venezia e Roma. 

Io, non invitato e non accorso, farò il qua- 
rantunesimo rappresentante, e sarà un voto 
di più. 

A proposito di voti: Chioggia ne fa uno 
anch'essa per l'espulsione dalla laguna dei 
fiumi che la colmano e ia rendono vivaio di 
febbri. È un voto che si ripete per la cente- 

Ma chi ci bada ? Chi l'ha fondata, 
va edi- 


dell’estero non vanno male. Baruffe 
e; cioè a dire molte valvole 
di sicurezza dischiuse per scemare la pr 
siche del vapore ed evitare gli scoppi. 
a che ne sarebbe Ja Francia se la 
alla Camera non avesse dato 
i i mali umori contro gli uomini del 
16 maggio? 

E a che ne sarebbe la Germania se l’elo- 
quenza aggressiva di Lasker nel Reichstag 
non avesse in qualche modo scagionato il 
principe di Bismarck delia sun museruola? 
Volere e non volere, sarà un triste giorno per 
la Germania quello in cui per un giudizio in- 
consulto 0 per un errore d'apprezzamento essa 
dovesse vedere in Bismarck, nell'uomo che 
l'ha rifatta grande e potente, un reazionario 
violento. 

Fu dopo lo sfogo di lunghe baruffe e di ar- 
denti attriti che la Camera ungherese, col sto 
voto, consserò come legge dello Stato il trat- 
tato di Berlino. 

E serà dopo non meno lunghe baruffe che 
la Turchia recalcitrante renderà giustizia alla 
Grecia. | telegrammi ce la mostrano già in- 
camminata sulla vin delle concessioni. A Lon- 
dra nuovi grattacapi: alla guerra dei Zulu 
tien bordone il malcontento e la rivolta nei 
Transwel. Bella cosa allargare i propri con- 
fini: ma il sangue è sangue, e non c'è gloria 
d'impera e vampa d’ambizione soddisfatta che 
bastino a pagarlo. 


mo Vippior 


Il viaggio della regina d'Inghilterra, imperatrice 
delle Indie. 

Sua Maestà S'imbarcherà il 25 a 
sulia yacht reale Victoria and Alferi che sarà prece- 
duia neila traversata della Waniea dì duealtre yachts," 
Alberta ed Echantress. La 1e,ina sbarcherà a Cherbourg 


dove prenderà la strada ferrata che per Parigi e Lione 
la condurrà fino al lago Maggiore. 
Qualche ragguaglio sulla baraffà di Gemo) 
< Jerî, come al solito, circa 45 associazioni italiane 
recavansi a Staglieno per commemorare la giornata del 


i0 marzo. x 
L'autorità pare avesse avuto sentore di qualche di- 
mostrazione in senso repubblicano, poichè già alla 
rione faceva sequestrare due bandiere che non le 
piacevano troppo. Alle È pomeridiane le società erano 
schierate all’Acquasola, quando un delegato di pib- 
blica sicurezza intimava a una Associazione livornese 
di ripiegare la sua bandiera rossa su cui stava scritto: 
Dio e popolo. Quegli che la portava non obbediva al- 
l'intimazione, e il corteo si metteva in marcia al suono 
del pass di carica (sic). Giunto in via Roma, un 
altro delegato con alcune guardie si slancia per af 
ferrar la bandiera. Sforzi inuti! 
segue il'suo cammino finchè, passata la porta 
un terzo delegato, scortato questa velta da una com- 
pagnia di soldati, tenta strappar la bandiera dalle 
mani di chi la portava. Il tentativo ebbe felice risul- 
tato, senonchè cominciano a Yolar ciottoli il delegato 
riceve un sonoro schiaffo e due vigorosi s'impadroni- 
scono dei due lati della bandira. Una guardia tira 
nei mezzo, i due tirano dalle estremità e l'asta della 
bandiera si spezza. A poco a poco l'ordine si ristabi- 
lisoe è la comitiva, colla bandiera rotta, prosegne verso 
Staglieno, ove più nulla di spiacevole avvenne. Da- 
rante ciò, la truppa era consegnata in quartiere e il 
palazzo prefettizio circondato da un cordone di soldati. » 


= Da Ancona, {i marzo 1879: 

« Da molto tempo si attende al lavoro degli scavi, 
si studia per ritrovare qualche milione di crediti con- 
tro il governo per rimediare le nostre ruinate finanze 
municipali: si fanno investigazioni per scoprire i ladri 
dei due milioni a danno della Banca nazionale, ladri 
quanto famosi altrettanto misteriosi, Ma non sì riesce 
a Diente; buchi nell'acqua! 1 ladri sì godono 
forse i milioni in senta pace; !e tasse si accrescono in 
ragione del disavanzo: e il comune rimane sempre con 
un fî. di sindaco a scadenza mensile. A_ dispetto del 
noto proverbio, chi cerca non trova, e chi non cerca 
trova. Così il signor Reinol1, un intelligente e simpa- 
tico Tedesco, anconitano per lunga diviora e per affetto, 
mentre non pensava che a sterrare per le fondamenta 
di un palazzo da costruirsi. nel corso Vittorio Ema- 
muele, ha ritrovati parecchi piccoli vasi, una bella co- 
lonnina, una moneta di Vespasiano, e, quel che più 
monta, un magnifico e grandioso mosaico. 

Per ora si è ssoperto un quarto di circolo del raggio 
di 3,70. Molto ancora si ha a sterrare per scoprire 
tutto intero il mosaico, che da quello che apparisce 
sî vede chiaramente non essere di forma rotonda, ma 
ovale od obiunga. È di un lavoro squisito e conser- 
vato perfettamente; da un vaso di corretto disegno si 
staccano tralci di viti, da cai pendono in copia grap- 
poli d'uva. È facile riconoscerne l'importanza; ma è 
difficile lo stabilirne l’epoca e l’uso. Le viti, i grap 
poli sono simboli pagani e cristianî: che sia un pa- 
vimento di un tempio dedicato a Bacco, 0 che sia piut- 
tosto di un tempio in onore di qualche santo? Giova 

nei pressi de ‘lità furono un tempo 
di San Giovanni în Pannocehiara e la 
di Santo 9 

Gli archeologi decideranno, padroni poi tutti anche 
di non crederlì. Intanto, in attesa del senatore 
relli, che dicono verrà in Ancona, o sia stato invi 
a venire, una certa Commissione d'antiquari capitanata 
dal regio ispettore per gii scavi marchigiani sì è limi- 
tata a chiedere cal ministero i quattrini per i neces 
sari e non lievi lavori. E i quattrini verranno, e, se- 
condo alcuni, son già venuti; manco male!» 


= Ci scrivono da Torino: 
< Sul cader del giorno 6 marzo spirava dopo bre- 
ima malattia, sopportata con cristiana rassegnazione, 
la contessa Giuseppina Giannotti, nata Michelini dî San 
Martino, di anni 7i, di Savigliano, vedova. del conte 
Giannotti, tenente generale, lasciando nella più profonda 
costernazione i suoi fieli conte Luigi, maggior gene- 
rale nell'arma del genio, la contessa "Malvina Berzetti 
di Buronzo ed il conte Cesare, Inogotenente colonnello, 
gran mastro di cerimonie delle Loro Maestà, it quale 
avvisato per telegramma dell’aggravare del morbo che 
aveva colpito la madre, pochi istanti dopo il suo arrivo 
in Torino apprendeva la dolorosa notizia. 

Quanti conobbero la contessa Giannotti, e ne ricor- 
dano la vita intemerata, il far cortese e gentile, l'a- 
nimo elevato, lo spirito di religione e di carità, ne 
deplorano amaramente la perdita. Possano almeno le 
numerose testimonianze di simpatia, argomento non 
dubbio dell'altissima stima che l’estinta godette in vita, 
e del vasto desiderio che jlasciò quagriù in tutte le 
persone amiche, parenti e conoscenti, possano raddol- 
cire alquanto il lutto della famiglia, orbata del vene- 
rando suo capo, e-rinscirle di qualche conforto. 

Sappiamo che appena le Loro Maestà udirono iltri- 
stissimo annunzio, fecero esprimere alla famiglia Gian- 
nolti sentimenti di profonda condoglianza >, 


= Echi lontani di carnevale. 

Tardi ma in tempo, leggo nell'Epoca di Madrid 
notizie del ballo dato il 47 febbraio dal conte Greppi, 
ministro plenipotenziario di Sua Maestà il Re d'italia 
presso quella Corte. La festa dell'inviato italiano fu 
giudicata generalmente brillantissima ; e s'intende che 
veniva dopo quelle dela più alta e magnifica aristo- 
crazia madrilena. La centessa Da Foresta, consorte al 
conte Ernesto, segretario della legazione, essendo nel 
puerperio, non ha potuto fare gli onori della festa: 
ma il conte Greppi, il conte De Foresta e il signor 
Cova, consigliere di legazione, hanno supplito del loro 
meglio e con soddisfazione degli invitati. 


= Un dispaccio di Berlime annunzia che le Due 
Dame di Paolo Ferrari ebbero un successo completo 
al Residenz-Theater: Vi assisteva tutto il mondo critico 
e letterario berlinese. 

Molte chiamate agli attori. 


= L'Accademia di scienze, lettere ed arti degli Ze- 
lanti di Aetreale tiene, secondo il suo statuto, due 
sedule poetiche per ogni anno. Nella scelta dell'argo - 
mento per la prossima, ella sì rivolge ad una di quelle 
imprese dll'epota greca in cui questa terra, classica 

r le sue memorie, segnava nn progresso n 
della sua civiltà, un elemento fecondo in Ir “tegli 


Propone per tema Timoleonte in Sicilia. 


cpp Oramai ce ne son tanti in I- 


I poeti sono avvisati. 
talia! 


=, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I ministri delle finanze © dell'agricoltura, 
industria e commercio hanno avuto in questi 
ultimi giorni parecchie conferenze per scam- 
biare le loro idee sulla possibilità di provve- 
dimenti' scconci a mettere termine al corso 
forzoso. Cì viene assicurato che da questo 
scambio di idee sia risultato che i due DE 
stri non sono dello stesso parere, © che le 
proposte dell'onorevole Maiorana non sono 
dal senatore Magliani considerate come mollo 


pratiche. Ciò che era a prevedersi. 


Alcuni giornali annunziano che l'onorevole 


deputato Manfrin ha definitivamente rifiutato 


la prefettura di Firenze. La notizia non è 
esatta. L'onorevole deputato di Pieve di Ca- 
dore ha poste alcune condizioni al governo ; 
l'onorevole Manfrin vorrebbe che insieme alla 
legge per l'indennità a Firenze il ministero 
igliasse provvedimenti idonei a sollevare la 
città dallo stato nel quale si trova. Il governo 
non avendo ancora manifestata la propria opi- 
nione, ogni notizia sulle decisioni dell'onore- 
vole Manfrin è da considerarsi come pre- 
maturà. 

Gl’impiegati governativi residenti in Roma, 
che sono inscrilti come elettori’ politici nel 
primo collegio di Torino, sono stati invitati 
a recarsi in quella città domenica prossima 
per pigliar parie allo scriitinio di ballottaggio. 
Il ministero crede, naturalmente, di procurare 
la maggioranza al candidato di sinistra. ©’ 

Ciò non impedirà agli elettori di compiere 
l’opera eludendo gli sforzi del ministero, il 
quale spera veder mutata a Torino la fortuna 
poco lieta che finora lo ha accompagnato 
nelle varie elezioni. La speranza del ministero è 
fondata sulla influenza che i suoi amici van- 
tano a Torino; ma può essere che ai Tori 
nesi, più abituati a guidare che a lasciarsi 
guidare, non garbi l'essere creduti infeudati 
a questo o a quello, 


Alcuni giornali, per mettere a confronto le 
deposizioni dell'onorevole Cairoli e quelle del 
capitan De Giovannini nel process,di Na- 
peli, citano i resoconti: stenografici stati pub- 
blicati. Per giudicare dell’esaltezza : di questi 
resoco:ti basta notare che essi differiscono 
l'uno dall'altro, non solo in alcune parole, ma 
nella narrazione di circostanze di fatto, se- 
condo che vennero pubblicati in un giornale 
piuttosto che in un altro. 

Per dissipare qualunque equivoco possiamo 
affermare, senza timore di venire smentiti, 
che il capitano De Giovannini depose ne'se- 
guenti termini: 


« Coman lato di scorta presso le Loro Maestà, mi 
trovavo alla stazione in attesa del loro ‘arrivo. 

Non ebbi speciali raccomandazioni. Cominciai la mia 
scorta come al solito. Molte persone si avvicinavano 
alla earrozza, chi per presentare una supplica, chi per 
fare un evviva. Noa eravi cordene di truppa. lo te 
nevo la testa del mio cavallo all'altezza della portiera 
come è prescritto. Giunti în una strada che seppi poi 
chiamarsi Carriera Grande, e precisamente nel posto 
dove è una casetta rossa vidi un individuo con un 
cencio russo al braccio destro aggrapparsi alla carrozza 
reale. Sua Maestà si mise subito sulle difese e lo colpi col 
fodero della sciabola To contemporaneamente lo colpii 
con un fendente sulla’ testa. Sua Eccellenza il presi 
dente del Consiglio lo afferrò per i capelli. lo menai 
un altro colpo, ma non potrei giurare di averlo fe 
fito..... » 

Evidentemente il € non potrei giurare di a- 
verlo fer.to » siriferisce al secondo colpo dsto 
dal capitano De Giovannini. Che il cuoco di 
Salvia fosse ferito anche la seconda, volta !° 
provano poi le tre cicatrici che egli ha nelle te 
sta funa in fronte prodotta dal primo fendent? ; 
una nella sommità del cranio, ed una dalla 
parte posteriore verso la nuce. 

È doloroso il dover constatare che, ad ec 
cezione di pochi giornali, come Fanfulla che 
nel resoconto telegrafico ha riporlate esatta- 
mente le.deposizioni dell’onoravole Cairoli è 
del cepiteno De Giovannini, tutti gii altri siano 
caduti in inesattezze volontarie od involontarie 
Invece i giornali esteri, non appassionati da 
idee di partito, hanno riprodotto tutti esatta- 
mente le due deposizioni che concerduno per- 
fettamente con il nostro sunto telegrafico. 

sL'onorevole ministro di grazia e giustizia ha nei 
giorni scorsi comunicato alle autorità giudiziarie chè 
debbano sospendere ogni atto îl 14 marzo è il 20 n0- 
vembre di ciascun anno, ricorrendo in essi la nascit 
delle Loro Maestà il Re e la Regina d'Italia. 

Cost si è sempre fatto, ed il ininistro conformar 
dovisi ha adempiuto ad un dovere della sua 

Neppure crediamo che vada liasimato se nel giorno 
del Santo Natale, l'onorevole Taiani, terzo minist® 
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FANFULLA 


guardasigilli della sinistra, ha dispensato i suoi ‘col- 
laboratori dal presentarsi al palazzo di Firenze. 

Tutto al più sì può dire che al rispetto officiale per 
la nascita dei sovrani esso unisce il rispetto officioso 
per la nascita del bambino Gesù. 

Oggi verso le due è giunto da Torino Sua Altezza 
Reale il duca d'Aosta. AI momento dell'arrivo erano 
ad ossequiare l’Altezza Sua alla stazione i componenti 
fa casa militare e civile di Sua Maestà, e molte auto-. 
rità militari e civili. 

Sappiamo che il ministero dei lavori pubblici ha 
assegnata la somma di lire cinquan'amila ver ripara- 
zioni al porto di Gioia Tauro în Calabria. 

Siccome questo porto è di quarta categoria, i la- 
vori di riattamento dovrebbero essere tutti compiuti 
a spese del comune e dell'a provincia; il ministero dei 
lavori pubblici ha credato però fare a riguardo dello 
stesso una eccezion, eoncorrendo ai lavori colla somma 
indicata di lire inquantamita. 


ll regio avriso Stafelta, di ritorno dal suo viaggio 
nell'Oceano, sarà quanto prima è:sarmato e passato in 
bacino per aver ripulita la carena e fatte quelle poche 
altre riparazioni delie oriali abbisogna. 

Ultimati questi lavori, Ja Staffela sarà nuovamente 
‘armata per Una tampagna di istruzione nell'Oceano. 


Abbir:mo da Bruxelles in data del 9 corrente: 


«Va seguito a mature riNessioni e ad uno scambio 
di ‘idee col gabinetto di Versailles, il ministero ha de- 
‘tiso di chiedere al Parlamento che per ora sia con- 
servato nel bilancio del ministero degli affari esteri lo 
stanziamento per la spesa necessaria al mantenimento 
di una legazione in Roma presso la Santa Sede. Il 
governo ha pensato che la conservazione di detta le- 
agazione potrà giovare a persuadere il Vaticano a man- 
dare all’episcopato consigli di moderazione e di tem- 
peranzi. Il governo francese lo ha molto incoraggiato 
ad appigliarsi a questa risoluzione. Finchè le Camere 
non abbiano deciso, le cose rimangono nello statu quo, 
ossia il ministro barone d’Anethan rimane in congedo, 
ci il Belgio continua ad essere rappresentato presso la 
Santa Sede da un segretario incaricato di affari prov- 
visorio ». 

Ai partisolari dati da quosta lettera possiamo 
soggiungere che il barone d'Anethan sostione 
da parecchi anni l'ufficio di ministro belga 
presso la Santa Sede, e che nell'adempimento 
dei svoi doveri diplomatici si è sempre com- 
porle.to con accorgimento e con molto tatto. 


I giornali di Atene annunziano che il conte Maffei, 
il-quale partiva da Brindisi alla volta di Grecia, il 26 
febbraio, a bordo del postale italiano che fa il servizio 
di Costantinopoli, si vide con ben poco gradita sor- 
presa sottomesso al suo giungere a una rigorosa quanto 
disagiata quarantena di parecchi giorni nel lazzaretto 
del Pireo, se pur meritano tal nome gli squallidi abi- 
tarì attualmente adattati a siffatto uso sulle nude 
roccie che circondano quel porte. 

Nessuna sollecitazione valse contro questa eccessiva 
misura, nè ebbe peso la circostanza che il postale pre- 
citato, senza neppure entrare in porio, ove non avea 
libera pratica, non rilasciasse altri passeggeri 
il conte Maffei. Secondo gli stessi giornali, parrebbe 
ch'egli, prima di allontanarsi da Roma, avesse chiesto 
al nostro dipartimento sanitario gli opportuni schiari- 
menti ondo evitare il grave inconveniente ia cui cadde 
appunto per le erronee informazioni ricevute. 


LA CAMERA D'OGGI 


È il conte Guido di Carpegna che legge il 
sunto delle petizioni. I deputati sono un popiù 
mumerosi degli altri giorni, ed appena inco- 
mincia l'appello nominale per la votazione a 
scralinio segreto del bilancio della istruzione 
pubblica, si affollano nell’emiciclo, 

lì conte Di Sambuy giganteggia al banco 
presidenziale, poi ‘a pigliare un torcicollo al- 
l'onorevole Sacchetti che volendogli parlare éè 
obbligato a guardar per aria. Mentre si vola, 
Vonorevole Farini cede il posto ali’onorevole 
Maurogònato. > 

All'ordine del giorno sono sla'e aggiunte 
una interrogazione del deputato Baccarim sulla 
relazione della Commissione di vigilanza sopra | 
i lavori del Tevere; e una interrogazione del | 
deputato Bizzozzero al ministro di grazia e | 
giustizia intorno all’amministrazione del fondo 
per il culto. 

Il progetto di legge per-le nuove. costru- 
zioni è passato dal n° $ al n° 1 


*a 


Pare che regni un gran buonumore nella 
rappresentanza nazionale. Il deputato Crispi 
entra ridendo e scherzando nell'aula, e il de- 
pulaio Lacava fa il chiasso con un signore 
coi pantaloni color cererino, e tutti e due in- 
sieme danno delle spinte a quelli che arrivano. 
Il deputato Abignente va a votare col cappello 
in mano e l'ombrello sotto il braccio, come se 
lo aspettassero per parlire. 

Solo l'onorevole Mezzanotte, obbligato a ri- 
spondere a tre interrogazioni, non è di buon | 
umore. Il deputato Zanardelli non lo è neppur 
lui, per abitudine. 

Dieci minuti avanti le 3 si chiude la vota- 
zione e lo scrutinio incomincia. Allora arriva 
subito Sua Eccellenza Correnti; tanto per non 
arrivare a lempo. 

Resultato della votazione: 240 votanti: 204 | 
favorevoli, 36 contrari. 


{ l'avvocato Zeppa è l'Adamo Smith — 
i zione libera : andiamo smetti...! 


| degli idraulici più competenti d'Italia dis: 


% 

Interrogazione del deputato Zeppa al mi 
qfaierrozazio de Zeppa al mi 
atro de' lavori pubblici sulla circolare del 1° 
ibi deputato ZePr sì è accorto di essere un 
sapere. De 77° A°tanito e ha voluto farcelo 
nomio e Qui avanti gli scrittorelli di eco- 
Me ria citeranno, oltre la scuola di 

««nchester, anche la scuola di Vetralla, di cui 
tradu- 


Il ministro ringrazia l'interrogante di avergli 

dato, « l'opportunità di chiarire» le suo intese 
zioni e di « chiarirsi » avversario « alla pro- 
tezione ». Sicché tutti d'accordo. 
. Un mormorio che si alza unanime da tutti 
i banchi mi fa supporre che il ministro ne 
abbia detta una grossa. Ma non vale la pena 
di preoccupersene... 

Eppure il deputato Zeppa non si dichiara 
soddisfzito: anzi se ne appella alla Camera e 
“omanda che si fissi un giorno per discutere 
una risoluzione ed « illuminare » il paese. 

La faccenda diventa grossa. @'è chi la vuol 
lessa e chi la vuole arrosto. C'è chi vorrebbe 
discutere la risoluzione domani, chi vorrebbe 
rimandarla alle calende greche. 

Ii deputato Zeppa propone la risoluzione 
subito. È facile capire che questa è la sen- 
tenza di morte del ministro dei lavori pub- 
lici. Il deputato Zeppa non ha fatto altro che 
presentarla : ma il ministro era condannato 
da’suoi colleghi ad andare a spasso. Colle 
scarpe di panno sarà una faccenda poco di- 
verlente! 


ta 


Interrogazione del deputato Ranzi sulla si- 
stemazione del Tevere. 

In quanti avvocati ci si mettono per am- 
mazzare un uomo morto ? Questo del deputato 
Ranzi è un Bis non richiesto delia interroga- 
zione del 23 gennaio. Ha la franchezza di 
dirlo: ma questa franchezza ci dispensa dal- 
l'obbligo di stare a sentire. L'aula si è spo- 
polata quasi del tutto. 

Altra franchezza dell'avvocato Ranzi. La 
sua interrogazione l'ha fatta perchè i suoi 
elettori sono i primi ad andare sott'acqua. Poi 
si corregge e dice che la sistemazione del 
Tevere è d'interesse italiano... e quasi quasi 
europeo. Paria di milioni, di appalti e de'mi 
nistri passati. li ministro presente mostra il 
desiderio di rispondere dopo l'interrogazione 
dell'onorevole Baccarini sullo stesso argo- 
mento. 

Trovandosi in agonia politica, proprio alla 
vigilia del transito, è bene rispermiare più 
fiaio che sia possib 


ta 


Mi pare che l’onorevole Baccarini sia di 
parere contrario a quello del deputato Ranzi. 
Questo vorrebbe l'appalto unico: il deputato 
Baccarini non ne vorrebbe neppure sentir di- 
scorrere. 

Quanto alla relazione della Commissione di 
vigilanza, presentata dall'onorevole Mezzanotte 
alla Camera, il deputato Baccarini ia qualifica 
una requisitoria contro la sua amministrazione. 
E questa relazione è stata fatta dopo che la 
Commissione di vigilanza si è riunita una 
volta sola in un anno, e in questo periodo di 
tempo non ha mai fatto nessun rapporto. 

Pare che i lavori del Tevere abbiano una 
speciale imporianza per il sesso gentile. Le 
tribune della presidenza si sono empite in 
quest’ultima mezz'ora di belle signore che non 
hanno l’aria di «ssere venute quì precisamente 
per vedere in viso l'onorevole Ranzi, nè i 
pantaloni cenerini dell'onorevole Musolino! 
Era proprio lui! 

Il deputato Baccarini conlinua dicendo che 
sono esagerati i lamenti per il ritardo dei la- 
vori. Una sola impresa, quella de; i 
in ritardo. lî ministero voleva p 
dizialmente contro questa impresa, ma ne fu 
dissuaso perchè era facile accorgersi della 
ragione legittima questo ritardo derivato 
dalie grandi difficoltà incontraie nel procedere 
innanzi con i lavo; 

E qui l'oratore ricordandosi d’ 


ere 


uno 
ore 
di rigonfiamenti, di vene e della parte rego- 
lamentare dei lavori di sistemazione del fiume. 

Un reporter osserva che la parte regolamen- 
tare deve essere la sponda sinistra del Te- 
vera dove trovasi il rione Regola. 

Sicchò l’altra parte dei lavori si chiamerà 
polittamentare? 


ta 


Il senatore Maglisni viene a confortare il 
collega Mezzanotte in questi supremi istanti. 

Gli confida che avrà due difensori valorosi 
entrambi; per quanto” non egualmente forli 
nella grammatica, i deputati Carbonelli e Spe- 
rino. Parrebbe che « Sperîno > dovesse de- 
rivare da sperare, ma l'onorevole Mezzanotte 
s° rassegnato a sperarci poco. 

Gti altri ministri non si sono ancora ve- 
duti, o son passati come fantasmi di una lan- 
ierna magica, senza mettersi a sedero a quel 
banco dove si comincia a sentire odore di ca- 
davere. 


*x 

Questo Tevere minaccia oggi una inonda- 
zione di parole. Il deputato Zanardelli s'in- 
quista colla Commissione di vigilanza, ma 
specialmente col deputato Ranzi ‘che chiama 
< mals avveduto ». Il rappresentante del 4° 
collegio di Roma seguita a cercare fra i suoi 
fogli quel tale foglio che lo dovrebbe aiutare 
a giustificarsi, ma non lo trova. Notate che il 


Tatti aspeltano tinà risposta dal deputato 
Ranzi, Pa? tanto strano cilea stia Za che 
+ presidente gli domanda se non vuol proprio 
dir nulla. Il deputato Ranzi tace, e parla in- 
vece il ministro rivolgendosi a' suoi « stima- 
olleghi > con melliflue si, ma poco 
concludenti parole. 
Il deputate Ranzi sì dichiara soddisfattis- 
simo! Beato lui! Poi si lamenta perchè i de- 
putati Baccarini e Zanardelli abbiano fatto un 
€ fuoco dì fila » contro di lui. Fuochi di fila 
in due non se n'è mai fatti, ma il deputato 
Ranzi non è obbligato ad intendersi di queste 
cose. 


=<, 
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ROMA 


12 marzo. 

*. Venerdì, giorno anniversario della nascita di 
Sua Maestà il Re, vi sarà rivista delle truppa del 
presidio passata da Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, 
comandante del corpo d’esercito. È naturale che il 
Re non passi una rivista che si fa în suo onore. 

Si parla di una serata di gala all’Apollo, ma non 
c’è ancora nulla di stabilito, Al tocco vi sarà linau- 
gurazione del ponte di Ripetta; nella giornata Sus 
Maestà il Re riceverà una deputazione numerosa di 
rappresentanti di società operaie che ranno ed of- 
frirgli una medaglia d’oro conista per commer e 
il pericolo scampato dal Re il 17 novembre dell’anno 
decorso. 


.*. La contessa Visone e la signora Cruciani-Ali- 
brandi sono state nominate ispettrioi delle scuole 
municipali. La contossa Visone visiterà la scuola e- 
lementare a pagamento în via della Missione; la si- 
gnora Cruciani-Alibrandi quella di Borgo Santo 
Spirito, 

+. Il prefetto Mazzoleni è stato ieri a visitsre la 
scuola elementare maschile a pagamento al Collegio 
Romano. Era accompagnato dall'assessore dell’istru- 
zione pubblica cavaliere Cruciani-Alibrandi e dal capo 
di ufficio cavaliore Pignetti. 


+. La Società operaia di Chatillon ha dato l’'in- 
carico al caraliere Corona, suo presidente onorario, 
di presentare al Re, în occasione del suo anniv: 
sario, i voti di felicità di quelle popolazioni e dirgli 
che e in quei luoghi alpestri ]a dinastia regnsnte è 
idolatrata e sarebbe per loro fortuna applaudire il 
loro Re come già il compianto Vittorio Emanuele. » 

+. Oggi al Politeama ha avuto luogo l'inaugura- 
zione della fiera dei vini. 


Sua Maestà il Re, accompagnato dal general» Me- 
notti e da un ufficiale d'ordinanza, è giunta alle 2 20# 
L'inaugurazione ‘è stata fatta dal Re, che è stato 
ricevuto dalla Com ne, dal sindaco, dal prefetto 
e dal ministro della agricoltura e commercio. Dei 
ministri c’era anche il generale Mazè. Molto pub- 
blico, molte e belle signore. Ne riparleremo. 

Il Trastevere era tutto imbandierato. 

Il Re è rimasto fino alle 4. 


+. AI teatro Valle il Pelit Duc chiama sempre più 
il pubblico, e un fior di pubblico. Tutte le signore 
di Roma, un po' per volta vanno a popolare i palchi 
di prima e di seconda fila: la platea e le poltrone 
scno sempre piene. Bisogna dire a lod» delia com- 
pagnia che lo zelo e sopratutto la allegria. vera- 
mente contagiosa con cui rappresentano la brillante 
operetta, merita il favore che procura loro. La si- 
gaora Varnes, la signora Rey, la signora Jaume, e 
tutti gli uomini, e paggi e dragoni, in un quarto 
d'ora hanno messo il loro buon umore addosso al 
pubblico, che applaude e va ria col proposito di t 
mare, Per venerdì è annunziata La dame aur Cam 
lias, a benefizio di M. Molina. 


x Spettacoli : 

Apollo. — Riposo. 

Valle. — Le petit duc, oparette de C. Lecoca, 

Metastasio. — 6, commedia con Palcinell, — 
9 14, La figlia di madama Angot, operetta di Carlo 
Lecocq. 

Quirino. — Pistacchio XIV. 


Rossini. — L'oltobrata vvvero Er pranzo alla vigna 
der conte Lumaca, operetta în dialetto romanesco. 


Il 3fessaggiero, giornal quotidiano, 
pubblica i resoconti delle sedute della Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
iu qualunque aliro giornate. 

Prezzo d’assoelazione. 
Anno L. 14; Semestre L. 7; Trimestre L. 3 50 
Mese L. 1 25. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorni consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


FTenecnanm STEFANI 


MONTEVIDEO, 7. — È partito oggi per Genova il 
postale Esropa, della Società Lavarello. 

LONDRA, 11. — Lo Standard ha da Costantinopo 

« Gl'insorti della Macedonia furono dispersi dai 
Turchi. Le trattative coll’Austria-Ungheria riguardanti 
Novi-Bazar furono interrotte. Il conte Zichy domandò. 
al suo governo nuove istruzioni. » 


BUCAREST, 11. — Il Giornale ufficiale pubblica un 


decreto, il quale dichiara Salina porto franco. Le merci 
estere importate per acqua a Sulîna sono esenti dai 


deputato Ranzi è precisamente sotto all’ora- | diritti doganali; le merci destinate alla Rumania pa- 
tore, cà ogni gesto del deputato Zanardelli : gheranno i diritti all’uscire da Sulina. 
passa vicino alla testa del suo vicino, I 


Questo decreto entrerà in vigore il 13 marzo. 


PARIGI, 41. — Il ministro di giustizia ha deferito 
il presidente del tribunale di Bajona alla sezione di- 
sciplinare della Corte di cassazione, per avere questi 
preso parte ad una dimostrazione bonapartista. 

Il presidente Grévy firmò stamane un decreto, il quale 
concede la grazia a 151 persone condannate per l'in- 
surrezione del 1871, fra le quali all’ex-deputato Ranc 
ed al celebre geografo Eliseo Reclus. 

MADRID, 11. — Il marchese di Molins, nuovo mi- 
nistro per gli affari esterì, è atteso domani. Sì crede 
chè egli modificherà l'alto personale di alcune amba- 
sciate. 

Manuel Silvela è nominato ambasciatore a Parigi. 

La Gazzella pubblica l’annunziata circolare del nuovo 
ministro dell'interno, la quale spiega le vedute poli 
tiche ed elettorali del gabinetto. Il ministro ordina ai 
suoî subordinati di rispettare la libertà d'azione e di 
favorire la sincerità dei voti. 

BUDA-PEST, 11. — La Delegazione austriaca, in 
seduta plenaria, approvò la proposta della Commissione 
riguardo all'indennità per le spese d'occupazione pel 
1878 in 41 milioni e 7 decimi, come pure il credito 
p:14879. La Delegazione approvò inoltre, contraria- 
mente alla proposta della Commissione, il credito sup- 
pletorio di 5 milioni pel 1878, con 25 voti contro 22. 


BERLINO, 11, — Sedala del Reichstag. — Merzog, 
sotto-segretario di Stato, rispondendo a Winterer, dice 
che il governo non ha intenzione di rivedere la legge 
sull'insegnamento nell’Alsazia e nella Lorena, giustifica 
la sorvezlianza dello Stato, nega che esso abbia una 
tendenza ostile verso la Chiesa cattolica. 

Ii Reichsiag respinse quindi una proposta di Buchler, 
tendente a riunire un Congresso europeo per  proct 
dere ad un disarmo g 


ale. 
Votarono 


favore della proposta tre membri del 
centro e i socialisti. 

BRUXELLES, 11. — La sezione generale della Ca- 
mera dei rappresentanti approvò con cinque voti contro 
uno il mantemmento provsisorio della Jegazione belga 
presso il Vaticano. 

PARIGI, 11 telegramma del Temps, da Lon- 
dra, dice che le condizioni di pace tra l'Inghilterra e 
l'Afganistan saranno probabilmente la cessione dî Kyber, 
di Kurum e di Candabar, e il diritto dell'Inghilterra 
di tenere agenti permanenti nell'Afganistau. 


BUDA-PEST, 11. — La diplomazia russa insiste vi- 
vamente per la riunione di una conferenza degli am- 
basciatori a Costantinopoli per definire le quistioni 
pendenti 


COSTANTINOPOLI, 11. — Monsignor Kupelian, pa- 
triarca armeno, è partito per Roma per implorare il 
perdono del Papa. 

LONDRA, 12. — Il Times ha da Tirnova : 

< È scoppiata una seria rivolta di Tarchi a Osman- 
Bazar. Vi furono spedite alcune trappe da Tirnova e 
da Elena ». 

COSTANTINOPOLI, 11. — La flotta inglese lascierà 
Ismid domani, per recarsi a B 

TORINO, 1. — Sua Altezza Re 
è partito ieri sera per Ro 

Questa sera partirà Sua Altezza Reale il principe di 
Carignano, pure per Roma. 

BUDA-PEST, 12, — I telegrammi di Sregedin an- 
nunziano la temuta catastrofe. La città è inondata. Gli 
abitanti fuggono. Regna qui una grande emozione. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


ULRICO HOEPLI 


MILANO 


» il principe Amedeo 


Sono finalmente complete le due opere del Professore 
A. SACCHI 
che portano il titolo generale di 
Architettura Pratica 
1 n 


AZIONI ECONOMIA 
Fobbticie tac Cisti | conti @eprevinione 


anotisi di | lavorature 
rezione, Lavori, appalti 


Palazzi, Ville, 


2votcin-®ri 2vol. in-S® riccamente ils 
Le 2: 1.25 
S mandano per esame a richiesta agli interessati 
Dirigere ie domande ali Eiiore U. Hepli a 
Milano. 


NEL GABINETTO SANITARIO 


fn via de! Chiavari, 59, p. p., Roma 


Grandioso assortimento di Ciuti Erniari, gerantita 
contenzione qualunque ernia; consultazioni gratvite 
e vendita totti i giorni dalle 9 alle 12 ant Spedizione 
în provincia, il porto o d-i committei (3997) 


SEME BACHI 


di 
MONTERCHI (Provincia d'Arezzo) 
ROZZOLO GIALLO 
Qualità Pestellina - Razza indigena 
SISTEMA CELLULARE 
lo immune da ogni melullia 


gara 


spedizione è sottoposta all'esame del Chia- 
signor Prof. Cav. Marchi di Firenze, e 
quando sia di ;lmeno 6 oncie è accompagnata da 
un suo certificato, comprovante la perîetia immu- 
nità del seme stesso. 

Prezzo Lire 1$ l'oncia di 8 gr. 
Porto a carico committenti. 


Ogni 
rissimo 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia po- 
stale a Firenze, all’Emporio Franco Italiano È Finzi 


eC., Via dei Panzani, 28 — Roma, Corti e Bian- 
chelli, via Fratiina- 66. 


istruita di buona 
UNA GIOVANE cuisia cche parta 
diverse lingue, desidera un posto di damatli compagnia 
© istitutrice: essa. presterebbe pure volentieri le su 
cure a una persona malata. — Indirizzarsi per l-ttera 
alle iniziali D. F. E., 500 a Roma via della Colonna, 
41, p. p. Ufficio principale di pubblicità. (6047P) 


Milano, via Santa Margherita, 45, casa Gonzales. 


439-) 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità QBUIRGHE, Roma, via Colonna, &l, P. P. 


Parigi, 31, rue Saini-Mare. Londra, 


L'ELEGANCE PARISIENNE 


Buo Montmartre, 111, Parigi 
ElQuesta rivista artistica della Moda creata nel 1807 s'indirizza 
Fondo aristocratico. Essa pubblica ie novita delle grandi case 
tre mesi prima degli altri giornali e « le dos 
[abete na 


La odize 4 incisi colta al 
Wa elit. 70 Wincisi colte al 


se ed 1 patron taglia 


4 azzo 28, 6 mesi 
se ed 4 patroa tagliato 


BONO 


Acqua e Polvere dentifrici 


 BOCTEUR PIERRE 


Maguevesas®9® della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL ESPOSIZION 


| 


al 


CHIEDERE 


ci Grandi Magazzini del 


: PRINTEMPS. 


ci co € chè contiene il dertagno di-tutte le novità 

Peo pentole Guai ci Vestiti, Confezioni, Bianch 
Per ricevere GRATIS e FRANCO 7u?t! Ù 

o FRANCESE, basla /4rne domanda medi ol Ò 


1 quali continuano comi v spe 

e Bpediscono Grali: £ Fresco ogni domanda di campioni; le 5) 

Merci si fanno FRANCHE di PORTO ‘adando superino i 25 
secondo le condizioni espresse nel Catalogo. 

LE COMNISPINDENZE, LETTERE E COMMISSIONI DEVONO ESSER DIRETTE'AI 

Grands Hagasins de Printemps, voslererd Honssa 


della stagione e le 
Mode, ele. 


a ITALIANA 
ra affrancata ai 


Grands Mogasins du Printemps, è Baris 
1 passato il loro servizio di spedizioni per Jia 
'RANCHI e 


Paris. 


— firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Pleet-Street, E. ci 


LA GIORGINA 
DI CHAMPBARON 


fa sparire le RUGHE 0 le 
ireviene ! Questo meraviglioso 
prodotto rende morbida e liscia 
l'epidermide e dà alla carnagione 
|| eo'eri rosei dell'adolescenza, 
Parigi, 30, rue de Provence 


ASTIGLIE 


( gradevole) 
NUOVA SPECIALITA" ADORNO 
Uniehe per guarire. pronta 
‘ente la tosse e il mal di gola. 
Prezzo della scatola 
Cent: 60 in Firenze e cent. 70 
în provincia. 

Si vendono in Firenze all'Em- 


1 FALSIP!CAZIONI 


hit EAU DE MELISSE DES CARMES 
| BOYER 


amico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 
de la ruo Vaugirard 


1 Rue Se TARPaTO 1 4 


cn 
4, Buo Taranne, 14 
Raccomandata dalle celebrità meti 


10 di Francia contre l'apo-| 
plestia, il mai di mare, i vapori, le coliche, le indigestioni, i) 


e e] 


e PILLOLE BLANCARD 


a! Joduro di ferro inalterabile 


sopra, apposta in 


calce di 


eeoscosefztsss00se 


Farai, via Besapari, 0, Parigi. 


4 cheiera, la dissenteria, sco. = " 
| ascom cieco Nuovo Elettroforo di Berlino 
e - Adottato in tutte da prrinchiali Sewolb. gorernative| . 
ELEGANTE PARURE Arenzano Elpsoaili | GIF feel pria © [eni coso 


di Corallo color rosa 


PER SOIRÉES E BALLI: 
Ultime Novità dell'Esposizione 1878 
| PETTINE CRIGNON | Collers Porteborheur 


sal sistemca di quelli în tar- 
taraga în svariati ed ci-f 
ganti modelli è disegni da $ 
b, 462 9 i 


i letti Porte 
4 ì BARRETTA A SPIRALE! 
A con mpillo, questo elecanti o 
simo fermaglio serre 
l'ersimbnto della pi 
trà è Some fermaglio 
treesie. L. 6. 


Si prega d'indicare la stesi 
alla quale la spedizione dere essere eppopgiata. 


di PERFEZIONATI 


di came, 


di esser cotto in forno. 


Per la loro spi 
n 


ale costruzione quest 
forni si av 


cuoce perfeitam nte un roastbeef. Intie 
ramente cc 
riuniscono ata solidità l'eleganza, pe 
cui sono anche di ornamento alla cucina 
Prezzi, con sportelli a due battenti: 
1. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza 
» » 30 
8 -» 1» 


DI 
% » » 
Con sportello intero : 
N. 4, L 90 — N. 2,L3—N.3, L 30. 
Imballaggio L 4 50 Porto a carico dei comuittenti. 
_ Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano (. Finzi e C. 
gia del Panzani, 28. Roma, presso Corti © Bianchelli, via Frat: 


L. 85 
130 


N 
» 
» 


A ——__€É@so codici 
ii FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


Articolo delia più grande utilità in 
ogni cucina, per la perfetta cnocitura 
ticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile! 


tano su qualunque fornelic 
12, di qualunque grandezza € 
sistema e conernirano il calors con tanta 
rapidità, disiribuendoo uniformementi: 
in ogni loro parte, che in 45 minuti si 


iii in lamiera di ferro, 


tutte quelle sprovvisto di Gabinetto di 
inomeni di elettricità statica. 
Ogni apparecchio si compona di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Ec 


e'etrico — 6. ‘l'ubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — 8 


Serpente — 12 Panno eccitatrre. 

3 Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28. 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


FOSFATON FERRO 


Non v'ha medicamento ferruginoso cosi commenderole come Îl Posfato di 
Ferro, perciò tutte le sommità mediche del mondo intero lo hanno adottato 
mura senza esempio negli annali della scienza, « I pallidi colori, 

fi stomaco, le digestioni penose, l'anemia, le convalescenze difficile, 
< le perdite bianche e l'irregolarità di mestruazione, Î' età critica nelle Donne, 
< R febbri perniciose, l' impoverimento del sangue, i temperamenti linfatici » 
gono rapidamente guariti nediante questo eccellente composto, riconoschuto 
como il conservatore per eccellenze della sanità, e dichiarato negli Ospedali e 
dalle Academie superiore a tutti i ferruginosi conosciuti poiché è il solo che 
« convenga agli stomachi delicati, il solo che non provochi stitichezza 
ed il solo che non annerisca i denti. 


Si vend» nelle primarie farmacie In Roma presso A. Manzoni e C* via di Piet'a, 91; 
Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 36: 


Novità 


La Scatola Psyche 


TIN METALLO ARGENTATO 


per tenere la Polvere di Riso 
Neorisino ed elegante srtico'o ds toilette 


Questa ncstola, col suo coperchio a specchio munito di una 

tura, forma uno speschio Psyche che per- 
viso nel medesimo tempo che si applica la 
olvere di riso. Rimpiazza asssi vautaggiosamente le scatolo di 
Lolvere usate finora che dovendosi lascisre sulla toilette, s® si 
vuol tenere in mano uno specchietto, occasionano molta perdita 
di polvere. 


Prezzo Lire #5. 


Panzani, 28. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Burro ottenuto in pochi minuti 


colla SPEDITIVA 


CACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante 6 chiusi 
te per far la cucina dovunque, in marcia! 


ermeticament 
ed anche a cavallo. 
In due ore si fa un eccellente brodo. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1;4 litro di 

cqua-in meno di 2 minuti @ con un sol foglio di carta. 

Prezzo L. 3. 

Dirigero domande ©. vaglia 

Franeo-Itiliano C. Finzi e È, via dei Panzani, Dè, + 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina. 66. 


Dirigare 
a Firenze ail’EmporiglItaliano G. 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO. 


ilmente che con qualunque altro mezzo. 
I bruschi 


rano @ restano a galla. Il Burro è allora fatto ed è azsai 
latte o la erema hanno subito un lungo lavoro. 
Prezzo della macchinetta da litri 2 e 1/2 L. 8— 
» » » 5 »12- 
» del termometro eentigrado . 
Spesa d'imballagio. . . .- . . .. > 015 
Perto a earico del eommittenti. 


PESA-LATTE 


per verificare il grado di purezza del Intto. 


, per la dimostrazione di tutti i fe 


[sitatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondamestati — 5. Mulinello 


Apparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10.. Ballerini — 11..} 


Deposito esclusivo a Firenzs all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e È., via deil 


io Franeo-Italiano C. Finzi 
PTT via dei Panzani. 28. Roma, 
[Corti e Bianchelli, via Frat- 
tina, 66. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
so'ilamente costrutto in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto 
il massimo perfezionamento possibile, 
ed ormai sì trovano in ogni casa sia 
in Francia che in Inghilterra. 
£ Sono indispensabili per stirare e 
lustrare la biancheria, e specialmente 
quella da letto e da tavola, che so- 
pratutto quando è damascata, soffre 
assai sotto l'azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme su 
tutta la lunghezza dei cilindri, viene 
regolata della vite che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 


‘Prezzo : N° flung. dei cilindri cent 54, L- 80 
ZII] » » 6, » 95 


FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 
rve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda ferri e 
fat il combustibile consumato è largamente utilizzato, 
4 ferri non possono iesadiciarsi, nè guastarsi. Non dà odore 
polvere nel locale in cui viene installato. 
ei fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20, 


FERRI AMERICANI 


ARGENTATI 
A MANICO MOBILE 


I più perfetti ed i 
più pratici dî quanti 
furono fabbricatifinora 

‘Servono per. stirare 
qualunque genere di 
panni e per dare il lu- 
stro alla ‘biancheria. 

fi manico che è di le- 
gno e mobile, rimane 
sempre freddo. Questi 
ferri sono di una ma- 
teria che si scalda assai 
facilmente e mantiene 
per lungo tempo il ca- 
Tore. 


‘î’vendono. per. collezioni di 3 ferri col: relativo porta-ferri a 
IL. 16 la collezione. 


‘Tavolo Meccanico da stirare 

E BREVETTATO 
Questo Tavolo Meccanico presenta i seguenti vantaggi sulle 
lassi comunemente adoperate : x 
4° Gli oggetti chiusi come camicie, camiciuole, mutande, sot- 
tane, ece., vengono stirati sesza bisogno di alzare ad ogni istante 


) [tasso 


2° È più stabile di un'asse comune, che sì fa riposare sopra 
tavole o cavalletti, mentre questo tavo!o ha un’armatura propria, 
rinforzata con cerniere di ferro. 
3° Può mettersi a piacimento più alto o più basso a seconda 
lella statura della persona che l’adopera. 
4° Si apre e si chiude colla più grande facilità. 
5° Quando è chiuse si trasporta senza fatica, facendolo scor- 
cere sulla rotella di cui è munito, e tenendolo pei due manichi 
[che formano l’estremità opposta della sua base, e chiuso, non 
loocupa maggior posto di un'asse comune 

Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di nna gra- 
lella per appoggiare i ferri da stirare. 

z Prezzo del Tavolo completo L. 35. 

xDirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano C. FINZI e C., via dei Panzani, 28, Roma, Corti e Bian- 
(chelli, via Frattina, 66. 


Nè Freddo nè Vento 


Gli imbottitori elastici. (Bourrelets élastiques) sistema 
americano, applicati alle porte e finestre, preservano 


n) sporto 
cella Speditiva d ottime il Buro ia ogni fagline assi più premo e più eramente dall correnti d'aria, e dalla polvere 


Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an- 


Mi 
movimenti di rotazione imprimono al liquido ‘un'agitaziolie così forte chelsiottoli. 00° "More delle ruote sul lastricato e-sui 
in capo a pochi istanti le sus moleoole si decompongono, le parti grasse. s'aggiome- 

iglioro she. alorguindo ‘i 


'efottoli. 


Prezzo: Cent. 30,35,-40 e 45 il metro secondo le grossezze 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 3 i 
Bianchelli via Prattinae 68, co eorra presso Cori © 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 

aan E per evitare 

"calore, il prurito ed coppi altra affezione della pelle 
ledaglia del merito al di Vienna 1873 

la tavoletta. 

Emporio Franco-Italiano C 

. Milano alla succursale dell'Em- 

via S. Margherita, 15, cosa Gon- 

Bianchelli, via Frattina 66 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


f Prezzo Cent. 
Si vende in Firenze all’ 
Finzi e C. via Panzani 28. M; 
[porio Franco-Htaliano, 

fales. Roma, Corti e” 
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di servizio », non sa dove metter le mani; non sa 


SEMPRE NUOVI! 


È da un pezzo che, in omaggio ai doveri 
della missione del giornalista, desidero intrat- 
tenere i lettori del FanfwZZa, e specialmente le 
lettrici, che devono sentirne una smania grande, 
sul ruolo organico e sull'ordinamento del per- 
sonale di un ministero. 

Scommelterei che pochi fra i lettori, e nes- 
suna forse fra le lettrici, si sono domandati che 
cosa sia veramente un ruolo del personale. 

Questa noncuranza potrebbe dar ragione di 
tante cose; fra le altre anche delle difficoltà 
grandi che incontrano la sistemazione del Te- 
vere e la ricomposizione 0 trasformazione, la 
coordinazione 0 ricostituzione od assimila- 
zione di tutte le sinistre ! a 

Ma che cosa sono dunque il ruolo organico 
e l'ordinamento del personale ? 

Non arrischio una definizione, sempre peri 
colosa: ma rispondo con un argomento: per , 
analogia. î 

Il raolo organico e l'ordinamento del perso- 
nale di‘un ministero sono anzilutto una cosa 
sempre nuova: un ruolo o un ordinamento , 
vecchi non sono in commercio : devono sempre 
esser nuovi; e un ministro crederebbe di com- 
promettere la dignità e il portafoglio della pro- 
pria carica, se facesse uso di un ruolo vec- 
chio. 

Il primo bisogno di un ministro nuovo è — 
dopo quello della vettura — di avereun nuovo 
ruolo, e fare un nuovo ordinamento del per= 
sonale ; salvo poi, se la vita gli basta, ‘riferli 
una seconda e magari una terza voltà — per 
impedire che diventino vecchi. 

Il fine pci e la ragione filosofico-ammini 
strativa del ruolo è, come s’intende, l’altro bi 
sogno di dare stabilità all’'amministrazione, e 
tutelare la sorte degli impiegati — come dice 
il programma. 

Ed è per ciò appunto che il ruolo e l’ordi- 
namento devono essere sempre nuovi, ed avere, 
se il paragone corre, quella mobilità che hanno 
nel calendario le feste mobili. i 

Direi anzi che il fuolo organico e l'ordina- 
mento del personale sono veramente le feste 
mobili del calendario amministrativo, destinate 
cioò a trasportare il personale e gli uffici dei 
ministeri su o giù per le colonne del calen- 
dario, a seconda dei mutamenti ministeriali e 
della fantasia dei ministri. x 

Perciò le vicende del ruolo — e degli im- 
piegati — sono infinite‘e formano” una ‘delle 
più vaghe e ricche varietà burocratiche. | 

Se i”lettori e le'lettrici mi vogliono seguire, 
li condutrò per una delle aiuole în'cui si éol- 
tivano; quella, per esempio, del ministero del- 
l’internò: ammmireranno la graziosa varietà dei 
nuovi ruoli e dei nuovi ordinamenti del per- 
sonale. Ci si divertiranno ed. acquisteranno 
forse un'idea approssimativa della coltivazione 
e del bonificamento degli impiegati nel regno 
d'Italia. i 

Per amor di brevità, colla guida del Bollet- 
tino ufficiale, pigliamo le mosse dal 186f, rià- 
scita del regno d'Italia e dell’éra novella. 

Il mese di ottobre 1861 vede sorgere, coi 
tempi nuovi, un awopo ordinamento degli uf- 
fici del ministero. 

AI nuovo ordinamento tien subito dietro, il 
mesa dopo, un swono filo del personale. 

Queste novità invecchiano in due mesi, e 
il gennaio del susseguente anno 1862 fa sboc- 
ciare un auovo ruolo del personale. 

Viene il marzo e con esso un #moro ordina- 
mento degli uffici del ministero. 

Il 1863, mancando forse il tempo per nuovi . 
ruoli ed ordinamenti, si’ contenta di soppri- 
mere la direzione generale della pubblica si- 
curezza, che era già stata istituita e soppressa 
un paio di volte. 

Ma il 1864 vuole ed ha, con decreto del no- 
vembre, un awono ordinamento degli uffici, sus- 
seguito nel gennaio 1865 da una nuora pianta 
del personale. ° 

La pianta — naturalmente — non attecchisce 
e il gennaio 1867 dà mascimento ad un nono 
ordinamento del ministero, seguito in luglio da 
un anono ruolo del personale. 

Nel settembre 1868, d’un sol colpo, novo 
ordinamento e auovo ruolo. 

Il 4869, febbraio, prova il bisogno di ul 
nuovo ruoto del personale. 

L’anniversario, febbraio 1870, è celebrato 
con un altro ssopo ruolo normale del personale: 

Questo campa fino. al gennaio 1872; in cui 


i 
vede sorgere sulla sua tomba un awovo rasolo» 


* namento del personale. 


| vapore, facendolo ormeggiare per ben due ore!... 


* battaglione di linea schierato in piazza Vittoria. 


anch'esso normale. 

Il gennaio è un mese fetale ai ruoli; ecco 
in fatti, nel gennaio 1874, un uovo ruolo, 
sempre normale. 

L’anno appresso, 1875, non potendo far di 
meglio, modifca il personale di basso ser- 
vizio, e nei momenti d’ozio, anche i ruoli or- 
ganici. 

Ma eceoci al 1876, all'èra novellissima, col 
passaggio della volontà del paese, e l’opera 
riparatrice della sinistra. 

La quale infatti, appena arrivata e ripreso 
fiato dopo la corsa affannata, revoca il decreto 
che revocava l’antecedente, sui ruoli organici, 
© partorisce, nel dicembre, i auovi ruoli orga- 
sici del personale, che nel gennaio 1877 di- 
ventano proppisori, intanto che una Commis- 
sione, dal febbraio di quell’anno, studia i awovi 
organici defaitivi. 

E stiidia ancora. 

Se alla fine di questa litania i lettori e le let- 
trici non si son fatta un'idea tal quale del 
ruolo e delle funzioni del ruolo nell'ammini- 
strazione del regno d'Italia, la colpa non è mia. 

Avranno però compreso quanto sia inesatta 
la definizione del Fanfani che dice ruolo si- 
gnificare un catalogo di nomi, ecc. Ruolo suona 
evidentemente l’azione del rotolare, ossia quel- 
l’azione che ogni ministro fa sugli impiegati 
almeno una volta l’anno per « migliorarne 
le sorti e dare stabilità all'amministrazione ». 

Fin qui non ci sì è riuscito; ma ora che 
c'è la sinistra al potere e che continua a slu- 
diare, non c'è dubbio che si avrà finalmente 
un nuovo ruolo organico ed un nuovo ordi- 


E diremo venti: tutti auovi — come i lunari. 


Aenrà 


dove mescere lo sciroppo provvidenziale ! 

Per il riordinamento della forza pubblica, di sci- 
roppo forse e senza forse c'è da consumamne a botti... 
ma pel miglioramento degli uffici, non vale la pena di 
sciuparne una goccia; N basta un po'di bianco nelle 
solfitte, un po'di carla neile pareti e quattro mattoni 
ne' pavimenti | 

>< 


Il signor prefetto crede che « il ristabilimento della 
pubblica sicurezza nella campagna, dovuta all'opera 
energica de'suoi egregi predecessori », sia davvero un 
fatto compiuto. Pure vorremmo ricordare al signor 
conte che nel « ristabilimento della campagna >, non 
vha compreso di certo quella della città!... Ce lo dia 
quindi un po' del'suo elixir... 

Dopo la cortese cavalleresca accoglienza di ieri, sa- 
rebbe ingratitudine lasciarci a bocca asciutta l.... 


DK 


Checchè ne sia, auguriamo al nuovo prefetto, che 
la sua esperienza di ventitre anni, la sua indipendenza 
e il profondo rispetto... vogliano anche ispirarlo sotto 
lo splendore del nostro cielo..., affine, se non altro, di 
non fargli mancare ora, dopo ventitre anni, la enigma- 
tica € fiducia del governo... » 


Ereta. 


GIORNO PER GIORNO 


Ripiglio la nota seria. 

Comincio dal dire che la ripiglio mal vo- 
lentieri: ma me ne fa un obbligo il linguag- 
gio di alcuni fra i miei confratelli che si oc- 
cupano, terminato il triste processo di Napoli, 
della questione della grazia. 

A me, a dir la verità, sarebbe parso coì 
retto che la questione su pe’ giornali non si 
facesse: ma poichè la fanno, io non entro a 
discorrere sé°Îla' grazia deve o non deve es- 
sere falta: dîco che se la deve esser fatta, non 
sarà certo per le ragioni che se ne danno 


o) sin qui. 
COSE DI PALERMO a 


41 marzo, 

Se non fosse stata l'arena che il ff, sindaco si era 
fatto un dovere di fare spargere nel nostro maggior 
corso, quasi si trattasse d'una corsa di barberi;...; se 
non fosse stata per la bandiera issata sul balcone di 
mezzo del palazzo municipale e della regia Univer- 
sità (1); se non fosse stato pei colpi di gran cassa 
della Nuova Gi se non fosse stato infine pei 
proclami appiccicati oggi alle cantonate, jvi dico la 
verità, ignorerei ancora, e con me tutta quanta Pa- | 
1*rmo, l'arrivo del nuovo Messia prefettizio, il signor 
conte Bardesono-Pagliano. 

La fretta che ebbe appunto ieri il vapore di entrare 
in porto assai di buon'ora, contribul forse non poco a 
lasciare sole le poche autorità di servizio, che sin dalle 
7 antimeridiane se la godettero ad aspettare il nuovo 
prefetto! 

L'onorevole Corte, quando venne da noi, ebbe la 
scaltra idea di castigare quell'inopportuna fretta del 


Il conte Bardesono ricevette soltanto gli omaggi 
del f£ sindaco, da due o tre consiglieri comunali, del 
questore, del consigliere delegato, dei carabinieri e del 


Par ponostante il conte Bardesono è ancora pro- 
fondamente commosso per « le esultanze che gli 
spirarono lo splendore del nostro cielo e la cortesia 
cavalleresca della nestra accoglienza! » 

Per lo splendore del cielo, caro signer conte, siamo 
d'accordo; il giorno di ieri, come quello di oggi, era 
splendidamente bello! Ma a che cosa vaole alludere 
con quel cavalleresco? 

Forse ai carabinieri a cavallo? 0 meglio al cavaliere 
Argenti, e ai cavalieri Nanelli e Pravatà, ff. sindaco 
il primo, ed assessore il secondo ? 


Si nota che il cuoco di Salvia ha credibil- 
mente dichiarato ch'egli non aveva odio al- 
cuno per la persona del Re. 

Sia: lo credo: ma questo ne” regicidi è fre- 
quente: più che ad uccidere una persona, mi- 
rano a ferire una istituzione: Fieschi odiava 
forse Luigi Filippo? Fu detto da lui stesso 
che no. Nobiling odiava l’imperatore. Gu- 
glielmo? No — disse anche lui. 

Ma nel codìce è distinto il regicidio dall’o- 
micidio. \ 

E se un assassino, dopo avere altentato alla 
vita d’un cittadino, venisse a dire che non lo 
odiava, trarrete da questa sua affermazione 
un argomento alla grazia? 

Neanche per sogno: chiamereste la sua: 
selvaggia brutalità. 

E perchè si tratta del Re d'Italia volete ar- 
gomentare diversamente? Avete iscritte nel 
codice pene più‘gravi per il regicidio che per 
l’omicidio : e il gionno nel quale si tratta di con- 
sigliare la grazia; woi adducete in questo caso 
ragioni che in ognî altro rifiutereste? 


* 
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< Il Passanante è un idiola... > 

Non è vero: il Passananite è per intelli- 
genza invece superiore alla comune degli uo- 
mini del suo ceto: soltanto egli ha letto cat- 
tivi libri, ha frequentato cattivi compagni, ha, 
secondo le sue parole, imparato la politica 
nelle strade, se n'è guasiala la testa, se no è 


>< confuse le idee tanto che forse ia parola di 


Fanfulla non sa persuadersi perchè il conte Barde- 
sono sia condannato di tastare tutte le prefetture del 
regno, e l'ha creduto quindi.lo sciroppo Pagliano delle 
prefetture italiane ! Ia avuto ragione! 

Wl segreto del suo specifico, tanto accreditato nella 
« fiducia del governo >, oggi.ce lo ha generosamente 
rivelato. 

Statelo a sentire, con le sue stesse parole : 

« Ventitre anni di servizio nell’amministrazione pub- 
Dlica, un rispetto profondo per la inviolabilità della 
legge, la più assoluta indipendenza da qualunque in- 
fiuenza partigiana (affogatevi Bologna, Milano, Firenze!"'), 
sono i soli titoli che io posso addurre (troppa mode- 
stia, signor conte...) per spiegarvi (l'enigma... voleva 
dire. .) la fiducia in me riposta dal governo ». 

Spigolando il proclama del nostro prefetto, ci dice 
chiaro ‘e tondo che da moi avrà poco, pochissimo 
da fare. 

Se togliamo « il riordiaamento della forza pubblica $ 
e il miglioramento degli uffici preposti a questo framo 


un abile istigatore (non è provato che il Pas- 
sanante non ne avesse) è riuscito facilmente 
a persuaderlo, a spingerlo. 

Aggiungetevi la vanità: « il Passanante 
(leggo ne”fogli pubblici) è molto preoccupato 
di quel che si dice di lui ne' giornali, vor- 
rebbe far ne' giornali pubblicare le sue let- 
tere... » 

Rileggete il processo di Fieschi — che cito 
per la seconda volta. appunto perchè trovo 
caratteri somiglianti in due uomini di na- 
tura diversissima e che commisero in circo- 
stanze non paragonabili fra loro i propri de- 
litti — rileggete il. processo di Fieschi : anche 
egli ha la grafomania; vuol scrivere, vuol 
farsi leggere; tornando una sere dall’udienza, 
il 4 febbraio, dice al custode: « Son contento 
perchè i giornali riferiscono esattamente i miei 
interrogatori! » condannate, vuole meltersi in 


re gola colla storia ; durante il ricorso in grazia 
scrive la Dichiarazione di Fieschi al governo. 
Qual era quest'uomo? lo scrisse allora il 
Baude dopo averlo lungamente osservato. Di- 
cevano « è un sanguinario! », altri « è wx i- 
diota ». 

— No — rispondeva il Baude — è un uomo 
che ha la testa male ordinata; se fosse stato 
circondato da gente che l'avessero ben diretto, 
avrebbe potuto fare qualcosa di buono, 0 al- 
meno non far nulla di male ». 

Si potrebbe dire altrimenti del Passanante? 

® 
3% 

Aggiungo poi un’altra considerazione, ed è 
questa : 

I regicidi imprigionati sanno questo : che 
dove lo scopo al quale essi mirarono sia prima 
o poi raggiunto, dove le istituzioni ch'essi mi- 
rano a ferire cadessero, essi non sarebbero 
tenuti come tutti gli altri assassini il giorno 
del subbuglio, rinchiusi nel carcere; sanno 
invece che quel giorno le porte della prigione 
si aprirebbero a loro: e perchè ne'loro cer- 
velli esaltati od infermi confidano che il sogno 
sî realizzerà, non abbandonano [punto la 
speranze di riacquistare la libertà; di guisa 
che la punizione è alleggerita da questa spe- 
ranza, il carcere è illuminato da un raggio 
l’a vita della condanna ha per loro un signi- 
ficato relativo che per altri non ha. 


x 

Detto questo, ripeto ch'io nella questione 
della grazia non voglio entrare : voglio signi- 
ficare solamente che le ragioni addotte fin qui 
non sono buone : ma può darsi che ve ne ieno 
che il ministero le esamini — prima di assu- 
mere una responsabilità che, qualunque sia la 
ultima deliberazione su questo argomento, egl 
deve avere il coraggio e la dignità, come ne 
ha il dovere, di riserbare a sè solo. 

* * 
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Poichè son tornato sul nefasto processo, ho 
anche una osservazione da aggiungere : breve, 
ma non senza importanza. 

Leggo: « Annunziandosi' l’arrivo dell'ono- 
revole Cairoli, il procuratore generale inter- 
rompe la requisitoria e il presidente dichiara 
sospesa la seduta >. 

Come? In una causa capitale si interrompe 
la requisitoria, si sospende la seduta, si met- 
tono da parte le ansie dell'imputato, si fa a 
confidenza co’ giurati, perchè arriva l'onore- 
vole Cairoli ? 

Ma e chi era l'onorevole Cairoli nel’ pre- 
cesso di Napoli? 

Un testimone e null'altro; perchè nell'aula 
della giustizia, non ci sono che rei, giudici, 
testimoni e difensori. 

Io non faccio commenti: chi ha retto senso 
li farà da sè: ma în verità ci sarebbe da di- 
sperare di un paese nel quale la smania del- 
l’adulazione coglie anche i magistrati, e Ja 
giustizia accoglie i suggerimenti della popo- 
larità. 

a + 
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È cosa oramai cerla che l'elezione dell’o- 
norevole Castagnola sarà annullata, e che il 
collegio d'Albenga sarà rappresentato dal cif- 
tadino Berio, malgrado la volontà della m 
gioranza degli elettori. 

Ma c'è la volontà del prefetto Niente paura, 
e basta! 

Dicono che vi sono dei precedenti che ob- 
bligano la Camera ad agire cosi. Per parle 
mia confesso che non ho mai trovato în nessun 
trattato che un'assemblea deliberante possa 
credersi vincolata dai precedenti. Ma finchè 
dura la Riparazione, sarebbe ridicolo invocare 
i trattati! 


* 
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La Camera, forte dei suoi precedenti, può 
annullare il ballottaggio d’Albenga, ma tulta 
la sua autorità non basta a dare al cittadino 
Berio il carattere di rappresentante del suo 
collegio secondo il senso e la parola dello 
Statuto. 

E se io fossi ne' panni del cittadino Berio, 
non andrei a sedere in Monte Citorio, ma vorrei 
soltomettermi un’altra volta al giudizio degli 
elettori. 

È per altro vero che io non sono nè Berio, 
nè cittadino! 


* * 
sa 

T. barone, vedendo che il mondo si occupa 
di lui, ha pensato di occuparsene lui stesso. 

È sempre la storia di Maometto e della 
moniagna. 

U barone, dunque — novello Alcibiade — 
ha tagliato la coda al suo cane, ossia ha in- 
viato per mezzo del Bersagliere (si capisce !) 
una lettera all’onorevole Depretis, in cui gli 
dice che lui è disposto ad appoggiare il mi- 
nistero; per fare dispelto a Sella e alla destra. 

La lettera, in verità, non è troppo lunga, 
ma è piena di cose amene; e io l'ho lelta pro- 
prio con piacere. 

Pali 

Una delle amenità che più mi sono piaciute 
è quella di dire che il ritornodelia destra al po- 
tere polrebe avere tristi conseguenze a scapito 
delle nostre istituzioni. 

To'1 secondo l'illustrissimo signor barone, 
dunque, le nostre istituzioni dal 18 marzo in 
poi si sarebbero consolidate. 

E dire che ci sono ancora tauti ciuchì che 
credono il contrario! 


* 
xx 


Un'altra ambnità che ho trovata nella let- 
tera' del barone è il periodo seguente: 

€ Ricordiamoci quei momenti solenni della 
vita risizionale nei quali all'appello del Gran 
Re risposero, schierandosi sotto la' sua glo- 
riosa bandiera, tutti quelli che amavano la 
patriù ». 

Quei momenti solenni me li ricordo ameh'io; 
ri mi ricordo anche che in quei momenti so- 
leînf ci fa uri barorie, il quale non solo non 
corse a schierarsi sotto la bandiera del Gran 
Re, ma ne inalberò un’altra pet sto conto, 
dichiarando che non voleva saperne dello scudo 
di Savoie. 

a 

Il signor barone dicava allora più precisa- 
mente che voleva combattere colla sua pure 
bandiera in nome d'Italia e per l'Italia soltanto, 
cioò nè a benefizio, nè in nome anche di colui 
che ora vien chiamato il Gran Re, colle let- 
tere iniziali maiuscole. 


* 
* 

Io nor voglio fare una colpa al barone di 
avere più tardi cambiato opinione. 

Dice il proverbio: 

« Mutano i saggi col mular dei tempi. » 

E tanto è vero che il mutare è da saggio, 
che spesso, mutando, si può diventar ministro. 

Giò. di cui gli faccio colpa invece è di non 
saper fare una buona e accoria scelta dei 
verbi. ., 

Nel caso suo, egli avrebbe dovuto dire di- 
mentichiamoci e non già ricordiamoci! 

E allora, per ottemperare al suo consiglio, 
gli altri si sarebbero dimenticati che lui in 
quei momenti solenni non si era schierato sotto 
la bandiera del Gran Re con grave rischio di 
non essere conlato fra coloro che amarano la 
patria. 

*, 
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Sus Eccellenza il ministro della pubblica 
istruzione ha mandato una circolare ai rettori 
delle università del regno. 

In essa l'onorevole ministro richiama l'at- 
tenzione dei rettori stessi sulla cattiva abitu- 
dina di alcuni professori i quali «si dispensano 
dal far lezione col comodo pretesto delle oc- 
cupazioni parlamentari ». 

Non sono uso a lodare l'onorevole Coppino : 
ma, quesia volta debbo ringraziarlo di cuore. 

L'onorevole Coppino, che, professore dell'U- 
niversità di Torino, non fece in dodici anni 
una,sola lezione 6ol comodo pretesto delle oc- 
cupazioni parlamentari, è meglio d'ogni altro 
in, grado di sapere quanto danno da questa 
riprovevole usanza venga agli studenti e al 
decoro. dell'Università ; ed è bello che la espa- 
rienza magistra vite gli abbia consigliato di 
proibire agli altri da ministro quelio che egli 
fece per lanto tempo da professore. 

La circolare è un confleor, tanto più corag- 
gioso în quanto che l'onorevole Coppino ha di 
certo pensato nello scriverla ai sorrisi maligni 
che esso avrebbe destato sulle labbra di quelli 
insegnanti che han qualche nolizia della ope- 
rosità universitaria dell’onorevole ministro del- 

‘uzione pubblica. 

E io lo lodo appunto del suo coraggio pre- 
sente, giacchè a censurare la sua condotta 
passata l'onorevole Coppino, come si vede, ha 
pensio da sé. 


FANFULLA 


Di qua e di la dai monti 


L'oracolo' ha' parlato : orrifàî' sappiamo’ che 
siano la sinistra e il suo governo. 

€ Al ministero dell'interno vi è il caos ela 
confusione regna sovrana 

Parole dell'onorevole Zini al Senato. 

Che ne dice l'onorevole Depretis e come vi 
risponderà ? 

Del resto, il sentimento del caos è oramai 
generale fra gli uomini della sinistra. Ecco 
l'onorevole Nicotera che, presa fra le dita la 
penna delle grandi occasioni, scrive all’onore- 
vole Depretis una lettera di concordia. « Fate 
— egli dice — la pacificazione, riunite le 
sparse membra del partito, chiamateci a Con- 
cilio ecumenico e io vi prometto il mio ap- 
poggio ». 

È d'uopo credere che la paura sia ben grande 
se il barone si induce a stendere la mano al 
patriarca. Rimane a sapere se quest’ultimo si 
presterà, e se le sparse membra sudde! 
ranno atattarsi a ricostituire un corpo i A 
Fisiologicamente sarebbe un vero miracolo, 
perché gli arti ampatati hanno sempre dimo- 
strata un’invincibile ripugnanza a lasciarsi 
riattaccare al corpo dal quale furono divelti. 

A buòn conto, l'onorevole Cairoli, interpel- 
lato, risponde che non risponde, e sfolgora 
nei suoi giornali i colleghi mal fidi, e li ac- 
cusa di « rendere quasi ridicola la vita poli- 
tica del potere legisiativo ». — Pungolo di 
Napoli. 

Quel grasi è un di più che va tolto, perchè 
il ridicolo comincia per l'appunto là dove cessa 
la serietà senza transazioni. 


» 


Ma vi ha ridicolo e ridicolo — perchè vi 
ha un ridicolo che fa ridere ed un altro che 
fa piangere. 

Potrebbe dirlo, per esempio, l'onorevole Mo- 
rana, che arricchi la nostra letteratura poli- 
tica d'una circolare di più. Constatata la cre- 
scente frequenza dei reati, l'aZ/er 299 di Braschi 
si rivolge tuito sgomento ai prefetti, « deplora 
che: spesso gli autori dei delitti restino ignoti 
e dice essere necessario che i funzionari im- 
primano un efficace e risoluto impulso all'a- 
zione loro, onde si affermi costantemente la 
prevenzione e la repressione » Dispaccio della 
Nazione. 

E cosi è sciolto il gran dilemma: che tenne 
in pena due ministri della sivisira. 

— Prevenire! — diceva Nicotera. 

— Reprimere! — diceva Zanardalli. 

Dapretis, per non far torto a nessuno, pre- 
viene e reprime al tempo stesso, e l'esperi- 
mento. fatto il giorno 10 a Genova del doppio 
sistema, diede per l'appunto una prevenzione 
che lasciò campo ad una repressione, incom- 
pleta la prima,fincompleta la seconda, senza 
che, unite insieme, ri ero a completatsi 
a vicenda. 
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E intanto la cronaca del sangue e dei cor- 
rucci s'impingua, e la sicurezza pubblica è 
tale che nessuno può dite d'aver perduto il 
sto giorno se; a Sera, tastandosi la pelle, può 

i zione d'es- 


Io, per esempio, non sono ben sicuro dei 
miei sessanta milioni dodiani di pelle. Fors 
li ho perduti in parte senza saperlo, e con- 
tinuo a vivere e a combattere le mie battaglie 
d'inchiostro come quell’eros dell’Ariosto, che, 
non essendosi accorlo, andara combattendo ed' 
era morto. 

* 


Ed è pure un probiemo, quello di certe nomine 
che si vogliono rimandate a giorni migliori, 
veduto che quello faustissimo del natalizio del 
Re Umberto non presenta sufficiente. solen- 
nità. Soro essi ben sicuri gli onorevoli Torri- 
giani, Plutino, Miani, Musolino. 

L'onorevole Depretis nomina i senatori a 
rime alterne per metterli in canzone ! — ... sOnO 
dunque ben sicuri gli onorevoli sopracanzo- 
nati, non che i signori Longo, Cencelli, Màn- 
frin e Pissavim.. — i due ultimi fanno il ri- 
tornello — d’aver ia pelle da senatori ? 


respinto le condizioni postegli dal deputato ye- 
neto per andar prefetio a Firenze, ragione pet 
cui vi si manderà inveco un prefello di car- 


passi 3 x 
carriera e vincono il palio. 
“ 


La riforma elettorale pareva cosa decisa, 
massime dopo che l'onorevole Lazzaro, chia- 
mato a consulto, ci avea posto di suo l’orto- 
grafia e la grammatica. Ma ecco ora ché lò 
pone'in dubbio l'onorevole Depretis. 

Per avventurersi al gran passo, egli vuole 
poter contare su tuita la sinistra in ganerale, 
e in perticolare sùll'onorevole Cairoli. Preci- 
semente come il suo collega Magliani, che, 
per consentire all'abolizione del macinato, 
vorrebbe poter contare su tutte le sessanta 
minchionerie del bilancio dell'onorevole Doda! 
Ma l'onerevole Cairoli non ci sta. Ergo, niente 
riforma, niente progresso ! 

E così le trombe... squillanti nel programma 
di Stradella diventano ‘e nel sacco del pa- 
triarca in vieggio di rffi:no ai patri vigrieti. 

Cosa anagrammaticamente fatale; perchè 


il patriarca dormilada è sd:stelo : che ho 
tto Depretis l'an immafe Sg pigliando 
i « Perdiiti ». 


il suo nome, gli risponi 
Chi di voi non-ha seguite: coP- più: vivo in- 
teresse le fasi della malattia del  procaccino 
Prokowiefi l'eroe del giorno per tutto un 
mese; grazie al. bacio- della_P..ellegrina-che 
l'aveva ridotto solto sequestro all'ospedale di 
Pietroburgo ? il enna 
Ebbene : sulla fede d'un dispaccio dei gior- 
nali viennesi, ho la gioia inesprimibile d'an- 
nunciarvi che « Prokowieff è guarito ». 
Vicino a rientrare rella oscurità di. sem- 
lice moujk, io sono dietro a mellere. insieme 
Ta taccoita di tutti î giornali che parlarono 
di lui. 3 
Quella raccolta' sarà l'orgogliò dî titta lesi 
vità, perchè în verità non c'è uomo che abbia' 
tenuto, come lui, per qualche tempo in stten- 
zione e in apprensione l'Europa. ; 
Ora Prokowieff è guarito! Ringraziamo Dio 
della grazia ricevuta. Meltiamo sul pie’ di pace 
le forze della nostra vigilanza, ma rniòn man- 
diamole ai cas, perchè... 


da 
Il perchè, mufatis mufandis, ve lo dice Bi- 


sno ne 

In un delle sio serate partetbitti pica 

Jutato Biihler gli propiote di' rinmire un: com 
Fresso europeo, chiamandolo a'decrelake. che 
per dieci anni le potenze non tenessero, sotto 
le armi che la metà delle loro forze, se 
il pie di pace! 

Bismarck si pronunciò aVvetso & questa 
proposta che non trovò del resto miglior vene 
tura nel Reichstag, dove il proponente la' ri- 
sollevò. È su 

< Siamo — disse il gran cancelliere — in 
buonissimi termini con tulti; ma le condizioni 
speciali geografiche della Germania riofi. st 
prestano per ora a questo splendido idillio. » 

Eppure dieci ari di' pice disafimzila‘sareb- 
bero, sto per dire, la soluzione. del problema” 
sociale senza socialismo e senza socialisti. 


O, Finis 
L'esposizione a porta del Poyolo 
) 


(Tocchi in pennî. 

Aristotile ha detto. 

Fate un-po' il piacere! Aristotile ha detto un sacco 
di corbellerie, oltre quella che stavo per mettere sul 
conto suo. 

L'Ecclesiastico ha scritto. 

Anche lui ne ha scritte di grosse, ma sia pace al- 
l’anima sua L'Ecclestastieo? ha \setittò : Unnsguisque in 
arte sua sapiens est. All’Ecclesiastico tulto è permesso. 
Se io dicessi unusquisgue a un cane... 

Erastîo di Rotterdam ha detto la stessa scioccheria : 
< Nessuno può rettamènte giudicare dell'itte, se non 
sia artefice ». 

Se la cosà fosse vera, addi tribunali, addîò'partà- 
menti, addio giornalismo! Si vede chiaro che Erasmo 
e il suo compare viverano”in tempî, in cri, fiòn'setò 
il progresso era in‘embriofie; ma om sì sapeva neafi- 
che dove stesse dî casa. 

Secondo le conquiste pit recenti delli” civiltà, 1a 
parola è data all'uomò ‘e afiche af deputatà@ x pèr 
discutere di tntto quel-molto che non sa. 

D'altra parte, come mai un artefice potrebb'essere 
imparziale nel giudicare dell’arte ‘altruî? Come spo- 
gliarsi de'suoî dirizzoni, de'suoi pregiudizi, dell'amor 
proprio, delia vanità? 

Il tipo ideale del critico in'arte dev'essere possitil- 
mente un medico, un avvocato, un barbiere, un'deî- 
tista, wa pedicuro ; mà” uî ‘artista. Diò ce' né giardi | 

Per vostra norina, si’ nasce critici, noît lo si diventa, 
neanche nel periodo più critico dell’esistenza: 

Dopo un rapide; ma coscienzioso esame delle nie 
qualità, ho dovuto ritonoscere im 'mé il critiéo pet ee 
cellenza. HI profilo del’ duea' di San Dorato, vistò di 
dietro (un cappello a staio sopra uno zero) rappre» 
senta per me le colonne: d'Ercole delle arti rappresen- 
tative. È 
Nessuno oserebbe vàntàrbi: di* conoscere l’aftè*meno 
di me. 

È dundue giusto ch'io passi in brevé rassegna i la- 
vorî messi în mostra, nell'esposizione, ‘a portà* def 
Popolo. 

x 


Corincio dalle statue. Il gesso, il marmo, il ‘brétito 
offrono maggiore resistenza aî colpi della” critica: # 
difficilissimo schiacciare una - stàtha dî bronzb:Sedbriao 
il parere d'autorevoli igîenisti, è più facile esserne 
schiacciati 

Penetrato di quésti-vetità, to ammirato' ridpettàta- 
mente Il ricordo della'ser& dei moctoletti: Èuna Graè 
ziosa e svelta figura di giovane romana, che ‘difende it 
suo moccoletto, per avere-il: pretesto di posare a stata 
greca. A-sòrtiso, agti<oochi, si. direbbe’ wair-donnîna 
leggera. Invece, pesa Dio sa quanti quintàli; L'ha mo: 
dellata îl Maller. L'ha fusa non so chi. Una statta 
simile, si può fonderla, mà nom: colffontdertà con le 
altre. Ha dae segni troppo particolari sul passaporto : 
grazia è bellezza. 

Continvo ad abbronzarmi. Il valetite artista Lio Gan! 
gerì di Messina ha inviato un piccolo capblavoro: È ua 
gruppetto in bronzo che' rappresenta il Rè Umberto a 
cavallo. 

Non è una delle solite statte equestri, ‘ con l'inevis 
tabile zampa arcuata, la erinierà' scossa di un'vento 
immaginario, la coda ondeggiante' come mare*in‘but! 
rasca, e il cavaliere in atto di dare la scalata all'0@ 
Titipo, o poco nino. Altobtitràric! è'uta tatiinà vita 
eleganza’ e tutta semplicità ; bella senta Teztositi* vera; 
naturale, senza trivialità. Ù 


1l cavallo è ritto, immobile, quasi leggermente agi. 
tato da un'impazienza nervosa, che traspare dalle grosse 
e turgide vene, dalla testa energica, attenta, dall'oc- 
chio vivo, dalle nri un po' dilatate. É un cavallo in- 
telligante, che aspelta e presente il cenno del suo ca- 
valiere. 

Il Re Umberto, con l'abito che tisa indossate per i 
convegni venatorì di Castel Porziano, ha un atteggia- 
mento naturale, di cavaliere provetto, ‘che non mani- 
festa nè sfotzo; nè fiacchezzi. Sla ritto col busto e 
una mano sull’anca, mentre coll’altra regge le briglie. 

L'esecuzione di questo gruppetto, a_ giudizio degli 
intelligenti, è maravigliosa. Il cavallo, nelle forme e 
nei più minuti particolari, è dî ulìà verità dà storifire 
e incantire tutti i più famatiti cavallerizzi di questo 
montò. Va put lodato l'autote per la sobtietà delle 
linee nella ffgrira del cavaliere, la cui severa eleganza 
è appropriata al soggetto. 


X 


Tra le cose minnte, m'è piaciuto, assai un bustino 
in marmo del messinese Zappalà. È una testa di putto 
che sorride di quel sorriso che sì perde prima assai 
d'acquistare il compenso dei baffi. È quel sorriso che 
non soltanto esce dalle labbra, ma traspira dagli occhi, 
dalle guance, da tulta la fisionomia. Gli arcadli 10 chia- 
miziio il' sorriso dèrl'inilocenza. Gesù mio! Ci solo 
tanti innocenti che sorridonò cost:nffile. Esempio: I°6- 
ribresale Depretis. te 

— La scultura è sempre mafinò se non lia moto e 
non ha vita. 

La Zappalà ha fatto semplicemente questo : ha preso 


stultura. 

Eruto Eruli hà esposto una bizzatria, trovità assai 
bene: È un modetio di' candelabro della forma più ori- 
ginale. Tre o quattro lampioncini stanno appesì a un 
alberetto, e un negro impedisce di salire sull'albero a 
un-suo simile, che forse vorrebbe. fare una luminatia 
per conto suo. La trovata è carina, e le. figure sono 
modeljate’ con garbo e diligenza 

L'Amore, la Psiche e la Tentazione d'una restale, de 
milanese Rossetti, sono ire bei saggi dell'eleganza e) 
finezza di scalpello a cuì è giurita la scuola milane. 
Ma la natura è tutta inifronzolita di poesia ; cosa che, 
del resto, nor nuoce, quafito è fatta' da mani abili 
come quelle del cataliere Rossetti. É dh genere di stà 
titaria che sî' confa' benissimo ai saloncim profumati, 
dalle ricche tappezzerie, dai mobili mignons, tat quale 
come i fastosi orologi a pendolo di Ginevra; coi loro 
dorati rabeschi. 
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La statua principale del salone è fl Suicidio di Fer 
rari. A scanso di equivoci, non ha nalla di comune... 
io di Ferrari. Lo scultore si chiama Ettore, 
e.il suicida Jacopo Ortis. Tralascio di descrivere la 
figura del misero amante di Teres 
I léttori, l'avranno vistà in gesso al safone, o‘in fo- 
tografia, 0 in incisione nell’Hustrazione italiana. È, 
senza d'bbio, un lavoro nòtevolissimo. È una bella 
prova di tutte le difficoltà che possono essere supe- 
ato dall'arte e dall'ifigegnò umano. Ma lo studio so- 
verchîo, in molti punti, torna a discapito della natu- 
ralezza. È un suicida treppo teatrale. Sono certo che, 
calando il sipario, si alzerebbe e se n’andrebbe a cena. 
Ti senfimento dello spettatore ondeggia, dubbioso se 
debba rabbrividire davanti a quella rigidezza cadave- 
rica, o intenerirsi sopra la sorte di quello sciagurato. 
avere tentènnato un pochino, fivisce, per diva- 
gairsi riegli accessori, e l'arte scaccia la' filosofia. 
Coriehiuifo? la statua è bella, ma non è b-Iloil sui 
cida, perchè i siicidi”sono assai più brutti. Forse, è 


E poi, non voglio însistere sull'argomento, tanto più 

che io; se la memoria nom m'ingannà, non. mi sono 
suicidato. E se Iddio mi dà vita, continuerò a sui- 

cidarmi il meno che sia possibile. 

__Un altro giorno, rassegna dei lavori all'olio. Per ora 

leto l'unto. 


Lamba. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Oggi all'una e mezzo è giunto da Torino 
Sua Altezza Reale il principe di Carignano. 
L'Allezza Sua è stata ossequiata alla stazione 
al momento dell'arrivo dai componenti la casa 
militare e civile di Sua Maesià il Re e dallo 
autorità, e quindi salito in una carrozza di 
Corie è andato al Quirinale. 


Il pranzo di gala, che questa sera è deto 
dal ministro degli affari esteri per festeggiare 
il natalizio, de! nostro augusto sovrano, sarà 
onorato dalla presenza di Sua Altezza. Reale 
il duca. d'Aosta, in qualità di comandante în 
capo il corpo d’esercito di Roma. 

Ci viene assicurato in modo positivo che la 
promulgazione dsinomi dei. nuovi senatori 
del regno che il ministero aveva stabilito di 
fare'domani (14) sia stata sospesa, e differita 
alle vacanze pasquali. * 

T'relativi decreti non sono ‘perciò: stati sot- 
toposti alla firma:del Rei Si*soggiungo che 
questa sospensione sia stata deliberata in se- 
guito alle pressioni di alcuni: gruppi. 
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Ieri sera @ questa mattina vi sono state pa- 
recchie conferenze di ministri e deputati di 
sinistra per trovar modo di impedire che la 
Camera si pronunci quesl'oggi contro la cir- 
colare dell'onorevole Mezzanotte, in guisa da 
costringerlo a dere lo suo dimissioni. All'ono- 
revolé Depretis ed ai suoi colleghi la_dimis- 
sione del loro collega dei lavori pubblici non 
dispiacerebbe, ma siccome temono che. dalla 
crisî parziale possa facilmente derivarne una 
crisi generale, e non hanno in pronto il suc- 
cessore, poiché l'onorevole Baccarini non sa 
risolversi a distaccarsi completamente dal 
gruppo Cairoli, così per ora non hanno fretta. 


In seguito alla viva opposizione del mini- 
stro delie finanze, appoggiata dal presidentò 
del Consiglio, l'onorevole ministro Maiorana 
ha soslanzialmente modificato la proposta di 
legge per la proroga del corso legale dei bi- 
glieli degli istituli di emissione, Col pretesto 
di questa proroga, il minisiro di agricoltura 
e commercio proponeva modificazioni tali che 
avrebbero prodotto le più série perturbazioni. 


La questione greco-lurca non è sulla via 
di uns pronta e favorevole soluzione.. Senza 
un'azione un po' energica in comune da parle 
di tutte le potenze sarà difficile lo indurre 
Porta a fare delle concessioni territoriali di 
riguardo alla Grecia. 

Le potenze, conlinuindo a ritenere come 
non essurito il periodo dei negoziati diretti 
coi commissari ottomani riuniti a Prevese, cre- 
dono inopportuna qualsiasi mediazione fra i 
due Stati. 

Abbiamo motivo di cradere che il governo 
del Re, continuando nelle pratiche iniziate per 
intoressare le potenze a spingere la soluzione 
delle trattative, attenderà ancorà qualche set- 
timana prima di risolversi a uscire dal riserbo 
tenuto fin qui. 


Abbiamo da Berlino che le potenze firmatarie del 
trattato hanno collettivamente informato i deputati bul- 
gari che l'attitudine loro a Tirnova nel. dilazionare 
l'accettazione di una costituzione e. l'elezione di un 
principe ha irritato tutli i goveraì interessati a una 
pronta soluzione di quella questione: A 

È stato fatto appello a quei deputati di affrettare i 
loro lavori. Le potenze frmatarie hanno dichiarato di 
non voler acconsentire a una reggenza provvisoria come 
alcuni hanuo suggerito, ma insistono affiachè proce- 
dano senza niteriori dilazioni alla scelta di un principe. 

L'imperatore Guglielmo comincia a riaversi dalla ca 
dota fatta nel giardino venerdì scorso. Par positivo 
che Sta Miestà non cadesse abcideditalmente, ma in 
causa di un improvviso giramento di capo. 


Essendo spirato il termine della missione del te- 
nente colonnello Del' *aino, addetto miîlitare all'am- 
Lasciata italiana a' Berlino, è.stato' destinato a)surro- 
garlo un altro distintissimo' ufficiale di stato maggiore, 
îl colonnello Osio. 


LA CAMERA. D'OGGI 


Per ora non c'è punto l’atmbsfera del gàande 
avvenimento. Può èssere. che la monì 
partorisca un topo-e .la.Camera assolva 
norevole Mezzanolte, apputto-perché .il presi- 
di 
por salvarlo. 

Nelle-tribune, nn po’ più gente «del selito. 
Ionorevole, ministro de”lavori pubblici jungo 
con passo miglsicuro. Ma come il Baîliy, ché 
sndando alla morte rispose al carnefice: 
< Tremo sì, ma di freddo »;. così l'onorevole 
hezzanoite potrebbe dire al presidente del 
2onsiglio.:-e Cammino male; ma per-cdlpa 
della pedagra >. È 

Detsleso” di Ulead ildepùiatò Marani legge 
una interrogazione al ministro dell'istruzione 
pubblica sull’amministrazione del collegio con- 
vitto di Correggio. 

La Camera io lascia leggèré. Il ministrò ri- 
sponde: la- Camera. lo lascia rispondere. Il 
ministro dei lavori pubblici si rasserèna a vista 
d'occhio. 

Viene dopo una interrogazione del deputato 
Bovio al ministro dell'istruzione «circa i prov- 
vedimenti che intende prendere îl governo dopo 
le, gravi, accuse, accennate. nella discussione 
del bilancio dell'istruzionescontro alcuni stu- 
denti autorizzati ». Il presidente si mette in po- 
sizione diaspeltativa per riacchiappare qualche 
frase un po' grossa che potesse scappare di 
bocca all'oratore. Ma l'oratore si contenta di 
domandare la luce. 

Se questo discorso lo avesse fatto quando 
s ‘usse il bilancio, sarebbe stato al suo 
pesto. Ma allora non c'era il deputato, Bovio, 
che ofgi vuole una risposta € serena }. 

Difficile! perchè oggi per l'appunto è nu- 
volo dopo tanti giorni di tempo buono. 


*a 


Le tribune della presidenza si popolano 
anche oggi-di signore simpatiche. Ce m'è una 
vestita colore caffè e latle ch'è - una bellezza: 

Il ministro Coppino ha risposto ed il depu- 
tato Bovio si è ol soddisfatio. 

Il torneo etonomico è aperto dal deputato 
Carbonelli, protezionista della scuola di Ta- 
ranto.'In economia pubblica si appartiene sem- 
pre ad'unà scuola, magari senza esserci mai 
statti. Il deputato Carbonelli dice di belle cose, 
ma mi dispiace di sentire che'il deputato Luz- 
zati rinînzia alla parole. Senza offesa per 
nessuno, preferisco; in fatto d’economia, di-sen- 
tire parlare il professore di Padova,:piattosto 
che-il-dottore-oeulista -di Torino. Perchè...-si- 
curo anche il deputato Sperino, la causa prima 
di questa agitazione economica, parla in fa- 


te del Consiglio non si farebbe in:quatiro 


vore, del protezionismo più o meno applicato. 
Parla molio.... anzi piuttosto troppo, e perchè 
nom manchi il numero degli oratori .iscrilti, 
invece del deputato Luzzatti parla il deputato 
Plutino Agostino, che ha presentato un ordine 
del giorno protezionisia e favorevole al mini- 
stero. 

Ombra di Adamo Smith, velali per non ve- 


dere come tu sei oggi malmenata nel Parla- 
mento italidino! 


ta 

Dicono che il deputato Plutino abbia voluto 
sciogliere all’aura il suo canto del cigno prima 
di avviarsi al palazzo Madama. Canto del 
cigno lo è sé è vero che i cigni abbiano 
sempre una gran brutta e rauca voce, e sia 
un pregiudizio il credere che il loro ultimo 
catito ha qualche cosa di sogvé. 

AI palio degli economisti da giorno di la- 
voro non poleva mancore il deputato Inca: 
gnoli, il « Minghetti della sinistra ». La ci 
colare del ministro Mezzanolte sarà stata in- 
felice, ma bisogna dire che ha trovato degli 
strenti campioni. 

La Camera è agitata, rumorosa, inquieta : 
vorrebbe terminare questo corso di economia 
politica dato dal « grande Arpinaté ». Le si- 
gnore delle tribune si annoiano evidentemente 
6 son dolenti di non avere un ventaglio per 
potersi parare e sbedigliare con comodo. 

Il deputato Nervo vorrebbe che parlasse il 
deputato Luzzatti. « Se non parla lei non pario 
neppur io >, e si rimetle a sedere, persuaso 
che i grandi economisti non hanno presa la 
parola in questa discussione. 

Ma il deputato Luzzatti, uscito daila discus- 
sione per la porià rinunziando alla parola, ci 
rientra per la finestra, anzi per le finestre di 
due fattigpersonali, che gli dànno occasione al 
un imporiante e caloroso discorso. 

. La Camera si adalta facilmente ad ascol- 
tarlo e a ritardare di una mezz'ora 0 tre quarti 
l’ultimo atto della commedia. s 

Ma deve parlare anchè il ministàò. Ma 
curo! non ha parlato ? nessuno se n'era ay- 
visto. Egli» giustifica la-.sua- oramai. celebre 
ircolare, e il guardasigilli lo sorveglia perchè 
il _rimeilio nom abbia ad essere ad un trattb peg 
giore del male. d 

Le dichiarazioni del ministro sono brevi ma 
corte; egli si dichiara tenero per il libero 
ssambio e pronto a fare tutto quello che vo- 
gliono.: La sinistra si lascia scappare un mor- 
morio :di approvazione che fa sospirare di 
soddisfazione il ministro. Gli pare d’essere 
rinato. 

Per consolarlo di più; il. deputato Fusco 
presenta e svolge un ordine del. giorno nel 
quale.si prende allo delle dichiarazioni. del 
ministro e gli si dà il benestare, Il ministro 
diventii quasi brillante. 

*, 


Ti hd 

Si spera che il deputato Zeppa voglia bat- 
tersi ser l’ongre delle armi Na pa di- 
cendò ‘che il ministro si {è ritirato, eseguisca 
lo stesso movimento, fra i rùmori della Ca- 
mera. Dopo una breve dichiarazione del de- 
| putato, Luzzatti, tutta la Camera; meno il de- 
pulato” Zeppa, si alza conie un solo uomo per 
\approypre l'ordine del gioîno Fusco, in mezzo 
alle risate generali e cismorose. 

Cosi'si trattano le grandi questioni econo» 
miche'a Monte Citorjo. 


peu 


ROMA 


13. marzo, 

< Della inangarazione della fiers dei vini al Po- 
liteama si è appena detto ieri quanto consentivano il 
tempo e lo.apszic.Il Re Umberto arrivò pochi mi- 
nuti dopo.le 2 e fu ricevuto dal sindaco e dal ca- 
valiere Ramelli,. presidente dol Comizio agrario e 
dglls Commissione ordinatrice della fiera, Il cava- 
liere Ramelli ha rivolto a Sna Maestà alcune parolé 
di ribgraziamento, dopo le qusli il Re è entrato,nel 
vasto recinto del Politeama accolto dagli applausi di 
tutti î presenti e dal suono della marcia reale. Co- 
mincìando da sînistra, il Re ha percorso tutta la fila 
dei banchi.rivolgendo la parola a molti degli espo- 
sifori ed informandosi dei loro prodotti. Quindi è 
salito nella sala superiore dove sono esposti iliguori; 
ed uscendo dal Politeama ha detto che l'esposizione 
dei sini superava di molto la sha aspettativa ed era 
moltò contento della visita fatta, Fuori del Politeama 
fino al ponte Sisto lu folla degli abitanti di Traste 
vera ha applaudito fragorosamente al passaggio della 
carrozza reale. 

All'inavgurazione erano presenti il ministro della 
agricoltura, il ministro delle guerra, il prefetto di 
Roma, il conte Coello ministre di Spagna, il signor 
di Kioer ministro di Danimarca, Turckan bey mi- 
nitro di Tarchia, alcuni deputati, parecchie signore 
e molti altri ragguarderoli personsggi. 

+ L'aspetto del Politeama così accomodato per la 
fiera dei vini merita una visita, se non altro per la 
grandicsità dello spettacolo. 

Migliaia e migliaia di bottiglie occupano tutte le 
gradinate solite ad essere occnpate nelle domeniche 
d'estate da un pubblico così allegro e così rumoroso. 
Nel mezzo della vasta sala sorge un'altra gran pira- 
mide di bottiglie, Sol palcoscenico sono pure disposti 
altri banchi, ed in mezzo al palcoscenico c'è il banco 
del vino di Bugano che fece tanto furore alla fiera 
enologica di due anni sono, 

Specialmente, alla sera si passa magnificamente 
‘vn'ora, magari due, alla fiera del Politeama, Il teatro 
è illaminato come era nelle ultime sere di carnevale, 
vale a dire con quei lampadari guarniti di fiori di un 

stio veramente elegante. Sat 

C'è una musica che stiona di tanto in tabfo per 
‘mantenere l’allègria, è le lotterie, Îl cuì prodotto è 
destinato in. parte.a.scopi di beneficenza, servono 
| a dare movimento © brio alla serata. 


Roma una deputazione della pro- 
u per preseatare un album e un in- 
dirizzo a Sua Maestà il Re e un altro album, con re- 
lativo indirizzo, a Sua Altezza il principe di Napoli. 

Tale deputazione, di cui facevano parte il prefetto 
commendatore Cornillon des Massoins, l’onorerole 
Mancini, il cavaliere Jorio, il cavaliere Avgnoni, il 
cavaliere De Cristoforo, il cavaliere Di Marzo, il ca- 
valiere Giusto, îl barone Dol Balzo, il cavaliere Pa- 
risi e il signor Florestano Galasso, venne ricevuta 
jeri da Sua Maestà il Ra, al Quirinale. 

Il Re accettava gentilmente l'album e l'indirizzo 
« omaggio di dev 
ziando cordialmente la deputazione, Parlò è luogo, e 
con molta benevolenza, della provincia di Principato 
Ultra e di quelle ridenti regioni. Disse che, appena 
gli sia concesso dagli affari dello Stato, sarà lieto 
di yisitare le provincie meridionali, e vedere la città 
vellino, 

Ringraziò specialmente il signor Galasso, direttore 
della scuola tecnica d'Avellico, d'aver posto il nome 
di Sua Altezza Reale il principe di Napoli a quelle 
scuole. 

Ti signor Galasso, allora, manifestò a Sua Maestà 
îl desiderio di presentare personalmente al princips 
di Napoli l'altum e l'indirizzo, inviati dalla seola 
tecaica, 

Il Re, avendo acconsentito alla preghiera, riceverà 
il signor Galasso în udienza privata, alla presenza 
del principe di Napol 
-. Un sensale, conosciuto da tutto il ceto bancario 
di Roma per la rara onestà ed attività, ha smarrito 
ieri nell’uscire dal banco Vagnier (piazza Capranica) 
un pacco di mille lire in biglietti di banca. Quel 
lettore di Fanfulla che avesso la fortona di trovare 
il pacco e lo riportassa al banco tto 0 al cam- 
biavalute Randsrini (via dei Pastini), potrebbe essere 
contento di avere fatta una buona azioa» col togliere 
dalle peno un vecchio ed onesto commerciante. 


d 


«LA BANQUE PARISIENNE 


Parigi, 9 marzo. 

Lunedì e mercoledì, 17 e 19 marzo, a Parigi, sapre 
la sottoscrizione dî 34,000 azioni della Banque Pari- 
‘enne; (Fiesta sottoscrizione sarà coperta più vohe pro- 
babilmente, perchè? perchè la Banque Parisienne è una 
Banca eccezionale, una Banca fenomeno. La stia storia 
è quella di molte banche italiane — ahimè! — fatta 
al rovescio. 

* 

È stata fondata um giorno di primavera del 1874 
col capitale nominale di un milione; ma cin solî 
250,000 franchi in denaro. I fondatori. di essa — fra 
i‘qualî figara ‘un gentiluomo padovano, ciréostanza 
rara e lusinghiera per la storià della finanza italiana 
— ebbero due idee luminose. La prima quella che per 
prosperare una banca non aveva bisogno che di agire 
contiauamente nell'inteszase dei suoi clienti ; la.se 
che per avere un numero imponente di questi elfenti 
l'aiutò continuo della stampa era necessario. Ed è per 
questo che ebbero l’audacia di acquistare il diritto di 
parlare ogni giorno nel Figaro 

x 

1 risultati furono pronti, straordinari. Continvamenté 
in contatto coi piccoli capitalisti, mediante il bollet- 
tino finanziario del Figaro, la Barique Parisienne non 
ha mai cessato di indicare loroi piccoli e i grandi af- 
fari che essa credeva migliori. Bene ispirati, i capita- 
listi modesti, vi impiegavano i loro risparmi, sempre 
con felice risultato. Taluni raddoppiarono il loro c 
pitàle, Il segreto, era ben semplice. La Banque Pari- 
sîenne ha sempre cercato in mezzo al mare magnum 
delle intraprese finanziarie e industriali, quelle che of-- 
frivano le più solide garanzie o la prgbabilità — per 
il Basso prezzo dl quale erdîì caulite — di un guadagno 
sicuro. x 


* 

Ne è venuto che pelil bonlomme devenu grand, 
Il.capitale preventivo è stato una prima volta portato 
a tre milioni; i 750,000 franchi nominali. divennero 
sonanti. Il bilancio del 1876 produsse il 42. per cento 
di utili! quello del 4877, 1'85! quello del 4878, il 
721 Oggi che scrivo, la Banca ha'impiegata la sua ri- 
serta nella costrazione del palazzo ove ha la sua sede 
come tatti i grandi istituti di credito, e questa riserva 
equivale al capitale nominale del 1874: 

Una parola su questo palazzo Alzato di pianta nel 
centro di Parigi (1), esso è grandioso ed elegante nel- 
Aistesso ‘termipo. La sala delle riunioni è un capo d'o- 
pera ifioderno. Una'delte tante innovazioni sono lè casse 
particolari. Mediante una Spesa annua moderatissima, 
oguuno può avere il suo scrigno, col suo segreto; ri- 
pori è riprendersi i valori suoi d’ogui sorta. Più di 
450 di queste casse particolari sono affitate. 

* 

Fra le innovazioni di alto genere, havvi quella — 
finanziaria — della gardîizia sulle wbbligazioni della 
città di Parigi e altri valori consimili. Medianie una 
tassa minima, la Bangue Parisienne sì obbliga a rim- 
borsarle al prezzo di Borsa, nel caso che, essendo sor- 
tita la serie — senza vincita — l'obbligazione sarebbe 
rimborsabile al prezzo di emissione. Alla Banu si è 
anche adottato il metodo di eseguire immediatamente 
le commissioni, inviando i titoli contro il denaro, 
mentre gli altri istituti realizzano l'operazione diversi 
giorni dopo avere in cassa l'equivalente. 

# 

La Banque Parisienne, che ha dato così spiendide 
prove della sua intelligenza e impeccabilità finanziarie, 
doveva dunque cercare di svilupparsi a seconda delle 
necessità che le imponevano l'accrescimento enorme 
dei suoi affari. Ecco perchè essa apre la sottoscrizione 
che porterà il suo capitale fra vecchio e nuovo a 20 
milioni di franchi. I versamenti si fano: per 125 
franchi all’atto della sottoscrizione, e 280 al 4° luglio. 
Sono 405 franchi di cui: 250 servono a liberare di 
metà le azioni; 425 vanno ad aumentare la riserva 
fino al quarto del capitaîe, e 30 sono divisi 20 per i 
portatori di vecchie azioni, e 10. per le spese dell’e- 
missione. Fra tante imprese finanziarie questa, per il 
suo principio modesto, per il suo sviluppo razionale, 
per le promesse sicure di prosperità, per l'iniziativa 
che vi ebbe un Italiano, meritava di essere segnalata 
ai nostri lettori. 


Money. 


® @hauchat, ove devono dirigersi le domande 
di sottoscrizione. 


ue del popolo Frpino », riog.a- | 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PARIGI, 13. — Nuovi documenti interes- 
santi» e che si dicono tali da aggravare la: si- 
tuazione, sono pervenuti alla Commissione d’in- 
chiesta sugli atti del ministero del 16 maggio. 
Saranno prodotti nella seduta di oggi. 

Il ministero decise di ritirarsi. 

Se la Camera respingerà la proposta d' 
cusa, ciò si dovrà alla partecipazione al voto 
delle varie frazioni di destra, che voteranno 
col ministero. 

Il Rauc, già deputato all'Assemblea di Ver- 
sailles e che sotto il governo del signor Thiers 
fu condannato in contumacia per partecipi 
zione alla insurrezione del 1871, è stato gra- 
ziato ed è ritornato a Parigi. 

È stata soppressa la divisione della polizia 
municipale riguardante la polizia politica. 


Terechassi Sreram 


SAN VINCENZO, 12.— ferì giunse il vapore Ialia, 
della Società Rocco Piaggio, proveniente dalla Plata, 
gi pel Mediterraneo. 

ALESSANDRIA, 12. — Wilson riceverà sabatò una 
utazione dei creditori del debito fluttuante per porsi 
ccordo sulle condizioni del pagamento. 
PIETROBURGO, 12. — Il Nuovo Tempo ha il se- 
a da Tirmova 
a votò ieri un indirizzo alle potenze, 
ione della Rumelia alla Bulgaria, e 
Macedonia. 
istiani lasciarono Adrianopoli prima 
0 dei Turchi >. 

BUDA-PEST, 12. — Due terzi della città di Ste= 
gedia sono, inondati 

Gli abitanti fuggirono nei sobborghi pos 
zione più alta. 

Le case cadono. 

Oltre la Sinag: ga, sarebbe pure caduto l'ospizio degli 
orfani; sotterrando tutti gli abitanii. 

La desolazione è indescrivibile. Pa: 

PARIGI, 12. — Il centro sinistro decise oggi di 
respingere domani la proposta di mietteres.im itato di 
aceusa il ministero del 16 miggio. +» © 
a. riunione della sinistra repubblicanà,.atta’ duale 
erano presenti 130 deputati, «decise + pure: alla-quasi 
unanimità di respingere quella proposta: 

L'Unione repubblicana decise con 70 voli contro 3 
di votare in favore della proposta: ri = 5 

È sempre probabile che la Camera*respinga la-pro- 
posta a grande maggioranza. art 


situa? 


BOoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responstbile 
PERA 
Îie contraffazioni pefibolose > 
Molte lagnanze così concepite sonò state dirette 
: « Abbiamo comprato in dif- 
, del ferro dialysé, che nom ci hà 
recato nessun vent:ggio, $ dicono questé : persone. 

A ogaano risponde il signor. Bravais; e Ma, è 
del ferro Bravais (fer dialy:èBraxais) chevi èstato 
dato? — No. — È un sedicente ferro dialysè, pre- 
parato ia cattive condizioni e venduto.a basso prezzo; 
Vi è una immensa differenza fra il ferro Bravais e 
il ferro dialysè fabbricato dal prima Venuto. Le per- 
sone credendosin buona fede comprare del vero ferro 
dialysè Bravaîs sono spesso indegnamente ingansate. 
perchè la concorrenza e la contraffazione che non 
sî fa che shi buoni prodotti, sembra che abbino 
scelto a preferenza il ferro Bravaîs. 

Il pubblico è darque prevenuto di-rifiutareas- 
sòlutamente ogni pri 
ferto a vil prezzo come il ferro dyalisè Bravaisiquando 
nofi perti sullà capsula del fico la firma Ri Bravals 
e Compagni e sopra l’etichetia la marca di fabbrica 
ripredotta sulla quarta pagina di ‘questo giornale. 

È stato riconosciuto dai priecipali medici e chi. 
mici che l'hanno provato che il ferro Bravais prepe- 
rato con apparecchi speciali per i quali i signor 
Raoul. Bravais ha preso tre breselti d'invenizioni e 
in tutte le particolari condizioni d'impianto nom può 
essere imitato. 

Ci si pudrreader contortelle difficoltà della. fab 
bricazioe, che gui /faco uscito ddl labdratrio 
del Ferro Bsasais, a Asuiérés ba subito da 80 a 90 
giorni di pre; con una sorveglianza con- 
tinua. Il pubblico gede pure di Tutte le garanzie 
possibili, perchè ogni /fuccn venduto #t deposito 
generale, 13, rue Lafi y.tte, è stato gustato e pro- 
vato coi reagenti chimici in uso. È dunque mite- 
rialmente impossibile a chiunque di imitare unt 
preparazione simile paragonata al Ferro. Bravais 
(Ferro dislizzato,Bras2is) come energia ed efficacità. 
sva il Ferro Bravais in tutte Je Farmacie 
e al depesito generale a Parigi, 13, Rue Lafayette, 
Invio franco di un curioso opuscolo sopra i’Anersia 
e sua cura. 

Depositi a Roma, farmacia della Legazione Brì- 
tannica di Stnimb-rebi. via Condotti, 64, 65, 66; 
Luîgioni, Corti e Bianchelli, 66, via Frailins: far: 


macie Sceltingo, Paoli, Berretti, Ottoni, Marchetti, 
Gargerì, Marignani. 


PIAZZA DI SPAGNA i siastote 
ropa) — Ribolla DeP. chirurgo dentista d. R. C. 


Costruisse ed appli@@enti e dentiere secondo la scuola 
americana. (6068) 


REGOLATORE o meglio rimedio per 
îc perdite di sangue emorrofdali perté. 
liehe interrotte 0 cessate per l'età avarizata. — Di 


rigersi, Via Sistina, 75, daile 9 alle 12 antimeridiane. 
W. Rabback, chimico. (6081 P) 


AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono preso 
Mi 


MACCHINE..GHIACCIO 


per la fabbricazione di Ghiaczio er.stallino 
predazione da 25 a 500 ehilog. in 
raccomandiamo 
Vass Liraasx, Halle ajS (Prussia) — Lirrwany 
et Guissixo, Roma, piazza dei Miracoli. 


bi 


Prezzo eorrente, spediamo gratis e franco. 


DECKER e C. 


COSTAWTTORI MECCANICI, Torîno, via Barolo, 
Forgii a vid e idraulici per tino e glo — P 

vino, glio ecc., sistema privilegiato — Tromi 
Forgpe di ogni genere — Siadero a bilico — } 
cardi è 


ie Pi DEI Cho siano di sana costituzione fisica da constatarsi da un Ispettore Sanitario dell’Amministrazione, al- |n©, 
lell’esame. PI "E È 
Gli agpianti alla suddetta catezoria di posti dovranno far pervenire al Consiglio dAvministrazione non più tardi 
del 31 Marzo p. v., una regolare istanza in carta da bollo da centesimi 50, corredata dai seguenti documenti : 


Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
mn] ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
Per Rombez (ia Canile Cinta, Port Sail, Suer e Aden. 
‘im (Egitto) scali di Soria, o Larnace (Cipro), 
di sera reg cena La 
A er reg 
alla lara col vapore per Tunisi) 
di lla desio MEER Ti 
Serri 10 po: 
Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 1/2 sera. 
Singapore e Batavia toccando Porto-Saìd, 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a merzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Portotorres ‘mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
» Livorno "ogni fanedì alle 10 matt., martedì alle 5 1/2 pom. 
SO pa. 5 
» Genova ogni lunedì alle 40 matt. e martedì alle 5 12 pom. 
» Cagliari tutti i luned! alle 6 sera (toccando Terranova, Si. 
nissola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 1 pom. diret- 
n 


Partenze da LIVORNO 


» ‘Alcesandri 
tatti i gioredì alle 5 11? 


lo ore 6 sera € 


Napoli 
7 25 d'ogni mese a mezsodì. — 

» Tuniels Malta e Tripoli ogni veneniì a mezzanotte, toccando 
» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tatt 
| venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer 
Janolta toccando Civitavecchia, Terrazora, Siniscola, Orosei e| 
Tortol 


120 posti 
istratici, colla qualifica di Applicati provvisori, 
|preader parte tutti i giovani regnicoli che abbiano i requisiti voluti dal Regolamento gal 


chiaramente il proprio domicilio, per rendere possibili le comunicazioni che si avranno a 


Uffi incipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
argherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint Mare. Londra, 


39-M0, Flee 


p — Firenze, Piazza Vecchia 


M. Novella 


a_n 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


ESAMI PER LAMMISSIONE DI NUOVO PERSONALE 
AVVISO. 


Il Consiglio d’Amministrazione delle Strade Ferrata dell'Alta Italia, allo scopo di provvedere al rimpiazzo, ù 
già resisi vacanti i vari Uffici e Stazioni della Rete, nella categoria degli impiegati ammini” 
“i, ha stabilito in massima di aprire degli esami, ai ‘quali potranao 

personale attualmente 


lin vigore, e di cui si trascrivono i più importanti, cioè : 


°° Che siano di età non inferiore a 18 anni @ non superiore a 30; fatta eccezione pei militari, i quali po- 


tranno ascettarsi fino ai 33, purchè il loro congedo non dati da oltre due anpi ; 


a) Estratto autentico dell'atto di nascita; 
1) Cartificato di vaccinazione ; 

e) Certificati autentici degli studi percorei ; i 

d) Documenti autentici constatanti gli eventuali impieghi privati o pubblici, precedentemente coperti ; 

e) Certificato di buona condotta, rilasciato dall'Autorità Municipale, ‘e di data recente, coll’ indicazione 


[dello stato civile; 


Per gli ex-militari, congedo illimitato od assoluto, il primo accompagnato dall’estratto matricolare Mo- 


1) 
dello 10, e il secondo dal certificato militare di buona condotta; 


9) Fedina criminale. B 
Tale istanza dovrà essere scritta tutta di pugno del ricorrente, il quale dovrà inoltre, dopo la firma, specificare 
ii fari 


ti agli esami 


Ove dalla ispezione dei documenti siano riconosciuti ammissibili, i concorrenti seranno cl 


ren |nella prima metà del mese di Aprile, in giorno e località da stabilirsi, e che verranno, fatti conoscere con let- 
Suez, Aden.|tera a ciascuno di essi 


Gli esami saranno scr'lti ed orali, e verteranno sulle seguenti materie : 
Per Pesamo in iscritto 
«) Composizione, obbligatoria in lingua italiana e facoltativa in lingue straniere; 
V) Quesito d’Aritmetica — Prime 4 operazioni a numeri interi o con frazioni ordinarie e decimali — Pro- 


porzioni — Regola del 3 semplice e composta; 


©) Quesito di Geometria elamentare — Definizione delle figure elementari, pisno e solide — Regolo pra- 


tiche per Îa calcolazione delle superficie e dei volumi; 


‘d) Saggio di calligrafia, pel quale potrà anche bastare lo scrivere 8 v 10 righe del componimento con 


marteli alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, eé cura speciale, continuando il resto con carattere ordinario. 


Per l'esame orale 
Interrogazioni sull’Aritmetica e Geometria, entro i limiti di cui-ad V) e c) — Nozioni elementari sul sistema 


imetrico di pesi e misure, e sulla Geografia d'Europa in generale, e d’Italia in particolare. 


tro constatazione della loro idoneità, 


Agli aspiranti, sempre della categoria suaccennata, i quali saranno stati, 


» Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, elassunti in servizio, verrà immediatamente corrisposta una retribuzione giornaliera di it. L. 3, la quale rimarrà 


venerdì © domenica a 
»  Portotorres 
i martedì a mezzanotte, tocciudo Civitavecchia e Maddalena e 
tatte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia e Maddalena.) 
» natia ogni domenica alle ? mattina. 


isentate ad un Ufficio qualunque dell’Amministrazione, saranno 


mezzanotte. invariata per tutto il tempo in cui, a termini del Regolamento, durerà il periodo: di prova cui saranno assog- 
giovedì alle 8 1; sera direttamente. tulli! Cettati prima di ricevere una nomina definitiva. n PA È È 


In tale occasione poi si prevengono gli aspiranti che tutte le domande per impiego che fossero già state pre- 
iderate nulle e come perente; e quanto ai 


» Genova ogni martedì alle 1 v 9 sera, mercoledì ore 8 matt. eldocumenti, benchè sia a ritenersi, per le disposizioni date, che siano già stati restituiti, tuttavia dovrà essere 


ore 9 sera, gioredì ore 9 sera, veneriì e sabato ore 4 sera. 
» Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 4 pom. 


no PO i’imarteli a mezzanoile toccando Givitaveo- [di poterli ‘unire alla nuova istanza 


Maddae 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
« Portoferraio, tutte le domeniche alle {4 antim. 
3 L'Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Pinnoma € S. Stefano), tatti i mercoledì alle 8 pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed reo dirig 
In GENOVA ali: Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 
pista Montecitorio — ix CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Delilippi 
PST NAPOLI, al sig. F. Perret — la LIVORNO, al sig. Salvatore 
Palan. 


Ja Barba od Capelli dol celebre chimico oltomano 


Unica infallibile per ottenere all'istante il colore nero e 
castano Roma &. Travagiini, via del Corso n 218 | 
ed in tutte le prineipali città d’Italia, Francia, Germania, 
loghilterra, Spagna, Asia ed America. il 
Italiane L. 8. If 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO MUL LABORATORIO CHDIICO 
ritannion 


ne 
rigore dell gioventà. Serve inoltre per levare la fortra 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, sanza recare 


quite ‘uò eccallenti prerogative le si raccomanda con’piec: 
ma fare che, per alata o per stà avast. op 


‘ecm eccezionale a di usare per 


Prezzo: la bottigliv Fr. 8 50 
da vaglia i ei eristo fe Rsa presso la far 
eq aqui Rini Binimberghi, via Condotti ; Achille 
IT (Carlo; presso FP. Com- 


Ù È 


16, via del Corso in piazza S. 
errsnvenià 


3 presso la lungo 
ditta > Dans Ferroni, Madialona, 46 
Go via di Pietra, 9. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO) 
per ottenere il Barre in pochi 


È n Tutto il movimento è in legno, ed 
il reci i 


rapidissimo di queste appai 


molecole della panna o del latte, 
senza inacidire il hquido che rimane 


d’igiene e pulitezza, presentsi 
anche quello di permettere all’ope. | 
ratore di se i 


burro senza dover perciò interrom 


ivessero inuino dalla firma del dottore Girandeau de 
reudesss il primitivo loro colore, av- digestione; 


per guarire , o ugna; ta 
[chitismo. — Il Ros, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma-! 


l'atie che sono designate sotto nomi di primative, secondari» e terziarie ribelli all 
o Îe domando ac |eopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. | 


decomporre dopo pochi minuti Jejf 


ire il formarsi deli 


lcura degli aspiranti stessi di provvedere al ricupero di:quegli atti che vi fossero ancora allegati, e cià allo scopo 


che inten produrre. 
Milano, li 26 Febbraio 1879. 
PRESIDENTE 


G. MORANDINI 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


di GRIMAULT ‘e C-; Farmacisti a PARIGI 
gode in Francia ed in Italia una reputazione 
‘si trova intimamente combinate 


di una Macchina da 


Ai bestiami troppo girvani 


icenza di forza nelle mi 


hi delle glandole 
nei ie persote debole di 


Si vende ne?le primarie farmacie. In Roma presso A'Manzoni e C° via di Pietra, 94; 
‘G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 36. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR | 


Autorizzato.in.Franeia,,.in.Austria,.nel Belgio ed in Russia. Il:Rob vegetale! 
Boyean-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è-garantito ge-| 
aint-Gervais. Questo sciroppo di facile) 

grato al gusto © all’edorato, è raccomandato da tutti i medici di ogni; 
ire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia,  serofole, ml 


Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi. To) 


Istrumenti Musicali | 


delle più rinomate fabbriche FRANCESI e TEDESCHE 
Vendita a premi di fabbrica % 


Lo sch'acciamento delle bisde rappresenta un’ 
le! 25 per 0,0 sulla quantità delle razioni, vantaggio enorme 

e rimborsa in breve la spesa del Macinello. 
1 Msciseli a mano, a' cilindri scannellati, sono preferibili 
{{per lo piccole Amministrazioni rurali, perchè costano meno, 
(nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, sercono per ogn: 
ie di biada, producono una triturazione più netta @ non; 


con volante 
Jepositoa a Milano alla succursale dell’ 
Italiano G. Finzi e C, via S. Margherita, 45. 


POMPE DA POZZI 


Tip. ARTERO e C + Piazza Montecitorio, 


ROWLAND'S KALYDOR 


‘Abbellsca: la camagione ed estrpa le 
[macchie cutaneo. 6 fraachi. 


ROWLAND’S ODONTO 


Tmbiaa i denti ed impedisca 1a carie 
Franchi 3.50, Gna 


ROWLAND'S EUKONIA 


|@& sOvs, in 
lmppo, l'imitazione della quale consider: 
furto: a vendita da vatti i. farm: 


ia Coadot 


THYMOL-00Rt 


Igiene e salubrità della cara 
ni, lozioni, toletta intima 
disiafettante, medicina dom 
fica, epidemio, ecc., profumi 
più delicati. E diciiarato 
tore a tutti i prodotti di q 
ere e raccomandato da tutte 
sommità medicali. — La boc- 
cotta : 2 franchi. 

Sapone Thymol-Boré 
“rienco e consereatore dll pelle 
i hymolini - Dorg 
Ni velata ima pati 


- Deposito generate: 
20, RUÉ RIOHEN, PARIOI 
Degusito a Roma presso Corti e 
lianehelli, wia Frattina, 66. 


Novità 


IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 
Graziosissimostrumento in me- 
tallo bianco, tascabile, non es- 
‘sendo di dimensioni maggiori di 
{unorologio ordinario. Utiissimo 
‘a tutti în ogni circostanza, ser 
[vendo sia di Barometro, che di 
|glrometro. 
|” In un.ambiente chiuso, come 
lesposto all'aria, indica il’ grado 
| di umidità ed ‘in anticipazione 
lil tempo probabile. 
PREZZO L. 6 

Franco per posta e raccoman- 
dato in taito il Regno L. 7. 

Dirigere domande e vaglia a 
Firenze, all’Emporio Franco.ita- 
liano € Finzi e C, via dii 
| Panzani,28 — Roma, presso Cort. 
le/Bianchelli, Via Frattina, 06 


OGNI SCUDERIA 


dosrebbe essere fornita 


schiacciare la Biada 


(A CILINDRI SCANELLATI ). 


Il sistema dello schiacciamento dello biado è il più pro- 
10 al nutrimento dei bestiami, parchè sviluppa tutt le| 
prietà alimentari delle granagli 


© già invecchiati rimpiazza ls' 
le, © facivita la digesticno. 
con mia 


) Imballsg- 
» 58) gio L. 
porio Franco - 


aspiranti a brac- 


cio, ferniscono circa 900 litri di 
cqua all'ora ed aspirano fino a 9 
metri di profondità, L. 30. 


te 


Questo sistema, oltre il: vantaggio delia 
continuità del ‘getto; permette di ri. 
dure il: diametro dei tubi, lo che pro- 


VIOLINI 3/4 per adolessenti. “. . . . L 12 duce una_ economi Si 
id. per prineipiani . . .. . . >» 10 sul piombo fe a se 
artisti 0. - - > > 152025804050 Diam. _65 pm foaisce 4000 lisi om L.. 45 
o k; . . n . . » Ss » » 41600» » 8 
DIRE » 4045 e 10 
: » 6 to S 
Archi da Violini, Viole e Violonvelli da . . . >» T 50aL 450 ng ‘hiaccio, Corr fila. DO 
Asta o . è . . . - » Ò tal 
FLAUTI in bossolo a Behiavi + Sl) > 45 Arainti © prementi a bracelo n 
" rebie rt È ia uo, diametro 400 m/m fornisce 2600 litri 
. inch 6 » . . » 32 imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
= x n => ni . » 40 domande e vaglia a Pironato En a. 
e z : = se n ” w + via, dei Panzani, 28. Roma; Corti e Bianchelli, 
la. » 10 » » 60 
là. Ziegler ii » . » - 
OTTAVINI în ebano © granatiglia a 6 ebiavi inte Colla, Cemento Ceramica 
GLARINETTI in bosso 218 chiavi, .- >» 40045 {{}: Colla a freddo per attascare vetro, i 
QUARTINI » 180» » 4 | N: dora colla, lla det ee crutli 
GLARINETTI in ebano 18: » >» Beto fara e a n 
e a ST |A pit e ora dt marmo 
pe cr unito collo atesso cemento L. 1.50. 
Dirigero le domande accompagnate da a Dirigarai presso VR: i È 5 
È mo vega Lon * Biel Raperio Prunto-| Dietiani imperio Frauco-Italiano C. Finzi e G., 15, 
RZSRE HVAR TARA | 
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PUNFULLA 


Num. 70 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, 430 
vr ein gr fico Price di abi 
OBLIEGHT 


Rosa, Ya Colossa, c. & 
Frans, Foti chia S. Maria Novella, 1B 


sit100, Via S Marghenio, 15° Parigi, 2i, Rno St.Maro 
Londra, 129, 140, Fieet Street. 
n n 


Roma, gabato 15 Marzo 1879 


F'uori di Roma cent. 19 


XIV MARZO 


Viva il Rel 

Oggi non si fa polemica; si lasciano în 
santa pace î ministri, si dimenticano per poco 
le sinistre... malinconie che ci travagliano, e 
si lascia che parli il cuore. 

E i! cuore parla : Viva il Re! 

E vivano pure, sin che lo possono, gli uo- 
mini ch'Egli copre della sua fiducia — che è 
la semplice espressione della più larga lealtà 
costituzionale. 

La fiducia nei ministri non è per il Re una 
questione di sentimento; è il compimento d'un 
dovere. E questo dovere il Re lo compie con 
tania abnegazione, che da noi la vecchia mas- 
sima costituzionale è stata rovesciata: non 
sono i ministri che coprono la Corona, è la 
fiducia della Corona che copre i ministri. 

Dopo il 11 marzo, verrà il 18; vi girò al- 
lora il valore che ha questo secondo anni 
versario. 

Intanto ripetiamo ad una voce: Viva il Re! 
nel giorno che lo vide nascere, come in tutti 
quelli della sua vita sacra al dovere e alla 
religione della patria ! - 

Il mondo ce l'invidia. 

Volere o non volere, in onta alle sue pic- 
cole miserie, l’Italia nostra, vista dal di fuori 
e nel suo insiemè, è un complesso di ordina- 
menti onesti, che la tradizione di un gran 
regno e di una politica saggia ed oculata, tu- 
tela ed illustra. Le disgrazie di un periodo 
sciagurato che offre agli Italiani il « mise- 
rando spettacolo » deplorato tre giorni sono 
dall'onorevole Sella, non bastano ad offascare 
la grandezza dei fatti che ci fecero vivi e che 
ci tengono uniti al cospetto del mondo, nè a 
scemare la grandezza dell'esempio che è par- 
tito dal nostro paese. Per questo, e non per 
il mondo ci invidi: 

E a chi lo dobbiamo? 

Fanfulla, che fu per tanti anni segno alle 
bizze dispettose dei monarchici nuovi, perchè 
proclamava alta la sua fede nella dinastia, 
Fanfelia reclama oggi, giorno natalizio del 
Re, il diritto di considerarsi come ii rappre- 
sentante del sentimento generale, e di dare 
per tutti la risposta a questa domanda 

— A chi dobbiamo le simpatie 
mondo ci onora si 

La risposta è nel grido che erompe da ven- 
tisei milioni di peiti redenti: 

< VIVA IL RE D'ITALIA! » 


cui il 


CONVERSAZIONI IN CASA... 


Salotto elegantemente mobiliato — Gran tavola tonda 
nel mezzo... tappeto verde... lui a olio "— Il «conte 
d’Orticello, padron di casa, comparisce sulla soglia del- 
P'uscio. Tutti si alzano. 

IL conte (serio). Scusino... mi son faito aspet- 
lare. 

IL puca (ilare). Aspettare è una cosa a cui 
oramai siamo avvezzi. 

Ir coNtE (serio). Lo dice per me? 

lr ptca (ilare). No signore, lo dico per quello 
lassi... (accenna al so/ftto col dito). 

IL coNTE. Siamo tutti? 

lr xarcnsse. Molti mancano ancora, ma hanno 
presentato le loro giustificazioni. Alcuni di- 
chiarano di non aver coraggio, altri dicono 
di aver paura; i più non sono sicuri di far 
bene a venire, ma protestano che qualunque 
cosa si decida, per parte loro si riserbano 
la più ampia libertà d'azione... 

Ir conte. Va benissimo Sicchè si può rite- 
nere che siamo tutti d’accordo?... 

Ir poca, È un articolo di fede. a 

lr contE (mettendosi a sedere). Loro già sa- 
prenno che l'opinione pubblica si occupa 
molto di questa nostre conversazioni. 

Ir, puca. L'opinione pubblica è troppo buona. 

lr marchese: Già, prima di tutto, bisognerebbe 
vedere se queste si cossano veramente chia- 

‘mare conversazioni. 

Dox AmRogio (al conte d'Orticello). Parla 
sempre | 

IL conte. 
provero ? 

Dox GarrANo. Ob! si fizuri!.. Non ci cre- 
diamo mica obbligati a stare a sentire!... 

Ir cavaLieRa= Un momento, un momento 
Si potrebbs sapere che cosa dice questa opi- 
rione pubblica ?... 

IL puca. Che ha forse paura anche lei? 

IL cavaLIERE. Paura no... ma per un riguardo 
alla mia posizione preferirei che le mie idee 
rimanessero qui fra noi. _ 4 

Ir. eexre (#29erwo): Lei, perdoni, ha delle idee 

IL CAVALIERE (con molta modestia). Qualche 
volta. 


intende di farmene un rim- 


TL conte Non me n'ero mai accorto. 

lr cayaLIERE. Forse questo accade perchè le 
idee che ho non sono precisamente mie. 

IL puca. Poco male. Ci troviamo tutti nello 
stesso caso. 

I conte. Chi professa i nostri principi non 
ha bisogno di pensare da sè. C'è chi gli ri- 
sparmia la fatica... 

Pow AmpROGIO. Un'idea è una tentazione. 

Dox PasouaLe. Quando non è una disobbe- 
dienza. 

Ir marcHESE. Noi siamo qui per far conver- 
sazione e non per altro. 

IL CAVALIERE. In questo caso non mi oppongo 
più alla pubblicità delle nostre riunioni. 

IL puca. Viva tranquillo. Lei non si compro- 
mette. 

Ir conte. Mi pare che al punto a cui 
arrivati, si possa domandere a lutti gi 
tervenuti se credono di accettare l’Italia. 

Dox AxBRocto. Ecco, distinguo. Se si tratta 
dell'Italia geografica... 

IL conze. Non facciamo equivoci. L’accetta 

© non l'accetta? 

Dox AmBROGIO (razsegnandosi). Be"... se me 
la danno, l’accetterò. 

Dox Gaetano. Io l’accetto solamente in un 
senso. 

Ir CONTE. Sentiamo questo senso. 

Dox Gaetano. Badino, è un senso mio parti- 
colare... non è il senso comune... 

Ir puca. Ohibò! 

Ir cavALIERE. Questo s'intende... 

Dox Gaetano. L'accetto nel senso... Ma, per- 
donino, che sono obbligato a farlo sapere? 

Don PasquaLe. Obbligato no. Non c'è legge 
divina nè umane che possa obbligare uno 
a dichiarare in che senso accetta una cosa 
purchessi 

Dox Garraxo. E allora me lo tengo per me. 

I puca. Io pure accelto l'Italia in un senso 
mio particolare che mi riserbo di palesare 
a tempo è luogo. 

IL marcHese. Aderisco alla dichiarazione del- 
l'onorevole preopinanie. 

IL conte. Di modo che si può stabilire che 
tutta la conversazione in massima accetta 
l’Italia... solamente ognuno intende l’accet- 
lazione a modo suo... e questo modo non 
consente a renderlo di pubblica ragione. Se 
ho interpretato bene il concetto... 

IL puca. Perfettamente. 

IL conte È deciso? 

IL MARCKESE. Deoisissimo. 

IE (suona # campanello). C'è nessuno 

i la? 

UN sERYO (entrano). Comandi !. 

Ir conte. Fate sapere all'Italia, che è giù al- 
l'uscio, come gain è stala accellata... 
(ai colleghi) È bene levare dalle angustie 
quella povera donna! 

IL cAVALIERE. Sicuri i vuol carità. 

IL puca. Oramai è fatta!.. Ma sarei stato cu 
rioso di vedere che cosa seguiva so noi si 
rifiutava l'accettazione 

I, coxre. Non oso neppure fermarci il pen- 
siero. 

Dox PASQUALE (14woso). Povera Italia!... 

IL conte Giacchè ci siamo, provvediamo 
anche a Roma. Che se ne fa?... 

Doy AmpRosto. Ecco... parliamoci chiaro... che 
è proprio urgente di farsene qualche cosa ?.. 

IL conte. Veda, signor canonico... il papa l'ha 
chiesta. 

IL cAVvALIERE. Ha fatto bene. 

Dox Gaerano. Domandare è lecito. 

IL xarcnese. Io, per ms, si figurino... ma se 
per esempio. 

Dox AxRogto. No... bisognerebbs vedere... 

Dox PasquaLe. Ecco, se mi permettono, farei 
osservare che... nel caso concreto... perchè 
poi si fa presto a dare una parola... Ma.. 

IL puca. Dice benissimo... tanto più che Roma 
rappresenta la questione romana... 

IL conte. Per l'appunto... Ora è indubitato 
che la questione romana, essendo una que- 
stione.. 

Dox GaeraNo. Rientra come chi dicesse nel 
dominio delle coscienze... 

IL cavaLiERE. Motivo per cui, siccome io ho 
una coscienza sola... 
Dox AmBROGIO. E una i 
Don PasQuaLe. E anch'io una... ma se, puta 
caso, ne avessi due, sarebbe sempre roba 
mia © ne potrei disporre come mi pare. 

Ir ptca. E nessuno ha diritto di domandarmi 
ill mio parere sopra un caso riservato di co- 

scienza. 

IL CAVALIERE. Perchè il papa è papa. 

IL maRCHESE. E noi siamo noi. 

Dox Gaetano. E non c'é furia! 

IL puca. E il papa può aspettare. 

IL cAvALIERE. E Roma nessuno la porta via. 

IL coNte. Dunque siamo intesi? 

IL marcHESE. In tutto e per tutto. 

IL conte (swona il campanello, entra il servo). 
Fate sepere ai giornali che Roma per a- 


desso si lascia dov'è... Ci penseremo al ri- 
torno |. 
IL ptca. Si piglierà dall'altra parte. 


Ir cavaiere. La conversazione è finitaf... 
Signori, con permesso... (Piglia l'uscio e se 
né 00). 

Ir conte. Pusillanime !... 


i 


CASALISSEA 


Di bene in meglio. 

Dopo avere felicemente indotto alla concordia 
i sinistri, ecco che il Mercurio alato dell’ono- 
revole Depretis, il commendatore Bartolo 
salis-meo, pone a soqquadro la pacifica citta- 
dinanza genovese. 

Importa, prima d’ogni cosa, notare che. il 
foglio ufficioso dell'onorevole Depretis, nel ri- 
ferire i tumulti successi in Genova, ha dichia- 
rato che il prefetto non ha fatto che eseguire 
ordini superiori. 

Non si vada pertanto in cerca di capri espia- 
torî. Ii direttore di scena e buttafuori è il pre- 
lodato commendatore, il prefetto giraffa, l’ani 
male più svelto del serraglio del Noè di 
Stradella. 

Vediamo ora che cosa è successo a Genova. 

Da sei anni, al 10 marzo, si commemorava 
la morte di Giuseppe Mazzini, facendo una 
processione, con bandiere e gonfaloni, da un 
punto della città al cimitero di Staglieno. Si 
sa che un decreto dà facoltà ai prefetti di 
proibire le processioni. Ma la memoria di Maz- 
zini, grande come letterato, come filosofo, come 
patriotta, è singolarmente onorata nella sua 
città; nativa, giustamente orgogliosa di tale 
memoria, che diventa più grande a misura 
che i finti discepoli di quel maestro diventano 
sempre più nani. Voler proibire quella mani- 
festazione annuale sarebbe valso lo stesso che 
provocare una cittadinanza, turbare senza sugo 
l'ordine e la tranquillità. D'altra parte, la 
cessione non dava luogo ad altro inconvenient 
fuorchè un po’ d'ingombro per le vie. Del resto, 
non proclami, non grida, non discorsi più o 
meno sediziosi. La colonna di popolo sfilava 
silenziosamente davanti alla tomba di Mazzini, 
sulla cuî porta deponeva corone e ghirlando. 

Una sola volta si fece un discorso a Sta- 
glieno. Fu nell'epoca in cui, per la prima e 
l’ultima volta, si espose il corpo di Mazzini, 
che aveva subito la preparazione del profes= 
sore Gorini. Chi feee il discorso fu l'onorevole 
Bertani che, amico com'è del commendatore 
Casalis, poteva ora fargli testimonianza che, 
in occasioni consimili, neanche la sua potente 


parola avrebbe saputo turbare l'ordine per- | 


fetto. 

Tutti i ministeri passati, anche quei tiranni 
ch’erano i consorti, affatto tranquilli, non fe- 
cero mai nulla che potesse dare appiglio a 
violenze, a scene spiacevoli, dolorose, come 
quelle che avvennero in quest'anno. 

Speltava al gran padre Abramo della sini- 
stra e al suo Mercurio, il più progressista 
dei prefetti, il vanto di provocare un subbu- 
glio, e fare in modo che l’autorità avesse i 
danni, le beffe e le busse. 


* 
x* 


Ho letto tutte le relazioni dei giornali ge- | 


novesi, intorno ai casi avvenuti, ed ecco quanto 
ho rilevato. Il prefetto Casalis, eseguendo istru - 
zioni ministeriali, diede ordine alla questura di 


sequestrare una bandiera, perchè portava la ' 


scrilta Circolo repubblicano livornese, e un gon- 
falone dei democratici milanesi, sul quale si 
leggeva Dio e popolo da una parie © Pensiero 
e azione dall'altra. 

Capisco benissimo che si dovesse proibire 
l'ostentazione del Circolo repubblicano, ma non 
riesco a capiro che noia possano dare al- 
l'onorevole Depretis e al commendatore Ca- 
salîs il pensiero e l’azione, il popolo e Bio. 

Ammesso il caso di dovere procedere al se- 
questro della bandiera col relativo repu2Plicano, 
l'autorità doveva farlo in tempo e in modo 
da non provocare scompiglio, o quanto meno 
provvedere in guisa che la legge fosse rispettata 
In questo genere d’operazioni, i fiaschi sono 
la cosa più brutla di questo mondo. Il pre- 


fetto Casalis aveva tutto l’agio di far ritirare | 


o sequestrare la bandiera o le bandiere in- 
criminate, prima che la processione si met- 
tesse in moto. Invece, nossignori ; egli sceglie 
la sua base d’operazione nel punto più gre- 
mito di persone, piazza Deferrari, proprio nel 
momento in cui una colonna compatta ordi- 
nata di circa diecimila persone si trova în 
moto. Una colonna, notate bene, composta per 
la maggior parte di operai, facchini del porto 
e altra gente cui prude le mani a un bi- 
sogno. Il prefetto Casalis manda în quel punto 
delegeti e guardie, che vengono balloltati 


Il prefetto Odeliscone stava a palazzo ducale, 
in mezzo a due compagnie di granatieri. Ma 
non sembrava un grenaliere; tulv’al più un 
manico di granata. 


Pari 

Riuscito vano il primo tentativo, il prefelt 
Bartolomeo diede ordine di rinnovare l'assalto 
presso poria degli Archi. 

Peggio che peggio. In quello atreltoio nasce 
un pigia pigia indiavolato. Volano sassi, sge- 
belli, bastoni, si sfoderano le daghe, si chiu- 
dono le botteghe, si fa un casa del diavolo, ma 
le guardie ritornano a palazzo ducale con le 
pive nel sacco. Il prefetto manico di granata 
ha perduto anche la sua seconda battaglia. 

Povero commendatore, battuto da tutte le 
parti!... Per fortuna, egli è un bel tomo, rile- 
gato in pelle di tamburo. 


sx 

Tutti i giornali genovesi, d'ogni colore, a 
voce unanime, biasimano în coro ciò che ha 
faito l'autorità che gode le simpatie, l'affetto 
dell’onorevole Depretis. 

Prodigioso a dirsi!... perfino un foglio quo- 
tidiano di caricature, difensore officioso del 
commendator Cssalis, questa volta si schierò 
contro di lui e gridò più forte di tutti gli altri, 
dicendo di non potere « che biasimare alta- 
mente le inutili, vessatorie e provocanti mi- 
sure >. 

Commendatore mio, l'hanno servito proprio 
di misura! 


* 
sx 

E ora un po’ di morale della favola. 

Che il Casalis ron sia più possibile a Ge- 
nova, è provato da un pezzo a chiare nole. 

Ha fatto fdi tutto, per diventare inviso a 
ogni partito, a ogni classe di persone, e ci è 
riuscito splendidamente. Ma eccitato divisioni, 
ha suscitato odi civili, s'è fatto strumento alle 
vendette, alle passioni partigiane, ha eserci» 
tato pressioni elettorali che non hanno ri- 
scontro, insomma si è reso tanto impossibile 
da dover confessare che « Genova è per lui 
una eittà ingovernabile ». 

Fosse almeno un buon amministratore!.. 
chiedetene all’ombrellaio Piceni. 

! Fosse un buon prefetto politico... leggete i 
giornali della sua provincia. 

Come dunque il ministero si ostina a man- 
tenerlo in Genova, a dispetto dei Genovesi? 
Le ragioni sono due. 
| La prima, a quanto si dice, consiste nella 
| promessa fatta all’onorevole Depretis di fare 

appoggiare il ministero da un giornale di Ge- 

nova, dapprima avversario. La conversione în- 
falli ebbe luogo. 
La seconda ragione è questa: il ministero 
non sa în qual buco cacciare il commendatore 
! Casalis. Nessuno lo vuole. 

Faccia una cosa, onorevole Depretis: Ella 
soffre di reumatismi ; se lo attacchi... agli affari 
esteri. È un prefetto sudorifero per eccel- 
lenza. 

I Genovesi ne saranno lieti, e rammentan- 
dosi le sue ultime gesta, lo chiameranno: il 
sudorifero di porla d’Archi. 

Che il signor Bartolomeo sia anche lui come 
l’anima di Lorenzino de’ Medici che non la 
volle nè Dio nè il diavolo lo prova la chiusa 
d’una lettera del colonnello Canzio, che dice. 

Con un prefetto simile a Casalis— in tutte le ses- 
santanove provincie italiane — spero che presto quella 
bandiera che oggi si vuole illegale possa essere la ban- 
' diera legalissima della nazione. 

È Sono dello stesso parere! 


i 


DA BERLINO 


10 marzo. 

È molto probabile che a quest'ora il telegrafo abbia 
annunziato ai ventisette milioni di felici mortali, che 
hanno la sorte invidiabile di possedere il ministero De- 
pretis N° 3, l'interessante avvenimento parlamentare di 
cui fu teatro il Reichstag germanico la settimana scorsa. 
Per quanto sia grande la buona volontà dell'agenzia 
Stefani nel far desiderare i suoi telegrammi, che ar- 
rivano talvolta dopo le corrispondenze, nel caso pre- 
sente non può davvero essere giunta in ritardo. 

Non starò dunque a dire come il famoso progetto 
di legge disciplinare, conosciuto sotto il nomignolo di 
Maulkorbgestez, o legge della musoliera, fece un fa- 


lalla folla, e sono costretti a far la figura dei*@ mosissimo capitombolo nel Parlamento dell’impere. &p- 


pifferi di montagna. 


pena appena i deputati approvarono Ja proposta di in- 


FANFULLA 
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caricare una Commissione, Ja quale ha per presidente 
quello stesso del Reichstag, di vedere se esista la pre- 
tesa necessità di fare qualche variazione nel regola- 


Ì 
Dall'approvazione di questa proposta 2 quella della | 
legge presentata del gran can...celliere, ci corre; ch! 
se ci corre! Cesì il principe Bismarck, arrivato alla 
seconda tappa sulla via di Montefiascone, incomincia 
sentire una tale irritazione nervosa, ch'io davvero 
non intendo come non sia ancora suzcessa qualche 
crisi; il vulcano però fuma, e l'eruzione potrebbe da 
un giorno all'altro scoppiare. 

Nella discussione della legge disciplinare egli tenne 
un discorso pieno di lumour infiorato di sentenze la- 
tine, di paradossi e di frizzi, con i quali fece spes- 
sissimo staascellare dalle risa i? grave uditorio. Disse, 
ad esempio, che se il Reichstag respingera la Iegge, 
poco gli importava; beneficia non obfradeniur, egli e- 
selamò, e verrà un giorno în cui mi supplicherete voi 
stessi di ripresentare il savio e moderato progetto ora 
combattuto. 

Ma il giorno dopo che la legge fu respinta, pri 
nenziò ua nuovo diseorso, in cni lasciata da parte la 
salira che desta il riso mentre sîerza, si mostrò assai 
violento, dando luogo ad un incidente vivissimo. P. 
tando del contrabbando, col quale si etudono le severe 
misure prese contro la propagazione (della peste bo- 
na, disc» come i mali della Germania provenzano da 
ciò, che essa ha leggi troppo mili, e che per causa 
della politica adottata dal partito liberale non è pos 
sibile punire con giusto rigore i colpevoli, idea questa 
che predomina în tutti gli ultimi discorsi del can- 
celliore. Gi rispose vivamente l'onorevole Lasker, rim- 
proverandozii la condotta irritante che tiene verso il 
Reichstag. ed îl pochissimo conto în eni mostra di a- 
vere i suci membri. 

La situazione parlamentare della Germania è tale in 
questo momento, che si direbbe non possa derare a 
Iunzo. Da una parte c'è il Reichstag che sembra 
vercì preso gusto ad infliggere delle sconfitte al go- 
verno: e dll'altra cè il cancelliere, irritato degli o- 


sticoli che iacoatra per via, mentre vuole effettuare 
quel po’ po' di riforma ecsiomira € finanziaria. 
Non bisogna dimenticare che in Germania non c'è 


insabilità ministeriale, e il cancelliere, a norma 
brida costitazione Dasita sul suffrazio universale, 
è nominato dall'imperatore. Per quanti progetti re- 
foga il Parlamento, Bismarck non ha nessun dovere 
davanti 


di ritirarsi, e quand'anche volesse, trovereb 
a sè ua relo a cui dovrebbe sottomettersi; ma 
parte, può egli durare a lungo nella posizione in ci 
sî trova? Che farà egli quando venisse respinta qual- 
cuta delle tante proposte che intende sottoporre alla 
approvazione del Parlamento ? Molti liberali si mostrano 
disposti ad accettare le teorie finanziarie di Bismarck, 
basute sui principio delle tasse indirette, ma restano 
pur sempre le questioni economiche, molto più gravi, 
cegli non volle finora senarare da quelle tributarie. 
Oltre a ciò bisogna pur fare i conti col partito cat- 
tolico, il quale è potentissimo e compatto, tanto che 
qniò dominare la situazione quando i narionali-libereli 
sino un po divisi. Questo centro cattolico, prima di 
appoggiare il cancelliere, ci penserà ben bene. 

Ia situazione è insomma straordinariamente tesa. 
Come finirà? Se avremo pazienza, 'o vedremo. 

allegriamoci intanto col Del sole che da due © tre 
ni riscalda Berlino, dando una mano, o magari 
ntte e due, 21 municipio, che dopo l'ultima gran ne- 
vieta sî atterriva por le ingenti somme che avrebbe 
dovuto spendere per ripulire le strade. Se mentre la 
neve scendeva sulla gran città si incontrava uno qua- 
Ivaque dei 999 mila abitanti, si era sicuri di sentirgli 
dire: Quanti mila talleri dovrà spendere il icipio 
Il sole fa dunque accolto con gran giubilo dai buoni 
Berlinesi. 

Chi merita compianto sono gli azionisti di una s0- 
cietà costituita nella sperauza che venisse approvato 
il Maulkoregcselz per la fabbricazione dei relativi ap- 


gi 


parecchi, di cui vidi un ingegnoso modello in un uf- 
ficio che si occupa dei brevetti da accordarsi alle nuove 


invenzioni. Le azioni ricevettero un fiero tracollo due 
seilimane or sono, e scesero al di sotto del livello 
della rendita turca — stava per dire delle azioni della 
Kaiser-Gallerie di Berlino — ma ora non vi no più 
di quelle delle tante società anonime, morte prima di 
nascere, 

Ca aîtro fallimento più grave sarebbe: quello della 
grin Società per la costrazione della muraglia della 
China progettata da Bismarck ; getterebbe nella deso- | 
lazione tutti quelli che fondano sopra il lavoro colo: I 
sile molte speranze per il risorgimento di alcune in- 
dinstrie nazionali. Speriamo che i tristi pronostici nom 
si avverino, e ehe vengano attuati i disezni i quali 
devono realizzare, a profitto dei sudditi dell'impero 
germanico, il desiderio che Enrico IV notriva per quelli 
di Francia. 

In ogni caso si consolera» lo nel prossimo 
estate delle ascensioni in dallon capfir.. Sì organizze- 
ranno diversi giuochi, uno fra gli altri interessantis- 
o, intitolato: Cherches les millioss. Si tratta di 
trovare fra le nubi i sessanta milioni che nel fortu- 
nato Regon dei Sognì si vuole sieno andati a raggiun- 


no fi 


ere i centoquaranta di cui parlino Je antiche cr 
Rache, Sarà un Del passitompo, e ne porterò all'ora 
debita. | 
Nullus. | 
IL SENATO DI IERI 
Dunque bisogna sapere che la vigilia si er 


sentito dal senatore Zini un discorso coi fiocchi 
@ «di molto peso. 

ll senatore Zini parla molto ineglio di quello 
che schiva. E così parlando si pose a sedere. 
che dico? si buttò Iutto sopra le cose dol mie 
mero dell'Interno dopo il 18 marzo 1876; e 
ci trovò roba da chiodi; 


L'onorevote Depretis prese molti appuni 
ma dovendo rispondere per sé, per l'onore- 
vole Nicotera, per l'onorevole Crispi, per l'o- 
norevole Zarardelli (cosa vuol dire essere il 
primo uomo della sinistra!) prese anche 
tempo. 

x 


Ieri il senstore Pantaleoni, in prosa stitica, 
fece un discorso accademico, sul solito paese 
e il solito pertito, con parecchi forse e. non 
pochi gwasi. I periodi pari finivano in paese, i 
dispari in partito. 

Conclusione : sarebbe forse bene per il paeso 
che all’amministrazione fosse quasi estranea 
la politica di partito. 

x 


Poi è venuto un discorsone-ommibus dell'o 
norevole Pepoli: dalla contessa Matilde di 
Toscana alla statistica del professore Lum- 
broso sui pellagrosi. 

I: senatore Pepoli disse che i Francesi in 
tutte le questioni cercano la donna: lui cerca 
l'uomo politico per spiegare la cattiva ammi- 
nistrazione dei comuni. 

infatti ha trovato un bell'uomo nel duca 
di San Donato, il quale in un anno aumentò 
il bilancio comune di Napoli della bellezza 
di 17 milion 


Il senatore Pepoli caricò a fondo le ammi- 
nistrazioni delle opere pie. . 

Il senatore Casati, che dirige l'amministra- 
zione dell'ospedale Maggiore di Milano, si senti 
toccare sul vivo e credette suo dovere di mo- 
strare che l’enorevole Pepoli aveva torto di 
leggere alla cieca la relazione del commen- 
datore Caravaggio sulle opere pie. 


L'onorevole Pepoli rispose che le ragioni | 


del collega Casali potevano valere per le 0- 
pere pie di Milano, ma che lui aveva parlato 
in genere. 

Cesati replicò che aveva parlato solo 
quelte di Milsno per non incorrere nel vi 
che egli biasimava in altri, di parlare di ci 

si conosco — Sorriso generale. 
evole Depretis ha continuato a pren- 
senza sorridere. 


VA eni 
VOSTRE INFORMAZIONI 


Al prenzo di gala dato ieri sera nel pa- 
lazzo della Consulta intervennero tutti i di- 
plomatici esteri in grande uniforme, Mancava, 
per ragioni di salute, il signor Marsh, mini 
stro della confederaziono degli Stati Uniti di 
America. Ne! centro della tavola sedova Sua 
Altezza Reele il duca d'Aosta, che aveva alla 
sue destra l'ambasciatore germanico signor 
Keudell ed #ila sinistra l'ambasciatore britan- 
nico sir Augustus Paget. Rimpetto all'Altezza 
Sua sedeva il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri avendo ai due lati l'ambasciatore russ 
barone Uxkul ed il francese marcheso di 
Nosilles. Tutii gli altri diplomatici sedevano 
secondo l'ordine di precedenza. 

Alla fine del pranzo il signor Keudell fece 
il brindisi in onore di Sua Maestà il Re. Gli 
rispose Sua Altezza Reale il duca di Aosta, 
propinando alla salute dei sovrani e capi di 
governo delle nazioni alleate ed amiche del- 
Titalia. 


» 


L'onorevols Farini, presidente della Camera 
dei deputati, © l'onorevole Tecchio, presidente 
del Senato, sono stati stamane a ossequiare 
Sua Macstà il Re. 


trattato. Si è asserito che in questa occasione 
il governo russo avrebbe sottoposto all'Italia 
l'opportunità di una politica più risolta, addi- 
tando i vanleggi che ne avrebbe potuto ri- 
cavare. 

Abbiamo motivo di ritenere che anche in 
questa circostanza il governo del re abbia di- 
chiarato esplicitamente di non voler distaccarsi 
da quei contegno di moderazione fin qui os- 


{ servato. 


Se ls nosire informazioni sono esatie, il 
governo del re avrebbe dichiarato ch’esso non 
uscirebbe dai perfetto accordo che per l’uni- 
formità di vedute esiste fra le potenze occi- 
dentali, se non nel caso in cui la quistione 
delie frontiera della Grecia avesse una sol 
zione diversa da quella stabilita nelle confe- 
renze tenute a Berlino. 


Ci viene riferito che lo prossime nomine di 
cardinali, oltre al comprendere quelle dei per- 
onaggi importanti e noti della gerarchia ec- 
lesiastica che la Santa Sede considera come 
benemerenti, comprendoranno anche parecchi 
prelati stranieri per procurare che un numero 
più considerevole di cardinali foresueri risieda 
in Roma, perchè Leone XIII pare vogl 
nere il sistema di discutere e traltare molte 
questioni coì governi esteri per mezzo dei 
cardinali stranieri, anzichè per mezzo di agenti 
diplomatici. 


Ha prodotto una impressione di vivu rinerescimento 
la notizia che Sua Altezza Reale il duca di Aosta 
debba essere surrogato nel comando del corpo di ar- 
mata di Roma dal generale Luigi Merzacapo. 


Il presidente della Camera ha nominata una Com- 
missione composta degli onorevoli Baccarini, Bria, 
Marselli, Martini, Mrurigi,- Nocito, Perazzi, Varè © 
Sambuy per esaminare e sperimentare la macchina 
stenografica Michela e riferire se sia applicabile agli 
usi parlamentari. 

Il ministro della pubblica istruzione, sentito il pa- 
rere‘del Consiglio superiore della pubblica fistrazione, 
ha deciso che per le esercitazioni pratiche nei labora- 
torì nè si possa nè si debba fissare a priori na limite 
di tempo determinato, ma sia lasciato invece ad ogni 
Consiglio di facoltà lo stabilire il tempo e le ore di 
esercitazione, dovendosi aver riguardo al numero dei 
laboratori da frequentare, all'insieme degli studi, ed 
al profitto che da essi deve esser ricavato dalla sco- 
laresca. 


I commissari governativi che assistettero alle ultime 
sessioni d'esami datisi negli istituti tecnici, nautici e 
nelle scuole nautiche rappresentarono al ministro di 
pubblica istruzione un grave abuso invalso in quasi 
totti quegli istituti e quelle scuole, che cioè gli al- 
lievi fanno generalmente uso per la soluzione dei pro- 
blemi dati all'esame di tavole logaritmiche e nautiche, 
nelle quali è indicata la soluzione di infiniti problemi, 
aventi moltissima affinità coi quesiti dati per esime, 
cosicchè i giovani per scioglierli non hanno nella mag- 
gior parte dei casi da far altro ehe copiare le formule 
pei singoli casi nei libri indicate. 

A togliere l'abuso ingeneratosi, il ministro Coppino 
ha ordinato che tanto gli istituti tecnici quanto i na- 
vali e ie scuole di nautica debbano provvedersi 
| plici tavole logaritmiche e nautiche da dare poi in uso 
| agli allievi durante l'esame, essendo severamente vie- 
i tato il servirsi di altre tavole, che non siano quelle 
| dell'istituto o della scuola. 
| 
I 


HI ministro Coppino ha sollecitati i presidi degli 
istituti tecnici a trasmettergli il rapporto chiesto con 
lare del 16 s°orso gennaio, sul minimum delle co- 


Dei rapporti dei singoli presidi 
come norma per coordinare gli studi della scuola tec- 
nica agli insegnamenti del primo anno di corso del- 
l'istituto tecnico 


ROMA 
15 ma:ze, 

Prima delle 9 le truppe della guarnigione erano 
schierate su quattro linee nel piazzale del Macao : in 
prima linea la 17° brigata fanteria (31° e 32) agli or- 
dini del colonnello De Boni ; in seconda linea la 37° 
ta (51° e 53°) e tre compagnie del genio agli or- 
dini del generale Balegno ; in terza linea i bersagzieri, 
il distretio e l'artiglieria da piazza; în quarta liaca il 
"20° cavalleria (Roma) e una brigata d'artiglieria da 
campo agli ordini del generale Bagnasco. 

Gomandava le truppe il generale Bariola che le ha 
preseritate a Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, co- 
mandante del corpo d'esercito, giunto alle 9 112 ad as- 
sumerne il comand 

Alle 10 e 40 n 
Quirinale a cavallo al passo; preceduto da un plotone 
di corazzieri comandato dal tenente conte Po, ed ac- 
compagnato da 80 0 % ufficiali di tuttele armi, fra | 
quali l'ambasciatore di Germania, i generali Mazb de 
la Roche ministro della guerra, Mezzacapo, Bertolè- 
Viale, De Sonnaz, D'Oncieu, Pasi, Menotti, ed altri sei 
generali, tre ufficiali dell'armata ‘tedesca, un ufficiale 
degli usseri austriaci, il colonnello Jepp_ dello siato 
maggiore francese, il capitano Dominé dell'artiglieria 
spagnuola. Arrivato sul piazzale e salutato dal suono 
della marcia reale, Umberto ha passato in rivista lo 
quattro linee di truppe, mentre applaudita e salutata 
giungeva sulla piazza dell'indipendenza, per assistere 
allo sfilare delle truppe, Sva Maestà la Regina, accom- 
pagnata dal priacipe Eugenio di Savoia-Carignano e 
dal principe di Napoli. 

due carrozze al seguito di quella reale vi erano 
la marchesa di Villamarina dama d'onore della Regina, 
la dama di corte e la dama di palazzo di servizio, il 
conte di Panissera, il marchese di Villamarina, ed il 
colonnello Pochettini dî Serravalle aiutante di campo 
del principe di Carignano. 

La Regina vestiva tutta di bianeo con un grande 
ombrello bianco che bastava appena a difeaderla dai 
raggi del sole giù abbastanza cocenti. Il principe di 
Napoli era in uniforme di caporale de'torpedini 
principe di Carignano in uniforme di ammiraglio. 

La piazza dell'Indipendenza era tenuta sgombra in 
modo che le truppe potessero sfilare senza essere nr- 
tate e spinte dalla folla. Tatt'iatorno alla piazza però 
Vera gran gente; moltissime signore, e signori al pa- 
azzo dell'ambasciata turca, dalla priacipessa Ginetti, 
dal commendatore Monteverde e in tutti i villini di 
piazza dell'Indipendenza. N 

Il Re è ritornato dal piazzale del Macao a piazza 
dell'Indipendenza, ed è andato a salutare la Regina. 
La Regina sì è alzata e si è inchinata, e il Re le ha 
stretto la mano ed ha accarezzato il principe di Na- 
poli. Poi, dopo essersi trattenuto qualche minuto a 
parlare con la Rezina, il Re, voltando le spalle verso 
il villino De Ienzis, ha assistito allo sfilare delle 
truppe. 

Umberto montava un magnifico cavallo sauro « bal- 
zano da tre, eavallo da re », come dice l'antico pro- 
verbio. 

Alla testa delle truppe è passato prima il duca di 


che sono andati a 
stra del Ri 
altre trupy 


Mocarsi alla destra e alla sini 
quindi le due brigate di fanteria e le 
Tip, che mano mano, dopo essere uscite di 
piazza dell'Indipendenza, si sono disposte lango la piazza 
di Termini © la via Venti Settembre. ioni 
carrozze della Regina sonosi dirette al Quiri 
fra gli applausi. _Il_Re è venuto dopo, essa 
dal solito numeroso stato maggiore. 

AI crocevia delle Quattro Fontane una vecchierella 
si è fatta avanti per presentare al Re una supplica, 
Un carabiniere voleva trattenerla, ma Umberto ha trat. 
tenuto cavallo, ha fato segno di lasciala avvicinare, 

preso la supplica e dopo averle dato un'occhiats 
l'ha sporta a suò fratello. AA 


nuti è arrivato il Re. È venuto dal È 


Austa, applaudito anch'esso, poi il generale Bariola, ! 


Arrivato al palazzo, il Re è stato acelamato caloro- 
carte fala folla riunita in piazza del Quirinale e 
Sar affacciato duo volte insieme alla Regina, al prin- 
‘Napoli, al duca d'Aosta ed al principe di Ca- 


si 
cipe di 


Un grau numero d'invitati fino dal mezzogiorno si 
recava a Ripetta e traversava il Tevere per la prima 
volta sul nuore e comodo ponte avviandosi per l'ampia 
via Reale che v2 dritta verso porta Angelica. Era un 
meravigliarsi ed unì ammirare con quanta soliecitudine 
e solidità erano stati compiuti i lavori stradali per un 
vasto tratto dei prati dì Castello, che pochi mesi sono 
erano ancora una nuda sampagna. La via Reale. lunga 
per ora ua mezzo chilometw?, ha comodi e larghi mar- 
ciapiedi, ha i suoi filari d'alberi belli e piantati. ed i 
suoi lampioni a colonnetta che ix aspettativa del gas 
si contentano per ora d'illuminare a petrolio. — 

Agli accessi del nuovo ponte da tutte le partì si 
affollava la gente. La via di Ripetta era animatissima, 
e nel Tevere andavano e venivano parecchie barchette 
imbandierate. * 

A sinistra della via Reale,a circa trecento metri dat 
ponte, s'ergeva un padiglione con nna gran tenda sotto 
la quale si raccoglievano gli invitati. Il conte Cahen, 
il cavaliere Cantoni, il cavaliere Parente, l'avvocato 
Sciolla, l'ingegnere Ravà facevano gli onori di casa.» 
ossia di strada 

Erano stati invitati i ministri, ma son venuti sola- 
mente gli onorevoli Mezzanotte e Taiani; scnsando 
i altri che erano riuniti in quel momento in Consi- 
glio al palazzo delia Consulta. Vera il sindaco di 
Roma, verano alcuni segretari gewerali, i ministri di 
Spagna, di Danimarca, d'Austria, parsechi deputati. 
consiglieri provineiali e comunali, molte signore e 
molte persone ragguardevoli. } 

All'ora fissata, dopo il suono della marcia reale, il 
conte Cahen ha pronunziato un breve discorso dimo- 
strando i vantaggi che porterà alla città l'apertura di 
questo ponte e di questa nuova arteria, e terminando 
col grido di Vira il Re, riva l'Italia! al quale i pre- 
senti hanno risposto con applausi. 

Il ministro dei lavori pubblici ed il sindaco sì sono 
rallegrati coi signori conte Cahen e cavaliere Cantoni, 
iniziatori dell'impresa del ponte e dei lavori fatti not 
quartiere dei Prati. 

Gli invitati sono entrati quindi nel padiglione dove 
era preparato un sontuoso rinfresco. La musica conti. 
nuava a suonare, e il tepore primaverile della giorna 
faceva sì che le molte persone sedute all'ombra amica 
della tenda non sarebbero più andate via. 

Del ponte e della nuova strada vale la pena di par- 
lare più a lungo. Lo faremo un altro giorno ; per oggi 
basta ripetere che la festa d'inaugurazione è riuscita 
veramente superiore all'aspettativa. 


. In occasione del giorno natalizio di Sua Maestà 
il Re, l'Associazione costituzionale romana ha fatto 
presentare alla Maestà Sua il saguente indirizzo: 
< A Sua Maestà Umberto I Re d'Italia. 

< Str, 


« Oggi, Vostro giorno natalizio, l'Associazione cn- 
atituzionale romans Vi esprime, o Sire, i sensi dei 
sua immutata devozione e gli auguri di un lanzo, 
| felice e glorioso regoo. 

< Il 14 marzo ricnovella e raccoglie i ricordi re- 
centi del risorgimento nazionale. Il Gran Re fonda- 
tore della Patria nacque in questo giorno istesso. 
Agl'Italiani che con Lui divisero le speranze, le fs- 
tiche e le gioie di trent'anni, la Provvidenza aveva 
serbato l'immenso conforto che la memoria dei grandi 
avvenimeati compiuti con Lui e per Lui sì rino» 
vasse dopo la sua morte oggi, compleanno del Figlie 
Primogenito ed erede del suo valore. Vivete feliee, 
0 Sire, vivete lungamente all’affetto dogl'Italia 
l'amore della Vostra Famiglia ed alla grandezza della 
Patria. Continui per Voi quella perfetta e merari- 
gliosa armonia d'intenti fra Voi ed il Vostro popo! 
che è la forza del nuovo regne e ne sarà la gioria. 

a Viva il Re! 

< Roma, il 14 marzo 1879. 


Î 
i 
i 


« La presidenza ». 

«. Duecentocingue società artigiane corrisposere 
all'invito degli operai di Bologna per offrire al Its 
| una testimonianza di affetto, 

Sua Maestà ne le ha ringraziate ieri l’altro con 
queste belle parole scritte di propria mano sotto una 
sua fotografia 

Alle associa. 
onesta dignitosa 


In segno di riconoscenza alle cordiali dimostrazioni di 
affetto 


oni operaie scuole educalive a vita libera 


Uumeato. 


Romo, marzo 1879. 

La fotografia del Re, riprodotta, sarà invista a 
ciascuna società che prese parta all'atto, e formeri 
senza dubbio uno dei loro più cari ricordi. 

Oggi alle 2 112 pomeridiane le Loro Mo 
sotrate nella sala del trono, accompagnate dal pric 
cipe di Carignano, dalle signore di Montereno e ‘ 
taiano, dai signori di Santa Rosa e Zeno. 

Moltissimi deputati ed anche parecchi sonatori 
rappresentavanò cocietà operi 

Il comitato promotore ha offerto al Re un allun 
legato di marocchino rosso con dorature, ed ell: 
Regina altro esemplare legato di raso cilestre con 
ornamenti bianchi, ed ambedue la medaglia fatta co 
biare espressamente, chiusa entro ricco stipetto co! 
coperchio di cristallo di monte. 

. Sua Maestà si è trattenuta con quasi tatti i grupri 
{ interrogandone le condizioni ed il numero degli 35 

sociati. È 

Alle 3 il ricevimento era terminato. 


i 
«+ Fra le società operaie ricevute 0; Ue L 
| 1 ‘aîe ricevute oggi dalle 
| Maestà vi era pure quella di mutuo soceorso der! 
| operai artisti, commercianti @ contadini di Rro 
i (Biellese), che, fondata nel 1852, è fra le più antiche 
| e le più foride del regno, 

| La rappresentavano il cavaliere Corona e il signo 
I 

i 

I 


Carpano Severino. 


+ La Società generale operaia romana, che h3 ® 
500 presidente onorario Sua Maestà il Re, gli ha 
presentato, col mezzo di una ‘commissione, iusiéw* 

2 ai suoî augnrî per il suo anniversario, il nuoro st 
tuto e il suo bilancio. 

La commissione era composta dei signori Pietr® 


lono es- 
si dello 
lanzo, 


ordi re- 


[senstori 


lin albi 
ei alla 
stre con 
fatta co- 
petto col 


igruppi 
degli 25 


alle Loro 
reo degli 
i Broglio 
lì antiche 


il signor 


che ha 2 
i ha oggi 

insiem® 
uovo st3- 


ri Pietro 


FANFULLA 


Plasi presidente, arvocato Ottavio Poggi vice-presi- 
cente, cavaliere Pacifico presidente delle assemblee 
Achille Grandi segretario. 

Sua Maestà accolse con molta affabilità la com- 
missione, Esaminò il bilancio e fu lieto di vedere che 
Ja Soeietà trovasi in prospere condizioni. 


ja commissione del Con direttivo del 
sotto-comitato generale dei veterani del 1818.49 
«composta dei nignorî cavaliere Mazzucchelli, cavaliere 
Vighi, colonnello Romiti, cavaliere Narducci, cava- 
liere Pacifico, cavaliere Renazzi, e Aliberti, fa rice- 
vuta ieri da Sua Maestà in udienza privata. 

Essa gli presentò un indirizzo d'augurî per l’anni- 
versario della sua nascita. Il direttore, generale Ca 
rini, impedito da malattia, era rappresentato dal ca- 
valiere Vincenzo Gigli, consigliere anziano. 

1 veterani lasciarono la reggia lieti e fieri dell'ac- 
coglienza ricevuta. 


© che in origine doveva essere spedito all'ambasciata 
italiana a Parigi. Ma quel quadro ha pisciuto tanto 
alle Loro Maestà, che si è fiuito per conservarlo al 
Quirinale. Tanto meglio! 

Il Re ha voluto in questi giorni attestare la sua 
sovrana soddisfazione al signor De Criscito d-coran- 
dolo di molu proprio della Corona d’Italia. 


-.. La Commissione dell'istituto dei cischi presso 
Sant'Alessio al Monts Arentino, ha deliberato che 
3! giorno 15 del corrente mese di marzo darà prin- 
cipio ad una questua per meglio provredere alla e- 
sistenza dell'istituto. 

Uno delia Commissione, una signora ed uno dei ri- 
corerati nell'istituto farauno il giro per la città: ed 
accetteranno qualunque benchè minima cosa, tanto 
în denaro quanto în oggetti, biancheria, ecc, a pia- 
cera del donatore. 
mori incaricati a fare la questua saranco m 
niti di una scheda a etampa, colla firma del presi 
deate della Commissione, Don Rodolfo Boncompaga 

ea di Soi 

Non dubitismo mesomamente che la carità dei 
nostri concittadini voglia corrispondere generosa- 
mente all'appello che si fa loro per venire in soc 
corso di una delle più grandi sventure che possano 
aflisgere il nostro simile. 


-. Il Comitato per la lotteria degli asili infantili 
ha deliberato di porre în vendita el pubblico i bi 
gfietti di sessanta centesimi. La domanda per i bi- 
è tale che, se non finiranno per essere ricer. 
come avvenne per quelli della lotteria di Parigi, 
ssrà un bel caso. Il pubblico sarà informato dei nomi 
dai negozianti che gentilmente hanno aderito a ven- 
2-rs i biglietti. Dobbiamo fer preghiera alle signore 
c»liettrici, agli artisti e ai commercianti che gentil- 
mente hanno manifestato il desiderio di concorrere 
{a lotteria d’inviare i loro doni affinchè la classi- 
ficazione possa procedere più speditamente. 
Ripetiame per chi noa dimora in Roma che i bi- 
sì possono ottenere mediante 
veglia postale indirizzato alla signora duchessa di 
Fiano, Ssn Lorenzo în Lucina, Roma. 
Ecco intanto un’altra bella lista di donì : 
Signor Castellani Guglielmo, un boccale in terraglia 


Serafini Fracassini Alessandro, un astuocio con po- 
seta. 

Josimi Luigi, dodici salviette da dessert. 

Arvotti, fabbrica di perle e sciarpe romane, tre 
fe di perle romane, un paio orecchini e una sciarpa 
romana. 

Guglielmi Agostino, un porta-fazzoletti in seta e 
ricemo, due paia pantofole ricamate, due cestini di 
legno intagliato. 

Faccio Giuseppe, un orologio a sveglia. 

Gabrielli Vaselli Cesare, va bocchino di schiuma, 

Alexsandri fratelli, un album per fotografia. 

Gatti. Vincenzo, tre bottoni da camicia con tur- 
chine, 


fato centrale italiano della Croce rossa, una 


Giovanni, una sacca da viaggio. 

Barreltini Angelo, una fiasca da viaggio. 

Mergoni e Martinetti, restorante ai Fagiano, sei 
bottiglie di vino. 

Dafeur Sebastiano, un campanello elettrico. 

Minardi Giuseppe, va scquarello-figura. 

La contessa Visone ha mandato i qui sottesegnati 
oggetti : 

Amadori Mariano, dodici sciarpe romane. 

Bessi, un berretto da viaggio. 

D'Oncien de laeftatie contessa Ernestina, un tap- 
peio rieamato per tavola. 

Guastalla Claudio, una veste da camera. 

Montabone, un pacco fotografie 

Maron. e Gastaldi, quattro sottoceppe cinesi, un 
io, uva caestria con necessario di lavoro per 


i calzolaio, nn paio stivalini raso” nero, un 
paio scarpette, quattro paia di raso bianco, quattro 
pria di raso nere, quattro paia di pelle bianca, un paio 
stivali da caccia. 

pi Lorenzo, un finimento musaici 
ti in oro per signora, un mappamondo. 

Suscipj Ettore, un quadro con ritratto in fotografia 
del Ro Umberto IL n 

Zampini Ettore e fratelli cartolari, un porta-ritratti, 
va libretto da note, un Burard per scrivere, due ca- 
lamai di metallo, un calendario su tavoletta. 

lì signor Giovanni Leggi, capo d’arte della officina 
iuterna dell'ospizio comunale allo Terme, un paio sti- 
tti por signore, nn paio per signora, un paio 
scarponcini per signora. 

Ettore Santarelli, trattoria del Melone, un bono per 
una cena da servirsi per quattro persone a ragione 
lire 4 ciascuna. NB. Può essere servita anche a 
icilio 


gs 


LA CAMERA D’OGGI 


Della seduta d’oggi ne avrebbero fatto a 
meno molti; mageri anche quelli onorevoli 
deputati che ho lasciati cinque minuti fa solto 


il padiglione di via Real». E non sarebbe stato 
un gran male se anche la Camera avesse di- 
mostrato di prender perte alla festa di oggi. 
Ma la Camera ha voluto cosi — Amex. 

Se c'è poca gente, non ci ho proprio col 
io. Me ne dispiace per il deputato. Elia che 
svolge la sua proposta di legge per autoriz- 
zare la cassa dei depositi e prestiti ad esten- 
dere în favore del municipio di Ancona il ter- 
mine per l'ammoriamento dei prestiti. 

Appariscono pi qua e più là nelle tribune 
degli ufficiali di marina. Oggi deve parlare 
l'ammiraglio Saixt-Bon. 

Vegzo l'ammiraglio Cerruti, il comandante 
De Amezega, e nella tribuna di Corte il co- 
mandonte Mantese che alla rivista di stamani 
brillava per la sua assenze. Forse il coman- 
dante preferisce d'aver da fure con i caval- 
loni che con i cavalli. 

Il ministro delle finanze dichiara di non 
potere accettare il c.ncelto della proposta del 
deputa:o Elia, ma no si oppone alla presa in 
considerazione. 

_La Camera approva la presa in considera- 
zione, ma non epproverà probabilmente la 
legge, se il ministro non vuole. 


ti 


Le :=petlalive marinaresche rimangono de- 
luse. I. presidente del Consiglio, occupato in 
Senato a rispondere alle fi i;piche del sena- 
toro Zini, non può venire a rispondere al de- 
putato Saint-Bon. Se ne parlerà domani se 
non lunedi. 

Si vota a spron battuto la convenzione del- 
l'Unione postale universale conchiusa a Parigi 
il 1° giugno 1878 con un ordine del giorno" 
che fivà ribassare da 30 a 25 centesimi la 
tariffa delle lettere per la Francia. 

Poi, «empre di corsa, si legge una conven- 
zione per estendere fino ff Cipro la naviga- 
zione settimanale dei vapori Rubattino fra Ge- 
nova cd Alessandria d'Egitto. 

Trattandosi di navigazione, parla il depu- 
fato Cisimiro fa-le-mele, e, come fa-le-vele, 
parla contro perchè i piroscafi “Rubattino 
vanno a vapore. Ma il presidente è contento 
perchè così si fa un po’ più tardi e si evita 
il ridicolo di terminare elle tra una seduta 
che non avrebbe dovuta esserci. 

Anche il deputato Maldini « fa delle consi- 
de sni » che permettono di arrivare alle 

e 40 


< In un presuntiioso 
Orio senza riposo ». 


Il di putato Baccarini dimostra che le critiche 
falle contro convinzione a causa della spesa, 
mon seno giuste, perchè se la nuova linea di 
navigezione farà introdurre in Italia solamente 
poche tonnellate di merci, si ripiglieranno con 
i dazi e gli altri diritti i quattrini della sov- 
venzione. 

Il deputato Damiani è contrario alla con- 
venzio:.e, e disapprova la politica estera che 

rivare, benché col vapore, a salutare 
qualche bandiera di nuovi padroni 
ssere mai i primi a piantare la nostra. 
Vorrelbe un servizio anche alla costa dalmata, 
e vorixbbe rinviare l'approvazione di questa 

zione a quando si dovranno stabilire 
altre grandi linee di navigazione. 

Anche il deputato D'Amico proga il ministro 
a non insistere nel voler far mettere ai voti 
questa convenzione, non essendosi verificate 
ioni che la fecero stipulare al ministro 


Il reiatore di questa legge navigatoria è il 
deputaio Ponsiglioni, professore d: diritto co- 
stituzi: nale a Genova e dotato di un organo 
molto «rrugginito. Ma la ruggine non gli icglie 
la facilità della parola, sicchè, rispondendo a 
tutti gi oratori e difendendo ia legge, arriva 


Il deputato D'Amico, non ostante i discorsi 
del relatore, insiste nella proposta sospensiv: 
Il deputato Damisni presenta addirittura una 
mozione per il rinvio a migliore occasione. Il 
deputato Di Rudini non approva questo 
stema di votare leggi di spesa prima di sa- 
pere s© ci sono quattrini da spendere 

La sospensiva è combattuta dal deputato 
Maurici, perchè la convenzione discussa oggi 
è già in vigore. Ci fa sapere che voterà în 
favore della legge. Il deputato Minervini an- 
dasse a cercare la ragione politica, la ragione 
di partito, e parlasse del trattato di Berlino, 

Il presidente lo prega a ritornare all’argo- 
mento. L'oratore continuasse dicendo che gli 
Inglesi sono assorbenti. Il deputato Petruccelli 
approva il suo vicino, perchè in un banco solo, 
trinum et perfectum, sono seduti i deputati Mi- 
nervini, Petruccelli e Musolino. Vorrei sapere 
perchè sono stati fondati i musei d’archeo- 
logia. 


®, 


Il presidente dopo un quarto d'ora di discorso 
Miner ‘ini dà segni evidenti di disperazione. 
La le;ze corre pericolo di naufragare fra Cipro 
e Alr-sandria d'Egitto, ma l'onorevole Di 
Samb:v, arrivato a metà della seduta perché 
era avdato al Quirinale colle rappresentanze 
delle società opersie, si presta a darle una 
mano. e colla sua parcla robusta e ascoltata 
fa riaizare del 50 0j0i fondi della convenzione. 
Dope poche parole del ministro, il deputato 
Damisni presenta un ordine del giorno col 
quale « la Camera desidera di non passare 
alla votazione degli articoli ». Il ministro non 
l'eccs ta, la Commissione neppure. Ma la Ca- 
mera l’approva e si va a desinare. 


BORSA DI ROMA 


14 marzo. — Ieri fu uoa di quelle giornate che 
gli sumentisti segnsno nel loro taceino fra le più 
meritevoli di essere ricordste. Le notizie di Versailles, 
che facevano prevedere un csito favorevole alle ve- 
dute del governo nella quistione del ministero del 16 
maggio, misero in o gasmo Ja Borsa di Parizi che 
ei maudò corsi in sensibilissima ripresa da quelli di 
apertura. La nostra rendita guadagnò 1,2 0,0 dal 
giorno precedente, ma il miglioramento non si limi 
alla Borsa di Parigi e fa altrettanto ssusibile in 
quella di Londra. 

Le nostre Borse, che hanno preceduto le Borse 
estere nel movimento della rendita, si mostrano meno 
facili 2 seguirle ora, temendo chs i prerzi tropco alli 
non possano durare da noi, causa i corsi elevati del 
cambio, S 

Ieri sera si face S4 0) e poi 8495, e stamani, 
colla piccola reazione portatsci dai corsi serali di 
Parigi, ai fce 8185, 848712 

Gli effari, specialmente isci sera, furono anima- 
tissimi. 

{ prestiti, com'è naturele, in ant 

Ia aumento anche i valori. 

e azioni Banca Genera" si ne 
a 503 per fine, restando danaro al ; 
Questo istato così lentaments il 
prezzo d'oggi che i detentori non benno timori di 
reazione, e difficilmente lo rimetiono sul mercat 


ciò che fa ragionevolmente sperare iu corsi più alti. 
Le azioni Credito X 
751, 7 


‘are «si aggiraron» fra 
obbligazioni S: spirito da 467 2 465. 
e Meridionali da 360 a 357 
La Banca d'Inghilterra ribassò ieri to seruto al 
Op. 

I cambi sono relativamente sostenuti. 

Fravcia 109 25, 109; Londra 27 65, 27 60 (o 
@IR60). 

Pezzi da venti franchi 22 06, 


LF 


ou 
terltas. 


Il Hessaggiero, giornal» quoti fiano, 
pubbiica i resoconti delie sedute delta Ca- 
mera dei deputati e del Senato più estesi che 
in qualunque altro giorrale.  * 


Prezzo d’associazione. 
Auno L. 14; Semestre L. 7; Trimesire L. 3 50 
Mese L. 4 23. 


Si spedisce una copia in saggio per tre 
giorni consecutivi a chiunque ne farà richiesta 
con cartolina postale. 


BUCAREST, 12. — (Dispuccia ufiriate ) — La Ca- 
mera lia votato nella seduta di l'altro con una 
maggioranza di 71 voto contro 19 la seguente merine : 
« La Camera. in virtù dell'articolo 129 della Costita 
zione, dichiara che è necessario di sottomettere alla 
revisione l'articolo 7 della Costituzione ». 

Il Senato votò una identiea mozione con una mag- 
gioran:a di 41 voto contro 6. 

BUCAREST, 12. — Nella disenssione che ebb» luogo 
al Senato, Bratiano domandò che il Senato voti fa pro- 
posta, per provare all'Enropa che la Rumania non 
nutre alcan odio contro gli israeli 

COSTANTINSPOLI, 43. — La Porta spedì a Muktar 
pascià nuove istruzioni riguardo alle trattative con la 
Grecia. 

TIRNOVA, 12. — La Camera, dopo di avere appro- 
vato un indirizzo a Dondukoff ed il memorardom alle 
potenze, sì agziornò a lune: pet permettere aì depu- 
tati di concertarsi con i delegati della Tracia e della 
riguardo alle pratiche da farsi presso le 


— Hi Morning Post ha da Berlino: 
ggio del conte SchouvaloT ha lo scopo di 


definire le difficoltà riguardanti la Rumelia e di di- 


fendersi contro i maneggi del principe Gortschakoff ». 

Lo stesso giornale ha da Pietroburgo : 

< nikilisti strangolarono un colonnello di gen- 
darmeria ». 

Il Times ha da Tirnova : ' 

« L'nsurrezione turca a Osman-Bazar era combi. 
nata col progetto di una insurrezione generale in Tur- 
chia. La vigilanza dei Russi lo fecc fallire. » 

SIENY, 13. — La Corte d'Assise ha condannato 
Pirso Orsolini, accusato di avere gettato la bomba a 
Pisa il giorno 26 novembre, a 19 anni di casa di 
forza. 

ADEN, 13. — Sono arrivati i piroscafi Arabia, pro- 
veniente da Genova e Napoli, e India, proveniente da 
Batavia e Singapore, ambedue della Società Rubattino, 
e proseguono il primo per Bombay e l’altro pei porti 
d'italia. 

LONDRA, 43. — Il Daily News ha da Pietroburgo: 

« Le voci che sieno sorti dei dissensi tra lo ezar e 
lo crarevie sono prive di fondamento. » 

LONDRA, 13. — La Banca d'inghilterra la ridotto 
lo sconto al 2 112 per cento. 

VERSAILLES, 13. — Sedula della Camera, — Langle, 
bonapartista, propone un'inchiesta sui fatti clie ebbero 
un'iniluenza sopra i fondi pubblici dal 22 at 27 feb- 
braio. Domanda che la sua proposta sia discussa d'ur- 
genzà. 

L'urgenza è respinta con 323 voti contro 1: 

Bandry, legittimista, propone h questione 
diziale sulla relazione Brisso. 

Questa proposta è respinta. 

Renault, ex-prefetto di polizia, comi 
di mettere 
non perchè sieno creduti innocenti, ma per mo 
litici. ‘Egli dice che gli interessi politici e sociali, non 
che la disciplina dell'esercito, somo contrari a questo 
stato di accusa. 


RSAILI — Seduta della Camera. — (Con 
tinnazione della discussione). Brisson sostiene le con- 
clusioni della relazione; allerma che esistette una 
cospirazione contro la repubblica, e domanda che i mi- 
nistri del 16 maggio sieno processati per alto tradi- 
mento. 

Waddiogt:n biasima energicamente il ministero del 
0; approva le premesse della relazione, ma 
inge le conclusioni ; egli non vuole il processo dei 
, perchè esso turberebbe il'psese, ravwiverebbe 
bbe contrario agli interessi 


della repubblica. 
Waddington rammenta i reclami degli industri 


page che il suffragio universale 
el ministero del 16 maggio. 

li misistro pone quindi la quistione di fiducia, fa 
appello al patriottismo e alla generosità della Camera, 
e la invita ad entrare în una via serena e pacifica 
(Applausi al centro sinistro ) 

La seduta è sospesa. 

Ktipresa L: seduta, Ja proposta di mettere in istato 
di accusa i! ministero del 16 maggio è posta ai voti 
e viene respinta con 317 voti contro 15 

La destra votò col centro sinistro e.colla sinistra 
moderata contro la proposta. 

Rameay, della sinistra, propone un ordine del giorno 
motivato, il quale biasima i ministri del 16 maggio. 

Cazeany, bouspartista, lo combatto, dicendo che la 
discussione è terminata e che la proposta è contraria 
al regolan 

ciSmencera propone l'ordine 
plico, il quate viene res voti contro 187 

La Camera approva quiadi l'ordine del giorno pro- 
posto da Rameas con 240 voti contro 154. 

BUDA-PEST, 14, — L'imperatore scrisse a_ Tisra 
una lettera, nella quale dice che, in vista della cata- 
strofe dell'inonazione, egli rinunzià alla intenzione di 
venire a Buda-Pest, in occasione della festa delle sue 
nozze d'argento, per ricevere le felicitazioni, e desidera 
piuttosto che te somme che si dovevano spendere siéno 
impiegato a sollievo delle popolazioni colpite dalla ca- 
tastrofe. Sua Maestà, oltre le somme già inviate, spe- 
disce altri 50,000 8 

Tiivori di Salvatazo 
incontrano gra 

Altre città situate sulle rive della Theiss sono pure 
mmacciate dall'inomfazione. 


SAN VINCENZO, 13. — È 


jorno puro e sem- 


edin continuano, mi 


ivato ed è ripartito 


per Ta Plata il piroscafo Nord America, della Sooietà 
Lavaretto, proveniente da Genova. 
PALERMO, 15 — La rappresendifza municipale ba 


fatto un patriottico indirizzo di felicitazioni a Sua 
Maestà il Re pel suo giorno natalizi 
NAPOLI, 
vio lim 


— La dimostrazio: 
ssi ad una d 


organizzata contro 
zione che fu ri- 


cevuta dal prefetto 
Il generale Stec ò in rivista la guarnigione. 
Vi assisteva ittadinî. Le Maestre sono 
imbandierate. 
COSTANTINOPOLI, 18 — La partenza della finti 
e è ritardata fino alla prossima sett 


LONDRA, 18. — Ii Pimes ha da Costantinopoli : 

« Il conte Zichy iatore d'Austria Ungheria, 
ricusò di inserire neila convenzione relativa alla Bo- 
smia un articolo ind tere temporario di 
questa occupazione. La Porta probabilmente non ce- 
derà ». 

PARIGI, Li. — Un tel 


grammi del governatore della 


se è completamente prcificato;; le ultime 
sorie fecero la loro sottomissione, è tutto è 
n 


termin 


BoxavenTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


I FRATELLI PONTECORVO 


part'cipano alia loro cientela di aver alienato il 


ioro uegozio in Pizza Mattei, N. 8, e la pregano di 
rivolgersi nricamente all'attro negozio Via del Corso 
ATI, Roma. 


Mobili in legno piegato a vapore FIli THONET 


Vedi avviso in quarta pagina. 


MANDOLINO ROMAN 
pra 


(o) 


Questo fessagtio vieae portato come Spillo di gran 
moda delle Dame delta Capitale — In 2rgento della 
gravdezia come 21 diseguo L. 1@ - In argento dorato 
È. 82 - lo metailo argentato © ossidato 4; metallo 
dirato L 5 - Orecchini due terzi più piccoli delli 
suddetta grandezza, a' paio, in argento L_1@ - Argento 
dorato L. E2- Spillo da “racatta per uomo, in argento 
L. 5 - Stddetto in argento dorato L 6. 

franzo centro vaglia postale con l'aumento 
-<orî0 di Quirimo Bragia 
N. 344 e 365. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CES MONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 079 
ROMA — Corso, 109 — ROMA 


COPERTE 


DA LETTO. DA VIAGGIO E DA CAVALLI 
IN SETA E CASCAMI DI SETA 
della Ianghezza di metri 1,50 


Coperte miste a L 750 — 8 — 850 — 9.e 10 


di 1° quarità L 2% 

Se DEA » 25 
I. e 3 farli 
la ficissime a disegni. 0» 


Deposito a Firenze. atlEmporio Franco-Itsliano €, 
, via dei Fanzani, 28. 


AVVISI ed INSERZIONI sì ricevono presso l'Uflicio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma. 
Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saio Mar 
et ine 


Servizi Postali della Società, 


I e V. FLORIO e C. 


PARTENZE DA NAPOLI 


Per Palermo ogni giorao alle 5 1;? pom. (La partenza del lunedì 
‘cciocide per Tunis, 
» Messina e Reggio tutti i giorni, meno la domenica, alle 
5 4/2 pom. (Le parienze del martedì e sabato fanno il cabotag- 
PRI = 
areiglia toccando Livorno e Genova tutti i mercoleli 
2 antimerid. ci 
Malta iSccando Mecsina, Catenia e Siracusa tutti i lunedì el 
venerdì a ore 5 1}? 
tutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato 


#Sira ogni Innedì alle 5 1/? pom. {Con proseguimento quindi» 
ciale afternitiro per Salonico e Smirne): 
PARTENZE DA LIVORNO 
Per Marsiglia toccando Genora tutti i giovedì a ore {1 di 
» Genova tutti i giovedì 2 ore {{ sera o domeniche a ore 40 sera. 


> Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. 
. it S Reggio, Catania e Siracusa 


>A BRINDISI | 

Per Costantinopoli teccando Sira tutti i mercoledì a mezzanotte. | 
‘Corta tutte le domeniche a mezzanotte 

Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni 


Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mee- 
sica tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 
» Venezia e ‘Trieste tatti i mercoledì alle ore 4 sera. 
» Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
tutti i lunedì alle ore 9 mattina. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi 
Ta ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 13 — In NAPOLI, al 
signor Pasquale Morello — In LIVORNO Salvatore Palau — 
A BRINDISI, al sig. X. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe 
Eoen e figli. 


Acqua e Polvere dentifrici 


(ED DOCTEUR PIERRE 


Uspeprpasit ce oltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DIL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFGMIERI. 


FARMACIA FIRENZE 
Legazione Britannica Via Tornabuoni, 27 
PILLOLE ANTIBILIOSA I PURGATIVE 


di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male |É 


allo stomaco ed agli intestini; utiliesimo negli attacchi d'indigestione, 
per mal di testa @Werticini. — Queste pillole sovo composte di so 
Stanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, 
nò scamano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Tì 

chiede cambiamento di dieta; l'azione lcro, promossa dall'esercizio, 


è stata trovata così vantaggiosa allo funzioni del sistema umano, che | 


0 giustamente stimste impareggiabili nei loro effetti. Esse fortifi- 
cano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli intestini 
a porter via quelle materie che cegionano mali di teste, affezioni 
nervose, irritanti, ventosità, ecc. 

Si vendono in scatole al prezzo di 1 © 2 lire. 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
Sì spediscono dalla euddetta farmacia, dirigendone le do 
i ai 
Roma preso la farmacia della Legazione Britannica Sinimberghi 
ria Condotti; Achille Baldasseroni, 116, via del Corso în piazza Sta! 


Carlo; presso la farmacia Merignani, piazza San Cerio; la 
i la dittà A Dante] 


Farmacia Italiana, 145, lungo il Corso; presso 
Ferroni, via della Maddalena. 45-47; F. Compaire, Corso, 343. A. 
Manzoni è C. via di Pietra, 


| R. STABILIMERTO ENOLOGICO 


del Cav. LEONE GIRALDONI 
BLLOGNA e FANO 
SPECIALITA" DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E MERI 


ione oltremare garantita. 
INT in bottiglie frazceri Bordolest con etichette e capsale metalliche. 


Prezzo franco stazione 


|| Muraia roseo (Spremata'di Bordeaux)! 
| Casino bianco © L. 1-25 compreso il vetro. 
| Le bottiglie vengono spedite in casse da 24, con carte e conì 
| ai paglia a ragione di L. 2.25 per cessa. 
Vini in Fusto 
Preso corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 
Per ettolitro fusto compreso è 
Muraia nero M. dell'anno 1874 e iS75, L. 100. 
| Muraia Bianco e nero dell'anno 4579 e 1576, L. 100 invece di 
| Carino nero dell'anno 1875 0 4876, L. 90 invece di L. 125, 
Moscatella sosca . - - 
Casino nero dolce 0 secco 
Muraia roseo dolce 0 secco 


inte a Roma, Sig. Luisi Avgelet 
Îilano, presso l'Emporio Franco-tal 
|| ria S. Margherita. 


FORNI BA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE]; 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in 
ogni cucita, per la perfetta cuocitura 
di carne, pasticcerie, dolci, ed in una 
parola, di tutto ciò che è suscettibile 
di esser cotto in forno. 
Per la loro speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualunque fornello 
da cucina, di qualunque grandezza 0 
sistema e concentrano il calore con tanta] 
rapidità, distribuendolo uniformemente] 
in ogni loro parte, che in 45 minuti si 
cuoce perfettamente un roastbeef. Intie 
remente costruiti in lamiera dî ferro, 
riuriscono alla solidità l'eleganza, per 
cui sono anche di ornamento alla cucina 
Prezzi, con sportelli a doe batrenti 
N, f. Bocca del forno centimetri 25 di larzbezza L, 25 
»% » » 30 » » 30 
» 3 » 5 BL SR 


N. 3, L 30. 
rio a csrico dei commitienti 
îo Franco Italiano ©. Finzi e 
‘28 Rema, presso Corti e Bianchelli, via Fraff 


Roma, via Colonna, 4l. p. P.. 
Londra, 439-140, 


Ì GRANDIOSI MAGAZZENI : 


AR VILTES DITALIE. 


Quisij Magazzini sono i più vasti ed importa v 
Si avvisa ch giorno ® corr. Marzo e successivi, verrà aperta l'anno 
grande Esposizione di IBIANCHIERIA in pezza e confezionata 


In questa occasione è uscita nina elegante edizione di 


30,000 Cataloshi 
speciali per bi ‘heria CHE SI SPEDISCONO GRATI FRA HI DI POSTA a chi ne farà 
richiesta al izzo Pratelli Bocconi — Ufficio Co NO 


o Catal 
di 


e ffanca di porto quando reggiuoga il 
Toriaria non interrotta, © 


AMIDO-LUSTRO inglesa. 


&1IIl es Tuekors 


Il migliore che si conesca per| 
uso do: ico. 

Si adopera indifferantemente 
mescolsio con acqua fredda c 
calda. 

La più grando umidità non! 
altera ‘minimamente gli opgett 
stirati con questo amido. 

Prezzo della scatola di 1/2 


del Dr V.BAUD 


Lo forma di grenali accurata- 
mente dosati, l'Arseniato di Soda. 
combinato alla Diastasi per germina- 
zione, è raccomandato contro le ne- 
orosi, dimagramento, affezioni della 

pelle, rachitismo, asma, alonia, 
pallidezza, ece., ecc. 


22, rue Dronot via Panzani 28. Milano alla 


Soccursaie, via 8. Margherita 

x paroi x 15, casa Gonzales. Roma, presso 

Deposito m Roma presso G- Berretti Cori e Bianchelli, via Frat 
® Società Farmacsutica Romana. Li 


FERNET-BRANCA | 


È specialità Fratelli Branca, miao 
{I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomane 

celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si dove confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfette © | 
nocive imitazioni. 

ll FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingre la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali fuervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nauses in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Premi : in dotriglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


INJEZIONE 


MATICO: 


GRIMAULT & C°*, Farmacisti 


Si vende nelle primarie farmacia: In Roma presso A. Manzoni e C°via di 
G. Alibtta agente generale Napoli, strada Donnalbina,:56. 


I FRATELLI THONET 


DI VIENNA 


che possiedono delle filiali a Napoli e a Milano, hanno creduto bene 
di aprire anche nella Capitale d’Italia, San Carlo al Corso, 
m. 119-121, un gran deposito della loro rinomata: fabbrica di 


MOBILIA IN LEGNO MASSICCIO PIEGATO A-VAPORE 


premiata in tutte le Esposizioni del mondo. Raccomandandosi alla 
bevevolenza del pubblico, lo invitano ad onorarli di una visita, onde 
| conoscere la loro 


Specialità in Mobilia. 


A richiesta spedisconsi gratis e franco, prezzi correnti e disegni 


lenorrée recenti e croniche 
PER LA 


INIEZIONE ROSSINI 
preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 


15 anni d'assidui esperimenti e l'infinito numero di resultati felicemente ottenuti 
autorizzano il suo preperatore a ron temere di essere smentito col dire che in 33 
giorni procura la guarigione radicale, da coloro che sera, 
polsi osservanti delle istruzioni unite alla bottiglia della suindicata iniezione l’ado.. 
perano. Per l'assoluta mancanza în essa dei sali di mercurio, argento, 
stagno, piombo, ecc è garartti dai restriogimenti uretrali che seglione] 
derivare da melte iniezioni del giorao. E poi raccomandata l’attenzione del pub 
blico ai nuovi contrassegni adottati per garantirlo dalle falsificazioni che ui 
‘namente riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato un credito dalle! 
autorità competenti 


delle gorerree e 


Deposito in Firenze all'Emporio Franco 


28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 


Illacuo al nutrimento dei bestiami, perci 


[farinano. 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3° GIORNI 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M Novella 


HOGESIVO0, È È 
Soria, Pisi Stee, E 


OGNI SCUDERIA 


dorrebbe essere fornita 


‘fidi una Macchina da schiacciare la Biada 


(A CILINDRI SCANNELLATI) i 


lo biade è il più pro-' 
hè sviluppa tutte le) 


Il sistema dello schiacciamento dell 


propri ntari della gravaglio. SE 
rgriotà aimetari dello OSE hit inpize la 
leficenza di forza nel'e masca lo, e facilita la digestione. 
Lo sch scciamento delle bisde rappresenta un’econ mia, 
idol 25 per 0,0 nulla quantità delle razioni, vantaggio enorme, 
che rimborsa in breve la spesa det Macinello. 
Î Maciceli a mano, a cilindri scannellati, son? preferibili 
le piccole Amministrarioni rurali, perchè costano meno, 
ell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, sersono per ogni) 
secie di biada, producozo una triturazione più netta @ non 


cei i 
lPrezzo della Schiscciabiads con manubrio L. 48) Imballag-! 
» » con volante  » 55) gio L. ®. 
Deposito a Milano alla succurale dell’Emporio Franeo- 
Italiano G. Finzi e C, via S. Margterita, 15. 
Richiamiamo l'attenzione soprà il seguente articolo 
tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: 
[Allgemeine Medicinische Centra! Zeitung, pag.744, 16 marzo 1878. 
Da qualche anno viene introdotta eziandio nei mostri 
ipaosi 1a 


Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


Via Meravigli, piazzetta SS. Pietro e Lino, MIlano 

Incacieati di essuinare ed analizzare quarto. specifico, dopo 
ripetute prove ed esperienze, ci troviamo în obbligo di dichia- 
È nesta Vera Tela all'Arnica è uno specifico rao- 
l'omanderolissimo sott'ogni rapperto ed un efficacissimo rimedio 
joer i reumatismi, le mevralgie, sciatiche, doglie reumatithe, 
‘tontustoni, applicato zile reni neile leucorree o fiori bianchi, 
iabolezze ed abbassamento dell'utero. Con essa si guariscono 
perfettamente i calli ed ogni altro genero di malattia ai piedi. 

‘Per evitare l'abuso quatidiano di ingannevoli surrogati 


SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


li domandare sempre e non accettare che la Tela vera Gallsani 


li Milano. È 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 a- 


‘zosto 1859. 
Costa L. Uma la scheda e la Farmacia spedisce in rimessa 


li vaglia postale L. 1 20 la scheda e a L. 10 89 al metri 

‘Stim.. Sig. Ottavio Galleani, —Bologna, 17 marzo 1878. 

Mia moglie, Ja quale de pià di 20 anni andava soggetta a 
‘orti de'ori reumatici nella schiena, eon debolezza di reni e spna 
dorsale, cavsandole per soprappiù abbassamento ali’utero; dopo 
vere sperimentato una infinità di medicinali e cure, era ridotta 
i tale magrezza e patlore, che sembrava spirante. 

Applicatele la sua Tela all'Arnica giusta le precise îndicazi*ni 
lel dottore sig. €. Riberì, dopo i primi cinque giorni 
lanigliorò da sembra:e come risorla da morte a vita, in un 
subito, riprese l'appetito e il miglioramento fece sì rapidi pro- 
ressi, che a capo di diciotto giorni, riehbi la mia compagna 
lati, allegra, come nei primi anni di nostro matrimonio 

Aggradisea’ mille ringraziamenti da parle mia, e mia cara 
fnoglio, e ricordandomi sempre di lui 

igi Azzari, negoziante. 

La farmacia Ottavie.Galleani, via Meravigli (L:bo= 

torio piazzetta SS. Pietro © Liao), è fornita di tut:i i rinedi 

he postomo occorrere in qualuaqua sorta di malattie, e re fa 
spedizione ai ogni richiesta, muniti, se si richieJo, anche di 
[consiglio medico, e si spedisce contro rimessa di vaglia. 

Rivenpironi : Roma, Nico!s Sinimberghi, Ottoni, Piero Ga- 
sinei, farm. Marignani, Aganzia ‘A. Maoz ri 0 C. Società Far 
|maceutica, A. Taboga Firenze, H. Roberta farmi. delta Lega- 
zione Britannica, Bambi Niccolò, G. Fioz:. Livorno, Dunn e Mi- 
latesta. Nopoli, Scarpitt Luigi. Leonardo e Romano, Pietro 
[Viappiani, via Roma e în tutto lo principali farmscio del Regno. 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


PER SOIRÉES E BALLI 
Ultime Novità. dell'Esposizione 1878 
PETTINE CHIGNON 


sc sletera di quelli in tar 
taruga în svariati od ele 
gunti medelli @ disegni da 


(olliers Portebonheur 


ornamento semplice @ di 
Buon gusto' per il collo, so- 
atituisco il nastrino di vel 
luto comunemente ugato, 
costa L. 1.50. va 


—__—__;+} 


BARRETTA Braccialetti Portehonhear 
cea spl, questo leganti {|__| superano perelcennia ebuon 
sime fermaglio serve per rusto quello dello stesso mo- 
l'ernamento della pettina- dello, fi argento niellato ; si 
tura e come ferueaglio delle meltono colla massima 

tressie. L. 6. lità. Tee a 4filiL. 7.50 


Prezzo dell'intera Parure L. 87.50. 


Disigero le domando accompagnate da vagli 
lane Bro scart dazi fata et sat 
Tia Fratta, Goreherta, 15. Roma, presso Corti è Bianchell 

Quale la spedizione dere essere Peli riali ferroviaria 


MACCHINE INGLESI 


per tagliare e tritare la carne e far salsiccie 


Questo macchinette ormai indiz, DI 
leina, si adattano 6 ai fisenno a se 


[di coltelli mobili e di cilindri dentati, ta, di 
ti, tagliano e pesteno 
ne So RI garpacchinicamente la ingaccano rendendolo 
st Salsiccie perfettemente confenionate. L'intero 
queste macchinette è intieramente smaltato. 
Lc delle Tracchino 3 cilindro L. 16, 25 e 85 
fue cilindri » 25 e 35. 
Deposito a Fi; t 
inzi è C. via di 
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PAN, 


NOTE PARIGINE 


12 marzo. 

La montagna partorirà nuovamente un topo. La re- 
azione langa 420 pagine del signor Brisson, fratio 
di un'inchiesta di un anno e più, gli elementi della 
quale furono raggranellati in tutta la Francia, ha con- 
chiuso al processo dei ministri del 16 maggio, ma la 
sua conclusione mon è ratificata che da un solo par- 
tito — l’estrema sinistra. La paura di mantener viva 
l'agitazione politica, di continuare e aumentare il ma- 
lessere degli affari, il timore del « che dirà l'Europa», 
quello del sapere come principierà il processo, ma non 
dove condurrà ; tali sono le cause di questa risoluzione 
saggia © circospetta. 

x 

La relazione non conteneva d'altronde nessun fatto 
nuovo, nessun fatto ignoto. Tutti sapevano che il 16 
maggio ha esercitata la pressione la più grande, e la 
più incauta e più malaceorta per ottenere delle e- 
lezioni mac-maboniane; i particolari del macchinismo 
amministrativo adoperato dai ministri del maresciallo, 
poco su, peco giù, sono quelli che adoperano tutti i 
partiti quando sono al potere; la sola differenza è che 
i signori de Fourtou e de Broglie l'hanno adoperato 
nel modo più inetto, più ridicolo, e meno atto a rag= 
giungere il loro scopo. 

x 

Gli allegati della relazione sone molto curiosi. Fra 
i diversi telegrammi corsi fra il ministero e i suoi 
funzionari fanno chiasso alcuni. Per esempio, îl 6 di- 
cembre 1877 il signor de Rochebonet telegrafava a 
Ducrot che il tentativo di conciliazione con Dufaure 
era abortito, e il generale rispose: « Grazie! che il 
buon Dio € il maresciallo de Mac-Mahon sieno bene- 
detti e glorificati >. E un altro ancora, in data dell'8, 
anmunziante ai prefetti: « Il marescialio stamane ha 
detto: Sono deciso di restare ad ogni costo. Si conta 
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soltanto per l'impressione che se ne prova — la con- 
giura degli Ugonotti. 

L’Apoleosi della sinfonia funebre e trienfale, ultimo 
pezzo, mi dicono degno della neo-formata fama di Ber- 
lioz, ma non l'ho udito, come non lo udirono nove 
decimi dei diecimila spettatori preoccupati di arrivar 
tutti, primi, a prender una delle rare vetture che sta- 
zionavano fuori dell’Ippodromo. 

In conchiusione: successo, non entusiasmo. Mancanza 
di coesione, di seguito; sazietà di effetti sonori, dei 
quali un pubblico si stanca presto. E infatti avete 
mai pensato alla emicrania che vi proctrerebbe un'o- 
Pera tutta fatta di finali e marcie trionfali? 

x 


Alcuni pezzi del programma non appartenevano alle 
opere di Berlioz. Anzitutto Ja sinfonia della Vestale 
di Spontini, che non produsse grande effetto, e la cui 
rassomiglianza coll'introduzione della Norma mi ha 
colpîto. Il direttore del. concerto, il. Reyer — critico 
musicale dei Debals ove sostituì Rerlioz, suo amico in- 
timo, e che ne fu per così dire l’esecutore testamen- 
tare artistico — ha volato far sentire qualche cosa 
del suo. Un frammento del terzo atto del Segurd, dram- 
matico; ssenico, chè avrebbe piaciuto di più senza una 
certa incoerenza fra le sue parti e l'ouverlure del Se- 
gurd stesso, che ebbe un risultato affatto negativo e 
parve un affastellamento fastidioso e pretensioso di frasi 


+ musicali. 


sulla mia sottomissione, ma non la si avrà ». È triste | 


il pensare che queste fiere parole di un maresciallo di 
Francia poche ore dopo erano smentite dal fatto. 
XXX 
Domani ha luogo la discussione sullo stato di accusa 


alla Camera. Esso sarà indubbiamente respinto, ma ‘ 


verrà votato un ordine del giorno il più vivo possi- 
bile per biasimare i ministri del 46 maggio. Il primo 
voto avrà da una parte l'estrema sinistra, e una fra- 
zione della sinistra, forse 200 voti; dall'altra i! resto 
della Camera; il seconde tutta la Camera, eccettaate 
le destre, e con una cinquantina di astensioni. Qualche 
incidente grosso e interessante certo può sorgere dalla 
discussione, però il risultato finale non può più essere 
dubbio. Ma quande riceverete questa lettera, vi sarà 
già noto da ventiquattro ore, sicchè posso anche cam- 
biare argomento. 


Padtadbas 

Nl festival dato sabato'scorso all'Ippodromo era de- 
dicato « alla memoria » di quel Berlioz che, vivente, 
i Francesi non vollero o non potereno comprendere, e 
ora morto hanno dichiarato il primo genio del secolo. 
Sabato erano dieci anni, giorno per giorno, che il ce- 
lebre compositore ritornato da Nizza, colpito irrime- 

diabilmente, cessava di vivere. 

x 


Il programma era molto appetitoso, ma si è sbagliato | 
nel comporlo quasi tutto di brani delle opere di Ber- : 


lioz, invece di farcene udire una infera. Sì comprende 
la ragione per cui si sono andati a cercare qua e là i 
pezzi è sensation, ma si è nociuto allo scopo, poichè 
si sono vednti e uditi così ripetere gli sissi effetti 
con gli stessì mezzi. Delia trilogia su Troia e delle 
altre cantate e sinfonie abbiamo così avuto una specie 
di campionarie. 
x 

La Marcia e inno della Presa di Troia. È una me- 
lodia continua alla Wagner che, ingranandosi sempre 
e ripetendosi all'infinito, fa perdere la pazienza ai non 


Il Seltimino dei Troiani a Cartagine. È la sola opera 
che fu rappresentata a Parigi; i testimoni dell’epoca 
aggiungono che è il solo pezzo dell’opera che ebbe un 
vero successo. Tolto l'apparato scenico, all’Ippodromo, 
piacque senza entusiasmare. È cortissimo e poco svi- 
luppato, ma di effetto e fu replicato. 

I! Frammento di Romeo e Giuliella (Seconda parte — 
Romeo solo — Teistezza. Concerto e ballo. — Gran 
festa dai Capuleti). Qui vi sono brani squisiti, per 
esempio il canto malinconico ed elegiaco di Romeo, 
alla fine interrotto a contrasto dai lontanissimi echi 
dei cimbali e dei tamburelli. La entrata gaia e festosa 
del ballo è anche bellissima, ma poi il pezzo diviene 
un po confuso, e Feffetto scema. 

La Dannazione di Faust (Finale della seconda parte. 
Coro di soldati e studenti). A detta di tutti si è scelto 
il frammento dei meno belli di quest'opera che è rì- 
tenuta la migliore di Berlioz. I varì corì s'intrecciano 
sapientemente, e in modo spigliato. Ma le persistenti 
e periodiche note delle trombe, messe come a fondo 
del ricamo, sono bizzarre, strane, senza che la bizzarria 
e lastranezza sembrino effetto del genio. Pure se n'è fatto 
il bis. 

Il Finale di Giulietta e Romeo (Giuramento di ricon- 
citiarione). La più bella cosa udita. Una melodia larga, 


Bai 

Fra tanti effetti ricercati, affettati, volutamente co- 
lossali, i nerti concitati ritrovarono un momento di 
dolce calma, in quella sceia d’Armida del Gliick, udita 
altra volta. Che freschezza! che dolcezza! che chia- 
rezza di forma, e che soavità di melodie! L’averla in- 
trodotta în mezzo al programma appezzatissimo è stato 
un grosso sbaglio dei berlioziani e degli incompresi 
del giorno, che tatti insieme non ressero al confronto. 


GIORNO PER GIORNO 


1 farmacisti di Roma non sapevano spie- 
gare per quale ragione si fosse venduta in 
questi giorni un’insolità enorme quantità di 
olio di fegato di merluzzo. 

S'è finalmente riuscito a sapere che il pre- 
ziose liquido era inceltato dall’onorevole Ni 
cotera che lo adopererà a ricostitwire la si 
nistra ogni giorno più debilitata. 

Speriamo che la cura riesca: a ogni modo, 
consiglio l'onorevole Nicotera di curare anche 
i giornali del parlito: in preda gli uni a un 
eccitamento nervoso che li spinge fino a dire 
la verità sul conto del partito medesimo; altri 
a un vaneggiamentò che è evidente conse- 
guenza della debolezza crescente. 


si 

Gli organi sono guasli: l'organo ministe- 
riale; per esempio, esce fuori in questa con- 
fessione, parlando delle economie. desiderate 
nei bilanci dei vari ministeri: 

< I ministeri di sinistra, sia detto a gloria 
nostra, hanno rimediato in un bel modo: au- 
mentando annualmente di mezzo milione ed 
anche più le spese ordinarie dei rispettivi bi- 
lanci. Si sono creati nuovi uffici, nuove isti- 
tuzioni, ecc., ecc. >. 

Do atto — come dice l’onorevole Farini — 
della dichiarazione. 

Nècket, uscendo dal ministero, conchiuse il 
famoso resoconto con queste parole: 

« Îo ho sdegnati ì godimenti della vanità. 
Ho .rinunziato alla più dolce delle soddisfa- 
zioni private, quella di servire i miei amici 0 
di acquistarmi la riconoscenza di coloro che 
ti cifcoridano. Se qualcheduno devé al mio 
solo favore una pensione, un impiego, un soc- 
corso, lo dica ». 

I ministri di sinistra, che conoscevano Iforse 
(meltiaimò uni forse per ogni evenienza) que- 
‘ste parole del Necker e sapevano che egli era 
‘un conservatore; han giudicato che, essendo 
essi progressisti, dovevano agire altrimenti. 

Iade.. Si on creati muovi uffici, nuove isti- 
tuzioni — come dica l’organo ministeriale. 


* 
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Passiamo oltre. Questo è eccitamento ner- 
voso: vediamo ì vaneggiamenti. 

La Riforma dà il grido d'allarme e invita 
gli amici a guardarsi dalle sasidie della destra. 

È Ja destra (col d piccolo) che ha rovinato 
il Partito (al solito col P grande), è la destra 
la cagione di tutti i mali che travagliano la 
sinistra storica, la sinistra favolosa, la sini- 
stra ipotetica, la sinistra radicale © via di se- 


chiara, che si svolge maestosamente, e che ricorda — guito. 


n 


E sapete qual è l'arma della quale la destra 
si serve per danneggiare tulle queste sinistre 
variopinte — per sciupare quella antica mag- 
gioranza che la Riforma chiama esuberante ed 
eterogenea? 

Val la pena che ve lo dica. 

sx 

Fin dal 1876 la destra, ridotta a numero e- 
siguo, deliberò (badate che è sempre la Riforma 
che parla)di astenersi dalle lotte parlamentari 
alle quali del resto nor avrebbe potuto prender 
parte efficace pel suo numero, lasciando che 
così per la mancanza del partito avdérso si 
andassero manifestando nel seno della ‘mag- 
gioranza due o più partiti. 

Prima colpa della destra, dunque, non esser 
tornata alla*Camera in numero maggiore, 
malgrado il desiderio vivissimo che di questo 
aveva l’onorevole Nicotera nel 1876. 

Seconda colpa, non aver preso parte alle 
lotte parlamentari, cosa che del resto non po- 
teva fare (0 allora ?) 

Terza colpa, aver lasciato che la maggio- 
ranza, per mancanza di partito avverso, si di- 
videsse e si frantumasse. 

Andiamo avanti! 


* a 

Quarta colpa : 

< Il 14 dicembre 1877 la questione del sa- 
greto telegrafico offriva il pretesto della prima 
crisi, pretesto del qualo la destra ‘si guardò 
bene dal non. approfittare... » 

Benissimo. 

Sicchè la destra doveva per amore o per 
forza essere più numerosa: e, facendo l’op- 
posizione, votare in favore dell'onorevole Ni- 
cotera e de’suoi successori perchè la sinistra 
non si sciupasse ! 

L’aver fatto altrimenti si chiama, secondo 
la Riforma; un'insidia. 


* 
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Mi manca, dico il vero, l'animo. per. conti- 
nuare. Ò 

Quando la sinistra era in minoranze, gri- 
dava perchè era in minoranza; ora che è 
maggioranza, grida perchè è maggioranza; 
dopo aver volato per sedici anni contro lutti 
i ministeri di destra, si inquieta perchè ora 
la destra vota contro i suoi; vuol le battaglie 
dell'opposizione, ma viceversa non vuole i n0 
o le palle nere della medesima. 

Il suo ideale, si capisce, sarebbe questo 
stare al potere: e avere a sua disposizione un 
partito avverso che battagliasse contro di lei 
quando le piace e la sostenesse quando è ne- 
cessario.. 

Il non fare così è un’insidia nè più nò 
meno... Di 

Fegato di merluzzo, onorevole Nicotera, fe- 
gato di merluzzo, per carità. 

La debolezza attacca le parti più preziose @ 
più delicate: ma presto... presto... perchè il 
malato delira. 

* * 
Saxa 

La Nazione ride della discussione avvenuta 
alla Camera a proposito dell’interpellanza del- 
l'onorevole Zeppa © della circolare dell’ono- 
revole Mezzanotte. 

La Nazione non ha torio in massima; ma 
ha torto ne” particolari: ha torto specialmente 
quando involge nella propria ilarità anche le 
dichiarazioni dell'onorevole Luzzatti: le quali 
sarebbero comiche se fossero state quelle che 
la Nazione dice; ma non furono. 

Non è punto vero che l'onorevole Luzzati, 
come la Nazione afferma, dopo avere attaccato 
a fondo il ministro e la sua circolare dichia- 
rasse di votare l'ordine del giorno Fusco perchè 
le parole dell'onorevole ministro avevano pro- 
vato rispetto al libero scambio. 

L'onorevole Luzzatti, con molto fine accor- 
gimento e con felica ironia, disse precisamente 
l’opposto : disse, cioè, che egli votava l'ordine 
del giorno Fusco, perchè questi nello svolgere 
la propria mozione, accettata dal ministero, 
aveva affermato principî contrari a quelli che 
la circolare ministeriale enunciava; alla quale 
affermazione dell'onorevole Luzzatti nessuno 
osò contradire, perchè non si contradice senza 
pericolo alla verità chiara 6 patente. 


sx 
È naturale che si dia il proprio voto a quel- 
ordine del giorno che, sia per quello che 
fre sia per la motivazione che se ne dò, è + 
coi 


informe ai propri intendimenti. Se questa che 


è legge parlamentare non pare da osservare 
all’onorevole Mezzanotte, che colpa no ha l'o- 
norevole Luzzatti ?... 

Vegga la Nazione, s'informi e, se le pare, 
corregge. 

* * 
#3 3% 

Ricevo e pubblico: 

Roma, 15 marzo. 
Caro Fanfulla, 

Nel tuo giornale d'ieri l'altro sera notaî una piccela 
inesattezza. Non è; del resto, nemmeno cosa tua; ma 
dun altro giornale. 

Non è esatto che il presidente Ferri « abbia di- 
chiarato sospesa la seduta » per l’arrivo dell'onore» 
vole Cairoli, quando egli, come « parte lesa >, aveva 
il diritto d'intersenire al dibattimento contro il cuoco 
di Salvia. Se avessi letto solamente che il! presidente 
Ferri pregò il pubblico ministero ad interrompere la 
requisitoria perchè l’onorevole Cairoli potesse avere in 
quella confusione una seggiola ed un posticino, forse 
non avresti letto male. Ed a me, in verità, ciò pare 
giustificato. Benedetto Cairoli non era un testimone; 
ma « parte lesa »,ed aveva tutto il diritto di assistere 
al dibattimento. 

lo, che mi trovavò vicino al Tarantini, posso affer- 
marti che îl presidente Ferri, pregando il pubblico 
ministero ad interrompere per un sol minuto la requi- 
sitoria, e ciò per l'arrivo della e parte lesa >, ha fatto 
davvero gli interessi della giustizia. 

Credimi, 


Sempre tuo 
dl 


* 
sa 
Non sono sufficientemente pra! if della parte 
tecnica e formale delle udienze/per capire. 
Credo che l'onorevole Cairoli intervenisse 
alla udienza come testimone; 'è nel caso con- 
creto, come testimone già licenziato. Quella 
parte lesa sarebbe un quissimile di parte ci- 
vile. Ora non s'è saputo che l'onorevole .Cai- 
roli si sia portato parte civile contro il guattero. 
Dopo ciò, mi pare che l'osservazione noft 
regga. è 
Dico, mi pare... e mi pare che mi paia bene. 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 6 marzo. 

Il mistero è svelato, ma la crisi continua. Il vicerè 
vorrebbe riafferrare il potere personale; Francia ed 
Inghilterra insistono invece pel mantenimento del mi- 
nistero responsabile, inaugurato coi decreti d'agosto : 
ed appoggiano le loro domande con legni da guerra 
apparsi ad Alessandria malgrado che il vicerè abbia 
chiesto ufficialmente scusa a Wilson. L'Italia non so 
cosa faccia: probabilmente nelle segrete stanze della 
diplomazia lavorerà di molto, si farà sentire con con- 
sigli, esortazioni, comandi; ma siccome di tutta questa 
energia non traspare nulla, così în paese ci ridono sul 
maso. Altri poi soggiungono che facciamo benissimo 
a starcene zitti, che non dobbiamo mischiarci negli 
affari interni degli altri paesi, che alla fin fine non 
abbiamo 0 abbiamo pochi titoli egiziani. Ho un vago 
sospetto che queste idee sieno pure quelle che. domi- 
nane al palazzo della Consulta. 

Io non sono un diplomatico, nè figlio di un diplo- 
matico : faccio il giornalista ed a tempo perso difendo 
la vedova e l'orfano: ma io e tutta la colonia pen- 
siamo che se l’Italia possiede fortunatamente pochi 
toli egiziani, ha però l'Egitto alle sue porte, inizia 
commerci attivissimi coll'estremo Oriente e per an- 
darvi passa il canale di Suez, è la potenza mediler- 
ranea la più esposta, ha una marina che ha bisogno 
della maggiore libertà di espansione, e quando si tro- 
verà al tutto soffocata, dagli Inglesi a Gibilterra, a 
Malta, a Cipro, ad Alessandretta, în Egitto, dai Fran- 
cesi in Algeria ed in Siria, dai Tedeschi a Tripoli e 
forse a Tunisi, maledirà ai reggitori che hanno dor- 
mito © piangerà lagrime tardive ed inutili. 

Se non abbiamo titoli egiziani, abbiamo qui una co- 
lonia numerosa e che seguita a crescere, abbiamo gio- 
vato all’Egitto in tutti i modi e più che ogni altra 
nazione, e poichè l’Egitto per la sua postura e pel sto 
governo è fatale che sia sballottato fra le potenze 
finthè cascherà in bocca di qualcheduna, abbiamo Pob- 
ligo ed il dovere non di prender parte a questo ginoco 
ignobile, ma di farci sentire perchè i nostri interessi 
morali e materiali sieno guardati con quel rispetto che 
si usa verso chi si deve e si fa rispettare. 

Così la intendo io, così la intendono tutti gli Ita- 
liani di qui, così ho sentito ragionare dei semplici 0- 
peraî, che pur essi non sono diplomatici, ma che hanno 
esposta la pelle a Solferino, a Milazzo, al Volturno, a 


Custoza. 
>< 

Come potete immaginare facilmente, di questi giorni 

la fantasia popolare galoppa. Si diceva che gli ufficiali 

rivoltati avevano elaborato una costituzione ed inten- 

dévao imporla : si diceva che gli studenti delle ma- 

scheè volevano agitarsi e cambiare il movimento in 


FANFULLA 
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uno scoppio di fanatismo : si dicéva che Nubar pascià 
ripreaderebbe il potere a condizione che i ministeri 
fossero trasportati in Alessandria sotto la tutela delle 
corazzate estere: si diceva che i creditori dello. Stato 
sì organizzavano per una dimostrazione. 

Nulla di tutto ciò: gli ufficiali, sempre all'erta, hanno 
ottenuto la liberazione dei loro compagni ed attendono 
il complemento delle paghe : il capo della religione ha 
proibito a’ suoi d'immischiarsi nelle convulsioni pre- 
senti : lo spettacolo della Dossah passò tranquillissimo 
con molti forestieri e molto sole: i creditori non si 
mossero per paura del vento. 

Quello che è certo si è che gli affari sono sospesi, 
che gli impiegati nominati e favoriti da Nubar ven- 
gono messi alla porta, € che siamo realmente senza 


governo. 
Dad 

Nell'attesa dell'avvenire, ritorniamo al passato. I fatti 
del 18 ebbero dei prolegomeni che è bene conoscere. 

Per misure di economie messe per condizione sine 
qua non del riordinamento finanziario, si doveva ri- 
durre l'esercito a soli seimila soldati. I diversi reggi- 
‘menti da sciogliersi venivano chiamati a poco a poco 
alla cittadella del Cairo e quivi disarmati. 1 soldati 
erano lietissimi di tornarsene alle case loro, sciolti 
così da un servizio per il quale erano impegnati tutta 
la vita; ma gli ufficiali, di cui la maggior parte era 
creditrice di venti mesi di stipendio e che si vedevano 
era buttati alla strada senza un soldo, con una dispo- 
nibilità di mezza paga problematiea come il soldo in- 
tigro, non la mandavano giù. Tuttavia si limitarono a 
far pratiche, petizioni, suppliche, a battere le porte 
dei potenti, senza però alcun risultato. 

Così i reggimenti di Thoura, di Ramleh, di Cairo, 
di Alessandria, del basso Egitto. Ma quelli stanziati 
nell'alto Egitto, a Keneh, a Minich rifiutarono assolu- 
tamente di obbedire e dichiararono che non avrebbero 
deposte le armi se non quando avessero preso sîn l’ul- 
timo soldo. 

Chiamati al Cairo, resistettero. Questa resistenza in- 
coraggià eli altri che si trovavano a correre le vie, 
disperati come Giobbi. Fecero comunella, e la comu- 
a prese forme, consistenza, ardire dai consigli, dai 
maneggi, dalle promesse del partito interessato a creare 
irmbarazzi al ministero, interessato a far ritirare Nubar 
e Wilson, e a far ritornare il paese all'antico sistema 
del governo personale col suo codazzo di intrighi, di 
scandali, di favori e bocconi. 

Del resto, questa, diciamola « rivolta » era già co- 
nosciuta assai prima che accadesse, tanto è vero che 
era preparata, e l'Abounazara, foglio arabo che esce a 
Parigi e di cui vi ho già parlato, la raccontava, come 
una manovra del vicerè, una settimana prima che 
scoppiasse. 

>< 


Il Moniteur égyplien, giornale ufficiale, non fece mai 
moîto degli avvenimenti come sc fossero accaduti nel 
mondo della luna; ma il 28, in prima pagina ed in 
prima colonna, narrò in forma ufliciale la scena delle 
scuse, Ecso l'avvenimento : 

< Martedì 25,a ore3, Sua Altezza il principe Hassan, 
comandante in capo dell’armata d'Egitto, accompagnato 
dai suoi aiutanti di campo, si recava, in grande uni- 
forme, all'agenzia e consolato generale inglese (un ele- 
gante palazzo sul boulevard Kasr-el-Nil) ove la ban- 
diera era stata ri-issata. Vi si trovava tutto îl perso- 
nale dell'ufficio e molti notabili inglesi. Sua Altezza 
espresse il dispiacere che il ricer, il paesc e l'esercito 
provavano per i fatti del 18 e assicurò che gli ufficiali 
dimostranti non avevano aruto mai alcuna intenzione 
oslile verso il signor Wilson. 

< Il signor Vivian, agente e console generale d'Inghii- 
terra, pur esso in grande tenuta, rispose essere di- 
spiecentissimo dell'avvenuto, perchè i doveri dell'ospi- 
sacra în tutti i paesi civ impongono tanto 
più quando un Inglese disfinfo viene a prendere parte 
all'amministrazione dell'Egitto. 

< Il siguer Wilson, pur esso presente, sì dichiarò 
soildisfatto e disse che, malgrado l'avvenuto egli avrebbe 
sempre continuato a consacrare è suoi sforzi al bene 


del paese. » 
DK 
Darei un parere al signor Wilson: si consacri 
meno e faccia di più. Il paese finora è poco contento 
dei fatti suoi, e tanto meno di questa turba di ener- 
gumeni, suoi connazionali, che ha chiamato a dividere 
le gloriose fatiche. 


ll sigaor Matteo Kenato Imbriani ci dirige 
la seguente lettera: 

Roma, 15 marzo 1879. 
Gentilissimo signor Direttore del giornale il Fanfulla. 

Di ritorno da Genova ove con la deputazione del 
Comitato di Napoli, ho in nome dell’Associazione per 
Pitalia ircedenta recato, sulla tomba di nno dei più 
potenti fattori dell'unità della patria, la promessa di 
compieria, e di passaggio per Roma, mi si fan leg- 
gere sul vostro giornale del 6 corrente alcune parole 
che mi riguardano. Esse sono erronee: e nel rettifi= 
carle, io mi avvalgo della vostra cortesia per aggiun- 
gervi una netta dichiarazione. 

lu pon mi presento, nè mai si sono presentato, nè 
mi presentero, candidato a nessun collegio. 

Se, malgrado la legge elettorale presente, in virtà 
‘della quale le clezi 
sultato degli intrighi e delle pressi 
grado ciò, ripeto, vi fasser mai degli elettori che cre- 
dessero. darmi il loro voto, senza richiesta mia, ed in- 
viarmi in Parlamento, io accetterei; ed essi ben co- 
noscorebbero il significato di questa accettazione. 

Repubblicano unitario, ma ilalino unitario anzitutto, 
io andrei in Parlamento a rappresentare l'Italia, ma 
più specialmente ad affermare e tutelare î dimftti del'e 
provincie per anco irredente, a ricordare i doveri della 


nazione verso di esse: io mi riterrei, ed apertamente 
10 affermerei, rappresentante di Trieste e di Trento. Ciò 
senza equivoci di sorta. 

Riagraziandosi, e fidente trovarmi una rolla in ar- 
monia con il Faxfulla, io fo l'augurio di ritrovarci 
sulle Alpi Giulie con le armi in pugno, soldati d'l- 
talia contro lo straniero. 

Martzo Resato Iuparani. 


Credo di poter affermare che poche, se non 
nessuna, tra le redazioni dei giornali ‘italiani, 
ha dato all'Italia tanti soldati quanti ne vanta 
il Fanfulla nelle sue file, dal 1848 ai Mille, e 
dai Mille a porta Pia. 

Il signor Matteo Renato Imbriani può dun- 
que essere sicuro, che contro i nemici d'Italia 
troverà sempre Fanfulla, e su qualunque alpe, 
Dico qualunque, perchè oltre le Giulie, ce n'é 
delle altre in cui la breccia è aperia! 


Riceviamo una lettera del signor Antonio 
Gaetani di Laurenzana, che pubblichiamo nella 
sua integrità. 

Il signor Antonio di Laurenzana, che ci 
scrive, non è il candidato del quale ci siamo 
occupati nel Giorno per giorno del numero 68 ; 
la sua lettere non ha quindi scopo di pole- 
mica, ma ci è direlta sotto l'invocazione della 
pietà filiale, sentimento che sentiamo di dover 
rispettare, e contiene delle certificazioni di 
date di fatto che non avremmo potuto leal- 
mente non accogliere : 


Roma, 14 marzo 1879. 

Reduce da Genova, ove per adempimento di un pa- 
trio dovere mi son recato con la deputazione del Co- 
mitato di Napoli per l'Italia irredenta ad affermare il 
diritto nazionale dell’unità della patria, di passaggio 
per Roma mi si fa leggere un articolo. del Fanfula 
scritto evidentemente per mire elettorali, ed în cui si 
lanciano alla memoria del padre mio delle atroci insi- 
nazioni. 

to non mi fo giudice delle opinioni politiche del 
padre mio educato in altri tempi e ad altra scuola; 
nè mi erigo a difensore della candidatura di mio fra- 
tello, nè di chi lo sostiene; io seguo altro indirizzo; 
ma dovere e carità filiale m'impongono di non tolle. 
rare senza un’2perta protesta ed una netta smentita 
accuse che macchiano la sua fama. 

Nella reazione d’Isernia mio padre non ebbe che 
fare, egli seguì il Borbone a Gaeta e Roma; ma nel 
1865 fe' ritorno in Napoli — dove venni educato io — 
ed infine morì nel 1874 — due anni prima della data 
in cui Fanfalla aceenna del suo ritorno in Napoli. 

Questo è il vero — non altro. 

Astosio GastaNo DI Lavnenzaa. 


Dal Bolletlino di nolizie agrarie: 

< È aperto un concorso per titoli e per esame per 
il conferimento dell'ufficio di direttore della stazione 
enologica di Atl, a cui va unito l’annuo assegno di 
lire 4000. 

I titoli consisteranno în diplomi accademici, pub- 
blicazioni, servizi prestati, ecc., ecc. 
esame saranno le seguenti: 
4. Tesi in iscritto sopra un argomento di enologia; 
nalisi quanti di una sostanza complessa e 
determinazione quantitativa di due delle materie pre- 


3. Esperimenti di mierescopio; 

4. Discussione în pubblica conferenza delle risul- 
tanze chimiche e microscopiche ottenute nelle prove 
suddette. 

Il giudizio del eoncorso sarà deferito ad una com- 
missione nominata dal ministero di agricoltura e com- 
merci 

Le domande di ammissione dovranno essere presen- 
tate ontro il 31 marzo 4879 alla direzione del Regio 
Museo industriale di Torino, dove avranno Inogo le 
prove di esame nel giorno chè sarà stabilito e notifi 
cato ai signori concorrenti dalla direzione medesima. > 
= Ai quesiti posti dal ministero circa alle previ- 
sioni sulle future raccolte è stato risposto in modo da 
tranquillizzare i timori natî in seguito alle straordi- 
narie condizioni meteorologiche dello scorso autunno, 


durante l'epoca della semente. 
Difatti da 


attro provincie di Plememte fu ri- 
revisioni di tendenza al mbasso de 
mbardia (otto provincie) si nota 
ugualmente stezionarietà nei prezzi o tendenza al ri- 
basso; nel Veneto, in alcune provincie, le previ- 

n altre sono favorevoli al ribasso 


in alcone provincie, come i quella d'Ameona, si 
segnalano ottime previsioni. 

In Toseana non si prevede aumento se non 
sicuri del ribasso. Nelle provincie meridionali adria- 
tiche le stesse notizie confortanti ; qualche tendenza al 
rialzo a Caserta, nella provincia di Napoli ed a 
Trapani. 

= Da una lettera del 12 marro: 

<A Baveno sono giunti già molti bagagli di 
retti alla contessa di Keat, nome sotto al quale viaggia 
la regina d'Inghilterra. Fra le altrecose giunte vi sono 
dei letti! 

Come è stato già delto, Sua Maestà giungerà alla 
villa Clara, dove soggiornerà, il 28 corrente verso le 
$ pomeridiane, percorrendo in carrozza il tratto da A- 
rona a Baveno; mentre pel seguito sarayvi il battello- 
salon il Verbano. Ea villa Clara, proprietà del signor 
Carlo Henfres, è degna della sua nuova abitatrice. A 
giorni ve ne manderò una descrizione. Oltre alla villa 
Clara, venne presa, pure per conto della regina, la con- 
tigua villa del marchese Durazzo di Genova, e parte 
del Grand-Hotel de Belle Vue. Sir Angustus Paget ha 
preso in affitto dal 5 corrente un alloggio al detto 
albergo. 


Il municipio di Baveno ha stanziato una somma per * 


festeggiare l'arrivo dell'ospite illustre. Vogliono fare 
fra le altre cose un arco di trionfo; ma Sua Maestà 
desidera viaggiare e vivere nel più stretto. incognito, 
e non credo che l'arco si confaccia al suo desiderio. 

latanto gli alberghi del lago sono assediati da un 
numero grande di persone che fissano alloggio per 
quell'epoca. Se il tempo si manterrà così splendido 
come è adesso, sarà veramente un periodo brillante 
per questo lago, non abbastanza conosciuto ed apprez- 
zato, specialmente nella primavera, quando è tutto un 
giardino, e le camelie fioriscono in numero sterminato, 
mentre tuttà la campagna è, naturalmente, un sol 
fiore». 

= In tutte le scuole di Rossiglione (Genova) 
si era aperta, per lodevole e patriottica iniziativa di 
quei bravi insegnanti, una sottoscrizione per far cele- 
brare il 9 gennaio un solenne ufficio fanebre per la 
grand’anima del fondatore dell’anità d'Italia. Se non 
che, ostandori il rito, la mesta commemorazione fu 
rinviata ad epoca più oppertuna e in cui avessero po- 
tuto eziandio intersenirvi i numerosi alunni che fre- 
quentano le scuole di campagna fatte da ex-mililari, 
delle quali Fanfulla sì è più volte intrattenuto, por- 
tandole ad esempio dei comuni rurali, specialmente 
dopo gli ottimi e splendidi risultati ottenuti a Rossi- 
glione, dove, da oltre cinque anni, fanzionano stupen- 
damente. 

La solenne cerimonia funebre ebbe luogo il 13 cor- 
rente, vigilia del genetliaco di Sua Maestà, e 
vennero coll'autorità locale i numerosissimi alunni, i 
bimbi dell'asilo infantile nonchè le persone più rag- 
guardevoli del comune di Rossiglione, sempre primo a 
dimostrare quale e quanto sia l'affetto e la devozione 
dei suoi industri a laboriosi abitanti per l'augusta di- 
nastia nazionale în cui sono immedesimati i destini 
della patria dal gran Re Vittorio Emanuele resa una, 
libera e indipendente. 


IA 


Di qua e di la dai monti 


Abbiamo detto all'Europa ed al mondo l'a- 
nimo nostro espresso nel grido: Viva il Re! 

Abbiamo con ciò ripetuto quello che vo- 
gliamo; ora torniamo a far suonar alto quello 
che non vogliamo * 

È una litania salutare, che sarà freno a co- 
loro i quali vorrebbero imporci il voler loro. 
Von vogliamo, innanzi a tutto, che un mi- 
ro, Bianco per antico pelo... di volpe, osi 
ichiarare al Senato — seduta di ieri — che 
salito al potere da sol: tre mesi, egli « non 
ha, si può dire, neppure avuto il tempo di 
peccare ». 

L'infanzia è irresponsabile, questo si sa: 
ma il peccato originale c'è sempre sino alle 
acque del batlesimo. Si ammetta pure l’inno- 
cenza dell’onorevola Depretis, ma dal punto 
che un giusto baltesimo egli non l’ha avuto 
— 8 il carattere del battesimo del ministero 
è la maggioranza parlamentare — egli è sem- 
pre colpevole innanzi alla Nasione, che l’ha 
già condannato al limbo dei bambini. 

i) 

Non vogliamo che lo spirito partigiano per- 
turbi le nostre faste patriottiche, e diamo un 
biasimo ai dimostranti napoletani e alla gaz- 
zarra ch’essi fecero per inalzar sugli scudi il 
loro duca. 

Leggo nei giornali che il prefetto Fasciotti, 
ascoltati pazientemente i loro. reclami contro 
l’attuale municipio, siasi impegnato a recarli 
a conoscenza del governo. 

Bravo il sor commendatore! Grazie a lui 
è assodato che un prefetto non è che un sem- 
plice fattorino a disposizione dei dimostranti. 
Osservi pure il suo impegno, e in luogo del 
salario di prefetto gli dava quello di sem- 
plice portalettere. 


“ 

Non vogliamo — giacchè si parla di pre- 
felti — che un capo di provincia si ti 
a’ suoi nuovi amministrati recitando un'idillio 
come questo : « Nella: esultanza che ispirano 
lo splendore del vostro cielo e la cortesia ca- 
valleresca della vostra accoglienza, io vi ri- 
volgo le mie prime parole ». 

E se dopo aver affidato alla cara questo 
slancio di poesia, il cielo di Palermo si fosse 
rannuvolato, che figura. avrebbe egli fatto il 
poetico prefetto Bardesono ? 

Ci fu tempo in cui si potea fer a fidanza col 
bel cielo d'Italia: adesso non più: si direbbe 
ch'egli siasi fitto di sbugiardar la retorica per 
guarircene. 


Eiad 

Non vogliamo che il rancore faccia velo 
qualche volta ai più chiari intelletti, e che vi 
abbiano giornali cui la riparazione ‘d'an torio 
faccia monter sulle furie. Quello di cui parlo 


— non lo nomino per ogni buon ri 
venuto a sapere qualmenie l'ammiraglio Sain 
Bon sia per essere restituito alla marina, gli 
scaraventa addosso il calamaio e lu tinge a 
modo suo del peggio inchiostro. 

. Caro collega, non c'è acqua che valga ad 
imbianchire un regro, ma non c'è neppure in- 
chiostro che valga ad annerire definitivamente 
un bianco. > 


e 
. Non vogliamo che sugli elettori di Torino 
si faccia pesar l'influenza di certi nomi rispet- 
abili, sinché gli uomini che li portano si 
astengono dall'accorrere presso le urne, mis. 
sionari di propaganda polilica. Mi intende l'o- 
TE Cairoli, se è vero quello che dico il 
1807: ‘0 sopra una sì îl 
Riso pet pi sua gita sulle sponde 
ce 
Non vogliamo che la farsa del bil 
l'entrata continui ad imbarazzare co'suoi co. 
mici si, ma poco dignitosi incidenti la scena 
politica. E preghiamo a quest'uopo il deputato 
di Girgenti di smettere, se pure. non ha già 
smesso, perchè vengo a sapere che in ogni 


incio del- 


modo quel contrastato bilancio verrà in di- 
Î iovedi 
e 
tutto quello che si è fatto, si fa e si vuol fare. 
Ma è un bel volere il nostro. Quello che è 
già fatto non si disfà; quello che si vien fa- 
‘cendo è un secondo strato cristallino che si di- 
stende sul primo nucleo osservandone la forme; 
e quello che si farà non potrà cambiar natura, 
nè modificare le stratificazioni di quel diamante 
in formazione che è il potere in mano della 
Sia è proprio diamante o strass di Parigi? 


‘Waddington ha vinto, e con lui ha vinto il 
senso comune. à 

Che la vittoria sia piena, se ne dubita. Allo 
scopo di propiziarsi i radicali e di attirare a 
sé gli incerti, il governo ha dovuto offrir loro, 
ecaiombe dolorose, sette procuratori della re- 
pubblica — destituiti — e tutta la divisione 
politica degli agenti di polizia — sciolta. 

Senza polizia e senza magistrati : quale cuc- 
cagna! da 


Lo Czar si dispone a lasciar Pietroburgo per 


Liva E 7 
impossibile che a Livadia, cioé a dire 
alsud, faccia men caldo che a Pietroburgo, si- 
tusta molti gradi più al nord. Le zone isoter- 
miche della politica hanno andamenti capric- 
ciosissimi, e noi che siamo ancora più al sud 
di Livadia, solto un certo aspetto siamo an- 
cora più al freddo che i Russi di Pietroburgo. 
Dicesi che il governo abbia spedito un aito 
funzionario a Karkoff per aprire un'inchiesta 
sull’assassinio del principe Krapotkin. 

‘Perchè a Karkoff? Io l’avrei mandato nella 
Svizzera, dove il fratello dell’assassinato prin- 
cipeggia nichilisticamente fra i settari esiliati 
e governa le fila della cospirazione. 

* 

C'è del buio, ma del gran buio laggi 
bisogna tener d'occhio la Russia meno per la 
Pellegrina che per il socialismo che vi de- 
vasta ogni buon seme di retto governo. I- 
tanto lo Czas di Cracovia parla di tre arre- 
stati, fra ì quali unie:giovanetta, fucilati nella 
cittadella di Kiefft... 4 

Un'altra giovanetta, implicaia ancer essa nei 
disordini di quella citlà, chiamata in giudizio 
per aver ferito un agente subalterno della po- 
lizia, avrebbe detto ai suoi giudici: « Questa 
volta ho ferito un poliziotto; fra poco vi uc- 
cideremo tutti come cani ». 

Oh la gentilezza del gentil sesso nichilista ! 
A suo riguardo correggerema un antico pro- 
verbio e diremo: Quel che donna vuole... il 
diavolo lo vuole. 


ino Coppino 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che Sua Maestà il Re ha ricevulo 
ieri, in occasione del suo natalizio, telegrammi 
di felicitazione dai sovrani d'Europa e dal 
presidente della repubblica francese. 


La presenza in Roma di un alto impiegato 

della cancelleria imperiale russa, che gode in 
modo speciale la fiducia del principe. Gori- 
schaloff, ha dato occasione a qualche giornale 
austriaco. di parlare di pratiche iniziate fra la 
Russia e l’Italia per stipulare patti di speciale 
alleanza, dai quali l’Italia deriverebbe van- 
taggi territoriali. Ci risulta in modo indubitato, 
che le induzioni del giornale, a cui alludiamo, 
sono immaginarie, e non hanno il benchè me- 
nomo fondamento di. vero. Le relazioni fra 
l'Italia e la Russia sono. molto amichevoli, 
come quelle con le altre potenze, e speriamo 
non ci sia d'uopo per conservarle di speciali 
traitati. 
Del rimanente, il terzo ministero Depretis 
ricorda le deplorabili conseguenze e lo scre- 
dito che derivarono alla politica estera dell 
talia dalle velleità manifestate dalle due edi- 
zioni precedenti dello stesso ministero, e non 
dovrebbe essere troppo disposto .a rinnovare 
la cattiva esperienza già fatta. 

I giornali ministeriali, che avevano per i 
primi messa in giro la notizia della. possibile 
surrogazione nel comando del corpo d'eser- 
cito di Roma, di Sua Altezza Reale il principe 
Amedeo, oggi la smentiscono. 

Meglio così : in ogni modo è evidente che, 
qualora la cosa fosse stata in massima decisa 


{ il rincrescimento unanime nel crederla al 
tuata debba aver bastato a far desistere il n: 


nistero dal suo divisamento. 

Questa mattina doveva aver luogo una riu- 
nione di amici dell’onorevole presidente de! 
Consiglio e di deputati delle varie frazioni dell 
sinistra per ritentare nuovamente un accordo 
completo del partito. Ci dicono che la riunione 
fu rinviata a cousa delle dichiarazioni esplicite 
dell'onorevole Depretis di non voler rimuo- 
versi dal programma tracciato. Ci dicono anche 
che la risposta dell'onorevole. Depretis allo 
norevole Nicotera, benchè concepita nei ler- 
mini più affettuosi,inon abbia corrisposte al! 
aspellaliva di un gruppo parlamentare. 


Ci scrivono da Cesena che Îl congresso tenutosi in 
quella città domenica scorsa per ta ferrovia Adriatiro- 
Tiberina è riuscito veramente importante. Vi erano 
rai più di quaranta comuni, fra i quali 

, Perugia, Ravenna e Venezia. Altri mandano or? 
care. Venezia. Altri ma 

Ai rappresentanti dei nominati comuni ed al sit- 
daco di Cesena fu delegato l'incarico di patrocinare 
presso il governo quella linea importantissima. 4 Rom 
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non sarà sgradito sapere che, a seguito di un discorso 
veramente pratico dell'onorevole commendatore Finali 
che la rappresentava, fu deliberato di appoggiare, come 
continuazione dell’Adriatico-Tiberina, la linea Baschi- 
Viterbo-Roma, 

Basta posare gli occhi sulla carta per restare per- 
suasi dell'importanza di questo tracciato,'e si spera che 

vpgînto per la sua importanza le nostre buone ragioni 
sieno soddisfatte dal Parlamento. 


Sappiamo che alcuni parroci della capitale si erano 

‘intati di attestare la misera condizione di suppli- 

perchè le suppliche presentate alle cure per es- 

sere vidimate erano indirizzate a Sua Maestà Um- 

berto I Re d'Italia, e portavane la firma « il fedelis- 

simo suddito N. N. » Interpellata su ciò l'autorità ec- 

lastica competente, furono date le opportune istra- 

ionî aî curati della capitale affinchè non frappongano 

coli di sorta alle necessarie vidimazioni e attesta- 
zioni delle suppliehe da presentarsi a Sua Maestà. 


ll giornale di Napoli La Stampa reca il doloroso an- 
nunzio della morte avvenuta ieri în quella città del 
senatore Saverio Baldacchini, nomo di molte lettere e 
di molte virtù, eloquente poeta, onesto e liberale cit- 
tadino. Prima del 1848 fu tra coloro che più autore- 


ione delle idee nazionali e liberali. In quell’anno 

fu deputato al Parlamento napoletano, e quando, con 
manifesta violazione della fede giurata, la costituzione 
fu soppressa, fornò ai suoi studi e visse vita ritirata 
e tranquilla, sdegnoso di ogni condiscendenza verso i 
potenti del giorno e fedele al colto dei principî libe- 
rali. Nel 1860 salutò con gioia frenetica il trionfo del 
concetto nazionale. Gli elettori del collegio di Andria 
e Barletta, în provincia di Bari, si onorarono sceglien- 
dolo a loro deputato al Parlamento nazionale, nel 
quale fece parte di quella forte maggioranza cavou- 
riana, sotto cui si fondò la unificazione dell'Italia. No- 
minato alcuni anni dopo senatore del regno, non potè 
mai recarsi a pigliare il suo posto. ed a partecipare 
ai lavori dell'Assemblea, perchè colpito dalla .crudele 
infermità che ora ha posto termine ai suoi giorni. 

Saverio Baldacchini era uomo di indole mite e be- 
nesola, di retto animo, di sagace criterio, di senti- 
menti schiettamente religiosi ad un tempo e ferma- 
rrente liberali. 

Aveva sposato în seconde nozze la madre dell'ono- 
revole Bonghi. 

Noi ci associamo mestamente al cordoglio dei con- 
giunti e degli amici. 

'—Trrr—@ 


Uno dei nostri egregi colleghi della stampa, 
l'avvocato Piacentini, direttore della Gazzetta 
ufficiale, è stato colpito da una sventura irre- 
parabile. La sua signora, Angela Piacentini 
De Giorgis, si spegneva ieri a 56 anni come 
fiamma cui manchi l'alimento, consumata dalla 
tisi, l'implacabile malattia. che non perdona. 
Sebbene da molto tempo temuta, la catastrofe 
ha colto impreveduta il nostro collega ed a- 
mico nostro che ieri ancora; oltre al suo uf- 
ficio, si era. occupato, come. vice-presidente 
della Società della stampa, dell'adunanza di 
questa sera. I redattori di Fanfulla, del quale 
l'avvocato Piacentini fa tra i fondatori, sanno 
quanto sia acerbo il suo dolore, e lo sentono 
come un lutto di famiglia. La povera defunta 
lascia all'amico nostro una eredità di affetto 
nei due figli che furono la gioia di quella 
breve travagliata esistenza, e che saranno la 
consolazione del loro padre. 


li  —____ eil 
ROMA 


« Quest'oggi al tocco si è inaugurata l’esposi 
zione degli aequarellisti iu via del Babuino. Erano 
presenti il duca Leopoldo Torlonai, il signor. de 
Coello, vari personaggi invitati «Ila cerimonia e molti 
fra ì più noti di Roma. Citiamo i signori Val- 
1e3, Joris, Detti, Vannutelli, Ethofer, Dovizielti, Brazzà, 
Carlandi, Franz, ecc. ecc. Sua Maestà la Regina si 
è recata a visitare l'esposizione che è ricca di lavori 
pregieroli. Ne parleremo come si merita. 

-. Una deputazione di operai leccesi, composta 
dei signori Francesco Orlando, presidente della So- 
cietà operaia di Lecce, Francesco Capozzo, | Bartolo 
Treso, Carmelo Scarambone e Achille De Lucrezi, 
ha avuto l'onore d'essere riceruta da Sua Maestà 
il Re, 

Essa ha presentato un diploma che nomina Sua 
Maestà il Re presidente onorario perpetuo della So- 
cietà operaia leccese. & 

ll diploma è chiuso in una cornice intagliata ‘in 
legno, di finissimo gusto, lavorata in Lecce 

-. La medaglia presentata ieri alle Loro Marstà 
dalle società operaie è lavoro dell’incisore Speranza. 
La protome del Re è molto ben fatta. 

Nel rovescio ha questa epigrafe: 

CENTOMILA OPERAI 
RICORDANO PLAUDENTI 
cHE IL 47 NOVEMBRE 1878 
DIO 
SCAMPANDO DA FERRO PARRICIDA 
RE UMBERTO 
UNIFICÒ NELLO SDEGNO 
NEL DOLORE NELL'AFFETTO 
IL POPOLO ITALIANO 


2. Teri, l'elegante © simpatico quartierino abitato 
dalla contessa Padapopoli-Troili, al primo piano del 
palazzo Casciani, presentava, nelle ore del pomeriggio, 
un aspetto più dell'usato gaio, animato, attraente, 
Era il giorno onomastico della padrona di casa — 
Sauta Matilde — e la bella © gentile contessa avea 
pensato di accogliere. le amiche che andavano a farle 
sugurio con un po' di musica che uscisse dalle solite 
a quattro mani, sopra motivi dell’Aida e della 
solita Slella confidente, a cui oramai non si ba più 
nalla da confidare. 
Era un concerto di mandolini che faceva gli onori 


' « recherebbe » la discu: 


musicali della ialinge — quello stesso concerto che 
ha deliziato a Parigi l'organo acustico delle cinque 
parti del mondo. 

E pei il maestre Rotoli con una dello sue pit 
belle romanze. 

È poi la signora Natal 
stiera che canta eon tutta la finezza, il guato, il sen- 
timento di un'artista nata ed educata in Italia — e 
che promette di farsi ammirare in un concerto, un) 
di ques'i giorni. 

E poi... basta poco e buonc: è la divisa della 
gente di gusto. 

Furon» due ore deliziose, che passsmmo ieri in 
casa della contessa Matilde, presso la quale si eran 
dato convegro tutte le Più belle ed eleganti signore 
di Roma, tutti i più bei fiori della Zamperini, che 
morivar.o di gelosia nel vedersi lì sopraffatti da 
quella fora animata, che faceva corona alla padrona 
di casa — e totte le leccornie di una fable è the, 
che la firma di Spilimano. 

Nel prender commiato dalla gentile signora, cia- 
scuno le ripetera col più schietto entusiasmo : 

— Contessa Matilde, cento di questi giorni. 


<» Domenica 16 cerrente, alle 2 pomeridiane, il pro- 
fessore Belvigliori chiudsrà il sito bel corso di stori 

sello creiate, col quale seppe attrarre e trattenere 

piacerolissimamente numeroso uditorio alla scuola 

della P.lombella. 

Giovedì 20 corfente, alle 2 pomeridiane, avrà luogo 

e penultima lezione di psicologia del pro- 

Ferri, che tratterà della libertà interiore. 


.-. Gli allievi della palestra gionastica Vittorio 
Emanue!o domenica 10 corrente, alle ore 3 pomeri 
diane, rella stessa sala della Palestra in piazza di 
Santa Maria della Scala, dsranno un saggio dei loro 
progressi alla presenza di mol iavitati. 

al tocco e mezzo, nella Regia Univer- 
sità il professore Carlo Bagnis, proseguendo il suo 
corso di botanica medica, tratterà delle pianle nsate 
nelle varie parti del gloo come succedanee alla china, 
e della ‘oro azione sul nostro organismo. 


2. La classe di scienze. morali, storiche e filolo- 
giche d-Ila Reale Accademla dei Lincei terrà seduta 
il 16 marzo 1879, all'una pomeridiana nella sala del 
l'Accademia in Campidoglio. 

+. Domani domenic 16, alle 11 antimeridiane, nel 
salone «el Museo artistico industriale, il sigror Er- 
culei terrà la consueta conferenza e parlerà delle in- 
dustrie antiche, e specialmente della maiolica. 

Per domani i signori soci del Club Alpino ita- 
liano — sezione di Roma — sono invitati ad una 
escurziene al Maschio dell'Ariano (g.uppo Laziale) 
La parienza da Roma è alle 6 50 autimeridiane col 
treno d: Napoli: arrivo a Velletri alle 81 
alle ll al castello d'Ariano, partenza per Frascati 
a mezzogiorno; arrivo alle 4: arrivo a Roma alle 5 54 
L’appur:amento è alla stazione; il preventivo della 
spesa non oltrepassa sei lire. 

Domani sera, alle 8 19, alla sala Dante si darà 
aun'accademia di musica e declamazione a benefizio 
di due povere e distinte famiglie romane. 

Un sitro concerto toi fioechi lo darà, alla stessa 
sala Dente, la Società orchestrale romana diretta dal 
cavaliere Ettore Pinelli col gentile concorso delle si- 
guore Bussolini e Cortini, del maestro Rotoli, del 
professore Capelloni e di un coro di circa settanta 
signore s signori, distinti amatori dell’arte. 

Si eseguirà l'omrerluré del Flauto magico di Mozart, 
e per la prima volta in Roma la IX sinfonia di 
Beethoven (op. 125) composta di quattro parti, l’ul- 
tima, delle quali è un Inno alla Gioia (poesia di 
Schille:} con soli, coro ed erchestra. 

4 Spsttacoli : 

Apolio. ida, opera-ballo del maestro Verdi: 

Valle. — 1* rappresentazione. Le canard à trois 
becs. 

Metsstasio. — 6.112 vaudeville con Pulcinella. — 
9.1;4, (La figlia di-madama Angot, operetta di Carlo 
Letocg. N 

Quiriao. — I primi studi 
Palcine!la. 

Manzoni. — Meo Palacca, operetta in dialette ro- 
manesco. 


i Don Piripicchio con 


LA CAMERA D’OGGI 


Un cronista direbbe che « il programma è 
dei; più attraenti ». Parlerà l'onorevole Sella 
per domandare quando, finalmente, il ministro 
delle ‘înanze si deciderà a fare l’esposizione 
finanziaria. Parlerà l'onorevole Saini-Bon per 
domardare al presidente del Consiglio se le 
leggi ron accordano proprio davvero nessuna 
protez one agli impiegati militari, quando ad 
un ministro salta il capriccio di mandarli a 
casa. 

Il ministro delle finanze era nell’aula quando 
la seduta è cominciata. Ma sul più bello, quando 
si stava per cominciare, è sparito! La inter- 

ione è rimandata a lunedì. L'interesse 
Mella * seduta. comincia, a diminiire: sparisce 
completamente quando il ministro annunzia 
che il presidente del Consiglio non può ve- 
nire e si rimanda a lunedì anche l’interroga- 
zione del deputato Saint-Bon! 

Allora ci si dovrebbe contentare di discu- 
tere i provvedimenti contro la pAyMozera. Ma 
il marchese di Sambuy fa osservare che man- 
cano il presidente e il relatore della Commis- 
sione 3 non sono stati. stampati gli emends- 
mpnli —. tutt'il resto va in piena regola — 
sicchè propone di sospendere una discussione 
cha non si potrebbe fare sul serio. Volano per 
la sospensiva la destra e i centri: la sinistra 
è battuta non ostante le interruzioni e le in- 
teriezioni del deputato Mazzarella. 


ta 


Resia pour tout potage il progetto di con- 
corso dello Stato nella spesa per restauri al 
tetto «iel duomo d'Orsieto. Il deputato Lugli 


lepie avverte che l'ordine del giorno 
ne del progetto 


delle nuove costruzioni, ma questa discussione 
« non si può affrontare oggi ». 

Si affronta invece una certa transazione col- 
l'impresa deì procacci e messaggerie delle pro 
vincie meridionali. Nessuno paria perchè nes- 
suno in coscienza sa di quel che si 
due articoli sono approvati senza discu: 
e un mezzo milioncino s8 ne va a ragi 
tanti aitri senza noppure quattro parole 
logio funebre. 

Il deputato Corbetta presenta la relazione 
sul bilancio dell'entrata per l’anno 1879. Il de- 
putato Lazzaro invita il presidente di fissare 
il giorno delia discussione perchè tutti possano 
esser presenti. Il non esserci pare di fatti la 
siluszione normale della maggioranza nume- 
rica dei rappresentanti della nazione. 

Il giorno della discussione sarà fissato quando 
serà distribuita la relazione: probabilmente 
lunedi prossi 


di e- 


Recimolando in fondo all'ordine dal giorno, 
ci si trova un progetto per l'impianto del ser- 
vizio telegrafic> nei capoluoghi di mandamento 
che ne difettano. Ma pare manchi quale: 
anche a questo progetto. Il relatore Manfri 
propone di sospenderne la discussione. La Ca- 
mera approva la sospensiva. 

Tiriamo avanti. C'è un allro progetto per 
« proroga dell'inchiesta sull’ esercizio delle 
ferrovie ». iemo un intermezzo Nervo. La 
Camera brovisla, mugola, non può star ferma 

mettono a p: ‘o ufne. Il ministro della 


finanze, svanito il pericolo dell'interrogazione | 


Sella, è rientrato nell'aula e parla con Lono- 
revole Maurogònato. Il deputato Nervo, il ri 
Intore Lugli e il ministro dei lavori pubblici 

scutono fra di loro. La proroga è approvata 
senza che nessuno se ne accorga. 


ta 


Il ministro delle finanze si è messo & sedere 
al suo banco. Allora il presidente invit: l’o- 
norevole Sella a svolgere la sua interroga- 
zione. Îl capo dell'opposizione di Sua Maestà 
risponde che l'interrogazione è bell’o +voîta 
col s*mplice annunzioria. Il ministro r' 
che ha ritardato per motivi ii 
sua volontà a presentare i bi 
ma farà presto l'espi 

L'onorevole Sella ss ne rallegra tantr, ma 
non mena buona la scusa delle « cause itidi- 
penden'i » quanto ai bilanci d-finitivi. Le 
< cause indipendenti » sono il non essere stati 
ancora approvati dal Senato tutti i bilanci di 
prima previsione. L'ora'ore spiega come questo 
non doveva impadire la pres>ntazione dei de- 
finitivi. Ma non intende di proporre nessuna 
risoluzione perchè quello in cui si è trovato il 
ministro delle finanze è un caso nuovo — pro- 
prio un bel caso! Si contenta di raccomandare 
al ministro di far prestino. 

Il ministro risponde nuovamente in pro- 
pria difésa, e l'incidente termina così senza 
grandi emozioni. 

Subito dopo il segretario Pissavini comincia 
l'appello nominale per la votazione fa scrutinio 
segreto delle quatiro leggine discusso oggi. 
Dico qualtro non per virtù di memorie, ma 
perché, come ho già detto, veggo schierate 
otto urne, intorno alle quali si affollano tu- 
multuariamente i presenti. N 

3 

Alle 4 e 25 il presidente, dopo avere aspet- 
tato un bel pezzetto, dichiara chiusa la vota- 
zione. I segretari Pissavini, Mariotti e Cocconi 
si meitono a tull'uomo a contare palline. 

Si viene a sapere che c'erano 221 deputati 
presenti: 202 contro 19 approvano la conven- 
zione postale votata ieri; 178 contro 53 vo- 
gliono restaurare il duomo d'Orvieto; 148 contro 
73 approvano la transazione con i procacci; 
191 contro 30 la proroga dell'inchiesta. 

Alle 4 35 i reporters escono dalla tribuna 
ballando e intuonando l’inno alla liberta. 


0 


BORSA: DI ROMA 


15 marzo. — La Borsa di Parigi fu ieri meno 
ferma del giorno precedente, ma la reazione fn pic- 
colissima in confronto dell'aumento verificatosi giovedì. 

Ieri sera la rendita si trattava: a 84 80 circa, ma 
oggi, in seguito ai corsi migliori” del Boulevard, si 
fece 84 80, 34 85 por contanti, 84 90, 94 92 112 per 
fine’ mese. 

L'prestiti continuano ad essere fermissimi, special. 
mente il Rothschild, pel quale oggi non si trovavano 
venditori. 

In valori ai contrattarono azioni della Barca Ge 


nerale a 504 per contanti 6 per fine mese, ina per | 


questa scadenza salirono fino a 506. Le obblizazioni 
Santo Spirito da 467 a 466. 
Sempre fermi i cambi. 
Francia 109 25, 109; Londra 27 67, 27 62, 
Pezzi da venti franchi 2 06, 22 04. 


Veritas. 


TELEGRAMMI STEFANI 


mezzogiorno, passò in rivista le truppe del p 
schierate sulla spianata dell’Acquasola. 


Questa sera il featro Carlo Felice sarà illuminato a | 


giorno. 

MILANO, 14. — La città è imbandierata. 

Questa mattina, sulla piazza d'armi, la rivista della 
guarnigione fn passata dal generale Di Revel. a sî- 
lata delle truppe ebbe luogo sulla piazza del Duomo. 
Grande concorso di popolo. 

Questa sera saranno illuminati i pubblici edifici e 
la galleria I teatri saranno illuminati a giorno. 

Fu pubblicato un manifesto per la traslazione delle 
ossa dei morti del è febbraio 1853, che si farà do- 


merffca d@l cimitero di porta Magenta al cimitero mo- | 


numentale. 


li prefetto ha fatto ammonire i promotori di non e- 
scire dalla li e di non portare bandiere sovver- 
sive, altrimenti sarebbe costretto ad intervenire colla 
forza. a 

TERMOLI, ti. — La Società operaia di Termoli 
Molise ba festeggiato solennemente il giorno natalizio 
di Sna Maestà Umberto I 

BUDA-PEST, 14. — È smer che un grande 
incendio sia scoppiato a Stuhlweissenburg (Alba reale). 

BERLINO, 15. — La Gaz 
Nord aanunzia che, avendo la Serbia dichiarato di 
essere pronta a porre in esecuzione l'uguaglianza delle 
religioni, la ne riconobbe l'indipendenza e 
nominò il console generale conte Bray incaricato d'af- 
fari a Belgrado. 

GENOVA, 15. — eri sora la città era molto ani- 
mata. Le vie e le piazze erano affollate fino ad ora 
tarda. Al teatro Carlo Felice fu suonata la. marcia 
reale, che fu ripetuta ed applaudita. ì 

TORINO, 15. — Il generale Cosenz passò in rivista 

ne. Grande concorso di popolazione. 
pubblici erano illuminati. 
presentazione di gala al teatro 
Carignano, ori bandiere. Il teatro era affollatis- 
Dopo la fanfara, fu declamata una poesia a To- 
rino e al Ne. Applausi frenetici e prolungati. î 

BOLOGRA, MH — iato il compleanno di 
Sua Maestà il Re. it generale Mezzacapo passò in ras- 
segna il presidio. Stasera vi saranno concerti musicali 
è luminarie. La città è imbandierata. 

In occasione del natalizio di Sur 

Società dei canottieri ha costruito 

sull'Adige una piattaforma illuminata. Gli edifizi pub 
ilici è Je due rive del fiune erano vagamente illumi- 
mmonsa popolazione acclamante a Sua Maestà. 

PALERMO, Li. — La città oggi è in festa. La ri- 


vista militare al Foro Italico è riuscita imponente. La 
riti 
siche 
l'eseri 
Il prefetto, entrato al teatro Bellini illuminato a 
giorno, fu accolto con ovazioni. Si fece replicare l'inno 


La delle troppe coi fanaletti al suono delle mu- 
iuscì brillantissima. Continui evviva al Re e al- 


DIA, Hi. — Stamane il generale Lombardini 


in rivista il presidio = = 
‘juesta sera gli edifici sono illuminati, Le mus 


| militari e la cittadina, accompagnate da trecento fi 


corrono le vie principali. Gran folla. La città 

erata 
MLLES, 14. — fl Senato approvò il progetto 
doganali per l'importazione di al- 


Il Francais annunzia che 1 ministri 
del 16 maggio e del 23 novembre intendono di prote- 
stare con un atto pubblico contro il voto di biasimo. 

Il Soir annunzia che il generale Berthauld, ministro 
della guerra nel gabinetto del 16 maggio, diede sta- 
mane la sua dimissione da comandante del 18° corpo 


LISBONA, 15. — La Camera dei deputati approvò 
con 91 voti contro 32 una mozione favorevole al go- 
verno circa la concessione del Zambezè e approvò con 
36 voti contro 45 il progetto di riforme riguardante 
la Guinea. 

BUDA-PEST, 14 — La Delegazione ungherese ap- 
provò tuiti i crediti suppletori pei ministero degli affari 
esteri, e per l'occupazione, secondo le. proposte della 
Commissione. a 

Ii conte Andrassy, rispondendo al vescovo di Romax 
dichiarò che la notizia dei giornali, riguardante la pre- 
tesa spartizione della Rumania fra la Russia e l’Austria, 
è completamente priva di fondamento. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 
TT + _——————€< 


AVVISO di Vendita al Pubblico incanto 


di vari quadri appartenenti all'eredità del Marchese 
D. GIUSEPPE TORLONIA, in base della perizia re- 
datta dai sigaori Professori cav. Niccota Censoni e 
e cav. Eugenio Agneni da eseguirsi il giorno di Giovedì 
20 Marzo © successi 
corrente anno 1879, alle ore 10 antimeridiane nei lo- 
cali già ocempati dalla Camera di Commercio di Roma 
in Piazza Araceeti, N. dI, p 1° 
presso il Campidoglio 
coll’assistenza del Notaio Alessand:o Venuti, cugatore 
nominato alla suddetta vendita con sentenza del Tri- 
bunale Civile di Roma del giorno 7 ottobre 1878. 
La detta vendita si eseguirà nel giorno ed ora sud- 
detti, osservando i consueti Regolamenti, dai Periti com- 
merciali patentati Giovanni Battista Cantopi e Domenico 
figlio, liti in via Panisperna, DI- 78,2 palo 
(0089) 


caricato della distribuzione dei Catal 
P RIC Una nuova creazione è uscita daî saloni 
di Madame de Vertus: è il corset Anna 
d'Ansiria, la meraviglia del giorno: la cintura Régenco 
sì perfetta, è tutt'altra cosa del corset Anna d'Austria, 
la cintura Regence si adatta alle persone che amano 
star comode ed alle quali ii corset è proibito per mo- 
| tivo di salute. Il corse! Anna d'Austria è grande, einge 
| i fianchi a modello e dà un portamento regale senza 
| impedire gli organi respiratori. Mandate le misure a 
Madame de Vertus, 12, Rue Aub>r, e lasciate che lei 
| stessa giudichi se per î vostro personale si adatti prù 
{ una cintura Régence o un corset Anna d'Austria. 
| Banoxessa DE Spara. 


NEL GABINETTO SANITARIO 
in via del Chiavari, 59, p. p., Roma 
Grandioso assortimento di Cinti Erniari, garantita 
contenzione di qualonque ernia; consultazioni gratuite 
e vendita tutti i giorni dalle 9 alle 12 ant. Spedizione 
in provincia, il porto a carico del committente. (5997) 
—— —_—_——r_Tr— 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI €: ERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 00 


ROMA — Corso, £$09 — ROMA 
———____EEETE_GE°.{{[2-1 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICRE / Vedi tra gli avvisi. 
—r_—————+++ »—cÉ&€ 


REGOLATORE o meglio rimedie per 
perdite di sangue emorrefdali per! 


ehe salutari interrotte 0 te affatto per l'età 
avanzata — Pigffcert, Ga Sistin2995, dalle 9 alle 12 


! aptimeridiane W. Rabback, chimb: (6081 P) 


AVVISI ed INSPRZIONI sì ricev 
Mileno, 


Fatica di Bir in 


smercio di quella uso Vienna. Per eventu 
sione, rivolgersi alla D.tia stessa in Varese 


DECKER e €. 


COSERUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 19. 
orchi a visi e idraulici per vino e olio — Pompe 
di vino, gio eee, sislema privilegiato — Tronbe 


Pompe di ogni resere — Stadi 
dra 


La migliore qualità di Cioccolata muzita della sotto indicata marce 
nella rinomata febbrica di 


e preparata 1 
Ph. Suchard in Neuchàtel (Srizera) 
$ 


Parigi, 48, rao Mont 
lo a Londra, 2, Mioelog lano, 


presso l'Ullicio Principale di 
‘a Senta Margherita, 15 


15, € 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, él. p, 
Gonzales igi 


are. Londra, 


Parigi, 31, rue Sai 


I quali continuano come pel passato i 
e Spediscono Giratis e Fruace ogni do: 


CHIEDERE 


PRI 


ai Grandi Megaszini del 


;RATIS e FRANCO questo 27% 


70, Paris. 


00000900900 00I0000000I0: 


MALATTIE on PETTO 


AMMESSO ALL' ESPOSIZIONE VWMVERSALE 


BAGLIA D'ORO 
comilene se 


MEDAGLIA D'ARGENTO 
Si Famica sens 


Cora coll' ELISIRE ALIMENTOSO DI DUCRO estratto dalla Came creda. 


Jenti del sangue, della ossa e del muscoli e 
le, per le dorine 


gr 
cero) 


incentra ogni giorno più, il favore del pubblico; il suo ognor ere. 
sente smnercio ne di la migliore garanzia. Raccomandiamo princi 
palmente la gran scelta di Cioccolata in scatole adattate per regali. 

La Cioccolata Suchard (munita della sua firma) è garantita puro) 
cacao e-wucchero senza verun altro ingrediente. 


(ine DELE FENDT 


© vantaggio esclusivo de’ grandi magazzivi dell'UNIONE 
DELLE Fi ICHE è di poter offrire alla sna clientela un 
tutte le stoffe; sssortimesto che 


pete assortimento 
loro 


peria, Scialli, Stamperia, Merce fezione vengono quasi 
giornalmeate assortiti, ed il signor Giuseppe Miecio, 
gerente della Società, che alternativamente risiede 
sei mesi dell’anno a Parigi, e la Casa di Commissione fissa 
in questa città, fanno in modo che i magazzini di NAPOLI 
sieno sempre forniti di tutto quello chs esca di più nuovo in 


sarte e modiste con Direttrici Parigine. 


CONFETTI FEBBRIFUGHI 


DI EMILIO DOURIEZ 
certanente ognuno dieci centigrammi Chinoitina purificata 


Febbrifugo d'un prezzo molto inferiore al solfato di ehinina e 
ehe lo sostituisco con vantaggio poichè esso previene moglie 


lo ricadute. 
Memoria favorevole all'Accademi 
Seduta del 21 maggio 
è Pet il signor Ossieur la Chinoidina rimpiazza vantaggio- 
il solfato di chi gli le attribuisce 
si le ricadute così) 


« Allorctè il signi jeur attesta che gli effetti della chi 
noidina, una volta ottenuti, sono altrettanto sicari di quelli de! 
solfato di chinina, io non esito un momento a dividere la sua 
opinione ed sggiungo altresì che questi effatti nono ben supe- 
riori in questo senso, cioè, che ron permettono alla malattia di 


ricomparire. > 
(Repertorio de Bouchardat, 1* serie, vol. V, pag. 89) 
MPrendinmo le soguenti linee dal rapporto cho foce all'Acce: 
femia di Medicina sullo stesso soggetto, uno dei membri il più 
competente in materia il dottor Burdel, medico dell'ospedale 
Vierson : 
= Commosso con ragione delle lagnanze che i medici de 
paesi di febbri mon cessano di far sentire riguardo al caro) 


Dipoi, avendo fatto una specificata relarione dei suoi esperi- 
menti, il signor Bardel appoggiandosi su 40 osserrazioni dice! 
di poter asserire che la Chinoidina possiede un'azione febbri 
foga chiara, nelle febbri intermittenti in forma sottoscute c| 
croniche, e che nelle febbri quartane e cachenio essa è supe 
riore al chinino. 

(Bullellino sfficiale dell'Accademia, 2* serie, vol. VI, pag. 511) 
lì 28 giugno 1878 il dottor Burde! scrivers al sig. Duriex : 
« lo troro una gran differenza fra la chinoidins bruta chel 
i harino la vostra chinoidina. » 
tima linoa perchè essa stabilisce la dif- 

N chinoidina di fabbricazione Duriez e la 
chinoidine brate del commercio, e ch'essa spiega anche gl'insuc- 
cessi che sono stati notati nell'impiego di quest'ultima. 
Boccetta di 100 Confetti L. 4.50. 
Trovansi a Milano presso l'Emporio Franco-Italiane 
O-gFinzi e G., via S. Margherite, 15. Roma, presso 
Corti e Bianchelli, via Fraitin: 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 
C. GERARD © C. 
Fornitore dsi Ministeri e delis grandi line» ferroviarie, 
17, Passage de l’Eliséo dos Besux Arts, Parigi. 
La scatola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 
a Firenze presso l'Emporio FranooItaliano| 


“Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


Sie SALA 


principale, 
Southampton Row, 
RA, INGHILTERRA. 


eposito in Roma 


N. Sinimberghi, via Condotti. 


n 
presso Quirino 


8 MEDAGLIE 


Deposito în Milano presso 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmErIea) 


Genulneo soltanto se ciascun vase 
perta la segnatura di 


e presso la Filiale di Federleo Jobst, © dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. 


D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Carlo Erba, Ageate della Compaguia per l’Italia 


(3124) 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adottato în tutte 


Te principali Patrese gocernative 


della German: 


Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche e privato i 
tutte quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, So dncsrenoI di Tutti ig 


Inomeni di ità statica. 


Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Fc- 
citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondamedtati — 5, Mulinello 
elettrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — 


per la dansa elettrica — 9. 
[Serpente — 12. Panno eccitatore. 
Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti. 


Scampanio elettrico — 10. Ballerini — il. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 'anzani, 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. nate 3A RI ba 


SCIROPPO = DUSAR 


AL LATFO-FOSFATO DI CALCE 


| QUESTA PREPARAZIONE È LA SOLA CER 


PER 
ANTI-ANEMICHE 


c. e C. via dei Panzani, 28. Milano, alla Succur- 
sale dell’Emporio Franco-Italiano, 15, ris S. Margherli 
asa Gonzales. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66. 


SERVITO AI MEDICI DEI OSPEDALI: 
vane Le VAnTÙ Ru n DI PanIoI 


DIGESTIVE DEL LATTO-FORFATO DI CALGR 
ELLA CONVENISCE 


ps. PARIGI 


Lio di tutte le novità della stagione e le 

‘Confezioni, Biancherie, Mode, e{c. 
Pers co 190 in lingua ITALTANA 

5 FRANCESE, iasta farne domanda mediante cartolina postale 0 loltera affrancata ai 


Grands Magasins du Brintemps, è Baris 
le servizio di spedizioni per l'Italia 

Inonda di campioni; le spedizioni di SIR 
merci si fanno FRANCHE di PORTO quando superino i 25 FRANCHI e 
secondo le condizioni espresse nel Catalogo. 


Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Sig. d' 3. G. Popp 


Avendo io fatto use della sua” 


Acqua Dentilricia Anaterinà 


Roma, farmacia Inglese di 
I Smimberghi, via Condotti 66-65-65, 
farmacia Ottoni ia del Corso 499, A. Di 

ia Maddalena 46-47, L: 


n via 
term. della Legazione Britaonica, via Tor: 
[oabuoni 19, Milano, A- Maagoni 'e C. far- 
[macisti e Vivani e Bezzi. b 


COLLARINO 


GALVANO- ELETTRICO 


preservativo sicuro coni 
la Difterite ed ii Group 


LA GIORGIN 
DI CHAMPBARON 


lioso{Dirigere le domando a Fi: 
ica] Liriinporio France-Itsliano C. 
[Finzi e C. via dei Panzani, 28. 

Corti e Bianchelii, via 


SOFFIETTO AUTOMATICO | 


PRIVILEGIATO 
mantenere alliva la combustione nei camminetti e nelle stufo 
ÈD IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. | 


lice e sorprendente apparecchio serve pure di | 
liccnate dica Tia la forma. Per applicarlo non richiede 
Che di esser messo în comunicazione coll’aria esterna, sia | 
Îl mediante una sraccia praticata nel pavimento, sia per mezzo | 
di un piccolo tubo di caoutchone 0 di piomba. Tesi 
I vantaggi di questo nuovo soffietto automatico di un 
prezzo assài modico sono veramente straordinari, ed i pria- 
cipali sono i seguenti: | — B 
'$° Produzione automatica di una corrente continua e re- 
|| golare d'aria che mantiene attiva la combustione, con una 
| economia del 30 0/0 sul combustibile. 
| 2° Soppressione delle correnti d’aria fredda, che spesso 
convien stabilire sia per liberarsi dal fumo che per per- 
mettere al combustibile di ardere, con grave pregiudizio 
È delte persone e del sollecito riscaldamento degli ambienti 


anche dî paracenere . . . . . + 
Prezzo del soffietto senza palle d'ottone . >» . 
Imballaggio gratis. Porto a carice dei committenti. Si 

spedisce solo per ferrovia. À 
Di vaglia a Firerize all’Emporio Franco- 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti e 


Pomps aspiranti a vo- 
Iante con ornamenti, galvanizzate 
e della stessa forza della precedente, 


spiranti a brae- 
getto centinuo. 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 
Bjam. 65 mpn fornisca 1060 litri losa L. 45 
330» iste > > 
» ie > 00» 10 


nte a getto eonti- 
, diametro 70 m/m for- 


|aisce 1280 litri l'ora, L. 100. 
Fompe aspiranti © prementî a bracelo a 
rante comin 3 diametro 400 m/m fornisce 2600 litri 
Iinballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze_all’Emporio paco 
We 0C, ©. via dei Panzani, 28, Roma, Corti e Bianchelli, 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramia Lite 15 — 
Lo 12 > » 750 
o) ila è è 4 
» 100 milligrammi > 4175 


Deposito in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Fibzi è C. via Panzani 28. Milano alla lo del- 
l'Emporio Frazico-Italiaro via S. Margherita, 15, css4 
(Gepzales. Roma, presso Corli o Bianchelli ‘via ‘Frat- 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per atfaccare veiro, porcellane; cristalli, 
marmi, terra cotta, pietre dure, ecc., resiste al fuoco od al- 
l'acqua. Si adopera colia n 
cemento po la durezza del marmo. 
La lacone unito collo stesso cemento L. 1.50. 
À Presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e €., 15, 
ia Santa' Margherita. ; < 


Tip. ARTERO e C. » Piazza Montecitorio, 124 


MBRZE + 
08358 
nesso 


I. Roma cent. 5. 


ITALIANI IN AFRICA 


Il capitano Martini, al momento di lasciare l'Italia 
per andare a raggiungere i suoi compagni prima allo 
Scioa, poi a Kaffa, ha diretto a Fanfulle la seguente 
fette" a 
Firenze, 44 marzo 1879. 
Caro Fansulla, 


Persistendo in. un’opera, che senza il tuo 
concorso sarebbe. certo fallita, domani sarò-di 
nuovo in viaggio per l'Africa sotto l'egida 
della nostra regia marina. 

Fanfulla, come tu facilitasti alla spedizione 
esploratrico della Società geografica la via allo ! 
Scios, a Kaffa, all'Equatore, tu devi persistere 
a coronare la tua opera, adoperandoti ad as- 
sicurare quelle regioni africane al nostro com- 
mereio, eon l’ottenere una sollecita fondazione 
di una stazione consolare alla costa, senza la | 
quale per esperienza sappiamo tornerebbero | 
inutili tentativi e prove commercia] i 

Nen dubito che il primo trattalo di amicizia 
con il quale ora l'Italia sta per iniziare le 
prime relazioni con il regno dello Scios, centro 
© porta di altre importantissime contrade, ric- 
che pe. avorio, caffè, gomme, cotone e ta- 
bacco, fertili per ogni sorta di produzione, 
sarà per arrecare al nostro paese giusti van- 
taggi che non potremo però assicurare se non 
tutelando alla costa il luogo per il quale do- 
vranno transitare le nostre mercanzie. 

Da Zeila ti daremo le ultime nostre notizie, 
che dico ultime poichè ben di rado ed a lunghi 
intervalli di mesi e mesi e forse anni potremo 
disporre di mezzi sicuri per spedire lettere in 
Europa, ed è inutile il dirti che te ne invie- 
remo sempre che lo potremo. 

Assicura i nostri amici che per quento sarà 
a noi dato fare, nulla risparmieremo per at- 
tenerci al nostro dovere, avendo ed esempio 
l’eroica condotta del conte Pietro Brazzà e del 
Piaggia; guadagnaci benevolenza, se la for- 
tuna dovesse esserci contraria, ed almomento 
di partire a te ed ai tuoi mando un saluto di 
addio per me e per i miei nuovi compagni, 
Antonelli e Giulietti. 

SEBASTIANO MARTINI. 


Ultimamente il capitano Martini ba ricevuto dal re 
dello Scioa la lettera seguente che riportiamo fedel- 
mente tradotta dalla lingua amarica. 

Mandata dal re Meni-lok giunga al Komnt 


Martini; come hai svernato bene? Io, sia lo- 
dato Dio, sto bene e tutto il mio esercito sta 


1 


bene. 
Dacchè andasti in Europa fino adesso fu 
nello Sciaoa un poco di disturbo per la venuta 
dell’Atziò Giovanni nelnostro. pese. Ma dopo 
abbiamo fatta la pace, e siamo divenuti nna 
sola persona e mi ha conferita la corona. 
Gabrs-Salassiòil console Bienenfeld mi hanno 
scritto che per me hai incontrato molte fatiche. 
Avendo sentito come ogni cosa sia andata 
bene, mi sono molto rallegrato. Adesso i cam- 
melli preparati e i muli manderò ai 24 di no- 
vembre. Fino a là abbi pazienza. Iddio ci 
faccia vedere con gli occhi del corpo. 
Scritta nella città di Letzia, ai 29 ottobre 
dei le icione del sigillo reale : Meni-lek ro dello 
Iscrizione reale : Meni-le] 
Sciaon: Vinse 51 leone della tribù di Giuda. 


Il Martini porta al re dello Scioa alcuni regali. Da 
parte di Sua Maestà il Re d'Italia un nécessaire di 
viaggio, un fucile-revolver, un orologio da viaggio, ed 


—T— —r 


IL SABATO DI CAROLI 


L’altimo sabato di aprile, Carolina. si alzò 
con na gran progetto. Aveva terminati i suoi 
lavori della settimana, splendeva un magaifiso 
sole, e nessn impegno la chiamava. fuori di 
casa — tre circostanze favorevolissime per de- 
ciderla a fare îl suo piccolo buoato. 

Intendiamoci. Ella non era così povera. da non 
poter pagarejun lavandaio; quando si ricama bene 
6 lesto, come appunto rioumava Carolina, non si 
sarà ricchi, oh! no, ma per lo meno il neces- 
sario non manea; egli è che Carolina, ragazza 
economa, aveva osservato come i lavandai in 
genere sieno sciuponi, e come nelle loro ma- 
naccie le mussoline e i merletti realizzino troppo 
spesso il dettato: Cosa belia e mortal passa © 
non dura. Per questo, lavava da sè la bian- | 
cheria fina, le camicette, i manichini, lo caffie | 
© quegli aerei fazzolettini di velo ch'ella anno- 
dava intorno al collo e che le davano l'aspetto 
di una bella madonnina pudica. 

Acesse il fuoco, attaccò all'ancino il paiolo | 
pieno d'acqua, dispose:]a biancheria a strati nel 
mastello, dopo averla insaponata con cura, © 
siccome ‘queste faccenduole avevano riscaldato il 
suo giovane sangue di vent'anni, aperse la fi- 
nestra e vi si appoggiò un istante. È 

Io vi assicuro, lettore possidente, inquilino 
obbligato dei primi piani, che una sfilata di 
tetti rossi e brilianti sotto i raggi del sole di 
primavera, non sono poi quella bratta cosa che 
vanno disendo i pessimisti. 

Dall’abbaino di Carolina si vedeva una quan--; 
tità di tegoli civettuoli; a'euni coperti di un 


Roma, Lunedì 17 


un remontoir con cifra reale, catena d'oro, e breloque; 
da parte del barone Giulio Franchetti una corona reale 
del diametro approssimativo di otto o dieci centimetri | 
da potersi adattare a modo di spillo. | 

Sa Santità Leone XIII ha manzato egli pure a re | 
Menelik una coroa reale con pietre, ed il signor ci- | 
valiere Giuseppe Martini Bernardi un grosso e ricco | 
album da fotografie con corona reale. 


SIORNO PER GIORNO] 


Tra le nomine, promozioni, traslocazioni ed 
altre vedute della lanterna magica giudiziaria | 
inventata e diretia dall'onorevole Taiani, veggo | 
annunziata anche la nomina a consigliere della 
Corte di cassazione di Napoli dell'avvocato 
Casella, già corisigliere di Corte suprema di 
giustizi 

Mi dicono che, nel 1860, il generale Garibaldi, 
con uno dei primi decreti da lui firmati ap- 
pena entrato in Napoli, si affrettò a destituire, 
in omaggio alla pubblica opinione, un avvocato | 
Casella, consigliere della Corle suprema di giu- 
stizia di Napoli. 


sa 

Ora mi domandano se il destituito del 
1860 e il nominato del 1879 siano una sola 
ed identica persona ; e io sarei molto ricono- 
scente a chi, data l'identità dei due Casella, 
volesse spiegarmi se il torto fu del generale 
Garibaldi che destitui il consigliere Casella e 
della così detta pubblica opinione che recla- 
mava quell’atto, 0 se lo è dell'onorevole Ta- 
iani che, dopo diciannove anni, riveste l’av- 
vocato Casella di quella toga della quale era 
stato spogliato nel 1860. 

Aspetto la risposta perchè un errore ci deve 
essere in questo fatto, e mi piacerebbe di sa- 
pere, anche per comodo degli storici futuri, se 
l’errora è stato commesso nel 1860 o nel 1879. 


*., 
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La Commissione dei teatri della repubblica 
francese («smpre indivisibile malgrado tulle 
le divisio i che tormentano i suoi partigiani) 
bs raccomandato la istituzione di un nuovo 
tesiro, il quale dovrà essere diretto dallo Stato. 

Questa minchioneria non aveva finito di far 
capolino in Francia che subito s'è trovato in 
Italia chi se ne facesse il propugnatore; e in- 
vocasse simile provvedimento anche da noi per 
la buonissima ragione che il profezionisnio 
(dice lui) ha sémpre giovato all'arte: e che a 
imitare la Francia dovrebbe consigliarci il ri- 
cordo « che Luigi XÎ® ha dato aila Francia 
Molière e Racine » 

Noi c'intitoliamo superbamente il secolo della 
critica, delie ricercho storiche: ci vantiamo di 
aver messo fuori documenti che mutano gli 
aspetti deila storia, di aver stwmpato libri pei 
quali è posto fine ad errori creduti, a pregiudizi 
mantenuti fin qui. 
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fitto muschio vellutato, altri abbracciati dagli 
esili rami della glicine i cni fiori lilla dise- 
guavano ghirlande intorno alle grondaie. Stormi 
di rond'nelle volavano pigolando dall’ono al- 
l'altro tetto, e qualche bel gattino dal palo lu- 
sido a dalle zampine rosa faceva lo sue prime 
armi dietro i comignoli dei fumaioli. Copriva 
tut'o il padiglione azzurro del cielo... oh! come 
volete che Carolina trovasse brutto il panorama 
delia sua finestra ? 

So ne ‘staccò. finalmento a malinonore por 
dero nu'occhiata al pniolo @ già le parova che 
l'scqua fosse a buon punto, quando si udì una 
vigorosa scampanellat= e comparve il ragazzetto 
della portinaia con una lettera. 

Carolina non era abituata a loggore il sno 
nome, non dirò stampat>, ma nemmeno scritto; 
pensò subito che fosse una disgrazia, tanto lo 
Tiusciva strano che qualecno avesse avuto la 
voglia di seriverle. Le balcnò poi un secondo 
pensiero, sorrise, ‘arrosaì; cii sa che diavolo 
era! — o ruppe prontamente il suggello. 

Non era il diavolo, peccato! — ma una vec- 
chia signora che le doveva da molto tempo una 
disereta somma, sulla quale la giovane rica 
matrice si rassegnava quasi a tirare una croce. 
La vecchia signora, trovandosi in fondi, la pre- 
gava di portarle la nota al più presto possibile 
perchè doveva partire per la campagna. Il 
contrattempo, via, apparteneva alia classe dei 
contrattempi sopportabili ; difatti Carolina infilò 
senza rinoressimento i suoi stivaletti di bru- 
nello, cinse..nn vestitino di lana nera sparso di | 
piselli bianohi, gettò il. velo.in testa all'rancen- 
dolo con ua fosco celeste. e sosse listamenta la 
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E serà vero: ma è anche vero che que’ do- 
cumenti nessuno li legge, que' libri nessuno li 
sfoglia: e che per conseguenza gli errori e i 
pregiudizi rimangono nella testa della gente 
tali‘ e*quali vi erano prima. 


si 

Questa del teatro diresfo dallo Stato pareva, 
per'esempio, una questione risoluta: pareva 
che dopo tanto discorrerne s'avesse a essere 
persuasi ché una tale istituzione, oggi come 
oggi, non soltanto non può giovare, ma devo 
nuocere di necessità alla letteratura dramma- 
tica e all’arte rappresentativa. 

No signore: si torna daccapo a proporla. 

E almeno la si proponesse con argomenti 
nuovi: citando fatti aredibili : ma sul serio ve- 
nire oggi a sostenere che Luigi XIV ha dato 
alla Francia Racine e Moliére!... 

+ 
** 

Nego majorem, a buon conto, come la ne- 
gava l’Alfieri: non c'è principe che tenga, nè 
protezione che valga: i grandi poeti nascono 
da sè: i principi possono impedive che mani- 
festino la potenza dell'ingegno, non aiutarla, 
nè accrescerla. 

Nego minorem, poi: perchè oramai è scritto 
sui boccali di Montelupo che Luigi XIV, tranne 
la permissione data alla r®cita del Tarlufo, 
non fece cosa per il Racine 0 per il Molièro 
della quale la letteratura si sia giovata o di 
cui debba essergli grata la storia. 


* 
xx 


La gloria delle lettere preoccupò sempre 
pochissimo Luigi XIV; preoccupò il Richelieu 
nei primi anni del regno di Luigi XIII, il quale 
presenti la potenza della lettersiura ricono- 
sciuta da tutti nel secolo dopo. 

Che cosa fece Luigi XIV per il Racinef 

Detto a lui e al Boileau l’orlino de font 
quitter, secondo la frase de M.= de Sévigné, 
per scrivere l’istoria delle sue guerre; di guisa 
che dal 1677, anno nel quale si recitò per la 
prima volta la Fedra, al 1689, in cui si recitò 
l'Ester, il Racine stette in silenzio e nulla fece 
per il teatro. Si può propriamente dire che, 
togliendolo al teatro per il quale era nato, 


dandogli a fare un lavoro che non era per ; 


lui, e che egli non compiò neppure, Luigi XIV 
abbia provveduto alla gloria del Racine e al- 
l'incremento delle lettere? 

E nelle tragedie di Racine, Luigi XIV ca- 
piva propriamente qualcosa? 

È affermato da tutti i contemporanei che le 
tragedie preferite dal gran re furono il Mifri- 
date fra quelle del Racine, e l'Ed/po fra quello 
del Corneille. Si chiama l’arte capire questo? 


E si chiama capire l’arte il tenere in altissimo ! 


conto — come Luigi XIV fece — e mettere 
a paro coi capolavori di Corneil!a e di Racine 
il Tamerlano e la Troade di Pradon? 
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scale pensando : Al mio ritorno, l’acqua sarà 
bollente; in un paio d'orette sbrigo il bucato. 
Queste preocenpazioni non lo impedirono — 


quando fa al piano di sotto — di volgere uno | 
Santo ; 
Dio! ne aveva presa l'abitudine in esusa di due 


sguardo particolare a un certo tacio... 
baffi castagni che abitavano là dentro; due 
baffi carini carini, che avevano l'aria di essere 
tanto buoni! Poi allungò il passo è in quattro 
e quattr'otto si trovò davanti alla sua eredi- 
trice che le pagò la nota in tanti biglietti da 
dieci nuovi, azzurrini, con due belle taste tur- 


rite. Carolina li chiuse diligentemento nel suo | 
portafogli 6 se ne tornava lesta lesta | 
col suo bucato in mente, quando si sentì chia- . 


pic 


mare per nom 


Un'amica d'infanzia, di cui aveva perduta la ; 


traccia, ma che subito riconobbe, le si buttò 


al collo con quella innocente espansione dei | 


giovani affetti che non hanno ancora provata 
la vita. 


Figurarsi gli abbracci, lo ciarle, lo rimem- | 


brauze evocate! Promisero di non abbandonarsi 
più, di vedersi tutti i giorni. L'indomani ap- 
punto era festa — sarebbero state insiome dalia 
mattina alla sera. Proprio veh! Senza fallo. 
Addio. Addio. Un altro bacio! Sì, un altro. 

Si divisero finalmente. Carolina entrò in fretta 
nella sua cass, salì le scalo leggera come un 
uccello, ma per quanta fretta avesse, non cre- 
diate che l’usoio dei baffi sia rimasto defran- 
dato della solita occhiata... queste cose non si 
dimenticano mai; aperse l’uscio della sua ca- 
meretta e per primo visitò il paiolo dell’acqua. 
Il fuoco era spento @ l’acqua fredda. 

Pazienza! Carolina si spogliò, rillettondo che 
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E per Molière, tranne le pensioni e, l'ho 
detto, il permesso di recita del 7ar/uo, che 
fece Luigi XIV? 

Gli fece scrivere dei daMes per il Lulli; 
qual è la commedia che Moliére non avrebbe 
scritto se non avesse avuto l’onore di recitare 
sul teatro dî Versailles? 

Aspelto che me lo dicano. 

E nel permesso dato per la recita del 7ar- 
tufo la parte maggiore e migliore non l'ebbero 
forse le insistenze del principe di Condé? 

Se Luigi XIV avesse capito il Moliére, non 
avrebbe, un meso e mezzo dopo la riîorte di 
lui, tolto il teatro alla sua compagnia, impe- 
dendole così di recitarne i capolavori; nò a- 
vrebbe data la risposta che detto al Bofleau 

— Qual è, secondo voi — chiese a que- 
stultimo un giorno Luigi XIV — il più raro 
fra gli scrittori che hanno onorato la Francia 
durante il mio regno? 

E avendogli il Boileau risposto « Molière», 
il gran ro soggiunse : 

— Non lo credevo; ma voi va ne intendete 
più di me. 


* 
s* 

Questa è la storia; la quale dovrebbe es 
sere inutile di ripetere. 

Se i grandi commediografi non son nati in 
Italia, avete un bel fare giurì, un bel bandire 
concorsi, un bel concedere premi. Non vi riu- 
seirà di avere una buona commedia di più 
— nè una cattiva di meno! 

Il teatro diretto dallo Stato sarà una eccel- 
lente istituzione per la repubblica; ma per 
l’arte è una inutilità quando non è un danno 
addirittura. 


L'A 
sai 

Leggo în un giornale di Genova: 

« L'ox-palazzo Spinola deve essere sgom- 
berato dagli attuali inquilini per dar luogo ai 
lavori necessari per # frasporto in quel pa- 
lazzo, del prefetto © del Consiglio provinciale. » 

Trattandosi d'un prefetto come il Casalis, 


bramerei sapere se co lo trasporteranno a rato 
o tulto în un pezzo. 


* 
sa 
: monoliti della basilica di San Paolo, per 
maggiore precauzione, furono fasciati di grosso 
canape. Sarà utile misura legare per beno an- 
che il prefetto odeliscone. 

Stante la sua conformazione lunga e cilin- 
drica, basterà lo spago, che, del resto, è molto 
in uso, per i salami. 


è 
n'a 

Ì Ma, dopo tutto, il trasporto riuscirà senza 
! inconvenienti. 

| Il commendatore, da qualche tempo, è bi- 
I 

Ì 

i 


era appena mezzogiorno; con un po’ di buona 
volontà sarebbe riuseita ancora a lavare la bian- 
eheria e sciorinaria al sole, al gaio sole che 
laseiava assai tardi la sua finestra. 

Eccola dunque, colla maniche rimboccate; col 
gonnellino tirato su a mezza gamba,-im pia- 
nelle, eccola ad attizzare il fuoco, cantando, e 
ponendo ad ogni istante nn dito nel paiolo per 
sentire se l’acqua si scaldava. 

Mancava poco, davvero. Piccole bollicine ap- 
parivano alla superficio dell'acqua; Carolina non 
la toccava più col dito; avova preso un pezzo di 
carta piegato in doppio e si disponeva a levare 
il paiolo. 

— Che è ciò? — Un timido squillo di cam- 
panello. — Capitano tutti oggi? 

Tirò il catenaccio, spinse l’uscio, ma invece 
di tenerlo aperto lo rinchinse precipitosamente. 

— Ah! mio Dio, ah! mio Dio! — Giù in 
‘ fretta la gonnella, giù lo maniche. 
| — Signora, la prego, si tratta dimia madre. 

Questa voce snpplice e dolente indusse Caro- 
lina a riaprire l’uscio, rossa come una ciligia, 
e a domandare al suo vicino: 

— In che cosa posso servire sua madre? 

— Sta male — disse il giovane, rosso af- 
che lui più dei naturale — è un incomodo che 
soffre qualche volta, spero nulla di serio, ma 
tattavia mi duole lasciarla sola. Sono fuggito 
dallo stadio per vederla, ma dovo tornarvi su- 
bito; se lei volesse curarla un po... 

— Volontieri, 8), volontieri. 

— Scusi se mi sono rivolto a loi... mi è 
sembrata tanto buona. 

— 0h no! 

— E tanto... 


FANFULL 


lioso e collerico, quindi facile a lasciarsi tra- 
sportare. 

iuttosto l'erezione potrebbe presentare qual- 
che difficoltà. Per fortuns, ha la testa vuoia. 


ta 


1 MONUMENTO AL RE ITTOKIO PASTI 


e la marineria nazionale, 


La riconoséenza d'un popolo innalzerà al- 
l’Enrico IV italiano monumento condegno di 
sè medesima e di Lui. ) È 

Persona più competente di me propugni 
l'idea di un monumento solo e sovra ogni altro 
grandioso 0 quella di molli e ripetuti segni 
della gratitudine nostra. ì A 

‘A mè non resta che a richiamare l’atten- 
zione degli artisti su d'un fatto speciale. 

A Torino, nella: gloriosa città che, se mon 
vide nastere il Re liberatore, gli fu però sog- 
giorno e fucina di opera feconda mentre fer- 
veva l’aspro lavoro del preparamento, è aperia 
ora una esposizione dei bozzetti del monu- 
mento che adornerà la terra nella quale du- 
rante un decennio di ansiose speranze si rac- 
colsero intorno al duca supremo i più provati 
fra i cavalieri d'Italia. è 

In più d'un bozzetto, un nobile concetto militare 
ha consigliato gli autori ad aggruppere intorno 
all'augusta persona del sovrano che intitolammo 
primo soldato della nostra indipendenza gli u- 
mili eppure efficaci seguaci suoi, compagni si Ro 
nelle speranze del trionfo, nelle ventur 
guerra, nelle fatiche dei campo, gre, à 
dov'era capo supremo, umili ed inconscii eroi 
che egli amava e che amavano lui. 

Vedo l'assisa spigliata del bersagliere, la 
forina severa del granatiere, la leggendai 

del volontario di Garibaldi, il dragone 
elmo pittoresco, il cannoniere. 

E manca il marinaro. 


* 


In nome di San Giorgio il valente, perchè? 

D'onde l’inconcepibile oblio? 

Amo trascorrere le pagine della nostra 
epopaa ‘nazionale > è cosi bella! innamorerà gli 
storici venturi siccome una ‘novella appas- 
sionata. 

E vedo dalla scogliosa costiera di Quarto a 
me famigliare salpare due marinari, Garibaldi 
e Bixio, compagni d’altre anteriori venture, 
sbarcare a Marsala e condurre.a termine im- 
presa che un giorno parrà maravigliosa. Veggo 
in uîi istante di sconforto estremo fà sul campo 
di Catatafimi, dove S'è ‘tratto il dado della 
unità' dela patria veggo Schiaffino, un altro 
marinaro, impuguar*ta bandiéra è trascinare 
la saeca falange dietro:ni suoi passi e morire. 
Quella baadiora. era quella del Re. 

Da Sieitia al continente è la marineria ehe 
valica l’esercito del dittatore. 

In Ancona è la marineria che assedia e 
combatte e vince le armi pontificali. 

Innanzi a Gaeta éncora la marineria ed al- 
l'antiîgdardi, poi a Messina, poi anche su per 
i moîiti) a ‘Civitella ‘del Tronto. 

E%quatido cinque armi dopo la mano del- 
l'Onmipotente, che abbiamo dimenticato di.in- 
vocare, si calca su di moi si giovani e già.co- 
tanto, superbi, muoiono eroicamente i. nostri 
marinari sotto Îl cannone tedesco e nello fiamme 
della Palestro. Il Re d'Italia calò a picco, gri- 
dando: Viva il Re! Non lo dimentichiamo, si- 
gnori scultori. 

pi 


Nè al gentile discendente dei crociati face- 
vano difeito-avoli marinari. 
Amedeo III di Savoia e Luigi suo consan- 


guineo, barone di Vaud, col fiore de’cavatieri 
della loro contrada, partirono con Luigi VII 
re di Francia ed approdarono a Costantino- 
poli e furono all’assadio. di. T'olemaide. 

Amedeo VI navigò al soccorso di Giovanni 
Paleologo nel 1365; tornò, come tutti sanno, 
carico di gloria e di debiti, due congiunti anche 
nel medio-evo. 

Ad Amedeo VII dobbiamo i primi ordina- 
menti maritiimi poiché divenne conte di Nizza. 

Amedeo VII! legiferò la sua marineria e co- 
strui cantieri e navi. 

Lodovico di Sevoia tentò una impresa di 
mare onde ristaurare sul trono di Cipro Car- 
lotta di Lusignano. 

Carlo III ospitò in Nizza il profugo ordine 
di Rodi. 

Emanuele Filiberto mandò al seìor de Velez 
ed a Lepanto le sue galere, Tommaso di Sa- 
voia comandò quelle di Francia ad Orbetello 
e nella campagna di Napoli. 

Ei allorchè all’augusta famiglia fu asilo la 
Sardegna, le prede di Des Geneys impingua- 
rono il magro tesoro della Corte. 

, la marineria ha una bella pagina nel 
libro dei fasti della Casa sabauda! 

Sign ltori, onde vi nacque l'idea di 
dimenticare il nostro bel marinaro? 


Avendo il mio amico Fambri (comincio il periodo 
con un gerundio per far dispetto ai pedanti) ricevuto 
annunzio dall’ Associazione della stampa che ier sera 
alle 9 la Michela avrebbe fatte le sue prove innanzi 
al nustro areopago, mi vi recai seco luî. 

M'vevano detto che la Michela è un piano tal quale. 

È, se mai, un pianino, la sesta parte al più di uno 

verticale. È differisce ache in altro che in dimen- 

sioni, impercechè la tastiera presenta nel mezzo una 

discontinuità che da posto al cilindro dal quale si 
ge la fettuccia dove îl suono si fa cifr 

L'esperienza, invece che alle nove; cominciò alle nove 
e mezzo. Poteva andar peggio. In Italia, chi non ruba 
più di una mezz'ora è già un g-lantomone. 

Come Dio volle e.il campanello del De Sanctis suo- 
nè, l'avsocato Ferro cominciò una abbastanza rapida 
iettura della circolare Maierana sulla filossera. 

x 


Le dita della signora tenevano dietro con tutto co- 

odo alla voce del lettore. Avesse egli proferito un terzo 

îù di parole al minato, esse sarebbero rimaste tutte im- 
prigionate nella carta. lo ero in prima linea e mi sono 
conviato che i movimenti delia mano potevano all 
correnza essere benissimo accelerati, magari del doppio. 
Ilo vedato infatti correre ben altrimenti sulla tastiera 
le mani di pianisti, anche comuni. Se ciò basta, dissì 
frame, vuol dire:che difficoltà. meccaniche non ce n'è 
puate; fatica neanche troppa, e. che. con questa mac- 
china, sì prò far bene e durer molto. 

Termisata la lettura dell'avvocato, la signora si alzò 
e frcendo scorrere tra le dita la striscia segnata, ridiede 
correntissima lettura della circolare. 

* 

Il problema è dunque risoluto? 

Chi faccia acquisto di quella macchina può ritenersi 
dispensato dall'impiego di quattro quinti forse, del 
tempo che-ci verrebbè a dettare altrettanta materia? 

La signora mi aveva detto prima che per una ‘per- 
sona comune ci volevano sei mesi a stare convenien= 
temente alia tastiera. 

Se bastano, non sono che il terzo del tempo che 
occorre a formare un mediocre stenografo. 

Edè ciò che importa appurare per non trovarsi nel 
caso di quel re negro, il quale, appena ammirata la 
banda di pon so che reggimento appartenente a_non 
50 che esercito, fece subito mandare al suo paese l’intero 
assortimento di strumenti musicali, sperando che al 
suo ritorno avrebbe sentite riprodurre dai suoì scim- 
mioni le identiche melodie. 
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* 

Egli è certo che, orà almeno, per avete il ser- 
vizio, bisogna possedere. due)cose insieme? 

4% La macchina; 

2> La signora. 

Volere 0 nen volere, noi noa abbiamo raggiunto an- 
roma nella stenografia l'idezlo dell'obbiettivo, che è il 
seguente: Avere una persona che non capisca nienle € 
riproduca tulto. SE: 

La persona che non capisca niente è reperibilissima, 
il busilli sta nella seconda parte. 


x 

Il mio amico Fambri, che in fatto di esperienze ha 
il cuore con tanto di pelo, «chiese la-parola e.ne pros 
pose una di crudele.. Vorrei. accertarmi, egli disse; che 
questo sia un affare soltanto. meccanico, nel quale 
telligenza della signora non abbia parie. S'aecomodi, 
rispose l'onorevole De Sanctis, ed il Fambri recitò una 
lunga formula di sviluppo analitico della potenza en- 
nesima, ecc., @0c, 

Codesto tartaro non venne afferrato. 

Lo scellerato oratore sì rifece da capo due volte, 
finchè alla terza la sua formula venne-presa e riletta 

ignora, ma con qualche arrulîo. 

Eppure la parola dell'onorevole Fambri non era 
stata correntissima; alcume proteste lo avevamo anzi 
indotto a pronunziare ‘eon molta larghezza d'intervalli 
i termini della sua espressione algebrica. 

Che cosa prova ciò? La necessità, anche colla mac- 
china, che il riprodattore intenda la materia, vale 
a dire colga non soltanto î suoni, ma il senso. 

* 

La Michela farà presto le sue prove alla Camera 
dove nessun onorevole metterà fuori © delle formufe; 
solto pena di farsi ammazzare sul-luogo delluogo 
come santo. Stefano e san: Telemaco. 

Ma ci sarà costì di peggio. La macchina invece, che 
dà esatta e spiccia la loltura, non farà sempre comodo. 
Che mi fa celia? Un povero diavolo di un deputato 
cui sia rinfacciata una corbelleria non potrà più_ri 
spondere : ma io non ho dello queslo, senza mettersi al 
rischio che la striscia, vero serpente loquace peggio 
di quello che ha ‘rovinata l'antica Eva'e tutti noî, non 
venga all'occorrenza a proyargli che. l'ha. detto per 
l’appunto e che la ramanziha gli sta, bene! 

Con tale capacità d'indiserezione io. credo' che la 
Michela non farà tela alla Camera, ge 


* 

Ma ciò non sari. a pina 
La prova che fece col suo presentarsi, assicura, alla 
ina un grande avvenire. pai 
In condizioni più favorevoli anche la formula ‘del 
binoinio sarebbe stata Fiprodetta come ‘fa'da” ss2sa-" 
puto riprodurre tante volte il tedesco,: l'inglese ‘8 fino 
il greco, ignorati dalla sigaora che. stava alla 4astiera: 
* 


Qualche giorno fa, nell'ufficio del Fanfulla la Michela 
ha ‘afferrato francese, tedesco. inglese; latimo;»e : per: 
fino, recitatigli dal Giorgini, anche dei versi greci. La 
signora rilesse poi dalla striscia tutto ciò in modo che 
chi avesse conosciute quelle lingue a lei ignote, Avrebbe 
inteso ‘e scritto sotto la sua-dettatura* 

E addirittara il miracolo delle: lingue:dì faoco.. 

% 5 

E c'è di meglio. A' stenografare colla ‘Michela ti vol 
gliono sei mesi, ma a leggere=le ‘striscie «senza‘con= 
fronto meno. È 

Un redattore delia Gazzella piemontese imparò preci- 
samente in due giorni a leggervi corrente. 

Laonde si potrebbero, în un tempo dî lì da venite, 
abituare i tipografi delle officine del Parlamento 2-com 
porre sulle pera 

Che bella cosa... se gli oratori volessero, che, fosse, 
stampato proprio quel che dicono.... altro pusille, Maa 
queste iccole cosvenieuze si provvede poi. °° >> 

Quanto al problema, è magnificamente ”avviato: 

Che intantoggli stenografi‘non-sè ne*diario pahsieto” 

Il vagone non ha distrutta li. vettars; e: la: Michele» 
non rovinerà... che qualche oratore... + 

Dissi qualche . e sarà, s'intende, dei novellini.. 

Quanto alle vecchie volpi la Michela avrà un bel 
mettere lì per lì in carta le loro parole, e passare la 


— No, no — continuava a balbettare Ca- 
rolina. 

Il Signore le perdoni, non sapova nemmeno 
lei quello: che diceva. 

— Dunque vado... tranquillo e... la ringrazio. 

Quei baffi onstagni avevano nn modo di par- 
lare che tegliva lo spirito affatto a Carolina. 
Elia non disse più nulie, quantanque avesse 
detto ben poco. Tornò a mettere il suo vestito 
nero»a- piselli bianchi, e dimenticando di guar- 
darecil' ‘paiolo — sì, questo lo dimentioò — 
scese abbasso dalia vi Non l'aveva. mai 
vista, a dire il vero, ma poichè era /a madre, 
Carolina l’abbordò con uno alancio di simpatia, 
che le valse uno sguardo profondo e scrutatore. 
Evidentemente la vecchietta pensava che suo 
figlio sapeva scegliere le vicine. 

— Mia cara ragazza, temo assai che abbiate 
a distarbarvi per cansa mia... forse il lavoro. 

— Non lavoravo, signora. Ho terminato i 
lavori’ della settimana ‘e facevo scaldare: un po” 
d'acqua per il mio piccolo bucato... ma non 
fa nulla, ho tempo; credo bene che un’ora mi 
basti per sbrigarlo, e alla più disperata oggi 
farò soltanto la prima lavature. 

La vecchietta. raddolo) il suo sguardo; quei 
dettagli casalinglri la -interessavano,. dandole 
una-boona opinione della ragazza. 

— Avrete insaponata la vostra biancheria, 
m’immagino ? 

— Senza dubbio; il sapone a secco la fa di- 
ventare bianca coma un fiocco di nevi 

La madre approvò col capo. Carolina, presa 
confilienza, soggianse : 

— Mi dica che posso fare per lei 

— Sto meglio, assai meglio; tuttavia, se vi 


intendoste di decotti, prenderei volentieri un 
decotto di cemomilla. 

— Se me ne intendo ? Ho avato il mio babbo 
infermo cinque anni; sen pratica d’ammalati. È 
questo îl eartoscio? 

— Sì; guardate lì ascanto che c'è la pez- 
zuola per colare il decotto. Povera me! Quando 
mi pigliano questi accessi nervosi non sono più 
buona a nulla; capisco che invecchio. 

— Molto carico? 

— Così, così. 

Intanto che Carolina preparava”la bevanda, 
la vecchietta non cessava dall’osservarla, ar- 
gomentando' dei suoi movimenti sicuri 0 precisi 
ch'ella fosse una molto brava massaia: ‘Le 
piacque sopratutto il sa0 metodo di accendere 
il faceo — invalzando prima un monticello di 
cenere per non disperdere la brace. 

Carolina faceva anche lei molte osservazioni; 
le sembrava strano di trovarsi in quella casa, 
di toccare quei-cucchiai, quelle seodelle, tutti 
quegli utensili; sedere su quello sedie, passeg- 
giare su quel: pavimento — appunto, ella vide 
per terra una cravatta d'uomo; si chinò o la 

; ‘c’era un po' di polvere sopra e la sua 
maso attiva non potè trattenersi dal pulirla. 
Vi mettava tanta grazia che pareva proprio 
l’accarezzazse. 

— Orsà, vedo che siete una donnina — disse 
la madre sorridendo — quanti anni avete ? 

— Venti compiuti. 

— Che bella cosa avere vent'anni! Alla vo- 
stra età ero svelta anch'io coma nn pesce, e 
sana come una lasca. Ora invece mi trovo alla 
vigilia di dover passare la vita in poltrona. 
Avessi almeno una figlia! 


r—_t 


— Signora, io ho desiderato ‘tante volte di 
avere la memma. «he nen conobbi mai; se posso 
esserle utile, la servirò con vero enore di fi- 
glinola. 

— Buona repszin! — esolamòd'la vecchietta 
commossa. — Ma come fa thè noh di ‘#fanto tit 
conîrato mai su'la scala ? È moltò tempo che” 
abitato: qui ? 

— Da dua anni Ma io esco poco, e quell 
poche volte.corro in -fretta-.senza «guardarmi 
attorno. ; UE 4 

— Dimodochè. non sapevate. neppure chi. ci 
era sotto a voi? 

Qui Carolina perdette un po’ della. sua fran- 
chezza: arzossì, torsendo l'angolo del. grembiale 
e cereando una parola che. non. fe i 
una bugia. sà 

— Sapevo che c'era un si, 
suo figlio. 

— Oh! — face l'altra guardandola col.sno 
occhio esperto di vecchia mamma. 

— Ma non gli avevo mai, parlato! — si af- 
frettò a soggiangere Carolina, 

— Difatti. Quando mi sentii mal fi 
mio figlio mi disse; < Vado a chiactaro Ia nol 
stra vicina, non la conosco, ma per un pi; 
non vorra direi di no. » Egli. aveva lets iL 
bontà nella vostra faccia, 


tarbava Caroline, che lasciava scorgere ne' suoi 
guardi smarriti come attraverso ad un limpido" 
Es pensiero della sua\anima.+ > 

Per buona sorie sopraggiunsero $ baffi castegni; 
© allora la fanciulia eredette di poter ritornare 


striscia alla tipografia, perchè le traduca subito in 
piombo. Fra la composizione e la macchina, c'è pur 
sempre qualche cosa che si chiama : le bozze. 

È Il, dove senza essere trumaturghi si può dire surge 
et ambula ad un periodo rattratto. 

Sì progredisca dunque e niente paura. Tante uno stato 
di cose che renda necessario il vero merito Rom arri- 
verà mai sa 
Fatto il progresso, trovato l'inganno. 

Li‘ 


Di qua e di là dai monti 


Jeri sera i Torinesi hanno potuto leggere 
nella:Gazeetta un’episiola di Benedetto Cai- 
roli, apostolo della vera chiesa riparatrice. 

Questa lettera, che noi potremo leggere solo 
domini, dovrebbe essere'una confutazione di 
quella diretta all’onorevole  @hiaves dall’ono- 
revole Sella. 

Quando l’avrò letta, vi saprò dire se essa rag- 
giunga l'intento. 4 i 

Per ora ‘una sola osservazione : mi pare che 
l'onorevole Cairoli abbia derogato a quella 
serupolosità di riguardi, che è nella sua na- 
tura, mettendosi a scrivere al tavolino sul 

uale dee sorgere un'urna elettorale politica. 

Gli elettori chiamati a votare leggeranno, 
colla’ coda’ dell'occhio, il suo scritto, senza che 
nessuno possa tacciarli d'indiscrezione. 

st 

Trovo nella Nazione: > 

« Tulti i deputati piemontesi hanno scritto 
a Torino per l'elezione del primo collegio im- 

iandosi vivamente dali’ una e  dali’alira 
rie.,La battaglia serà aspra.e vivace ». 

Questo può, servire di scusa all’onorevole 
Cairoli, ed io lo noto. 

Mentr'io serivo, la battaglia è già impegnata : 
vincitori o vinti, i lamarmoriani potranno glo- 
riarsi d'aver messa tanta paura nei nemici da 
costringerli ad alleanze incredibili per tenerci 


"= 
Si dice che il padre generale dei bened-t- 
ini abbia ravvisato nella deliberazione delia 
‘anfera sulla linea di navigazione a Cipro, 

una “dimostrazione contro’ il sùo partito. Zed? 
ire; indi lopistola: torinesé è lo ‘parure dell’o- 
norèvole Depretis. 

| | Onde placaré-l’offeso amico vaolsi’che l’uomm 
; Stradella offra “di riconoscere nell’onore 
ole Cairoli il solo capo delle-sinistra.- E 
tera ? 

Î « Questa è dunque l'iniqua mercede » 

di tpatriotticè inchiostri.versati:nel Bersagliere ? 
ÉGrispi?., Altra, vittima dell’ingrauitudine 

stradelliana. : 

| Tutto sommato : situazione comica nella sua 

stessa terribile seriet 


Teri il Seriàto condusse a buon fine la di- 
scussione dell'interno e diede passo libero a 
quelli delle finanze e del tesoro. 

Il Tesoro! titolo d'una commedia di Me- 
nandro, rifatta in veste italiana dal povero Bal- 
l’Ongaro a beneficio della Riparazione che ne 
fece un portafoglio. 

Ricordo l'ultimo verso della commedia : 

<.E noo si.parli dell'imbroglio antico >. 

È-an verso-amnistia che ci .tocca ripetere 
troppo.di frequente;.ragione per cui gli imbrogli 
restano e glì.imbrogliati continuano ad essere 
tali, con l'obbligo del.silenzio «in. più. 

Bella consolazione | 


I° giornali sono’ {ulti*in festave lo. si-capisce 
badando ‘all data : Il'14 marzo 1879 !-Le cento 
sorelle, dimenticale per ;un, istante le dome- 
$liche, miserie, si rivestirono dell'abito di spose, 
indossato neì gran giorni del’ suffragio uni: 
versale, 6 celebrarono’ le nozze d’argento 
gol Re. 


__————————E_—_—_———u 


al suo bucato; ma i baffi castagni erano diuna 
suriosità incredibile — vollero sapere per filo 
® per sogno come la signorina aveva. guarito 
la mamma, cosa aveva fatto, cosa aveva detto 
© se la mamma non trovava veramente che era 
una fortuna per loro aversi aceanto quella im- 
pareggiabile: vicina: 

La mamma confermò-che le sembrava proprio 
una fortina. 

Soltanto dopo queste parole, Carolina potò 
accomiatarsi. I bafl castagni la ricondussero 
fino 01 ballatoio profondendosi in ringrazia- 
menti. Carolina non lo seppe mai precisamente, 
ma avrebbe quasi giurato che in quella cireo- 
stanza singolare: una mano avesse stretta la sua 
com: passionate» tenorezza. 

Di ‘ritorno in 


‘opposto 
imaginato:Carolina; poichè 


«luogo del: bucato; ella erarriuscita a pren- 
"dei denari:che non aspettava»piò, a rito- 
fare: un'amica ‘credeva: perduta e... dulcis 
Prato Carolina non:-dicevaril reste-ad alta 
"masi sentiva folico; la: farbetfia;. poichè 
il<enore le diceva rt St pr 
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Hanno un bel dire e far chiasso i demo- 
eratici, î repubblicani, ecc., ecc.; ma non riu- 
Sciranno mai a spegaere nel cuore della na- 
Zione la sua fede nelia dinastia. Dirò di pi 
lo sgoverno, le tasse, le sette piaghe d'Egitto 
riproducentesi in Italia non fanno che dare 
nuovo alimento a quella fede. Oggidi siamo 
assai più monarchici che nel 1860, perchè, se 
ellora il nostro fa un voto di gratitudine, og: 
è un voto di speranza che, dopo averci daia 
redenzione dallo straniero, la dinastia, nella 
sua lealtà, ci redima... non voglio dire da chi, 
perché in fondo in fondo siatuo noi che al: 
l'urna elettorale e nelle assemblee dobbiamo 
dere il primo segnalo della riscossa. 


C'è un sovrano a questo mondo, e special- 
mente nell'Africa orientale che, venuto a noia 
della sovranità, sarebbe felice di venderci in 
blocco e a prezzi di stralcio Stato e sudditi. 
Questo sovrano sarebbe nientemeno che il 
tano dell’isola» di Maliti. 
Ii corrispondente d'un giornale torinese pare 
lo abbia conosciuto a- Costantinopoli e parla 
ci quest'affare con tale conoscenza di causa 
ca crederlo uno dei negoziatori. 

ss 

A badargli, quel sultano avrebb: mosse le 
prime pratiche fin dai tempi dell'onorevole 
Visconti-Venosta. Le riprese più tardi coll” 
norevole Melegari e poi coll'onorevole Corti, 
senza venire ad un costrutto. Non si dice se 
siasi rivolto anche all’onorevole’ Depretis. 
__La cosa mi riesce nuova, anzi incredibile. 
vero: che il mestiere del sultano da qualche 
tempo è assai duro, e che scambiare un tur- 
bante più o meno sdrucito con un bel gruz- 
zolo è toccare il cielo col dito. 

Comunque, se la Riparazione farà l'affare, 
badi a una cosa : il nome di quell'isola è di 
mal augurio; è anzi ume- minaccia per i mi- 
lionî' che ci costerebbe, che sarebbero danari 
mal...iti. 

L'Italia figlia dei Plebisciti, se ha bisogno 
d'ingrandinsi,-non--deva. ricosrera al mercato 
ove si comprano a contanti popoli e Stal 


Lon Fospinar 


- ROMA 


4 Gmarzo. 

Ua sole turfista ha gentilmente favorito le corse 

a-i cavalli, nella villa Ada, del conte Telfener, fuori 
porta Salura, 

Un'infinità d'eleganti equipaggi, ieri alle tre, è ss- 
lita fin lassù, recando tutto il bel mondo d'ambo i 
sessi Molti ufficiali d'ogni arma e grado, a piedi e 
a cavallo. Il sindaco Rus; arrivato in daumoni, 
preceduto da sei cacciatori a cavallo, armati fino si 
denti. 

Alla tre è mezzo, è giunto $. M: il Re, eol duca 
è Aosta, il prefetto di palezze e un aiutante di 
campo. 

Tl'ecute e la contessa di Telfenîr bano ricevuto 
Sua Maestà appiè d’an padigione *formtiatò d’arazzi 
autichi e coperto da cortinaggi di vellute. cremisino. 

La contessa di Telfener era sorridente comè ua 
aurora. 

Il conte di Telfener, a ‘sua #éltf, averaluib’aspetto 
gio e floridiftsimo, chè avrà rassicurato l'autorità 
municipale: 1 Sindaco certo avrà onststfto' còri;fi: 


core esserairaifatto dileguata larmalattia che ha im-., 


pedito al conte di centrarre il matrimonio civile al 


Campidoglio, a cui seno sempre” saliti” tricnfatori e” 


sposi novelli, dal semplice mortale, al duca e principe 
romano. 

Îl Re e il principe Amedeo salirono sulla tribuna, 
lisciando i primi posti alle signore. Sul palco, oltre 
la contessa di Telfener e ‘madre, c'erano la con- 
1 sîa De La Penne, la signora Mackay e sua figlia, 
e due dame parigine amiche della sposa. Più tardi 
gittase il generale Medici, e salì anche lui*sotto il 
padiglione. 

Tra gli invitati, molti forastierì. Si può dire che 
la colenia forastiera c’era tutta, come un forastiere 
solo. È 

Le corse, fatte sopra un’ampia jvia sserpeggiante, 
della lunghezza di tremila. metri, riuscirono benis- 
simo, I eorrideri erano tutti delle scuderie del conte. 
La prima corsa, vinse Émeraude, di tre anni; la se- 
conda, Keepsake di quattro anni; la terza, Hamlet, 
ci'tre anni. = 

Alle cinque, lo spsttacelo era.finito. Sua. Maestà, 
îl Re e molti invitati si recarono al palazzo del coni 
070 rimasero’ parecchio; a 

La folla,?tra nugoli*di polvere; indorata :dalvsòle, 
parto in carrozza, parte a piedi, Tece ritorno in città 
illegravdo di festosi.rumori la tranquillissima e ri- 
pida via di San Baglio. 3 
. Il granduca ereditario di Sassonia Weimar è 
to a fare una gita archeologica /*a Corfieto Tar- 
quinia, accompagnato dall'ambasciatore d'Austria © 
l'ambasciatore di Germania. ps 

Sua Altezza'è ritornato ieri sera a Roma. Hl-duca 
d'Aosta, ignorando la breve assenza del granduca di 
Sassonia. Weimar, andò ieri nelle ore pomeridiane 
a fargli visita all'Hbiel d'Europe. > 
Alle due parole dette ieri dell’apertura_dell’e- 
posizione degli acquerellisti al, Babuino, bisogna ag- 


giungere che l'esposizione merila una visita subito. 
Vi sono dei lavori veramente pregevoli 

Il presidente Joris ha esposto ‘7 acquerelli fra i 
quali una bella testa di donna napoletana, ed alcuni 
studi fatti ad Ischia dal vero: Earico. Coleman ha 
esposto « la Vigilia di Natale », bellissimo effetto 
di nere: Carlandi, un paesaggio; il conte Lodovico 
Brazzà degli studi fatti dal vero nel bosco Consiglio 
in provincia di Belluno; Cabianca, un acquerello che 
si direbbe pittura ad olio tanto è robusto e giustis- 
simo di valore; Cesare Detti, un acquerello -intito- 
lato € Dopo il duello »;  Macari, una scena intito- 
Ista « Un fiore sulla tomba di Raffaello »; Ethofer, 
#erite figure earatteristiche di Roms, un cardinale, 


un bersagliere, una-monaca, ecc.; Tusquetz, un acque-. 


| 
| 
| 
| 


ì 0: Bisso, <il mercato pubblico al 
Cairo »; Giuseppe Ferrari, un ritraito grande al vero 
del signor Pompeo Dorizielli. 

_A proposito di acquerelli @ di artisti italiani lo ! 
Standard di Londra nella rivista della esposizione di 
scquerelli parla con mollissima lode di un acque- 
rallo del nostro Cabiauca, dicendo che! è une delle ! 
< più forti e più vivaci: opere esposte ». E meri- | 
tarsi questo elogiv in'uns esposizione di acquerelli, ! 
dove concorrono Iaglesi e Francesi in gran numero, 
è ua graa bel fare davvero. 


+. Sua Macstà la Regina era aspettata ieri all’e- 
sposizione degli acquerellisti, ma non vi potè audare 
perchè aveva inveca promesso una visita. all'esposi- 
zione di piazza del Popolo. Vi andò difatti verso le 
4 accompagnata dalla principessa di Ottaiano e dal 
conte Zeno. La ricevette il duca Leopoldo Torlonia, 
presidente della Società. i 

Ma gli acquerellisti non rinunziano alla speranza | 
di una visita di Sus Maestà. 


--. AI duca Leopoldo Torlonia fu presentito ap- 
punto ieri un magaifico album con venti ritratti di | 
artisti ed amatori di belle arti in memoria della gita | 
fatta da essi il 9 febbraio alla villa Torlonia a Fra- 
scati. 
+. Oggi, alle dodici e mezzo, è stata r 
Re una Commissione nominata dal Cousi 
ciale di Ascoli-Picezo el incaricata di presentare a 
Sua Maestà x itaziono per essere 
sfuggito al pugoala, che, lui colpendo, avrebbe ca- 
ggionato chi «a quante sventure alla patria L'indi- | 
rizzo è scrilto su di una pergamena, che può dirs 
un egregio Invoro d'arte per la ricchezza e l 
tunità dell'invenzione, pel 
crnamentalo, per la nitida eleganza ed 
cazione. N'è autore il cavaliere Lu 


‘ata dal 
jo provia- 


Fermo, nome caro alle 
la bellissima incisione del 
Quirinale, i 
Hanne siutato nell'opera il cavalisre Travalloni 


due ex-alliovi di lui: i pr H 
atino.. Componevano la Commissione ricevuta dal Ro | 
i signori conte cavaliere Michele Marcatili, conte Gu- 
glielmo Vinci e Giuseppe Scoccini, I 
vinciali. 
‘appello fatto per mezzo dei giornali dal cc 
tato:per }a lotteria degli asili infantili sile altre 
del regno. ha corrisposto e continua 2 corri 
n. modo meraviglioso. Non solo i commercianti in- 
viano doni, e ci piace ricordare specialmente lo due | 
famose fabbriche di vetri di Murano e Salviati che 
liauno inviati bellissimi oggetti. ma anche i privati 
inviano doni o fanno ricerea di biglietti della lut- 
teria. ” 

1 biglietti potranno sverai fino all'apertura dell'e- 
sposizione che asrà luogo verao la metà dell’entrante 
mese, I biglietti della lotteria, a! prezzo di centesimi 
‘sessanta lano, si ottengono, mediante vaglia postale 
indirizzsto alla duchessa di Fiano, San Lorenzo in 
Lucina, Roma. 

Intanto ecco un’altra lista di doni: 

Ul duca Torlonia ha mandato un quadretto ad olio 
da parte del signor Lorenze Valles, pittore spa- 
gnuolo. 

Signor Francesco Settimi, un termometro în cri- 
stallo. 

Sigaora Chiara Settimi, un porta-spillein'eristallo. 

Signor Evathdro: Settimi, un porta-ritratti in crì- 
stallo. 

Sarmiento avvocato«Carlo, un binoccolo da teatro. | 

PrincifseBotia, un gruppo in metallo. 

Moscatelii. Loreto, sei vasi di mostarda inglese. 

Milanesi‘ Gissone, treipremi; t 

Cardelia-Pi«tr$, una elegante giardiniera con vaso 
da pestì, più sedici graziose giardiniere rustiche. 

» Ariodizo, fima'tazià i'mero Sifien. 

Lacontessa*Papadopoli ha raccolto i seguenti og- 
gatti dai seguenti: 

Signor Civilotti F., un quadro a olîo di Girolamo 
Induno. 

Foschi Saverio, uno specchio con fiori dipinti. 

Contesta-Mezzacspo; una ‘statuetta “di porcellana 
antica 

Siguora Nicati, un vaso porcellana verde. 

Signorine Nicati, tro volami dei suoi Bazzelli poelic 

Loescher Armando, due volumi, 

Ferraresi, Adriauo, una. maiolica artistica. 

Caporilli, un dipinto antico in legno. 

Rotoli cavaliere Augusto, sei pezzi di musica sacra. 

Centessa di Santa Fiora, sette premi. 

Cagiati M/ un cane in’ tortaglia. 

Cagisti Annibale, un piatto Mynton. 

Jannetti, un porta-ritratti, un calamaio con orologio, 
un calamaio în porcellana. 

Ms Wolfavg Helbig, una bottiglia puach. 

Cioccari Luigi, un portacarie madreperla. 

Spadini, un portarete. 

Telesforo Amori, dodici fotografie. 

Allo @ragla, un cappello di piume. 

È Ragagliazuna cornice con Madonna, più otto pic- 
cole cornici: 

Paoletti,aun bonquelidi. fiori artificiali. 

Gillo Lucia, va cappello di paglia per siguora, 
nodo con merletto. i 

Bassela, ventotto pezzi di musica. 

Fiorentini, cinque oggetti. 

= All'Apollo' bellissimo teatro. La Regina inter- 
venne allo spettacolo; ma forse per nun interrom- 
perlo, entrò col suo seguito nel palco di proscenio 
print che questo fosse stato illuminato. Quando il 
pubbifeo ‘si accorse che Sua Maestà era in teatro, 
‘non ‘er più il caso di fare il saluto solito che d'al- 
4ronde'era diventato, più di un semplice saluto, wi 
vera ‘e propria dimostrazione, imposta, per così dire, 
all’ospite augusta. 

L'opera andò benone al solito. 

./ Teri sera al Valle Le canard è 3 becs, con con- 
torno di riso... da tenersi i fianchi, è stato un nuoyo 
successo per la compagnia Carrier Rey, e più spe- 
cialmente per Carrier e per madame Varney-Brigoy, 
‘che con la loro inarrivabile buffeneria danno al Ca- 
nard un sapore tutto particolere. 

Il pubblico si è divertito un mondo, ha applau 
dal principio alla fine, e ha fatto ripetere due pezzi 
della virace.e grande operetta di Jonas. Questa sera 
si replica, e chi è affetto da ipocowria non ha che 
ad.andaro al Valle.per-guarir subito. 


consiglieri pro- 


+. € Piccolo pianista, grardo sucresso » così a- 
vrebbe telegrafato îeri la buou'anima di Napoleone Il 
se si fosse trovato al concerto dato dal bambino Ga- 
stavo Fazio alla sala Dante. 

Ed è davvero prodigioso, come cen quelle due ma- 
nine, che appesa arrivano ad afferrare due tasti, si 
possa giungere a qu:l puoto di precisione. Il certo 
è che, se.îl piccolo Faziolino va avanti così, a dieci 
anni si metterà in lista con Lizst, e ridungà al pian 
terreno tutti î più alti piasi di Europa. 

Provrisoriamente il professore în erba ha fatto ieri 
una raccolta farolosa di applausi e .. di baci, da parte 
li tutta le signore e siguoriae convenute sl con 
certo: ednfesso che alla sua età, al posto dei baci, 
avrei preferito dei bombon 

Ma sarà per un’altra vo! 

Presero parte al concerto il maestro Lneidi, 
giovane baritono dilettante, ed una dilettante del 
l'altro sesso, la signora Dall’Olio, che ha usa voce 
simpatica, e canta con molto gusto. 

Un bravo a tutti. 


*. Sommario delle materie contenute nel numero 
d'oggi del Courrier d'Italie : 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — Une 
lettre de l’houcrabie - Sella. — Correspondancs de 
Paris. — Echos du Vatican.— Les femmes de Gosthe 


— Nouvelles scientifiques, 
tistiques et littéraires. — Bulletin bibliographique. 
— Un livre sur le géné-al La Marmora, — Statis- 


— Revues et autres publica 
tranger. 

1 Spettacoli : 

Apollo. — unlelo, opera-ballo di A. Thomas. — 
Ballo grande Maria di Woswig. 

Valle. 


— Le canard ù troîs becs, operette en 3 


— La figlia di madana Ango!, operetta 
di Carlo Lecoxi 
Quirino. — Pistacchio XIV, vaudeville. 
Manzoni. — Meo Palacca, operetta in dialetto ro- 
manesco, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


tezza Reato il Aosta si ferma 
a Roma fino al giorno nei quale si recherà 
allasfrontiera per ricovere, n «nome di Sua 

il Re. la Regina Vittoria d'Inghilt 
L’augusta sovrana, ‘manifestando la sua’ viva 
gratitudine agli intendimenti cortesi ed ami- 
chevoli del nostro Re, ha significato il suo 
proposito di voler viaggiare in forma privaia. 


Per l'anniversario di Sua Maestà il Re Um- 
berto, ebbe iuogo-un gran. pranzo all’amba- 
sciata italiana a Parigi. Verano la signora ed 
il signor Waddington, gli ambasciatori di Ger- 
mania, d'Austria e di Turchia, il ministro di 
Portogallo, la principessa do Hohenlohe, la 
marchesa de Molins, il duca di San Teodoro, 
il principe Sciarra ed aliri. 

i & 4 #3 “ 

Sappiamo in modo positivo cha per ora 
fon si parla più di nuovi senatori. Ad ecce- 
zione ‘di, .pochissimi, nomi, quelli che sono 
staff pronunciati e proposti il: consiglio. hanno 
dalo,occasione.a vivissime controversie fra i 
ministri. Fra le cagioni ché hanno delsra 
nato l'aggiornamento della progettata infor 
nata vi è dunque anche questa che è deriv: 

ministri .si sono 
là di attriti e di 


dissensi fra loro medesimi. 


ci circoli patlomentari si dice che, in se- 
guito fia pubblicazione della tettera dell’ono 


fevols Sella all'onorovole Chiaves, sono rad- 
doppiati gli sforzi che da taluni si fanno per 
trovar “modo di "stabilirà. tn necordo; anche 


momentaneo, fra i diversi gruppi di sinistra. I 
principali promotori di questi tentativi sono 
nel gruppo Cairoli gli onorevoli Brin e Bae- 
carini 

Come base di questi accordi si mmoverehbe 
dalla premessa, che l’onorevole Cairoli, e non 
l'onorevole Depretis, sia riconosciuto capo di 
tatla la sinistra, e sì sottintendo che quest'uf- 
fizio sarebbe puramente nominale, lasc‘ando 
ad altri la cura della direzione reale del 
partito. 


Ci viene riferito che il ministero degli affari 
esteri abbia recentemente spedite riori i- 
struzioni agli agenti consolari in Albania, af- 
finchè-essi colgano tutte ie occasioni per far 
ben ce@prendere a quelte popolazioni ‘che il 
governo italiano è alienissimo da agni pro- 
getto di acquisti territoriali, ec rimane stret- 
tamente fedele all'osservanza del iraltato di 
Berlino. Il ministro d'Italia a Costantinopoli, 
al quale nsturalmente è steta data cognizione 
di queste istruzioni, ha avuto incarico di tener 
ragguagliato il governo sul modo col quale 
quelle istruzioni vengono eseguite. 

Abbiamo da Berlino: 

Il conte Schouwaloff, arrivato ierì sera, si recò su- 
bito a conferire col principe Bismarck. Stamani si è 
recato prima da lord Qdo Russell e poi dall'imperatore. 

La conferenza col sovrano si prolumgò per circa 
un'ora; dopo di che l’imperatore mandò a chiamare il 
principe Bismarck. Il conte Schouwaloff parle questa 
sera istessa per. Pietroburgo. 

Sembra che la questione riguardante la Rumetia 


orientale sia risoluta. Il conte Schouwaloft ha cincipe 


difendere Na sua politica contro gl'intrighî del principe 
Gortschakofi. 


| 


Abbiamo dei cambiamenti nel personale dei ministri 
di una ceria importanza. 

Il signor Bottischer, che attualmente è a capo di 
una RegieruagsbegirÈ (circondario) ed è noto per le sue 
dottrine protezioniste, è stato seelto a segretario del 
Tesoro imperiale; il signor Von Radowitz, ministro te- 
desco în Atene. 


A proposito del rimaneggiamento della Università di 
Macerata, ci scrivono che sì sta formando un consorzio 
tra il comune e ia provincia, collo scopo di riformare 
l'Ateneo, sopprimendovi tutti î corsi speciali, e isti- 
tuendovi una facoltà gioridica di primo ordine. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


TORINO, 16. — 
1° collegio con 431 
Mertino. 


La Marmora eletto al 
soniro 353 dali a San 


Tersonena STEFANI 


LONDRA, 15. — li Morning Post crede che Layard 
ritoraerà a! suo posto di ambasciatore a Costantino- 
poli it 4° maggio. 

Il Daily News ba da Vienna: 

« Le truppe russe che trovansi nella Rumania rice- 
vettero l'ordine di ritorsare in R 

Dispacci di Pietroburgo ann 
Kaufnann ha dato la sua. dimissione, 
completo insuccesso della politica russa nell’'Afgha- 
nistan. 

RANGOON, 14. — Credesi che un ultimatum inglese 
sarà Birman 

PARIGI, 43. — Il signor Ozenne, segretario gene- 
rele al ministero del commercio, ha dato la sua di- 


mivisteriali. 

VERSAILLES, 43, — Ferry. presentò= alia» -Camera 
dei deputati il progetto sull’insegnamento superiore.. 

Questo progetto abroga le disposizioni della Je 
che crearono il giurì misto. D'ora în poi gli allievi 
istituti liberi dovranno subire gli esami dinanzi 
ì dello Stato. Gli istituti. liberi. non. potranno 
più assumere il titolo di Università o di Facoltà. i 
riconescimento di utilità pabblica avrà luogo soltanto 
per legge. Nessun membro di una corgregazione reli- 
giosa non riconosciuta potrà insegnare in Francia. 

BUDA-PEST, 15. — Le Delegazioni austriaca e un- 
ghierese si posero d'accordo su tutti i punti. La ses- 
sione fu quindi chiusa. 


BowavENTURA SEVERINI, Gerente, responsabile 


[cos ce: 
STABIARI le 11 cessava dî vivererin Romani 
civ. Gustavo Pouchata circondato dalla nome 
i profonda desolazione 

2 ed ha percorsa tutta 


Egli era nato in 
la cnorevol 
zione, press Îl quale era cape-sezione. Il trasporto 
ebre av:à luogo domani tenedì 17 marzo alle ore 10 
autim ride partendo dilla casa in via Ripetta) n. 108. 
Questo annunzio sersa ad avvertire gli amici e°col 
Joghi del compianto defunto che vogliano. tributargli 
un'ultima dimostr:zione ili effeitò " 
416 merzo 18° 


a n 
GIOIELLERIA PARIGINA 
adi n 
dei BRILLANTI \LE Fi 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Ossa Sondato el 1858 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 

l'italia: F° i 
— Roma, 7% stagione d' 
30 aprile, via Frattina, 34, p.p. (dalle {4 alle 
5, domeniche e feste eccettuzte). — Tutte le gioie sono 
lavorata con gusto squisito e !e pietre (risultato di un 
tto carbonica unico), non temono alcun confronto 

‘on i yeri brillanti della più bell’acqua. 

Medaglia d'Oro all'Esposizione universale di 
1807 per le nostre Lollo imitazioni di perle e 


FIMMNZE MMM 


L. LAFORET 
Fabrica di Guanti Sistema Jonvin 


già Laforet Felice e Fratello 


FIRENZE ROMA 
Via Calzaioli, 3 Via Condotti, 47, rsa Corso 


GUANTI SU MISURA 
Guanti di \atti î generi, cravatte da uei 
giarrettiere. 


ULRICO HOEPLI 


MILANO 


impl. te le due opere del Professore 


A. SACCHI 
che portano il titolo generale di 


Arcaitettura Pratica 


colli e 


Sono finalmente c 


; î n 
ABITAZIONI | - ECONOMIA 
ie cases PA 


Fabbriche rurali, ease civili 
Palazzi, Ville, Giardini | 
2a edizione rifatta 


Conti di previsione 

analisi di lavorature 

direzione, lavori, appalti 

2 vol.io-S°riccamente illustr. | 2vol. in-S° riccamente iluste, 
x SS L. 25 


Sî mandano per esame 2 richiesta agli interessati 
Dirigere le domande all Editore U. Hoepli a 
Milano. 


ep 


00 vas 


| 
| 
i 


\SER/ J i L — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
AY.WiSI ed INSERZIONI s1 ricevono presso Ligo Poncpale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, él, MU ig aa e 


Milano, via Santa Mar; ita, 15; casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saini-Marc. Londr: 
_——— i ea \ | 


MIDA d Varti. T 
a 


REQUIEM di Vert 


i È EROICO RIMEDIO CONTRO L'EMICRANIA, MALI DI CAPO, NEVRALGIE, DIARREE, ECC. KCAM | 


GUXARANA || (LATTE CONDENSATO 


di GRIMAULT e C:, Farmacisti a Parigi. | x 
H. NESTLE à VEVEY (Svizzera) 


Medaglia d'Oro Parigi 1878 
QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomandato alle famiglie, ai viaggiatori o ai malati 


si vende presso 


della fabbrica 


Mandando vaglia 
STABILIMENTO R 
di Rom oli, Fi 


| 
o, 
testa, necralpi | 


Fabbrica e gran Magazzino di Letti | 
ED ALTRI MOBILI | si RO VUOTO 


1 
di G. Garassino e E! | Si veade wenie prtstse tara a n VmIZEO 
Via in Lucina, B7 A (nell'ex locale dello Ske P: lotta agente generale Napoli, strada Donna'bina, #6 


igienica, infailibile È , 
+ presertativa La jifl farmacisti, deoghieri, pizicherio e negozi di commestibili 


Sta Capena | 
n THYMOL-DORÉ 


t presso auito serré, frmacista, 103, | 
; “gione e salubrità della casa 


lozioni, toletta intima, 


| 
| 
| 
I 
| 
| 
| 


disinfettante, medicina domes- 
fica, epidemio, ecc. profarzo dei 
più delicati. È dichiarato supe: 
Fiore a tutti i prodotti di questo 
asa fto da tutte 

Ta boc- 


| UNA GIOVANE 


ra francese, di 
famiglia, che può in- 
, eltre la lingua ma-| 


INDISPENSABILE | 


IN OGNI FAMIGLIA! 


| 

i 

E Il 

Tavola Articolata "rai 
ti 


Sofà completo L. 60. 


Navacehio presso Pisa mente costruita per le persone obbli-| > «<P “ne 
BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE gate a mangiare, leggere © serivere]| Roo ingenio perch possi] 1 1 HONEE Piaior 
fdt fa a letto. Combinaia ia modo che lal[iievole poreane reti Pecore] sm ca Qicilel FARIOI 
Priccipale di pubblicità vis tavoletta si presenta in tutti i sensil;{evande fortificanti. Esse non ca | Pistelli via Frattina Go. © 
Î della Colonza, 41, p. p. ‘a perscna coricata. Può egual-'jzionano sicun disgusto o fatica. 3 i 
Ci mente servire cone una tavola ordi|| ————————==—__- 
= rare ea naria ed è utilissima come leggio dal; N F dd V t 
SOTTO SILENZIO | musica. i Ne Freddo ne Vento 
discretezza sì guariece- p. il e è 
3 Prezzo L. 50. |! Gi imbottitori elastici (Bourrelets élastiques) sistema 
CBR compreso l'americano, applicati alle porte e finestre, preservano 
nl E cui l'imballaggio ‘ntiersmente calle correnti d’aria e dalla polvere. 
= | Applicati alle finestre delle vetture ammortiscono an- 


Per l’Italia, dirigere lo domande accompagnate da |l{che l'incomodo rumore delle ruote sul lastriezto © sui 
vaglia postale a Firenze all’Emporio Franco-Italiano |!{ciottoli. 
C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Mlano, alla suc- {li Prezzo: Cent. 30,35, 40 e 43 il metro secondo lo grossezzo 
cursale, via S Margherita, 15, casa Gonzales, Roma $ x È dipara 
i n Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
pi ni | Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti © 
Bianchelli. via Fraitina, 66. 


MACCHINE per MATTONI £ TecoLi! 
1° PREMIO CEEDAGLIA D'ORO) ]° PREMIO | 


ione Parigi 4678 COLLARIRO 
BOULET F* J', Costruttori Meccanici | GALVANO- ELETTRICO 


preservativo sicuro contro 


28, Rue des Ecluses-St-Marlin la Difterito ed il Group| Cate » trezio pre atte vetro, portano, crisi | COLLARINO GALVANO-ELETTRICO 


PARIGI Prezzo Le 3 50, [marari, terra cotts, }{etre dure, ess, resiste al fuoco ed al- PRESERVATIVO SICURI 
à 


trarco per posta L. 3 20. [l'acqui. Si adopera colla massima contro la Difterite ed Il Group 


| Pstlline completa di fodere per 1a Gal Ditigore 19 dersnde 2. Fires | è ueto ccmesio soquisia!la duran del marmo esa L. 3.90. 
oNine funzionano tanto in Francia che all' porio Franco-Italiazo C.| Prego del doppio fscone unî:0 collo stesso cemento L. 1.50. zo L. 3 50, franco per posta L. . 
Finzi è O: via dei Panseai, dina È to L. 1.50.! pirigere le domande aocompagnato da vaglia postale a Firen=: 
da affrancata È Roma, Cori e Bianchelli; vis] Dirigerai prosso l'Emperio Franco-Italiano C. Finzi e G., 15,|.li'Emporio Franco Italiano È Rinsi è C. via Pantani, 28. — 
cssezzzne. Fraitina, 66. [via Santa Margherita. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
————__——_ 
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REPERTORIO GENERALE 
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raf pa Jen la materi: i ci 
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In Roma cent. 5. Ù 


GIORNO PER GIORNO 


È inutile! L'onorevole Depretis si guardi 
d’atterno, perchè ha nel gabinetto qualche 
feitatore. 

Non c’è che la ietiatura per ispiegare la 
disgrazia persistente del ministero nello ele- 
zioni politiche, | 

A Torino, eletto il merchese La Marmora; | 
& Piedimonte d’Alife, in ballottaggio il conte 
di Laurenzana, progressista in ritardo, contro i 
il signor Rocco De Zerbi. 

Tettatura, mal’occhio, spirito maligno! qual- 
che cosa c'è. C'è qualche disgraziato che at- 
tira la disgrazia sul ministero : abissus abis- 
sum invoeat! 

Onorevole Depretis, ricorra agli scongiuri 
per carità! Ha un cornicino di corallo alla 
catenella? Se non lo ha, se lo procuri, Je se 
lo tocchi, onorevole Depretis, se lo tocchi 1 


aa 

L'influsso maligno è innegabile : perchè am- 
messo pure che avesse vinto il conte San 
Martino, e che vinca domenica ventura il conte 
di Laurenzana, sarebbero in ogni modo per 
il ministero due conti... senza l'oste! Uno si 
melterebbs nelia schiera cairolina, i cui gior- 
nali chiamano il gabinetto attuale la « men- 
zogna al governo », e l’altro si metterebbe 
nel gruppo Nicotera il cui giornale ha suc- 
chiato col latte della nascita l’antipatia per 
l'enologo di Stradella. 


® 
sa 

Ma chi sarà lo iettatore? 

Non è certo l'onorevole Mezzanotte, la cui 
tabacchiera d’oro, data all'onorevole Depretis 
contro la promessa del ricambio di un por- 
tafoglio, è stata anzi un talismano precursore 
della venuta al potere dell'enologia. 

Non è nemmeno l'onorevole Taiani, col 
quale io ho avuto il piacere di trovarmi pa- 
recchie volte senza che a mo o ad altri la 
sua presenza abbia cagionato nessuno di quei 
disgraziati accidenti, grossi o piccini, dai quali 
si riconosce infallibilmente la iettatura. 

Non è il.generale Mazò perchè le disgrazie 
elettorali dell'onorevole Depretis sono anteriori 
alla venuta dell’egregio soldato al governo: 
lo stesso diciamo del commodoro Ferracciu, 
sebbene un vento di malaugurio spiri nelle 
vele della nostra marina dopo che mano- 
vra lui. 


st 

L'onorevole Maiorana è già stato ministro 
coll’onorevole Depretis in momenti di tripudio 
generale, dunque lo iettatore non può essere 
nemmeno l’onorevole Maiorana. 

E neppure l’onorevole Coppino che è pure 
stato ministro altra volta. 

Chi è dunque lo iettatore del ministero f 

xa 

Numi del firmamento, qual lampo di luce! ! 

Ho nominato l'onorevole Coppino... e ragio- | 
nandoci su... Si, si: è così senz'altro. Sentite 
quello che dice la Ragione: 

« Paccini è tuttora segretario generale. Le ! 
sue dimissioni, l’aceettazione del ministero, il 
suo ritirarsi dall'ufficio non furono che una... | 
(qui c'è una parola che finisce in dile), farsa ! 

I 


per ingannare il pubblico. » 

Eccolo Ìo iettatore 1 È l'onorevole Puccini! 
L'infelice padre putativo delle due orfanelle di 
Basilea ; lo sventurato candidato di Borgo a i 
Mozzano ! | 

Come volete che il ministero abbia una sola 
fortuna elettorale quando ha nel suo seno l’o- | 
norevole Paccini e la sua tromba : quella trom- 
belta di legno nella quale è rimasto con soli 
trentasei voti? 

Se un segretario generale raccoglie tren- 
tasei voti, com'è possibile che riescano i sem- 
plici candidati ? 


sti Pri 
Ricevo e pubblico : 
Caro Panfulla, 

AI quesito da lei posto nel suo nnmero di ieri sera 
circa l'avvocato Francesco Casella, di Napoli sono” in 
grado di darle una brevissima risposta. 

Non gindico la ituzione di lui da consigliere 


della Corte suprema napoletana decretata il 1860 dal 
geaerale Garibaldi in omaggi» alla pubblica opinione. 
Dico solo che il Casella è una illustrazione ricono- 
sciuta di quel foro e di quella magistratara : è giu- 
reconsalto d'una dottrina maravigliosa‘: ha fama di 
grandissima probîtà. Il Taiani va lodato di averlo ri- 


! partimenti, le quali 


‘ occhi dei due o tre mil 


PUNFULLA 


Roma, Martedì 18 Marzo 1879. 


Num. 791 


DIREZIONE ED ARMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 180 


Avi al Iesericni pronso FTficio Priscipalo di Pebbilittà 


IL 
"a itare 


Fuori di goma cent. 10 


donato alla magistratura. Di tali doni non può farli 
spesso. Le garantisco che in Napoli questo atto sarà To- 
dato da tutti d’ogai partito. 

Mi creda 


Suo amico 
Viro SaxsoNETTI. 
Aggiungo alla lellera dell'avvocato Sanso- 
nelti un dato di fatto. L'avvocato Casella, e- 


{ letto consigliere municipalo dai suoi concitta- 


dini, ha ricusato: nonostante, la sua elezione 
resta. La stessa pubblica opinione che nel 1860 
lo condannava, lo ha più tardi assoluto. Non 
sarò io che nel secolo dei plebisciti insisterò 
contro tale verdetto. 


è è 
> 3 

Un benevolo mi avverte di un equivoco în 
cui tutta la stampa è caduta come me, rela- 
tivamente alla situazione dell'onorevole Cai- 
roli nel processo di Napoli. Egli non intervenne 
in qualità di testimonio, corie tutti s'è cre- 
duto, ma fece la sua deposizione senza giura- 
menio come parte lesa. 

*,,t 
vara 

Fu domandato ‘a un cairolino : 

— Come mai, voi altri del gruppo Caìroli, 
dopo l'ordine del giorno Fusco e dopo la vo- 
tazione per la linea di navigazione a Cipro, 
lasciate in pace il Mezzanotte ? 

— Gli è che noi non si voglion crisi di mez- 
zanolle. 

— Già!... Volete crisi di mezzogiorno ! 


NOTE PARIGINE 


11 processo dei ministri. 
Fra Parigi e Versailles, 43 marzo. 

Alla stazione Saint-Lazare. La solita folla, delle so- 
lite grandi. giornate, senza agenti di polizia. La quarta 
brigata della polizia municipale — quella che si oc- 
cupava di politica, 0 meglio, dei politici — è sop- 
pressa da ieri. È una misura ingenua dei repubblicani; 
la sopprimono proprio quando per la prima volta po- 
tevano sorvegliare i loro avversari. Qualche sergent de 
rille în uniforme, che non ha l'aria di voler dire in 
nessun modo la sua opinione politica, perchè lo sop- 
primerebbero anche lui. Personaggi del dramma: de- 
patati e senatori; comparse. Un po' di popolo. Non si 
grida nè Morie a de Broglie! nè Ail’acqua de Forrlos! 
il che prova — dice Monsiear Prudhomme mio vicino — 
che dal tempo dei Polignac e dei de Chantelauze le 
masse popolari acquistarono una grande educazione 
politica. 

bas 

A Saint-Lazare i e dicesi » pullulano. 

Sì dice che il ministero non accetterà il voto della 
maggioranza, se la maggioranza della maggioranza non 
è repubblicana. 

— Dunque se sarà composto delle destre e della 
estrema sinistra, avremo un gabinetto Floquet-Cas- 
sagnac? 

Sî dice che ieri la Commissione d'inchiesta ha 
vato delle rivelazioni gravi! gravissime! a carico del 
16 maggio. 

— Dopo un anno di ricerche inutili, dunque? 

Si dice anche che i deputati repubblicani hanno ri- 
cevnto negli ultimi tre giorni 4,326,872 lettere dai di- 
imano che si faccia il processo. 


— Altrimenti? 
Sì dice che se il ministero fa una questione di ga- 


| binetto del voler respinte le conclusioni della Com- 


missione, gli è che il signor Grévy ne ha impegno di 
onore col signor de Mac-Mahon. 

Si dice che i ministri del 16 maggio e quelli del 
« ministero d'affari » di de Rochebouet, riuniti anche 
ieri sera in casa del signor de Broglie, hanno deciso 
di non aprir bocca. 

E finalmente si dice che tutto quello che si farà e 
dirà oggi alia Camera sarà per gettar la polvere agli 
di elettori provinciali, ma 
che l'affare è finito fin da ieri, che tutte le 
distribuite, quella del tenore della sinistra, quella del 
basso dell'estrema, senza contare quella del flauto — il 
signor Léon Renault — del centro sinistro. Si diranno 


. coma del 46 maggio, gli si Infliggerà un ordine del 


giorno coi fiocchi, e felice notte! 
x 

In vagone. Un corrispondente grosso di un grosso 
giornale inglese; due uomini di Stato taciturni 
signore habiluées della Camera. Segni particolari: 
più vecchia porta seco La Revue des Deur Mondes; 
quella di mezza età; Le Jonrnal des Débals; la terza 
una bella ragazza — Le XIX Sicle. Questa sente 
d'esser giovane, almeno. Abimè! mi disillude ben 
iosto. Si mette a parlare di « commissioni », di 
< emendamenti » e altre' belle cose: A un tratto quella 
di mezza età, che deve essere sentimentale, dice che 
la sera del Congresso — l'elezione Grévy — è u- 


scita nel parco di Versailles, e vi ha ammirato uno 
stupendo effetto di neve. 
Il parco? — chiede la bella ragazza. — Son 
anni che vergo alla Camera, ma confesso che non l'ho 
mai veduto. 

E l'infelice non ha che diciott'anni 

x 

In seduta. A conti fatti, sette discorsi, che dara- 
rono sei ore. Uno sulla questione pregiudiziale, di un 
eccentrico, che ebbe un sol voto per la proposta — il 
suo. Tre in favore e tre contro, che a un dipresso 
contennero tutti le stesse cose. I ministri del 16 maggio 
sono bricconi, canaglia, traditori, prevaricatori, ecc. 
La fine era soltanto differente. I signori Renault, Wad- 
dington e Lepère conclusero : « Dunque non fate il 
processo », e i signori Brisson, Floquet e Madier de 
Montjan: € Dunque fate il processo ». Ciò ricorda a 
rovescio il tratto di spirito di un bonapartista, il Ro- 
bert Mitchell, il quale formuiava così il suo ordine del 
giorno 1 

< La Camera: 

« Considerato che i ministri del 16 maggio hanno 
volato rovesciare la repubbli 

(Firmati tutti i deputati della sinistra) 
< E che non vi sono riusciti ; 
(Firmati tutti i deputati della destra) 
<A unanimità li mette in istato d'accusa. » 


bas 

Dei discorsi, il migliore, il fpiù convinto, il più e- 
loquente fu quello del vecchio canuto e barbuto rivo- 
luzionario Madier de Montjau. Il Fioquet fa il tenore 
dell'estrema sinistra. Tutti sanno che egli deve la sta 
fortuna politica a un cappello — alla Massari, vec- 
chio stile — e a un grido: il Vira la Polonia! con 
poca creanza gridato nel 1867 alla barba di Alessandro IL. 
È un visetto piccino, dal profilo di un ostinato, che 
rassomiglia un po’ — quando ha il pince-nez —a Da- 
niele Manin. Ha bella voce, chiara, ma un tuono un 
po” troppo declamatorio. Ha detto delle cose ingegnose, 
e logicissime in favore del processo dei ministri. Il 
Brisson fu corretto, freddo e inesorabile nel ripetere 
la sua requisitoria contro il 16 maggio e il 14 no- 
vembre. 


x 

la tamogaigirzione del ministero non poteva 
essere più ntata. II signor Waddington ieri 
non potè ‘alfa necessità di venire alla tribuna, 
e l'effetto faideplOrabile. Più che un Inglese, pare a 
vederlo ua ricco birraio tedesco; l'accento è forestiero; 
le frasi vengono fuori a stento. Si capiva, a vederlo 
esitante e impacciato, che dovea sudare a grosse 
gocce dalla noia e dal peso del grave compito. Lesse, 
non improvsisò, e ciò che avrebbe nociuto a tutti, a 
lui fu fatale. Dopo finito, scese — applaudito, orrore ! 
dalla destra! — e dovette rimontare alla tribuna per 
leggere una parte del discorso che aveva dimenticato 
sul banco dei ministri, e per colmo di disgrazia, a 
metà lasciò cadere sulla testa degli stenograîi il fo- 
glietto dimenticato. Il pubblico e la Camera risen- 
tirono un certo senso di compassione; dispiaceva 
a tutti vedere un così brav'uomo nell'imbarazzo; ma 
in Francia — e altrove — per dominare un’assem- 
blea, per farsi ascoltare, occorre dell'autorità, oc- 
corre la coscienza del proprio valore e della. propria 
forza, tutte cose che mancano al signor Waddington. 
Il colpo è irrimediabile. E la giornata fu bella per il 
e Dufaure, poichè tutti conchiudevano col. dire: 
— Ah! Se il signor Dufaure fosse stato lì. 


x 
Dopo i discorsi, dopo qualche incidente, venne la 
torre di Babele. Le proposte, le mozioni, gli ordini 
del giorno s'incrociavano. S'incomineiò coì porre ai 
voti, finalmente, le conclusioni del signor Brisson. Lt 
stava il nodo, poichè nel foglietto dimenticato il signor 
Waddington avera letto, e letto bene stavolta, che il 
ministero contava sopra una « maggioranza repubbli- 
cana ». E S’ebbero 459 voti in favore e 317 contro; 
esaminando i nomi, si trova che nei 317 si contano 
134 della destra e 183 repubblicani, per cui il mini- 
stero ebbe 26 voti di maggioranza repubblicana. Ap- 
pena ottenuto questo magro risultato, molti deputati. 
andarono a pranzo supponendo che l'affare Tosse finito. 
E non lo era. 


Cera da fare un atto ingiusto, vale a dire di con- 
dannare i ministri del 16 maggio, dopo che non si 
era voluto far loro il processo. Fu il signor Rameau 
che prese l’ingrato incarico. Due deputati, il Cazeau 
di destra e il Clémencean di sinistra, parlarono 
contro questo facile atto d'autorità. Il Clemenceau 
propose l'ordine del giorno semplice, e questi fu scar- 
tato da 200 voti contro 162 — perchè i deputati con 
tinuavano ad andare a pranzo. La risoluzione cangiata 
in ordine del giorno del signor Rameau, nella quale 
sî chiamavano « traditori » gli uomini dei due mini- 
steri, ove si accusavano di aver voluta « la guerra 
civile » e altre belle simili cose, fa accettata da 217 
voti contro 135 — altri dieci deputati essendo andati 
a pranzo. 


x 
Nl risultato è questo : non sì è osato fare il pro- 
cesso, ma si è pronunziata la senteaza. Metodo comodo 
che sopprime il diritto di difesa. L'estrema sinistra si 
è onorata ierî, astenendosi da questo atto immora] 
che nell'istesso tempo fu il frutto di una paura i 
fondata. 


XXX 

N ritorno fa difficile, tumuitueso. Caddi per caso in 
un vagone ultra-bonapartista, e la fortuna mi vi ha 
fornito la morale ot de la fin della giornata. Il 
treno stava per muoversi, quando una bella signora 
un po’ matnra, tutta rossa e sudante, fece irruzione. 

— Ah! siete voi madama X — disse un uomo dalla 
tinta rosea, a fedine bianche e dal ventre prominente, 
che stava in un angolo — e vostro marito? 

— L'ho perduto! Non potè trovare un posto... è 
ritornato a Pari 

— Vi siete diverti 

— Oh! molto... interessante-la seduta. Ma c'è una 
cosa che mi ba imbarazzata, che non ho capito... Vorrei 
una dilucidazione per poter raccontar giusta la fac- 
cenda a mio marito, Dites-moî, M. Rouher, les ministres 
ont ils élé blimés ? 

— Plétris ! madame, fiétris! 

N signor Rouher — era proprio l’ex-vice-imperatore — 
ebbe um'intonazione così curiosa fra il sarcastico @ 
comico, dando questa rispesta, ehe l'intiero vagone 


preruppe in uno scoppio di risa! 


DA BERLINO 


Le Due Dam di P. Ferrari al Residenziheater. 


Il successo fu completo. « Siamo a Berlino e ci re- 
steremo ». 

Non vi ho scritto subito perchè he aspettato a co- 
noscere le impressioni della citi 

E ho durato fatica a lasciar sbollire la febbre ‘del- 
l'emozione: un'emozione diversa da quelle provate fino 
ad ora in Italia le sere d'una prima rappresentazione. 

Qui non si trattava soltanto di Ferrari e d'una sua 
commedia, ma di sapere se il nostro teatro era degno 
di passare le Alpi 

Il pubblico sovrano, che doveva sentenziare, era già 
al sue posto, aspettando tranquillamente l’ora stabilita. 

Non un segno esterno di curiosità o d'impazienza. 
Nulla affatto di quel movimento pettegolo e ciarliero: 
quel mormorio confuso, quell’eceitazione nervosa che 
si comunica come una corrente elettrica, e che all'al- 
zare della tela fa trattenere il fiato per poi. respirare 
liberamente. 

Un silenzio profondo e religioso, interrotto solamente 
da qualche eselamazione italiana e francese. Se avessi 
visto una gabbia di ferro o una tribuna, mi sarei cre- 
duto alle assisie 0 in una chiesa evangelica. 

Nelle due prime file davanti a me siedeyano i rap- 
presentanti della stampa e dell'alta critica, fra cui mi 
piace di notare il Lindau ed il Mautheser. 

Gran lusso di capelli da far invidia ad Assalonne 
che li pagò atanto caro prezzo. Qua e là qualche vi- 
sino poeticamente gentile d'una £rdulcin o due guance 
rosee e rotondette dana giovine Fruu che non staeca 
mai lo sguardo da suo marito neanche per posarlo un 
momento sulle brillanti moiformi degli ulani della 
guardia imperiale. 

Nessuna di quelle toilettes. sfolgoranti che sono la 
disperazione degli adoratori e dei... mariti, In com- 
penso, assenza quasi completa di cocoltes. 

Domandai qual era il massimo grado dell'espansione 
tedesca în un lavoro nuovo. 
dia piace molto, si chiamano due 
proscenio calata la tela. 
ace affatto? 


— Sì sta zitti. 

Suonano le sette. Si alza il sipario. Il contrasto di 
luce fra il palcoscenico e la platea cessa dopo quattro 
secondi, e gli spettatori restano avviluppati in' una 
penombra con... molta pens e molta ombra. 


Ecco perchè le signore non mettono in evidenza'le 
loro spalle d’alabastro. Al Duio, anche l'alabastro si 
tinge în nero. 

Siamo in un salottino forse un po' troppo carico di 
rabeschi e doratore d'un gusto molto discutibile. I 
mobili e la tappezzeria signorili ed eleganti. 

Le due marchese Permanso cominciano il fuoco di 
fila degli aforismi, delle sentenze, dei motti di spirito 
della prima scena. 

Il pubblico le lascia dire approvando e sorridendo ; 
ma sî capisce che il fuoco comincia a perdere della 
sua intensità, e ch'è necessario un rinforzo per mante- 
nere la posizione. Fortunatamente arriva l'ufficiale 
d'artiglieria. Un giovanotto allo e robusto con baffi 
e pizzo: un gran soprabito a due petti filettato in 
giallo che gli scendeva sino alle ginocchia, un paio di 
calzoni neri con due bande rosse; una spada da ma- 
rina, e due spalline da luogotenente francese. Il ber- 
retto non l'ho visto perchè. l’aveva lasciato in anti- 
camera. 

Calato il sipario, un applauso lungo 6 generale chiama 


gli attori al proscenio... due volte, 
— Dunque? — dissi alla signora — è piaciuto 
molto ?... 
— Molto. 


— Che cosa dicono dietro di noi ? 
— Che la scena fra le due dame è troppo lunga. 
— E il resto? 
— Va bene. 
Pa 
La gela si spopola; signori e signore si affollano in 
‘un elegantissimo foyer. 


i 
i 
i 
il 


Qui cè qualche cosa che si muove e si agita. Non 
è la discussione vivace, ardente, ‘meridionale ; è lenta, 
ordinata, nordica; ma è sempre una discussione. 

Presa a volo fra due interlocutori : 

— Ferrari è professere?... 


trocinio sulla nostra marina di commerci 


scena. Risparmia le lerioni alla scuola. 
Ho saputo che era un autore... dell'avvenire e mi 
sono tranquillizzato. 


Un tocco di campanello elettrieo ci avvisa che sta | vora: 

e additandole i membri della Giunta che si di- 
mettono a rotta —cosa di ieri l'altro — senza 
speranza di ricomposizione. 


per incominciare il secondo atto. Corro in fretta a ri- 

prendere il mio posto: ma tutti gli altri arrivano ma- 
fematicamente un minuto prima d'alzar la tela. 

Questa volta siamo in una serra-salon illuminata a 
sfarzosamente, © d'un effetto irresistibile. 


incertezze del suo modo di dire. , 

Ha fatto bene a noa aspettare l’aiuto di Vittorio gio- 
vane ufficiale di marina, che dovrebbe essere italiano, 
è che avrebbe forse fatto meglio a continuare il suo 
viaggio di circumnavigazione invece di procurare tante 
noie alia mamma e al pubblico. Pazienza per la mamma, 
sono affari di famiglia e, per conseguenza, dell'autore ; 
ma il pubblico pareva quasi quasi volesse pigliarsela 
coll'attore, sommessamente, educatamente, se vogliamo, 
ma con abbastanza chiarezza, perchè si udiva mormo- 
rare: « Ein ungleublicher Mensch ». un essere im- 
possibile. 

Infiuenza del clima! 

la Italia lo avrebbero mandato subito a prendere il 
fresco. Qui non l'hanno fatto per non fargli venire una 
bronchite. 

Alla bellissima scena fra îl duca e Margherita vi fu: 
rono parecchi applausi; noto specialmente quando il 
duca parlando d’ana sua figlia morta dice: 

— È un ricordo pieno di... di... 

— Di soavità — aggiunge Margherita. 

— Sì... di soavità!... Non c'è altra parola. 

Ed è proprio un pensiero pieno di tanta... Licbli- 
chkeil che va diritto al cuore e passa la frontiera col 
diritto di conquista. 

>< 


Finito l'atto, altre due chiamate fragorose ed una- 
îfimi. 

Dietro alle niie spalle un vecchio signore parlava 
con tre 0 quattro persone che si mostravano sorprese. 
— Chie chsî dite? — domandai al mio interprete. 

— Dice che il duca di Roveralta devessere il padre 
di Rosalia, creduta morta per tanto tempo. 

Nom volli disingannare quel povero vecchio che pre 
grustavi Je emozioni d'un riconoscimento fra padre e 
figlia, e lo lasciai nel suo dolce errore. 

Durante il terzo atto guardavo di tratto in trattola 
sua faccia, e giurerei che ho visto brillare una lacrima 
nei suoi occhioni azztrro-chiari. Era la commozione 
firodoîta dalla scena fra madre e figlio, 0 il dolore di 
€Ssersi ingannato ? Mistero ! 

Anche in quest'atto molti applausi, specialmente nel 
dialogo fra Rosalia e Sernegri. 

Finita la commedia, una sola chiamata. 

— Questatto è piaciuto meno degli altri ? 

— No: ma il pubblico è un po’stanco, e la com- 
tmedia è lunga. 

Tatto sommato, la più bella definizione del successo 
Tha trovata il condattore d'un caffè d'un teatre popo- 
lare parigino. 

— Fo fiiisuiro il valore d'una commedia dalla quan- 
tità dei bicchieri di birra che mi fa consomare. 

Vi saprò dire quanti ne farà consumare Paolo Fer- 
tari. 


>< 
Sull’esecuzione la stampa {rova parecchi punti de- 
boli; ma è unanime nel tributare lodi alle signore 
Claar-Delia, Beeg, ed al signor Kepler. 
La signora Claar ha compreso perfettamente il ca- 
rattere di Rosalia e ne ha fatto ris*)tare le bellezze e 
le tinte più affettuose e delicate. 
Gli applausi ricevuti furono semp. > meritati. 
La signora Beeg è stata d'una civetteria deliziosa, 
pur conservando tu:.e le sfumature delia tenerezza ma- 
terna. 
ll signor Keppler è V'enfant gité del Residenziheater 
ed è riuscito a farsi molto applaudire nella parte del 
duca di Roveralia. 
La traduzione del signor Northon (al secolo Riccardo 
Nathanson) è portata ai sette cieli da tutti i giornali. 
Riguardo al lavoro, la critica, pare impossibile, si 
trova tuta d'accordo nel formulare la sfessa accusa. 
« Se Rosalia era un fiore immacolato, non dovosa, 
« nè poteva espiare con 19 angì di sacrifizi una colpa 
< che non aveva commesso. 
« Doveva semplicemente... mutar paese. 
« Paolo Ferrari non ha avuto il coraggio d'affron= 
«tare il pericolo in tutta la sua grandezza. Sardou lo 
<avrebbe fato». 
Ecco, se io fossi in Ferrari, accetterei il consiglio 
della critica berlinese che gli domanda il sacrifizio di 
due miserabili lettere. 
Invece di fiore immacolalo, gitti via quell’im. 
Non guasta nulla. Anzi. 
Per me lo leserei anche dall'impero tedesco. 
Resterebbe qualche cosa di più gustoso al palato. 
Fiorelio 


Di qua e di là dai ronti 
Torino hs la parola e dice: Tomaso La 


Marmora. 
Tila © vedere un'ombra lunga lariga aleg- 


fi sul balcone di Monde Citorio abbracciando 


‘bandiera, è un so1d*istante. x 
Torino è Logistilia, la buona mega dell'A- 


volta al governo riparatore un po' del suo pa- 


Faccia almeno quello che la Francia fa perla 
Cai sua I E si occupi di costruttori © navigatori, 

ca non soltanto per bollarli coi bollo del fisco, 
— Allora si capisce perchè porta la cattedra sulla | ma anche per incoraggiarli e premiarli quando 
se lo meritano. 


mera di commercio che si rifiutano all’onore- 
£ h ile. Il duca | vole ufficio. Due dissoluzioni ad un tempo: 

Roveralta conquista subito la sua posizione e va | sintomo gravissimo d’infezione amministrativa. 
dritto al successo con sicurezza, contrariamente alle | Si domanda un cordone sanitario. 


I 
Perla Genova: e domanda per la centesima 


di 
Voce nel deserto ! 
A Genova dalla riva Tirrena risponde Li- 


mostrandole le sue miserie municipali | ch 


E le addita pure i nuovi eletti per la Ca- 


ge 


PI3 cri 


Firenze, la moglio di Geremia. 
« Facta est quasi ridua domina genlium. » 

« Un’annualità di 3,874,114 lire por cinquan- 
tanni è troppo al disotto di una rendita per- 
petua di 2,951,839 lire, e perciò tanto per la 
città come per i suoi creditori giova più il 
poter disporre di questa che di quella. » — 
Nazione. 

Lo credo senz'altro; ma il criterio della ca- 
pitalizzazione d'una rendita fissata in dicias- 
sette annualità ci potrebbe trovar che ridire. 
È vero che nel ci.. di Firenze bisogna 
mettere il cuore al u. sopra dell’aritmetica, 
facendo fere a quest'ultima la parle del ser- 
pente sotto il piede della Madonna. 


at 


il 


di 


Qi 


mi 


Bologna. 
Bandisce una gran tombola. Beata loi che 
può darsi questi spassi. 
#* 
Parma. 


Bratiano alla Camera ci sono ‘molto cose delle 
quali il tacere sarebbe stato bello. 

È vero che la " s 
fatta sentire suite Ramsmio; che uner reazione 
era inevitabile. sO 

Belgrado è in festa per la sua indipendenza 
riconosciuta officialmente dalla Germania. 

Vienna gioca agli scacchi sull 


tila, ma va a rilento nelle sue mosse, per 
paura di perdere colla perlita anche la scac- 


Madrid ammobiglia a nuovo i palazzi dèi 
suoi ministri, nuovi anch'essi, ma senza 
una smorfia al pensiero che nel novero ci sono 
due generali: Campos e Pavia. 

Pavia è quello che mandò a rotoli la repub- 
blica ed è in odore d’un conservantismo, esa- 


maggiori frenchigie. 


mura dell’ambascistore presso la corte inglese, 


basi d’un accordo fra Londra e Pietroburgo; 
e miri pure a scalzare la fatale preponderanza 


scatenantesi in Russia potrebbero essere mi- 
naccia per tutta l'Europa, rianimare il socia- 
lismo in Germania e riaccendere da lontano 
i fuochi della amnistiata Comune di Pari; 


guatteri vennero tutti dopo la Vera Sassulich ! 


l'esempio dell’assassinio politico, dopo che lo 
si credeva scomparso dal mondo. 


pressione europea 9° tanto 


la scacchiera 
Novi-Bazar. Costantinopoli accettò la par- 


era. 


senza faire 


rato sino alla mummificazione della libertà. 
sempre a questo che s'arriva a furia di 
‘ministeriali evolutive nel senso di sempre 


sr 
Pietroburgo ci annuncia l’arrivo tra le sue 


generale Schouvaloff. Vuolsi ch’ei porti le 


Gortschekoff. 
Io gli auguro tutti 


successi, perché le sétte 


Si avverta che gli Hodel, i Moncasi ed... i 


n serà stata la 
lei che ha dato 


uella sciagurata virago 
sestra, ma ad ogni modo 


Im Gipinor> 


_Uno dei suoi giornali ne ha fatta la più rin- 
ghiosa delle città. 

Sentitelo: 

< Se il ministero tentennasse su quanto il 
gruppo Cairoli e la moggioranza della Com- 
missione vogliono (sull'adolizione totale del ma- 
cinato), si disponga pure ai funerali, poichè 
meglio Sella, e di Masino, cho la menzogne 
al governo! > 

Ed ecco dato al ministero un altro batte- 
simo ed un nuovo nome: 

La menzogna! 


dii 
mi 
P73 


Venezia applaude ne'suoi giornali agli ono- 
revoli Bembo e Zini, i quali nel Senato la 
vendicarono del prefetto Sori ratti — a- 
lias l’Incompatibile — che con ficinvoltura 
riparatrica sciolse la Congregazione,di ca 
Chioggia non parla, scrivez segno che 
speso indarno tutto il suo fiatoyE i suoi muri, 
da ieri l'altro în poi, portano a grandi scritte 
multicolori: Viva il Re! Via il Brenta! 
Ancona spera nel Parlamento che le ap- 
provi il disegno di legge del deputato Elia, 
ultim'àncora di salvamento nella burrasca fi- 
nanziaria del suo municipio. 
Un progelto Elia va rispettato per amor del 
profeta che si legherebbe al dito la mancanza 
di riguardi e ce la farebbe scontare dura- 
mente a Giosafatte quando ritornerà a seder 
giurato nel giorno dell'ira tremenda. 

si 
Piedimonte d'Alife. 
Cedo il sno turno di parola all’urna politica. 
Inscritti 747; votenti 59f. Laurenzana 284; 
De Zerbi 273; dispersi 31. 
Ballottoggio. 
E io dico vittoria: perchè Leurenzena in 
ballottaggio vaol dire riscossa di vassallo contro 
il feudatario. È il tramonto del medio-evo. 

s 


e 


pi 
pi 


fi 


t 


Napoli. 

La vicinanza di Cuma dà ai responsi della 
regal Sirena l'autorevolezza di quelli della Si- 
billo. 

Ascoltate : 

« Il ministro Depretis dichiarò all’onorevole 
Nicotera di accettare la proposta di convocar 
lui la sinistra, cosa che sarà fatta verso la fine 
della prossima settimana. Ma il gruppo Ci- 
roli si rifiuta ad ogni conciliazione col mini- 
stero, e credesi che questo rifiuto sarà falto 
ufficialmente domani sera. Solo una ventina 
di deputati si staccheranno dal gruppo Cairoli 
e si uniranno al ministero ». — Piccolo. 

Il datvani sera di Napoli è appunto lo sta- 
sera di Roma. 

Dunque stasera Gedeone Cairoli chiamerà al 
fonte i suoi, respingendo dal drappello coloro 
che si chinerenno & bere. I Madianiti di Stra- 
della tremano sin d'ora per la strage vicine. 

s* 


Ultima Roma: 

< Un numeroso movimento è stato fatto da!- 
Ponorevole ministro dei lavori bblici nel 
personale del genio civile ». — Diritto. 

E così i Taiani sono due. E dire che uno 
solo pareva già tanto | 

Del resto, di chi la colpa? 

Abbiamo gridato per molti giorni di seguito 
che l'onorevole Mezzanolte era morto. A sen- 
tirselo dire, forse gli è nato în cuore il dubbio 
d'essere effettivamente morto, e per essere si- 
curo del fatto suo agita braccia e gambe, e con 
spintoni e pedate fa vedere ai* colleghi infidi 
del gabinetto che è vivo quanto loro. 

ss 

Una città che non parlerà più. 

« Szeghedino è distrutta », mandano per te- 
legrafo si giornali di Vienna. 

Silenzio di morte. 

Una città che, triste compenso, perla anche 
troppo: 


riosto, ed evoca a sua posta lo anime dei no- 


stri grandi estinti. 


È Bucarest: infatti nel discorso del ministro 


poi è già nata e conosciuta, ed ha già fatto delle con- 
quiste, ed ha riscosse tali lodi ed ammirazioni, da far 
cascare le braccia a chi, per naturale indolenza, ha la 
disgrazia di arrivar sempre tardia portare il suo giu- 


che sento cascarmi le braccia; ma- perchè: la 
già esiurito su quel tema lo stretto numero di parole 
di lode che possiede il vocabolario; ed io non posso a 
meno di cascare nelle ripetizi 


mist 
frutto quasi primaverile; ne hail profumo delicato che 
piace senza dare alla testa; ne ha la bellezza semplice 


d'una sola linea e d'una sola tinta. 


sono sposati, lui e lei, s'intende; i personaggi del 
romanzo. Manno cominciato dit non aver figli, ed harmo 


tori, de’ miei vicini di casa, di tutti i sovrani regnanti, 
de’ miei pertinai ; è a storia dell'umanità; la sappiamo 


lo stesso interessimento che ci trattiene a guardarci 
nello specchio. La figura che ci vediamo riflessa la co- 
nosciamo tratto per tratto; è la nostra; siamo noi che 


capelli li abbiamo pettinati noi; eppure troviamo piacere 
a considerarli lungamente, perchè lo specehio ci mostra 
quella figura în tutta la sua verità, possiamo studiarne 
le lince più lievi, le tinte appena sfumate, certe at- 
tratti 
reco: 


SS 
gioni paradossali con cui quei due sposi senza figlioli 
cercavano di persuadersi che il matrimonio è lo scopo 


conf 


e li fa volare via come pagliuzze. E tutti i padri 


COSE PICCOLE 


Milano, 15 marzo. 
intitolata : Prima che nascesse; ma, viceversa 


Una è 


zio. M'affretto a dire però che non è perchè io am- 
iri meno il breve lavoro del signor Salvatore Farina 
critica ha 


Prima che nascesse è un libriccino di settanta pa- 
d'un pallido colore d'albicoeco. Ed ha la dolcezza 
a quel pontino d’acre che rende saporito quel 


sicura che non ha bisogno d'artifici, ma si compone 
La storia è d’ana semplicità primitiva; anzi più che 


rimitiva. È la storia di Adamo e di Eva, senza nep- 
jure l'episodio del serpente. Tutto procede liscio. Si 


inito coll'averne uno. È la storia di me, de miei Tet- 


otti prima di leggerla. 
Eppure la leggiamo con interessamento vivissimo. È 


l'abbiamo ornata ed atteggiata im quel modo; quei 


minime di eni nessuno s'è accorto, certi difetti 
i che it mondo non vede. 

Il racconto del sigaor Farina ci fa vedere come nello 
io il nostro essere morale. Vediamo tutte le ra- 


finale della vita, e la moltiplicazione dellà specie un 


accessorio di coî il mondo farebbe benissimo senza; e 
ci ricordiamo dieci circostanze simili, in cui anche noi 


abbiamo affermato paradossi di quel calibro; -per non 
“ssare che ci credevamo da meno degli altri. Poi 
viene la prima speranza paterna, soffia su quei sofisi 


conoscono e comprendono l'orgoglio puerile di quel 
babbo futuro che si esagera smisuratamentè la propria 
importanza dal momeato che sî sente padre. Tatti le 
hanno provate quelle emazioni, e man mano chè leg- 
gono vanuo ripetendo: Proprio così ; tate quale; ron 
c'è ua palpito di meno, non c'è una parola di più; le 
stesse apprensioni, le stesse curiosità, le stesse impa- 
zienze che ho provato io, le stesse gioie, 

N signor Farina ha avuto campo a studiarle a fondo 
quelle impressioni, perchè le ha risentite tre volte. Ce 
lo affermano i tre doki nomi di bimbi a cui è dedi. 
cato il libro, il quale, egli dive, non vale uno dei 
loro baci. 

Questo è forse il solo apprezzamento paterno del- 
l'autore che non posso approvare completimente. 

Pur fo, che conosco quelle tre persencine.-minu- 
scole, trovo che val molto îl bacio un po’ restto ed 
orgoglioso d'Augusto, il bacio distratto d’Antonietta, 
il bacio gravemente concesso della piccola Laura. Ma 
il bacio consola um solo cuore, e passa ; il libro educa 
e resta, e lascia impressioni profonde, egiora a molti; 
€ per questo vale di-più: 


Un'altra cosa piccola è un dial del signor 
che venne recitato al derma cn mcltlo 


del Re. 


E due altre piccole cose, sono i due gioielli: 
lt pi ui dc 
recitato il dialogo, I giornali milanesi lo hanno si 

at 


pato per intero. Ma vi sono quadri faiti per una 


cornice; musiche seritto per un dato istromei 
tma dala voce. Sono due” cose che si IM&emo Ca 


completano; hanno bisogno l'una dell'altra. 


jor Pullè ha dell’interpre- 
ne bambine; chi l'ha udito da loro 

È un esordio grazioso pef und 
bambini a beneficio degli asili ru- 

be rohe s'è data il giorno della festa del Re. Onorare 
DISSI facendo del bene è il modo più degno di 
onorarlo. È così che si onora Dio. ; 

HI canto dei bambini non è musica; la loro vocina 
cara è iograta e non ha mofulazioni. E tuttavia quello 
Stime di bimbi che inondasa il palcoscenico come 
immensa volata di farfalle variopinte, commosse il 
blico, lo diverti, lo entusiasmò. Nella danza, nella 
nastica, în tutta la mimica che accompagna il canto, 
bimbi riescirono meglio che nel canto stesso, furono 
adorabili. Tutto quanto è movimento è naturale nella 
infanzia; mentre il canto è uno sforzo prematuro; e non 
so se valga îl sacrificio che impone ai bambini, e lo 
studio e Îe fatiche improbe che costa a chi li am- 
maestra. è 

(Quelle che, sebbene bambine, hanno recitato da vere 
ariiste furono le due interpreti del e Perchè » del 
Castelnuovo. Peccato che la loro posizione sociale non 
ci permetta di vedere în esse due promesse per l'arte 
drammatica. Però possiamo sperare di vederle qualche 
volta sulle scene da dilettanti, chiamate dal pio sen- 
timento di carità che le ha inspirate ieri a beneficio 
dei bambini dei poveri. 

La marchesa Colombi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ministero aveva risoluto di aggiornare le 
nomine dei senatori e per non privarsi de 
l'appoggio di alcuni amici nella Camera ele 
tive, e per non scontentare gli aspiranti, la 
cui aspsltativa sarebbe stata delusa, e sopra- 
tutto perchè il gruppo Cairoli si era recisa- 
mente pronunciato contro l’infornata. Ma poi, 
in seguito a vive reclamazioni di non pochi 
fra coloro si quali la dignità senatoria era 
alata promessa, i ministri hanno creduto di 
non dover più indugiare, e con la presenta- 
Zione immediata del progetto di legge sulla 
Ziforma elettorale, si Iusiîigano da calmare il 

Cairoli. 

STRERO. nuovi senatori sono, da quanto ci viene 
assicurato, il conto Marcello Panissere, pre 
fetto di palazzo; il conte Tornielli, segretario 
generale del ministero degli affari esteri; îl 
generale Nunziante dcà di Mignano; il 
fessore Messedaglia. ossei deputati, cioè gli © 
norevoli Macchi, Cencelli, Pissa- 
vini, Vico-Fuccio e Mi Si parla anche 
dell'onorevole Tamaio. Fra gli altti sono An 
drea Maffei, il professore Cremona, gli ex- 
deputati Carlo Massei e Cantoni, ece., in tul!o 
trenta nomine, che saranno pubblicate, dicesi, 
questa sera. 


II dialogo 
tazione di quelle d 
l'ha avuto completo. 
rappresentazione di 


Da Livorno, in data di ieri allo 6 e mezzo 

meridiane, abbiamo ricevuto il seguente te- 
legramma da! capitano Martini: 

< Al momento di salpare da Livorno, invio 


a Fanfalla un saluto riconoscente. 
« MARTINI. » 


La partenza dei nostri amici Martini, An- 
tonelli è Giulietti per l’Africa c'impone il do- 
vero di proseguire ia propaganda da noi in- 
cominciata perchè la spedizione riesca degna 
del nome italiano. Il Belgio ha iniziata una 
nuova spedizione scientifica e commerciale. È 
‘una gara delle potenze per spingersi in quel 
vasto continente. Tutti dispongono di mezzi 
considerevoli. La partenza dei nostri via; 
tori ci prepara grandi doveri @ forse spess 
considerevoli. 

Le signore del Comitato per la spedizione 
africana stonno raccogliendo fondi che saranno 
versati nelle mani del duca di Teano, presi- 
dente della Società geografica. 

Fanfulla fa appello a tutti gli Jteliani per- 
chè contribuiscano al successo di un'i 
che deve arrecare benefizi grandissimi alla 
nostra patria. 


1 telegrammi di Alene e Costantinopoli con- 
fermano quanto asserimmo nei giorni pas 
intorno alle difficoltà considerevoli che esistono 
per una pronta soluzione della quistione greca. 

Il gabinetto d’Atene, conoscendo le istru- 
zioni dei commissari turchi, aveva dichioreto 
ai rappresentanti di alcune potenze mediter- 
ranee, che esso non intendeva sagrificare gli 
interessi della Grecia, riconosciuti dallo stess) 
Congresso di Berlino. 

Le proposte della Porta, mentre non 
spondono affatto alle dichiarazioni della 
chia al Congresso, non. soddisf:no menoma- 
mente le esigenze. della Grecia. Il governo 
ellenico. ha fatto rilevare aile nze come il 
compenso sia dovuto non per aver preso parle 
alla guerra, ma per aver saputo, dietro le 
promesse formali del governo inglese, frenare 
l'opinione pubblica che propendeva per l? 
guerra. Secondo le dichiarazioni della Grec 
gli sforzi fatti per conservare la neutralità 
ina da Parla delle potenze quel co? 

onsiderato equo e razionale dogli = 

firmatari del trattato di Berlino. È 

L'onorevole Sella, negli ultimi giorni della settiman 
scorsa, inviò ai depntati suoi amici politici una cir?” 
lare per invitarli a trovarsi al loro posto nell'aul? È 
Monte Citorio per le imminenti discussioni finanzia 
Parecchi fra quegli onorevoli deputati sono giunti quest 
mattina, ed altri sono aspettati per domani e per © 
‘podomani. 


poll marchese Nicola Serafini, ex-deputato, ta 2° 
‘onore di presentare deri a Sua Maestà ii Re un i 
i l pete 

ci i Faranee io direttivo dell'ospedale di 
si.trattenne lungamente col marchese Seraf"! 
pu de, molto interesse di quanto potrebbe, 
So alla classe operaia, e dimostrando il des” 
ò di vedere infziata qualche grande organizzazione 

per il miglioramento delle loro condizioni. 


n tutto 
dicesi, 


frenare 
per la 
Grecia 


settimana 
luna circo- 
l'aula di 


LA CAMERA D'OGGI 


Non mi azzardo più a dire quello che av- 
verrà per paura di vedere andare a male le 
mie profezie. Presiede — questo è certo — 
l'onorevole Maurogònato, 


progetto per regolare il 
lavoro dei fanciulli nelle officine. — > 

E Don Agostino di Siradella « non può ac- 
cordargli (al progett>) la sua adesione incon: 
dizionsta ». Ha da fare la conciliazione... 
presentare la riforma elettorale. 

Una presentazione curiosa | il deputato Pa- 
squali domanda l'urgenza, e il presidente del 
Consiglio dice che ha bisogno di tempo « per 
studiare i numerosi documenti ». In fondo 
non si capisce bene se gli fenno piacere ad 
invitarlo a far presto o se farebbe a meno di 
questi inviti. 

La Camera epprova l'urgenza : almaro si 
son visle setis od ollo mani per aria: e nes- 
Sino si oppone quando il presidente dice che 
l'urgenza è dichiarata. 


*t 


Arriva il ministro della marina, e l'ammi- 
raglio Seint-Bon interroga il presidente d: 
Consiglio circa la protezione accordata ai mi 
litari, come guarentigia di carriere, dalle leggi 
vigenti. n 

a tesi è questa: che cosa può faro un uf- 
ficiale collocato a riposo d'autorità del mini 
siro per motivi non comprovati di salute 0 
altri? Si appellerà al Re che rimetterà la fac- 
cenda al Consiglio di Stato. E iglio 
di Sisto dà ragione all'ufficiale reclamante ed 
il ministro maatiene il suo decreto in vigore, 
a chi potrà ricorrere l'ufficiale vittima di una 
manifesta ingiustizia ? 

L’anmiregiio Saint-Bon svolge prima la 
tesi in generale dopo un esordio nel quale ha 
faito vedere di non voler fare nessuna qu» 
stione né politica né personale, ma di voler 
parlare solamente per la giust zia, perché « ia 
causa dei vin piacque agli Dei, la causa 
del vinto piacque a Caione ». 

Il procedimento amministrativo del Consi- 
glio di Stato non dà all'ufficiale reclamante 

di difendersi, quindi il diritio di ri- 
orrere diventa illusorio. Ma il Consiglio di 
Stato dà ragione all'ufficiale, e il Consiglio dei 
n ce: Sta bene, ma noi manioniamo 
quello che abbiamo fallo. O allora? 


ta 


Lorztore dopo aver esposta la parte teorica 
della sua interrogazione, narra il caso del- 
l'ammiraglio Cerruti, noto ai lettori di 
Fanfulla è che perciò 10 non starò a raccon- 
tare da capo. 

Il miristro della marina e il presidente del 
Consiglio nen si divertono. Per lero — dice 

‘ammiraglio Saint-Bon— il voto del Consiglio 
di Stato è un voto puramente consultivo. Ma 
egli lo nega in questo caso, e spera di avere 
persuaso tutti che la legge fu violata. Il re- 
spingere, quesia importanza, il 

Stato è un atto assolu- 
tamente impolitico. Il pubblico dirà che è stato 
commesso un arbitrio e fo si vuole mantenere, 
perchè il pubblico sa come il solo Consiglio 
di Stato sia competenta in queste meierie. Il 
ministero dice: sic volo sic jubeo, ossia, in 
puro volgare, commette una,prepotenza bell'e 
buona. 

(In questo fraltempo un piego piuttosto vo- 
luminoso parte dai banchi delta segreteria e 
ritorna a prender posto nel portafoglio del pre- 
sidente del Consiglio. O che sarebbe per caso 
il progetto di riforma elettorale che torna a 
palazzo Braschi ?) 

L'ammiraglio Saint-Bon continua nella sua 
stringente fil . La destra ride e il presi 
dente del Consiglio se l'ha per male. L’ora- 
lore seguita.a citare leggi e documenti non 
che l'opinione espressa dal deputato Depretis 
nel 1865 a proposito del collocamento a riposo 
d'autorità, opinione precisamente opposta a 
quella del ministro Depretis nei 1879. 

Facce molto rannuvolate al banco miniîste- 
rials. Il generale Mazè de la Roche, ca i 
per caso, trova che è ban doloroso essere ob- 
bligato a fare il ministro in quella compagi.ia 
Il ministro Ferracciu ha l’aria di firire di 
mal di mare e vorrebbe attaccare orso col 
collega della guerra che non lo guarda nep- 
pure în viso e seguita a scrivere. L'oratore 
dice che il governo, per avere un’apparenza 
di ragione, è obbligato di straziare a modo 
suo gli articoli della legge. Il ministero non 
fece giudicare la cosa da un consiglio di su- 
periori dell'ammireglio Cerruti, come avrebbe 
pure potuto fare perchè questo consiglio gli 
avrebbe dato torto solamente leggendo Îo siaio 
di servizio, una vera pagina gloriosa, di quel 
distinto soldato. 

L'arbitrio è una catliva cosa, specialmente 
quando per commetterlo ci si nasconde nelle 
pieghe della nostra gioriosa bandiera. 


at 


La Camera ha ascoltato con attenzione sem- 
pre più viva, e il deputato Brin si affrelta a 
dichiarare di non avere avuto nulla che fare 
nel collocamento a riposo dell'ammiraglio Cer- 
ruti. Il deputo Cairoli fa una dichiarazione in 
favore della lealtà dell’ammiraglio Brocchetti 
ar proprio via perchè l'amalifagiio Sai 

ha narrato semplicemente i fatti senza 
apprezzamenti, % 


FANFULLA 
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Don Agostino racconta le cose un po a 
modo suo e conferma che il Consiglio de’ mi- 
nistri ha dovuto insistere nella sua opinione 
€ divisa # dal ministero precedente — un’o- 
pinione « divisa » in due, vale a dire mezza 
per uno — non ostante il parere del Consiglio 
di Stato, 

Ma se volete delle parole inconcludenti, Don 
Agostino è pronto a darvene. « Queste ga- 
ranzie giovano al morale degli ufficiali del- 
l’esercito...» e tante altre belle cose, E sapete 
perché ha respinto il parere del Consiglio di 
Stato? Per omaggio alla Yogge. 

. La legge... sempre la legge, e lo dice anche 
in latino. 

.E sapete perchè nel 4365. diceva il contra= 
rio di oggi? « Allora pariavo teoricamente... 5 
perchè aliro è la teoria aliro è la pratica, lo 
ha detto anche il signor Custelar. Del resto 
€ il ministero attuale non è aliene dal pro- 
porre maggiori garanzie per l'avvenire. » 

Tante grazie. Ma allora quelle di adesso 
non bastano! . 


ta 


L'avvocato Ferraeciu, cominciando a rispon- 
dere, ha l'aria di volere essere sarcastico e 
mordace. Lo consiglio a mutar registro. Fa 
sorridere di compassione quando paria di voler 
ristabilire la disciplina nella marina ; poi ar- 
zigogola da avvocato, maneggiando con una 
tal quale abilità gli articoli delle leggi. Il de- 
putato Melchiorre si mostra soddisfatto. Noto 
che il guerno del presidente del Consiglio di- 
venta guspernx per il ministro della marina 
e che gestisce con il braccio destro solo ed 
il pugno chiuso come se volessa fare a'pugni 
con qualcheduno. = 

Ma pare giunto il momento di mettere un 
po’ di passione politica nella discussione per 
scuotere la sinistra. L'avvocato Ferraccit fa 
i relativi sofezi coronati da un resultato molto 
mediocre. 

Il generals Mazò seguita a scrivere. 


ta 


L'ammiraglio Saint-Bon dice non essere 
supponibile che egli sia soddisfatto. 

li presidente del Consiglio e il ministro della 
marina hanno ripetuto i suoi argomenti rivol- 
tandoli. Ma non proporrà una mozione: sa- 
rebbe inutilo perchè qui dentro si ragiona so- 
lamente secondo il partito politico, e un voto, 
certo favorey.le al ministero, darebbe quasi 
una sanzione alla commessa illegalità. La si- 
nistra, già disposta a fare un colpo teatrale, 
rimane parecchio bruttina, 

La seduta è sospesa per qualche minuto 6 
le conversazioni sono rumorose e animate. 

Ma il generale Mazò de la Roche non è 
soddisfatto della compagnia in cui si trova. 

at 

Ristabilita la-calma il deputato Righi inter- 
roga il ministro dei lavori pubblici sui prov- 
vi ti che il governo intende prendere per 

me idraulico dell'Adige in seguito ai la- 
vori intrapresi nel tronco superiore compreso 
nelle provincie austriache. 

Il ministro, tutto arzillo © rinfrancato dopo 
il trionfo della convenzione Rubattino, risponde 
di‘aver già provveduto. 

L'aula si è vuotata quasi del tutto. Si vuota 
completamente alle 5 perchè l'ordine del giorno 
è esaurito. 


ROMA 


=. Stasera, alle 8 15, îl Consiglio comunale è eon- 
vocato sella solita asls del palazzo senutorio in se- 

pubblica e segreta. Nella seduta pubblica si 
1 la relazione della Commissiono per i re- 
clsmi della tassa bestiame, ed alcune altre materie 
di lieve importenza. 

+ Teri al tosco ebbe luogo alla Società geografica 
la solita conferenza mensile. 

Presiedeva per la prima volta il principe di Teano. 
era gremita di uditori e non mencavano 
aditrici. 

Dovevasi parlare del congresso di geografia com- 

igi nell'autunno passato. Prima 
di passare a questo argomento il presidente pi 
parola ringraziando l'adunanza dell’ufficio conferito 
gli. ricordando l’opera dei presidenti che lo prece- 
dettero in ufficio e dando esatto conto all’adunanza 
degli ultimi lavori della Società e delle ultime no- 
tizia relstive alle spedizione africens. 

Il presidente, con gentilo peusiero, propose all'ae- 
sembles d'inviare el capitano Martini 6 ai suoi 
pagui un telegramma di saluto,e la proposta fu ron 
solo secettats, ma anche: applaudita. 

Sul'andamento generalo e sui resoltali scientifici 
di tutta la spedizione il presidente dichiarò che si 
riserrsva di parlare in alira occasione. 

Si passò quindi alla trattazione dell'argomento fis- 
sato per la conferenza. 

Avguriamo bene della Società geografica, che nel 
nuovo presidente trovò si bene accoppiati il senno, la 
coltura o la coscienziosa premura. 

-. Sua Maestà la Regina ha molto gradito il dono 
di un piatto di maiolica dipinta, stetole presentato 
quale omaggio di devozione dal signor Camillo No- 
velli, pittore in ceramica ed ex-ufficiale di fanteri 
Il iavoro del signor Novelli è veramente bene riu- 

, ed egli ha saputo accoppiare il gusto antico 
del primo rinascimento con il gusto moderno. Nel 
centro una margherita campeggia in un fondo nel 
quale spicca la stella d'Italia. Tatto il reato è diviso 
in reparti a fondo verde ed azzurro con rabeschi gra- 
ziosi, ai quali sono intrecciate altro margherite. 

La « Michela » è stila presentata oggi al mi- 
nistro dell'istruzione pubblica che l'ha osservata» © 
sossiderata insieme al commendatore Cataglia, di- 

ire dell'istruzioze tecnica © professionale. Il msi 
nistro ha lodato moltissimo il ritrorato ed ha inco- 


raggiato il Michela a fondare delle scuole che sa- 


Eceo un gran passo fatto. 

Al tocco e un quarto poi la € Michela + si è pre- 
nentata a Monte Citorio ai giudiei nominati dal pre 
sidente Farini per sentenziare sulla eua utilità e sulla 
possibilità di applicarla agli usi parlamentari. 

+ Dal signor Paolo Mengarini, impiegate munici- 
pale, riceritmo una lettera chs pubblichiamo di buon 
grado, perchè gi pare giusto il suo reclamo. I docu- 
menti che egli possiede ci fanno certi che il muni- 
eipie non compirà contro di lui un atto il quale sa- 
rebbe unà ingiustizia ancora più grande che i! danno 
cui andrebbe incontro l'onesto è laborioso impiegato, 
rimanendo priro dell'impiego con cui sostiene la fa- 
miglia, 

« Egregio signor Direttore, 

Mentre i agita tel Consiglio municipale una que- 
stione che mi riguarda personalmente, reggo che 
anche la stampa sa ne occupa, e che i miei avveraari, 
non contenti di danneggiare un onesto cittadino, un 
dapo di numerosa famiglia, sono assistiti dalla stampa 
quetidiana, la quale, nen esattamente informata, può, 
senza volere, trarre in inganno la pubblica cpiniene. 

N suo giornale essendo il solo che non si è pre- 
oscupato nè pro nè contro della vertenza, è il solo 
cui io possa chiadere l'ospitalità. 

Il fatto sta che quando io fui onorato del posto di 
capo d'ufficio, i concorrenti farono sedici, entrai in 
terna per merito € fui nominato con grandissima mag- 
gioranza. Cose queste notorie e provate da documenti 
irrefregabili. 

Quando fui destinato all’ospizio di Termini, ciò 
accadde in forza di un’ordinanza del sindaco eolla 
quale mi si conservava grado e stipendio. Il pesto che 
io oceupava in Campidoglio non fa mai rimpiazzato: 
per cui aspetto giustizia dal Consiglio comunale con 
piena tranquillità d’auimo, conscio dal mio diritto 
non solo, ma di nulla aver fatto che possa meno- 
mare la fiducia e la stima del Consiglio stesso, e dei 
miei concittadini. 

Ho evitato sin qui di 
poichè altri ne abusa a mio dauno, mi limito per ora 
a rettificare una sola delle tante inesattezze che fu- 
rono pubblicate a mio rignardo, quella cicè relativa 
alla mia nomina. 

Prego pertanto la sua cortesia a voler accori 
ospitalità a questa mia lettera, e coi miei ringrazi 
menti mi pregio di rassegnarmi 

Suo derolissimo 
Paoro Mexgarisi. » 

«. Bommario delle materie contenute nel fesci- 

lo V - 15 marzo 1879 - della Nuora Antologia, 
vista che sì pubblica in Roma due volte al mes 

L'Istria e il rostro confine orientale (Paulo Fam- 
bri) — Le nostre origini (Nicola Marselli. — 
L'arte a Parigi (Tullo Masssrani). — Gustayo Fi 
bert (Emma), — Il dominio del Canadà, appunti di 
viaggio (Enea Cavalieri). — Le nuore costruzioni fer- 
roviarie e le ferrovio economiche (Alfonso Audinci) 
— Il primo capello bianco, elegia, {raduzione, (G. B. 
Giorgini). — Rassegna letteraria (Teodora, di A. Ricci. 
Firenzs, tipografia suecessori Le Monnier), J. Ds 
Martino), — Rassegna politica. — Bollettino biblio- 
grafico, 


BORSA DI ROMA 


17 merzo, — Sabato sera siamo tornati perla ren 
al prezzo di 85 0,0; sucora un poco, e la ren- 
a sarà alla pari. Quod est in rolis! Ma se 


‘o sensibilmen: ion sarabba forse 

di Parigi coutinua a far buon viso 
alla nostra rendita, sebbene quel mercate noa brilii 
per molta animazione, nè per molti affari. 

Da noi, come dissi, la rendita era sabato sera a 
8505, ed a questo prezzo si mantenne ieri. 

Oggi, più ferma, si negoziò da 8512 1,2a 851712 
per fine mese, e da 85 a 8505 per contante, 

In prestiti si fece qualche affare: il 1860-64 trovò 
compratori a 95 00, ed ii Blount 93 75; il Rothschild 
aveva danaro a 93 35. 

Continua l'aumento delle azioni Banca Generale. Da 
509, primo prezzo fatto per fine mese, si salîa 510 112 
per restare in chiusura a 50975 
azioni Gas, sì neguziarono per fine mese a 663 50. 

"Il listino d’oggi ha acquistato un nuoro ditolo; si 
quotarono le azioni delia ferrovia Palormo-Marsala- 
Trapani, Questo titolo ebbe delle contrattazioni al 
prezzo di 50050 por contante. 

Di peco più deboli i cambi. 

Francia 109 20, 409; Londra 27 63, 27 58, 

Pezzi da venti franchi 22 06, 22 04. 

Veritas. 


È rLEGRAMMI STEFANI 


ROMA; 16. — Il regio avviso Cristoforo Colombo è 
partito ieri da Gibilterra per Lisbona, donde fra pochi 
giorni farà ritorno iu- Italia. 

PARIGI, 16. — I giornali conservatori pubblicano 
la protesta dei ministri del 16 maggio contro l'ordine 
del gioruo di biasimo votato dalla Camera dei de- 
putati. 

La protesta dice che la Camera oltrepassò il suo di- 
ritto costituzionale, e che questa è una sentenza pro- 
nuncista da un tribunale incompetente, la quale è 
quindi nulla. La Camera poteva accusarli, ma nou già 
condannarli senza udirli; poteva tentare di colpirii 
nella loro libertà, ma non aveva il dirîtto di attaccare 
il loro onore. I ministri lasciano con fiducia che ia 
coscienza nazionale giudichi l'ordine del giorno. 

PARIGI, 16.— Alberto Grévy fu incaricato, con 
missione temporanea, delle funzioni di governatore ge- 
nerale civile dell'Algeria. 

Egli avrà sotto i suoi ordini î comandanti delle 
truppe di terra e di mare, e tutti i servizi ammini- 
strativi riguardanti gli Earopei e gl'indigeni. 

Il Journal oficiel pubblica numerosi cambiamenti di 

BUDA-PEST, 46. — L'imperatore parte oggi per 
Temeswar e Stegedio, per. visitare. il campo dei fuggi - 
tivi edvil paese incndato» 

ROMA, 15. — Lezioni poliliche. — Collegio di To- 
rino (1°) — Votazione di ballottaggio. La Marmora 
ebbe voti 431 e San Martino 351. Eletto La Marmora. 

Collegio di Piedimonte. — inscritti, 750. Votanti, 
378, LaGrenzana ele voti 296; De Zerbi, 272; Pe: 
tronio, 17. Dispersi, 3. Vi sarà ballottaggio. 


LIVORNO, 16. — È partito il vapore Rapido, re= 
cante la spedizione geografica dello Scioa. I viaggiatori 
furono accompagnati a bordo salutati da numero8, 
amici. 

GAIRO, 16. — Il signor Vivian, console generale 
inglese, fu chiamato a Londra per conferire coi mi- 
nistri sulla situazione dell'Egitto. 

PARIGI, 16. — I portatori dei valori ottomani ten- 
nero oggi una riunione ai Campi Elisi. 

La riunione si pronunciò per l'accettazione pura @ 
semplice della convenzione Tocquerille ed il suo inte- 
grale mantenimento. 

La riunione invitò il Comitato ad agire presso Wad- 
dington per la pronta nomina di un commissario fran- 
cese; protestò contro qualsiasi alienazione dei pegni 
antecedentemente attribuiti ai portatori, e confermò 
il mandato conferito a Tocqueville. 

La riunione udì la lettura di una comunieazione 
del Comitato italiano, che approva la, convenzione del 
30 gennaio. 

MADRID, 16. — iLa Cazzelta pubblica un decreto 
reale, il quale concede un'amnistia ai giornali @ or- 
dina di s rne i processi pendenti. 

Un altro decreto scioglie le Cortes, le quali si riu- 
niranno il 1° giugno. Il decreto fissa le elezioni dei 
deputati al 20 di aprile e quelle dei senatori amovi- 
bili al 3 m per la Spagna, Portoriceo e Cuba. 

Un altro decreto nomina il marchese di Molins mi- 
nistro per gli affari esteri, e Albacete ministro per le 
colonie. 

ATENE, 16. — Il governo ordinò alla Commissione 
greca per la delimitazione della frontiera di udire le 
nuove istruzioni date dalla Porta, ma i Commissari 
dovranno lasciare Prevesa se la Porta rieusasse di ri- 
prendere le trattative sulle basi del trattato di Ber- 
lino. 

PARIGI, 16. — I ministri del 23 novembre conse- 
gnarono ieri a Grévy una protesta contro l'ordine del 
giorno che infiigge loro un biasimo. Essi respingono 
con isdegno l'accusa di avere tradito il governo che 
servivano e condotto la Francia sull'orlo della guerra 
civile; protestano pure contro la forma dell’atto che 
non è una sentenza, perchè emana da un’assemblea 
che non ha una competenza giudiziaria. 

CAIRO, 16. — La Corte d'appello consegnò aî con- 
soli una nota, nella quale dichiara che essa non ac- 
cetterà più istanze per affari nei quali sia interessato 
il governo, poichè le sentenze pronunziate contro di 
esso non sono poste în esecuzione. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


"I FRATELLI PONTECORVO. 


riecipano al‘a loro clientela di aver alienato il 

ro negozio în Piazza Mattei, N 8, e la pregano di 
rivolgersi unicamente all’altro regozio Via del Corso 
ATI, Roma. 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(in caso di morte, miste dotali e rifalizie) 
con partecipazione all’80 per cento degli utili 

Fondo di riserva per le assicurazioni —L' 60 6108% 
Reddito annuo della Società —. . » 42,950.975 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 85 000,000 
Ganzione data al Governo italiano in eare 

tello del Debito pubb'ico —. —. 050,000 
Succursole italiana, Firenze, via de Buoni, 4 — Agente 

generale în Napoli per le provincie meridionali, Signor 

B. Maccari, Piazza S_ Maria la Nuova, 8 — Agente 
principnie în Roma, Signor A. Tombini, Corso, 473. 
Aq în tuîte le città d'Italia. — (NB. Sì spediscono 


gratis tar){T-, prospetti e resoconti in seguito a domanda). 
c—_ 


TOTALE LIQUIDAZIONE 


PER CESSAZIONE DI COMNERCIO 


del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai pri marcati sconto del 25 040 
ROMA — Corso, 409 — ROMA 


MANDOLINO ROMANO 


Questo fermaglio viene pertsto some Spillo di gran 
meda dalle Dame della Capitale. — In argento della 
grandezza come al disegno L. #@ - In argento dorato 
L. 2 - In metallo argeatato o ossidato 4; metallo 
dorato L_ 5 - Orecchini due terzi più piccoli della 
suddetta grondezza, al paio, in argento L_M@® - Argento 
dorato L. E - Spillo da cravatia per uomo, in argento 

Mo inargento dorato LG. * 
x franco contro veglia posta con l'aumento 
Negozio di Quirino Brugia 
344 e 355. 


BANCA ROMANA 


Il giorao di Glovedì 27 corrente, ad un'ora 
pomeridiana, nella residenza di questa Banca, avr 
lucgo l'Adunanza generale degli Azionisti, come al- 
l'avviso pubblicato nella Gazzelta ufficiale del 6 mamo, 
N. 54 

Il deposito delle Azioni si farà fino a Lunedì 24 alle 
ore due pomeridiane. (6086) 


BAZAR 


fm favore della Chiesa Valdese 


Il Bszar in favore della Chiesa Veldese sarà tenuto 
nel locale delle Scuole Valdesi, in via delle Vergini 
nti giorni di Martedì e Mercoledì 18 e 19 marzo dalle 
2 alle 10 pomeridiane. 

I biglietti d'ingresso vendopsi al prezzo di 50 cen- 
tesimi alla port: del locale, e daì membri del comi- 
tato. L'ingresso è gratuito per i bambini al disotto di 


14 anni, 
Pag il Comilato 
(CA riser, Pastore Valdese 
residente. 


VISI cd INSERZIONI sì risevono presso l'Uffi 


pale 
lano, via Santa Margherita, 43; casa Gonzales. Pari 


— Firenze, piso Vecchia di S. M. Novella 
et, 


Fieet-Stte: 
Do OLIO BRUNO-CHIARO MANGANO AMERICANO 

0 [O EEGATO 01 MERLUZZO). fpestrereoclindrarcio Manto 

DEL: DS DE D) o N G H- Queste macchine hanno raggiunto 


Î| CAVALIESE DELL' ORDINE DI CERI a il massimo perfezionamento possibile, 
IALIERE DELLA LEC'ONE D'ON i, è i 
i FonoR ì 4 ed ormai si trovano în ogni casa sia 
UFFIZIALE DELL’ ORDINE di SAN MAURIZIÒ è LAZZARO D'ITALIA. Î0 Francia che in loghilterra. 


ia Golenna, 4l. Pi P; 
Patti, III, opa, i) Gan 


di DILLO - = 9, E Sono indispensabili per stirare è 
aicha: lostrare ia biancheria, e specialmento 


idra: 
. ev n n pecie > ì 
P i i MALATTIE di PETTO, 4 LA puella da letto e da tavola, che so. 
23 TIMONE di mario INFANTILE, 2 ; fratatto quando è damascata, soffre 
bf : assai sotto l’azione del ferro. 


| IEP Si vende soL7anTO in bottiglie rivestite d'una capsula La pressione, che è uniforme su 


auto 
‘come il 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE portante il sigillo e la firma del D" DE JONGH, come pure la x tutta la lunghezza dei cilindri, viene 
È A i “ firma ANSAR, HARFORD & Co.— Guardersi delle imitazioni: \el Py regolata dalia vite che trovasi nella 
=_=: a col giorno 1° aprile prossimo, oltre alla! Soli consegnatzri, ANSA, HARFORD & C®, 77, Strand, Londra. d parte superidre del mangano. 

& BIRRA USO PILSEN Vendesi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti. ng. dsi cilindri cent. 51. L. 80 
aprirà anche io smercio di quella uso Vienna. Per even- m-N [ss » 62, »95 


tuale cominissione, rivolgersi alla Ditta stessa in Varese. Deposito in Roma alla drogheria Es 


ERRO*BRAVAIS 


F 


FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 


Serve contemporoneamente di stufa, cucina e scalda ferri © 
quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. 

ferri non possono irsud:ciarsi, nè guastarsi. Non dà odore 
lè non produce polvere nel locale iu cui viene installato. 
Prezzo dei fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20. 


FERRI AMBRICARI 


ARGENTATI 
Vest nervi rel droni ed e Tretamento. A MANICO MOBILE 
PSeporito a Roma, farmacia della Legazione Britannica di Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C°, A I più perfetti ed i 


G. Alictta agente generale Napoli, strada Donna!bina, 36. 


ez ei | MANTICE DI BORDEAUX 


Ma w 
Mizi, Casilleri, Zanmiti, ©. Cast, Gingio; AD ARIA COMPRESSA 
Ve te ee Fani Pepoli per il travaso del Vino, dell'Olio é 


Pillole Antigonorroiche 


del prof. D. Luigi Porta 


Farimcia Ottavio Gallenni, via Meravi; li, piarzetta 
‘SS. Pietro è Lino, Milano. = > 


più pratici di quant 
furono fabbricati finora 

‘Servono per. stirare 
qualunque genere di 
panni e per dare il lu- 
stro alla biancheria. 
altro liquido “I! manico che è di le- 

Gon questo apparecchio di facilissima gno e mobile, rimane 
applicazione, «i atene. colla più grande - sempre freddo. Questi 
ropidità e senza smuovere i sedimenti, il ferrì sono di una ma- 
travaso di ralsiasi spece di liquido] teria che si scalda assai 
dalle botti di qualunque grandezza. i facilmente e manticne 

Ogni Mantice è fornito di 2 metri di iu lungo tempo il ca- 
tubo di caoutchone a elica e del tappo] lore. 
LECITA Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta ferri a 
[L. 46 la collezione. 


prenase Tavolo Meccanieo da stirare 
(Vedi Elinik di Berlino e Medicin Zeilschrit di Imballaggio L. 2. Porto a carico dell = SERE 
io i sir Questo Tavolo Meccanico presenta î seguenti vantaggi sulle 
Specifico per ]n così detta Goccetia e stringimenti uretrali. | . Dirigere domande?e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C-lassi comunemente adoperati x o 
Ed infatti, esso comtaltondo la gocorrea, agiscono sltres:|via dei Panzani, 28.jRoma,/Corti @ Bianchelli, via Frattina, €6. %° Gli oggetti chiusi come camicie, camiciuole, mutande, sot- 
come purgative e ottengono ciò che dagli sìtri sistemi 102 ci| {Seneca pre lan, CC, VengONO iirati senza bisogno di alzare ad ogni istante 
può ottenere, ve non ricorrendo ai purganti drastici od ai lae ame, = 
"tn IL xON PLUS ULTRA 9° pià sabile di unasse. comune, che si fa riposare copra 
mriineono dunque msati negli scoli recenti ancho durando lo Ifluvole 0 cavalletti, mentre questo tavolo ha un'armatura propria, 
inflammatorio, uresdori dei bsgoi locali coll DELE: rinforzata con cerntere di ferro. 


sì 
dativa Galieani, senza dover ricorrere ai purgativi iu- (fl 3° Può mettersi a piacimento più alto o più basso a seconda 
set selle 53 MACCHINE DA CUCIRE il; tin dea peso ci radopra. 0, 
‘contro i ra re e si chiude colla più grande facili 
porse dl niaia 5° Quando è chiuso si trasporta Senza fatica, 


Ui-ere sulla rotella di cui è munito, e tenendolo pei due manichi 


È 
, che formano l'estremità opposta della sua base, e chiuso, non 
occupa maggior posto di un’asse comune. n 

Questo tavolo è ricoperto del panno, ed è munito di una gra- 
i Sn AES lella per appoggiare i ferri da stirare. 7 
SI DIFFIDA a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura Prezzo del Tavolo completo L. 35. 

Era or Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Ita- 
ino È. FINZI e C, via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Biau- 
(elli, via Frattina, 66 


fezionamenti utili suggeriti da tanti 200i ll" 


On. Sig. Ottavio Gallezni, Milano. CL d'esperienza. ELE CANTE PARURE 


Ni cosopiego buono B. N. per altrettante Pillole profossore Nalla lascia a desiderare, sia per le s0- 
di Corallo color rosa 


Porta, no! fiacon polvere per acqua sedativa, che da beni lidità del meccanismo, sia per la facilità 
PER SOIREES E BALLI 


7 anni esperimento nella ar ica, sradicandone le blenor=i a del movimento, che per la perfezione del 
e, ed in 
Ultime Novità dell'Esposizione 1878 


ragie sì recenti che cronic! alcuni casi catarri, e restrin- lavoro. 
PETTINE CHIGNON Colliers Portebonheur 


via Condotti, 64, 6, 
ina ; farm. 


rigioni, Corti e Bien 
, Paoli, Berretti, 01 


Frati 


Prezzo L. 45. 


vero 


VEST. 


È 


di dimandare sempre e non accettare che le vere Galloani 


di Aiino Main della Commissione Ufficiale di Questa macchina riunisce tutti i per- 


guenti uretrali, Appl icandone l’uso com» da istrazione chelfli Volendola applicare al tavolo a pedale, 
trovasi segnata dal Prof. Porta. In attesa dell'invio, con con- È la macchina si separa dal suo piedestallo 
siderazione, pui sE a | - la lastra forma un sol piane col tavo- 
È tarzisi, Segretario al Congresso medico. ino permettendo così di cucire comoda- 
Pisa, 31 settembre 1878, i mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
Contro vaglia postale di L. 2. 20 si spediscono franche al 3 
domicalio. — Ogni scatola porte l'istruzione. A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 
l disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine .le più ordinarie. 


il 


Ottavio Galîeani, vir Moravigli (Labo-|Bl dendosi 


ratorio piarzetta SS. Pietro ), è fornita di tutti i rimedi Ogni macchina è garantita sulla fatjura, — Lezioni gratis. 
che, rta di melsttio, e ne fs |fl Prezzo Lîre 85. sul sistema di quelli in tar- ornamento semplice e di 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. | taraga tn svariati ed ele ruon gusto par il: collo, so- 


stituisce il nastrino di vel- 


Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66. Deposito in Firenze all'Emporio Franco- | senti medelli e disegni da luto_ comunement o, 
rinci, farm. Miriguazi, A si on. 3-(f} italiano È. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 0g hh a e ng e © 
maceutica, A.-Taboga. Firenze, H. Roberts farm! della L n — = n 
zione Britannica, Bambi Nicolò, C. Finri. Livorno, Dann e Ms- 


persia, Pisi NES, Fin, Linn, Dan A ° p Bracali Partlobi 
isa eteri; [Nuovo Rlettroforo di Berlino || Sammerta | (Milo 
OGNI SCUDERI A Adottato în tutte le principali Scuole governative | Fetamento gel” petto 

dovrebbe essere fornita 


. della Germania ca | ese Le Goto delle 
Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche e private e sopratutto in 
i una Macchina da schiacciare la Biadaj 
(A CILINDRI SCANNELLATI) i 


tutte quelle «provviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe-| 
Inomeni di elettricità statica. 

Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Ec- 
citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondamenta'i — 5. Mulinello] 
TI sistema dello ssbiaccismento delle bisde è il più pro-If[elettrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Lihemberg — & 

‘al nutrimento dei bestiami, perchè ssiluppa tutte ieff(Apparato per la dansa eleitrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Balierini — 11. ki 

età alimentari delle granagli Serperte — 12 Panno eccitatore. 

inmi mi © già invecchisti rimpi n Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committen 
di £ e 5 _ff Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e 
Lo schiacciamento delle bisde rappresenta un’econcmisif(Roma, presso Corti e Biarchelli, via Frattina, 66 E 
leì 25 per 00 nulla quantità delle razioni, vauteggio - 

rimborsu in breve la spesa del Macinelio. Novità 
1 Mecivel'i a mano, a 


Torte La Scatola Psyche 


Ì 


i, 28. 


VACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 
[ermeticamente ‘per far la cucina dovunque, in marci* 
led anche a cavallo. 


In due ore si fa un eccellente brodo. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS. 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1;4 litro di 
equa in meno di È minuti fat un sol foglio di carta. 


producono una triturazione più netta e 


TIN METALLO ARGENTATO 


con volante  » 58) gi ‘per tenere la Polvere di Riso 


ito a Milano alla succursale dell'Emporio Franco Nauorissimo ed elegante articolo da toilette 
Italiano C. Finzi e C, via S. Margherita, 13. 


Qaesta scatola, col suo coperchio a speschio munito di una _ 
ciale maschiettatura, forma uno speschio Psyche che per- 


ia n e si 
COLLARINO ( GALVANO-ELETT RO: = eee e 


“SICURO polvere usate finora che dovendosi lasciare: sulla toilette, se si 


vuol tenere in mano uno specchietto, occasionaro molta perdita 8a Prezzo L. 3. 
di polvere. Dirigere domande © vaglia a Firenze all’Emporio 
Prezzo Lire 15. Peanco-Italiano C. Finzi © ©, via dei: Pansani, 28. > 


gelo a Firenze allEmporo Fpasenduliano O. Fili e G, da oma, Corti e Bianchelli, via Frattina. 66. 
ranzani, 28. 4 ianchelli, via Frati . Ù i " 
ca ma, presso Corti e i, tina, 66. Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 194 


serrara a 


Bi li, via Frattina, 


[re sopra 
propria, 


seconda 
lo score 


manichi 
iso, nen 


S 


chiusi 
marcia 


FANFULLA: 


XVIII MARZO 
COMMEMORAZIONE 
Et ore tuo le judico! 


Axxo PRIMO 
(dal 18 marzo al 28 aprile 1877.) 


Giò che 


intende di dimostrare in questo 
spicilegio parlamentare. 

Ze idee della sinistra, che venivano bandite 
dagli stalli dell'opposicione, si son viste andare 
in fumo sul banco dei ministri, e per contrario 
si è avuto lo spettacolo di un'autocrazie non 
mai veduta. 

(Deputato Mansstti, luglio 1878.) 


I 
Cominoissi coll'ofenderela libertà di stampa. 
(Circolare telegraîica del ministro Nicotera 
in cui si ordina ai prefetti di respingere dagli 
uffici la Gazzelta d'italia.) ... o amo che alla 
libertà si abbia un affetto sincero e non un af- 
fetto platonico. Che giova che si facciano delle 
dichiarazioni di liberalismo, e poi che queste 
dichiarazioni si smentiscano coi fatti ? Ora io 
credo che l'argomento sul quale ho richiamato 
l'attenzione della Camera e dell'onorevole mi- 
nistro dell'interno, offenda la libertà della 
slampa. 
Deputato Corte (Tornata 46 gennaio 


Mm 
Primo saggio delle grandi riforme. 


Signori: quando il potere venne nelle mani 
della sinistra parlamentare, ad una cui frazione 
appartengo ds qualtro legislature, io non ripetei 
il celebre verso : 

Magnus ab integro secnlorum nascitu” ord9, 
ma credelti, come ancora credo, che si fa- 
rebbe una polilica, per così dire, a linee più 
grandi e a tinte più spiccate; e che si evile- 
rebbe ad ogni modo, specialmente nelle que- 
stioni di ordine elevato, di' cadere nell'empi- 
rismose nel convenzionale. 

E però pensai o mi immaginai ch quando 
sotto gli auspici dell'onorevole Mancini fosse 
sorta una questione di ordine politico-religioso, 
ssa porterebbe l'impronta di un vasto con- 
cetto, ed entrerebbe nell'orbita di un sistema 
armonico e ben definito. 

Sicuramente mi ingannerò, e sarò ban lieto 
se il raggiante ingegno dell'onorevole Man- 
cini, per il quale profeszo mollissima stima e 
fiducia, verrà ad illuminarmi; ma a me, dopo 
seria meditazione, non è riuscito bene com- 
prendere se la muova legge (sugli abusi) faccia 
parte di un sintetico programma di governo, 
oppure sia una qualche cosa a sè, una specie 
di cometa minacciosa, della quale, a dira il 
vero, non mi è dato conoscere nè la forza di 
proiezione, nè quella di attrazione. 

Deputato Merzarto (fb.). 


x 


.. Mentre il paese reale aspetta provvedi 
menti più urgenti; mentre i contadini aspet- 
tano di sentire abolita, o per lo meno, modi- 
ficata la legge sul macinato; mentre la classe 
media d'Italia aspetta di sapere se è possibile 
che laliquota della ricchezza mobile venga di- 
minuita; mentre il proprietario aspetta di ve- 
dere convertita in legge la famosa perequa- 
zione dell'imposta fondiaria; io mi permetto 
di dire alla Camera che noi non facciamo che 
delle accademie. (Movimenti in sense diverso.) 

Deputato Capo (Tornata 18 gennaio 77). 


* 


Approvando îl presente progetto di legge, 
noi diamo a vedere al mondo civile che ab- 
biamo paura del Vaticano, che non osiamo di 
sarmare le mani di Pio IX delle sue folgori, 
in verità lroppo innocue; mentre poi, con vi- 
gliacca ferocia, ci scagliamo contro un nemico 
più debole, e quindi più degno di riguardi, 
contro il basso clero, sul quale dovrebbe in- 
vece il Parlamento portare più benevolmente 
la sua attenzione. 


Deputato Tarsomeri (Ib). 


* 


Quando io appresi che il ministro. Mancini, 
uno del ministero del 18 marzo, ci propor- 
rebbe una legge riguardante le relazioni ira 
la Chiesa e lo Stato, io penssi che questo do- 
vesse avere un gran significato politico... I 
programma di Stradella questo appunto ci ad- 
ditava... Non mi pare punto sia (questa legge) 
quella che si faceva aspettare dopo il pro- 
grammo di Stradella. x 
To ho bisogno di fare un appello al mi- 
‘o Mancini e di chiamarlo innanzi a Man- 
cini deputato del 1871, quel Mancini, che con 
altra eloquenza, che non è la mia d'oggi (), 
trattò questa questione nella tornata del 23 gen- 
naio 1871. Allora Mancini disse tutte quelle 
cose che oggi sarebbe stato bene di replicare, 
Egli, ministro Mancini, il Mancini che sostenne 


iamente l'opposizione alla legge 13 mag- 
CESTI na alt obblighi vere l'ala e verso 
l'umanità ! Egli è di quelli che sono de INaga 
pezza a Stradella, come A era Fe io, meglio 
‘di pereechi progressisti, che oggi sono silen- 
HE egii, Mancini, ben sa giò che l'Italia a- 
Spetta da lui... > 

Jo adunque lo richiamo alle sua fade, lo ri> 
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chiamo ai suoi precedenti, e ni aspetto da lui 
che risponda alla sua alta missione. (Brev0/). 


Deputato Incacxoti (Ib.). 


x 


x, Mi occorreva ancora aspettare due cose: 

L'una che il governo avesse più agio ada- 
dempiere Ze promesse di Stradelia ; 

L’altre, se questo adempimento desse ristoro 
effettivo al paese. 

Dopo dieci mesi Alemena si sgravò di Er- 
cole, ‘simbolo di forza civile; dopo dieci mesi 
il governo italiano si sgrava di una legge pe- 
nale, simbolo di debolezza civile. cute 

Ercole civilmente spense lo teste dell'idra. 
lernéa; il governo peralmente punzecchia le 
teste dell’idra sacerdotale. (Bravo ! a sinistra). 

Una legge che punzecchia, cioè mezzo osa 
e mezzo no, di natura punitiva, in forma quasi 
eccezionale, come'se il paese fosse pericolante, 
non è parsa a molti subbietto degno della 
prima discussione della XIII legislatura. 

-.. E questo, credo, mi si conceda la schiet- 
tezza, sarà peccato della sinistra : 6594 comin- 
cerà le riforme donde meno dovrebbe e le ri- 
marrà alla superficie (1). 

Deputato Bovio (Tornata 19 gennaio 77). 


»* 


DIA Questo giureconsulto (Mancini) che 
vi propone na Zegge di sospetti, la quale farà 
sparire la libertà dei culti e delle opinioni, 
perchè sono una stessa cosa, questo giurecon- 
sulto che si ostina a credere necessaria e di 
urgenza una rappresaglia contro quel sacer- 
dozio che non può esprimere la sua libera 
parola, io dirò che allora quel giureconsulto 
cade in una di quelle splendide, ma fatali esa- 

ioni, in cui sogliono cadere le più grandi 


Deputato Isparzi (Ib.). 


x 


Io mi dichiaro niente soddisfatto del pro- 
gelto che ora è discusso... Aspettiamo l’attua- 
zione delle progressive riforme in ogni ordine 
della pubblica amministrazione... Vorrei vedere 
riformato il concetto direttivo, non persegui- 
tare gli individui: trovo questo progetto sol- 
tanto molesto agli infimi ordini del clero, e io 
amo i sacerdoti come individui, quali fratelli 
della comune patria italiana. 

Deputato Maioccn: (Tornata 20 gennaio 77). 


x 


È stato detto come questa legge fossa una 
necessità polilica rispeito al cambiamento di 
politica che naturalmente doveva tenere dietro 
al cambiamento di ministero avvenuto nel 
marzo decorso. 

Non mi sento autorizzato a porre alcuna 
classe di cittadini al di sotto della legge. Mi 
sovvengo che nel Senato del regno, neli'occa- 
sione in cui si discuteva il codice penale, l'e- 
gregio senatore Pescatore diceva che egli pre- 
feriva i gesuiti agli atei. Per conto mio dico 
che preferisco i gesuiti e gli atei agli ipocriti! 
Ora credo che il votare questa legge sarebbe 
per parte mia un atto d’ipocrisia. 

Deputato Conte (I). 


IL 


Momento ai ministri amici. 


Dico agli amici ministri: io credetti sempre 
che se il ministero deve reputarsi il capo e 
moderatore della maggioranza parlamentare, 
fosse diritto di ciascuno di questa maggioranza 
di vedere le proprie idee rappresentato dagli 
uomini che seggono su quei banchi. Ed è oggi 
la seconda volta che a me tocca il dolore di 
vedere respinte le mie idee. = 

To non vi creo imbarazzi, signor ministro, 
e ritiro il mio ordine del giorno, limitandomi 
a votare contro la legge (proposta dal ministro 
Mezzacapo); ma vi dico: badate, verrà il giorno 
che avrete bisogno della devozione e dei sa- 
erifizi, e la devozione ed i sacrifizi vi man- 
cheranno da parle nostra, perchè voi non foste 
capaci di la vostra fiducia agli altri. 
(Bravo! Benissimo! a destra). 

Deputato Faris: (Tornata 1° febbraio 77). 


x 


Credo mio debito, come rappresentante del 
se e come interprete delle sue aspirazioni, 
i dire al governo che è ormai fempo di at- 
tuare le riforme tanto promesse che la nazione 
giustamente attende in falto di amministra- 
zione e di imposte. (Bene!). 

Deputato Gaisatpr (Tornata 3 fehbraio 


x 


To sono amico vostro e vi dirò tutto. 
bligo dell'amicizia! Nessuno è contento. i 
desideriamo che si faccia gualchs cosg; tutti 
vogliamo che il paese possa dire: il 18 marzo 
non fu un cambiamento di persone, fu un cam- 
biamento di principî. (Bene!)... 

I progetti che presentaste sono più o meno 
iadiva dei nostsi avvarsari. Essi possano 
dirci: Camminano sulle nostre traccie. a 

La sinistra, giunta al potere, lasciò capire 
che tutte le imposte erano una necessità, e 
che por Gra non si poleva toglierne nessuna 
senza scuotere il credito dello Staio. La sini- 
stra dimenticò che doveva lulto affrontare, 


(1) Il corsivo è negli Atti ufficiali, pagina 695. | 


tutto, ma far comprenders al paese che si 
governata con aliro sistema... 

Che il corso forzoso si possa togliere io lo 
debbo credere perchè lo avete detto voi, perchè 
avete sempre strombazzato che sarebbe stato 
il piedistallo della vostra gloria; avete affer- 
mato che avevate in pronto un progetto mi- 
racoloso ! (Si ride a destra). 

Ora io vi dico: Fuori questo progetto per la 
abolizione del corso forzoso. Lo avete promesso 
nel vostro programma di Stradella ; îl paese, 
în fin dei conl, è nel suo diritto di recla- 
marlo. Vediamo ciò che avete fallo, ciò che sa- 
pete fare, vediamo quali sono i vostri intendi- 
menti... 

In uno slancio di patriottismo (1!) voi pro- 
melteste molto, troppo, senza /orse pensare 
che le vostre promesse vi sarebbero ricor- 
date, come cambiali a scadenza... 

Non cercate le approvazioni a destra 
Guardate dalla nostra parte. 

Deputato Savint (Tornata 19 febbraio 77). 


IV. 
Altra delle grandi riforme della sinistra. 
(Legge sulle incompatibilità parlamentari). 


A mio avviso, il primo atto politico impor- 
tante avrebbe dovuto essere la riforma elet- 
torale, per chi oggi può dare quanto chiedeva _ 
cinque anni fa; e l'onorevole Nicotera deve 
ben ricordare che egli chiedeva « l'estensione 
del diritto elettorale politico a tutti gli Italiani 
di anni ventuno che sanno leggere e scrivere... 


urgente, a meno che non si voglia ammettere 
l'interpretazione certo poco benigna, che una 
riforma urgente, quando si è nella opposizione, 
diventi intempestiva, immatura, suscettibile an- 
cora di ponderato esame quando si è al potere... 

Mi pareva che l'onorevole Nicotera avesse 
dovuto, più che ogni altro, essere persuaso che 
qualche cosa ben di più Sosianziaie è impe- 
gnata a fare la sinistra; qualche cosa di mo- 
glio delle incompatibilità, ie di riforme 
politiche, ha dirilto di a i i 
paese per sollevare il sistema rapp 
tivo. A mio avviso, il vero modo di sol- 
levarlo sarebbe il mostrare subito che la si- 
nistra è forte, pronta mantenitrica del suo 
programma, senza indugi, senza ambagi, senza ‘ 
preiesti.... 

In qual 


modo ciò che cinque anni fa dalla 
della sinistra, 
al quale apparten ‘ole ministro Ni- 
cotera, ciò che voniva chiamata Za riforma 
preliminare, il punto di partenza di tutte le 
altre riforme, dovendo questa portare alle altre 
il concorso di tutte le volontà (queste sono le 
precise parele dell'onorevole Cairoli, che par- | 
lava a nome anche dell'onorevoi» Nicotera), | 
in qual modo potè avvenire che ciò cho r 
conoscevasi primo divenisse wlizo, che ie 
fondamenta sì tramutassero in letto, il punto 
di partenza in punto d'arrivo, la base de 
dificio in coronamento del mede: 10? 

Forse sono misteri della scienza pratica 
parlamentare, nella quale io muovo i primi 
passi con troppa ingenuità. 

Deputato Sarapini (Tornata 20 febbraio 77). | 


* I 

La nuova maggioranza, alla quale io ap- 
partengo, 44 promesso molto e îl paeso aspetta | 
molto da lei. 

Pensiamo ai contribuenti e ag ammini- 
strati. Le riforme politiche sono una buona e 
santa cosa, quando contenute entro i confini 
del giusto, 144 sono anche una e iù buona ; 
e più santa certe riforme amministrative e 
finanziarie da aci promesse, e dal paese da 
lungo tempo invocate. 

Deputato Barazzcori (Tornata 24 febbraio 77). 


* 


Noi abbiamo contratto un gravo debito coi 
nostri elettori: abbiamo loro promesso di o0e- 
cuparci a preferenza dei loro inter 
nomici, dendo l’ultimo luogo alle q 
politiche. Invece spendiamo il nostro tempo e 
la nostra energia armeggiando quolidiana- 
menie nei compo della politica, nel quale si 
soddisfa aì bisogni astratti e ideali, che 
ai bisogni concreti e reali del paese... 

Il paese attende buone e provvide leggi 


È 


io vorrei che in cambio di legare ai nostri 
suecessori un deplorevole sistema di diffidenze 


e di sospel invece tramandare 
loro un legato di leggi meno pomposa ed ap- , 
pariscenti, ma produltive e di utili risulta 
che ci dia diritto di scrivere sulla tomba del 
XIII legislatura : ez fructidus eorum cognoscetie 
eos (Benissimo !). 


Deputato Crimnnt (15). 


Io deploro che il ministero, avendo in a- 
nimo di presentare questa legge come l" 
spressione di una sua convinzione, abbia poi 
operato diversamente fino dal principio delle 
sue. funzioni. Questa contraddizione fra il pre- 
dicare ed il fare infirmò assai la fiducia in 
quella coereriza di principi e in quella rispon- 
lenza fra parols ed citi, che deve essere 
prima norma di un governo. cha doveva ri- 

parare agli errori altrui e non già imitarli 
Deputato A. Bertant (ib). 


Fuori di Roma cent. 10 


x 


L'onorevole ministro Nicotera poc'anzi pro- 
testava e diceva: Come potete mai dubitare 
che non vi presenteremo la riforma elettorale 
dal momento che siam moi che ve l'abbiamo 
promessa? 

Io mi ricordo di quel debitore che, citato al 
tribunale, non metteva mai in dubbio il suo 
debito: era anzi franchissimo nell'ammetterlo. 
Soltanto non lo pagava mai. 

Deputato Cavattorrt (Tornata 26 febbraio 77). 


* 


L'altuale legislatura, diciamolo a ministri 
amici, fu inaugurata con un sistema di pro- 
poste di legge che a me non piacque. 

Si studia il codice di commercio, se ne 
strappa una pagina, e se ne fa una leggo, 
ovvero, con un neologismo che spetta all’o- 
norevole Crispi, se ne fa una Zeggina. 

Si studia il codice penale, se ne strappa 

‘a pagina, e se ne fa un’aira legge eon- 
roli... 
iene l’attuale schema, e questo è un’ 
pagina strappata dalla legge elettorale. 

Quale fu îa mia maraviglia quando al piede 
di questo disegno di legge, come al piede del 
progetto della Commissione, vidi un artieolo 
il quale dice che la presente legge andrà in 
vigore nella XIV legislatura! 

Ma come? Mi perlurbate l’armonia di questa 
legge fondamentale, di quesia legge delle leggi 
pubbliche che è la legge elettorale, venite qui 
farmi discutere dell’eloggibilità senza che 

quali condizioni si faranno 
, venite qui a farmi discutere a 
a legge, la quale ha bisogno di una 
armonia: e perchè? Perchè vada in 
re di qui a quattro, anni! 

Ma vi è di pi 

Si è fatto un gran discutere quest'oggi del 
se il governo presenterà la riforma alla legge 
elettorale e del quando la presenterà. 

To lo dichiaro altamente: il solo diseutere 
su ciò è oltraggioso per il ministero. 

Si è dimenticato che il ministero è rappre- 
sentato dall’onorevole presidente del Consiglio 
(Depretis), uomo onorardissimo, sulla cui pa- 
rola nessuno può spargere il benchè minimo 
ar Hits generali di assenso). 

SA ARLULII 

E dei programmi ce ne ha fatti l'onorevole 
presidente del €onsiglio, © ci ha detto shiaro 
che nella seconda parte di questa legislatera 
l’edifizio delle riforme sarshbe coronato! 

Epuriamoci, mandiamo pur via gti stipen- 
diati, ma facciamolo senza dare l’ostraeismo 
alla logica, al buon senso ed al galateo po- 
litico (Bravo! Béne!). 


Deputato Taraxt (fb.). 


x 


Noi avevamo una bandiera: con quella ban- 
diora noi abbiamo vinto; questa bandiera io 
l'ho vista issata l’ultima ’ volta sulle mura di 
Stradella, ora poco la vedo, o meglio non la 

do più. 
Sopra questa bandiera erano scritto le pa- 
role: riforme organiche, riforme tributarie, ri- 
Jorma economiche, riforme politiche... 

Tuite queste riforme erano comprese con 
una parola sintetica: il decentramento. 

Ora, io domando all’onorevole presidente 
del Consiglio: 

Cosa n'è di questo decentramento ? 

La bandiera che noi avevamo è essa an- 
cora alzala sull'asta ? 

Si vuole o no applicarlo questo decentra- 
mento?... 

Dove sono queste riforme organiche?... 

Di parole ne abbiamo moltissime; di /atd 6 
di concetti ne vado poghi: idee chiare; punti 


' conereli, io, fino adesso, in verità non ne ho 
visti, 


Ricordo c’è stata un’epoca infelicissima nel 
nostro paese, in questi ultimi anni: intendo 
dal 1860 in qua. 

Dal 1866 al 1870 la sinistra ha gridato sem- 
pre: Fallimento, fallimento! La sinistra aecu- 
sava la destra che la via per cui andava eon= 
duceva al-fallimento. 

Difatti aveva ragione di gridar cosi... 

Per fortuna d'Italia sorse un uomo il quale 

‘è sopra di sè fufa l’odiosità che por- 
tava seco il torturare i contribuenti ed i de- 
bitori dello Stato. Egli ebbe il coraggio di 
dire: Poichè vedo in pericolo e Stato e na- 
zione, salviamo lo Stato per poi salvare la 
nazione. 

Ebbene, quesi'uomo insigne che’ o cito ad 


. onore, sedene nosiro avversario politico, 1°0- 


NOREVOLE SELLA, EBBE QUESTO CORAGGIO, E 
SALVÒ LO STATO DAL FALLIMENTO. 

Difatti, maigrado lo grida dei contribuenti, 
noi siamo arrivati ad un’ punto importante, 
qual è quello del pareggio, che sarà più o meno 
esatto, più o meno preciso, ma siamo arrivati 
a questo gran punto. 

Ma l'errore cho IN SEGUITO è venuto a met- 
tersi nella mnte di molti è quello che, arri- 
vali al parelizio, si sia quasi toccata la méi 

Deputato Sorasxrixo (Tornata 27 febbraio 77) 


x 
... Io prego l'onorevole Sprrentino di tran- 
quillarsi co morte. 
Deputato Darnetis, presidente del Consiglio (f.). 


i, vi augurereste far paghe 
paese con riforme meramente 


momibi.. Provvedeto con serietà di riforme... 
Deputato Paxarrom (Tornata & marzo 77). 
8 
Speranze deluse. 
— (Zegge forestale). In nessuna legge credevo 
di potere trovare più radicalmente, più fonda- 
mentalmente sviluppati quei principi di decen- 
framento è di libertà, i quali, banditi a Stra- 
della e Caserta, avevano lasciato sperare al 
di vedersi svincolato alfine da quelle 
così noiose formalità che sono tanta 
dei fastidi dei cittadini italiani. 

Ma dovetti scorgere che non mai fu più vero 
ché l’uomo propone e Dio dispone, e il Dio o 
meglio i Dei, per questa volta furono l’ono- 
revole ministro (d'agricoltura) ed il relatore 
della Coramissione. Dorsi pra che 
il progetto di l le io stava ad esaminare 
nen era.che na me lo perdoni 
l'onorevole .ministro,. non sempre riveduta e 
correlta dei progelti di legge che già erano 
stati presentati dai suoi predecessori! 

Deputato Canzsa (Tornata 46 aprile 77). 


* 


A me sembra che le nostre promesse e le 
nostre parole, di noi che siamo progressisti, 
‘abbiano lo stesso valore di quelle di Napo- 
leone FP quando entrava in Égitto e procla- 
îmava: € Musulmani veri siamo noi, francesi, 
che abbiamo distrutto il potere temporale del 


pad 3 
lo eredò che tanto fosse musulmano Napo- 
leone in Egitto, quanto noi pregressisti da- 
vanti alla magistratura italiana (Zlarità). 

Deputalo Axroxisox (Tornata 18 aprile 77). 


* 


Il mbifistero attuale, nel suo programma 
pronwnziato alla Camera il 28 marzo (1876) e 
recisamente il presidente del Consiglio, re- 
tivamente alle misure da adottarsi nel mi- 
nistero di grazia e giustizia si espresse nel 
seguente modo: (Sono indicate le promesse: 
2. edicione di Stradella)... 
= Ma:tutta questa roba è rimasta una pro- 
messa,-non i è concretizzato nulla, ameno 
©he non si creda che la sonpressione dell’ar- 
resto per debiti; la scarcerazione provvisori 
‘d altre simili leggi siano realmente efficaci 
a:riatzare la posizione morale della giustizia 
6-della magistratura in quel modo brillantis- 
simo e che endava al cuore, quale ci era 
stato manifestato dal presidente del Consiglio. 

Onde io domando proprio al ministro guar- 


isigilli che venga a delle spiegazioni un 
pote chiare; e ci dica quale serà lo svolgi- 
‘mente pratico delle promesse che sono stato 


fotto «alfa Camsora ed al paese shre un'anno fa. 

Ganie che, so quauio promise dovesse es- 
Serb'fuantenuto come il decentramento che ci 
‘si promette colla Corte dei conti, l'abolizione 
del contenzioso amministrativo colla legge del 

iglio di Stato, io rinunzierei a questo 
svolgimento. Ma, indipendentemente da ciò, 
invoco l'adempimento delle promesse fatte, ai 
finchè non:si dica che è 
«Largo prometter coll'attender corto > 
‘it quale Dante caccia nell'inferno Guido 

di Montefeltro. ito SI 

L'onorevole guardasigilli ha nominato una 
‘Commissione per rimaneggiare le tariffe, di- 
condo: te se potranno rendere di più 
(Îarità).. Ma-sono questi. rimedi ? 

To?ti‘chiamo polvere negli occhi; è come il 
sistema tributario che si ritocca e #i cerca di 
far credere che è riformato. 

Deputato ToscaxsiLi (Tornata 18 aprile 77). 


Ho.studiato il Zibro Verde al punto di vis 
degli interessi italiani, al punto di vista dei 
principt.di. politica internazionale generale a- 
dottati, dal.gabinetto Depretis. E ‘dopo aver 
tutto ponderato con calma, ho il rincresci- 
menio di confessare essere giunto alla convi 
zione: che dopo la morie di Cavour non si 
era mai-fatta in Italia politica più deferente, 
più incoerente, più contraria alle basi fond! 
mentali del nostro diritto pubblico ed alle no- 
stre: tradizioni. diplomatiche. 

Peputato Pernucontui (Tornata del 23 aprile 77). 

2vsè VIL 

Gambiano col tempo i saggi i lor-consigli. 

Il governo non ha il diritto di invadere le 
sfere della giustizia; e devoluto al potere giu- 
dizierio © non al potere esecutivo il diritio di 
giudicare quali associazioni escano dalla legge, 
e quali, uscendone, incorrano nella privazione 
della tutela che la legge loro accorda. 

E questa opinione non è soltanto un’opi- 
niope mis; ma è opinione che io vedo con- 

ognata dagli Atti del Parlamento e suffragata 

l'autorità di voti solenni della Camera; è 
Siae che fu sostenuta con splendide pa- 
role sel 1862 dall'onorevole Depretis, e ‘con 
londidissime parole, nel 1867, dall'onorevole 


-°°’Qra l'onorevole ministro dell'interno (Nico- 
lerà) ini assicura, ed îo gli credo sulla parole, 
benchè me ne rincresca molto non per me, 

Lina ‘per loro, mi assicura che l'onorevole De- 

a T'onorevole Mancini gfyrono concordi 
in ‘lui nell’approvare le misure contro leas- 
‘socîiizioni internazionaliste. 

‘@uesto vuol dire soltanto cha cambiano col 

tempo i saggi i lor consigli. (/larità). 


E: (Cavactorri (Torwta 28 aprile 77). 
Per Cossermà all'Afiginale 
3 na È Verax. 


(La seconda parte .. al 28 marzo). 


FANFULLA 


——————————+ wT-----=wpoP=|y-*: 


NOTE TORINESI 
16 marzo. 

Abbiamo vinto e fa importante vittoria. 

Non ostante le pressioni prefettizie, non ostante un 
infame libello stampato alla macchia e distribuito sta- 
mane durante le elezioni, non ostante le improvvisate 
votazioni San Martiniane di certe presidenze di circoli, 
Tommaso La Marmora, candidato di destra, trionfo con 
ottanta voti di maggioranza nel primo collegio di 
Toriao. 

Temesi una congestione cerebrale generale della con- 
fraternita di Sant'Agostino. La vittoria d'oggi è stata 
proprio il Nove Termidoro ‘della gazzettina; il regno 
del Terrore è finito; la dittatura del dottor Bottero e 
del suo Grande Elettore ostetrico appartiene oramai 
alla storia della sinistra parlamentare in Piemonte. I 
Torinesi, sempre serî e logici, salutarono il 18 marzo 
con entusiasmo, con frenetiche e sincere speranze : oggi, 
dopo l'esperimento, dopo i confronti maturi, rendono 
la dovuta giustizia ai caduti e risalutano la bandiera 
spiegata dall'onorevole Sella che è quella di Cavour. 


x 

La lotta fu delle più accanite, e giovò molto alla 
parte nostra che parecchi avversari, usando un'arma 
che certo ha addolorato il conte San Martino, egregio 
gentiluomo, ricorressero nell'ultima ora alla più igno= 
miniosa calunnia che irrità l’anima di tutti gli nes. 
Il primo collegio, dopo un lungo interregno, fu ricon- 
quistato lealmente pochi giorni dopo la morte del po- 
vero Allis, sotto gli occhi delle combriccole aileate col 
governo, contro i fulmiai' peripatetici della G 
del Popolo. 


x 

Permettetemi che della vittoria mi congratuli con 
l'onorevole Sella, colla giovine e già valorosa Associa 
zione costituzionale torinese, coi giovani della Univer- 
sità chetantosi adoprarono per la vittoria e col Risor- 
gimento, che solo con Teia del Pasquino ha dignito- 
samente e felicemente sostenuto îl grosso della guerra" 

Evviva Torino ! 


Jacopo. 


Il giorno 23 eorrente marzo; trentesimo anniversario 
della battaglia di R'ovarn, avrà Iuogo presso questa 
città la solenne inaugurazione di un monumento ai 
morti combattendo în quella giornata campale. 

Per onorare i valorosi che caddero da amendue le 
parti avversarie, per disposizione del ministero della 
guerra, l’esercito sarà degnamente rappresentato a 
quella solennità. 

Vinterverranno : l'intiero 75° reggimento di fanteria; 
una compagnia con bandiera déi reggimenti 7° ed 8° 
{brigata Cuneo); una rappresentanza, composta di un 
Ufticiale superiore, ua ufficiale inferiore, due sott'ufi- 
ciali, due caporali e soldati del 4° e 2° reggimento 
granatieri, 1°, 2°, 5°, 6°, 7°, 8° e 11°reggimento fan- 
teria di linea, 8° reggimento bersaglieri, 5°, 6> e 12° 
reggimento cavalleria, 6°, 9° e 4° arliglieria e 1° 
genio 5 

La batteria de! 6° reggimento arti; 
in Novara, eseguirà le salve d'onore. 

1! ministro della guerra sarà rappresentato dal. co- 
mandante il Il corpo d'esercito, tenente generale Di 
Revel. Vi assisteranno pure altri ufficiali generali al- 
l'uopo invitati 

Sua Maestà imperiale e reale ‘Francesco Giuseppe 
ha designato il cavaliere von Kei, colonnello del genio, 
per rappresentare l’esercito imperiale e reale austro- 
ungarico all'isaugurazione del monumento ai caduti 
nella battaglia di Novara. 

= II fausto anniversario del natalizio di Sua Maestà 
Umberto I fa degnamente so'ennizzato a Cata: 

< | pubblici edifizì, ie sedi delle società costituite ed 
alcune private abitazioni erano imbandierate ed illu- 
minate. Le bande musicali percorsero tutto il giorno 
le principali vie della città. 

All’ana pomeridiana il generale Colli di Felizzano, 
comandante la 4° brigata fanteria, accompagnato dal 
suo stato maggiore, passò in rivista le truppe di pre- 
sidio alla piazza dei Martiri, con grandissimo concorso 
di popolazione. 

Sal far della sera una dimostrazione, preceduta dalla 
musica che intonava l'inno reale e seguita da immensa 
moltitudine, risalì la splendida via Etnea, illuminata 
fino alla piazza Stesicorea a fuochi di bengala, e se- 
guitò poi per più di due ore a percorrere le strade 
priocipali. 
sociazione costituzionale tenne una seduta di 
gata con intervento del sindaco e di altre antorità. La 
gran sala della società era messa elegantemeale : fiori, 
ghirlande, drappi, lumi, specchi a profusione. Appena 
aperta la seduta le note guerreschè dell'inno reale fu- 
rono 2° la applausi entusiastici ; poi il presidente 
avvocato De Marco disse parole di ammirazione e de- 
vozione alla dinastia sabauda e finì col grido ripetuto 
da tutta l'assemblea : Viva il Ret 

L'inno, sempre applaudito, fu intonato una seconda 
volta; poi cominciarono i discorsi d'occasione, le odi, 
i sonetli, che riscossero ricca messe di ovazioni, seb- 
bene qualcuno fosse escito dal seminato. 

Tafiae si mandò sull'atto il seguente telegramma, ap- 
provato per acclamazione : 

« Umberto 1 — Roma. 
a. Sire, 

« In questo giorno che andrà famoso e benedetto 
< aî posteri per la nascita dei primi Re italiani, l'As 
« sociazione costituzionale catanese saluta in Voi l'au- 
« gusto erede delle glorie avite ». 

La seduta si sciolse al grido frenetico di : Visa il Re. 

Per finire. Quest'anno ci sarà l'esposizione inter- 
provinciale siciliana a Caltamissetta, già stabilita 
per la primavera. Ma, avendo molti cittadini manife- 
stato il desiderio di far coincidere l'epoca dell'esposi- 
zione colla venuta dei sovrani in Sicilia, ed. essendosi 
Sua Maestà il Re degaato di far. sapere che la sua 
venuta si effettuerebbe probabilmente nel prossimo 
settemlire, l'esposizione è stata contromandata a quel 
tempo. » 


ieria, stanziata 


= Il 1° battaglione).del 4° bersaglieri festeggiò 
genetliaco di Sua Maestà Umberto I, in Termini 
Imerese. 

La mattina dopo la rivista passata dal comandante 
“vennero invitate le autorità civili in quartiere ove per 
cura del maggiore cavaliere Ademollo e degli ufficiali 
tutti del battaglione venne offerto un rinfresco; il 
maggiore Ademollo e il sotto-prefetto cavaliere Pa- 
lomba con acconcie parole ricordarono ai presenti. il 
motivo della festa, portando il primo un brindisi al 
Re, il secondo al Re, all'esercito ed alla memoria della 
grand'anima di Vittorio Emanuele. 

Nel pomeriggio la troppa ebbe un trattamento straot- 
dinario sempre a cura degli ufficiali, e alla sera ebbe 
luogo nel cortile del quartiere, convenientemente ad- 
dobbato a festoni, trofei e illuminato da palloncini, 
una festa da ballo cui con tutto l'ardore parteciparono 
quei bravi soldati. La. festa si chinse al suono, della 
marcia reale e fra gli evviva al. Re, alla Regina ed 
all'esercito italiano. 

= A Viterbo la sera del 44 l'Accademia filo- 
drammatica viterbese riunì quanto di più distinto è 
nella nostra città ad un trattenimento drammatico e 
musicale per festeggiare il natalizio di- Sua Maestà 
il Re. 

La sala del teatro, illuminata a giorno ed addobbata 
con molto gusto, presentava bellissimo aspetto per la 
quantità delle belle signore quivi convenute. 

Dagli egregi dilettanti fu recitata con molto brio e 
natoralezza la bella commedia del Sardou la Ferfallite, 
che riscosse molti e meritati applausi. Quindi dalla se- 
zione filarmonica venne. eseguito» un - canto popolare : 
Vira il Re, parole del professore. R.' Belli, musicata 
dal maestro Angelo Medori, che ‘il distinto e numeroso 
pubblico volle bissato, Dette termine ‘al: trattenimento 
la brillante farsa Un laccio amoroso; che, come il resto, 
S'ebbe festosissima accoglienza. 

Inutile dire che la serata fu aperta col suono della 
marcia reale, più e più volte ripetuta ed accolta da 
fragorosi applausi e dalle grida di Via il Re! Viva 
la Regina! 

Jasomma, la serata si può. dire. propriamente riu- 
scita tanto dal lato drammatico quanto come nuova 
attestazione dell’aftetto che lega i Viterbesi agli amati 
loro sovrani. 

E bisogna terminare col ringraziare.tutti gli egregi 
dilettanti e gli ottimi componenti il consiglio direttivo 
dell’Accademia, che con tanta cura si adoperano a man- 
tenere viva questa. bella, e. benemerita istituzione... 

= A Taranto si vendevano in-questi ultimi 
tempi circa duecento copie al giorno di Fanfulla e di 
Messaggero. Li vendevano i ragazzi per la strada, an- 
nunziando ad alta voce il titolo del giornale Ora al- 
cani assessori di quel munieipio*a*quali forse dava ai 
nervi Fanfulla, sapete che hanno fatto? Manno proibito 
la vendita per le strade, o per meglio dire hanno im- 
pedito ai ragazzi di anaunziare la loto merce: Sî piò, 
colla legge di pubblica sicurezza, impedire di ‘gridare 
quel che contiene il giornale, ma non sì puòimpedire 
di annunziarne il titolo. Fanfullà sa di dove viene 
questa guerricciola ‘e saprà fir valere i diritti cheac- 
corda la legge di un paese liboro anche contro le pre- 
potenze dei progressisti: Per oggi intanto‘ fa noto il 
fatto perchè i lettori facciano i loro commenti. 


route 


Di qua e di là dai monti 


EA eccoci al grande, allo: strepitoso.. anni- 
versario. 

Fuori i lumi le bandiere, e intessiamo co- 
rone d’..erba trastulla © appendiamole in voto 
all'altare della Riparazione. Chi. può; dire. che 
la Dea non le abbia meritate?, Io-mi sento ti- 
parato, voi' vi sentite riparati, tutti ci sentiamo 
riparati, specialmente i riparatori. Dopo tre 
anni di paradiso, il solo pensiero di poterne 
Sdere ioncciati cità venite la pelle @6castà 
sopratutto il cervello di quell'interessante pal- 
mipede che salvò il. Campidoglio..,. 

nt 

Vediamo un: po' sotto: quali ‘auspici. di falto 
l'Italia ‘s'apperecchia a celebrare. l’anniver- 
sario del suo ‘secondo risorgimento. 

L'infornata per-il Senato? 

Meh! Un dispaccio di ieri.al Piccolo. e le 
notizie di FanfeHa ce la promettevano. per 
oggi. Apro la Gazzetta w/ficiale;-ma non no 
trovo segno; trovo per aitro qua'e'là nel gior- 
nalismo una serie di nomi che, uniti insieme, 
corrispondono ad una litania di tutti .i. senti. 

Comunque, si- dice che le nomine sono siate 
firmate nell'udienza: reale-di ieri. Si mostrino 
senza ritegni. A. buon conto saranno dieci 0 
dodici collegi elettorali da... riparare, A. questo 
ci penseremo noi, giacchè l'onorevole Depretis, 
pensandoci; non è riuscito. che. a, farsi... la - 
marmoreggiare. 


Dan 

Altro auspicio del giorno : Concilio csirolino. 

Che ne uscirà? 

Ecco la diagnosi del Pungozo cominian 

< ... Mentre non vi sono serie” opposizioni 
alla intelligenza coll’onorevole Depretis; vi ha 
una parte degli aderenti ‘all'omorevole Cairoli 
che ha forti ripugrianze per l'onorevole Crispi, 
un'altra parle che le ha per l'onorevole Ni. 
colera, una terza parte per tutti e due ». 

Come dire che, per-fare.il-pataracebio, il 
partito Cairoli serà costretto a.scindersi in ire. 
Ep l'unione della. disunione. delle si- 

E quest’è la mia prognosi. 

n 

Terzo auspicio : Riforma elettorale. 

È già penetrata in maschera di 
prog È k Camera in di 
_ Riconosciutala, più d'an 
Lo allbire como 5o la mogli. la 
l veglione in_baldoria la 
pisno di sopré; 337 SaSCE 
li Futa sopra’ esercita 

ino per chi s'è fatta 
celsior americano. qa 


to si è sen- 


Dunque d'ora in poi, onorevoli amici e non 
meno onorevoli nemici della Camere, vi met- 
teremo #8 lisfa come fanno i cuochi dei loro 
manicaretti, evi scrulineremo, vorrei dire come 
fanno i banchettantî, se non fosse una simili 
tudine_antropofaga, rubata all’onorevole Mussi 
che se la fece imprestare da Tamerlano. 

E non basta; alla. mensa elettorale saremo 
assai più numerosi a rischio e pericolo che 
nel piatto, in sul finire del giro, non rimanga 
più nulla per gli ultimi. ; 

Rimane a sapere se all’allargata capacità 
elettiva corrisponderà un allargamento nella 
capacità intellettiva dei candidati. È da qui 
ch'io.avrei cominciata la riforma per essere 
sicuro ch’essa ci darà buoni frutti legislativi. 

Bel costrutto invero se il rito elettorale mu- 
tato ci rimanderà al banchetto legislativo i 
soliti Taglierini. 


se 


Quarto auspicio : ieri al Senato, discutendosi 
îl progetto per l'abrogazione degli articoli 3° 
e 5° della legge sul facchinaggio nel porto di 
Genova; tovò inciampo un articolo tendente 
è largiré un sussidio ‘ai facchini già iscritti 
alle soppresse corporazioni. 

Inciampo affatto simbolico perchè il sussidio 
sarà accordato, e se nel sollevare l'incidente, 
i padri coscritti hannò avuta un’intenzione, è 

esta: fissare la massima che lo Stato non 
deo pagar le facchinate: 

Salvati, Pompiere, che ti ammazzano! 

i 

A Milano il trasporto al cimitero monumen- 
tale degli avanzi dei caduti nel 6 febbraio 1853 
ha dato occasione ad una scenata come quella 
falta a Genova otto giorni or sono. I dimo- 
stranti non hanno voluto cedere una bandiera, 
6.59 la sono tenuta. 

La cosa mi turba, non per la paura della 
bandiera, ma per la figura che ci fa la-forza 
pubblica ‘è il principio di autorità. 

Per il terzo anniversario riparatore siamo 
a un bel-punto. In ogni modo, grazie sieno 
rese ai dimostranti di non aver accoppata la 
forza pubblica; - 

Del resto; anche la dimostrazione di Milano 
va notata fra gli auspici, perchè. logicamente 
è la più ovvia conseguenza di quel sistema di 
governo del-quale oggi commemoriamo pia- 
ment® l'inaugurazione. Che prevenire |... re 
primere... e farsi canzonare. 


Ùn pinto sul quale siamo tatti d'accordo 
osservare e fat osservare la pace di Berlino. 

L'accordo è così pieno, che un dispaccio 
confidenziale di ford Salisbury ‘a lord Loftus, 
ambasciatore inglése a Pietroburgo, dice chiaro 
6 tondo che la Russia tende unicamente a 
sostituire al trattato di Berlino quello di Santo 
Stefano. 

È una vera imprudenza perchè Santo Ste- 
fano è un santo che attira le sassate. Ci pensi 
lo czar, se non vuole che il trattato delle sue 
predilezioni finisca lapidato. 

e 

Dall'America ci viene ogni falla. di roba- 
Gran paese nel quale fiorisce il mormonismo, 
e la camorra si impanca senza ipocrisia nei 
monicipi e nei governi. 

* «Fra le ultime cose che ci ha mandato noto 
till contro ‘la: immigrazione dei Cinesi. — 
ll'‘che ora è sotto il voto del presidente 
Hayez — e la tariffa di proporzione, elucu- 


brata e già presentata alla Camera dal Ma- 
‘gliani delle finanze del Canadà. 

Panni, ferro, acciaio, cereali, vini, liquori, 
droghe... sono lasse sopra tasse, quando arri. 
vano dall'estero, chiedendo al Canadà la cit- 
tadinanza del. consumo. 

Si ride ancora della muraglia della Cina. 
Ma i Cinesi hanno avula la presenza di spi- 
rito dilasciarla crollare in guisa che attual- 
mente è una semplice rovina. 

Le tariffe especialmente le americane : ecco 
le-vere.maraglie. 

Quest'esclusione del commercio estero non 
è che un modo come un altro di applicare la 
legge di Monroe: l'America degli Americani, 
s peggio per coloro che noa lo sono. 

“Bismarck, da quel furbo ch'egli è, prese 
tosto la palla al batzo, e mise fuori il <uo pro- 
getto fimanziario-doganale, che;-si dice, trovi 
‘molti fautori. 

Che vuo? dire ciò: semplicementa questo 
Che, avendo la Cina cessato d'essere Cina, 
tanto perché resti un segno di lei, il mondo 
si dispone a diventar tutto una Cina. 


Per conto mio ho già cominciato a lasciarmi 
crescere la coda. 


D 


li 
DA GENOVA 
x 416 marzo. 


> - Tqnolum Iragicwe gerias invenisse Camone 

Dicilur, et plaustris verisse poemata Tespis.. > 

NI marchese Gianni Lomellini non ha inventato, che 

io:sappia, alcun nuovo génere di ‘componimento dram 
«matico, ma quanto al: vagabondare con la sua com- 
“pagnia Bronumore, oh lasciatelo fare! L'anno scorso 
nella sila «Sivori, ora. nel palazzo Cattaneo, l'estate 
Prossima nei pressi di Voghera... ma non precorriamo 
Eli avvenimenti, e fermiamoci nella sala a terreno de! 

uo sallodato. 
sup Simpatica sala! con quale ansia’ essa’ dovette invo 
«are il.sole della beltà € dell'allegria, dopo essere ri- 
‘masia.così,a lungo nel buio dell’appigionasi, io me lo 
‘fignro facilmente; ‘come. penso= del pari che le sU© 
aspettative furono oltrepassate di certo, visto che ierì 
@ sera; alla recita inaugurale: della stagione (così s1°- 
preme che sia), le più eleganti signore e signorìne di 
Genova, fittamente assiepate nella addobbata plt» 
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FANFULLA * 


parevano... che cosa parevano può immaginarlo chi sa 
quanto sono belle ed affaseinanti queste figliole del 
mare; ma io non mitattenterò a dirlo, per tema di 
usarpare il monopolio dei paragoni ai cronichisti di 
moda. 

Alle 8 112 in punto la fatal cortina si aperse per lasciar 
l'adito ad un vivace prologo dialogato tra il direttore 
ed un buon pastricciano di contadino, penetrato lì, Dio 
sa come, I sali del vernacolo villereccio diedero la 
stura agli applausi, che seguitarono con un crescendo 
ammirabile ad ogni scena, o quasi, di quel proverbio 
sempre giovane e sempre muovo: Chi sa i giuoco non 
l'insegni di Ferdinando Martini. Poi venne la. volta 
della Precauzione di Chiaves, ed il maestro: Graffigny; 
le grand, l'inarrirable, le mendial Graffigns ci fecè sen- 
tire, tra continui applausi, bravo e bis, quella sua sin- 
fonia del Parnaso, opera nuovissima, straordinaria e 
sopratutto originale. 

Dell'esecuzione dirò poco, perchè si è sempre un 
po sospetti di partigianeria quando si parla di attori 
amici. Mi limiterò dunque a segnalare più special- 
mente il brio e la graziosa ingenuità della sigoora 
Sergi nella parle di Delfina (Precauzione) e laffettuosa 
naturalezza con cui la signorina Raggi disimpegnò la 
parte di Ortensia, una parte liscia e tranquilla come 
certi gorghi traditori, ma che nascondo com'essi un 
rapido avvicendarsi di flutti, volevo dire di sentimenti. 
La marchesa Lomellini non ebbe che una brevissima 
parte nella farsa, ma dal momento che Dio l’ha fatta 
così, puù, ben rassegnarsi a non parlare che agli occhi 
della gente... e che eloquenza, miei cari ! 

Tra il sesso forte meritaro una nota di particolare 
encomio il caratterista marchese Mino Pinelli, ed il 
signor Venceslaa Sechino, un Graffigny degno scolare 
del Bassi, un giovialone di brillante, tondo e caris- 
simo come il titolo della compagnia cui è ascritto. 

Giova dunque sperar moito da questa accolta di per- 
sone per bene, che dall'arte piccina, dalla miniatura 
del Proverbio da sala, ascenderà forse, e_ senza forse, 
alla vera e buona scuola della commedia italiana. 

Gli elementi vi sono tutti, intelletto per escogitare, 
amore per istudiare... denaro per eseguire: io mi volgo 
intorno soddisfatto e da quel pedante indurito che mi 
trovo ed essere rinnovo il famoso eccitamento: Plau- 
dile ces. 


Filo d'àlga. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Abbiamo da Berlino che in questi giorni c'è 
stato un vero scambio di cortesie fra i go- 
verni di Londra e di Berlino. L'imperatore 
Guglielmo avrebbe voluto conferire l'ordine 
dell'Aquila Nera a lord ‘do Russell, ma es- 
sendo ciò contrario agli usi inglesi che ini- 
biscono a un suddito di ricevere decorazioni 
di governi stranieri, Sua Maestà l'imperatore 
Guglielmo ha inviato a lord Odo Russell itsuo 
Lusi in marmiò, scsompagnandolo con_una 
lafiera autografe nella quale Sua Maestà rin- 
grazia l'ambasciatore inglese. per gli eminenti 
Sarvigi resi nell'interesse della pace. 

1 cardinale Manning, che non può resistere 
alla tentazione di occuparsi di politica, profitta 
della sua dimora in Roma per suggerire con- 
sigli © pareri intorno alia questione dell'inter- 
vento dei cattolici alle elezioni politiche. 

‘A prova della poca conoscenza che il car- 
dinate Manning ha del nostro paese esporremo 
il suggerimento fatta al Santo Padre. 

L'arcivescovo di Wesminster ha esposto i 
vsutaggi chela Chiesa polrebbs ricavare dalla 
Jormezione di un parlito cattolico alla Camera 
che si coilezasse apertamente con da sinistra. 
È ad avvalorare 8 sua opinione ha dimo- 
strato come le conquiste della Chiesa in In- 
gh.iterra sieno dovute all'unione dei cattolici 
col partito liberale ! 


Le relazioni della Santa Sede colla Torchia sono 
sempre in via di grande miglioramento, e le reiazioni 
regolari non tarderanzo a stabilirsi. GI Armeni ka- 
pelianisti tornano alla Chiesa cattolica ; si riconosce la 
contrastata bolla Rerersurus, ed altre controversie fi- 
nora pendenti stanno per essere risolute. 

A tali risultati sappiamo esser giunto il Vaticino 
specialmente per i buoni uffici prestati volenterosa - 
mente dalla Francia. 


Abbiamo da Pietroburgo che, in seguito agli iasuc- 
cessi della sua politica nella questione dell'Afghanistan, 
il generale Kaufman ha offerte le sue dimissioni. 
Corre voce che i Russi marceranno quanto prima su 
Merv. 


LA CAMERA D'OGGI 


L'onorevole Maurogonato presiede a un or. 
dine del giorno che incomincia da disposi. 
Zioni contro l'invasione della Fil/ossera. —— 

‘NB. Quando l'insetto mangiatore di vino in 
erba sbarcò di America in Francia, scrivevano 
con greca ortografia pAy}lozera : di mano in 
mano che si è venuto acclimatando in Europa, 
siamo passati per le_ seguenti varianti di ac- 
climatazione ortografica: phiZlozera — phillos- 
sera — fillossera. 


ta 


Le barboline dell’assiduità parlamentare sonò 
più che mai affette dalla malattia. Ma questo 
nen fa meraviglia: è invece meraviglioso che 
il senatore Torelli, il gran nemico della fll0s- 
Sera non sî trovi al suo posto nelle tribune. — 

‘Qualche deputato cestienzioso studia le fasi 
dell'insetto nel quadro cromolitografico del mi 

stero d’agricoltura e nelle vignette dell’ZUlu- 

‘ated London News. La malattia della vigna 
va studiata sul posto e quindi nelle vignette. 


ta 


Per oggi, tutti gli studi sono inutili: la fil- 
lossera è rinviata, in attesa che venga il mo- 
mento di respingerla alle frontiere. 

I ministri Taiani e Mezzanolte arrivano, ac- 
celtano una presa di tabacco. da non so quale 
scatola del centro sinistro e se ne vanno. 

La Camera approva l'aggregazione di certi 
comuni a non importa quali mandamenti. 


“ 


Dopo mezzora di ozio (cum dignitale? o 
senza?) il presidente învita la Camera a una 
partita di IVist4 o a un taglio di /ansguent, 
a piacere. Siccome per giocare ci vogliono le 
carte e le carie devono essere bollate, e ab- 
bondano invece i mazzi di carte non boilate, 
sì ricenosce la necessità di modificare la legge 
13 settembre 1874 relativa alla fabbricazione 
e alla vendita delle carte da giuoco. 

Nessun deputato prende la parola per paura 
di esser creduto troppo competente nella ma- 
teria. 

Asso di cuori! l'onorevole Baralieri intro- 
duce due belle signore nella tribuna della 
presidenza. 

Si passa all'appello nominale: molti depu- 
tati rispondono picche o coppe, ossia non ri- 
spondono: e si che nen si domandano loro 
denari come li domandavano i Bolognesi al 
papa nella guerra della Secchia rapita! 

Tutto considerato, preferisco la sala Dante 
e la sinfonia di Beethoven n° 125, e lascio 
Yonorevole Mariotti alle delizie del contrap- 
pello. 


dî 


ROMA 


c. La prima parto della seduta di ieri 
Consiglio comunale è stata occupata da una intero 
gazione del consigliera Balestra, avente per scopo di 
fare esserrare che l'ufficiale di stato civile non deve 
recarsi a legare in matrimonio due sposi al loro do- 
micilio se non in cssi-veramente straordinari e di 
assolata necessità. Si uni in questa esservazione anche 
il consigliere Amadei, e risposero il sindaco e V'as- 
sessore Poggioli 

Il Consiglio, dopo avere accolto Yavorevolmente al 
cuni reclami relativi alla tassa bestismi ed avere 
prese altre due deliberazioni di ‘secondaria impo 
tenza, rimase riunito, dalle undici in poi, in seduta 
segreta. 

+. A motivo delle ripetute inoridazi dell'Aniene 
che henno reso quasì impraticabili i Prati fiscali, le 
corse avranno luogo il 1° e il 3 aprile nella tenuta 
di-Belladonna, ciîerta gentilmente alla Società dal 
proprietario. 

Ti primo giorno vi saranno quattro. corse. Un om- 
nium con premio di 2000 lire per cavalli d'ogni razza 
e°paese. La corsa reale con premio di 4000 lire dato 
dal Re per csvalli nati ed allevati nella provincia 
romana. Un sfeeple chase di cavalli italiani col premio 
di dire 2500: distanza da percorrere, 3500 metri, Una 
corsa di genilemen riders con sei salti di siepi. 

Dl secondo giorno, 3 aprile, corsa di incoraggia- 
mento per cavalli italiani di tre o quattri anni con 
premio di 3000 lire accordato dal ministero d'egri- 
coltara — Sleeple chase del Lazio per cavalli romani 
nofi meggiore di sei aoni con 4600 lire di premio — 
Stecple chase di cavalli d'ogni razza o paese con 3000 
lire di premio —Corsa di cavalli e cavalle italiano 
di anni tre ed cltre con premio di 2000 lire. 

Il Comitato dirigento è composto dei signori duca 
di Mariuo, principe Npoleone Carlo Bonaparte, ba 
rone Giovanni Barracco, marchese Carlo Origo, An- 
tonio Tittoni, marchese Vitelleschi, duca di Fiano. 

2, Il comitato promotore dello feste del caraerale 
Ha pubblicato il esotonto finauziario della ace ge- 
stione dal quale risuita che l’introito è stato di 

ire 19,000; e la 


lire agli asili infantili israelitici ; 100 alle scuola pro- 
fessionale di Ponte. 

Sicchè il risultato non poteva essere più soddi- 
sfacente. 

-.1 27 corrente: avrà luogo presso il duca di Fiano 
l'issemblea generale della Commissione per la lot- 
teria degli asili infantili. 

Sappiamo che fra le cose da discutersi sarà pure 
la questione della sezione artistica. Oli artisti più 
riomati d'Italia si sono affrettati a inviare chi un 
bozzetto, chi una figurina iu ereta, chi qualche di- 
segno 

Nella sezione artistica della lotteria per gli ssili 
figareranno i nomi dei più rinomati pittori e scultori 
3} italiani che stranieri che dimorano în Italia. 

Quelli che non-hanzo ancora imitato l'esempio di 
Monteverde; -Induno, Joris; Coleman, Alvares, De 
Sanctis, Vannutelli, ecc. secc., lo facciano al più 
presto possibile, inviando ili grazioso dono alla du- 
chessî di Fiano, 0 a una delle signore del comitato. 

Per i biglietti della lotteria inviare vaglia postalo 
alla duchessa di Fiazo, San Lorenzo in Luciua. Il 
prezzo dei biglietti è di 60 centesimi l'uno. 

Ecco intanto un'altra lista di premi 

Tarfani Antonio, uno spillo con amatista per si- 

nora. 

x Antonini Pio (Cafè di Roma), un cestino con sei 


maenio, an cappello bianco. 

Conte Ludovi:o Brazeà, un quadretto a olio di 
genere. 

Filippi P.;xdue premi. 

Sersfini, un medaglione in conchiglia montato 
in oro. i 
Yospignani conte Virginio, tazza e piatto rermeil. 
fotografo, due buoni per sei ritratti g3! 
netto: cinquanta vedute da stereoscopio. 


Mi:i-s Eooeni 


Canizzaro Mariano Edoardo, sei fotografie, ua 
portafoglio. 

Don Augusto Ruspoli ha inviato dodici bottiglie di 
vino ed altri venti variati premi. 

Moriconi Liberati, cinque fazzoletti di seta. 

Sigaor Moraldi Stefano, due litografie con cornice. 

Castagneri Giuseppe, quattro bottiglie vermouth, 
quattro X. Y. Z. 

La principessa di Teano ba mandato i seguenti 
oggetti: 

Ua portaguanti, un cestine giapponese, un vasetto 
con fiori finti, un medaglione di verde antico, e più 
altrî undici oggetti. 

Premi raccolti dalla signora Calabresi: 
iomi Carlo, una veduta del lago di Nemi. 

Biseo, una veduta orientale. 

Ciniselli Gioranni, un bassorilievo in bronzo. 

Jacovacci, una piccola figura in legno. 

Signor Piancastelli Giovanni, ua lavoro iu penna. 

Signor Wineker, un lavoro in lapis, mandato dalla 
marchesa do Nosillos. 

Signor Raliconcini, due cappelletti per bambino 

Signora Rey A., due finimenti perle. 

Signor Pietroni, oggetti di profumeria. 

Signor Giardinieri, due scatole profumeria. 

nor Contedini, venti volumi 

Sigaor Canavera, dodici bottiglie Bianco d'Asti. 

Signor Martinori Edoardo, due acquarelli di ge 

Il signor Berti di Brescia ha inviato tre eleg 

scatole di persicato. 
Sabato. 22 corrente, alle ore 10 antimeridia 
nella chiesa di San Carlo ai Catiaari, verrà celebrata 
per cura del Comitato dei Piccoli Contributi una 
messa funebre in suffragio dell'anima della contessa 
Masio, fondatrice e presidente onoraria del Comitato 
suddetto, I signori soci sono invitati ad intervenirvi 
per-rendere ua ultimo tributo d'affetto a quell’anima 
eletta. 

— Alla sala Dante nelle sere dei giorni 19, 20, 
e 23 marzo si faranno degli espe:imenti cogli ultimi 
apparecchi fisici inventati dal signor Edison, cioè il 
fonografo, il microfono, il mierotelefono e la penna 
elettrica. Esperimenti simili sono stati fatti all’eatero 
e nelle principali città d'Italia, dove destarono grande 
interesse, 

2 La Società di mutuo soccorso fra i commessi 
di commercio darà un trattenimento stasera 18 marzo 
a benefizio del fondo pensioni nelle sele del Circolo 
filodrammatico in via della Stamperia. 

Vi sarà prima concerto, poi ballo. 

.. Domani, essendo festa, il concerto romano suo- 
nerà nelle ore pomeridiane ai Prati di Castello. 


anti 


BORSA DI ROMA 


18 marzo. — Continua buonissima, tanto a Parigi 
che a Londra, la tendenza per la nostra rendit 
Tuttavia nel mercato francese, in occasione della 
quidazione di quindiciva, i riparti per questo nostro 
titolo farono abbastanza elevati. 

Da noi ieri sera si fece 84 15, 84 17 112 

Oggi fummo più fermi da 84 20 a 84 25, senza 
differenza da contanti a fine mere. 

T'prestiti sempre fermi: il 180064 a 95 05; il 
Blonnt a 93-99, 94:îl Rothschili a 95 90. 

Le ‘azioni della Banca Genefale continuano ad au- 
mentare: per contanti sì negoziarano a 510,510 50, 
per fine a 513. 

Le azioni Credito Mobiliare erano domandate a 
757, «on venditori a 767. Le nuore azioni Palermo, 
Marsala, Trapani si negoziavano per contanti a 500.34. 

La rendita turca în piccola partita si negoziò a 
25 per fine mese. 

Fermissima la Fravcia a 110 45, 110 30; la Londra 
a 27 65, 2758. 
Pezzi da veni 
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"I'ELEGRAMMI i+FEFANI 


COSTANTINOPOLI, 15. — Le trattative. riguar- 
danti Ja convenzione coll’Austria furono riprese, ma 
progrediscono con difficoltà 

Secondo le istruzioni spedite ai commissari tarchi, 

la Turchia cederebbe alla Grecia una parte dell'Epiro, 
ma desidera di conservare Janina e Arta. 
— Il Journal des. Dédals fa risaltare i 
maneggi occulti della diplomazia russa, in opposizione 
all'attitudine leale dello czar, per impedire l'esecuzione 
del trattato di Berlino e per sostituirgli quello di Santo 
Stefano. 

Il giornale crede che la pubblicazione del dispaccio 
confidenziale di lord Salisbury a lord Loftus, în dat 
26 gennaio, fatta dalla Corrispondenza politica di 
Vienna, sia Una prova che l'Austria e l'Inghilterra si 
sono poste formalmente d'accordo per mantener® il 
trattato di Berlino. e che queste potenze abbiano l’ap- 
poggio morale della Germania, la quale non vuole 
permettere un'estensione smisurata della Russia, a de- 
rimento dell’Austria-Ungheria. 

LONDRA, 47. — Il Morning Post ha da Berlin 

« L'Austria ordinò ai suoi rappresentanti di so 
nere, gli argomenti contenuti nel dispaccio di lord Sa- 
lisbary. 

Il principe di Bismarck smentisce che egli abbia l’in- 
tenzione di sciogliere il Reichstag ». 

Lo stesso giornale ha da Costantinopoli : 

« La Porta inviò a Muchtar pascià altre nuove i- 
struzioni. 

« Un telegramma di Filippopoli dà alconi razguagli 
sulle dimostrazioni fatte contro Schmidt. Diecimila ri- 
voltosi gli impedirono di andare a Livno. Schmidt 
rientrò a Filippopoli, e fece un rapporto alla Com- 
tmissione internazionale. Egli ripartirà per Livno mar- 
tedì con la retroguardia russa ». 

N Times ha-da Labore, in data del 16: 

« Il-vicerè delle Indie è givata a Laliore col segre- 
tario degli affari esteri, e spedla Yakoub Kan le con- 
dizioni definitive per la pace. Yakoub non ha ancora 
risposto. 

< Il generale Browne si prepara a marciare su Ca- 
lui, se sarà necessario ». 

PIETROBURGO, 17. — L'Agenzia russa dice: 

< Il ritardo della partenza delia. flotta inglese dal 
mare di Marmara non ha alcun motivo politico, e il 
governo inglese ne aveva avvisaio il gabinetto di Pie- 
troburgo >. 


CAIRO, 47. — Riaz pascià ha dito le sue dimis- 

sionî. 
SZEGEDIN, {7. — L'imperatore è arrivato e fa ri- 
cevuto con entusiasmo dalla. popolazione rimasta în 
città. Sua Maestà visitò la città a bordo di un 


VERSAILLES, 17. — Sedula della Camera. — Di- 
scutesi la proposta di Bert tendente a creare scuole 
primarie normali per le ragazze. 

N ministro della pubblica istruzione annunzia che 
presenterà fra breve un progetto di legge, il quale to- 
glie aî membri deile Congregazioni religiose il per- 
messo di insegnare senza brevetto. (Applausi dalla si- 
nistra) 

Keiler combatte il progetto, qualificandolo come una 
legge di combattimento e di compressione. 

Bert gli risponde, insistendo sulla necessità di affi 
dare l'insegnamento ad istruttori che riconoscano le 
leggi dello Stato e non obbediscano ad altri capi che 
alla volontà nazionale, manifestata dal suffragio uni» 
versale. 

La Camera decide di passare alla discussione degli 
articoli del progetto di Bert. 

PARIGI, 47. — L'ammiraglio Roussin, prefetto ma- 
rittimo di Cherbcurg, ha dato le sue dimissioni. Egli 
faceva parto del gabinetto Rochebouet. 

VIENNA, 17. — L'imperatrice, in seguito alla ca- 
tastrofe di Szegedin, decise di partire immediatamente 
dall'Irlanda, e ritornerà a Vienna il 26 marzo. 

BERLINO, 17. — L'imperatore continua a miglio- 
rare, ma i medici lo hanno consigliato a stare per ora 
in riposo, quindi non avrà più luogo la grande serata 
în occasione del suo giorno natalizio. 

MADRID, 17. — Una circolare del ministro dell'in- 
terno ordina alle autorità di evitare 'ogni pressione 
sugli elettori, e di procedere contro chiunque usasse 
una pressione. 

PARIGI, 17. — Il Comitato dei portatori del debito 
turco comunicò a Waddiagton le decisioni prese dalla 
riunione di ieri. 

BERLINO, 47. — Seduta del Reichs'ag. — Prendesi 
atto del resoconto sul cosidetto piccolo stato d'assedio 
di Berlino, 

Darante la discussione, Liebknecht difese l'attitudine 
dei socialisti ed ha combattuto le misure del governo. 

fl presidente lo miuacciò di ritirargli la parola per 
le sue espressioni sieali, specialmente per le parole 
repubblica di Germania, che provocarone reclami ge- 
nerali nella Camera. 

il ministro Ealenbourg fece una esposizione delle 
mene dei socialisti, e terminò dicendo: € Tutti cono- 
scono ciò che vi era e che vi è da proteggere.a Ber- 
lino » 

BUCAREST, 17. — Rossetti ha presieduto fa Camera 
dei deputati, e fa accolto con applausi. Egli pronunziò 
un discorso, nel quale disse che la Rumania destò 
l'ammirazione dell’estero per l'attitudine che essa tenne 
in presenza dei grandi avvenimenti che ha attraversato. 

LONDRA, 18. — Lo Sfanderd ha da Berlino, 47: 


la Russi passarono il mar Caspio, diretti 


Il Daily News annonzia che lord Blackford presen- 
terà il 25 corrente alla Camera dei lordi una mozione 
per disapprovare la guerra contro gli Zulus. 


BoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


Vodi 1 
colata dell 
Parigi, Lo 
300 kilogrs 


lo di cui 3 fabbriohs di 
burgo, producono più di 
x} giorno. 


NEL GABINETTO SANITARIO 
in via dei Chiavari, 59, p. p., Roma 
mento di Cisti Erniari, garatita 


e di qualunque ernia; consultazioni gratuite 
tutti i giorni dalle 9 ‘alle 42 ant. Spedizione 
vwincia, il port) a carico del committente. (599 


e A ZA BR 


in favore della Chiesa Valdese 


o della Chiesa Valdese sarà tenuto 
crote Valdesi, în via delle Vergini 
edi e Mercoledì 18 e 19 marzo dalle 


2 alle 10 pc 


ngresso vendonsi al prezzo di 50 cen- 
ella porto dol locale, e dai membri del comi- 


fato. L'ingresso è gratuito per î bambini 21 disotto di 
44 acni. 
Per ji Comitato 
G. RIBETTI, Pastore Valdese 
cosidente. 


NUOVE LAMPADE PRUSSIANE 
A PETROLIO 

Elegantissiue, forma paniere, consumano pochissimo 

dando una magnifica lece; e si puliscono con molta 

fucina. 

a preso Tabo e Globo L. 6 e 8 30. 


Deposito esclusivo a Firenze, all'Emporio Franco- 
Italiano. C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 


La aa 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Lire 1,80 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze ali'Emporio Franco- 
Italiano C--Finzi e G; via Panzani, 28. 


Tutte le inserzioni si ricevoco presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Rom», via Colonna, 


A, p. p. — Firenze, piazza Vecchia di Santa Maria 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherit?, 15, casa 
Gonzales: — Parigi, 21; rue Saint-Marc. — Londra, 
139-140, Fleet-Street, EG o 


rari 


\VVISI é ISERZIONI sì ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 0B) 
# cit Milano, ria Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Pari 


31, rue Saint-Mare. Londra, 


P NERIA CIVILE = INDUSTRIALE! 
UFFICIO D' INGEGNERI È cosa 
nto d'Opifici — Condotte d'acqua e di gar — Lastricati in 
no ar traver Perizie © Collaudi — Ghise e tubi inglesi 
2° Domande per brevetti di invenzione, e contratti pel loro eserci 
Disegni di fornaci Hoffmann — Rappresentanze. 


INUOVO MOTORE A GAZ 
lieta 
Sistema OTTO perfezionalo 


Della forza di 112, 4. 2, 4. 
e 8 cavalli. Possibil 
pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza assoluta di 
pericolo e di assistenza spe- 
| Fiale; consumo minimo di gas. 

Alamo r 

Prospelti gratis. Rappresentanti gi 

ct e © Forino, via S. Massimo, 4°. — Roma, in 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 

della Farmacia della Legazione Britanni 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. - 

una tinte, ma sio 

gii da a grado è 

foro colore natu- 


Via Accalemia Albe 


ere 

piò| 

eccellenti ogative le si raccomanda con piene 

Sept persese che, o per malasia © per clà avanzata, ©p 

18 cosa eccezionale avessero bisogno di usare per i 

‘una sostanza che rendesse il Pao dies, ave 

in che questo liquido colore che avevano 
talia loro nattrale robusiezta è vegetazione. 

Prezzo: la bottiglis Fr. 3 50 


Jidetta farmacia dirigendone le domande ac- 

le, e ei trovano în Roma presso la far 

ritennica Sinimberghi, via Condotti ; Achille 

Baldasseroni, 118, via dol Corso iu piazza S. Carlo; presso F. Com- 

ire, via del Corso, 343; presso la farmacia Marignani, s| 

Es500; preso la fermacis' Italiena, 445, Ixogo il Corso: premo la 

ditta 4° Dante Perroni, via della Motizlaza, 46 e d7. A. Manzool 
©. via di Pietra, 9. 


CIOCCOLATA “" 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 

La Compagnia Franecesa, dopo aver ottenuto) 

a tutte le Esposizioni le più alte distinzioni accordate alla 
sua industria, è stata messa foori di concorso alle ultime 
Esposizioni Prezzo L. 4.50 il kilo. — DEPOSITO GENE- 
JE PER L’ITALIA, a Fireaze all'Emporio Franco-Italiano 

C. Finzi e C. 28, via è: i Panzani; a Roma presso Corti e 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli veua 


LLE 


core prin dell give 
SSD lpo Li vità, li erecimatoe la bel 
ia ii "a di ini sfere è conta cl 

‘scendo: pesisimamente spari la 
za © Noa l'una situ gli disci 


LIEGHT, Roma, via Colonna, 41, 


ABolito, Pleet-Street, E. C. 


P. 


nto principale, 
n4 & 16, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
go ve LA TTT 1 FdT È SPE 
Deposito in Rama presso Quirino Brugia, 
- Sinimberghi, via Condoti 


344-345, Corso, 


GAPSOLE 


MATICO, 


GRIMAULT & C°, Farmacisti 


uo 


‘Sì vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91; 


G. Aliotta agente generale Napoli, strafa 
CcItt?0385e0663£L00006: 


PILLOLE BLAN 


Donnalbina, 


D 
CARD 


ferro inalterabile 


A DI MEDICI 


ferro, ques 


NA. DI PARIGI, ECC. 


Pillole convengone 
impotenti i ferru; 


chezza e l'abbondanza naturale, 


a firma come sopra, apposta în 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


Luce Elettrica 


‘Si avverte il pubblico che illonaca de 
signor Tommaso Sebastiani halcompo 
adottato il sistema d'tumina- 


zione a luce elettrira nel suc 

negozio di Vini Re 

posto in Via Nazionale n. 1. 
(6099) 


ZARIeC. 
STABILIMENTO IN BOVISIO 


PARQUETS 


SERRAMENTI 


premiati in tutte le Esposizioni alle 
li concorsero, e recentemente) 


quella di Parigi 


Metri quadrati 40,000 Parquets 


| €. via Panzani, 28, 


lrario. via della Stamperia, 7 


1” PER SOLE L. 50 


spedisce un servizio signorile e] 
rara da tavola în porcellana 
ta per 12 persone, 
sto dei seguenti pezzi: 

4 Zuppiera con piatto e coperchio, 
i Tosaletiera, 2 Prattiere, 5 piaci 
lovali da portata, 2 Rotondi da por- 
tata, 4 Piatto ovale fonduto per 
'umido, 4 Salsiera, 4 Senapi 
[Cucchiai per salsa, 2 Raviere 
'TTondi piani, 42 Tondi fonduti, 
|Tondi piani da frutta. Un servizio 
Înon plus ultra decorato oro e fio 
{pezzi suddetti L. 40. Un seri 
‘tutto cristalio di Boemia pezzi 
lire 19.— Inviare vaglia alla D 
IP. Lugo, via S. Margherita 
|S. Protaso, 2, 4, 6, Milano. 


prima qualità della 
[Compagnia Angio-Italiana 
Prezzo L 4 80 la bottiglia 

[Deposito esclusivo a Firenze al- 
l’Emporio Francotaliano Finzi 

Roma, 
Corti e Bianchelli, via Frat- 
tina, 66 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES E BALLI. 
Ultime Novità. dell'Esposizione 1878 


| PRTTINE CHIGNON 


| sul sisterna di quelli în tar- 

taruga in svariati ed ele 
| ganti modelli e disegni da 
Lisa 


—_——<©©<Aenm 


Colliers Portebonhear | 


ornamento semplice e di 
buon gusto per il collo, so- 
stituisce il nastrino di vel- 
luto comunemente usato, 
costa L. 7.50. 


| BARRETTA 


|| con spillo, questo elegantis- 
| simo fermaglio serve per 
l'ernamento. della pettina- 


Braccialeiti. Portebsmheur 


‘@leganza ebuon 

to quale, dell stesso mo- 

dello, di »rgento niellato ; si 

mettono colla massima faci- 

lità. Iaracc. a 4 fili L. 7:50 
a5, L. 8 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 


Dirigere le domande accom 


nate da vaglia postate a Mi- 


Finachell,-via Fratta, lano presso la succursale dell’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
innichi via S. Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bianchelli, 
Prattina, 65. — Si prega d'iridicare la stazione ferreviaria 


la quale la spedizione deve essere appoggiata. 


L'OPINIONE NAZIONALE 


[Anno XIII Giornale Politico Quotidiano Indipenderte. Anno Xilt 
Tiratura 20,000 copie. 


ha aperto in 


ASTHMEINEMBALG CS 


(Medaglia d'onore) 
Catarro , Oppressioni, Tosse ,: Emicranie, Crampi di stomaco 
Palpilazione e tutte le ‘affezioni e tutte le malattie nervose sono 
delle parti respiratorie sono cal-'guarite immediatamente median 
mate all'istante e guarite m le pillole an'i-nerralgiche del 
diante i Tubi Levasseur (dot Cronier. 
"o $ fr. in Francia. i) S fr in Francia. 
Preeso Levasseur, farmacista , rue de la Monnais, 23, Parigi 
Manzoni a Milano, e tuiti i farmacisti 


Col 1 gennaio 15° 
[quotidiazia dal ti ci erciale 
love sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell'estero e le 
[quotazioni dei generì più ricorcati. Oltre al consueto bollettina quo 
tidrano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estero, teu 
‘gono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estr 
i dei diversi prestiti governalisi, provinciali e muni 
[quelle delle azioni e obbligazioni delle Società industriali. 1 leltori 
Kono anche ienuti al corente delle Convocazioni delle adunanze, dai 
scadenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvia 
l'asta e concorsi, etc. Gc. Peo ‘Opi Interessi, degli avvisi 
Vel corso dell’anno verranno L'Opinione N 
pubblicati interessantissimi rac-|giornalo il più di 
conti, fra i quali notiamo per ora| buon mercato che 
È seguenti : | Firenze, ha aperto 
PARADISO E INFERNO nuovo albonan 
Romanzo sociale 
per Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE 
noi! COMMEDIANTE 
lomanzo di Enrico de Kock dilaga 
I MISTERI DI FIRENZE rene 
(Storia contemporanea) L'AMORE SUI TETTI 
LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO] Racconto storico li E. Maccanti 


per V. Dorin. 


SOLO FERRUGIMOSO onorato asmizatiramente d'asa MEDAGLIA 
all Esposizione air ni 


n FERRO QUE 


5 MEDAGLIE 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
ron musicante, si mette in grado, in ore, di È 
suonare le più scavi melodie, adattatissime per l'ac 
compagnamento di pianofirte. 

PREZZO 
suino 1 A E 4 Ù 
L. 250 L3—- 1.350 L5— 1.750 
2 Istrumerti accordati per duetto I, 8 
è » » terzetto » 12 


3 » » » quartetto» 18 
È 6 » »° » sestetto » 35 


ciel il strumenti accordati per azcompagn. di pianeferie da 5, 
IGIENICA 


LA CONGIURA. DE' PAZZI 


Romar.so storico 


i Tuesti regali vengono inviati ai 
11 CUORE DEGLI GOMINI 1 te i eri 


per M. M. Polese, Tmese. 


VICE d'abbonamento : 


Franco in tutt il re; Asso 
în tutt il regno L. 
or Units generale delle Poste) orò 
erica del Nori 6 
Ai L Nori si 
Pet P'jpga de! Sud, Asia e Australia, oro 33 
ministrazione del 


GIARRETTILRA 
guore si lagnano di certi 


rplice I, - 80 
: con 12 arie » 1 50 
re : ; » +20 20» 250 
Deposito presso le succursale dell 
Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
Milano, 15, via S. Margherita, dî faccia al Caffl dell'Accademia 
Sì fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'im 


porto in vaglia postale. 


Si spedisce anche per mezzo postale racccmandata 
come campione per Cent. 60 in più. 

dispensabile d’aggiungere alle ordinazioni di pro- 

la stazione ferroviaria più vicina alla quale 

‘6 essere appoggiata la spedizione. 


Istruzione 
chia n » 


d 
$ 
re di tale dell’ = 
© vaglia. posiale dell'importo rel 
ornale, Firelze, piazia S. Croce. 33 


——_———______— 
OGNI SCUDERIA 


7 dorrebbe essere fornita 
idi una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


incomodi fisici 


riconosciuto 
medica di Parigi che queto 
Oggetto è la causa precipua 

di questi incomodi. soflerti 

dalle signore. 

La Giarrettiera ammacca gal 
«i indebolisce la gamba, © 2% 
Spessissimo, per una sorver- 

Prezzo del paio di seta con 


Il sistema dello schiacciamento della bi: i 
fcuo al nutrimento dei bostiami, perch o 


roprietà alimentari delle gransolit 

Ai bestiami tropo gicvani 0 già chi 
Heticonza di forze fel!e masosilet o imarh® 

Lo sch'sccismento di 


ba 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani, 28 


Dirigere le domando accompagnate da v 
all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via S. Margherita, 15, di 
fe Zia al Caf dell'Accademia. 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 


(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma 
» 105 

» i4 >» aid 

» 100 milligrammi 475 

ito in Firenze all’Emperio Franco-Italiano C 

Finzi @ C: via Pantani 28. Milano alla succursale 
J’Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, 
Gonzales. Roma, presso Corti © Bianckeli via 
tina, 66. 


IN SOLI 3 GIORNI 


lelle gonorree e blenorree recenti e croniche 
PER LA 


INIEZIONE ROSSINI 
preparata dal chim. farmacista Stefano Rossini di Pisa 


15 anni d’assidui esperimenti e l’infinito numero di resultati 
autorizzano il suo preparatore a non temere di essere smentiti 
giorni procura la guarigione radicale, d fù 
polosi osservanti delle istruzioni unite alla bottiglia della siae LE lado. 
perano. Per l'assoluta mancanza in essa dei sali di mercurio, arca 
stagno, picmbo, ecc. è garantita dai restringimenti ureirali che eat 
derivare da molte infezioni del giorno. E poi raccomandata l'attenzione ge tono 
blico ai nuovi contrassegni adottati per garantirio dalle falsificazioni che quollatt. 
'namente riscontransi delle specialità che ormai hanno acquistato 

lautorità competenti. acquistato un credito dalle 

Prezzo L. 8 la bottiglia. 


Depcsito în Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
8, Roma, Corti @ Bianchelli, via Prattioe, 66. 


x con mala L. 48) Imballs: i 
> con volante » 5: Loi 
Deposito a Milano alla Da 


Car. li si È 
Italiano G, Finzi e €, via 5. Marg dargorio Franco: 


Colla Cemento Ceramica 


fina Di freddo per attaccare vetro, porcellano, cristi, 

È ‘erra cotta, pietre dure, ecc., resisto al fuoco td 2l- 

Tag Si adopera colla massima facilità. i 

to comento acquista la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flscone unito collo stesso cernento L. 1.50. 

— Dirigeraì presso l'Emporio.Franco-Italian ini 6 

Finzi è C. via dei Panzani| "= St-ta Margherita. 5; 
i Tip. ARTERO e C,, Piarsa Moni 


[Prezzo della Schì» sciabiada 
» 


felicemente ottenuti 
to col dire che in 3, 
Lire 15 — 

» 750 


gcitorto, 194 


[1.50 


orcellana 
persone, 


pperchio, 
3 piatti 
i da por- 
jduto 
hipiera, 2 
Fricre, 24 
hduti, 12 
p serrizio 
> e fiori 
servizio 
pezzi 56 
la Ditta 
erita © 


cher 


buon | 


inno XII 


rubrica 
Lerciale 
tero e le 
ima quo- 


gli avris. 


LI 


laccanti 


corrente 


In Roma cent. 5. 


QUANTI CACHERANI! 


Carissimo Fanfalla, 


Ho visto ieri che avete promesso pel -28 
corrente la seconda parle della Commemora- 
zione di quel grand'atto politico che fu il 18 
marzo. 


Non ho nulla a ridire circa ia data dei 2: 


VANFULLA 


Num. 75 


BIREGIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Plazxa Norteeitorle, 120 


204 rai go Es Paci di Pili 
CLP Sai 
Vi Saia Te nt 
Londra, 40. Frect Street. 
n a 
Rome, Giovedì 20 Marzo 1379. Fuori di Roma cent. 10 


o.nel secondo anniversario di quel 
giiorno che vide sellanta commentatori di 
è settanta malcontenti di meno nella maggio- 

ranzà Iitrientare. 
Purchè quella terza parié tion me la pub- 
blichiate il 1° aprile, ogni altra epoca per me 
Ma al Î° di aprile, ripeto, no, 


, assolutamente no. Nei comuni del regno, ove 


essa ricorda infatti la lieta giornata in cui il - 


prestaente del primo gabinetto di sinistra rin- 
novò alla Camera le promesse del « leggen- 
dario » programma di Stradella. 

Però, vi sonfesso francamente, provo oggi 
tin cerlo scrupolo a comunicarvi il seguito di 
quel mio spicilegio parlamentare. 

Vi dirò subito il perchè. 

L'onorevole Sella nella sua recente lettera 
fl è eàro Chiaves », ha parlato dello sîonforto 
che lo assale pel miserando spettacolo che 
dénno gli attuali governanti, ha parlato di una 
>rutta china che si.scende, ecc., ecc. 

_Or bene, nella amena odissea attraverso ai 
discorsi pronunciati dagli oratori più autore- 
voli della sinistra, id Îio potuto accertarmi di 
tin fatto che, via, non reca troppo onore (sia 
detto fra noi) al capo dell'opposizione. 

Nientemeno che dopo avere per tanti anni 
svaligiato i poveri contribuenti, oggi, che grazie 
a Dio questa fortuna gli è tolta, l'onorevole 
Sella lia preso a svaligiare i suoi colleghi 
della maggioranze. 

Prebiztifiente così 

L'onorevole Sella dice che è invaso da sci 
Zorto, vedendo come procedeno le cose. Ma 
perchè diro colle parole degli altri senta niep- 
diife citarli? L'onorevole Taiani avrebbe ra- 
gione di chiedergli conto di questo plagio, egli 
che il 15 maggio 1877 esclamava: È cosa che 
fa cader le braccia (eccennando ai criteri di 
governo poriati dalla sinistra al potere). 

L'onorevole Sella parla di miserando spetta- 


colo. Ma egli rubò l'epiteto miserando all’ono- 
revote G. Mussi (14 maggio 77). L'onorevole 
Mussi dis: stato miserando >. Basta forse 


l'aver sostituito alla parola stato quella di 
spettacolo per «alvere l'onorerole Sella dal- 
l'acctisa di plagio? 

La brutta china! 

« China, scrive il compianto Fanfani, è il 
terreno che scende all’ingiv. Scesa, contrario 
d’Frta. » 

Eccovi dui il discorso dell'onorevole Abi- 
gnente, presidente dell’Associazione nazionale 
napoletana (dicembre 1878), in cui si dichiara 
che nel primo periodo, quando governava la 
destra, si era segutio un corso ar 
(V'Erta), mentre che nel secondo periodo, cioè 
‘attuale, ci troviamo oggi sopra una via che 
accenna a discesa. (China!) 


L'onorevole Abignente non si è servito, è | 


vero, dell’epiteto èrwéf2, si è contentato dî ac- 
cennare alla « lue » e alle « corrotte ambi- 
zionì » da cui sono affetti e travagliati i suoi 
correligionari politici (lo dice lui, almeno); 
se l'epiteto druffo non è stato adoperato 
dall'onorevole Abignente (per motivi che sa- 
prà lui), gli onorevoli Crispi e Corte (che 
non avevano di questi speciali motivi) lo hanno 
adoperato essi. « Bruftissime cose > (6 di- 


cembre 77) — « Brutti tempi » (7 dicembre 78). .| 


Insomma: a torto o a ragione, io mi sono 
convinto che l'onorevole Sella, nella citata 
sua lettera del 7 marzo al € caro Chiaves >, 
si è reso colpevole di un gran plagio a danno 
degli onorevoli Mussi, Abignente, Crispi, 
Corte, Taiani, ecc. 

Ciò posto: non è egli possibile che il con- 
vincimento che mi sono fermato io, se lo for- 
mino anche i lettori del Fanfulla quando a- 
vranno modo di riscontrare la lettera dell’o- 
norevole Sella coi discorsi dei suoi avversari 
politici ? 

Ma ciò è forse nell'interesse del nostro 
partito? 

Ho sottoposto là cosa a Tommaso Canella, 
il quale si contentò di dirmi che l'efare è 
grave, che il plagio è evidente. 

Ma non seppe dirmi altro. Si strinse nelle 
spalle, secondo il suo solito. 

Per conto mio, sopprimerei i brani dei di- 
scorsi i quali comprovano il plagio dell’ono- 
revole Sella, non lo voglio per niuna guisa. 

Vi faccio una proposte. 

Voi parecchi giorni fa (con poco buon gusto, 
seusale) avete mosso un crudo rimprovero al- 
l'onorevole Baccelli, perchè nella sua relazione 
del bilancio dell'istruzione pubblica, non citò a 
ogni tratto: Cacherano, Cacherano, Cacherano! 

Ù de ora un'occasione di mostrarvi impar- 
ziale. 

Dichiarate che l'onorevole Selia si è reso 


colpevole anche lui di un plagio. E che plagio! ! 


Per un solo Cacherano copiato dal dottore 


Baccelli, l'onorevole Sella ne ha svaligiati una | 


dozzina. 
Se lo dichisrerete, vi manderò per il 28 la 
seconda parte dello spicilegio. Se no, no. 
19 marzo 1879. 


Vosiro afezionatissimo 
‘erax. 


PS. Mi rincresce di annunciarvi che avrei 
aneora uria terza parle, la più ghiotta di tut! 
che si potrebbe pubblicare, secondo me, 0 ne 
terzo anniversario del programma di Caserta 
«incorniciato di papaveri e di lattuga », come 
argutamente lo qualificò l'onorevole Taiani; 


ficîì ésiste una copia degli All uf/ciali della 
Camera per fistonirare l'esattezza delle cita- 
i tutte o una gran parts almeno, sareb- 
bero considerate come uno scherzo della re- 
dazione dell'E/tore Fieramosca di gioviale me- 
moria, 

Vv. 


X. d. R. Nella commemorazione di ieri è en- 
trato, fra i brani citati, un frammento di di- 
scorso dal deputato Chimirri, che non doveva 
far parte dell’articolo, non perché non dicesse 
quello che dicono tutti gli altri; ma perchè 
l'onorevole Chimirri non ha fatto parte della 
maggioranza del 18 marzo 1876. 


Anche per oggi l'abbondanza della materia 
ci obbliga a far di meno dell'appendice. 

Cominceremo domani la pubblicazione di un 
rasconto di Neera, intitolato 


UN NIDO 


che continueremo senza interruzioni. 
' 


i È a 
GIORNO PER GIORNO 


La brutta china! 

A Milano è successo come a Genova: la 
forza pubblica è stata messa nella brutta e 
dura necessità di fare la figura barbina del 
povero Cetrulo della commedia, tradito e ba- 
stonato | 

Io non discuto l’assurdità degli ordini dati, 
non so se dal governo centrale, 0 dalle auto- 
rità locali, di far sequestrare da un drappello 
di carabinieri, una bandiera illegale, in mezzo 


! a centinaia di persone poco disposte a la- 
| sciarsela prendere. 


Quello che discuto è la ridicola posizione 
in:cui si mettono gli «genu della forza pub- 
, dando loro all'ultimo momento degli or- 
dini la esecuzione dei quali non è possibile 
che colla lotta a oltranza e a mano armata. 

Quello che discuto è l'impressione che pro- 
duce nelle masse incolte questo spettacolo 
di rappresentanti della forza pubblica e della 
legge armata, mandati a farsi canzonare : essi 
ché hanno nelle loro tradizioni di eseguire gli 
ordini o di soccombere. 

Quello che discuto è l'insipienza e l’insuffi- 
cienza di chi mette il braccio della legge in 
un dilemma che ha due corni feroci : 

Far ridere, 

O farsi ammazzare! 


* 
sa 

E tutto questo perchè non si è saputo pre- 
venire, perchè non s'è saputo avere la ocula- 
tezza direttiva, la previdenza, la volontà, la 
energia, necessarie per non farsi trascinare 
giù per la china, fino al punto in cui non c’è 
più che due vie d'uscita: il ridicolo o la 
strage. 

E si capisce che fra le due l'autorità prefe- 
risca la prima: perché è ovvio che all'ultimo 
momento essa ha sentito tutta la tremenda re- 
sponsabilità di una repressione, la quale, nei casi 
come quelli di Genova e di Milano, in mezzo 
a una folla resa confidente e baldanzosa dalla 
brutta china, sarebbe stata orribilmente nefasta, 
sacrilegamente fratricida. 

* 
+» 

Non so se la Camera si occuperà del caso, 
ma ‘mi pare che dovrebbe occuparsene, non 
foss'aliro per dire al governo: 

« Quando permettete alle bandiere cho non 
vi piacciano di uscire in pubblico, è inutile 
che facciate vedere al pubblico il vostro di- 
spiacere e la vostra incoerenza: E i carabi- 
nieri lasciateli a casa; perché, se i ministri 
passano, è necessario che i carabinieri re- 
stino >». 

E di fronte alla parte fatta fare loro a Mi- 
lano e a Genova direi al governo « Redde 


i mihi legiones meas >. 


. * 
333% 
Ml mesò di maggio, il mese nel quale s- 
dono 
«gli uccelli al prio albore 
E gli asini cantar versi d'amore, 
non.è stato mai il mese sacro ai belli ingegni 
e alle pronte percezioni, 


il 


i 


| del Ferracci 


Questo si sapeva: ma che non si potesse 
discotrere del maggio senza aprire il sacco 
delle lepidezze, è cosa che s'ignorava avanti 
che il Dirit(è primo, e dietro di lui tulta la 
schiera de’giornali minori della democrazia 
italiana ce lo avessero in questi giorni inse- 
gnato. con una sicumera della quale io non 
m'offendo; ma non guarentisco che il senso 
comune, il quale è più nervoso di me, sia di- 
sposto a fare altrettanto. 

è 
>» 
"il Diritto, stizzito di certe dure 


Un gior 
verità scritte dall’oncr2YOl Sella, non sapendo 
vari ad asserire 


che altro rispondergli, saltò vu. 

che la destra si proponeva di fare un Italia 
quello che il ministero Broglie-Fourtou fece in 
Franeia il 16 maggio 1877; non già che il 
Diritto lo credesse : neppure per sogno; ma 
il confronto gli abbisognava, li Diritto è ma- 
lato di parallelismo acuto : non può discorrere 
di politica italiana senza tirar fuori un po' di 
erudizione storica : in questo caso, Peel, Brou- 
gham, Canning, Russel non gli servivano; 
non c’entravano nè la scuola di Manchester, 
nè Guizot, né Armando Carrel; il libro di 
Bagehot sulla costituzione inglese non poteva 
citarsi opportunamente. Che fare? Un articolo 
dei Diritto senza erudizione storica non s'è 
mai visto, nè mai si vedrà... 

Tanto per citare qualcosa, il Diritto citò il 
16 meggio. 

Dietro sl sacerdote magno, andarono i dia- 
coni ed i suddiaconi; e fu per tutti i giornali 
cairolingi d'Italia un gridara: « 16 maggio! 
16 maggio! » 

Anzi il gridare fu tanto che vi fu chi per 
astrazione credè d'essere arrivato a quel 
giorno: e si dice che l'onorevole De Sanctis 
uscisse di casa vestito di roscendo&. 


3 da 

La ragione per mettere avanti quella dala 
era questa: che si diceva di trovare una certa 
somiglianza tra i moderati italiani e i realisti 
francesi: si affermava che il 10 maggio non 
fu in Francia se non il fatto di una minoran?® 
chiamata arbitrariamente al potere, e a cui 
venne concesso di sciogliere la Camera: si 
aggiungeva che quel fatto era compiuto da 
uomini i quali dopo aver governa!a la Francia 
per molti anni, come i moderati l'Italia, non 
sapevano, come, questi, rassegnarsi ad essere 
partito d'opposizione. 

Finchè queste cose le diceva un gior- 
nale che, intitolandosi Diritto, deve necessa- 
riamente cercare di-non aver torto mai, le 
sapeva avvolgere in una tale nebulosità di 
frasi, circondare di tante riserve che lascia- 
vano scorgere, lo ripeto, com'egli stesso sen- 
tisse di scrivere una amenità: commentate 
dagli organi minori della democrazia, son di- 
venuto le più facele, le più spropositate lucu- 
brazioni del mondo. 


sa 

Ah! il 16 meggio in Francia non fu, se- 
cendo voi, che il fatto di una minoranza ecc. 
ece., come sopra? 

Propriamente non si voleva far altro che 
sostituire Broglie a Simon? 

Non c’era altro solto il tappeto? 

Paragonare sul serio le condizioni della 
Francia d'allora e le nostre d’oggi, mostra 
una cosa sola* che non si sa nè quali sieno 
queste nè quali fossero quelle. 

A buon conto, quando si tratta della mo- 
narchia italiana, quella purola che adoperate 
in proposito della repubblica francese — « ar- 
bitrariamente » — potete toglierla dal voca- 
bolario. 

E vada in compenso dei neologismi che vi 
introducete ! 

* 
xx 

E l’altra ragione è anche più comica. 

La destra non sa rassegnarsi a essere par- 
tito d'opposizione — perchè censura gli attuali 
governanti è segno cho vuol ripigliare il 
potere. 

Ma che cosa deve fare la destra, secondo il 
Diritto, e più specialmente secondo i suoi ac- 
coliti minori ? Dove fer l'opposizione lodando 
la sincera energia del Depretis, la_ eloquente 
dottrina del Mezzanotte, la competenza tecnicà 
larghi intenti del Coppino, la 
nutrita limpidezza del Maiorana ? 

Avete fatto l'opposizione per sedici anni e 
non avete insegnato, a dir il vero, alla destra 


che opposizione sia sinonimo di blandizia o di 
encomio !... 

E vi lagnate perché la destra fa oggi al- 
trettanto ? 

sa 

Volete sapere qual è la verità? 

È tutta chiusa in una frase di Labruyére: 
< Come tutti i deboli è sospettoso, come tutti 
coloro che son privi di dottrina non tollera la 
contraddizione ». Quello che il filosofo del se- 
colo xvil diceva in Francia può ripetersi nel 
x1x in Italia. 

Questa è la verità. Lasciate dunque stare il 
16 meggio. Vi sono altre date da citare: chi 
citò quella in mala fede, cili invece il 6 marzo 
che è la festa di san Basilio: chi la gitò sul 


serio, 19 sostituisca il 28 dicembre : festa degli 


Innocenti. 


«. 
da 

lori è stata distribuita la relazione dell’ 
revole Corbetta sullo stato di prima pre 
dell'entrata per il 1879. 

È degna di particolare nota l’avverlenza che 
precede la relazione: 

«I pareri ed i voti della maggioranza della 
Commissione del bilancio sono virgolati. » 

Precisamente come nei libretti d’opera, ngi 
quali è detto che i versi virgolati... si omet= 
tono per brevità, nella rappresentazione, per 
non annoiare gli spettatori. 

Spiritosa quella maggioranza della Commis- 


sione! 
*, 4 
var 
La notizia che il signor Alberto Grévy, fra- 
tello del presidente della repubblica francese, 
era stato nominato governatore dell'Algeria, mi 
ha inondato l’anima di gioi 
E ho subito sclamato: Ecco un nobile e- 
sempio di amor fraterno! Chi ama i suoi fra- 
telli, prova di avere un cuore buono e gene- 
roso. E si ha bol dire, me quando si vogliono 
trovare esempi di buon cuore di questo ge- 
nere, bisogna cercarli fra i repubblicani. 
Anche il repubblicano Grant, quando venne 
eletto presidente degli Stati Uniti, fece il suo 
doica germano direttore generale delle dogane! 


*_ 
rara 

Il sultano ha dato um lavatina di capo al 
kedive perchè si mostra ostile alle potenze 
proteltrici dell'Egitto. 

Le chiama protettrici! 

Ne ho imparata una nuova. Chi va în casa 
altrui, s'impossessa della cassa e vi comanda 
a bacchetta si chiama prolettore. 

Aveva ragione il buon Manno di dire che 
le parole col tempo cam 

Per l’addietro chi oggi si chiama protettore, 
si chiamava prepotente © anche peggio. 


* * 
aaa 

Ricevo e pubblico volontieri: 

Alla direzione di Fanfuta, 

Siamo lieti di poter assicurare l’egregio Jack la Bo- 
lina che, fra i bozzetti presentati al concorso del mo- 
numento al gran Re iu Torino, ne esiste uno, dove è 
rappresentato, con una statua, anche il marinaro, ed è 
collocato, come tutti gli altri soldati dell'armata ita » 
liana, in un posto d'onore. 

Spero che Fanfulla, gentile quanto giusto, vorrà pro- 
teggerci per la verità del fatto, rincrescendoci solo che 
l’arte non abbia potuto, per mezzo nostro, corrispon- 
dere all'idea sì saggiamente pensata e divisa da quella 
autorità che si chiama Jack la Bolina. 

Gli autori 


del bozzetto N 42 segnato coll’epigrafe 
< Al Re galantuono >. 


sa 

Les Tablettes è un giornale dal quale la 
Gazzetta d'Italia leva una notizia che i Fran- 
cesi prenderanno di certo per soggelto di una 
operette. 

Alcuni repubblicani radicali stanno consi- 
gliando al governo francese di restituire la 
Corsica all’Italia : e secondo le Tadlettes l'As- 
semblea sarebbe disposta ad approvare i nego- 
ziati. 

La ragione della restituzione non sarebbe, 
come si può credere, l’amore di tutto le na- 
zionalità fino al conseguimento della pace u- 
niversale. 

No. 

La ragione è molto più prosaica. 

I radicali francesi, facendo i conti, hanno 
trovato, dicono, che la Corsica costa molto e 
rende poco... e propongono di venderla,‘come 
si vende una tenuta passiva. 


FANFULLA 
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Sarà ecomomia politica e saggia, colesta, non 
discuto: ma mi pare che rassomigli un po- 
chino ai famosi « mercati dei pepoli », con 
sacrosanta ragione rimproverati ad altri tempi, 
€ tanto enfaticamente stigmatizzati dai radicali, 
‘anche senza ragione attuale, tutte le volle che 
c'è da sfondare la porta abbattuta del feu- 
dalismo. 

È vero che la patria del giudice Nino Gen- 
tile è di Pasquale Paoli, è anche la patria di 
Napoleone... e può essere che i radicali desi- 
derino di disfarsi di una provincia incurabil- 
mente bonaparlisia... 

Ma via! vendere come pecore anche dei 
bonapartisti, la misura sarebbe un po’ troppo 
radicale. 

Se non che c'è un dubbio — ed è che Zes 
Tebletes essendo un giornale bonaparlista, si 
tratti d'un epigramma. 

2, ,* 
Fara 

Aforisma raccolto in un salone e uscito dalle 
lebbra d'una bella signora. 

— Che cos'è il matrimonio? — le chiesero. 

E la signora: 

— Una donna di più e un uomo di meno. 


LA MENZIONE ONOREVOLE 


La persona che non ho l'onore di conoscere 
© che velasi sotto la firma Un vecchio soldato, 
mi scrive tale lettera che nulla di meglio posso 
fare che trasoriverla : 
Padova, 7 marzo 4879. 

Caro Jack la B., 

++ + + A te mi rivolgo perchè ta voglia scrivere 
nel Fanfulla una lettera aperta al simpatico generale 
Mazè, sottoponendogli una mia idea. 


Nulla di più... irritante che le menzioni onorevoli 


al valore militare. Per la loro forma ricordano i bi 
glietti di diligenza delle scuole elementari, i brevetti di 
chi inventò uao stomatico od una vernice da stivali 
ad altre cose simili: per la sostanza dànno luogo a 
mille riflessioni sul troppo e sul troppo poco: ed è 
veramente troppo poco quel pezzo di carta per un 
‘uomo che ha esposte la pelle, distinguendosi . dal co- 
mune, per îl suo paese! Sarà vanità, ma una med: 
glia per un mifitare, sopratutto per un vecchio mil 
tare, è sempre una gran cosa, ariche oggigiorno che 
les Dieux s'en vont (1). 

Altro che la solita corona ed i due miveriti sani 

Ebbene; guarda fra le prime pagine deli‘Anameio 
militare quella delle abbreviature: ivi troverzi la chs- 
sificazione sulle decorazioni e vedrai che, mentre l'ul- 
timo grado dell'ultima medaglia istituita, quella della 
salute pubblica, è la medaglia di bronzo, ic quella al 
valore manca assolutamente tale ultima classe che si 
sostituisce con le prelodale menzioni onorevoli. 

lo vorrei che tu preponessi al ministro della guerra 
l'istituzione della medaglia di bronzo come ultimo grado 
della medaglia al valore in sostituzione delle menzioni; 
sostituzione che dovrebbe, ben inteso, aver effetto re- 
troattivo, E se vuoi che î mînistri della marina e del- 
Pinterno facciano altrettanto per la medaglia al valor 
@ marina ed aù valore civile, tocca a le lo scrivere 
#6 hoc. 

Ben inteso che nell’esergito e nell’armata si premie- 
rebbero sempre collettivamente con la menzione quelle 
unità che merilarono d'essere messe all'ordine del 
giorno (per parlar tecaicamente). 

Se ti par sana la mia idea, famuui il favore che ti 
ho domandato ed avrai la riconoscenza mia e di tanti 
altiî, per nom dire di tutti i tieur de la ricille. 

Scusa il dîsturbo e permettimi di conservar l’ano= 
Dimo. Tì prometto però di svelarlo se otterrai il favore. 

, Un vecchio soldato. 


* 


Don Peppino, Molosso, Ugo e voi tultî miei 
Buoni e cari colleghi di case’ Fenfulla, che 
sotto lo io a male pena-coprite nomi 
che hanno figurato nei ruoli del nostro eser- 
cito, 0 non vi. para che il recchio s0/da/0 abbia 
ragione? 


allora aiutate la sua buona causa. 

Tanto più che in codesta faccenda delle 
menzioni si può riscontrare un illogismo. La 
sola presenza di un uomo al corpo sul teatro 
della guerra gli dà .il diritto alla medaglia 
commemorativa, che è un segno visibile, mentre 
il primo grado di ricompense è un brandetto 
di carte neppure onorato: dall'augusia firma 
del nostro sovrano che è duce supremo, delle 
forze.nazionali di terra e di mare. 

Ma chadico! holasciato un minuto la penna 
per.andar a ritrovare fra le mie vecchie carte 
quello stampato che urta i nervi del vecchio 
soldato. 

Non c'è neppur la firma del ministro; c'è 
un: di quei solili » di carattere traveltesco che 

no dir per e più sotto Ìa firma autentica 
del direttor generale. Ohibò ! ohiibò ! 

E poi, ‘& proprio: vero, veh!, lo stampato 
della menzione è bruttino non poco. Pare una 
azione di società soverchiamente anonima. 

Signori ministri della guerra, della mari- 
neria e dell'interno, se il Feafulla d'oggi vi 
capiterà ffa le mani, vi prego di non dimen- 


i Even ila ne sen vont pas, non, par loui ce qui est 
= Nota di Jack. 


ticare il vecchio soldato da Padova. Vecchio 
lo dice lui: ma dallo stile, dal carattere e da 
quell'indeterminabile mon so che, il quale si 
sprigiona dalle lettere d'una donna di garbo 
e d’uo signore ammodo, giurerei che il pste- 
reno non ha punte pecelle sul corpo, e che, 
se il cannone tuonasse l'infroibo ad alare Dei, 
egli non mancherebbe alla messe. 


DA elba 


£ -—Prr 
NOTE TORINESI 
48 marzo. 
È tempo ch'io vi parli dei bozzetti di monumento a 


Vittorio Emanuele. Mi sbrigherò in due lettere. Son 
dieci giorni che c'è fiera ail'esposizione e la proces- 
sione dei curiosi dura dalle undici a sera. Davvero non 
invidio i signori giudici della Commissione fra tanta 
copia di opere e tanta moltitudine di criliconi in sot- 
tana ed in calzoni che dal mattino alla sera. piantano 
accademia lì sotto il mercato del vino ove c'è la mo- 
stra. Il Re ta donato e lascia anche la scelta det dono 
ai Torinesi, pensate ora che confusione di gusti e di 
voleri, che abbaruftio di dispute in armi. 

Per verità c'è da essere imbarazzati a scegliere. Gli 
arlisti d'egui angolo d'latin si unirono così felice- 
mente nell’onorare il Re unificatore, spiegarono tanto 
lume d'intelleito e così poderosa bravura di mano, che 
altri disse giustamente: Non essersi redula mai più 
bella esplicazione del genio artistico italiano. Sì fog- 
giarono colonne, archi, statue în piedi ed equestri di 
ogni maniera, tempietti, rocche, e la varietà gareggia 
col numero e col valore mantenendo l'incertezza di 
giudizio, perchè s'ha da camminar cauti a spendere 
tn milione, s'ha da esser sicuri che Torino avrà un 
monumento degno del Re Galantuomo e del gran dc- 


natore. 
>< 

La piazza ove sorgerà il monumento, che è a mezzo 
del Corso Vittorio Emanuele — il corso a viali più 
dritto e più vasto d'Europa, chiuso dal Po e dalle 
Alpi — richiede un’opera colossale che si veda ben 
da lungi, e una colonna avrebbe incontrato favore; 
ma di quelle esposte — appena tre — non è possi- 
bile tener conto. Sono così sgraziate, così imperfelte 
per linea architettonica, e, nel basamento, così tea- 
trali che non ci si pensa più ed è troppo giusto. 

Un grand'arco quadrifronte sarebbe l'ideile dei di 
lettanti artisti, e la stampa non nasconde la sua pre- 
ferenza, dopochè ha potuto ammirare l'arco numero xi 
(Al Re galantuomo) creazion® del maggiore fra i gio- 
vani architetti italiani d'oggi, a cui prestò lo scalpello 
uno dei più completi ingegni d'Italia. Il numero x è 
un'edicola di stile risorgimento e romano misto che 
custodisce la statua equestre del Re. È un eapolavoro 
di sveltezza, di leggiadria e di ricchezza. La gran lite 
delle opinioni è per la spesa. É voce universale che 
il milione non basti e che sia una specie di mole An- 
tonelliana... per le cifre. 


>< 


Han eoncorso anche i pittori. Da Napoli una cele- 
rità spedì un bozzetto di piramide tronca, una me- 
raviglia di genio su cui posa drittae a piedi la statua 
del Re col manto. Il Re a piedi, è, a parer mio, la 
parte impossibile di qualsivoglia monumento, specie 
del numero xur(J'allends mon astre). Vittorio Emanuele 
non è monumentale, non è re, non è logico in una 
piazza che sul suo destriero di battaglia. La piramide- 
basamento è tuttavia, lo ripeto, una meraviglia del 
genio. I morti pel nostro riscatto, i nostri grandi mar- 
tiri sbucano. dai fianchi, recando palme e corone, sa- 
lendo in luoga riga a inghirlandare il Re. È un'idea 
piuttosto pitterica che scultoria, che fa tremare per 
l'esecuzione in bronzo, volendo essere tutta una sfu- 
matura di angioli e di spettri che volano su; è una 
idea che bruscamente nel suo romanticismo, nella sua 
poesia, contrasta col realismo del Re a piedi, ma non 
si può negare che sia un'ispirazione e che, in un 
mausoleo, sarebbe superbamente magnifica. 


>< 

Una statua equestre di molto valore ci è venuta da 
Roma, numero ur (DallAlpi al Lilibeo). Il Re è sulle 
Alpi, sulla cima anzi del Frejus, perchè sotto si vede il 
fanne! scavato da Sommellier. Pai fianchi sorgono 
Pindipendenza, l'Industria, la Libertà, le Arti. L'ese- 
cuzione è inappuntabile, le statuette allegoriche, che 
per me sono sempre ua convenzionalismo sazievole, 
sono finite, quantunque poco specificate, di maniera, 
cè appena il leone, ma il concetto, più ci penso e più 
lo trovo barocco nella sua grandiosi 

Hi Re a cavallo sulia cima dell’Alpi scoscese, in uni- 
forme di parata è un controsenso-e, se le roccie del 
traforo le posso accettare... per forza, nel monumento 
Sommellier în piazza dello Statuto, non mi piacciono 
e non le trovo a posto in mezzo al quartiere dei vil- 
lini, sotto le Alpi vere, visibifi nella loro incompara- 
bile bellezza selvaggia. Îl paragone, naturalmente, smor- 
zerebbe l'apparenza seria, colossale del monumento. 


>< 


Il numero xvi (Che l'arle vostra quella, quanto puote) 
opera, d'un’altra celebrità napoletana, è forse il più 
consono al programma dei monumenti equestri esposti.. 
Il Re, così vero, che si direbbe fotografato nella vec- 
chia, per noi Piemontesi carissima, assisa dell'esercito 
sardo, in fierissima posa su d'un cavallo di sangue, 
galoppante che è una meraviglia d'ardimento, accenna 
alle Alpi diventate le nostre barriere. Sotto, quattro 
egregie statue, in quattro angoli: del: piedistallo; il Po 
navigabile, con corona e remo, ii Tevere colla lupa e 
Romolo e Remo, il Sebeto: colla. cetra, l'Arno tutto 
pampini: e fiori, che riversano acqua in un'immensa 
vasca. (Qui le allegorie son diventate forme storiche 


non mitologiche, i quattro finmi che segnavano il con- 
fine di quattro paesi diversi, pacificamente confondono 
le loro acque, raffigurando l'Italia unita. Stupendi bas 
aorilievi delle nostre più segnalate battaglie concorrono 
rendere il monumento bellissimo, anzi unico per armonia 
di concetto e felicità d'esecuzione. È un monumento coles- 
sale non solo per i diciotto metri d'altezza, per i gra- 
niti ed i bronzi, ma per finitezza © sicurezza di linee. 

Lo stesso autore ha esposto anche il numero xvn: 
(Ultima battaglia), che mostra il Rea cavallo in mezzo 
ai suoi soldati. L'artista Gi lavorò, toppe Rici 

‘uppo, stimando superare il numero svn Lio 
EE iNd ana confusione, ad un disarmonico è soferehio 
lusso di cavalli e di statue, senza scopo. 


Jacepe. 


Di qua e di la dai monti 


A tutti i Giuseppi 6 a tutte le Giuseppine 
dei due emisteri salute. € desi «= —  _ 

È il loro giorno e anche il mio, giusta il 
battesimo di Fan/w2. Congratuliamoci a vi- 
cenda. 

Un augurio affettuoso all'erde dalle cento 

taglie. e 
na icordo — ma senza bandiere com- 
promettenti — al grande agitatore che dofihè 
il sorno estremo a Staglieno. fenina 

Cento di questi giorni agli onorevoli Bian- 
cheri, Zanardelli, Toscanelli, Pisanelli e a tutti 
i Giuseppi alla Gaara e anche a quelli del 
Senato e a quelli delle lettere. 

E. poi per conto mito il Ro Umberto, 
per fare dispetto agli acclamatori d’aliti nomi 
eterodossi, ma per affermare libéramenté, fia 
le tante, anche la mia personale opinione. 

E vengo alla solita cicalata. 

s 

A consolazione dei facchini di Genova, dirò 
che il Senato approvò il progetto che li ri- 
guarda col relativo sussidio. 3 

È un primo passo verso una più efficace 
protezione, verso il lavoro libero e senza or- 
ganici, che è poi quello di cui lo Stato si av- 
vantaggia di più. 7 

I padri coscritti hanno dato con ciò, nét 18 
marzo, una lezione di vera e buona democrazia 
ai democratici che si fovero di quella dale un 
auspicio. 


a 

E pur troppo la politica si presta a questi 
giochi di date e di numeri. Il solo bilancio 
dell'entrata si presta a quattro combina: É 

Combinazione Doda : avanzo lire 60,480,840 
e centesimi 70; 

Combinazione Megliani: avanzo L. 42,348,537 
e centesimi 15; 

Combinazione della maggioranza della Com- 
missione : avanzo lire 41,288,597 è centesimi 15; 

Combinazione della minoranza : avanzo lite 
2e,180.564 e centesimi 91. 

Neppur sui centesimi si sono potuti mettere 
d'accordo : figurarsi poî sui milioni. 

Io, relatore, per decoro dell’arîtmetica, l'a- 
vrei'paga!a del mio quella piccola differenze. 

se 


Altro gioco di numeri. 

Ce lo presta il coneilio ceumenico dei cat- 
rolingi. Al dire del Diritto si sono trovati pre- 
senti 92 deputati: 24 si seusarono, aderendo 
per lettera. 

Secondo la Nazione, invece, i presenti non 
sarebbero stati che 43 con 3 aderenti a db: 
sentia. 

Naturalmente io mi tengo all’aritmetica del 
Dirilto, che la convalida dando nelle sue co- 
lonne i nomi degli intervenuti come quelli degli 
assenti. 

E qui due parole sulle tendenze del concilio, 
secondo la versione che ne dà il Picco : 

« Dal complesso della discussione Fsattà 
che la maggioranza del gruppo propende atte 
conciliazione col ministero contro la: volontà 
dei capi. > 

Hum! Questa mi pare un po” forte. Lo stesso 
Gairoli, parlando nel concilio, ha adombrato 
un pensiero di conciliazione; dicendo’ che la 
massima necessità è l'abolizione del macinato; 
Ora un altro giornale, il cui nome nella folla 
di quelli che ho interrogati mi sfugge, asse- 
vera che l'onorevole Depretis conszanté in cià: 
dunque la pace; la gioie, i fuochi di bengala 
nel campo d’Agramante, non più agitato dalla 
discordia. 

Fuori Davidde coll’arpa a cantare il salmo 
delle gioie e delle delîzie della fratellanza? 

tia 


E l'infornata si fa sempre desiderare, la- 

sciando anch'essa libero gioco ai numeri. 
Ieri si diceva: non più 40, ma 30. 
Oggi dai 30 c'è chi ne detrao 3: Mosse 


daglis, Longo e l’amico Cesare, detto forfana 
6 dormi. 


Sarebbero dunque 27; ma se non ce li ser- 
vono subito, è possibile che il cuoco, tanto 
per assaggiarli © potersi compiacere dell’opera 


sua, se ne mangi un paio. 
grida: Serenno 


Ma qui un mio confratello 
a ogni modo 29, perchè i signori Colocci e 
De Angelis compiranno il numero. 

Avanti pure queste egregie persone: il De 
Angelis rappresenterà al Senato la' nobilita- 
zione dell'industria agricole rontemàî;_it mere 
chese Colocci entrerà al Senato per la porla 
Sen zo — quella pet che lo vide 
nel , per cinque ferite, i 
si paria per cinque ferite, il suo sangue 

ia gloria ai troppo dimenticati supersti 
delle nostre prime Pilaglie” Saggi 
* 


La cronaca spicciola narra i 
commemorazione funebre. che lare dizia 
gi cittadini Succi, Malagatti e Parmeggiani. A- 


10 l'Italia, cospirarono per farla grande 
2 libera nei giorni della servitù, 0 caddero di 
palla austriaca negli spalti della fortezza. 

‘lo ne consaero il nome alla gratitudine di 
lettori e li registro in esempio ai futuri 6 an- 
che aì presenti. Anzi ai presenti specialmente 
che pars abbiano dimentidato che l’edificio 
nazionale si murò di sangue 6 di martiri, non 
di verbose declamazioni e dii fatue aspirazioni 
verso un ordine di cose impossibile perchè 
destinato a infrangersi contro la diga dei ple- 
bisciti. * È 

Alla pia cerimonia le musiche suonarono 
tutti gli inni compresa la Marcia reale. Questo 
sîa detto per il comitato milanese pei martiri 
del 6 febbraio — quel comitato che mandò 
< alle diverse associazioni operaie una circo- 
lare per avverlire quelle” tra esse che hanno 
Bande musicali che non si dovevano assolu- 
tamenie suonare da queste altri pezzi di mu- 
sica all'infuori dell’inno di Garibaldi è di quello 
del 1848 ». — Perseveranza. 


Lon 


(pino Ca 


= Da Crescentino mi scrivono che quelle po- 
polazioni sentirono con grande gioia la notizia della 
decisione presa dal Consiglio di Siato in favore del 
ponte sulla Dora Baltea presso Sant'Anna. 

= Certe cose che non fanno più meraviglia, ma è 
bene notarsele per la storia. 

L'ispettore di pubblica sicurezza di Vicenza 
stato iraslocato da poco tempo in quella città da To 
rino vi fu rimandato in missione per l'elezione politica 
dei 1° collegio. Così si spendono i quattrini dello Stato 
sotto i purissimi del 18 marzo, e così si lascia per 
dieci giorni una città senza il principale funzionario 
della pubblica sicurezza. 

= Da una lettera di Livorno 17 marz 

< Dà vatî giorni i muri della nostra 
tàppezzati, in onta alla legge sul bollo, di manifesti 
annuazianti che ieri, domenica, sarebbe stato solen- 
nizzatò l'anniversario delta morte di Giuseppe Mazzini; 
fi sarebbe-stata nella sala maggiore della Società una 
conferenza pubblica sulla vita, pensieri e scritti del 
grande apostolo e sarebbero stati distribuiti i premi 
agli alunni della scuola della Società stessa. La città, 
per vero dire, non se ne dette per infesa; non una 
bandiera, nè niente altro che facesse ricordare un 
giorno memerando; solo vi fu un banchetto in una 
villa a Montenero dato da uno der più ferventi pro- 
gressisti. Intervennero a questo pranzo il consigiiere 
delegato ed un altro consigliere addetto a questa pre 
fettura.. 

Presiedeva la mensa il deputato del primo collegio 
Carlo Meyer, uno della pattuglia che ha per caporale 
Agostino Bertani. 

Furono fatti brindisi adattati alla circostanza, ed il 
Meyer, facondo oratore, fece uno de'suoi dotti ed ap- 
plauditi discorsi. 

Bisogoa convenire che siamo proprio in pieno pro- 
fra Anche i consiglieri di prefettura festeggiano 

‘anniversario di Giuseppe Mazzini! » 

= concorsi si fanno, oppure non si fanno — dice 
rin mio corrispondente di Modena. 

« L'Accademia di scienze, lettere ed arti di Mo- 
dema apriva anche l'anno passato un concorso per 
Ta trattazione di un tema morale polilico : il tema era 
il seguente: Delle tendenze dei maggiori centri di p 
polazione ad appropriarsi le islituzioni che sono vita e 
decoro dei cenlri minori; dei pericoli ecc., e dei ri- 
medi, ecc. 

Il tema doveva esser trattato con considerazioni eco- 
nomiche politiche morali ; il tempo concesso era di dieci 
mesi : il premio di 500 lire. 

È facile vedere come il tema fosse nuovo ed inte- 
fessante ; solamente troppo esteso per essere svolto 
intus ef în cule nel breve spazio di dieci mesi. 

Scorsi i dieci mesi prescritti, cinque lavori furono 
presentati nello andato ottobre alla segreteria dell’Ac- 
cademia. 

< Erano cinque — eran giovani è forti, 
Eppur son morti! » 

Nesstmo fu giudicato degno del premio: uno solo 
ebbe Paccessit. Perchè? 

La ragione è semplicissima: quattro di quei lavori 
erane troppo magri : uno era troppo grasso, ecco tutto. 

Quei quattro erano davvero di così poche pagine che 
ner quanto l'amore della sintesi possa avervi compresso 
colicelti peregrinì rivestiti di forme tacitiane, nuila- 
meno, relativamente sempre al vasto tema, non pote- 
vano essere ritenufi degni dei cinquecento. 

Restava l’obeso: era appunto un lavoro di trecento- 
sessanta pagine di foglio, con un motto modesto: 
Com'asin sape, così minuzza rape. 

Ma anche com le sole rape, chi T0 crederebbe? era 
Brasso... tanto grasso che agli accademici, infatti, fece 
senso, 

Elogi lusinghieri piovvero sull’ignoto autore e prima 
€ dopo la chiusura del concorso; € l'autore stesso che 
aveva pigliato famo delle cose, centellinava, more nn 
sofio, it piacere... il piacere, insomma; dei cinquecento... 

Ma per ì signori dell’Accademia però aveva un di- 
fetto grave, non unico, ma certamierite enorme: 
scritto in 360 pagine di foglio. 

Invece all’autore, cui la materia s'accresceva sotto 
la penna, pareva di non aver fatto che un abbozzo di 
un libro... 

Gli accademici trovarono il tema prolisso (difeito 
più della forma, che della sostanza) e così applicarono 
delicatamente al posero autore tra capo e collo il mar- 
chio di rifiuto che sarebbe stato per lui doloroso s 
non gli fosse venuto da accademici così logici. 

ee , tu diaî, non siano tanti marchesi 
Colombi, fasatici: pei soneltini corti? 

O che non fossero în casa î cinquecento ? 

19 meglio che non abbiano voluto pregiudicare il 
libro, onde non esca stampato poi col « Premiato dal- 
l'Accademia, ecc.» sul frontispizio? » 
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FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Fra lo cagioni ché si assegnano all'indugio 
che il ministero arreca nella promulgazione 
officiale dei nuovi senatori ci viene assicurato 
che le principali sieno il rifiuto di alcuni fra 
i nominati, e la considerazione che alcuni de- 
pulati i quali sono compresi nella infornata 
avendo già volato la proposta di legge sul ma- 
cinato a Monte Gitorio, tornerebbero oggi a 
volarla come senatori. Qualche ministro a- 
vrebbe quindi suggerito l'espediente di limi- 
tarsi per ora a pubblicare i nomi di quei nuovi 
seratori che non sono stelli fra i deputati. 


Dopo la riunione tenuta avanti ieri sera dal 
gruppo Cairoli gli onorevoli Brin e Baccarini 
hanno avuto ulleriori conferenze ‘col presi 
dente del Consiglio per concretare lo basi di 
un accomodamento fra quel gruppo ed il mi- 
nistero. L'onorevole Zanardelli si è pronun- 
ciato recisamente in senso AYrerso a questi 
disegni di conciliazione. Egli sta per partire 
da Romò. 


Un telegramma odierno smentisce la voce diffasa in 
Parigi della dimissione del ministero Waddington, 
Autorevoli lettere da Parigi anteriori a quel tele- 
gramma affermano che la eventualità di quella dimis- 
sione poteva essere differita, ma era considerata come 
inevitabile a motivo della tensione che esiste nelle re- 
lazioni fra quel ministero e la sinistra estrema. Il 
giorno nel quale la destra dell'Assemblea si risolvesse 
a collegarsi con quella parte della sivistra, il ministero 
Waddington sarebbe spacciato. La precarietà della si- 
tuazione è argomento in Francia di vive preoccupa- 
zioni. 


L'onorevole ammiraglio Di Saint-Bon ci prega di voler 
far sipere che, mentre approva in massima il progetto 
di una spedizione alla Nuova Guinea, non è nè pro- 
muiore, nè patrocinatore di questa impresa, della quale 
neppure conosce esattamente nè lo scopo, nè i mezzi. 


L'Italia e l'Africa. 


1 signori Martini, Antonelli e Giulietti giunti a Mes- 
sina ieri a bordo del Itapido, telegrafareno al sigeor 
Roberto Stuart esprimendo la loro riconoscenza alle 
signore che accettarono di far parte del Comitato pir 
la spedizione, che hanno raccolto e continuano a rac- 
cogliere fondi per l'impresa. 
Lista pubblicata . . . LL 
Dottor Alberto Tonelli . . » 
Erneste Fumagalli . . . > 
William Howit . . .. > 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle — Niniche, vaudeville in tre #00 di 
Hlennequin e Millaud. 


Che cosa è Niniche ? È una risata srollacciata che 
dura due ore e mezzo, e vi fa temere ad ogni istante 
che non vi si strappi la fibbia dei pantaloni. 

Dopo i tre atti di Niniche la vostra dignità di uomo 
serio è andata: noù vi consiglierei di, dire al bottaro 
uscendo dal teatro, che siete un ministro di Stato. 

Tutto quello che c'è di più buffo nelle, farse, più 
buffe del repertorio francese è condensato in questi 
tre atti di Niniche... 

Dalla spiaggia di Trouville, in coî comincia la com- 
medîa, all’anticaméra del Nuovo Hotel, in cui finisce, 
Niniche è un pastiche continuo di avventure burlesci 
di equivoci esîferanti, d'imbrogti imprevedì 
impossibile di raccontare. 

Gi vorrebbe il fonografo di Edisoh, per ripeterlì tutti, 
ma giusto ieri sera io lo aveva dimenticato al Morteo. 

Ricordo solamente il perno sul quale si aggira l'a 
zione, e il perno è questo: Niniche, ragazza irregolore 
alla moda, è riuscita a farsi sposare da! conte Cor- 
niski, diplomatico polacco, sotte il finto nome di una 
ragazza per bene: il povero Cornishi conduce la spo- 
sina ai bagni di Trouville, e fra una marea e l'altra 
riceve un dispaccio dal suo governo, col quale gli si 
ordina di riscattare delle lettere amorose scritte a Ni 
niche dal principe adistao, erede del trono, quando 
era a Parigi. A 

Il conte ignora che la Niniche in quistione sia pre- 
cìisamente madama la contessa. 

E il resto. atidate a_ vederlo 
e vî ci divertirete un mondo. - 

Vedrelè quanto è mai carina la signora Rey, nel suo 
doppio costume di Niniche e di confessa... 

‘Se non ci fosse da far la figura di Corniski, vor- 
reste esser voi al posto di' lui ; în ogni modo, prefe 
rireste di essere in luogo e vece‘del bagnino Grégoire, 
che un pos fi il bagnizo, un po il giovane elegante, 
di Anatolio Dupersil; un gonmosò della più bell'acqua, 
amante di Niniche, prima cite diventasse contessa:.. 

E magari anche dopo.. 

Insomma la Rey è proprio wa gioiello della più bel- 
l’acqua di Trouville 

Armand è un conte Corniski da meitere in vetrina 
per la bellezza — un tipo ben riprodotto quello di 
Deschamps, il bagnino; più che perfetto Lamy nei suoi 
pantaloni di gommenr — una macchietta deliziosa il 
Richez, nella parte del segretariò' del conte — bravo 
il Prost; il Canadese geloso, bravissima la Jaume nelle 
sue amorose follie per il bagnino, nel‘ suo enttisiasmo 
per il conte polacco che essa srambia addirittura col 
re di Polonia 

1 due primi atti della commedia sonò pieni di ori- 
ginatità e di brio scollacciato, molto scollacciato, ma 
non triviale... Pectatò che nel terzo atto la farsi di 
«attivo genere, la pagliacciata da arena viene un mu- 
mento a galla, e sallan fuori le sanguisughe da appli 
carsi a un forestiere dell'albergo, il’ fiato cameriere, 


fessi 


i lettori, 


che nel discorrere manda una rugiada poco celeste sul 
viso dell'interlocutore... ed altra robuccia da baracca... 

Ma, l'homme west pas parfait... e i signori Meilhac 
© Ienneguià nemment.... 

E il pubblico ha perdonato, in grazia dei precedenti, 
ed-ha applaudito Niniche con un gusto, da far saltare 
di gioia Baracchini, Res-Carrier e tutta la compagnia. 

E Niniche — sur l'affiche 
Resterà, già si capisce, 

Finchè il pubblico. applaudisce, 
E la cassa si riempisce, 

E madama Re...agisce. 

Ciò che certo durerò, 

Fino a quando : Dio lo sa! 


fl Pprpir 
LA CAMERA D'OGGI. 


La festa de' Giuseppi 

Ero avvezzo a mandare i miei auguri al- 
l'onorevole Biancheri quando sedeva al banco 
della presidenza è spero li gradirà anche al 
suo posto di deputato. 

Al banco della presidenza oggi è tornato 
l'onorevole Farini che propone di cominciare 
venerdì la discussione del bilancio dell’entrata. 

La festa dei Giuseppi! Perciò l’onerevole 
Giuseppe Chinaglia domanda un congedo di 
di tre mesi per il deputato Giovanni Battista 
Bertani, che ha domandato le sue dimissioni 
dall'ufficio di deputato. ù 

Eùtra il presidente del Consiglio, il Giuseppe 
ossîa padre putativo della sinistra. 

È un po’ zoppo e più acciaccato del solito. 
Appena arrivato, è assalito dalla interpellanza 
del deputato Della Rocca, difensore degli in- 
teressi dei creditori italiani verso il prestito 
turco. L’oratore parla a nome del Comitate 
dei portatori di titoli e stroppia il francese 
dei protocolli di Berlino con grande disinvol- 
tura. 

Il presidente del Consiglio, ministro degli 
affari esteri, risponde con la medesima, e con 
dei paroloni dei quali si dovranno contentare 
i portatori di titoli. Però sappiano che il geerno 
ha mandato una nota «energica » alla Porta, 
domandando per l’Italia lo stesso trattamento 
delle altre grendi potenze. S'è deciso ora a 
mandarla. 


td 

La risposta del presidente del Consiglio non 
è tale da soddisfare i possessori di utolì, nè il 
deputato Della Rocca loro patrono. Egli eg- 
giunge nuovi stimoli e nuovi eccitamienti. 

Ma oramai gli stimoli non sio più per un 
uomo della tempra del presidente del Con- 
siglio, e il deputato Della Rocca deve finire 
per prendere alto, cosa che generalmente si 
fa quando non si vuole fore una scena. 

Il dottor Friscia, medico omeopatico, sen- 
tendosi scappar di mano il collegio di Sciacca, 
propone di attaccare il circondario omonimo 
alla provincia di Palermo. È teoria omeopa- 
fica anche questa: Similia similibus. 

Il deputato La Porta si oppone alla presa 
in considerazione di questa proposta annes- 
sione, ma viceversa non si oppone « per cor- 
tesia ». 

Il deputato Crispi si oppone a2dirittura. Fra 
questi tre pareri il presidente del Consiglio 
sceglie naturalmente il meno déciso @ non si 
oppone, anche esso « per cortesia ». 

Il deputato La Portà, piccato da slcune pa- 
role det dotto Friscia, prega la Camera di 
noîî préfidefè in considerazione questo pro- 
getto. 

Si viene a’ voti. La prima prova risulta 
dubbia, ma la destra; avendo votato contro la 
presa in considerazione, silla seconda prova 
tutti quelli ‘dî sinistra anche contrari al. pro- 
getto votano in favore per procurare al par- 


tito; al gran parlilo, allo slorico partito l'inef- 
fabile trionfo di aver fatto una bizza di più. 
fa 


Si egmincia la discussione della legge contro 
la fillssere. Fa il suo dedx/to il conte Antonio 
Roncalli deputato per Clusone ascoltato con 
attenzione tanto dalla destra che dalla sini- 
stra bench abbia una voce assai esile. Ma è 
competerite néll materié e la fillossera inte- 
ressa egualmente la destra come la sinistra. 

L'avvocato Roberti, deputato per Vignale, 
parla in favore del progetto, Ha anch'esso una 
vece adaltalissima per non farsi sentire. © 
poco in armonia con. la sua figura di vecchio 
Unno invecchiato nell’armi; o di Marcello degli 
Ugonotti. 

Le cose vanno per le lunghe perchè si vuol 
serbare un pochino di fillossera anche per do- 
mai 

Ritornerò allora a sentire come è andata a 
finire. 


e nr 9" 


ROMA 


La IX sinfonia di Beethoven. 
19 marzo. 


Bella... bella... bella...11! 

Non ripeto a caso» l’esclamazione tre vélte: Betti, 
bellissima la musica; stupenda - l'esecuzione, “spletiità 
la sala. Siypuò riassumere ia queste poche. parole tutta 
la impressione del concerto dato ieri alla’ sala Dante 
dalla Società orchestrale romana. 


Parlare della musica sarebbe un pleonasmo. Benchè 
la IX sinfonia di Beethoven non fosse mai sala ese- 
guita a Roma, pure tutti i non assolutamente profani 
saperàno che è una delle più belle opere del maestro 
tedesco, eseguita per la prima volta a Vienna il 7 
maggio 4824 nel teatro di pora Carinzia in un con- 
certo che fu l’altimo pubblico diretto dal Beethoven 
stesso morto tre solî anni dopo. Dell’esecuzione ba- 
sterà dire che la Società orchestrale romana, per quanto 
applaudita sempre e meritevole sempre di lode, non 
aveva mai suonato così, Specialmente la seconda e la 
terza parte furono un capolavoro di precisione, di fran- 
chezza, di espressione e di colorito. Era di quelle ese- 
cuzioni che affascinano, incatenano, che rendono asso- 
lutamente impossibile ‘alla mente la più distratta di 
occuparsi di- un'altra cosa: una di quelle esecuzioni 
per le quali sì dimentica di cere obbligati a stare 
per tre quarti d'ora nel vano di una porta pigiati da 
tre o quattro gomiti in tre o quattro costole diffe- 
renti. 

Del resto, il proverbio dice: « Mal diviso, mezzo 
gaudio >, € non ho diritto di lamentarmi di una si- 
tuazione così poco confortable avendola divisa con pa- 
recchie altre persone, fra le quali la contessa Lovatelli 
e l'onorevole Minghetti, vale a dire, secondo me, una 
delle signore più simpatiche ed uno degli uomini più 
idem che si possano trovare nel vano d'una porta od 
altrove. 

Stando a questo modo, mi permetterete di non aver 
potuto vedere tutte e tutti. Ho visto così in complesso 
il più bel pubblico possibile ; ho visto fra una testa 
e un'altra, per caso, il signor di Keudell, donna Laura 
Miaghetti, la principessa Ourousoff, la principessa Pal- 
lavicini, la signora Ceremetieff, il commendatore Bro- 
glio... insomma tutte o quasi tutte le notabilità della 
diplomazia, dell'aristocrazia è dell’arte. 


U. 


La 
corso dei 
finaoze si è riunita ieri sera e prosenteri 
sua relazione al ministro dei lavori pubbl: 

«1 signori soci dell’Associazione costituzion 
romana sono convocati in adunanza generale per 
sera di venerdì 21 corrente, alle ore $ 1}2, nella pic- 
cola sala Dante con il seguente ordine del giorn 

Comunicazioni della presidenza. Relazione dei re- 
visori del consuntivo 1878. Discussione sopra gli ef- 
fetti prevedibili della legge per la bonificazione de!- 
l’Agro romano. 

I aoci potranno condurre seco per questa riunione 
anche utio o due dei loro amici non appartenenti al- 
l'Associazione, 

<. Uno dei nostri reporlers, andato ieri l’altro alle 
corse a Villa Potenziani, vide « il sindaco in una 
daumoni, preceduto da ssi guardiani armati fino ai 
denti ». Bisogaa dire che in quel momento gli fosse 
entrata della polsere — ce n'era di molta — in un 
occhio, se ha potuto scambiare il padrone della villa 
col nostro primo magistrato municipale. 

Questo per la storia. 


+-. Pubblichiamo bem volontieri i nomi dei neg 
zianti che gentilmente si sono. offerti 
dei biglietti della lotteria degli asili d'infanzia. Essi 
sono 

Cagiati Aunibale, Gorso — Fratelli Bocca, Cor:0 
— Natali, Emporio al Corso — Hirsch ottico, Corso 
— Todros, Corso — Fratelli Palomba, Corso — Spill- 
mann Ainé, via Condotti — Barretta, via Condotti 
— Fiorentini, piazza di Spagna — Moraldini, piazza 
di Spagna. 

Per chi non può recsrsi stl Corso o in via Cou- 
dotti, basta invisre un vaglia postale alla duchessa 
di Fiano, San Lerenzo în Lucina a Roma, e serà 
servito a domicilio. Il prezzo dei biglietti, come tutt 
sanno, e di 60 centesimi l'uno. 


‘ammissione incaricata di giudicare il con- 
ozzetti per il frontone del palazzo delle 
oggi la 


«. Un assiduo ci domanda notizie del canariao i 
riato come doro alla lotteria. Assunto le debite in> 
formazioni, possiamo assicurare l’assiduo che il eana- 
rino gode ottima salute E poichè pare che all’assiduo 
la salute del canarino stia molto a cuore, gli augu- 
riamo di vincerlo. 

Ecco un'altra nota di oggetti inviati per la lott 

Ferraresi Sante, uno scaldino di rame; 

Ghiglietti fratelli, un orologio a pendolo. 

Pontani Vincenzo, sopracarte if marmo. 

Fiore De Goria Ferdinanio Maria, una palla in 
riarmo 

Albergo del Senato, un calamaio in cristallo. 

Pascarella G., un taglio calzoni, un taglio gilet. 

Don Emanuele e Donna Laura Ruspoli hanno man 
dato un gran vsso in maiolica. di Faenza — più i 
seguenti oggi raccolti da Donna Laura : 

Dai siguori Singer, via Condotti, una macchina da 
cicire a tavolino. 

Dal signor Riccardi due quadri ad olio @ quindici 
oggetti in mosaico, 

Un quadro ad olio efferto dalla marchesa Adelaide 
Ristori del Grillo. 

-. La deputazione provinciale di Avellino che pre- 
sentò noi giorni scorsi gli albi al Re e al p:incipe 
di Napoli, stamane, prima di partire, ha deposto una 

to corona di fiori sulla tomba di Vittorio Ema- 


. Sabato 22 e lunedì 24 marzo prossimi, per mezzo 
del perito Stella avrà luogo col pubblico incanto la 
vendita a grau ribasso di tutti gli oggetti che si tro- 
vano presso il fonditore in bronzo via Sistina nu- 
mero 135. 

Una visita a questa fonderia ed al negozio farà 
persussu. ognuno di questa verità: le persone che a- 
‘mano i bronzi per ornare i loro appartamenti non 
possono dispensarsi dall’andarvi e gettare un colpo 
d'occhio su. quel che contiene il magazzino. Non si 
darà mai migliore occasione per comprare a prezzi 
tanto ridotti, oggetti che hanno un valore artistico 
incontestabile. Vedranno lsmpade, vasi, statue grandi 
e piccole, pressa'catte, il tutto eseguito con la mas- 
sima precisione. Fra le altre, vi sono dei piatti e dei 
vasi cesellati ad imitazione di quelli- di Benvenuto 
Cellini. 

lì. Por dace,un'idea del ribasso col.quele si potrà 
comprare, basterà dire che gli. oggetti valutati per 


BORSA DI ROMA 


19 marzo. — Continua il sostegno a Parigi ed a 
Londra, ma da noi siamo relativamente deboli, per- 
chè il esmbio sì è infiaeohito, e tende a ribassare. 
Sarebbe tempo! * 

eri sera la rendita si negoziò a 85 2 12, & 36, 
ed oggi a 85 30, 85 32 1. 

1 prestiti sono sempre fermi 
valori diedero luogo ad affari. È 

Francia 109 02 112, 108 87 Î{2 (chèques per Pà- 
rigi 110 prezzo fatto); Londra 27 62, 27 57. 

Pezzi da venti franchi 2 01, 21 99. 


Veritas. 


ma nè questi, nò î 


Ferecramm STEFANI 


SZEGEDIN, 18. — L'imperatore rimase vivamente 
commosso nel vedere gli avanzi della disgraziata città, 
e promise di fare tutto il possibile per ricostruirla. 

VIENNA, 48. — ll ministero presentò alla Camera 
dei deputati un progetto col quale chiede l'autorizza- 
zione di prelevare le imposte fino alla fine di aprile e 
di emettere 100 milioni nominali di rendita inoro per 
coprire il disavanzo del 1879. 

BELGRADO, 18. — La Serbia propose @ ‘tutte le 
potenze la conclusione dî un trattato provvisorio di 
commercio sulla base della nazione più favorita, 

Ua simile trattato fu firmato ieri tra la Serbia e 
V'Inghilterra. 5 

Alla fine di marzo sì riunirà a Belgrado una, Com- 
missione per discutere la questione delle strade fer- 
rate. 

PARIGI, 18. — Le voci che Waddington abbando- 
nerebbe la presidenza del Consiglio è che il ministàro 
sarebbe modificato sono prive di fondamento. _ 

Parlasi del matrimonio del re di Spagna con una fi- 
glia del confè di Parigi. 

FILIPPOPOLI, 18.—Hl generale Stolepine, Sctitttat 
e Coutouly sono giunti a Slivno. 

leri mattina una folia ammutinata domandò che. il 
signor Schmidt le fosse consegnato. La truppa bul- 
gara intervenne e ristabilì l'ordine. 

CAIRO, 18. — La Francia e l'Inghilterra domandano 
che Riaz pascià sia conservato al ministero dell'interno. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Montecitorio, 124 


Lezioni di filosofia elementare conformi si pro- 
‘grammi goversatvi in vigore, pel prof. Lot 
Canavzan, Due volumi di pagivo 850. Edsione 
accuratissima. - Oltre le.apese, carni 

rare camporcao © degli ospedali, sspuità da 
‘una serle di prezzi relstivi alla fabbricazione, di 
Puerao DacLI AnnaT!, architetto-ingegnere. 2a edi- 

one. Un volume in-5>, di pagine 108 

Dizionario dell’esattore, note e riscontri dell'a 
vocato Luo: Basganze. Un volume in-8° di pa- 
gui MERE RI »356 

L'Avvelenatrice, romanzo giudiziario di Gene An- 
zioni. Due volumi in-8° di pagine 450 cirea , 

Per l'asquisto rivolgersi alla suddetta Tipografia con 
nelatito importo in vaglia o francobolli. Spedizione franea 
in tatto il reguo 

—_————————_—_—___————m6 

BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 

etc 

Tatti i governi d'Europa fanno i più lodevoli sforzi 
per seforare nel suo nido la terribile epidmia pesti- 
lemzinto che înfierise® id O-iéite. Anche: Hi Soclele 

d'hygiéne pratique di Parigi spedisce gran quantità di 

Thymo! Doré sulle coste del Mediterraneo, ove sì spiega 

Îà più attiva screeglianza per combattere questo terri- 

bile flagello. Questo prodotto vegetale è un antripu- 

trido, è ua disinfettante di primo ordine. ; 
Senza avere gli inconvenienti di tutti gli altri di- 


sinfettanti a causa del loro spiacevòle adore, al con- 
trario, possiede l'immenso vantaggio, nel purificare 
Varia, di lasciare un profamo dei più sonvi. 

Adop'rato in eviporazione distrogge i miasii, rende 
sal gli appartamenti Farendone uso quotidiano 
per l'igiene e per la toeletta, 11 Thgmol Dore costituisce 
dietro il r-pporto dei medici» il più sicuro mezzo di 
difesa contro le malattie conlaggiose, nello. stesso tempo 
che profuma i tessuti. È dunque della più elementare 
prudenza in questa stagione di sostitpîre alle acque da 
toeletta comuni l’uso esclusivo del Thymol Doré. De- 
posito generale, 20, Rue Richer, Parigi ed îtî tutte le 
buone case. 


Iî BAZAR in favore della Chiesa valdese ri- 
marrà aperto ancora, in via delle Vergini, Giovedì 20 
Marzo. dalle 10 antim alle 6 pomeridiane. 
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esperimenti fatti in Germania, replicati in Francia ed in Inghilterra, hanno provato Farini 


che il CANAPE INDIANO del Bengala possiede le più rimarchevole proprietà per 


Il È Rocaille . fatt 
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Racosmazdata dalle celebrità mediche di Francia contro l' Nelle nevralgie di stomaco, e specialmente in quello stadio della malattia in cui ci È î 
piessia, il mal di mare, i vapori, le coliche, lo indigestioni. fil paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra ell Calcatario > NE Ò: 
cholsra, la dissenteria, eco. =” si indebolisce al punto, che tutta l'econemia vitale ne risente spesso irreparabil » © placca lucida”. > 
_ affetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. Mignonette bianca » 
edere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti z O ao ; pericol 
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oi TRE Firenze, 30 marzo 1878. l'imballaggio costa L. 4 l'imballaggio è gratis siete 
È Acqua e Polvere dentifrici II sottoscritto, in omaggio al vero, dichisra che suo figlio Luigi era affetto da convalsioni pa uan da Pm s ; 

ti vet apilettiche sin dalla sua prima infanzia, lo quali perdurarono con crescente intensità peri 7 gica + Ao Horigf: 
fi circa tre anni, nonostante parecchio eure fatte in cass, ed una di un annointiero nella casa|f DPOSito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. bile, si 
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di salute di Collegigliate, da dove mi fa restituito alla fine di settembre 1876 quasi cretino 
‘avendo perduto l’uso della parola e semi-paralizzato nel lato destro. 
A questo povero ammalato, al quale tornarono vane altre cure tentate in casa, sino a tuttol 


Via dei Panzani, n. 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frat 


tima 66. Ma 
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., Tutto il movimento è in legno, ed 
il recipiente per la panna ed il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchinetta si può estrarre 
il burro da 4/2 litro come da 5 litti 
di panna alla volta. Il movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della panna o del latte, 
senza inacidire il liquido che rimane 
€ che può servire agli usi domestici; 
Il recipiente di crisialli cltre ai ven- 
taggi d'igiene e pulitezza, presenta 
anche quello di permettere all'ope- 
ratore di seguire il formarsi del 
burro senza dover perciò interrom- 


aguenegan®i* della Facoltà di Medicina di Parigi Bor 
DEE n [aprile 1877, come lo dimustrano gli accessi che lo travagliarano e che salirono sino al nu. 
1 38, Place de l'Opéra, 8, Parigi. luce. di dol pelle 24 oca eveldo- Stmisistrato Ji Preperaio. CORE SO E 14 dì 
SITROVA PRESSO I PRINCIPALI Gacista signor Ssnaore Srsin, che da prima fsi pradero in doo picnliaima, ma ehe a enasz ere 
= chi 
circa un mese le convulsioni epilettiche cessarono, r non più ricomparire. Avendo ser 
NUOVA MACCH continuato a dare al mio Luigi lo stesso rimedio, ehe neppure ha cessato adesso, egli aloe O VA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
A MACCHINA SS ia 
per epurare il Semolino Siccome gli accessi del povero ammalsto cessarono per incanto, quando egli non prendeva] 
‘ glie ne atfesto la più sineera riconoscenza. Ed in fede 
ALESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Gererale in ritiro, 


IEDAGLIA DIL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4373 
_—= avendolo apinto in seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo 
Preso l’uso della parola, la sna prima intelligenza, l’uso delle membra, ed è in via di guariJ P©T ®#t©nere il Burro in pochi minuti. 
stro preparato ce quello del signor Stresino, ad esso doro attribuire. quel felice risultato! 
Vialo Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. 


IS, mA È Firenze, aprile 1878, 
Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatite da lungo 
tempo tormentosa quanto inesorabile, e d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo Î, 
pecifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura ne 
‘trovo addiritura ristabilita in salule. - Contessa DE BAYLO! 

Via Jacopo da Diaceto, n. 1, 
Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco. 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchell 
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Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
€ GC. via dei Panzani, 28. 2) 


ade è a inzi e C., via dei Panzani, 28, Milano alla succursale, 
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Fuori di Roma cert. 10 


GIORNO PER GIORNO 


V'è a Roma un giornale di gran formato 
il quale da un pezzo in qua ogni volta.che 
parla dell'onorevole Sella si compiace di no- 
tare che l'onorevole deputato di Cossato non 
prese alcuna parte alla « grande opera del 
risorgimento nazibnale, nè come cospira- 
lore, nè come soldato, nè come scrittore: » 
onde, secondo le idee (chiamiamole cosi) del 
giornale in parola, non si capisce com’ egli, 
l'onorevole Sella,‘ pòssa essere capo dell’op- 
posizione di Sua Maestà. 
a 

L'onorevole Sella‘non ha bisogno di esser 
difeso, nè qui è questione di difesa: ma io 
domando: non sarebbe ora di farla finita colle 
vostre cospirazioni 

Quel giornale ha un gran debole per gli 
uomini che cospirarono: ed io invece penso 
che uno dei gran mali della sinistra felice- 
mente imperante sia quello di aver nel suo 
seno troppi cospiratori che non hanno per- 
duto nè la voglia, nè l'abitudine di cospirare. 

E l’aver cospirato è un requisito per capir 
qualche cosa nelle faccende di Stato? 

Allora facciamo un ministero Fabrizi-Avez- 
zana: nessuno ha più diritto di quelli egregi 
uomini a governare l'Italia. 


sa 

Del resto, si poteva cospirare in Piemonte 
contro il Cavour? e dare aiuti a lui, confor- 
tarlo dell’opera propria, qualunque essa fosse, 
non era un cospirare alla grande opera del 
risorgimento nazionale con maggiore utilità 
di quella che si otteneva nei conciliaboli delle 
congiure? 

Ma l'onorevole Sella non si è battuto. Nean- 
che il conte di Cavour, neanche Luigi Carlo 
Farini, neanche il barone Ricasoli. Non ha 
fatto riulla per l’Italia se non chi è andato sui 
campi di battaglia? 

V'è, per esempio, chi a portare l'opera pro- 
pria illuminata ed esperta nelle faccende del 
paese, a quel tempo studiava. Due cose a un 
tempo non è possibile di farle. 

Secondo gli scrittori di quel giornale, per 
esempio, si avrebbe dovuto battersi sempre : e 
studiare mai. 


sta 

Smettiamo accuse scipite le quali non 
solvono poi per certi signori che in una inu- 
tile vanteria di sò stessi. 

L'Italia l'han fatta un po' tulti, signori miei: 
anche quelli che in certi momenti han corso 
pericolo di disfarla. Ventisei milioni di Italiani 
han cospirato: e il venirci a ripetere tutti i 
giorni che i veri, i puri, i soli fattori d'Italia 
siele voi perchè avele pariecipato alle cospi- 
razioni segrete, è una cosa che sarebbe risi- 
bile, se non fosse divenuta monotona. 

Ma l'onorevole Sella non ha neppure scritto. 

Se i tanti che scrivono volessero fare al- 


Sei iii iii 
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PREFAZIONE 
Ragazze, questa volta scrivo per voi. 
Nesna 
PARTE PRIMA. 


La famiglia Spiccorlai. 


Vite summa brevis spem nos velat inchoare lonipam 
ita su pe 006 


< 

Io l'ho veramente conosciuta la signora Rosa 
Spiecorlai nella sua duplice qualità di bella 
donna e di moglie del signor Carlo Spiccorlai, 
bottegaio in ritiro. 

Come bella donna, bisogna dirlo, era agli 
agoosioli; ma se la cronaca non mente, ella l'a- 
veva fatta al tempo prima che il tempo la fa- 
cesse a lei, il che significa, ragazze, che se la 
Rosa Spiceorlai non aveva letto il Nuovo 
stamento (giacchè leggere non era il suo forte) 
conosceva pur tattavia la storia di quella mal- 
vagia femmina alla quale i farisei gridavano: 
Lapidiamola, lapidiamola! e ché Gesù, miseri- 
cordiosamente benigno, salvò con queste parole» 
Va © non peccar più! 

Ms la Rosa invece tornò a peccare, ecco la 
differenza. 


grande e corpasciata con an 
portamento trivialo e un'andatura sguaiata. La 
sua fisionomia, molto regolare e conservata fresca 
in mezzo ai lardelli, presentava nell'espressione 
un eomplesso di malignità, di ignoranza, di 
istinti volgari, oni poco curavano i suoi ammi- 


treltanto : facciano la cospirazione del silenzio: 
è un modo per seguitare a cospirara e per 
dare un'altissima prova all'Italia di virtù cit- 
tadina, e 

PS. Si desidera sapere che cosa abbia 
scritto e dove si sia battuto l'onorevole De- 
pretis: si gradiranno anche notizie intorno alle 
cospirazioni dell'onorevole Mezzanotte. 

* 
ss 

Versailles, 11. — Discutesi la proposta di 
Bert tendente a creare scuole normali per le 
ragazze. 

Il ministro della pubblica istruzione annunzia 
che presenterà fra breve un pregetto di legge 
il quale toglie ai membri delle congregazioni 
religiose il permesso di insegnare senza di- 
ploma. (Applausi a sinistra.) 

Questo si fa in Francia dopo otto anni di 
repubblica. E la sinistra applaudisce come a 
un trionfo. 

E pensare che in Ilalia, noi poveri monar- 
chici queste cose l’abbiam fatte venti anni fa 
— senza neanche batter le mani tanto ci pa- 
revano logiche e naturali!... 


*, 
aa 

I giornali di Napoli annunziano che l’avvo- 
cato Tarantini ha presentato il ricorso di Pas- 
sanante alla C-rie di cassazione. 

Fra i motivi di nullità invocati, vi sarebbe 
anche quello che all’onorevole Cairoli non si 
è fatto prestare giuramento ; la sezione d’ac- 
cusa avendo escluso il tentato omicidio sulla 
persona del Cairoli, questi non poleva presen- 
tarsi al processo. come parte lesa; e però do- 
veva prestare giuramento. 

Tutto ciò sarà vero, verissimo in linea pro- 
cessuale; ma que’ benedetti avvocati pare si 
studino di pervertire il senso perfino delle pa- 
role più chiare. 

Non ci vuole, infatti, che un avvocato per 
asserire che Cairoli non fu parte lesa, mentre 
la stilettata se la prese lui, proprio lui. 


Pri 

‘Se l'onorevole ex-presidente del Consiglio 
non ha ancora saldato il conto del chirurgo e 
quello dello speziale, io lo consiglio a non 
dare un soldo nè all’uno né all’altro. 

Egli non ha che a rispondere ad entrambi : 

— Ma che visite! Ma che cerotti! Voi so- 
gnate! io non ho mai avuto bisogno dell’o- 
pera vostra dal momento che non sono mai 
stato leso! 


sa 

Con ciò io non intendo dare la baia all’o- 
norevole Tarantini, del quale ammiro sempre 
la splendida difesa nel processo dei 6 e 7 
marzo. Intendo solo esprimere — in modo in- 
diretto — il desiderio che gli avvocati con- 
servino ai vocaboli il loro valore comune, 
quello, cioè, che gli attribuiamo noi poveri mor- 
tali senza toga. 


—————————<€___l1z1x__>_—> @ 


ratori, paghi di vederle il naso piantato dritto 
sulla faccia @ certi occhi da civetta riluceati e 
tondi ale parevano sentinelle pronte sempre a 
presentare le arini. 

Un bratto sorriso — sorriso tetro benchè aperto 
su due file di bianchi denti, sorriso che non 
riuniva gli angoli della bocca in quella poszetta 
amabile e bonaria che piace tanto vedere nelle 
persone amate — aveva eletto domicilio stabile 
fra le sue due guance rubizze, © nessun pen- 
siero ne lo escciava mai. 

Come moglie, apparteneva alla categoria di 
quelle che portano i calzoni; lo lasciava eapire 
volontieri, e se qualcuno mostrava di non ac- 
corgersone, ella ripeteva il detto con somma 
compiacenza, piechiando allegramente la parte 
incriminata. 

Si vede che la nostra gaia c-mare non aveva 
regindizi in fatto di belle maniere, e non è per 
certamente che sarebbe nato l'ordine della 
Giarrettiera; se lo fosse caduto un legaseio in 
mezzo a cinquanta persone, prima che altri si 
incomodasse a raccoglierlo, ella stesza lo avrebbe 
risolutamente riallacciato intorno alle rotondità 
della sua gamba. 

In tutta segretezza vi paleserò che la Rosa 
aveva quarantaquattro anni e nna treceia di 
stapendi capelli neri che le costava cinquanta lira. 

Come era riuscita ad ammonticchiare quelle 


io non lo conosco davvero. 


"+ 
aa 

Abbiamo: dunque una questione Tolfener. 

To, a dir vero, m'ero proposto di non dirne 
parola : mi pareva che in prossiraità della di- 
seussione del bilancio dell'entrate, gli Italiani 
dovessero piuttosto occuparsi de’ milioni che 
mancano a loro che di quelli ch» abbondano 
al conte Telfener; e che dovesse importar loro 
mediocremente se egli s'era ammogliato in 
casa propria invece che al Campidoglio. 

Ma pere non sia cosi: le nezze son fatte 
da parecchi giorni, ela questione Telfener se- 
guita ad avere il suo posto nelle colonne dei 
giorn 

È d’ieri sera il numero del Bersagliere che 
con un’agilità degna del titolo © con un co- 
raggio non minore dell'agilità, sostiene che , 
l'articolo 97 del codice civile, accennando non ' 
solo all’infermità, ma a qualunqua altro impe- | 
dimento onde sia fatto impossibile agli sposi 
di recarsi innanzi all'ufficiale dello stato ci- 
vile, il conte Telfoner era nel sno pieno di- | 
ritto di chiemare l'ufficiale a casa sua. 


* 
sa i 

Che il Bersagliere, ispirato dal barone Ni-! 
cotera, patrocini la causa del conte Telfener, 
si capisce: è questione di casta: ma il Ber- 
sagliere sa che della legge v'è lo spirito e la 
lettera. 

Per lo spirito, il Bersagliere pero abbia una 
cerla repugnanza istintiva e non ne tien conto 
abbastanza. 

* 
a } 

La legge accenna, e il Bersagliere stesso lo 
dice, che l’impedimento di recarsi al municipio 
deve essere giustificato : ora egli è cerlo che 
spetta all’autorità municipale giadicare se e 
quanto sia da tener conto delle giustificazioni 
che altri dà. 

Altrimenti bisognerà stabilire wn servizio di 
omnibus per trasporiare l’ufficisì» dello stato 
civile dalla sede comunale ai comicili degli 
aspiranti-coniugi e viceversa. 

sa , 

Il conte: Telfener ha detto di esser malato; 
e naturalmente lo ha creduto; certo non fu 
nell'animo suo di dare ad intendere una cosa 
per un'altra al procuratore del ra che lo di- 
spensò, a causa della malattia, da una delle 
pubblicazioni, né al medico che vuol essere 
compatito più di tutti; perchè deve aver con- 
siderato quanto vana cosa sia la scienza tro- . 
vandosi innanzi a una malettia senza feno- 
meni apparenti e della quale pure la parola 
del conte Telfener gli faceva un obbligo di , 
non dubitare. | 

Il conte Telfener ha creduto d'»sser malato: 
questo è sicuro : qual altra ragione potrebbe 
averlo indotto a non andare al Campidoglio ? 
Il nobile conte deve aver saputo che ci va 
anche qualche persona pulita. Non è ancora 
un anno, ed io ci ho veduto andare a contrarre 
il matrimonio un tal Colonna, se non sbaglio, 


con una cerla Doria-Pamphyli, salvo errore, 
dei quali tutti affermavano che erano di di- 
screta famiglia e superiori a ogni eccezione. 


sa 

Il guaio dunque non è imputabile a nessuno; 
tranne alla malattia : una malattia capricciose, 
parligiana del celibato che impediva al conte 
Telfener di andare a fare le denunzie e lo 
lasciava libero d'andare all’Apollo e all’Ar- 
gentina: una malattia, che per far dispetto al 
guardasigilli, coglieva lo sposo sul punto di 
celebrare il rito civile e gli permetteva di 
compiere il rito religioso : una malattia casa- 
linga ed ippofila che lo tratteneva dall’andare 
al Campidoglio e gli consentiva di assistere 
alle corse dei cavalli nella propria tenuta. 


* 
+» 

Così stando le cose, non vè ragione nè ad 
accuse nè a difese, e mi pare che l'incidente 
sia — come dicono alla Camera — esaurito. 

Nessuno può credere che nell'animo de 


| conte Telfener abbia preso domicilio la con-| 
! vinzione che il rispetto dell'autorità e della 


legge debba stare in ragione inversa della 
rendita imponibile: come usa nel Marocco o 
nella repubblica di Venezuela. 

Laonde di lutto questo non resta se non un 
prezioso indizio pei clinici di una malattia 
intermittente, celata, bizzarra, ignota fin qui, 
della quale i medici del municipio frranno 
bene a impedire immediatamente il ‘contagio. 

*_ 
sax 

La Nuova Antologia, nel suo ultimo fascicolo 
uscito ieri l’altro, pubblica uno scritto intitolato 
Le nuove costruzioni ferroviarie e le ferruvie eco- 
nomiche. È lavoro dell'ingegnere Alfonso Au- 
dinot, giovine che promette di conservare ed 
aumentare al nome della famiglia il lustro e 
la reputazione procacciatigli da suo padre, il 
compianto senatore Audinot. 

Raccomando quello seritto ai miei lettori, 
perchè vi troveranno svolto, senza împosture 


: esltedrattichs, ma con la logica più efficace, 


un principio sostenuto più volte da Fanfulla, 
che è questo: essere un e”.rore economico 
grosso come l'onorevole Fambri il distrarre 
i capitali nazionali dagli impieghi più neces- 
sari nelle attuali condizioni d’Italia, per co- 
struire una quantità di chilometri di ferrovia 
superiore ai bisogni del paese, e quindi desti- 
nata a non dare alcun prodolto; in altre pa- 
role, mettere questi capitali a dormire, perché, 
ridotti in ferrovie, non possono fruttare nessun 
interesse, neppure l'un per cento. 


Pal 

Questa verità, se non ci fossero di mezzo le 
elezioni politiche, confesserebbero tutti d’averla 
capita. Ma questi signori di Monte Citorio si 
guardane bene di fare questa confessione e 
voteranno allegramente di spendero in fer- 
rovie x miliardo che l'Italia non può levarsi 
d'addosso in questa maniera ! 


canti di grassi e di salumi, si era ritirata dagli 
affari in condizioni poso buone. 

Carlo Spiccorlai, il marito, 1" izzingnolo, 
toccava la settantina e lo si diceva il più grande 
originale del corso Garibaldi. 

Reso quasi impotente da una paralisi alle 
gambo, il vocchio Spiccorlai so ne stava tutto 
il giorno disteso in un'ampia poltrona di pelle 
unta e sdracita, col gomito appoggiato 
tavolino altrettanto unto, sdrucito e sudicio, e 
guai a toccarlo! 

Questo mobile invalido portava ancora dipinta 
sulla sua superficie una scacchiera da tempo 
immemorabile vedova di pedine: sovr'essa il 
suo strano proprietario passava la ore curvo, 
borbottando, e facendo segni csbalistici colla © 
sue lunghe dita uncinate. 

Mangiava voracemente, al pari di un eane, 
un cibo oltra ogni dire fragale; g»idava quando 
gli si chiedevano denari; non poteva soffrire le 
bestie, nò i fiori, nò musica, nè visite in casa, 

Non parlava quasi mai, o so îa moglie la- 
gnavasi dell’escessiva economia romestica, 
deva — rideva soltanto allora — e imbizzar- 
rendo avcor più colle dita sulla scacchiera, lo 
si udiva mormorare una sua esela-nazione favo- 
rita: Donne, cavalli, ardli {l) — senotera 
la testa e non si poteva cavargli altro. 


cinquanta lire, parrebbe un terzo segreto; = (1) Nota dell'autore : Queste tre parole si riferlacono 


So che la famiglia Spicoorlai, antichi mer- 


ua proverbio milanese che dice: « Donn, orolog e 
vai W fri fravai». 


Era scomo? Nemmen por sogno. 

Carlo Spiecorlai, col pieno possesso delle ana 
facoltà mentali, amministrava la piccolissima so- 
stanza che gli era rimasta, calcolando con esat- 
tezza da matematiso il valore d'un centesimo ; 
ne consegnava puntualmente i fratti alla moglio, 
© bisogna confessare che, nna volta usciti i de- 
nari dalle suo mani, non se ne curava 

Con quei feutti. tanto erano messhini, si po- 
teva morir di fame; ma la Rosa li ampliava a 
suo talento; spendeva, faceva, disfaceva. Par- 
chè non si alterassa la dieta puritana di lui, gli 
altri erano padroniasimi di trattarsi anche e 
fagiani — non domandava di certo la prove- 
nionza. 

La Rosa stava assente tatto il giorno, andava 
al teatro collo amiche o cogli amici, vestiva di 
seta o di cotone, cantava o piangeva — indif- 
ferenza assoluta. 

Era allora che lo vicine dicevano: Ah1 costei 
porta proprio i calzoni. 


Il vecchio non vedeva nulla, non si immi- 
schiava di nalla. Soltanto in due o tre occa- 
sioni culminanti della loro vita coniugale, il 
vecchio si era rizzato sulla poltrona, e puntando 
l'indice formidabilo aveva detto: Voglio! 


I calzoni srvivano poco, in quei casi, alla 


signora Rosa — ma erano casi tanto rari? 


Nonna. 


4 
| 
| 


ic. 


FANFULLA 


Oramai hanno dato ad intendere agli elet- 
tori che ognuno avrà la sua brava ferrovia 
fino a casa, e giurerei che qualche lettrice 
spera di poter mettere a bollire col tempo la 
domestica pentola nella caldaia delle locomo- 
tive per ripigliarla col lesso bell'e colto al 
viaggio di ritorno. 

Così si votano costruzioni inutili: e i depu- 
tati rimangono in carica. 

Spariscono solamente i quattrini. 


* 
s» 


O che il signor Audinot dubita dei benefizi 
che può arrecare la facilità delle comunica- 
zioni? 

Neppur per sogno. Ma il signor Audinot 
dice, e Fasfulla ripete volontieri con lui: co 
struite, a sistema ordinario, tulte le linee in- 
dispensabili al completamento della rete nel 
concetto degli interessi internazionali e gene- 
rali dello Stato, non trascurando le necessità 
strategiche: e quendo avrete completatac osì 
la rete — con cinque o sei linee — allacciate 
le arterie principali con numerose ferrovie a 
sistema economico, ed avrete così quanto oc- 
corre a tener vivo il calore della vita indu- 
striale in tutta la nazione. 

L'ingegnere Audinot dice così : son curioso 
di vedere se nessun deputato avrà il coraggi 
di dire altrettanto alla Camera. 


* 
da 
Ricevo la seguente cartolina postale: 
Roma, 19 marzo. 
Caro Fanfulla, 

Mi sembra che tu ti sia spinto na po" troppo in lì 
nel commentare i recenti fatti di Genova e di Milano. 

Coi tempi che corrono bisogna essere prudenti e 
avere sempre lo sguario fisso all'avvenire 

‘Cotoro che inalberando la bandiera rossî hanno re 
sistito alla ferza pubblica tanto nella metropoli ligure 
che nella lombarda, fra qualche mese, mercè la nuova 
legge elettorale, saranno i nostri padroni, perchè — 
salva l'ortografia e un poco anche la lingua — sanno 
tutti leggere e scrivere più o meno correntemente 

Adagio dunque! E pensa che una Camera costituita 
di tali alferi, ossia di tali porta baudiere, potrebbe 
nel sacro nome della libertà decretare la soppressione 
del Fanfulla. E io ho preso l'associazione per due anni 
che vanno a scadere col 31 dicembre 1880. 

# tuo associato 


(Segue la firma). 


Rispondo: 

L'ayviso e il consiglio del signor associate 
sono seri, ne convengo; ma il pericolo n 
così imminente come egli sembra temere! 

Perisi che il capo altuale del gabinetto è 
l'onorevole Depretis 

Chi va piano va sano! 

E prima che venga în scena la leggo elet- 
forate, prima che la si discuta e prima che la 
sia volata, ne ha a passare dell’acqua solto il 
nuovo ponte di Ripetta! 


*_ * 
aa 

Un giornale della sera annunzia che due 
legni della squedra permanente sono. partiti 
dal porto di Napoli con a bordo l'ammiraglio 
Acion. 

Sapristi! — sclamerebbe il general» Fritz, 
successore del generale Boum! — Come avrà 
fatto l'ammiraglio Acton per stare a bordo di 
due navi nel medesimo tempo ? 

E fare rotta per soprappiù. 

*. * 
aa 

N vescovo cattolico di Cincinnati, negli Stati 
Uniti, ha fatto fallimento per quettro milioni 
di dollari, scilicet per ventun milioni di franchi. 

Non è a dirsi il rumore che per questo lut 
tuoso falio hanno menato i giornali avversari 
del Vaticano. 

Io non. ci trovo poi di che fare gran caso! 

Fallire è sinonimo di errare ; una santa mas- 
sima dice che: errare humanum est. 

Il vescovo di Cincinnati era un uomo. 

E dunque? 


* 
Chi 


Ma se v'ha di che meravigliarsi in lutto ciò, 
si è che nella diocesi di Cincinnati si siano 
trovate tante pecore — evangelicamente par- 
lando — disposte a lasciarsi tosare così ra- 
sente la pelle dal loro pastore. 

Avevo sempre udito dire che gli Americani 
del Nord sono gente accorla e sottile; ma ora 
incomincio a ricrelermi. 

a 

A titolo di curiosità, debbo aggiungere che 
il vescovo fallito si chiama monsignor Por- 
colli. 

E qui faccio punto.. come l'la fatto mcn- 
signore ! 


PARALIPOMENI ALLA CASALISSEA 


Genova, 18 marzo. 

Sono dieci mesi che non vi scrivo, e sono ridotto 
alla condizione di un redattore in partibus infidelum 
Ve ne spiego la ragione. Nell'ultima mia ho avuto la 
ingenuità di chiudere con una frase, senza secondi 
fini, che accennava alle intelligenze limitate. 
il prefetto, non sî sa perchè, ha voluto vederci un 
fatto personale, e mi ha pubblicato una vera filippica. 
Ravvisai dallo stile la prosa prefettizia e l'autografo. 
Non c'era da ingannarsi. Ne fui commosso, non lo dis- 
simulo. Mi ricordai che la Provvidenza si serve di vie 
misteriose e strane per ammonire î mortali. L'asina di 
Balaam, i cavalli d'Achille mi si presentarono alla me- 
moria, e non senza terrore intesi la voce della autorità 
e tenni conto dell'avviso superiore. 

Ni sono pentito e faccio onorevole ammenda, ed in 
prova, vi prego di pubblicare questa mia in difesa del 
nostro prefetto. 

Sono prefettamente convinto che, în date circostanze, 
ua pubblico fanzionario... limitato è migliore di ogni 
altro, Esempio comunale. 

L'obelisco dei prefetti ha provato che una città di 
prim'ordine può vivere senza un prefetto, od almeno 
con un prefetto... limitato, e non soffrirne gran fatto; 
e questa è la più bella prova del self-gorernmeat. Ab: 
biamo da due anni l'autorità centrale rappresentata 
dal grande nostro Bartolomeo, e potrebbe esserlo iale 
quale dall'altro nostro Bartolomeo, non meno grande, 
Bartolomeo Budelluccie, e proseguire come se nulla 
fosse. Siamo ritornati all'epoca dei comuni, e sì vive 
col governo centrale in una specie di federalismo di 
diritto. 

E poi ho imparato un ricorso storico. Si legge nella 
Vita di Tiberio che fra le noie della sua esistenza vi 
era un certo Ponzio Pilato, un grande Bartolo- 
meo, il quale infastidiva l’imperatore. Ebbene, qual 
altro rimelio ha saputo trovare quel gran poli- 
tico di Sejano per sbarazzarne l'imperatore se non 


considerare Genova come una Giudea conquistata e 
messa în mano a Pilato. S'intende che il nostro Rar- 
tolomeo non ha di comune col prefetto romano che 
le frequenti lavature di mani — perchè deve lavarle 
parecchie volte al giorno se vuole mantenerle pulite. 

Ma poi di che cosa potete accusare questo infeli 
Seegli non si trova adagîo che tra armeggioni, che 
male? L'imperatore Commodo non usciva mai che col 
suo cuoco, e diceva che era questo il miglior modo di 
allontanare î seccatori : e chi vi dice che il commen- 
datore Casalîs non sia dello stesso sistema? Chi. ne- 
gherà che il prefetto ron sia riuscito allo scopo di 
raggiungere îl più perfetto isolamento ? Il sistema per 
essere nuovo non si può chiamare irrazionale. Tenuti 
a bada e fattisi amici gli armeggioni, la 
non ha bisogno di essere governata — si 
da sè 

Ma il punto dove non avete proprio di sensa è quello 
di accusare l'obeliscone, come lo chiamate, di brogli e 
di maneggi a pro de’ suoi amici e di avere d'intorno 
rina specie di banda nera 

La polivica casalinga si è sempre fatta, si farà sempre 
così. La polizia russa adopera le donne, il prefetto i 
fiebotomi e i curiali, cì scapitiamo nel sesso; ma 
il prefetto fa un viaggio e due servizi: il tempo che 
costoro addibiscono alle cure pubbliche lo risparmiano 
alle loro clientele. 

Lo accusate di broglio? ma che! non mai più leal- 
mente l’azione governativa sì è fatta sentire. 

Una volta un prefetto che volesse influire sopra un 
sindaco, toccava i tasti sensibili e più che tutto cer- 
cava di non compromettersi Lui invece apertamente 
ti chiama un siadaco, ad esempîo, quello di Final- 
borgo e te lo minaccia di sopprimere di mofu-proprio 
il tribunale di circondario. Se il sindaco si trova ad 
essere un procuratore, gli fa una risata da furgli per- 
dere il rispetto all’obelisco, e tutti pari. 

Un altro prefetto avrebbe commesso una pressione : 
lui sî contenta di una ingenuità, e volete condannarlo ! 

Ad un prefetto di terza classe, che avesse a cuore 
di rendere servizio, presso un municipio, ad un depu- 
tato che lo sostiene, non sarebbe forse sembrato conve- 
niente di fare una campagna col sindaco e eoì consi- 
glieri, per avere una deliberazione favorevole coll’os- 
servanza delle forme; egli invece scrive un ultimatum 
che viea mandato agli archivi, colla postilla : Obeliscone. 
Niente di guasto; quindi niente di male. 

E con tutto questo a suo vantaggio, con una vita 

di candidezze da fare impallidire Pangloss, voi me 
ne fate un Silla, un Crasso 0 giù di lì. State certo, 
signor Fanfulla, che non cè proprio niente di tutto 
questo. Noi Genovesi ci siamo assuefatti a vivere 
senza prefetto, e le guardie del corpo ci dànno poco 
fastidio. 
Noi abbiamo riformato le nostre idee, e non sap- 
piamo comprendere come, se è lecito di essere Barto- 
lomeo, un Bartolomeo non possa essere un prefetto. 
Solamente prendiamo delle precauzioni e si va in pre- 
fettura colle cautele che usa un marito che sale le 
scale di una cocolle, e se siamo sorpresi mandiamo dei 
comunicati aî giornali per constatare che si andava 
dal segretario per affari di ullicio: Se poi volete pro- 
prio sbarazzarsene, non me lo applicate a Don Ago- 
stino, Raccomandatelo a Maiorana: tra le carote e le 
rape, qualche posto ci sarà pure 

Ma nna cosa attendete, i rimpianti. 

Ambubajarum collera, pharmacopole 
Mendici, mime, balalrones, hoc genus. omne 
Mestum ac sollecitum est cantoris morte Tigelli. 
Quippe benignus eraî. 


Spectator. 


Di qua e di Ja dàî monti 


2 lnsomma, lo si fa 0 non lo si-fail gran 
ataracchio delle sinistra? Se io avessi l'onore 
essere nel campo d'Agramante, caporale di 
Settimana, so io come la finirei : tulli conse- 
fi fino a pacificazione completa ! 

Vergogna i Il nemico è alle porte colle 
macchine d'assedio, e in luogo di coronar le 
mura quei bravi signori si riuniscono a_di- 
Sculere del più e del meno e a graffiarsi a 
Sicenda come gli ultimi bizantini. E poi si 
lagneranno e faranno piangere la storia, s© 
Momelto s'impadronirà della città e_ farà 
sventolare ia mezzaluna sulla cupola di Santa 
Sofia! sisi 

Fuori di calia : in mancanza d'ogni altro, 
questo è uno spettacolo miserando davvero che 
Torsa il ridicolo non solo sulla sinistra, ma 
su tutta la Camera. x 

Che onore, domando io, ci potrebbe essere 
per la destra a combaliere un avversario che 
non si difende, anzi si distrugge da sò? 


+. 


Per il decoro dello vicine baltaglié, riuni- 
i, mettetevi d'accordo e presentatevi in 
campo come la falange macedone; divisi e 
dispersi come siele, la vittozia degli avversari 
sarebbe una vi gloriosa. Avete capito, 
signori delle sinistre ? ì 

Parole dette al muro, che non risponde o 
risponde così: : 

< Sinora l'onorevole Cairoli si è rifiutato di 
conferire col Depretis. » — Dispaccio del Pie- 
colo. 

Ma tanto per essere d'accordo con sò stesso, 
il muro suddelto risponde pure: —— — — 

< Si assicura che l'accordo dei cairolingi 
coll’onorevole Depretis sia già stabilito. » — 
Dispaccio della Nazione. ; 

L'accordo dei cairolingi, non quello di Cai- 
roli. 

E non basta: la stessa Nazione canta: 

« L’onerevole Zanardelli si è. pronunciato 
contro: quindi non intervenne alla riunione di 
. Pare che egli ritornerà presto a 
Brescia. » , s 

Lo stesso diceva Fanfulla ieri. L’onoravole 
Zanardelli va a Brescia, la tenda dell’Achille 
della Riparazione, l'ospedale .delle sue ri- 
sipole. 


- A buon principi 
A che vil fine convien che tu caschi |... » 
E dire che Dante questo secondo verso lo 
fece rimare con' Braschi ! 


Per la centesima volta si ripete che l’ono- 
revole Magliani, come certi cavalli viziati, si 
impunti restio dinanzi al macinato. Vada il 
secondo palmento, ma il primo lo si conservi 
ad ogni costo! 

L'egregio ministro appartiene al Mezzo- 
giorno : sarà della sinistra, ma non si-potrà 
mai fargli accusa di regionalismo. i 

Se le sue idee avranno il disopra, iò lo pro- 
porrò candidato ‘alla cittadinenza d'onore: di 
Bergamo e del Friuli, i paesi. classici. della 
polenta. 

Ma intento eccolo esposto ai più duri al- 
tacchi degli amici. Per colmo, d’ignominia ho 
sentito perfino dargli di...’ ro@erato. 


ss 


I nuovi padri coscritti.mi si tramutano fra 
le mani che sembrano altrettanti Protei, il sim- 
holico nume delle trasformazioni. Se la Gae- 
zetta ufficiale non s'affretta a fissarli in carta 
magari con lo spillo, come le farfalle, si pre- 
vedono metamorfosi incredibili. i 

Oggi, per esempio, trovo che il candidato 
conte Vimercati è diventato nientemeno. che 
l'onorevole Alvisi; domani è possibile che il 
professore Messedaglia si trasformi nell’onò- 
revole Franceschelli ".. s * 


st 


Il prefetto Gravina dovrebbe essere a Rome, 
dal punto che ieri la Nazione lo vide a Fi- 
renze in lunghi discorsi coll’egregio questore 
Serafini. 

Ma che può egli venir a fare alla capitale ?. 

Dura vita la vita del prefetto: ecco un po- 
vero signore, un degno gentiluomo, messo în 
compagnia del signor Bartolomeo di Genova ! 

Un altro prefetto nell’imbarazzo è quello di 
Venezia. Il ‘Consiglio ‘municipale votò la se- 
guente mozione : » n 

‘€ 1-Di presentare; mediante la propria Giunta, 
ricorso al Re perchè, udito il Consiglio di 
Stato, provveda a che, reintegrato il Consiglio 
comunale di Venezia nel diritto di eleggere i 
componenti della locale congregazione di ca- 
rità, cessino le funzioni det regio commissario. 

< 2. Di sospendere ogni discussione ed ogni 
deliberazione sulla riforma. delle 0) pie 
sino a che non sia stato risposto al ricorso 
predetto ». 

Se questo non è il programma della resi- 
stenza passiva sul terreno amministrativo, vuol 
dire ch'io non me ne intendo. 

__Ma il conte Sormani-Moretti, che-se ne. 
intende, a quest'ora ha forse già cominciato 
a far le sue valigie. 


G boia 
Stile riparatore: 
« Per ciò che concerne la politica veste; 

la mia bandiera eccola: mona da. parto di 

tutti Lagnpre; £ per questo energia e fermezza 

occasione; e per questo cura 

sorlì dell'esercito e della a în fto 

sempre alle forze del nostro bilancio ». 

- Con queste © altre frasi simili condensato 

in programma l'avvocato Rocco Rossi di An- 


zano degli Irpini si presenta al suffragio degli 


elettori di Bovino, 


nno per 1 
e lo. manderanno a lavar la sua bandiera ai 
fulhio della gremmatica, perchè gli elettori 
devono essere elettori, bovi-no. 
U ° 
Fo Gagfiner. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In seno alla Commissione del bilancio questa 
mattina il ministro Magliani e il presidente 
Depretis hanno fatto delle dichiarazioni di cui 
a nessuno faggirà la gravità. 

Per il governo, secondo le dichiarazioni dei 
ministri, ci sorio dueftermini fissi : mantenere & 
pareggio e abolire ilmacinato: I ministri avreb- 
bero espresso l'opinione che il paese, ove lo si 
dovesse interrogare in proposito, fra le due vie, 
avrebbe prescello mantenere. il pareggio. Il 
ministero però, avendo la volontà e l'obbligo 
di sostenere entrambi i termini del suo pro- 
gramma, è deciso ad abolire il macinato, pro- 
ponendo tante leggi d'împoste, quante saranno 
nécessarie a mantenere il pareggio, nonostante 
l'abolizione. 

Queste dichiarazioni in sostanza sono la 
conferma più ampia delle conclusioni della mi- 
norànza della Commissione, la quale, come è 
noto, ha sempre sostenuto, come già ebbero 
adimostrare gli onorevoli Perazzi e Saracco, 
che le condizioni del bilancio erano ben lon- 
tai dal presentare quel preteso avanzo sul 
qualo si voleva fondere la famosa proposte. 

Sè queste dichiarazioni valessero a far vo- 
tare dal Senato la legge di @bolizione, rimer- 
rebbe a un gabinetto futufo, o almeno a un 
gabinetto rimpastato, la responsabilità appo- 
rente e la odiosità effettiva delle fuove leggi 
d'imposta. 


Questoggi si afferma che finalmente la in- 
fornata dei nuovi senalori è stata. definiliva- 
niente deliberata in seguito alla relazione che 
i ‘ministri hanno fatta questa mattina ‘a Sua 
Maestà il-Re. Parecchi nomi, fra-i tanti che 
erano annunciati, sarebbero stati cancellati è 
surfogati da aliri. Il numero dei deputati che 
passono alla Camera vitalizia è stato molto 
ristretto da ciò che prilna dicevasi. Fra i no- 
miniati si cita l'onorevole Alvisi, che în pari 
tempo è nominato prefetto. 

Nessuna versione ih proposito però può es- 
sére ritenuta per autentica, fra fante contrad* 
dizioni 

La lista dei nuovi senatori sarà probabil- 
mente pubblicata nella Gazzetta wffciale sta- 
sérà‘o sl più tardi domani serà. 

Circe alla nomina dell’ onorevole Pissà 
alla prefettura di Torino sappiamo positiva- 
mente che per quanto tale, nomina possa es- 
sere probabile, pure, il.Consiglio de’ ministri 
non ha ancora deliberato in proposito. 


leri sera il gruppo Cairoli ha deciso, come 
era da aspettarsi, di appoggiare le conchiu- 
sioni della maggioranza della Commissione 
del bilancio sul bilancio dell’entrata. Questa 
decisione è senza dubbio un passo verso l’ac- 
cordo fra quel gruppo ed il ministero, ma non 
è ancora l'accordo definitivo. Su questo punto 
vi è nel gruppo ina Scissira come già' sè 
detto. 

I fautori, dell'accordo col ministero sono in 
maggioranza nel detto gruppo, ma con ciò non 
intendono pinto che lo sì Betenda al gruppo 
Nicotera. Se l'accordo nei termini anzidetti 
verrà conchiuso, gli onorevoli Mezzanotte e 
Ferracciu sarebbero invitati a cedere i loro 
portafogli agli onorevoli Baccarini e Brin, e 
l'onorevole Depretis assumendo definitivamenie 
il portafoglio degli sffiri esteri lascierebbe 
quello dell'interno all’onorevole Villa. 

ali le chiacchiere d'oggi che diamo colla 
‘massima riserva, 


Per stasera ‘atle’9 4]2 l'onorevole Sella ha 
invitato i suoi amici politici ad una riunione 
che avrà luogo nella sala della Giunta delle 
elezioni a Monte Citorio. 


Un cadavere già trasfigurato e con i piedi 
legali è stato rinvenuto nel Danubio a Geschen, 
vicino a Matchin. La polizia rumena crede 
che.sia il. cadavere dello sventurato Gole, ed 
il barone Fava, nostro ‘incaricato di affari 8 
Bukerest, è partito per Matchin onde cons!a- 
tarne l'identità. 

Se la supposizione della polizia rumena è 
confermiata dal barone Fava, vogliamo spe- 
tare che il ‘governo, mon potendo altrimenti 
Teadere vmaggio alla memoria del valoroso 
| ufficiale, curerà a che le sue ceneri sino 

trasporiale în Ilalia e seppellite in terra ita- 
liana. 
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FANFULLA 


e oné interrogazione relativa 
agli interessi italiani sulla rendita turca l’o- 
norevole presidente del Consiglie dei ministri 
ha dato l'assicurazione che il governo 
vrebbe tutelato efficacemente quegli interessi. 

ili sono già state fatte rimostranze in pro- 
lo al governo ottomano, e di recente il 
ministro italiano a Costantinopoli ha avuto i- 
struzione di rinnovare con maggior vigore. 
Finora però non vi è nessun risultamento 
pratico. Il governo ottomane s'è limitato a 
dar assicurazioni vaghe e generiche. Le altre 
potenze non hanno creduto finora di dover 
»ppoggiare le reclamazioni del governo ita 
liano, : 


l'estero perchè appoggino le conclusio: 
ergomenti contenuti nel recente dispaccio di 
lurd Salisbury. 


Togliamo da una lettera da Parigi in data 
del 15: 
< L'impressione generale è che il ministero 
attuale si reggerà fino a maggio, perchè i 
gruppi del Pariamento di Versailles sono in 
uno stato unico di confusione. Il senso comm 
e il comune interesse suggerirebbe una poli- 
tica di riconciliazione per il bene degli inte- 
jonali. Ci sono nuove leggi per fer- 
rovie da esser volate, leggi per patenti 
mentre spirano ttati di commercio. La 
Francia incomincia ad esperimentare una seria 
crisi commerciale ed agricola ». 


Abbiamo da Berlino: 

« Il governo imperiale non sarebbe alieno dall'ac- 
cordare alle provincie rename maggiore autonomia. Le 
petizioni degli nbitanti deli’Alsazia e della Loreta hanno 
prodotto un certo effetto, e sì studia îl miglior modo 
di soddisfare in parle gli abitanti di quelle nuove pro- 
vincie. 

Al ricevimento dato sabato sera dal principe Bi- 
smarck, il gti cancelliere Smenti recisamente la no 
tizia divulgata che egli intenda di sciogliere il Par- 
lamento.» 


La Commissione nominata dal presidente della Ca- 
mera per l'esame della macchina Michela ha fatto la 
sua relazione, nella quale si propone che il presidente 
destini una somma di compenso e sussidio all'inven 
tore, coll’incarico di formare al più -presto* un dato 
numerò di allievi per procedere ad esperimenti più 
larghi. 

li nostro collega capitano M., Camperio,, direttore 
dell'Esploratore, c'invia Ja segnente lettera che ha ri- 
cevuta quest'oggi dal teverendissime vescovo Combosi, 
di un grande interesse per chi si occapa delle gesta 
dei nostri Italiati in Africa, siano essi missionari, 
esploratori o soldati. 


Cartum, 10 febbraio 1879. 
AI direttore dell'Exploratore, 


Le invio l'acclusa, giuntami ieri con altre di Gessi, 
per l'Esploratore. leri poi, mi giunsero altri. dispacci, 
în data 30 novembre, del medesimo Gessi. Capitò pure 
proveniente da Sciacca un dispaccio, secondo il quale 
Gessi avrebbe vinto il ribelle Ziber, che è fuggito a 
Dar Fertit e a Baar Saldanà con pochi fidi, mentre 
avrebbe conquistate quattro Seribe (1) e fugato 
ico, facendo cadere fra morti e feriti duemila 
uomini e fatti settecento prigionieri. Così mi raccontò 
il gianizzero venuto da Sciacca stamane; ma desidero 
avere la riconferma di queste notizie da Gordon pascià, 
appena la febbre mi avrà lasciato e avrò ripreso fiato 
Ta tremenda mortalità di quest’anno, che distrusse 
tanta popolazione, più di trentamila membri della mis- 
sione fra indigeni ed Europei, fra cmî il hracciorde 
stro della mia Opera, m'ha impedito di rispondere a 
centinaia di lettere. Ricevéiti importanti cose da Emin 
Effeadi da Lado e dal Darfuryecc.; ma sono ammalato 
e non mi posso occupare... pensi che, non ho ancora 
letto tutto. . Affranto così dalle fatiche, lo spirito mio 
sente la forza del leone e sono più che mai fermo ed 
incrollabile, ad onta di tutti gli ostacoli dell'universo, 
nel mio grido nativo di guerra : « O Nigrizia o morte. » 

Telegrafai ieri a Matteucci e domani spedirò tele- 
gramma a Massama per Gessi. 

+ Davins Cousost 
Vescovo e vicario apastolico 
dell'Africa centrale. 
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(1) Stazioni di commercio e di schia' 
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PER LE VITTIME DI.SZEGEDINO 


Sotto il patronato delle Loro Eccellenze gli 
ambasciatori di Sua Maestà l'imperatore: d'Au- 
strie, conte Paar e barone Havmerle, si. è 
formato in Roma un Comitato per ricevere le 
offerte per gl’inondati di Szegedino. — Do- 
mani pubblicheremo l’appello del Comitato e 
fin d'ora ci dichiariamo pronti a ricevere le 
oblazioni che trasmetteremo al Comitato. 


ROMA 
n 20 marzo. 


Fra:gli artisti non si fa che parlare della lunga 
visita fatta. da Sua Maestà all'esposizione di. porta 
del Popolo. 

Sua Maestà, ricevute dal presidente duca Leopoldo 
Torlonia, volle conoscere tutti i membri del consiglio 
direttivo, e s’interessò molto della questione del pa- 
lazzo dell'Esposizione. 

Percorse le tre sale, fermandosi a guardare con 


attenzione le opere esposte si di scultura che di pit- 
tara, ed uscendo espresse la propria soddisfazione. 

-*. Ci domandano a chi si possano spedire doni 
per la lotteria degli asi i 
resta ancora per la spedizione. Rispondiamo subito 
I doni possono essere inviati fino alla seconia setti 
Da di aprile alla duchessa di Fiano, San Lorenzo 
in Lucina, Roma, a cui bisogna pure rivolgersi per 
i biglietti della lotteria, È lata; 

Ecco un'altra lista di oggetti ricevuti. 

Il signor Mantovani ha mandato nn bozzetto a 
olio di una decorazione di camera. 

Taccalozzi Luigi, quattro posacarte. 

Tl signor Steinhardt, un acquarello rappresentante 
un San Giovanni Battista. 

La signora Adele Landi-Vittori ha mandato un 
ricamo in seta ed ha procurato i seguenti oggetti : 

Dal signor Scifni sei fetografie dei suoi quadri. 

Dal signor Guglielmo Guglielmi un bozzetto ad olio 
e dodici litografie. 

Inoltre si sono ricevati dal signor Morichelli Do- 
menico un cappello panema 

A. Sebregondi, due berretti în seta da uomo. 

La contessa Bruschi ha mandato quattordici ele- 
gantissimi oggetti. E 
La festa di san Giuseppe fa ieri celebrata un 
dappertutto ; ma dove abbiamo osservata la mag- 
gior folla è stato aì Prati di Castelìo. Tutte le classi 
della sucietà. vi si trovavano rappresentate e tutti 
parevano allegri di questa splendida aggiunta fi 
alla città dalla coraggiosa iniziativa di alcuni pri 
vafi siguori che si sono resi così benemeriti di Roma. 

Il panorama che si presenta al di là del ponte 
deélla-Mole Adriana, della cupola di San Pietro e di 
Monte Mario con la sua corona di bei pini ha un 
carattere di inesprimibile grandiosità; le belle linee 
delle nuove strade lasciano prevedere che il quartiere 
che vi si formerà sarà deguo della cornice che lo 
circonda. 

Di già oggi quella località, abbenchè ancora priva 
di costraziene, ha un carattere gaio ed animato. 

Pare che l'intera popolazione prenda interesse ai 
nuori lavori, e desidera sopratutto il proseguimento 
della via verso ponte Sant'Angelo, affinchè da questo + 
ponte si'possa giungere ai. Prati senza pedaggio. 

A proposito del pedaggio, Fanfulla, che è sempre 
molto pratico nelle sue idee, si permette un coa- 
siglio. Per evitare co:fusione nei giorni di gran folla 
la Società dovrebbe indicare con un cartellone l'en 
trats e l’uscita pei pedoni, © così îi transito si tru-. 
verebbe molto facilitato. 

2. La Società degli amatori e cultori. delle. belle 
arti, di sua spontanea iniziativa, deliberava di ero 
gare acche in quest'anno a vantaggio delia Cassa di 
soccorso per gli operai colpiti da infortunio sul le- 
voro l’iatiero ammontare che sarà percetto dalla tassa 
d'ingresso alle sale della sua esposizione, in piazza 
del Popolo, nei giorni di sabato, 22, e domenica, 23 
corrente. 


Sua Marstà ha ricevuto ieri al tocco gli auguri 
@ i voti degli opersi di Chatillon e di Aosta per il 
suo giorno rattilizio, per mezzo del cavaliere Corona 
loro rapprésentette. Il Re si è interessato vivamente 
alle condizioni di quella forte e fedele vallata, eve 
ogni in lustiîa è spenta, e che è pure disposta a dare 
i suoi tre milioni di cemcorso per la sospirata ferò 
rovia. 

Sua Maestà ha espresso la speranza di poter fare 
quest'estate una gita în quei luoghi così pieni della 
memoria del gran Re. 

-. La presidenza del Circolo nazionale ci partecipa 
Ghè ssbato 22 gprreute, alle ore 9 di sera, nelle sale 
del Circolo nazionale avrà luogo un trattenimento 
famigliare a cui hanno disitto- di intervenire i soci 
colle signore della propria famiglia con essi con- 
viventi. 


+. Stasera alle 9 grande mandolinata alla flera dei 
vidi, al Politeama, aotto la direzione del maestro Ca- 
millo Cons@fti = T mandolinisti suoneranno. sei pezzi e 
vi sarà una estrazione di-premi ai visitatori. 

Domaci sera gli allievi della palestra ginnastica 
Vittorio Emanuele, a profitto della quale si esegui- 
cono» lotterie, daranno un trattenimento di eori e 
danze popolari. 

. Sabato sera all'Argentina prima rappresenta- 
zione data dalla compaguia giapponese di 12 artisti 
ginnastici e-veramente.eenza rivali »: Arrivano fre- 
schi freschi da Tokio e daranno sole 5 rappresenta- 
zioni, con disloghi*in' lingua giapponese originale, 
come i carteai*del.some da bachi. Meriteranno di 
andarli a vedere, non per i dialoghi, ma perchè fanno 
dei giuochi*ginnastici veramente straordinari. 

Ed all'Apollo stasera prima rappresentazione del 
Barbiere di Siviglia con la signora Donsdio e Stagno... 

A questi tre nomi nullum par elogium. 


TP ———@—=@@"@ 


Riceviamo la olorosissima notizia della morte.di 
Ciusepje ChectlietIli, vice-presidente dell'Asscci 
zione costituzi: nale, antico deputato ; nome noto a tutti 
iRomani e a mlt: degli Italiani che, hanno combat 
tuto, cospîrato. &dffert5 per l’unità della patria. Ri- 
spettato, rispettubile, amatissimo da. quanti hanno 
potuto upprezzarue il raro carattere, coprì uffici de- 
dicatissimi e morì povero. La pietà affettuosa degli 
amici provvederà al suo funerale, Checchetelli è morto 
questa mattina alle dieci dopo lunghissime sofferenze 
parlereno»del degno somo come sapremo megi 


eco] 
LA CAMERA D’OGGI 


Una deputazione di nave daputati con un 
vice-presidente alla testa rappresenterà la Ca- 
mera alla inaugurazione deli’ossario della Bi- 


cocca, domenica 23 corrente, all'una pome- | 


ridiana. 

Il collegio di Lucera è dichiarato vacante 
perche il deputato Gian Domenico Romano è 
stato promosso a presidente di sezione della 
Corte d'appello di Napoli. 

Il ministro delle» finanze presenta tre pro- 
getti di leggi: uno per il riordinamento del 
corpo doganale; il secondo per maggiori spese 
necessarie ai canali Cavour; il terzo per di- 


anderà, fino alla fine di questo pas 


‘anderenno il vice-presidente onor 


sposizioni relative alla cassa dei depositi e 
prestiti. — 

. AI deputato Friscia scapperebbe di fare due 
interrogazioni al presidente del Consiglio — 
una sull'esecuzione dell'articolo 35 della legge 
7 luglio 1876 — non so proprio di che cosa 
si tratti — l’altra sulia tassa imposta dal go- 
verno francese sulle barche coralline che si 
recano per la pesca nelle acque d'Algeri. Il 
presidente del Consiglio, avendo altri pesci da 
pescare, rimanda l'onorevole Friscia.. ad un 
altro giorno. 


2* 


Si seguita colla filossera incominciata ieri. 
Osservo che il deputato Griffini ha avuto il 
gentile pensiero di meltere una friggiloria alla 
quaria linea della sua relazione, prevedendo 
che la discussione della legge sarebbe comin- 
ciata il giorno di San Giuseppe. A 

Non voglio « rifriggerti le idee » già e- 
sposte nella mia frecellinte relazione! Questo 
mi ha provato come nel giorno di san Giu- 
seppe si frigga proprio un po’ d'ogni cosa. 

Parlano i deputati Marcello Pepe, Viarana, 

ioy, criticando più o meno il progetto di 
legge. Il deputato Griffini con le sue idee ri- 
fritte ascolta con ansiosa attenzione. Il depu- 
tato Di Sambuy si rallegra che oggi spiri da 
destra un vento più benevolo per la legge di 
quello di ieri. Approfittando di queste buone 
disposizioni, l'onorevole deputato per Chieri 
invita i suoi amici a non voler rifiutare il loro 
voto alla legge, della quale dimostra la op- 
portunità, anzi la necessità. 

Il deputato Griffini « rifrigge » un altro 
poco, benchè oggi non sia più la festa di sen 
Giuseppe; ma, siamo giusti, rifrigge bene © 
dice delle cose molto sensate. Il ministro d’a- 
gricoltura fa una chiacchierata anche lui. Fi- 
nalmente si approva l'articolo 1°. 

Il signor Nicolò Fabris, deputato per ta for- 
tezza di Palmanuova, fa un gran discorso 
sull'articolo 2°. Parla dai banchi del centro 
istro, è molto ascoltato dal collega Roberto, 
il Marcello degli Ugomotti, e propone un emen- 
damento: Il conte di Sambuy lo combatte e il 
0 Fabris lo ritira... e itira nella sua 


ss “ 


Si sviluppa una. filossera di emendamenti. 


Ge:n/è uno del deputato Ercole, un altro 
del.depuiato Chiaves. Si parla par io e si 


sn. 


PS. A-Novara, & rappresentare li Camera 


a, 
Pian- 


all'insugurazione dell’osssrio della Bic: 
vele 


ciani, e gli onorevoli Gandolfi, M 
eenpi, Plutino Agostino, Ricotti, Sella e 


BORSA DI ROMA 


20 marzo. — Contioua senza reazioni l'avmento 
per la nostra rendita, tanto nelle Borse estera che 
nelle Borse italiave. Come succede sempre în casi 
s on si creda neppure alla posòibilità di ri- 
bassi. È certo però che le apparenze sono tutte per 
la continuazione della buona tendenza, e che oggi si 
aggiunge un nuoro alimento di fiducia in questa con- 
vinzione nel ribasso dei cambi. 

Mentre ieri per la rendita per fine mese si aggirò 
fra 85:52 1}, 85 57 112, stamani, con soli dieci 
tesimi d'aumento a Parigi, sì fece 85 72 112, 85 

Simile partità per contanti col coupon fu ceduta 
85 60, e-senza coupon a 83 40. 

Di prestiti si fece del Blount a % 15. 

la valori, delle azioni Banca Generale da 513 50 a 
514 75 per fine mese, e delle obbligazioni Santo Spi- 
rito a 468 per contanti. 

Si segnano in aumento, ma senza affari fatti, le 
azioni Banca Nazionale, le azioni Credito. Mobiliare 
e le obbligazioni sarde nuove. 

Francia 108 82 12, 108 57 1}2 .(prezzo..fat 
cheqes per Parigi 109 80); Londra 27 58, 

Pezzi da venti franchi 22, 21 98. 


"TrLrcranm Sraram 


BRUXELLES, 19. — La Camera dei rappres:ntanti 
approvò ad unanimità il-bilancio degli. alari esteri, 
nei quale è conservato il posto del ministro belga 
presso il Papa. 

ATENE, 49. — 1 commissari greci ricusarono di 
accettare altra linea di delimitazione fuori di quella 
menzionata nel protocollo del trattato di Berlino, ed 
alla quale i commissari turchi si opponevano. I com- 
missari greci si imbarcarono oggi per ritornare in 
Atene. 

PARIGI, 19. — La Commissione delle tariffe do- 
ganali decise con 23 votì contro 3 di mantenere il 
regime dei trattati di commercio. La Commissione pre- 
parerà le cifre della tariffa generale per le diverse ca- 
tegorie dei prodotti. 

MADRID, 19, — Il governo decise di ordinare lo 
stato d'assedio nelle provincie basche, durante il pe- 
riodo elettorale. 

TIRNOVA, 18. — La Camera votò ad unanimità un 
rizzo al commissario russo, apprezzando l’impor- 
tanza della sua missione nell'organizzare la Bolgaria, 
e ringraziando lo Czar, esprimendogli nello stesso 
tempo lo stato precario della Bulgaria. 

LONDRA, 19. — l Times ha-da Costantinopoli: 

<I timori di un cambiamento ministeriale sono per | 
ora scomparsi. ki 


« TI sultano diede a Kereddine pascià nuove prove 
i fiducia >. 


PIETROBURGO, 19.— Il Golos dice che la Russia 
ha l'intenzione di lasciare le sue truppe al sud dei 
Balcani, finchè abbia ottenuto una garanzia per il 
pagamento dell'indennità di guerra. 


COPENAGHEN, 19. — Il governo tedesco rispose 
al governo danese che la Germania considera la qui- 
stione dello Schleswig settentrionale come definitiva- 
mente sciolta dalla convenzione di ottobre. 


TARANTO, 19. — Oggi si sono celebrati solennis- 
simi funerali per il sindaco dottor Pupino. -La popo- 
lazione seguì il feretro, addolorata per la perdita del- 
l'egregio funzionario. 

PIETROBURGO, 19. — Credesi che la presenza si- 
mulianea a Pietroburgo di lord Dufferin e del conte 
Schouwaloîf, e le disposizioni concilianti dei due am- 
basciatori esercitino una felice influenza pel riavvici- 
namento fra l'Inghilterra e la Russia riguardo alla 
quistione d'Oriente. 

Questo riavvicinamento avrebbe per risultato di 
creare nella Rumelia, senza ledere il trattato di Ber- 
lino, uno stato di cose che garantisca la situazione 
delle popolazioni cristiane di questa provincia, dopo la 
partenza delle troppe russe. 

BERLINO, 19. — I medici consigliarono all’impe- 
ratore di usare riguardi, quindi Sua Maestà pel sto 
giorno natalizio riceverà soltanto i membri della fa- 
miglia imperiale edi principi che arriveranno a Berlino. 

La Corrispondenza provinciale, parlando della. festa 
dell'imperatore, constata che Sua Maestà, come protet- 
tore della pace, riportò nuovi successi, e che il trat- 
tato dî Berlino assicurato sarà il punto di partenza di 
un benessere rinascente. 

AI Reichstag Witte presentò un'interpellanza per sa- 
pere se il governo intenda di appoggiare la partecipa- 
zione dell'industria tedesca alle Esposizioni di Sidney 

i Melbourne. 


BoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


I FRATELLI PONTECORVO 
part: cipino alla luro clientela di aver alienato il 
loro negozio in Pizza Mettei, N 8, e la pregano di 


rivolgersi unicamente all’altro negozio Via del Corso 
471, Roma. 


ULRICO HOEPLI 


MILANO 


Sono finalmente complete le due opere del Professore 
A. SACCHI 
che portano il titolo generale di 
Architettura Pratica 
L u 


È 
| ECONOMIA 
| gut? fibra 
analisi di "Iavoratnte 
alfezione, lavori, appalti 


2 vol. in-Sriceamenta illustr. | 2 vel. in-9°riccameate wiustr, 
L. I L. 25 


Si mandano per esame a richiesta agli interessati 
Dirigere le domande all' Editore U. Hoepli a 
Milano. 


PIAZZA DI SPAGNA 5 cina ite 
ropa) — Ribolta D P. chirurgo dentista d. .R. C. 


Costruisce ed applica denti e dentiere seconde la scuola 
‘americana. 7 ‘16068) 
lettoti 


RACCOMANDIAMO ‘uesto avviso 


I Mapict di tutte le epoche hanno decantafa la po- 
tenza ferapeulica d:1 Vino del Chiantf, perchè 
contiene tarirato di ferro in maggior quantità del 
Bordeaux; e quin è atto a rendere facile.là dige- 
stione ed a rianimare; e fortificare i tessuti viventi. 
Anche per spore e par profumo, quelli del Chianti 
sono i migliori vini da pasto 

{i gran consumo che se ne fa in Italia ed all'Estero, 
ha allettato avidi speculatori a_métiere in commercio 
sotto il nome di Chianti del vino adulterato, che per 
fir concorrenza ai prodatteri del Vino legittimo, lo 
vendono a_ prezzi bassissimi, senza curarsi. del grave 
danno che arrecano a moite migliaia di famigli». Ma 
chi fa uso di codesto Vino, sa ne deve accorgere a 
mon iuogo andare, perchè produce dei doleri d'indole 
stringente, spesso cefalea © qualche volta enteri 

È dunque prudent» dirigersi. per gli sequi: i 
rettamente alla stessa Compagnia del Chianti. 

Chi desidera del buon Vino del Chianti, vecchio di 
due anni, spedisca alla ComPaGnia "DEL CaIantI IN 
Via dei Martelli, N. 8, lire 5@ evriceverà 
usa cassa con fiaschi di detto Vino, franca in 
qualunque stazione del Regno. 

Chi vuole del Chianti di tre anni, Vino.superiare 
di L. 50 


ai nostri 


iù L. 1,50. 
A chi ritornerà a P. V_ frarica $tizione Firenze, la 
cassa ed i fiaschi vuoti, si rimborseranno L. 7. 

Sì spedisce gralis, a chi ne fa richiesta, il prezio 
corrente» 


NEGOZIO DI BIANCHERIA di Ernesto 
Trivero. — Vedi arviso in 4° pagina. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via della Co'onma, 41 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales. 
PARIS, 21 rue Scint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giernaki italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati, 


“i 


Ufficio Princi H ici n — Fi iazza Vecchia di S. M. Novella 
AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. p., — Firenze, Piazza 
via Santa Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saini-Marc. Lon'ra, 439-140, Fleet-Street, E. C. 


=== 3” PIR SOLE LL 50 THYMOL-DORÉ 
SCIROPPO |] Ere fe 


DI CHINACHINA-FERRUGINOSO pio ati ie | Gettin melo den 


adi i era con piatto e coperchio. | più delicati. dichiarato sup. 

di GRIMAULT e C*, Farmacisti a Pari 1 Insalatiera, 2 Fruttiere, 3 piatti! riore a tutti i prodotti di queto 

La China ed il ferro sono sostanze medicinali di provata ed ener- [ovali da portata, 2 Rotondi da por-; genere e raccomandato da tutte 
gica eflicacia, la prima come tonico e corroborante, l'altra come Hi 


fata, 4 Piatto ovale fonduto per} fesommità medieati. = La bor 
li costituente in tutte le malattie derivanti da scarsezza di i ito, 4 Salsiera, 4 Senapiera, ?| cetta : 2 franchi. 
ori Grimauit e Comp. hanno 


H [Cucchiai per salsa, 2 Raviere, 24 
adunque un gran vantaggio che i si » » 24 Sapone Thymel-Boré 
rocurato alla medicina si snendoli sotto forma di Sciroppo di China [Fondi piati, {2 Tondi fondati. 12] "ic e commabre diaz 
fer so, e lo conferma la sua pronta € sicura efficacia contro i gag Fran reg 4 bymolin: e Doré 
colori pallidi, clorosi, anemie, gastralgie, leucorree, inappetanze, ieed DÀ Itra decorato oro e fiori| Cipria selutata e imralpobite 
menstruazioni irregolari, povertà del sangue, e soprg tutto la sua pezzi suddetti L. 40. a serio ‘De Ri ale: 
ll utilità in favorire do, sviluppo delle giovanetie. La China é inoltra tutto cristallo di Boemia pezzi 20, RUÈ RICHEB, PARIGI 


reparata dagli stessi farmacisti a base di vino di Malaga unita al 
ferro o al jodio sotto i nomi di Vino di China ferruginoso 0 jodato. 
= 
Si vende nelle primarie farmscie, in Rotta presso A. Manzoni e L° va di Pietra, 91. 
G. Aiiotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


({lAdettato in tutte le principali Scuole governative 
| della Germania 

{{| Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche e private e sopratutto ir 
tutte quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe- 


ROMA 


Via/Quattro Fontane 97 e 97A 


lie 10, Inviare vaglia alla Dita] wa aa 
go, via S. Margherita e Roma. presso Corti e 
S. Protaso, 2, 4, 6, Milano. | Drihali, va Pramac oo 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 
vuoto e pieno di 
LUIGI GARASSINO 
Lesti ds L. 10 a L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Jane, Crini, Sio per materassi — Pagliari elastici è: 


a L. 6® — Ordinazioni per mobili — Soffà uso lett 
per giardino da L. 6® e più. 


La fabbrica è in 


ERNESTO TRIVERO 


[ROMA - 40, Via Prefetti, 10 - ROMA |uu® quale sprovvisto di Gab 


SS far e alla sua a clientela |f| Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida Fo i 
e, come suol praticare in ogni fin di stagione (}|citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principi fondamegtali — 5. Mulinelle 
—oreeire sno I Gitre _4; parato pr la dimensione dei pri (ndtmoai 5, Mulo A CCHINE, GHIACCIO 


Avrl 
subito] 
second 
trovati 
volum 
menti. 
Seb] 
presell 
guard 
bava 
amari 
giornd 
per ed 
luogo 


Navacehio presso Pisa 


(-] BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbrica 
di GAETANO GUELFI 
Fornitore della Real Casa. 

Questo BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è 
di rato è sostanzioro alîmento pei bambini, combatte la tarda 
lentizione, il catarro e l'acidità dello stomaco e degli intestii 
ed inoltre la debolezza ai menta nilapra ci 
Ogni iscotto contiene 

L'uso continuato di 


a dei Cerchi, n. 53. (1) 


negozio delle merci fresche, cffre un ribasso del |5|Apparato per la dansa elettrica — 9. Soampanio eletrico — 10. Ballerini — 11. ] ; mao E 
16° per conto su tutti indistintamenta gli articoli [}|Serpente = 12. Panno eccitatere, 5 per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
del suo negozio consistenti in Maglieria, Cal- | Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti preduzione da 35 a 500 chi 
metteria, Tele, Mussoli, Madapolam, Per- |é{ Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28 raccomandiamo 
ealli colerati per camiele, meheria |î\Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Vas Lerranw, Halle a/S (Prussia) — Lirrar 

| n sia) — TONI 
et Grizsiso, Roma, piazza dei Miracoli, 


confezionata per nomo come Camicie In 
OLIO BRUNO-CHIARO d 
Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


= A 
SOCIETÀ RUBATTINO 


davanti per camicie, mutande in tela e 
peL D® DE JYONGH x 
E Servizi Postali Italiani 
Sugli articoli in biancheria confezionata per si- 
= RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza in ( 
logi To AFFEZI 


| ricamata e guipure (dette a 
UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO è LAZZARO D'ITALIA. Îl 
dite che supereranno le cento lire, SI DRE x . zodì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 


BUSTI di Parigi (novità Corsets cal 
rasse Marguerite). 
un soprasconto del 5 per cento. Tsie ribasso Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, ‘Alessandria (Egitto) scali di Soria, 0 Larnacw (Cipro), 
depressa na ai provaira lino il a dicci DEBOLEZZA GENEFALE, DEPERIMENTO INFANTILE, tutti î giovedì alle 5 1]? di sera toc-cando Messina. 


&hinea, Guan filo ed in pelle. — | 

| Tende per finestra (Rideanx) in mussela | 
CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 

guora, Striscie ricamate e Spizzature, sarà prati- Partenze da NAPOLI 

cato lo sconto del 20 per cento.— Per le ven îl più ?er Bombay (ria Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a nur 

sr i i È = a liari alla domenica col vapore per Tunisi) 
| Ogni oggetto è segnato col relativo prezzo fisso, IEP Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula Genova, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera è 
| sul qual prezzo non si è mai temuta la concorrenza. | 


portante il sigillo e la firma del De DE JONGH, come pure la 
| firma ANSAR, HARFORD & C°.— Guardarsi dalle imitazioni. 


Soli consegnatarii, ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand, Londra. 


tatti i mercoledì alle 10 pom. — 
Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 112 sera. 
Singapore e Batavia toccando Porto-Sail, Suez, Aldo, 
Gialles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a mezzogiorno. 


Vendesi presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti. 


HER F_I I x 
Deposito in Roma alla drogher a Egidi e Bonacelli, piazza Tor Sanguigna, n. 1, 


La Scatola Psyche 


"IN METALLO ARGENTATO 
lari. 


——.|Pper tenere la Polvere di Riso Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutt! 
L'alto ita : i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer- 


" = Nuovissimo ed elegante artico! 
DECKER e c = luorissimo ed elegante srtic: vecchia, Terranova, Siniscola, Orosei © 
È. i 


COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, v 
Torchi a viti e idraulici per npe per fravasi 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da inceni 
Pompe di ogni genere — Stadere a hilico — Penti a bilico 
carri e vagoni— Bilancie di ogni dimensione — Siadere — Caldaje 
a vapore — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie 
— Gazometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selta, 
ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom: toccando Maddalena 
Livorno ogni lanelì alle 10 matt., martedì allo 5 12 po. 
© domenica alle 8 antim. 
Genova ogni lunedì allo 10 matt. e martel alle 5 11? pom. 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si. 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 4 pom. diret. 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 


Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì allo 6 di sera, e. 
il 25 d'ogni mese a mezzodì. 
‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccand: 


Patbrica diBirra Nazionale 


DI ANGELO PORETTI E COMP.. VARESE 


annuncia che col giorno 1° aprile prossimo, oltre alla 
già rinomata 
BIRRA USO PILSEN 

aprirà anche lo smercio di quella uso Vienna. Per even 
tuale commissione, rivolgersi alla Ditta stessa in Varese 


i martedì a ore $ sera © mezzanotte, e 
spendi domenica a mernotte. © "> se 
Portotorres ogni giorelì alle 8 112 sera direttamente, tutti 
ee a dia 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Bastia © Maddalena. 
Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 

Genova ogni martedì alle 4 è 9 sera, mercoledi ore 8 matt. e 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 1 sera. 
Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore i pom. 
Maddalena, tutti i martedì a mezzanoite toccando Citi 
chia © tutte lo domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Portoferraio, ftt lo domeniche alle i asti. 
> Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio 
Pianosa e S. Stelano), tutti i mercoledì allo ® pom. ; 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA sila Direzione — In ROMA, ‘all'ufficio della Societa 


Questa scatola, col suo coperchio a spesclio munito di una 
speciale maschiettatura, forma uno specchio Psyche che per- 
il mo'te di vedersi il viso nel medesimo tempo che si applica la 

otagziosamente le scatole di 
‘olvere usate finora che dovendosi lasciare sulla toilette, sa si 
vue] tenere în mano uno specchietto, occasionano molta perdita 
lai polvere. 


IRE La LP OOO 7 1 884 


Prezzo Lire 15. 
suna Su R RE RES Deposito esclusivo a Firenze ali’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 
= 
II e int) vai di resine Panzani, 28. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
ROWLANDS|""vzré Pirrore ver D'BtmvO —| 


Aligemeine Medicinische Central Zeitung, pag.744, 16 marzo 1878. 
|a VERE PILLOLE DEL D' BLAUD — fl IS 0ENOVA sla Dizione _ o ROMA. 2 co 
dina Mosul” 0 algo gesto Detlvi 
MACASSAR OIL = 


Da qualche anno vione introdotta eziancio nei nostri 
paesi la 
, Li l{ndicate dsl nuovo sodice, le vere pillole di Blaud - 
V era Tela all ca Fate col più grax aueoosto da più di queranta non della hg: | |py]" NAPOLI, al sig. . Perre — ln LIVORNO, al ig. Stntote 
Fior parte dei medisi per guarire l'anemia, la clorosi {coon , 
DELLA FARMACIA, 24 finoscnto da 80 anni como 0 migioe 101) malattie delle giorinette. Eoco l'opinione degli uomi-{f | sj 
Ottavio Galleani  |TFilt=" OGNI SCUDERIA | 
. dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada 


liustri nelle scienze mediche ehe lehanuo sperimentate | | 
Via Meravigli, piaszotta SS. Pietro e Lino, Milano | ROWLAND'SKALYDOR 
JK (A CILINDRI SCANNELLATI) 


a 


‘life dl ‘RLAUD ci sembrano dover tenere d'ovia 
PO | macchie cetaneo. © franchi. 


99): 
ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in cbbligo di dichis| 
ROWLAND'S ODONTO 


che ci anno dato. del buoni cisti 
A 3 medina, ho ricnoscnto nell pilo 

Incarieati di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo| Abete la camazione ed cina le 

rare, che Vera Tela all’Arnica è v20 specifico rac 

Caistovoicono Latine di ci iapdice la ce 


vantaggi incontestabli su tutti. gl ari forraginou e le = 
sott’ogni rapporto ed un efficacissimo rimedi. 
Franchi 3 50, 1A 


pdero cose il migliore anticlorotico. 
per i reumatismi, le mevralgie, sciatiche, doclie remaatiehe 
ROWLAND'S EUKONIA 


De: DOUBLE, es-preridente dell'Accademia di Medicina, 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col eertifieato 
contusioni, applicsto alle reni ‘nelle leucorre» o fiori bianchi 
debolezze ‘ed abbassamento dell'atero. Con essa si guariscomi [Lu Veni ele I 
i ealli ed ogni altro genere di malattia ai piedi. |3 apre gli artici di 


dell'inventore e dell sua firma, Come prova final 
P°Par evitate l'abuso quatidiane di ingannevoli surrogati 


mon'a di autontisità esigere che il suo nome gia| 
SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


ineiso su ciassuna pillola onmedi contro. 
di domandare sempre © nea accettare che la Tela vera @alleani sro. l'imiazion dla cuale cnsiersi 
Sia Diieazione del Commissione Ufficiale di Berlino, 4 a-|poftsieri A 
costo 
Costa L. Umi 


Il sistenia dello schiacciamento delle biade è ll più pro-| 
ficuo al nutrimento doi bestiami, perchè sviluppa ‘tutta te! 
oprietà alimentari delle granagi I 
Ai battiami troppo gievani o già invecchiati rimpiazza ll 
ficenza di forza nelle mascsile, facitita Ù 
fcenza di forza nelle marce lo, © facilita la digestione. 


È , n 
La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGE 
per ettenere l Burre in pochi minuti, 


servono per ogn.j 


la scheda e la Farmacia spedisce in rimessa 
le più netta e “| 


di vaglia postale L. 1 20 la scheda e a L. 10 80 al matro. 
Stim.. Sig. Ottavio Galleani, Bologna, 47 marzo 1878. 
Mia moglie, }a quale da più di 20 anni andava sopretta 
torti dolori reumatici nella schiena, em debolezza di rem © spin 
dorsale, causundole per soprappiù abbassamento all’utera; ii 
dere erimentato una iniinità di medicimati e cure, era fidolts|PYrS0neincristallo di Boemia 
a tale magrezza e patlore, che sembrava spirante, 4 Caraffo da vino 
Applicatele la sua Tela all'Arnica giusta le precise indicazioni 2 >» da acqua 
del dottore sig. C. Riberi, dopo i primi elque giermi| 12 bicchieri > 
maligilerò de sembrare come risorta da morte a vita, in un| 12 » dalvito 
subito riprese Feppetio eil migliaio fe sì rapidi pro| 2 |, per vini fini 
gressi, che a i diciotto giorni, riebbi ls mia compagne) 7 n 
legra, come nei primi anni di nostro matrimonio. | 1 ESCO 
lisca mille ringraziamenti da parle mia, e mia car] 3 Siore 
, e ricordandomi sempre di lui 2 Porta stuzzicadenti 
inizi Azzari, negoziante. L'imballsggio compreso il 
zli (Labo-|paniere L. I. 


Per sole lire 20 
Servizio da tavola per 12 


della Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballsg -' 
E con volanie » 88) gio L. ® 
a Milano alla succursale dell’Emporio Franco i 

- Finzi e C, via S. Margherita, Tsi 4 


ia, MACCHINE INGLESI 
Taj si n 
decomporre i per tagliare e tritare la carne e far salsiccio 
nità 
Queste macchinette ormai ini 
cina, si adattano e si figa: ia 
La farmacia Ottavio Gallcani, vi: ESSA 
raforio piazstta SS. Pietro o Lis), è fornita di tui i rimeéi| Dirivero le domende ac- 
‘occorrare in qualucgue’ sorta. di malstto, e re gl 
gui richiesta, monti, so si chiodo, nache do Pirro al Espone Prati 
consiglio medico, e si spedisce contro r messa di vaglia. oa C Piazi SC 
Rsverorron: : Home, Nicola Sicimterekî. O-ii, Piero Ga Pang a ra 
ine, farm Marignso:, Agenria A Maoz vi e C. Socictà Far ; llaggio LL 8. Porto 2 carico 
Taboga. Fires N: Roterte firm. dll: Lega. igiene = dei comminate © caz; 
iccolò, €. Finzi. Lirorno, Dara e Ma ; ere le domando accompagnate da 
TI Franco-taliano C. Finzi è ©. via dei Pansoctto 


zione R A " 
Intesta.. Napoli, Scarpitti Luigi. Leonardo e Romano, PietrofMlò. Roma, Corti e Bianchelli 
Viappiani, via Roma e in tutto le principali farmacie del Regno.|via Frattina, 66. ‘Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 06. Panzani, 28, 


® up cilindro L. 16, 


Prezzo : L. 95, due cilindri » 250 35. 


Tip. ARTERO e C., Piamsa Montesitorio, 194 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 22 Marzo 1879 


PANFULLA 


GIORNO PER GIORNO 


Avremo dunque la legge elettorale ; se non 
subito, l’avremo quando l'onorevole Depretis, 
secondo disse giorni sono alla Camera, avrà 
trovato il tempo e la voglia di corredarla delle 
voluminose statistiche e degli opportuni docu- 
menti. 

Sebbene nessuno abbia avuto, il giorno della 
presentazione di quella legge, il coraggio di 
guardar dentro a quell'inserto che forse ser- 
bava all'imprudente curioso indagatore una 
amara delusione — pure si sa press'a poco dai 
giornali che cosa esso contenga o meglio — 
per essere più esatli — che cose a tempo e 
luogo esso dovrà contenere. 


* 
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Delle disposizioni maggiori di quella legge 
— anzi di quel progetto di legge — ossia di 
quella legge in progetto — parlerò a suo 
tempo. 

Intanto non posso tacere di una che — si 
vera sunt ezposita — mi pare destinata a sol- 
levare dalla noia i compilateri delle liste elet- 
torali e a dar loro qualche feequente occasione 
di giocondità. 

Fra gli elettori debbono esser comprasi fa- 
dipendentemente da qualunque censo (la frose 
è dell'onorevole Lazzaro, che così ne scrive 
al Roma) anche coloro che pubblicano opere e 
opuscoli. 

E questo in omaggio alle capacità. 


sa 

Chi sarà quel cittadino iteliano che vorrà 
privarsi dei diritti politici per non spendere 
dieci lire a metter faori un opuscolo, magari 
di quattro pagine? 

E posto che un analfabeta detti un opuscolo 
— sarà escluso, come analfabeta — o sarà 
compreso, coma autore ? 

Quesito grave. 

E che cos'è un opuscolo? Un sonetto per 

nozze, col suo bravo occhietto e il suo bravo 
frontespizio, dà diritto all'elettorato ? 
E un'opera che cos'è? Un libro il quale 
provi che l’autore ignora le prime leggi della 
logica e i rudimenti della grammatica conta 
per opera — purchè abbia un dato numero 
di pagine? 

Ho qui sul tavolino un libro intitolato: Zn- 
ciclopedia morale-istruttiva, opera in versi del 
signor Gaspare Difranco di Palermo. Na do 
un saggio: 

< Il giovine hene educato 
Nella società è il modello 
E da tutti è rispettato 
Giacchè non à mai straripato. 


Tatto al modo è ilusione 

1 capricci e le passioni 

Le virtù e le morali sono buone 
Chè al benessere noa si oppone. » 


È un'opera questa? Non lo chiedo per me, 
ma per trenquillizzare il signor Difranco che, 


UN NIDO 


Abitavano una lurida stamberza sul corso 
Garibaldi, senza portinaio, colla scala buia; una 
di quelle scale che odorano di clozca, ehe hanno 
i gradini rotti, scivolanti e le pareti stillanti 
salnitro — che riuniscono in una sola decrepi 
tezza immonda le de decrepitezza del tempo e 
della miseria. $ 

Che cos'era stata qualla casa durante più di 
un socolo, è facile immaginare. 

Operai ubbriachi e fanciulli piangenti di favo 
vi avevano fatto ocheggiare le lero grida; donno 
macilenti erano scivolate come ombre Inngo i 
muri verdastri, lasciando sulle pietra umide la 
impronta delle loro mani. La disperazione, la 
malattia, il rimoro — fors'anche il vizio — 
dovevano essere i geni famigliari di quelle cupe 
è stretto volte, di quei corridoi senz'aria e senza 
luce, di quelle porticine basse, annérite, gru 
mose, sulle quali quattro generazioni avevano 
deposto a strati e a croste il loro sudiciame © 
il loro sudore. 

Sembrava singolare cha la famiglia Spiesorlai, 
per quanto ristretta di mezzi, potesse adattarsi 
a vivere in quella tena dell'ultima plebe. 

Certo la signora Rosa non vi stava per pro- 
pria elezione. Ma quendo ritta sel ballatoio ia 
pompa magna impiegava un buon quarto d'ora 
& raccogliere lo gonae per poter scendere in- 
cala, il veschio col naso ap- 


nn — nr 


| un fetore 


come autore di un'opera, ha diritto di sapere 
sei versi zoppi dieno o non dieno diritto a es- 
sere iscritito nel novero degli elettori. 
ss 

Ho ragione di credere che il signor Difranco 
abbia tutti gli ergomenti în favor suo, e che 
sarà chiamato a gettare la sua scheda nel- 
l'urna, 


Perchè — sempre secondo dice il Roma — | 


la legge ammetterà a votare tutti coloro che 


appoggi per preture, per ferrovie o per geo- 
grafiche delimitazioni ». (2ene /...) 
Ma si affrelta a continuare : 
| (Asdangino semplice) «... perchè sento tutla la 
i importanza degli obblighi gravissimi che mi 
correrebbero verso il collegio. » 
Benissimo! il primo periodo salva la di- 
gnità — il secondo le preture. 
| E tutti contenti! 


* 
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hanno compiuto gli studi elementari; inoltre ' 


anche gli autori di opere e opuscoli. 
Ergo la legge ammette implicitamente che 
vi sieno autori di opere che non hanno com- 
piuto gli studi elementari suddetti. 
Anzi a questi — gli altri autori essende 
compresi in altre categorie — a questi spet- 
terà rappresentare la capacità, mi pare; non 


la capacità pedantesca che si acquista sui | 


libri, ma la capacità istruttiva, infusa, spon- 
tane», il vero genio italiano în una parola, 
nemico delle regole e delle pastoie. 
na 
Ma aspeltiamo la legge; e intanto ripetiamo 
col signor Difrenco, elettore 18 fieri, mercò 
l'onorevole Depretis che sa onorare le muse 
e la filosofia: 
« Il mondo non si vede da tutt nelle sasso meio 


Chi lo disprezza chi l'ama per cui è un tesoro 
E questo si verifica per l'età © per le circostanze del 
pensare di coloro 

Giacchè schiavi son rimasti delle frenate passioni con 
(selvaggio modo 

Ed è difficilissimo il cangiamento di pensare di cestoro. » 


tempi no 
Io non ho mai v 
che ron rettifica) manifesto più scon 
più tronfio, più ameno, più mafamore di quello 
del signor conte Reberio Gaetani di Leure 


zana. h 
C'é tulta la rettorica con i relativi tropi è 


le relative figure : tri troppi e figuro 
bruttine. 


Pal 
Esempi: 
« Nella nobiltà dell’avito lignaggio se col 
cangiar dei tempi avventurosamento non tenni 


in retaggio I» feudali prerogative, ne tengo 
quella non mai smentita nel mio casato: la 
forte tempera del gentiluomo ». 


La qual cosa nessuno vuol negare: ma che 
avrebbe guadagnato a esser delta con un po' 
più di mo ità. Quell'andaro in- 
nanzi ag gridare: — Ehi! io di 


scendo 10 un uomo di bronzo 
medivevale come quella gente la — mi fa, dico 
il vero, sorridere un 


n'a 
n or conte Gaetani 
(Andante maestoso.) « To non vi promette 


plicato allo sbarco dolla finostra le gettava uno 
sguerdo beffardo e si fregava ghignando lo 
mari. 

Più lo ragnatole calavano danso 0 polverose 
dallo travi putrido, più gli scarafaggi goazra- 
vano nelle immondi gli angoli bui, più vi 
eta intorno a Ini di brattezza © di 
vecchio gongolava. 

Dalla spacola della sua finestretta vedeva le 
macehio umide dei muri e le numerava con 
La Rosa vi sgualciva nel passare gli 


e 
sboff dell'abito maledicendo all’avarizia del ma- 


rito, ma sapeva bane di nen potero indurlo a 
cambiare css 

C'era nelîa corte una fabbrica di birra, e 
quando rimorevano le mstarie fermentate, saliva 
sspportabile ; allora il vecchio noa 
mancava mai di aprire la fineetr 

Litigi ne accadevano di raro. S'erano arco- 
medati a quel gonero d'esistenza; loi si diver- 
tiva a vedarla imbizzire — lei corcava altrove 
dei compensi. 

Durante una piovosa gioraata d'ottobre, il 
portalettere del quartiere entrando a malin- 
cuore ia quella stambarge — forse per la prima 
volta — si goardò attorno con palese ripu- 
goanza, © piantandosi in mezzo alla corte con 
cn piglio tra l'impazionte e lo sdegnozo (era va 
novellino viziato dalle eleganti portinaine), cacciò 
la mano nella borsetta nera che gli pendeva 
ad armacolio, ne trasse una lettera, lesse, ri- 


hifo il 


| «Io non compresi mai il partito politico al- 
trimenti che come concetto; non già sul ter- 
reno delle volgari personalità — dice il signer 
| conte Gaetani : e soggiunge— per tal ragione 
ho la gloria di essere appoggiato da tutti, in- 
distintamente tutti i più eminenti uomini della 
inistra parlamentare ». 
Oh! santa ingenuità I 
I più eminenti uomini della sinistra che non 
dànno da quattro anni al paese se non lo spet- 
| tacolo di continue guerre personali — che non 
! riescono a mellersi d'acéordo perchè non ci 
| possono essere in uno stesso gabinetto due 
presidenti del Consiglio e tre ministri dell’in- 
terno, questa volta propriamente si sono de- 
! eisì a ripetere il giaramanto del Rutli per fare 
| un piacere al signor eonte di Laurenzana che 
non comprando sul terreno delle volgari per- 
| sonalità!. 
La Riforma e il Bersagliere che sostengono 
lo stesso candidato a Piedimonte d’Alife lo 
fanno per la gloria del signor Roberto Gae- 


Pari 
No, signor conte: quand'anche io dubba to- 
ne, debbo sinceramente con- 
‘arle che lei in questo non c'entra propria- 
mente per nulla: lei o un altro sarebbe lo 
stesso; e il primo candidato venuto che gri- 
! desse contro il sedicenne governo della destra 
| avrebbe la sua stessa gloria! 
Perchè non si tratta punto di mandare a 
| Monte Citorio il conte Roberto Gaetani di Lau- 
! ranzana; il quale, sostenuto oggi dalla Ri- 
forma, dal Bersagliere e raccomandato dall'o- 
norevole Cairoli, dovrà domani votare o per 
l'onorevole Nicotera, o per l'onorevole Cairoli, 
o per l'onorevole Crispi, visto che votare per 
tutti tre non è possibile. 

Si tratta solamente di riunire le forze per 
escludere Rocco De Zerbi, al quale la sinistra 
non può perdonare ‘molte cose; prima forse 
quella di essere uno dei giovani più colti che 
oggi abbia l'Italia! 
ico quel!o di cui si tratta. Il signor conte 
Gaetani non è un cendidato; specialmente per 
iforma e per l'onorevole Cairoli è un osta- 
: non è un individuo, è un bastone fra le 
non è un uomo politico, è un'eselu- 


* * 
na ga 
Da due giorni in qua voi non siete padroni 


lesse, e guardando in su verso le sconquassato 
re daì torzo piano, chiamò : Spiscorlai 


Sulla soprasoritta o'ora forse signore, ma 
non crodstte necessario ripatere quel titolo in 
mezzo a quella corte. 

— Non abita in onesta maledetta casa nn 
tale Carlo Spiccorlai ? Oha! 

La domanda era rivolta alle grondaie goo- 
ciolanti e alle travi tarato, ma parve l’adisse 
il vecchio pizzioagnolo che aperse la finestra e 
caesiò faori ii suo naso adunco. 

— Cosa cè? 

— Una lettera! 

— Vengo. 

Non farono scambiate altre parole ; il vecchio 
rishiuse la finestra, il portalettere si rifagiò sui 
primi gradini della scala deciso.a non andare 
avanti. 

Nò dovette aspettar molto. 

Ua passo leggero, un'ombra bruna, uns scarna 
mano di dosna che si allungò tremante e l’in- 
nte ebbs termine. 

Il giovanotto uscì allargando i polmoni verso 
< più spirabil aero» — la lettera portata al suo 
destinatario venne posta sol tavolino della scao- 
chiera, e l'ombra bruna, assicuratasi che dalla 


di gettare gli occhi su un giornale qualunque 
sanza trovarvi la rubrica : 

«I maltrattamenti del sighore Schmidt. » 

Le anime sensibili, leggendo queste parole, 
saltano a piò.. cioò a occhi pari l'articale 
senza prendere cognizione di che si tralli,.@ 
maledicono al signore Schmidt ‘che sappon= 
gono essere un marito crudele, un' padre sma- 
tarato, un padrone bestiale, ‘n cannibali 

Ci fa perfino una signora inglese, la ‘quale 
suppose cha i mellraltanienti del signore 
Schmidt fossero a danno delle bestia ! 


sta 

Povero Schmidt1 Di quanti anatemi non sei 
lu fatto segno per l’effetto di nn’espressiohe 
anfibologica ussta da un gioràalista qualutiqie 
e ripetuta da tutti gli altri pappag... cioè da 
tutti gli altri colleghi. 

* 
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La storia dei maltrattamenti ‘del signore 
Schmidt mi ricorda un annunzio che duè o'tre 
anni sono ha fatto il giro di fulte lo quarte 
pagina dei giornali ; e diceva : 

« Pillole per la tosse del professor Pignacca.» 

Molti lettori, anzi la maggior parte, com; 
piangevano il professere Pignanca perchè ere- 
de ch'egli avesse la ‘10638, e che le 
genzie delle quarle pagine  vondessero: le pil 
ole per guarirgliela. 

E invece Iui'avova le pillbte per guarire lai 
tesse a tulta quella brava’ génte ‘the crede 
alla quarta pagina. 


* 
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Il caso del signore Schmidt è precisamente 
il medesimo, salvo che è tutto il contrario. 
Perchè il professore Pighacca faceva traugu- 
giare le sue pillole egli altri, mentre il signore 
Schmidt è costretto a trangugiere quelle che 
gli preparano gli altri. 

Gli altri sono i Bulgari, i quali -seno. poi i 
Russi, cioè gli aposteli della eiviltà.modesna. 

Anime sensibili, cessate dunque d’imprecare 
a quel pover'uomo ; e invece compiangetelo. 

I Bulgari lo maltrattano; gli vogliono fare 
la pelle perchè è inglese di nascita 6 com- 
missario ottomano per la. costituzione. detla 
così detta Rumelia orientale. Povero signore 
Schmidt! Figuratevi che, se vuole uscir faori 
a prendere una boccata d’aria 0 a famàre run 
sigaro, è costretto di farsi accompagnare da 
un battaglione di soldati. 

E siccome i soldati sono russi, io non mì 
meraviglierei se un giorno o l’altro, per effetto 
di distrazione, se lo Jasciessero rapire... 


NOTE PARIGINE 


48 marzo. 
18 marzo. Amniversirio della Comune. 
Era una belîa giornata come quella d'oggi, il cielo 
azzurro, il sole che brilla e incomincia a scaldare. 


—_—m—___6r———__m 
vicina camera la signora Rosa non l'uliva, si 


arrischiò a dire: 
— Chi sarà mai? 


* 

Chi sarà mai! 

La lettera o l'onbra? Incominoiamo dal- 
l'ombra. 

Carlo Spiecorlai era il maggiore di un no- 
mero straordinario di fratelli ; fra lui  l’altimo 
nato — una femmina — correvano trent'anni; 
sua sorella dunque aveva quasi quarant'anni. 

Era venuta ultima in una famiglia di tempre 
afamantino, di forti © bruschi voleri © sembrò 
il virgulto di una timida betalla innestato al 
tronco di una quercia poderosa. 

Rimasta senza madre, ebbe a soffrire gli urti 
di totte quelle individualità così accentuate; 
dovette cedere, ubbidire sempre. La povera be- 
talla perdette lo foglio — fiori non ne aveva 
mai fatti — intrist), avvizzì dimenticata, finchè 
cadde, 6 parve proprio vi eadesse per morire, 
nelle braccia del fratello, unico superstite. 

Carlo Spiecorlai non era uomo da perdersi 
in tenerezze. Le additò un nero buco ascanto 
alla cucina, lo fece la sua parte al magro pasto 
somune e venne in tal modo ad avere la terza 
persona della famiglia, un po' meno d'una serva, 
ua po' più d'un cane. ; 


(Continua) 


FANFULLA 


tmveoe Gi salutare il primo sorriso della primavera, i 
Parigini fecero una rivoluzione. 
bai 


tti 


si 
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Wa giorno dopo, nelle edicole dei giornali 
3 @ Thiers vieni d'étre arrelé ! Justice sera fate. » 
un giornale neonato stampava : « Francia! per ri- 
arti, occorrerebbe che tulli i tuoi borghi avessero 

Le sorte di Sciat-Cloud. » Saint-Cloud era stata bra- 
ciata. In Francia vi sono, fra grandi e piccoli, 36,000 
», L'anonimo energumeno annunziava una 


Otto anni sono 

Francia riprende l'abbrivio per le stesse 
governo attuale è in parte composto degli 
che difendevano allora la causa dell'or- 

y, per esempio, e Tirard, del quale io 

# « Il secondo circondario è quello retto 


stata già telegrafata. Egli ieri ha dichiarato che 

gi farà uccidere al suo posto piuttosto di lasciarlo. La 
mairie e il suo circondario sone divenuti il centro 

ST resistenza al Comitato ». Poichè nei primi mo- 

‘genti il centro di Parigi resisteva; tanto che sì vide 

giaa vera curiosità. 

«-* Giiavamposti dei battaglioni della Comune erano 

allfentrata della via Draot; quelli detti dell'ordine, 

proprio rimpetto allo sbocco della via Richelieu, vicino 

“al «ffà Cardinal: e non c'era da scherzare; averano 

È carichi e uma voglia matta di scaricarli; e noi 
L° Li x 
Orx i deportati ritornano ; i comitati locali nei cir- 
condari si riorganizzano ; il governo processa la Réro- 
latin fraseaise © la Merseillaise; l'intendente Brisson 

ra leri nei corridoi della Camera; Rane ex- 
*estdansato 2 morte, sarà presto deputato. E così son 
puoto insensibile Ja Francia s'avvia leatissimamente — 
* ma vi gi avvia — 2 un'altra rivoluzione. 
>» 

or me Îi 18 marzo segna ua alto anaiveraario h- 
pdrttste e gradito. B dal Lampo della @hmano che ho 
fisiminolato a scrivere nel Fonfilla. Gari lettori, co- 
tratò sel nono anno di Nole parigino forzate. Me ne 
amnistiato 9 a 

badpattai 

Nessuno s'imaginava che la dinastia dei Gréry fosse 
così mumerosa. Alla testa cè il presidente della re- 
pabblica, nomo rettissimo, al quale i favori che in- 
cominciano ‘a piovere sulla famiglia, producono an- 
guscie incredibili. Dopo viene il signor Alberto Grévy ; 
an paritano, che resiste da due mesi per non accettare 
dî posto di governatore dell'Algeria ; ma ora si è ras 
— anche ad avere sotto di sè « le forze di terra 
è dî mare >; il gonerale Grévy comanda sempre l'ar- 
tiglieria di marina, ma è evidente che il suo posto è 
alla sesta dell'armata; ora sorge un quarto Grévy che 
si praventà agli elettori di Dole, nella qualità di figlio 
di suo padre. E non sì sa ancora se la serie è com- 
pleta. lo trovo la cosa naturalissima, ma è permesso 
di osservat che la forza delle cose obbliga a fare in 
repubblica, cid: che si rimprovera all'impero. 

Almeno della repubblica « vera»... Poichè — bi- 
sogna confessarlo — i parenti di Thiers non si co- 
pobbe chi fossere se non dopo la di Ini morte, e 
quelli di Mao-Mahun restarono 6 sono ancora nella 
mira. Sotto la repubblica « vera » si ritorna alle 
tradizioni odiose, odiatt dell'impero. Chi l'avrebbe i- 


veaginaio ? 
Pata 


Les fitiris — così sî chiamano ora i ministri del 
16 maggio e del 14 novembre — non prendono sul 
serio l'ordine del giorno del signor Rameau. Mangiano, 
bevono e dormotio come se non fosse il fatto loro. Il 
signor de Broglie è più stecchito che mai, riceve con 
owmpiacenta i complimenti — per ridere — di condo 
gliaaza. I più da compiangersi sono quei personaggi 
secadari che il signor de Rochebouet fece ministri 
del soo effimero gabinetto d'affari, in mancanza di 
mneglio. Occupano tutti posti rilevanti nell’amministra- 
gione; che:sono 0 saranno costretti ad abbandonare. 
Gosì ha dovrto tare l'Ozenne — che è moito cono- 
quinto in Italia — così dovranno fare gli altri. 

x 

E notate che alcuni perdono la loro carriera, senza 
il ‘benefizio d'acquistare na situazione iella politica 
Akita. Il'signor Graéf — l'avete mai sentito nomi- 

pe? — resta Graeff come prima. Non gli resta altro 
he 2 farsi fare una canta di visita con sopra 

Graéf fiétri 
ensemble avec MI. de Broglie, de Fouriou et Decazes) 
XXX 
"Non si È ancora chiarito il mistero dell'assassinio 
dii passage Sauthier, ed abbiamo il nuoro mistero 
délf'ascassinio di via Fontaine. 

Alle dieci di sera, in una botteza di giornali, itlu- 
aimuta, fra due altre ancora aperte, in una via ancora 
plens di vita, una povera donna, venditrice di. giof- 
AN, è staa uccisi, senza clie alcano se n'accorgesse 
sui snbeento. I giornali appesi e sciorinati. suil'uséto 
e sulle ficestre invetriate impedivano che si vedesse 
dal di ,‘gori al di centro. La si è Uovata morta da 


due colpi, pare, di piccone. Si suppone che l’assas- 

sino abbia-colto il-momento in cui\essa; come d'abi- 

tudine, sonnecchiava al suo banco. Avera, dicono, re- 

lazione con un Italiano, ma questo mon pare finora 

sospettato. All'ora in eui scrivo nulla si sa su questo 

muovo delitto, il quale produce vivissima impressione. 
badate] 

All'Opéra-Comique un’opera nuova, La courte échelle 
— tolta dal Carioso accidente di Goldoni — messa in 
musica dal Membrée, l’antore dell'Esclaze, aggiungono 
i benevoli — e nessuno ricorda più l'Esclare! La 
nuova opera, mata il 12 o 13 marzo che sia, è stata 
condotta, dopo poche ore di vite, agli eterni ripogj in 
mezzo agli sbadigli universali. 

x 

Fatinilza alle Fantaisies-Parisienne di Suppé — na 
mezzo italiano, è di Spalatro, lo sapevate? — ebbe il 
successo che ottenne ovunque fu rappresentata. La 
musica fu trovata viva, gaia e sovente originale. È un 
successo. 

x 

Fantastico, ammirabile, stupendo, magnifico — non 
trovo altro per il momento — il ballo a profitto della 
cassa degli artisti, che quest'anno invece di darsi, come 
era abitudine, all'Opéra-Comique, ebbe luogo niente- 
meno che all'Opéra. Nei palchi tutte le più celebri e 
le più belle attrici di Parigi, in costume o in elegan- 
tissime loilelles. Però — troppi uomini. Propongo di 
limitarne il namero l'anno venturo. 


Addo, 
Di qua e di là dai monti 


Riunioni, dimostrazioni, commemorazioni. 

Si tenta ‘allo stesso tempo rifare il passato, 
galvanizzare il presente e compromeltere l’av- 
Venire. 

Ho scritto compromettere e lo mantengo. 

Del resto, vengano pure le riunioni, le dimo- 
strazioni e le commemorazioni. Le prime qual- 
che frutto ce l'hanno già dato: sentite qua : è 
siato daio incarico. all'onorevole. Cairoli « di 
presentare alla chiusura della discussione ge- 
nerale del bilancio dell'entrata un ordine del 
giorno di carattere politico-finanziario, che dia 
agio alla maggioranza di costituirsi ». 

Così il Puagole di Napoli scriveva venti- 
quattr’ore prima dell'ultima riunione, e cosi fa. 
* 

Ma il dar agio è una cosa, e l’indurre eo- 
lore ai quali è dato profiltarne è un'altra. 

Parahò l'accordo © eomploto — seeonde la 
Nesiene — fra gli onorevoli Beprotis 6 Cai- 
reli », 6 asasi dubbio fra Fuome di Stradela 
@ quelli di Trisarieo e di Salseno. 

i ha persino chi dice esserci l'intenzione 
di relegarli fuori della comunità sinistra. 

La politica dei rancori personali è adunque 
sempre in vigore, e la concordia fra gli ono- 
revoli Depretis 6 Cairoli è stata fatta sotto ;l 
vincolo di queste esclusioni ! 

Possibile che l'officio d'insegnare alla sini- 
stra a far le cose complete e le ciambelle col 
buco debba toccare alla destra che sacrifica 
in tal guisa all'amore dell’arte i vantaggi del 
partito? 
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Ma prima di venderne !a pelle sarà bene 
aspettare d’averla presa questa concordia ba- 
nedetla. Ne domanderò notizia ali’onorevole 
Fambri il cui collegio elettorale comprende 
per l'appunto Concordia col relativo episcopato. 

Per ora eccovi quello che ho potuto sa- 
perne : 

< È opinione generale nei circoli parlamen- 
tari che la presentazione della legge sulla ri- 
forma elettorale fosse un puerilo stratagemma 
dell'onorevole Depretis orde influire sulla con- 
ciliazione. Il supposto progetto fu certamente 
ritirato subito. Ritiensi ancora che nulla siavi 
di concreto ». — Dispaccio parlicolare del Ri- 


ioca ai bussololti alla Camera fa- 
cendo apparire e sparire le riforme colla de- 
strezza di Bosco? 

<.. Il che prova una volta di più che il De- 
pretis non può mai dire una verità. » 

Queste parole non sono del Vangelo, ma 
anche ron essendo che del Presente, hanno 
dalle loro ia prova del fatto che le illustra e 
le avva'ora. 

Lili 


Dunque la prima conditio sine gua non della 
concorda sfuma. 
© Chiamato alle spiegazioni dalla Commis- 
sione generale per il bilancio, ieri l'onorevole 
Depreù» affermò < l'intendimento del governo 
di abolire una tassa già stabilita... e metterne 
delle nuove! » 1, È 

L'onorevole Deprelis è uno schermitore di 
cartello, quando, perduto il ministero, come 
Dionisio di Siracusa, aprirà scuola di scherma, 
vagiio affidargli l'istruzione del mio bambino. 


Basta par le riunioni; veniamo alle dimo- 
strazioni che rdinariamente si confondono 


Effetto: una dozzira d'erresti. 

A Ravenna la notte del 18 un sollato di 
sentinella della polvericra è ststo preso a 
aaesaté. 

In piczolo, il tiro dei comunardi a Mont- 
martre, qu»ndo si impadronirono dei cannoni. 


Andiamo innanzi: nei pressi di Siena è stato 

reso a coltellate un povero prete; modo sim- 
Eolico di commemorare la fucilazione dell'ar- 
civescovo di Parigi. x x 

A Milano si rubano le frange e i fiocchi 
d'oro del gonfalone di Sant'Ambrogio, anti 
chissimo e prezioso cimelio. Commovente ri- 
chiamo alla memoria del eomunardo Pillotel, 
a cui l’oi fece torto d'una A e d'un’ 
per chiamarlo Pille-hotel: la vocale che. ‘avrebbe 
stabilita in lui la più completa rispondenza fra 
il suo nome e le sue belle virtù. 

Punto, perchè ne avete abbastanza. 


Andiamo a Szeghedino; la pietà ci chiama 
colà. 4 

Contemplando l'immenso disastro dall'argine 
della ferrovia, Francesco Giuseppe ruppe in 
lagrime. ti a 

Quelle lagrime gli saranno contate în isconto 
di quelle che la ragione di Stato l’obbligò 
tante volte a far versare alle nostre madri e 
alle nostre sorelle. 

Di 9700 case, 260 soltanto ressero alla foga 
della piena. 1900 cadaveri! Miseria desolante: 
il milionario di ieri, oggi stende la mano. 
Alla miseria is aggiunse la difterite, che mena 
stragi fra i bambini. Orrori mai più veduti. 

La carità europea è per fortuna in un ec- 
cesso di santo entusiasmo, e anche l'Italia 
paga all’Ungheria l’obolo dell'antica simpa- 

Tutti i giornali di Roma hanno aperto 
soltoscrizioni: a Milano la Perssveranza ha 
fatto lo stesso, a Trieste il nostro Moro-Lin 
dà una rappresentazione a beneficio degli i- 
nondati. 

Sunt lacrime rerum: Virgilio in queste pa- 
rele concentrò l’espressione di tutte le pietà 
e dei più sublimi conforti. È 

Finisco, per non affogar nella politica, stagno 
mortifero, quelle ispirazioni di carità che le 
lagrime rerum può avervi fatte sorgere nel 
cuore. 


‘omo Foppinor> 


22 Il 18 marzo era l'agniversario della Comune, ed 
alcuni erei dell'Internazionale falange di Jesi non 
vollero lasciarlo passare senza festeggiarlo, hinde dopo 
di essersi confortati gli spiriti con abbondanti liba- 
zioni, trovarono necessario gridare a squarciagola pei 
il Corso eiò she nelle tenebre avevano congiurate 
< Viva l'Internazionale, Viva il petrolio, Vita la Co- 
mati > «i silla. 

I sappreseatiati, la Denembrita seg trovando molte 
magolare questi gfeglii di sentimentalismo pal petrolio, 
ne condassero una quindicina in demo Petri. Si trat: 
tava poi di tradurli (sic) nelle carceri mandamentali, 
ma si voleva evitare un tentativo di rivolta e di fuga 
perchè i earabinieri in tutto erano quattro, compreso 
îl maresciallo. Domandarono dieci soldati in rinforzo 
al comandante il presidio, ma questi, che conosceva i 
suoi polli, rispose: « Gliene darò venti, perchè non si 
ripetano le scenette di Genova e Milano ». 

Gli eroi incompresi non trovarono neanche un cane 
che osasse muover dito per liberarli, ed oggi debita- 
mente impachcettati partono per Ancona, ove avranno 
tenpo a meditare sulla caducità delle umane cose. 

lettera da Sam Severa (Marche). 

« Nell’interessante articole pubblicato ieri dal Fan- 
falla intorno alla macchina stenografica Michela è detto 
che occorrno diciotto mesi per formare un mediocre 
stenografo ; laddove non è raro il caso che uno di- 
venga stenografo perfetto, con soli due o tre mesi di 
studi 

Nelle ultime vacanze scolastiche antunnali, ioebbi 
onore di aprire un corso di stenografia (sistema Noè) 
presso l'Istituto tecnico di Macerata. Esso darò solo 
un mese, dal 19 agosto al 49 settembre. AI termine 
di detto corso, sei degli alunni che lo avevano fre- 
quentato diedero un saggio pubblico di st-nografia, al 
quale intervennero l'illustre cavaliere Giuliani, profes- 
sore universitario e preside dell'Istituto, e molte altre 
ragguardevoli persone. Pochi giorni dopo, due di 
questi alunni e precisamente i signori Belli e Risa, 
d'incarico d'un comitato elettorale, hanno stenografato 
a Tolentino il discorso del deputato Savini a' suoi e- 
lettori. 

Tali fatti bramerei ch'ella si degnasse di pubblicare ; 
e di ciò la prego, non già per vana burbanza, ma 
bensì per incoraggiare i giovani allo stulio di un'arte 
così utile quale è indubbiamente la stenografia. » 

= A Gallipoli il natalizio del Re fu festeggiato 
splendidamente. La mattina furono inaugurati l'Osser- 
vatorio meteorologico e la Biblioteca comunale e si 
fece la premiazione degli alunni. delle scuole elemen- 
tari, ginnasiali e teoriche e sì scoprisono. le lapidi 
commemorative poste alle case dove nacquero Tom- 
maso e Filippo Briganti, giureconsulto il primo ed 
economista il secondo, e Giovanni Presta medico ed 
agronomo. La sera vi fa un ballo nelle sale del Cir- 
colo cittadino, al quale intervennero, oltre la più eletta 
parte mia * Giladivana, Je autorità del circondario e 
pai quelle del capolu»; inci: 
Loseffrirel polago della provincia, fra le 


— € 


NOSTRE INFORMAZIONI 


0 ua sessantina. La questione fi- 
nanziaria fu il tema delle considerazioni della 
riunione. Parlorono gli onorevoli Sela, Mano 
rogonalo, Perezzi, Minghetti, Corbetto, Spa: 
! venia ed altri, svolgendo l'assunto della ne 
| cessilà di opporsi a quei provvedimenti che, 


% 


vulnerando il pareggio, si risolvono in un 
danno dei contribuenti, ed insistendo sulla 
massima che l'opposizione parlamentare è il 
partito del pareggio, e non di una o di altra 
lasso. 

Fu convenuto di aspattare lo svolgimento 
della discussione sul bilancio dell'entrata prima 
di prendere una risoluzione sulla conchiusione 
che dovrà darsi a quella discussione. 


Gli onorevoli Sella e Ricotti, essendo stati 
chiamati a far parte della Commissione che a 
nome della Camera elettiva si reca a Novara 
ad assistere all'inaugurazione del monumento 
in onore dei morti sul campo dell'onore il 
giorno 23 marzo 1849, si assentano da Roma 
per un paio di giorni. Saranno di ritorno lu- 
nedi prossimo, 


C'è data per certa la rimozione del com- 
mendatore Minghelli-Vaini dal posto di pre- 
fetto di Torino. Il ministero dell'interno divi- 
sava da un pezzo questa risoluzione, ma era 
rattenuto dal mandarla ad effetto dal timore 
di disgustare alcuni suoi ami 

Dopo i risultamenti della! elezione politica 
del primo collegio di Torino, quegli stessi a- 
mici hanno ritirato il loro patrocinio al prefetto 
e quindi il ministero ha smesso le sue esitazioni 
ed affida, da quanto dicesi, la prefettura di 
Torino all’onorevole Pissavini, che diventa ad 
un tempo senatore e prefetto. 


Abbiamo da Dublino : 

« Se qualche Italiano, che metterebbe sossopra il paese 
ogni volta che una guardia di sicurezza posa le mani 
sopra un dimostranle, sì fosse trovato ieri, giorno di 
San Patrizio, a Belfort avrebbe veduto come in questo 
paese non si è tanto generosi verso quelli che 
gliono turbato l'ordine pubblico. Nonostante la pioggia, 
un centinaio di nazionali con bandiere verdi volevano 
traversare la città, ma furono incontrati dalla polizia 
con baionetta in canna. La resistenza dei dimostranti 
fa accanita. Si lottò per le vie un po’ di tempo. La 
polizia a cavallo menava botte da orbi. La baionetta 
non fu risparmiata, furono uditi parecchi colpi di ri- 
voltella. Furono chiamate compagnie dei Scots Greys, 
e dei Bengal Fusiliers. Molti della polizia furono fe- 
riti. Ma non per questo verrebbe, in testa a un Iu- 
glese che il Regno-Unito è in sfaeelo | 

Sir George Coltharst, un giovinetto conosciuto an- 
che în Roma per avervi passato un intiero inverno, 
stato ektto deputato di Cork nel posto di suo padre, 
morto poco fa. Sîr George Coltharst ha pronunziato 
un discorso ehe vorrei veder ripetuto da molti depu- 
tati di alcune parti d'Italia. Deplorando le condizioni 
di alcune pasti d'Irlanda, ha osservato che i primi a 
fare il loro dovere debbono essere 1 galantuomini di 
tutti partiti endoti, stando sul posto e alfronfando la 
oasagiia sensa timore alcuno nè d'impopolarità, nè di 
fucilata >. 


Si succedono in ogni parts del Regno Unito fra i 
cattolici le manifestazioni di simpatia per il dottor 
Newman, a cui a giornî il Papa conferirà il cappello 
cardinalizio. In un’adunanza dai deputati irlandesi alla 
quale intervennero i signog, O. Brien, O'Shaughnessy, 
O'Donoghue, Synan, Sullivaî, Errington, Callan, Nalan, 
Colthurst, Brady, 0° Leary, Biggar, Moore, ecc. ecc., 
fu risoluto di redigere un indirizzo da inviarsi al dotto 
prelato in occasione della sua nomina. Fu risoluto che 
nell’indirizzo si congratuli il Santo Padre per aver 
conferita la dignità cardinalizia a un dotto e pio pre- 
lato che tutti i leali cattolici del Regno Unito rico - 
noscono per ossequiente alla legge, e animato dal solo 
desiderio del bene dell'umanità. 

Anche questa deliberazione poa può ti 
a Sua Eminenza il cardinale arcive 
minster. 


are gradita 
‘o di West- 


È giunto in Roma in congedo il conte Luigi di Col- 
lobiano, segretario dell'ambasciata italiana ‘a Pietro- 
burgo. 


PER LE VITTIME DI SZEGEDINO 

O'tre sessantamila persone furono costrette, in se- 
gaito all'inondazione di Szegedino, a fuggire nella notte 
dalle loro case, non salvando che la vita e sacrificando 
alla catastrofe tutto il loro averg. Ieri ancora cittadini 
operosi e benestanti, oggi mendicanti, costretti 2 ri- 
correre alla pietà dei toro simili. 

Il sottoscritto Comitato, che si è costituito in questa 
capitale, sotto l'alto patronato delle Loro Fccellenze 
gli ambasciatori di Sua Maestà Imperiale, Reale, Apo- 
stolica, il conte Paar ed il barone de Haymerle, fa 
appello ai cuori generosi, onde soccorrere quella inîe- 
lice popolazione della seconda città del regno ungarico 
Le più piccole offerte saranno accettate con riconoscenza, 
e sì riceveranno in Provincia presso gli imperiali e reali 
consolati austro-ungarici e presso le amministrazioni 
dei principali giornali; a Roma alle cancellerie delle 
due imperiali e reali ambasciate austro-ungariche al 
palizzo di Venezia, presso l’amministraziore del nostro 
giornale, presso il Banco Schmitt, Nast e C., 11, via 
della Vite, primo piano; al Banco E. E. Oblieght, 41, 
via della Colonna, primo piano, e presso l'otiîco Hirsch, 
via del Corso, 402, 

Pel Comitato: Barone Sricsr®, principe Waeos, 
presideuti — F. G. Arre — Dottor M. Rossxt 
— A Dicsar — T. Eruorzr — A. Hinsca — 
E. E. Ostizonr — C. Scuwenzar. 


Prima lista del Comilato. 

Conte Pair lîre 509 — Barone de Haymerle, 500 — 
Barone Seiller, 50 — Principe Wrede, 50 — Barone 
Prauttenberg, 30 — Conte Welsersheimb, 30 — Prin- 
cipe Hohenlohe, 30 — Barone Pereira, 30 — Monsi- 
goor De Montel, 460 (in oro) — A. Hirs:h, 20 — 
E E. Oblieght, 540 — Mbrie Obi 
stave Mathias, 200 — Desiderio Bacco, 20 — T.E 
Uhoter, 45 — FP. E. Appel, 50 — A. Dieseg, 15, 
—' Dottor Bosany, 20. — K. Schwerzek, {0 — A. 


così h 
signor 
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FANFULLA ! < 


Geiger, 50 — Sophie Geiger, 50 — Pietro Neri, 10 
— Edoardo Markbreiter, 20 — Adolfo Kopetzki, 10 
— Giulio Schlierholz, 5 — Achille Castelnuovo 3 — 
B. 30 — F. De Luigi, 5 — Commendatore Fiorentini, 10 
— G. Antonaz, 5 
letta del signor A. Hirsch, 59,50 — A.Zamberletti, 10 


— N.N., 10. ...... 0... L34950 
Fanfulla +. ....... 0.» 410 >» 
Totale . . L. 3349 50 
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LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro A) — Il Barbiere di Siviglia, con le 
signore Donadio ed Orlandi, e isignori Stagno, Me- 
dica, Dondi e Purarelli. 

Teatro splendido ; un colpo d'occhio da abbagliare 

la vista. 

Tutte le stelle del firmamento dei Sette Colli bril- 
lano nei palchi — tutto il bel sesso elegante, nostrano 
€ forestiero, si è dato appuntamento al barbiere. 

Un luogo di convegno curioso per delle signore — 
e sî trattasse almeno di un barbiere moderno, fashio- 
nable, progressista... 

Nossignore: è un barbiera di quelli all'antica, che 
hanno per insegna della bottega e fanno la saponata 
nella catinella di stagno. 

Parlo di stagno metallo, e non del tenore: — non 
facciamo freddure, perchè il tenore potrebbe aversene 
a male e venirmi a dire con tutta la ragione: 

— È vero che la catinella è di stagno, ma io... 
indoro! é 

E non indora soltanto la catinella, ma anche la cas- 
setta dell'impresario — una barba #8 lire, mi canzo- 
nate ? — una bellezza d'indoratara, o un'indoratura di 
Bellezza, che è tutt'uno. 

Confesso che da che ho uso di barbiere, non ho mai 
sentito un Almarira più finito, più soave, più insi- 
nuante di lui... 

Quando si canta a quel modo, c'è da far girare la 
testa non solo alle Rosine di Siviglia, ma a tutte le 
mammole e le azalée dei giardini di Lucullo che era 
la Zamperini dei suoi tempi. 

O Almaviva 0 Lindoro, il canto di Stagno è sempre 
un ricamo, una miniatura: Lindoro canta come un 
conte — Almariva fila le mote come un lin-d'oro. 

E notate capriccio dello stato civile... 

Da un tenore che si chiama Slegno non dovrebbe 
venir fuori che îl canto delle ranocchie .. 

Invece da quello stagno Il sì sente a cantar l'usi- 
guuolo. Le 

È la natura al rovescio — io ci divento malto. 

x 
« Di Lindoro il vago oggetto 
Siete voi, bella Rosina... » 

e non di Lindoro solo, ma di tutti i Lindori di Roma 

e de li Castelli. ì 
È visse quanto vivono le rose: lo spazio di un mat 

tino! dicono i botanici, ma voi, signorina Donadio, 

fate mentire iì dettato: voi, dopo diciotto mesi, siete 

una resina più bella, più fresca, più fragrante di 

peeE: î x Pr ERA 

Ed anche con voi non si sa come raccapezzarsi; il 
vostro papà vi ha dato il nome di Bianca... 

Rossini vi chiama Rosa... 

E quando cantate siete”assolutamente Celeste. 

0 danque, come vi sì ha da chiamare? 

Vi sî ha da chiamar... faori ad ogni perla che casca 
da quello serigno di velluto che nascondete in gola? 
Afa sono tante le perle! è così ricco lo scrigno! 

Sentite Bianca, sentite Rosa, sentite Celeste, sentite 
vaga iride di tutte le armonie, io non so più che dia- 
Min» inventare di nuovo per dirvi che siete un botton 
di Rosina da intontire... 4 

La prosa è assolutamente inetta a cantarsi il gloria... 
vi dirò dunque in stile barbaro: con la fantasia di 
Carducci : 

Rosina, di tna voce a la molle aura 
di pasta frolla mi diventa l’anima, 
del tuo cantar su l’onde carezzevoli 
su per il cielo navigo | 

Navigo in una barca di dolcedini 
del padre eterno verso il domici 
e vedo lì a sentirsi col telefono 
gli angioli e si 

Ei troni e i serafin le mani battono, 
entusiasti come tanti proculi, 
© gridan fuori! fuor! san Pietro e Paolo, 
e applaudono le vergini ! 

E le celesti prime donne crepano 
di gelosia, e al padre eterno di 
— ‘dona-dio anche a noi quel tril 
della pupilla di Don Bartolo! 

Ecco quello che si fa in cielo, quando voi cantate 

la terra poi non ne parlo nemmeno — dapo quel 
fuoco di artifizio delle variazioni di Prock... si rimane 

I di sale come tanti proch..iutti! 

* 
Ab! bravo, Figaro, 
Bravo, brav 


così ha cantato anche il pubblico, che ha 
signor Medica un vero barbiere di qualità. 

Voce, canto, azione, tatto per bene. — — 

Al Figaro di ieri sera voi potete affidare la testa 
con la massima sicurezza 

Non cè pericolo che vi È 
per disgrazia ve la fa. . lai è pronto a medicaria. 
è un barbiere che taglia il mento: —è Medica mento. 

La evviva anche a Don Basilio, Dondi, che ha cs 
tato fa calunnia, in modo da non dare appiztio 
medesima, e con un renticello di applausi molto ria- 
frescante. 

E pur...a relli un complimento, cioè un bravo pure 
a Purarelli, per liquidare i conti con Don Bertolo. 

Relli ed eleganti i costumi di Stigno. 

Ua vero bijou l'abito di Rosina... 

Figaro inargentato come una mortadella. 

* 

Cencio promette di farci la Larba per quattro sere... 

Spirito:0! La sta facendo al pubblico da quaranta 
anni! 


mo 


angelico 
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LA CAMERA B’OGGI 


_Un resticciuolo di filossera, due interroga- 
zioni al ministro delle finanze, e lo svolgi- 
mento di una proposta di legge all’ordine del 
giorno, tanto per far più tardi. Posso sba- 
gliare, ma il bilancio dell'entrata non si co- 
mincerà neppur oggi, e il bello della discus- 
sione non verrà prima di lunedì. 

La filossera termina presto: ma quando è 
finita, il deputato Speciale propone di discatere 
un’alira leggina, e il depuiato Umano, per non 


restare indietro, salta su colla miniera di Mon- 
teponi. 
La Camera — ve lo aveva detto! — non 


trova nulla a ridire, e fa una pausa per pre- 
pararsi a discutere la tariffa dei sigari Ma- 
gliani e del Pizzichino. 

Nella tribuna delle signore fanno spicco tre 
signorine con un gran cappelio bianco piu- 
mato, come quello del visconte di Bragelonne. 
Le signorine, arrivate durante la pausa, do- 
mandano alla mamma con molia curiosità se 
è così che si discutoro i « grandi principi » e 
< gli interessi del paese ». La mammo, pru- 
dente come tutte le mamme, procura di cam- 
biare discorso. 2 

Si aspettava il ministro. È venuto e s'inco- 
mincia la discussione generale dei tabacchi. Il 
deputato Plebano apre il fuoco con un di 
che otterrà almeno uno dei risultati de: 
quello di andar per le lunghe. 


PO 


Le tre signorine dal cappello piumato se ne 
sono andate subito. Hanno fetto bene, special 
mente se qualcuna di loro ha il viziarello di 
famare una sigaretta di tanto în tanto. Fi- 
gurarsi! Il deputato Plebano si dà la pena di 
farci sapere che le fabbriche di tabacchi « man- 
cano assolutamente di nettezza », e sulle fo- 
glie della nicofiana che noi fumiamo passeggia 
iranquillamente la gente come nel Corso. 

Il duca Di San Donato, che in questi ultimi 
tempi ka sofferto d’oftalmia, profitta di questi 
momenti di quiete per andare a farsi vedere 
gli occhi dal professore Sperino. Ma la tran- 
quillità pere minacciata: il deputato Doda 
crede di aver trovato un fallo personale den- 
tro un sigaro della Regia. 

Benedetl sigari! Tutti ci trovano un po” 
d’ogni cesa! 

L’oratere ha la bontà di leggerci il proprio 
elogio siampato e di pigliarsela col depuiato 
Piebano. Pronunzia settemila parole al minuto 
e un barometro applicatogli in qualche parte 
del corpo segnerebbe « tempesta ». Poi rac- 
comanda modestamente al ministro delle fi- 
nanze di seguire le sue traccie. 

Ma il deputato Piebano ribatte il chiodo e 
il deputato Doda finisce per pigliarei un'ar- 
rabbiatura. 

Si annunziano slcw terrogazioni e _.il 
presidente del Gensiglio si fa fare un 0000ì! 
lungo, unanime e colossale quando propone 
di rimandarle a dopo la discussione delle due 
leggi urgenti, il bilancio dell'entrata e le co- 
struzioni ferroviarie. 

Pungue fra le cose urgenti non c'è lal 
elettorala — pensano a sinistra ; e brontolano 
che è un piacere a sentirli 


ta 


N relatore della legge in discussione è il 
deputato Melodia; nom adattato trattandosi 
di sigari. Uno vi dice: 

— Vuole un drevas ? 

— Me-lo-dia. 

Ma l'oratore non conosce le leggi del pro- 
prio nome, e parla comefun abburaiio che abbia 
furie. P: naturalmente dal banco della Com- 
missione e predilige l'atteggiamento di un uomo 


che si voglia buttare nella vasca natatoria dal 
trampolino. È 
Raccomanda alla Camera di votare l'ordi 


del giorno unito alla re 
re qualità de’ prodotti, non 1a1 
pubblico; perchè € quasi tutt 
sono fuma: ed avranno pia- 


un articolo di legge 
igari speciali < per de- 


‘o dica poche parole, poi il depu- 
io, parlando per un fatto person 

Che si può essere alpiniste, capo 
jone e uomo di spirito nello sì 


«latore fa un'altra abburattata e parla 
goraie sospeso (al soffitto ?) per quindi 
ni >. Il deputato Salvatore Moi 
Stringergli la mano a nome delle si 
spese e non sospese. è 
inalmente da legge è approvata, ma il re- 
latore seguita a parisre anche dopo. 
Aveva preso l'andare. 
Poi si voia la miniera di Monteponi e co- 
mincia l’appelio nominale per lo scrutinio se- 
greto. 


21 marzo, 
scato por stasi 
del palazzo senatorio în 


Il Co 
8 12 nella solita sl 
Campidoglio. 

Ssrauzo discussa di preferenza in seduta pubblica 
— Transazione cogli eredi Fra 
no di due componenti della Com- 
icipale — Auto o al 
‘are în ciudìmo tella ozusa Rolskco — 
joali Lia il comono @ il collegio dele 


+ Ieri 20 marzo, il senatore Chiesi ed il conte 


Venceslao Spalletti, deputato al Parlamento, ebbero 
l'onore di presentare un devoto indirizzo delle si 
guore di Reggio d'Emilia a Sua Maestà la Regina, 
che espresse con le parole le più lusinghiere il suo 
sovrano gradimento. 

«. Da due giorai abbiamo a Roma l'estudiantina 
spagnuola, Sono 93 giovanotti scolari dell’'Univeraità 
di Madrid, vestiti come tatti gli altri mortali, all’in- 
fuori del cappello che è di forma strana col tradi- 
zionale cucchiaio dello studente di Salamanes. È 
loro capo il signor Laureano Rosso, studente del 
quarto anno di medicina. 

Sono stati festeggiati molto nella visita fatta al 
l'Università, e la nostra scolaresea offrirà loro ua ban- 
chetto domenica prossima. 


2°. Al teatro Argentina la reale Accademia filar- 
monica romana nella sera del 28 corrente, setto il 
patronato di ragguardevoli cittadini, darà un gran 
concerto a fizio di aleune istituzioni operaie di 
previdenza della ciità. 

A questo concerto prenderanno parte le signore 
Emilia Bussolini, Guglielmina Tremelli, Zaira Cor- 
tini @ i siguori commendatore Rebarto Stagno, Do- 
menico Bonucci, cavaliere Antonio Cotogui; tatti soci 
della reale Accademia filarmonica, eseguendo lo Stabat 
di Rossini, il salmo elegiaco intitolato Viftori» Ena- 
nuele Il, del maestro Rotoli, e il prulogo dell’opera 
Lorhelia, del maestro Falchi. 

«1 Domezica prossima, al tocco e mezzo, nella regia 
Università il professore Carlo Bagnis, proseguendo il 
suo corso di botanica medica, tratterà « della pianta 
di digitale, della sua azione fisiologica sull'uomo, e 
della sua importanza nella cura delle malattie di 
cuore ». 

Tutti gli studenti delle provincio marchigiano 
rettamente interessati alle sorti del Collegio Piceno 
in Roma, e che vogliano prender parto alle pratiche 
intraprese da molti corpi morali per la rivendica- 
zione di esso G@liegio, son pregati d'interveniro do- 
menica, 23, alle 3 pomeridiane, all’adunanza che si 
terrà nel locale della Società de'Marchegiani, vicolo 
de’Soldati, 23, primo piano, 

+. Ier ebbe luogo a Cento Celle fuori di porta 
Maggiore l’ultima caccia della stagione. Il concerso 
al meet fu brillantissimo, e vi erano parecchi four in 
hand. I cacciatori e le amazzoni partirono allegra 
mente, e molte comitive andate al meet restarono a 
far colazione sui prati o all'ombra del di 

Con l’anno nuovo incomincia il nuovo triennio della 
Società e tutto fa sperare che le caccie di Roma ri- 
torneranno in cnore. 

Il concorso di tanta giorentà romana e 
parti del regno lo fa sperare. 

Con o senza il beneplacito del corrispondente ro- 
mano del Field di Londra, le caccie nostre possono 
rivaleggiare con qualunque caccia del Regno Unito. 


’altre 


BORSA DI ROMA 


2 marzo. — Dire ehe ai sontinva ad aumentare è 


via incominciata. 
Ieri si faceva nella rivniono serale 85 80 a S5 
oggi si superò il corgo di $6 essendosi fatto fino 86 
Per contanti er-conpon si fece 83 77 12. 
Dei prestiti parliamo, per ripetere ciò cho datsnto 
si va di più che satelliti, sono questi 
precursori della rendita. Il 1800-61 
3 il Blount 94 45, 94 40; il Rothschi] 
Le azioni Bsoca Generalo esordirono per fino a 
a 518; per fina aprile si fece 
azioni Credito Mobilia e in 
63; le Fond:ario Santo Spi- 
i Ferrovie Romane 110, 105; 
3, le 


nominali. 
La rendita turca da 13 20 a 13 25. 
109, 108 85; meno ferma 


GENOVA, 29. — Il senatore Domenico Ellena è morto 
questa notte. 
COSTANTINOP! 


delie trattative co; 


— In seguito all’insucees 
Tocquenile, la Porta adottò un 


pagabi 


LONDRA, 20. — li Daily Telegraph ha da Can- 
dabar; 
< Ass Abdul Raman, incoraggiato dai 


Russi, Kabul con ua certo numero di par- 
tigiani. L'inghilterra vuole regolare la successi 
trono dell'Afghanistan. > 
© Times ha da Tiraov: 
« L'Assemblea incominciò a discutere il prog 
della Costitu E posto 
< in seguito ad una lettera del principe Dondukoff, 
la qua'e esprime il desiderio che l'Assemblea non perda 
più il suo tempo in quistioni che non sono di sua 
competenza, l'idea di spedire una deputazione presso 
le potenze sembra abbandonata. » 
2 luogo una collisione fra i 
le, di Waiti. Il vapore Michele 
60 annegati. 
— Fa presentato al Senato il 
è le incapacità politiche, 
È, 20. — La Camera di accusa ha pronua- 
entenza di accusa contro tutti i nove com- 
iromessi nel geito della bomba in via Nazionale, per 
titolo di omicidio premeditato, consumato e maneato. 
GIBILTERRA, 19. — ll vapore Matia, della Società 
Rocco » e figli, è giunto oggi, proveniente dalla 
Plata, e prosegue per Barcellona e Genova. A bordo ® 
tuito bene, È I 
PARIGI, 50. — 1 compissari eletti per esaminare è! 
tirogetti Ferry sono tutti favorevoli ai progetti, adec- | 
cezione di due. 
Domani il presidente firm 
quale accorda la grazia a ci 


progeito. che 
FIRE 


un nuovo 
ca 120 condannati della 


Comune. Tra i graziati vi sono Umberto Melvil, Blan- 
court, ecc. 

Il Temps smentisce tutti i racconti di pretesi dis- 
sensi e cambiamenti nel gabinetto, nonchè il colloquio 
che Gambetta avrebbe avuto con Grévy. 

VERSAILLES, 20. — La Camera dei deputati con- 
validò l'elezione di Paolo Cassagnac ed approvò quindi 
il progetto di Bert, relativo alla creazione delle scuole 
normali. 

COSTANTINOPOLI, 20. — La Porta indirizzò agli 
ambasciatori ottomani una circolare, costatando le op- 
pressioni e le violenze dei Bulgari nella Rumelia, che 
obbligano i musulmani ad emigrare. 

PARIGI, 20. — I delegati delle Camere di com- 
mercio libero-scambiste e favorevoli a! mantenimento 
dei trattati di commercio si riunirono oggi a Parigi 
e firmarono un indirizzo che consegueranno domani a 
Tirard ed a Waddington. 

Le due principali decisioni votate sono: Il manteni- 
mento dei trattati ed il mantenimento provvisorio dei 

iritti attualmente inscritti nelle tariffe convenzionali. 

CAIRO, 20. — Il kedive accettò di conservare Riaz 
pascia al ministero dell'interno. 

LONDRA, 20. — Fu pubblicato il dispaccio di lord 
Salisbury, in data 26 gennaio, che è conforme al testo 
pubblicato a Vienna. 

La risposta del principe Gorischakoff, în data 8 feb- 
braio, dice che il dispaccio di lord Salisbury nulla 
contiene în massima che non sia conforme alle vedute 
della Russia riguardo alla esecuzione del trattato di 
Berlìno, ma che possono sopravvenire delle divergenze 
nella sua interpretazione ed applicazione. Oli agenti 
della Russia devono difendere gli interessi delle popo- 
lazioni liberate. 

L'opera sarebbe resa facile, se le popolazioni si con- 
vincessero che, dopo la partenza delle truppe russe, 
loro interessi saranno efficacemente protetti dall'Europa. 

Il principe Gorischakeff conchiude dicendo che la 
Russia aiuterà a mettere in esecuzione in modo equo 
e pacifico il trattato di Berlino. 


BoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


BANCA ROMANA 


Il giorno di &lovedì 27 corrente, ad un'ora 
pomeridiana, nella residenza di questa Banca, avr 
luogo l'Adunanza generale degli Azionisti, come ad- 
avviso pubblicato nella Gazzella ufficiale del 6 marzo, 
N. 56 - 
Ul deposito delle Azioni si farà fino a Lunedì 24 alle 
ore due pomeridiane, (6086) 
rr 


TOTALE LIQUIPAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 030 
ROMA — Corso, 109 — ROMA 


MANDOLINO ROMANO 
S7E Di 


Questo fermaglio viene pertato come Spille 


meda dalle Dame della Capitale. — in ar. di sal 
grandezia come al disegno L. 1 - inar ento al'la* 
È. #2 - In metallo argentato 0 ossido gento dorato 


dorato L. 5 - O) lo 
suddetta grandezza, al paio, in argente più biccoti della 
dorato L. 1S- Spillo da cravattar -L. 1@ - Argento 
L. 5 - Suddetto în argento dorato ,/@T Uomo, in argento 

Si spedisce franco contro veg i. 
di L.f per l'invio, al Negozio” 2 POStale con l'aumento 
in_Roma, via del Corso, N. 34° d' re Brugia 


NEL GABINE" ; 
in vis del Chte y47,0 
Grandioso È 
contenzione 


7 


SANITARIO 

59, p. P., Roma 
Erniari, garantita 
; consultazioni gratuite 


9 alle 12 ant. Spedizio: 
ci committente. "(50975 


Di prossima pubblicazione | 


CRONACA 


CASA SABAUDA 


UMBERTO IL 


PRIMO CONTE DI SAVOIA 


AD ® 
UMBERTO |. RE D'ITALIA î 
NARRATA A BIOGRAFIE 
da Francesco Savoja di Cangieno 
dedicata È 
A SUA. R. VITTORIO EMANUELE È 
PRINCIPE DI NAPOLI i È 


Prezzo L. & copia di lusso — L. ® copia semplice 


. Le richieste possono essere fatte all'Autore 
in Roma. 


Di prossima pubblicazione 


, Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo, metà prezzo di costoi giornali seguenti: 


ftt 


Journal des Détat di Parigi 
Ze Figaro » 

Le Temps » 
Deulsche Zeitung di Vienra 
Neue freie Presse, Vienna 
- Bonner Zeitung 

rsi ell’Ufficio Pr ì 
Colonna, 41, p. p 


di Pubblicità, 


via de se 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso 


L'OCCHIO ARTIFICIALE SIMMETRICO 


me, 17, rus Vivienne, Pa- 
rigi, sarà colloento da lui stesso 0 da M' ReBILLARD 
suo socio, sull’organo tale qua'e sì presen'a dopo la persita 
dell'occhio = Roma, Hotel de la Muwerse, il 29 e 3. murzo corr. 


ALBERI FRUTTIFERI | 
ROSAI, AZALEE INDICHE 
Nezione ricchissima in varietà di scrupolosa nemesclatora 
| GASPARETTI e C. 


|| annonciando di essere scbentrati netta Dista alle Stabilimento Orticolo, Corso 
cata, GI, giù sotto l'esercizio di fanocea:e Pirola, mettono sull'avviso 

a dlentel> che il sigoor Innocente di comune 
Meri rsttifori, Monal e 

ceto con prezzi di facilitazione 


Irisuminente pa \licazione 
calda, serra fredda, 
sini 

| erro: 


Servizi Postali delia Società 
Le V. FLORES e C. 


PARTENZE DA NAPOLI 
i giorno alle 5 4j2 pom. (La pertenza del lunedi 


‘unisi). 


i giorni, meno la domenica, 
5 4/2 pora. (Le parienze di 


io delle Calabrie). » 
». Aiarsiglia toccando Livorno e Genova tutti i mercoledì alle 
2 antimerii. 
» Malta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì e 
venerdì a ore 5 {;? pom. 5 
» Livorno e Genova tutti i mercoledì alle 2 antim. e sebate 
Sica Sea ione alle 5 12 [ imento quindi 
» Sira ogai le 5 112 pom. (Con proseguimento quindi» 
SSieruativo per Salonico © Siino) 

PARTENZE DA LIVORKO 
Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore 11 di sera. 
Genova tutti i giovedì e ore { sera e domeniche a ore 10 sera. 
Napoli Tuiti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. — 
Miaita toccando Napoli, Messina, Reggio, Catania e Siracusa 
tutti i mercoledì a mesogiorno. 

PARTENZE DA BRINDISI 
Costantinopoli tcocando Sira tutti i mercoledì a memanoite. 
Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 

Venezia e ‘Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni 
li, Taranto, Catania, R | osto, Mes- 


domenica a mezzanotte. 
» Palermo toccando Gallipo) 
tina tutti i mercoleli a ore 5 mattina. 


PARTENZA DA ANCONA 
Zara tuiti i venerdì alle ore 40 vera. 


» Venezia e Trieste int'i i mercoledì alle ore 4'sera. — 
» Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Beri 


rivoigorsi 
ia pixza Moni 
Ilo — in LIVORNO al 


RicOMPRNSA NAZIONALE 
DI 16,600 en 
digli d'ORO 3° 


lai 1 

; ÉLIXIR-VINOSO 

Contenent: 
La China-Laroche è 

vinoso aggradevolissimo; l 

Sapere e univer 

niro la amar, 

D'encrgia;le af E af 

5 maco, ke febbri , OC. è 

A PARIGI, 22 e 19, ru 
Deposito in Roma presso 

Farmace.itca R 


tà ti pi 


cipj delle 3 chinc 


FIRENZE 


Lega 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COEP=R 


Rimedio rinomato 
allo stemaco ed agli 
per mal di testa e ver 
stanze puramento vege 
nè scemo d' 
ehiado cambiamento di 
è stata trovata così 53 


è porlar cia qu 
nervose, irritani 
Si rendono 


Sì vendopo al'ingrosso ai signori farmae 
dalla sutdetta farmacia, di 


l'Egpin 
mante ac to da 

Roma presso la farmacia della 

Sis Colin; Ackilo Baldamerost i 


ia, dirigendone le di 


46, 
Merigozoi, pi 
lungo il i 


martedì @ sabato fanno il caboteg- | 


Via Torazbuoni, 27 | 


l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, 
Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 


/ A ESCIROD, 
? pST; SUCCO DI PINO 0A (0) 


a LAGASSE, Farmacista è Bordeanx 
Lo Sciroppo ela Pasta di succo di pino marit- 
timo, di Lagasse, sono medicamenti eroici contro le 
Bronchitti, Catarri abituali, Tossi ostinate, Irritazioni 


Si vende neila primarie fermicia In Roma presso A. Manzoni e 
G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donsalbica, 


Ge ra 
i 
I} 


i NET- 


Sposina Wratelli Eramne®, nua 
{I SOLI CHS POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA Ì 
i 


IFERNNET-BRANCA è il liquore più igionico conosciuto. Esso è rascoman» | 


i 
él 
| 
IRE | dato da cele Re ed usato in molti ospedali. 

1 FERNET-BRANCA non sì deve confondere con molti Fernet 


messi in commercio da poco tempo, e che mon sono che imperfette © 

nosivo imitazioni. 

ll FORNET, ingue la sete, stimola l'appo- 
2 le febbri i, il mel di capo, capogiri, meli fnervosi, mal di fegato, {® 

spleer., mal di mare, neue iu genere. — Exco è Vermifugo anticolerico. 

Proni : in Bottiglie da Miro L. 3. 50 — Piccole L. 4. 80, 


| 


i 


& ore, di 
melodie, adattatissime per l'ac 


zi e © via Panzani, 28 


a 


avagn. di pianoforte L. 5. 


Z. - 80 
arie a 159 
» » 259 


urcale dell’ 


liano ©, Finzi a C, 
» di faccia sl Caft dell'Accodocala 


scia contre rimesse dell'im 


per mazzo postale raccomandata 


ni di pro- 


alla quale 


A Firenze all’Emporio Franco-Ital 


AD ARIA COMPRESSA 
per il travaso del Vino, dell'Olio e d'ogat altro Ilavido 
Cm questo apparecchio di fecilissi 
applicazione, si ottiene. colla più grati 
ropidità e senza smumvere i sedimenti, i) 
travaso (li qualsiasi spec'e di liquido] 


ad ovviare questi in 
cati, e solta 


ciò senza poterne delinire la 
causa. 

E senza voler fare il pro- 
cesso alla Giarretticra, è in- 
contestabilmente. proveto e 


che questo 

è la causa precipua 

di questi incomodi soflerti 
dalle signore. 

La Giarrettiera ammacca 

el indebolisce la gamba, e 


formità della gami 
de. La Giarrettiera 


mente apprezzato dalle 
guore che quando, coll'us 
del medesimo, si saranno 
del "va. 


convinte 


trattasi di lavori circolari od 
esattezza. Ogni arni 


Ù botti di qualunque granderza. 
‘gnî Manvice è fornito di 2 metri dij 
tubo di crontchoze a eli 

ir turare le Botti, © © © © del tappe 


Dirigere dmandee vaglia a Firenze allE 
via dei Panzani, 28.îRoma, Cirti e Bianchelli, “ 


a Frattina, 66. 


Nuovo Tagl:iavetro Americano 
Brevetiate 
Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è su 


li îca colla più 
curra, che li eseguica colla più grande fciità ed 


Spescssimo, per una soveer- di ques 
Prezio del paio di seta con cintura L. 5, con cintura L. 3 50, con | 
va gintura id. L. 2. 


dazi al Galle dell'iscue 


[di vetro che sono suffic'entemerte intagliati. 


Proszo L. 8 50, 
in Franco-Itataao C. Finzi C. via doi i 
mporio Franco-Ltaliano, vis S. Margherita aa tito 
Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. <A in 

nm dn 
- ARTERO è €, Piema Montosi 


tenza e sopra:ntto le debolezza 


P. p., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
439-140, Fieet-Street, E. C. 


GRANDI MAGAZZINI 


AU COIN DE RUE 


quelli che vendono il più a buon mercato di tutta Parigi 
s, rue Miontesquicu — PARIGI — rue des Bons-Entante 
20° 
Apertura. dell'Esposizione d'Estate — Invio senza spese del 
catalogo ilastrat è delle collezioni di campioni. — Spedizioni 
franche da 25 franchi in su. 


ZARIeC. (S-PER SOLE L. 50 


STABILIMENTO IN BOVISIO |si spedisce un servizio signorile ed 


ROUETS [ris tici pe e pena 
Ss Mu QUE ENTI Pps de enti pz 


pera con pito e coperch 
1 Tosalatiera, 2 Fruttiere, $ pia 

‘premiati Esposizioni allelovali da portata, 2 Rotondi da 
Crati conero, ‘o Ecentemeote tata, £ Piatto’ ovale fonduto per 
la quella di Parigi. umido, 4 Salsiera, 4 Senapiera, 2 


23. |pezei suddetti L. 40. Un servizio 

Invio gratis del catalogo illustrato. tutto cristallo «di Boemia pezzi 56 

Rsppresentante in Roma L. Fer-[lire 1.— Inviare vaglia alla Ditta 

rario, via della Stamperia, |P. Lugo, via S. Margherita © 
'S. Protaso, 2,4, 6, Milano, 


R. STABILIMENTO ENOLOGICO 


del Cav. LEONE GIRALDONI 


BoL0O6NA e FANO 
SPECIALITA* DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E NERI 
Spedizione oltremare garan: 
REN det a Brie co ciato e gine mette, 
Prezzo franco stazione ferrovia del destinatario : 
Muraia bianco e nero dell'anno 4874 e 1875, L. 1.25 compreso 
il velro. ; 

Casino naro dell'anno 4875 e 1876, L. 1.15 compreso il vetro. 
Afcecatella dolce soprafina, L. 2.50. Moscatella secca, L. 4,60. 
Casino nero (Aleatico secco 0 dolce) ) 

Il. bianco secco . . .0. + ( 
Muraia roseo (Spromuta di Bordeaux) 
Cssino bianco ‘* L. 4.25 compreso il vetro. 
| "Lo bottiglie vengono spedite in casse da 24, con carte e coni 
di paglia a di L. 2.25 per cassa. 

Vini in Fusto 
Prezo corrente franco siazione ferroviaria del destinatario, 
Per ettolio fusto compreso 

Î xturaîa nero M. dell'anno 1874 e Î875, L. 100. 
Aferaia Hnco è nero dell'anno 187 e 1876, L. 100 invece di 
| L 
| Casino nero dell'anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 125. 
Moscalelia secca. . - 2 ca 
Cesîno nero dolce 0 sesco SIE 
Muraia roseo dolce 0 secco . 
| Casino bianco secco ">... : :: ... 
| Casino bianco dell'anno * 1873 # 1874; L: 100. 
| Aveersenze : 1. La merca viaggia per conto e rischio del de 
stinatario. — 2. Non sî riprendono indietro nè fusti, nè bottiglie 
suote. 


L: 1.60 compreso il vetro 


1. iso. 


. Luigi Apgeletti, droghiere, via Genora. 
rio Franco-ital ano È. Fini e C., 15, 


Presso 
Margherita. 


»_ AcquaePolvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


dalla Facoltà gi Medicina di Parigi 

MEDAGLIA DEL MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

SI_MOVA. PRESSO_I PRINCIPATA. PROFUNTERT 


inomato Sapone, marca BD 

AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 

per evilare 
calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merito ell'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 

Si vende in Firenze allEmporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale deli'Em- 
perio Franco-lialiano, via S. Margherita, 15, casa Gon. 
zales Roma, Corti e Bian: Îli, via Frattina 68 


LEGANTE PARURE — 
| PER SOIRÉES E BALLI 
Ultime Navi dell'Esposizione 1878 


PETTINE CHIGNON 


Colliers Portebonhenr 


sul sistema di quelli in tar- ornamento semplice e di 
| taruga in svariati ed ele- buon gusto per il collo, so- 
ganti modelli e disegni da riore 


L15290 


Braccialetti Portebonheur 
BARRETTA ae it Parte het 


con spillo, questo elegantis- 
simo fermaglio serie per 
l'ornamento” della 


superano per eleganza ebuon 
guito quello dello stesso 
dello, di argento niellat 
meîtono colla massima faci- 
lità. Bracc. a 4 fl L. 7.50 
251.8 

Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 
Birigera le domande a ignate da vaglia postate a M 

co-Italiano C. 

oma, presso Corti e bianchelli, 
i prega d'indicare la stazione ferroviaria 
le dere essere appoggiata. 


Indebolimento, impoteuza genitale 
guarite in poco tempo 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
DE del Perù 
lel Prof. SAMPSON -York 
Que ile so Fato CE a oa og 
dell’uomo. 


Il prezzo di cgni seatol: È 
nto in tuuo Ni Ragno pile 


Bora, Via Coi. dr LI 
A 
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In Roma cent. 5 


PANFULLA 


Roma, Domenica 23 


Marzo 1879 


POLITICA. TRASCENDENTALE 
Al signor commendatore Iccase 
via del Babbuino 


Roma. 
Onorevole amico, 

Bisogna che ti renda questa giustizia; tu 
non hai mai nemmeno pensato a domandarmi 
quali siano attualmente le mie idee intorno alla 
politica interna. 

Teri sera ci siamo trovati insieme al teatro 
Valle, e ti ho-promesso — forse imprudente- 
mente — di palesarti la mia modesta opiniene 
sul Canard à trois Becs. Profitto dunque della 
circostanza per aprirli tutto l'animo mio sul- 
l'avvenire della patria e sulle condizioni pre- 
senti del Parlamento. 

Io — te lo dico perchè già lo sai perfetta- 
mente — sono il capo non riconosciuto di quel 
partito non costituito che non intende di an- 
dare innanzi colla gamba destra, nè colla 
gamba sinistra, ma col cenéro. È un modo di 
locomozione politica molto utile specialmente 
per le scale, quando si tratta d'andare in giù, 
@ non quando è questicne di salire più su. È 
morvido, spicciativo, e fortifica il fil delle reni. 

In cotesta mia qualità, naturalmente io vedo 
le cose con un cerl’occhio — come potrei 
dire f.. — retrospetlivo. Guardo cioè al nostro 
passato e studio il modo di farlo diventare il 
nostro futuro. Mi spiego?... 

Ora qual è veramente il nostro passato Î... 


Squarciamo con magnanimo ardire i veli che | 
lo nascondono, e diciamo con franchezza, no; | 


noi non ne sappiamo nulla 1... Abbiamo sempre 
proceduto, grazie a Dio, senza scopi determi- 
nati, e se qualche cosa di preciso si può al 
fermare è questo: che le nostre intenzioni e- 
rario pure, e sono pure |... Una simile dichia- 
razione sorprenderà il mondo per la sua no- 
vità; ma io mi credo in dovere di farla perchè 
sappiano i posteri che del nostro partito si 
potè dire un giorno quel che non fu mai detto 
di nessun'altra associazione politica prece- 
dente: le sue intenzioni erano pure !... 
Ma, onorevole amico, il nostro partito si 
può egli asserire davvero che ci siat...lo, che 
capo, non me n’ero mai accorto. 
Degli amici ne abbiamo, questo è indubitato; 
e del resto si vede anche a occhio nudo perchè 
‘quando siamo fra noi ci trattiamo di tutti i 
vituperi, e Dio guardi a non chiudere le se- 
dute, si verrebbe magari alle mani. Ma per un 
fenomeno singolarissimo e tutto proprio di noi 
soli, abbiamo ancora degli avversari !.. 
E sai tu qual è la caratteristica che distingue 
i nostri avversari dagli avversari di qualunque 
altro partito politico?... Stupisci, ‘amico!... La 
caratteristica è questa, che loro hanno delle 


idee e delle opinioni affatto diverse, e direi - 


perfino contrarie alle: nostre. Cosa. sorpren- 
dente!... Sono casi che avvengono solemente 
s noi; ma bisogna rassegnarsi. 
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3 
UN NIDO 


Il vecchio bisbetico non parlava con lei più 
che colla Rosa, però non aveva per la_ sorella 
il ghigno beffardo che riserbava alla moglie; 
anzi qualche volta il-suo pisolo occhio giallo 
la seguiva con insolita dolcezza, 0 si poteva 
eredere perfino che una parole meno aspra do- 
veste uscire dalla sun bocca, ma erano lampi. 
Generalmente si ricacciava sulla  sescchiera, 
brontolando: Donne, cavalli, orologi! 

Tra le eogante era un altro affare. 

Fin dal giorno che Amarilli era, comparsa 
sulla sogiia della tetra casa, lunga, magra, al- 


Jampanata, sogli occhi lagrimosi, col sno misero | 


“ito di lutto che pareva un cencio posto ad 
es Sopra un bastone, Ja forida © paffta 
signora osa l'aveva prosa a bersaglio di tutta 
la sua malignità, di tutte lo sue invidiuzze vol- 
gari, di tatto il 2u0 orgoglio codardo. i 

A-lei, bella © piena di sia Da, a, 

i ie di superiorità fisica che im- 
ina quela spendi epr di ie 
le umilia con nn confronto di tutte le ore e di 
tatti i minuti. 

‘Sì; lei poteva, rovessiaudo iedietro lo mani- 
che con un movimento. che. le era famigliare, 
mettere «in mostra le sno grosse, braccia, solide 
© bianche, ridendo in. viso ad A- 
marilli, poichd apova che 
si lagnava di qualcho cos. 


la povera zitella, se 

al mondo, come di 
una.vera ingipstizia, era appunto della sua por- 
tontosa magrezza. 


Resta che io ti palesi la via che intendo di 
tenere per giungere al trionfo delle nostre idee. 

Bads, te lo dico subito, è una via affatto 
nuova. Nessuno ci ha mai pensato... io stesso, 
fino a tutto ieri sera, non ne conoscevo nem- 
meno il primo principio. 

Ecco, io proporrei di unirci tutti contro i 
partiti avversi... perchè mi pare — forse sba- 
glierò, come si può sbagliare sempre quando 
s'inventa una massima mai più udita — mi 
pare che l'unione faccia la forza. 

Quando sentirà sciorinare una sentenza così 
arditamente progressista, il mondo resterà a 
bocca aperta; © intanto l’esate si avvicina. 
Figurati le mosche!... 

Una volta assicurata l'unione... 

Ma è inutile che io dica di più. Prima fac- 
ciamo il miracolo, poi ci sarà tempo a spi 
garti a che cosa deve servire. Noi due cont 
nueremo a stare insieme tutto il giorno, par- 
lando un po’ d'ogni cosa, il che renderà 
necessaria di lanto in tanto una lettera ‘sui 
giornali per rispondere alio domande che non 
ci saremo mai fatte reciprocamente, e così 
verrà il momento in cui tutti — meno noi — 
conosceranno le idee, i propositi e i pro- 
grammi del nostro partito, 

E salveremo il paese. 

Tuo afezionatissimo 
ISSILONNE. 


‘Al signor cavaliere Issilonne 
Via dei Tentennoni 
Rosa. 
Amico onorevolissimo, 


Ho ricevuto la tua lettera e ho capito. Tu 
non desideri che si parli per ora di politica 
estera... Cedo alla tua dolce violenza, e senza 
altri preamboli, entro in materia. 

Non saprai forse — credo che non lo sappia 
nessuno — che io sono il capo non officiale 
di quel gruppo non esistente, il quale non con- 
sente di andare innanzi colla gamba desti 
nè colla gamba sinistra, nè col centro, unica- 
mente perchè si propone di andare piuttosto 
addietro. Noi — che significa io — guardiamo 
fisso al futuro per cercare la maviera di farlo 
diventare il passato. Ti capacita?. 

A questo proposito sento il bisogno di par- 
larti della prossima inevitabile sollevazione 
della Macedonia, e della parte che l'Italia è 
chiamata a rappresentare nelle probabili com- 
plicazioni che sorgergnno in Turchia. 

Il signor di Bismarck — seguita bone il 
mio ragionamento — non potrà rimanere in- 
differente alle cose della Sublime Porta, tanto 
più che la Russia dal canto suo vorrà inter- 
venirci. Finora nessuno se n'è accorto, e credo 
d'essere il primo a esprimere un'opinione così 
affermativa; ma io prevedo che la Ru: 
non si melterà tanto facilmente d'accordo colla 
* Turchia. 

In questo caso che faremo noi?... 
| Io non conosco le intenzioni del principe di 
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Eta molto facile a lei, donna e padrona, dai 
| di ogni cosa il peggiore alla maloapitata pa- 
| rente — il pane raffermo, la minestra acida, 

le lenzuola ruvide, il posto più disagiato; con- 
< traffarla, deriderla, dire che non sspova vestirsi, 
nò muoversi, nà parlare; che pareva una mum- 
mia, ch'era proprio una Spiccorlai nata e spu- 
tata. Ah! ah! ah! (ridendo a squarciagola si 
metteva le mani sulle anche, dimenandosi come 
rana outrettola) non era per Amarilli certo che 
' i giovinotti avrebbero #nventate delle canzoni, 
come per lei, quando fanciulla ancora abitava 
in via Sant'Antonio e udiva cantare ogni notte 
sotto le ano finestre : 
Nella via di Sant'Antonio 
C'è una rosa della Madonna. 


Amarilli, avendole fatto osservare che ma- 
donna e sant'Antonio. non rimavano affatto, nem- 
meno per far piacere a una bella ragazza, la 

— Rosa salì in inite le furie, e come espressione 
7 del suo massimo disprezzo, la chiamò una let- 
terata. A 
Amarilli aveva ingegno, avova un gusto de- 
lieato, un enore sensibile. Aveva attinte le sole 
“ consolazioni della sua mesta vita nei piaceri 
dello spirito; la sua mente era bella se poco 
leggiadro ora il'suo corpo, @ dietro le magre 
‘sostole del suo petto batteva un caldo cnore. 

Ma per la Rosa, Amarilli aveva tre difetti 
di prim'ordine: era donna, cognata e no sapova 
più di lei. 

Vi sono molti supplizi, ma nn supplizio lento 
e terribile è quello di un essere intelligente 
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Bismarck, ed è probabile che non ne saprei 
niente neanche se fo ro degli affari 
esteri; ma se stesse a mo, inougurerei ne 
mondo diplomatico una politica tutta nuova 
molto diversa da quella dei nostri avversari 
io dichiarerei apertamente alla Camera che 
credo all’utilità, e fino ad.un certo punto an- 
che all’opportunità delle alleanze. È un'idea 
arrischiata, lo capisco, ma quando non avesse 
altro merito, ha quello di non esser troppo 
battuta. 

Alleanze con chi ?... Alleanze per che scopo?... 
Te lo dirò un’altra volta, appena lo sappia 
anch'io, e in risposta ad une interrogazione 
che tu non mi farai di sicuro. Ti conosco bene, 
e so quanto l’infischi — perdona la conf- 
denza — di tutta l'Europa comprese le altre 
quattro parti del mondo. Motivo per cui, quando 
posso, ti serivo una lettera a stampa, e mi 
raccomando che tu non la leggi 

Ci diranno rivoluzionari, ma non imperta 
Fra me e to avremo salvato la patria. 

Tuo affezionatissimo 
Iccase. 

Le leitere dell'onorevole Jccase © dell'ono- 
revole /ssilonne aprendo un campo così vasto 
e finora affatto inesplorato alla nostra politica 
interna ed esterna, il soltoscritto dichiara per 
conto suo di volere aspettare a prendere una 
risoluzione fin dopo la iettera dell'onorevole 
Zeta che è di là da venire. 


rie È 
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LE REGATE DI NIZZA 


Nizza, 20 marzo 4879. 


Caro Fanfulla, 
Il pleut des prélres, come dicono eli 
ri vicini; tira un vento da levante-: 
tanassato. Dunque per domani regate nir. Il comitato 
direttivo ha quindi rimesso la cosa a lunedì, ed è stato 
telegrafato a Sua Altezza Reale il principe di Galles, 
che è il presidente d'onore, di trattenersi ancora in In- 
ghilterra, dove era andato ad assistere al matrimonio 
di suo fratello duca di Connaught. 
Discorriamo un tantino delle regate di navi veliere 
che saranno, a quanto sembra, assai interessanti. 
Le navi iscritte sono numerose e molto belle. 


antemente i 
rocco însa> 


Per il premio offerto da Sua Altezza Serenissima il | 
principe di Monaco, e che è un oggetto d’arte (il pre- | 


mio) concorrono le navi seguenti : 


armatore Henn 

id. Bichard 

id. Anderson 

id. Molmes Kirr 

id. conte d'Elampes 

id. Peirano 

id. Massa 
Boncicaut 
Hanhey 


Gertrude 
Roi des Îles 
Rondinella 
Cuckoo 
Fenella 
Atalanta 
Catalano 
Bayard 
Olga 

La corsa che si estende per un percorso di 
glia, cioè dal Cercle de la Méditerrannée di 
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Fuori di Roma celt.d@ 
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a Monte Carlo, sarà senza ciò che in inglese si chiama 
allowance, ed in francese alligeance. Siccome qui a 
bordo dell'Atalanta, d'onde sc , il Fanfani non l'ho, 
invece di tradurre spiegherò ai lettori ciò che codesti 
termini significano. 

A seconda delle dimensioni e della portsta; si fa una 
spezie di calcolo del tempo che una nave deve conce- 
dere o domandare alle altre concorrenti onde equipa + 
rare le partite. 

Ora si possono fare corse senza riguardo. alla ta- 
vola di lime of allowance giusto nel modo con cui 
nelle corse handicap si trascura il (peso che calca la 
groppa di ogni corsiero. 

La corsa da Nizza al Monte Carlo sarà dunque così ; 
l'indomani la corsa di ritorno, per la quale la città 
di Nizza offre il premio, sarà invece col time of alto= 
avance. 

La seconda corsa a vela — premi di 3500 franebi, 
200 franchi e 100 franchi — avrà per teatro la baia 
di Nizza per un percorso di dieci miglia. Cofcerrono 
navi a vela, coperte 0 no, purchè non più lunghe di 
undici metri per la prima serie; le altre serie sone tre. 

Nella prima sono inscritti : 

Lusîn, Drowiltard de la Mare, armatore, 

Elvira, Gusman, 

Isabella, Ciais, 

Anna, Zirio, 

Vilie de Marseille, Teverin Maigro, 

Lighir, Bechard, 

Fanfulla, Luîgi Oneto (capitano G. Ponza di San 
Martino), 

Silver Fish, Bishop, 

Caprice, Cournet, 

ietta, Wyatt (armato 2 Napoli). 
altre serie comprendono in tutto altre quaranta 
navicelle veliere. 

C'è anche una corsa di yach/s a vapore, nuova nel 
genere ; il premio è di 4,000 franchi e lo darà Monte 
Carlo. 

Ecco le iscrizioni : 

Cérès, duca di Saint--Albans, armatore, 

Boutefeu, barone d'Outhoorn, 

Eros, barone di Rothschild, 

Vent de bout, Arghalier, 

Francizka, Brewis, 

Phryué, Escarraguel, 

Penn Ruz, conte de Wazières, 

Rolla, Monnière. 

Come dimensioni, la più grossa è l'Eros del Roth- 
schitd, gi tonnellate; la Francizka, che è una 
bellezza di scafo, ba a bordo una elegante signora; 
ah! che bella toilelte! 
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Alle corse a remi, che avranno luogo l'indomani di 
quelle sotto vela, piglieranno parte undici clubs, fra cui 
il nostro, cioè i canollieri genovesi; temesi che l'aver 
posposto le corse a lunedì prossimo lî consigli a tor- 
nare a casa. Dio voglia che rimangano. Non so sei 
clubs di Macon, di Parigi e di Nizza, che saranno gli 
| avversari del nostro, potranno formare un migliore 
armamento che quello della barca iscritta sotto il nome 
di Mylius, che è il nome del presidente dei canottieri 
genovesi. 

La marina da guerra francese avrà anche una corsa 
fra lance della squadra. Sono in tutto quindici imbar- 
zioni iscritte, fornite dalle corazzate. Richelieu, Re 
nche, Savoîe, Trident, Couronne, Redoutable e dal- 

l'avviso della squadra. 
Oh! se ci fosse qui una delle nostre fregate! I no- 
stri buoni gabbieri hanno guadagnato altre volte vit- 


E ELI ae DIES 


soggetto alla ignoranza cattiva, alla volgarità 
maligna @ brutale. 

Awarilli — anche il sno nome non andava 
esente dai sarcasmi — piangeva ia segreto e 
dimagrava sempre più. 

Ormai non aveva più'nessona speranza ; le il- 
lusioni dei trent'anni erano sparite : l'ideale che 
l'aveva tormentata, come tormenta tutte le a- 
nime elette, s'era nascosto sbigottito chi sa 
dove, ed appena ne traluceva un fioco bagliore 
quando — ben sola e ben chiusa nel larido 
sottoscala che le sorvira di camera, accosciata 
sul meschino letto, al buio, tremante di freddo 
e qualche volta di fama — ella pensava al caro 
soguo di tuita la sua vita. Una casetta bianca 
in mezzo al verde — dei fiori, degli novelli, 
dell'aria, del sole, del cielo azzurro... e una 
mano nella sia mano! 
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Il vecchio aveva presa la lettera o la gaar- 
dava sospettoso ed incerto. 

Amarilli commossa — i soggetti di commo- 
zione erano così rari in quella famiglia — cu- 
rioza anche, dopo aver pronuneiato : chi sarà 
mai!: aspettava în silenzio. 

Ma il vecchio non aveva fretta. A. settanta 
anni certe impazienze non si provano più — 
dovesse cadere il mondo, con un piede nella 
fossa che importa? 

Analizzò la sorittora, la carta, il timbro: la 
depose, la riprese, era forse commosso anche 
lui, ma a capirlo bisogaava essero barvi. 


marilli gettò un'occhiata inquieta verso 
l’uscio; temeva l'apparizione della cognata. 
| Finalmente la lettera fa aperta. Carlo Spio- 
| corlei lesse senza battere palpebra, a quando 
ebbe finito, impassibile, la porse alla. sorella, 
dicendo: 

— Rispondi; venga. 

Amarilli lesse a precipizio : 

< Bruxelles, 14 ottobre 
< Signore, 

< Mia madre è morta stamattina; -s0n0 sola; 
sono povera ; non conosco nessuno. Mi hanno 
detto che lei è mio parente; la mamma, mo- 
rendo, pronunciò il suo nome. Posso- presen- 
tarmi in sua casa? Posso venire a chiederle un 

ilo per il momento, finchè sarà decisa la mia 
sorte? 

< Perdoni a una povera orfana che non sa 
quello che si dice in sì tremendo giorno, @ che 
anela a ritrovare un padre nel fratello della 
san povera mamma. 

« Eprrra Vanor ». 

— Giovanna è morta! — esclamò colle la- 
grime agli occhi — e sua figlia è rimasta sola 
in paese straniero. 

— Sì, la contessina — saltò sn il vecchio 
ghigoando — la contessina che chiede ua pezzo 
di pane al vecchio pizzicagaolo rimbambito. 
Venga, venga la contessina! 

— Carlo, non ridere su una tomba appena 
chiusa. Giovanna ha sbagliato lassiando «la sum 
famiglia, ma che colpa ne ha la fanciulta 

(Continua) * Numa, 


FANFULLA 
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torie a colpi di remo. E Fenfulla le ha tutte regi- | 
strate. Peccato che nessuma delle nostre fregate sia qui! | 
Stamane nella camera dell'Afalanta si è fatto mi 
_ gran diseorrere del Fanfulla (nave, ben intese). Vi | 
È diso nell'orsoshio che l’altro giorne, in una corsa di | 
È&agrimento, si è lasciato di poppa alcuni avversari, 
‘dei quali si vantava il cammino. Buon segno! 
T' Ed ra ritti fino al giorno della prova. 
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GIUSEPPE CHEGCHETELLI 

Alle 4 pomeridiane di ieri le spoglie mortali 
di questo onorando cilladino sono siate tra- 
sportate da quella che fa ta sua sbitazione al 
Campo Verano. 

Il carro funebre era preceduto da una banda 
musicale. Reggevano i cordoni della bara il 
senatore Mamiani, il senatore Finali, l’onore- 
vole, Spaventa presidente della Associazione 
costituzionale romana, l'onorevole Visconti- 
Venosta presidente della Costituzionale mila- 
nese, l'onorevole Cerulli ed i generali Carini, 
Lopez e Torre. i 

Seguivano il feretro parecchi deputati, al- 
ctnî consiglieri municipali, i veterani del © 
1813-09, quasi tutti i soci della Costituzionale 
romana, della quale Checchetelli era vice 
presidente, e numerosi amici personali del 
defunto. 

Giunto il corteo sulla piazza di Termini 
fece sosta, ed il senatore Mamiani pronunz 
alcune belle parole in lode dell’estinto. 
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Giuseppe Checchetelli nacque in Roma nel 
1813, e restò orfano giovanissimo insieme ad | 
una sorella, con la quale convisse e condivise 
sempre amorosamsnie il modesto suo puse 
guadagnato col lavoro. 

Uscito dall'Università romana laureato in 
legge, fece pratica legale nello studio del pro- 
caratore di collegio Antonio Vaselli, fratello 
delta moglie del celebre Donizetti i 

L'indole austera del Checchetelli, il suo ca- 
rattere forte e netto lo resero presto prod 
letto alla gioventà romana, e quindi coi suoi ! 
scrilli energici, e con le sue tragedie divenne 
caro e stimato anche fra i caltori di beile let- 
tere. Le sue produzioni teatrali, benché mu- 
tilate e sconvolte dalla censura pon 
servavano sempre sufficienti ‘alî 
richiamare in teatro numerosa e viva la 
gliore gioventù, la quale converliva quell 
rate in convegni per dimostrazioni patriolti 
© proleste contro il governo d'allora. 

Checchetelli appariensva a quella 


aletta 


triotliee degli uomini che 
la rivoluzione del 1831. 


popolani fino allora barbari © fanatici 
‘cesso per il papa. Fu mediante scritti e con- | 
veni, dei quali fu parte principalissima il 

Checchetelli, che scatarirono i tribuni popo- 

lani*Strengati, Angelelli, Cloz, Conti, Ferrer 

Pisani;-e finalmente Angelo Brunetti delto Ci- 
ceruacchio. 
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Nello stesso tempo il Ghecchetelli diventav 
influentissimo fra le classi scelte ben pensani: 
e iutti i superstiti patriotti romani, genera 
prefelli,, possidenti e doviziosi può di 
abbiano în qualche guisa apprese le massime 
del più sano patriottismo od insieme o da que 
benemerito. 

Il periodo provvidenzi: inaugurato con 
Pio IX nel 1846, e terminato con la rivolu- 
zione 1848-1849, non avrebbe mai esistito senza 
il lavoro che lo precedette e lo accompagnò 
senza la cooperazione degii uomini educati 
dal Cheechetelli, o col Checchetelli e senza 
‘quella‘serie di scrilti e di propaganda di cui 
egli fa il principale autore. 

La di lui presenza ancora nella prima le- 
gione romana fu utilissima durante la guerra 
sostenuta nel Veneto volontari e milizie 
romane, e fra le quali esso militò col grado 
di capitano 23 marzo 1848 a tutto il 5 
Tuglio"1849, giorno in cui furono sciolte le 
truppe romane dallo straniero. 

Durante la restaurazione del governo pon- 
iificio il Checchetelli soffri precetti, rilegazioni, 
carcerazioni e finalmente l'esilio; ma ebbe 
pari tempo il conforio aver potenteme.te 
contribuito alla salda, linata e numerosa 
Soepirazione che seppe far fronte a molte uti 
dello stesso Mazzini, e che sotto la doppia mi- 
naccia provata del’ pugnale sottario @ della 
scure-del papa, col celebre proclama del 9 
‘aprile 1853 piantò in Roma la croce di Savoia 
che divenne quindi rapidamente il segnale di 
rannodamento di tutti gli I'aliani di buona vo- 


| fiuviale del nostro porto nel 18° 


| lire 336,301, 
| colpa la fu: 


| troppo rip 
| sempre refrattario anche alle operazioni meno 


{ severa, a cui ci aveva abituati 
| Qualche volta l’emalo di Cesare e di Ottaviano secen- 


Jontà, e li consigliava a sperare o a perire 
con Vittorio Emanuele. 

Durante il suo esilio fu mandato tre volta 
al Parlamento dal collegio di Tolentino: e in 
Roma, per l'invidia e le mene dei patrioili fat- 
tisì conoscere per tali dal 20 settembre 1$ 
soltanto, e per la ingratifudine degli uom: 
chie'governarono 8 iutto il 18 marzo 1876, 
sientò per vari‘anni il pane e soffri l'assoluta 
dimenticanza dei suoi concittadini. 

Possano almeno la gratitudine e la stima 
dei non pochi suoi amici e lo sincere lagrime 
che abbiamo visto spargere ieri da essi, fare 


4 


rivivere nella coscienza dei Romani la rico- 
noscenza che ha meritato uno dei migliori e 
più utili cittadini cha spasero: la vita ‘intera 
per unificare l'Italia e par affidarne i destini 
alla gloriosa dinastia di Savoia. 


lo Fun fi 
be ces 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


21 marzo. 
AI primo dissenso che regnava în palazzo Farsetti 
intorno alla questione ua po’ rancida e puntigliosa delle 
opere pie è soltentrato un tacito accordo, 0, dirò me- 
glio, il sentimento della temperanza, che si è fatto 
strada negli animi dei nostri padri delia patria. Così 
sarà lecito attendere quelle eventuali soddisfazioni a 
cui possa aver diritto Ja rappresentanza citta 
non saranno punto ritarditi lo studio e ia solari 
un problema, che impegna i più vitali interessi ‘del 
povero. 


DK 

Il comitato statistico di questa Camera di commercio 
ha pubblicato il solito rapporto annuaîe della naviga- 

jone e commercio di Venezia nel 1878. 

Sopra una totalità di lire 375,667,141 di valori applicati 
all'importazione ed esportazione marittima, terrestre e 
mo nel 4878 una 
effettiva diminuzione di lire vale a dire che 
la cifra finale complessiva di quest’altimo anno è di 
ta è del rapporto ne in- 

nte che, diffondendo la 
fiducia ne mondo commerciale, vi produsse una ma- 
lefica crisi, non ancora cessata, e raccomanda calda- 
mente di non lasciarsi andare ad un assolato abban- 
dono e ad una fiacca indifferenza. Ma pur troppo le 
ragioni di tanta decadenza della nostra piazza non ri 
siedono esclusivamente nel panico della. guerra orien 
tale Codesto non è stato che cansa ocrasi 
scemato 100 na la causa efficiente devesi 
ere del'inerzia sistematica del capi 
torie. 

Mi affretto a registrare una eccezione onorevole. Il 
principe Giovaselli, in compagnia di altri capitalisti, 
starebbe provsedendo i mezzi; necessari per fondare in 
Marano usa grandiosa fabbrica di vetrerie comuni. 

Così sarebbero ridonate a Venezia, nel corso di pochi 
aunì, due industrie tradizionali — quella dei vet 
quella dei merletti. 

Al teatro Goldoni è piaciuta la Cleopatra di Pietro 
Cossa. Il poema è, senza dubbio, lavoro di polso che 
contiene bellezze parziali di primo ordine, ma il dramma 
è complessivamente freddo, slegato 

Nessuno dei personaggi desta nel pubblieo la com 
passione, se ne togli l'ammiraglio egiziano @ui Cleo- 
pitra non è lussuriosa, ma 2mbiziosa. Anche nel ca- 
rattere di Antonio non è serbata quella linea sobria, 
tore del Nerone. 
tizza addirittura a grave detrimento della storia... e 
del sapore classico. Antonio non era un vanitoso, se 
vogliamo dar a Plutarco. E perchè, mentre il 
Cossa introduce nella sua tragedia tanti episodi punto 
necessari all’azione e quindi nocevoli alla ragione intima 
del dramma, omette invece di presentarci Ottavia, come 
ha faito molto opportunamente lo Shakespeare? La 
gelosia delle due rivali, entrambe appassionate e su- 

rebbe stato soggetto di scene eminente- 
monatiche, olire di essere essenziale elemento 
delî’azione? Nessuno più di me riconosce nel. Cossa un 


| ingegno altissimo, e în questa medesima sua Ceopalra 


una grande potenza poetica, ma come lavoro teatrale 
sono in debito di fare ie mie riserve, Dove il superduo 
solibea il principale, il dramma deve necessariamente 


perdere di calore 
x 


Dalla vicina Trieste mi giunge intanto l'eco di un 
successo veramente cordiale. I cci del cuor del Gallina 
sono già alla quarta rappresentazione. 

1 giornali triestini non risparmiano alcuni appanti 
all’autore, ma il pubblico, sempre affollato, batte le 
mani e chiede.la replica. . nè il nostro Moro-Lin se lo 
fa certamente dire due volte 


dai 


Di qua è 


Cronaca sonnacchiosa. 
risponde a caso cd a pi 
parole siran cicale incomprei 
Scherzi de d nei giardì 
Ripa: > brutto 
P e non c'è verso di poter- 
fine d'un Cinese, e 


zione. 


nela corre 
giù i primi sint 
festano in lei coli 
ferisce. 

Uditela 

< Non regna nella parte moderata il più 
completo accordo ». — Diritto. 

Infelice! confonde la sua destra colla sua 
sinistra. Ed è con a\sinistra che firmerà l'a- 
bolizione del macinato, regione per cui non 
ci sarà nolaio che possa autenticarne la firma 
cortrafalta. 

" 
Uditela ancora: 
« Alvisi andrà prefetto a Firenze », 


dica 


Prefetto nella città che fa il campo delle 
sue fantasmagorie delle Bariche popolari e re- 
lativi cenciolini. Non c'è male! | | __ 

ja e l'appoggio dei cenciaioli. 

< L'infornata... » î 

L'ho detto io, che.la poserelta.ha-fissato il 
chiodo sull'infornata. Il peggio è che a sen- 
tirla, Depretis dovrebbe darci non più trenta, 
ma cinquanta senatori che farebbero, col ma- 
cinato, mirabile riscontro ai commendatori dello 
zucchero. 

È sempre la cronaca che parla: 

« Depretis pretenderebbo trentaquattro mi- 
lioni di nuove imposte per abolire ‘il maci- 
nato >. pit 

Ah! sono queste le belle idee che egli si 
riserva di manifestare nella discussione finan- 
ziaria? È vu 

Sarà l'inutilizzazione dei cucchiai, mediante 
l'abolizione della minestra Wuotidiana. “Meno 
male che ta Fstudiantina espadola ci ha ad 
ditato un nuovo uso di quell’utensile interes- 
santissimo. Ce lo porremo, come essa fa, al 
cappello, in memoria di giorni più lieti! 

Pri 
< L'accordo... » > lc 
E dagliela! Avesse almeno la pazienza di 
tarne la maturazione sul ramo della di- 
scussione finanziaria che si inizierà per l'ap- 
punto quest'oggi alla Camera! 

Gli avversari non le daranno fastidio. La 
destra, scrivono i giornali, non solleverà que - 
stione politica, e l'onorevole Sella è partito. 

E io vorrei potergti tener dietro e comme- 
morare con lui sui campi gloriosi di-Novara 
la cruenta aurora del nostro risorgimento. Viya 
la memoria dei morti che ci diedero la vita 
nazionale! Viva quella del gran trapassato, 
che a Novara, sull'altare d'una magnanima 
ecalombe, giurò fra le mani del padre un 
nuovo giuramento d’Aunibale, votandosi alla 
redenzione della patria. 


M'accorgo ora d’essermi allontanato dalla 
cronaca, dalle sue malsane sonnolenze e dalle 
sue strambe visioni. Tanto meglio: sono an- 
ch'io in vena di commemorare quest’oggi. Il 
ventidue merzo è ia trionfale fra le cinque 
giornate milanesi, e vide a Venezia, trentun 
anni or sono, alzarsi il'Ione”di Sàn*Marco. 

Dio! Quant'iride, di bendieré è di coccarde 
în quei giorni! Quante speranze! Quanti en- 
tusissmi giovanili anche sotto i capelli bianchi ! 

È stato il fiore di quel frutto, che oggi si 
chiama la nazione unita. 


#* 


Guardatelo ; è bello ! 

Gustatene ; la maturanza l'ha reso ‘un po' 
amaro ; tanto meglio, è tonico, e farà bene allo 
stomaco e riattiverà l'assimilazione dei succhii 
viteli. O lo vorreste giulebbato # Vi si provò 
la Riparazione, ma Îe sue droghe rischiano 
di rendercelo nauseante. 

E che droghe! Domani, per esempio, ten- 
teranno di applicarglia Piedimonte d’Alife un 
po' di Laurenzana. Spero: bene che gli elettori 
di quel collegio terranno d’occhio la pentola 
e lo impediranno. 

s* 


E poi leggete quesla notizia che tolgo tal 
quale dalla Nazione : 

1 repubblicani di Anghiari si recarono il 19 
a San” Leo : 

< Tornati in paese, tominciarono a gridare: 
Viva la republfica, morte’ al Re e cose di 
simil genere. I carabinieri arrestarono a!cuni 
dei più facinorosi; i dimostranti volevano li- 
berare gli amici arrestati, ‘e“®pararonto ‘alcuni 
colpi di revolver. Riusci perdi carabivieridi 
condurre in caserma gli-arrestati,“e noni.li- 
berarono per quanto i lumultuanti adoprassero 
armi. I carabinieri si difesero colle carebine 
e coi revolvers.Rima se nella colluttazione iè- 
ciso uno degli appartenenti‘ al'Circolorepub- 
blicano, il quale più degli altri gridava.:-Viva 
la repubblica universale; abbasso la baudiera 
tricolore e la dinastia! » 

bili 

La Nazicne, non-lo dice; -ma-non-sa darsi 
pace udendo simili bestemmie, che suonano 
maledizione ed anatema su:tutte le tombe dei 
nostri mariiri, a. seonfessano, tulle le fedi più 
sacre del popolo italiano e se lo potessero fa- 
rebbero delle tavole dei Plebisciti altrettanti 
pergiuri di marmo e'di bronzo, ‘ 

Vergogniameci e copriamesi‘il capo: di-ce- 
nere. Nel'22 marzo: 4879la nosira-cronacaha 
dovuto registrare nelle sue pagine il grido: 
Abbasso ia bandiera tricolore | 

Precisamenie quel grido che avrebbero in- 
nalzato gli stranieri se l'ultima delle cinque 
giornate avesse. dato loro la vittoria! 


Un giornale è venuto a sapere di grandi 

parativi militari della Germania. 

È una burletta fatta a Moltke*il Tacittrno 
per obblicerio a rompere; .il.:silenzio, magari 
col semplice monosillabo : No! 

Di più :l giornale sovracitato vuole che quei 
preparativi si facciano contro-la Francia, Può 
essere che alla Germania altri cinque miliardi 
facciano comodo; ma la Francia,guidata dglia 
esperienza, gli farebbe ora cosiare più gari 
che la prima volta, 3 

Un aliro Giornale; i! Cistadino di Trieste, ci 

"2 ché in forza dell'accordo pur “ora con- 
chiuso l’Austria manderà a Mitrovizza'dodici= 
mila uomini. Mitrovizza, lo'tipeto; è l’ultima 
stazione della ferrovia di Salonicco: 

Questa notizia rmi spiega in parte le i 
parole della. Nene Freie Peste: « Solttan 
ha ricevuti da Vienna nuovi dispacci, i quali 
confermano che. ira l’Austria e l'Inghilterra 
esistono divergenze di pareri sulle cose d'0- 
ente ». 

Lo si può credere senz'altro, 

E intanto la questione d'una cecupazione 


mista della Rumelia torna a galla, atteso il 
fermento che regnerebbs tra i Bulgari. Non 
so come la veda l'onorevole Depretis, ma l'o- 
norevole Mazé de la Roche farà bene a (e. 
nersi lontano da una tentazione di questo ge. 
nere. Mandare i nostri bersaglieri in Bulgaria! 
Che ne direbbero le servetto e le bambinaie 


d'Italia? 
Um Fospino n 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Intorno alla odierna situazione parlamentare 
riceviamo î seguenti ragguagli: 

L'accordo momentaneo sulla questione fi- 
nanziaria non è stato conchiuso fra il mini- 
atero Depretis e tutto il gruppo Cairoli, ma 
bensi con una frazione di questo gruppo. Que- 
sla frazione però non si è punto impegnata a 
sostenere il disegno della imposizione dì nuove 
tasse per sopperire al deficit che verrà pro- 
dotto dall’abolizione del macinato, e quindi 
quando il ministero avrà enunciato il suo di- 
segno è assai probabile che l'accordo cesserà. 

Si persiste a parlare della prossima even- 
tualità del rimpasto ministeriale, del quale 
abbiamo fatto menzione pochi giorni or sono. 

Ricorrendo oggi il giorno natalizio di 

laestà l'imperatore Guglielmo di German 
il quale compie l’anno ottantesimosetondo, le 
Loro Maestà it Re e la Regina hanno inviato 
per telegramma: i loro affettuosi auguri all'au- 
gusto sovrano. 

L'ambasciatore signor Keudell ha invitato 
per questa sera al palazzo Caffarelli la colonia 
tedesca residente in Roma per festeggiare il 
fausto anniversario. 


ua 


Per ordine di Sua Maestà iF Re, il generale 
Doncieux, aiutante di campo della Macstà Sua, 
ed-il colonnelle: Morelli, ufficiale d'ordinanza 
sono partiti per Novara per-assistare alla ci 
rimonia inaugurale dell'ossario dai prodi c 
duti il 23 marzo 1849, la quale verrà celebrata 
domani 


Si assicura che domani saranno sottoposti 
‘alta firma»del ‘Re è dedreti con i quali sono 
‘nominati il» contrammiraglio Baudint; direttore 
«generale di arsenale:a. Napoli; il contr'ammi- 
raglio Orengo, nella stessa qualità a Spezia; 
@ ìl contrammiraglio Pagliacciù di Suni, mem- 
bro del Consiglio superiore di marina. 


Quest'oggi è partito da Roma per far ritorno a Co- 
penagea il conte Della Croce, ministro Tialiano in 
Danimarca. 


Abbiimo "da Berlino : 

« La salite dell'imperatore è migliorata. E medici 
gli hanno consigliato di recarsi per qualche tempo « 
Wisbaden ». 

Abbiamo da Dublino che continua l'agitazione. La 
notte odonsi ripetuti colpi di risolteila. Nell giornata 
Tarono ricoverati allo spedale’Gtto policemen è trenta 
forghesi. 

I Comitati..italiani dell'Alleanza israelitica: universale 
hanno indirizzato la seguente lettera all’onorevole si 
ingegnere commendatore Edoardo Gioia: 

« Signor commendatore, 

In occasione della spleridida discussione testò avve- 
nuta nel'nostro Partamento, —telativa”All'aziaglianza 
dei calti in Romenia, noi ci facciamo um dovere di 
porgere anche ‘alla- Signoria ' Vostra -- Onorevolissima 
Rosiri sinceri. è vivi ringraziamenti, poichè la pregevole 
opera, La questione d'Oriente, CItalia e îl Congresso, da 
lei pubblicata all’epoca del Congresso di Berlino, nella 
«quale tanto efficacemente Ella seppe propugnare una 
causa che s'identifica “con quella della civiltà, è stato 
il preludio della predetta discussione, che per l'onore 
dell'Italia si-è chiusa cola conforma dei sacri principi 
sui quali ogni nazione deve basarsi. 

Alla Signoria Vostra Onorevolissima adunque, che 
tanto bene uniscè il filo<israelitismo al flo-rumenismoi 
Tndelebile gratitudine. 

Roma, 41 marzo 1879. 
£ Devolissimi ed: obbligalissimi 
ll segretario del, Camiteto di Roma, e per delesa 
zione dei Comitati di Milano, Venezia, Acqu 

Asti, Napoli, dottor Giuszer® Datta Sets. 
In nome del Comitato ferrarese e umbro marchi- 

giano, SumurtB Aratri, 

Pel Comilato reggiano e Lolognese, ingegnere 
Virron' Ravà. 
Pel Comitalo regionale di Lirorno, Grosters 
pa Rem 

vel Comitato di Modena, A. MonteRa. 

Pel Comitalo di. Torino; Davina Luvi, deputati 
Pel Comitato di Vercelli, Baxraiso Scata 


tato, affisso all’Università il seguente avviso 
<! sîgnori sottoscrittori al banchetto universitari» 
in onore degli studenti spagnuoli ‘sono avvisati © 
domenica 23 corrente, dalle ore 14 a}le42 pomeridiane. 
potranno ritirare il rispettivo biglietto di ammissione 
Presso l’economato dell'Università. 
< I sottoscritti dichiarano în pari tempo di aver 
compiuto fin da oggi” il proprio*mandato; averton® 
quindi ‘i sîgnori' sottoserittorà di: rivolgersi per qua- 
Toîìque schifarimento afl’economato suddetto. 
< Roma, 23 marzo*4879; 
è Conzio Cass 
Armento Ross! 
« Gio Fosmaro. > 


gnata a 


rmanie, 


invitato 
colonia 
giare il 


direttore 
’ammi- 
Spezia; 
ini, mem? 


no a Co- 
Îtaliano in 


FANFULLA 


Oferte per gli inondati di Szegedino 


Seconda lista del Comilato. 
Miss Shearman lire 5 — Miss Horner, 4 


nimo, 9 — 
N, 8 — b 
Conte F. D'Arragona, 1 — Laz 


A loch, 2 — Senato 
conte Torelli, 40 — P. Schwarz, 5 — G. Sch, 1 — 


Luigi Ramoni, 4 — Carlo Natale, 1 — G. De Giorgis, 1 
— Schmitt, Nast e C*, 400 — F. Zimermana, 10 — 
L. Tuttmann, 40 — Treuenfels, 5 — Mergen, 15 — 
W. v. Fontaine, 15 — Commendatore Ulric Geisser, 200 
mmendatore Ed. D'Amico, 2) — Clemente” Ma- 
raini, 20 — Avvocato Carlo Gambuzzi, 10 — Carlo 
Dacci, 20 — Professore G. Saredo, 10— Luisa Sa- 
redo, 40 — Principe Don Augusto e principessa Donna 
Agnese Ruspoli, 50 — Cavaliere Alessandro Centu- 
tin: B cc cine» <L _I 
Lista precedente L. 3349 50 
Totale L. 3949 50 


ROMA 


+ Ieri sera ebbe luogo l'annunziata adunanza del- 
l'Associazione costituzionale romana. 

L'onorevole Spaventa, recentemente eletto presi- 
dente, pronunziò uno splendido diseorso che in al- 
cuni momenti eccitò l'entusiasmo del numeroso*e 
scelto uditorio. 

Il tema era dei più opportuni. L'onorerole Spa- 
venta delineò a larghi tratti la storia politica del ri- 
sorgimento italiano, e con questo fece la storia de! 
partito liberale moderato. 

Fa felicissimo nel toccare i più difficili problemi 
politici e sociali risolati dal governo di sedici anni, 
€ accennò, spiegandole, alle cause che condussero il 
partito a commettere degli errori, errori che il go- 
verno di sinistra pare che si faccia un dovere di 
commettere esagerandoli. 

Con questo si aprì la 
del partito progressi 

Fu un discorso che fece nell'animo degli uditori 
una profonde impressione e in tutti nacque il desi 
derio di vederlo pubblicato. Ciò che avverrà senza 
dubbio 

Disse in seguito parole di elogio, commemorando 
la vita di Giuseppe' Checchetelli, già vica-presidente 
dell’Associazione, e che ieri stesso. un. grao numero 
di soci e di amici avevano accompagnato all'estrema 
dimora. 

TI resto dell'ordine del giorno fa riuviato ad altra 
seduta. 

2. Il Consiglio municipale non ha potuto ieri sera 
tenere seduta per mancanza di numero legale de' con- 
siglieri intervenuti, 

-. 1 signori soci. dell’Associazione della stampa 
sono convocati in assemblea generale straordinaria la 
sera di martedì 25 corrente marzo col seguente 

Ordine del giorno: 

1. Proclamazione delle cariche. 

2. Propoate della Corte d'onore. 

3. Interpellanza del socio Harduin suî biglietti fer: 
roviari per i rappresentanti della stampa 

4. Votazione per il completamento d-gli uffici so- 
cigli 


ia ad enumerare le colpe 


Ammissione di muori soci. 
Continuano a giungere.alla duchessa di Fiano 
moltissime richieste di biglietti perla lotteria degli 
asili. Dobbiarto perciò pregare le persone caritate- 
voli che chiedono biglietti d'inviare una mezza lira 
o tanti fravcobolii per le spese postali 

Taato i donî\quanto i vaglia per i biglietti di 60 
centesimi l'uno debbono essere indirizzati alla du- 


chessa di Fiano, San Lorenzo»ia Lucina. 

Ecco i doni ricevuti ieri: 

Pontani: vincenzo, ottico, un posacarte in nero ‘an 
tico con mescherone in giallo: antico. 

Quattrocchi Giovanni, stagottro; un'elegantissima 
cassetta per acqua calda. 

Giosi, due oggetti per pittori. 

Attili Vincenzo, dodici bottiglie vino e liquori. 

Mancini Giovanni, sei bottiglie vino e spiriti. 

Greggi Visconti Oreste, sei bottiglie vini forestieri. 

La signora Giuditta Delle Beile ha inviato na e- 
legante paniere portsbiglietti. lavoro di fantasia. 

La signora marchesa di Villamarina di Montereno 
ha inviato un tavolino legno e porcellana con guar- 
nizioni in metallo, e due vasi Minton. 

2. Avvertiamo i rappresentanti delle società ope- 
riîe che hanno concorso nell'omaggio fatto a Sua 
Maestà.di una: medaglia»d'oro, che nell'ufficio della 
Società generale (Arco della Pace nume: i 
vano vendibili” fie-s%aili in bronzo della medaglia 
‘stessa; e copie del ritratto di Sua Maestì portanti 
riprodotta la dedica d-1 Re alle società cperaie, 

‘Quelle società le quali non arendo aderito alla 
sottoscrizione espressero il desiderio di partacipary 
possono mandare Ja loro adesione alla Società er- 
tigiana di Bolagna, od al segreterio della menzicnata 
Società generale di Roma, siguor Achille Grandi. 

Un 'sapplemento generale: sarà stampato per rac- 
cogliere.il loro: nome: è 

>. Teri ba cessato di-tivere il" professore Socrate 
Cadet; per molti anni insegosnte di fisiologia nella 
nostra Università, membro ordivario dell'Accadomia 
dei Lincei, dell'Accademia. di medicina in Ruma e 
di molte altre accademie. 

Stamani ha svato luego il trasporto funebre alle 
ore disci. Al eorpo sccademico dell’Università, 2° 


gli secademiei de’Lincei, a molti medici e soslari 
della ‘nostra: Università si erano uniti anche gli 
studenti spagncoli che sono în questo momento a 
Roma. 

24 /Sua Maestà, sulla proposta del ministro dell 
struzione pubblica, ha nominato, con decreto 23 gen- 
naio, uffiziale della Corona d'Italia il maestro Dome- 
nîeo Lacilla; e Sua Eccellenza il sigaor ministro nel 
rimettergli quest'oggi ‘il diploma, lo accompagnava 
con onorifica lettera. 
<. I giornali hanno dato con molte iupsattezz: la 
notizia del risultato del concorso per i due frontoni 

elle finanze. 
de Lpa ai die frontoni è stato aggiudicato allo seul- 
tore signde Ercole Rosa — a lui solo — l'altro allo 
scultore signo= Pietro Costa il quale aveva eseguito | 
il bozzetto in collaborazione con il pittore signor An. 
nibale Bragaoli. 


+. De una lettera di un assiduo si vienè a sapere 
che Giona sera la Commissione incaricata di veri- 
ficare la presenza-ed accertarai. del li 
alunni delle scuole serali, si recò oe igtole di 
Borgo Santo Spirito, e interrogati molti degli scolari 
<à esaminato un po' tutto, fu veramente soddisfatta 
delli” distiplinà, dell'ordine e deprogressi "di una 
scuola nella quale ai-trovano 129 presenti sa 160 i- 
scritti; benchè-sia oltrepassata di già la prima metà 
dell’anno scolastico. I commissari si lodarono dello 
zelo de’maestri è della solerzia del direttore, non 
che della buona volontà degli scolari. 

.:+ La reale Accadamia medica di Roma terrà se- 
duta pubblica nella solita sala della Università do- 
mani, 23, alle oro 12 meridiane. 

+ Questa mattina Sua Maestà ha ricevuto in u- 
dienza particolare il cavaliere Razzeto; capitano ma- 
rittimo di Camogli, ‘autore del modello di nave a vela, 
premiato con medaglia di bronzo a Parigi. 

2 Lunedi sera 24, alle 8 12, nella sala Dante ci 
sarà un'accademia di poesia e di musica vocale è 
stramentale. Improvviserà la gio! 
goorina Clelia Bertini, della quale Fanfulla hs avuto 
altre volte vccazione di parlare, e molti signori e si- 
gnore la coadiuveranno geutilmente nella parte mu- 
sicale. * 

La signorina Bertini improvviserà tre volte sopra 
temi a seelts, ed. uns sua-.sorella, !a signorina; E- 
Iettra, declamerà una poesia composta dalia signo- 
rina Clelfa. 

Don Giovanni d'Austria, sì avanza a marcie 
forzate sopra Roma, e al momento în cui serivo, è 
all'altezza di Ponte Molle. Dicono che nella nuova 
opera di Marchetti ci sia molta roba con la marca 
della dolce volullaaù, alias della musica dolce e volut- 
tuosa: sentiremo. 

Nell’espettativa, vi confido in un orecchio che 
Marchetti ha scritto di recente un gioiellino di me 
lodia intitolato: « Già mesta » e questo gioiello si 
trova custodito, con altre gemme, in uno scrigno e- 
leganto ehe porta scritto in fronte: Allum del Tro 
ratore. 

Un album che tutti i gourmels dells musica dovreb- 
bero avere sul piano, perchè in esso, oltre il Mar- 
chetti, brilla il nostro Mancinelli, con un idillio de. 
lizioso intitolato : £ Sylvie » il Faccio con un' e Ave 
Maria » piena di grazia, il Bottesini con un « Je 
Caime » che farebbe venir la voglia di amare, non 
solo în francese, ma anche in ottentotto, il Gomes 
con una € Corsa d'amore >, il Pedrotti con wr 
« Pena d'amore » in amore, già lo sapete, se non 
si corre si pena; e poi il Litta ed il Sala, due di- 
lettanti che son due maestri, il Vera che è maestro 
e dilettante nello stesso tempo, e in cima al bouquet 
una poîka di Arditi, che metterebbe l'argento vivo 
nelle gambe anche al ministro Mezzanotte 

Tutto sommato, son dieci bocconcini di crema... 
pardon, di c:ome che va!gono rin Peri 

Lì Trovatore quest'anno hu fatto darvero una tro- 
vata felice. 

+ Domani: nelle. ore pomeridiane ne’ Prati di Ca. 
stello suonerà il solito concerto romano. 

Gli indastriali fanno già il loro pro dell’afluenza 
e della curiosità pubblica; c'è.già aperto fra gli altri 
nn casine di campagna, una bella, vasta è gaia trat- 
toria dalla quale si gode il largo pasorama che va 
dal Monte Mario a Sant'Augelo. Un scenario stupendo 
goduto gralis. 

-. Rammentiamo che la vendita di bronzi del fu 
Antonio Messina ha lucgo lunedì, 24 corrente. 


LA CAMERA D'OGGI 


ciare di sabato, vigilia di domenica, 
issione del bilancio dell'entrata mi pare 
una cosa fuori di posto. La Camera è qui 
deserta, al banco delle. Commissioni non c'è 
al banco de'ministri il solo senatore 
Magliani e il suo portafoglio di bulgaro rosso. 

Fortunatamente sono state appiccicate alla 
discu-sione del bilancio due interrogazioni. Il 
cauto deputato Giuseppa. Romano deve inter- 
rogere il ministro « sopra i provvedimenti che 
intende prendere per ottenere le meggiori pos- 
sibiti economie ed attuare la graduale riforma 
del sistema tributsrio >. Dich'ara di parlare 
solamente « în nome suo delia sua coscìenza +, 
e fa un grande preludio sul modo di compi- 
lare i bilanci « leggendo un'autorità », quella 
deli'ororevole  Corbelle, per dimosirare che 
«le condizioni della nostra cassa sono mollo 
lontare dal desiderabile ». 

li deputato. Randacciu non.è ancora venuta; 
quindi si spiega perche l'oratore non abbia 
nessuna guida di-qualeuno che sappia leggere 
ne'bilenci, Il ministro Mezzanolle appena en- 
trato sentendo parlare di bilanci, iui che ci 
pescò un granchio di 110 milioni, si ritira in 
buon ordine, e ritorna quando l'oratore, dopo 
aver parlato, per un pezzo del deputato Min- 
ghetti, legge non so che cosa del deputato 
Sella e del solito pane di ghiande. y 

Il « pane di ghiande » è una delle fissezioni 
del deputato ‘Romano che « nel 1830 ebbe 
l'onore di andare dal conte di Cavourre colla 
deputezione napoletsna ». É 


ta 


Non vorrei sbaglisre, ma questo discarso 
l'oratore l'ha già fatto un’altra volta in alira 
occasione, @,l'interrogazione si è Irovata i- 
scritta per isbaglio una seconda volia nel- 
l'ordine dal giorno. 

‘Ms ripeta ono, il deputato Romano dice 
che neppur la sinistra ha fatto mai nuiîa di 
buono e ne enumera gli errori a uno & uno 
fino a cinque. C'è che ire !! 

‘Il presidente del Consiglio lo guarda ester- 
refalto e dice fra sè: 

Un nume, un fato — di noi più forte 
Gi tiene uniti — fino alla morte 

Da me faggire — tu tenti invano 
Crudel Romano — tu sei con me. 

Una ceria speranza che il ministero faccia 
qualche buona riforma l'oratore ce l'avrebbe 
atiora; ma .il deputato Mazzarella dice ad 
alta voce che non ci crede a queste riforme. 
L'oretore però ha”bisagno di crederci; se-no 


gli anderebbe a mala il suo pistolotto finale 
che ha già scritto ed incominciato a recitare. 

Col »istelotto suddetto l'oratore attribuisce 
alla destra «i disastri di Custoza e di Lissa ». 
Il presidente del Consiglio ha la modestia di 
non reclamare quella parte chè nessuno po- 
trebbe contrastargli. 

Alle 3 1;£ l'oratore perde alcune cartelle 
come il signor Waddingion; poi le ritrova 
come il medesimo, ma con minore efficacia 
di resultato. Quando le ha ritrovate, è precisa- 
mente la stessa cosa... almeno per la mia in- 
telligenza. 

Che numero ha queli’articolo del regola- 
mento che proibisca di leggere più di quin- 
dici minuti? 

ta 

Alle 3 1j2 l'oratore ha la bontà di dire che 
€ queste premesse lo dispensano dall’aggiun- 
gerne altre » e che i lavori dell'onorevole 
Minghetti sono capolavori. Poi definisce il 
dazio consumo «la tassa progressiva che 
grava sul ventre del povero ». 

Sentendo che siamo già arrivati al ventre, 
il presidente invita l'oratore a tornare all'in- 
terrogazione. 

L'onorevole Spaventa entra in questo mo- 
mento e riceve molle congratulazioni per il 
suo discorso d’ieri sera. TI 

L'oratore conclude dicendo: — Quindi (?) 
saremo tulti concordi. 

Quel « quindi » non è attaccato a nula e 
rimane li, poveretto, sospeso come una ron- 
dine senza nido. Il deputato Romano rimane 
per qualche minuto in piedi per raccogliere 
le congratulazioni de'colleghi: ma visto che 
nassuno viene, raecoglie mestamerte in ordine 
progressivo le sue cartelle e poi si rimette a 
sedere. 


*s 
Il deputato Plebano ha incominciato in questo 
frattempo a svolgere la sua interrogazione 
< al ministro delie finanze ed al ministro del- 
l'interno circa le intenzioni del governo sul 
riordinamento de i 


l'oratore, è diventata d 
il credito dei comuni può 
rito. 


intolierabile, ed 
iderarsi 


Non cstante tanti debili contratti, i comuni 
pagano male i maestri, lasciano andare in 
malora le strade per mancanza. di manuten- 
zione, non costruiscono quelle nusve rese ob- 
bligatorie dalla legge del 1854 

Il deputato Crispi, pensando che la città di 
Szegedino sta în condizioni ‘pur troppo assai 
peggiori di quelle dei comuni italiani, va rac- 
cogliendo firme © denari sui banchi della s: 
nistra. 

L'onorevole Torrigiani vara domandare al 
presidente del Consiglio quando si decide a 
pubblicare le nomine dei senatori. Ma anche 
la pubblicazione della lista è come la discus- 
sione del bilancio dell’entrata e i cartelli delle 
osterie — A far credenza si comincia doma; 

L’oratore minaccia di avercene per un'altra 
oretta. Poi dovrà rispondere il ministro; poi 
il deputato Crispi dovrebbe svolgere la’ sua 
proposta per ‘un'ivchiesta parlamentare sulla 
gestione’ fisanziaria dal f* gennaio 1861 al 31 
dicembre 1877, scusate se è poco. L'ordine 
del giorno ci promette questo « svolgimento », 
ma viceversa poi si sa che il deputato Crispi 
non ne farà nulla, almeno per oggi. 


LA 


continua per un pezzo a parlare 


Anche questo mi par diventato un luogo 
comune. Dice che avrebbe bisogno delle gior- 
nale intere per svolgere le sue "idee su questo 
argomento. 


Misericordia ! Salviami 


= 


BORSA DI ROMA 


#2 marzo. — Agli aumenti continuati successe ieri 
a Parigi una piccola reazione, che bastò a paraliz- 
zare l'ottima tendenza dei nostri mercati. 

Nella riunione di ieri sera la rendita si trattò a 
$5 70, 85 75, ma oggi suì corsi meno fermi del Bo: 
levard e delle altre piazze d'i ia si scese a 85 
85 60, per chiudere al prezzo minimo, 

Iu prestiti non si fecero afari. 

Ta valori si fecero delle azioni Banca Generale a 
417.50, 417 per contanti 0 fine mese; si trattarono 
ioni Banca Nazionalo a 2130,2125; delle fon- 
diarie Santo Spirito a 470 50) 469 50: delle azioni 
Acqua Mercia a 523,.324, e delle obbligazioni sarde 


1 pezzi da venti îranchi sono quotati 21 96,21 94. 
Veritas. 


TaLecrams SterAMm 


PARIGI, 21. — La batteria flottante Arroganie colò 
a fondo nella rada deile isole di Iyères mercoledì, du= 
ranie un colpo di vento. Supra 122 uomini se ne sal 
varono 80. 

LONDRA, 31. — Lord Napier ritorna în Gibilterra. 

LONDRA, 21. — Il Times ha da Vienna: 

< In seguito agli eccessi commessi confro Schmidi, 


fu posta nuovamente innanzi l'idea di nia occupazione 
mista della Rumelia orienta'e >. 


» 


Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli : 

< Dietro un accomodamento conchiuso fra il conte 
Zichy e Caratheodori pascià, la Porta e l'Austria-Un- 
gheria terranno soltanto 12,000 uomini sul territorio 
di Novi-Bazar. Il quarliere generale ottomano sirebbe 
posto a Novi Bazar, e l'austriaco a Mitrovitza ». 

Il Tines ha da Costantinopoli : 

< La Porta telegrafo a Savfet pascià che essa con- 
sidera la convenzione di Tocqueville come nulla, la 
prima parte del prestito non essendo stata versata >. 

BOMBAY, 20. — Il vapore. Singapore, della Società 
Rubattino, è partito oggi per Napoli e Genova. 

SAN VINCENZO, 2Î. — Proveniente dalla Plata, 
giunse ieri il postale Europa, della” Società Lavarello, 
€ prosegue per Genova. } 

BERLINO, 21. — La Banca ha ridotto lo sconto 
al 3 per cento. 

PARIGI, 24. — Il ministro del commercio ricevette 
questa mattina i delegati di 18 Camere di commercio, 
i quali domandarono il mantenimento dei trattati di 
commercio. 

Il ministro dichiarò che egli personalmente era fa- 
vorevole aì voti dei delegati, ma credeva di dovere ri- 
servare l'opinione del gabinetto. 

BRUXELLES, 21. — L'associazione internazionale 
africana ha ricevuto dal suo corrispondente a Aden il 
seguente telegramma: 

< Il luogotenente Vautier è morto di dissenteria ad 
Hekuagu, presso il lago di Tchaia, il 49 dicembre 
1878 ». 

PARIGI, 21. — Il giornale cattolico Uaion pubblica 
una nota relativa all'organizzazione delle petizioni contro 
il progetto Ferry. 

LONDRA, 21. — Il Times dice che vi è un panico 
finanziario nella Nuova Orleans e che quindici case 
bancarie sospesero provvisoriamente i pagamenti fino 
al 29 marzo. 

BERLINO, 21. — Hi Reichsta; 
la proposta riguardante la creazione di un governo au- 
tonomo per l'Alsazia e la Lorena. 

Il principe di Bismarck disse che è disposto ad ac 
cordare un'antonomia compatibile con la sicurezza mi- 
litare; che consentirebbe alla formazione di un governo 
centrale a Stresburgo, e alla nomina di. un governa- 

a rappresentanza consultiva dell'Alsazia e 
i le, m tutte queste 
colia condizione di poter 


cominciò a discutere 


essere ritirate. 


LONDRA, 21. — Camera dei lordi. — Lord Salis- 
ondendo ad una domanda riguardante i la- 
vori nel porto di Famagosta, dice che, quando i la- 
vori siranno terminati, il porto sarà capace di rice- 
vere 13 grandi vastelli; spera che il trattato di Ber- 
lino darà all'Oriente la pace, ma, come fu dimostrato 
speranze non sî sono 
spera che il tempo in cui la pace 


per il trattato di Parigi, t 
sempre realizzate 


non sia nec 
Lord Gran 
questa risposta. 


le dichiara di non essere soddisfatto di 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


PIANO-FORTI intra pigna Favio Carlo 
So 


Vendita Volotaria di Jnmobili 


Nei giorni 1, 2,3 e 4 aprile 1879 
nello studio notarile del signor Dott. 
C. Bobbio, si procederà alla vendita 
al pabblico incanto di quattro Case 
situate in Roma ed appartenenti alla 
Banca Tiberina. 

Per tutte le indicazioni occorrenti 
dirigersi al suddetto Studio Notarile 
Piazza Sciarra, N. 61, 1° piano, in 
Roma. i 


Alta ESPOSIZIONE. GIA 


23, Grinde ribasso del 
di cessiore dei lovali estro il venturo aprile. Sopra 
tuti gli egg.iti gà esistenti, come su quelii recente. 
ment arrivati è mareato il prezzo fisso. 


(6100) 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzodi costoi giornali seguenti: 


Journal des Débat di Parigi * 
Le Figaro » 
Le Temps i 


Deutsche Zeitung di 
Neue freie Presse, 
Bonner Zeitung 
irigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
a dalle Colonna, di, p. p, Roma. ‘ 
—_—___.___—6 


MISURA METRICA di Mi 1.50 
indispensabile 2i Sart', Sarte, Modiste e nelle Famiglie 
: Prezzo 60 centesimi. 
Si vende presso l'Emporio Franco. Italiano (Fi 
e C., via Sata Marghirità, 13, Milano, 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E. E. Oblieght 


ROMA, Via della Co'onma, 41 
FIRENZE, Piazsa Vecchia di S. M. Novella, 13 
MILANO, Via S. Mergherita,15, casa Gonzales. 

PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 


Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, illustrati. 


N "para di 
Di, Spagna, 
per 100 per cbbligos 


AVVISI ed INSERZIONI icevono presso 


Santa Marghe: 


ii inci i A 9 _ Piazza Vecchia di S. M. Novella 
fficio Prinoipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, SIL Ù, Serena c 


, 15, casa Gonzale 34, rue Saint-Marc. Londra, 


CARLO DUCCI & C. 
ROMA 


FIRENZE 


1, Piazza S. Gaefano 


56, Via Fontanella Borghese 
limento principale) 


palazzo Ruspoli [ 


PIANO-FORTI E HARMONIUMS 


di qualunque autore, di ogni specie e 
vendibili a Lire 30 al mese o più secondo il rispettivo valore) 
pagabili in 3 i 
Prezzi — dalle Lire 960 in sù 
In provincia, 100 Lire contanti (incassatura compresa). Il resto] 

pagabile a trimestri di 
GARANZIA DI 10 ANNI 


Cambi con Pian 
Abbonamenti alla lettura della musi 


AGRICOLTORI! 


La Bitta D. LUCCHETTI e €. 


MILANO - Via Piatti, n. 4 - Raccomanda 
cia, per quistali 
de Caragna criginirio d'America, per quintali - 
Trifoglio Ladimo (bixnco) primissima sceta, al quintale . 
> ibride d'Aleike per terreni freddi ed umidi (1.2 quilt 
» violetto (pratesse) prima qui 
rha medica Bologosse (prima quali! 5 4; 
sacchi di Canapa Bolognese, capacità 455 litri (mdggio) la dezzina 
Wenitele con 40 varietà sementi Fiori. . np 
Garanzia contro Il Gronge © per la nascita. 


COSTRUTTORI MECCANICI, ‘Torino, 
Torchi a viti e idrauli 

di vino, glio esc, iste 

Pompe di ogni genere 

carri è vagoni — Bilance 

a vapore — Caldaje di og 

1 Gizometri — Macchine per la albricazione dell'Acqua di Sci, 
I iapore ei italici Traniaioni, ose. ect. * | 


bilico per | 
ere — Colla 


DI ARGELO PORETTI E COMP., VARESE 


anouucia che col giorno 1° aprile prossimo, o'tre alle 
già rinomata 
BIRZA USO PILSEN 

sprirà anche lo smercio di quella uso Vienna. Per even 
iuale commissione, riv..Igersi alla D tta stessa in Varese 
n 


| ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa | 


| PER SOIRÉES E BALLI ! 
Ultime Novità dell'Esposizione 1878 
Callers Pertebonbenr | 


semplice e di 
il collo, so- 


È PETTINE CHIGNON 


| sul sistema di quelli în tar- 

taruga in svariati ed ele 
ganti modelli e disegni da 
L15220. 


BARRETTA Braccialetti Portebonbeur 

A SPIRALE 
I’ con spillo, questo elegantis- 
simo fermaglio serve per 
l’ornamento della pettina- 
IE 
petiari 

sad 
Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 

| Diri le domande accom ate da vi 
lano presso Îa succursale dell'Emporio Fr 
STE Marghera: (6, Reno 
poag 
lalla quale la spedizione dere esser 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquel 
DI PARICI 


Atpirazione e getto continuo, soppressione dei stantuff 
o delle valvole, econom:a di lavoro dell'85 0:0 


Pomp» per l’inaffiamento e in caso d’incendie 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
-Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissim: 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo. 
Ollo, Aceto, Birra, Essenze, eèò. 
Il vino non è mai a contatto colla 
N travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della| 
loro. solidità e del loro funzicnamento dolce e regolare. 
Rentita:de 20 a 160 ettolitri all'ora. 
.__ Deposito a Fireoze all’Emporio Franco Italiano C. 
È Finzi e C. via dei Panzani 28, Milano alla succursale, 
via'S. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


Colla Cemento Ceramica 


Colla a freddo per attaccare vetro, porcellane, cristali, 
marmi, terra cotta, pietre dure, esc, resiste al fuoco ed al 
l'acqua. Si adopera colla msssima fa itità. 

‘Questo cemento acquista la durezza del marmo. 

‘Preso del doppio flsccne unito collo stesso cemento L. 1.33. 


CHIEDERE 


gi Graadi 3 ini del 


PRINTEMPS; PARIGI 


della stagione e le 
, Mode, etc. 


Ico Calaîogo ne îl dettaglio di tu 
Tae pitti Roasii di Vestiti, Confezioni, Bianchi 


Per ricerere GRATIS e FRANCO questo 
0 FRANCESE, pasla farne domanda mediante cariol 


Grands Magasins du Qrintemps, è Baris 


1 quali continuano come pel passato il loro servizio di spedizio: 
è Epediscono Graits e Franco ogni domanda di campioni; le 
merci si fanno FRANCHE di PORTO quando superino i 
secondo le sondizioni espresse nel Catalogo. 

LE COMRISPONDENZE, LETTERA E COMMISSIONI DEVONO ESSER DIMETTÉ AL 


Grands Ma; 


lingua IT. 
o lettera affi 


du Printemps, doulerard Haussmana, 70, Paris, 


LA GIORGINA 
DI CHAMPBARON 


fa sparire le MUGME ele 
revicne ! Questo. meraviglioso 
prodotto rende morbida e hsc'a 
l'epidermide e dà alla carne gione 
| co'ori rosei. dell'adolescema; 
Parigi, 30, rue de Provence. 


ASTIGLIE 


DI SEME LIN® 
(Sapore gradevole) 

MUOVA SPECIALITA: ADORNO 

Uniehe per guarire pronta- 

vente la tosse e il mal di gola. 
Prezio della scatola 


[Cent #0 in Firenze e cent. 70 
in provinci 
Si vendono în Firenze all'Em- 
porio Franco-Italiano C. Finzi 
©. via dei Panzani. 2 Roma, 
Corti e Bianchelli, via Frat- 
ana. 66. 


A 
joata ai 


“ Perfezione!” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli ora 


 Sx' S.A. ALLEN 


Noa n di restituire ai copeligrigi il 
Galore prstino della giore 


Stabilimento principale, 
114 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 


ILvero ARTICOLO SI 


" n Rama presse Quirino Brugia, 34: 
N. Sinimberghi, via Condotii. 


$0:00000000000000000000000000000000000000 


MALATTIE ve PETTO 


mEDAGLIA D'ORO AMMESSO ALL' ESPOSIZIONE UMVERSALE MEDAGLIA D'ARGENTO 


aratore ed 
È l'unico specifico 
te, le Febbri 


Deposito in Roma anche presso Cortì @ Bianchelli, via Frattina, n. 66: 


FOSFATODIFERRO 


d LERAS, Farmacista, dottore in scienze 


Non v'ha medicamento ferruginoso così commendevole come il Postato di 
Ferro, perciò tutte le sommità mediche de! mondo intero lo hanno adattato 
con una premura senza esempio negli annali “lella scienza. « I pallidi colori, 
<i mali di stomaco, le digestioni penose, l'anemia, le convalescenze difficile, 
< le perdite bianche e l'irregolarità di mestruazione, l'età critica nelle Donne, 
< le febbri perniciose, l' impoverimento del si temperamenti linfatici 
sono rapidamente guariti mediante questo eccellente composto, riconosciuto 
como il conservatore per eccellenze dichiarato negli Ospedali € 
dalle Academie superiore a tutti i fer osciuti poiche è il solo che 

= convenga agli stomachi del non provochi stilichezza 

ed il sol ai denti. 


3 


Sî vends nelle primarie farmazie In Roma presso A. Manzoni e C° va di Pietra, 94; 
G Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56 


Novità per uso di famiglia 


Tavolo Meccanico da Stirare (brevettato) 


Questo Tavolo Mescanico presenta i seguenti vantaggi salle assi comunemente adoperate : 
1. Gli oggetti chiusi come Camicie, Camiciote, Mutande, Sottace, esc. veogono atirati senza 
bisogno di slzire al ogni istante l’asse 
2. È più stabi.e di un asse comune che riposa sopra tavole o cavalletti, perchè ha un'arma- 
tura propria rinforzata con cerniere di fer:o 
Può mettersi a piacimeno più bassa © più alta a cecoada della statura della persona che 


‘adoper: a 
4. Si apre e si chiule 

5. Quando è chiuso 
la tenendolo pei due m: 
posto maggiore di un' 

Questo Tacoto è r. 

poggiare i ferri da 
Prezzi deì Tsvolo completo L. 35. Porto a carico dei committenti. 


FERRI PER DARE IL LUSTRO ALLA BIANCHERIA 


Prezzo L. 8. Porto a caric> dei committenti. 
ito in Piraczo all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panravi, 28. Roma, presso 
Corta 4 BisugRtalli, via Frattiva, 66. Milazo, alla Suscuriille deil'Emporio Franco-Italiano, «ia !. 


S. Margherità. 
Non più Capelli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Non eLus urtra DELLE Tinrure. Non havvene 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore 
Chiara come acqua pura, priva dì qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 

Si usa con I straordinari 

Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per 
ibiito Fagiia poste di 1.1 Pesco Per Toe. frana 

Dirigere le domande acconà 
Franco-Italiano (. Finzi e C., via 


comune. 
perto del psnno da stirare e muaito di una gratella in ‘ferro per ap- 


nale da vaglia postale a Firenze all'Empori 
pzani, 28. Milano, alla deere n 


—Dirigorai pressd l'Fimporio Franzo-Italiano C. Finzi e C., 15, 
via Sagta Margborit, 


(renzo, 66. 


1. Margherita, 45. casa Gonzales, oma, presso Corli e Bianchelli, via 


del Dott. Candèze 


Apperexhio fitorrafico tascabile col quale si ottengono 
PEA di 11 centimetri s pra 8 centimetri. 


Processo fotografico a secco. 


to col quale tutti possono operare s'nza 
aver mai imparato Il processo impiegato non ri- 
chiede nessuna manipolazione chimica, nò l'impiego 
d’alcun ingrediente periceloso o sgradevole. 
L'apparecchio comprende : _ 
1. La camera oscura in acajou veri 
nera ed ottone dorato. 
. L'obiettivo coi suoi diaframmi. 
. La ginocchiera in ottone: 
. Chassis doppio per 1 ferri. 
. Un vetro indurito col suo chassis. 
L'istruzione dettagliata per servirsi dell’ap- 
parecchio. 
. Il bastone che serve di tripiede. 
Il tutto in una scatola di legno con maniglia. 
8. Sei vetri preparati in una scatola separata. 
Prezzo Lire 45. 
Lo stesso apparecchio tascabile capace di produrre | 
FOTOGRAFIE FORMATO ALBUM 
di 16 cent. sopra ll cent. 
E VEDUTE STEREOSCOPICHE 
Prezzo L. 75. 
I vetri preparati per questo secondo apparecchio si vendono | 
separatamente a L. 12 la dozzina 
fDirigero domande e vaglia a Firenze all'Emporio | 
Franco-Italiano C. Fiuzi e C. via dei Panzani 28. 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


Seoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE LE MALATTIE DELLI. PELLE 


COLLE PILLOLE ANTIERPETICHEMSENZA MERCUB”) NÈ ARSENICO 
del DOTTOR& LUIGI 
della Facoltà di Napoli » di Parigi. 


Le ripetute esperien;e fatto în presenza dei medici dello spe- 
lalo di S. Louis di Parigi, cororate da costanti smc:easi pro 
rarono all'evidenza cho le majattio della pe!le dipeadoro uni 
famente ed esclusivamonto dalia crati del sangce e di tutti gli 
amor: che circolano nell’eroromia animale; ogni altra cuues 
loro che entrano in detto speialo, 
voono è i mosi, imbisnchit:, per rientrarvi in breve 
rà infermi di prima, e ciò perchè la cura è sempre esterna © 
“ giduce a differenti ‘caustici o pomato sstringen'i 
Colle pillole del doiter Luigi lo cure sono infallibili 0 radi- 
sal: nollo spazio medio di cinquanta o sessanta gicrai 
Gon pr 7 luglio 1876, 
nni ha Gito, 4. 
Le Pregistissimo dottore, 
sono veramente riconoscente per la gentilezza con cui olls 
ba risposto alla mia lettera, dandomi i raggusgii. che decide. 
ava. So ho tardato a ringrasiarla fu ia severa 
fi casa por qualche giorno. iaia 
miglioramento della mia salute, progredisce gi 
0er mo ha qualcosa di perdi reagl ferie 
‘on posso quindi che tributale l'ammirazione rita 
[ver raggiun » mediante lunghi studi ed esperimenti ea per 
t'an rimedio tan'o utile all'umanità. le tingrazio i cislo di 
aver avuto l'ispirazione di provarlo rendono l'avviso sal Fer 
fai ora quando non Li *pero più che fare avendo provate 
Fatto 1o cose immaginabili. Bono tota ia pari tempo dite che 
nta tas quale ho suggerito un mese fa di prendere le 
pillole, se ne trova di già asssi contento del rasuitato, ecc: 
sApDI Hai dovotisima 
contessa di MONT. 
Prezzo della scatola colle relative istrazioni L. €. 
FIR Franche per posta L. € $0. 
ro le domaado accompagnate. da sagli i 
tenzo all'Emperio_ Prancoltaliazo Find 0 o, vita bre: 
28. Roma, presso L. Corti @ F. Bianchetti! ver dei Per 
(66. Milano, alla Succursale del'Emporio. Franc iaiuatovi 
.. Margherita, 45, Cesc Gonzalos. So 
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IL CHIAPPA-ZADRI 


Piecolo apparecchio 
iti 


Prezzo Lire 15 
Lo stesso apparecshio disti 
ato ribuito in modo da appli- 
Caria Siria delle Casse-forti o di qualunque altro 
si Spedisco: per ferrovia contro vaglia postale diretto 
all’mporio Franco-Italiano, C, Finzi e C. 
DARI SE 28. Milano, alla succurssle deìl'Emporio, 
3 ‘@herita, 15, Casa Gonzales. Roma, pres 
Corti e Bianzhell!, via Frattina, 66, 


Tip. 


ARTEBO e C., Piassa Montecitorio, 194 


sei ZANPULLA 


Roma, 


In Roma cent. 5 


NOVARA 


23 marzo 1849, 
Gli occhi di dutti gli Italiani i ri- 
volkiall'amile villaggio della Rieocta E 
Novara, ove, or son trenf'anni, sì com- 
a con esito fanesto l’ultima battaglia 
della del 


infelice campagna 1840. 
i Un modesto monumento è oggi stesso stato 
E 
în le giornata coi : 
in quella fatale gi gri 


Oh! vivano eterni i loro nomi nel cuore ri- 
conoscente degli Italiani! 


Casa Savoia sul campo di battaglia. 

Strappato a una Morie certa dalla pietosa 
violenza de’ suoi, volie mostrare quanta gran- 
dezza di animo vivesse in lui, rinunciando al 
ed e all'esilio per Lea 

durazza dei patti imposti ai suoi popoli 
fortunalo vincitore. E in quella sera stessa 
egli partiva sconsolato e solo, abbandonando 
i figli e la consorte — senza pure poterla ab- 
bracciare per un’ultima volta — per andare a 
morire su ‘una lontana spiaggia dell'Atlantico. 

Viva eterna la memoria del principe vera- 
mente magnanimo ! 

* 


E ora ricordiamo alcuni tratti di quell'epoca 
fortuposa. Grandi ammaestramenti essa rac- 
chiude! 


* 


Gli womini vecchi della destra erano venuti 
a noia al Piemorite. 

Si vollero semini suoi della sinistra. A 
cose nuove nomini nuovi! 

Gli pecché — l'Alfieri, il Perrone, il 
Cavour, il Dabormida, il Pinelli — esitavano 
a ricondurre immediatamente in campo l'eser- 
cito canino il poderoso esercito austriaco , 
imbaldaaio dalla Fitoria di Custoza. | 

leysno up po' di tempo, par migliorare 
le condizioni Eh e capra del paese. 

Fureno sbalzati di seggio. Formossi un mi- 
nistero che assunse il tilelo di demecratice. 


* 


L'onorevole Tecchio, uno dei- membri di 
quel gabinetto, interpellato dall'onorevole Brof- 
ferio circa lo stato dell'esercito, rispondeva 
(12 febbraio 4840): 

< 4. Ora il nostro esercito è rifatto, è fiorente, è 
raddoppiato; il mostro esercito (mi permetta il signor 
Brofferio la frase arcadica) gareggia di bellezza e di 
eroismo colla nostra flotta (bravo! braro!); il nostro 
esercito arde della sete della riscossa.. 


sono poce meno che presti, noi felici, perchè i ghiacci 
si slemprano e spirano Je aure primaveresche. 

« Mostreremo, 0 signori, assai rattamente il nostro 
petto ed il nostro viso al nemico, e gli vedremo una 
altra volta le spalle. Perchè noi vogliamo la guerra 
non per la guerra, ma per la vittoria; vogliamo la 
guerra non per arrestarci, ma per correre di carriera ; 
non perchè l’esèrcito infermi nelle paludi di Mantova, 
ma perchè spicchi gli allori educati al sole italiano. » 

Un altro oratore, appartenente alla maggio- 
ranza democgatica, il.generale Ramorino.. non 
vedeva, è varo, tulla cosi in.resa, ma .sca- 


24 Marzo 1879 


Fuori di Roma cent. È 


Lunedì 
— = 
Bliandosi contro i « calculs pusillanimes des 
lemporisateurs (gli.uomini vecchi, di cui sopra) » 
manila va il’ profondo corag (i 


< Que dès le moment où de canon recommencera à 
tonner, la bravoure du soldat et le patriotisme celairé 
des chefs sauront supplier amx dispositions qui mal- 
heurensement n'ont pas été prises ». 


* 


Dal 7 al 12 marzo il generalissimo Chzar- 
nowski ripeteva di continuo al suo capo di 
stato maggiore, il generale Alessandro La 
Marmora : 

« Vous yerrez quils reyiendront de leur idée de 
dénoncer à présent (l’armistice); cela est impossible, 
et pour peu qu'ils réfiéchissent sur tout ce quil ya 
A faire encore, ils se convaincroni que nous ne sommes 
pas préls ». (V. Relazione della Commissione d'in- 
chiesta, 4 dicembre 1849, firmata: G. Dabormida, 
. Lanza, Lisio, Mollard, Pastore. Gazzetta piemontese, 
a 


bre). 
* 

n12 marzo l'armistizio è denunziato. 

Tl 14 il ministro dell’interno Urbano Rat- 
tazzi pariscipa alla Camera e al Senato che 
lo ostilità cominceranno il 20. 

I 21 si logge negli AI della Camera: 

« Rattazzi. Mi viene comunicato che le nostre truppe 
hanno occupato Pavia. (Applausi fragorasi, prolungati 
viva il Rel» 

Par troppo, non solo Pavia non era stata 
occupata, ma l'oratore, che si era scagliato 
contro i caleuls pusillanimes des temporisa- 
fexrs (fra ì quali pusillanimi erano i generali 
Perrone e Passalacqua ché il 23 si facevano 
ammazzare alla testa delle loro truppe), « in- 
vece di trovarsi alla Cava come imponevangii 
gli ordini di Chzarnowski, al momento in cui il 
nemico farzava la frontiara solto i suoi occhi, 
stavasenea Stradella a gozzovigliare con due...» 
il Pinelli nella sua Sforia militare del Pie- 
monte (vol. IMI, pag. 816) stampa addirittura 
la parola, che io non oso ripetere per un ri- 
spetto alle letirici di Fanfullo. 

Paco egli estinti! 

Il mercoledì, 21 marzo, Mortara ; il venerdì, 
23, Novara ! 

Gloria si vinti! 


x» 

Alcuni mesi dopo. 

Trascrivo dagli Aéti della Camera, tornata 
15 novembre 1849: 

« Rattazzi... La denunzia dell'armistizio edil rinno- 
vamento delle ostilità nello scorso marzo non solo non 
può dirsi imprudente, ma fu un alto sommamente op- 
portuno ed assolutamente necessario dal canto del go- 
verno. (Morimenlo a destra). 

«.. Lesercito doveva già essere ristorato, perchè già 
erano trascorsi molti mesi dall'armistizio ed una somma 
cospicua erasi spesa per quesl’oggetto. 

< ll nostro esercito contava 120 mila uomini ; il ne- 
mico solo 80 mila. 

«.. Sotto le mura di Mortara 22 mila uomini fu- 
rono posti in fuga da soli 7 mila. (Segni di diniego, 
bisbiglio). A Novara 50 mila furono sconfitti da meno di 
25 mila. (Movimento e nuovi segni di denegazione per 
parle di vari deputati e del ministro della guerra). 

« Dabormida... L'esercito alla frontiera, sul Ticino 
e sotto la mano del general maggiore non oltrepassaa 
60 mila uomini 

< A Mortara gli Austriaci ascendevano a 15 mila uo- 

ini ; i Piemontesi a 9 mila. 


= rr___——m—_—_—_e 
pres- popelo, servirono (leggi: serrì) mirabilmente a con- 
servare e far progredire le istituzioni liberali, ed a 
conseguire il desiderio di tanti secoli: l'unità della 
patria. 


< A Novara eravamo 35 mile, e parte già 
sionati dal fatto di Mortara. A Novara erano, è vero, 
25 mila Austriaci — ma Radetzky aveva sotto mano 
più di 35 mila uomini ». 

dr 


I poveri soldati — come si vede — dove- * 
vano essi poriare il peso di tutto, anche dopo 

che il generalissimo aveva dichiarato il 42 

marzo: Nous ne sommes pas préts! 

Ed è così che i poeti (financo nella Gazzetta 
ufficiale ...), alludendo alla battaglia di Novara, 
la chiamavano Zo scherno di Novara! 

È così che un senatore del regno, discu- 


Deputato Nicorera (Tornata 9 dicembre 4878). 


«Intanto la monarchia (e sia detto a sua lode) la 
monarchia cominciò e seguitò a rendere dei grandi 
servigi al paese, si vide prima di tutto conservato re- 
ligiosamente lo Statuto in Piemonte (ministeri Azeglio» 
e Cavour, ceme sopra), mentre altre costituzioni simili 
formate nel febbraio e nel marzo 1848, erano già state 
distrutte, non solo în Italia, ma in altre parti d'Europa. 
tendosi il 13 agosto un indirizzo al Re Vit- Si dovette dunque riconoscere che ll partito menar- 
torio Emanuele, inconsolabile per la morte Chico in Itali era un partito serio non solo, ma un 
dell’augusto genitore, protestava contro gli Rei partito disposto a mantenere le sue promesse. (Non 
d'inconcussa fede © d'alto valore espressi al- erano promesse di Stradella 1.) 
l’esercito nell'articolo 7° dell'indirizzo! 1 Venne la guerra di Crimea (ministero Casour) e quella 
È così che la Camera, la cui maggioranza guerra fu un altro GraNpE seRviZIO che allora la mo- 
era ancora di sinistra, accoglieva con @0F-narchia rese al paese. 
Fidi ti agente la qrepen d gunelale Mostrò con quel fatto che sì ricostituiva l’esercito, 
si + Nucleo potente, nucleo desiderato, senza di cui la guerra 
A E O dorme! nazionale non si sarebbe potuta combattere. 
Così a forza di servigi resi ta monarchia cominciò a 
DS fare conquiste preziose... Questa è la storia. 


Oggi, grazie a Dio, i combattenti di Novara ; Deputato Varè (Ib.) 


sono vendicati! |. Perché queste verità si proclamassero come 
Che più? e A l’espressione della riconoscenza degli Italiani, 
Quella giornata è menzionata come un'epoca dai banchi della sinistra, ci voleva proprio il 

gloriosa nei fasti dell'italiana indipendenza! E 18 marzo! Viva dunque anche il 18 marzo! 

starei per dire che coloro stessi, sul capo dei Pai 


quali pesava la tremenda responsabilità. di Ù 
DALL’ EGITTO 


quel disastro, ne rivendicano oggi la paternità ! 
Donde questo strano rivolgimento nella opi- 
Faccende serie. 
Cairo, 17 marzo. 


nione universale degli Italiani? 
La pentola bolle, bolte e dev'essere prossima a scop- 


* 
piare. 


La regione — quale almeno a me appare — 
Ecco quanto circola. 


la dirò to francamente. 
Si dice che il vicerè, non contento dell’avere fatto 


Tl nome di Novara ci commuove e suona 
saltare Nubar, stia per fare lo stesso tiro a Wilson ed 


gr glorioso, perchè la lealtà di VITTORIO 
{ANUELE, cordiuvato da uomini della tempra 

a Blignières ; che a tale uopo abbia oreato. e stia av- 
vivando fra gli indigeni ur’agitazione ostile agli Fu- 


di Massimo D'Azeglio e di Camillo Cavour, 

riparò in breve volgere di anni (quella fu vera 

riparazione!) gli errori che avevano trascinato 
ropei, insinuando che la presente rovinosa condizione 
del paese nasca dal grosso interesse che,.sì deve pa 
gare in Europa ed assorbe la maggior parie delle rendite, 


ig & quel disastro. 
fono precisamente quei dieci anni, dal 1849 
tacendo naturalmente che. gli interessi-sono di «omme 
che egli ha prese e spese per conto sno; che a gme- 


a4-1859, quei < tempi migliori » ricordati da 
Quintino Sella nella recente -sua lettera al 
Chiaves, tempi maravigliosi per « la purezza 
ela nobiltà dei sentimenti patriottici » che ! 
fecero parere meno grave la iattura dello soFli | glio attizzare l'incendio abbia. cominciato sa lasciar 
iffipre a Dia mano libera agli ulema, i quali d'accordo cogli uffi 
| ciali rivoltosi, avrebbere spoto intimazione (sic) al 
| vicerè di sbrogliare tutti i dicasteri dagli Furopei, 
dando i posti a gente del paese; che in questo atteg- 
giamento muovo della quistione soffino i tevantini, 
gente del paese epronta a dirsi d'ogni paese purchè 
ci sì avvantaggi. Sì dice clie dietro queste intimazioni 
| (sic-sic) stieno mimaccie maggiori, ma non contro il 
vicerè, sibbene contro gli Europei che si ostineranno 
a non cedere, e dietro le minaccie i convegni; i com= 
plotti, gli spionaggi, i piani e persino il giorno..fis- 
sato alla rivoluzione, che sarebbe il 25 del mese o giù 
di D 
Donde vengono questi voci? non si sa, ma sono le 
solite voci impalpabili e persistenti che precedono le 
bufere sanguinose. lo so di certo che il guverno ha 
sguinzagliato fra i volghi indigeni centinaia e centi» 
maia di suoi agent per soffiare 0 per spegnere? 
Intanto le colonie europee vivono în apprensione e 
meravigliano che i governi rispettivi se ne slieno tran- 
quilli senza prendere garanzie e precauzioni. Sanno 
che il vicerè sta ciuocando una brutta carta, che il 
castigo sarà terribile, ma colla profonda saggezza di 


»* Pi: 

Novara insegnò! e inseguò anche il 18 
marzo; perchè, se questo non fosse stato, chi 
sa quando a quei € tempi migliori » sarebbe 
stata resa giustizia da coloro i quali —allora— 
li*stimmatizzavauo come tempi di reazione e 

dispotismo! 

Rammentiamoci di tutto ciò che si disse e 
sî stampò contro gli uomini che controfirma: 
rono il programma di Moncalieri e fecero la 
spedizione di Crimea | 

E oggi? Sentite, per citare due soli oratori 
non sospetti, il Nicolera e il Varà: 

= Dopo i disastri del 1849, vincitrice la reazione 
in quasi tutta l'Europa, la libertà trovò asilo sicuro e 
guarentito nel glorioso Piemonte... 

Noi dobbiamo alla politica savia di quegli uomini di 
Statò (Azeglio e Cavour), noî dobbiamo al senno di | 
quel paese, se l'Italia ha potato compiersi, se là libertà 
ha potuto conservarsi {Bene !) I 

— Il senno del Re, confortato dagli alti lumi di ' 
quegli uomini di Stato e dalla temperanza di quel | 


=-..be.,ee ] Ou 
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4 
UN NIDO 


Il vecchio non l’ascoltava. Si imaginava il 
gusto che avrebbe la Ross nel trovarsi per i 
Piedi una nipotina 6 rideva come un matto. 

Amarilli, avvezza a quegli strani modi, non 
ne foce easo. Tutta turbata per la morte della 
sorella, per la povera orfana che non aveva — 
misera! — altro rifagio che quell'orrida casa; 
combattuta fra il dolore e la pietà, palpitante, 
smarrita, avrebbe voluto correre in traccia della 
dolente e dimenticava quasi che Carlo le avera 
detto : Sorivi, venga — una intera perorazione. 

Quando se ne sovvenne, si sovvenne pure che 
in tutta la casa non avrebbe trovato un foglio 
di carta e lo foce osservare timidamente al fra- 
tello. 

— Denari! Sempre denari! Voltati di la. 

— Dover 

— Di la, verso il muro; non guardarmi. 

Amarilli si volse. C'era sul muro, un ragno 
dalle lunghe gambe acrobatiche che correva, 
correva su verso il soffitto. Amarilli guardò 
quel ragno è sentì nel medesimo tempo un ru- 
more secco, stridente 

— Non voltarti! — gridò il vecchio, 

Passarono cinque minuti, Il ragno ri 
doridolanidosi a un lungo filo argenteo. Ù 
pensava ch'esso era molto felice, perchè il filo 
incominciato sulle travi cadenti di quell’antro 
poteva finire dentro un cespuglio profumato di 


glicine o di caprifoglio. Pensava alla povera 
Editta 0 a sò stessa © sospirava. 

— Ora voltati; ecco l'oscorrente. 

Un pezzo irregolare di una vecchia certa 
giallastra, un po’ bucherellata, un po’ sucida 
giaceva sulla scacchiera. D'onde era uscita? Nel 
tavolino non si vedevano cassette, il vecchio 
non s'era mosso e non poteva muoversi; alla 
magia Amarilli non ci oredeva, ma da parto di 
sno fratello nulla poteva sorprenderla. 

Prese la carta, un po' riluttante: Carlo Spio- 
corlai, prevedendo delle obiezioni, intuonò il suo 
salmo: 


— Donne; donne, donne! cavalli, orologi! 
Serivi: venga la contessina! 

Un po’ d'inchiostro in fondo al vecchio ca- 
lamsio di legno c’era; Amarilli lo stemperò con 
una goscia d'aceto. 

— Bada che lo sprechi! — gridò il vecchio. 

Seritta la lettera, Amarilli tremante per 
paura di un rifiuto, chiese una busta. 

— Una bustaf... Scioechezze. 

Amarilli pazientemente soggiunse che il foglio 
lacero e friabile non poteva reggere al viaggio; 
che probabilmente la. posta non lo avrebbe ac- 
cettato. 

— Una busta, una busta — borbottava l’a- 


« Voltati di là >, ma invece disse: 


— Soendi dal birraio @ fatti prestare una 
basta; egli o sua moglio no avranno. 

Saiolto così il problema ed evitata la spesa 
dei due centesimi, si presentò assai più terri- 
bile quella del francobollo. Il vecchio non ne 
volle sapere, anzi andò în faria gridando: 

— Gi penserà loi, la contessina. 

— Per pietà Carlo... 

— Inutile. 

— Quando si vuol fare vin’opera buona o 
farla tutta o non farle. 

Con questa sentenza Amarilli sperava d’aver | 
messo avanti un argomento inconfutabile; ma 
suo fratello rispose asciutto: 

— Dunque non facciamone nulla! 

Se la povera ragazza avesse posseduto il va- 
lore di un centezimo sotto la cappa del cielo, 
il francobollo era subito. trovato; tuttavia la 
sua imaginazione vivace, alutata dal fervido cuore, 
trovò un ripiego. 

Ridiscese dalla moglie del birraio e lo disse: 

— Signora, volevo chiederle se ha ancora 
disponibile quel piccolo ricamo?. 

Alcuni giorai prima la vicina le aveva of- 
forto di guadagnare qualche cosa ricamando ua 
grembialino per il suo bimbo; ma Amarilli, che 
faceva tutto in casa sotto l'occhio inquisitoriale 
della cognata, non ardì accettare. 

Ora il caso era disperato. Pensò che facen- 
dosi anticipare pochi soldi avrebbe comprato il 
francobollo © forse ne avanzava per provve- 
derai una candela e lavorare di notte. 


La moglie del birraio acconsenti compian- 
gendo in cnor suo la povera zitellona che tatta 
rossa dal piacere uscì ad impostare quella let- 
tera che le costava tanto. 

Ella amava già Edita, l'orfana sconosciuta, 

| e questo amore la cecupava deliziosamente; a- 
| veva tanto bisogno di espandere in un seno a- 
| mico la piena dei suoi affetti contenuti, che 

volava incontro alla speranza di trovaro final- 
mente un essere capaee di amarla, un essere 
debole da proteggere. 

— Edita ! Edita! — mormora‘ 

sante la buia scala — chiunque tu 
| turata fanciulla che devi entrare in questa casa, 
| avrai in me una madre | 

Ed ora sì il vermiglio della più calda emo- 
zione imporporava le guance emaciate della 

.. Questa parola santissima a- 

on mondo spento nel turbinio 
delle sue illusioni. Dovette appoggiarsi al muro. 
Un lembo pallido di cielo, sbattendole in volto 
gli ultimi barlumi del crepuscolo, iltuminava la 
sua fronte stanca, e dagli occhi avvizziti tra- 
spariva l’anima ardente, divina. 

Era bella così. , 

Sul fendo cupo della parete la sna figura a- 
scetica si staccava vigorosamente come un 
fresco di Michelangelo o di Raffaello. Ave 
intorno al capo la doppia aureola delle marti 
cristiano — il raggio della foda e lo atigmati 
del dolore. 

Era bella e sublime. 
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Bertoldo preferiscono l'asino vivo al dottor morto e 
vorrebbero che l'asino vivo potesse passarsela in pace, 


> 

Altra fonte di malumori astutamente aperta. 

La grande moschea dell’Ahzar manteneva i suoi un- 
dicimila allievi con rendite proprie: da Mohamed Als 
i beni furono incamerati © fissate analoghe pensioni 
tali pensioni vennero sempre regolarmente pagate dal 
governo. Ma ora, da venti mesi, come di tutto il resto, 
nulla si pagò. Ai reclami che vennero sporti fu ri- 
sposto essere colpa degli amministratori europei che 
mangiano tutto! Figuratevi lo scalmanamento degli 
Abzarini! Ira di musalmano fanatico contro infedeli, 
ira di prete contro chi gli porta via il boccone di bocca! 
Dio, se lo può, ce ne salvi. 

È con tatti questi elementi buttati a bollire nella 
pentola senza una valvola di sicurezza qualunque, si 
pretende che tutto proceda liscio! 

Poveri iliasi! Sarà bello vedere la profonda ed ocu- 
tata politica europea canzonata da un principattolo, 
vassallo della Turchia ! 


<> 

Si dice che Wilson abbia spedito in Europa il suo 
rapporto finanziario colle relative proposte, tra cui 
quelle della ridazione della rendita e di un taglio nel 
debito fluttuante! Porchè non sia il ridicelus mus? 
perchè davvero la seconda proposta lo fa temere. 

Si dice che Vivien, console generale inglese, sia stato 
chiamato a Londra ad audiendum serbum. 


<> 

La Corte d'appello si sveglia. In una sedata dell'11 
marzo, presenti tutti i membri, ha deliberato che la 
sua dignità non le permette più d'insistere invano appo 
il governo perchè trovi modo a far eseguire le sen- 
tenze emanate contro di lui e quindi che c'è motivo 
di rivolgersi alle potenze e domandare che sia imposto 
‘un termine al governo egiziano per provvedere all'e- 
secuzione delle sentenze, e nel caso che questi rifiuti, 
venga la magistratura della Riforma esonerata dal pro- 
monziarsi sugli affari in cui il governo egiziano è in 


casa. 
£ probabilmente quello che egli desidera con tutto 
al cuore! 


Febo 


Di qua e di la dai monti 


Si chiama l’appelio dei coscrilti — ultima 
leva per il Senato : 

Alvisi dottor Giacomo Giuseppe, deputato ; 

Cantoni Giovanni, professore di fisica ; 

Cencelli conte Giuseppe, avvocato, deputato ; 

Colocci marchese Antonio, ex-deputato al’ Parla- 


mento; È 
Cremona Luigi, professore di matematiche supe 


De Angelis cavaliere Pietro; 
ex-deputato al, Parlamento ; 
jetro, deputato; 


Maffei Andrea ; 

Macchi Mauro, deputato ; 

Massei (dei conti) Carlo, avvocato, ex-deputato al 
Partamento ; 

Mazzoni avvocato Giuseppe, deputato ; 

Nunziante Alessandro duca di Mignano, tenente ge- 
nerale, deputato ; 

Panissera di Veglio conte Marcello, prefetto di Pa- 
azzo; 
Pescetto commendatore Federico, tenente generale, 
ex-deputato ; 9 

Pissavini commendatore avvocato Luigi, deputato ; 

Pessina avvocato Enrico, deputato ; 

Rega Giuseppe, avvocato, deputa'o ; > 

Rizzoli commendatore Francesco, professore emerito ; 

Sergardi nobile Tiberio, avvocato, ex-deputato al 
Parlamento ; 

Tamaio Giorgio, colonnello di fant ria in ritiro, de- 


puiato ; o Lia 
‘Tornielli Brusati di Vergano conte Giuseppe, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario ; 
Thaon di Revel Genova, tenente generale, coman- 
dante il 2° corpo d'esercito ; 
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Voci rancho e discordanti uscendo dalla fi- 
nestra affumicata del vecchio Spiccorlai annun- 
ciavano un alterco. 

La Rosa era tornata e Carlo Spiccorlai, si 
vede, non aveva voluto ritardarsi il piacere di 
fare andaro sta moglie in tutte le furie, e le 


aveva raccontata premurosamento la novità 
della lettera. 
Se la Rosa avesse perduto in pieno corso 


Garibaldi la sua famosa treccia nera, forse non 
si sarebbe alterata tanto. Certo è che quell'an- 
nunzio la pose faori di sè. 

Un'altra donna in casa? Una nipote? E chi 
era poi questa pettegola? Ella non ne aveva 
mai seritito parlare. Si prendo forse marito per 
védor spuntare di terra, come la gramigna, 
dalle cognate o piovere în cesa, come la tem 
phiti, delle nipoti? — e chi altro ancora? A- 
drebla avato la compiacenza, il signor Carlo 
Spiccorlai, di avsertirla fino in qual parte del 
mondo si estondeva la sua simpatica parentola? 
Cagini in Aferica no aveva almenof... Giacchè 
tatti facevano capo in quella casa, avanti i 
dénari. Ab! lei non era padrona di offrire un 
bicahjor di vito a suo nipote Renato, ma per 
fir posto agli altri doveva. mettersi i piedi in 
bocca. Sì éh? Sit... 

Con una mano sul fianco, rossa come 
perone, tenendo coll'altra il cappello ch tn 
strappata violentemente dalla tosta,'aveva tu 


Todaro amvocato Agostino, professore di botanica al- 
Palermo; 


< Anch'io sono pîttore >, sclamò un giorno 
il Correggio dopo aver lungamente contemplata 
una tela di Raffaello. 

« Anch'io sono senatore », sclamarono ieri 
sera i véntisette sfornati, leggendo il proprio 
nome nelle colonne della Gazzetta ufficiale. 

Ai neo-nominati le mie più schietle congra- 
tulazioni, augurandomi che bastino a consolarli 
del malvolere dei loro amici, i quali strillano 
contro le creature nuove e contro il creatore. 

Sentite : 

< La commedia dei nuovi senatori continua. 
Il Senato si lamenta, che rifiutandosi i mi- 


sollecitato l’onore di essere nominati senatori 
nella certezza che alla prima occasione non 
sarebbero rieletti ». — Risorgimento. 

Si vede che nella riunione dei deputati e 
senatori, trattandosi a: scarti, l'onorevole De- 
pretis ha pensato bene di ceminciare dagli 
scarti di rielezione disperata. 

PA 

Ma lasciamo in pace i nuevi padri coscritti. 
Ce n'ha fra essi alcuni che fanno da bandiera 
e coprono tutta la merce; mi dicono anzi che 
l'onorevole Depretis, cui si faceva per l'ap- 
punto un discorso simile, avrebbe esclamato, 
alzando gli occhi al cielo: E che merce! 

Sarà poi curiosa la posizione di quei cinque 
o sei, che, votata alla Camera l'abolizione del 
mecinato, la rivoteranno al Senato. 

Un Napoletano sclamerà: Pastetta! 

Un Fiorentino dirà: Taglierini fatti in casa! 

L'onorevole Depretis invece esciama: Che 
mercanzia! 


“e 
Giacchè il patriarca di Stradella è in vena 
energie, guardi un po' se c'è verso di riven- 
icare la parte dell’Italia anche in Egitto. Ho 
sentito anch'io attribuirgli su questo campo 
dei forti propositi. Ma ho pur sentito un gior 
nale di sinistra cantargli in versi: 
« Sarà, sarà, sarà, ma non lo credo » 

Quanto scetticismo, Dio buono! O che il 
giornalista-poeta non sa che non c’è quanto 
gli irresoluti per andare fino agli estremi una 
volta preso l’abbrivoî Si sa, non si risolvono 
nemmeno a fermarsi, se vanno! 


Il piato sandonatistico-municipale di Napoli 
è stato sciolto. 

Eccovi un dispaccio del Pungolo : 

« Oggi (22) il Consiglio di Stato a sezioni 
riunite. ha respinto alla quasi unanimità il 
reclamo che riguarda la surrogazione dei tre 
consiglieri comunali, approvando in ciò l’ope- 
rato della deputazione provinciale. 

« Ha ammesso invece il ricorso del muni- 
cipio circa la rinnovazione del quinto dei con- 
siglieri, dando torto per questa parte alla de- 
putazione ». 

Un po' per uno non fa male a nessuno: e 
San Donato entra nel Consiglio per veder più 
da vicino il buon successo del conte Giusso e 
sentire più intensamente il dolore delta pro- 
pria caduta. 

Ha vinto îl suo punto; mal prezzo d'un sup- 
plizio di tutti i giorni e di tutte le ore. 

È una vittoria che sembra una pena. 


Fa caldo a Natal fra gli Zulu; maalla Ca- 
mera di Londra l'atmosfera è addirittura da 
zona torrida. Si sono vedute cose incredibili ; 
si sono udile giaculatorie che nell'Ufficio non 
si leggono. Beaconsfield vincerà il punto, ma 
la politica d'invesione avrà una fine. E sarà 
tempo : in un anno l'Inghilterra s’impsdroni 
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l’aria di volersi slanciare sul vecchio; ma lui 
di riverbero aveva totta l’aria di beffarsene e 
se ne stava nella sua poltrona di paralitico così 
sicuro e trionfante come in una fortezza. Il suo 
naso ricorvo che pareva quello di un uccellaccio 
da preda si raggrinzava nelle smorfia di un or- 
ribile sorriso, e colle magre dita di scheletro 
batteva il tamburello sul tavolino. 

Non parlava. Che cosa avrebbe detto? Egli 
non era una sciooca femminetta da afogarsi in 
contumelie; la sua freccia l'aveva lanciata, e 
meglio che tutte le parole lavorava quell'un- 
cino nel petto della sua cara metà, Più ella 
gridava, più egli si divertiva; faceva come il 
gatto che ata cheto e gode vedendo il topolino 
dibattersi fra Je sce zampe. 

— Vecchio rimbambito! — urlava la Rosa. 

Fà egli zitto. Pensava: lo dove dispiacere 
molto la nipotina se si perita a chiamarmi vec- 
chio rimbambito, con rischio e pericolo di non 
vedere per questi trenta giorni la mesata. 

— Veochio pazzo! 

Ed egli zitto. Osservava che le vene del 
collo si gonfiavano enormemente alla sua dolce 
sposa, che era molto bratta nella collera e che 
alla lunga, alla langa non poteva nascondere 
per un pezzo i suoi quarantaquattro anni suo- 
nati. 

— Na, non la voglio questa nipote, questa 
avventuriera, questa strega. Lo dico chiaro 6 
tondo: o via lei o via io. 


impero. 
al Diritto che 
l'attenzione del mondo. 7 

Sarà scongiurato per un pezzo 

L'Inghilterra è padrona di Gibilterra, il posto 
sul quale Ercole piantò una deile sue colonne. 
È inamissibile ch'essa abbia grattata via la 
scritta: Nec plus altra? Certo è che non vi 
hgi mai badato. 

.e 

Le cose della Grecia si arruffano per causa 
delle renitenze della Porta a lasciarsi spogliare. 
Ci sarà mediazione: Francia e Inghilterra la 
caldeggiano; Austria, Germania © Italia vi 
aderiscono; la Russia non dice nè si, né no 
— il terreno dato alla Grecia è, secondo lei, 
terreno tolto a’ suoi Bulgari, che aspirano alle 
altezze del monte Athos e del Pindo e alle 
idilliche frescure della valle di Tempe. _ 

Ecco dunque stabilito il programma dei la- 
vori diplomatici della entrante primavera : fa- 
remo la Grecia, colla riserva di fare 0 almeno 
di rifare più tardi i Greci. Perchè in verità 
la necessità che D'Azeglio avvertiva per l’I- 
talia, per la Grecia si manifesta ancora più 
grande e più urgente ancora. 

E non diceoaltro. 


Len Sipinee» 


COLONNE ED ARCHI 


Torino, 21 marzo. 


Caro Fanfulla, 
È troppa la mia audacia nel rivolgermi a te perri- 
spondere alle Note lorìnesi scritte il 18 marzo da messer 


Jacopo ? 

AI affido alla tua provata cortesia di vecchio sol- 
dato — magari un po’ brontelone — ma sempre di- 
sposto a far piacere alla gente ammodo. 

Vedi Fanfulla mio, in cose d’arte, quantunque a noi 
bougia-nen sì dia spesso del eretino o giù di I, non 
possiamo interamente abdicare, e la nostra brava ra- 
gione vogliamo spiattellare a tempo e luogo. Non co- 
nosco messer Jacopo, ma leggendo la sua critica dei 
bozzetti pel monumento a Vittorio Emanuele m'è ve- 
nuto un sospetto. La data del 18 marzo sarebbe essa 
pericolosa a segno che anche scrivendo d'arte la debba 
andar a finir male? Lasciamola lì, che inciampo nella 
politica... Iddio e san Jacopo di Compostella me ne 
guardino. 

Messer Jacopo (senza Campostella) dice bene indi- 
cando i numeri 13, xu, xt, xv come i migliori del 
concorso, ma mi dimentica il numero 1y ; dice poi male, 
a parer mio, anzi malissimo, quando viene in con- 
clusione a manifestare la sua preferenza per un arco, 
solo temendo che, per ragione della spesa, non lo sì 
possa costrarre. 

bag 


Ecco qua: di monumenti degni di ricordare aì po- 
steri la grande figara del « padre della patria » io 
non ne vedo molti che abbiano le grandiose propor- 
zioni richieste a tanto scopo, E se vogliamo concre- 
tarli nelle varie forme, non ne troteremo altri all'in- 
fuori della statua equestre, dell'arco e della colonna. 

Eseludo senz'altro la fontanà monumentale, perchè 
difficilmente l’eftigie del gran Re vi figurerebbe comé 
parle priacipale, e poi perchè si sta già facendo a To- 
rino un monumento în quel genere, e sarà. stupendo 
se i nostri padri coscritti vorranno persuadersi che ad 
una fontana non sarebbe ornamento inutile... l’acquà. 

Ma abbiam pure a Grissinopoli parecchie statuè 6- 
questri, ed io non consiglierei mai di farne una nuova 
1ì ove sorge l'Emanuele Filiberto di Marocchetti. 


x 


Dunque, Arco 0 Colonna ? 
Messer Jacopo dice che « un grand'arco quadrifronte 


In quel mentre, dalla porta socchiusa, entrava 
serena © radiante la zitellona. 


Carlo Spissorlai, puatellindosi sni braccigoli 
della sedia © rizzando sui gomiti la sua strana 


figora di veochio mago, eselamò tra l'ironico e 
il gialivo: 
— Lascia aperto. La Rosa se ne vuole andare, 


Se io serivessi un poema epico in otfanta- 
sette canti, mi cadrebbe bene qui il paragone 
di una belva furiosa che alle prese con un’altra, 
so un innocente animale qualunque vien a met- 
tersi in terzo, su.quello si precipita come sù 
capro espiatorio che deve vendicarla dell'impo- 
tente furore. 

Amarilli questa volta, come cento alîre con- 
simili, ebbe a sostenere la parte del capro. 

La cognata l'accusò di essero la cansa d’ogui 
suo dispiacere; la sua venuta in casa stabiliva 
un odioso precedente che tuiti gli Spiccorlai 
fino alla quindicesima generazione non avrebbero 
mancato di imitare. Già lei avrà parlato al 
vecchio in favore di quella pettegola che do- 
veva arrivare, ma quando. si mangia il. 
degli altri si dovrebbe avere cer esi 
zione. 


Aveva fondi lei per mantenere i parenti? 
Sspevano fare qualche cosa le sue lunghe braccia 
di lucertola (sarebbe stato inutile farle osser- 
vgre che le braccia ()} delle laeertole sono 
cotte), oftre che tirar Foori- il prio 

asciugare delle lagrime invisibili ? 


par 
‘perchè non 


sarebbe l'ideale dei dilettanti artisti », ed io, che come 
Ini vado spesso ad « ammirare l'arco numero x1 >, 
voglio fare una sola obiezione colle sue siesee parole 

< Il corso Vittorio Emanuele chiuso dal Po © dalla 
Alpi richiede un’opera colossale che si seda ben da 
lungi. » 

Ma questo corso richiede un'altra cosa ancora, Ri. 
chiede che del Po non gli si tolga la vista delle Alpi 
come farebbe un arco quand'anche bellissimo come il 
numero xi 

0 dunque, messer Jacopo, non dica: « una colonna 
arrebbe incontrato favore », per conchiudere: « non ci 
si pensa più, ed è troppo giusto >. 

A questa conclusione credo proprio abbia infinito 
la dala fatale del 18 marzo... 


= 

La Colonna è il solo monumento che, ergendosi mae- 
stoso a sessanta metri dal suolo, sia degno di ricor- 
dare in Torino Re Vittorio Emanuele. 

In quella splendida visuale che dal ponte Maria Te. 
resa corre sino al Moncenisio non c'èaltro monumento 
possibile che una: maestosa colonna sulla quale tor- 
regi la statua colossale del primo Re d'Italia. 

Chè se non piacciono interamente le proporzioni 0 
le linee delle colonne esposte, ciascuno sa chela Com. 
missione giudicatrice può e deve proporve le occorrenti 
modificazioni a termini dell'articolo 8 del programma 
di concorso. 

Qua la mano, messer Jacopo, e mi reciti un po'di 
Confilesr, e me lo reciti presto, se no mi vendicherò 
crudelmente. Le metterò a fascio con quell'altro critico 
criticone il quale avrebbe voluto la colonna, ma po; 
noa la vuole, perchè capisce che la colonna riuscirebbe 
più grande della statua « mentre il programma dice 
che l'effigie deve essere la parte principale ». 

Mi raccomando, sor critico, per un cavallo piccino 
piccino, se mai si decidesse per una statua equestre, 
affinchè la figura principale non abbia da essere il 
cavallo. 

Oh! la critica! 

Ma noi niente paura! Siamo tanti Bartolomei e gri- 
diamo: Colonna, Colonna, Coconma ! 


Audax. 


[LIBRI NUOVI 


Paganuzzi. — Compendio della storia del potere 

temporale dei papi. — Roma, 1878. 

Mostrare, per via di storia, come il signor Paganuzzi 
sî propose, la « incompatibilità della unione nella Chi 
dei due poteri temporale e spirituale » è opera sari 
è altrest opera opportuna finchè î papi — nè so se 
quel giorno verrà mai — non rinunzino a ogni desi- 
derio di regno. Per ultimo non è opera facile. 

Per ora, di quanti si provarono a scrivere la storia 
del potere temporale dei papi, nessuno, a mio gindizio, 
può menare sicuro vanto di imparzialità: c'è sempre 
un po’ di polemica irosa nella storia che se n'è scritta; 
o se non c'è quella, c'è invece una smania rugiadosa 
di tutto difendere, di tutto scusare. O. apologie false 
come nell’Artaud, o requisitorie anche più false come 
nel Mornay, nel Lanfrey e in altri! 

Dire che il signor Paganuzzi sia passato incolume 
fra tanti scogli non sarebbe giusto; ma è giusto dargli 
lode della buona intenzione prima, poi dell'essersi guar- 
dato, nello scrivere il proprio hbro, dall’enfasi e dalle 
declamazioni; di avere qua e colà dedotto dai. fatti 
narrati giudiziosi avvertimenti, è averne colto occasione 
ad osservazioni le più volte acute, savissime sempre 

Il libro è piacevole a leggersi; @ a” menò esperti in 
questi studi servirà spesso di buon mannale : spesso, 
non sempre ; perchè il signor Pagamuzzi non ha tenuto 
in quel conto che meritavano recenti ricerche. per te 
quali sì chiarirono privi d'ogni storico fondamento 
certe tradizioni, certi aneddoti creduti dai nostri vec- 
chi come verità sacrosante. Per non citare che un e- 
sempio : se egli si fosse ricordaro dell'Hubmer, non 
Avrebbe, scrivendo di Sisto V, prestato così facile 
orecchio a Gregorio Leti; come ha prestato fede al 
Leconvitière, anche quando scrittori sineroni e docu 
menti dati in luce da dieci anni è questa parte ie 
mostravano erronee le affermazioni. 

_ Se il libro avrà una ristampa — che gli auguro — 
il signor Paganuzzi potrà correggere queste. mende © 
farlo pregevole, com'è per la facilità dell’eloquio e la 
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andava lei colle sue belle frasi di poetcira a 
pagare tutti i mesi îl conto del fornaio? Sa- 
Deva soltanto come si fa a regolare una fami- 
glia, lei, di null’altro ogenpata che a sospirar 
marito ? Marito! — ah! ah! — che bella apo- 
sina! 

Divagando così di palo în frasca, allontanan- 
dosi affatto dal soggetto, ma sempre nel mas- 
simo trasporto della collera, la Rosa variava 
piacevolmente il divertimento del vecchio cat 
tive che ghignava : 

— Donne, donne, donne! 

Ei cavalli, zio Carlo? E gli orologi? 

Disse una vose gutturale e avvinazzata, 
mentre un giovanotto aprendo l’uscio col pio 
presentavasi sulla soglia. 

La Rosa gli-corse incontro gesticolando. 

— Come, come bella zia? Cos'è questo? La 
sollera altera i tuoi lineamenti delioati, e la 
treccia dei tuoi ammirabili capelli neri ti on- 
doggia sulle spalle come una coda da cavalleg- 
giero. Chi fu il harbaro che ti ‘pose in questo 
Stato? Lo so, lo so; non parliamone altro, 
Lo zia; qua la mano. 

if:tae. Con un movimento rapido e grazioso 
Sputò leggermente sulle palme Ter Ti tes) 
<.lo offerse alla bella zia quali colorabe mes 
saggiere di pace, 
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se Francesco Costa. — La caccia 
in Halia ed il eaccialore medico. 

1 seguaci di Nembrotte, del Freischiz e di Diana 
vadano pure a raliegrarsi col signer marchese ‘Costa, 
ea dirgli un bravo pel suo simpatico libriccino  sul- 
l'arte venatoria. 

E poi si sdraino per un'oretta sulla poltrona, ‘e lo 

con allenzione : — ci troveranno gusto, e un 
mondo di consigli per bene accoppare una quaglia 0 
un cinghiale, per -ben cucinarli quando sono accoppati, 
e per ben digerirli quando son mangiati. 

Troveranno vita, morte e miracoli di tutte le bèstie 
a pelo e a penna, bipedi o quadrupedi, condannate a 
subire l'estremo fato per bocca di un fucile a retro- 
carica. 

Bestia et universa pecora... come canta il Salmo, 
onde poi n'è venuta la lepre în Salmi. 

Troveranno una serqua di aneddoti venatori, gli uni 
più ameni degli altri. 

E come ciò non bastasse, impareranno anche a cu- 
rare il cane, quando è ammalato, senza l'intervento 
del medico canino. 

Insomma, col libro del marchese Costa non costa 
proprio niente il diventare în tre giorni un cacciatore 
finito. 

lo cenfesso di non aver mai torto un capelle 4 una 
lodola, e di non aver mai saputo distinguere un merlo 
da un contribuente. Ebbene, dopo letto quel libro, mi 
sentirei quasi quasi anch'io la voglia di cacciar qualche 
cos. 

Ma chi mi presta un fucile? 


AI cane non ci penso nemmeno: — c'è Il Jacovacci 


che me ne presta uno. 
Ml Pprgperze 


2. La condizione giuridica del farmacista per Gro- 
vaxxi Barmisra Baxvanori — Volume xxx della Bi- 
Blioieca legale, edita dallo stabilimento Pellas. Fi- 
renze 1879. 

2, N. Preraisssa — Un fiocchetto azzurro. — Mi- 
lano, G. Brigola, 1878. 

2. Rime di Grosaepe Auuuata. Palermo, 1879. 

s. La Casa Treves di Milano ha pubblicato tre 
nuovi romanzi italiani: 

La conquista di Alessandro di Axrox Grotio Ban- 
nitr 

Candaule di Rosato SaccaettI. 

La contessa di Melzo di Luier CAPRANICA. 

Ne parleremo diffusamente: intanto bastano i tre 
nomf degli autori per far venir la voglia di leggere 
i bri. 

La Casa Treves ha pubblicato anche il secondo 
fascicolo del Dizionario di geografia, storia e biografia, 
compilato da Emilio Treves e Gustavo Straforello. 
Esso va dall’Amanus-Mons fino ad Asti. Fra i perso- 
naggi viventi di cui vi è data la biografia, troviamo 
il principe Amedeo, il conte Andrassy, il conte Ap- 
pony, il principe Auersperg, il marchese di Lorne, 
Îl conte Arnim, l'inventore dei cannoni Armstrong, 
lo storico Michele Amari, il conte Arrivabene, il 
professore Ascoli, il viaggiatore Antinori, il maestro 
Arditi, ecc. La popolazione delle città italiane è tutta 
riordinata secondo l’ultimo censimento ufficiale del 
1877; © per i paesi turchi ed orientali, è tenuto conto 
degli ultimi fatti, e déi cangiamenti territoriali sti- 
piiati dai trattati di Sanfo Stefano e di Berlino. 

2. Ad Ancona l'editore signor Aureli ‘ha pubbli- 
èaio la prima dispensa del primo volume di on Ar- 
Shirio storico marchigiano. È una pregevole collezione 
Si docamenti e di mondgrafie che viene ad aumen» 
fare la non scarsa quantità di materiali destinati ad 
Îllustrare maggiormente la storia italiana. 


SPORT 


teri alle 6 pomeridiane fa chiusa al palazzo Fiano 
V'istrizione dei cavalli “per le corse della primavera 
1879. * Ms. 
Ecco i nomi dei cavalli iscritti e de’ rispettivi pro- 
prietari. 
Primo giorno martedì 1° aprile. 
Omniun : 
4. Pastour, conte Antonio di San Giorgio. 
2. Felicien, detto. 
3. Pacific, cavaliere Odoardo Ginistrelli 
i. La Gorgona, conte Gastone de Larderel. 
3. Mocédoine, conte Giuseppe Telfener. 
6. Hamid, detto. : 
1. Beausire, Med. E, Serra Gerace. 
Corsa reale: 4 
4. Pezza Nera, Plowden Carlo Guglielmo. 
2. Nomentana, conte Gastone de Larderel. 
3. Tiburtina, detto. f 
4. Nelusco; fratelli Franceschelti. 
3. Pierino, Cairoli Giovanni. z 
6. Osman, Ranucci Adriano. 
77. Lapetto, Vincenzo Sciarra. 1 
Corsa con ostacoli (stezple-chase) di cavalli e cavalle 
nati ed allevati în Italia, di anni 3 ed oltre. 
4. Argentino, Plowden Ruggero. 
2. Stellino, Cairoli Giovanni. 
3. Reale, Ranucci Adriano. 
4. Smeraldo, detto. 
Gorsa a salti di siepi per cavalli e cavalle di ogni 
razza e paese. — Poule bi L. 250. 


Secondo giorno, giovedì 3. 
Corsa di cavalli e cavallo nati ed allevati in Italia, 
di anni 3 ed pltre: 
4. Teresina, conte Gastone de Larderel. 
2. Don Pasquale, detto. 


3..Breed-Well, cavaliere Odoardo Ginistrelli. 
4. Nice Girl, detto. 
5. Poor-Harry, detto. 
6. Magico, capitano Petronio. 
7..Isa, Morgan Enrico. 
8.'Garigliano, duca di Sarno. 
Corsa d’incoraggiamento : premio del ministero d'a- 
gricoltara : 
4. Breed-Well, cavaliere Odoardo Ginestrelli. 
2. Nice Girl, detto. 
3. Peor-Harry, detto. 
4. Teresina, conte Gastone de Larderel. 
3.'Don Pasquale, detto. 
6. Majico, capitano Petronio. 
©. Garigliano, duca di Sarno. 
Sleeple-chase del Lazio : 
4. Duchessa, Plowden Ruggero. 
2. Rademès, principe Doria. 
3. Niiche, conte Ferdinando Folicaldi. 
4. Rubino, 3. Broun Young. 
5. La ‘Dis, Cairoli Giova 
6. Dragone, Ranucti Adriino. 
7. Cerviolo, detto. 
8. Pierino, Cairoli Giovanni. 
Corsa con ostacoli (steeple-chase) di cavalli e ca- 
valle di ogni razza e paese, di anni 3 ed oltre. 
1. Keepsake, conte Giuseppe Telfener. 
2 Gay-Lad . ....... 
3. Jack, conte Antonio Zucchini. 


ROMA 
Ti 28 maîto. 


La estudiantina espagnola aveva'itabilito d'andaroa 


far ieri una serenata alle Loro Maestà. Queste, a-! 


vuta notizia della cosa, fecero sapere agli Spagnuo] 
che erano molto liete di poterli accogliere, ma ieri 
sera sarebbe stato impossibile : sarebbero però state 
molto contenti riceverli di questa sera iatessa, li avreb- 
bero anzi fitti salire nella sala da pranzo per poter 
meglio godere della loro musica e dei loro canti. 

Dunque questa sera domenica 23, ‘alle 7 112, gli 

Spagnuoli , vestiti del loro tradizionale costume , 

muoveranno dall’Hétel d’Amérique. toccando «i. loro 

istramenti, e percorrendo le principali vie della 
città si avvieranno al Quirinale. Tutti questi stadenti 
sono éspertissimi nel suonare e suoneranno tra gli 
altri pezzi la nostra marcia reale, che ieri in un 
tempo brevissimo impararono a precisione. Suone- 
ranno pure la marcia reale spagnuola, un inno ame- 
ricano e una vivaciraiara composizione — A Roma — 
fatta per la circostanza da uno di essi, Don Diaz 

Zerio. 

Doméni gli ‘studetiti ‘spagnoli daranno un ‘con- 
certo alla sala Dante, con violini, mandolini, tambic 
relli e triasigolo. Il concerto avrà luogo alle 3 po 
meridiane, Il prezzo del biglietto è di 10 lire. 

- Avendo il duea di Fiano, presidente della lot- 

teria per gli asili infantili, indirizzata una cortese 

lettera all'onorevole De Sanctis, presidente dell’As- 
sociazione della stampa, pregandolo a interessare la 
stampà d'Italia a quest'opera di carità, l'onorevole 

De Sanctis ha indirizzato al duca di Fiano unabella 

lettura ‘nella quale lodando le « nobili iniziative che 

mirano ‘a sollievo dello sciagure immeritate » pro» 
mette di comunicare la richiesta del presidente al- 
l'assemblea generale che avrà luogo martedì sera. 

Dobbiamo pregare. quelle gentili persone che da 
ogni parte d'Italia si rivolgono alla duchessa di Fiano 
per ottenere, mediante vaglia postale, de biglietti per 
Ta lotteria degli asili, a inviare anche l’importare per 
l'assicurazione della lettera e dei biglietti. 

Ecco un'alta lista dî regali: 

Signor Serventi*Liigi, otto bottiglie de’ suoi vini, 

Signor Ippolito Ruspoli, un quadretto di genere. 

Sigaérina Liberali Enrichetta, un acquarello con 

ico, 

°°Signor Bertolla Cesare, una fototipia (Maccarese). 

Signor Zimerman, un vaso di Faenza. 

Signor Moretti Giuseppe, due tagli gilet. 

La ignora Serraggi, elemosiniora degli asili, ha 

inviato i seguenti ogge 

Salviati di Venezia, cinque oggetti in cristallo. 

Signora Delfrate, un ombrellino di piume. 

Signor De Simoni, un braccialetto d'argento. 

Siganra D'Estrada, una. scatola giapponese, otto 

e. 

en Silvestri Giulia, una spilla ed orecchini 
i filagrane. 

Sio Peretti, una collana di tartaruga. 

Signor Angelo Tanfani, due tappettini. —— 

Sigora Corinna Padoa, un paracamino in raso 
nero, ricamato con figure a colori, più sette piccoli 

iti in porcellana ® cuoio. 

Sei onimo, im portasrologio mefallo è mossico. 
‘Anonimo, una piccola efagere in legno di Sorrento. 
{l conte Carlo e la contessa Gabriella Lovatelli 

hanno inviato venti elegantissimi oggetti. È 
11 signor avvocato Cesare Bonvicini, capo-sezione 

21 ministero delle fnanze, ha ceduto a beneficio della 

Società degli asili d'infanzia lire 20 che doveva ri- 

cevere Gal municipio per aver rinvenuto un cilindro 

d'oro. 

-- È stato firmato il decreto reale col quale si 
metiono in circolazione le nuove cartoline postali con 
l'effigie di Ra Umberto. Le cartoline di vecchio mo- 
dello ancora esistenti continuano ad avere corso: 


FOrchestrale avevîno già offerto al loro direttore 
‘una bacchetta d’ebano con manico d’argento con la 
‘quale il Pinelli ba diretti gli ultimi due tempi della 
sone è lo spera il pubblico, di sentire presto 
un altro di questi concerti e sentirlo in un locale 
Dià adatto di quella infelice sì, ma sventurata nala 
Dante, nella quale la monica si sente sempre accom- 

jensta dal rumore della fontana di Trevi, e dove 
Îl caldo è soffocante e 19 spazio insufficiente. 

“. 1l ministero di agricoltura, industria e commercio 
avvisa che l'esame di concorso a cinque posti di 


| 


vice-segretario di 3° classe ‘presso il ministero di 
agricoltura, industria e commercio, che doveva aver 
luogo il giorno 7 e successivi del prossimo mese di 
aprile, è prorogato al giorno 22 dello stesso mese, 
€ conseguentemente il termine utile per la presenta- 
zione delle domande scade il 14 anzichè il l°aprile, 

Per coloro che devono presentare la laures univer- 
sitaria di giurisprudenza o il diploma della scuola 
superiore di commercio di Venezia non è più richiesto 
l'esame nella lingua inglese o tedesca. 

-. Sommario delle materie contenute nel numero 
'eggi del Courrier d'Ilalie : 
Balletin politique. — Nouvelles politiques. — Un 
nouveau livre sur La Marmora. — Correspondances: 
Paris, Constantinople. — Echos du Vatican. — Un 
poète américain: Richard-Henry Dana, — Nouvelles 
de partout. — Une ligende espagnole. — Statistique. 
— Archéologie. — Académies et Sociétés savantes. 
— Courrier de Rome. — Bulletin parlomentaire. — 
Nos informations. — Balletin financier. — Revue et 
autres publications de l’Italio et de l'etranger. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che l’imperatore Guglielmo di Ger 
mania ha risposto nei termini più affettuosi 
agli auguri che ieri gli furono inviati dai no- 
stri augusti sovrani. 


Ieri mattina giunse a Roma Sua Altezza 
Reale iil principe di Mecklembourg-Schwerin. 
‘Appena giunto si recò al Quirinale a esse- 
‘quiare le Loro Maestà. 


Da un telegramma da Parigi di ieri sera 
abbiamo che ì corsi del Boulevard erano ieri 
sera piuttosto deboli, specialmente per le ren- 
dite francesi. Gli uomini d'affari non si mo- 
strano molto soddisfatti del voto dell’Assem- 
blea che decise di convocare il Congresso per 
trasferire a Parigi il potere legislativo. Anche 
le spiegazioni dale del ministro Sey riguardo 
agli sbalzi«avuti dal prestito” francese sul fi- 
nire del mese passato in seguito alle voci di 
conversione furono accolte poco favorevol- 
mente dall’Assemblea e dagli uomini d'affari. 


L'onorevole Varè, presidente della Giunta 

rlamentare per il progetto di legge dell’in- 

lennità a Firenze, avendo ricordato al governo 
che il progetto di legge medesimo ha, per de- 
liberazione della Camera, carattere di urgenza; 
e che i lavori della Giunta non possono con- 
“tinua& finchè il ministero non ‘abbia data ri- 
spostà ‘ni quesiti ‘che gli furono sottoposti, ebbe 
dall'onorevole presidente del Consiglio l’assi- 
curazione che egli e il suo collega delle finanze 
sarebbero intervenuti in seno della Coramis- 
sione in un’adunanza da tenersi nei primi 
giorni della settimana ventura. 

Dicesi che quesl'adunenza debba tenersi 
mercoledì. 


È in Roma il conte Sormani-Moretti, prefetto di Ve- 
nezia. ll dissidio fra quel prefetto ed il Consiglio mu- 
nicipale di Venezia relativamente alla questione. delle 
opere pie dura, e da quanto pare lo scopo della ve- 
nuta del detto funzionario sarebbe di sollecitare dal 
governo un provvedimento, che finirebbe col rendere 
inevitabile lo scioglimento del Consiglio municipale. Il 
ministero dell'interno vorrebbe evitare quest'altra crisi 
municipale, e sarebbe disposto a dare al’ prefetto 
‘un’altra destinazione: ma esita molto a prerdere una 
risoluzione, 


Offerte per gli 


ondati di Szegedino 


Terza lista del Comitato. 


Conte G. Telfener L. 150 — Contessa Ada Telfe- 
ner, 150 — Conte Ed. Cahen, 100 — Conte Rod 
Cahen, 20 — Conte Finsiedel, 50 — Colonnello cava- 
liere de Haymerle, 50 — Eugenio Marchesini, 100 — 
Ant. Barchirzi, 2 — Pietro Maceroni, 2 — Ferd. Fa- 
soli, 5 — NN,3- Benaglia, 5 — Contessa Anna 
Cieleck, 60 (in oro) — Dottor Piccirilli, Alb. 
Wedekind, 5 — N.N., 4— Carlo Levi, .N.,5— 
Direzione ferrovie sarde, 20 — Professore Blaserna, 20 
— Ingegnere E. De Lorenzi, 25 — Ingegnere C. Bu- 
setto, 25 — L. Z, 10 — Gaudenzio Fenio, 

E. Kolbaner, 5 — Miss Granet, 15— Al. Wagoer, 5 
_— F. Simi, 5 — G. Barison, 5 —J. Schmidt, 5— 
Artero e C.°, 40 — Maurizio Jung, 50 — Prima col- 
letta dell'onorevole deputa Crispi, 1195—L, 2151 — 


Lista precedente L. 399 50 
Totale L. 6100 50 


TrLecramo STerAM 


ALESSANDRIA, 22. — In fusa delle intense e con- 
tinue piogge, la Bormida ed il Tanaro, gonfi, minac- 
ciano una inondazione. Il prefetto e le autorità presero 
pronti provvedimenti. 

COSTANTINOPOLI, 21. — Il conte Corti rinnovò le 
pratiche per l'ammissione di un commissario italiano 
nella Commissione finanziaria. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Schmidt terminò la sua 

ione finanziaria a Silmo. 

LONDRA, 22. — Il Tunes ha da, Vienna: 

« La posizione di Kereddine pascià è scossa, în causa 
dell'insuceesso di Tocqueville. Gli succederebbe Osman 
pascià. » 

BUCAREST, 21. — (Dispaccio ufficiale). — leri l’altro 
alla Caniera ed oggi al Senato ebbe luogo la seconda 
lettura riguardante l'articolo 7° della costituzione. 

1,3 La dichiarazione relativa fu ammessa dalla Cama 
‘con una maggioratiza di 61 voti còhtre 49, e dal'Se- 
nato con una maggioranza di 45 voli contro 3. 


La terza ed ultima lettura avrà luogo il 4 aprile, 
dopo di che le Camere attuali sì scioglieranno per far 
posto alle Camere di revisione. 

MILANO, 22. — Alle ore 3,45 sono giunte le rap- 
presentanze del Senato e della Camera .dei deputati, 
le quali si recano a Novara per l'inaugurazione del- 
l'ossario alla Bicocca. Furono ricevute alla stazione 
dal sindaco, dal prefetto, dal generale Dezza, dal co- 
lonnello dei carabinieri, dal presidente della “Corte di 
appello, dal procuratore generale e da un battaglione 
del 76° fanteria, con musica. Le rappresentanze ripar- 
tiranno domattina. 

CAIRO, 22. — Il ministero fu così ricostituito : il 
principe ereditario alla presidenza ; Riaz pascià all'in- 
terno, coll'inferim della giustizia ; Zulficar agli affari 
esteri e Reschid alla guerra. Gli altri ministri restano. 

MADRID, 22. — Fu pubblicato un manifesto di Ca- 
stelar, firmato da 103 deputati del 1869, ed indiriz- 
zato ai democratici. 

Tl manifesto raccomanda di votare pel ripristina- 
mento sincero della Costituzione del 1869, per leli- 
bertà di religione, di stampa, di iusegnamento e di 
riunione, per una magistratura dignitosa e indipen- 
dente, per una sovranità nazionale, mediante il suf- 
fragio universale, per l'equilibrio del bilancio, pel 
pagamente del debito pubblico, per l'alleanza dell’or- 
dine colla libertà, © per una pulltica ugualmente 10n- 
tana dalla reazione e dalle utopie demagogiche. 

VERSAILLES, 22. — La Camasa approvò con 330 
voti contro 431 la proposta di riunire il Congresso per 
rivedere l'articolo della Costituzione, il quale fissa la 
sede delle Camere a Versailles, per far ritornare le Ca- 
mere a Parigi. 

La Camera respinse quindi con 318 voti contro 77 
la proposta di Lenglé, bonapartista, tendente ad ordi- 
nare un'inchiesta sull’incidente della conversione della 
rendita. 

Il ministro Say, difendendo la sua condotta, ricorda 
che egli fu sempre partigiano del diritto dello Stato 
di operare la conversione, ma riservò la quistione del- 
l'opportunità ed il modo della conversione. Il ministro 
dichiara di disprezzare le insinuazioni e le calunnie. 
(Applausi alla sinistra ed al centro). 

ATENE, 22. — Il governo greco annunziò Ja rot- 
tura delle trattative di Prevesa, e indirizzò alle potenze 
una circolare, constatando i lavori della Commissione, 
il rifiuto della Porta di negoziare sulla base del 4: 
protocollo del trattato di Berlino, e invocando la. me- 
diazione delle potenze. 

COSTANTINOPOLI, 22. — 1 dissensi fra Kereddine 
pascià e Osman pascià diventano sempre più gravi. 

MILANO, 23. — Oggi ebbe luogo la commemora- 
zione della rivoluzione delle Cinque giornate. La folla 
era immensa ed il corteggio imponente. Vi erano mol- 
issime bandiere ed associazioni. Fu rinnovato il ten- 
tativo di seguire il corteggio con una bandiera della 
fratellanza repubblicana, ma essa fu tosto sequestrata 
colla forza. Vennero fatti alcuni arresti. Il corteo pro- 
seguì con ordine e tranquillità. 

NOVARA, 23. — La città è imbandierata ed anima- 
tissima. 

Giunsero ieri sera e stamani molte rappresentanze 
delle corporazioni dei veterani ed alcuni illustri perso- 
nag 

Alle ore una giungeranno le rappresentanze del Par- 
lamento, del ministero della guerra e dei corpi d'e- 
sercito. 
2La funzione sì farà immediatamente. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


Di prossima pubblicazione 


CRONACA DELLA CASA SABAUDA 
da UMBERTO I, primo conte di Savoia 
ad UMBERTO I. RE D'ITALIA 
narrata a biografie da Francesco Savoia di Cangisno 
dedicata 
A S.A. R. VITTORIO EMANUELE, PRINCIPE DI NAPOLI 


Prezzo L. 5 copia di Insso — L. ® copia semplice 
Le richieste possono essere fatte all'Autore 
od alla Tipografia Paolini in Roma 


Di prossima pubblicazione 


DA AFFITTARE ere tana magatica postione 
al 2° 0 3° piano, N. 9, via S. Susanna — Portiere, 


gas, scale di marmo, fontana, ecc. È visibile dalle 
ore 11 alle 2. 


UN A SIGNORIN A inglese, cattolica, che oltre 
[ la propria lingua conosee 
il Tedesco ed assai bene l'Italiano ed il Francese — 
pratica nell’insegnamento della Storia, Geogratia e Mu- 
sica, cerca un posto da Istitutrice in Famiglia od în 
un istituto. — Ottime informazioni. 

“Indirizzarsi alla Signorina MIE@, Sarzina per Boctà 
di Magra. (6158 P) 


A CAUSA DI PARTENZA 


Sì previene il Pubblico che Mercoledì 26 e Giovedì 27 
corrente marzo 1879 alle ore 12 meridizne, nei locali 
terreni e piano superiore del Palazzetto sito in via 
S. Nicolò da Tolentino, N. 21, prossimo all'Hotel Co- 
stanzi, si venderà alla Pubblica Auzione ricco Mobilio 
antico © moderno ‘decorato da intagli, imbottito e co- 
perto di varie stoffe in seta, reso ed altre qualità con 
relative portiere, tende da finestra e parato da camera: 
porcellane Cinesi e Giapponesi ed altre qualità antiche 
e eterne, RARO ed oggetti di cnriosità è di 
capricciosi disegni, arazzi per parete sd altri usi, 

ti da pavimento dell'Impero, Orientali ed altri DE 

Armi ed altri oggetti antichi. Gli elenchi dal Pe- 
rito Giovanni Martinetti, Piazza S. Apollinare, N. 39 @ 
40, a principiare di sabato 22, mese suddetto. 

NB. Lealtre vendite verranno antunelate con ipposito avriso 
—_———————— 

Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 
41, p. p. — Firenze, piazza Vecchia di Santa Marla 
Novella, 31. — Milano, via Santa Margherita, 15,..casà 
Gonzales. — Parigi, %, rue Saint-Marc. 

439-140; Fieet-Streel, E. C vai 


4 
SI 


ROMA 
Via Quatiro Fontane, 97 e 97 A 


che, come suol prati 


SUI CONSORZII 
di Bonificazione e di Irrigasi 
to Civile ed Ammini 
>. RarbeNo cav. 
rezzo L. 2. 
Franco e raccomandato per posta L. 2 40. 


IL CONTRATTO DI MEZZADRIA 


Nei suoi rapporti colle odierne quistioni economiche sociali 
i o € colla giurisprudenza, segue uno studio eco 
|| nomico giuridico sulle lattiere sociali, nella proviacia di Reggio 
nell" per l'avs. Ranmeno cav. Anonse. 
| Prezzo L. 2. 
Franco e raccomandato per posta L. 2 40. 
Dirigere domande e vaglia a Milano alla succursale dell'Em- 
porio Franco:ltaliano (. Finzi e C4 via Santa Margherita, 15. 


L'OCCHIO ARTIFICIALE SIMMETRICO 


di NI." BOISSONNEAU padre, 17, rue Vivienne, Pa- 
rifi, sardl’cottocato da lui stesso'o da M" ROBILLARD) 
suo socio, sull'organo tale quale si presenta dopo la perdita 
dell'oochio a Boma, libtel de la Mineree, il 29.6 35 marzo corr. 


Nelle relazioni col Di dl 
|| economia sociale, per 


MIDA di Vedi. Pie rate 
een] 
Trascrizione del- 


= il 
iva per tutti i. paeci del | 
ilimento Ricordi. | 
Mandando vaglia postale {per l'imporlo suindicato al REGIO 
STABILIMENTO RICORDI in Milano, od alle sue Case filiali 
di Roma, Napoli, Firenze per le rispettiva provincie, si rice- | 
veranno id co per la po: 6098 | 


ALBERI FRUTTIFERI 


ROSAI, AZALEE INDICHE 


| GASPARETTI e C. 


annanciando di essere subentrati nella Diuta allo Stabilimento Orticolo, Corso 
| Magenta, 64, già solto l'esercizio di Innocente Pirole, mettono sell'avviso 
la Gientela che iì sigror Innocente Pirola nyiia la piò di comme: 
} collo Stabilimesto aozidetta, e offrono in ‘ri fruttiferi, Mosat e 
Azalco Imdiehe un vastissimo assortimento com prezzi di cilitzzione 
per le qualità mon inferiori al centinaio ed al migliaio. 
ULI, TURERI, RITOMI a prezzi d'occasione. 
Trimminente publicazione il Catalogo generale delle Mlamte di serra 


Terra. 


41, p. p., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


139-140, 


Fleet-Street, E. 


ERNESTO TRIVERO | -32 
[A - 10, Via Prefetti, 410 - ROMA, fata 


Fe sommità medicali. — 
cetta : 2 franchi. 


sua pumerosa clientela | 
e in ogui fin di stagione 
onde rinnovare gli articoli ed ayere ognora in 
negozio delle merci fresche, «fire un ribasso del 
10 per cente su tutti indistintamente gli articoli 
del Suo negozio consistenti in îlaglieria, Cal- 
Tele, Mussoli, Madapolam, Per- 
calli colorati per esmiele, Riancheria 
uomo come Camicie im | 


rasse Relne Marguerite). 
Sugli articoli in biaccheria confezionata per si 
gnora, Striscio ricamato e Spizzature, sarà prati- 
cato lo sconto del 20 per cente.— Per le ven 
dite che supereranno le cento Ire, sarà concesso 
un soprasconto del 5 per cente. Ta'e ribasso 
sgcvelczza non si protrarrà oltro il da vengi 
rile po vo. > 
‘Ogni oggetto è segnato col relativo prezzo fisso, 
sul qual prezzo non si è mai temuta la concorrenza. 


igienica, infallibile 
n tiva. La 


nodi sit stenta 
incipali Fi dei mondo, sd i preaso 4 
peiaciali Farmagio dl Eondo e è Parigi presso Millo perré, farmacista, 1 | 


“NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO — 


SCIROPPO DI RAFFANO IODATO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti n PARIGI 
Questo medicamento le in Francia ed in Italia una rej ione 
si Cnztente meritata PeF i Jodo cio fi Wova indmimente: combuno 
al succo delle piante antiscorbutiche. Esso e prezioso pei Fariciulli, 
perche combatto iL linfatismo e tutti gli ingerghi delle; per 
causa scrofolosa. È il migliore medicamento per le persone le 
pete ed il più potente eparatizo del sangue. I buoni risultamenti che 
dato l'uso del Sciroppo di Éafene, preparato da Grimauit e C*, ha 
dongigliato a (RO la îmitazione non solamente ‘ma anche la 
cazione, poiché hanno copiato in tutte le forme Ja Bottiglia 
dalla Casa Grimault. 


Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A.'Manzoni e C° via di Pietra, 91; 
i. Aliolta agente generale Nzpoli, strada Donnalbina, 56. 


ROB BOYVEAU LAFFECTETR 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetal 


Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge- 
an x {{|uuîho dalla fina del dettoro Girondeau de Sa 

(Collezione ricchissima in varietà di scrupolosa nomenclatore ill iigestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da tutti i medici di ogn 
paese per guarire : erpeti, postemi, cencheri, tigna, ulceri, scabbia, serofole, ra 
shitismo. — Îl Rop, molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma-. 
latte che sono designate sotto nomi di primative, secondaria e terziarie ribelli a} 
copaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 


int-Gervais. Questo sciroppo di facile| 


Deposito generale ‘12, rue Richer, a Parigi 


EEE EEE INTOVO. MUNGIAVACCHE. AUTOMATICO AMERICANO 


L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplise 


Late tn 
Per possessori di Cavalli e bestiami]|-he può essere applicato anche da un fanciullo. 


MACCHIMA 
triturare e schiacciare 


nell'alimento del 20 al 85 per cento, 


L'apparecchio di mungitura è benefico per la vaoca, perchè con esso lascia ca- 


dere il lato senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fine 
e.sc 3 . |all’ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed în qualche caso riesceli 
Adoperando questa macchina si trova un risparmio|anche danuosa..infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, fl 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione] 


Non più avena nei letami per nulrire i passerotti 1|spiacevole o dolorosa 


Migliore digestione e nutrizione più rapida. 
Adoperabile per ogai sorta di biade e granaglie. 
Tutta di ferro © acciaio. 

Lavora 50 chili 
» © 120 » di granoturco. 
» 130 » d'oro...... 
Vendita attuale oltre 100 macchine la settimana. 
Prezzo-L: 48, i L. 2. 
Deposito in Milano présso lEmporio Franco-Italiano 
c. Finzi © C., via S. Margherita, 15. 


ELATINA CIUTI 


f SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA | 


PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 

Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 
Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame) 
lin un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suol 
fiore è sapore disgustsi ne resero fn qui diicile l'applicazione | 
[ls causa specialmente della poca tolleranza che ha. do stomaoc) 
în 


} ogni ora 


î natura. 
|} Una sostanza che, conservando tutte le utili proprietà medica-' 
Iimento non ne avesse i difetti, è la ELATINA chel 
[Î suddetti Farmacisti hanno l'onore di offrire da diversi anni all 


co. 
ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento! 
n eso popolare in ogni parte d'Italia, ron ba 
jone, e ce lo prova il con 

| 


Se Ja vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli ‘sono piagati, quest’'apparéechie 


si rende indispensabile. 


Prezzo dell'apparecchio L. 8. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italianò C. Finzi e 01, 


via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


IL NON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


r uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina riunisce. tutti i per. 
azionamenti ui suggeriti da tunti anni 
Nalla lascia a desiderare, sia per le so- 
Vidità del meccanismo, sia ’per la facilità 
del movimento, che perla perfezione del 
ro, 5 
Volendola applicare al! tavolo a 
si separa dal sno* piedi 
N forma ua sol- piano” col tava: 
lino, permettendo così di cucice comoda. 
& mento gli oggetti dlle più grandi dimen 
A questi pregi riunisce pure quello, non indiferente, dell'estremo. buon prezzo, 
dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le o 
Ogni macchina è garantita sulla fattura. n Lezioni grata ne le più ordinarie. 
Prezze Lire 95. 
Imballaggio gratia. — Porto a carico dei. committenti, 
Rom, Corti e Bianchell, via Frattina 66. Depesito in Firenze. all'Emporio Franco 
Italiano È. Finzi e C., via dei Parmai, 28. 


Ravacehio Pisa [ 


presse 
BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 
da della premiata Fabbrica 
di GAETAN® GUELFI 
Fornitore della Real Casa. | 
Questo BISCOTTO che si raccomanda alle madri, mentre è | 
di'rato @ sostanzioso alimento pei bambini, combatte la tarda 
Heulizione, il catarro e l'acidità dello stomaco e degli intestini, 
èd inoltre la debolezza prodotta dal mancato sviluppo organico. 
i biscotto confiene 100 centierammi di Fosfato di calce. 
‘uso contintato di questo preserva e cura le 


gravi malattie croniche del petto. = i 
ed in scatole di Jatta da tutti i principali 


vendono scialli o 
pasticcieri e conipiturieri d'Italia. 


Pilole Avtigonrreiche 


dei prof. DB. Luigi Porta 
de Miri È Pi Li 
Farmacia Ottavi leani, via Meravigli, piazzoti 
na e piecto e’ Ltio2 Milo: sl " 
edi Dewnische Klmik di Berlino e Medicin Zeitschrift di 
Tiirzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. ece. 


Specifico per la co.1 detta Goccetta e stringimenti uretrali. 
did inf-tti. ‘s>e combattendo la gosorreà, agiscono altresi 
I3@ purga: ve © otteagono ciò che dagli sitrî sistemi mon si 
Îuò ottenere, se non ricorrendo si purganti drastici od ai 
Hativi. 
Vengozio dunque usati negli scoli recenti anche durando lo 
io »nfîammatorio, unendovi dai bagni locali coll'acqua se- 
Galisani, senza dover ricorrere ai purgativi od ai diu- 
etici nella gonorrga cronica o goccetta militare, portandone 
"uso » pil alle dolo e Vito” pol di'SGò GNBO ditte Tre 
idui delle goniorres, come ristringimenti uretrali, tenesmo ve. 
cicale, ingorgo emorroidario alla vescica, catarri vescicali, 
»rine sedimentose e principii di ronella. 
{ nostri ‘Ìmadici con tre scatole guariscono qualunqua gonor- 
ses aiuta, abbisognandone di più per la cronica. 
Bar eritare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 


ti dimandare sempre è non accettare che le vere Galleani 
ti Milano. (Vedasi dichiarazione deila, Commissione Ufficiale di 
Berlino, 4 agcato 1868). 
Qn. Sig. Ottavio Galleani, Milano. 

Vi compiego buono B. N. per altettante Pillole profassore 
Pasta, non che figcoa polvere par acqua sedativa, che da ben 
7 anni esperimento nella mia i pratica, aradicandone le blenor= 
lragie «i recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri, e restrin- 
imenti uretrali, applicandone l’uso come: da ‘istruzione che 
Urovasi segnata dal Prof. Porta. In attesa dell'invio, con con- 
[siderazione, Co) na 

ù sazzini, Segretario al Congresso medico. 
Pisa, 21 settambra 1878. Li 


torsicil'o. = Ogni ssatola port 
Là farmacia Ottavio Galleani, via Meravigli (Lsto- 
ratoriò piazzetta SS. Pietro e Limo), è fornita di tutti i rimedi 
she possono oscorrere în qualunque sorta di malattie, © no fa 
spedizione .ad oggi richiesta, muoiti, sa si richiele, anche di 
consig io medico, @ si spedisce contro rimessa di vaglia. 
Rivenpori : Roma, Nicola Sinimberghi, Ottoni, Pietro Ga- 
cine:, farm. Marignani, Agenzia A. Manzoni @ C., Società Far- 
‘naceutica, A. Taboga Firenze. H Roberts farm. della Loga- 
zione Britannica, Bambi N colò, €. Finzi. Livorno, Dunn e Ma- 


Iatesta Napoli, Scarpitti Luigi, Leonerdo e Romano, Pietro 
Viappiani v:a Roma è in .tutte Je principali farmacie del Regno. 


FARINA ur H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLO VA D'ONORE 
Medaglia d’Oro Farigi 1928 


| 7 Autorità Medicali: 
| À 


Marca di Fabbrica A 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 
[fRss0 supplisce all’insufficenza del latte materno © facilita lo alattare! 
j i vende in tutte le buone farmacie e drogherie. 
Fer evitare lo contraffazioni esigoro che ogni seatola | 

E) Henri Nestlé Vaver (Svizzera) | 


CACCIATORI! 
Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante @ chiusi 
ermeticamente per far la cucina di in marci 
eymeticamente per far la cucina dovunque, in marcia 

In due ore si fa un eccellente brodo. 

Prezzo L, 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


odissimo apparecchio per far bollire lid litro di 
equa in meno di 2 minuti e con un sol foglie tlteniia. 
Dirigero domande ISEE Le 3. 
irigero domando e vaglia a Fi ll'Empori 
Franco-Italiano ©. Finzi © ©, via dl Faniami dh ee 
Roma, Corti © Bianchelli, via Frattina "665°" 


MACCHINE INGLESI 


per tagliare @ tritare la carne e far salsiccie 
—— 
Queste macchinette ormai 
‘eina, si adattano 
di coltelli mobili e 


ellindro L.-16, 25 e 35 
due cilindri » 25 e 35. 
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PANFPULLA 


Ari il Inni promo fici Principal di obbiità 
OBLIEGHF 
reti i 


58 Spagna 


Roma, Martedì 25 Marzo 1879 


Fuori Roma: cent. di 10 
lr t19@ 


GIORNO PER GIORNO 


Sulla porta del palazzo Madama, accanto a 
quel pasticcio araldico inventato dal signor 
Franchi Verney della Valletta per far parere 
brutto, se fosse possibile, anche il glorioso 
stemma di Casa Savoia, si pensa’ di mettere 
un archipenzolo, un compasso e lutti gli altri 
simboli della massoneria. 

Questa innovazione, che raccomando viva- 
mente al senatore Chiavarina, è una conse- 
guenza del decreto di sabato, col quale tutti 
i pezzi grossi della massoneria presi in blocco 
sono stati nominati a far parte del Senato del 
regno. 

Non si scherza; si comincia dal grande 0- 
riente Mazzoni e gli vanno dietro il F.-. Ta- 
maio cavaliere Kadosck, il F.-. Maechi prin- 
cipe del Tabernacclo, il F.*. Pescelto ?cava- 
liere del serpente di bronzo (fra parentesi, cal- 
tivo cavaliere, come lo ha dimostrato anni sono 
ad una rivista delle Cascine) ed il F.-. Tor- 
rigiani Reale arco — anzi archetto... da vio- 
lino. 


* 
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Resta a sapersi se questi nuovi acquisti 
massonici faranno diventare il Senato più ve- 
nerabile. 

sa sa 

L'onorevole Depretis deve avere dei fieri 
nemici. 

Non contenti di censurarne gli atti e le pa- 
role, lasciano le briglie sul collo alla fantasia 
© inventano le più strane, le più assurde, le 
più facete cose del mondo: queste invenzioni 
poi danno per fafenzioni dell'onorevole presi- 
dente del Consiglio. 

sa 

Fra le più esilaranti di queste fantasticherie 
va messa la nomina del neo-senatore Alvi 
a prefetto di Firenze, la quale sarebbe, se- 
condo il corrispondente della Nazione, un’in- 
tenzione dell’onorevole Depretis. 

Io ron dubito già che l'onorevole Alvisi non 
sia pronto ad accettare quell’ufficio; mi par- 
rebbe di fargli torto: si sa da lungo tempo 
che l'onorevole ex-deputato di Chioggia è di 
quelli uomini politici che son sempre pro: 
a sacrificarsi e a spingere il sacrificio fino al 
punto di mostrare per il bene del paese quanta 
sia la loro inesperienza nelle cose pubbliche 
€ la loro mancanza di attitudine alle faccende 
della politica e dell’amministrazione. 

Molti rifutan lo comune incarco 

Ma l'Alzisi sollecito risponde 

Senza chiamare e grida : I° mi sobbarco. 
Ecce ego, mitte me. 
Che si può chiedere di più a un cittadino? 


+, 
+» 
Metto dunque da parte l'onorevole Alvisi, 
sicuro, come sono, della sua buona volontà. 


e e == 
UN NIDO 


Chi avesse guardata in quel punto la veochia 
faccia da forbo di Carlo Spiccorlai l'avrebbe 
vista contoroersi tutta in mezzo alle grinze. 
Era una forma esterna «che assumeva la sua 
malignità per mostrarsi soddisfatta. 

Quel nipote scioperato che faceva la corte 
alla credula zia per beccarlo l'impossibile. en- 
trava perfettamente nello mire del vecchio. Egli 
li lasciava fare, li lasciava ridere alle sue spalle, 
ma dentro di sò diceva: riderà bene chi riderà 
l’altimo. 

Il nipote della Rosa era un giovinastro di 
professione commesso, ma di fatto quasi sempre 
ozioso. 

Lo avevano sopranominato il Moretto e te- 
neva a fare conquiste. Bassotto, bruno, loseo, 
coi baffi corti, coi capelli nnti di sego, coi 
denti anneriti per l’aso smoderato della pipa © 
posti così lontani l'uno dall'altro che sembra- 
vano i pioli di legno d’ona cancellata; portava 
una eravatta senza colletto annodata sulla ca- 
micia di flanella, nn grosso anello di zinco nel 
dito mignolo e l'unghia del suddetto. mignolo 
schifosamente allungata e ricurva. Parlatore 
facile, impudente; declamatore da bisca; tri- 
viale, chiassoso, galante fino alla licenza, egli 
godeva tatte le simpatie della quarantenne beltà 
che gustava immensamente i suoi complimenti 
pepati e il sno modo spiecio di entrare in ma- 


Ma per quanto poco amico del ministero 
non voglio lasciare l'onorevole Depretis sotto 
la faceta imputazione di avere anche per un 
momento solo pensato a fare di quel fiorente 
economista, portato oggi ad appassire in 
Senato, un prefetto di Firenze. ; 

La ragione me ne par chiara. «© * 

L'onorevole Alvisi fa dei più caldi parti- 
giani del gabinetto Cairoli, e dichiarò, in cc- 
casione della discussione sulla pubblica sicu- 
rezza, che egli credeva ottime le teoriche di 
governo dell'onorevole Zanardelli : disse non 
volere udire parlare di prevenzione: se non 
fosse la prevenzione della scienza: frase che 
attirò sopra di lui le fulminee ironie dell’ono- 
revole Taiani. 


* 
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Ora come può darsi, domando io, che avendo 
‘a nominare un prefelto, in una città che ha 
avuto da palire così recenti e così gravi disor- 
dini, l'onorevole Depretis vada a scegliere 
appunto un uomo che ha affermato di dissen- 
tire apertamente dalle sue idee, e di non 
conoscere giuste, savie se non quelle le quali 


' il gabinetto Depretis è sorto a combattere, 


dello quali è li per correggere le conseguenze? 

L'onorevole Depretis ha l’animo onesto: non 
è possibile che egli abbia voluto darne all’o- 
norevole Alvisi, come suol dirsi, una calda e 
una fredda: e che dopo averlo sollevato alla 
dignità senatoria, voglia imporgli l'umiliazione 
di compiere, sotto gli ordini suoi, alti che sono 
contraddizione coi pensieri dell'onorevole 
Alvisi, e costringerlo a operare da prefetto di- 
versamento da quello ch'egli pensava da de- 
‘putato. 

Come è egli possibile che a questo consenta 
l'onorevole Taiani, il quale fu così crudo per 
le arcadie dell'onorevole Alvisi,. da giungere a 
dire che le sue teorie di governo saranno so- 
lamente applicabili quando scorreranno per ie 
contrado d’Italia ruscelli odorosi di latte e di 
‘miele? 


® 
3» 

No, no e poi no. 

Capisco che si faccia la guerra al mini- 
stero, ma fino a questo punto è un po’ troppo. 

La notizia non è vera: mi pare di poterlo 
‘assicurare; e vorrei anzi che il ministro della 
(pubblica istruzione pensasse subito a far ri- 
mettere a dovere le figure di Luca Giordano, 
che stanno sulle pareti del palazzo Riccardi : 
le quali, se è vero quel che mi dicono, ap- 
‘pena saputo che l'onorevole Alvisi stava per 
divenir loro ospite si lasciarono andare alla 
più larga e più clamorosa ilarità. & 

* * 
n'a a 

Sua Eccellenza il ministro Magliani, beni- 
‘gnamente accogliendo la domanda della Re, 
si è degnato di sutorizzarla a esportare i si 
‘gari fabbricati da essa. 

Questa nolizia, per quanto possa sembrare 
strana di primo scchito, ha tuttavia il suo lato 


Co {| —____ Pr. 


buone ; essa prova la buona fede în cui vi- 
vono e il ministro e il commendatore Bal- 
duino. 

Entrambi credono che al di là dei nostri 
confini vi possano essere mortali capaci di 
fumare i sigari italiani senza esservi costretti. 

Basta questoatto di ingenuità per salvare 6 
Sua Eccellenza e il commendators dalle pene 
del purgatorio e inviarli in paradiso entrambi 
col treno direttissimo. 

Non è per nulla che i preti cantano: Sola 
fides sufficit. 

* 
xa 

Ma poichè il decreto che permelle l'espor- 
tazione è un fatto compiuto, io chieggo dove 
mai la Regia tenterà di spacciare i suoi si- 
gari. 

That is the question! 

In Bulgaria? 

Che! Per quanto siano barbari, i Bulgari 
fumano già meglio di noi. 

Forse forse si potrà tentare coi Cosacchi 
del Don. E perchè no? Quella brava gente là 
prende ancora le candele di sego per estratto 
di Liebig; perchè non prenderà i nostri sigari 
per trabucos e per pamatellas ? 


*_ * 
33% 


Un'altra grande riforma si sta preparando 
in Francia; si vuole abolire la signora Ana- 
stasia, cioè la censura teatrale. 

E fanno benone! 

A che cosa serve, infatti, la censura fra i 
nostri vicini? Il loro teatro è già tanto mcrale 
@ moralizzatore ! 

aa 

I riformatori francesi partono dal principio 
che il pubblico è, per sè stesso, il giudice più 
severo, e il custode più geloso del buon co- 
stume e delle convenienze sociali. 

E io lo credo. Lo credo tanto che se, abo- 
lita la censura, si mettesse in scena una pro- 
duzione come — per esempio — il Paradiso 
terrestre, con Adamo ed Eva prima della fu- 
glia, starei garante che l’impresario non ven- 
derebbe un biglietto d'entrata! 

Lo credete anche voi? 


* 
n'a 
Tranquillati sull'argomento della moralità, 
che più ci resta a desiderare ? 
Oh si! ci resta ancora a desiderare qualche 


cosa; ed è che anche i nostri governanti pro- | 


gressisti seguano l'esempio dei riformatori 
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DA BERLINO 


20 marzo. 
Gran burlone, quel Bismarck ! A sentirlo, il Reich- 
stag è l'assemblea più rivoluzionaria ed intrattabile 


del mondo; perchè ha respinto l’amaro calice della 
legge disciplinare, coll’approvazione della quale i rap- 
presentanti del popolo sovrano avrebbero segnato la 
propria condanna di morte... parlamentare. Questi 
non sono tanti Socrati, no certo; e d'altra parte non 
godono la cittadinanza di quei paesi, in cui quelli che 
rifiutano di usare a proprio danno. la corda serica 0 
l'elegante coltello ricevuti in dono, vengono segnati 
col marchio del disonore; non hanno quindi avuto 
tutti i torti, se pensarono che il dovere imponeva loro 
di cedere soltanto alla forza, e che in caso estremo, 
invece di suicidarsi, era meglio finire come il povero 
Abdul-Aziz, che venne suicidalo. 

I fatti, del resto, sono fatti, spero che nessuno vorrà 
contestarmelo, e mi pare che essi chiaramente dimo- 
strino come il cancelliere sia proprio incontentabile, 
cosa che non deve punto far meraviglia. È legge di 
natora che quanto più sì ha, tanto più sì desideri 
Bismarck ottenne il molto, e vuol quindi avere il mol- 
tissimo. Dico bene ? 

È poco più di un mese che il Reichstag è aperto, 
ed ha già approvato tante di quelle cose, che nei paesi 
dove ogni deputato arrischia di morire di morte vio- 
lenta se non butta fuori il suo bravo discorso, si sa- 
rebbe perduto del tempo parecchio prima di venirne a 
capo. Perchè dunque Bismarck gli vuol tanto male a 
quel povero Reichstag ? O che proprio questi non ha 
da essere che uno di quei magols chinesi — di por- 
cellana, s'intende — che non sanno far altro che dir 
di sì, magari al primo imbecille che viene a chiedergli 
la conferma del diploma che nessuno forse gli contesta ? 
Io non lo credo. 

Tutti ricordano il piccolo stato d'assedio proclamato 
in Berlino verso la fine dello scorso anno, e l'espul- 
sione di un certo numero di persone giudicate peri- 
colose, fra le quali parecchi deputati socialisti. 4 
degli espulsi presentarono al Reichstag una pet 
nella quale dichiararono ingiusta la misura da cui ven- 
nero colpiti, e chiesero che venissero revocate le di- 
sposizioni prese contro di loro, e risarciti i danni che 
essi ebbero a soffrirne. La Commissione che si occupa 
di tali cose formulò una proposta, la quale è una 
semplice applicazione del proverbio « chi rompe paga, 
ed i cocci sono i suoi »; il partito demoeratico-socia» 
lista ha rotto... le tasche al governo? suo danno. 

La proposta, accettata dal sullodato governo, è ve- 
nuta ieri dinanzi al Reichstag, e questo dapprovò. 

L'affare fu presto sbrigato e si può quasi dire che 
non ebbe luogo nessuna discussione, almeno cume la 
sî intende nei Parlamenti, in cui per un articolo di 
legge si inscrivono dieci oratori contro, otto in me- 
rito e dodici in favore, si presentano venticinque emen- 
damenti e quindici ordini del giorno, e tutto questo 
lo si accompagna, lo sì fa seguire 0 magari anche 
precedere da una sequela interminabile. di. fatti per- 
sonali, molto personali direbbe mio nonno, ma pochis- 
simo fatti. Però, se la discussione fu breve, sollevò 
| una fiera tempesta. 

L’aula era affollata e le tribune rigurgitavano. bopo 
il relatore della Commissione, il deputato socialista 
Leibknecht prese la parola, e fece un discorso che fu 
| un vero crescendo rossiniano. Incominciò ad esporre 


| con grande moderazione tutto quello chesi poteva dire 


contro l'operato del governo, poi sortì di carreggiata 
attirandosi parecchie chiamate all'ordine dal presidente, 
| e scaldandosi poco a poco diè luogo alla scenetta che 
| brevemente riassumo. 

Leibknecht... Dopo tutto ciò, 0 signori, giudicate voi 
stessi chi debba sedore sul banco degli accusati, se 
| ta democrazia od il governo (Rumori). Avrei qui una 
| osservazione da fare, ma non saprei se il presidente 


— Con Renato almeno si sta allegri — di- 
ceva la signora Rosa, e Renato compincente 
la sollazzava in mille diverse maniere : facendo 
‘uscire dal naso il famo della sua pipa, caccian- 
dosi uno spillo nel polpaccio delle gambe e 
santando con gesti analoghi : « Cicerinella avera 
uno mulo ». 

Se si trovava in tasca qualche giornale — il 
giornalismo è ia letteratura degli illetterati — 
leggeva gravemente in quarta pagina i rimedi 
gontro l'obesità, dedicandoli ad Amarilli con 
nn’aria canzonatoria che metteva la signora 
Rosa d'ottimo umore e la incoraggiava più che 
mai a rialzare la sua manica. 

Per giuagere nelle grazie della zia non c'era 
salto mortale che gli sembrasse troppo arri- 
sohiato. Una volta osò confessare (dietro lo 
spalle del vecchio Spiocorlai e mentre Amarilli 
soffiava nelle bracie) che egli non avrebbe mai 
preso moglie perchè aveva sotto gli occhi tale 
imagine di bellezza che tatte lo altre impalli 
divano al confronto. Davo soggiungero, per 3 
gare tanto lirismo, che quel giorno aveva in 
tasca una nota di trentacinque lire spese dal 
trattore. 

L’amabile cattivo soggetto — oh sì, la si- 
gnora Rosa confessava ch'egli era un cattivo 
soggetto, ma tanto amabile — era versato nella 
scienza difficile di allacciare certi bottoni ri- 
belli, di appuntare ed anche di togliere nno 
spillo. Cattivo soggetto! — sì, sì; egli accor- 
reva a mettere lo scialle sugli omeri robusti 


mm 


della cara zia, ed approfittava della circostanza 
per stringere le braccia fin dove arrivavano. 

— Quel pazzo di Renato ! — diceva la matrona 
tripadiando e gongolando. Il suo ampio petto si 
alzava e si abbassava, davvero, come il mantice 
di un organo, o so più vi piace, come le ondo 
di un mare agitato; quantunque assomigliasse 
più che altro alla bisaccia di un frate que- 
stuante scivolata dal di dietro sul davanti. 

— Danque, bella zia, che cosa abbiamo di 


nuovo ? — disse Renato entrando a piedi giunti | 


nella famigliarità d'un colloquio che si ripeteva 
quasi ogni sera con pochissime varianti. 

Ma la variante c'era quella sera; nè la si 
gnora potà contenere a lungo la bile che la di- 
vorava a proposito della nipotina. Parlò con 
veemenza, aprendo digressioni interminabili sol 
caro dei viveri, sull’avarizia del vecchio e sulla 
propria condizione di vittima. 

Gridava un po' troppo per una vittima, non 
c'è che dire; ma Renato finso di credere o si 
commosse al punto di stringerle silenziosamente 
la mano. 

Il maligno vacchio, guardando questa panto- 
mima, pensò che il giovinastro doveva avere 
ancora dei debiti, e dal fondo del eno cuore 
bn fatto caceiò faori un piccolo grido di sod- 
disfazione. 


* 

Chi non era nè in quella camera, nò in quel 
mondo, chi non viveva di quelle basse passioni 
era Amarilli 

Seduta in disparto, con una calza che le gue 


magre dita facevano progredire macchinalmente, 
| ella vagava col pensiero in un mondo immagi- 
nario di pace e d'amore, dove la gioventà era 
lieta, serena la virilità e la vecchiezza santa 
— mondo fantastico, ne era persuasa, poichè 
da quarant'anni non le era ancora apparso che 
nelle fervide visioni e inutilmente lo aveva cer- 
cato intorno a sè. 

Come punto di transazione fra la spietata 

| realtà e gli splendidi sogni ella riposava ora la 
mesto sull’ossere debole e sconosoiuto che a- 
| wrebbe diviso la sua mesta vita; non poteva 
| staccaro il pensiero dall’orfana giovinetta © se 
immaginava buona, cara, sensibile. 
Rifece, di rimembranza in rimembranza, la 
storia della sua misera sorella, quando giovane 
© bellissima o col sangue degli Spicoorlai nelle 
vene, indomita, ardente, fiera, sposò la sua sorte 
a quella di un povero esule. 

Amarilli si ricordava le scono violenti che 
avevano preceduta la scomparsa della sorella, a 
come dopo nessuno avesse più parlato di lei, 
quasi non avesse mai esistito. Giovanna era la 
penultima, la più vicina per età ad Amarilli, 0 
se îe loro indoli troppo diverae non lo 
fase nella dimestichezza che nulla cela, 
però sempre vissnto di buon accordo in quella 
famiglia terribile dove l'affetto non scendeva in 
campo che armato fino ai denti, e dove il sor- 
riso anche più mite aveva sempre qualche cosa 
di ironico e di pungente, come se gli Spiscorlai 
tomessero di mostrarsi eccessivamente teneri. 

(Continua) Nunn. 


FANFULLA 
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vorrà permettermela, essendo di un carattere molto 
personale. (Il presidente gli accenna col capo che glielo 
tencede). Uno dei capi d'accusa che mi vennero fatti, 
è di non essermi alzato dal mio bano» allorchè na bel 
dì Bismarck propose un'evviva all'imperatore (Grendi 
rumori). Mi si accusò di villania, ma evidentemente a 
torto; i socialisti non hanno mai preso parte agli ev 
viva che gli vennero fatti nel Reichstag, adempiendo 
con ciò ad un semplice dovere nell'applicazione dei 
loro principi. (Grandissimo (umuito quetato a mala 
pena dal presidente, che redarguisce severamente l'ora- 
tore fra gli applausi della Camera e delle tribune, e fra 
i calorosi evviva all'imperatore). Signori, prosegue l'o- 
ratore, è lungi da noi l'idea di offendere Sua Maestà; 
ma supponiamo che veuga proclamata la. repubblica 
in Germania, credete voi... 

A questo punto scoppiò uno spaventoso uragano di 
proteste, di grida, di urli, e dai banchi dei deputati 
come dalle tribune si intimò con tanta energia all'o- 
ratore di finirla, che questi rinunziò alla parola prima 
che il presidente gliela togliesse. 

Lascio immaginare che razza di confusione vi fosse 
nell'aula, notando fra parentesi che Bismarck non ci 
aveva posto piede. 

La calma fu però nuovamente ristabilita, ed il mi- 
nistro dell'interno, conte Eulenburg, pariò in difesa 
del governo; il Reichstag approvò senza farsi pregare 
le proposte della Commissione, e seguitò quindi tran- 
quillamente a discutere le questioni finanziarie. 

Ed il cancelliere non è contento? e scaglia i suoi 
fulmini contro il Reichstag? Gran burlone quel Bi- 
smarck! 

Nullus. 


Di qua e di là dai monti 


Da Venafro mi è giunta agli orecchi una 
voce — due voci — tre, quattro, un tumulto 
di voci, che tutte gridano: Laurenzana ! 

La prima è dell'onorevole Nicotera: « E- 
leggete Laurenzana, ed io piglio sopra di me 

ifesa degli interessi vostri ». 

Perla San Donato in un telegramma affisso 
ai muricciuoli. € Datemi Laurenzana, e io vi 
prometto la benedizione di tutti i santi dei 
miei ducati ». 

Fabrizi (Nicola) si presenta colle mele del 
sto patrono di Bari, premio della vittoria lau- 
rentana. 

Crispi sorride dall'alto dei suoi giornali. 

Anche i membri del direttorio della Fede- 
razione repubblicana! gridando: Laurenzana ! 
Laurenzana! 

Sarebbe egli dunque un candidato-manna, 
che ciascuno trova in lui il sapore che più 
gli torna? 

Affemia, griderò anch'io : Laurenzana ! tanto 
più che nella folla vedo l'onorevole Avezzana 
che per telegrafo ne va scaldando la candi- 
datura. 


+. 
Ultime notizie : 
« Laurenzana volti 324, De Zerbi 246. Manca 
la frazione di Castellone. Prevedesi che Lai 


renzana risulterà eletto con una maggioranza 
di cinquanta voti ». — Dispaccio del Piccoli 


Mi sono allungato più del dovere su ques'a 
elezione. A mia scusa dirò che il consenso di 
tanti avversari sul nome del conte Roberto 
Gaetani di Laurenzana gli dà una importanza 
eccezionale. 

Laurenzana, per quei signori è il nome della 
prima vittoria elettorale, dopo tante sconfile. 
A Piedimonte d'Alife ci sono andati per pren- 
dere gli auspici dei dodici collegi, che oggi 
Camera dichiarerà vacanti per causa di pa 
seggio gl Senaio. Bisognerà trovare dodici 

Abrenzana per i quali votino tutte le frazioni 
della sinistra. 


0 


Un'osservazione : si sono riconcili 
per. uno; uno per éutti, si sono mess ci 
L'elezione di ieri è la misura della loro pc- 
tenza viribue wnitis. 

#. 


Cioè hanno fatto anche dell'altro: hanno ri- 
pulito il pavimento e si dispongono a giocare 
alla trottola coi prefetti. 

< Affetrmasi che questa mattina (23) siano 
siali firmati i decreti per alcuni movimenti nel 
personale dei prefetti ». — Dispaccio del Pun- 
golo di Napoli. 

Hanno messo pel ‘dimenticatoio lo schema 

i legge che tenderebbe a chismar respo; 

i padroni del fondo, gli ingegneri e gl 
appaltatori delle disgrazie cha accadono sul 
lavoro agli operai. 

< Si prevede che la Camera sarà nell'im- 
possibilità di discutere per òra il filantropico 
progetto del deputato di Tivoli (Pericoli) ».— 
Nazione. 

Hanno prese le loro misure perché a Mi- 
lanò nella commemorazione delle cinque gior- 
nale è uscita la solita bandiera repubblicana. 
Teti l’altro però é stata subito sequestrata dalla 
forza. 

Héino petmesso che in un solo giorno Fer- 
rara contasse due grassazioni. 

Hsnno lasciata Venezia con due palmi 
naso dopo tant’erba trastulla datale in pascolo 
relativamente alla scogliera del Lido — l'es- 
sere o non essere del porto. 

È vero che Venezia ha peccato. Per bocca 
dell'onorevole Bembo osò dire in Senato il 
falto suo al prefetto invasore della Congrega- 
zione di carità, e un castigo le andava dato. 


II principe Gorischakoff disse un giorno: 
< Io non mi voglio spegnere come un lumi- 
cino: voglio iramontare come uns stella ». 

Tramonto 0 spegnimento, la sua ora sembra 
suonata. Il conte Schouvaloff è riuscito a gua- 
degnare lo czar alle sue idee moderate circa 
al trattato di Berlino: il 2 maggio non vi 
sarà più nella penisola balcanica un solo sol- 
dato russo. Così un dispaccio dei giornali 
viennesi. 

E non basta: lo czar ha aperto pure l'a- 
nimo ai consigli di progresso. 

Non sarà una Costituzione, ma saranno per 
ora larghe franchigie che preparino il popolo 
russo ai beneficî delia libertà. È cosi e non 
altrimenti che si può infrenare il nichilismo 
sormontante. 

Un fatto che può dar la misura dell’eccita- 
zione dei settari. Il signor Dinstelan, capo 
della famosa terza sezione, ricevette una let- 
tera così concepita: 

« Ssppiamo che voi non temete la morie; 
ma sappiamo pure che c'è sulla terra un es- 
sere che voi amate appassionatamente. È vostra 
figlia. Il comitato è deciso di ucciderla in vece 
di voi. » 

Fa raccapriccio! 

- 


Osman pascià ha dichiarato el sultano che 
l trattato con l’Austria per l'occupazione di 
Novi-Bazar è incompatibile con l'onore delle 
armi turche. n 

Sarebbe questo il programma d'una rivolta? 
Osman pascià, colla sua leggenda di Plevna, 
è l’eroe popolare, e la sua parola va ascoltata. 

Ma il trattato fu già sottoscritto, e se l’Au- 
stria non si adatta a lasciarlo cadere lettera 
morta, Mitrovizza sarà per lei una seconda 
Seraievo, colla differenza che, in luogo d'un 
fanatico sudicione come Haggi-Loja, si tro- 
verà di fronte un uomo che seppe tener testa 
al fiore delle forze russe e far impallidire per 
poco la foriuna dei Romanoff. 


risa 
SCAMS GLIE 


Il signor avvocato L. Pezzolio, socio segretario della 
Accademia filarmonica di Torfmo, scrive in data 
del 21: 

< Lo scrivente, anche a nome di tutti i soci dell’ 
cademia filarmonica di questa città, si affretta a_par- 
teciparle un atto che sempre pi stra quanta af- 
fezione l’augusto nostro Re Umberto, benchè lontano, 
nutra per la sua nativa Torino. 

Fino dalla seduta del 10 corrente î soci dell'Aeca- 
demia filarmonica acclamavano all'unanimità a loro 
sorio l'augusto sovrano, e quindi incaricavano il socio- 
consigliere egregio avrocato Alberto Ivaldi di portare 
a Roma e rimettere alla Maestà Sua una pergamena 
contenente tale nomina e splendidamente miniata dai 
soci commendatore Moriondo, conte Robilant ed inge- 
gnere Nasi, a° quali si univa il barone avvocato Sciacca, 
distinto artista quanto dotto giureconsulto. 

Recatosi in Roma l'avvocato Ivaldi, il 44 corrente 
ebbe l'onore di essere ricevuto da Sua Maestà, che 
gradì moltissimo di appartenere a questa Accademia 
filarmonica lodando l’accennata pergamena per la sua 
finitezza ed eleganza, ed esternò i suoi ringraziamenti 
ai soci tutti, aggiungendo che fra breve sarebbe venuta 
a Torino per qualche tempo in mezzo a’ suoi cari con- 
cittadini. 

Il giorno successivo la prefata Maestà Sua faceva ri- 
mettere da Sua Eccellenza il conte Visone, ministro 
della Real Casa, all'avvocato Ivaldi le insegne di ca- 
valiere dell'Ordine della Corona d'Italia, accompagnate 

inghiere parole, ed incoraggiandolo a proseguire 

negli studi enologici che già da varì anni lo stesso ha 

intrapreso, e per cui gsde anche all'estero di ben me- 

ta fama. Inoltre, d'ordine di Sua Maestà, il conte 

spediva a Torino ai quattro estensori della per- 
gamena una ricchissima spilla in brillanti. 

L'Accademia sente il dovere di umiliare i più pro- 
fondi ringraziamenti a Sua Maestà, enon crede meglio 
poterlo fare che rivolgendosi al tanto diffuso Fan- 
falla ». 


A proposito di una recente corrispondenza di 
Livorno che ci parlava di un banchetto in onore di 
Mazzini, banchetto che avrebbe avuto luogo in una villa 
a Montenero, riceviamo sicure informazioni che tolgono 
qualunque carattere politico alla riunione. Questo in- 
fatti ebbe luogo il 16 marzo, mentre l'anniversario 
della morte di Giuseppe Mazzini cade il 10 e l'onoma- 
stico il 19 marzo. 


Da Crescentino il solito corrispondente mi 
serive: 

« Fu con vero piacere che Crescentino sentì la no- 
mina del sindaco Milano. 

Fiqalmente îl governo del re pensò a noi e ci dette 
per sindaco una persona che tutta la città stima ed 
ama per la sua lealtà ed onestà. Per il partito mode- 
rato questo è un vero trionfo perchè il Milano vi ap- 
partenne sempre, è una volta il partito progressista 
tanto fece che non lo nominò più consigliere. Ma 
Tauno dopo gli elettori lo nominarono nuovamente, 
non dando retta alle ciarle di certi messeri che tenta- 
vano di dissuadere la gento dal dare il voto a questa 
egregia persona. 

T Crescentinesi hanco pure sentito con piacere come 
il Consiglio di Stato abbia una buona volta dato a- 
scolto ai loro giusti desiderî coll’obbligare i Consigli 
provinelali a concorrere per quanto loro spetta per il 
ponte suîla Dora Baltea. Crescentino attende solo che 
i detti Consigli dieno il loro concorso. 

I Crescentinesi sanno che devono gratitudine per 
questo loro più caldo voto compiuto al loro deputato 
generale Bertolè- Viale, e glielo proveranno quando av- 


werranno le elezioni politiche, confermandolo in tal 
che tiene con tanto Onore, Fe si di = 
rogressisti che vanno spargendo che nulla mai abbia 
Eito l'egregio generale per il suo collegio. Fanfulla, 
spero, vorrà firsi eco della nostra gralitudine. 
= Al teatro Salvini di IFlrremze venne rappre- 
sentata daila compagnia Ciotti Belli-Blanes una com- 
media di Wilkie Collins, il celebre romanziere inglese. 
Il titolo è /l diamante nero, e quantunque nero pare 
che abbia briliato abbastanza, poichè il pubblico ba 
applaudito il traduttore che è il signor Alberto Caccia, 
noto nelle appendici del Fanfalla. La commedia si è 


ripetuta e si ripeterà. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nei circoli parlamentari la eventualità di un 
cangiamento parziale nel ministero è ritenuto 
sempre più come assai probabile. Il mini- 
stero è travagliato dal dubbio, che la discus- 
sione del progetto di legge sulle costruzioni 
ferroviarie possa essere sostenuta con efficacia 
dall'onorevole Mezzanotte, e preferirebbe che 
in quell'occasione il portafoglio dei lavori pib- 
blici si trovassò già affidato all'onorevole Bac- 
carini. Se nella conchiusione della discus- 
sione sul bilancio dell'entrata quella parte. del 
gruppo Cairoli che divide le tendenze con- 
ciliative dell'onorevole Baccarini, darà il suf- 
fragio favorevole al minisiero è assai proba- 
bile che il cangiamento del quale si parla 
verrà effettuato. 


È positivo che il ministero dell'interno ha 
offerto con insistenza la prefettura di Firenze 
al senatore Guicciardi, e che questi ha ri- 
fiutato. 

È confermata la notizia da noi data alcuni 
giorni or sono della rimozione del commen- 
datore Minghelli-Vaini dal posto di prefetto di 
Torino, e non è improbabile che in seguito aî 
numerosi rifiuti il ministero si decida a man- 
darlo a Firenze. 

Le difficoltà che incontra l'assestamento dè- 
finitivo delle controversie fra la Turchia e la 
Grecia hanno dato occasione în questi ultimi 
giorni a frequente scambio di idee fra le di- 
verse polenze che parteciparono alla stipulà- 
zione del trattato di Berlino. Da questo scambio 
è risultato sempre più essere comune il pro- 
posite di reclamare e dalla Turchia e dalla 
Grecia l'esecuzione fedele dei patti. Ci viene 
assicurato che le più recenti istruzioni man- 
date dal palazzo della Consulta ai ministri 
d'Italia presso la Sublime Porta 6 presso il 
governo ellenico sieno nel senso del quale si 
parla. Da ciò si deve inferire non essere punto 
fondate quelle asserzioni, secondo le quali il 
governo italiano avrebbe assunto rispetto alla 
vertenza lurco-ellenica un contegno. speciale 
e più diretamente favorevole alla Grecia. 


Oggi si sono radunati in Campidoglio, sotto la pre 
sidenza del sindaco Ruspoli, i rappresentanti de’ma- 
nicipî di Venezia, deputato Papadopoli — di Perugia, 
sindaco ;dottor Rocchi — di Ravenna, conte Ce. 
sare Rasponi — di Cesena, commendatore Mauri e si 
sono costituiti în comitato esecutivo in favore della 
ferrovia adriaco-tiberima accettando il mandato loro 
deferito dal congresso tenuto in Cesena dai rappresen- 
tanti delle prosincie e comuni del Veneto, del Lazio, 
dell'Umbria e delle Romagne. 3 

Dietro pratiche già iniziate colla Commissione par- 
lamentare per le costruzioni e per. ministero, si spera 
che sì l'uno che l'altra, riconoscendo l'importanza, na- 
zionale della linea dimandata da cesì numerose ed au» 
torevoli rappresentanze, si accarderanno .coî deputati 
perchè venga con speciale mozione accettata in mas- 
sima dalla Camera la ferrovia adriaco-tiberina 


LA CAMERA D’OGGI 


Siamo arrivati finalmente a qu 
bilancio dell’entrafa. La ina 
sabato il deputato Perazzi dicendo che le cifee 
son cifre, la politica è politica, 0 4 e 4 deve 
far 8 per tutti i partiti, per là destra come 
per la sinistra. Questi signori faranno dî tutto 
per dimostrare il contrario. La politica inveco 
ferà credere ai deputati di sinistra la. storia 
dei 60 milioni come se li avessero proprio 
Intanto, per cominciare; il presidente an- 
nuozia la nomina di dodici deputati a senatori 
e dichiara vacanti i collegi di Cremopa,..Pieve 
di Cadore, Sala Consilina, Prato, Messina (2°) 
Acireale, Cicciano, Mortara, Feltre, Popol: 
Borgotaro e Viterbo. sn 
I nomi de’ deputati ci hann 3 
nato ve li ha già detti ieri Don Perpino. "to 
contento di augurare. a questi signori un buon 
viaggio verso il palazzo Madama. La sedia 
dell'onorevole Pissavini é rimasta vuala e non 
vedremo più la zazzera dell'onorevole Man- 
frin al banco della presidenza. Non vedre, 
più né l'assiduissimo Tamaio, né il poco asc 
siduo Vigo-Fuccio chiamato l'ombra di Nino: 


nè il canuto Mazzoni salirà più a tentennoni 
la scala grande di sinistra. 

Vedremo presto invece il principe di Mas- 
serano di cui il presidente proclama l’elezione. 
Poi si presentano dei progetti di legge e si 
perla un po'di trichina. Il presidente del Con- 
siglio rispondo che il governo non ne sa nulla, 
ma procurerà di saperne qualcosa e dichia- 
rerò, se occorre, guerra al prosciutto. 


ta 


Il deputato Favale, di lieta memoria, s'era 
iseritto per parlare in favore delle conclusioni 

lodiane della maggioranza della Commissione 
del bilsncio. Ma per quanto la dodissea lo a- 
vesse abbarbagliato, deve esser rimasto brutto, 
lui partigiano di tutte le economie possibili, a 
sentire annunziare dal presidente del Consi- 
glio e dal ministro delle finanze che, non ba- 
stando i famosi sessanta milioni per l’aboli- 
zione del macinato, si supplirà con qualche 
altra tassa. 

Ma oramai il deputato Favale era inscritto 
gli elettori di Carmagnola aspettavano di sentir 
dire che il loro deputato aveva fatto tremare 
colla sua eloquenza l’obelisco di piazza di 
Monte Citorio: bisognava rassegnarsi e par- 


.. si fa presto a dirlo. Fortunata- 
mente rimangono sempre per salvarsi in si- 
mili circostanze i « grandi principi econo- 
mici », la « miseria », ecc., ecc. Il deputato 
Favale fa-le-vele framezzo a queste novità 
peregrine, e finisce per pigliarsele, al solito, 
col bilancio della guerra. La guerra è il cau- 
chemar del deputato per Carmagnola che di- 
venta anche strategico e tattico all’occasione, 
e raccomanda di non contentarsi di « par- 
venze di forza ». Si spende troppo, e si gode 
poco: gode poco l'oratore, e per esser giusti, 
non godiame neppur noi a starlo a sentire. 

Ma dalle spese del bilancio della guerra 
questa volta il deputato per Carmagnola spingo 
il suo sguardo d'aquila anche alle spese della 
marina è ne propone press'a poco l'abolizione. 
È una spesa inutile, senza nessun risultato ; 
quattrini buttati via, specialmente da che la 
marina da guerra cammina a vapore e non 
fa-le-vele. 


*a 


La discussione del bilanciò dell'entrata non 
ha richiamato molta gente a Monte Citorio. 
C'è sempre un « mezzo teatro ». Il depulato 
Crispi ripasseggia per i banchi di sinistra rac- 
cogliendo denari per i poveri Ungheresi di 
Szegedino. C'è il signor Pioda nella tribuna 
diplomatica e il signor Loureiro baroné di 
Javary, ministro del Brasile, in una dette tri- 
bune della presidenza. Il deputato Crispi passa 
dalla sinistra al centro e comincia a chiedere 
l’obolo al professore Minich, capace di non 
avere ancora sentito parlare della catastrofe 
di Szegedino che non esiste nel mondo ma- 
tematico nel quale egli vive. 

Il deputato Favale ha finito e parla il de- 
putato Maurogònato, cominciando col dire cha 
questo può considerarsi come il prologo della 

iscussione finanziaria. Il bello verrà poi 
quando if ministro avrà fatta l'esposizione. 
Non c’è bisogno di dire che l'oratore se n’in- 
tende ed ha le idee chiare, nette, precise su 
quanto è stato fallo e quanto si dovrà fare. E 
nel da farsi ci mette in prima linea la dimi- 
nuzione dei debiti di tesoreria, la riforma del 
sistema tributario, il miglioramerito delle con- 
dizioni economiche de’ comuni. E dieono che 
la destra non è buona a proporre mai una ri- 
forma! 

Entrando nel ginepraio del bilancio dell’en- 
trata, dice che la passione politica può far com 
meltere degli errori, può far votare contro 
alla verità, ma i fatli son fatti e non mutano, 
e la verità finisce per venire a golla. 


La destra fa sentire un mormorio d’appro- 
vazione. E qui l'oratore comincia a fer la 
dovuta tara alle previsioni troppo ridenti del- 
l'ex-ministro Doda, che per modestia non è 
comparso. Leva sette milioni dî qui, due di là, 
uno e mezzo da un’altra parte, analizza i pro- 
venti dei tabacchi, i prodotti di questa e di 
quella tassa, sicché le conclusioni della mino- 
ranza consegnate alla relazione dell'onorevole 
Corbetta appaiono indiscutibilmente esatie. Ma 
se non v'è. peggior sordo di chi non vuol sen- 
tire, non c’è peggior cieco. di.chi non vuol 
vedere. Ascoltere però lo ascoltano tutti con 
attenzione, compreso il deputato Cairoli arri- 
valo ore. 

.Hl presidente del Consiglio tiene la testé 
piegatà sopra una spalla e sta a sentire pen- 
sendo molto probabilmente a quanto dice l'o- 
ralore in questo momento, che cioè se da 
queste discussioni non ne ‘risultasse nessun 
ventaggio, le minoranze potrebbero lasciar fore 
e starsene zitte. Ma invece ne resulta qualche 
cosa : resulta che la gente di buon senso, la- 
scialasi abbindolare dalle promesse del 13 
marzo, comincia a conoscere i suoi polli e 1° 
fa vedere nelle ‘elezioni suppletorie: Ci. rive- 
dremo dopo le elezioni nei 12 collegi vacanti 


. 
* 


one frasi l’onorevolé Maurogonato 
ha dette: ma mi siano 
eran pare che non 
L'oratore invece, rivolgendosi al deputato 
palla: ha: delto che qui fara sì tratta di cri- 
icare le spese, ma di vedere: se--oi sono le 
entrate. Le economie proposte dal deputato 
per Carmagnola sono fantasie sui motivi della 
medesima. Quanto alle caltive condizioni eco- 
nomiche, bisogna andare a vedere provini? 
non vedute da quindici anni e persuadersi che 
Progresso economico c'è e di molto. Il depu- 
tato Favale non vuole che si spenda nelle 
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strade perchè apparliene a delle provincie 
dove ce ne sono abbastanza; ma vada un po” 
a vedere quelle provincie dove «i viaggia, con 
rispeito parlando, sul ciuco. 

Poi esamina la questione dell'abolizione del 
macinato: dice che se il Parlamento non ap- 
provasse per caso le imposta proposto dal mi- 
nistero e abolisse il macinato ne resullerebbe 
uno squilibrio notevole nel bilancio. Nel mi 
nistro Magliani ha fiducia e si augura e spera 
che egli provvegga al buon andamento eco- 
nomico perchè, coma egli conclude, la storia 
c'insegna che i paesi male amministrati non 
possono essere tranquilli, nè forli. 

La destra approva calorosamente e spon- 
taneamente. L’oratore è circondato dai suoi 
amici che si congratalano con lui. Il deputato 
Crispi con la sua lista in mano si trova in 
mezzo a questo turbine di congratulazioni. 


La seduta è sospesa per qualche minuto, 
benché il presidente s'inquieti e minacci di te- 
nerci qui fino all’otto. 


ta 


La Camera si spopola e parla il deputato 
Cordova. Non voglio dire cho una cosa si 
una conseguenza dell'altra ; Dio me ne guardi. 
Ma è un fatto, ed io lo noto su questa carla. 
Il deputato Doda è venuto ora, ed è salito dal 
presidente per farsi veder bene da tutti. 

L’oratore parla di oligarchia, di palazzi ci- 
nesi, del macinato, delle leggi de’Visigoti e 
della tariffa de’vescovi all'epoca del diritto 
feudale. ll ministro delle finanze tira su una 
presa di tabacco per raccapezzarsi in questo 
caos di idee, di nomi e di cose nel quale 
c'entra anche « l'acqua de’pozzi e delle ci- 
sterne ». Al banco delle Commissioni son 
rimasti solamente il presidente Abignente, l'o- 
norevole Minghetti ed il generale Balegno, 
che rimane fermo al suo posto per antica abi 
tudine soldatesca di non abbandonarlo. 

Del bilancio per ora nen se ne parla. L'o- 
ratore suda e discorre dell'attentato di Na- 
poli, conseguenza — secondo lui — delle tasse. 
Ad un iraito un certo mormorio nel terzo set- 
tore di sinistra annunzia che il deputato Cor- 
dova ha terminato (!!!) 

I deputati Sanguineiti e Botta, non essendo 
presenti, perdono il loro turno di parolu. Tocca 
all’onorevole Nervo. L'aula non si riempie, 
l'oratore accenna « tre punti » sui quali in- 
tende d’ « insistere », e il deputato Doda pas- 
seggia negli angoli come una fiera rinchiusa; 

Î punti dell'onorevole Nervo son più lunghi 
delle linee di qualcun altro. In conclusione 
esso difende le conclusioni dodiane e fa ar- 
rivare le 6. 


0 


SPORT 


Come i lettori avranno visto dalla lista de’cavalli 
che pubblicammo ieri, le corse di quest'anno promet- 
tono di riuscire bellissime. 

La direzione della Società delle corse ci prega di 
annunziare che i cavalli Gay-Lad e Mily, dei quali 
non dicemmo i nomi dei proprietari, appartengono a 
Sua Altezza il granduca di Leuchtemberg. 


ROMA 
24 marzo. 

Stasera, lunedì, il Consiglio comunale è convocato 
alle 8.1;2 nella solita sals del palazzo senaterio al 
Campidoglio. Si discuterauno di preferenza le seguenti 
proposte: Transazione con gli eredi F ascera; Con- 
ciliazione della vertenza col signor Luigi Sereni per 
la mancanza d'acqua verificatasi nella sna proprietà 
in seguito all'allargamento di via Mazzarino. 

Si spera di non veder succedere per la terza volta 
il casetto di vedere sciolta la seduta prima di co- 
minciare, per mancanza di numero legale. 


2. Le liste elettorali amministrative del comune di 
Roma e quelle degli elettori per Ja Camera di com- 
mercio saranno esposte per otto giorni, cioè dal 23 
marzo a tutto il 3Ì, in vaa sala dell'ufficio di stati 
stica al Campidoglio perchè gli aventi diritto pos- 
sano esaminarle. 

Il proverbio dice: e Andarci prima per non avere 
da lamentarsi poi ». 


Ieri sera alle 7 1;21s estudiantina espanola esegui 
l’irnunciata serenata slle Loro Maestà. Muovendo 
dall'ambasciata di Spagns,i giovani si diressero per 
via dei Due Macelli, Stamperia, piszza Trevi.e via 
della Dateria al palazzo reale, dove dalle Loro Maestà 
e dai molti invitati furono ricevuti alle ore 8. È su- 
perfluo il dire che erano vestiti tutti del loro co- 
stume, avevano solamente all'occhiello dell'abito una 
bella margherita, omaggio alla nostra Regina. Sei 
furono i pezzi di musica suonati dagli Spegnuoli, 
cominciando e terminando con la nostra marcia resl». 
e tra un pezzo e l’altro essi canterono una canzone, 
che fu applauditiszima. Quando ebbero terminato, 

presenti dissero a tutti parole di encomio, la Regina 
ed il principino desiderarono avere in mano ed agi- 
tare le piccole panderos, e il Re sl presidente signor 
Laurenzano Rosso disse che aveva gradito molto 
l'omaggio che gli veniva fatto da giovani spagunoli, 
mentre vivi rapporti di simpatia ed amicizia esistono 
tra la Spagna e l’Italia: disse che avrebbe serbata 
di quella serata una grata memoria, molto più che 
gli faceva meraviglia come giovani e studenti, quali 


essi sono, potessero toccare gli istrumenti contanta | 


maestria. 

Nell’accomiatarli Sua Maestà si degnava doma 
dare al‘presidente della estudiantina cento biglietti 
d'ingresso al concerto di quest'oggi. 

Il principe Amedeo li preseute, strinse la mano ad 
alcuni di essi aggiuagendo parole di rallegramento. 

Nell'uscire di palazzo gli studenti suonarono nuo- 
vamente la marcia reale, percorrendo il Corso suo- 


narono la loro nuova marcia — A Roma — e di 
gendosi quindi alla via Monserrato ripeterono la no- 
stra marcia, applauditi da una quantità di popolo 
con replicate grida di: Vira la Spagna, viva l’Italia! 
giunti si recarono all'Istituto filodrammatico ro- 
mano, che aveva preparato, appunto per far loro 0- 
nore, una serata di trattenimento: intanto nella via, 
da una folla di gente adunatavisi per curiosare, do- 
mandandosi, per verità anche con atti poco parla- 
mentari, della musica, gli Spagauoli si doverono scu- 
sare di non poter soddisfare al desiderio del popolo 
essendosi di già sorerchiamente affaticati ; per questo 
appunto nelle sale dell'istituto cantarono solamente 
una canzone. Qualcuno di questi si {ratteane ivi fino 
al termine della festa, che riusc! animatissima, grazie 
alla presenza di molte e belle signorine accorsevi per 
intrecciar le danze con i baldi Castigliani; gli altri 
si ritirarono all'Hotel d'Amérique. 
Al pranzo di Corte intervennero ieri sera tutti 
i ministri e pareechi uomini politici, non però, come 
s'era detto, tatti gli ex-ministri. 

Questo pranzo essendo l’altimo grande invito della 
stagione, gli incaricati di addobbare e ornare gli ap- 
partamenti gareggiarono di zelo e di buon gusto. 

Le sala da pranzo era magnifica di lumi, cristaili 
argenterie e fiori, la tavola era coperta d'una stella 
tutta d'anemone di Prato e di dne fascie di camelie 
rossa e di margherite bianche, di un buon gusto in- 
cantevole e di un effetto marariglioso per la novità, 
e la prodigiosa quantità di fiori. È un addobbo spe- 
ciale che le altre Corti cominciano a imitare, e nel 
quale i giardinieft di casa reale fenno scuola, Ma le 
altre Corti avranno î nostri fiori ? 

. Seguita la lista dei doni offerti per la lotteria 
degli asili: 

La signora Teresa Cortesi ha mandato i seguenti 
oggetti offerti dai seguenti : 

Signora Michelina Cortesi, una striscia ricamata 
per sedia. 

Signor dottor Francesco Ladelci, un quadro antico 
a olio con cornice dorata rappresentante una Ms- 
donna. 

Avvocato Scipione Lupacchioli, tre bottoni da ca- 
micia in oro con perle. 

Marchese Francesco Sampieri, un diadema in ter- 
taruga, un fazzoletto di scorsa d'albero. 

Signora Teresa Basiri-Grazioli, un porta-ritratto in 
bulgaro. 

Signora Virginia Franceschi, una scatola giap- 
ponese. 

Signor Giuseppe Monti, un cappello in paglia nero 
con fiori per signora. 

Msgazzino di tappeti numero 63 A in via Condotti, 
due tappetini vellutati. 

Inoltre hanno mandato = 

Vincenzo Gutti, sei bottiglie Medoc. 

Capelia Pasquale parrucchiere, sei articoli per toi 
letta. 

Bonetti Maria negozio di mode, una camicietta e 
maniche per signora, una cravatta. 

Ducci Carlo, sette volumi di musica. 

Ua anonimo ha mandato un ferro da atirare amse 
china. 

Trivero Matteo, una piccola borsa da viaggio. 

La signora N. N. ha mandato sette eleganti og- 
gotti. 


N giuri per la fiera dei vini ha già conferito i 
vari premi. Non pubblichiamo la sota, perchè feri 
sera non era ancora completa. Il primo premio sta- 
bilito dal Comizio agrario di Roma ed uno di quelli 
stabiliti dal ministero di agricoltura sono stati con- 
feriti al signor Arturo Strutt per il-suo vino di Ci- 
vita Lavinia che è davvero eccellente. Alcuni esposi 
tori, come il Florio di Palermo col suo marsala e la 
squisite malvasia, ed il cavaliere Pellini di Vicenza 
col suo bugano, non hacno concorso ai premi, con- 
tentandosi di quelli di prima classe avuti in altre 
esposizivni ed în altri concorsi. 

11 P.iiteama ieri sera era animatissimo e pieno di 
un pubblico molto scelto. 


2, Pec cura di un Comitato promotore composto dei 
sigaori Tarrio, Pavesi, Rossi e Pighetti, alle ore 10 
antimeridiane del 25 corrente sarà tenuta un'adu- 
nanra sella ssla del teatro Argentina, stata gentil 
mente concessa dal scopo di costituire 
un’Assosiazione fra gii insegnanti elementari italiani 
per gli interessi dell'istrozione primaria. 

l signor J. Nigra, che fa degli importanti e 
i fisici alla sala Date, ci prega di voler 
reuder noto che i signori professori d'istruziona pub- 
blica, i signori studenti e i signori ufficiali e mili- 
tari del regio esercito possono procurarsi.alla cassa 
della sata Dante dei biglietti d'ingresso colla ridu- 
ione del 50 0,0, qualora i primi si pre: 
im visto 0 timbro della regia scola alla quale ap- 
partengono, i secondi presentandosi în tenuta militare. 
2-1 principali artisti attualmente a Rora avendo 
con entusiasmo accettato di soccorrere col loro ta- 
lento i poveri innondati di Szegedino, il Comitsto 
organizzerà un grande concerto nei quale iuterver= 
ranno Ì- signore Dunadio, Siuger, Tremeili Colonna 
i signori Stagno, Grazisai, Cotogui, Medca, Di 
il professore Sgambati ed altre celebrità musi 

Possiumo fin d'ora promettere un vero avvenimerto 

musical» e predire un successo a questo concerto. 


2. Ieri sera i cittadizi Fermani residenti in Roma 
sî recarono in casì d ] sig 
loro egregio concittadiso, per offrirgli ua dono e ci 
addimostrargli il loro affetto e la loro.stinta Il Gra- 
Zieni sintrattenne con oro per molta tempo, e là 
festa certamente non poteva risscire miglio:e Nell'ac- 
comiatorli espresse loro i.suoi più.cordisli -ringra 
ziamenti, non pur per ii dono quanto Tper il gentile 

2 Il siguor Pietro Gonzales, distinto pianista na- 
poletano, è giunto a Roma dose desidera. farsi sen- 
tire ed avere il giudizio di questo pubblico intelli- 
gente, che non potrà essere se non molto favorerole 
alla gna abilità. 


2 leri sera all'Apollo Amleto, Il baritono Medica 
è malato e non potrà disgrazia'ameute; cantare se 
non di qui a qualche gioruo. Il sor Cencio Jacoracci 
spera che Cotogni vogiia farlo. prociamure il. pi 
grande degli impresari accettgndo per qualche sera 
la parie di Figaro nel Barbi Cotogni accetta, 


o Francesco Gragia 


non si sarà sentito Barbiere più colossale di quello | comunale il senatore 


da che mondo è mondo, e sarà permesso di fare ma- 
garî delle viltà per potere entrare all'Apollo in un 
buco qualunque, a sentire quella triade di artistoni, 
lo Stagno, la Donadio e Cotogni. 

Intanto perchè il sor Cencio non si decide a darci 
qualche rappresentazione del Rigoletto ? Ha scritturato 
apposta per quest'opera la signorina Colonna, e dopo 
avercela fatta sentire ed apprezzare una sera nella 
Norma, la tiene nascosta agli sguardi del pubblico 
come un tesoro. 

Ed un tesoro lo è: ma di quelli che bisogua fare 
ammirare © applaudire. 


BORSA DI ROMA 


24 marzo. — Siamo in reazione, Se ne troverebbe 
la spiegazione naturale nel fatto degli aumenti con- 
tinuati di queste ultime settimane, ma da Parigi ne 
vogliono dare un'altra, che questa volta, cosa strana, 
avrebbe un’apparenza di fondamento nel voto datosi 
sabato dall'Assemblea di Versailles, 

Nella sera di sabato eravamo colla rendita a 85 60, 
e ieri a 85 45 circa. 

Oggi fummo più sostenuti a 85 55 per fine e 8550, 
85 52 12 per contante, 

Meno formi i prestiti: 1860-64 94 65; Blouat 9 
Rothschild 95 95. 

Intrattati in genere i valori, ma più deboli le azioni 
Banca Generale a 413, 414 50 e le azioni Gas a 
655, 650. Migliorate le Fondiario Santo Spirito a 
472.50, 471 75. 

Più sostenuti i cambi. 

Francia 108 77 12, 103 52 12; Londra 27 55, 
27 30. 

Pezzi da venti franchi 21 90, 21 94. 

Prezzo fatto per chéques per Parigi 109 75. 


Veritas. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


BARI, 23 (sera). — Una numerosissima as- 
semblea della Associazione Costituzionale di 
Terra di Bari ha eletto all'unanimità a presi- 
dente il commendatore Ottavio Serena che 
proferi uno splendido discorso, affermando i 
principi del partito liberale moderato. 

VENEZIA, 24. — È morto improvvisamente 
il senatore Berti, mentre parlava in Consiglio 
comunale. 


'FrLEcRAMM STEFAM 


NOVARA, 23. — La jonia dell'inaugurazione 
dell’ossario fa imponentissima per il grande concorso 
delle rappresentanze ufficiali, di numerosissime società 
dei veterani e dei reduci con bandiere e musiche, e 
per l'immensa popolazione della città o della provin 

All'arrivo del colonnello austriaco, assieme a pa- 
rechi nostri-gemerali, fu suonato l'inno austriaco. 

Disposti. attorno al monumento gl'invitati, le corpo- 
razioni e la truppa, verso le ore due se ne fece la con- 
segna dal comitato al municipio. 

‘Parlarono il commendatore Saracco per il Senato, il 
conte Pianciani per la Camera, il prefetto, il colon- 
iaco, in nome di Sua Maestà l’imperatore @ 
dell'esercito austro-ungarico, ringraziando ed espri- 
mendo i sensi cordiali d'amicizia esistenti fra le due 
armate, il generale Di Revel per l’esercito italiano, e 
il presidente dei veterani. 

Tutti gli oratori furono applauditissimi. 

La faazione fa commovente e ordinatissima. 

Numerose corone furono deposte sul monumento. 

Questa sera la piazza è illuminata colla luce elet- 
trica. 

NAPOLI, 23. — Al Congresso per la riforma delle 
Opere pie intervennero ‘oltre cento persone. Furono 
nominale tre Commissioni per studiare le proposte del 
Comitato promotore. Dietro proposta del conte Casati, 
il sindaco fu acclamato presidente. La prossima seduta 
avrà luogo mercoledì. 

PARIGI, 23 — I governi d'Inghilterra e di Francia 
fecero consegnare l'8 corrente al kedive una nota, la 
quale prende atto delle assicurazioni date dal kedive 
ed accentoa la seria responsabilità assunta dal kedive, 
provocando muovi impegni, nonchè la gravità delle con- 
seguenze, qualora essi nom fossero mantenuti. È bene 
inleso che îl kedive non assisterà mai alle delibera- 
zioni del Consiglio, e i due membri edropei, proce 
dendo d'accordo, potranno opporre un refo assoluto a 
tutte le decisioni. 

CAPETOWN, 3. — Ebbe luogo soltanto un piccolo 
scoutro dop) le ultime notizie. Nove Zulu rimasero 
uccisi. 

Il capo dei Bassutos è insorto. Si fanno preparati 
militari per domare questa insurrezione. 

ODESSA, 23. — È arrivato il generale Totleben, e 
si fermerà qui qualche tempo. 

LONDRA, 2. — I: Times ha da Vienna: 

« Le notizie di Pietrobargo recano che, in seguito 
alle rimostranze di lord Dufferin e del conte Schou 
valoff, la Russia accentuò la decisione di seguire una 
politica di conciliazione. La Russa proporrà un’occu- 
pazione mista della Rumelia ». 

ATENE, 21. — Tre corazzate inglesi, provenienti da 
Resita, giunsero al Falereo. 

ROMA, 24 — Elezioni polifirhe. — Collegio di Pie- 
dimonte d'Ali ite Gaetani di Laurenzana ebbe 
voti 355: De Zerbi ne ehbe 295. 

Eletto Laurenzana. 

VENEZIA, 24. — leri a Chioggia avvennero alcuni 
disordini per alcune quistioni amministrative. Furono 
lanciati sassi contro il municipio e il commissariato. 
Alcuni rimasero contusi, fra i quali un afficiale dei 
carabinieri. Un arrestato fu liberato dalla folla: 

Oggî sono partiti per Chioggia alcami soldati e ca- 
rabinieri, il procuratore dei re e un consigliere di 
prefettura: 

Stamane la dimostrazione sì, sarebbe ripetuta, ma fu 
pacificata. 

VENEZIA, 24. — Oggi nella seduta del Consiglio 

lerti, appena presa la parola, 


dichiarava di non poter continuare, sentendosi indi 
sposto. Accorsi i medici presenti, non poterono che 
constatarne la morte. La città è afffittissima. 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E C. 


Piazza Monteciterio, 124 À 
Amimo gemelle, racconto di G. Ans:3, un volume » f 80 
Norme d'igiene intellettiva © morale per nre 
dello madri di famiglia, dei macstri e dello 
macetre, opera del prof. Cimaici, ua volume 
Per l'acquisto rivolgersi alla suddetta Tipografia con 
relativo importo in vaglia © francobolli. Spelizone franca 
în tutto il regno. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


Mubili n ego piegato a vapore Fl THONET 


Vedi avriso in quarla pagina. 


NEL GABINETTO SANITARIO 
in via del Chiavari, 59, p. p., Roma 
Grandioso assortimento di Giati Erniari, garantita 
contenzione di qualunque ernia; consultazioni grataite 
i giorni dalle 9 alle 12 ant. Spedizione 
in provincia. porto a carico del committente. _ (5997) 


MANDOLINO ROMANO 


Questo fermaglio viene portato comé Spilo di eràn 
rada dalle Dame della Capitale. — In argento della 
grandezza come al disegno L. #@ - In argento 
È. #2 - In metallo argentato 0 ossidato ®; metallo 
dorato L. 5 - Orxcchini due terzi più piccoli della 
suddetta grandezza, ai paio, in argento L. 1@® - Argento 
dora:o L. 1D- Spillo da cravatta pet-uomo, in argento 
L. 5 - Sudderto in argento dorato L. 6. 

Si quedisce frasco contro vaglia postale cGn l'aumento 
di L.A per l'invio, al Negozio di Quirino Brugli 
in Roma, via del Corso, N 344 e 345. 


THE GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(ia caso di morte, miste dotali e vilalizie) 


con partecipazione all'8Ò per cento degli utifi 
Foado di riserva per le assicurzziom —L’ 60 670885 
Reddito annuo della Società —. — » 12,950,975 
Pagamenti per assicurazioni; liquidate. » 85.000,00 
Cauzione data #1 Governo italiano in car- 
elle del Debito pubblico —. + » - 650,000 
Succursale ilaliana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
generale in Napoli per le provincie meridionali, S'guiot 
B. Maccari, Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
principale in Roma, Signor A. Tombioi, Corso, 473 
Agenz'e in tulle le città d'Nalia. — (NB. Si spediscono 
gratis tariffè. uraspettì e resoconti in segnito a domanda) 
ce "*ro=@@e-[[ì 


inglese, cattolica, che oltre 
UNA SIGNORINA. pa ina cs 


pratica nell'inseguamento della Storia, Geografia e Ma- 
Sica. cerca un posio da litatrice in Famiglia od in 


nn l-tituto — Orme informazioni. > 
T:dirizzarsi alla Signoriva RIEG, Sarzana per Boota 
di Migra (6158 D) 


Alla ESPOSIZIONE. GIAPPONESE Bene. 


23, Grande ribasso del 25 al 5) pet-100 fer obDligo 
di crssiore dei locali entro il venturo aprile. Sopra 
tuiti gli oggetti già esistenti, come su quelli recente- 
ment atrivati è marcato il prezzo fisso. 


Roma, Sale Dante 
Impresa vendita MONETE ANTICHE 
Collezione: del fu sigaor Franchiui di Genova 
è della Biblioteca apportenutagli 

Mercatedì 26 marzo e giorni eonseci 


I FRATELLI. PONTECORVO 


part cipino alla loro clientela di ater alienato il 
loro negozio in Piazza Mattei, N. 8, e la pregano di 
risolga:ni unicamente all'altrò negozio Via del Corso 
ATI, Roma. 


SERE ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
aei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati în orò e argezito fini (oro 18 carati) 
Casa fondato. net \858- - 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 
l'Italia: Kirenze, via det Panzani, 14, p. pi 
— Roma, 7° stagione d'inverno dal 15 novembre al 
30 aprile, via Erattina, 34, p-p- (dalle {4 alle 
5, dorteniche e feste eccettuste). — Tutte le gioie sono 
lavorate con gusto squisito e le pietre (risultato di un 
cardorsico unico), non temono alcun confronto 
‘con i veri brillanti della più bell'acqua.. 
Medaglia d'Oro all’ jone universale di 
Parigi 1867 per le nostre belle imitazioni di perl 
pietre preziose. 


I «FIRENZE 


TOTALE LIQUIDAZION 


PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


del NEGOZIO HIRSCH OTTICO, 
Oltre ai prezzi marcati «sconto del 25 020 
ROMA — Corso, 402 — ROMA 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 


già Laforet Felice e Fratello 


FIRENZE gom 
Via Calzaioli, 3 Via Condotti, 47, yess il Caro 


GUANTI SU MISURA 
Guanti di tatti i generi, cravatle da uomo, colli e 
giarrettiere. 


pins an 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 41, p. 
Milano, soia Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Marc. Londra, 439-140, 


p., — Firenze, Piazza Veechia di S. M. Novella 


Fleet-Street, E. C. 


Fabbrica e gram Magazzino di Letti 

ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 
di &. Garassine e F°- 

Via in Lucina, 27 A (nell'ex locale dello Skatingh Palazz») 


I FRATELLI THONET 


DI VIENNA 


iedono delle filiali a Napoli e a Milano, hamno cre- 
Fr pr.re anche nelta capitale d'iulia, Sem 
#1, un gran deposito 


MOBILIA IS LEGNO WASSICCIO PIEGATO A VAPORE 


iata în tutte le Esposizioni del mondo Raccomandan 
Ernia benevolenza del pubblico, lo invitano ad cnorarli 
di una visita. orde conoscere la loro 


SPECIALITÀ IN MOBILIA. 


A richiesta spedisconsì gratis e franco, prezzi correnti e 


disegni. Ù 
00 

PILLOLE BLANCARD 

al Joduro di ferro inalterabile 


bi A DI PARIGI, ECC. 


te Pillole convengono 
, impotenti i ferrugi- 
‘abbondanza naturale, 


Sofà completo L. SO. 


| 
SUI CONSORZII 
di Bonificazione e di Irrigazione 
Nelle relazioni col Diritto Civile ed Amministrativo e colla 
economia sociale, per l'arr. Ramsrvo cav. Anoxne. 
Prezzo L. 2. 
Franco e raccomandato per posta L. © 


' IL CONTRATTO DI MEZZADRIA 


Nei suoi rapporti colle odierne qui 
colla legislazione e colla den: 
nomico giuridico sulle lattiere sociali, nel 
nell'Emilia 


‘a firma come sopra, apposta in 


Parma, via Banapari, 60, 


| 
erovincia di Regio | 
ia, per l'avv. Ratuzso cav. ARONNE. | 
Prezo L. 2. | 

| 


ciro asili 


INTEZION: 
AL 


Dir 
porio Fi 


Fabbrica di Bilra Nazionale 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 


annuncia che col giorno 1° aprile prossimo, oltre alls 
già rinomata 
BIRRA USO PILSEN 
aprirà anche lo smercio di quella uso Vienna. Per even 
le commissione, rivolgersi alla Ditta stessa in Varese 


8, STRADA VIVIRNNE, PARIGI. 


universale. Ella guarisce în poco tempo i 
flussi i piu ribelli. 
tu i LL Liu ALL Li 
Si vende nelle primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91; 

6. Alîotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. È 


| 
| OLIO BRUNO-CHIARO | 
pi FEGATO Di MERLUZZO 


DECKER eC. ”| 
COSTRUTTORI MECCANICI, Torino, via Barolo, 
Torchi a viti e idraulici per tino e olio — Pompe pe 
di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendii 

‘o 


Pompe di ogni genere — Stadere a bilico — Pos li 


duvamnmy 


id 


carri e vagoni — Bilancie di ogni dimensi 
a vapore — Caldaje di ogni genere — Al 
— Gazometri — Macchine per la fabbricazio: 
ecc. — Motori a vapore ed idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 


COLLARINO_ GALVANO-ELETTRICO 


CAVALIPRE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANGIA, 
UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. 


contre la Difterite ed Il Group 
Prezzo L. 3 50, franco per posta L. 3 90. 


i 


ei MÌ scocciato cito pie st oc attente 
alimpggio Frasca Ct è Ggrta Panzani, 29.— Pd i pit etticace d'ogni altra specie.” 
Roma, @-Bianchelli. via Frattina, Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 


DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


IC Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula 
portante il sigillo e la firma del D" DE JONGH, come pure la 


riî, ANSAR, HARFORD & C°, 77, Strand, Londra. 


presso tutti i principali Droghieri e Farmacisti. 


SETE pe E BI 
in Roma alla drogheria Egidi e Bonacelli, piazza Tor Sanguigna, n. 4, 


Società Igienica Francese. 


ACQUA FIGARO 


II TINTURA SPECIALE PER | CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 
progressiva im 9 giorni — istantanea 
rl orga 


| ACQUA FIGARO 


Colla Cemento Ceramica 


Colle a freddo per attascare vetro, porcellane, cristalli. | 1 
murani, terra cotta, pietre dure, ecc., resiste al fuoco ed al: (i faiologia e dell'igiene, ridonsialcun danno i cspelli @ hi 


l'acqua. Si adopera colla massima facilità. 
Questo cemento acquista la durezza del marmo. || tarale ai capelli 
Prezzo del doppio flacone unito collo stesso cemento L. 1.50. if 
Dirigersi presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi @ C., 15, 

via Santa Margherita. 


GEE su | 


a IN 06N | Deposito a Firenze all’Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
OGNI FAMIGLIA || dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ll r<"<"“——+ EEE?! 
MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRÈSSA 
per il travaso del VI 


l in breve tempo il eolore na-jbarba in nero e 
ed alla barba.| 


eastagno. i 
Ottenuto l’effetto, sarà utileloffre l'Acqua Figaro istanta- 
I" lnes la q: iva di 
\&mr@|nocive, è di sieuro un pronte] 
ja effetto. 


Prezzo della sostola come 
pleta L 6 


Tavola Articolata sem 
mente costruita per le persone cbbli- 
gate a mangiare, leggere e scrivere 
a letto. Combinata in modo che lai 
tavoletta si presenta in lulli i sensi] 
alla persona coricata. Può egual-| 
mente servire come una tavola ordi 
naria ed è utilissima come leggìo da 
musica. 


Prezzo L. 50 
compreso 
l'imballaggio 


Ogni Mantice è fornito di i di 
tubo di cioutchone a elica e del bra] 
Per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 


Imballaggio L. 2. Porto a carico dei 
‘masini Pg 


Dirigero domand»%e vaglia a Firenze all'Emporlo Franco-Ialiano C. Finzie C. 


oro solidi 


‘a'mporio tali 
’ranco-Italiano ©. 
Roma. presso Corti e Bianchelli, 


ELEGANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES È BALLI 
Ultime Novità dell'Esposizione 1878 


Colliers. Portebonbear 


groamento semplice e di 
Suon gusto per i collo, so. 
stituiste il nastrino di vel 


PRTTINE CHIGNON 


| sul sistema di quelli în tar- 
taruga in svariati ed ele 
ganti modelli © disegni da 
L15220 
—____="' 


BARRETTA 


con spillo, questo eleganti 
simo fermaglio serre per 
l'ornamento della. pettina- 
tura e come fermaglio delle 
treccie. L. 6. 


| costa L. 7.50. 


Braccialetti: Portebonheur 
A SPIRALE 
romea 
to quello dello stesso 
i Cargento mella 
Sa 


Prezzo d: 
Dirigere le domande accompagnate da va 
lano presso la succursale dell'Emporio Franci 
e C., via S. Margherita, 15. Roma, presso 
via Frattina, 66. — Si d'indicare la stazione ferroviaria 
alla quale la spedizione dere essere appoggiata. 


— == =»à 


POMPE ROTATIVE 


\della fabbrica Moret e Broquet 


DI PARIGI 


| Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantufî 
| 


« delle valvole, economia di lavoro dell'85 010 


| Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 


Jetto da 18 a 80 metri. 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi n x 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
sommercio vinicolo. 
Olio, Aceto, Birra, Essenze, ceo. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. . 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
e del loro funzionamento dolce e regolare. 
hendita ds 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all'Emporin Franco Italiano C. 


i | finsi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 


Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti © 


{ Bisnchelli, via Frattina, 66. 


sp 


1] 
All'Esposizione di Parigi 


hanno ottenuto un gran successo, e 8. A. R. il duca d'Aosta 
asssggiò pochi gicrni or sono, e non potè traltenersi di farne 
È l'elogio în presenza di tutta la Commissione Italiana i | 


Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbiamente introdotto l’uso di questi biscotti 
nei Clubs, Caffe, Restaurants, Pasticcerie ed anche negli 
Spedaii, essendo specialmente raccomandati agli ammalati e 
conva escenti, perchè assai nutrienti e di facile digestione. 

Se ne fa uso col thè, caffe, cioccolata, dessert, ecc. € 
dai bambini e persone di età avanzata sono usati in luogo 


di pare. — 

S. M. il Re Uxmzazo volendo dare ai Sigg. Bolaffio e 
| Lo ale e pubblico attestato della sua benevola 
| protezione, ha concesso loro esclusivamente i fregiare dello 
Reale l'insegna della loro fabbrica. 

Eleganti scatole di latta di 300 Baicoli L. 8 5® 
| >» > 150 - » £50 

Porto a carico dei committenti — Sconto ai rivenditori. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze, all'Emporio Franco- 
Maliano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28. ‘A Roma, da 
| Gorti e Bianchelli, via Frattina, 66 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
ser ottenere l Burro in pochi minuti. 


x il movimento è in legno, ed 
îl recipiente per la panna ed il 
latte è di cristallo solidissimo. Con 
questa macchinetta si può estrarre 
il burro da 4/2 litro come da 3 litri 

panna alla volta. Il movimento 
rapidissimo di questo apparecchio fa 
decomporre dopo pochi minuti le 
molecole della pazna o del latte, 
senza inacidire ill liquido che rimane 
€ che può servire agli usi domestici! 
IU nte di cristalli oltre ai van- 


ggi d'igiene e pulitezza, presenta 

anche quello di permettere all'ope- 

ratore di seguire il formarsi del 

burro senza dover perciò interrom- 

pere il lavoro 

Prezzo : L. 95. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico 

dei committenti. 

‘accompagnate da vaglia postale a Firenz®, 

Finzi e C. via dei Panzani, 

via Fratlina, 66. 


'via dei Panzani, 28.fRoma, Corti e Bianchelli, via Fraitina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piatsa Montecitorio. 194 


Rome, Piazz: 


dvi e Tic pro ci Priacipal di Pobbet 


In Roma cent. 5 


Roma. Mercoledì,26 Marzo 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


a trovare le statistiche, da cui risulti il bene- 
ficio che dànno al paese le linee di nav 
zione. O non ha cercato, o ha cercato male. 
La compagnia Rubattino pubblica, credo tutti 
gli anni, un esteso volume di statistica. Da 
esso, l'onorevole Favale avrebbe appreso she 
la linea di Bombay, inaugurata sotto auspici 
îmen lieti di quella di Cipro, è ora una delle 
Più figride e onorifiche per il traffico italiano. 

Se il eriterio dell'onorevole Favale dovesse. 
presiedere alla costruzione delle linee ferro- 
viarie, si andrebbe encora in diligenza. Ce 
l'avesse avuta lui la diligenza ! 


GIORNO PER GIORNO 


Che mi parlate di associazioni repubblicane, 
socialiste, nibiliste ?... L'associazione più fa- 
nesta è... l'associazione delle idee. 

(La più benefica è l'associazione al Fanfulla, 
anche a semestre.) 

L'associazione delle idee m'ha fatto un tiro 
assassino. Sono partito dal Giormale degli eco- 
momisti, insieme con un fiore -di-valentuomo, 
il senatore Boccardo, e ho finito per andare 
in Soria e di là fino a Gerusalemme. Poco 
più, sarei salito sul Calvario, e forse l'onore- È 
vole Depretis avrebbe spinto la cortesia fino Lil 
a darmi una croce. Oh, grazie!.. mi basta | Da Cipro, le idee m'hanno sbarcato ai porti 
l'intenzione. di Soria. È là che mirava la previdente, in- 

Il mio viaggio, in sè stesso, non ha nulla | dustre audacia genovese. Là sono vive tuttora 
di maraviglioso. Chi è che non è andato, una | le sue tradizioni. Da Bairuth a Gerusalemme 
volta in vita sua, a Gerusalemme? Si sa come | sono impresse orme storiche, gloriose quanto 
succede: uno esce di case, a prendere una | quelle dei Romani. Il linguaggio di quei popoli 
boccata d’aria, con la moglie e il bambino; | conserva ancora molte parole genovesi. L'o- 
crede. d'andare a occidente, e invece si trova | norevole Favale, che scrive assai bene in 
in oriente. Di li, a Gerusalemme, sono quattro | lingua franca, lo potrà constatare. Il commercio 
salti. Si ritorna all'ora di cena. marittimo non considera Cipro come la méta. 

Ma se il viaggio è una cosa comunissima, | È una tappa. Rammento che le prime linee 
fu singolare l'itinerario. I casi impossibili non | della compagnia Rubattino giungevano sino... 
succedono che a me e all'onorevole Mauro | all'isola di Sardegna. Oggi i suoi piroscafi 
Macchi, creato senatore, mentre non se lo so- | solcano l'Oceano indiano. 
gnava neppure. Neanche l'aveva previsto nel- | Se Gonova dà’ trenta milioni alle dogane, 
l’almanacco. non è certo un merito del prefetto sudorifero! 

Che s'ha a dire?... Genova rinunzi alla linea 
di Cipro e si.contenti della linea Casalis. È 
una linea abbastanza lunga. Partendo dalla 


x | 

Le cose andarono cosi. Leggendo un arti- | 

colo del senatore Boccardo, il pensiero corse |-testa, e andando fino in fondo, si arriva... alla 
al suo discorso în Senato, sul facchinaggio di | sodo dell'intelligenza. 
Genova. Egli aveva rammentato che Genova | Ma badiamo che abbia occhio, se na gli po- 
figura per 440 milioni, sopra i 2497 che rap- | trebbe capitare come ultimamente quando il 
presentano il valore del commercio italiano, e | signor Canzio pubblicò }la sua lettera, in cui 
che, sui 100 milioni delle dogane, Genova ne | dimostrare che il prefetto aveva avuto il danno 
versava quasi una trentina. e la canzionatura! 

E allora pensai: ma come diavolo si pos- | 
sono lesinare quarantamila lire a una città, 
che lavora e produce, quasi come un quarto 
di tutta la penisola? 

Il Senato ha fatto bene a votarle. Ma ci è 
voluta tutta l’eloquenza dsi senatori Boccardo, 
Cabella e Casaretto a demolire la proposta 
negativa dell'ufficio centrale. 

E il pensiero galoppò del Senato alia Ca- 
mera. Anche qui s'è parlato di Genova, per 
concludere che si doveva... rifiutare la sov- 
venzione alla linea di Cipro. 

Genova è fatalmente destinata ai rifiuti. Il 
governo non le può concedere che... un ri- 
fiuto di prefetto, o un prefetto rifiutato da tutti. 


* * 
va xa 

L'onorevole guardasigilli ha un modo tutto» 
suo di tutelare la dignità della magistratura: 
non l’ho ancora udito parlare di magistrati 
senza raccogliere qualche parola, qualche fr 
che faccia offesa a quel corpo. 

Un giorno rappresenta i magistrati come 
proclivi a lasciarsi corrompere per dlandizie 
dal potere esecutivo, nella speranza di una 
| croce, 0 di una promozione: questo alla Ca- 

mera : poi al Senato discorre degli inconve- 

nienti che si verificano nelle Corti d'appello 
del regno. 

To non sto a verificare le accuse: dirò sol- 

* tanto che toglier fede ai magistrati è toglier 

=* fede alia giustizia — e che questa non mi 

La ripulsa della linea postale di Cipro ha | pare debba essere l’opera d'un guardasigilli. 
contristato tutti i giornali di Genovà, ‘che ne È 
hanno detto di cotte e di crude, spiattellando a 
agli oppositori amare verità. Un magistrato è inamovibile : non è invio- 

La ragione principale per cui s'è rifiutata | labile. 
la sovvenzione è amena. Il deputato Favalino | Se le accuse son vaghe, se nascono da ap- 
ha detto che la linea di Cipro non presentava | prezzamenti psicologici dell'onorevole Taiani, 
finora alcuna risorsa e che non era riuscito | mi pare che e’ dovrebbe tacerli : il tacere non 


UN NIDO figli, ringrazia le provvide leggi e la società 

ca) ingentilite, ma queste vergini senza corona, 

queste martiri senza palma non sono esse da 

compiangere più assai che la selvaggia libera 
nelle proprie aspirazioni e nei propri diritti? 

Oh se sapeste come vi amo, fanciulle dai ca- 


Amarilli pensava a’ begli occhi falgenti della 
sorella, alla sua fronte superba, alla voce sonora 
© imperiosa — le sembrava ancora di udirla 
quando di contro a tutti i fratelli irritati ella hse sap 50 c le 
aveva dichiarato di voler seguire il suo amante ! pelli bianchi, rondini senza nido, cespiti senza 
— e aveva ancora davanti lo aguardo misto di | fiori, anime senza amore!... . 7 
compassione e disprezzo che Giovanna le aveva | Amarilli pensava, prasava, je ferri della 
rivolto in risposta alle sue esortazioni all’obbe- | calza infilzavano maglie su maglie, metodi 
dienza. | mente, come i giorni della zitellona. Quando 

Ogai particolare le tornava in mente a poco | sarebbe spuntato quel bal giorno? qcel bel giorno 
a poco, come sfogliando un libro. in cui dovera sentire due braccia intorno al 

Sva figlia le somiglierà? — pensava — e | collo e una voce cara che l'avrebbe chiamata 
quest'idea, anzichè consolarla, addensava tetri | per la prima volta zia Amarilli! 
pronostici sulla mits fronte della zitellona; la | Ebbene, al! ella piangeva, perchè nassonderlo? 
sua rettitudine provava la condotta della | Una tenerezza straordinaria le faceva gruppo in 
sorella, quantunque il cuore indulgente volesse ! gola; la sna immaginazione spossata si riscal- 
assolverla, ed ora mille dubbi l'assalivano sul | dava di cento immagini giovanili, e il volto s: 
destino dell’orfane, frutto di quei romanzeschi | nosoiuto di Editta le sorrideva come una pro- 
amori. | messa di migliore avvenire ; 

Bisogna immaginare la vita squallida di Ama- ! A due passi da lei Renato o la Rosa sghi- 
rilli per comprendere i battiti conciteti del suo | gnazzavano oscenamente. Intanto il vecchio Spio- 
cuore a quella prospettiva di vita nuova. Bi- | corlai guardava l'una © gli altri, è talvolta 
sogna sapere quante aspirazioni di bello e di | faori della finestra, nell'orizzonte confuso della 
buono, quanti affetti, quanti sospiri l'onesta si- | sera, © si fregava come un matto le mani steo- 
tellona aveva ricaociati dentro di sò! e quante | chite, e poi si lasciava andare sulla scacchiera, 
voite, Cenerentola di quarant'anni, aveva pianto | ridendo di un riso strano. 
fuggente sulle ali azrurre della speranza il suo | * 
ideale morto di consunzione? | — Qui?... oh mai, mai! 

Perchè si derideranno sempre queste povere | Editta era giunta. Bella, superba, fiera come | 


| 6, trascinandola quasi a forza dentro l’uscio, 


esclude il vigilare: se sono falti certi, egli sa 
che vie si prendono per giudicare un magi- 
strato corrotto 0 infedele. 

Se le leggi son tali che i magistrati jp 
sano fallire senza essere colpiti, il guarda 
gilli inviti la Camera a modificsre e a cor- 
reggere le leggi; ma questo ciarlare a diritto 
e a rovessio della magistratura, un po’ di- 
cendo e un po” lasciando indovinàre, se può 
piacere.all'onorevole «Taiani che si dé così 
l’aria dell'uomo accorto, non può piacere al 


eso, 

Perchè l'onorevole Taiani conservi la sua 
fama di uomo di sfocco, non gli si fpuò per- 
mettere di far credere all'Italia che essa ha 
una magistratura di sfucco. 


*, 3 
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Io sono stato qualche volla rimproverato di 
non avere per la maggioranza felicemente do- 
minante nella XIII legislatura l’ossequio che 
le si deve. 

Gioverà che si vegga a buon conto quel che 
ne pensa un senatore uscito dal seno della 
sinistra, e al quale la Riparazione dette onori 
alli e importantissimi ‘uffici: il senatore Zini. 

Non ci metto nulla del mio e riproduco le 
parole testuali da lui pronunziate in Senato 
nella tornata del 12 marzo corrente. 

« Io voglio dire una parola così l’ono- 
revole Zini — della faccenderia parlamentare 
che invade, impelaga, si mescola nei mi 
steri... e che oramai è diventata parte princi- 
palissima nel governo della cosa pubblica. Io 
udii di parecchi, anche nostri colleghi, i quali 
pur rivestono la qualità di prefetto, come ve- 
nendo talvolta al ministero dell’interno per 
conferire su cose del servizio e avere col mi- 

istro uno scambio d’idee e ricevere istru- 
zioni... non poterono avere che brevissime con- 
ferenze ed affrettate così su due piedi,tperchè 
nell’anticamera del minisiro vi era sempre 
ressa di parlamentari. E già chi va e vede 
iroyerà sd ogni ora il via vai continuo che 


Par 

Ma destis unus testis aullus, dicevan gli an- 
tichi: ora se la testimonianza dell’ onorevole 
senatore Zini fosse unica, la si potrebbe tac- 
ciare di parzialità 

Il presidente del Consiglio, dopo avere colla 
diligenza d'un naturalista classate le varie 
specie dolla faccenderia e discorso di queila 
utile, di quella meno utile, continua : 

< Vi è poi una faccenderia pessima che bi- 
sogna cercare di proscrivere, ed è quella di 
uomini politici che vengono a raccomandare 
affari nei quali essi stessi sono interessati. 
Questo può accadere, ma non bisogna credere 
igerenze e questo viavai assor- 
bano molto tempo al ministro. 

<A me, lo confesso, tali ingerenze non tol- 
gono molto tempo, e sopra di me non influi- 


10; @ questo avviene perchè io personal- 
mente sono stato l’uomo forse il più alieno dal 
visitare i ministri, non solo per interessi proprî 
(chè non ne ho mai avuto) o per interessi dei 
miei amici o aderenti, per ì quali non ho mai 
parlato, ma anche per gli interessi del mio 
collegio e della mia provincia. 

< Come si vede, io non ho mai sofferto di 
quella malattia, e però sono nn medico adatto 
a curarla negli altri e disadalto a riceverne 
le impressioni 3... 


* 
*» 

Dunque — secondo il presidente del Coi 
glio — ci sono deputati che raccomandano af- 
Jari nei quali sono interessati: e se a lui 
questi affari non tolgono molto tempo, gli è 
unicamente perchè egli, alleno dal visitare £ 
ministri quando era deputato, crede potersi 
dispensare dal prestare l'orecchio alle racco- 
mandazioni... interessate. Questa faccenderia 
pessima bisogna cercare di proscriverla. 

Io non aggiungo verbo: ma spero che nes- 
suno d'ora in poi mi accuserà di esser poco 
riverente. Quello che l'onorevole presidente 
del Consiglio ha detto, io non ho sognato di 
dirlo mai. 

Per questo — data la necessaria lode alla 
prudenza dell'onorevole Depretis — prendo atto 
delle suo parole, e passo oltre. 


«,,* 
sana 

La Zibertà, dopo avere riconosciuto che nella 
discussione in corso sul bilancio dell'entrata 
dominano l’equanimità e la cortesia, senza di- 
stinzione di destra e sinistra, soggiunge: 

<A parte la modestia, crediamo di poterci 
tanto più rallegrare di questa situazione, quanto 
più abbiamo concorso a produrla ». 

Se debbo dire proprio quello che penso, io 
dirò che, ne'panni degli scrittori della Libertà, 
non avrei lasciato a parte la modestia, 

E sapete perchè ? 

Per lasciare alla Camera tutto .it merito di 
mostrarsi equanime e corlese, e per non e- 
sporla al sospetto che, senza i consigli della 


| Zabertà, gli oratori di Monte Citorio sarebbero 
: venuti a” pugni e allo legnate. 


Oltre a ciò, io credo che un pochino di mo- 
destia non possa mai nuocere... anche nei gior= 
nalisti ! 

a + 
aaa 

V'è chi mette ancora in dubbio la ricon- 
ciliazione fra il ministero e il gruppo Cairo! 

A questi signori San Tommasi bisogna dun- 
que far toccara la piaga col dito, perchè ab- 
biano a credere? 

Ebbene, sia così. 

A Milano, a Genova, a Jesi si fanno pub- 
blicamente dimostrazioni repubblicane e si por- 
tano trionfalmente in processione bandiere 
rosse, come ai tempi denedetti di Zanardelli o 
di Cairoli. 

Se ciò non dimostra che la conciliazione è 


fatta e che l'onorevole Depretis ha accettato 


toccasse le orribili pareti, col volto acceso e 
gli occhi fiammeggianti sotto la tesa del sno 
cappellino di velluto, ella facera davvero un 
grande contrasto con tutto quanto la circondava. 

Veniva a chiedere un pano in quella casa, 
lei, vestita come una dama! 

La Rosa non c’era fortuostemente, ma il sn- 
cido vecchio immobile sulla sua poltrona l'aveva 
agghiacciata di spavento, e quello mura, quella 
tristezza, quella miseria le avevano strappato il 
primo grido involontari 

— Qui?.. ch mai, mai 

— Donna.. — incominciò il vecchio senza 
pur salutarla, ma una mano tremante vonne a 
cercare la mano di Editta, e una pallida figura 
vestita di nero le si slaneîd al collo, coprendola 
di baci © di lagrime. 

La fanciulla indietreggiò sbigoitita. 

— Figlia mia, figlia mia! 

Nella sua commozione immensa la povera 
Amarilli non trovava altre parole, e l’orfana 
sentì improvvisamente una dolcezza neì enore, 
come se fra quello squaliide pareti fosse sorta 
all'improvviso l'ombra di sua madre. 
— Chi siete? — le domandò. 
Amoarilli la strinse in un affettuoso 


veniva dicendo: 
— Editta, figli 

sorell 

tanto! 


mia, figlia della mia povera 
non faggiro; io ti amerò, ti amerò 


vittime della civiltà? La sposa venerata o felice, | sua madre a quindici anni, ritta sulla soglia e 
regina nella sua famiglia, maestra © tatrice dei | sdoguosa, stringendosi colle mani al seno la mai 
Ì 


Quei baci, quelle lagrime, quelle dolci parole 


tellina, quasi avessa paura che una parte di sò 


produssero nn po' di reazione sulla. prim 
prassione disgustosa; Editta guardò Amarili 

L'occhio grande e sereno della zitellona rag. 
giava d'amore. 

L'altera fanciulla si sentì commossa, pianse 
e, abbandonandosi nelle sue braccia, disse: 

— Resto per voi. 

— Di’ per te/... — esclamò l'ontusiasta A- 
marilli. 

— S, per te. 

Si amavano. Le anime snperiori hanno nn 
tatto squisito per intendersi subito, per ricono 
scersi in mezzo alla gente volgare, come belle 
fizare aristoeratiche che gli abiti grossolani non 
valgono a nascondere. 

Amarilli condusse la nipote nell’oseura ca- 
mera che doveva ricoverarle entrambe, ‘ch'ella 
si era sforzata di adornare con. tendine bianche 
e con qualche fiore, ma che nonostante aveva 
tatta l’aria di nna prigione. 

— Qui? — fece ancora Editta, guardandosi 
attorno con meraviglia @ disgusto. 

— O mia povera figlia, non posso offrirti 
altro! 

C'era tanto sentimento, tanto dolore e tanta 
vergogna nella voce di Amarilli che a sna volta 
anche Editta arrossì. Sciolse, con un sospiro, il 
gancio della mantellina e sedette sulla sua va- 
ligia colla testa fra le mani. 

Dolcemante, in silenzio, Amarilli le si fece 
accanto. 


(Continua) Nunna. 
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FANFULLA 


come suggello della medesima la politica za- 
nardelliana, io non so più che dire! 
* * 
33 38 

Dicesi che il prefetto di Torino signor Min- 
ghelli-Vaini avrà un'altra destinazione. 

In verità, stento a crederlo. Il dottor Bottero 
non può avere permesso al gwerno di pren- 
dersi una licenza simile. 

A meno che non facciano del dottore Bot- 
tero il successore del Minghelli-Vaini ! 

E perchè no? 

Non si tratterebbe che di trasferire la sede 
della prefettura, che ora si trova negli uffizi 
della Gazzetta del Popolo, via Sant'Agostino, 
al palazze delle Segreterie, in piazza Castello. 


sa 
Dato il caso, io voglio sperare che l'avvocato 
Bottero serà per lo Statuto elevato all’onore 
senatorio; cioè che sarà fatto V.. F-. della 
Loggia palazzo Madama. 


DA BAVENO . 


23 marzo. 

Volevo mandare a Fanfulla, come avevo promesso, 
una descrizione del come è disposta la villa Clara per 
albergare l’augusta sovrana d'Inghilterra, ma non è 
permesso a nessuno di passarne i cancelli, per timore 
forse di descrizioni troppo intime, e perchè non venga 
ad essere menomato lo stretto incognito che la regina 
vuole ad ogni costo serbare. 

1 cancelli della villa aprono bensì a numerosi operai 
che vengono da tuite le parti del lago e da Milano, 
ed a continui arrivi di casse all'indirizzo della contessa 
di Kent. Conoscendo la villa di fresco costrutta e così 
riccamente e confortevolmente addobbata, î mezzi e le 
idee larghe ed espitali del signor Henfrey, bisogna 
dedurne che l’alloggio sarà sontuoso e degno della so- 
vrana che sta per albergare. 

Rispetto dunque gli scrupoli del proprietario, e vi 
dirò brevemente della parte esterna. 

La villa è grande, anche troppo, per la sua po: 
zione fra il lago e la collina. È di uno stile baroce 
anglo-sassone, în mattoni rossi. A terreno v'è un ampio 
loggiato italiano, ch'è una vera bellezza; e la veduta 
che vi si gode è la cosa la più splendida che si possa 
ideare. 

Da un lato Laveno col suo sveltissimo monte di 
Verro, in fondo il Cenere, poi a sinistra colline, e 
l'imponente pizzo della Marona ; in faccia Pallanza, col 
suo immenso campanile, colla ridente collina detta la 
Castagnola, e più vicine le tre isole, ornamento del 
lago: scena variata, vastissima, e piena di sorprese 
pel succedersi continuo di luci e colori, riflessi delle 
circostanti colline. 

Una sovrana, così amante della bella natura, non 
potrà che essere sommamente compresa d'una scena 
così straordinariamente meravigliosa, e che le ram- 
menterà la sua Scozia favorita. 

HI giardino che circonda la casa è bellissimo. Gli 
alberi crescono come soglieno in questa contrada pri- 
vilegiata; l'acqua vè abbondante, quindi i tappeti 
erbosi vi sono quasi così belli come in Inghilterra. 
Vecchi castagni religiosamente conservati, e co- 
nifere d'ogni genere, ben disposte, e già d'un effetto 
palente; camelie, rhododendron, e tutto quanto forma 
il lusso ed îl gusto d'un giardino moderno, v 
e tutto al suo posto. Ma la cosa che più col 
giardino, è la cappelia pel culto inglese, che il Times 
dice un vero gioiello, di sile bizantino, con affreschi, 
mossici, seanni, tutto în perfetta armonia. Ogni dome- 
nica vi si celebra un servizio divino, 2 cui interven- 
da ogni parte del lago. 
della regina ora non c'è altro di nuovo 
che due treni per settimana, diretti da Nizza ad Arona, 
l'arrivo di un battaglione di bersaglieri a Pallanza, 
una grossa stazione di carabinieri a Baveno, otto ca- 
valli dell'Anonima di Milano con quattro postiglioni pel 
servizio della regina. li 27 giungerà sir Augustus Paget, 
ammenochè non vada alla frontiera ad incontrare la 
sua sovrana, che sarà qui senz'altro il 28. 


Verbano, 


Di qua e di là dai monti 


Ne' giornali delle varie provincie non si parla 
che della... sfornata. È 
Le opinioni sono divise, ma le sfavorevoli 


prevalgono, e la frase « poco buona impres- 
sione » sembra destinsta a far da cornice ‘ai 
ritratti dei nuovi padri coscritti. 2 
Colpa l'aver posto due © tre eccellenti in 
mezzo a molti mediocri e a qualche nullo, in 
isa che alla memoria dei più ricorrono le 
pesche della famosa similitudine di A. Dumas. 
Leggo nella Nazione 
« La frase che ria: 
forse essere questa: Ze nomine 
satori potevano essere peggiori >. 
Lusinghiera per l'onorevole Alvisi e qual- 
chedun altro che si lascia nella penna : offen- 
siva per i pochi veramente buoni tra i ven- 
tisette. 


me la situazione può 
muovi se- 


' n. 


« Intanio un assiduo mi serive: 

< Morio il cente Prospero Antonini, il Friuli, 
în onta al suo mezzo milione di cittadini, non 
ha più avuta una voce al Senato. È la sola 
provincia italiana che si trovi in questi con- 
dizione. Eppure il Friuli qualche uomo degno 


del Senato lo ha, e si indegna a questa esclu- 
sione, che indirellamente lo farebbe eredere 
la Beozia d'Italia >. 

Che posso io rispondere al mio gentile as- 
siduo ? Probabilmente l'onorevole Depretis non 
conosce il Friuli, ne ignora il dialetto ed è 
capace di prendersi un: folc fu trai! per un 
complimento fiorito. 

Non sarò io che glielo scaglierò, ma lo pre- 
gherò soltanto a considerare che il Friuli è 
iale regione, che ai tempi della Serenissima 
faceva patria da sò. 

Paolo Sarpi era friulano. 

Ma a che ricordare questa gloria, agli in- 
gloriosi stradellini ? 


La conciliazione della sinistra è ormai scritta 
persino sui boccali di Montelupo. Avrebbe do- 
vuto ricevere la cresima al Quirinale inter 
poewla nel banchetto al quale il Re convitòin 
massa gli ex-ministri della Riparazione. Ma 
apprendo ora che « gli onorevoli Crispi e Cai- 
roli si seusarono per indisposizione ». — Di- 
spaccio della Nazione. © 

Alla propria salute nessuno può comandare, 
specie nell'attuale periodo climaterico, tanto 
propizio alla fioritura delle violette e.. dei 


vecchi acciacchi. Eppure la cosa non va. 
Ei 


Ma andiamo innan 
fresco fresco del Piccolo 
« La conciliazione del partito di sinistra mi- 
niente altro che un tentativo, 


covi un dispaccio 


però che Nicotera combatte il concetto di scio- 
gliere la questione del macinato in occasione 
della discussione del bilancio dell’entrata, vo- 


lendo invece che la soluzione di tal questione 
si rinvii all’epoca della esposizione finanziaria. 

< Cairoli concede il voto di fiducia, ma dan- 
dogli carattere unicamente finanziario e non 
politico. 

< La situazione potrebbe aggravarsi ancora 
di più ». 

Ma se questo aggravamento si manifesta, 
l'indisposizione dei sullodati ex-ministri si co- 
municherà senz'altro anche a Nicotera e De- 
pretis, e la sinistra sarà tutta un ospedale. 

In via di precauzione apro un concorso fra 
gli uomini di buon cuore che volessero pre- 
starsi a fare da papi 


I fatti di Milano, secondo gli apprezzamenti 
e i giudizi della Ragione — sottirtendere gruppo 
Bertani: 

« Abbiamo avuto la ripetizione, riveduta e 
corretta, delle scane di domenica scorsa. 

< Soltanto questa volta la imboscata era 
preparata megiio, guardie e carabinieri si sca- 
gliarono sulle persone che circondavano la 
bandiera della Fratellanza, mentre il corleggio 
passava per via Moscova. 

« Accadde una lotta, durante la quale la 
truppa chiamata in rinforzo circondò la folla. 
La bandiera fu stracciata, fu fatta una ven- 
tina di arresti. 

< Non aggiungiamo parola. 

« Mentre i Milanesi celebravano il ricordo 
delle loro lotte coll'Austria, il ministero De- 
pretis ha voluto insegnar loro che i sistemi 
austriaci avevano fatto scuola. » 

E 


Secondo il mio debole parere : 

Cairoli cadde per aver creduto nella sua 
onestà che la libertà d’associazione dovesse 
estendersi fino a rispettare quelle associazioni 
cui programma era la guerra al plebiscito. 
Cairoli è caduto, ma le associazioni rima- 
sero; la venuta al potere dell'uomo di Stra- 
della, noto per le sue bugie, fece mentire 
anche la crisi che era appunto fatta contro 
le licenze dei partiti illegali. 

Ora si traita di sapere, se facendo lacersre 
la bandiera repubblicana, l'onorevole Depretis 
abbia ridato alla crisi il suo carattere. 

Glielo domando ‘perchè se il biasimo dei 
democratici può parere un trionfo per lui, la 
esistenza postuma delle associazioni costi- 
tuisce da sola una bugia ! 

ss 

Come conclusione metto ora un pezzetto di 
Perseveranza: 

< Durante la collultazione rimasero ferite 
sei guardie di pubblica sicurezza e due cara- 
binieri. La guardia -Valsecchi fu stilettata nella 
schiena, gravemente, con tre colpi. La guardia 
appuntato Piolanti, che fu quella che afferrò 
la bandiera, s'ebbe una larga ferita di coltello 
alla mano; e le guardie Mauro, Colombo e 
due altre s'ebbero ferite di coltello, di bastone 
al capo, al volto e nella schiena, da dover es- 
sere trasportate a letto. Un'altra guardia venne 
disarmata. Dei due carabinieri uno ricevette 
una ferita alla mano, l’aliro un grave colpo di 
bastone al capo. 

« Quando i 23 arrestati vennero tradotti in 
una camera, da lì a poco sul pavimento di 
essa furono trovati degli stili, lime, triangoli, 
falcetti e pe: bandiera. 

< Dei dimostranti. uno solo, dicesi, riportò 
una leggiera contusione al capo. La guardia 
stilettata nella schiena venne trasportata al- 
l'ospedale, ed il suo stato è grave ». 

Ecco. Prevenire, no! Dunque, reprimere ! E 
chi reprime sono ì dimostranti | 


Sintomi della primavera. 

Tornano fra noi le rondini in cerca dell’e- 
terna estate. E tornano alla montogna gli in- 
sorti bosniaci. 

Desumetelo voi dal telegramma seguente : 

« Serajevo, 22 marzo. — Quattrocento in- 
sorti si troverebbero presso Bucovizza, sl con- 
fine meridionale. » — (Dispaccio dei fogli di 
Vienna). 

« Zefiro torna, e il bel tempo rimena 
È lerbe e i fiori sua dolce famiglia », 


ma confusa tra l’erbe e i fiori egli ha rime- 
nata a Vetlianka la P..ellegrina. Finora fu 
solo un caso; ma questo caso polrebbe di- 
ventar numero, e Dio ci salvi, su questo campo, 
dall’osservanza di tutte le buone regole gram- 
maticali. Che foriuna per noi se il deputato 
Lazzaro volesse occuparsene! 
Erini 


Dunque non è vero che il presidente Grévy 
abbia offerio a Gambetta la successione mi 
steriale di \addington. 

Me ne dispiace per Gambella, cui questa 
smentita fa perdere il pregio d'aver rifiutato 
un portafoglio. R 

Ma cosa differita non è cosa tolta di mezzo: 
verrà tempo che Waddington sarà semplice- 
mente il Broglie d’un’altra combinazione co- 
dina. E quel tempo verrà quando i comunardi 
saranno tornati. È: Le 

Intanto il famoso Rane è già a Parigi, per- 
sonificazione del trionfo morale della Comune. 

Attento, signor Grévy, che ve la fanno. 

Ei 


Alla Consulta dovrebbero avere ricevuto un 
memorandum della Grecia, c n 
bene se l'intervento o la semplice mediazione 
delle potenze presso la Turchia. 

E riceveranno fra giorni una concreta pro- 
posta russa per l'occupazione mista della Ru- 
melia. 

A faria di gridare al lupo, ecco la volta che 
il lupo viene davvero. 

Ho già detto il mio parere in questo argo- 
mento; oggi soggiungerò che il tiro della 
Russia è furbo: non potendo averla per sè, 
ella darebbe volontieri la Rumelia in custodi 
ai vicini coll’obbligo di conservargliela. È una 
nespola acerba, e l'Europa dovrebbe essere 
la paglia che gliela faccia maturare. 

Bella parie in verità! 


Im Carpino 


DA PERUGIA 


23 marzo. 

Stamattina, verso le 8, mentre î pacifici cittadi 
andavano, se più solleciti, qua e là per i fatti loro, 0, 
se più pigri, poltrivano ancora fra le coltri, un vo- 
ciare:— il Tevere, il Tevere! — li scosse e lì mera» 
vigliò. 

Con quest'annata climaterica e con le piogge equa- 
toriali che abbiamo avuto, tutti hanno temuto che il 
fiume, imbizzarrito e annoiato forse di starsene sempre 
în pianura, avesse avuto il ghiribizzo di salire la no- 
stra collina, minacciandoci un'inondazione uso Tibisco. 

Rentosto ognuno s'è rassicurato. E ciascuno ha di- 
menticato 


fidimus favam Tiberim, retorlis 
Litore etrusco violenter undis. 
di Orazio. 

Il Tevere che c'inondava — si passi l'amplificazione 
— non era biondo; era rosso, del più bel rosso che 
sì conosea. 

Era un Tevere di carta stampata, costituente l’or- 
gano della Consociazione repubblicana umbra; un Te- 
vere quindi che con l'inchiostro, invece delle onde li- 
macciose, si propone : 

Ire dejeclum monumenta regis. 

Era insomma un giornale repubblicano neonato. 

Già! mentre a Roma muore anemico il Dovere, sorge 
a Perugia — sempre per i benigni influssi della so- 
lita cometa — il repubblicano Terere. 

Dopo le bandiere e dopo tutto il resto, ci voleva 
anche il giornale. * 

Tanto per poter cantare le glorie dei barsantini, di 
cui si può dir l'organo, ed uno dei quali è collabo- 
ratore. 

Un professore *ginnasiale vi fa l'apoteosi della cat- 
tedra repubblicana e della rettorica tiberina ; un altro 
fa un ingeano parallelo fra presidente di repubblica e 
re costituzionale, per concladere... s'intende, che tutti 
siamo nati col diritto d'eleggere il capo dello Stato e 
che tutti abbiamo il bernoccolo del presidentato. 

Per oggi l'idrometro del nuovo fiume segna piena. 

Ed è giusto. Poichè qui il partito moderato si può 
dire morto e seppellito. È 

Mentre da ogui canto d'Italia si ode una voce di ri- 
sveglio; mentre le associazioni costituzionali de! 1egno 
si muovono ed operano; mentre ne sorgono quoti lia- 
namente di nuove, quella perugina — la terza che è 
sorta in Italia — non dà più segno di vita! 

È intanto stiamo da tre anni senza sindaco, le tasse 
ci schiacciano, le risorse mancato, il capitale sparisce, 
le proprietà rovinano, gli inetti e gli audaci s'impon- 
gono, e .. abbiamo il Terere. 

_ Oggi l'idrometro segna piena; spero di annunciar- 
vene la massima magra. 
inimo. 


) la piemontese pubblica la segnente lettera 
relativa a una notizia che anche noi abbiamo pubbli- 
cato nei Rilagli di ieri. 
< Torino, li 23 marzo 4879. 
« Ilustrissimo signor direttore, 

«I giornale di ieri, degnamente diretto dalla Si- 
gnoria Vostra IMlustrissima, porta un comunicato inte- 
stato : Il Re all'Accademia Filarmonica, assolatamente 
immaginario e che può qualificarsi nno scherzo di 
cattivo genere. 

< Spiacque che lo si abbia voluto rivestire della 
firma apocrifa di uno stimatissimo socio che da oltre 
un anno ha cessato di essere segretario, 


« È dovere del sottoscritto di dichiarare che nulla 
vi ha di vero în quel comunicato. 
« Per la Direzione 
« Il socio direttore di segreteria 
« Ing. Onasta BoLLatt ». 


La Gazzella pien.ontese trova lo scherzo di cattivo 
genere e di poco spirito. Non discuto; non si è mai 
disposti a gustare lo spirito d'una mistificazione che 
ci colpisce. Ma per conto nostro facciamo una rilles- 
sione: i giornali fanno tanto posare quotidianamente 
il pubblico, che quando uno del pubblico li fa posare 
loro, non c'è da strillare troppo. Tuttavia nel caso 
attuale concedo che il mistificatore, senza perdere nulla 
della sua spiritosa trovata, avrebbe fatto saviamente a 
non mescolarci un nome augusto. Scherza coi fanti ! 
dice îl proverbio: e dice bene. 

= Una gentile signora mi scrive da Genova: 

« Teri sera, sabato 22, le sale della Società di let- 
ture e conversazioni scientifiche erano affollate di soci 
e di simpatiche signore e signorine di loro famiglia, 
riunitisi per festeggiare la piccola attrice Gemma Cu- 
niberti. 

Il presidente della Soeietà, dottor Federici, presentò 
con belle parole la Gemma all'uditorio, dando poi la 
parola al professore Puppo che lesse una poesia di 
circostanza. 

La Gemma declamò in seguito tre poesie, l'una in 
morte di Vittorio Emanuele, e le altre dal titolo € Lo 
spazzacamino » di Mercantini, ed il « Lamento del 
trovatello > di Cicuto. 

Ti assicuro che la piccola attrice entusiasmò tutti 
pel modo di porgere e pel sentimento con cui declamò, 
ed ho veduta più d’una tra le mie vicine portare il 
fazzoletto agli occhi per asciugare una lagrima. 

La Società presentò allora alla Gemma un diadema 
di margherite in filigrana d’argento e due mazzi di 
fiori, salutando l’artista con spontanei e fragorosi a)- 
plausi che devono esser tornati ben graditi anche alla 
mamma Cuniberti, che assisteva alla festa. 

ò per ultimo una bella poesia di 
G. Silvestri, < Il più bel fiore d'Italia », poesia che lu 
detta con ammirabile spontaneità e sentimento. 

Terminata la festa, le signore si rubavano a baci 
quel caro angioletto, che spero riudiremo nelle sale 
della Società di lettura prima’ che la compagnia Cu- 
niberti lasci Genova. Mevia». 

= Da Chieti un'altra signora mi manda notizie 
della festa da ballo di beneficenza che ebbe luogo la 
sera del 20. 

Al conte Giuseppe Ralti, comandante la divisicne 
di Chieti, venne il generoso pensiero di promuovere 
una festa da ballo în costume a scopo di beneficenza. 
Accertatosi della cooperazione dell’intera guarnigione, 
impiegati e cittadini, nominò un Comitato presieduto 
dall’amatissimo colonnello Robaudi. 

Le cose camminavano a gonfie vele, quando l'auto- 
rità politica sognò disordini, dimostrazioni ostili contro 
gli îniziatori di sì nobile pensiero, da parte delle so= 
cietà democratiche : fece conostere all'egregio generale 
di non voler assumere alcuna responsabilità. Îl conte 
Ratti voleva a questa intimazione rinunciare alla pa 
ternità dî questa bellissima idea. Ma il Comitato s'op- 
pose e la festa ebbe luogo splendida, ordinata e, quel 
che è più, produsse lire 2000 pei poverelli. 

Alle undici il teatro era pieno, bellissimi costumi 
fra i quali spiccavano quello della contessa Ratti alla 
cocher di Luigi XY portato con eleganza e disinvol- 
tura, quello della signora Colombini, d’antica dama fio 
rentina, in raso rosso e grigio di fattura squisita; 
graziosissimo pure quello della signora Bolasco, set 
plice e ricco, di raso bianco, rappresentante una pe- 
scatrice delle lagune, ricordando al vero la grazia 
delle donne veneziane. Bellissimo l'incroyable della si- 
gnora Brumelli, due belle contadine nizzarde, la si- 
gnorina Rovelli e la signorina Della Rocca ‘e tante 
altre tutte gaio e simpatiche. 

Toilettes bellissime, quella della baronessa Sanita, 
baronessa Brescia-Morra, signora Carusi e tante altre 
ancora. 4 

Si ballò sino alle sei e mezzo. 

Varî ufficiali in costume da cosacchi, da pompieri e 
bedui 

= Una bacchetta d'onore per pubblica sottoseri- 
zione fu presentata solennemente domenica, 23, al 
maestro commendatore Pedrotti durante il 31° concerto 
popolare al teatro Vittorio Emanuele a Torino. 

La bacchetta è stala eseguita nel laboratorio del 
noto gioielliere cavaliere Carmagnola, ed è lavoro di 
squisito gusto artistico che fa molto onore ali’oreficeria 
torinese. 

La bacchetta è un sol pezzo d'avorio della lunghezza 
di centimetri 45 e del diametro di centimetri 2; edè 
adorna di un fregio in oro di stile raffaellesco, nel 
quale sono qua e là, con fine buon gusto, incastonati 
piccoli diamanti e pietre preziose. 

Tn alto navvi un genietto, quello della musica, con 
sopra il capo una fiammella în diamante; questo gi 
nietto tiene con ambe le mani un nastro svolazzante 
che lo circonda e che porta in rilievo il nome dell'i- 
lustre maestro: « Carlo Pedrotti ». 

Disotto, un ornato con diamanti poggia sopra i fre 
colori nazionali formati da uno smeraldo, da un di- 
mante e da un rubino. 

Segue una corona d'alloro în oro verde legata con 
nastri in diamantini, la quale circonda un medaglione 
con il motto in rilievo: € Iniziatore dei concerti po 
polari torinesi », e disotto alla corona un piccolo 
scudo con altro motto pure in rilievo: « I suoi am- 
miratori ». 

A metà del fregio campeggia una cetra în diamanti 
ornata in oro a diversi colori sostenuta da due chi- 
mere. Fa seguito uno spazio di forma quadrangolare, 
nel quale sono in rilievo scritti i nomi di quattro 0- 
pere, fra le più note, dell'illustre maestro compositore: 
Cioè: « Fiorina — Tulli în maschera — Guerra in quattro 
— Isabella d'Aragona. » 

Ua ornato con diamanti termina il fregio. Le estre- 
mità della bacchetta sono ornate d’oro, in modo che 
l'insieme del fregio ne acquista eleganza e buon gusto 
artistico. 

La custodia della bacchetta, formata di seta cremisi. 
cristallo, marmo nero e bronzo dorato, è un vero 0 
ne d'arte che aggiunge pregio a questo splendilo 


AI concerto di domenica assisteva fulfo Torino el 
gante ed artistico. Vi assisteva, ufficialmenie invitata 
dal municipio, la Commissione giudicatrice dei borcei 
per il monumento a Vittorio Emanvele. 

Il cavaliere Arcozzi-Masino, consigliere e presidente 
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del liceo musirale, presentò la bacchetta, avendo T 
ziatore delia sottoscrizione, tenente Pessano, e il conte 
Rignon, presidente del Comitato, ceduto a lui l'onore- 
vole incarico. 

Il Comitato era composto dei signori conte Rignon 
presidente, tenente Salvatore Pessano, conte Borelli, 
marchese Pamparato, professore cavaliere Fassò, pro- 
fessore cavaliere Bercanovie, cavaliere Giudici, signor 
Guido Cora, cavaliere Strada, cavaliere Arcozzi Masino, 
cavaliere Melano. 


A 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il ministero dell'interno ha chiamato a Roma 
molli prefetti di diverse provincie del regno. 
Ci risulta che lo scopo di questa chiamata 
non si riferisca esclusivamente al movimento, 
del quale si parla da tanti giorni, e che dicasi 
ora sia per essere definitivamente compito, 
ma che abbia pure relazione con argomenti 
elettorali giacché in seguito alla nomina dei 
senatori sono rimasti vacanti dodici collegi e- 
lettorali. 


La Giunta parlamentare incaricata della ve- 
rifica dei poteri si è lungamente occupata 
ieri della elezione del collegio di Albenga, ma 
contrariamente a ciò che riferiscono alcuni 
giornali, non arrivò a nessuna conchiusione e 
rimandò la decisione a quest'oggi nel pome- 
riggio, non avendo nemmeno in una seduta 
di questa mattina presa la sua deliberazione. 


La Germania di Berlino assicura che non fu ancora 
stabilito la base di un negoziato fra la Santa Sede e 
l'impero germanico, perche il Papa ricusa di qualsiasi 
richiesta che non sia in armonia coi principi della 
Chiesa. Dal tenore dell'articolo della Germania appa- 
rirebbe che i primi passi fossero stati fatti dal pri 
cipe Bismarck, e che la Santa Sede, ferma nei suoi 
propositi, ricusasse ogni accordo che potesse meno- 
mamente ledere ia propria autorità. 

Le prime proposte di un accordo vennero dalla 
Santa Sede, la quale dichiarando di voler tener alti 
i principî deila Chiesa, si mostrò dispostissima a con- 
ciliare quegli interessi con le leggi e la tranquillità 
dell'impero germanico. Se le proposte della Santa Sede 
accolte da principio con vero entusiasmo, divennero 
in seguito oggetto di studi minuti e ponderati per 
parie del governo germanico, la ragione sta în questo 
che il centro tedesco si mostra risoluto e voler agire 
indipendentemente da ogni influenza o suggerimento 
della Chiesa. Questo fatto deve necessariamente far 
considerare alla Germania fino a che punto un accordo 
con la Chiesa gioverebbe a rimuovere ostacoli e 0p- 
posizioni all'impero. 


Lo crar, ricevendo il nuovo ambasciatore britannico 
Earl of Dufferin, si mostrò cordialissimo ed espresse 
la speranza che, appianate e risolute le questi 
trattato di Berlino e dell'Afghanistan, le due. potenze 
avrebbero operato d'accordo per il benessere delie po- 
polazioni orientali. 

tl conte Schouvaloff partirà per Londra a giorai, e 
si fermerà a, Vienna dove si tratterrà qualche tempo. 

Sappiamo che sono incominciati i negoziati per un 
trattato di commercio fra la Germania e la Serbia 
sulle condizioni della nazione più favorita 


Il settimo ufficio della Camera era convocato stamani 
per eleggere un commissario per la legge dell’inden- 
nità a Firenze in sostituzione dell'onorevole Alvisi no- 
minato senatore. Fu eletto l'onorevole Monzani 


Ofterte per gli inondati di Szegedino 


Quarta © quinta lista del Comitato. 

Conte Brandis, L. 40 — E. F., 100 — Cavaliere Pa 
lomba, 50 în oro — Principessa Carolina Witige! 
stein, 60 — Augusto Castellani, 50 — Conte Hahn, 50 
— Principe Salm, 30 — Giuseppe Rizzi, 5—A.P, 5 
— Dottor Alessandro Bacchetti, 40 — Francesco Ma- 
rinî, 100 — Colonnello Luigi Pelloux, 10 Deputato 
Giovanni Mussi, 20 — Un anonimo per Zina ai poveri 
bambini, 20 — Adolfo Tesseire, 5 — G. B., 5 — Dottor 
P. Gussfeldt, 20 in oro — Angelo Vescovali, 5 - Do 
menico Panunzi, 5 — M.= Hungerford, 50 — Cavaliere 
Pasquale Telfener, 2) — Mo Desvernini, 2) — Cava- 
liere G. Della Spina, 20 — Dottor cavaliere Bruniaiti, 10 
— Me Deffliss ed altri, 30 — Principe e principessa 
Aldobrandini, 1000 — Barone Stiltiried, 50 — Viscon- 
tessa d'Aragnaya, 40 — Monsignore Jaenieg. 100 — 
Barone Adolfo Pereira, 50 — De Ambro, 30 — F. Y. W 
guière, 30 —E. Loschnicg, 30 — Professore Pullich, 
2 A. Mongrand,i ;i — Oreste Falloni, 5 — Gustavo Ca- 
vaceppi, 10 — J. Ebbardt, 10 — G. Semenza, 20 — 
Martial Barnoin, 20 — G. A. Cesana, 10 — Direttore 
del Popolo Romano, 20 — Ingegnere Antonio Garzi 2 
— Maurizio Le Tellier, 20 — C. Wedekin e C., 20 — 
Commendatore A. Ferrucci, 10 — Francesco Doria 5 
— Commendatore D. Balduino, 250 — Schostal e 
Maertlein, 50 — F. B, 1 — Adolfo Bauer 5 — S. 
Cagli, 10 — Bordis, 5 — E. Ciccioli, 5 — Marchesa 
Antaldi, 4 — Antonio Bernabei, 2 — Marchesa Van- 
derkras, 0,50 — Professore De Rossì, 5 — F_Par- 
dini, 5 — J. N.,2— Augusto Fiordeponte, 1 — N.N. 1 
— Nicola Romanburg, 10 — Morteo, 2 — Commen- 
datore Obedenare, 30 — Miss Frances Goldsmid, 100 
— Miss Gres, 20 — Marchese e marchesa Malaspina, 
20 in oro — Vieira de Carvalho, 10 — Principessa 
Giulia Orsini, 100 — Seconda colletta dell'onorevole 
deputato Crispi, 967 — Per mezzo dell'LL R. consolato 
generale austriaco di Genova: F. de Soretic, 50 — 
Adelaise Fontana, 15 — R. Seeliger, 15 — Coeur 
d'Ange, 10 — Adolfo Crilanovich, 200 — Padre G. 
Viani, 4 — A. D. Fries, 10 — Leopoldo Weiss e 
figli, 45 — Francesco Kunz, #1 — G. Peterle, 2 — 
Kaiser, 2 — Langer, 10 — Herrman, 2 — Berta, 5 
— Beroth,® — Sieneberg, 3 — Epstein, 2 — Gabor 
Karoli, 50 — Sosanich, 5 — Dottor H. Il., 10 — Gia- 


del | 


nolio, 5 — Klier Jenò, &5 — Principessa Taxis, 50 
— Arllig, 2 — Mengotti, 10 . . . . L. 4,374 50 
Liste precedenti L. 6100 50 


3 Totale L. 10575 — 

Nella terza nota i primi due versamenti vennero stam 

pati per L. 4500 caduno, mentre in realtà non erano 

che di L. 450, come i lettori avranno del resto potuto 
verificare nella somma. 


ROMA 


Il Consiglio comunale ha approvato ieri sera senza 
discussione la transazione cogli eredi Frascara, l’au- 
torizzazione al sindaco di atare in giudizio contro il 
signor Bolasco e la permuta di alcuni locali. 

I provvedimenti da prendersi per il mantenimento 
degli infermi a Santo Spirito dette luogo sd una 
lunga discussione, L'assessore Gatti propose la no- 
mina di una Commissione coll’incarico di mattersi 
d'accordo con quella degli ospedali. Il consigliere 
Alatri propose un p:ovvedimento provvisorio per il 
1879. Presero parte alla discussione i consiglieri 
Ratti, Baccelli, Venturi, Sansoni, Finali, Piperno, 
Pericoli, Vitelleschi, Carancini, oltre i già nominati, 
Il Consiglio terminò coll’approvare un ordine del 
giorno presentato dal consigliere Piperno, col quale 
il Consiglio incarica la Giunta di procedere ad una 
convenzione provvisoria, mentenendo indiscussi tutti 
ì iti del comune, e rimanda ad uns Commissione 
lo studio dell'ordinamento del servizio ospitaliero a 
Roma. BR 
I consiglieri presenti erano 35. Dopo la seduta pub- 
blica rimasero ancora riuniti in seduta segreta. 


LA CAMERA D’OGGI 


Oggi è il di dell'Annunziata 
Festa ovanque celebrata 

E lassù a Grottaferrata 
Con salame ed insalata 

Ma il bilancio dell'entrata 
Qui ci tiene a brontolar. 


La discussione ricomincia con un discorso 
del deputato Lugli, che parla di un suo amico, 
della moneta erosa, e della emissione di ren- 
dita per servizio delle obbligazioni ferroviarie. 
Pare voglia dimostrare che la destra ha fatto 
sempre, scusi, quello che oggi fa la sinistra. 
La destra ci si diverte un buscherio e mezzo. 
E l'oratore risponde rivolto ai banchi di de- 
stra : « scusino... perdonino... ma il macinato... 
ma questa tassa non c’è neppure in Turchia ». 
Scusi tanto ! potrebbe aggiungere che non c'è 
neppure neila Nuova Guinea, dove sarebbe di 
difficile riscossione. 

E poi e...scusino, perdonino... ma noi ab- 
biamo il vecchio Depretis ». I! presidente del 
Consiglio protesta vivacemente contro questo 
epiteto di « vecchio ». La Camera ride di 
cuore a questa uscita. 

Ma il deputato Lugli ha finito — proprio 
così! — e il deputato Plutino si è vivamente 
congratulato con lui. Ed addosso al presidente 
del Consiglio cade qualche cosa di più grosso 
della parola « vecchio » — quattro domande 
d’interpellanze ed interrogazioni: una sui re- 
centi fatti di Milano, Genova «d Anghiari pre- 
sentata per iclegrafo dal deputato Cavallotti ; 
una sui disordini avvenuti a Chioggia e a Mi 
lano presentata dal deputato Lioy; una, ri 
volia anche al gusrdasigilli, sulle dimostra 
zioni repubblicane avvenute in questi ultimi 
giorni, presentata dal deputato Codronchi; e 
finalmente una sui fatti di Milano, presentota 
dal deputato Marcora. 

Il presidente del Consiglio, « aspettando i 
rapporti e le informazioni precise », propone 
rinvio di queste interrogaziom ed interpel- 
lanze dopo ia discussione dsl bilancio dell’en- 


I deputati Lioy e Codronchi accettano, il 
deputato Marcora accella « con dispiacere ». 
ta 

Discorso Doda. 

Si meraviglia della temperanza della destra 

questa discussione. O per chi ci ha presi? 
Paria delle critiche fattegli dal « volgo » 
degli osservatori. In questo volgo, se non 
sbaglio, c'è compresa molta gente sul serio, 
cominciando dall'onorevole Perazz 

Tiriamo via! Tratta male la stampa; tiriamo 
vin! Mette in scena i grandi principî, e per 
appassionare la discussione, dice che si è vo 
luto fare atto ostile non a/ Dode, ma alla si- 
nistra. Questo sì chiamerebbe volgarmente 
< far gente ». Ma la sinistra si commuove 
mediocremente. Allora l'oratore procura di 
toccare gli affetti. Seimila parole al minuto: 
aria che vuole essere ironica e soprabito ab- 
boticrato... Scommetto che è per non far ve- 
dere la sittoveste I 

Il discorso pare rivolto specialmente al de- 
putato Perazzi che se lo sta a sentire tran- 
quillamente seduto fra i deputati Minghetti e 


Chiaves, L'onorevole Doda vuole specialmente 
dimostrare che i suoi calcoli erano esatti: 


quind: gran lusso di cifre astrologiche, poli 
tiche e non politiche, alle quali è difficile tener 
dietro. Dice che il deputato Maurogonato è 
stato più esatto del deputato Perazzi, tanto 
per dire che questi lo è stato meno, e « con- 
sidera il bilancio dal lato amministrativo e in- 
tellettivo ». } BUI 3 

Qui gli capita l'occasione di farsi un po’ di 
auto-panegirico, e se l’Italia non è diventata 
l’Elderado o il paese di Bengodi, quando cra 
ministro lui, è steto proprio perchè non 
ha voluto. Sotto di lui fu fatto perfino « un 
reperiorio imitato daAaltri passi ». (?) Si fecero 
i trattati. e molte altra cose. Il panegirico di 
sè stesso si cambia con abile sfumatura in 
panegirico del partito, ma risulta chisro come 

mbra da questo discorso che il partito senza 
di lui non avrebbe proprio fatto nulla di buo 

E siccome quando sì è preso una rinco: 
è difficile fermarsi, il deputato Doda arriva 
fino a fare l'elogio dell’ex-ministro delle 


nanze per l'emissione delle obbligazioni del 
Tevere! 
s, 


LI 
Dopo un pezzo l'oratore dice « ed ora vengo 
al bilancio del 1879 ». Non si capisce dove 
sia stato finora: forse in regioni alte, tanto 
alte da doverci andare a volo; come gli uc- 
celli. Insomma ora ritorna in questo basso 
mondo, e si degna di parlare del bilancio e 
dire che il senatore Magliani ha copiato lui, 
e se egli è l’autore dell'aumento dei 60 mi- 
lioni, è anche l’autore delle diminuzioni. 

Rimane ancora qualche piccola differenza, 
qualche milione che manca più qua e più là 
facendo le somme, ma queste, dice il deputato 
Doda, « sono questioni di lana caprina ». Questi 
spiccioli, tanto per levar di mezzo la pietra 
dello scandalo, è capace di rimetterceli magari 
di tasca Zut. 

L'oratore poi « confida » în moltissime cose; 
confida che siano ridotle certe spese straor 
dinarie, confida che il ministro della guerra 
non abbia bisogno delle somme richiest+, con- 
fida che si possa fare a meno di spendere 
certi 16 milioni stanziati in bilancio. 

Dopo aver « confidato » l'oratore si riposa 
per 10 minuti. Anche Zwi si stanca parlando 
tanto ed in fretta. 


ta 


Alle 4 e 40 il presidente prega il deputato 
Doda « di finire il suo discorso ». 

Magari ! e paf... l'oratore ricomincia col de- 
putato Perazzi, la « consumazione » -del pa- 
irimonio, e il pareggio della destra che era 
una chimera, una fata Morgana. Pare che ci 
sia un po'di requisitoria per la destra. C'è 
anche o almeno c'era una tassa sulla consu- 
mazione dell'alcool: l'aveva studiata Zui nel 
filantropico pensiero di impedire l’ubriachezza 

iluire una tassa a quella sul macinato, 
perchè i popoli potessero mangiare poco pane 
@ bere poco vino magari a costo di rimanere 
col boccone per la gola. 

Poi viene la perorazione politica. Anche lui 
fa appello alla « concordia », quella concordia 
alla quale egli era l’ostacolo principale, e fa voti 
che il voto del 7 luglio — l'abolizione del ma- 
cinato — rimesso a nuovo con un altro voto 
su questo bilancio cancelli quell'altro voto 
dell'Î dicembre « ne! quale baienò il pugnale 
dell'assassino ». 

Che il voto del 7 luglio possa cancellare 
quello deli'11 dicembre pare una cosa con- 
traria alla cronologia: ma anche la cronologia 
è un pregiudizio sul quale la sinistra può pas-, 
sar sopra. 

L’cArte di verificare ie date » è un libro 
da codini. Intanto con tant: voti tirati in bailo il 
deputato Doda può attaccare il voto se tutta 
la sinistre voterà per lui futanto non si può 
dire che si commuova molto alla fine del suo 
discorso. Ci son de' « bene » dei « bravo » 
ma un po’ sparpagli 

La Camera si riposa un momento.. e ne 
ha tulto il diritto. 


*, 
a 

L’aula e le tribune si son venute mano a 
mano riempiendo. C'è gente un po' da per 
tutto e son suonate le cinque All'estremità 
sinistra del banco delle Commissioni — l' 
stremità sinistra è la più vicina ai banchi 
destra — si alza il deputato Corbeita. La Ca- 
mera si rimette a sentire, Il deputato per Como 
esordisce associandosi a quanto ha detto il 
deputato Doda sul non fare reeriminazioni. 

Se tutti avessero delto da principio come 
stavano veramente le cose, senza bisogno di 
tabelle di variazione, non sarebbe venuto fuori 
poi « il lievito delle rampogne ». 

Il discorso del relatore Corbetta non è di 
quelli che si può riassumere in poche fra: 
È un discorso a grandi linee, che spiega 
molte cose finora poco capite, e le spiega con 
le cifre. Poi fa la critica delle teorie esposte 
dalla « rigida figura dell'onorevole Favale 
facendo l'elogio dell'esercito, sul quale vor- 
rebbe lesinare il deputato per Carmagnola. 

Questo elogio ha la vista di faro inquietare 
il deputato Giuseppe Romano, e fare andar 
via dall’aula, strillando delle interiezioni, il 
deputato Musolino. 

L’oratore augura che le provi del mi- 
nistro delle finanze si possano verificare : ma 
a quanto pare ci spera poco. 

Un quarto avanti le sei l'oratore si ripose 
per cinque minuti. L'onorevole Sella è venato 
di ritorno da Biella. La destra si aggrappa 
tutta intorno all’onorevole Corbetta. 

La da parle comincia presto, Economie, 
si grida da ogni parte, dice l'oratore, ma 
quando se ne propongono delle vere nessuno 
vuole accettarle. Benché sia uno degli antichi 
rusteghi pure ha poca speranza nelle econo- 
mie che si fanno adesso perchè solamente ap- 
parenti. Poi parla dei bilanci e del modo come 
son faiti in lialia e fuori d’Italia, dove si mette 
sempre in bilancio una somma per le spese 
piuttosto larga perchè la spesa ci possa en- 
trare. 

E poi dice molte altre belle cose, ma il 
proto inesorabile mi mande a dire di finirla. 
co dicendo che la sinistra ha : ito 
con mormorii significativi la raccomandazione 
di studiare le questioni finanziarie senza pre- 
conc: iti po! 

Politica... politica... politica sempre. 


e n 


Ferzcaammi STEFANI 


VIENNA, 25. — La Camera dei deputati ba deciso 
di nominare una Commissione incaricata di redigere e 
di consegnare all'imperatore un indirizzo esprimente i 
sentimenti di devozione e le felieitazioni della Camera 
in occasione delie nozze d'argento di Sua Maestà. 

La Camera approvò quindi il progetto che autorizza 
l'emissione della rendita in oro. 


Il ministro del commercio dichiarò che il governo 
riprese i negeziati colla Serbia riguardo al trattato di 
commercio e spera di ottenere buoni risultat 

BERLINO, 2%. — Il dottore Sommerbrodt informò 
l'ufficio sanitario dell'impero che venerdì scorso un 
nuovo caso di peste fu constatato a Welljanka. 

VERSAILLES, 2. — Al Senato, Peyrat, della si- 

tra, propose rina mozione tendente a rivedere l'ar- 
ticolo 9° della Costituzione, che stabilisce la sede 
delle Camere a Versailles, e ne domanderà domani l'ur- 
genza. 

Una riunione del centro sinistro del Senato decise 
con 38 voti contro 5 di respingere il ritorno delle 
Camere a Parigi. 

PARIGI, 2i. — Il ministro dei culti, ricevendo il 
personale dell’amministrazione, disse che il governo 
rispetta profondamente il diritto imprescrittibile della 
libertà di coscienza, che saprà rendere integralmente 
ne ed alla libertà ciò che è ad esse dovuto, 
che esso vuole che la legge sia sempre rispettata, ed 
i diritti dello Stato sieno mantenuti integralmente, © 
vuole pure l'esecuzione formale del concordato, alcune 
clausole del quale furono forse qualche volta trascu- 
rate, ma alle quali bisogna ritornare. 

24. — Il Tempo ha un telegramma di 
Chioggia, il quale dice che la tranquillità non fu più 
turbata dopo i fatti di ieri. 
LONDRA, 21. — Camera dei lordi. — Lord Sali- 
rispondendo a lord Stratheden, dice che la 
flotta lasciò il mare di Marmara perchè !o sgombero 
dei Russi dalla Rumelia non rendeva più necessaria 
la presenza della flotta în quel mare; soggiunge che 
finora i Russi hanno mantenuto i loro impegni e non 
Vha alcun motivo di supporre che essi non continuino 
a mantenerli; che, se il trattato di Berlino non veniss 
eseguito, il sultano è autorizzato a domandare lassi 
stenza dei suoi alleati, però il governo non crede ad 
una tale eventualità. 

MADRID, 2i — Canovas accettò un titolo di no- 
biltà offertogli dal gabinetto. 

L'infante Cristina, figlia del duca di Montpensier, è 
ammalata gravemente di febbre maligna. 

PARIGI, 25. — Le potenze stanno trattando attual: 
mente sulia circolare russa, la quale propone di ac- 
crescere le attribuzioni della Commissione della Ru- 
mefia, di prorogare di un anno il suo mandato, e di 
occupare la Rumelia con truppe miste. 

LONDRA, 25. — Il Times annunzia che è avvenuto 
un terremoto al nord della Persia il 22 e il 23 marzo. 
La città di Mianeh ha moito sofferto; due villaggi ri- 
masero quasi distrutti e vi perirono 1100 abitanti. 


LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Ditke e 
Goldsmith criticano l’ocenpazione di Cipro, e special- 
mente il lavoro obbligatorio. 

Bourke risponde che non vi ha alcun motivo di 


supporre che î governi stranieri facciano obbiezioni 
circa alla giurisdizione stabilita. 

Forster attica l'amministrazione di Cipro, che è 
fatta secondo le leggi turche. 

Marcourt e James dubitano che i governi stranieri 
vedano con soddisfazione che i loro nazionali resi- 
denti a Cipro sieno posti sotto la giurisdizione in- 
glese. 

Narthcote dice che esistono motivi per mettere gli 
stranieri abitanti in Turchia sotto la protezione delle 
corti consolari, ma che questi motivi cessano quando 
gli stranieri passano sotto la dominazione inglese; 
resta a sapersi se gli altri governi faranno obbiezioni 
contro le sentenze pronunziate verso i loro nazionali 
dai tribunali inglesi. 

ortheote conchiude dicendo che i discorsi pronun- 
ziati alla Camera confermano che Cipro è un buon 
nisto per l'Inghilterra. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerenle responsabile 
pri ai ee Ae se 

CURA RADICALE delle Malattie ve. 
meree e della pelle © deile Artritidi ero- 
niche col rinanzto Ligmore depurativo di Pari= 
glina del Proî. Pio MazzolIni di Gubbio. (Vedi av- 
viso in quarta pagina). 


Vadi l'avviso in 4 pagina dell'escellente Ciee- 
solata dalla C.ia Francese lo di cui 3 fabbriche di 
Parigi, Londra, e Strasbnrgo, produaono pià di 
1060 kilogrammi sì siomo. 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE (Vedi tra gli avvisi. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oltre ai prezzi marcati sconto del 25 010 
ROMA — Corso, 40? — ROMA 


Di prossima pubblicazione 


CRONACA DELLA CASA SABAUDA 


da UMBERTO I, primo conte di Savoia 
ad UMBERTO I. RE D'ITALIA 


narrata a biografie ds Francesco Suroia di Cangiano 
dedicata 
A S.A. R. VITTORIO EMANUELE, PRINCIPE DI NAPOLI 
Prezzo L. 5 copia di lusso — L. ® copia semplice 
Le richieste possono,essere fatie all'Autore 
cd sila 7 afia Paolini in Roma. 


Di prossima pubblicazione 
srcricemen1029‘0 


uu un bell'appartamento di 13 ca- 
ra ina 


#0 grate di marmo, fontan, ecc. È visibile: dalle 
on 11 alle 2 


it da Pi ia — i 

PIANOFORTI fn'auart agita evo arto 
racel € €. 

piazza di 


Alla ESPOSIZIONE GIAPPONESE sine 


23, Grande ribasso det 25 al 59 per 100 per obbligo 
di cessione dei locali entro il venturo aprile. Sopra 
tuiti gli oggetti già esistenti, come su quelli recente» 
met» arrivati è marcato il prezzo fisso. 


HIPRESA DI VENDITE 
per cura di R. Dura 
Roma — Sace pr Davre — Roma 
Vendita di Monete antiche componenti la col- 
lezione del fu signor Franehiut di Genova e della 
Biblioteca appartenzia allo stesso. 
Mercoledì 26 marzo e giorni consecutivi 


i 
i 


È 
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Î si ii ia di S. M. Novella 
i ri Ufficio Princi, i ici 41, p. p., — Firenze, Piazza Vecchia 
VALI ERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, - 
RISI ilano, via Funta Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint-Mare. Londra, 439-110, Fleet-Street, E. C Penta 
—_—_______—m_€ enint ent ie deralta È = aree 


n de È ‘e, perconseguenza, l'Orificazione 
il et l’Estrazione. — L'analisi ha 
È] preocioa della 00 provato che quest’ Acqua non 
sopprime contiene nessun àcido, nessuna 
hi sostanza velenoza, metallica o 
instantaneamente mnarcotica. L'Acqua di Sueg, 
€ per sempre filo verde, sanplegata po Tr 
ri 4 n i — L'Opiato aranciato di Sues assicura la lorro bianchezza, senza verun pericolo. L'Accito 
tifricio quotidiano ha sola risolto il doppio problema della soppressione dell’ odontalgia e della conservazione dei tri Lele depiegazio come dentifricio, poiché ogni acido corrompe l'alito ed ingialisce i denti, che 


Sea per uso di ilete, disrugge la cassa princiale del Canchero, cui ranno cDggelle le donne; ma Disogna 
ca sica er Ai signori Geo Baker et C., Chemisis to the British et German Embassies, di e 4°, Piazza di Spagna ROMA. 


ZARIe COC. 
| STABILIMENTO IN BOVISIO 


PARQUETS 
SERRAMENTI 


premiati in tutte le Esposizioni alle] 
‘quali concorsero, e recentemente] 


‘a quella di Parigi. 
Metri quadrati 10,000 Parquets 


MALATTIE VENEREE, ARTRITIDI CRONICHE, MALATTIE su PELLE 


Cora radicale col LIQUORE DEPURATIVO BI PARIGLINA del Prof. Ple Wazzolini di Gubbio 
| ed ora preparato dal di iui slo Ernesto, UNICO ereda del segreto per la fabbr.cazione. | 
Effetti garantiti — Brevetto del R. Governo — Adottato nelle primarie cliniche ed ospedali d'Italia | 
Mille documenti medici. 


40 anni di esperienzsea vite ivumenti medici 


x melica a Bologna ho prescritto più solte il Liquore di 
ed ora preparato dal figlio Ernei Le malattie nelle qui 

giovò assai furono le artrifidi di tunga durata ric rrenti e passete neîlo stato della così detta cronicità. Duolmi anzi che 

mi sia tolta l'opportunità di sperimentario su più larga scala per confermare sempre meggiormente le virlù terapautiche 

del suddetto liquore. Prof. L. CONCATO. 1 


Vendesi in bottiglia intera L. 12, mezza L. 6 e commissioni rivolgersi in Gubbio (Umbria) al fabbri 
Ernesto Mazzoliut R' fer Non si confonda con altra specialità di 


A Rol 
sul seri 

Romi 
non voll 
arrivata 
Anghiaj 
della pi 
destini, 
guaglia 
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tanti si 


TORINO. — Allorchè mi trovava 


riglima del Prof. Pio Mazzi nta y i 
L’Amrinistrazione rende noto che la Li- 


nea di prosecuzione da ALESSANDRIA 
D'EGITTO per gli SCALI DELLA SORIA 


Ver none Ale CIPRO, instituita nello scorso Ottobre, 


rario, via della Stamperi 


mome comsimsile. Guardarsi dalie contraffazioni. 


Roma, farm Manzoni e C., Ancon 
Genoa, MI juo, Brazza e È 


CARLO DUCCI & C. 
ROMA 


ni FIRENZE 
56, Via Fontanella Borghese 1, Piazza S. Gi 
palazzo Ruspoli (st o 


PIANO-FORTI E HARMONIUMS 


di quiziunque autore, di ogui specie e qui 
vendibili a Lire 30 al mese 0 più secordo i rispettivo valere] 
pagabili în 36 mesi 
Prezzi — dalle Lire 960 in sù 
In provincia, 100 Lire contanti (incassatura compresa). Il resto 

pagabile a irimestri durante du 
GARANZIA DI 10 ANNI 
Cambi con Piano-foril usati 


Abbonamenti alla letture della musica — No ali 


—— ———_ __ tlmi€nzz<=_ 
ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE 
1 più vasti Magazzini di Novità d'Italte 
Piazza Municipio, NAPOLI, Piazza Dante, To 
ll vantaggio esclusivo de’ grandi mx i 
[DELLE FABBRICHE è di pote 
lissimo assortimento in tutte le stoffe; 2ss0 i 
ifficilmente potrà trovarsi altrove; ed è per l'importa:za delle 
lloro operazioni che-possono vender® ad uno straordinario buon 
[mercato. I compartimenti : Seterîa, Fantasi eria, 1 
Iperia, Scialli, Stamperia, Merceria © Confezione vengono q 
[giornalmente assortiti, ed il siguor Giuseppe 
Îxerente della Società, che 
sei mesi dell'anno a Parigi, 
fin questa città, fanno ìn modi 
sieno sempre forniti di tutto quelî 
quella Piarza. 
Ateller per sarto e modiste con D 


L'OCCHIO ARTIFICIALE SIMMETRICO 


di MI." BOISSGNNEAV padre, ivienne, 


IBILLA RR 
a dopo la 


e, il 29.63'm 


rigî, sarà coliccato da Jui ste 
suo. socio, sull'organo tale 
dell'occhio a Roma, li 


UFFICIO D'INGEGNERIA CIVILE: INDUSTRIALE 
uertina, 22, Tori 


Impianto d'Opiîi 
asfalto di Val 


8 


FMACCHINE era MATTONI » 25G0LI 
1° PREMIO (MEDAGLIA D'ORO) 1° PREMIO i 


Esposizione Parigi 1878 


BOULET F° J®, Costruttori Meccaniei 
28, Rue des Ecluses-St-Martin 
PARIGI 


Installazione completa di fond 
i prodotti ceramici in generale. 
chine funzionano tanto in F 


Invio franco del Catalogo illustrato contro domanda affrancata 


FIRENZE 


nono giustamente stimato Îspurerzibi: nei lo Reso forti8. 
cano fo facoltà digeative, aiutano lezione dal fegato « degli. Intestri 
a portar via quelle materie che cagionano mali di testa, affezion 
Rstrose, irritanti, ventosità, ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di i e 2 lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farma 
Si spediscono dalle suidetta farmacia, dirig 
mrende accompagnate da vaglia postale; © 
Roma di; ‘*vla farmacia della Legazione Britannica 
vix G.o% —Achillo Baldasseroni, 116, via del Corso in 
Carlo; + farmacia Marignani, piazza San Carl 
viene, 445, luogo il Corso; preso la 
ses Maddalena. 46-17; F. Compaire, Corso, 
via di Pietra, di 


{OCGCOLATA “ 
PAGNIA FRANCESE di Cioerolste e di Thé 
ilo generale 18, Boulever: Parigi 


ioni. Prezzo L. 4,50 il kilo — DEPOSITO GENE- 
PER L'ITALIA a Firenze all'Emporio Franco-Italiano" 
G. 28, via dei Fanzani; a Roma presso Corti ei 

i, via Protone, 68. 


Ascoli, Pascal, Bolomno, Re 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


(QUESTA PREPARAZIONE È LA SOLA CHE ARI 


PRR PROVARE LE VIATÙ RICOSTITUINTE, 


ANTI-ANEMICHE 
ELLA CONVENISCE 
Ai Bambini pallidi e rachitici; 
Alle Donzelle che si sviluppan 
Alle Donne debole 
Alle Nutrici, per favorire l'abbondanza 
del latto e facilitare lo spuntar dei 
denti ai bambini; 
Ai Convalescenti; 
Ai Veechi indeboliti. 


i ARI ERI MET NS 
Si vende nelle primarie faro 
G. Aliotia 


In tuttelle malati 


degli ossi; 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vena 


Stef S 


0 Quirino Brugia, $44- 


Sinimbergh!, via Condetti 


7 so | Roma, via della Colonma 41, 
Ù a | Firenze, piazza Vecchia di 
113. Milano, via S. Margherita 15 


CIROPPO» DUSART 


SERVITO AI MEDICI DRI OSARDALI DI PARIGI | 
DIGESTIVE DEL LATTO-FOSFATO DI CALCE 
Nelle Malattie del petto; 


Nelle Digegtioni laboriose; 
Nell Ingppetenza; 


lo smagrimento e la perdita delle fara; 
Nelle Fratture, per la ricostituzione 


Nella Giontrizzazione delle piagne. 


cie. In Roma presso A. Manzoni e C* via di Pietra, A 
nte generale Napoli, strada Donnalbina, 56 


©bileght 


che si traducono per 


iP |cesserà colia fine del corrente mese. 


Genova, 18 marzo 1879. 
La DIREZIONE. 


NUOVA MACCHINA — 


per epurare il Semolino 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
pelute esperienze, sorpassa sotto ogni rapporto tutte le altre 
finora messe in vendita. I principali vantaggi sono i se- 
guenti © 

4° Solidità e buona costruzione. 
2° Forza insignificante per metterla in movimento, un 
ragazzo essendo più che sufficiente. 
3° Eparazione completa delle Semole e Tritelti. 
D.visione automatica nei rispettivi numeri. 
Facil tà nel condurre la macchina senza alcun pe- 
i rico'o. 
6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 
7° Rendimento rapido e considerevole di materie epurate. 

Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivetli) dalle 

quali 3 montate con pelle ed una senza. 


Prezio L. 40@ Porto a carico dei committenti. 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-taliano C. Finzi 
e G, via dei Panzani, 28. > 


345, Corso, 


‘argento purissimo. 
L'impiego di quesr'apparecchio è notevoli 
che può essere applicato anche da un fanciullo. 


n cchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con 
riza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fine 
ia. La mungitura a mano inveco è molesta ed in qualche caso riesce|d'asta è concorsi, ecc. dec. 


dere ta 
all'ultima gocci 
anche danvosa. Infatti non di rado avviene chs Ja vai 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostr 
spiacevole o dolorosa 


Se la vacca poi è ammalata, 0 i suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio 


si rendo indispensabile. 
Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Fi 
via dei Pauzani, 28. Roma, Corti © Bianchelli. via Fratime, 66000 Cei © Ca 


sate vantaggioso. È talmente sempliee 


A SE 
L'OPINIONE NAZIONALE 


Anno XIII. Giornale Politico Qu 


iano Indipendente.’ Anno XIT 
Tiratura 30, Sr 
Col 1 gennaio 1870 ha aperto în ina una nuova rubrica 


ia Commer 


ove sono indical 


lingovo MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO msi ceo 


lascia ca- 


durante 


Novità 


La icatola Psyche 


METALLO ARGENTATO 


|per tenere la Polvere di Riso 
Nuovissimo ed elegante ariico!o da toilette 


lasciare sulia toilette, se si 
tto, cccssionano molta perdit 


re usate fiso:a che dovend: 
[vucì tenere ia mano uno speoci 

(di polvere. 
Prezzo Lire 15. 


Deposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franco-Itsliano C. Finzi vi 
Pavrsni, 28. A Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, di Siate 


Nuovo Elettroforo di 


Adottato in tutte le principali Scuole governative 


à della Germania 
Apparecchi: 


Inomeni di elettricità statica. 


rincipî fondamenta! 
per le fizure di Lihtemberg — 8.|| 


[Apparato per la dansa ele:tica — 9. Scampanio elettrico 
rpente — 2 Panno ec: 


Prezzo L. 35 — Porto a carico dei 1 i 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Pinzi è trur 
rec ) 


—n<©@<""="====|Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattin 


ispensabile in tutte le Scuole pubbliche e pri A 
tutte quelle «provviste di Gabinetto di fisica, perla dimostrazione di Mutti “fel 


Berlino 


iglia di Leida — 3. Ec 
— 5. Mulinello! 


— 10. Ballerini — 11. }i 


la Panzani, 28° 


‘quotazioni dei 
tidiano dei pi 
{gono pure col 
zioni dei div 


sono anche tenuti al corrente delle Conv 
scadenze dei versamenti, del pagamento degli int 


i seguenti : 


neri più ricercati. Oltre al cons 

ufficiali delle diverse B 
sima esattezza e soll 
stiti governativi, prov 

quello delle azioni & obbligazioni. delle 


udine pubblicate le 
nciali e municipali, 
n 


ioni del 


L'Opinione Nazionale cl 

‘ il più diftuso e il 

tiamno per oral buon mercato che si pubblichi in 
Firenze, ba aperto al pubblico un 

nuoro abbonamento coi seguenti 


Regali : 
LA CONGIURA DE' PAZZI 


‘Romanzo storico 


PARADISO E INFERNO 
Romanzo sociale 
per Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE 
Robi UA coMmeDIANTE 
lomanzo di Enrico de Kock 
COR di Lorenzo Antonini. 
(Storia contemporanea) DAMORE: SUI-TETTI 
È0 SPETTRO DI BELLOSGUARDO] Racconto storico i E. Maccanti 
per V. Dorin. Questi regali ven, 
IL CUORE DEGLI U signori ablconati dentro il corerie 
ROME NI PLLOMINI | signori abbonati dentro il corerta 
Prezzi d'abbonamento : 


Franco în tutto îl regno Lo dg 
i gn 20 

Fares (Unione genersfo dalle Post) 00 5 (o 

Atnerica del Sul, Asia e Australia, oro & 3 15 


Per abbonarsi inviare v: li 
Minisrzione de giornale, Fire vitale oto eaivo all'Ane 


; dovrebbe essere fornita 
di una Macchina da schiacciare la Biada 
© (A CILINDRI SCANNELLATI) 


Il sistema dello schiasciam i È 
i izimnto, dot bentiamai a 
pietà alimentari dello granagli 
Ai bestiami troppo giovani 0 già invecchiati rimpiazza is 
® ‘ita la digestione. 
rappresen 
ra delle razioni ss 


pro-| 
Perchè sviluppa tutto le] 


îo L. 46) Imballsg- 


N con volante +» 58 L3 
Deposito a Milano alla a rio Fraser 
D i wecursale dell’ ’ 
ltaliano G. Finzi e C, via 5. Margherita, Pero Fre? 


Tip, ARTERO è C., Piazza Montecitorio, 194 
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inno XI 


p rubrica 


Num 82. 


DIREZIONE ED AFRINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, 430 


Ari ad serio pro iS Prisca di MR 
OBLIEGET 
Roma Vi Colon; È 
stano a E pieni ia. Parga. ae miliare 
Tondrt, 130: 100, Piet Stat. = 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedi 27 Marzo 1879 


Fuori Roma fcent. di 10 


A FIL DI LOGICA 


A Roma si scherza, ma ad Anghiari si fa 
sul serio!....E la regione è chiara]... 

Roma è la capitale. del regno.. Volere o 
non volere, a una discreta posizione c’è già 
arrivata, e si può contentare dei tempi nuovi. 
Anghiari invece è rimasto borgo umilissimo 
della provincia d'Arezzo, e aspira a più alli 
destini, e.trova che il gran principio dell'u- 
guaglianza è turbato a suo danno. 

A Roma c'è un visibilio di gente; gli abi- 
tanti sì contano a centinaia di miglisia, e il 
proverbio insegna che più sono i matti e più 
si ride. Quelli d’Anghiari — parlo degli abi- 
tanti dei matti — sono stati sempre pochi... 
quattro o cinquemila tutt'al più, a mettere in 
conto èriche i: capi del bestiame. minuto; mo- 
tivo per cui non c'è mai da stare allegri e bi- 
sogna tenere il cervello in briglia per forza. 

A Roma il cittadino, ammaestrato da nume- 
rosi e nobilissimi esempi, sa che a questo 
mondo tutto finisce in burletta; che i partiti 
politici sì straziano la mattitia, 6 la sera vanno 
a. mangiare insieme; che le chiacthiere non 
fanno farina e che le opinioni son helle e buone 
quando si possono maridare itì biicato tutte le 
seltimane per rimettersele via via, lavate, sti 
rale, e sopratutto inamidate la domenica mat- 
tina, Il contadino d’Anghiari crede’ tuttavia 
ingenuamente alla seristà delle convinzioni è 
all’antagonismo dei programini, suppone che 
i perliti ci sieno per tirarsi coscienziosamente 
addosso dei colpi antimeridiani e pomeridiani, 
6 quando Acquista un'opinione, magari usata, 
se ne serve finchè ce n'è pezzo. 

A Roma tutti hanno capito che la logica è 
un di più. Il Parlamento ha levato qualunque 
dubbio în proposito. Il ministero c’è apposta 
per dimostrare che di tutto c'è bisogno faor- 
chè del senso comune... In Anghiari invece 
è sempre vivo il pregiudizio del ragionare con 


buon senso |... 


Dal moimento che il governo permette a uno 
di dichiararsi repubblicano, e di far propa- 
ganda per la repubblica — così pensano se- 
ristmente i borghigiani d’Anghiari — è segno 
che la forma repubblicana è permessa dalle 
leggi dello Stato. Se îl governo permette che 
i repubblicani si riuniscano i associazioni, în 
circoli, in comitati, in fratellanze, è naturale 
che consenta loro di discutere, di deliberare, 
di portare ad atto le loro deliberazioni. 

Se il governo non vede di mal occhio che 
le associazioni ‘repubblicane abbiano la loro 
brava bandiera; “evidentemente ‘ questo. signi- 
fica che a suo:tempo la lascierà svento- 
lare all'aria apglttà; visto che nessuno s'è maî 
sognato di buttars-via i suoi quattrini in un 
pezzo di cencio*diccolore, per tenerlo al buio 
in una soffitta o%in un soltoscala dovei colori 
non si vedono. “E. siccome non è logico di 
permeltere a uno d'esser repubblicano, colla 
sua pubblica professione di fede, colla rispet- 
tiva propsffafida; ‘col. circolo, col proessso ver: 
bale e colla bandiera; senza concedergli anche 


pretvedzieniz: i: nni 
ì US NIDO 


Portayano il lutto tutte e due — e inquella 
buia camera, sul fondo cupo delle pareti, nella 
mezza luce triste e caliginosa che ponetrara a 
stento ‘dall'angusta . finestra, disegnando. ombre 
nerò sull'ammattonato, i loro volti si staccavano 
bianchi e trasparenti come due angioli nelle 
tenebre. 

Quelle due donne, una tanto giovane e bella, 
l'altra avvizzita dagli anni e dal dolore, Fi so- 
migliavano nell'anima. 

Le loro fronti non erano ugualmente liscio è 
trasparenti, ma lo linee erano igualmente puro, 
e la bontà, manifestandosi in una piega parti- 
solare delle labbra, scavava nelle guarice 
Editta una pozzetta, in quelle di Amarilli uma 


Il braccio searno della zitellona si era avan- 
rato fio f Ginpere la vita finsstosa della fan 
ciulla; i lore -efori palpitavano insieme d'affanno 
è di sgomento. Nessoma parlava, © si capivano 
perfettamente. 

Ta morso al ‘triste silenzio ndivasi. monotono 
© quarì panrosò il brontolio del veechio, inter- 
rotto è quando ‘a quando daile sue strane escle- 
mazioni. Amarilli si alzò © chiuse l'uscio della 
cameretta. i 

Così erano proprio sole, la Rosa chi sa quando 
sarebbe venuta. Amarilli non ebbe. .il. coraggio 
di parlarne; simbrandole di anticipare no. di- 
spiacere alla sua giovano amica. 


il diritto difagire in tatto e per tuttoffla re- 
pubblicano com'è, ne viene per conseguenza 
che a ciondolare in processione per le strade 
urlando: Viva la repubblica e morte al resi 
non c'è nulla di male e son cose che vanno 
co'loro piedi 

Sfido io a dire che i contadini d'Anghiari 
hanno torto !... E capisco perfettamente la sor- 
presa e lo sdegno di quei buoni dimostranti, 
quando sul più bello della passeg inciam- 
parono in un picchelto di carabinieri che in- 
timarono alla comitiva di smettere le vocife- 
razioni sedisiese, di riporsi in tasca la bandiera 
rossa, e di ritornare a casa per le scorcia- 
toîe!... 

O questa si che è bella !... O che ci permet- 
tono d'esser repubblicani solamente per gri- 
dare: Viva la monarchia /.. Ma qui non c'è 
senso comunò ; qui ci deve entrare un malin- 
teso... i carabinieri avranno inteso male gli 
ordini del ministero 1... Vediamo di persuaderli 
che i ribelli son loro. 

E paf!... Il più logico della brigata, quello 
che ragiona meglio, quello che sa leggere e 
scrivere, tira un colpo di pistola a bruciapelo 
sul primo carabiniere che si trova di fronte. 
E poi domanda tranquillo e sereno : È persuaso 
lei della ragione?... No?... Non è convintof... 
Aspetti un momento !... E replica la dose. I 
carabinieri rispondono colle daghe, i dimo- 
stranti adoperano l’archibugio... colpi di que, 
spari di là, arresti, resistenze, parapiglia uni 
versale... resultato : un morto e diversi feri 

Gli uomini serì d’Anghiari, al momento di 
levarsi i calzoni per andare a letto, devono 
aver fatto presso a poco queste riflessioni : 

— Uhm!... non c'è stato poi tanto malac- 
cio... Se Dio vuole, la faccenda s'incammina 
bene!... Qualcheduno ci lascia la pelle, si sa, 
ma le lotte dei partiti si fanno o non si fanno!... 
Caso mai desiderassero a Roma che i repub- 
blicani avessero a gridare: Viva la monar- 
chia, dovrebbero ordinare ai monarchici di 
urlare: Viva ia repubblica !.. Questa volta 
hanno vinto i carabinieri, quesl’altra forse vin- 
ceranno i dimostranti. Un po’ per uno non fa 
riale è nessuno!.. Potrebbe darsi che An- 
ghiari diventasse la capitale della repubblica 
italiana!.... 

E con questi pensieri pieni di senso comune 
per la testa, i bravi Anghiaresi avranno detto 
le devozioni è si, saranno, addormentati in 
grazia di Diol... 

Ma no... brava gente !... La logica in certe 
cose non ci ha nulla che vedere!... Vi corice- 
dono di avere qualunque opinione in adunanza; 
ma non in piazza; vi permettono di. far pro- 
peganda, ma solamente per chiasso ; vi lasciano 
scrivere i processi verbàli e i proclami, ma 
soltanto per esercizio di calligrafia; vi con- 
sentono l’uso delle bandierine. rosse, ma uni- 
camente per far paura alle bufale; vi danno 
i fucili e i repolners per ammazzare i gatti 
e per tirare allé passere... qualche volta atri- 
vano fino a chiudere un occhio se assaltate 
una caserma, se.lirate qualche bomba in mezzo 


P—__—rTrrrrrrr__ 


Tornò a sedere sulla valigia, lo prose le ma- 
nine son impeto graziono;. e disse: 

— Narrami un po' della taa vita, di tua 
madre, di tutto; ho tanto desiderio, ho tanto 
bisoguo di piangere con te? 

Anche l’orfanella aveva bisogno di piangere, 
© pianse è parlò della soi breva vita felice, 
preseutendo an avvenire pieno di guai. 

Una fariosa scampanellata lo foco trasalire 
ambedao;. Amarilli impallidi 

È la moglie di mio fratello. Coraggio e pa- 
zionza! 

x 

Si,,i quindici anni di Sditta erano stati fe 
lici. Rila, non sapeva nulla della storia di sua 
madre; era nata fra l'amore © i sorrisi; aveva 
veduto la sna calla cireondata non d’oro o di 
germe, ma di fiori, di canti. o di letizia. 

Vergy, sno padre, erà un gentiluomo francese 
di testa vin po eslda, un po':repnbblicano, un 
po poeta, giornalista e cospiratore, molto afor- 
tanto nelle sue intraprese, vedendo sempre il 
mondo attraverso le me illusioni, e avendo delle 
illusioni rosee come l'alba. 

-Buono, gantile,, colto, Ja sua influenza modî- 
ficava lo asprezze, del sangnu Spiccorlai, così 
che la sua compagna trazcorreva al di lui fianco 
una modesta, ma tranquilla esistenza. 

Rdittà era stata cullata sui ginoochi di suo 
padre alla musica armoniosa dei bei versi © 
delle canzoni guerriere, intinto che la madre 
ricamavà nel vanò di uîa finestra tutta ornata 


alla folla, se affermate a fatti e a parole la 
vostra intenzione di rovesciara l'ordine costi- 
tuito, di mutare la forma del governo e di met- 
tere sottosopra la società... ma lo fanno così 
per ridere, per divertimento, per gingillo, per 
non disgustare gli amici, per non inciampare 
nel sistema della prevenzione, perchè non si 
dica che sono autoritari, terroristi, tiranni. 

Aspettano le fucilate, le barricate, le rivo- 
luzioncelle ; vogliono il sangue per le pozzan- 
Bhere, il morto per la terra, il ferito allo spe- 
dale, l'omicida in carcere; e il paese solto- 
sopra... poi ci pensano, state tranquilli, poi prov- 
vedono, poi ristabiliscono l'ordine... più tardi 
che sia possibile, ma lo ristabiliscono !... 

Son cose che non hanno senso comune, ne 
convengo... ma che il senso comune è roba da 
ministri a questi lumi di luna ?... Guardate un 
po’ che pretensioni !... 

Per Dio!... Bisogna proprio esser nato ad 


Anghiari !... 
24 o 


e 
NOTE PARIGINE 


23 marzo. 


È tardi per parlare della mezza-quaresima. Sarò | 


dunque breve e telegrafico. Folla enorme sui Boule- 
vards : quantità considerevole di vetture d’ogni sorta, 


bel tempo, e voglia generale di divertirsi. Mascherate, | 


due o tre che non erano gran cosa, strillanti, suonanti 
e stuonanti, dalla Marseillaise ai Pompiers de Nanterre. 
Le solite trombe rauche ; i soliti mascherotti isolati 0 
no; diversi uomini vestiti da donna, con i loro scherzi 


indecenti e più ignobili che non sembri in questo | 


paese, ove certi turpi delitti sono pur troppo frequenti. 
La nota innocente e simpatica che vi faceva contrasto, 
era la gran quantità di bambini travestiti, poichè în 
tal giorno è di prammatica di condurli ai balli che 
riescono la cosa più divertente del mondo, per essi e 
per le loro mamme. 
x 

La mezza-quaresima è anche il giorno delle lavan- 
daie; l'Assommoir le ha messe poi tanto alla moda, che 
tutti i lavatoi di Parigi sono scesi sui Boulevards nelle 
loro vetture, colle loro « regine » ei loro «re ». 
Erano invitate all’Ambigu-Comique, ma le-cure della 
carica non permisero loro che di andare a farvi una vi- 
sita. Vi erano ricevute dal régisseur, che dava un mazzo 
di fiori alla « regina », ecc., ecc. Tutto ciò fatto con 
sussiego, con una voglia di figurare, da far morir dal 
ridere chi sta a guardare la commedia democratica 
senza essere della parrocchia. Non c'è blanchisseuse a 
Parigi, che non abbia sognato ieri l'altro di essere 
< regina » per ventiquattr'ore; e non c'è « regina » 
che non sî sia proprio sentita qualche cosa di più del 
l’ordinario, perchè lei aveva una corona di carta do- 
rata sul capo, e il € re.» unosciarpone di seta rossa 

x 

Il sistema inaugurato dall’Ambigu — una scoperta 
nella scienza della reéclame — è stalo subito imitato. 
Alla centesima rappresentazione di una rivista — Babel- 
rerue — nella quale ha parte una serva dei bouillons 
Daval, verranno invitate tutte le serve di tutti i bouil- 
lons Duval, nel loro tradizionale costume, cuffia e grem- 


di fiori ei canarini cingusttavano nella loro 
gabbia dorata © il sole coronava splendidamente 
la pace della piccola famiglia. 

Baci 6 carezze le avevano tenuto luogo della 
ricchezza che mancava. 

Nelle memorie di Vittor Hugo, soritte da 


suo figlio, si trova che, mentre egli versava in | 


grandi strettezze, era fioramento tentato dalla 


smania di comperare un oggetto artistico, un! 


piatto di bronzo cesellato che vedeva tutte lo 
mattine esposto nella bottega di un antiquario. 
Era senza pano quasi, immerso nei debiti, quando 
gli gianse il prezzo di una delle sue opere. 


L'autore dei Miserabili aveva probabilmente ! 


fame, i creditori lo assediavano, mancava di 
tutto — eppure i denari farono spssi nel piatto. 
Questo aneddoto non fa molto onore all'uomo e 
al padre di famiglia, ma i poeti lo possono 
comprendere, perchè grandi © piccoli si rasso- 
migliano in questo sprezzo del denaro © della 
economia previdente. 

Vergy circondava sua moglie e sua figlia di 
tutto le belle cose che per lui erano il mag- 
giore dei bisogni; forse qualche volta * il pane 
scarseggiava anche a loro... ma la poesia mai. 
Le creature ch'egli amava dovevano sempre 
muoversi in una atmosfera di luce e di illu- 
sioni; abborriva la miseria, ma più che la mi- 
seria lo apparenze di essa. ci 

A qualonque costo sua moglie doveva avere 
un abito di seta, e sua figlia una bambola che 
camminasse da sò. 


biale bianco, Se si continua di questo passo, s'invite- 
ranno tatti i figli naturali, alla centesima del Fils 
naburel, e tutti i cantanti di strada, col loro cane bar- 
bone se sono ciechi, alla centesima della Marquise des 
Rues. 
x 

In questo caso la centesima di Nounou — la nuova 
commedia di Ilennequin — sarà un ghiotto spettacolo 
per i vecchi dissoluti. La protagonista, Nounou, è 
una balia; il soggetto è lo stato di quiescenza for- 
zato in cui deve restare il marito della balia du- 
rante... In fede mia, non ve ne dico di più. Lapom- 
merraye, il critico ben noto della France, non ha po- 
tuto andare avanti neppur lui, e ha detto ai suoi let- 
tori : se volete saperne di più, andate al Gymnase; e 
io ai miei dico : se mai c'è chi cosi tradurre Vounou, 
e chi osi rappresentarla, andate a udirla... se ne sen- 
tite la voglia... e la vostra curiosità sarà soddisfatta. 


XXX 
Una « compagnia » di marionette inglesi, difetta da 
un certo Thomas Holden, fa in questo momento farore 
a Parigi. Tutte le notabilità sfilano nella piccola sala 


| e tutte dichiarano che lo spettacolo è meraviglioso. E 


lo è difatti. I fantocci inglesi sono stupendi e per 
macchinismo e per la naturalezza dei movimenti, tanto 
che, dopo pochi minuti, l'occhio s’abitua alle propor- 
zioni di essi, e crede di aver dinanzi persone viventi. 


| Vi sono scene di ogni genere, assolutamente come in 


un teatro, cioè acrobati, balli e pantomine. Strana, 
stranissima la danza di uno scheletro, il quale a volte 
balla senza testa, a volte ha o le gambe 0 i piedi che, 
staccati dal corpo, continuano a ballare. 


x 

La pantomina all'inglese è poi cosa che bisogna ve- 
dere per comprendere il successo che ha. I fantocci si 
battono, si fanno gherminelle, ridono, scambiano atti 
di comico stupore come se fossero în carne. ed ossa. 
Pierrot — il cioun — ha per compare un vecchio, al 
quale fa toccare tutte le busse. Montano \insieme in 
pallone, cadono a terra, e se ne vanno zoppicando as- 
solutamente in modo naturale, Non manca l'inevitabile 
policeman che li prende per il soprabito mentre un 
cane piglia lui per le falde del vestito. Tira uno, tira 
l'altro, finiscono col solito capitombolo generale. Un 
duetto suonato e cantato da due negri fa scoppiare’ 
dalle risa. Il teatro è rischiarato in modo che non 
vedono i fili che tengono i fantocci, e così l'illusione 
raggiunge il suo massimo grado. Finirò col dire che 

‘è una ballerina le cui pose castigate e perfettamente 
plastiche entusiasmano, e che essa poi — cangiato 
costume — danza la giga inglese così a tempo e con 
tali smorfiette, che non giurerei che a quest'ora non 
abbia ricevuto qualche dichiarazione d'amore ! 


XI 
Due libri à -sensalion Elisabeth  Coureaunneau di 


| Hennique. È un « giovane » il quale, con questo ro- 


manzo conquista di botto un posto nella letteratura 


| contemporanea. Elisabeth Courequnneau è una storia 


che avviene ai tempi di Luigi XV e precisamente a 
quell'epoca curiosa in cui nel cimitero di San Medardo, 
i fedeli andavano ad adorare le reliquie miracolose di 
saint Pàris, e invasi da una malattia nervosa — di 
cui più tardi la scienza diede la causa — vi diveni 
vano epilettici, e ne vennero chiamati « convalsionari ». 
Convenne chiudere il cimitero e proibire le convul- 
sioni. 
x 

La protagonista del romanzo di cui parlo ha un ma- 
rito che l’adora e che adora. Ma il contagio supersti 
zioso la colpisce. Resiste dapprima e poi cede ; va nel 


Non voleva pensare ai debiti, non voleva pen- 
sare all’avvenire; voleva soltanto vivere. 
Questo egoismo crudele nella sua forma pie- 


i tosa è proprio di certi organismi buoni e de- 


boli che rifoggono dallo lotte materiali della 
vita ed banno bisogno di essere felici per spa- 
ziare nelle serene regioni dei loro sogni. 

A questo modo Edita uscì dall'adolescenza, 
e una giovinezza fulgida prometteva nuove gioie 
all’affetto e all’orgoglio dei genitori. 

Il poeta incompreso dimenticava lo sue lunghe 
lotte e i dolori e i disinganni, seduto presso la 


| figlia, cogli occhi perduti ne’snoi occhi cer- 


cando nuove ispirazioni. Intanto passava il tempo 
falice. 

Un giorno si pianse assai nella. graziosa ca- 
meretta davanti alla finestra inghirlandata di 
viole — i canarini non osavano cantare e îl 
sole, il gaio sole, illuminava una ben triste 
scesa. 

Vergy era morto, sorridente, nelle suo eterne 
illusioni ! r 

Da quel giorno scomparve dh quella casà 
ogni gioia. La vedova credette di esser forte, 
sperò di poter vincersi, combattè con sò stessa, 
si strinse al seno l’unica figlia giurando di voler 
vivere per lei — ma cinque mesi dopo la por- 
tavano via uccisa dal dolore. 


(Continua) 


1r...—————————————— 


FANFULLA 


palazzo che un fanalico avera messo a disposizione dei 
convulsionari ; è prima spettatrice, poi — ed è incinta, 
fa disgraziata — in preda al fascino inesplicabile, si 
sottopone alle famose torture che quei monomaniaci 
infiggevano a séstessi ; pallida, dissanguata, coi chiodi 
conficcati nelle membra delicate, tale la trova il 
mmarilo disperato dal dolore, che s'è già accorto della 
frenesia della sua cara. Egli arriva, rompe le consegne, 
sî precipita nel Iuozo infame ; e lì vedendola in quello 
“tato miserando, preso da faria incredibile, afferra una 
di quelle eran eroci ministre di supplizio, e, serven- 
dosene a guisa di catapulta, abbatte, colpisce, uccide 
in mezzo alla folle è colpevole congrega. 
Pi 

La Coureaunneau muore poi dallo strazio ; ma la 
fine del libro non importa. È quella Scena che da la 
sîsura del talento deli’Hennique. Egli l'ha dipinta con 
calori terribili, in modo tale che una volta letta. ve ne 
resta una memoria incancellabile. Che bella cosa è il 
talento Leggete venti romanzi che vi divertono a dose 
omeopatica, e non ne ricordate poi neppure i titoli. E 
pri Vaccade che un capitolo solo è capace di com- 
mvovervi, di porvi la febbre addosso — se è una tro- 
vata di un uomo di talento. 


x 


D'altro genere affitto è la Conte 
Victor Kissot e Amero. Il Rissot si è reso celebre 
nella specialità di viaggi e scene di costumi, nei quali 
la Germania è dipinta con i più tetri colori. Il Voyage 
«ex poys des milliaris — che ebbe forse venti edi- 
zioni — fu il primo di questi-lavori; scritto poco dopo 
la guerra, ebbe un enorme successo, perchè dalla prima 
all’altima pagina lusingava l'amor proprio dei Fran- 
cesì. Essi vinti, si dilettarono a veder gettare lo scherno 
sui vincitori. Ciò che eravi di eccessivo nel libro era 
sensato dal patriottismo e dal talento di osservazione 
di hi l'avera scritto. Ma poi il Rissot continuò, ri- 
petè, accentuò l'istessa nota, fintanto che per un sen- 
timento intimo di giustizia si può trovare che abbia 
oltrepassato lo scopo, 


de Montretont di 


x 

Nella Comtesse de Montreloul egli riprende V'istesso 
tema con forma differente, quella di un romanzo di 
avventare che imita © vuole imitare il Don Chisciotte, 
il Gitbles. E un Olandese, certo Van Gomm, che ne 
è Teroe; le sue avventure sono infinite e servono di 
pretesto per dipingere ancora una volta i costumi della 
Germania. Il libro dezenera però in satira e della peg- 
giore specie. I Tedeschi che ci mette in scena il si- 
gnor Rissot sono tutti sciocchi, vanitosi, viziosi, ri- 
dicoli, ladri, imbecilli: le Tedesche, tutte le giovani, 
donne di mal affare, civette, senza cuore; le vecchie 
gattive e caricature viventi. È troppo. Si finisce col- 
l'essere disgastati non dei modelli, ma del pittore che 
Hi ritrae € che li ha — se non imaginati — scelti. Per 
non dirne che una, parlando dei libri, il Rissot ne 
cita — come lettura favorita di nno dei suoi perso- 
paggi — i più sconci: è naturale che in un paeso di 
una così grande produzione letteraria, ve ne sieno di 
tali, ma vuol egli dire che nou ve ne sieno d'altro 
genere? E così în tutto e per tutti. 

x . 

ta conclusione, il Rissot ricorda quell'Inglese che 
giunto a Calais, e trovato in un albergo wna serva 
che aveva i capelli rossi, scrisse nelle sue memorie: 
In-Francia le donne hanno i capelli rossi. Ma quell'In- 
glese-era un ingenuo, e quando avrà proseguito il 
viaggio avrà reltificata la osservazione. Il Rissot in- 
vece —!e dispiace in un autore di fvaglia comè — 
chiude gii occhi quando vede qualcosa che esce dal 


programma che se nè fatto. 
DIANE 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


2 marzo. 

La parola è inugnale ad esprimere tutto il dolore 
che io provo per la sventura che ha colpito Venezia. 

Oggi, mentre il senatore Berti, in Consiglio comu- 
nale, parlava della scogliera del Lido, propugnando 
calorosamente gli interessi della sua città diletta, mo- 
riva improvvisamente. L'altima parola fu il sospiro di 
tutta la sua vita: Venezia. Perchè egli amò passiona- 
tamente la patria, tenero sempre delle sue glorie, af- 
fitio sempre dei suoi dolori. Morì come un soldato, 
sulla Irercia. 

Tn questi ultimi di, nei giornali di Venezia, com- 
xarvero alcune lettere del Berti su quelle opere pon- 
trali che sono ormai necessarie a salvare dalla malaria 


| 


stronomia, nella letteratura. AI Senato parlò varie volte, 
€ tutti ammirarono la sua parola facile, temperata, 
elegante. 

La sua tomba avrà largo plauso di lodi: lodi sin- 
cere, perchè non compra dal fasto o dalla famiglia po- 
teate. Perfino i cattivi lo lodano, giacchè anche i maì.. 
vazi ammirano la virtù, forse perchè sanno meglio degli 
altri quanto sia difficile a conseguirla. E tutti quelli 
che lo concbbero da vicino rivolgeranno a lui sovente, 
una lagrima, e la memoria dell'uomo intemerato, del- 
l'enesto patrietta rimarrà immortale nel cuore di quelli 
che schiettamente l’amarono. 


>< 

È proposito della nostra Giunta municipale, qualora 
la famiglia del compianto ed illustre defunto lo as- 
senta, di ridurre a cappella ardente la sala, prossitia 
a quella del Coasiglio, ove fu trasportato il cadavere 
del Berti, appena avvenuto il caso fatale. 

La Giunta stessa ha decretati solenni funerali a cura 
del municipio, i! quale, a testimonianza di onore e di 
affetto al benemerito cittadino, avrebbe fissato uu'areà 
nel cimitero comunale per accoglierne la salma. 


DZ><C = 

À Chioggia ieri sono avvenute dimustrazioni vio- 
lenti e fatti deplorevoli. Oltre ad alcuni balzelli “mu- 
nicipali, le caus» vere del grave tumulto non sono 
ancora svelate. È certo però che la seria e vitale que 
stione dell'esilio del Brenta dalle iagurie, noù tisoltità 
pur troppo ed anzi 0 contraddetta © ritardata dal mi 
nistero, è la bose del malcontento di quella tranquilla 
ed operosa popilazion 

Non bastande i carabinieri, ie guardie di questura 
e un manipolo di soldati del-Inogo a rimaltere l'or- 
dine, furono inviate da Venezia truppe di rinforzo, le 
quali, come il solito, si comportarono con quella tem- 
peranza ed abnegazione di cui il nostro esercito fu 
sempre esempio inimitabile. 


Di qua e di là dai monti 


Una volta si diceva: Zarefe chiosote : og! 
si deve dire e scrivere: Yumelli a Chioggia. 

Secondo la buona italianità è più corrett 
mia, secondo il buon ordine... francamente, io 
vorrei meno crusca e più fior di farina, e sarei 
pronis a passar buono all’onorevole Depretis 
anche il suo guerro purché fosse veramente 
quello che, in buona lingua, è veramenta g0- 
verno. 

Lungi da me dal volergli fare una colpa dei 
tumulti chioggiotti. Destra e sinistra, tutti ab- 
biamo pecca!o verso quella povera città, che 
nella famiglia delle cento proverbiali sorelle 
è una specie di Ce itola come Aosta e 
Belluno. 


sx 


È inutile che Don Magnifico salti su a can- 
tare 


È finiscila 
Con fa solita canzone » 


Fa d’uopo appagare i voti delle Cenerentole, 
voti in fin dei fini modestissimi e che dinanzi 
alla missione tutoria dello Steto rappresentano 
semplicemente un dovere. 

si 


aro, lo so: ma, dando di travel 
la solita occhiata alia bandiera di Monte Ci- 
torio, questa mattina ho veduto un buco nel 
bianco, e mi sono messo in cepo che quel 
buco raffiguri per l'appunto je nuove Barufe 
chiozote! 

E per egg: nen dico altro : mi riservo per 
le prossimo tutte elettorali del Cadore e di 
Feltre, giacchè gli onorevoli Alvisi e Manfrin 
ci hanno levato l'incomodo. 

Ignoro chi aspiri a quei collegi; ma gli e- 
lettori, se vogliono provvedere a sè stessi, 
mandino alle Camera dei deputati procaccianti, 
insistenti, nososi, fatti allo stampo di quelli 
che l'onorevole Zini sorprese a sedere sopra 
i sofà delle enticamere ministeriali. 


Mi sono siogato, e il mio sfogo non deve 

aver fatto mele a nessuno, perché i miei, come 

ò tamente un giornale di Roma, non 

sono che doi solilequi, vale a dire quello che 

i più no ® che in teatro addormenta 

l'attenzione del pubblico. 

E ora alla cronaca. 

Alla cronaca per segnalarvi ad esem 


io la 


periculum is mora. E si che ne fanno parte 


tarono gli idi romani, e isamente quelli 
di ni Infatti « oggi To) perla prima volta 
glî onorevoli Cairoli e Depretis, incontratisi, 
si scambiarono parole cortesi e cordiali ». N4- 


sione. A 5 
L'oggi della Nazione è il giorno dell'An- 


nunziata. FB ; 
Vorrei sapere chi dei due abbia fatto la parte 
dell'angelo, © chi quella della Madonne. Ma 


ardando in viso l'onorevole Depretis, non è 
Eerlo per lui che potrei ripetere con Dante: 
« Pareva Gabriel che dicesse: Are!» 
n 
Altre calende greche: l'affare di Firenze. 
Ma la colpa questa volta è un pochino della 
Commissione che non vede e non capisce il 


dei latinisti consuma! A 
Ma forse Commissione e governo pigliano 

tempo all'intento di pagare con quello i cre- 

ditori del municipio: il tempo è moneta. 

È qui mi casca in taglio un'osservazione: 
la stampa straniera, a cominciare dal Zimes 
e & finire dal 7emps — senza pompierata — è 
un piebiscito unanime per Firenze. "i 

Possibile che il ministero Depretis non voglia 
fare la sola cosa in cui avrebhe tanta una 
mità di consensi da tutte le parti? 


La cronaca estera è balla di filantropia di 
falto, per la povera Zeghedino. 

Avrà le sue colpe questa vecchia Europa; 
vedendola per altro sorgere unanime in questa 
riscossa delia carità, ie si perdonano molle’ e 
molte cose e vien quasi la voglia di cogliere 
l'occasione per inviterla ad avere un po'di 
carità anche per sè medesima. 

O perchè non ha trovato eco la voce di 
quell'egregio Tedesco, che nel Reichstag osò 
‘mettere innanzi l’idea del disarmo? 

Sbeglierò, ma quest'idea trasuda, si potrebbe 
dire, da tutli i pori dell'attività politica : l’ul- 
tima sua manifestazione si ebbe nella -contra- 
rietà manifestata ieri l’altro alla Camera in- 
glese, dagli onorevoli Goldschmit e Dilke per 
l'occupazione di Cipro. 
pur troppo l'Oriente, grazie sopratutto 
all'ultima nata fra le nazioni, come un diplo- 
matico inglese chiamò la Bulgaria, mette una 
nota discorde in questo concerto. Si parla, in 
istile orientale, d'una primacera rossa. Al dia- 
volo quest’enfasi, al diavolo sopratutto quella | 
pretensione degli ultimi nati di tener l'Europa 
in sussulto chiedendole fanciullescamente la... 
mezza luna nel pozzo. 

Ancora un poco e darò anch'io il mio volo; 
per quanto inconcludente, alla occupazione in- | 
ternazionale della Rumelia !... Solo domanderò | 
di farla non con dei soldati, ma con dei ca- 
rabinieri reali, imperiali 6 repubblicani e colla 
consegna di tener in riga i riottosi e impedire 
che il 3xZgaro, già invasore ‘di tante piccole 
industrie, si impadronisca e bulgarizzi col suo 
profumo equivoco, la vita europea. 


Von Fapinor 


L’< ARROGANTE » 


Scrivo da Monte Carlo fra un pezzo dei Foscari suo- ! 
nato molto abilmente dall'orchestra e le confidenze di 
un amico che ha perso alla roulette. 

Il giorno 20 corrente, it tempo cattivo che a noî 
impediva di correre in regata, distruggesa alla Francia 
una fra le sue corazzate, l'Arroganle.. 

È una nave a carena di ferro corazzata a 12 centi- | 
metri, costruita nel 1865: spostava 1550 tonnellate, 
pesava 1137 tonnellate. 

La macchina era di 420 cavalli nominali e #19 in- 
dicati, la velocità 7 miglia; l'artiglieria 3 cannoni d: 
24 centimetri e 4 da 42 centimetri; .il merito princi- 
pale di quella povera nave costruita per assalto di bat- | 
teria o per difesa della costa consisteva in una pesca. | 
gione di circa 3 metri, merito insigne quando si pensi | 
che le nostre attuali corazzate di primo ordine hanno | 
bisogno di 9 metri d'icqua per non'andar în-secco; | 

Il piano dell'Arrogante e delle sue sorelle Impiacabi ! 
© Opinidtre era quello delle famose batterie «corazzate ! 
che operarono con ssnccesso  riconosciato a Kinburn e 
dalle quali discendono le attuali costosissime navi dei- 
l'oggi, giusto come noi discendiamo... dalla scimmia. ! 

Ancorata all'isole d'Hyères, la bufera ha colto D'Ar- 
regante e non le avrebbe forse recato danno alcuno 
se il mare non fosse entrato con. violenza dentro il 

Sembra (ed è voce qui molto accreditata) che debba 
escludersi il fatto di una falla d'acqua, ma che invece 


Cna 


chi corre il usare, vale a dire nel piano della nave è 


‘maniera d’armarla. 
"a alla; sala. del concerto; suonano Ja Marce 


dguplienne dello Strauss 


SPORT 


Le regate di Nizza. 
(Nostro telegramma particolare) 

NIZZA, 25 (sera). — Corse del 24. — Riusei 

vincitrice la lancia Maria Pis dei canottieri 
renovesi, montata dai signori Crosa, Brocoi, 
Fcsiso @ Ferrando. 

Corse del 25. — Fanfulla, armatore Oneto, 
capitano Ponza di San Martino, ha contrastato 
il primo premio all’Alcyor. _ 

Nelle corse del 24 e del 25 l'Atalanta, ar- 
mnaiore Pesrano, capitano Li arelo, è giunta 
nel primo delle navi di prima serie. 
Rudi vincitrice Gertrude (inglese), armatore 


Hepn- ni ‘si deciderà la viltoria fra Fanfulla 


ed Alcyott. 


Jack. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, accom- 
Jato dal suo seguito, è partito quest'oggi 
per Torino, di dove si reca a Baveno per dare 
il benvenuto in Italia, a nome delle Loro Maestà 
il Re e la Regina, a Sua Maestà la regina 
Vittoria d’Inghilterr: ; 
L’augusta viaggiatrice ha manifestato nei 
termini più calorosi il sentimento di ricono- 
scenza che hanno destato nell'animo suo le 
profferte ospitali del nostro sovrano. Le Loro 
Altezze Reali la duchessa di Genova ed il prin- 
cipe di Carignano andranno pure a Baveno n 
visitare la regina Vittoria. 

Questa mattina alle ore 10 112 sir Augustus e 
lady Paget sono partiti per Firenze per lalla 
Italia, per mettersi a disposizione di Sua Maestà 
la regina Vitioria. L’ambasciaiore britannico 
e la sua consorte rimarranno: a Baveno du- 
rante tutto il tempo del soggiorno della loro 
sovrana. 


Nelle regioni diplomatiche si ritiene che tutte 
le potenze rappresentate al Congresso di-Ber- 
lino sssumeranno la mediazione fra la Turchia 
e ia Grecia per appianare le questioni relative 
alla rettifica di frontiere fra quei due Stati. Lo 
scambio di idee in questo argomento è inte- 
ressante fra i diversi gabinetti europei, ed © 
a presumere che, proponendo alle due pari: 
un. parere concorde, riusciranuo a farlo accet- 
tare da entrambe. 


jarmo con ogni riserva le’ notizia che ieri 
i fa una speciale conferenza fra l'onorevoie 


| Depretis e quei rappreseritanti del gruppo Csi- 


roli che più hanno promossò gli accordi, e che 


| în seguito‘ad essa le probabilità di una ira- 
| sformazione del ministero sarebbero cresciute 


Da altra parte ci viene riferito, che le pro- 
babilità dell'accordo diventano di bel nuovo 
dubbiose sul campo della politica interna. 
Anche quei ‘componenti del gruppo Cairoli, 
che più promuovono - la conciliazione, biasi- 
mano la condotta tenuta dal ministero in 0c- 
casione dei. disordini recentemente succeduti » 
Milano, ad Anghiari, a Chioggia ed altrove. 

Lo stato delle cose perciò ;é sempre mollo 
ineerto, @ ciò che oggi si dice conchiuso potrà 
facilmente essere sconchiuso domani. 


La Giunta parlamentare incaricata della ve- 
fifica dei poteri terne ieri-sera una seconda 
e lunga adunanza per proseguire l'esame delle 
operazioni elettorali del collegio di Albenge, 
e prese le sue conchiusioni, deliberando a 
maggioranza di doversi convalidare la elezione 
di quel collegio in persona dell'onorevole Ste- 
fano Casisgnola. Questa decisione è stata sc- 
colta con piacere dagli antichi colleghi dell’o- 
norevole Castagnola, il'quale per lunghi anni 
fece parte del Parlamento, e fu dal 1859 al 
1873 ministro nel gabinetto Lanza. 


Pentilaonio, 


a du Berag® 


FANFULLA 


-—— =_—________——_________——___r——_ 


< Buotte nuove della nostra spedizione. Serpa Pint 
è giunto a Pretoria, nella repubblica del Tranerall.- 
a 26 gradi del parallelo meridionale, 29 dal meridiano 
orientale di Greenwick — dopo una difdcile traversata 
da Bibé.al Transwall. Egli annonzia importanti sco- 
perte concernenti il corso dello Zambese >. 


AI signor direttore del Fanfulla. 
Caro amico, 


Il tuo 
G. PIACENTINI. 


Offerte per gli inondati di Szegedino 


Sesta lista del Comitato. 

Il Golde-Club di Roma, L. 30 — Un membro in 
glese del detto Club, 40 — Cavaliere Paolo Salîai, 5 
— lagegnere Bartolomeo Medits, 5 — Aglae Lasca: 
raky, 40 — Dimitri Lascaraky, 10 — Berta de Fre: 
mont, 10 — Teresa Iorwath, 5 — Monsignore de 
Nekere, (50 — Cavaliere Alessandro Acquistapace, 3) 
— Joha Grainger, 23 — Contessa Maria Kalnoi 110 
— Dot Emanuele Ruspoli, 100 — Gran magistero del- 
l'Ordine sovrano di Malta, 1000 — Professore Orazio 
Gandinî, 10 — Generale Csudafy li Wunderburg, 100 
— Dottor Lodovico Haller, 100 — Dottor W. Erhatdt, 0. 
— Ingegnere Kleinknecht, 10 — Madama de Bonschen, 5 
— Aristide Montenovesi, 2 — Terza colletta dell'ono- 
revole deputato Francesco Crispi, 495. . L. 2,462 — 
Liste precedenti L. 10 


Totale L. 13,637 — 


LA CAMERA D’OGGI 


Tira scirocco : il deputato Crispi è ritornato 
all'estrema destra colla nota di sottoscrizione 
per Ssegedino, e il deputato Micheli vuol sa- 
pere dal presidente. del Consiglio quando si 
deciderà a decretare l'espulsione della Brenta 
dalla laguna di Chioggia. L'onorevole Depretis 
risponde, che trattandosi di questione tecnica 
sarà meglio_« associnve » l'onorevole Mezza- 
nolte. Nessqno ride. 

N deputato La Porta parla a nome della 
maggioranza della Commissione del bilancio 
e sostienè le conclusioni di essa contro quelle 
del relatore Corbetta. Molti elogi del presi- 
dante del Consiglio, della sinistra, dell’onore- 
vole Magliani: nessuno, almeno per ora; per 
l’ex-ministro Doda che oggi è molto abbas- 
sato... intendo dire che-è venuto-a sedere nel 
hanco più basso del secondo. settore di sini- 
stra, per sentir meglio. 

Ricomincia la sarabanda dei milioni prò- 
visti dal ministro, di quelli previsti dell'ex- 
ministro, e di quelli aliri previsti dalla mag- 
gioranza della Commissione. Ma « non vi è 
cosa più flessibile delle cifre, nè più elastica 
della statistica », cito un'autorità non sospetla : 
il deputato Doda ieri ha detto proprio così, e 
spero.di vedere la frase-comparire anche nei 
resoconti officiali. 4 

La Camera diventa. sempre. più numerosa. 
N barone Ricasoli è a sedere al banco dei 


ministri accanto al presidente del Consiglio, 


col quale discorre per un pezzo, probabilmente 
dell'affare di Firenze. 

L’oratore frallanto si lamenta perchè la de- 
stra parla dell'esercito con simpatia : l’esercito 
è di tutti — dice lui — della destra come della 
tra 5 solamente — direi — la sinistra ha 
avuto il torio di cominciare a parlarne con 
tenerezza dopo il 18 marzo 1876. 


Sa 


< Il nostro! sistàmia tributario risentò dalla 
frelta »j dice! l'oratore, come ne risentiva ieri 
il discorso del deputato Doda. Poi parla dei 
soliti due « grandi principî » della sinistra, il 
pareggio delle lasse e l'abolizione del maci- 
rato. Siccome il primo sparisce quando vien 
fuori il secondo, perchè i quattrini non ba- 
stano, il solito signor. Pantalone sarà invitato 
a sborsare la differenza. 

Il discorso termina con il. solito ritornello 
della necessità di confermare-il voto del 7 lu- 
lio. La sinistra — non tuita — approva e dice 


‘0. 
— È ora — dice il presidente— si comin- 
cierà con i fatti personali. 

Il deputato Perazzi risponde al deputato Doda 
cha pur troppo nelle entrate non si sono ve- 
rificate le previsioni iscritte in bilancio. 

Invece si è verificata una sua profezia : nel 
1878 è cessato l'incremento naturale delle im- 
poste, sicchè bi imporre nuove tasse: il 
deputato Doda ieri è venuto a dirci di averne 
studiata una sugli alcool. Se la sinistra per 
abolire le vecchie ha bisogno di creare delle 
imposte nuove, era inutile far tenti rimproveri 
alla destra! 

Iritanto non siamo venuti a ‘capo di sapere 
qual è l’avanzo disponibile per le nuove spese. 

L'oraiore si occupa della condizione della 
Società delle ferrovie romane, della quale il 
deputato La Porta ha parlato ‘or ora, dimo- 
slrando che non è tanto quento ha 


voluto far credere l’interpetre della maggio- | 


ranze. Il presidente sul più bello Io invita a 

dare il buon esempio agli oratori iscritti per 

fatti personali. L'oratore conclude dicendo: che 

gli perrebbe doversi ecludere addirittura la 

questione politica da una questione di cifre... 

me se mero la vogliono, se ta piglino e 
ro 


buon pi faccia 


ta 


L'onorevole Maurogònato rettifica alcune 


- asserzioni riguardanti Jui e messe fuori ieri 


cul bosillant Achille finanziario della sinistra. 
giacchè ha incominciato a parla 
altro colpetto tranquillo, ma secco, ai 
in aria. La destra gli dice: « Bene! bravis- 
pt siano dei ll i 

ministro dei lavori pubblici presenta un 
proget:o di legge per approvare la conven- 
Zione s.abilita in Berna con la Germania e la 
Svizzera per il compimento del traforo, e con- 
fida cha la Camera lo voterà separatamente 
prima della leggo per le nuove costruzioni 
ferroviarie dalla quale il ministro l'ha sepa- 
rala. 

Parla, sempre er un fallo personale, il de- 
pae Vita \omano, e riparla di Lissa, 
presidente del Consiglio non si diverià 

Il deputato Favale risponde al deputato 
Maurcgonato scagionandosi dalla taccia di 
voler Lene all'esercito. Ma il suo ideale sa- 
rebbe cn esercito ecomomico, come i vesi 
che si comprano belli e fatti: ma quei vestiti 
durano poco, onorevole Favale! L’oratore con- 
clude col dire che egli darà il suo voto a 
quell’ordine del giorno che promélterà serie e 
pronte economie. 

Sta fresco con questo scirocco di costruzioni 


ferroviarie. 


I, è, 


LI 
Pocha Le sempre pa un fatto perso- 
nale, le dice anche il-relatore Corbette. 

. L'onorevols Luzzatti ha là parola « in nie- 
tito », — mi accorgo ora che il bilancio abbia 
un merito — e promelte di essite breve e 
svolgere poche considerazioni. 

Si viene a sapere che quel tale. « reper- 
torio », di cui si è tanto vantato il depulato 
Doda, l'onorevole Minghelti l'aveva lasciato 
pronto e quasi tutto stampato. È pare che 
questo non sia il solo plagio del deputato Doda: 
altre irasforzioni d'impeste, altri cambiamenti 
in senso liberalissimo de’ quali egli ha fatto un 
merito a sè e alla sinistra, la destra li aveva 
belli studiati e discussi fino dal 1874 ed i ma- 
teriali per i pregi di lsgge erano pronti al 
ministero delle finanze. 

La differenza fra la destra e la sinistra in 
falto di finanza qual è? dice l’oratore. La de- 
stra non vuole abolire le vecchie entrate prima 
di veder fiorire i cespili delle nuove: la di 
ferenze non sta nei mezzi per ottenere le en- 
iralè; sta solamente nella misura di applicarli. 
La sinistra brontola, forse perchè l’oratore 
la tratia con troppi riguardi. Egli conclude 
col dimostrare la speranza di poter stipulare 
un equo trattato di commercio con la Francia. 

Ge ne sarebbe bisogno.‘ 

ty 

Parla Zi, il depulate, Doda per Ire falli per- 

sonali. 


erso la sua quasi calma di ieri e ri- 
al deputato Perazzi con gli occhi 
Îla testa e il più bel sorriso ironico 
che sia mai spuntato sotto un paio di baffi.... 


neri. 

Gli vien fatto: perfino ‘di perdere il-fazzo- 
letto... e di perdere anche la calma addirittura 
dicendo che il deputato Luzzatti ha dimostrato 
poco spirito... 

Presidente. Onorevole Doda, dello spirito 
aspettiamo a parlarne quando si discuterà il 
suo progetto :di tassa sugli alcool... 

Bravissimo! 

Il deputato Luzzatti ‘risponde al deputato 
Doia © gli dice : Ma noi ieri « abbiamo ascol- 
tato con rispettosa pazienza la narrazione delle 
sue gesta... > 

Doda. Ma che gesta? 

Questo sostantivo non gli va a genio. Il de- 
putato Luzzatti non si sgomenta per: questo, 
e segnita a scaricare un'altra bordata di ar: 
gomenti contro: il‘suo onorevole contradittore 
che si ha per male delle gesta. 

Il deputato Massarucci gli dice forle: 

— £.vele rovinato Io Stato 1 

Pare che se ne intenda di queste ‘cose! 


CI 


Parla il ministro. 

Comincia con un grande elogio all’onorevole 
Corbetta. Poi entra senza tanti preamboli nel- 
l'argomento, trattandolo da uomo tecnico. e 
non de uomo politico. Lo ascoltano con atten- 
zione, tanto più necessaria per la voce non 
molto alta dell’oratore. Tratta delle obbliga- 
zioni ‘delle Ferrovie Romane; non ammette 
l'ipotes: che si lasci fallire la Società, e dimo- 
stra quanto à se sarà decretato il ri- 
scatto. Dice che il credito verso l’amministr: 
zione del fondo del ‘culto è ‘un’ credito esi- 


Il vice-presidente. Villa. sostituisce .il presi 
dentò Farini nel seggiolone turchino : si guarda 
intomo e cerca di persuadersi che è proprio 


guita con la sicurezza dell’uomo 
che sa il: fatto suo. Si capisce proprio. ch 
quell'uomo. li si trova in un ministero di si- 
nistra per sbaglio. Le sue idee sono tutte quelle 
di un uomo di destra. Tratta delle tariffe do- 
ganali, del trattato di commercio coll’Austria, 
ora ribattendo ‘alcune delle opinioni dell’ono- 
revole Corbetta, ma-con la cortesia più squi- 
sita, pprovandole iscitamente. 


Il dsputato Doda è ribassato daccapo. 
tende sempre di banco. 


ta 


11 ministro continua. Passa in rivista i pro- 
venti de’tabacchi e delle dogane, ed esoria la 
Camera ad approvare le previsioni del mini 
siero, che sono in armonia con quelle dell’e- 
sercizio in corso. 

Si può non essere d'accordo co! ministre in 
‘questa come in altra delle cose «dette ‘da ini. 


Però bisogna starlo a sentire. Una fila di de 
putati sta in piedi fra il banco ministeriale e 
1 banchi della sinistra. 


"i 


vole Magliani esamina le maggiori spese ac- 
lancio. E 


sicurare la Camera che iì pro- 
gramma finanziario del ministero è sempre 
«uello bandito ai quattro venti dall’onorevole 
Depretis dopo il 18 marzo 1876. 
,Îh quest'istante il proto mi fa avvertire che 
l'ora di mettere in macchina incalza. 

Tanto m 


ROMA 


26 marzo. 
- Il municipio ci prega a voler dare pubblicità 
alla testè pervenuta circolare, relativa ai regolamenti 
sulla pesca e che è del tenore seguenie: 
« Con legge ia data di oggi 15 matzo 18: 
mine ultimg stabilito dall'articolo 24 della 
marzo 1877 per la promulgazione dei rego) 
per l'abrogazione delle disposizioni vigenti sulla pesca 
fa prorogato a tutto dicembre anno corrente +. 


.. Auguriamo a tatti gli asili d'infanzia usa lot- 
teria come quella che sarà inaugurata a giorni a 
piazza del Popolo. 

Noi siamo sicari che il Comitato dovrà proluagare 
di qualche giorno l'esposizione. Oito giorni saranno 
pozhi per soddisfare la curiosità e l'interesso del 
pubblico, e il locale è troppo ristretto perchè în otto 
giorni possa esser visitato da quanti avranno desi- 
derio di vedere gli oggetti. esposti. 

Intanto continua l'invio. di doni anche da altra 
parti d'Italia, e la domanda di biglietti di sessanta 
centesimi per la lotteria. 

Il conte Francesco Cinî ha inviato un acquarello 
con cornice dorata. 

A. Livini, dottore di scienza fisiche e matemati- 
che, ha invisto da Bari cinque volumi dei suoi seritti. 

Giuditta Visconti Rinaldi, sarta, un abito per bam- 
bina. 

Todini Benedetto, quattordici oggetti di pizzich: 

M°- Le Ghait, otto oggetti diversi. 

Reanda fratelli, soi tagli gilvt 

Morelli Carlo, una carta d'Italia montata in tela. 

Marchese Nuccio De'Cinque, duo piccioni 

Donna Laura Ruspoli ha inviato un acquarello 
della signora Cimino, ed un album per fotogreîa Ja 
signora Sabatini, ed una fotografia con cornice, la- 
voro romanò, offerto dal signor Viviani. 

Il sigcor F. V. Wagniere ha mandato una coppa 
di maiolica di Faenza. 

La principessa Del Drago ha inviato otto graziosi 
premi. 

La signora Costanza Renazzi ha raccolto i 


ia 


venti 


oggetti 

‘Signora Beatrice Pifferi, vu grande acquarello in 
cornice rappresentante la Mule Adriana, punierina in 
terra-di Sassonia, scatolina di madreper 
lendario,»un. medaglione. ia tartaruga con vrecchini, 
39 tavole in rame incise, rappresentanti vedute di 
Roma, 

Signor generale Cosare Croce, ua vaso per fiori 
in terra Minton. 

Signora Clementina Pacifico, una giardiniera ru- 
stica own fiori artificiali, un calamaio con figurine 
di porcellana. 

Signor Gioacchino N., cinque volumi di por 

Signor avrocato Odoardo Ruggeri, un ombrellino 
per siguora. 

Sigcor ingegnere Salvatore Rosa, 30 fotografo di 
monumenti antichi per stereoscopio. 

Signorina Elena Bartoli, un albero genealogico 
della real casa di Savoia în due quadri con eornici 
intagliate. 

Signora marchesa Emilia Del Bufalo della Valle 
una copia in bronzo del calamaio di Ariosto, uu vo- 
Jumo, di. poesie. 

Signorina Teresa Capobianco, due rami di rose 
artificiali. 

Signer cavaliore Andrea Belloli, una testa a mezzo 
pastello în cornice. 

Signorina Valeria V., un acquarello in dornice, 
uma borsa da lavoro per signora, uno seialletto di 
merletto în seta bianca. 

Signor cavaliere Domenico Ricci, un cestino rica- 
mato per carta. 

Congregazione di carità: alunne della sala di 
lavoro per cucitura a macchina, un corsetto rica- 
mato per signora. 

Signora Isabella Barberi, un quadretto di finis- 
simo mosaico rappresentante un paesaggio. 

Signorina E:minia Giuli, un disegno iu corcic: 
ignor cavaliere Odoardo Sansoni, una breche di 
cameo in eorichiglia legato in oro, un braccialetto 
elastico di argento dorato, una bomboniera di Ro- 
manengo con stemma della città di Genova. 


TeLecrama Stream 


PARIGI, 35. — Il Consiglio municipale di Parigi, 
riunitosi fuori- di seduta, confermò la decisione di ver- 
sare al Comitato Blanc-Hago i 100,900 franchi per soc- 
correre gli amnistiati. 

Il Senato voto l'urgenza sulla proposta Pesrat per 
la riunione del Congresso, per rivedere l'articolo. 9 
della Costituzione che stabilisce la sede delle Camere 
a Versailles, ma ciò non pregiudia il risultato finale, 
perchè il centro sinistro, il quale respinse il ritorno 
delle Camere a Parigi, aveva prima dichiarato che vo- 
terebbe l'urgenza, affinchè la questione sia sciolta pron- 
tamente. 

Una riunione deila sinistra del Senato decise che 
nessun'altra questione, tranne quella del ritorno a Pa- 
rigi, sarebbe ammessa al Congresso, qualora questo si 
riunisse. 

Il Senato nominerà giovedì la Commissione che deve 
esaminare lu proposta Pevrat. 


Alia Camera dei deputati, Lepre domandò un cre- 
dito in favore deì graziati della Comune rimpatriati. 

MADRID, 25. — Il conte e la contessa di Parigi 
sono arrivati e presero stanza al palazzo reale. 

Ua telegramma da Siviglia annunzia che l'infante 
Cristina sta meglio. 

PORTSMOUTII, 2i. — La regina Vittoria è la prin- 
cipessa Beatrice s'imbarcarono a mezzodì per Cherbonrg, 
ove si fermeranno fino a domattina. 

CUERBOURG, 2. — Sua Maestà la regina è arri= 
vata, sbarcherà domattina e arriverà la sera a Parigi 


MADRID, 2. — La Gasselta pubblica un decreto, 
il quale approva la convenzione conchiusa fra la Banca 
di Spagna ed il Tesoro per un prestito di 250 Milioni 
in buoni del Tesoro, alle seguenti condizioni : 20 010 
saranno versati il 9 aprile, 20 010 nel maggio, 20 00 
net giugao, ed'il resto nel settembre. 


GIURGEVO, 25. — La deputazione dei Bulgari della 
Rumelia, partita da Tirnova, è giunta a Giurgevo. 
Essa si reca a visitare la maggior parte delle capitali 
d'Europa. 

LONDRA, 25. — Camera dei Comuni. — Northeote, 
rispondendo a Campbell, dice che le trattative riguar 
danti la crisi in Egitto non sono ancora terminate, € 
che è impossibile di comunicare ora la corrispondenza. 

Egli soggiunge che un accordo completo esiste tra 
la Francia e l'Inghilterra. Northcote ignora se Wilson 
abbia promesso grandi istituti finanziari e di nom ri- 
dure gl'interessi del debito pubblico, nia dichiara che 
ciò non riguarda il governo ingle: 

LONDRA, 25. — Camera dei Lordi. — Discutesi la 
mozione di lord Lansdowne, tendente a biasimare lu 
guerra contro gli Zulus. 

Cranbrook, ministro delle Indie, deplora l'invio di 
un ultimatum al re degli Zulus, senza un’autorizzazione 
del governo; dice che il governo biasimò Bartle-Frere, 
governatore del Capo, unicamente per questo motivo } 
soggiunge che la guerra era inevitabile, ma che biso- 
gnava dichiararla prontamente; fa grandi elogi di 
Barile-Frere, e domanda che ia Camera respinga la 
mozione di Lansdowne. 

Lord Beaconsfeld non vuole discutere la politica del 
governo, la quale è una politica di confederazione e 
non di annessione ; dice che Bartle-Frere fu biasimato 
perchè assunse una responsabilità appartenente alla 
autorità suprema. 

Lord Granvilte crede che le relazioni amichevoli cogli 
Zulu furono turbàte piuttosto dall’azione. dell'Inghit 
terra; dice che la pubblicazione del biasimo inflitto a 
Bartle-Frere lo ha screditato al Capo e fra gli Zulu. 

La mozione di lord Lansdowne è quindi respinta con 
voti contro Gi. 

LONDRA, 26. — Il Times annunzia ‘chè le potenze 
conchiu feranno probabilmente ua accomodamento nella 
quistione greca, con un compromesso, lasciando Sanina 
alla Porta, 

ll Daily News ba da Vieni 

« Muchtar pascià domandò 50,000 uomini e 100 can- 
noni per fortificare le città di frontiera nell'Epiro e 
nella Tessaglia. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


I FRATELLI PONTECORVO 


partecipano alla loro clientela di aver..alienaio i! 
loro negozio in Piazza Mattei, N: 8, e la pregano di 
rivolgersi unicamente all’altro negozio Via del orso 
ATI, Rome, 


Vendita: Volontaria di Immobili 


Nei giorni 1, 2,3 e 4 aprile 1879 
nello studio notarile del signor»Dott. 
C. Bobbio, si procederà alla vendita 
al pubblico incanto di quattro Case 
situate in Roma ed appartenenti alla 
Banca Tiberina. 

Per tutte le indicazioni occorrenti 
dirigersi al suddetto Studio Notarile 
Piazza Sciarra, N. 61, 1° piano, in 
Roma. (sa) 


LIBRO PROIBITO 


Pubblicato la terza edizione del 
LIBRO PROIBITO di A. Ghislanzoni 
È ogni esemplare si vende suggellato sù 
Prezzo L. ® 


| LIBRO ALLEGRO di A. Ghislanzoni 
| prezzo L.d 


Dirigere vaglia è franoobolli all'Empono Frandò- | 
italiano C. Finzi e &, 15, via S. Margherita, Milano. | 


IMPRESA DI VENDITE 
per cura di R. Dura 
Roma — Sarre pr Davre — Rowa 
Vendita di Monete antiche componenti la col- 
lezione del fu signor Frramelalmi di Genova e della 
Biblioteca appartenuta allo stesso. 
Mercoledì 26 marzo e giorni conseco! 


Alla ESPOSIZIONE GIAPPONESE Sszn= 


23, Grende ribasso dei 25 al 5) per 100 per obbligo 
di cessione dei locali entro il venturo aprile. Sopra 
tutti gli oggetti già esistenti, come su quelli recente» 
mese arrivati è marcato il prezzo fisso. 


Colazioni da L 
Pranzi da 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Prineipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, via Colonna, 4Ì, pi 
15, casa Gonzales. Parigi, 34, rue Saint A 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 10 a L. 500, tut:i verniciati a fuoco. | 

A liaricci elastici da 
inazioni per mobili — Soffà uso letto| 
e più. 


ia dei Cercl 


SUI CONSORZII il 


di Bonificazione e di Irrige: 


240. Î 


DI MEZZADRIA | 


Nei suoi rapporti 
gola leitzine col 


AGRICOLTORI!!! 


La Ditta D. LUCCHETTI e €. 


MILANO - Via Pietti, n. 4 - Raccomanda 
Avena pesante delle saline erizoria di Francia, per quisti L. 33 
Bials Gigante Caragua 0: SE 


FERRO QUEVENNE 


Approvato dell Accadenta 
<.. è, di tutte le prepa: 
< introduce il piu dì ferro 


lett Accademia 


pericolose, esigere la 
firma qu sotto 


lo: Emile GENEVOIX, 


Vento 


EVITARE LE FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


nico successore 


dei Frati scalzi del Carmine 


de la rue 


1 4 Rue SC TARDAJO 1 4 


Vaugirard 


Raccomandata dallo celebrità modiche di Francia contro 
pleasia, fl mal di mare, i vapori, le coliche, le indigesticni, i 
cholerà, la dissenteria, eco. 


ledere l'istruzione. — L'Acqua dei Frati del Carmine «i trova 
presso tutte le farmacie.— Esigere la firma Meyer, che sitrov: 
alla etichetta bianca @ nera che ricopre la bocosta. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Milano, via Santa Margheril 


lare. Lon: 


\conservandeli 


contro vaglia 


di 


Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei, 
: $|s. Margherita, 45. casa Gonzales. 
50} Frattina, 66. 


CHIEDERE 


di 4 z 


PRINTEMPS,P 


fico alogo che contiene il dettaglio di 
ragni pi € Vestiti, Confezioni 


La rere GRATIS e FRANCO Qi 
o FRANCESE, )asta /arnc domanda ed 


e spediscono (irziis £ i domanda di campioni; 


secondo le condizioni espresse nel Catalogo. 
LE CORRISPONLENZE, LETTERE E COMM 
ds Mag : Printemps, 


NI DEVOSO ESSER DIRETTE AI 
levard Haussmana, 70, Paris. 


, 
139-140 


1 quali continuano come pel passato il loro servizio di spedizioni per l'Italia 


Pranci ogni Oni; - 
merci si fanno FRANCHE di PORTO quando superino i 25 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Navella 


Pieet-street, EC Ca 


} LA RAPIDE 


lè un metro per misurare colla 
Imassims feciità atotfe, nestri, 
tele, ecc., è dela Funghersa di 
metri 1 i/2 da 10 a 12 centi- 
metri sono divisi colori va- 
riati, così che a colpo d'occhio 
si distingue rapidamente la pre- 
leisa misura. 

Prezzo 60 centesimi 

Deposito presso l'Emporio 
franco Italiano. @. Finzi © C., 
Fia S. Margherita, 15, Milano, 


Utilissimi per viaggio e per i 
“agazzi che vanno alla scuoìa, 
saptenendo tutto il necessario per 
mangiare e bevere, Solidi ed e- 
leganti. Prezzo L 8. 
Oeposito a Firenze, all'Em- 


Non più Capelli bianchi !!! 


lo per circa due mesi, e non sporca la pelle. 


Si usa con una seplicità straordinaria. È 
Prezzo L. 6 la bottizlia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca 


ostale di L. 7. 


'D L'FIZICRAIA. MALI DI CAPO, NEYRALGIF, DIARREE, ECC. 


GUARANA 


GRIMAULT e C*, Farmacisti a Parigi. 


Si vende nelle primarie farmacie. In Roma 


G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Non eLus uLtRa DELLE Tinruas. Non havvene 
altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio] 
ia dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale, vis 
Roma, presso Corti e Bianchelli, via 


A 
| 
| 
I 
| 


resso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91; 


FILTRI DA VI 


— TAPPI IDRS 
vare il tappo di 


l'aria 


750 — 850 — 10. 


liquidi, da applicarsi alle Boi 


ispersione del gaz e il contatto dei liquidi col- 
Prezzo L. 2 50. 


INO in lana filtro bianca, di uni 
D- Prezzo L. 3 


rar 


AI VINECGULTORI 


ALZAVINO IN CRISTALLO per assaggi e per] 
sol pezzo, senza cucitura e di varie grandezze.| esaminare la limpidezza del vino. 
Prezzi L. 3.50 — 4— n 


conservazione dei 
Evitano di le- | servazione. 
legno allorquando sî spilla, la 


LICI per 


Prezzo L. 5. 


PROVA VINO IN METALLO per verificare la È 
bontà, la sincerità del Viso e il grado di conf Il travaso si fa pure dal rubinetto. 


Botte. Basta un 


delle braccia. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro per 
agitare o mescolare il Vino nelle Botti. Le brac- 
[cia si aprono allorquando si gira la manovella 
lè si chiudono da sè quando si vuol levarlo dalla 


an perfetto miscaglio 
Prezzo L. 15 — 48 e 20 secondo la lunghezza 


GLEUCOMETRO 0 pesa-:mosto del doll. Gayot, 
a tre scale, indicanti; l* il peso specifico del 
mosto; 2* la sua ricchezza in zucchero ; 3* Lal 
quantità di alcool che sarà a prodursi. 
Prezzo L. 5. 


minuto di lavoro per ottenere 


nuova quani 
cesso chimico occorente. 
Prezzo L. 3. 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britanni 
tn Firenze, via Tornabuoni, 27. > 


tome li dà a grado sl 
do 
fi; 


, 0 per moala 
per isogno di usare per i 
ren primitivo loro colore, av. 


sO È hl 
. A. Manzoni 


IA bTHMEJNEVRALGIES 


“ (Medagiia d'onore) 

Catarto , srimi, Tosse | Emicranie, Crampi di stomace 
Pelpitazione e tutte le affezionile tutte le malattie nervose sono) 
delle parti respiratorie sono cal-'guarite immediatamente median 
mate all'istante e guarite me-|ie le pillo!e an/i-nerralgiche del 
diante i Tubi Levasseur [dottor Crenier. 

® fr în Franci ® fr in Francia. 

Presso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi 

Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


SCAFFALI PORTA BOTTIGLIE in FERRO 
Wsolidi e leggeri, comodissimi pel poco spazio che 
occupano e perchè si possono piegare quando 


PESA VINO. Guida per ottenere dalle vinacce|[f 
di vino, con aggiunto il pro-[fl 


mettono in azione 


binetto in piombo 


NUOVI SIFONI-POMPE DA TRAVASO Si 
soffiandovi dentro in luoga 


sono vuoti. i aspi i 
Prezzi da 400 bottiglie aperto L. 45 CO OI atea 
» 20» » »8 Prezzi: Sifoni semplici con rubinetti d’ot-: 
» 300 >» 335 tone... . ©". L 44 
> 16 > ciiso>® Sifoni con tubo di caoutehonc » 46 
. CARE Mii Sifoni tatti in piombo e ru- 


» 15 


LAVA BOTTIGLIE a spazzola mobile. Si ap | » 30 6.40) 
icano su qualanque recipiente, prodacono un i 
pressa fan A ipiente, pi Ì legno solidis-{{ 
Prezzo L. 15. Prezzo L. 7 50. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'’Emporio Franco- 


Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 


|Frattina, 66. 


, Roma, presso Corti e Bianchelli. via] 


NUOVO MUNGIAVACCHE, AUTOMATICO AMERICANO 


L'impiego di quest'apparecchio è notevolme 
lche può essere applicato anche da un fanciullo. 
L'apparecchio di mungitura è benefico per la 


vantaggioso. È talmente semplice 


con esso liscia ca- 


dere il latte senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino] 


all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in 
lanche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che 


[spiacevole © dolorosa 


Se la 


racca poi è ammalata, o i suoi zzoli sono piagati, 
Isi rende indispensabile. EN lai 


| Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franoo-Italian 
via dei Panzani, 28. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Prezzo dell'apparecchio L. 8. 


qualche caso riesce| 
durante la mungitura, 
prova una sensazione) 


), quest’appareschio 


o C. Finzi e C.,|! 


porio Franco-Italiano C. Finzi a 
[G. via dei Paszani, 28. Milano, 
alla succnrsale dell'Emporio, via 
S Margherita, 15, Casa Gonzales, 
Roma, presso Corti e Bianchelli. 
53 Frattina, 66. 


Sa INDISPENSABILE | 


=== IN OGNI FAMIGLIA! 
BREVETTATA 


Tavola Articolata gue 
mente costruita per le persone obbli 
gate a mangiare, leggere e scrivere! 
a letto. Combinata “in modo che la 
° tavoletta si presenta in tutti i sensi 
alla persona coricata. Può egual-| 
mente servire come una tavola ordi | 
naria ed è utilissima come leggio da 
musica. 


Prezzo L. 50 


compreso 
l'imballaggio 


Per l'Italia, dirigere le domande accompagnate da 
vaglia postale a Firenzo all'Emporio Franco-Italiano 
C. Finzi e C. via dei Panzani, 28, Milano, alla sue- 
eursale, via S Margherita, 15, casa Gonzales, Roma 
presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


(Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantu, 
"P° delle va loole, economie di lavoro dell'85 010 Lai 


Pompe per l’inaffiamento e in case d’incendio 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farlo funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litrl all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi 
Costruite con speciale sistema per l'industria ed il 
[commercio vinicolo. 
@lie, Aecto, Birra, Essenze, ceo. 
ll vino non è mai a contatto coll’aria. 


Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 
via 8. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti è 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


OGNI SCUDERIA 


? dovrebbe essero fornita 
[di una Macchina da schiacciare la Biada 
| (A CILINDRI SCANNELLATI) 


11 sinteina dello schiacciamento delle biade è il più pro-! 


sviluppa ‘tutte le| 


È 
° 
ol 
È 
F 
a 
6: 
5 
e 
È 


e rappresenta un’econ: misi 
00 sulla quantità delle razioni, vantaggio enorme| 
Fo breve la spesa del Macinello. i 

cinel i a mano, a cilindri scannellati, sono preferibili! 

piccole Amministrazioni rurali, coetuno meno 
uisto, sono i più semplici nell'uso, servono ogni; 
ipecie di biada, prodacono una triturazione più netta 0 non 


farinano. 
[Prezzo della Schiaccisbisda con manubrio L. 48) Imballsg-! 


» con volante» &8) gio L. ®. 


Deposito a Milano alla succarsale dell’ "| 
ftalano ©. Finzi 8 G, via S.Margherita, 80. °°. | 


ROSE RO ARTE 
Indebolimento, impoteuza genitale 


iarite in poco 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 


mel Pohi SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512 
panni ra 
Venta © sopratutto Te debolezze dell'uomone medio Per limp? 
Il prezzo di ogni scatola . con 50 pillole è di L. 4, franco di 

Porto in tutto il Regno, contro vaglia postale.“ 

Deposito generale per l'Italia, în Firenze presso l'Emporio 
Franco Italiano € Finzi e C. via Panzani, 28. a Roma, preso 
tì e Bianehelli, via Frattina, 66; Milano, alla succursale del- 
lo Franco Italiano via $. Margherita, 45, casa Gonzales 


Tip. ARTERO e C., Piarta Montecitorio, 194 


DANFI 


In Roma cent. 5 


Roma. 


Ava sl esrini poco Uci Priaciplo di aaa 

SELLE a 

Romi. Vla Coionon, a. 

Finenzx, Piazza Vecchia 3. Novalla, IL 

tane vi Sight Rae siro 
dA 


WEIERIT 1879 


ni 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


La Riforma ritorna a discorrere dell'onore- 
vole Sella; e cogliendo occasione du una mia 
frase, che, cioè, ognuno ha portato la sua pietra 
al grande edifizio italiano, chi scrivendo, chi stu- 
diando, chi combattendo, sorride del capo del- 
l'opposizione che se ne stava nel gabinetto 
quando gli altri correvano sui campi. 

Secondo la Riforma, quanti uomini di mente 
e di cuore erano in Italia si son battuti per la 
patria. 

E io domando: dove si son battuti i Depret 
i Coppino, i Magliani che fecero parte del mi- 
nistero più accetto alla Riforma? E se non è 
indiscretezza il chiederlo, si potrebbe sapere 
dove © quando si è battuto l'illustre generale 
Mezzacapo ? 

To non faccio rimprovero ad alcuno di loro: 
se governassero bene il paese, mi parrebbe 
puerile di chieder loto quante ferite abbiano 
avute, e in che reggimento abbiano raîlitato. 

E se gli Spaventa, i Finzi dicessero ai si- 
gnori della Riforma: voi non siete stati in 
galera come ci siamo stati noi, dunque non 
avele voce in capitolo nelle questioni politiche, 
che cosa risponderebbero i sullodati signori? 

Risponderebbero che il corollario è puerile: 
e avrebbero ragione: come ho ragione io nel 
giudicare vano, fanciullesco questo trovato ba- 
coniano del quale tanta è l’inutilità quanta la 
monotonia. 

o 

Ma la Riforma, giudicando che qui il'ter- 
reno è debole, si butta a censurare l’ammini- 
strazione finanziaria dell'onorevole Sella e le 
dilapidazioni sue 6 de’ suoi successori. 

‘Si potrebbe avere it piacere, ilmeno per una 
volta, di vedere que” signori stare in pace col 
ragionamento? 

Proviamo. 


La sinistra sostiene che il bilancio presenta 


un avanzo dî 40 milioni; se non ci fosse stato 
il pareggio nel 1876 come ci sarebbe ora un 
avanzo? E il pareggio poteva farsi a furia di 
dilapidazioni ? Come accusate l'onorevole Sella 
di aver dilapidato mentre lo avete fin qui cen- 
surato per la sua soverchia fiscalità nel rì- 
scuotere, per aver negato aiuti alle forze pro- 
duttive del paese? 

4uî, aut, 0 luna cosa o l’altra. 

Chi le pretende tutte due avrà cospiratò... 
ma di certo non ha cospirato con Aristotile ; 
sarà stato esule a Londra, ma nom.ha discorso 
di.logica con Stuart Mill. 

*_ * 
aaa 

L'onorevole Lazzaro, che ogni anno alla Ca- 
mera insiste prasso il ministro della pubblica 
istruzione perchè faccia dar gli esami di li- 
cenza liceale da Commissioni miste di inse- 
gnanti pubblici e privati ; l'onorevole Coppino; 


PORTS Ric vl 
* UN NIDO 


Ecco qual era stata la vita di Editta, vita 

tima, raccolta, elevata a pensieri nobi 
tilî, vita in eni il sentimento predominava, vita 
da poeti e da innamorati, tra i fiori @ il cielo. 

Sì pensi l'orribile contrasto della casa Spic- 
corlai, dove non batteva mai il sole, doro non 
risuonava mai tin bacio, dove tutto era lurido, 
gretto, meschino. 

Editta ne fa talmente impressionata che am- 
malò. Ebbe la febbre. Il medico non venne, 
perchè in casa Spiccorlai lo si.chiamava appena 
in punto di morte, insieme al prete; qualche 
volta si faceva a meno. di tutti.e duo; ma Ama- 
rilli vegliava, e grazio alle sue cure, la fan 
ciulla risanò. 

— Volevo ben dire... 


smorfie, smorfie! — 
borbottava la Rosa. s 


* 
Il vecchio, contro ogni abitudine, aveva ta- 
tato di fare un 
Davvero, Appone: Editta uscì dal letto, ‘egli 
l'apostrofo nei seguenti termini, senza preamboli : 


— Il consiglio ch'io posso darti è di star 
sana, m'intendo io! Qui tutti 
moglie è pazza, ma è sana, e m'intendo io! Del 
resto tate le donne sono uguali; donne, cavalli 


E na Editta non facova più conto di ‘ei- 
sere al mondo. Immersa nelle dolci memorie del 
passato, col rimpianto dei cari esseri'cha aveva. 
perduti, trascorreva le ore e i giorni muta, 
come trasognata. Il sno corpo era a Milano, par 
troppo, nella immonda casa di porta Garibaldi ; 
ma tutto quanto vi era in lei di immateriale 


Ù 


che più d'una volla cedè ai vati dell’onérevole 
Lazzaro, abbiano la compiacenza di dere un’oc- 
chiata ai giornali francesi e veggano che alte 
€ feroci grida mandano il signor Veuillot e i 
suoi compagni ora che Giulio Ferry propone 
di sopprimere queste Commissioni miste, i 
tuite per opera di monsignor Dupanloup, ve- 
scovo d’Orleans. 

Quel famoso clericale che è I° onorevole 
Bonghi, autore della legge sulle guarentigie, 
di queste Commissioni miste non volle mai 
saperne : spellava a un ministro della demo- 
crazia rimelterle in uso. 

sa 

Ho udito raccontare che quando Leone Gam- 
betta visitò negli ultimi del 1877’aula di Monte 
Citorio, si sedè all'estrema destra, e precisa- 
mente al banco dell’onorevole Cavalletto. 

L'onorevole Corbetta gli fece osservare che 
la destra non era precisamente il suo posto; 
e il Gambetta, sorridendo, rispose: 

— È vero; ma è vero anche che nella vostra 
destra ci sono uomini assai più liberali che 
nella sinistra francese. 

Se il faturo presidente vivesse qualche tempo 
fra di noi, egli aggiungerebbe, credo, a quella 
sinistra francese anche la sinistra italiana. 


sera, col quale non soglio 
trovarmi d’accordo, ha trovato una frase fe- 
lice:-ricordamto-te benemerenze di Firenze, 
la città dei\ficrî, Tha chiamata la città delle 
spine. 

Non è ‘un giuoco di parole: è una dolorosa 
verità; perchè le spine e la relativa corona 
mi ricordano un supplizio ingiusto, lungo e 
crudele cone quello che pare si voglia im- 
porte a quella nobile città. 

+ 
sa 

Quiadici giorni fa si annunziò: che la Com- 
missione parlamentare incaricata di esaminare 
il progettodi* legge per l'indennità a Firenze 
sospendeva il proprio lavoro, perchè, avendo 
rimesso un questionario al governo, credeva 
di non dovere, nè poter procedere oltre se 
prima non sapesse quali erano le opinioni del 
presidente del Consiglio e del zministro delle 
finanze intorno ai quesiti che loro erano sot- 
toposti. 

Da quel giorno nessuna altra notizia, tranne 
l’ozio forzato e prolungato della Commissione, 
alla quale il governo fino ad ora non si è de- 
gnato di rispondere una sola parola. 

E per cotmo d'ironia, il giornale che è în 
fama d'essere il portavoce dell'onorevole De- 
prelis ogni mattina ripeta che bisogna far 
presto, concretare, conchiudere con questa legge 
benedetta, e consiglia Firenze e i suoi difen- 
sorî è prendere, senza troppo discutere, quel 
che il governo propone alla Camera di darle, 


facendo bensi ogni sforzo perchè le sia dato 
presto. 

Quasichè il presto dipendesse dai Fiorentini | 

* 
sa 

lo, se mi permettono la parola, dirò che 
questo ritardo di due settimane è nè più, nè 
meno che una inconvenienza : anche la poli- 
tica ha lo sue regole di educazione, anche i 
governi hanno o dovrebbero avere il loro ge- 
lateo. 

Inconvenienza verso la Commissione parla- 
mentare, inconvenienza verso una intera ciltà, 
la quale, se non ha altri diritti, avrà almeno 
quello, si spera, di sapere con sollecitudine 
quel che si ha intenzione di fare per essa, 
baloccata, trastullata da due anni a questa 


parle. 
* 
aa 


Se non che per Firenze prendo volontieri 
la parola, per la Commissione parlamentare 
no: perchè anch’essa mi pare aver dato segno 

molta debolezza, e di aver dimenticato che 
quando la Camera ha deliberato l’urgenza di 
una legge, la deliberazione della Camera deve 
andare avanti anche alla pigrizia dell’onore- 
vole Depretis — questo Tilo a rovescio al 
quale pare d’essersi levato da ogni imbarazzo 
il giorno in cui, malgrado tutto e tutti, è riu- 
scito a perdere la propria giornata. 

Se il governo ha torto più della Com- 
missione, la Commissione ne ha anch'essa la 
parte sua. 

Firenze aspelta... Da quando in qua, onore- 
vole Depretis, si fanno sn le signore? 


aaa 

Si ritorna a discorrere della canonizzazione 
di Cristoforo Colombo. 

1 giornali clericali francesi pregano umil- 
mente Leone XIII a compiere quest'opera che 
è nel voto di tutti i cattolici. 

Per me, se Leone XIM non si oppone, io 
dichiaro di non ci avere difficoltà. 

Se non che ho qualche osservazione da fare 
sui motivi che sì dànno a questa richiesta. 

« Cristoforo Colombo — dice l’Univers.— 
non è grande perchè scoprì l'America; ma 
perchè ebbe missione di scoprirla dal a Prov- 
videnza. » 

Domando: se avendo avuto la missione, non 
l'avesse compiuta, sarebbe grande ugualmente 
Colombo? e se avesse scoperto il nuovo con- 
tinente senza missicne, la sua grandezza di- 
minuirebbe per questo? 

Quesiti gravi che l'Univers farebbe bene a 
risolvere. 

*,,* 
rara 

All’onorevole Zanardelli è stato in questi 
giorni conferito il grado di grande ufficiale 
della Legion d'onore. 

Ringrazio Dio ed .il signor Gambetta che 
hanno voluto onorare un: nostro compatriota. 


Prof bia e e ciaoo esse 


| guardi 


Ma non so scongralularmene col deputato 
per Iseo. Credo che l’ex-ministro dell'interno 
sia sempre quello stesso avwocato Giuseppe 
Zanardelli che, anni sono, nel Consiglio pro- 
vinciale di Brescia, sentendo aggiungere al 
nome di un collega il titolo di cavaliere, saltò 
su enme una furia e disse tali parole contro 
gli ordini cavallereschi e chi li conferiva, che 
il senatore conte Martinengo, presidente del 
Consiglio, sì credè in obbligo di rispondergli, 
avere egli în grande considerazione gli*ordini 
cavallereschi, specialmente perchè. venivano 
dal Re. 


a 

Può essere che in quanto al grande ufficia- 
lato della Legion d'onore l'onorevole Zanar- 
delli lo accatti volentiéri perché gli viene dal 
presidente di una repubblica. 

Forse gli dispiacerà di dover portare anche 
i contrassegni degli ordini italiani. Ma pure 
qualche segrifizio bisogna farlo, e l'onorevole 
Zanardelli si è adattato a far quello di portare 
la croce con molta filosofia. 

Perchè altra è la pratica e altra la teoria, 
dice Castelar. A' tempi della tirata al Consiglio 
provinciale di Brescia forse l'avvocato Zanar- 
delli non era ancora neppure commendatore ! 

; Sarti 
raxa 

Il ministro della guerra, in seguito ad ac- 
cordi presi col ministro dell'interno, ha diretto 
una circolare si comandanti le legioni dei ca- 
rabinieri reali per consultàrlî sui seguenti 
quesiti: 

1° Se ad evitare il pericolo chei carabinieri 
si facciano provocatori a danno del popolo, 
non sia conveniente toglier loro la sciabola e 
i revolvers, lasciandoli armati solamente dal 
loro coraggio e delia loro abnegazione; 

2° Se ad accrescere il prestigio loro, a 
quindi la loro autorità, non sia opportuno de- 
corare il loro cappello d'un pennacchio a pro- 
porzioni più ampie dell’attuale. 

Appena i colonnelli capi di legione avranno 
risposto a queste domande, il comitato dei 
carabinieri reali sarà incaricato di trovare un 
gingillo qualunque da appendere alla tracolla, 
al posto della sciabola. 

* 
rx 

Il ministro dell'interno, per quanto lo ri- 
guarda particolarmente, ha poi diretto ai pre- 
fetti del regno una circolare speciale sull’op 
portunità di togliere la daga e i reyolvers alle 
di pubblica sicurezza. 

I signori prefelli sono stati pure interrogati 
se credano utile dere un pennacchio anche 
alle suddette guar: 

* + 
ra xa 

Il Secolo, al quale i buoni Milanesi consen- 
tono, con una bonomia piena di indulgenze am- 
brosiane, di sgonfiarli quotidianamente; narra 
che i soldati chiamali di servizio nel giorno 


volava. ancora nella. cameretta di Bruxelles, in 
mezzo alle viole, ai canarini, ai lieti raggi di 
sole, alle canzoni e ai sorri; 

Soltanto la sera lasciava libero sfogo al suo 
dolore, chiusa nella stanza con Amarilli; anche 
quella era una povéfa esiliata, un'anima tolta 
alle sun missione di Inca e d'amore, una stella 
eréata per il cielo e cadata nel fango. Si par- 
lavariò in lunghe confidenze, si indovinavano, ed 
i vincoli di un tenace aifetto legava sempre più 
i loro cuori. 

Se non c'era Amarilli,, a costo di mendicare 
per ‘le vie, l'orfans' non sarebbe rimasta un solo 
istante. 

Le vessazioni della Rosa erano già incomin- 
ciato più acerbe, più violenti di quelle che l'a- 
stione. bellezza: quarantenne avesse mai rivolte 
contro Amarilli; a-mille doppi più acerbe perchè 
Editta' era giovare, perchè Editta era bella, 
perch, nientre l'umile zitellona sì piegara com- 
piacente alla bufera, la fanciulla orgogliosissima 
la sffinva' dall'alto della sna superiorità. 

Erano lotte sorde, terribili, nelle quali la fie- 
rezza di Editta schisffeggiava l'impudente iguo- 
ranza della donna volgare, e a volte ne restava 
soprafatta: 

— ©h Amarilli, como si può vivere qui? — 
esclamava apesso. 

E Amarilli rispondeva pacata: 

Io ci vivo da vent'anni. 

Un altro motivo di disgusto per Editta, di 
odio per la Rosa fa la corte che Renato inco- 
mineiò a fare all'amabile cuginetta. 

Sabito, al primò abboccamento, egli aveva 


sbarrato gli occhi s'era piantato risolutamente | 
tallo: gambo aperto, dondolando i fisachi, arrie- | 


siando i baffi, finchè rinvenuto dalla prima sor- 
presa, sif-ta — una fregatina — e: e Qua 
la mano, coginetta! » 

Ma siccome Editta, indistreggiande, s'era por- 
tata nel cantuccio più lontano della stanza, 
sperando forse che una qualche parete s'avosse 
ad aprire per inghiottirla, il galante credette 
bene di completare le sue dichiarazioni di sim- 
patia, dando nello stesso tempo nna piceola 
spiegazione di quell’innocente ci/-tac che aveva 
spaventato la bella ritrosà. 

— Non mi badate, cugina. Faccio così per- 
chè ho le mani asciutte, io ho sempre lo mani 
asciutte, non è nulla. Malasciate che vi guardi, 
corpo di Dio! mi piacete.. — scosse per ai 
le cinque dita della mano destra dopo essersi 
succhiato il migaolo con una mimica espressiva. — 
Mi piacete, sacredien/ Eh? conoscoil francese. 

— Andiamo! — aveva gridato la Rosa, fa- 
cendo gli ccchiacei ; e Renato capì che biso. 
gnsva manovrare con prudenza, sott'acqua, per 
non destare le cento vipere della gelosia. 

Le conseguenze di questa risoluzione strate- 
gica si manifestarono il giorno dopo e i seguenti 
in mille modi ingegnosissimi. Stando sedati tutti 
insieme intorno al tavolo, Editta sentiva im- 
provvisamente una grossa scarpa posarsi. sul 
suo stivaletto o una paliottolina di carta attra- 
versare lo spazio e caderle in grembo; perfino, 
audacia ineredibile, in un momento che Renato 
le passava dietro le spalle aveva osato solleti- 
carle la guancia con una paglia di sigaro. 

L'indignazione della fanciulla fa così profonda, 
così dolorosa dopo questo insalto; la sua fis- 
rezza si trovò così cradelmenta offesa che non 
seppe gridare, non seppa dire una parola, ma, 


gottatasi nelle braccia di Amaril 
lita da una convulsione spasmodica. 
Amarilli, che aveva sofferto gli sprezzi e le 
beffe di Renato, vida che e'era qualche cosa di 
peggio — il suo amore. 
x 
Parlre col vecchio Spiccorlai era cosa affatto 
inutile, chinagne l'avrebbe capito; ma le zitelle 


venne assa- 


| mature sono molte volte più ingenne delle ra- 


gazze di quindici anni,e la buona Amarilli, che 
vivendo sempre un po' nelle nuvolé non aveva 
alcuna esperienza della vita, ebbe l'idea storta 
di chiedere aiuto al fratello. 

Forte della sua missione, raccontò con calore 
i tentativi di Renato, l’avveraione- di Editta e 
l'impossibilità di continuare a quel modo, poichè 
l'intraprendente giovinotto non sambrava atter- 
rito per nulla, anzi, quella stessa mattina si 
era spinto a gettare un bigliettino nel paniere 
della fancinlla, bigliettino che Editta aveva rao- 
colto colle molle e messo a bruciare sul. fnoco 
come un ragno. 

Il vecchio rise molto, rise tanto cha Ama- 
rilli lo guardava perplesso. 

Quella larga. bocca senza denti sembrava l'an- 
tro di Caco aperto a tutte. le stregonerie ; un 
solo dente lungo e giallo vi dondolava in alto 
come uno spettro impiccato. Mille rughe si in- 
erociavano sulla sua facoia astuta, urtandosi © 
accavallandosi come i sentieri di un labirinto; 
al di sopra del naso uncinato le pnpille saetta» 
vano raggi foschi e maligni; con nna mano 
grattava l'orecchio, coll’altra picchiava la seaoc- 
chiera e rideva, rideva! 


(Continua) Nunna. 


FANFULLA 
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della dimostrazione ebbero, prima le lusin; 
che ci sarebbe stato da compiere una « bella 
impresa », e poi l'ordine severissimo di non 
dire & nessuno da chi avessero ricevuto il co- 
mando di uscire di caserma il giorno 2 di- 
cembre... no, diamine!... il giorno 23 marzo 

La ragione di questo mistero è semplieis- 
a: l'ordine di uscire è stato dato da mon- 
ignore arcivescovo. 
Se al Secolo la mi 
duca pure gratis. 

Non sarebbe giusto che gli facessi paga 
questa dopo che ha dato tutte le altre gratui 
tamente. 


notizia serve, la ripre- 


4 fans 
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eis 


< FANFULLA A MILANO > 


24 marzo. 

leri segut il pellegrinaggio popolare alla Colonna 
del Verziere, sulla base della quale sono seolpiti i 
nomi dei caduti nelle memorabili cinque giornate del 
1858, e alla tomba di Carlo Cattaneo, che di quella 
gloriosa epopea fu uno dei principali eroi, sebbene non 
la credesse nè possibile nè opportuna. E le indesorose 
scene della domenica scorsa ebbero una replica — assai 
più grave — da pochi, forse, desiderata, da tolti te- 
moto, da tutti prevista, da nessuno impedita. 

> 

11 questore D'Amour aveva fin dal mattino notificato 
al pubblico con un grazioso e si previene » che e sa- 
rebbero denunziati all'autorità giudiziaria coloro i quali 
nella pia cerimonia portassero in pubblico le bandiere 
contrarie alle istituzioni costituzionali, od in altro modo 
concorressero con pubbliche dimostrazioni a fare offesa 
alle leggi dello Stato >. 

Vi raccomando quella « pia cerimonia > applicata 
ad una manifestazione indetta con un proclama di non 
dubbio senso, e quel « le » premesso alle bandiere, 
che constata la cognizione della loro esistenza da parte 
del signor questore. 

Bal canto suo, la Fratellanza repubblicana milanese 
— della quale è anima il signor Brusco-Onnis, due 
volte più mazziniano di Mazzini stesso e già ribelle 
perfino al « maestro » — dichiarò che sarebbe inter- 
venuta « col proprio stendardo », con inflessibile lo- 
gica « considerato che fintantochè la Fratellanza re- 
pubblicana non viene sciolta come contraria alla sic 
rezza dello Stato, conserva sempre il diritto di compiere 
gli alti inerenti alla propria esistenza >. 

li linguaggio non potrebbe essere più chiaro, nè 
certamente occorrerà dire quali possano essere « gli 
atti inerenti alla propria esistenza » di un'associazione 


repubblicana. 
<> 


Sangue fa versato Ma dicono che non ci sia di che 
costernarsi tanto... Si trattava puramente © semplice- 
mente di sei guardie di sicurezza pubblica e di cara- 
binieri — sbirraglia monarchica — direbbe un puro. 
E non varrebbe nemmeno la pena di ricordare che 
la guardia Valsecchi ebbe tre ferite nella schiena da 
un fraterno pognale, che all’appuntato Piolanti toccò 
una larga ferita di coltello alla mano destra, che due 
altre guardie e due carabinieri furono graziati di fe- 
rite da taglio, di punta, e di bastonate, Ma cè di 
peggio: parecchi dei dimostranti che circondavano il 
« labaro » della Fratellanza suddetta e la difesero dagli 
« artigli polizieschi », uscirono dalla mischia contusi, 
evidentemente dagli agenti della forza pubblica. 

> 

AD! Danque, sotto il governo di Depretis si con- 
lundono i liberi cittadini che portano alla luce del sole 
lo stendardo della propria fede politica, lavorano per 
raggiungere il loro ideale altamente proclamato, è si 
limitano a ferire le reni, o tagliare le mani o rom- 
pere la testa a chi vuol togliere loro siffatta innocente 
soddistazione ® 

Questo non era compreso nel programma di Stri- 
della più che in quelli di Pavia e di Iseo. 

Torni a palazzo Braschi l'onorevole Zanardelli, e si 
griderà soltanto : Vira la repubblica... romana. 

> 

Erano mossi da San Giovanni in Conca, punto del 
convegzo — andarono alla Colonna del Verziere e vi 
deposero cor2* votive. Il gonfalone della Federazione 
repubblicana faceva part9 del corteggio, circondato dai 
più fidi; ma l'autorità polic:"2 non aveva creduto fin 
allora prudente di farlo ammaînaré, Drevedendo il 
tafferuglio che ne sarebbe seguito e non volendo corî- 
promettere la folla dei curiosi stipata in vie anguste 


€ tortuose. n FOO 
Terminata la cerimonia alla Colonna, s'alzò primo 


lo stendardo repubblicano e s'avviò verso il cimitero. 
Molta gente e molte bandiere gli tennero dietro; non 
tutte però, chè parecchie delle associazioni di mutuo 
soccorso s'allontanarono, non appena si persnasero che 
volevasi cambiare una cerimonia patriottica in dimo- 
strazione politica. 

Giunta la comitiva în via Moscova di fronte alla ca- 
serma dei carabinieri, alcuni della folla prorappero în 
fischi e grida sediziose: buona mano di guardie e c 
rabinieri intervennero seguite dalla truppa che si tro- 
vava nella caserma e ne nacque un parapiglia inde- 
moniato. II corteggio fu tagliato în due punti ; la ban- 


circondati opposero una viva resistenza : molti arresti 
vennero eseguiti, il drappo del vessillo lacerato fu tolto 
ai dimostranti, l'asta è rimasta a loro. Le conseguenze 
immediate ve le ho già accennate. Porle e botteghe si 
chiusero immediatamente. 

Tolto di mezzo lo stendardo, parte della folla pro - 
segul al cimitero monumentale ove si pronunciarono i 


soliti discorsi frementi e fremebondi nei quali la mo- 
narchia vien conciata per le feste : i soldati furono in- 
vitati a velgerle contro le armi, e gli operai — pei 
quali batte al Osirinale un cuore di padre — con- 
sigliti a fare deglistramenti del lavoro armi micidiali 
dirette a quel cuore. 


Dicesi che il prefetto, marchese Gravina, sollecitò 
ripetutamente istrazioni dal ministero dell'interno, ma 
sempre invano. Agli agenti della forza pubblica fa in- 
giusto che in nessun caso adoperassero le armi. 
esto — ne convenile, spero — si chiama pre- 


venire, 
M. Gel. 


Di qua e di là dai monti 


La situazione è sospesa al tenue filo di due 
ordini del giorno di Damocle. 

Ii primo — dell'onorevole Minghetti — è un 
programma di... tolleranza e di aspettativa. 

Iî secondo — Benedettino come la Charérense, 
l'amica degli stommachi soddisfatti — e una di- 
vota giacuistoria verso la fusione delle sini- 
stre: ed è come la leggenda dell'intricatissimo 
reius, che i riparatori d'ogni risma rappr. 
sentano — quadro plastico di nuovo genere — 
in questi giorni alla Comera. 


ne 
Sarchbe davvero pece impedire un 
quinto esperimento ripare'ero e negarci lo 


spettacolo d'un rimpasto, che, destinato alle 
feste pasqua. farà degli onorevoli Mezzanotte, 
Ferracciu e Calamaio gli agnelli della mistica 


ra della Fratellanza e i suoi difensori isolati e | 


cena dei nucsi apostoli. 

E chi sarsono i fortunati che prenderanno 
i loro posti? E per quantoli potranno tenere ? 
Tutti problerai dell'avvenire, come la soluzione 
delia questione sociale e la quadratura dei 


eircolo. 


oli: un po'di quadratura 
, grazie all'autorità giudiziaria di 
Spice Depretis, ha ordinata la 
i quella tal Fratellanza repub- 
cana la ci bandiera, se il Tassoni potesse 
rivivere, gli darebbe l'ispirazione d'un'altra 
Secchia rapi'a. 

Ma, se non erro, di questi cireoli... viziosi . 
dirò così, ve ne sono degli altri. Ai tempi di 
Cicerone” il mestiere dell'accusatore pubblico 
era onorato, e un quexszue fandem lanciato a 
proposito salvi» la repubblica. Oggi il grande 
oratore, in luogo del nome di paler patrie, si 


A propo 
l'hanno avut 


buscherebbe soltanto quelio di so/fone. Per | 


cui acqua in bocca; tanto più che il padre A- 
gostino sareLbe capace di rispondere: « Non 
ne so nulla! » 

formi quel deputato che l'interpellò sulla 
trichinosi, 


s’ 

Rimane con ciò assodato che la trichinosi 
non esiste, perché l'onorevole Depretis... non 
ne sa nulla. 

Parlo delle trichinosi materiale; ce n'è un'al- 
tra per altro i cui sintomi si manifestarono a 
Venafro. 

Trascrivo dal Piccol 

« A Casteilone (Isernia) i reali carabinieri 
si slanciaroro sul popolo che gridava evviva 
al candidato moderato e sciolsero la dimostra- 
zione a furie di pugni 6 calci 

« A Caprati un carabiniere si uni ad una 
dimostrazione in favore del candidato di si- 
e fece causa comune coi gridatori; e 
ad un egregio gentiluomo che dis 
{ fendere con le armi la propria casa, se as- 
Hata da quella gente, lanciò gravi insulti, 
dandogli dello schifoso ». 

Niente di male : quei poveri benemeriti hanno 
mangi»ta troppa... sinistra cruda. 

Ecco tutto 


se 

Altri sintomi, in altro senso però. Traserivo 
ancora dal Piccolo: 

< Il giorno 23 in Afragola furono attaccati 
al muro matfesti sovversivi, nei quali in nome 
dell’Associgzione internazionale dei lavoratori, 
federazione «i Napoli, si faceva l'apologia della 
Comune, sirvitava la cittadinanza a seguire 
l'esempio de. tanti martiri e riunirsi nel nome 
di quei Fanelli fatto morire nelle carceri a 
Firenze, » 

Per cra in nome del Fanelli; più tardi in 
quello di... i'er carità, occhio alla salute del 
guetlero, e i0 ringrazio di cuore il prefetto 
‘ascietti che per esilararlo e rendergli meno 
iro il carcere si recò l'altro giorno a fargli 


visite, interienendosi lungemente con lui sul- 
| l'avvenire di tante e tante belle idee, come ci 
pere dai giornali che ne riferirono il colloquio. 


Così va feto per dare un po' di sugo ‘alla 
leguonds del guattero e farlo passare _all'ir 
mortalità della piezza. 


L'urna politica di Bovino ci ha dato Rocco 
Rossi d'Anzeno. 

E chi è iì signor Rossi? « Un uomo che 
accrescerà i! numero degli ignoti », scrive un 


giornale. E io protesto contro il nessun conto 


internazionale e 


suo programma di politica 
intassi ! 


sopratutio nolls sua bella 


Un brindisi a Pietroburgo dell'ambasciatore 
| tedesco Schwveinitz fa il giro della stampa eu- 
ropea. L'egregio diplomatico augura in esso 
alla sua voce tanta forza da essere udila an- 
che all’este:0 da coloro i quali tentano di 
| scuotere l'amicizia che lega lo Car all'impe 


ratore di Germania — amicizia che ora è più | 


salda che mai. 


i 


Noi si brontola contro l'inerzia. estera del- 
l'onorevole Depretis, ed egli intanto, come la 
macchina da cucire la Silensiosa, lavora, la- 
vora, lavora senza rumore e senza chiasso 
che ne rivelino l'attività 

Ed ecco un saggio di quello che ha fatto : 

Ha msndato a vuoto la missione Ham- 
barger; va 

respinse la proposta faltagli d'un protetto- 
raio italiano sulla Grecia; vi 

Dichiarò di non volerne sapere d'un’occu- 
pazione italiana di Corfà e d'una staziona mi- 
litare italiana nell’Egeo contro il concedimento 
alla Russia d’una stazione militare ad Otranto. 

Tutte cose che ce le fa conoscere la New 
freie Presse. . a 
“ Io non voglie, ben inteso, mettere in dubbio 
l'esattezza delle informazioni; vorrei però 0s- 
sere sicurodi una circostanza di ve- 
nendo a Roma, l’egregio diplomatico russo l’a- 
veva proprio una missione ? 

RSVP 


se 
Pareva la Russia volesse intercettare il viag- 
o attraverso l'Europa ai deputati bulgari della 
imelia. 

invece il telegrafo ci fa sapere che hanno 
già passato il Danubio e si trovano a Giur- 
gewo, pronti a continuare. Noa 

E, per quando verranno, siano fin d'ora i 
benvenuti : dopo tutto, non sono che dei poveri 
oppressi che domandano un sollievo, e sarebbe 
crudeltà respingerli senza ascoltarli. _ 

Ma vi ha chi nel loro pellegrinaggio non 
vele che un argomento sentimentale per vin- 
cere la ripugnanza dell'Europa ad una occu- 
pazione mista militare del loro paese. E se 
così è, io ripeto di nuovo: duri! Quell’occupa- 
ne Sarebbe l’ultimo strappo dato alla pace 
di Berlino, suila bontà della quale io non vo- 
glio discutere; ma, veduto che un’altra in 
pronto non ce n'è e che tutti protestano di 

ì ervare, procurerei di tenermi a 


perno 
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DA GENOVA 


25 marzo. 

— Sti? — mi disse Filo d'Alga incontrandomi — 
pretendono che quella di ieri l'altro a sera debba es- 
sere l'ultima recita. 

— Impossibile! oh come, dopo tanti applausi, tanti 
fiori, dopo aver fatto debuttare una prima donna di 
quella fatta. 

— Confessa che la bellissima signora Campostano ti 
ha levato la testa da luogo. 

— Per la testa non saprei dire; non ho ancora l'uso 
di tastarmela, ma le mani sì: tanto mi lasciai trasci- 
nare da quella furia di applausi che aveva preso tutti, 
le signore per le prime. Ma per l'ombra di Roscio 0 
pel sorsiso della Ristori di parecchi anni fa, hai sen- 
tito mai 0 visto qualche cosa di meglio in un teatrino 
di dilettanti ? 

Qui Filo d’Alga, che si compiace nelle distinzioni e 
spinge il suo amore per la giustizia fino allo scrupolo, 
entrò a dar la sua parte di lode al direttore, che aveva 
avuto il buon gusto di scegliere quella cara comme- 
diola {0 bere 0 alfogare), constatò che Beatrice era stata 
egregiamente secondata ‘dai marchesi Gianni Lomellini 
e Paolo Raggi, pel momento padre e figlio Ariberti, e 
finalmente poggiandosi sopra certe sue nozioni ps'co- 
logico-sperimentali decise che l'entusiasmo della bril 
lauto, quanta scelia adunanz», non sarebbe: giunto al 
suo colmo, se non fosse stato già spinto per molti 
gradi dalla replica del Chi sa_il giuoco non l'insegui; e 


i che del pari avrebbe rischiato dî perdere d'intensità, 


I 
Î 


che si fa della mia pubblicità. Che diamine, io | 
l'ho fatto conoscere ai lettori di Fanfulla nel | 


Ho capito: Guglielmo e Alessandro, Ger- ! 


mania e Rus 
relle siamesi. 


ia — due coppie di fratelli è so- 


se fusse rimasto bruscamente interrotto dal finire dello 
spettacolo, mentre invece con l'aggiunta della farsa. 

Se avessi voluto contraddire, non ne sarei più stal 
capace. Col rammemorarmi la farsa (Una tazza di the, 
che il pubblico ribeve sempre volontieri), egli evocava 
dinanzi ai miei occhi la veste color di rosa, € mi fa- 
ceva riudire la voce così armoniosamente gentiie della 
marchesina Raggi, una voce chè non si dimentica più, 
chi l'ha sentita una vol 

E dobbiamo rassegnareì a vivere soltanto di me- 
morie? HMelas! toul passe, font tasse, ioni casse, urtando 
nella seserità delie preserizioni (stavo per dire proscri- 
zioni) quaresimali. Ma dopo Pasqua, ma un altro anne* 
Filo d'Alga si atteggiò a profeta minore; se non che 
nomerivelerò i suoi valicinì, perchè nen accada a me 
come a lui che dopo avere annui 
teatrale, dovrebbe, ma non ne ha il 
chiusa alla seconda recita. Ohimè! il mese di marzo 
pare destinato a non mantenere mai le promesse fatte, 
la sinistra informi. 

x 


Arrivarono stamani da Nizza iffnostri canottieri vin- 
citori del primo premio in quella regata internazionale, 
La croce rossa di Genova, col motto Labor omni vincil, 
fa degnamente poriata dai signori Brocchi, Croce. 
Stanco e Crosa su quei flutti, che non indarno si sen: 


le prafonde correnti del mare, passò N 

i un fremito 
isterioso e solenne che portò ad un'isoletta lontana, 
ad un figlio di Nizza, l'eco del trionfo dei nostri. 
Quell'isoletta ha per nome Caprera. 


3 Nautile, 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Ls voci di accordi fra il ministero e il 
gruppo Cairoli, che ollenevano cosi gran cre- 
dito nella giornata di ieri, si danno ‘stamani 
come prive di fondamento: si dice che all'ul- 
tiwa ora il ministero abbia dichiarato di non 
poter accettare l'ordine del giorno deliberato 
rell'adunanza del gruppo Cairoli, seil propo- 
nente non avesse nello svolgerlo fatte dichia- 
razioni che questi si rifiuta a fare. 

Malgrado ciò è ancora probabile che la si- 
nistra si riunisca nel votare quello o un altro 
ordine del giorno: ma si faranno da alcuni, 


lirono agitati da braccia italiane. E forse in quel punto, | 


| da qualche 


| decreto che proibiva tir 


fra gli onorevole Nicotera, tali pub. 
bliche riserve da non meravigliare se l’ac- 
cordo conchiuso oggi si rompesse nella più 
prossima delle occasioni, come, per esempio, 
nella discussione delle interpellanze sui fatti 


i Anghiari, di Genova e di Milano, _ 
di As tebilo di cronisti dobbiamo riferire che, 


dove l'accordo si conchiudesse, è certo che 
la conseguenza prima sarebbe una modifica 
zione ministeriale. Secondo informazioni che 
abbiamo ragione di credere esattissime, i mi- 
nistri sacrificati sull'altare della conciliazione 
sarebbero gli onorevoli Coppino, Maiorana è 
Mezzanotte. L'onorevole Ferracciu passerebb 

dalla marina all'istruzione, facendo posto al- 
l'onorevole Brin : l'onorevole Villa avrebbe il 
portafoglio dell'agricoltura e l'onorevole Bac- 
carini quello dei lavori pubblici. Il senatore 
Tornielli sarebbe nominato ministro degli e- 
steri. 


Alcuni giorni or sono abbiamo fatto men- 
zione delle voci alle quali la dato origine la 
momentanea presenza in Roma di un cospicuo 
funzionario del ministero degli affari esteri in 
Russia, ed in base a precise informazioni af- 
fermammo che quelle voci erano infondate. 
Ora un diario di Vienna riferisce che quel 
funzionario era venuto a Roma per trattare 
col governo italiano della questione ellenica, 
ed a nome del suo governo avrebbe consi. 
gliato l'Italia ad assumere il protettorato delln 
Grecia, e ad occupare Corfù, ma soggiunge 
che questi consigli non sono stati accolti fa- 
vorevolmente. A° noi risulta che il governo 
italiano non ha avuto motivo di dare la ; 
sposta negativa della quale si parla, e ciò per 
là semplicissima ragione che non gli è stata 
fatta in proposito nessuna domanda, nè dato 
verun consiglio. Possiamo soggiungere, con le 
sicurezza di essere bene informati, che nella 
questione ellenica, come in tutte le altre che 
si riferiscono all'esecuzione del traliato 41 Ber- 
lino, il governo italiano non inlenda disco- 
starsi dal parere delle altre poter.ze, e che 
parteciperà alla mediazione, qualora realmente, 
come è assai probabile, tuite le potenze sieno 
concordi nel volerla assumere, 


Sappiamo che il presidente del Consiglio ha 
ricevuto dal gabinetto d’Atene la nota inviata 
alle grandi potenze, con la quale appellandosi 
all'articolo 24 del trattato di Berlino, si insiste 
per ottenere la loro mediazione nella contro- 
versia colla Turchia per la rettificazione della 
frontiera. In questo documento il signor Deljan- 
nis espone la parte storica delle ‘îrattative di 
Prevese, dando un sunto delle cinque sedute, 
che finirono con una proposta pressochè de. 
risoria per parte della Porta, 6 passa quindi 
a dimostrare come la responsabilità dell'ordine 
inviato ai commissari greci di ritirarsi ricada 
tutta sulla Turchia. La nota termina doman- 
dando la mediazione nei termini fissati dal 
trattato di Berlino, 

Se le nostra informazioni sono esatte, l’am- 
basciatore di Francia si sarebbe affrettato 
ad esporre all’onorevole Depretis come dal 
suo governo abbiafavuto incarico di porsi in 
completo accordo con l'Italia allo scopo di ap- 
poggiare con riscluzione le domande della 
Grecia. 

L'onorevole Depretis, dimenticando forse 
che le interpellanze rivoltegli sulla politica 
estera da ambedue i lati della Camera gli rac- 
comandavano egualmente la questione ellena, 
non sembra abbia dato all'ambasciatore di 
Francia risposta molto decisiva, nè soddisfa= 
cen'e. 

. Confidiamo non di meno che Îl governo ila- 
liano non vorrà venir meno di fronte alle po- 
lenze a un impegno calorosamente assunto 4] 
Congresso di Berlino, dovo l'azione dell’’gt 
non Si accentuò che nella questiona prese 
anche in questa dovessimo ‘cedire, jo an? 
parie nel consesso delle e a 


randi pasa 
rebbe stata derisoria davvare di polenze sa 


Un telegramma reca, tì il 
pala ielaerata  ricavandola dal 7imes, 


concordata a Ri 


il conte Schouwaloff avrebbe 
feriino l'occupazione mista della 
Rumelia, alla quale Italia tGomncorterahta. Ci 
viene assicurato che nelle comunicazioni scam- 
biate recentemente fra i diversi governi ciasi 
parlato della possibilità di un'occupazione 
Tnista, ma non vi è stata nessuna conchiu- 
sione, e per ora almeno la notizia data dal 
periodico inglese si riferisce ad un semplice 
progetto, e niente di più. 


Ci viene assicurato che di 
no assi lopo molti e va: 
tentativi il ministero dell'interno abbia “nol 
pn, un Ia per la provincia di 
n. questo sia l'on Clementi 
Gorle, già prefetto di Palermo, o oe Clamente 


Sappiamo che l’onorevoli sigilli 
È le gue rdasigilli Ta- 
ni a soltoposto alla testo HE 
che colloca a riposo l'onorevole Morrone, pre 


idente di sezi “ 
si di sezione nella ‘Corle d'appello di 


in Algeria ha comunicato ieri si 
legli affari estri che è stato abrogato il 
aportazione di piante, legumi 


Îl nostro console in 
ministero di 


€ frutta d'ogni marsiers, dai paesi infetti dalla diloss 


prnlre categoricamente dn notizia dali 

iornale. e: ripetuta da molti altri, circ 

Ala comparsa della Sillossera in Piemonte. A tutt'ogei 

Al miniglotizia di questo genere è stata comunicata 
inistero di a'gricaltura. 


Il congresso meteo ; x 
DE DEtEOrOlogIC azionale, che doveva 

tenersi in Roma il 30 da u lalerziona Sarà proro: 

gato di quale dioz0 dl venturo aprile, sarà D 


Possiamo 


FANFULLA 


LA CAMERA D’OGGI 


ll pubblico delle grandi rappresentazioni. 
Parecchie signore nelle tribune della presi 
denza ; il senatore Tamaio nella tribuna degli 
«x-deputati sul confine di quella dei senatori 
che si va riempiendo. Veggo fra gli altri rap- 
resententi della Camera alta la fisonomia 
impatica del generale Cosenz. 

Il pubblico aumenta sempre. Par quasi di 
dovere assistere ad un Barbiere come quello 
teri sera. Quì però i barbieri sono diversi e 
vorrebbero farsi reciprocamente la barba l'uno 
con l'alteo. Finiranno con lo sciupare molta 
saporata... di parole e non farne nulla. 


*, 
Ci 


Comincia l'onorevole Minghetti collo svolgi- 
mento del suo ordine del giorno che rimanda 
sione definitiva sulla situazione finan- 

a nel suo complesso, dopo l'esposizione. 
ma « savio » il discorso faito ieri dal 
o, e dice che in esso si accennava al 
0 dell'ordine del giorno che egli sta 


Dimostra che, se è stato possibile di olte- 
nono un avanzo nel 1877 nel.1878 e nel 18 
vuol dire che nel 1876 il pareggio esist 

>. heuché allora la sinistra lo ne, 
facesse negare. Anzi non si è migliorato di 
nisito dal 1876; ci aggiriamo press’a poco in- 
toro ai limiti dell’avanzo d'allora. E ringra- 
ziamo id perchè ci sono dei sintomi poco 
I nel 1878, per esempio, ie previsioni non 
late raggiunte. 

Hanno accusato la desira di avere il ser- 
io delia carta consorziale ; ma la sinistra 
a trovato un sitro pozzo più profondo, quelio 

ita, dal quale negli ultimi tre anni 
0 per 124 milioni. 

L'oratore passa ad esaminare il bilancio 
] 1879 e gli aumenti di rendita stati an- 
nunziat. Parla... come parla l'onorevole Min 
ghetti, vele a dire come nessun altro alla Ci 
mera. La signora Magliani lo guarda atten- 
tame annocchiali. 

L'oratore dice che la Camera non potrebbe 
negare 1 fondi chiesti dal ministero della guerra 
ritiene non lento grande quanto pareva la dif- 
f:renza fra le previsioni della minoranza e 
quelle della maggioranza, e ribatte alcune os- 
servazioni del deputato Lugli. 

Il deputato Doda si ha per male di essere 
lasciato così in disparte, ed il deputato Lugli 
gongola daila consolazione. 

” L'onorevole oratore fa notare un’altra fac- 
cenda più seria: gli arretrati delle somme da 

scuotersi dai comuni erano di 11 milioni dai 

4860 al AS7O al 1879 sono cresciuti 
di nove milioni. Poi apiega molto chiaramente 
l'effare delle obbligazioni delle Romane, nel 
quale il governo adopera due pesi e due mi- 
e secondo gli torna meglio. 
Benchè la destra debba credere alle pre- 
dell'onorevole Corbetta, pure desidera 
che si verifichino quelle del ministro, cioè, 
i 14 noilioni d’avanzo dell'onorevole Magliani; 
non î famosi 60 dell'onorevole Doda, inten- 
diamoci bene ! 


+, 
* 


Non 60, come disse l'onorevole Cairoli a 
Pavia, Ora il paese vuol sapere cre- 
dere oggi che quelle previsioni si sono v. 
ficate pienamente, 0 soltanto in parte. 
mera deve dirglielo chiaramente. 

‘Alle 3 l'oratore domanda di riposare un 
momento: îi deputato Doda domanda la parola 
per un fatto personale dopo essersi consuliato 
Lol deputato Cairoli. Vuole rimettere fuori 1 
suoi (0 milioni. 

I deputati di de numerosissimi, quasi 
una falange completa, si affollano intorno al 
banco più allo del secondo settore destro, da 
dove parla l'onorevole Minghetti, e dovo seg- 
ono in fila accanto a lui gli onorevoli Co- 
nchi, Piecoii, Bonghi e Luzzati. 

Approfitto di questo ripuso per rettificare 
na 'inesattezza. Non fu il deputato Massarucci 
che interruppe ieri il deputato Luzzatti, per la 
<emplice regione che non si trovava in quel 
mento nell'aula. Me lo hinno detto sia- 


mani 
L'onorevole Minghetti riprende il suo di- 
ssorso, riconoscendo nell’onorevole Magliani 
x non solo l'attitudine, ma la conoscenza pro- 
‘onda di quanto è necessario per reggere quel 
dicastero ‘>. La signora Magliani da uno 
«guardo di riconoscenza a Donna Laura Min- 
‘etti venuta a sederle accanto nella tribuna 
diplomatica un momento prima. Ù 
pres Laura Minghetti guarda come è fatto 
questo tmnistro tanto. lodato da suo marito. 
l'onorevole Minghetti encomia gli studi fatti 
dai ministro per il riordinamento del dazio 
consumo, e conviene con lui nel non aver ti- 
mori sulla stabilità del pareggio. 
< Il ministro ha detto: non è venuto il tempo 
di diminuire si totale delle imposte; è venuto 
tempo di trasformarie ». L'onorevole Min 
vhetti aveva detto fino dal 1874 la stessa 
lose, perciò la destra aiuterà ora il ministro 
i raggiungere questo suo scopo. La sinistra 
oniola perchè non vuole che ii ministro si 
aiutare, e non vuole che l'onorevole Min- 
thetli abbia pensato cinque anni sono a quanto 
‘a oggi il presidente del Consiglio. Ì 
ll deputato Chiaves dice piano, il deputaio 
Minghetti ripete forte: sono i deputati nuovi 
quelli che brontolsno ed hanno dirilto di non 
inpere queste cose. Ì brontolii tacciono subito 


ine per incanto. 


* 
* 
Perorazione e conclusione, La destra è d'ac- 
‘ordo col ministro in molte cose : nella fiducia 
lì mentenere il pareggio, nella possibilità di 
rerformere le imposte facendo cessare i bal- 
zelli più gravosi, aumentando le tasse sulle 
se di lusso e diminuendo quelle sulle cose di 
ima necessità, 
Ma per la destra è que: 


ione capitale che 


l'abolizione delle tasse non preceda; ma v 
È ma ven 

dopo a: provvedimenti necsssari. bar setto 
rare il manteniraento del pareggio. La destra 
disseri» essenzialmente da chi volesse fare 
l'opposto: perchè la destra vuole spendere 
sulla realtà... gli altri vorrebbero spendere 
sulle sveranze. 

A cestra approvano rumorosamenle : 
centro qualcuno applaudisce. panta 
E succede quel che succede sempre. Tutti 
dicono : il discorso del deputato Minghetti è il 
più bello di quanti ne abbia mai fatti. 


ta 


_Il deputato Doda fa un pochino le bizze. 
Nonosiante il presidente dà la parola al de- 
putato Cairoli: per svolgere il suo ordine del 
giorno, col quale la Camera, confermando la 
abolizione del macinato, delibera di aiutare il 
ministero nell'attuazione delle promesse ri- 
forme. 

Mi ‘ispiace di dirlo, ma l'onorevole Cairoli 
comincia con un errore. Dice: « Non si tratta 
di cifre, si tratla d'idee, e questa è una que- 
stione politica, non finanziaria ». E qui la so- 
lita tirata contro « il sistema », proprio contro 
il sistema. Per carità ! ci son dei sistemi che 


No! no! onorevole Cairoli; le discussioni 
di ciîre, lo capisco, nonle convengono, ed o- 
gnuno è padrone di scegliere il genere di e- 


loquenza che più gli conviene 
sorte fuori di careggiata. 

Mi piace una cosa però: l'onorevole Cairoli 
dice che se i bilanci dei ministeri di destra 
fossero stati sottoposti ad una critica minu- 
ziosa come quella dell'onorevole Corbella, sa- 
rebbero state molto diminuite le previsioni. 

O che cosa facevano allora tutti i grandi 
finanzieri della sinistra se non studiavano i 
bilanci ? 


ma qui si 


“a 


Le : forme tributarie sono inutili per sol- 
levare le miserie del popolo. € Pensiamo sl 


domaw... » e diamo a chi ha appetito un po” 
di riforma eletiorale. Sull'ora di desinare farà 
un grsn bene allo stomaco... 

Solît rimproveri alla destra per il macinato: 
solito rbisso: solite tirate contro. il sistema. 
e le « antiche catene ». Si nota che l’onore- 
vole Ciroli parla assolutamente da capo par- 
tito e «i domanda che parte fa in questo mo- 
mento Sua Eccellenza Depretis. 

L'oretore annunzia che non gli mancherà 
ile aggio delle economie » richieste dai 
deputa': Nervo e Favale », ma economie nella 
misura delle riforme possibili senza scuotere 
l'esercito » e qui il pistolotto d'obbligo per 
n. Il generala Mazè de la Roche ride 
i baffi e guarda i suoi colleghi generali 
ibuna de’ senatori. 
tanto l'oratore si prova a parlare del 
» dell'entrata e delle cifre — perchè 
» n'è ancora parlato ! 

i ferma subito e si ritrae come un bara- 
»h1e comincia a camminare per la prima 

non è sicuro dei suoi passi. 

un po'di « paze sudato >, un po’ di 
guadagni » deila Kegia... ima nessun 
Abuso della figura rettorica, vecchina ma 
»hiamata reticenza con la’ quale si dice 
» non voglio dire. Rimprovero alla de 

# questo è carino — di pressioni elet- 

ii deputato Nicotera —e di abuso di 
esecutivo... 
cora. Si fa lo stesso anche adesso. 
ora ? 


Appilo alla concordia per terminare la 
« riparazione », statistica dei ministeri di de- 
dimostrare che « l'esperimento della 
sini non è ancora finito ». La sinistra ci 
si diverte proprio di cuore — perchè non si 
ricorda fin dove è arrivata ! Si direbbe che il 
deputoro Cairoli fa la caricatura della situa- 
zione presente ! 

Rimyrovero all'onorevole Magliani di non 
essere sialo « abbastanza esplicito » quanto 
al solito « impegno d'onore », e di non aver 
detto rulla della riforma elettorale « della quale 
sentiamo l'urgenza >. = : 

Che ia sentano loro, ma loro soli, ne siamo 
tutti convinti. L'oratore non è contento del 
progetto Depretis, i! quale prende una presa 
di labscco per non compromettersi. Vorrebbe 
un progetto più largo, più maturo — tanto 
matur.: che avrei paura di vederlo presto mar- 
cire — una gpecie di caos politico provinciale 
e comunale con molta prosa rohnsta e ban- 
diere di tutti i colori. 

La conclusione è una ripetizione del discorso 
dell’ii dicembre, discorso politico fatto in una 
discussione pohiica... a che ebbe per risultato 
la caduta del ministero. x K 

Applausi fragorosi a sinistra. 1 nicoterini si 
astengono evidentement» come il loro capo. 
Altre qualiro di queste villorie e felice notie! 


* 


L'ondrevole Sella prega il presidente a leg- 
gere gli altri tre ordini del giorno. ___ 
Uno è un'aggiunta del deputato Crispi al 
l'ordirs del giorno Cairoli, con la quale « si 
prenerr atto delle dichiarazioni del ministero ». 
Il scondo è del deputato Nicotera, ecl quale 
« la Camera, preso atto delle dichiarazioni del 
sro, passa all'ordine del giorno », 
‘20 è dell'onorevole Ercole, coi quale 
« si prende allo » con molte raccomandazioni 
di div inuire le spese e fare economia. 
Le: cordo della. sinistra dopo la. concili 
zione, comp xedeis, è perfetto. i 
Messo ai voti se si debba aprire una di- 
scussi.ne sugli ordini del giorno Minghetti e 
Cairc!, la destra si alza come un sol uomo. 
La siristra sta a sedere, ma è incerta: il de- 


Î 


putato Cairoli gesticola da una parte, il depu- 
tato Nicotera da un'altra. Finalmente parte 
della sinistra si alza, e la proposta di aprire 
la discussione è approvata. 

Il deputato Doda ha la parola per un fatto 
personale. L'aula si vuota e i deputati si af- 
follano su tutti glî usci. Il presidente è obbli- 
gato a sospenders la seduta. Cinquanta o 
sessanta deputati si affoliano intorno al depu- 
tato Cairoli e al deputato Doda. Il deputato 
Ercole gestisce vivacemente in mezzo al 
gruppo. 


* 
x 
Si rincomincia. Ii deputato Doda rinunzia 
alla parola per un fatto personale. Il depu- 
tato Crispi spiega come egli abbia inteso col 
suo emendamento di togliere qualunque dub- 
bio possa far nascere l'ordine del giorno Cai- 
roli sulle intenzioni della maggioranza (quale?). 
C'è voglia di finirla presto. L'oratore dice 
che col cuore è stato sempre coll’onorevole 
Crispi anche quando ha dovuto votargli contro. 
Vuol salvare ia capra di Sua Eccellenza Da- 
pretis e i cavoli del deputato Cairoli: ma ha 
il torto, anche lui, di parlare di cifre così al- 
provviso. Però vuole che i suoi amtci non 
no illusioni perchò quattrini da buttar 
ce n'è. 
Stringa la mano « col cuore » e parecchi 
applaudiscono. Ma il deputato Nicotera non 
applaude e si prepara a parlare. 


ti . 


E comincia dicendo che avrebbe desiderato 
di parlare meno di politica e più di bilancio. 
Oggi si tratta di bilancio, e per mantenere 
compatto il partito, l'onorevole Cairoli avrebbe 
dovuto formulare altrimenti il suo ordine del 
giorno. Oggi si deve approvare l'indirizzo fi- 
nanzierio del ministero : nell'ordine del giorno 
Cairoli c'è molto di più. 

C'è l'approvazione di una legge già votata. 
Il macinato è fuori di discussione: quanto al 
resto del programma finanziario bisogna a- 
spettare a pronunziarsi quando il ministro ci 
presenterà ì progelli di riforma. Del resto la 
tassa del macingto non la paga tutta il povero: 
ìl povero paga molto più il cerso forzeso e 
soffre più per lo stato dei bilanci comunali! 
La sivistra rumoreggia sentendo che il depu- 
tato Nicotera parla così del macinato e non 
va punto matto neppure per l’eleggibilità del 
sindaco. 

La destra invece ride e approva clamoro- 
samente, ma un poco ironicamente, le parole 
Egli in conclusione aderisce vo- 
all'appello alla concordia, ma sulla 
parte fivanziaria; quanto alla questione poli 
tica, egli fa le più ampie riserve. € Nou bi- 
sogne far credere che noi siamo d'accordo 
solamante davanti al pericolo ». Quand. l’o- 
norevole Caîroli entrerà in questa via. può 
contare « sull'appoggio modesto e leale » del- 
l'oretore. Lo invila quindi a modificare il suo 
ordine del giorno dopo le dichiarazioni del 
ministero, 

L'onorevole Erccle svolge « per conto suo » 


* 

Svolge... 

Ma Îe sue parole franche è spassionate su- 
scitano un gran tumulto. La sinistra 6 con- 
conde 

L'onorevole Bonghi, richiamato dianzi al- 
l'ordine dai presidente, spiega il perchè di un 
suo sorriso quando parlava dianzi il de;utato 
ci L'episodio minaccia per un momento 
di farsi grosso: il deputato Bonghi da una 
lezioncina di modestia al suo cantradiltora che 
risponde di non voler rispondere, e fa beuone. 
sgue un fatto personale molto confuso del 
deput:to Doda che risponde al deputato Ercole. 
l'ultimo vorrebbe rispondere, ma la Ca- 
mera non lo lascia continuare, 

Allora dalla montagna si alza il dottore A- 
gostino, per dichiarare con le solite profezie 
le sol.te riserve dei soliti amici che voteranno 
l'ordine del giorno Cairoli. 

Il deputato Righi, a nome sud e di quei de- 
putati di destra che volarono per l'abolizione 
del macinato, dichiara ch» l'ordine del giorno 
Cairoli, contenendo una affermazione dî quel 
voto non richiesta dalla situazione perlamen- 
tare, essi voleranno contro senza punto voler 
contraddire il loro voto del 7 Tuglio. 

L'onorevole Sella devo fare è fa anch'esso 
la sue dichiarazioni. Rammentando alcune 
frasi di una sua recente lettera nella quale 
parlava di « tempi migliori », gli pare di es- 
sere stato moderato, molto moderato a para- 
gone di molti altri che hanno giudicato del 

erno della sinistra. 

Pica che il contegno della destra è stato ad 
è Fiservato che più non poirebbe essere. Siamo 
qui pochi e tranquilli come non lo erano cer- 
tamente a sinistra quando la destra era al 
governo. 

È oi difende quelli che votarono la îtegia 
perchè non si può avvilire la Camera dicendo 
che una legge è stata votata da una*meggio- 
ranze di effaristi. 4 

Oggi i fautori delle regie seggano sui vo- 
stri banchi. 

Dei resto, un sintomo delia nostra deca- 
denza è di fare sempre della polilica 8 pro- 
posito di questioni finanziarie, degli interessi 
supremi del paese, come ha detto ‘il depuiata 
Nicotera. « Se parlate di liegia, parlaten» per 
non farne mai più ». 

Il deputato Doda seguita’ a _mazzarilare, 


fll'cnorevole Setla prosegue intanto ram- 
ments1.do che gli ultimi ministeri di desira a- 
veano presentate parecchie proposte di ‘egge 
nelle quali si- permisero di rubare a- men 
selsa gii onorevoli successori di sinisiza, at 
“quali rivolgendosi damianda < fate voi dnque 
questione di persone 0 di idee? » _ 

Di idee », prorompe in furia l'onorevole 
Crisp . 


< Di fatti », rimbecca tosto l'onorevole Maz- 
zarella. 

La Camera è nervosa, scossa; l’elettricismo 
schizza un po” da per tutto. 

L'ovatore esorla il governo altuale a non 
lasciarsi trascinare dal desiderio di popolarità 
e lasciar ricadere il paese nell'abisso del di- 
savanzo 

La destra applaude, la sinistra fa rumore 
e grida: ai voti! I fatti personali ripullulano 
parla il deputato Cairoli. 

All’ora d’andare in macchina, la seduta con- 
tinua ancora. 


eLEGRAMMI STEFANI 


CADICE, 25. — Proveniente da Genova, è arrivato 

ed è ripartito per la Plata il postale Colombo, della 
Società Lavarello. 
26. — La regina Vittoria è arrivata alle 
ore 6 uel più stretto incognito e fu ricevuta alla sta- 
zione soltanto da lord Lyons. Trovavasi dintorno alla 
stazione una grande folla con attitudine rispettosa e 
simpatica. 

Sua Maestà ripartirà domani dopo mezzodì per l'Italia. 

MADRID, 26. — Lo stato di salute dell'infante Cri- 
stina è peggiorato. 

L'ex-ministro Ulloa è morto. 

BRUXELLES, 2. — Il Senato approvò ad unani- 
mità i! mantenimento del credito per la legazione presso 
il Vaticano. 

Frère-Orban, durante la discussione, dichiarò che 
l'eventuale soppressione di questa legazione non sa- 
rebbe un atto di ostilità contro il Papato, ma sarebbe 
semplicemente l'applicazione del principi contituzionai 

gi. 

LONDRA, 27. — Il Times ha da Berlino : 

< Corre voce che la missione del conte Schouvaloff 
abbia ottenuto un successo ; l'occupazione mista della 
Rumelia sarebbe fatta dall’Inghiiterra, Francia, italia, 
Austris-Ungheria e Russia ». 

Lo Standard ha da Vienna : 

« Uva circolare della Porta protesterà contro l'oc- 
cupazione mista della Rumelia ». 

Berlino : 
ipe di Battenberg al trono della 
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IMPRESA DI VENDITE 
fi 8. Dura 
Roma — pi Davre — Roma 
Venta di Momete antiche componenti la col- 
lezione del fu signor Framehfmt di Genovà e della 
Biblioteca appartenuta allo stesso. 


Mercoledì 26 marzo e giorni consecutivi 


narr: 


ROMA il È Mar to il nuovo Restar- 
è Birreria di Gratz, Vicolo è Piazza Rosa 

‘anto all'Hotel central), Grandioso 
ja annessi sa- 

e pranzi vizio alla 
zi moderati, cucina di prim'ordine. 


de più ) 
» a 455 e più) Vino Chianti 


—_—P——_ _——_— —en 


AVVISO di Vendita con ribasso al Pubblico incanto 
di vai quadri appartenenti ali eredità del ’Mrchese 
D GIUSEPPE TORLONIA, in basa della perizia re- 
datti dai sigagri frefessori cav. Niccola Consoni e 
cav iugenio Agneni da eseguirsi il giorno di 
Sabato 3 aprile e successivi 
err este anno 1879, atte ore 10 an imeridiane nei lo- 
cli gà occapati dalla Camera di Commercio di Roma 
in Prezza Aracenti, N11, p. d°. 
presso Il Campldo, 
coll'assistenza del Notaio Alessandro Venuti, curatore 
nominato alla saddetta vendita con sentenza del Tri- 
bonal- Civile di Roma del giorno 7 ottobre 1878. 
Ea della vendita si «s'guirà nei giorai ed ora sud- 
detti, osservando i consueti Regolamenti, dai Periti 


merciali pateatsti Gievenni Battista Cantoni e Domenico 
fiziio, domie-liati »n via Paois 78, 3°-pin- 
carirati de la distribuzione dei Cataloghi. ” (6176) 


AVVISI ed INSERZIONI si ricevono presso l'Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGI 
Milano, via Santa Margherita, 45, casa Gonzales. Pari 


Ai possessori di Rendita Tarea 
HI Dandolo 


ion logie cato ie di 
de L. 


SIMMETRICO 


rue Vivienne, 


Derige:1i 2 [reziane dei Dax 


L'OCCHIO ARTIFICIAL 


di RI” BOISSONNEAU padre, 
rigi, sarà collocato da a 
suo socio, sull'argsno tale quale si presenia dopo la perti 
dell'occhio a Roma, Hotel de la Micerse, il 29 e 3) marzo corr 


ADRIA 


IL CONTRATTO DI M 


MACCHINE.GHIACCIO 


per la fabbricazione di Ghiaccio cristallino 
produzione da 25 a 506 chileg. in un 
raccomandiamo 
Vas Lirmaass, Halle ]$ (Prussia) — Lnuaxx 
et Gzizsiso, Roma, piazza dei Miracoli. 


Prezzo corrente, spediamo gratis e franco. 


nechio presso Pisa 
BISCOTTO AL FOSFATO DI CALCE 


della premiata Fabbi 
di GAETANO GUELFI 
Fornitore Real 


IA 
pet a ila 


Fabbrica di Bitra Nazionale 


DI ANGELO PORETTI E COMP., VARESE 
ariitrtemt che es1 giorno 1° aprile prossimo, oltre alal 
già rinomata 

BIBRA USO PILSEN 
aprirà anche lo smercio di que.la uso Vienna. Per even 
tuale commissione, rivolgersi alla Ditta stessa in Varese 


POMPE R IVE 


della fabbrica Moret e Broquel 
DI PARIGI 


irazione e getto continuo, soppressione dei stantu; 
« delle valvole, economia Fip pis dell'85 0 si 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d’incendi: 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. 
* Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
ne solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi 
Gostririte con speciale. sistema per l'industria ed i 
commercio vinicolo. 
Gillo, Aceto, Birra, Essenze, ceo, 

ll vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

adatte in ragione del loro meccanismo, della 


Le pil 
loro solidità e del-Joro fanzionamento-doice e regolare. |m®W 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all'ora. 
Deposito a Fireuze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. wit-del' Pahzani'28. Milano alla succursale, 


via & Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti e|ters 


via Frattina, 66. 
IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Souchong Choicest Tea) 


Lire 1 


1 Chilogramma 
Tome 


ito in Firenze all’Emporio Franco-I! 


5 
»_ T 
4 
1 


Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del- 
Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, 


lb ama Sara e soave polvere di toeletta. 


Guasafe Mens freni ie pense 


HT, Roma, via Colonna, #1, P. P.» 
34, rue Saint-Marc. Londra, 439-140, 


Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
Fleet-Street, E. C. 


MALATTIE:PETTO 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CATA 


presso A. Manzoni e C*, via di Pietra, 91 


Si vende nelle primavie farma_ie. In R e C*, > 
apoli, strada Dontalbira, 56. 


6. Ali-tia asente generali 


IL VELOCE 


Nuovo Torchio Tipografico 


Questo nuovo torchio è indispensabile 
a tutti i Tipografi e dilettanti, per la fa- 
cilità e precisione colla quale si eseguisce 
le bozze, senza danneggiare minimamente 
i caratteri, 

Distribuendo la composizione entro un 
telaio si ottengono copie così perfette co- 
me se fossero stampate con um torchio a 
pressione 

La persona la più inesperta nell'arte 
tipografica può ottenere alla prima eccel- 
lenti risultati. La bozza di una pagisa, 
di una colonna, ecc. si ottiene nettissima 
in un minuto secondo. 

Questo torchio è interamente costruite 
in ghisa e ferro, ed oltre aîla tavoletta 
di marmo per stendere l'inchiostro, è fo-- 


Dimensioni del piano cent. 72X27 
[Peso del Torchio e tavolo chilog. 100 circa 


v 

Presso È. 155. Imballaggio L 6. mito del calamaio cilindrico simile a quello 
Porto a carico dei committenti. dei torchi comuni. 

Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

e C., via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelii, via Frattina, 66. 


OLIO BRUNO=CHIARO 
vi FEGATO Di MERLUZZO 
peL D? DE UONGH 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI-LEOFOLDO DI BELGIO, 
;| CAVALIERE DELLA LESIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
UFFIZIALE DELL'ORDINE IAURIZIO è LAZZARO D'ITALIA. 


RIC 
x d'ogni altra specie 
Per così di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RAGRITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
EP Si vende SOLTANTO in bottiglie rivestite d'una capsula lui 
portante il sigillo e la firma del D" DE JONGH, come pure la 
firma ANSAR, HARFORD & C».— Guardarsi dalle imilazioni. 


MANTICE DI BORDEAUX 


AD ARIA COMPRESSA 
per Il travaso del Vino. dell'Olio e d'ogai altro liquido 
Con questo apparecchio di facilissime 
applicazione, si ottiene colla più grande 
rapidità e senza smuovere i sedimenti, ) 
travaso di qualsiasi spec'e di liquido 
dalle botti di qualunque grandezza. 
Ogni Mantice è fornito di 2 metri di 
tubo di cacuichove a elice e del tappe 
per turare le botti. 


Prezzo L. 45. 
Imballaggio L. 2. Porto a carico dei 
committenti. 


lia a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma,jCorti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ROWLANDS| i 


INDISPENLABILE 


E IN OGNI FAMIGLIA] 


Tavola Articolata tem 


ì Special- 
menle costruita per le persone obbli- 
gate a mangiare, leggere e scrivere! 
a letto. Combinata in modo che la 
tavolelta si presenta in tulti i sensi 
alia persona coricata. Può egual-| 
mente servire come una tavola ordi 
paria ed è utilissima come leggio dal 
musica. 


Lo sig 
‘di vetro. 4 e $ franchi. 


| 
ROWLAND'S KALYDOR || 


Atbelisce la carsazione ed estirpa lel| 
macchie cotanea. 6 freschi. | 


ROWLAND'S ODONTO | 
tnbunca | desti el inveli li ne. 


ROWLAND'S EUKONIA | 


Prezzo L. 50 
‘compreso 
l'imballaggio 


Per l’Italia, dirigere le domande accompagnate da 
vaglia postale a Firenze all’Emporio Franco-Italiano 
c. e C. via dei Panzani, 28, Milano, alla sue- 
curzale, via Ss Margherita, 15, casa Gonzales, Roma 

Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


DOR 


tà della casa 


SAPONE CHATELLERS 


AL FIELE DI BUE, marca B. D. 

Senza uguale per lavare le fianello, la lana, le stoffe 
di colore, la seta, il foulard, ecc. Non alii ila] 
mente nè le stoffe, nè i colori i più delicati. 

Prezzo dei pani Cent. 50. 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C 


fica, cpidemit, 
più delicati. È fo ope. 
Fiore a tutti i prodotti di questo 
‘e raccomandato da tutte 
fr scmmità medieali. = La toc 
quite :Gimeedi n, 
Sapone. Thymol-Doré 
Mi se see 
Thymoline - Doré 
Ori mine a pb 


Deposito generale: 
2, RUÈ Richie PARIOI 


to a R Corti el ria Santa Margherita, 15. Roma, presso Cort 
Piet vi Flauto, 06. ‘lcheti, via Frattna, 66: Paco Conde ila 


Finzi e C., via dei Panzani, 28, Milano alla succurgalo |E"22°0-Italiano C. 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servizi Postali Italiani 


Partenze da NAPOLI 
Bombay (ria € le di Suez), il 


gliari alla domenica 
Genova, toccani 
uiti i mercoledì alle 10 pom. 


Partenzi 
Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. tocca 
Livorno ogni lunedì alle 10 matt, martedì all 
e ca alle 8 antim. 
eemerieogni Iareli alle 10 matt. e martelì 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Ter: 
niscola, Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore 1 pi 


Smell®. Partenze da LIVORNO 


Napoli ogni martelì alle 9 di sera, venerdì al 
il 85 d'ogni mese a mezzodì. vi ci 
"Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccanio 


6 di sera, di 


le 8 sera toccando a Civitavecchia, e tut 
te direttamente, e tutte le domeniche a mo. 
vitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei © 
Tortoli. 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e%mezzn: 
venerdì e domenica a mezzanotte. c 
Portotorres ogni giovedì alle 8 112 sera direttament 
i martedì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Ma: 
tutte le domeniche alle 9 mattina toccando Restia e Mi 
le 9 mattina. 
art 4 è 9 sera, mercoledi ore 8 matte 
qre 9 sera, giovedì ore 9 sera, venendì e sabato ore { se 
Marsiglia, toccando Genora tutti i sabati ore 1 
Maddalena, tuiti i martedì a mezzanotte tocca: 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando 


Palau. 


ELECANTE PARURE 


di Corallo color rosa 


| PER SOIRÉES E BALLI 


Ultime Novità dell'Esposizione 1878 
PETTINE CHIGNON 


|| sul sistema di quelli in tar- 
taruga in svariati ed ele 


Calliers Portebonhenr 


BARRETTA 


con spillo, questo elegantis- 
simo erre per 


| Braccialetti Portebonket 


l'ornamento petti 
tura e come fermaghio delle 
treccie. L. 6. È 


Prezzo dell'intera Parure L. 37.50. 


Dirigere le domande acc: to da vaglia postate a Mi. 
lano presso la succa împorio Franco-Itallano 

© C., via S. Margherita, 15. Roma, presso Corti e Bianche! 
via Frattina, 66. — Si prega d'indicare la stazione ferroviaria 
falla quale la spedizione deve essere appoggiata. 


La Ménazgère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere l Burro in pochi minuti. 


_, Tutto il movimento è in legno, el 

il recipiente per Ja panna ed il 

latte è di cristallo solidissimo. Cca 

questa macchinetta sî può estrarre 

il burro da 4/2 litro come da 5 Dtti 

di panna alla volta. lì movimento 

rapidissimo di questo apparecchio fa 

decomporre dopo pochi minuti le 

molecole delia parna o del latte 

senza inacidire il liquido che rimeni 

e che può servire 2gli usi domestici 

Il recipiente di cristalli citre ai var 

taggi d'igiene e pniitezza. present 

anche quello di permetiere all’opa 

ratore di seguire il formarsi de 

burro senza dover perciò interrom 

pere il lavoro. 
Prezzo : L. 25. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico 
* dei committenti, 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze, 
all’Ewporio Franco-taliano ©. Finzi e C. via dei: Paazani, 28, 
Roma. presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


ACCIATORI! 


Nuove Marmitte Gervais 


Apparecchi portatili di un peso insignificante e chiusi 
ermeticamente per far la cucina dovunque, in marcia 
led anche a cavallo. 


In due ore si fa un eccellente brodo. 
Prezzo L. 15. 


BOUILLOTTE GERVAIS 


Comodissimo apparecchio per far bollire 1{4 litro di 
equa in meno di è minuti e con un sol foglio di carta. 
NE Prezzo L. 3. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Empol 
ano C. Finzi e C., via dei Panzani, 2ì. 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina. 66. 


Tip. ARTERO o €., Piasss Montecitorio, 124 


IT 
SPIRE 


speltaz 
ZIONALI 
Dapneri 


(Inte 
contin 
più bei 
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DI 


(Modi 
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che l’or 
sentata 
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promesi 
nuovo 
nanzi 
Il mi 
una reo] 
Ma rl 
A ch 
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Non 
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gravosg 
gere, p 
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gere avifi 
ci comp 


Io v 
francanf 


Sella, pd 


Ama 
passato 
tadini sì 
presenta 
avanti t 
8ò stessi 
vesse mi 
gnanima 
Ma ill 
Nel 
questo J 
dicava 
valli gl 
le form 
cavallo 


Yeschio 
deva ne 
solino al 
sue vest 
gnarlo di 
© forse 
vato la 
terno ail 
Non 
strambo 


PANF 


Roma, Sabato 29 


Num 84. 
CECO) 


Roma, Piazza Montecitorio, 10 

rig ii pos Sio Principale di obi 
OBLIAGNE 

Romae vi ocann a, 


Finanze, Platz Veeshia S. Maria Mevolia, IR 
cis, 2 $ 15. Parigi, 21, Itno Si.Maro 
Londra, 139. 140, Fine 


Marzo 1879 


Fuori Roma cent. di 10 


XXVII MARZO 
COMMEMORAZIONE 


Et ore tuo te judico. 
Axxo sEconDo. 
(Dal 28 marzo 1876 a giugno 4877) 
Il tempo delle aspettazioni è passato. 
Non bastano più le parole seducenti. non 
bastano le ‘ottime intenzioni; si richis- 


dono fatti. 
Deputato Cornenti (18 marzo 1876). 
L 
In qual modo la sinistra si ne 


di rispondere all'aspettazione del paese. 

Noi sentiamo l'obbligo di rispondere all’a- 
spettazione (del paese) CON OPEROSITÀ ECCE- 
ZIONALE. 
Dar&Eris, presidente del Consiglio (Tornata 28 marzo id.) 

I 
Recriminazioni e rimpianti. 

(Interpellanza al ministro dell'interno).. Il 
continuare su questa via potrebbe ricordare î 
pià bei tempi del governo papale e del go- 
verno borbonico. 

Deputato Musarori (Tornata 28 maggio 77). 


> * 

(Modificazione alla legge d'imposta sui fab- 
bricati). Nessun dubbio vi ha che questa legge, 
che l'onorevole ministro delle finanze ha pre- 
sentata al Parlamento, sia fatta per aggravare 
ancora con nuova misura îl peso già gra- 
vissimo delle imposte. 

Io mi pensava che, quando si farebbe la 
discussione generale, alcuni dei componenti il 
Parlamento, di me assai più competenti, si fos- 
sero adoperati a questo effetto, cioè di fare 
apprendere all’onorevole ministro delle finanze 
con quanto poca opportunità oggi, dopo le delle 
promesse e ì principî progressivi spiegati nel 
‘nuovo programma di governo, noi veniamo in- 
nanzi al paese per imporgli gravezze maggiori... 

Il ministro ha detto che oggi si trattava di 
una revisione. 

Ma revisione in meglio o in peggio ?... 

A che si è ridotta infatti la revisione che 
oggi si propone al Parlamento ? 

‘Non dubito di dirlo : si è ridotta @ peggio- 
rare la legge, attesochè si rende ancora più 
gravosa ai contribuenti; si è ridotta a restrin- 
gere, per volermi servire di una figura inge- 
gnosa del nostro collega De Renzie, a restrin- 
gere ancora più la manovella del pressoio che 
ci comprime. 

Deputato Iscacnoti (Tornata 30 aprile 77). 


4 


Io voterò contro il ministero recisamente e 
francamente. 

Io desidero la severità coniro i contribuenti 
disonesti... ma io voglio che l'amministrazione 
sia equa, che sia giusta : voglio che non com- 
metta di quegli atti che l'onorevole presidente 
del Consiglio nél discorso di Stradella chia- 
meva duresse, vessazioni, arbitri ed estri f- 


scali. 


(Deputato A. Saxcomerri (Ih). 


* 


Debbo rendere giustizia anche all'onorevole 
Sella, perchè nonostante l’ostinazione nelle sue 


L11_1 111 


9 
UN NIDO 


Amarilli tentò commuoverlo narrandogii il 
passato di Editta, la sua vita placida, lo abi- 
tadini signorili; fece un pietoso confronto eol 
presente; disse che era gracile, delicata ; mise 
avanti triste previsioni sul fataro; ehiese ‘per 
sè stessa maggiori saerifici pur che Editta a- 
vetse meno da soffrire. Fu eloquente, vera, ma- 


guanima. 

Ma il vecchio rideva. 

Nel suo dispregio generale per le donne tutte 
queste piccole miserie di nervi sensibili lo giu- 
dicava artifizi di scena. Donne, orologi dra 
valli gli rappresentavano l'inganno sotto 
le forme. Egli non aveva mai posseduto nò. un 
cavallo nè un orologio, ma una donna per mala 
ventora s'era posta sulla sua strada — oramai 
egli non viveva che per odiare quella donna 

Cè un pensiero consolante — la Rosa me- 
ritava quell’odic. 5 

Sa Iddio quante no aveva fatte buttar giù al 
vecchio marito! Ma al contrario di tutti i ma- 
riti che si vendicano al momento dell’offesa 0 
Per lo meno in un breve tempo seguente, il 
Veschio preparava una vendetta postuma e go- 
deva nel portare giorno per giorno il suo sas- 
solino alla fabbrica. La Rosa petulante nelle 
mo vesti di seta gli passava accanto senza de- 
gnarlo d'uno sguardo, ma la guardava ben lui 
® forse pregustava il diletto che avrebbe pro- 
vato la sua ombra vagolando dopo morte  in- 
= ai vivi disillusi. n 

‘on vaneggiava, no, non delirava il veoahio 
strambo quando lo si udiva ridere e borbottare 


idee e nei suoi convincimenti, che molti gli 
attribuiscono, si mostrò arrendevole in quel- 
l'occasione, 6 mostrò di essere un agnellino, 
come egli stesso ha detto di essere, e la mag- 
ioranza di quel tempo votò, senza grande 
difficoltà, il mentenintento del potere giudi- 


ziario nelle questioni di accertamento d'im- | 
n i 


poeta dei fabbricati. 

Vorremo noi oggi, divenuti maggioranza, fare 
ma passo indietro, ed entrare nella via del re- 
gresso? i 

Non posso immaginario, e farei torto all’e- | 
gregio uomo che regge il ministero delle fi- | 
nanze se per un sol momento sospettassi che | 
egli voglia essere tenace în una proposta nella | 
quale non s'ostinò lo stesso onorevole Sella, } 


se temessi che l'onorevole ministro, persistendo | 


in un ingiusto proposito, voglia menomare o 
cancellare, dirò così, i principi e i concetti 
în altre occasioni furono sostenuti dalla 


partiti, o signori, si raccomandano al paese, { 


non per interessi secondari, nè par simpatie 
personali, o per riflessi di poco conto. 

I partiti si raccomandano per i principi che 
proclamano e per la fermezza con cui questi 
rincipi 
TEravissimo D) 

QUEL PARTITO CHE NON MANTIENE GLI IM- 
PEGNI E LE PROMESSE CHE HA RISOLUTAMENTE 
ASSUNTO INNANZI AL PAESE, QUEL PARTITO È 
DESTINATO A PERIRE. Dexs nom fazit che ciò 
avvenga di noi! (Bravo! Bene! — Applausi !) 

Deputato Dstta Rocca (Ib.). 


x 


Da questa parte della Camera si è gridato 
per tanti anni : Siate giusti, non feroci, nella 
esazione della tassa : il fiscalismo esagerato 
diminuisce la materia imponibile, lo Stato ac- 
crescerà gli introiti quando avrà reso tollera- 
bili le tasse e per la misura e per il modo di 
riscuoterle. Io non chieggo adesso che l’ap- 
plicazione di questi principi ! 

Deputato Borvoano (Ib.). 


x 


- Se noi faremo questo, 0 signori, ne ver- 
ranno gravi inconvenienti; e lungi dal mi- 
gliorare la imposta sui fabbricati, la peggiore- 
remo, ed i contribuenti avranno da noi maggior 
onere di quello che loro fece l'onorevole Sella! } 

E permettetemi una franca confessione. | 

Finché il paese dice che noi non facciamo 
di meglio, pazienza ; ma evitiamo, per Dio! che i 
esso debba dire che NOI FACCIAMO PEGGIO. 
(Bene! bene 1 bravo!) 

Deputato Gaimatpi (Tornata del 1° maggio 77). 


x 


Da molto tempo il nostro partito, il partito } 
al quale mi onoro di appartenere, invoca di | 
frequente la parola democrazia; molte volte però 
avviene che il nostro partito l’abbia sul 2adbro, 
e anche in cnore, ma non lo traduca nei fatti. 
Molte idee che il nostro partito hi ste 
nuto quando era in minoranza, 0 quando era 
partito extra-parlamentare, non sono più ri- 
prodotte nel Parlamento; queste idee non tro- 
vano più eco în quest’aula, non ci occupiamo 


affatto di quelle classi diseredate, per le quali 
vogliamo e l'allargamento del voto e l’istru- 
zione e che so io. 

Nox sono certamente i ‘vantaggi materiali 


tra sè. L'amore di Renato per Editta essendo 
naturalmente una tegola caduta dal cielo sul | 
po di sua moglie, egli ne provava una pazza | 


Nessuna forza. umana lo avrebbe trattenuto | 
dal godersi in tatti i limiti la sua fortuna. No ! 
parlò subito alla Rosa ghignande e tripudiando | 
fino al midollo delle sne vecchie od 
oh! quante boccaccie, quanti impeti d'ira re- 
pressi sconvolsero il bel volto della Venere di 
quarant'anni ! 

Carlo Spiceorlai si sentiva alleggerire gli in- 
verni sulle spalle e vi fa un momento in cui 
gli parve d'essere così vispo, così sicuro delle 
proprie gambe che si rizzò in piedi per diro: 

— Rota, sorveglia quei ragazzi... 

La Rosa faribonda irruppe nella camera di 
Edita © quante imprecazioni assurdo @ triviali 
le vennero sulla bosca lo disse tutte. 

La fanciulla pallida e fremente l’ascoltava 
colla fronte alta. Era appoggiata alla aponda 
del letto e vi si aggrappava così disperata- 
mente colle mani che rimase sul legno | 
pronta delle sue unghie. 

Amarilli assisteva angosciata a questa ssena; 
ella comprese bito che tutto era finito, che 
Editta non sarebbe rimasta un giorno di più. 

Difatti, con una vivacità febbrile la fancinlla 
riunì le sue poche robe sempre muta — guai 
se avesse parlato! — le balenava negli occhi 
tatto il sangue degli Spiecorlai. Das lagrime 
intanto cadevano lente lente sullo guance della 
sitellona. Svaniva il suo raggio di sole, In sua 

d'affetto, l'ultimo suo sogno! 

Editta l'abbracciò teneramente; lo disse di 


si applicano ed attuano all'occorrenza. | 


quelli ch8 il nostro partito ha cercato di recare 
alle classi operaie. 

Anzi dirò di più: dei disogni materiali di 
queste classi si sono mostrati assai sovente più 
curanti alcuni womini che seggono dalla parte 
opposta della Camera, almeno con l'azione in- 
dividuale, col loro apostolato, con la loro in- 
gerenza in tutto ciò che tocca la classe ope- 
raia, di quelio che gli uomini del nostro partito. 

Io credo che non basti invocare l’allarga- 
mento del suffragio, perchè si risponda all'ap- 
pellativo di liberali progressisti, col quale ci 
distinguiamo. E tuttavia su questo punto è 
ancora peggiorata la condizione del nostro 
partito divenuto maggioranza. Venuto al go- 
verno, sente la responsabilità che altra volta 
pesava sull'altra parte della Camera. 

L'opposizione a certe imposte vessatorie che 
trovava così valenti sostenitori, così fecondi 
e facondi oratori, quando gli uomini che ora 
sono al governo sedevano su quei banchi, 
oggi non si sente più; ora anzi siamo moi che 
ci mostriamo impregnati di fiscalismo, siamo 
noi che sentiamo la necessità di dare al mondo 
la prova della nostra serietà. E molte delle 
nostre dichiarazioni superano in efficacia 
quelle che facevano i nostri avversari (Zene !) 

Deputato Pansxzo (Ib.). 


m. 


Profezie, dichiarazioni e confessioni... curiose! 


Il giorno in cui ritoraeranno al potere l’o- 
norevole Di Rudini ed i suoi amici (Risa îro- 
niche a sinistra eal centro), noi vedremo nau- 
gurato il sistaoma dei meelings generali, noi 
vedremo inaugurato il sistema delle dimostra- 
zioni dall’uno all’altro confine d’Italia. 

Ministro Nicorera (Tornata 17 maggio 77). 
* . 

Ho dichiarato che riconosco perfettamente 

il diritto di discutere di éuffo, ma c'è il modo 


di discutere ed il tempo. 
Ionu (Îb). 


k 
Noi facciamo un lavoro strano. Da una parte 
si fa, dall'altra si disfà. 
Deputato Varè (IB.). 


* 


Un antico adagio suona promitio doni viri 
est obligatio. È certo che noi siamo tutti uo- 
mini nel senso elevato della parola, e nessuno 
potrebbe dubitarne senza farci Che 


buoni, ne diamo delle prove tutti i giorni... 
(Narità) 

Onorevoli signori, i mostri ministri sono 
molto abbondanti di promesse; e siccome an- 
ch'essi serenno uomini, e buoni uomini, do- 
vranno queste promesse un di o l’altro man- 
tenere. (Ilarità.) Nel fatto però fin qui essi non 
ci hanno regalato che delle nuove imposte. 

Deputato G. Must (Tornata 19 maggio 77). 


* 


L'abolizione del corso forzoso sfuma nelle 
nebbie di un'utopie. 

È una cia di illusioni, questa în cui ci traete. 
To non posso seguirvi: deppoichè per mia 
bandiera ho preso il moîto di Proudhon: Ri- 
Jorme sempre, utopie non mai. (Bene!).... 

Con quale ‘animo noi continueremo a escla- 
mare: V'ha bisogno di ordine, occorre calma e 


Aducia negli spiriti... il popolo non è mai con- 
tento! Quasi che mei sistemi che seguiamo gli 
issimo di che accontentarsi... 

Oggi... dinanzi al sistema delle nostre finanze, 
una sola parola ci sale sul labbro: è la pa- 
rola EMPIRISMO. 

Deputato {Paxartost (Tornata 23 maggio 77). 


IV. 
Dov è andata la bandiera? 


+ Signori, io vi domando: dov'è la bandiera 
di Stradella? % 

Essa è scomparsa: vedo sventglare in que- 
slaula il vessillo dell'aumento delle imposte 4 
qualunque costo!... y 

La condotta del ministero (Depretis) è dia- 
metralmente contraria alle dottrine costante- 
mente sostenute dai baschi della sinistra 

Io mi aspettava dall'alta intelligenza dell'o- 
norevole Depretis, den altro. | _ 

Io mi aspettava, fin dai primi giorni della 
presente legislatura, un piano di proposte pra- 
tiche e concrete; un piano di proposte intese 
a scemare le gravezze dei contribuenti e nello 
stesso lempo ad accrescere lo entrate; io mi 
aspettavo un piano di proposte le quali miras- 
sero al duplice fine che ho detto dinanzi .. 


Noi siamo chiamati a votare una legge 
(tassa sugli zuccheri), la quale colpisce tutte 
le classi, la quale farà sentire i suoi effetti 
proprio nei più umili abituri delle nostre 
polazioni, una legge la quale contraddice ma- 
nifestamente, mi permetta che glielo dica l’o- 
nerevole presidente del Consiglio, contraddice 
temerariamente a tutte le dottrine professate 
costantemente da quei banchi (accennando a 
sinistra). È 

Ebbene, o signori, noi possiamo disdire tutti 
i nostri precedenti; noi possiamo dimenticare 
la nostra origine; noi possiamo stracciare tutto 
il nostro pregramma; ma, signori, bisogna 
pensare al domani... 

Ma, signori; I PARTITI CHE CALPESTANO IL 
LORO PASSATO, SONO PARTITI DESTINATI A PE- 
RIRE MISERAMENTE E IN BREVE TEMPO 

Deputato Manazio (Tornata 22 maggio 77). 


x 


Noi vediame il ministero fare delle speso 
corgiderevoli che si possono dire veramente 
suntnarie. Noi abbiamo veduto, per esempio, 
al palazzo delle finanze, demolirsi dieci 0 dodici 
ambienti assai vasti, che potevano servire con- 
venevolmente per uffizi, per farne una gran 
sala, io credo, per radunare una future mag- 
gioranza, che si prevede possa essere molte con- 
Siderevole. 

In questi lavori si spendono somme egregie, 
forse qualche centinaio di migliaia di lire. Ora 
quando si fanno di queste spese, e quando si 
spende a questo modo, noi non abbiamo il di- 
ritto di domandare nuove imposte al paese !... 

Mi pare che davvero questa si 
SIONE e che il programma di 
cui bandiera sta scritto progresso, significhi 
progresso sì, ma progresso nelle imposte... 

(Deputato Favate. (10). 
x» 
Amarissime delusioni ! 


Secondo me, m'ingannerò, ma gli interessi 
del partito, he naturalmente si collegano e 
si immedesimano con quelli del paese, dubito 
assai che siano all'unisono con quelli del mi- 
nistero.... 


_—r————————_—_—_—_. 


non temere per lei che già aveva un progetto ; 
promise di darle sue notizie, di amarla sempre 
@ forse... Mormorò una dolce promessa; sulle 
labbra della zitellona comparve un sorriso, ma 
le lagrime lo vinsero, e mentre Editta fuggiva 
correndo giù dall’orrida scala, Amarilli rimase 
smorta, vacillante accanto al muro, come in 
quel giorno che le era apparsa la fulgida vi- 
sione così presto dileguata. Pensava che Editta 
era giovane, che l'avvenire le avrebbe offerto 
facilmente delle consolazioni, che la solitudine 
era tutta per lei — e adesso come allora, la 
luce morente del crepuscolo illuminava la sua 
fronte di martire o di sante. 


PARTE SECONDA. 
Sulle rive della Sonna. 


< 0 monti, 0 fiumi, 0 prati, 
O amori integri € sani; 
O affetti esercitati 
Tra una schiattà d'umani ; 
Alta, gentile e pura 
O natura! 0 natura ! » 
G. Carpvcci. 


Vi è sempre nel mondo un cantnccio che si 
preferisce a tutti gli altri; on paese, nna col- 
lina od una valle, qualche volta un dirupo sco- 
sceso o un pantano pieno di nebbie, che noi 
anteponiamo ai giardini più ridenti. È per so- 
lito il paese, la collina, la valle, il dirnpo, il 
pantano che abbiamo visto traverso il velo color 
di rosa dei qvindici anni — è il luogo dove i 
nostri cuori si sprigionarono dalle fasce dell’a- 
dolescenza e videro e sentirono e amarono per 
la prima volta. 


Quell'istanto delce 6 solenne in cui il boc- 
eiuolo diventa fiore, quel mattino superbo della 
vita in cui la nostra immaginazione travede in- 
sognati splendori, si riflette e si fissa sugli og- 
getti intorno per modo che noi ritornando dopo 
molti e molti anni vecchi e disillusi, vediamo 
sorgerà come per incanto da ogni albero una 
rimembranza, da ogni sasso una memoria, e 
volgendoci indietro sui sentieri calcati dalle no- 
stre orme giovanili, oi par di rileggere una pa- 
gina dimenticata. 
| Io lo cerco questo angolo tramuillo, quando, 
sorvolando nel rapido treno le pianure lom- 
barde, vado sorgero la prima ondulazione dei 
monti bergamaschi e tra le aponde romite e 
| verdi scintillare come uno specchio l'Adda. 

Io lo eosco avidamente, quando, lasciandosi 
addietro la Brianza, Lecco, le stazioni rumo- 
rose, le villeggiatare elegaoti della società mi- 
laneso, il treno si forma ed io sola mi inoltro 
per i sentieri, bianchi fra due righe di verde, 
serpeggianti sulla montagna. 

Un'aria di felicità serena e grandiosa domina 
quei luoghi poco frequentati dove spunta da 
ogni fessura di sasso un alberello e dove dai 
muri di granito piove l'edera attorcigliata in 
greziosissimi festoni. 

Il sole sembra giocare a rimpiattarello dietro 
i cocuzzoli delle fitte colline, entro i boschi di 
abeti, giù per le stradiccinole che costeggiano 
i campi di vite e di grano turco; non è Ìl 
sole sfacciato dello strade maestre; in quelle 
viuzze tutte ombra e mistero i raggi più in- 
fuocati si temperano psssando attraverso le fo- 
glie, ripercotendosi sull'erba fina e fresca. 

(Continua) Numa. 


FANFULLA 


——————_———————————————————————————__—___——_FT v _ _ ————r 


Qual è il risultato del metodo finanziario del 
ministero ? Il risultato è che, invece di cam- 
biare il sistema tributario, come era stato 
sempre detto, resta il sistema tributario tale 

lo era stato attuato dai ministeri proc 
denti, ed é anzi una seconda egizione del si 
stema tributario de!la destra, riveduto e coi 
retto. 

Questo concetto si potrà dire che fu chia- 
rito nel programma di Stradella, nel quale si 
accennò ad alcune nuove imposte : ma in quel 
sn rettorica par- 

entare : le imposte si chiamano nuore en- 
trate (si sorride a destra), l'aumento delle im- 
poste esistenti si chiama rimoneggiamento per 
rendere le imposte più equamente, più sop- 
porlabili, per far pagare chi non paga. 

È naturale : questo linguaggio nel modo che 
oggi ci viene spiegato non era stato compreso. 

Anch'io aveva capito che si dovevano met. 
tere delle nuove imposte; ma l'aveva inteso 
nel senso che ogni nuova gravezza dovesse 
portare a diminuzione di un tributo esistente... 

Invece il programma, spiegato cem’ò adesso, 
in ultima analisi si traduce in milioni di più, 
che si richiedono ai cittadini. 

Altro difetto è che tutto il sistema finan- 
ziario (Depretis) ha il carattere di arrecare 
danno immediato, gravissimo per il paese e 
per i contribuenti, e vantaggi lontani assai.. 

Fraacamente, mi duole il dirlo, il sistema 
finanziario (Depretis), in proporzioni più blande, 
è il sistema che si segue in quei paesi che 
con un nome collettivo sono chiamati BARBE- 
RESORI (Risa a destra). 

Quando venuti al potere nox si fa niente di 
tutto quanto si è promesso, quale è il diritto che 
hanno le popolazioni ? 

Hanno il diritto di dire che si faceva un'op- 
posizione negativa e faziosa e ehe si combatte, 
tano le imposte PER DISCREDITARLE, © che 
venuti al governo, non si aveva il modo di 
sopprimere altrimenti quelle imposte che si 
erano stigmalizzate... 


Il presidanie del Consiglio, nella memoranda 
battaglia del 18 marzo, ci disse che la sinistra 
andava al pojere a camburi dallenti e con le ban- 
diere spiegate. 

Pur troppo i £amburi Baffono molto, E BAT- 
TONO ANCHE LE GRAN CASSE, ma le bandiere 
non sono spiegete; invece le bandiere che 
sono spiegate sone quelle dei nostri avversari. 
E ieri l’onorevoic Minghetti nella sua ailocu- 
zione ci manifestò chiaramente di volerci to- 
giiere la bandiera di mano. (No! no! chi la 
se la tenga!) 

Pensate, colleghi, che se noi la nostra ban- 
diera ce ia lasciamo stracciare, se noi ce la 
lasciamo toglier di mano. forse da qui a qual- 
che tempo non avremo più modo di ricomporra 
quella bandiera !! 1... (44! così dico anch'i 


, si vede 

‘e del ministero era quella di 

usare mezzi più fiscali di quelli che usavano i 

nostri avversari, fino al punto di far dare 

all’onorevole Sella, in confronto di ciò che si 
voleva, il nome di wmano (Zlaril: 


Il paese he risposto all'appello del governo, 
mandando in quest'Aula 400 rappresentanti di 
un partito. Il concetto che ispirava gli elettori 
era un concetto di democrazia, era il concetto 
che si sarebbe amministrato meglio, che il si- 
slema tributario sarebbe stato riformato; ma 
TUTTEQUESTE SPERANZE CONCEPITA DAL PAESI 
SE NE SONO ANDATI NON 
PAESE AL@UNO CHE NON ABREA MOTIVO DI LA 
MENTARSI... 

Se noi non prendiamo una risoluzione, ed 
una energica risoluzione, FINIRANNO PER LI- 
QUIDARE IL PARTITO. 

Deputato Toscaxstu (Tornata 22 maggio 77) 
VI 
Gonclusione: Se continueremo così 
ci faremo fischiare ! 

Onorevoli signori, riandiamo sule grandi 
promesse che noi abbiamo fatto al paese. 

Quali, 0 signori, abbiamo sin qui mante- 
nuie? 

Riforme amministrative ne abbiamo fatte ? 

Riforme politiche forse ? 

No. Onorevoli signori, le promesse furono 
larghe e l'attendere fu corto. 

Voi non solo non alleggerite il peso dei con- 
tribuenti, ma Îo aggravat 

Migliorate voi nimeno il metodo, altra causa 
di generale lamento? 

No, la legge sui fabbricati è un capo d'o- 
pera dei fiscalismo italiano, e sarebbe stata 
degna di poriare la firma del nostro avver- 
sario, l'onorevole Sella. (Si ride.) 

Ora, o signori, che cosa avverrà di noi 
quendo ci porteremo fra i nostri elettori ? 

lo vi dico la verità, se, tornando fra i nostri 
«lettori, ci faranno delle serenate impiegando per 
istrumento le chisvi di casa, 10 PARÒ LORO 
TUTTE LE RAGIONI DEL MONDO. 

E avvertite, o signori, che il paese, che è 
maggiore di me, di voi, che è maggiore di 
tutti, comincia già a parlarvi un linguaggio 
eloquente... 

Vol infiggele a! paese il solletico delle riforme, 
delle promesse. poi nom le compite, ed il PAESE 
VI CONDANNERÀ, E COMINCIA GIÀ A CONDAN 
NARVI.. 

‘Resiare nella immobilità per 14 mesi, io lo 
ripeto, è un errore |... 

To prego il ministero ad assumere un indi- 
rizzo più conferme ai principi della sinistra. 

Deputato Loviro (Tornata 23 maggio 
Per copia conforme all'originale 
Verax. 


LE REGATE DI NIZZA 


Dove si racconta la prima parte della corsa. 
Da bordo dell'Atalanta, 
attraverso di Monte Carlo, 25 marzo. 

Al mattino del 24 tutti gli yackis, sia a vapore che 
a vela, uscivano dal porto di Nizza per andarsi a porre 
in posizione. Sole magnifico, brezza da ponente fre= 
schetta. 

Sicchè alle 10 antimeridiane c'era sotto Î1 castello 
Smith una folla di navi, sotto vela la maggior parte, 
all’ancora la parte minore, attendendo tutte che scoc- 
casse l'ora del cimento. 

Tre pontoni ancorati, il primo a 300 metri dal Cercle 
de la Mediterrannée, gii altri due traguardandosi per 
levante-ponente, e disianti fra loro e dal primo circa 
un miglio, formavano i vertici dun triangolo, intorno 
al quale dovevano eseguire tre girì i vapori la cui corsa 
doveva incominciare al tocco; i grossi velieri (le cui 
gare avevano ad incominciare appena terminata la gara 
dei piroscafi) ebbero il permesso di veleggiare dentro 
lo spazio circoscritto dai lati del trangolo. 

Non credo andare errato computando a trentamila 
persone il numero dei convenuti a testimoniare la 
corsa. 

La Promenade des Anglais, il Quai du Midi, il ca- 
stello e la collina del Chiteau Smith bralicavano di 
gente. Da mare lo spettacolo era superbo, da terra lo 
immagino, doveva essere stupendo. 

Al tocco la Myéne, cannoniera francese, dà con un 
tiro di cannene il segnale della partenza. 

Francista del signor Brewis mette in movimento la 
sua elica; Boulefeu del barone d'Outhoorn la segue; 
Cérès del duca di Saint-Albans rimane al suo posto, 
lascia camminare i due rivali e poi finalmente si lancia 
a tutto vapore; i tre piroscafi rasentano in fila la 
spiaggia, Franciska sempre in testa. Ma giunta questa 
al pentone di ponente, dimentica di diminuire la ve- 
locità e gira largo; Boulefet, più piccino e che volta 
in meno acqua, prende allora la testa della fila, seguita 
da Cérés. Franciska allora scioglie il trinchetto e la 
maestra, e bentosto i piroscafi vanno tutti a vele eda 
macchina. 

Alla fine del primo giro, Franciska è sempre l'ul- 
tima; ma fiello svolto s'aiuta colle vele di prora, sva- 
pora, gira strelto e poi rimette in moto a tutta forza: 
e chiappa Boulefcu nell'ultima parte del secondo giro, 

Risultato finale dell'ultimo giro: Franciska in testa, 
Boutefeu alle calcagna, Cérés terzo. 

Siccome non conosco la mutua alégeance di Fran- 
ciska e Bouefeu, non so chi sia il vincitore. 

E non ho tempo a pensare, perchè tocca ai vi 
delta gran serie a correre la coppa di Sua Altezza Se- 
renissima il principe di Monaco, facendo un giro dei 
pontoni e pei rotta libera fino al porto della Conda- 
mine; e nel medesimo tempo si preparano i corridori 
della piccola serie a correre îl medesimo palio dai 
porî non ha guari percorso, appena noi della serie 
grande faremo prora a Monaco. 

Tuona il cannone della Hyene. 

E nell'angusto passo fra il pontone e la terra si get- 
tano in groppo Gertrude, Cuctoo, Roi des Îles, Ala- 
lanta, Olga, Catalano e Roudinelia, Lutin, Bayard. Ogni 
nave tenta sopraffare l'altra per uscir prontamente dal 
sio ristretto. 

E non shanno riguardi, veh! Una barca a_ vapore 
da guerra, che s'è arrestata sotto la prora dell’Olga, ne 
sì qualche cosa; il bompresso dell’O/ga gli tronca la 
caminiera e la barca fila in avaria. 

Fuori del passo s'incominciano a veder alzare a riva 
le vele di caccia; focchi giganteschi, controrande 
enormi, scopa-mari, vele di stralo ; insomzna le !gambe 


di corsa. 
Ma ecco che le navi della prima serie hanno dop- 


piato il pontone di levante, e mentre fanno rotta per 
Monaco, la terza cannonata segnala alla piccola serie 
la partenza, e quarantacinque navicelle sì buttano a 
correre. Ne abbiamo di prora, ai fianchi, a poppa, e 
le schiviamo. 

Il vento che ci spinge verso Monte Carlo gonfia le 
vele dei coneorrenti verso la rotta opposta. Ben presto 
il magnifico campo di corsa ci fugge dallo sguardo. 

Ma i cannocchiali ci hanno fatto scorgere Fanfulla 
nello squadrone di testa. 

In due ore ed un quarto siamo andati fino al porto 
di Monaco nell'ordine d'arrivo seguente: 

Gertrude, Cucko, Olga, Roi des Isles, Rondinella, 
Atalanta, Latin, Catelano e Bayard ; il quale però se 
ne va poi per proprio conto. 

L'indomani (25) alle 41 partiamo in corsa per Nizza. 

Il vento è debole, il mare cala da ponente. 


Dove l’autore raceonta la seconda parte delia corsa. 
Da bordo all'Atalanta, 

26 marzo — porto di Nizza. 
teri alle 3 la calma uggiosa del mattino è terminata. 
Un bel vento frescone ci ha condotti sti bordi a 

Nizza ; questa seconda corsa l'ha vinta ancora la Ger- 
Irade ; noi siamo arrivati, ma tardi; Lutin, Cafalano e 
Roi des iles hanno poggiato, uscendo di corsa, forza- 
tivi dal tempo grosso. 

Ma se a Nizza non ci toccava il premio, ci aspet- 
tavano i nostri amicî con nolizie lusinghiere per l'amor 
proprio della nostra bandiera. 

I canottieri genovesi avevano il 24 battuto è piafe 
couture gli avsersari di Micon e Parigi. La canoa 
Maria Pia (nominata Mylius nei programmi) era vin- 
citrice senza contestazione. Un premio di 4,000 lire è 
nostro I Bene 

Nella piccola serie Fanfulla aveva dimostrato buone 
qualità contro le altre navi, ma il piccolo vento che 
alitava allora nella baie des Auges non era quanto a 
lui si confacera. 

Ma nel pomeriggio del 25, mentre noi battevamo il 
mare per montare Capo Ferrat, Fanfulla si metteva in 
linea gèr la seconda corsa. 


Qui la Ville de Marseille, nel prendere il suo posto 
di partenza, investì Fanfulla è stracclogli la vela di 
muestra. i 

Fanfulla poggia immediatamente e s'illontana per 
rimettersi in arnese da corsa; mentre i? sto piccolo 
equipaggio lavora con tulta prontezza, rimanendo il 
bell yachf italiano a 1200 metri distante dalla linea di 
partenza, il cannone avvisa che la corsa incomincia. 
Cè 1200 metri da riguadagnare, su 33. competitori. 
Fanfulla piglia mare a sinistra e governa per il pon- 
tone di levante. Ai piccini in breve ora mangia il cam- 
mino e giunge presto allo squadrone che è già alla 
testa (Ville de Marseille, Anna, Zéphyr, Alcyon, Élan), 

Ma avanti che il primo giro del triangolo sia ulti- 
mato, il vento rinfresca subitamente. Quattro navi 
francesi hanno l’alberatura troncata nelta e buttata fuori 
bordo, due, percosse dal mare, calano a picco; una 
si getta in costa, dieci altre per differenti avario sono 
forzate a faggir via; le piccine scappano e cercano un 
ridesso; rimangono dunque in corsa Fanfulla, Aleyon 
Franciska ed Flan. Pendente due girì, le quattro navi 
si contendono il primato in acqua agitatissima e con 
vento frescone, ma nel terzo giro la lotta è impegniata 
fra Aleyon e Fanfulla solamente. Questi giunge se- 
condo alla mèta, battuto di 40 metri circa. Ma ne 2- 
veva dovuto riguadagnare 4200 al principio. 

Una signora bella ed italiana, che fu indicata ieri 
sera al teatro a tutti noi, nel seguire cogli occhi Fax- 
falla axsolto in una nube di spruzzi ed abbattuto sut 
fianco, fu udita esclamare: Mais foul ce monde-là va 
se noyer! Grazie, signora bella, Dio vi benedica per 
le pupille umide che volgevate pietosa sul yacht ita- 
liano! 

La Commissione direttiva ha deciso stamane che 
Fanfulla abbia il secondo premio; ma l’opinione pub- 
blica è favorevole a noi. 

Ed ora tiriamo le somme. 

Hanno pigliato parte alle feste marinaresche di Nizza 
due yachfs ed una canoa italiani. Due premi seno no- 
stri, il primo della corsa remi; il secondo della corsa 
a vela (piccola seri 

Nella corsa a vela (gran serîe) l'Alalanta ha lasciato 
dietro alle sue calcagna più d'uno fra i competitori. 

L’anno venturo Nizza tornerà ad offrire la baîe des 
Anges come campo di corsa: e metterà un premio di 
centomila franchi. Dio voglia che noi sì sia molti a 
correre e qualcuno a vincere! 


ph lAbra 


PS. Nella corsa a remi la canoa della Società ca- 
nottieri di Parigi è calata a picco con il suo equi- 
paggio; il vapore Princess del Brown, canottiere geno- 
vese, ha salvato i nostri competitori disgrazia 

Ed anche questa è una vittoria. 


I. ca Botua. 


Di qua e di là dai monti 


leri alla Camera ci fu diluvio di... chiae- 
chiere, e il Tevere questa mallina è cresciuto. 
Le sue acque melmose, che paiono muoversi 
tutte in un pezzo, travolgono certe bolle cine- 
ree, che mi fanno ricordare una citazione dan- 
tesca dell'onorevole Cairoli nel suo discorso: 
<.... sotto l’aqua la gente che sospira 
E fanno pullular quest'aqua al summo ». 
Il Tevere è cairolino, ha voluto riprodurre 
al vero la metafora dell’oratore di Pavia. 
Pe 


Francamente, quelle spume galleggianti 
sembrano elevarsi dal fondo come gli ultimi 
gorgogli rantolosi di gente che vi sì annega. 
Ahimé! quanti naufraghi sotto la sinistra al. 
luvione di parole che ci ha soprafatti. Onore- 
vole Bonghi !... O dov'è l'onorevole Bonghi? 
Sorio a galla per brevi istanti, gridò: « A me 
non pareva che dovesse fare buon effetto udire 
che un partito si mette d'accordo solo perchè 
gli avversari non ritornino al potere, e non 
per idee e principî comuni ». 

Aveva appena delto, che una mano gli si 
aggravò sulla testa 6 lo rituffò nelle aeque. 

., Nessuna disgrazia; probabilmente a quest'ora 
il deputato di Conegliano è già stato: ripescato 
in qualche biblioteca dove, a consolarsi della 
trisuzia dei tempi, egli ha l'abitudine di ridursi 
a conversare coi grandi antichi, 

,e 


All’ora della seduta lo ricondurranno alla 
Camera; voterà cogli amici e assisterà alla 
grande vittoria della sinistra. E io glî dirò per 
calmarlo in un orecchio: « Lasci correre; non 
è una conciliazione, è semplicemente una coa- 
lizione. » 


Ed ora quali ne saranno gli effetti sul 
paese? 

.Lo domando perchè il paese è ormai andato 
piùin là della Camera nelle sue irraenze: è come 
la Theiss: gli argini che ha abbattuti non ser- 
virebbero più a nulla se fossero rialzati, perchè 
male disposti; e sarà d'uopo avviarla per un 
nuovo letto e infrenarla con nuove opere, 0 
Szeghedino è condannata a nuove catastrofi, 

Il paese, o almeno quella parte di esso che 
accettò î « grandi principî » dei pranzi di 
Pavia e d'Iseo per ferne catapulta contro la 
rocca della legalità, si divide ìn due orgie. 
Ad Alatri e a Salerno spiega al vento i co- 
lori del papa e accoglie in trionfo i. vescovi 
che hanno ottenuto l'ezeguatur. Ad Anghiari, 
a Genova, a Milano domanda sangue onde 
raxyivaro i colori de suoi cenci Posi 
a il bianco, il giallo e il rosso i 
rioni TI r gi eil è una fri& 
ii 


Intanto c'è la deputazione ligure, du 
sta concerlando una puopotta lana mano 


del fisco pesi meno spietatamente sulla nosira 
marina mercantile, costretta in molti casi a 
mutar bandiera per non morire d’inedia. 

‘C'è Venezia che reclama una scogliera per 
il suo Lido: — a Venezia, un senatore, An- 
tonio Berti, è morto in Consiglio comunale 
mentre va questa causa. — 

C’è Torino che inorridisce agli orribili pro- 
cessi che sì vanno svolgendo con troppa fre- 

enza ne’suoi tribunali. 5 

C'è Palermo che trema alla novella di molte 
lettere minatorie dei fuggiaschi Randazzo, 

Passafiume e Salpietra, che dicono: O danari, 
pot aiutarci ad uscire dall’isola, o ci rimet- 
tiamo in campagna. 

C'è Firenze, la Ifigonia dell'Arno, che fa 
ianger di sò ogni cuore di buon Italiano, ve- 
lendola abbandonata sotto il coltello dei nuovi 

Calcanti. i i 

C'è il Friuli che si dissangua di popolo 
sotto il succhio di quel vampiro che s'addo- 
manda il Brasile — sconsolato cimitero dei 
nostri poveri emigranti. ts 

C'è Aosta che chiude i suoi opifici, perché 
coi propri sacrifici non ottiene di aprire la 
propria ferrovi ; 

C'è insomma quanto basta per mettere in 
fremito ogni cuore. E il governo della sini 
stra che fa? Si rinforza delle sue frazioni di 
vise al fine patriottico di perpaluare questo 
bell'ordine di cose. a 

Beatus ille qui procul negotiis — disse ieri 
FPonorevole Cairoli, concludendo orazianesca- 
mente il suo discorso. 

O se questa beatitudine vi pisco ed è vera- 
mente nelle vostre aspirazioni perché non ve 
la date? 

Levateci l’incomodo e ci sarete dentro fino 
agli occhi. 


Dunque andremo in Rumelia. 

Inglesi, Francesi, Italiani, Austro-Ungarici 
e Russi. 

Che bell’esercito a cento colori! 

E che Babele di lingue, tra quella bulgara, 
le cinque officiali delle potenze occupanti, le 
sette che si parlano dai soldati austro-unga- 
rici e le infinite che distinguono le popolazioni 
asiatiche della Russia dal Caucaso al Kam- 
ciatka. 

Comunque, bel paese la Rumelia! e l'ono- 
revole Depretis ha fatto bene — se il Times 
fosse nel vero — a farsi che ci vadano anche i 
nostri soldati. Al ritorno saranno altrettanti 
cardinali Mezzofanti e sapranno. cento lin- 
BUABBÌ i nitici ; 

O chi si piglia venticinque anni de’ miei? 
Miiscriverei subito volontario, e a ferma ter- 
minatà fonderei a Filippopoli un Fanfulla in 
venti lingue : quanti abbonati ! 

Ma pur troppo non c'è chi se lo voglia ad- 
dossare il mio carico d’almanacchi sciupati, e 
mi sarà forza reslarmene a Roma e conti- 
nuare la serie de’ miei noiosi soliloqui. 


Felici a ogni modo coloro che ci andranno 
a far, a beneficio della Russia, la parte del 
cane dell’ortolano, che fa la guardia ai cavoli, 
ma non ne mangia mai. 

Al ritorno gli avventurati potranno dire 
Siamo stati in mezzo a gente che ci guardava 
in cagnesco, e siamo tornati a casa colla febbre 
e le scarpe rotte. 

* 

Lorena ed Alsazia avranno governo auto- 
nomo. Il Reichstag lo vuole, ed il principe di 
Bismarck, smentendo la proverbiale sua in- 
flessibilità, vi consente non solo, ma promette 
di presentare entro l'annata lo schema di legge 
che lo sanzioni. 

Chi è che dice che il voto del Reichstag è 
un principio di reazione contro il diritto di 
conquista che uni alla Germania le due pro- 
vincie olim francesi? 

La cosa è inamissibile : si dica piuttosto che 
& un principio di concessione, fatto nel senso di 
tompere quella terribile centralità che riuniva 
senza difesa tutta la Germania solto la ferrea 
meno det grancancelliere, 

Cedendo egli per il primo, si mostrò mi- 
gliore della sua fama; 6 questa, che pare una 
sconfitta, apre, forse, per lui una serio nuova 
di vittorie. 


fon Gipinor 
NOSTRE INFORMAZIONI 


La proposta di occupazione mista della Ru- 
melia è argomento în questi giorni di seria 
discussione e di non interrotto scambio di idee 
fra le potenze che ebbero parte alla stipula- 
zione del trattato di Berlino. Non vi è ancora 
una conchiusione definitiva, anzi le ripugnanze 

i parecchie potenze a partecipare od a cor 
sentiré alla progettata occupazione sono assti 
grandi. Il governo italiano, da quanto pare, è 
proclive a seguire più specialmente i consigli 
che in proposito sono stati richiesti al governo 
imperiale di Germania. 

.E stato anche rimesso a nuovo iì proge!!? 
di affidare la cura dell'occupazione a qualche 
Stato secondario d'Europa, il Belgio a mod? 
di esempio, come già fu proposto per la Bul- 
garia nelle conferenze di Costantinopoli (1873 
77); ma questa proposta non incontra nessu? 
favore; e finora nè il Belgio, né altre Stato s 
mostra disposto ad addossarsi quest’incarico: 

eri sera il granduca di Mecklemburg-Schwerin !! 
convitato 2 pranzo al Quirinale dalle Loro Maestà È 
Re ela Regina. 

Il Consiglio direttivo del Comitato dell'ordine È 
Napoli si è gongratulato, mediante telegramma, 
Panorevole Spaventa per il lidatissimo discorso PP 
Ninzialo alls Costituzionale. L'onorevole Spaventa 
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risposto ringraziando del benevolo giudizio ed espri- 
mendo la convinzione che l'avvenire del partito mo. 
derato è sicuro, se esso saprà dalle giuste critiche dei 
propri atti trarre forza e ammaestramento a soddisfare 
alle esigenze del paese. 

Il segretario del Comitato africano ci comunica il 
seguente telegramma di Gordon pascià al console ge- 
nerale d'Italia in Egitto: 

< Abu-gerad (sulla sinistra del Nilo, a 14° lat. nord, 

32° long. est Greenwich), 19 marzo. 

< Mi è stato riferito che la spedizione 3cientifica di 
Matteucci, dietro autorizzazione di Giovanni re dell’Abis- 
sinia, è partita da Adoa (14° latitudine nord, 38° 30° 
longitudine est Greenwich), e sta compiendo i suoi 
lavori. > 


tend 
Offerte per gli inondati di Szegedino 


Ottava lista del Comitato. 

Hugo Spiller, L. 20 — Colletta del signor P. E- 
thofer, 56 — Edoardo Polli, 2 — C. I. Cappello, 20 
— Avvocato Vincenzo Ingami, 15 — Adriano Colocci, 5 
— Shakespeare Wood, 20 — M. Beaumont, 200 — 
Fratelli Levera, 10 — Dall'imperiale reale consolato 
generale di Genova, seconda colletta, 39° — Dottor 
Held, 5 — W. R. M., 10 — Quinta colletta dell'ono- 
revole deputato Francesco Crispi, 105 — L. 867 — 

Liste precedenti L. 15,499 — 


Totale L. 16,366 — 


LA CAMERA D'OGGI 


Presiede l'onorevole Farini. Lo noto perchè 
avrebbe potuto presiedere un altro e c’era 
motivo di non meravigliarsene. Il presidente 
del Consiglio arriva gravido del suo discorso 
per un'ora e mezzo. Le tribune e l'aula si 
riempiono a poco a poco. Sul banco ministe- 
riale c'è un libro coperto di un bel colore 
verde-canns, il colore della speranza. 

Alle due 6 20 si alza l'onorevole Decrepitis 
— pare che lo chiamino così in qualche 
gruppo parlamentare dopo che s'ha avuto a 
male di sentirsi dire vecchio — e comincia 
col promettere un discorso breve. Ieri sera 
lo aveva promesso lungo € ma la notte porta 
consiglio ». La Camera accoglie con una 
gran risata questa ingenuità. Il presidente del 
Consiglio risponde al deputato Berlani che 
egli crede ulile l'affermarsi dei partiti, ma la 
pattuglia del dottore Agostino non può essere 
considerata « la riserva della sinistra » come 
ieri l’ha chiamata l'onorevole Sella. 

Dall'estrema sinistra l’oncrevole Decrepitis 
salta a parlare dell'onorevole Sella e parla 
salterellando e dondolandosi come un gio: 
retto. Il suo discorso è parecchio slegato e si 
ascolia con pena. Egli attribuisce all’onorevole 
Sella l'intenzione di seminare la zizzania nel 
campo avverso. 

E non canzono 
Sarebbe come pori 


Altro che x: 
‘ci i cocci addirittura. 


ta 


< La missione della sinistra s'è in gran 
parie compiula ». 

Per dimostrare la concordia profonda una 
tempesta di zo... no... no... risponde a questa 
frase dell'onorevole Decrepitis che acconsente 
a levare il «gran » e lasciare solamente l’« in 
parte ». x 

Ma onorevole Decrepitis! levato il « gran » 
resta il loglio ; come dire l’erbaccia. 

Il discorso procede a balzelloni, fra una ii 
terruzione di destra, tre di sinistra e una 
scampanellata che si succedono a regolari in- 
tervalli. Comparisce di tanto in tanto il vec- 
chio parlamentare diventato furbo a forza di 
pratica; comparisce l'intenzione di condurre 
qualcuno per il naso; ma l'uomo di Stato è 
rimasto a casa. 

Ad andare a fil di logica già sarebbe inu- 
tile che ci si provasse : sicché va a lentoni, a 
sbalzi, un po’ socialista, chiamando « società 
leonina » la società civile, un po’ remissivo, 
un po’ audace, cominciando a parlare lutl'a 
un tratto degli ordini del giorno. 

Queilo dell’oncrevole Minghetti lo trova pru- 
dente, assennato, ma non può dividere l’opi- 
nione del proponente. Fa bene a non la divi- 
dere ; è bella perchè è tutta intera! Dichiara 
fin d'ora di non accettarlo, e questa dichiara- 
zione non fa meraviglia a nessuno, me fa ri- 
dere a destra. 


L'onorevole Depretis dice che « procurerà » 

di esser chiaro ed esplicito perchè 
Qui si convien lasciare ogni sospetto. 

Per essere chiaro comincia a parlare fra i 
denti, dimodo che dell'aula gli gridano « Forte!» 
E per essere anche più chiaro dice di non 
avere da far altro se non ripetere dichiara- 
zioni già fatte « confortandole di nuovi argo- 
menti ». 

A sinistra molti si sconfortano. 


Il programma del ministero lo riassume in 
questa formola: « Nè macinato, nè disavanzo ». 
È un po’ sciupato, perché l'onorevole Decre- 
pitis se ne serve da parecchi giorni, e lo ha 
sfoderato già davanti alla Commissione gene- 
rale del bilancio con le relative dichiarazioni 
accolte da un gran diluvio d’acqua che impe- 
disce di sentire più una paroia. Non potendo 
far di meglio, il presidente del Consiglio prende 
il partito di riposarsi. La Camera procura di 
far tanto rumore da vincere quello del diluvio. 
Il ministro Coppino e il deputato Ercole si 


congratulano coll’oratore e il deputato Caval- 
letto gli va a dire qualche cosa col dito riito 
e Îl piglio minaccioso. 

a 


. Alle 3 e 112 l'onorevole Decrepitis ricomin- 
cia da capo a dire che « la politica finanziari 
della sinistra consiste nel non diminuire le 
entrate e consolidare il pareggio ». Diventa 
lunga la storia! 

Dice d'essere per € natura timido e riguar- 
doso » specialmente quando si tratta” dio toc 
care € quella sensitiva che chiamasi l'opinione 
pubblica ». Intanto promette di presentare 
cinque « leggine > nuove d'imposte: un su- 
mento della tassa sugli zuccheri; una modi- 
ficazione alla legge di registro è bollo; una 
tassa maggiore sulla fabbricazione degli alcool; 
un « ritocco » alla tariffa doganale; e final 
mente un riordinamento del dazio consumo : 
e le promette cor una ingenuità da far rabbia. 

La destra sta zitta, ma la sinistra brontola 
e rumoreggia. Saranno rumori di approva- 
zione, ma non lo sembrano davvero. 

I rumori aumentano quando l'onorevole De- 
crepitis inventa la necessità di un « dargt- 
mianismo finanziario » nuovo- di zecca. Poi 
capita il solito obbligatorio pisfoletto per l'e- 
sercito e il solito discorso sulle economie. 

Finalmente il presidente del Consiglio di- 
chiara di accettare l’ordine del giorno Cairoli. 
— Gi voleva tanto! — e parla delle riforme 
politiche e della legge elettorale. Quindi viene 
in scena il libro verde canna, dentro il quale 
ci sono, a quanto pare, le riforme ammini- 
strative, compresa una leggo per regolare la 
facoltà dei comuni a contrarre prestiti, la cas- 
sazione unica per i ricorsi penali, la riforma 
dell'ordinamento giudiziario e tante altre belle 
cose. 

Per completare il programma della sinistra 
non vorrebbe le vacanze di Pasqua. La Ca- 
mera rumoreggia su tutti i banchi coms un sol 
deputato. Vista la mala parata l'onorevole De- 
crepitis non insiste sulla soppressione delle 
vacanze, ma invita il deputato Cairoli a pren- 
dere atto delle promesse e ad accettare l’e- 
mendamento Crispi, perchè sente « il bisogno 
di una maggioranza forte, concorde ed ordi- 
nata >. 

Sta fresco in parola d'onore! 


Siamo alla perorazione. La sinistra, secondo 
l'oratore, ha compito un’opera colossale. Di 
« colossale », veramente non abbiamo visto 
che delle... 

Basta : stiamo a sentire il ministro Magliani 
cui il presidente dà la parola. Ma i! ministro 
dice di non averla mai chiesta. Allora la pi- 
glia il deputato Mordmi per dichiarare — a 
nome del suo partito che non sì vede — con 
molte parole che darà il voto favorevole al- 
l’ordine del giorno Cairoli. 

L'onorevole Sella dice al presidente del Con- 
siglio di non avere mai messo in dubbio la 
sua paternità, relativamente ad alcune leggi 
amministrative. Respinge l'accusa di seminare 
zizzania nella sinistra, perchè questo mezzo 
di guerra non sarebbe leale — e non c'è pro- 
prio bisogno di metterlo in pratica. 

Crede Ìa questione sociale più morale che 
materiale, e vorrebbe piuttosto l'abolizione del 
lotto che di certe tasse. Rimprovera alla si- 
nistra di aver fatto opposizione alla istituzione 
delle casse di risparmio postali. Il deputato 
Crispi prolesta rumorosamente a nome della 
sinistra. 

L'onorevole Sella rammenta quella discus- 
sione e cita i nomi dei pochi deputati di si- 
nistra che appoggiarono la legge da lui pro- 
posta. 

Non c'è da ripetere! 

*a 

Siamo alla scelta dell'ordine del giorno. 

L'onorevole Minghetti mantiene il suo col 
quale si rimanda un giudizio sulla situazione 
finanziaria a dopo l'esposizione. Il « verbo » 
dell'onorevole Depretis lo vuole vedere « in- 
carnato», e quelli che voteranno l'ordine del 
giorno Cairoli non possono sapere quello che 
votano 

Il deputato Cairoli, per dire se accetia o no 
l'emendamento Crispi, fa uno dei soliti discorsi 
«monumentali » di ordine dorico. Quanto ai 
mezzi di mantenere il pareggio si riserva a 
discuterlì — come l'onorevole Mingheili né 
più nè meno! x 

Finalmente accetta l'emendamento cogli ap- 
plausi della sinistra. 8 


Embrassons nous, Folleville. 


Il deputato Nicolera voterà l'ordine del 
giorno Cairoli-Crispi. Tentativo d’applauso sof- 
focato e viva la concordia fino a domani 
Valico 

Il deputato Ercole nella sua qualità di sa- 
cerdote benedice la conciliazione. 


ta 


Il dottor Agostino Bertari dichiara nuova- 
mente che voterà l'ordine del giorno Cairoli 
«alamente come conferma dell’abolizione del 
macinato. 

Si metleffai voti l'ordine del giorno Min- 
ghetti. 

ta 

L'appello nominale sull'ordine del giorno 
Minghetti è votato fra un continuo ramore, Si 
finisce per avere 99 voti a destra tutti di un 
colore, contro 255 voti di sinistra di tutti i co- 
lori, dal rosso Bertani al bigio Alli-Maccarani. 

L'emiciclo è pieno di gente. Al banco dei 
ministri seggono i ministri che ci rimarranno, 
meno gli onorevoli Mezzanotte, Ferracciù 6 
Maiorana. 


Si domanda l'appello nominale anche sul- 
l'ordine del giorno Cairoli. or 
Lascio questo divertimento a chi lo vuole. 


ROMA 
- 23 marzo. 


+. Il Consiglio comunale è convocato per stasera alle 
8 {| nella solita sala del palazzo senatorio al Cam- 
pidoglio in seduta pubblica e segreta. In seduta pub- 
blica si discuteranno di preferenza le proposte ri- 
guardanti una conciliazione della vertenza col signor 
Luigi Sereni per danni arrecati ad una sua proprietà, 
e l'organico del personale sanitario comunale. 

La Giunta sottopone all'approvazione del Consiglio 
un regolamento di 17 articoli, in base del quale do- 
wrebbero d’ora in avanti essere regolate le promo- 
zioni de' sanitari comunali, i loro diritti a pensione, 
non che quelli della vedova e dei figli in caso di morte 
per malattia contagiosa dominante; si stabiliscono le 
norme per l'ammissione di detti medici, ecc., ecc, 

In seduta segreta si nominerà una Commissione 
per aceogliere i reclami contro la tassa dei vigili, e 
prendere altre de-liberazioni riguardanti il personale. 

La Giunta propone la nomina del signor Giuseppe 
Coletti a paleografo dell'archivio urbano collo stipen- 
dio annuo di lire 2500. 

--. Alla distribuzione dei diplomi agli espositori 
premiati al concorso enologico assistevsno ieri il pre- 
fetto, il segretario generale dell'agricoltura, alcuni 
consiglieri municipali e molti invitati. Il cavaliere 
Ramelli, presidente del Comizio agrario, aprì la ce- 
rimonia con un breve discorso. Quindi i signori For- 
tuna e Baracconi lessero le loro relazioni. In seguito 
furono distribuiti i diplomi, 

«. Ieri ebbe luogo al palazzo Franco la riunione 
della Commissione per la lotteria degli asili infan- 
tilî, sotto la presidenza del duca di Fiano. Erano 
presenti la baronessa Havmerle, la baronessa Keu- 
dell, la duchessa di Fiano, la duchessa Sforza-Ce- 
sarini, la contessa Visone, la signora Ronazzi, la 
signora Targhini, ecc., eco. 

Fu risoluto d’inaugurare l'esposizione degli oggetti 
il 20 aprile. L'esposizione durerà due settimane, dopo 
di che avrà luogo l'estrazione dei premi. I donì si 
riceveranno anche durante l'esposizione. Chi ha buona 
voglia sa che fa sempre. a tempo. A giorni annun- 
zieremo in quali città furono stabilite agenzie per la 
vendita dei biglietti. Intanto chi ne ruole può con- 
tinvare a dirigere lettere con raglia o denaro alla 
duchessa di Fiano, San Lorenzo in Lucina, Roma, 
Oltre il valore dei biglietti, che valgono sessanta cen- 
tesimi l'uno, inviare l'importo per l’affrancazione. 

Ecco un’altra bella lista d’oggetti raccolti dalla 
signora Vertunni: 

M. Herreman, un bronzo di Clodion. 

Mies Clayton, dodici salciettino da the disegnate, 
con l'occorrente per ricamarle. 

Signora Costanzi, un paio pantofole turche. 

Signora Corinaldesi, un acquarello com cornice del 
signor De Gros 

Signora Mariani, una Madonniaa dipinta da lei 

Sigaor Artoni, la Divina commedia, tradotta ia fran 
cese. 

N. N., un'eleganto strenna italiana 

Signora Plowden, un braccialetto filograna d’ar- 
gento dorato. 

Signora Aragon, un finimento di mosaico. 

Me Pelot, una Madonnina, copia del Dolci, 

Signora Aron di Castro, un vaso biscuil. 

Signor Vertunni, un quadro antico © ai fot-grafie 
dei suoi quadri. 

Signora Vertunni, quattro tazze giapponesi, una 
scatola giapponese per guanti, una scatola da tabacco 
araba antica ed altri quattro oggetti. 

Signor Stevenson, un cappuccio di lana per la 
testa. 

La signora Margherita Zamperini, la fioraia di 
Sua Maestà la Regina, ha promesso di fare dell'E- 
posizione an vero giardino. Oltre ciò invierà dodici 
trofei di fiori che manterrà durante l'esposizione e 
che rinnoverà sempre perchè i vincitori li abbiano 
freschi. 

.. Domenica 30 marzo, alla 1 pomeridiana, nella 
sala situata in via Santa Caterina della Ruote, nu- 
mero 91, primo piano, avrà luogo una seduta prepa- 
ratoria per la lettura di un progetto di statuto di 
una Società letteraria artistica. che si vuole iapian 
tare sotto il titolo” di « Ateneo romano », con lo 
scopo dell'attuazione della formola « L’arto per l'arte.» 

Per essa sarà aperta in Roma ai cultori dell'a let 
tere e delle arti, sì indigeni che forestieri, una pa- 
lestra, ove possano comunicare fra loro, conoscerti, 
consigliarai, esercitandosi col nobile stimolo della e. 
mulazione, senza assumere alcun carattere settario o 
partigiano, sia in arte cha ia politica; uniti nello 
scopo unico del lavoro; libero ciascrino” nelle sue 0 
pinioni, sotto la semplice discipl'ua dell'ordine, del- 
l'affetto scambievole, di una sana critica. 

Il Comitato promotore è composto dei signori pro- 
fessore A. J. Doa Reis, presidente, dottore G. Bi 
scontini, cavaliere C. Marchesi, profess.re C. Per- 
siani, professore S. Tagliolini, avsocato E. Barg] 
glioni, Federico Ingami, Amos Biscontini 

-. 1 membri della Società geografica hanno ac- 
cesso alla biblioteca sociale tutti i giorni nor festivi 
dalle 10 all'1 e dalle 3 alle 5 pomeridiane. Ora 
siamo pregati d’annunziare che durante l'aprile la 
biblioteca sarà aperta ai soci anche nelle sere del 
martedì e giovedì dalle ore 8 elle 10. 


Truecramm STEFANI 


TORINO, 27. — È arrivato Sua Altezza il principe 
Amedeo. 

BUDA-PEST, 27. — La Camera dei deputati terminò 
ieri la discussione del trattato di Berlino, e voterà 

i per appello nominale. 
“SFERLINO, 27. «— H principe Waldemaro, figlio del 
principe ereditario, è morto: 

BAVENO, 27. — Il municipio di Baveno fa prepa- 
rativi per ìl ricesimento di Sua Maestà la regiua Vit- 
toria. Il principe Amedeo e sir. Augusto Paget sono 
attesi domattina, A Pallanza havvi un battaglione di 


fanteria. Qui verrà domani una compagnia per il ser- 
vizio di pubblica sicurezza, non però per onore, perchè 
non lo vuole. Al ricevimento interverranno i reduci e 
gli asili, senza musiche. Sono giunti molti Inglesi. 

COLOMBO, 26. — Oggi è passato il vapore Roma, 
della Società Rubattino, diretto a Calcutta. 

VIENNA, 27. — La Camera (dei Sigttori approvò il 
progetto per la emissione di 100 milioni di rendita 
in oro. 

BUDA-PEST, 27. — La Camera dei deputati ap- 
provò con 208 voti contro 154 il trattato di Berlino. 

FILIPPOPOLI, 27. — Il generale Stolepine dichiarò 
di non potere garantire per la sicurezza di Schmidt 
nel suo viaggio d'ispezione a Burgas, quindi Schmidt 
e Coutouly ritornarono a Silvno. 

Schmidt diede la sua dimissione come direttore delle 
finanze della Rumelia. 

La Commissione della Rumelia approvò ieri una mo- 
zione, nella quale dichiara che, in seguito alle difi- 
coltà suscitate da certe autorità russe e allo stato di 
eccitazione delle popolazioni, la Commissione, non po- 
tendo porre in esecuzione le stipulazioni dell'articolo 
19° del trattato di Berlino, richiama l’attenzione dei 
gabinetti europei su questo fatto per togliersi ogni re- 
sponsabilità ; tuttavia la Commissione prega il signor 
Schmidt di continuare nelle sue funzioni fino a giugno. 

I delegati russi votarono contro questa mozione; i 
delegati tedeschi si sono astenuti: tutti gli altri vo- 
tarono in favore. 

VERSAILLES, 27. — Gli uffici del Senato elessero 
sette commissari che sono contrari al progetto della 
riunione del Congresso pel ritorno delle Camere a Pa- 
rigi e due sbitanto che sono favorevoli al progetto. 

1 ministri avevano dichiarato negli uffici che il go- 
verno accetta il progetto, che crede che il ritorno a 
Parigi non presenti alcun pericolo e che discuterà le 
condizioni del ritorno, dando tutte le garanzie che si 
possono desiderare. 

BERLINO, 27. — Il Reichstag approvò ad unani- 
mità la proposta di creare un governo autonomo per 
Alsazia e la Lorena. 

Il principe di Bismarek promise di presentare il re- 
lativo progetto în questa stessa sessione. 

PARIGI, 27. — Il presidente Grévy sî recò alle 
ore 1 30 all'ambasciata d'Inghilterra per visitare la re- 
gia Vittoria. 

Sua Maestà è partita alle ore 4 30 per l'Italia, con 
un treno speciale. 

PARIGI, 27. — Gli uffici di tutti i gruppi della si- 
nistra del Senato e della Camera sono convocati per 
domani a Parigi în riunione plenaria, per porsi d’ac- 
cordo circa il ritorno delle Camere a Parigi. 

Le sinistre della Camera offrono tutte le garanzie 
che il Senato potrebbe desiderare riguardo alla limi - 
tazione dei lavori del Congresso. 


— Camera dei Comuni. — Norichote 

arò di non poter în- 

ti per il rinnovamento del trat- 

tato di commercio, prima dî conoscere l'opinione delle 
Camere 

Nortchote dichiarò quindi di aver ricevuto la pro- 
posta della Russia per una occupazione mista della 
Rumelia, ma che, le trattative essendo pendenti, egli 
non può fare alcuna comunicazione. 

RAGUSA, 27. — Haideraga, comandante di Alessio, 
e 60 notabili furono arrestati per maneggi contro il 
governo turco. 

SCUTARI, 27. — Attendonsi dieci battaglioni turchi 
provenienti da Costantinopoli. Sembra che il governo 
sia deciso di disarmare gli Albane: 

LONDRA, 28. — La Camera dei Comuni discusse 
la proposta di Dilke, tendente a biasimare la guerra 
contro gli Zulu. Parecchi oratori presero la parola in 
favore 0 contro la proposta. Il ministro delle cotonie 
difese il governo, esponendo gli stessi. argomenti che 
i ministri svilupparono alla Camera dei lordi, allorchè 
fu discussa la proposta di lord Lansdowne. Hi mittistro 
dichiarò che Bartle-Frere è colpevole soltanto diun 
eccesso di zelo. La discussione continuerà og, 


MADRID, 27. — 1 senatori e i deputati democratici 
e progressisti decisero che il loro partito deve pren- 
dere parte alle elezioni. 


LONBRA, 28. — Lo Standard ha da Calcutta, in 
data del 2 

« Il maggiore Cavagnari informò il vicerè che le 
trattative con Yakoub Kan sono fallite. Le truppe in- 
glesi ricevettero l'ordine di avanzarsi sopra  Cabul >. 

BUCAREST, 28. — Dopo la chiusura delle Camere, 
si ritiene come probabile la dimissione di tre ministri 

Cogalniceano, Ghica e Boeresco entreranno nel mi- 

stero. 

Si parla pure della dimissione del ministro delle 
finanze, în caso che la Camera respingesse îl suo pro- 
getto sull’aflare della regìa dei tabacchi. 

MODANE, 23. — Il treno della regina d'Inghilterra 
è arrivato con 25 minuti di ritardo ed è ripartito alle 
ore 9 per l'Italia. 

BARDONNECCHIA, 28. — Arrivando a questa 
prima stazione italiana, fu presentato alia regina un 
dispaccio delle Loro Maestà il Re e la Regina d'Italia, 
col quale i sovrani mandavano felicitazioni ed auguri. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


PIANO-FORTI tir 


IMPRESA DI VENDITE 
per cura di R. Dura 
Roma — Sace pr Dawre — Bona 
Vendila di Monete antiche componenti la col- 
leziore del fu signor Frramehini di Genova e della 
Biblioteca app:rtenuta allo stesso: 
Mercoledì 26 marzo e giorni consecutivi 


ROMA il 25 Marzo venne aperto îl nuovo Restau- 
rant Borelli € Birreria di Gratz, Vicolo è Piazza Rosa 
presso Piazza Colonna (accanto all'Hotel central). Grandioso 
ed elegante locale costruito per questo uso, con annessi sa- 
loni e camerini a parte, per pranzi di società. Serrizio alla 
carta a tutte le ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine. 
'$0 centesimi 11 shop. 
50 2 390 e più) _ com 


Colazioni < 
350 a 455 e più ) Vino Chianti 


Pranzi 


ricevo) 


presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 01 
lano, via Santa Margherita, 4 


HT, Roma, via Colonn: 
casa Gonzales. Parigi, 


ROMA 
Via Quattro Fontane, 97 e 97 A 


GRAN MAGAZZINO DI LETTI IN FERRO 


vuoto e pieno di 


LUIGI GARASSINO 


Letti da L. 10 a L. 500, tutti verniciati a fuoco. 
Lane. Crinì, Stoffe per materassi — Pagliaricci elastici d: 
L. $® a L. 6© — Ordinazioni per mobili — Soffà uso letto 
per giardino da L. ©® e più. 


La fabbrica è in via dei Cerchi, n. (2) 


| ROSAI, AZALEE INDICHE 
[Collezione ricchissima in varietà di scrupolosa ncmenelatura 
GASPARETTI e C. 
ausencinio Bi cure utenti ella Dita al Si 
ta” T'eseriio di fanaren 

Biferno ci i'upor Innocente Pirola 

cio Stiblimento anielt, e ofcono it AIberi fruttiferi. Monni € 

fitaico Indiche mo” ascortiesio. con Fez ci oclitzione 

Der Te alt nos inferiori 3 ceotizaio cd si mei 

BULEI, TUBERI, RIZONI a prezzi d'occasione. 

| rimmninente pubblicazione il Czialogo generale dele Ilante di serra 
| cntde> necta treeda, a fogita cad 


CARLO DUCCI £ G. 
ROMA È 


FIRENZE 
36, Via Fontanella Borghese Piazza S. Gaetano 
palazzo Ruspoli (Stabilimento principale) 


PIANO-FORTI E HARMONIUM 
i qualunque autore, di ogni specie e qualità 
vendibili a Lire SO al nese sp secondo il rispettivo valore 
Prezzi — dalle Lire 960 in sù 
Ia provincia, 400. Lire contanti (ncassatura compresa). Il rest 
pogabile a trimestri durante dine aoni 
GARANZIA DI 10 ANNI 
Cambl'eon Piano-ferti us 


Abbonamenti alla lettura della 


SUI CONSORZII 


di Bonificazione e di I-r/gezione 
Nelle relazioni col Diritto Civile @l A; 
economia sociale, per l'avv. Raumeno 
Prezzo L. 2. 
Franco e raccomandato per posta L. ® 40. | 


IL CONTRATTO DI MEZZADRIA | 


Nei suoi rapporti colle odierne quistioni economiche soci 
colla legislazione e colla giurisprudenza, segue uno studio eco: 
nomico giuridico sulle lattiere sociali, nella provincia di Reggio | 
nell'Emilia, per l'avv. Razzino cas psn. 

Prezo L. 2. 


nistrativo e coll 


Franco e raccomandato per posta L. 2 «10. 


Dirigere domande e vaglia a Milano alla succursale dell'Em 
| porio Franco aliano C. Finzi e Cia x 


INFALLIBILE FORTUNA. Pic Temi n tot) 


| R. STABILIMENTO ENOLOCICO | 


BOLOGNA e FANO 
|| SPECIALITA" DI VINI FINISSIMI DA PASTO, BIANCHI E WERI 


“Spedizione oltremare garantita. 

VINI in botsigile francesi Bordolesi com etichette e capnle metalliesa. 
Prezzo franco stazione ferrovia del destinziario : 

Marala bianco e nero dell'anno 1574 e 1875, L. 1.23 compreso 
il vetro. 

Casino nero dell'anno 1875 e 1876, L. 1.15 compreso il vetro. 

|| Moscatelia dolce ina, L. 2.50. Moscatella secca, L. 1,50. 

Gasino nero (Aleatico secco 0 dolce) 

i Id bianco 


dell'anno 1875 e 1876, L. 90 invece di L. 125. 

dolce 0 secco LI 

dolce 0 secco 

secco 

dell'anno * 1873 e 1874, L. 100. 

:4, La merce viaggia per conto e rischio doi de 
io. — È. riprendono indietro né fusti, nè bo:tiglie 


Roma, Sig. Luigi Angeletti, ere, via Gemora. 
sso l'Emporio Franco-tal‘ano G. Finzi e C., 15, 


1 TTT 
primarie farmacie. In Roma presso A. Manzoni e C° via di Pietra, 91; 
G. Aliotta agente generale Napoli, strada Donnalbina, 56. 


FERNET-BRANCA 


speciatà Fratelli Branca, muso 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


TO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomane 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet {fi 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
nocive imitazioni. 

I FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'ape 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il maì di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifugo anticolerico. 

Preni : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


ZARIEeC. 
| STABILIMENTO IN BOVISIO 


| _PARQUETS 


\SERRAMENTI 


{premiati in tutte le Esposizioni alle 
‘quali concorsero, e recentemente 
‘ quella di Parigi 
Metri quadrati 10,000 Parquets 
{di svariati disegni sempre a dispo 
I (el cato ilsirao 
> {invio gratis del catalogo illustrato. 
pallidezza, cce., ecc. | Rappresentante in Roma L. Fer. 
22, rue Drouot Sane, 
" rantei d 
L'eposi'o in Roma presso G. Berretti 
è Società Farnacsutica Romara 


COLLARINO 
\GALVANO- ELETTRICO 


Acqua e Polvere dentifrici È) | Preservativo sicuro contro 
ila Difterite ed îl Group 


D DOCTEUR PIERRE] ‘...r--2%% 


franco per posta L. 3 90. 
Unguenepassi8* della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi. 
SO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


Fraitina, 66. 


IL NON PLUS ULTRA 


DELLE 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


Questa macchina riunissè tutti i per- 
fezionamenti utili suggeriti da tanti annì 
d'esperienza. 

Nulla lascia a desiderare, sia le so- 
lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per la perfezione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina si separa dal suo piedestalio 
e ia lastra forma nn sol. piano. col taro- 
lino permeitendo così di cucire comeda= 
mente gli oggetti delle più grandi dimen 
sioni. 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 
dendosi al disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 
‘Ogti macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis.. 
Prezzo Lire 85. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 Deposito in Firenze all’Emporio 
Italiano G. Fiuzi e C., via dei Panzani, 28. Ernase: 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


i ______éòniidetato in tutte le RrINGER N GINO governative 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEG!A 
n 3 per evitare 
il calore, il prurito ed ogpi altra affezione dell pelle 


della Germania 


Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche e privato e sopratutto i 
tutte fuelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di arti DA 


Inomeni di elettricità statica. 


io si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 3. Ec-| 


î) 
rue Saint-Mare. Londra, 0, 


?.|iducia a quelle persone che, 0 per malattia o per et 


— Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 
Fleet c. 


Servizi Postali della Società 
L e V. FLORIO e €. 


PARTENZE DA NAPOLI 
ber Palermo ogti giorno alle 5 412 pom. (La partenza del luneii 
nesta e Eteggio tutti i giorni, meno la domenica, a 
SA por (Le partenze del martedì ‘@ sabato fanno il cabota 

io delle Calab 


bre: do Livorno e Genova tatti i mercoletì alle 


Catania e Siracusa tuiti i lunedì e 


qenerdì 2 ore 5 di POM. ii i mercoledì alle 2 antim. e sabato 


Livorno e Genova 
alle 2 sera. È 13» 
SSitra ogni lunedì alle 5 412 pom. (Con proseguimento quindi. 
tiaale affernatio per Salonico © Smirne). 
PARTENZE DA LIVORNO Z 

lim toccando Genora tutti i giovedì a ore 11 di sera. 
Gionova tutti i giovedì a ore44 sera e domeniche a ore 40 sera. 
Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. 
Malta toccando Napoli, Messina, Re,zio, Catania e Siracusa 
tutti î mercoledì a mezzogiorno. 


PARTENZE DA BRINDISI 
‘Per Costantinopoli teccando Sira tutti i mercoledì a mezzanotte. 
» Corfà tutto le domeniche a mezzanotte. 
» Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni 
domenica a mezzanoite. ; 
» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes- 
nina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 40 sera. 
> Venezia e Trieste tntti i mercoledì alle ore 4 sera. 
3 Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
tutti i lunedì alle ore 9 mattina. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi : 
In ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 131 — In 
signor Pasquale Morello —-In LIVORNO al sig. 
4 BRINDISI, al sig. E. Dionisi, ed in AN 
[Coen è fili 


- OGNI SCUDERIA 


| dovrebbe essere fornita 

fdi una Macchina da schiacciare la 
| (A CILINDRI SCANNELLATI) 

h 

1 


Biadai 


Il sistema dello schiacciamento delle bisde è il più pro- 
‘ficuo sl nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutto ie 
Ai bestiami tropo gi«vani 0 già invecchiati rimpiazza lu 
leficenza d: forza nelle mascaile, e fscilita la digestione. 
Lo schiacciamento dele bisde rappresenta un’ecom mie 
‘de! 25 per 0,0 sulla quantità delle razioni, vantaggio enorme 
‘che rimborsa in breve ls spess de! Macinello. il 
i | Mscizel.i a wanc, a cilindri scannollati, sone preferibili 
E Je piccole Amministrazioni rura’i, perchè costano meno 


ta. alimentari dele granaglie, 
li 


ibel’scquesto, sono i più semplici nell'uso, sersono per ogni! 

specie di bisda, producono una triturazione più netta e non 
rinano. 

fiPrerzo lella S:hiacciabiada con manubrio L.. #8) Imballsg-| 

> con volante » 58) gio L. ®. 

Deposito a Milano alla suezurae dll'Emporio Franco | 

Itali:no G. Finzi e C, via S. Margherita, 15. | 


oe _ _——_=ri-.ì 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELL 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
dell» Farmacia della Legazione Britannica 


in Firenze, via Tornabuoni, 37. 

Questi liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
‘ome agirco direttamente sui bulbi dei medesimi, gli dà a grado a 
rado iaio forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 
fale; ne impedisce ancora la caduta @ promuove io sviluppo dandone 
! vigore della giorentà. Serve inoltre per levare la forfora © togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare îì più 
diccolo incomodo. 


Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda con piena 

vanzata, Op- 

pure per qualche cosa eccezionale avessero bisogno di usare per i 

foro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 

rertencioli in pari tempo che questo liquido dà il colore che avevano 

aella lorc naturale robustezza ‘@ vegetazioni 
Frezzo. la bottigli\ Fr. 3 de 

Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac- 

ompagnaie da vaglia postale, è si trovano ia Roma preso la far- 

cia d na Binimberghî, ‘ct Condotti ; Aohilla 

via so in piazza È. 3 P. » 

[sort via del Corso, 343; esso la farmacia == E 
darlo; la farmacia Italiana, 445, l il 
car Dari scttra via della Madialene ‘4 

> via di Pietra, OL. 
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SOFFIETTO AUTOMATICO 


PRIVILEGIATO 
iper mantenere attiva la combustione nei camminetti e nelle stufe 
ED IMPEDIRE CHE FACCIANO FUMO. 


Questo semplice e sorprendente apparecchio serve pure di 
paracenere di cuì ha la forma. Per appiicarlo non richiede 
che di esser messo in comunicazione coll’aria esterna, sia 
mediante una traccia praticata nel pavimento, sia per mezzo 
| di un piccolo tubo di caoutchoue 0 di piombo. 
| 1 vantaggi di questo nuovo soffetto automatico di un 
|| pregeo assai modico sono veramente straordinari, ed i prin- 
cipali sono i seguenti : 
4° Produzione antomatica di una corrente continua e re- 
golare d'aria che mantiene attiva Ja combustione, con una 
| economia del 30 0/0 sul combustibile. 
| 2° Soppressione deile correnti d’aria fredda, che spesso 
convien stabilire sia per liberarsi dal fumo che per per- 
| mettere at combustibile di ardere, con grave pregiudizio 
delle persone e del sollecito riscaldamento degli ambienti 
3° Impossibilità che i camminetti e le stufe fornite di 
| questi soffietti facciano fumo, e quindi che si alteri l'aria 
delle stanze con gran danno dei mobili e delle decorazioni. 
Prezzo del soffietto con palle di ottone da servire 
anche di paracenere . . . . . . . L 10 — 
Prezzo del soffietto senza palle d'ottone | » 8 50 
Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. Si 
spedisce solo per ferrovia. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco- 
Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Roma, Corti e 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


A 
Colla Cemento Ceramica 


Colla a fredlo per afta:care vetro, porcellane, cristalli, 
|marmi, terra cotta, pietre dure, ecc, resiste al fuoco ed al- 
l'acqua. Si adopera colla mussima facilità. 
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Medaglia del merilo oll'Espasizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 
Sì vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano €. 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale d-1iEi 
Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gon 
zales. Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


re Apperato per la dimostrazione dei pepe fondamentali — 5. Mulinello 
lelettrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — 8. 
Apparato per la dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ballerini — {1. È 
Serpente — 12. Panno eccitatore. 
Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
|Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Questo cemento acquista la durezza del marmo. 

Prezzo del doppio fiscone unito collo stesso cemento L. 1.50. 
 Dirigorsi presso l'Emporio Franco-Italiano G. Finzi e C., 15, 
via Santa Margherita, Milano 


ia Panzani, 28. 


Tip. ARTERO è C.. Piazza Montecitorio, 194 


In Roma cent. 5 


Num 85. 
DIREZIONE XD AMMINISTRAZI.NR 
torto, 130 


i pr 
OBLIBAAT 


Roma, Domenica 30 Marzo 1879 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


È fatto il pateracchio. 
Il voto di ieri sarà commentato in mille 
guise. 


Ma il pubblico capirà una cosa; capirà che | 


le diverse chiese e i vari pontefici di tutte le 

istre, tutti ugualmente rivali gli uni degli 
altri, si sono riuniti, non per la definizione 
del dogma politico di una sinistra unica; ma 
si sono intesi, în un odio comune. 

Domani, come i compari di Pisa, il pubblico 
lo sa di già, si divideranno daccapo. 

Un trionfo dell'odio non può dare frutti 
sani e darevoli per un paese — 6 quando -gli 
alleati saranro nuovamente divisi da quei loro 
rancori personali, che non si perdonano perchè 
vanno a frugare nei ripostigli e nei cassetti 
di casa, il pubblico probabilmente ripagherà i 
coalizzati dell'odio colla loro stessa moneta, 
che non è l’amore! 

*_ 
rara 

Altra riflessione sul voto d’ieri. 

Col socialismo invadente ; 

Col linguaggio provocante di giornali mil 
tari stranieri all’indirizzo dell’Italia — e di cui 
vi dovrò parlare; 

Coll’ordine pubblico scosso dappertutto nella 
penisola; 

Colla forza pubblica sovercbiata : 

Coi comuni oberati ; 

Con una situszione interna malagevole; 


Con una situazione estera dellé più precarié ; | 


si trova il momento di fare del bizantinismo, 
per salvare i principî della sinistra, la quale 
deve mantenere le sue declamazioni su tina 
tassa che solleva adesso che è nel suo pieno 


assetto, assai minori reclami di tutte le altre! ! 
Come se i principî comandassero di curare | 


il mal di denti a un malato attaccato di bron- 
chite! 
sa sta 

Anche l'onorevole Depretis, nel suo stupendo 
discorso di ieri, ha creduto opportuno di ri- 
petere la solita accusa contro la destra: 

« La causa delle dissenzioni della si 
è stata la destra, perché si è sempre tenuta 
in disparte e non ha mai fatto opposizione. » 

In verità sono curiosi quei cari progres- 
siti! 


che i moderati facciano l'ufficio della nota 
colla liguida a freddo per tenere insieme i 


cocci P 
Jo li consiglia a rivolgersi altrove. 


iamo a Roma, si o no? Ebbene, a Roma 

c'è chi fa il mestiere di dar punti alle scodelle 
rotte o fesse. Lo chiamano il concolinaro. 

Quando la famosa maggioranza ha bisogno 
di farsi dare dei punti, non ba che a mettersi 
alla finestra; il concolinaro passa ogni mattina 
per la piazza di Monte Citorio. 

Se ne serva! 

Si spende poco! 


UN NIDO 


La ruota intermittente di un povero mulino, 
il passo di un asinello, il canto dî un fanciullo 
rompono tratto tratto la quiete, è l'eco che non fi 
desta a quei brevi ramori codserva al paesaggio 
il sno tipo di calma, di serenità, di pace. 

Un poeta vorrebbe andarvi per cantare e un 
filosofo per vivarvi. CRI 

Oltre l'Adla c'è un' passe il cui nome 
pare una dedion alle capre forse abitatrisi una 
volta di queì dirnpi. Ora di'capre' non ‘s6'ne 
vedono più, ma îl nome resta è îl passe di di- 
stende stretto e lungo come una tela posta sd 
asciogare, fiancheggiato da case grigie, anti- 
chissime, fra le quali risalta nna mezza dor- 
zina di palazzetti moderni, e adonta di queste 
ineastonatare l'aspetto generale è vetusto, gre- 
siuto dal silenzio e dalla solitudine che re- 
gasno de un eapo all'altro. 


Certi balconeini di legno, neri, traforati, spor- | 


genti dal sasso come da un torrione antico, 
hanno un'espressione tutta medioevale; io non 
ho mai volto l'oochio in su a. rimirarli senza 
ripetere i bei versi dell'Ermenegarda: 
un poggio aereo 
TIE 

Nè biondo erine nò gemme compaiono su quei 
talconsini — appena qualche vecchia. grinzosa 
distende i pannilini al sole o qualche rustica 
vergine dalle mani ineallito annafia il fido ga- 
rofano. 


stra | 


Essi rompono la scodella, e poi pretendono | 


s» 

Nuovi effetti della conciliazione! 

Appena a Palermo si conobbe la caduta 
dell'onorevole Cairoli © la risurrezione di De- 
pretis, l'onorevole Corte si affrettò a dare la 
sta dimissione da prefetto. E venne via. 

ione e parienza che significavano una 
protesta contro il nuovo ordine di cose. 

Ora il Diritto annunzia che Sua Maestà, con 
decreto del 27 corrente; ha nominato l'onore- 


{ vole Corte prefetto di Firenze. 


Non ho nulla a dire contro questa nomina; 
ma non saprei rinunziare al bisogno di rivol- 
gere a me stesso le seguenti domande. È un 
semplice soliloquio, e rulla più: 

Perchè l'onorevole Corte non ha ricono- 
sciuto a Palermo il gabinetto Depretis, e lo 
riconosce ora a Firenze? 

E perchè Depretis ha accettato le sdegnose 
demissioni dell’ex-prefetto di Palermo, per 
fare di lui il prefetto di un'altra provincia ? 

sa 

Queste due domande mi spingono mio mal- 
grado a farne una lerza; e dico: 

Perchè si è rappresentata la commedia del- 
V{1 dicembre? 

Poichè in fondo siete tulli buoni compari, 


| non era meglio fare la curée allora senza a 
gitare îl paese con una nuova crisi? 
| 


* 
> 
Non vorrei però che i miei lettori conclu- 


morabile giornata; ma ammesso che quento 
asserisce la Riforma sia vero, bisogna con- 
eludere che l'onorevole Crispi sio... un gran 
buon uomo se si è lasciato aces'appiare dal 
sullodato comune arcersario. 
E un.. gran buon uomo è Baecre che vi 

a fare al sindace e al comune confessioni di 
questa nalura ! 


si 


* 
ra xx 

Se Fanfulla fosse stato ieri sul lago Mag- 
giore, e avesse avuto l'onore di essere con- 
dotto innanzi a Sua Maestà la regina d'Inghil- 
terra, egli, inchinandosele, avrebbe detto: 

— Vostra Maestà mi permetta ch'io dica 
come gli Italiani onorino în voi îa sovrana di 
un popolo amico che mostrò in ogni tempo per 
l’Italia, per la sua indipendenze, per la sua 
unità così calde simpatie; la donna di stirpe 
reale che mostrò una volta di più quanto fe- 
conda sia l'alleanza del principato colla li 
bertà, e che tanta parte prese al dolore nostro 
quando scomparve dal mondo il gran Re, il 
quale, instaurando e cementando questa al- 
leanza, ricondusse a dignità di nazione questa 
Italia divisa da secoli. 


A voi, Maestà, gli Italiani, oggi che toccaie 


‘ il nostro suolo, mandano rispettosi saluti; e 


della loro devozione vi sarebbero palesi le 
prove se gli ossequi alla regina d'Inghilterra 


! non turbassero i riposi della contessa di Kent. 


Quello che il popolo non può, faeciano la 


* mitezza del cieio e l’aure imbalzamate e i sa- 


dessero che io voglio cogliere l’inorevole Corte 


în contraddizione. 


No. La mia conchiusione è molto diversa: ! 


L'onorevole Corte si è ritirato alla venuta 


| del ministero Depretis; 


L'onorevole Corte va un'altra volta prefetto 
adesso... 

Vuol proprio dire che l'ora del ministero 
Depretis è suonata. 

1 voti di ieri non sono che gli estremi con- 
forti, gli ultimi onori, una specie di grande 
funerale di prima classe. 

* 
#3 xa 

Altro e non meno interessante effetto della 
conciliazione. 

La Riforma di ieri, pregustando la gioia 
dell'imminente voto della Camera, inneggia 
alla vittoria e sostiene che sul terreno dei 
principi l'onorevole Crispi e l'onorevole Cai- 
roli sono sempre rimasti d’accordo. 

Oh! E allora perchè l'onorevole Crispi nella 
famosa sedula dell'i1 dicembre ha parlato e 
votato: contro l'onorevole Cairoli? 


lubri efMuvî del Verbano; e vi sccrescano la 
salute che noi vi auguriamo lunga ed intera. 
+ 
n'a ala 
L'onorevole Cairoli, nel suo discorso d’ie 
l’altro, ha citato vei 
Diritto, riproducendo quel dis 
la Divina Commedia, e mozza i 
bici del Venosino. 
Debbo per la verità attestare che l'enore- 
vole Cairoli, la cui vota arriva sonora sine 
alla tribuna, non é reo del peccalo metriso 


reo, corregge 
imetri giam- 


| che parrebbe, chi budasse al Diritto. 


La Riforma ha la risposta bell'e preparata. ! 


Essa asserisce che il voto degli 11 dicembre 
non importava una diferenza sostanziale di 
teorie governative, ma solo wn diverso apprez- 


| aimento della pratica di quelle teorie unito a 


molti malintesi ad arte suscilati doi comuni‘ 


avversari. 


| Piove: ma quelle segnano bel tempo! 


In non so quale influenza abbia realmente | 
esercitata il comune enpersario in quella me- | 


-—_ ea 


I versi cilati in quella diseussione... fnan- 
siaria, e che io ho udito, tornevano tutti; 
quelli che non tornavano erano î conti dell’o- 


di Dante © d’Orazio. Il | 


norevole Doda! 
at 
dial 

L'onorevole Cairoli ha profeesito l'opinione | 
che si possano citare nella Camera le opinioni 
degli uomini politici, comunque e»presse fuori 
della Camera. 

Non mi ritengo competente a giudicare 
quanto sia corretta questa sua opinione, si 
bene sappia che viene esclusa dalie regole par- 
lamentari delle nazioni pi civili 

E poi in simili faccende è prudente andare 
con molto riguardo. Durante certe influenze 
lunari, mi sembra che le opinioni imitino le 
freccie dei barometri delle botteghe sul Corso. 


Accettando adunque col beneficio della leggo 
e dell'inventario — comesi diceva una volta— 


————_—___———_——__r- - 


Fuori del paese corre in su una bella via 
ridente e giovane, saltando burroni e vallicalle, 
pardendosi sotto il frascame delle robi 


per grazia di Dio alcuna villa signorile dipinta 
© dei ; 


bianoospini — e se voi, o lettore di quindici ani 


vi trovaste in una blanda sera di maggio su 


quella via, al lume della tuna — e se una mano | 


cara stringesse la vestra 6 tatto intorno dai 
monti è dai bischi, dal eîelo è dai prati vi si- 


lissero al'èapò i profami inebbrianti della gio- | 


véntà e dell'amore, 0 felice fanciallo, che po 
treste desiderare ancora? 

Paralleli al passo, da una parte e dall'altra, 
saffondono nel verde di duo gole ristrette, die 
torrentelli, che nati nella val d'I-magna coi nomi 
fraterni di Sonno e di Soana, scorrono « in vi- 
cinanza coraggiosa e monda > oltre il paese, 
fino a Cisano, dove il fraterno amore mutando 
iîòme, si aniseono padisimente in matrimonio 
sotto l'arco di un ponticello © da quello sboe- 
eano fuori congiunti in un solo letto e in un 
solo nome. 

La storia è poetica e poeticissima la. piccola 
valle della Sonna, quantunque nessun passo ri- 
sonante di inglese ne abbia mai ripereossi i 
modesti sentieri, nessuna guida no parli, nes- 
sun corrispondente in voga ne abbia narrate le 
“peravigiio ai subi’ centomila lettori. Posticis- 
iima, iù umila, senza effetti trascendenti, sensa 
cascate, senza abissi,.senza orizzonti. 

Il suo maggior ineanto è la solitudine, è una 
quiete profonda; sembra di essere ai confini del 
mondo. 

Sui duo versapti della collina non si vede 


i 


di bianco e di rosso col giardinetio alla fran- 
cose, e mai l'ombra di un eameriere collo ba 
sette è colle scarpe lucide ollusca l'aequa chiara 
del torrente. 

In certi punti, a certi svolti repentini, la valle 
è così ristretta che le opposte celline hanzo 
l’aria di volersi abbracciaro e confondere in- 

e, come due amanti, le loro chiome di fra- 
gole © di viole. 

La vogetaziono è copiosa, intricata, variatis- 
sima; in un solo palmo di terra si trova un ce- | 
spaglietto di more selvatiche, una pianticella | 
di-malva, un ciuffo d'erba, un gambo di trifo- | 
glio e uno d'acetosella, e poi altre fogliuzze 
ancora e piantine alte come la falange di un 
dito, verdi score, verdi pallide, bianchiccio, rosa, 
Iucide, opache, pelose, trasparenti, frastagliato, 
rotonde, aguzzo, 0 a guardarci bene se ne sco- 
prono sempre di nove, con mille forme stra- 
vaganti © gentili; senza nome, senza scopo, 
senza nessun'altra missione, oltre quella d'essere 
belle e di ridere un giorno al sole profamando 
la valle. 

Al di sopra di questo piccolo mondo, che 
vivo fra i sassi, si innalza il gran mondo *dei 
castani, dei pioppi, degli aboti e la numerosa 
famiglia delle queraie. Piantate în totti i sensi, 
esse sporgono capriccioso enlls china, vestite 
d'odora, colle rediei inumidite della filtrazione 
del torrente; quasi totte contorte, rovesciate, 
gibbose, piegato a norma del suolo, del vento 
9 del loro beneplacito, como sultane viziate in 


l'opinione dell’onorevele Cairoli, mi sia. per- 
messo aggiungere che le manca qualche cosa. 
Pal 

Affinché la senienza fosse in ogni sua pare 
perfetta, doveva essere formulata così : 

<« È lecito citare nella Camera le parole 
degli uomini politicì dette fuori della Camera; 
come pure è lecito ripetere nella Camera i 
discorsi fatti fuori della Camera ». 

Se ron fu un'allucinazione la mia, quando 
ieri a sera dalla tribuna stava ascoltando l'o- 
norevole Caireli, mi pareva ripetesse parole 
che altre volle aveva udite dalla sua bocca. 

Si ripercuotevano nel mio cervello i suoni 
divun'ece lontana colle frasi, abbastanza sgual- 
cite per l’uso, di tasse escogitate sulla fame e 
sulle maledizioni, di pressioni, di violenze, di 
milioni sciupati dall'aritmetica della destra, di 
miseria ehe aspetta sollievo, ecc., ecc. 

Alla fine mi ci raccapezzai. Era l'eco del 
banchetto di Pavia; meno le stoviglie, îa gio 
conda compagnia ed i baci che si alternavano 
alla fine di ogni periodo. 

sta 

patico capo di una fra- 
istra mi attendeva in simile 

stazione d' concetli in nessun 


Eppure dal 
zione della sini 
‘momento la man 
modo retrospettivi 

Avrei eveduto che lafsua probità lo dovesse 
costringere a confessare che dal banchetto 
di Pavia a quest’oggi è corso parecchio tempo, 
e chi aspellava allora aspeita anche adesso ; 
chi stava male non sta ora punto meglio. 

Non mi sarebbe dispiaciuto udirlo citare il 
notissimo verso dell’Eneide: 

« Îiacos intra mros peccalur et evtra 
ovvero il motto dell’Evangelo: « Chi di voi non 
ha mai peccato scagli la prima pietra.» 

Non l’ha fatto: ma perchè ? 

Ve lo dico subito. 

Perchè in questo pericdo della nostra esi- 
stenza nazionale lo rifritture rettoriche gio- 
vano a tener calda l’aura popolare; e a sini- 
atra l'aura popolere s'impone anche agli in- 
temerati. 

*,,t 
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La riconciliazione, l'unione, la fusione come 
volete, della sinistra è fatta: lo ripeto. 

Giudicateno da un giornale delle sera che 
dà conto della tornata parlamentare di ieri 
l’altro. 

« L'onorevole Cairoli e l'onorevole Crispi 
furono applauditi, Nella parola loro la sini- 
stra vedeva un pegpo che per l'avvenire essa 


| non mancherà ai propri doveri ». 
he 


Lasciamo andare la sinistra che ha bisogno, 
per esser sicura di non mancare al proprio 


| dovere, che qualcuno glielo dica: e notiamo 


piuttosto : 

« Gli onorevoli Nicotera ed Ercole censu- 
rarono l'ordine del giorno Cairoli... » 

Di medo che la riconciliazione comincia con 
una censure. 

Chi ben principia è alla metà dell’opra — 
dice il proverbio. 


—_—_——_——_____€& 


un Reren deserto. Vengono su an po’ qui, un 
po’ là, sparso, a gruppi, in fila, assediata tutto 
in gico dai pruni silvestri — timidi adoratori. 

Tatto questo verdo così fitto, così ombroso, 
forma un gran manto anlle spalle della mon- 
tagna; ma come molti manti è strappato anche 
esso e mostra tratto tratto la pietra nuda, di 
un grigio uniforme, filamentoza, a strati come 
un libro — e fa venire la tentazione di sfo- 
gliarla por leggervi l'epopea dei secoli. 

* 

Editta, nei awoi tempi felici di Broxelles, a- 
veva conosciuto due persone — padro e figlia. 
N padre ricco, solo al mondo, senza ambizione 
@ senza desiderì, non viveva che per quella sua 
unina ragazza; punto bella, punto distinta, priva 
d'ogni ingegno € d'ogni grazia, ma che per lui 
rappresentava îl compendio delle perfezioni a- 
mane. 

Erano italiani è viaggiavano per svago. Da 

nt’anai — che tanti ne contava la figlia — 
il padre non l'aveva mai abbandonata. Amici, 
relazioni, progetti d’ona volta, abitudini, inoli- 
nazioni, tntto egli aveva lasciato per lei. Il 
suo amore cieco @ geloso, passivo come quello 
di uno sohiavo, umile come quello d'un eane, 
si paseeva a contemplarla, a subirne tutte lo 
voglie, a realizzano tutti i capricoi. 


(Continua) Nunn, 
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Del resto, questo si ‘sa, la riconciliazione 
della sinistra non può farsi se non dicendo 
delle impertinenze alla destra. 

In questo il discorso dell'onorevole Cairoli 
fa îeri l'altro un modello del genere: e mi 
ha maravigliato : perchè, senza alrui sugge- 
rimenti, mi par strano che l'onorevole Cairoli 
abbia voluto riaccendere vecchie ire non sue, 
e lanciare accuse che muterebbero, dove si 
ripetessero di frequente, il Parlamento in una 
palestra di gladiatori. 

Nè fu più felice quando ricordò il numero 
dei ministeri che la destra mutò.in sedici anni. 

Se la sinistra va di questo passo, il numero 
sarà raggiunto — bene l’osservò l'onorevole 
Sella — con maggiore rapidit: 

— Ma — rispose l'onorevole Cairoli — voi 
mutawate i ministeri per ragioni di persone e 
nom per questione di principi. 

ARI la sinistra li muta per questione di 
principî i suoi ministeri ? 

E allora con che coraggio si è acointa a fon- 
dersi e a riconciliarsi ? 


* 
sa 

Questa questione del mutamento frequente 
de’ministeri bisognerebbe, creda l'onorevole 
Cairoli, lasciarla da parte. 

Questo suo parlare delle discordie intestine 
della destra a questi lumi di luna mi ricorda 
un aneddoto. 

Raccontano che il fratello di Mirabeau, 
Mirabeau-Tonneau, una sera licenziasse il 
proprio servitore. 

— Ma che cosa ho falto ? — chiese il com- 
punto Frontino. 

— Tu ti ubriachi nelle stesse sere nelle 
quali mi ubriaco io. 

— È mia la colpa — rispose l'altro — se il 
signor conte si ubriaca tutte le sere? 


") Fnfili 


COSE DI PALERMO 


27 marzo. 

Giorni sono correva voce di una certa lettera dei 
famosi briganti evasi dalla carrozza celiulare, diretta 
aî fratelli Guccione d’Alia; in essa chiedevano le ba- 
fattetta:di 300 mila lire, allo scopo di poter lasciare 
la Sicilia, e non smentire così il prefetto Bardesono, 
che, come sapele, ha asserito che neila campagna la 
sicurezza pubblica è ristabilita... 

Ai Colli sono stati recisi degli albori e devastate 
delle proprietà; e tutto ciò per effetto di una lettera 
dii scrocco, lasciata senza una buona risposta! 

A Galaiafimi un tal Zito, proprietario, sul far della 
sera, mentre tornava alla sua abitazione, è stato se 
questrato; ed è ormai più d'una settimana che è ac- 
caduto il misfatto, e non se ne sa wulla. 

InCapoci, în Parlinica, ecc. sî sparano delle fuci- 
late, e si uccidono dei messi esattorali e della buona 


gente... 

la diontemaggiore, a compimento di tanta opera, 
sono riapparsi, e non più spettri misteriosi, ma in 
carne ed in ossa, i briganti Salpietra, Randazzo e Fas- 
safiume (i soliti evasi) con dei nuevi satelliti. Pare che 
infine vogliano lasciare i vili cri del fuggiasco per 
darsi anîma e corpo ai furti e agli assassini 

La nuova banda s'era portata in casa d'un tal Mi- 
litello, la cui luna di miele, appesa sorta, non era per 
essi ragione d'alcun riguardo; ma non trovatolo in 
casa, se ne torsarono indietro. Allora s'imbatterono con 
un delegato ed jl vice-pretore, e poi con dei bersa- 
glieri; sì scambiarono delle fucilate, ma l'oscurità dette 
lore agio di sfuggire... Sî dice che ve ne sia rimasto 
uno ferito. 

Il signor conte Bardesono non silluda; apra gli 
occhi..., emelta mano al suo... sciroppo ! 

x 

Pare invece che Je cure prese di mira dall'onorevole 
Bardesono siano rivolte a cose più ulevate e nobili 
delle città, che non sono certo queste piccole miserie 
della campagna 

Infatti ci restituirà a sindaeo l'onerevole Perez...; ed 
a forza del suo Pagliano, è intento alla cara ricesti= 
tuente della Società democratica, e per essa e cOn essa... 
delle liste celettorati!.... 

baaai 

La primavera ogni anno, da noi, la si inaugura con 
le corse alla Regia Favorita. Questa volta i due giorai 
di corse farono quasi a totale beneficio del signor Gi- 
nistrelli di Napoli, il quale portò seco più di 12 mila 
Nite di" premi. 

Le corse riuscirono animatissime, e le passeggiate, 
che si fanno al Giardino inglese al ritorno dalla Fa- 
vorita, farono davvero splendide per la immensa folla 
degli eleganti equipaggi e delle elegantissime signore. 

Preta. 


Di qua e di là dai monti 


Anticipiamo gli eventi e salutiamo nell'ono- 
revole Crispi il nuovo ministro dell'interno. 

Nel 1856,a guerra già disperata, il generale 
Cernaieff‘e il suo stato maggiore uscirono un 
dopo pranzo in piazza e acclansarono Milano 
re della Serbia. 

Il Cernaieff dell'onorevole Crispi è stato l’o- 
norevole Mordini, allorchè ieri sera dichiarò 


che nell'appoggiare l'ordine Cairoli-Crispi 
< sono coerenti coloro che: volarono l'i di- 
cembre contro qualunque debolezza, eontro i 
disordini di piazza ». 

Ed ecco appioppato all'onorevole Crispi il 
suo bravo mandato imperativo : ministro ca- 
rabiniere: come l'onerevole Lanza! 

» 

E sia! — E sarà perchè l'onorevole Crispi, 
er fa un anno, ha già protestato contro la man- 
eanza di coraggio di certi uomini di Stato nel - 
l'affrontare, col nome, l'ufficio di capo della 
polizia. Non saremo noi che gliene faremo 
rimprovero : ci assicuri la borsa e la pelle e 
ricacoi ne' suoi bassi fondi la demagogia im- 
perversente,e gli daremo tutta la nostra gra- 
litudine. L'ordine è un concetto sovrano a cui 
pon arriva soffio di partito. Si presenti sotto 
il nome dell'onorevole Lsnza o dell'onorevole 
Crispi, io l'accelto, purchè sia di buona lega. 
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Corro a palazzo Breschi per assistere al- 
l'ingresso dell’onorevola Crispi e per fargli 
una raccomandazione. 

Compreso quello di Lucera, vi sono tredici 
collegi che dovranno procedere a nuove ele- 
zioni. I giornali della sinistra se ne sono già 
impossessati in nome dei loro amici. Spero 
bene che il ministro non vorrà sancire questa 
usurpszione prematura, e dirà agli elettori, 
coms Virgilio a Dante: 

« Non aspettar mio dir 
Libero, dritto, sano è tuo arbitrio, 
E fallo fora non fare a suo senno. » 


Forse l'onorevole Crispi mi risponderà che 
i poeti non hanno voce in capitolo, e avi 
torto, perchè in verità quei si 
mono iulte le teorie della sinistra, e indicano 
il programma che un ministro’ dell'interno 
possa tenere per non meno alle tirate 
politiche di tutto il parti 


Fanfulla ha detto ieri l’altro che l'onorevole 
Corte avrà la prefettura di Firenze, 

E l'onorevole Corte l'ha avuta, e ieri sera 
il Diritto promulgò la sua nomina. 

Sono sicuro che i Fiorentini, posti già nel- 
l'alternativa fra un Manfrin ed un Alvisi, re- 
spireranno udendo il nome. dell'onorevole 
Corte. 

Per me, egli è uno uegli avversari, coi 
quali si combatte volontieri anche a voler per- 
dere. Può essere che a Palermo egli non 
abbia faita la miglior prova; ma io non gliene 
farò un demerito, sinchè non sia provato che 
Bardesono l'abbia fatta appena appena mi- 
gliore. 

E qui mi casca in taglio un dispaccio della 
Piemontese : 

« Palermo, 27. — Lunedi i briganti Ran- 
dazzo, Passafiume e Salpietra tentarono un 
ricatto su tale Militello Andrea ». 

Quei tre l'honno fatta all’onorevole Corte, 
faggendogli solto il naso: ma non pare ab- 

ntenzi! di risparmiare Bardesono. 
ioni istra e l'alternarsi dei 
prefetti li lasciano indifferenti. 


La cronaca di Napoli dice: 

« Oggi (88), alle ore 2 pomeridiane la Corte 
di cassazione ha deciso il ricorso Passanante. 

« Dopo una breve e lucida relazione fatta 
dal commissario della causa, consigliere Ciol- 
laro, l'avvocato Tarantini figlio ha svolto i tre 
motivi del ricorso i qusli già annunciammo. 

< Il commendatore C. ha discusso la 
causa dal punto d 
più serena legalità, conchiudendo pel rigetto. 

< La Corla necegliendo la requisitoria, ha 
respinto il ricorso ». — Piccolo. 

Ho scelta la più laconica tra le versioni dei 
giornali napoletani, perchè l'argomento mi fa 
Fibrezzo. 

Ora la giustizia ha ‘delta l’ultima sua pa- 
rola. 


Curiosità giornalistica. 

È una cabala:fatta sul rimpasto, conseguenza 
inevitabile del voto di ieri 

Copio, anzi per'amore di brevità riassumo: 

Baccarini ai lavori pubblici; 

Brin alla marina; 

Ferraceiu all'istruzione; 

Coppino all’interno; 

Depretis in definitiva agli esteri; 

Mezzsnotte a Napoli... direttore generale del 
Banco! 

E quendo Mezzanolie sarà direllore gene- 
rale del Banco di Napoli, avrà mille ragioni 
di rialzarsi, perchè potrà vantarsi d'aver fi- 
nalmente scoperti i famosi milioni che durante 
see anni furono come la coda di carta insi- 
nuatagli sotto il'bavero dell’abito, che l'espose 
alle risate universali. 

** 
Curiesità... parlamentare 
n ordine del giorno che un deputato 
umorista aveva l'intenzione di presentare alla 
Camera: 

< La Camera, ritenuto che li è uguale a 
60, ferma nel proposito di abolire il macinsto 
senza aggravare i contribuenti, e prendendo 
alto delle dichiarazioni del ministero che pro- 
porrà nyove tasse per mantenere il pareggio, 
passa all'ordine del giorno. » 

Direte che non era serio. Sbaglierete: l’0- 
pimione lo registra fra le Ultime notizie, ed è 
il posto che gli spslta. 

Io vorrei scriverlo in marmo e collocarlo a 
Monte Gitorio sulla tribuna della presidenza 
dietro le spalle dell'onorevole Depretis, monu- 
menlo commemoralivo dell’apoteosi della lo- 
gismografia. 


Mentre l'ambasciatore germanico a Pietro- 
burgo celebrava lo czar in up ditirambo»che 
il mondo politico salutò con immenso favore, 
uno sconosciuto a cavallo inseguiva la cor- 


| 


rozza del. ganerale Dientelen, ‘e raggiuntala 
sperò un colpo di revolver contro queli’alto 
fuozionario. È 
TI colpo andò a vuoto, ma l’eggeessore non 
fu raggiunto. SES 
Il generale Drentelen è quello cui i nichi- 


listi, sapendolo superiore alle paure della | 


morle, minacciarono d'uccidere la figlia. 

L'assassino rimase individualmente scono- 
sciuto, ma chi non-indovina alla prima ;il suo 
nome generico? | Ly 

Si parla d'un nerbo" di truppe che la Porta 
invierebbe a Sottati per disarmare le popola» 
zioni dell'Albania. Ammetto l'invio; faccio le 
mie riserve sull’intento. Senza perfidiare, ve- 
duto che la Grecia non accelta punto il mezzo 
termine adottato dalle potenze invocate me- 
diatrici per la delimitazione delle frontieré, 
non sì potrebba vedere in questo invio di 
truppe una misura d’eveniuale difesaf —— 

Noto che a quella dell'invio di truppe in 
Albania coincide la notizia d'una rivolta greca 
in Macadonis. Tutte! cose fatte apposta per 
aprirci una primavera: allegra; giusto in quella: 
vallo di Tempe i poeti greci dell'anti- 
chità era un eterno idillio di pace! 


s’ 

Sulla occupazione della Rumelia, Norihcote 
alla Camera îngleso on ha voluto spiegati 
ma ha dichiaraio che’ la cosa per nigi 
consigli delle 

Caso mai pendesse ancora, l'onorevole De- 
pretis pigli per conto nostro la forbice e tagli 
quello che pende. Mi sembra che la pace di 
Berlìno per noi sbbia avuto un solo risultato : 
quello di far lume Itri mentre si divide- 
vano la preda. Ntc ds in tdem: a lasciarsi 
trarre in inganno la prima volta, sì dà semi> 
plicemente prova di. buona fede; la seconda 
ci si mostrerebbe addirittura citralli. 

Del resto, in Rumelia ci si. vada, ma collo 
spese di viaggio — andata e ritorno — pagate, 
e le garanzie d'un compenso da prendere È. 


Ven Fopinor 


e 

Sua Maestà la Regina Margherita ha regalato per 
due lotterie di beneficenza che si terranno per gli asili 
infantili di Lugo e di Massa Lombarda; due 
bellissimi servizi da caffè in argento. 

Il deputato Eugenio Buonvicini, avuto incarico. da 
quei comitati di ringraziare Sua Matta di qrestb'doho 
veramente reale, è stato ricevuto al Quirimate dalla 
Regina, che ha gradito sassai i sentimenti -di gra 
dine manifestatile dal rappresentante di Lago al-Par- 
lamento nazionale, e si è trattenuta con lui con molta 
amabilità per conoscere lo stato. economico e morale 
di quelli istitoti di 

La Soci 


neto) ha indirizzato una circ 
mutuo soccorso italiatte; invitandole a°coneofrere ad 
una sottoscrizione. a favere.degli operai di Szegedino, 
inviando il relativo importo non più tardi:del 45 aprile 
al signor Licinio Valsecchi, cassiere di quella Società 
operaia. 

= Brigada scrive da Firenze: 

< Ogni tanto: eccomi «da capo coHtriste cdmpito di ad- 
ditarvi una nuova vittima della bomba. di. via-Nazio= 
nale, che scende nel. sepolcro. fra_il compianto. e .la 
desolazione dell'intera città. Si direbbe che.la giustizia 
divina ‘si serte dî'questo’mezzo tremendo per mante- 
nere sveglia la giustizia umanà, "Ya quale fra pact&irà 
chiamata’ a giudicare itolperoli dell'esectando’"tàfatto. 

Il giorinelto. quiadicenne .Primoskicch fon primo 
pur troppo, ma sesto fra gli infelici che hanno doyuto 
soccombere, fa trasportato ieri all'ultima dimora. 

Nella: nefasta sera ‘del’18°novembre eglì rimase leg- 
germente colpito da una scheggia della bomba; mra'fa 
tale Io spavento, fanta .kangoscia.nel vedersi. cadere 
accanto uno fra i disgraziati. rimasti. uccisi sul colpo, 
che See momento anche -la sua sorte fu crudel- 
mente decisa, A nulla valsero le lunghe cure,gli amo- 
Arosì conforti di Tar n trento con 
vulso, un delirio continuato logorarono le forze. fisiche 
e morali del povero Ricci. Qu na si 


i Quella giovi: 
aperise a poso à poco ffa' gli strazi d'un 
durato più di quattro"mesi, fra'î gemlu”e ‘te grida 
strappate da visioni ‘(eribili e panrosi-famtasmis: 4a 
scienza ha avuto:così wa-bel caso”suscui freddamente 
studiare gli efletti di «una + violenta: commozione sulle 
facoltà cerebrali... Ma.la pubblica indignazione ha avuto 
pure un nuovo argomento per chieder vendetta. 
Dall'umile letticcinolo dal quale non aveva mai. più 
potuto levarsi, il corpo del Ricci fu accompagnato al- 
l'asilo mortuario di Santa Caterina con pompa solenne, 
fra un'onda di popolo muto e commosso. Il feretro erà 
preceduto dalla banda' Michelangelo. 
Assisteva alla mésta' cerimonia anche il Comitato 
che ha l'incarico di distribuire all famiglie dell it 
e i soccorsi raccolti in ogni * 
edo i n 
« Venato qui, ho trovato un costame dici. 
curioso. La notte di mera quaresima è le mo che 
ne forma l'ottavario, uma turba di ic armati 
di padelle rotte e di recipienti da petrolio vnoti van 
sun ca d scampanàta a questa e a° vel, 
n: lente alle serv: x 6 
di famiglie distinte. 0 ‘Ora anche + Sigdoro 
1 sullodati mascalzoni non si fano di 
lare i loro più 0 meno pica icarani si in 
essi stessi, dicendo raba da chiodi ed usando ‘un lin- 
guaggio dove nulla han da vedere le metafore e. le 
pene ca, ga tutto è detto colle parole più 
ossia più i i ti igliari 
piso Sagl improprie e più famigliari alla 
molto tempo non sì ficera più. Coll’andita 
Riparazione al potere è riparato "atiché a ge 
menticinz, e la pubblica sicurezza... credo the' cl'si 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Corre voce nei circoli parlamentari che, 
il voto di ieri, l'onorevole Depretis in. 
tenda, come fu già annunziato da noi, modi. 
ficare la costituzione nel ministero. L'onore. 
vole Briù assumerebbe il portafoglio della 
marina, l'onorevole Baccarini quello dei la- 
vori pubblici. Posto che l'onorevole Depretis 
abbandoni, il che non è ancora determinato, 
il ministero dell'interno, gli succederebbe l'o. 
norevole Villa. In questo caso, sarebbe anche 
‘mutato, dicesi, il segretario generale di quel 
dicastero. 

Si è parlato anche dell'entrata nel gabinetto 
dell'onorevole Crispi; ma crediamo la cosa 
poco probabile, se si deve credere a ciò che 
il presidente del Consiglio dice si suoi amici 

L'onorevole Crispi prefarirebbe di ridiventare 
presidente della Camera dei deputati. All’ono- 
revole Farini setebbe data una missione al- 
l'estero: Ma, ripetiamo, queste voci vanno ac- 
colte con molta riserva. Ad ogni modo, prima 
di pigliare una decisione, l'onorevole Depretis 
sispetta l'esito della discussione sulle interpel- 
lîinze relativo ai recenti casi di Milano, e l'o- 
pere di trasformazione del ministero non sa- 
rebbe compita che nelle vacanze pasquali. 


Il ministero si adopera a persuadere il se- 
natore Gravina, prefetto di Milano, a ritirare 
le dimissioni daie in seguito alla critica si- 
tuazione în cui quel fanzionario si è trovato 
per la mancanza di istruzioni e di indirizzo 
da parte del ministero deli’interno sulle que- 
stioni d'ordine pubblico e delle . dimostrazioni 
politiche. 

Altri prefetti sono nell’identico imbarazzo 
che ha provocato le dimissioni del prefetto di 
Milano, e fano istanza per avero delerminata 
una linea precisa di condotia. 

‘Sua Maestà il Re ha firmato stamani il de- 
creto di grazia per Giovanni Passanante. 


Secondo.un nostro .telegramma di Torino, 
il concorso per.il. monumento 4 Vittorio Ema- 
nuele da erigersi in quella città sarebbe stato 
vinto dal bezzetto spedito dal signor Pietro 
Costa. 

La Commissione parlamentare per Ja_legge delle in- 
depnità a Firenze è convocata per domani alle 2 po. 
meridiane, _ fe 

__Ioterverranno il presidente del Consiglio e il ministro 
delle finanzé. 

© È da due giorni in Roma il signor José Canevaro, 
sétondo vice-presidente delta repubblica del Perù, e. 

ritenuto come il primo finanziere di quel paese. Il si- 
gior Camévaro è figlio di un Genovese, il conte Ca- 
néviiro che ‘abita adesso ‘è Firenze, e fratello della mar 

chesa Migliorali: n 

Diamo il benvenuto a questo oriundo italiano che 
ha saputo raggiungere una elle: pit alte magistrature 
nel» pièse ove è nato. seno 
vil‘ signor-dosè Canevaro: è stato rigevuto oggi alle 2 
pomeridiane: da Sua Maestà il Re. 

Stasera anderà probabilmente al ricevimento setti- 
manale dell'ambasciata di Francia; ove l’incaricato di 
affari del Perù, signor Manuel M. Mesones, avrà oc- 
casione di presentargli molti de’componenti del corpo 
diplomatico. 


Siamn informati che il tenente cotonnello Ripp dello 
stalo. maggiore austro-ungarico arriverà a giorni in 
Roma per sostituirsi, nella qualit- di addetto militare, 
il colonnello Haymerle, recentemenitè nominato coman 
dante di una brigata di fanteria. 

Il tenente colonnello Rijp è un distintissimo uff- 
giale,.e-up-perfetto. gentiluomo; egli incontrerà fra 
noi. queli'accoglimegio simpatico che seppero proc 
ciarsi. colle.esimie loro doti i suoi antecesseri, i co: 
lonnelli Pollack e Haymerle. 


+ Oferte per gli inondati di Szegedino 


7 Nona lista del: Comitato. 

Ed. E: Murphy,-L. 20 — Nic. Arnaldi, 43 — An 
tonia Romamburg, 10 — Gio. Kobau, 5 — Giac 
Rotti, 5.— Cavaliere Samuele Alatri, 25 — Fern. 
Strobl, 5 —.Giulia de Questianx, 20 — Commenta 
tore Carlo, Bombrini, 300 — Sesta colletta dell’onore- 
vole deputato Francesco Crispi, 88 . L 460— 

Liste precedenti L. 40,306 — 


Totale L. 10,826 
LA CAMERA D'OGGI 


__S°8 cominciato’ al tocco col sorteggio per il 
Fifinovamento' degli uffici. Alte -2 ki ministro 
delle filamze ha-chiesto alla’ Camera l'eser- 
cizio provvisorio per tutto il mese di aprile, 
perchè il Senato pon può ‘arrivare a tempo 
ad approvare il bilancio dell’entrata prima del 
ua marzo. * 4 

onorevole Sella propone che il progetto 
N° Togite bid Améfiito. stibito alla Comumis- 
sione generale del- bilancio; «invitandola ® 
riferitè imtiiediatamente. Il deputato Ercole 
vuole qualche altra cosa che non si arriva ® 
capire. I presenti dànno ragione a mani una 
nimi all’onorevole Sella, ed il presidente, mel- 


na 


cialme 


iorni in 
militare, 


FANFULLA 
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tendosi il cappello in capo, sospende la seduta 
fino alle 2 4,2. I ioni del bilancio 
escono processionalmente dall'aula, e ii depu- 
tato Salvatore Morelli fa levare pe al 
deputato Abignente che se l'era messo lanto 
non infreddarsi in questo intervallo. 

Il ministro Magliani ha un lungo colloquio 
coi deputati Maurogònato e Perazzi. 

"Se lo vede il deputato Crispi sta fresco. È 
capace di rimproverargli che non ha mai co- 
spirato, nè combattuto ! 


ta 


Alle 2 40 si riapre la seduta. 
Il d8putato Paulo Fambri dichiara che se 


fosse stato presente alla ‘seduta d’ieri si sa- | 


rebbe schierato con i 99, divenuti in questo 
modo i 100 di Gedeone. 

Si discutono i capitoli del bilancio. Il de- | 
putato Comin parla de’ locali demaniali che si 
lasciano occupare gratuitamente, mentre il go- | 
verno paga affii rilevanti per i suoi uffici, 
confondendo i locali demaniali con quelli ap- | 
parienenti alla lista civile. | 

Il deputato Compans gli fa da suggeritore, 
ma a quanto pare non suggerisca bene. Il de- 
putato Lanza — trattandosi specialmente di | 
Torino — dà delle spiegazioni molto precise. | 
Il ministro della guerra, pochi mesi sono co- | 
mandante deila divisione militare di Torino, | 
ne aggiunge delle altre. 

Anche îl deputato Ceresa sente il bisogno | 
di entrare nell'argomento del collega Comin: | 

Il deputato Di Sambuy approfitta [dell'occa- 
sione pet fare osservare come il demanio la- 
scia deperire molti locali di proprietà del go- 
verno — per esempio. il palazzo Madama a 
Torino — invece dì cederli si municipi o pro- 
vincie che li conserserebbero bene. 


ta 


In questo frattempo l'onorevole Decrepitis è | 
andato a commuovere gli onorevoli Codron 
chi e Lioy poco disposti e lasciare ander 

le lunghe le loro interpellanze sulla pubblica 
sicurezza 

Si approvano parecchi capitoli senza che 
nessuno trovi da dire. 

Il deputato La Porlà presenta la relazione 
della Commissione generale del bilancio sulla 
proposta di legge per l'esercizio provvisorio. 
]l deputato Ercole vuole che la Camera la 
voli subito..Si discuto .su questa mozione e il 
deputato Melchiorre eccita il proponente a 
mantenerla. Ma non ostante l’aiuto conforie 
vole di-questfaurea  melchiorrità, la proposta 
è reginta a grande maggioranza. 

Allora s'intende che l'esercizio provvisorio 
sarà discusso domani 0. dopodomani. Ma il 
deputato Mercora vuol discutere domani le 
intersellanze sui fatti disMiland» ed altrove: 
l'ororevale: Godronchi ‘lo sppopgia perché 
questa. faccenda della sicurezza pubblica e 
delle dimostrazioni repubblicatie non -va presa 
con tanto comodo. 4 

Il presidente di Consiglio, miuistro dell'in- | 
terno, con una delle subito furberiol, prega 
la Camera ad aspettare il termine delia dî 
scussibne del bilahcio per'incòminciare quellé 
delle interpellanze. E se fosse possibile, non 
vorrebbe tener. seduta domani» O benedetto 
Depretis 1 dopo la:conciliazione: gli si può ùiré. 


ind Less 3 


IPonorevole Biancheri invita i deputati Mar- 
cora, Codronchi e Lioy a ritirare la loro pro- 
posta di tenete seduta domani per le interpel- 
lanze. L'onorevole Codronchi accetta l'invito, | 
e ritira la proposta anche a nome dell'onore- | 
vole Loy. L'esempio è seguito dal' deputato | 
Marcora. Sicchè domiiî vi Sarà seduta alle 2 
per.la votazione del bilancio: provvisorie: Ri: 
tiro le benedizioni spedite al presidente del + 
Consiglio. e 

Dopo aver perso un'ora a discutere stull'or- 
dine del giorno, si ripiglia la discussione del 
bilancio. L'aula si spopola, ma i pochi rimasti | 
fanno rumore per molli. Il presidente si 
mette alla loro discrezione. 


Il deputato Cavalletto piange sulle sorti dei | £% 


piccoli proprietari, facendosi dir « bravo.» 
anche dalla sinistra. 

11 guardasigilli presents un progetto di legge 
per dna cassezione unica per fe materie pe- 
nali ed il titolo di corte suprema di giustizia. | 

Il deputato Grimaldi presenta la relazione | 
sulla ferrovia del Gottardo. 

11 presidente del Consiglio ne domanda l'ur- >! 
genza e la votazione seperata da quella delle | 
lire costruzioni ferroviarie. 


La Cemera dichiara d'urgenza, selvo a def" 


liberare la separazione quando ci sarà più 
genie. Ora non c'è nessuno è dl ministrò deflé 
finanze risponde .al deputato Cavallattò. 
Parlano gli onorevoli Giudici Vittorio e For- | 
naciari sempre sulla questione della peregua- 
zione ‘fondiaria e del catasto; Ad ‘essi’’ti ‘®g- | 
giunge l'onorevole Gabellirehe non crede s'e- | 
ieverebbe a 70 od 80 milioni — come è stato | 
detto — la spesa di un nuovo catssto, nè ci | 
vorrebbero 18 anni a oltenere»gii effaiti-de- | 
siderati | 
La discussione continua per un pezzo molto | 
calma e tranquilla suliò stesso argomento. L'o- 
norevole Giudici risponde al ministro, risponde | 
all’onorevole Cavalletto; l'onorevole Cavalletto | 
risponde al relatore; il reiatore risponde a | 
ul 


Si discutono pochi altri capitoli. | 


| dalla ultima abitazione del defonto via Far 


O | 
——-*nci qu 


= 


ROMA 


29 marzo. 


terminando con il rinviare l'organico in questione al- 

l'esame di una Commissione. Esaurita così la parte 

più Ttmportarita della sedota pubblica il Consiglio è 

rimasto unito in seduta privata. Erano 33 i consi- 

glierì proseati. 

Domenica, alle 8 pomeridiane, nella Società dei 
Marchigianî, vicol» de’ Soldati. $3, primo piano; cone 
fetenza del socio Alessandro Luzio sull'argomento: 

| 1 canti popolari marchigiani. 

| È attivata ieri una Commissione della Società 
de’ emmottieri di Ancona, venuta per presentare al 

principino di Napoli il diploma di presidente onorario. 

La Commissione alloggia all'Hotel Rome; è com- 
posta del presidente della Società, conte Oddo Cre 
ci, Damiani Igino, segretario, e di altri otto soci. 
| L'accompagna il socio onorario conte Audrea Acqu 

viva, presidente della Società de' canoîtieri del Tronto. 

La Commissione, poco dopo giunts, fa al Pantheon 
a visitare Ja tomba di Vittorie Emanuele. 

Il diploma che deve presentare è scritto su larga 
pergamena a caratteri d'oro, ed è adorno di bellis- 
simi fregi ed emblemi — lavoro d'un valente artista 
anconetano. Sarà consegnato dentro un astuccio ci- 
lisdriso di velluto cremisi con guarnizioni d'argento 
è doro. 

La Società de’ canottieri di Roma non manca 
fare a questa Commissione di una Società consorella 
cordiali accoglienze. La Commissione è stata ricevuta 
oggi alle 2 el Quiri 
1 concerto dato ieri dsl violinista Franci la 
sala non era molto piena, ma faceva credere che lo 
fosse, ogni qual volta il bravissimo fartista signor 

aci rissuoteva selva-d’applausi davsero fragoro 

| sissimi, quanto meritati. Il Franci lavora sul sco ma- 
| gico violino in modo veramente incantevole, accento, 
| tono, seatimento, senza sdoleinsture; per una prima volta 
che egli si è preseutato ad un pubblico scelto, quasi 
tutto forestiero e nuoro per lui, non avrà certo da 
lamentersi di essersi messo all prova per l'acco- 
glienza che ne ricevò. Il concerto è riuscito ancora 
più bello perchò coadiuvato dalla geulile signora 

Helbig e dal signor Decio Ficelli, tutti applauditis- 

simi vel magnifico terzetio di Haydn, e moltissimo 

applaudita è stata la suonita di Beethoven, eseguita 
stopendsmente dalla sigaora Helbig, una eccellente 
ianista. 

Continua la nota dei regali offerti per la lotteria 
degli asili: 

La siguorina Maria Martinori ha inviato un acqua- 
rello di genere. 

Cerzana Daniele, magazzino milanese, quattro cra- 
vatte par signore. 

Robrich Augusto, una bugia in metal'o. 

La signora Lerzani-Polidori ha inviato un meda: 
glione di malschite, un fermaglio d'acciaio, un paio 
di scarpe ricamato in oro, una piccula boccetta d’odore 

Gargiullo Giovanni, Titratto di Sua Maestà la Re- 


gina e priùdipe îèfle, quadro coà cornice, disegno | 


del giovano Antonio Gargiul? 

Ventura, ritratto di Sua Santità Leone XÎIl in mi- 
niatura. 

Mazzotti, un acquarell>, uu pognale antico, una 
guarnizione per siguora, due paralunti cinesi. 

Santoro Francesco, un aequarello di gonefe. 

La contessg Visone “ha inviatovi ‘seguenti opgetti 

Dalla marchesa Antaldi-deran ricamato. inseta; 

Della Valle, fotografo, ritratto di Sun Maestà la 
Regina; 

Giovanelli Ippolità, nata Dorante, un cuscinetto 
ricamato, due ventagli di penne 

«Ricordi, editore di musiea, undici spartiti di musica; 

Ghisa, tiaforia, giocattoli e frutti di marmo, 
ls fuca Francesco Sforza-Cesarini ha mandato ua 
quadro ad olîo con cornita dorata. 

Una siguofà N. N., sette differenti oggetti. 

Marchese Bourbon Del Monte, un paesaggio al lapis, 
disegno, del cavaliere Angelini, con cornice in legno 
rustico. 

Le alunne della 4* classe della seuola comunale di 
via Vittoris, un tappeto in tela con intagli riportati 
usosorientale. 

Sigaora Maria Ponzio Vaglia, un portafoglio in 
pelle nera. - 

Prinoipessa di Tesho, un acquarello. 

La signora E. Targhini, ispettrice degli asili, ha 
raccolto i seguenti ‘oggetti: 

Signor Masatti, un-mequarello. 

Signora Pradills, una fotografia del quadro del si- 
or Pradilla: Giovanna la Pi N 
Signor Carcano, dieci copic della aua opera sul 
Torere. 

‘Signora Radice, un sopracarte. 

N. Na, un astuccio in velluto e un celamaio. 


Il secondo reggimento bersaglieri è stato crudel- 
mente colpito dalla perdita di un giovane e distinto 
‘affitiale, il sottotenente Luigi Lama di Faenza. Non 
averà che 23 anni, robustissimo, intelligente, ama: 
Upa linproviisa malatiia lo strappò 
"èsercito, alla famiglia e si suoi compagni 
d'arme nel fiore della vita che gii sorrideva sotto 
ogni anpetto. Ai genitori scosolsti serà non lieve 
conforto il ssper quanto era amato e come è pianto 
dagli amici il loro diletto figliolo. 


Nellé prime ore antimeridiaue: di oggi -cestava 
di vivere, dépo un mese di soiferenze per endocar- 
dite artrite acuta, il commendatore Carlo Boeri, in 
tendente di finanza di questa proviscia. 

È una nobile*èsîstevza che l’amministtaBione ‘ fa 
il dovere di rimpiangere amaramente, poichè alla 
naturale intelligenza rafforzata da stadi lunghi e se 
veri, e da matura esperienza il commendatore Boeri 
accoppiava una completa integrità dî carattere, e la 
massima cortesià nelle maniere : ialchè è difficile il 
decidere se egli sapesse farsi più stimare che amare. 

N trasporto foriebre serà luogo domani, partendo 


BORSA DI ROMA 


» 99 marzo. — Non si direbbe che la liquidazione 
è immioente, tanto scarsi furono gli affari ieri sera 
ed oggi. Nè ad animarli valse il ribasso di i 00 


NI Consiglio municipale si è occupato ieri sera spe- | che ci mandarono le Borse di Londra e di Parigi 


cislmente del nuovo organico del personale sanitario, 


Jirprteernta 


Jerì sera ci aggirammo sui prezzi nominali di 85 50 
85 55, ed oggi si fece per liquidazione da 85 55 a 
85.65 con 20 centesimi în più per fine prossimo. 

Meno fermi i prestiti; si parlò di Blona a 
95.15 e di Rothschild a 93 05, B. 

Nulla nel resto. 

La rendita turca più ferma dei giorni passsti fra 
13 30, 13 35, 

Più fermi i cambi. 

Francia 108 771 

Pezzi da venti franchi 21 


Ecco î prezzi di compensazione fissati dal sindacato 
degli agenti di cambio: 

Reudita italiana 85 60; azioni Tabacchi 870; azioni 
Banca Nazionale 2125; azioni Banca Romana 1218; 
azioni Banca: Generale 510: azioni Credito Mobi- 
liare 


Verlias. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


PORTO MAURIZIO, 29. — L'yacht Fan- 
Sulla, vincitore delle regate di Nizza, du- 
rante la notte del 23 corse grave pericolo, en- 
trando in questo porto. È stato salvato per il 
coraggio del comandante Ponza San Martino 
€ Biscarelti. 

È partito ora per Genova in ollime condi- 
zioni. Tempo splendido. 


Trrecrama Stream 


TORINO, 23. — La regina Vittoria, colla fi 
ice, il generale Ponsomby e il seguito, è arrivata 
alle ore 12,20 con un treso scortato dal caposerr: 
delle ferrovie. Erano alla stazione il prefetto e îi con- 
sole inglese. Il treno è"ripartito cinque minuti dopo 
per Arona. 

La regina rispose immediatamente al dispaecio delle 
Loro Maestà con espressioni molto gentili 

ARONA; 28 — Sîr Augustus Paget è arrivato, pro 
veniente da Milano. ‘ 

NAPOLI, 23. — La Corte di cassazione, non am 
dî nullità svolti dall'avvocato Ta- 
rigeltò il Ticarso i Passinante. 

WIENNA; <28/— Il Credito fondiario, coi gruppi di 
altre Banche, prese 60. milioni-della =rendità austriaca 
în orò, al corso di 63 30 in dro. Ul Greditosfece pure 
un'opzione sui rimanenti 40 milioni, al corso di 64 
in oro. sensei è 

COSTANTINOPOLI, 28. — In seguito alle pratiche 
degli anti-bassounisti, il sultano ritirò il Beral a mon- 
siguor Iassouo, malgrado le promesse fatte da Kered: 

î iatori di Francia e d'Austi 
presentò quindi le sue di- 


(GTON, 


— Il totale delle sottoscrizioni 
4 010 ni mi 44 mesi ascese a 377 mi- 
div dòllati; e permise ana. riduzione equivalente 
dei: Buoni 6 0;0.. li tesoro ebbe così nell'iateresse annuo 
un beneficio di 7.550,00 dollari. 

Shermann spera che la conversione sarà terminata 
alla fine del 1879. 

BAVENO, 28. — La regina Vittoria è arrivata în 
Afona alle ore 3,47 e fu ritevata da sîr Augusins Pa- 
get, dal prefetto di Novara e dagli amministratori delle 
ferrovie, signori Boselli e Martorelti. Sua Maestà è 
ripartita subito con qualtro carrozze per Baveno, ove 
giunse alle ore 5,20, accompagnata da lady Churchill, 
da miss Cadogan, dai luogotenenti generali Ileary Pon- 
somby e Willam Jenner, dal ca 
oltà;persone di seguito e da dieci domestici. Sua 
Maestà fu quindi ricevuta dal sotto-prefetto di Pallanza, 
dal sindaco di Baveno, dalla Società dei reduci e dagl 
asili. Lo stgadale era imbandierato. La regina si è ri- 
tirafa subito. Questa serà atrà luogo una illumina- 
zione. 

PARIGI, 28. — Oggi ebbe luogo la riunione ple- 
naria degli ufici delle sinistrè del Samato e della Ca 
mera: 

Trufficio del centro sinistro del Sanato era. assente. 

La riunione decise di limitare assolutamente i'opera 
del Congresso alia quistione del ritorno delle Camere 
a Parigi, ma la maggioranza della Commissione de 
-Semato sembra che_ voglia mantenere l'opposizione a 
qualsiasi modifieazione della Costituzione. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Assicurasi che 4a Porta 
acconsenti all'occupazione mista della Romelia per to 
gliersi ogai responsabilità nei conflitti previsti 

CAIRO, 28. — Il kedive ricusa di firmare il pro- 
getto di Wilson, il quale riduce l'interesse del debito 
pubblico, dichiarando che prepara egli stesso un pro- 
gettovil quate non rende necessario il fallimento del- 
l'Egitto. 

LONDRA, 23 — Camera dei comnni. — Northeote 
dice che-le informazioni del asinistero non confermano 
Ja notizia dello Stardard che le trattative con Yakoub 
Kan sieno state rotle e che gi'Inglesi. nearsino “sopra 
Cabal. 

È rinviatà a lunelì la discussione sulla proposta di 
Ditke, la quale biasima la guerra contro gli Zula. 

Camera=iei lordi. — Rispondendo:ad una osserva. 
zione cirea le cattive condizioni del commercio e del- 
l'agricoltura in Inghilterra, lord Beaccnsfield crede 
che questo risultato sia dovuto all'abolizione del si- 
stema protezionista. 

PARIGI, 29. n zise crede di 
sapere che Waddingion spedirà alle potenze una nota, 
appoggiando la domanda del gabinetto d'Atene nella 
quistione delle frontiere, sulle basi indicate nel trat- 
tato:di Berlino. 

LONDRA, 29. — Il Morning Pest ha da Pietroburgo : 

1 cosscchi del Don rieusano di pagare” le imposte. 
Sano avvenuti alcuni disordini ». 

Lo stesso giornale ha da Berlino : 

« 1 timori che la polizia russa sia d'accordo coi ni- 
hilisti sembrano fondati. Il capo della polizia in Odessa 
fu destituito per avere preso parte alla propaganda ri- 
voluzionaria ». 


itano Edwards, da | 


| Sonzogno, Milano, via Pasquirole N 14 


Lo Standard fa da Lahore: 

« Le lettere di Yakoub Kan sono indecise. La marcia 
sopra Cabul è impossibile, in causa della cattiva sta- 
gione ». 


BONAVENTURA SEVERINI, Gereate responsabile 


I FRATELLI PONTECORVO 


ri«cipano alia loro clieatela di aver alienato il 
loro negozio ia Piazza Mattei, N 8, e la pregano di 
rivolgersi unicamente all’altro negozio Via del orso 
ATI, Roma. 


TOTALE LIQUIDAZIONE 
PER CESSAZIONE DI TOMUERCI 
del NEGOZIO HIRSCH OTTICO 
Oitre ai pressi mareati sconto del 25 00 
ROMA — Corso, 460? — ROMA 


Di prossima pubblieazione 


CRONACA DELLA CASA SABAUDA 


da UMBERTO I. primo conte di Savoia 
ad UMBERTO I RE D'ITALIA 
narrata a biografie ds Franecsco Savoia di Cangiano 
dedicata 
A S.A. R. VITTORIO EMANUELE, PRINCIPI DI NAPOLI 
Prezzo L. 5 copia di lusso — L. ® copia semplice “ 
Le richieste possono essere fatte all'Autore 
od alla Tipografia Paolini i 


Di prossima pubblicazione 


INHPRESA PI VENDIRE 
per cura di R. Dara 


Roma — Sars pi Dante — Roma 


Vendita di Memete antiche componenti la col- 
e del fu sizoor Framelafaf di Genova e della 
rtemata allo stesso. 
marzo e gicrni consecutivi 


AVVISO di Vendita con ribasso al Pubblico incanto 


Meregledì 


di vari quadri appartenenti all’ eredità del. Marchese 
D GIUSEPPE TORLONIA, in Lase della perizia re- 
dalta dai signori Prefessori cav. Niceola Consoni e 
cav Eugenio Agneni da eseguirsi il giorno di 


Sabato 5 aprile e suecessivi 
corrente anno 1879, alle ere 10 an imeridiane nei lo- 
li già dalla Camera di Commercio di Roma 
i, N AL, pe do. 
presso Il Campidoglio 
coll'assistenza del Notaio Aleseandro Venuti, curatore 
nominato alla suddetta vendita con sentenza del Tri- 
del giorno 7 ortobre 4878. 

‘a nei giorni ed ora sud- 
Jnsueti Regolamenti, dai Periti com- 
renteti Giovanni Battista Cantoni e Domenico 
figlio, domic-liati in via Paxisperna, N. 78, 9° p., i 
cariciti dela distribuzione dei Cataloghi. (6178) 


perto il auovo Restan- 
‘ia di Gratz, Vicolo e Piazza Rosa 


per questo uso, con annessi aa- 


Îoni e camerini a parte, per pranzi dî sooietà. Servisto 
carta a tutte le ore, prezzi moderati, eucina di prim'ordine. 
Birra 510 -contosimi il shop, 

Colazioni da L. 2,50 a 2g@ © più) 


da tro a RC) vito lima 


Direzione Generale delle Poste del Regno 


L'Indicatore ufficiale deMe Strade ferrate, Poste. e 
Telegrafi dello Stato de 1° p. v. aprile conterrà un 
riassunto delle norme sancite dal Trattato di Pari 
pel cambio delle corrispondenze e dei vaglia postali 
coli'Estero L'Indicatore stesso pubblicherà «ziandi 
esteso la nuova Tariffa delle ‘corrispondenze.da e. per 
PEstero. Piezzo cent. 65 in francabolli. Dirigersi alla 
Direzione del suddetto Indicatore, Via Nizza, N. 31, 
TORINO. (6192) 


«MANDOLINO ROMANO 


Pranzi 


Questo fe:maglio viene portato come Spillo di gran 
moda dalle Dame delia Capitale. — lo Srgelito della 
grandezia come al disegno L. 1@® = In argento dorato 
L. 2 - In metallo argentato 0 ossidato 4; metallo 
dorato L. 5 - Oreechini due terzi pi id 
suddetta grondezza, a! paio, in argento L. “Srgento 
dorato L. 19 - Spilic da crasatià per homo, in argento 
L. 5 - Seddetto in argento dorato L 6. a 
;” Si spedisce franco ana con Panmento 
li L.A per l'invio, al Negozio di mo brugia 
im Roma, wa del Corso, N 345 è 365 ® 


GRAN SUCCESSO 


SCIENZA PER TUTTI. 


nuovo giornale popola H 

cd 1 grandi rimedi, trattato c'mpleto 
atte che afliggono il genera mmano con l'esposizione 
particclareggiata delle loro cause, dei loro sintomi, 
deile perturbazioni e lesioni che producono nell'orga- 
nismo e dei mezzi più razionali di prevenirle e com- 
Batterie, del Dott J. Rengade. 
zioni e trasmissi 
di L. du Temple. — A% 


Una dispensa di 8 pagine in-4° ogni domenica 5_cemt. 

Abbonamento annuo, franco el Regno L. ®,5® 
Dirigere commissioni e vaglia all’Editore rdeardo 
(6188 


DA AFFITTARE ca biivappertamento di 13 

a ifica posizione 
al 20 3° piano, N. 9. via S. Port 
gas. scale di marmo, fontana, 
dre 1) alle è. 


ere, 
visibile dalle 


‘HT, Roma, via Colonna, 41, p. p., — Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 


9 ni sso | Utticio Principale di Pubblicità OBLIE! Leti leet-Street, E. C. 
A IEACER INSERZIONI ione na Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, 31, rue Saint-Marc. Londra, 439-140, FI 


" Soretà R, RUBATTINO EC, 


a" PER SOLE L. 5) 


n Li spedisco un servizio 


j leiecanto da tavola in 
I lopaca deco 
COMPAGNIA DI NAVIGAZIONE A VAPORE | Zad 
STABILITA IN GENOVA | CHIEDER H 1 Iosalatiera, 2 Frut 
" 5 ei I È sstaì del i [ovali da portata, 2 Rotondi 
Si motifici ai signori portatori delle Obbligazioni dea Società! H cè Graudi Maga: Ì a, 1 ‘Piatto ale fa dut 
suddetta create con Atto 27 marzo 4N7$, che le sottoindivat-| I lnnio, 4 Salsiera, 1 Seran 
Casse sono incaricale gi esegui:e, a partire del sit marzo cor-| A [Cucchiai per salsa, 2 n 
È rante, il paramento cella cefola n. 4 per Îl trimestre d'intaress:| | Tondi piani, 42 Toni fo 
It Tenta imme RI: | I lo ia, pozioni adi Tond piani da frutta. Gn ve 
i &. 18 in oro per le Obbligazioni in oro, «d in: SI i Meo CO prot Sci di Vestiti, Confezioni, Biancherie, Modo, cle. [pis altra decoaio cr È 
i IL: 13 in monela legale ital'ana per quelle create in detta! I la a tutto cristallo di Boemia perizg | 
ITA moneta ci Lui i FRANCESE ATTS e FRANCO (65 totina 1 lire 19. a alla Dit 
È a Firenze la Società Generale di Credito Mobaliare Italiano) dis; to È ; |P; Lugo, via S. Margheriti è 
» » $ .. Protaso, 2, 4, 6, Milano, di 
i VIE, laici Grands Magasins du Printemps, è Baris ea 
$ » » LI) 1 ti Er a 


continuano come pel passato il loro servizio di spedizioni per l'Itali: 


eee 
RHUM GIAMEAICA 


a s Ios di ioni; le sped:zioni 
e Spediscono ‘inits e Fr4sc; ogni domanda di campioni; y 
Ria monsla fall merci si fanno FRANCHE di PORTO quando superino i 25 FRANCHI e prima qualità della 


N. Il pagamento a Ginevra delle 
italjana ner le Oubligazioni create in detta mont 


al Cambio che verrà gicrnalmente indicato 
guori Bonna è @. | 


secondo le condizioni espresse nel Catalogo. 
| DEVONO ESSER DIRETTE AT 
oulerard Havssmana, 70, Paris. 


| 

î a Siimevrra li s gnori Bonna e ( 
lompagnia Angio-Italiana 

Prezzo L 4 80 la bottiglia 

[Deposito esclusivo a Firenze a}. 
l’Emporio Francoltaliano Finzi 
PG. via Panzani, 28. — Rom, 
Corti @ Bianchelli, via Krat: 
‘tina, 66 


MANGANO AMERICANO 


[per stirare e cilindrare la hiancheria 
solidamente costrutto în ferro, con cilindri în legno di faggio 


Li CORRISDONDENZE, LETTERE E CONN 
i du Printemps, 


Situazione del Conto di Assicurazioni 
Saldo attivo al 31 Dicembre 1878 fra capitale ed_interess 
depositate presso la Società Generale di Credito Mobiliare la | 
liano in Firenze . 2 ssa Le 901,588 .00 
Qu ti versata presso la suddettà Società pel === 
1° trimestre anno corrente . 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


Sn*S.A. ALLEN 


Nessuna dedurione da ri 
Genova, 18 marzo 


Queste macchine hanno raggiunto 
il massimo perfezionamento possibile 
ed ormai si trovano in ogni casa sia 
in Francia che in Inghilterra, 
£ Sono indispensabili per stirare © 
lustrare la biancheria, e specialment: 
quella da letto e da ‘tavola, che su. 
pratutto quando è damascata, sole 
assai:sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme s 
tutta la lunghezza dei cilindri, vie 
regolata dalla vite che trovasi nella 
parte superiore del mangaro. 


GRANDI MAGAZZINI 


AU COIN DE RU 


i tutta Parigi 


quelli che vendeno fi più a ) 


Î 
Î 
Î 
8. rue Mentesquicn — P: i 
| 


ampton Row, 
GITLTERRA, 
A NEI GA TTT FASSUOSTI E rund, 
Deposito in Ro:na presse Quirino Brugia, 844-345, Corso, 
{N. Stnimberghi, via Condeti 


Prezzo : N. 1. lung. dei cilindri cent. 51. L. sò 


dia RR » » 6, 1.95 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 


- Raccomanda 


© per terreni fred 
ad L 80 AMMESSO ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE MEDAGLIA D'ARGENTO 


ci DI panta se78 Pam: corn Serve contemporaneamente "di stufa, cucina e scalda ferri © 
Tera serdice Boop (rima quat quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. 
Succhi di Coora Dolgsze, con Spstipeui dti suse, dele cosa e dei muaeotie $ | 1 ferri non possono iesadicirsi, nè ‘guasarsi. Nun dà odore 
‘atote con 40 varietà 5 Fe liquid ne Cd ag ine deboli, pel fanciolli, le non produce polvere nel locale in cui viene i 
Caranzia contro il Gronge e per li 5 Fuporitco per tuo le inermi del petto 6 dello stonato, Rd on pi 
s LP Roma : Presso la Farmacia SINIMBERGRI. 
DECK i stereo FERBI ADBNICAN 
NICI, i sd 


ARGENTATI 
A MANICO MOBILE 
I più perfetti ed i 
più pratici di quanti 
furono fabbricati finora 


Terchi a viti e idraulic 
di viuo, olio ecc., sistema priv 
Pompe di egni genere 

careì @ vegoni 


. : a | (ASMA ] 
RT = SCA RE TTI INDIA 


N7 


i) Servono per. stirare 
= - qualunque genere di 
3 & GRIMAULT e CU, FARMACISTI a PARIGI masie per dare il lu- 
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TASSE NUOVE 


Sala grande nel caffè della Fratellanza. — Il signor 
Gucomo, uomo serio, seduto a un tavolino à sinistra, 
sorseggia beatamente il suò secondo assenzio. Il signor 
Berxarpo, uomo più serio, seduto ancora più è si- 
nistra del medesimo tavolino di sinistra, beve fl quarto 
punch con molto raccoglimento. Il signor Barroromanto, 
uomo infinitamente più serio, sednto all'angolo simistro 
della parte sinistra dello stesso tavolino a sinistra; st 
succhiella devotamente il sesto bicchierino di coynar; 
Folta di avventori per tutta la ‘ata. Conversazioni anî- 
matissimé, voci dî tavoleggianti, complimenti, ssgtati... 
ed altri rumorì. 

BerxaRDo. Se volete la mia opinione, mi pare 
che abbia parlato bene di molto. 

Gracosto. Non s'è mai sentito di méglio dai 
tempi di Cicéronè in qua. 

BerxaRDO. Ha messo proprio, starei per diF8, 
la lingua sulla piaga!... 

Giacomo. Bella espressione! 

BERNARDO (modesto). Esatia, tult'al più. 

Giacomo (e Bartolommeo). O lei non dice nulla? 

BartoLoMMEO. Ubm!. 

BerxaRDO. Come, uhm?. 
‘masto conlentof 

BarTOLOMMEO. L'ho trovato piuttosto timi> 
duccio. Ha parlato d'impegnì presi, di ne- 
cessità di mostrarsi coerenti, di ravvicina- 
mento fra tutte le frazioni del partito; ma 
non ha avuto coraggio di toccare il fondo 
della questione. 

Giacomo. Le questioni serie, secondo me, non 
hanno mai fondo. 

BerxaRpo. Più sfondate.che sono e meglio è. 

Giacomo. E poi non siamo d'eceordo su questo 
punto. Per me il fondo è stato toccato: 
Quando in materia di finanza si parla del 
decoro d’un partito e della necessità di so- 
stenere una corbelleria una volta che s'è 
detta, mi pare che non si possa andare 
più giù. 

BaRrToLOMMEO. Doweva entrare un poanche 
nelle cifre. 

BeRNaRDO. Sarebbe stata,, perdoni, un'impru- 

lenza 

Giacomo, È un cattivo esempio. I deputati 
fanno presto a avvezzarsi male. Se tutte le 
volte che si tratta di bilancio venisse fuori 
qualcuno a chiedere i conti, domando io 
dbve s’'anderebbe a finire! 

BarroLommeo. Non ci siamo intesi. To non 
sostengo che si dovesse impelagare nelle 
partite dell'entrata e dell'uscita. Dio me ne 
guardi !... Ma poteva prendere il toro per le 
corna e dire cosi all'ingrosso : l'abolizione 
del macinato porterà un deficit nel bilantio, 
questo è chiaro; ma giusl’appunto per co- 
testa ragione il macinato deve essere a- 
bolito. ; da 

BERNARDO reso). Ob!... 

RasroLoxanio: Sicaro È:-«a dichiarazione se- 
rabbe stata più coraggiosa, più franca... e 
più astuta. Perchè, ragioniamo sul serio; 
che cosa significa per una nazione avere 
il bilancio în pari?... Vuol dire 
del presente © iranquilla sull’a: 7 
gnifica dere assolutamente il periodo 
delle agitazioni, adagiarsi nell’indifferenza, 
nell’apatia, nella digestione. Il pareggio non 
è pliro che la garanzia del sonno tran- 

pullo... 

Gilcowo (colpito). Per Dio, dice bene... 

BarroLoumE0. È non ho finito. Quando le 
casse dell’erario son piene, le tasche del 
ciitadino son vuote; perchè insomma i quat- 
trini non aumentano, e tulto si riduce a le- 


Che forse non è ri- 
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UN NIDO 


Loi, ignorante e pigra in sommo grado, di 
caprivvi non ne aveva molti, o erano così pre 
rili e limitati che-il padre non rifiniva di lo- 
dere la sua bontà e meoderatezza. Un abito, un 
pasticoeito, dormir terdî la mattina, non far 


nulla, ma proprio nalla di nulla, erano le sue 


gioie. Spirito, istràzione, piacori della mente, 


libri, musica, possa, erano per essa lettera | 


morta, e il padre, che pur non era volgare, 
che aveva passato la gioventà ben altrimenti 
chie satollandosi di doleimmi, mon aveva occhi 
che per quella sua diletta, ed istupidivà anche 
lui per mettersi allo stssso livello. Estremo :rì- 
dieolo di nn sentimento sublime. Ss 
Si capîsce che l'amicizia non poteva esiérà 
molto intima con Editta. La figlia del contino 
francese, del poeta, dell’emigrato spaziava in 
una atmosfera superiore, tutta sogni grandiosi a 
compiacenze spirituali; essa che viveva quasi 
eselasivamente di idee, si trovava davvero troppo 
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varli di dove sonù per metterli dove non 
sono, 

BERNARDO (enfusiaste). Sublime... 

BretoLéxiro. Dunque la ricchezzà della na- 
zione è la misèria dell'individuo; è siccome 
gli Stati sì +ompongono d'una moltitudine 
iftifttensa d'individui, ne consegue che unò 
Stato non è mai tanto ricco come quando 
è dimolto povero. 

Giacomo. Meraviglioso !.. Ma, siamo giusti, 
se nel discorso alla Camera cotesta teori 
non è stala enunciata con tanta precisione, 

-- pure qualche cosa di simile fu detto... 

BeRxaRDO. E per la gente che capisco a volo, 
le parole dell’onorevole Cairoli non lasciano 
dubbio sopra i suoi sistemi economici. 

BaxrToLONMmIO. Uhm !... 

Giacomo. Unmm 
dubbi li metla 

BakToLOMMEO. Quell’accenno alle tasse che 
si pagano com dolore m'è parso un po' in- 
completo. Bisognava dire addirittura che 
noi non intendiamo altra tassa fuori di 
quella che si paga con entusiasmo. 

BfrxaRdo. E scusi quale sarebbe?... 

BiftoLomxto. Ce ne son mille. La tassa dî 
stécessione sull'eredità degli zîi d'America, 
l'imposta sulle vincite al giuoco del lotto, 
la matca da béllo sulle ali che non 
sì togliotio pagare. 

Gratoso. Ma c'è da mettere assieme poche 
miîgli 


tasca !... Se lei ha dei 


Il discofso dell’onofevole Cairoli. I servigi 
«Pubblici non si sssieurano. Che bisogno c'è 


gli stivali... roba di lusso .. 
nissimo anche senza tacchi 
bollo sui fazzoletti da naso... 
polo se lo soffia colle dii 
sutte scappellate... i democratici quando sì 
incontrano si mandano reciprocamente... un 
augurio e non per questo stanno meno bene 
di salute |... 

Giacomo» Un'imposta sui pianoforti... _ 

Brrnarpo: E perchè non. sui violini e sui 
corni inglesi?... 

BarTOLOuMEO. Prendetela magari sul fagotto... 
per me non ci vedo difficoltà. Tassa sui cal- 
zerotti di bucato... 

Giacomo. Tassa sul sspone da lavarsi le 
mani. 

BeRrNARDO. Tassa sui petti 

BarroLomuso. Tassa sui bagni, dolci 0 
lati, completi o... parziali, senza distinzione. 

Gracomo. Tassa sulle bevanda... 

BarrToLonMEO. Un momento... non corriamo 
tanto!... La sete, se non sbaglio, è rispetta- 
bile per lo meno quanto la îame. 

Berxarpo. Più della fame !.!, 

Giacomo. Diciamo sul vino. 

BarroLoumeo. Distinguo.. sul vino che si 
beve per un di più... quando il cittadino è 
di già briaco... 

BerxarDo. Nego.. più si beve e più vien 
sele... 


Giacosio. Mettiamola sulle {bevande spiri- | 


tose... 
BarroLowxgo. E perché?... Volete dunque 
avere un popolo senza spirito?.. —_ 
Berxarpo. Volete il proletario colla pipita... 
come le galline?... 


rr _"1À111_kbkh._—. 


La manìa di copiare Editta per rapirle il 
segreto delle sue grazie, la eonduceva spesso 
nel modesto appartamento del poeta, e se da 
questa frequenza non nacque un vero affetto 
simpatico tra le due famiglie, si stabilì però 
insensibilmente un legame d'abitudine, una mu- 
toa stima, qualche cosa insomma che ne faceva 
nn po' Jo veci. 

Darante la malaitia di Vergy, il sigaor Brano 
dimostrò l'interesse più affettuos», e dopo, quando 
Editta rimase orfana, egli, che contava rimpa- 
triare, le foco la proposta di venire a stabi- 
Hirsi con lei, compagna e istitutrioe della pro- 
pria figlia. 

Ma Editta allora accarezzava altra sparanzée; 
jon” odnoscendo i suoi parenti di Milano, lo parve 
quella più gradevole vita, perzuasa che l'avreb- 
Besò secolta bene e ai e fatte lo vaci dei 
genitori che non aveva più. 

Cadata l'illusione, trovatasi più sola, più po- 
vera di prima, Edita pensò che poichè il suo 
destilio la condannava a macgisare il doro pane 
degli altri, meglio era guadagnarselo e acqui- 


| 


di Iirè. Coîè si assienrano allora _ 


ll 


BarToLO\MEO. Volete cha l'umanità muri a 
‘secco 


Giacosto. Eppure avevo sentita dire che la 
i dando al potere col programma 
dell’abolizione del macinato, meditava un’im- 
posta sulle bevande .. 
BartoLonMEO. Non dico di no. 
BerNaRDO. Ma su che bevande 


» Qui sta il 


sxo. Io lo so, ma.. 

Giacomo. Ce lo dica, ecco, non ci tenga col- 
l'animo sollevato 

BaRToLONMEO. Ma. 

Giacomo. Si figuri 

BeRNARDO. Siamo tutti uomini seri!... 

BARTOLOMMEO. Si metterà una tassa su chi 
beve acqua!... 


Zitto! 


GIORNO PER GIORNO 


Sua Maestà il Re ha falto grazia della vita 
al guattero di Salvia, commutando la pena 
capitale decretata dal tribunale a quella dei la- 
ori forzati a vila. 

Non discuto questo atto di clemenza: mi a- 
stengo anzi dal manifestare la mia opinione în 
proposito. 

Al guattero sarà comunicata oggi la grazie: 
poi fra pochi giorni sarà trasferito nel luogo 
di pena che gli serà destinato e dove dovrà 
terminare i suoi giorni. Il gualtero appartiene 
ormai ai suoi guardiani ed a nessun allro : la 
società si è liberata di lui, e, se la grazia del 
sovrano ha mitigato gli effetti dolla giustizia 
Hl consorzio umsno non ha più nulla di co- 
mune con lui. 


a 

Stando così le cose, vorrei rivolgere all’ono- 
revole guardasigilli, che mi pare poco avvezzo 
a scherzare, le seguenti domande: 

Seguiterà un pezzo la pubblicazione quoti- 
diana ne’ giornali del bollettino del cuoco? 

Saremo obbligati per un pezzo a sapere a 
che ora il guattero abbia mangiato, se la sùa 
minestra era troppo colta, e se si è voltato a 
dormire sul lato destro o sul lato sinistro ? 

Continueranno per un pezzo le autorità po- 
litiche ad andare a far delle visite di ceri- 
monia al guatlero di Salvia? 

Il governo ha intenzione di raccogliere le 
opere inedite del guattero e farle pubblicare 
a spese dello Stato, per distribuirle poi come 
libro di testo nelle scuole elementari ? 

Con preghiera di una risposta, ma non a pa- 
role : a fatti — come direbbe l'onorevole Maz- 
zarella. 


* 
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In ogni modo i miei voti sono modesti : ora 

che il regicida non ha più a temero il rigore 

della legge, facciano in modo, se si può, che 

il regicidio non diventi un mestiere, se non 

lucrativo, certamente sicuro e sopratutto in- 


et. 


in quel paese della provincia di Bergamo che 
ho gia descritto. 

Bditta vi giuosò una sera al cader di feb- 
braio. 

Bruno leggeva accanto al fuoco, alzando ad 
ogni momento lo sguardo inquieto sulla figlia 
che, în piedi, col dorso alla fiamma, si dondo- 
lava. Era diventata più bratta, immensamente 
magra, con due solchi distro le orecchie e 
questo tese, traspsrenti, 
brandelli staccati da una vecchia pergamena. 
Gli ochi cristallini, senza scintille, giravano 
lenti nell'orbita con una aspressione di doloezza 
sciocca. La bocca dischiasa, il labbro pendente 
sooprivano i denti verdastri, guasti dall’accasso 
dello zuochero. Aveva le spalle ua po' curve, il 
petto e le anche stretti, il ventre grosso. Lunghi 
piedi, lunghe braccia e lunghe mani stecchi 
colle unghie cortissime per l'abitudine di rosio- 
chiarle. Bai capelli @ bella carnagione. 

Vestiva riccamente, colla gonna a sfrascicò 
sopracarica di ornamenti, ma aveva due bot 


eartileginose come | 


teressante per i riguardi di cui è oggetto, per 
la celebrità che procura... 6 per le speranze 
di avvenire che lascia ! 

Infiné pensiamo che ci sono degli altri 
leotti molto meno colpevoli di quelle di Salv 
i quali non hanno che i riguardi dell'aguzzino. 

E parliamo di cose meno tristi. 


sa 

Un esame semplicissimo dell'ultima discus: 
sione ci dà l’idea di quello che è la conci- 
liazione. 

Il ministro Depretis fece la sua dichiàra- 
zione: nè macinato, nè disavanzo: quindi, 
nuove tasse! 

L'onorevole Cairoli accettò la prima parte 
del programma, ma fece le sue riserve sulla 
tassa del dazio di consumo; 

L'onorevole Nicotera accettò di entrare nel 
voto per il ministero, parlando contro l@ ideé 
svolte dall'onorevole Cairoli ; 

L'onorevole Mordini vi entrò parlando 
contro le idee di tutt’e due; 

L'onorevole Crispi si è dimostrato in fondo 
in fondo contrario a lutti e tre. 

E l'onorevole Depretis ha accettato il ser- 
vizio da tulli qualtro. 

E così quelli che votarono per rovesciare 
la primà e la secondà àmministrazione’ De- 
pretis, volarono per tenere in piédî Ia terza, 
aiutati dai caîrolini i quali vitevétsa ero 
stati bultati giù dall'onorevole Depretis è dagli 
altri uniti. 

E questa è la conciliazione. 

*, 
ax 

Sî ha bel dire, ma quandò una question 6 
un poco imbrogliata, non e’ è chè una lfrga 
discussione che la possa rischiarare. 

Ne abbiamo avuto la prova în questi giorni. 

Si traitava di spero se c'era, 0 no, ùn 
pravvanzo nel bilancio. Si è discusso quattro 
giorni; lutti i magnati dalla finanza hatino 
presò la parola è — sia lodato Iddio! — ora 
sappiamo lulti come stiano veramente le cose. 

La larga discussione infatti ci ha fatto co- 
noscere : 

Che abbiamo un sopravvanzo di 60 milîonî 
secondo l'onorevole Doda. 

Di 40 secondo la maggioranza della Come 
missione del bilancio. 

Di 22 secondo la minotanza. 

Di 14 secondo il ministro Magliani. 

E sécondo l’onorevolè Perazzi abbiamo 6 
milioni di deficit. 

La questione è dunque rischiarata. Non vi 
sembra? 


+ 
Pars 

La conseguenza logica della crisi però a 
vrebbe a essere una sola. 

Visto che l'ordine del giorno approvato è 
quello dell'onorevole Cairoli; 

Considerato che il programma dell’onore- 
vole Cairoli è quello dell’onorevcle Doda; 


—————————————ù 


* 

Quando Editta comparva coma una fata, pal- 
lida e bruna nél corchio laminoso della lugbrna 
col suo scialle da viaggiatrico sul bragsio & 
l'altro braccio pendente a raccogliere il leribo 
della gonna. la ragazza ai staccò dal camino @ 
sorridendo con stupore mormorò: ah! intanto che 
nn chiodo, rattenondola per il vestito, vi faceva 
nno ‘strappo. 

Bruno si mostrò immensamente lieto della 
visita. Strinse Jo mani di Elitta, la foce se- 
dore, la tempestò di domande, ma si fermò dbi- 
goftito udendo un piccolo colpo di tosse ; guardi 
figlia. 

— Hai tossito, Rachele ? 
— Io no, non ho tossito; è una caramella 
che m'è andata a fraverso. 

Bruno soffocò un sospiro. 
È un po'raffreddata — disse volgendosi 
a Editta — non vuole averai. riguardo, bene- 
detta bambina! Ora prende le pastioche d’altea: 
Ne hai ancors di pasticche, Rachele? 

— Sì, ne ho, ma non mi piasaiono; profe 


L'uomo che ha trionfato e che deve entrare 
al ministero è l'onorevole Doda! 

sa sa 

H senatore generale Valfrè mi manda la 
segueni 

Nell'interessante libro intitolato : Alfonso La Marmora 
- Commemorazione, che fa l'elogio del carattere e del 
cuore del generale che mi onorava della sua amicizia, 
trovo una lettera nella quale cadde verso di me in | 
‘an'inesattezza che debito. di lealtà m'impone di ret- | 
3ificare. Î 

Scrive il generale, a titolo di lode sul conto mio, | 
avergli io proposto nel 1859 di far passare Menabrea | 
generale prima di me, dovendo egli trovarsi a contatto | 
col comandante del genio francese che era generale. 

È verissimo che io, essendo allora segretario gene | 
rale al ministero della guerra, feci al generale La 
Marmora l’allegata ed accettata proposta di promozione 
per l'addotto- motivo e perchè il comandante del genio 
piemontese si trovasse in pari condizione del nostro | 
comandante dell'arliglieria il maggiore generale Pa- | 
stere, ma con ciò io nor faceva punto sacrifizio nè di | 
interesse, nè di amor proprio, imperocchè io già avea 
da pochi mesi il grado di maggior generale e soltanto | 
in quello di inogotenente generale mi precedette poi | 
il Menabrea in fine del 1860. 

A più di quattordici anni di distanza dal fatto nar- 
rato, non è da stupire che nel 1873 il generale La 
Marmora non avesse presenti alla memoria gli antichi 
ruoli d'anzianità nei varî gradi, ma, educato come me | 
nell'Accademia militare ed antico mio collega nel corpo 
d'artiglieria, non poteva scordare l'entrata mia al ser- 
vizio parecchi anni prima del generale Menabrea, ed 
essendo nota la precedenza di questi su di me all'e- 
poca în cui scriveva equivocò nel supporla una con- 
seguenza della promozione da me suggerita nel 1859. 

Mi sarebbe ben grato di meritare l'elogio datomi 
nell’additata occasione da un caro e rispettato amico, 
ma la verità e la lealtà prima di tutto, quindi la ne- 
cessità per me di questa dichiarazione in faccia del 
pubblico e principalmente dell'esercito del quale feci 
parte per tanti anni e dove conservo molti amici che 
non vorrei scandolezzare col mio silenzio. 

L. Vaerè, generale in ritiro. 


sa 

Quesia dichiarazione onora grandemente il 
generale, che nel 186061 comandava l'arti- 
glieria sotto Gaeta, e i cui servigi dovevano 
poi essere singolarmente rimeritati nel 1877 
da chi teneva, come dice l'onorevole Zini, « il 
bastone del comando » alla Pilotta. 

La notizia del generale Valfrò è però in- 
completa. 

Nella lettera del La Marmora del 14 luglio 
1873, da lui menzionata, si accenna che egli, 
il Valfrè, proposto per avanzamento a grado 
superiore « se ne adontò come di un'offesa, 
perchè sisarebbe detto che egli pro/ttara delle 
sua posizione di segretario generale al ministero 
per avanzare di grado! » 

Il fatto è vero, per quanto a me consla, sol 
che questi scrupoli diventati ingenui ai tempi 
nostri, egli li manifestò, non nel 1859, come 
scrisse il generale La Marmora, ma nel 1848; | 
e non traltavasi già di una semplice proposta, | 
ma di .un regio decreto portato. alla firma, a | 
sua insaputa... che fu poi l'oggetto di quella 
« scena » cui allude il La Marmora, 
noi che non vediamo più rinno- 
varai simili « scene »! 


| 
| 
| 


a_ * 
casa 

Un brano della Wekr Zeifwng, giornale mi- 
litare di Vienna. 

La Wekr Zeitung ha un lungo articolo a pro- 
posito dei reclami che l'ambasciata italiana a | 
Vienna avrebbe rivolti al ministro Andras 
circa il linguaggio provocante di qualche gior- 
nale austriaco al nostro indirizzo. 

La polemica riguarda l’agitazione per l'Italia | 
irredenta. | 
La Wekr Zeitung, per conto proprio, cita la 
testimonianza deli’Jtalia degli Ztaliani, gior- | 
nale non sospello, come prova che essa ha | 
trattato la questione « senza passione e nella | 
sua essenza >; ma pare che la IVekr Zeitung | 
si penta della sua calma antecedente, e si | 
dolga di non essere stata anch'essa compresa | 
nel numero delle gazzelte che hanno inasprito | 
la polemica ingrate, perchè conclude il suo 
articolo così 

< Ma anche l'Italia se lo tenga per detto e si. per- | 
suada che provocherà profondo malumore in Austria, | 
se il regno con intimo accordo si farà eco di tatti i | 
ridi di dolore degli « irredenti ». Veggano in Roma | 
di non destare il malvolere del potente impero, la cui | 
ira fa già abbastanza fortemente esperimentata. | 

< All'ambasciata italiana sia pure fatta facoltà diri- 
petere i suoi reclami ». | 


* 
3» 
Non è il caso di gonfiarsi le gote per ri- 
spondere a queste tirate che sono un po' giù | 
di moda, In generale le spacconate coprono | 
le. poverià delle buone ragioni. Ma senza che | 
ci riscaldiamo il fegato, possiamo benis- 


“simo pregare la Wekr Zeitung a risponderci a 


una domende | 


— Crede essa di servire davvero ilsuo go- 
verno e il suo paese, parlando in modo così 
poco conveniente degli atti di un rispettatissimo 
rappresentante ufficiale di un sovrano presso 
l’imperatore? Crede che l’imperatore, capo 
dell'esercito, sarà grato ad un giornale mili- 
tare, il quale provoca i reclami diplomatici di 
una potenza amica, col tuono con cui si lan- 
ciano alla carica gli ulani? 

E se il governo e l’imperatore non si preoc- 
cupassero punto del tono poco conveniente cella 
Wekr Zeitung, non pare a questa che tale in- 
differenza sarebbe una prova di noncuranza 
per essa peggiore assai di un autorevole av- 
verlimento? 

* 
arr 

<1I cosacchi del Don si rifiutano di pagare 
le imposte. » 

Queste parole di colore.. molto chiaro ci 
trasmetteva ieri il telegrafo. 

Diobeatissimo! In che tempi viviamo? Anche 
i cosacchi si fanno rivoluzioni 
ricordo quando i cosacchi e i croati pas- 
savano per sinonimi della prepotenza politica, 
dell’assolutismo, della tirannia. Allora si usava 
trattare da cosacchi o da croati i funzionari 
pubblici che non si mostravano troppo com- 
piacenti verso il popolo. 

I croati sono diventati da parecchi anni pro- 
gressisti della più bell'acqua; e oggi è venuta 
la valta dei cosacchi. 

E cosi il mondo cammina verso la fratel- 
lanza universale. 


lari 

Questa notizia dei cosacchi ribelli all’esat- 
tore deve avere inondato di gioia l'animo di 
quel nostro deputato di sinistra — di cui ho 
dimenticato il nome — il quale, anni sono si 
vantava in pubblica seduta, a Monte Citorio, 
di non avere mai votato nessuna imposta! 

Quell’onorevole potrebbe oggi passare per 
il precursore della scienza economica cosacca... 
del Don. 

Se avessi corrispendenti nella regione del 
Don, io consiglierei quei neo-progressisti ‘di 
conferire al nostro deputato il dirilto di citta- 
dinanza. 


c Par 
- Da noi gli amici politici di quel deputato 
insistono adesso per l'abolizione a qualunque 
costo e subito del macinato... È la politica dei 
cosacchi del Don. 
Lo dicevo io che i cosacchi del Don sono 
diventati progressisti ! 
* 
sa 
Ora mi ricordo! 
Il deputato è Don Peppino Lazzaro. 
Volevo ben dire che c'entrava il Don! 


LETTERATURA REALISTA 


Qui non si tratta di nessuna della celebrità 
concepite nella Sokéme e vestite di elzeviriani; 
non si tratta di nessuno degli scolari di tali 
celebrità. 

Altro che elzeviriani! voglio dirvi di vere, 
indiscutibili miserie. 

La Sohéme c'entra un pochino : ma non quella 
dei dohémiens da tavolino; bensi quella degli 
zingari dell'economia. 

Non sono forse disgraziatissimi zingari quei 
contadini ingannati che s’imbarcano per l'A- 
merica senza aver visto altro mare che il na- 
tivo ruscello, e che ci vanno persuasi che 
loro figliuoli saranno tenuti a Battesimo da A: 
gentina regina della repubblica di Merica (sto- 


rico)? 
DZ 

Noi dei grandi centri leggiamo poco i gior- 
nali di provincia. Il cronista li sfoglia per nu- 
trire la rubrica dei crimini e delitti a sensa- 
zione: l'umorista vi trova materie prima. E 
niente altro. 

Eppure c'è dell'altro e del buono. 

Chi, per esempio, avesse letto da un anno 
a questa parte il Giorna/e di Udine, sotto il 
titolo frequente di emigrazione, avrebbe tro- 
vato tutta una serie di lettere sutentiche dal- 
l'America, scritte da poveri diavoli di conta- 
dini, ricche di dolorose esperienze: tutta una 
letteratura dolorosamente realista. 

Singolare epistolario ! le frasi fanno spesso 
sorridere, ma il sorriso è amaro. 

Lo stile è incolto come una foresta vergin 


| ma ne esala abbondante il profumo della 


verità. 
Da< 

Prendiamo l'ultima di queste lettere: non 
occorre tradurla; perderebbe il suo carattere. 
Basterà qualche nota. 

Vi fario sapere della novità come che passa di 
quella bratta mostra di terra. 

Brutto mostro è l'aggettivo più odioso che 
possa adoperare il contadino friulano. 
fine del Perù... Ho trovato di 
furlane. Queste povere fami- 


| 
a 
iti 
® 
E 
È 


sî puo di 
© vuto di compagnio un certo Giacomo Revelant. 


uomo a scritto alla sua moglie e con tatto i 
Lod igliuoli che non stano ‘a venire qui di questa 
terra a tribolare.. E la sua moglie non ha voluto cre- 
dare e venuta lo stesso : adesso poi piangie il marito, 
piangie la dona, piangie i figliuoli. 


>< 


i del Friuli i contadi 
Meri e ina la Merica! come una sîda) — che in 
Merica è ogni qualità di bene senza alcuna sorta di 
male, che qui sflorisce la religione. 
da questo che i preti 
ad emigrare, ma per 


migratorio. 
>< 
Sì diceva în Italia che qui si pianta Italia Nuova. 


È chiaro che gli agenti di emigrazione 
sfruttano anche i migliori sentimenti del po- 


lo. 

Piipfati la lettera continua con queste calde 
@ commoventi porole: 

Qui si diceva che e buona gente, molti preti e molte 
Chiese, qui si diceva che viene di tutto basta a ‘se- 
minare e invece sono tutte cose false. Uno chel sia un 
poco cristiano e chel sia infermo manda a chiamare 
il prete per dare i suoi ordini di Chiesa; per portarvi 
îl Signore a uno infermo un prete vol avere pel suo 
pagamento come per cento franchi di Italia. Qui la 
gente picoli e grandi pei fossi come i porchi. Qui sono 


le case basse senza nessuna direzione. Nel Grande || 


Giaco ai poveri furlani ai 25 del mese di settembre 
viene un caltivo temporale e portò via i loro casotti 
fino nel Rio 4. O poveri furlani scampano dal Para- 
diso e vengono qui nel inferno e non vogliono mai 
chredere. E io invece vi dico che entro 3 anni. quelli 
che sono vivi e che acquistano il viagio, tornano tatti 
in Italia. Piutosto che venire. qui faciono bene quei 
furlani a precdere una corda e mettila al colo e im- 
picearsi soli. E io invece vi dico tante volte mi batto 
il petto mea culpa mea massima culpa e-donde sta la 
mia bella Italia. 
DC 


lo 0 cambiato fra tutto il tempo che giro la Merica 
10 qualità di aria, scomenzando di Genova in fino del 
confine del Perù. Qui o perso tutta la_ direzione d'i- 
talia, si puol dire che sono un uomo. perso. Per e- 
sempio, leva il sole tutto attraverso della nostra parte. 

Nella sua ingenuità non è forse straziante 
questo smarrimento geografico e astronomico 
del buon contadino ? 


Qui una ombrella per portare quando che piove non 
vale niente perchè fa sempre tempo cattivo, È 


x 


Infine, volete un quadreito di miseria? 


Vanno le done furlane a cercare l'elemosina per le 
case dei signori con tutti i loro figliuoli. Uno în pancia, 
l'altro in seno e gli altri uno di ca e uno di la pelle 
vestimenta. 

Si sa: miseria fecunda : un’altra lettera di 
questo curioso epistolario dice di una famiglia 
di cui le figliuole hanno dovuto farsi donne dî 
mondo per non morire di fame. 


>< 

Conclusione: 

È meglio mangiare polenta senza sale in Italia che 
non qui la carne in Merica del Sud. 

La nostra conclusione non può esser altro 
che questa : procuriamo che in Italia i conta- 
dini abbiano almeno’ la polenta ‘col ‘sale, ‘ind 
frattanto il governo melta la suà muno' Sulla 
spalla agli agenti di emigrazione, pei*qualila 
carne di Merica non sa di sale. " 


Urigto 
Di qua e di là dai monti 


Il cuoco vivrà! 

.E ora non si parli più di lui: se n'è parlato 
già troppo e gli sì è creato una malsana leg- 
genda, contro la quale io domando, carnefice 
incruento, il silenzio. 


Esercizio provvisorio! 

Se ne parlerà quest'oggi alla Camera, do- 
mani al Senato, e sarà dopodoma: sce 
d'aprile della Riparazione riparata e ribostic 
tuita. 

Esercizio provvisorio ! O logismo 
il sugo delle luo eluctbpazioni cotte ee 

Scienza benefica del resto, perchè mi 
metti di eedere d'aver. nella nona 
nari che non ho e mi pasci delle pit 
itasioni milionarie, = Pesci delle Pri dolei 

O chi è che perla della battaglia combel 

ay o ti ttuta 
per quindici anni per sottrarr: î io d 
unghie di questo mostro Pe o delle 
fia 


io ». 
Imminente? Dio del cielo! 
asta, se l'onorevole Taiani si vary: 

sua autorità per mettere a ripeso datti È More 
roni della magistratura, tanto:meglio: è pro- 


nunciamenti. nella. magi o 
che nei militari.» = Sc ratara sono peggio 


Ma forse il preconizzato 0 
ferisce al disegno' di legge presentato ieri 
Camera dall'onorevole. ni per avo- 
care alla Cassazione di Roma, ribattezzata col 
nome di Alta Corte di giustizia, tutte le cause 
penali. 

È un progetto che troverà favore special. 
mente fra gli amici del disaccentramento. Non 
ridete : è un disaccentramento” anche questo: 
e ve lo diranno Firenze, Napoli, Milano, Pa 
lermo e Torino, quando le loro Cassazioni non 
saranno più altrettanti centri isolati, e sulle 
porte di Roma si leggerà, monito per gli av- 
vocati, il verso di Dante : 

" « Tutti convengon qui d'ogni paese! » 
bid 


La Nazione saluta la nomina — ufficiale da 
ieri sera in poi — del generale Corte a pre. 


| fatto, colle seguenti parole: 


« L'onorevole Corte è un gentiluomo; non 
è un intrigante, nen è un raggiratore; non è 
uomo da mettere tra le arti di governo le 
trappolerie da mezzano di mercato, né da sa 
crificare essenziali doveri del suo uf- 


ficio alla libidine di una popolarità bassa e 


| malsana. » 


Osservo che al tempo dei Bardesono la Zia 
di Firenze non ha mai parlato così, e non a- 
vendo:o'fatto, è segno che allora non ne aveva 
motivo. 


La Porta cede; la filosofia dei Turchi è 
proverbiale : quando piove, ‘essi lasciano pio- 
vere. 

Questa volla è un'occupazione mista che 
piove loro addosso in Rumelia, e sempre e- 
quanimi se la piglieranno in santa pace. Se 
disordini avverranno, colpa questa occupa. 
zione, essi diranno: sbrigatevela da per voi, 
noî non ci entriamo. 

La diplomazia si fregherà le mani a questa 
aquiescenza inaspettate. E io dirò :-Attenti, e 
ricordiamoci della Bosnia e premuniamoci 
contro una replica, serza richiesta generale, 
di quella sanguinosa tragedia. In Romelia, 
secondo la pace di Berlino riveduta e cor- 
retta, non ci si dovrebbe andare che per se- 
dare le passioni e far si che Bulgari e Greci, 
nemici fra di loro, si riappacifichino sotto la 
tutela di un intervento europeo, e ritornino fra 
le amorose braccia della Porta!... 


s* 


La Stefani ha da Bucarest... quello che ha. 

Se non è un tranello, opera d’agenti pi 
vocatori per raggirara l'Europa, sono bruttis- 
simi fatti i quali proverebbero che l’intolle- 
ranza sia, non dalla parte dei Rumani, ma 
da quella degli ebrei. 

Del resto, questo sia detto senz'ombra di 
malevola intenzione. I commenti, se sarà il 
caso, li faremo quando avremo dinanzi’ agli 
occhi la verità dei fatti. 


st 


Il gabinetto Waddington s'è dichiarato neu- 
trale fra coloro che vogliono le Camere a Pa- 
rigi e coloro che le vogliono a Versailles. 

Andrà dove lo manderanno! 

Che fior di governo docile, accomodevole* 
Qualcheduno potrà osservargli che l'iniziativa 
del tramutamento, se non è proprio sua, trovò 
in lui io sulle prime un caldo favoreggiatore, 
ciocchè l'impegnerebbe ad avere un'opinione 
ea sostenerla usque ad Anen come la Perse. 
peranza. 

Ma le sono fisime; da qualche tempo gli 
uomini di Siato hanno deposto cerli puntigli 
costituzionali. Bismarek, respinto col suo pro- 
getto contro i deputati, non lascia il suo posto. 
Depretis accetta la legge da quegli nomini del 
dicembre la cui caduta fu la sola logica della 
sua assunzione al potere: Waddington se ne 
lava le mani. Che vuol dire tutto ciò ? Sem- 
plicemente questo: che d'ora in poi un mini- 
stero non serà più obbligato ad avere un pro- 
gramma e a doverne seguire le sorti, buone 
0 triste. 

E non ci saranno più crisi. Oh! che bel vi- 
vere e, sopratutto, che bel dormire sopra un 
guanciale di portafoglio ! 


ROMA 


_*» La lotteria per gli asili d’infanzia di Roma è 
diventata addirittura nazioriale. A titolo di curiosità 
pubblichiamo i nomi delle città dalle quali nelle ul- 
time quarantott'ore giunsero domande di big] I 
cune delle quali assai rilevanti. Vennero richieste da 
Modugno, Bari, Udine, Trieste, Taranto, Brescia, M&- 
genta, Casteggio, Ancona, Lucca, Monte Castello, 
Napoli, Imola, Arezzo, Recanati, Perugia, Scafati, 
Bologna, Civita Castellana, Borgo San Lorenzo, Ve 
rona, Milano, Chiavenna, Volta Mantovana, Mortars, 


Atri, Pisa, Sesto Calende, Aqui o, 
TA le, Aquila, Genova, Pinerolo, 


n Lo- 


oltre l'importare der 
cha costane 60 centesimi l'uno, il valore dell 
cazione della lettera di risposta. 

Nella lista che pubblichiamo oggi diamo il posto 
d'onore al magistero dell'ordine di Malta che ha in- 
Fio die ten Fiapponasi, di, grandissimo valore, 
che ipo revole Correnti non potrebbe muoversi 40° 
E Il magistero del S. M, ordine di Malta ba inviato 

ue grandi vasi giappovesi di grade pregio di-evi 
ai è risoluto di fare un solo premio. 

Il Circolo Pasquino per mezzo del suo presidente 
signor G. C. Apolloni ha mandato, trentun premi. 
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Il marchese Bourbon Del Monte, quattro oggetti. 

Il signor Pavito, due scatole profumeria. 

La dachessa Sforza-Cesarini, un tavolino di lague, 
un portafiori porcellana. 

Principessa di Piombino, quattordici graziosi og- 
getti. 

Ls signora A. Calabresi, elemosiniera della Società, 
ha ricevuto per la lotteria: 

Dal signor Lorenzo Valles, presidente del Circolo 
artistico internazionale, una mezza figura ad olio, se- 
condo dono, con cornice dorata, offerta dal signor 
Paoloni, doratore. 

Dal signor Casimiro Tomba, un piccolo specchio di- 
pinto co: cornice intagliata. 

I signori Boggiani e Bacmeister, fotografi, hanno 
mandato un paceo da Stresa (lago Maggiore) alla 
siguora duchessa di Fiano, contenente venticinque 
belle fotografie delle vedute del lago, delle quali se 
ne farà un solo premio. 

La Società enologica La Sicilia ha mandato dodici 
bottiglie. 

Girlanda Luîgi, un anello d'oro com croce di Sa- 
voie in musico. 

Alfonso Maritti, due statuette in gesso. 

Mancini G., due bottiglie Marsala, e due bottiglie 
vermouth. 

Siotto Pic, due camei în conchiglia ritratti di Sua 
Santità Pio IX. 

Sinimberghi, numero quarantaquattro oggetti pro- 
fumeria e farmacia, 

Di Mauro Giovanni, due oggetti biancheria. 

Maldura Elvira, uno specchio dipinto con cornice, 

La principassa Brancaccio, un quadro ad olio, ve 
duta di Castel Sant'Angelo, più sedici piccole vedute 
con cornice e due dipinti a olio del signor Gay. 

La signora Guazzogli-Ginevri-Blasi, ha inviato da 
Pavia al duca di Fiano, presidente, una sua pubbli- 
cazione: Lezioni di pedagogia, didallica. 

Il siguer Mellerio Matrobbio, una stufa del 
negozio. 

Fruttuoso Guerra, legatore di libri, un portabi- 
glietti. 

». Alla sala Dante domani, lanedì 31 marzo 1879, 
a ore 3 1}2 pomeridiane concerto del flautista Carlo 
Giorgi, gentilmente coadiuvato dai distinti artisti Cle- 
mentina De Vere e Michele Medica, dalla signorina 
Anna Tadolini e dai psofessori Baragli e Mililotti. 

<. Nella stessa sala Dante giovedì, 3 aprile 1879, 
alle ore 2 pomeridiane grande concerto di musica 
accra, diretto dal maestro cavaliere Augusto Mori- 
coni, organista della basilica Vaticana. 

Vi prenderanno parte per i soli î professori Ales- 
sandro Moreschi e Gaetano Falcioni della cappella 
Pia nella basilica lateranense; ed iî professori Vin. 
cenzo Vincentini, Filippo Mattoni, Giovanni Gattoni 
arcole Cappelloni, della cappella Giulia nella basi- 
ica vaticana, con 40 professori di coro. 

L'utile è devoluto a beneficio di pii istituti. 

+. Nel corso degli ultimi mesi sono avvenute nel 
suolo municipale queste scoperte di antichità: 

Regione dell'Esquilino. Nella via Merulana, alla 
profondità di metri 8 farono trovati un torso di Ve- 
nere maggiore del vero di buona scolturs, ed un 
pezzo di comicione ornato di finissimi intagli. Nel 
viale Principessa Margherita, demolendosi un muro 
eestraito con scaglioni di marmo, sono state ricupe- 
rate parecchie centinaia di frammenti di scolture fi- 
garate coi quali si sono fino ad ora ricomposte, în 
tutto, o în gran parto, sette statue, La prima è una 
buona replica del noto simulacro di Bacco con la 
pantera ; la seconde rappresènts un Fauno forse col 
cesto sulle spalle; la terza, alta cifca tre metri, è di 
un personaggio consolare forse del secolo it ;- le altre 
sono figure di donne ia varî atteggiamenti. 

Nella via Venti Settembre, è stata trovata un'an- 
ica eonserra di acqua a due ordini di galleria larga 
metri 5,10*luaga ‘oltre Corre parallel. mente 
alla strade sotto il marciapiede sinistro. 

Il parimento di musaico a colori trovato presso 
l'angolo delle vie Nazionale e della 
metri 5,70, largo metri 470, fatto ad im 
tappeti alessandrini, e perfettamente conservato, sud 
ica breve collocato nella sala dei Fasti al palazzo 
dei Conservatori. Al di sepra del pavimento correva 
il selciato di una strada che credesi essere la via 
Biberatica, notissima nei tempi di mezzo. L'area cir 
costante è occupata per largo spazio dagli avauzi di 
an portico d'ordine dorico con colonne larghe nel 
diametro metri 0,80, e formate con blocchi, ove di 
paperino, ove di travertino. Questo portieo, il quale 
occupa tutto lo spazio compreso fra la casa Crosta- 
rosa © le sostruzioni dell'orto di San Silvestro, 
quanto prima illustrato nel Bullettino municipale. 

Nei disterri per la fondazione del teatro Nazionale, 


no 


Torino e Firenze, sono stati scoperti 
di un'antica strada che segue il ciglio del 

fra le valli del vico Patricio e del vico Lungo; parte 
cel peristilio, e il lsrario di un palazzo privato del 
secolo 1. Le colonne del periatilio, larghe nel dia- 
metro metri 0,70, sono di mattoni rivestite di stucco 
dipinto : le pareti, specialmente del larario, hanno 
affreschi non dispregevoli : i pavimenti sono commessi 
di marmi colorati. Molte opere d'arte farono ricupe- 
rate fra queste rovitie. La più importante è una re- 
plica dell’Ermafrodito Borghésisho, benissimo con 
serrata: vengono quiadi la statua di un giovine 
idroforo, posta ad ornamento di una fontana: una 
figura di fanciallo con grappoli d'uva nelle mani: 
un’erma bacchica maggior del vero ua busto acefalo 
di donna con il pavone scolpito. nel piinto. 

Nei lavori di ampliamento del primo troneo delle 
via Tiburtina sono stati scoperti sepolcri e colombai 
in gran numero, cippi, stele, lastre, urne, cinerarì e 
sarcofagi com iscrizioni sepolerali; dne teste virili 
scolpito în travertino — una bellissima figura di 
Sfinge pure in travertino, © finalmente molte centi- 
naia di pezzi di scolture in peperino; murati nel 
nucleo del muro che chiudeva la vigna Venturi. Con 

sti frammenti sono state ricomposte fino ad ora 

ite figure rappresentanti  aurighi, Fauni, donne 
vestite di tunica e manto, altre porgenti il sero a 
bambini, leoni, cani, ecc. Vi è poi quasi intero il 
fregio di un sepolcro intagliato con arte che sembra 
convenire agli ultimi tempi della repubblica. 

La Commissione comunale ha ricerato in dono : 

Dal signor. Domenico Costanzi: usa, lapide, sepol- 
crale di Liberti dell’ 
brani di antichi affreschi; 


jperatore Commodo ed alcuni ! 


Dal signor Spithorer Giuseppe, un tubo di piombo 
on iscrizione che ricorda i giardini di Sallustio, e 
di lavori quivi fatti da Severo Alessandro, 

Dal signor cavaliere Pietre Silenzi, un'iscrizione 
sepolgrale della gente Petronia trovata nei sotter- 
ranei della sua casa in via Nazionale, 

Dal professore Crescentino Caselli, due tubi di 
terracotta per uso di raccogliere acque di filtrazione. 

Questa mane tutti gli ufficiali del secondo ber- 
saglieri alle 9 erano dinanzi all'ospedale militare per 
rendere gli ultimi onori al loro compagno Luigi Lama. 
Apriva il corteo un drappello di bersaglieri coman 
dato da un ufficiale. La musica del 31° fanteria pre- 
cedeva il carro fanebre, sul quale erano state poste 
le insegne del grado colla sciabola, e lo seguivano 
gli ufficiali tutti del reggimento, a cui si era unita 
una rappresentanza di tutti i corpi della guarnigione. 
Reggevano i cordoni sei sottotenenti delle diverse 
armi. Chiudeva la marcia un drappello di bersaglieri. 
Il corteo, per via Cavour, piazza della Stazione, via 
Porta San Lorenzo, andò a fermarsi appena oltrepas- 
sata la porta. Quivi l’egregio colonnello cavaliere 
Pautrier pronunziò brevi e commoventi parole, esor- 
tando i compagni ad imitare l'esempio del caro estinto, 
il quale aveva consacrato la sua vita per aiutare la 
famiglia, che in lui aveva un valido sostegno. Dato 
l'estremo vale al compagno, e resi alla salma gli ul- 
timi onori militari, il corteo si sciolse, ma quasi tutti 
vollero accompagnare al cimitero l’amico tanto era- 
delmente e tanto repentinamente perduto. Alle 10 la 
mesta cerimonia era finita. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà la regina Vittoria ha inviato di- 
reltamente per telegrafo ai nostri augusti so- 
vrani l’espressione deî suoi sentimenti di an- 
tica amicizia verso la Casa di Savoia, e di ri- 
conoscenza per le ospitali accoglienze che 
riceve in Italia. 

Sua Maestà il Re si récherà fra pochi giorni 
a Baveno per salutare l’augusta viaggiatrice. 


L'’indugio ottenuto dal presidente del Con- 
siglio alla discussione delle interpellanze per 
i fatti di Anghiari, di Genova e di Milano è 
messo a profilto dal ministero per ottenere di 
combinare una intelligenza col gruppo Cairoli 
a somigliàhza di quella già stabilita sulla que- 
stione finanziaria. Sappiamo difatti che già 
sono state tenute in proposito parecchie con- 
ferenze. Il ministero sarebbe disposto a fare 
molte concessioni, ma pone per condizione 
che il gruppo Cairoli abbia a distaccarsi aper- 
tamente dal gruppo dell'estrema sinistra. 

L'onorevole Zanardelli si mantiene estraneo 
a tutte queste combinazioni. 


Si confermano le notizie relative ad una 
prossima' trasformazione ministeriale. Oltre i 
ministri dei cui portafogli si è già disposto, 
due degli attuali segretari generali, l'onorevole 
Morana e l'onorevole Lacava, cesserebbero 
dall'ufficio. 


È positivo che nel Consiglio dei mini 
è parlato della proposta relativa alla occupa- 
zione mista della Rumelia, e che i pareri non 
sono stati concordi. Alcuni vorrebbero che l'I- 
talia parlecipi attivamente a quell’occupazione; 
altri credono che, pure approvando in mas- 
sima il disegno dell'occupazione, ne venga af- 
fidata l'esecuzione ad altre potenze. 

Le ineerlezze del ministero nell’appigliarsi 
ad una risoluzione sono accresciute dalla con 
siderazione, che sulla questione di massima 
non si è ancora stabilito nessun accordo fra 
le diverse potenze. 

La nota diplomatica con la quale il governo 
ellenico reclama l'intervento europeo nella 
controversia con la Turchia è stata rivolta a 
tulte le potenze che ebbero parte alla stipu- 
lazione dei patti di Berlino. Si ritiene che la 
risposta delle potenze sarà identica. Frat- 
‘arto da Londra segnatamente e da Berlino 
sono stati inviati tanto ad Atene quanto a 
Costantinopoli consigli di moderazione e di 
fiducia nel patrocinio dell'Europa. 

Gi assicurano che l'onorevole  Visconti-Ve- 
nosta abbia dichiarato ai suoi amici l’inten 
zione d’interpellare nuovamente l'onorevole 
presidente del Consiglio intorno all’attitudine 
che l'Italia intende assumere nella questione 
della, Grecia, Come annunziammo giorni sono, 
il signor Waddingion ha inviato alle. potenze 
una nota per richiamare la loro attenzione 
sulla condotts della Porta in ‘questo affare. Le 
premure del goveruo francese non hanno tro- 
vato, a quant» ci asseriscono, un terreno molto 
favorevole al palazzo della Consulta. 

Confidiamo. che l’annunziata interpellanza 
sbbia luogo, e che. l'onorevole Yisconti-Ve- 
nosta riesca ad ottenere dale labbra dell’o- 
norevole presidente del Consiglio assicurazioni 
formali intorno alla nostra condotta. Il nostro 
ministro in Alene non può aver mancato di 
informare il suo governo del danno immenso, 
si morale che materiale, che l’Italia subirebbe 
in tutto l'Oriente se, dopo avar. patrocinato 
con. vero, disinteresse al Congresso di Berlino 
una causa giusia e ragionevole, ci racchiudes- 
simo adesso in un deplorevole silenzio. 


Sua Maestà i! Re ka elargito la somma di lire 10,000 
pel monumento da erigersi al Re Vittorio Emanuele Il 
sul colle di San Martino, sotto gli auspici della So- 
cietà di Solferino e San Martino, presieduta dal b>- 
nemerito senatore conte Luigi Torelli. 

Con sì generoso dono la somma delle sottoscrizioni 
che si elevava a lire 126,000, sale ora a lire 136,000. 


Gli onorevoli Sella e Minghetti sono andati a Bo- 
logna, dove assistono quest'oggi all'adunanza dell’As- 
sociazione costituzionale delle Romagne, € pigliano 
parte ad una importante discussione di argomento eco 
nomico. 

Il Congresso meteorologico internazionals, che noi, 
su una voce erronea, annunziammo essere stato con- 
vocato per il giorno 20 di aprile, e prorogato, sì a- 
prirà invece îl giorno 44, com'era precedentemente 
stabilito, e contemporaneamente all’apertura della. mo- 
stra degli strumenti meteorologici dei varî paesi. 


Annunziamo con piacere la nomina a commendatore 
della Corona d'Italia del dottore Antonio Maggiorani- 


LA CAMERA D’OGGI 


Alle 2 e 5 minuti si apre la seduta : alle 
2 e 14 è bell'e approvato dagli 80 deputati 
presenti il bilancio provvisorio a tutto il 15a- 
prile 1879. Il segretario Mariotti, che ha ac- 
cettate tutte le funzioni del buon Massari 
almeno fino alla prossima resipiscenza degli 
elettori di Bari —, comincia a fare l'appello 
nominale. 

Un quarto avanti le tre comincia il con 
trappello. 

Siccome non s’arriva ad un resultato, il pre- 
sidente lascia-aperte le urne. Il deputato Mar- 
tini, giacchè il ministro dell'istruzione è pre- 
sente, vorrebbe interrogarlo sul concorso per 
la nomina di un professore di scultura nello 
istituto di belle arti di Napoli. 

Il ministro è pronto a rispondere magari 
subito. 

Il deputato Martini narra come abbianocon- 
corso per quel posto parecchi, e nessuno sia 
stato scelto, non parendo degno di insegnare 
în quell'istituto. Ma fra i concorrenti vi sono 
di quelli che insegnano già come professori 
aggiunti in altri istituti. O possono insegnare 
o non possono. Ma le prove richieste dsl pro- 
gramma del concorso sono state tutte com- 
piute? Pare di no : su questo fatto il deputato | 
Marlini chiede spiegazioni al ministro, invi- 
tandolo nello stesso tempo a dire quali sono 
le sue idee relativamente agli istituti di belle 
arti. 

Il ministro risponde con delle domande e 
con dei lunghi girigogoli di parole che non 
possono soddisfare l'interrogante. Difatti egli 
dice chiaro al ministro che non ha risposto 
punto a tuono alla sua, interrogazione. Il mi- 
nistro aggiunge altre poche parole, dopo di 
che il presidente dichiara l'interrogazione 
< esaurita ». 

Tutt'altro! 


ta 


Si riprende la discussione del bilancio dal 
capitoio 10 — tassa sui fabbricati. 

Si annunzia un discorso dell'onorevole Bo- 
selli sulla tassa di ricchezza mobile, veramente 
straordinaria, imposta agli armatori liguri. 

Sarà di certo bellissimo. Ma fra un discorso 
sulla ricchezza mobile e il bel sole d'oggi, do- 
menica, preferisco il secondo. 

* 

< Non é questione di- pagare più o meno, 
ma di pagare quello che si deve.» Ecco una 
sentenza dell'onorevole Antongini che è vera 
in astratta, ma che in concreto, specialmente 
per la prima parte, sarà poco gustata da quel 
povero animale che si chiama. contribuente. 

Così, soltanto gli intelligenti possono gustare 
il giuoco di carambola che l'onorevole San- 
guinett eseguisce mediante diversi articoli di 
leggi diverse sul bigliardo dei fa4bricati 

La discussione procede col iram-iram d’un 
tram-00y. 

A_ porta del Popolo c'è il tram-vay per Ponte 
Molle, mi vengono a dire che il tompo è splen- 
dido; so che oggi è domenica... 

Dai settimo banco del 3° settore di sinistra 
si:swiiuppa un sonoro sbadiglio... 

Mi decido: lodando la diligesza dei deputati 
presenti, comprendo quelli che preferiscono il 
tram-v6y e vado a prender il mio bricciolo 
di domenica.e. la. mia porziuncola. di sole. 

Arrivedelli. 


I 


Truecramni Sreram 


BUDA-PEST, 29. — La Camera dei signori approvò 
senza discussione il trattato di Berlino. 

BERLIN — L'ufficio sanitario dell'impero si 
dichiarò favoresole. alla soppressione parziale del-di- 
vieto delle importazioni della Russia, il pericolo della 
peste non essendo imminente. 

Secondo un telegramma di Hirsch, i medici delegati 
che trovavansi in quarantena a Samiana partono do- 
mani per Astrakan, ove tutti i medici stranieri ter- 
ranno una ronione. 

VERSAILLES, 29. — Sedufa del Senalo. — Labou- 
laye ta la relazione della Commissione, laquale 


conchinde respingendo la proposta di riunire il Con- 
gresso. . 


La destra ne domanda la lettura. 

La sinistra si oppone, ma una gran maggioranza de- 
cide in favore della lettura. 

La relazione espone i motivi per mantenere la sede 
delle Camere a Versailles e per non fare alcuma modi- 
ficazione alla Costituzione. 

La relazione sarà starapata e distribuita, e la diseus- 
sione avrà luogo martedì. 

PARIGI, 29. — Una riunione dei delegati delle So- 
cietà agricole della Francia, nella quale erano rappre 
sentati 60 dipartimenti, [votò una mozione contro il 
rinnovamento dei trattati di commercio ed in favore 
delle tariffe generali. La riunione domandò che l’agri- 
coltura sia l'oggetto di misure protezioniste al pari 
delle industrie ; domandò che tutti i prodotti agricoli 
stranieri sieno sottoposti ad un diritto cempensatore 
eguale alla somma delle imposte di ogni specie pagate 
dai prodotti similari francesi; domandò che ogni quia- 
tale di grano proveniente dall'estero paghi un diritto 
di 3 franchi, qualora il prezzo del grano sia inferiore 
2 30 franchi. Questa mozione sarà presentata domani 
al presidente della repubblica. 

BUCAREST, 28. — (Dispaccio ufficiale). — A Jassy 
ebbero luogo alcuni tumulti, in occasione della sepol- 
tura di un rabbino. 

Secondo un costume degli ebrei polacchi, nessuna 
donna può assistere alla sepoltara di un rabbino. Mentre 
passava îl corteo, parecchie donne trovavansi sulla s0- 
glia delle loro porte per veder passare il funerale. Gli 
ebrei si posero a gettare del fango e delle pietre contro 
queste donne che guardavano il cortec. Queste sì di- 
fesero e s'impegnò una rissa. L'intervento della po- 
lizia ristabili la calma. Furono arrestati una ventina 


| di aggressori. 


Alla sera circa 400 ebrei si sono recati innanzi alla 
prigione preventiva e tentarono di liberare colla forza 
i loro correligionari arrestati. La polizia dovette nuo- 
vamente intervenire per disperdere l’assembramento. 

La giustizia istruisce il processo. 

BUCAREST, 28. — 1l principe ereditario di Svezia 
e Norvegia è giunto a Bucarest, ove sì fermerà qualche 
tempo. 

Sua Altezza il principe di Rumania si recò alla sta- 
zione a ricevere il suo augusto ospite e parente 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


Mobili gno pegto a vepare Pl TONE 


avviso in quarla pagina 


Ventita Volontaria di Immobili 


Nei giorni 1, 2, 3 e 4 aprile 1879 
nello studio notarile del signor Dott. 
C. Bobbio, si procederà alla vendita 
al pubblico incanto di quattro Case 
situate in Roma ed appartenenti alla 
Banca Tiberina. 

Per tutte le indicazioni occorrenti 
dirigersi al suddetto Studio Notarile 
Piazza Sciarra, N. 61, 1° piano, in 
Roma. 


n 
ROMA 2A 


GICIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati în oro e argento fini (oro 48 carati) 

Qosa fondata mi Sd 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 

l’Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. P. 

tagione d'inverno dal 45 novembre al 

Frattina, 34, p.p. (dalle ti sile 

5, domeniche e feste eccettuate).— Tuttele gioie sono 

lavorate con gusto squisito e le pietre (risuliato di un 

prodotto carbonico unico), non temono alcun confronto 
‘con i veri brillanti della più dell'acqua. 

Medaglia d’Oro all'Esposizione: universale di 

Parigi 1867 per lo nostre belle imitazioni di perle e 


pietre preziose. 
FIRENZE 


L. LAFORET 
Fabbrica di Guanti. Sistema Jouvin 


già Laforet Felice e Fratello 


FIRENZE ROMA 
Via Calzaioli, 3 Via Condotti, 47, press) il Corso 


, GUANTI SU MISURA 
Guanti di tatti i generi, cravatte da uomo, colli @ 
giarrettiere. 
— rr 
IMPRESA DI VENDITE 
per cura di R. Dura 
Roma — SaLe Di Dane — Roma 

Vendita di Monete antiche componenti la colì 
lezione del fu signor Framel di Genova e delli 
Biblioteca appirtenuta allo stesso. 

Mercoledì 26 marzo e giorni conssentivi 

e ie 

ROMA il 25 Marzo venne aperto il nuovo Restau- 
rant Borelli € Birreria di Gratz, Vicolo e Piazza Rosa 
presso Piazza Colonna (accanto all'Hotel central). Grandioso 
@d elegante locale costruito per questo uso, con annessi sa- 
loni e camerini a parte, per pranzi di società. Servizio alla 
carta a tutte le ore, prezzi moderati, cucina di prim'ordine: 

Birra 220 centesimi il shop. 
compreso 

55 e più ) Vino Chianti 


Colazioni da L. 
Pranzi da » 


DA AFFITTARE sero tn tea gotta posti 


ai 20 3° piano, N. 9. via. S. Susanna — Portierpy 
gas, scale di marmo, fostana, ece. È visibile dallé* 
ore 11 alle 2. be 


ANTICA LIBRERIA di Giuseppe. Migliorini 
ROMA, via del Collegio ra 9, ROMA 
Vendita all’auzione pubblica 
della ricca e scelta Libreria appartenuta alla Ch: Me: 

del cardinale Frencesco Pentinì. 
Parte Seconda. 
La quale ha principio nella suddetta libreria il primo 
aprile p. v. alle ore cinque pomeridiane precise. 
Nella suddetta Libreria sì dispensa il catalogo e sì 
ricevono le commissioni per l'incanto. 
mobiliata e pensione (salotto in co- 


CAMERA fitnione telo desidera), presso 


una famiglia dell'Alta Itatia. Piarza Madama. 44, piano: 
secoado. {6216 P) 


È) 
È 


sci A 


Fabbrica e gran Magazzino di Letti 
ED ALTRI MOBILI IN FERRO VUOTO 
di 6. Gara 
Via in Bucina, 27 A (nell'ex 
DI VIENNA 

è a Mi'ano, hanno creduto 
alia, San lo a) 
deposito della toro rino- 


I FRA 


che possiedano delle filiali 2 Na1 
bene di aprire acche nella cal 
Corzo, n. îî9-1?î, un 
mata fabbrica 


MOBILIA IN Loso MASSICCIO. PIEGATO A VAPORE 


premiata in tulle le Esposizioni de! mondo. Riecomandindosi 
alfa benevolenza del puabtE 0, lo invitano ad onorarli di una [ara 
en ‘giocano alcun disgusto © fatica. 


SPECIALITÀ IN MOBILIA 


A richiesta spedistonsi gratis e franco, prezzi correnti © 
disegni. b) 


nico e conservatore 


HLIULH 


della fabbrica 


SCIROPPO | 


DI CHINACHINA-FERRUGINOSO 


politiche 


FAO E IA A le I RRUG] 7 ATO 
di Ti CINA LE all’ di GRIMAULT e C*, Farmacisti a Parigi. Medaglia d'Oro Parigi 1878 
La Chi -d il ferro x sosta \edicinali di ‘ata ed ener- 
dre QUE all'aono gita SMoncie la prima come ionico è corroboranto, l'altra come ri- 


QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 


n tutte le malattie derivanti da scarsezza di sangue. 
adunque un gran vantaggio che i signori Grimault e Comp. hanno 
| procurato alla medicina riuendoli sotto forma di Sciroppo di China 
‘ ferraginoso, e lo conferma la sua pronta è sicura eflicacia contro i 
| colori paliidi, clorosi, anemie, gastraigie, leucorree, inappetanze, 
menstruazioni irregolari, povertà del sangue, e sopra tutio la sua 
tilita in favorire lo po deke giovanetie. La China è inoltra 
farmacisti a base di vino di Melaga unita al 
omi di Vino di China ferruginoso 0 jodato. 


Gli abbonamenti datano dal 1° e del 15 d'ogni me 


sì vende presso 


Si vende nelle primerie ferm>ti», In Roma presso A. Manzoni: e U® via di Pietra, 91. 


Raccomandato allo famiglie, ai viaggiatori e ai malati 


i farmacisti, dreghieri, pizzicherie e negori di commestibili 


G. Niotta agent» geserale Napoli, strada Donnalbina, 56. 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


'Indicate dal nuovo eodice, le ver di Blaud x: 


Iginiai, infallibile 
@ preservativa 

sola che guarisce 
senza aggiungerci 
nulla. Si trova nelle 
principali Farmacie del momio, ei a Parigi presso Sulle xerré, farmacista, 108, 
Tue Richelieu, successore del sig. Brew 


Navacechto presso Pisa 


BISCOTTO AL FOSFATO DI CALGR 


© Da treaticina 
‘l BLAUD del vantaggi incontestbii sa totti gi : 
tero come ll migliore anticiorotco 
Dr DOUBLE, es-presidente dell'Accademia dl Medicina 

NOTA. Ogni bottiglia è sigilista col sertiftea 
dell'inventora e delî Come prova fins! 
mante di antonticità erigere che il suo nome ri 
ineisn su ciascuna pillola comedi contro. 
rue Psyenre, 8, sd in ogni farmm. 

molto dello centri 

‘Rmporio Pranco-Tallano © 
 Rofja presso Cori e Bisachetli, 


ed inoltre la debolezza prodot 

Ogni biscot'o contiene 100 
‘uso conti 

gravi malattie 
Sì rendono 


080088000008 


PILLOLE BLANCARD 


I Jeduro di fesro inalterabile 


pasticcieri e con 


Forca gir elia 


annuocia che cel giorno 1° aprile prossimo, oltre alla 
già rinomata 

BIRRA USO PILS=3 

uso Vienna Per even 

D tia ste-sa în Vare-e 


la Prattina. 


nti i ferrugi— 
al inza naturale, 


Presti 


hi 


MOVIMENTI DI 
GARANTITI PAREGI INGL 


NB. Sie 


‘ma come sopra, apposta in 


ria Bonaparte 0, 


aC290C 00889089 


aessose6stesse 


aprirà anche lo smercio di qu 
tuale commissione, riv 


“ROMA.” LA LEGGE ROMA” 
Ufficio, Corso, 219 Ufficio, Corso, 219 
MONITORE GIUDIZIA:IO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


I Giurisprudenza civile, commerciale e enale. Raccolta di tutte le sentenze di massima della Cassazione di 

. 6 4 ivéi ‘ommercte p. I s s lella Cassazione di Roma — Sentenze delle a 

Corti di Cassazione e delle Corti d'Appello del Regno. — II. &éwurisprudenza finanziaria e amministrativa SURE o pic 

e indirette 5 Conte N ICRZoli = rasi °; pareri del Consi, di Stato — Decisioni della Corte dei Conti sulle pensioni. — A. Studi teorico prat di Le 
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